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PREZZO DELL INSERZI 
PER LINEA O SPAZIO DI LINFA DI CORPO SEI- Cı ge 
necrologie 1. 7.4 
Il 
| greci obbligano i buloar vi ho tlegratato, | dall'anmundio 
Ì vi ho telegrafato, dall'annuncio 
di fanirrn | dell'attacco bufgaro contro o vari 
Al AEDINION2IO SAINI distaccamenti sula trontiera sora 
I 2 battantia ner lo fi ba 
Un'aspra baltaglia per Je vie dla TÎ | n ministro opo una bre- 
al en: ve sospensione della seduta, Inizia 
SALONISCO, 1 ore ‘1.25 — in'ja storia dello sviluppo delle nazio- 
seguito ai gravi avvenimenti ve nî balcani Ma aveva scelto m 
fe il momento per la sua dotta a 
Itaressantê diss 
tà ha diretto al distaccamento bul- | deputati dell 
Salonicco | ti compatti dî 
un « ultimatum » in cui gli ordina | discussione ‘in simile m 
di partire entro il termine di una | completamente inopportuna 
ora previa la consegna delle armi.| La seduta perciò è stata lolta e 
I bulgari si sono senz'altro ri-!rinviata a domani, senza. 
fiutati ed han dichiarato di esser 
pronti a mantenere il loro posto 
| in città anche con la forza delle ali' Adriatic 
armi. 
In seguito a questa risposta una 
battaglia è diventata inevitabile: è | * Î 
scoppiata infatti, ed è stata terri. 
bile cpayentosa. Essa si è svolta 
per Je Skratte vie della città, in un 


Tinto catastrofico Corpo a OOF 
po mentre imboccature ed agli 
incroci delle vie tuonavano le arti- 


glierle e scoppiettavano le mitra- 
gliatrici greche che addirittura URI POSE E 
semi no 7 cen orti a tai ia 


fra le accanite sc: 

Cacciati da ogni punto della cit- 
tà donde avevano potuto organizza 
re una qualche resistenza, insegui- 
ti alla baionetta per il dedalo ine- | 
stricabile di viuzze che costituisca- 
no la parte più caratteristica della 
vecchia città, i bulgari ad un cer- 
to punto sono stati costretti 
ad arrendersi, a cedere tutte le lo- 
ro armi e ad uscire dalla città, ad- 
dirittura decimati, mentre le trup-| 
pe greche rendevano gli onori mi-|® 
litari al loro passaggio. 


| bugari riconoscono il loco erre 


Gi ordini del Governo yi; 


SOFIA, 1 ore 12 — Il governo ha | ا‎ 1 È nl ce 
Aziz Ali attende ordini 


ordinato alle truppe hulzare, sotto | 
da Costantinopoli 


Le elezioni 


ROMA A 


minaccia di gravissime punizioni, | 
di cessare dalle iniziate operazioni 
di guerra e di rispondere soltanto 


sê venissero attaccata dalla truppe | L'OMA 
serbe o da quelle areche. È & ; 

Il governo bulgaro vuole così ric | iN i ‘mes \ 
parare in qualche modo la sua gal » Fo È Ò 
fo: ma ora è troppo tardi: a meno | No qj ) 
che la Bulgaria non abbla inteso fa | dti; i : 
re, con le mosse del suo droit, | f, i 
una vera e propria dichiarazione di| | La pet o 
guerra per mezzo di una dimostra- ||‘ ") È 
zione... aR 
Le misure serbe e la soluzione patifità | sandria ai 

BELGRADO, 1 ore 10 — Si assi. i e nce 


cura in quesi circoli politici e mic | 
litar! che İl governo ha ordinato al | 
generalissimo dell'esercito serho di | 


I Governo Ita 


prova 


tali da poter facilmente controbat- 
tere i ripetuteattacchi dei bulgari. 


Inoltre, notizie da Uskub afferma |" na tempo di alta parer Losu : 
no che i serbi respinsero i bulg@ri yor, ordini diret di 
a Retkebuke e che tali piccoli ma* | ıı de ca 
gravi combattimenti sono là consi- della Purchi È dit va 
derati come Il preludio di un'aspra trattato a lesi Leni È 
guerra. AR N: leek turca; dp 

Hondimeno, in questi circoli di- ARTE SEI Saul di al 
piomatici sî nutre la speranza in e el e DORR seen a 


una probabile soluzione pacifica. 


L'inopportuniià di un discorso 
di. Pasîc alla Camera ela 


BELGRADO, 1, ore 4 Alla 
Scoupteina, la discussione pubbli 
ca sulle interpellanze circa l’arbi» 


zione di es 
turco, è 
\ziz, suc Envery è tutti 
i suoi ci fronteggiarono per otto 
mesi dopa la firma della pics, or 
sanizzando. la resistenza bediîna, 
tostruendo fortificazioni è trincee 
ramenti, piazzando ‘artiglierie 


dall'esercito regolare 
montita 


25i totalmente 
di 


esso 


| prendere immediate misure militari 


PRIMA EDIZIONE 


UFFICIL Di CORRISPONDENZA IN ROMA: via DELLA VITE, 3 


tro dispaccio il quale dice che i bul 


unta dali odia è doll nspirusià|gari hanno attaccato tutto 1 fronte 
7 | greco dalla parte della frontiera 


vba, cos'ochè i combattimenti, 
piccoli ma accaniti, svolgonsi dal- 
| le sorgenti del fiume Zieovo fino ad 
| Islip. 


| Enormi masse di fanteria e di ar- 


Uglieria bulgare partecipano a que- 


una fronte di 220 chilometri e che 


non ha finora alcun riscontro nel- | garo che trovasi oui in 
| la storia. 


1 | Dari Ctrosassano 


la frontiera. ellenica 
Tgreclcostrttia riiezare su HHT puoti 


ROMA, 1 ore 2 -- La Legazione 
di Grecia comunica in data 29 giu- 
gno ad ore 19 

I buigari, forzando ovunque la 
demarcazione sei confini 


menti greci di Eleuthera e di Mu- 
steni nel Panghaion nonchè, alle 
ore undici di oggi, il piccolo corpo 


dia di Prowista. 
Questa mattina inoltre hanno at- 
taccato il distaccamento di Nigı 


ta ed hanno avanzato su Derovo. 
Tutl i distaccamenti greci di fron- 
te alle forze preponderanti dei bul- 
garî hanno dovuto ripiegare da 0 
gni posizione. 

| bulgari inoltre, violando dap- 


a schiarimenti e|pertutto la linea di demarcazione, 
| più dettagliate informazioni: per te | hanno marciato verso il lago B: 
vie, per le piazze si formavano ca-|galitsc, verso Matzikowi 


Ghevghel! 
e Bogdanza, attaccando quasi con- 
nporaneamente le forze serbe a 
Slstovo e Neogazi, avanzan- 
do simultaneamente contro greci e 
serbi su un fronte di 220 ohilome- 
tri. 

Evidentemente trattasi di una ma 
nifestazione di guerra senza dichia- 
razione, II che certamente non 
mancherà di rendere l'opin'one eu- 
ropea sfavorevole alla Bulgaria, la 
quale si giova della sua forza e 
della sua premeditata preparazio- 
ne per compiere atti di violenza e| 
di prepotenza a danno delle sue 
antiche alleate. 


Del della Bulgaria è 
una sorpresi che sce daner. 
ro prona, Fin dell'inizio di 


ostilità Iurco-balcaniche 


I 
| 


he gu saranno dur: gli a 


eheranno fra loro! — E questo 
ora aevirne: ed è naturale che sia 
in Bulgaria ad agire così visto che 


la solita storia 


esse è la più forte 
eterna dei polti del dottor Azzecca 
garbugli: pensano a beccarsi fra to 
ro, anzchè a sfuggire di comune ac 


al comune tiranno 


sori 


mquesta guerra si presenta, mal 
qrado le dolci iusioni dei diploma 
ticî balcanici, quanto altre maid 
spra o sanguinosa, dalî gli antichi 
adi è le antiche rivalità che esistono 
da secoli fra i tre popoli belligeran | 
ti 

Ed è perciò che sarebbe ora che | 


‘ersse ll sua più energica 


l'Europa di 
parola per parte un termine a que 
sto; Mato-di case che finisce: von dî | 
rendersi insopportabile a tute 16 po 
tense indistintamente, 


(Na. RI | 
Ì 


^ j sta immane azione simultanea che |ficatisi alla frontiera, il comandan- 
| costringe i bulgari ad operare su | te del presidio greco di questa cit- 


i licei 
| hanno attaccato î piccoli distacca- | 


L'impressione alla Scoupiciva e in citià | 


unst'ultima, ma ta 


ni è dalle suet tenebrose dei 
fra per ta fran della 

a Stava 0 perel 
vuol CONS prima di fare Û 
querra, ln , 


errlfondiia ps 
de sat 


chè nella pare 


non 


oltanto hel ri 


1 r lu 
glie balcaniche 
Leoparole: di pare sono 
bra di 1 1 
comm una profonda speranza 
gii animi, è nposifi, è nelle 
previvioni che atti tra 
gione 


La prima notizia a Belgrazo 


BELGRADO, 30 ore 19,30 Du. 


rants la seduta della Ccouptcina si | di g 


è diffusa rapidamente per la città | 


| 


e nell'aula la notizia che i buigari 
avevano audacemente attaccato i 
serbi su tutta la linea di frontiera, 
La notizia ha provocato una grantie 
agitazione alla Scupicina, tutti i 
deputati si sono aggruppali intorno 
al banco della Presidenza per do- 


pannelli in cui le noizie poco lusin: 
ghiere venivano criticate e commen 


{ate e, il più delle volte, ingiganti- | istip 


te. 

Le edizioni straordinarie dei gior 
nalî non recano altro che i comu- 
nicati del governo e quindi mitiga- 
no di molto la gravita eccezionale 
dell'avvenimento. 


| particolari dell'attacco bulgaro 
| bulgari agiscono su un ironte di 220 tm. 


BELGRADO, 30 ore 24 Ecco, 
nelle linee generali, come si è svol- 
ta l'inaspettata e decisa azione bul- 
gara di questa notte. 

| buigari hanno poco oltro la 
mezzanotte attaccato gli avamposti 
serbi verso Istip e solo verso le 4 
quando la prima chiarità dell'alba 
poteva assicurare l'efficacia dei ti- 
ri, aprirono un violento fuoco d'ar- 
tiglieria su tutte le posizioni serbe 
Verso le ore sei i bulgari hanno at- 
taccato contemporaneamente Ret- 
ka, Boukva, Zletovo e Neogasi ma 
quivi hanno trovato una certa re- 
sistenza da parte de! serbi che sì 
erano in fretta preparati a ricever- 
li: per il che, al momento in cui vi 
telegrafo, le battaglie continuano 
accanittissime su tutti i vari 


punti 

Intanto, un altro dispaccio da U- 
skub annuncia che i bulgari attac- 
carono stanotte i serbi a Valandova 
con l'intenzione evidente di impa- 
dronirsi della ferrovia. 

Questi attacchi improvvisi e rii 
solti tutti ottimamente da parte di 
bulgari, provano all'evidenza che 
sono stati celeri quanto inaspettati 
e che i bulgarî, per conseguenza, 
hanno cominciato la nuova guerra 


| mandare maggiori 


QUOTIDIANO ILLUSTRATO DELLA TRIPOLITANIA E CIRENAICA 4 


dozgio. | STABILIMENTO PROPRIO, TiPOGRAFICO E FOTOMECCANICO, IN TRIPOLI 


ovo sconvolgimento nei 
Maro affatto i qreci è i serbi ai loro posti di con 


'SCACCIANO | BULGARI DA SALONICCO 


أ 
| 


GUHORN E 


Trimestre L. 6 - Unione postale: 3 
ALIA COME ALL'ESTERO 
‘Deo presso qaalsiasi Ufftero postale: 
E died qpornnle; ib ROMA 


Mur 


Pg inetia] IMOENPI 1 


vono premo A 
Mia eta Vine 


fer e SA 


Halla e Colonte: Anno L. 18 + Semestre L.. 1 
PER AGGONANSI GOD) IN 
basta verento l'importo Jall'aUbonaue 


® TRON ui, bien 2 rica 


oreipanilenea 


Un 
[eril 


| GRECI 


II retroscena dei muovi 


rivolgimenti balcanici 


Russia êd Austria nel conflitto 


legrafo già ne trasme! 
nit 


4 lû comu 
sione alle potenze. 


Qualunque sta quindi la simpatia 
che x pmo eventualmente nutrire 
per quegli staterelli | non 
può rimanere indifferente al un al 


opa 


tro conflitto le cui conseguenze tra 
sconerebbero ylì stati centrati in u 
na complicazione di vedute e di in 
1e1 unegra più pericolosa 

Una tolleranza sureb 


e inolirè tu 
legalizzazione di una violenza che 
non si delê ammettere qualunque 
ne sia la causa è il casus belli crea 
10 dalla» Mtulgaria forma 
COENEN peddetccend or 
veramente il più leale 


in ana 


L'Europa inottre non può più ol 
ve essere assillata dal preoccupan 
r problema balcanico ed û da au 
Io di 


nici inte 


qu un energico 


rare in 


per frn 


portuno le mene di qualclet stat 
uropeo che ha tutto da' perdero da 
end pute diratara e tatto dit gud 
puare da und muova guerra 


Se altri elemen 


non avessimo 


probatori, ci basterebbe rilerare 
ontegno delta stavipa austro-utnqa 


viva, specialmente di quella uffi 


we Ti quale è tale da jar concepire 
it 
sla nelle vertebre del 


sistema economico dal digiuno bal 


legittima vil sospetto the PAuSIria 


pur spe no) 
anit durante la guerra, pur vuo 
ata nel ricettacolo delle riserve det 
e delle finanze per 
piega infeconda degli acvenimen 


è speranze ta 
segretamen 
€ all'intento anmeggiasse a Sofia 
A Racarest e a Belyrado e ad A 


covasse segretamente, e 


di una nuo 


done: la sporanzi 
MW@paleanica chè ta costrinzesse ı 


nilbrvenite ¢ a farvi la parte de 


leone. Sospetto tanto più, legittima 
in quanto ehe Valteggiamento tenu 
to daita Mesia durante la querro 
balcanica e nelle conferenze di Lon 
dra era [air che non lasciava atenn 


dubbio sulla paternità 


russa del 
l'alleanza è della guerra balranica 
4 sulin decisione da parte dell'impe 
ro moscovita di difendere ad oqui 
costo î suoi satelliti contro le mene 
di Vienna. Per cui l'Austria non 
poteva e non doveva meracigliarsi 
dell'intervento della Czar e del suo 
linguaggio con gli alleati; non sot 
tanto: nella botzonaglia letteraria fa 
tua e superficiale, ma pure tra i va- 
lori reali della vita e della storia 
contemporanea la Russia è conside 
rata come la suprema protrettrice 
dello slavismo balcanico. 

Invece Vienna pare presa da una 
acuta mevrastenia, se arriva financo 
a cangiare il significato delle paro 
le delia risposta della Bulgaria alla 
Serbia e a sopprimerne alyguante 
enstringendo così l'Agenzia Bul 
ad una rettifica, che, naturalmente 
non trova posto negli vfficiosi di 
Vienna e di Bidapest. 

La verità è ima sola» la Russia è 
Voustrin si trovano ancora una hol: 
la Tronte colt fronte nella Bal: 


cania è ciascuna dotta per la suo | senza alcuna preventiva dichiarazio 


possiede | ne. I che è contro le più elementa» 
jû state da poche | quella morale vd etnica e vorrebbe ri morme di diritto internazionalo. 


supremazia. La prima 


acquistare quella di posizione; ا‎ Giunge In questo momento un al- 


Ul telegrafo vi reca la notizia gra 
vissima di una violenta azione miti 
tare da parte dell'edereito Wwiyayo 
contro.i posti di confine grec » ser 
bi. 

Ialtacio improvviso 
contro tutta la linea di demarcaz 
ne ha ottenuto un risultato favorevo 
le per i bulgari giacchè î greci ed 
i serbî impreparati e presi. lu 
sprovvista hanno dovuto cedere lt 
Jronle alta preponderanza numeri 
ca degli avversari. 

A nessuno sfuggirà la gravità del 
Patto compiuto dill'esercito buti 

arouses LLL 
na vera manifestazione di guerra 
senza dichiarazione ¢ questo pro 
prio alla vigilia del responso delta 
arbitrato di Pietroburgo e quand. 
il contegno dettu Bulgaria incomin 
cidtva’utapparire più conciltativo e 
tuto faceva spertre in una pacifico 
risoluzione del conflitto, 

Quest sioni autori 
no w supporre n retroscena politi 
cò di massima importanza, retrosce 
na del resto, non ignorato da nessu 
nu e Chê ora avrebbe prodotto i suo 
effetti. Latrito cAusizia Unghe 
rig e la Russia nei rapporti delle 

ulennica non è stato ma 

come adesso, al outa dell'atteggia 

mento valmo, pavifico delle di p 

trenze tanto forte per quanto tavito 
La burrasca scarenatasi negli sta 
tì balcanici ha costituito un momen 


toi di terribile pericolo per la pre 
spettro ti u 


mate 
2 


inca 


Ti 


consiter 


quistione 


europea e soltanto la 
na conftagrazione ha potito |renare 
i malumori delle grandipot en 
far loro rimettere la quistione nelle 
mani della diplomazia europea ch 
per fortuna è riuscita a trovare 
formula concitiativa. si 
Ma tuttavia è rimasto il fatto in 
negabile che if conflitto balcanico 
che sì sti trascinando attraverso 
na serie dî rappresaglie tra gli allea 
fi di pochi giorni ja, è una delle più 
ehiate manifestazioni del dualivino 
austro russo gincchè è da presume 
re che l'attuate moresciosa situazio 
ne ne sia appunto la causa segreta 
Comunque, la responsabilità. di 
questa nuova querra che incomin 
fia a lampeggiare sul livido oriz 
onte ‘balcanico per una quistione 
che avrebbe dovuto naturalmente 
essere risaluta in via pacifica da ti 
na conferenza 0 da un arbitrato t0 
me appunto si stava, farendo, cite 
sull'Europa lutta, la quale se ha 10) 
lerato un primo conflitto turco:bal 
canîco sperando*di far così sbollire 
Tannoso fermento e di provocare in 
fine l'equilibrio tanto desiderato, | 
non dovrebbe assolutamente eC 
tere un secondo le cui sanyvinose 
conseguenze non sarebbero affalto | 
giustificate da fini politici. 

La Bulgaria ha compiuto un vero | 
atto dì aggressione, contraria al dii 
/ ritto internazionale, E stata una | 
falsa ¢ antipatica imitazione dell'e 
Lempio dei giapponesi ai quali fu | 
in ultimo riconosciuto il buon dirit 
fo di avere aperte le ostilità dopo | 

he queste erano gi 7 
8 feyolarnente dichiarate e il S| 


۳ 


sul 
) detta guerra ri 


inattò, passaggi sotterranei, | sicurare nel suo complesso. la por 
ora completamente abbandonata, nen | lenza difensiva della patria per la 
molto diversa però da quando era | protezione degli interessi russi nel 
completamente munita, una specie | caso in cui una parola 


potente 


laberinto di costruzioni chi tutte Je |. 


dell'imperatore dovesse chiamare 
l'esercito in campagna. 


glieri 
Lena- 


un 


riuscita 


Da 


| 


Costei gli ha întentato un processo 
limento, nel quale è stato poste 

nuce l'interassante capitolo delle pic 

oe spese dì una ricca americana. 


domandava ele 


marito le avesse passato una pen 


al mese. 


che prima del matrimo- 
vio la riehiedeute non era che unt pie 
Enola priva dî eni di for 
nstaterà una volta di più 
igliose facoltà di « adat: 
. umeta n possiedi Lt dArna,in gRUETAae 
mericami in particolare. 

Daily Mail », che pubblica na 
riussun 


», dà i seguenti 
Îl'avvocato del 


ecole spese della suz 


Licio delle speso meusili com 
gli, altri. articoli: 
toilette L. 10,000: si- 


si dure prove ta fortuna 
‘èggiabile signor Hayê. 
> milioni quando egli si 


campagnola. 
a somma di 


EROI] 


spese, più 


varto dott. 


è figlio di mimiglionario a- 
posciuto ed è diviso 


alla sua sposti 
inno di denaro da portare în 
per le eventuali 
1000 lire al mese per gli ‘spiccioli. 


x De Da = 


Ul serraglio di Abdul-Ham!d. — Ah- 
tlul-Hamid possedeva quando era sul 
trono oltre che un meraviglioso taso- 
to di pietre preziose, un serraglio qua 
[Si uguale a quello detl'Hagenbeck. K- 


ta quel serraglio affidato alle cure 
di uno veterinario tedesco, 


La commemorazione di Luciano Manera 


SILANO 4, ore ® — Ieri nel cor- 
Tle della caserma dei 
[sî è commeinorato il ci 
rio della morte di Luciano Manara 
alla presenza del generale di Ma- 
io, dei reduci bersaglieri, di 
plotone di fanteria e di molti uf- 
ficiali del presidio fra cui 5 tenen- 
te colonnello Mattioli che coman- 
dò in Libia i) quinto battaglione 
indigenî, 

La, commemorazione è 
imponentissima e degna dell'uomo 
la cui memoria veniva celebrata. 


fra un sigaro E l'altre 


Le spese di una americana. — 
glo Hey 


0 a 
mg! 


ra Heye 


اوه 


li 32,500 Lin 


mei 


del process 
dari forniti « 


sulle 


û fı 


۶ 
1 A 


lire. 


ııe con lit pi 


chaefer, pagato più di un 


ministro. Da una intervista nella qua 


versò la piena 


prio dolore sempre yivo per 
detronizzazione del suo padrone, 
togliamo Ja descrizione e l'elenco mi 


dott. Schaefer 


dalle belve di quel serraglio. 


no otto Jeonî, sei‏ ر 
Quattro iene, quaranta scimmie,‏ 
drangutang, otto buoi musc:‏ 

Seicento ccaprioli, sessanta © 
‘quaranta lupi, quattro stambecel 
pirate, otto lontre, centosessanta 
diniecento: serpenti e 


pai 
i, 2 
bu 


uatlracenito 
di Ae spe: 


1 domestic osseduta 
era meno numerosa 


‘ito vacche elle più ne 


‘a tremilacin 


‘uiecento cavalli, ‘diciotto zebre, due: 


lieselvaggi 


seuderie nı 


tile egiziane e ottanta cammel 


i 


anno concedeva in presti 
ama portant 
il apo Di essi 


fra i quali duecer- 


persiuni, i pù 


dodici. 


Razze, ©] 


si pen 


gurette 


di quelli 
che era di 


proj 


NiLsiraccoglieva, 


ciè E la faun: 
dal Sultano non 
Nelle ste: stake vivovan 
Ti e quattrocer 
le razze, 


li che ogni 
sto alla cai 


meio 
la su 


La 


quali 


le è] 
I 


partico 
leye 
Mente. 

ILL 


pri 
Vino 


Mass 


songiti 


lire 


Enrico 


ce il 


del 
la 
merico 


Cos 
due 


afi 


Nelle 


cento ni 


in vi 


to di subbissarsi 

alcune fiaccole di 

bero per suscitare da ill 

ficante dei seguntini che piuttosto di 
| arrendersi, alimentano il rogo con 
sè stessi e con loro tesori, I su tut 
to ciò, come corona sul culmine deli 
la ripida montagna, il Kastillo, un 


epoche, dalla cartaginese alla medio: 
ovale, una forlezza vastissima, sino 


levatoi, pusterle, totti, mura morta: 
te, cal 


di Gibilterra desolata, incomparabil- 
mente più poetica e pittoresca ora 
che ‘Jentischi e mente, subentrato vi 
soldati, Ja riempiono del loro profuse 
mo, e nottole e falchi Vhanno sicuro 
nfugio. Naturalmente compi anehiio 
la deliziosa via crucis sin lassù, at 
traverso. il Inughissimo borgo Je cui 
casapole arieggiono le tente di un 
esercizio giunto troppo tardi alla vi- 
scossa ma ancora a tempo alle Ven- 
dette, sostaî al teatro greco che se 
non altro per la posizione arleggiat 
quello di Taormina, mi arrampicai 
sulla più alta vedetta, da dove si do: 
mina tutta una serte di Minî sparsi 


nella vasta pianura comevesplorato- 
ri, ed il mare în cui le flotte nemiche 
sembrano ancora dover essere in ag- 
guato, Ma se Jo splendore del passa 
te tramontato, la 


to È inveparabilm 
natura rifulgo ancor 
lezza dellu sua eten 
l'animo dei solutini nulla 
della primitiva. flevezza, 
Napoleone corso xi 
quello cartaginese, e JI suo Inbgote- 
nente fece Intimare la resi, improve 
Visutosi {condottiero doi difensori, 
‘sti si Jimito u rispondere; 
Dite a chi Vi manda che sono spa 
guolo e saguntino ! 
spartana. rito 


Quando_il 
û Je rinê dì 


Chiunque agogi 


Gli armamenti russi 


MRORURGO - Sî diseu 
i il bilancio della Cancelle 
ria del Ministero della Guerra, Il 
relatore Sweginzef dichiara che 
la Russia sì trova attualmente in 
presenza di sforzi senza preceden- 
ti che fa uno stato vicino per s 
luppare la sua Potenza militare 
La Duma è in diritto di domandare 
ai dirigenti del Ministero del 
uerra Schiarimenti su ciogzhè 
hanno intenzione di fare per ri 
stabilire l'equilibrio delle forze co- 
SÎ turbato. 

ll capo dello stato maggiore ge- 
nerale dichiara che Vattività dei 
Ministero della Guerra mira ora 
come sempre a costituire un eser- 
cito ben preparato per comiiattere 
e che tale attività è stata partico» 
larmente caratterizzata durante 
Tano scorso dalla fornitura di nu- 
Toei SME divisio. 
iglieri e dalla consegna di mitra: 
gliatrici alla Ri 
Rileva che i lavori intrapresi a 
questo scopo sono già terminati ed 
accenna alle misure prese dal Mi- 
nistro della Guerra allo scopo di 

curare movimenti più rapidi 
dell'esercito, nonchè il perfeziona- 
mento del servizio degli informato- 
ri e di quello dell'aviazione. 

. Il Ministro esamina conforme: 
mente al voto espresso dalla Duma 
la questione della costruzione e 
delle correzioni della rete delle li- 
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quanta 
biarichi è 


ua, fl di qualsiasi cui mi sia im: | la fueilazione, ma chiunque 

to preposto al di lei magistero diveni- | battuto scorazzando per l'Europn, de- | oggi sotto Ja di Inî stàtia în Saganto 

va di divitto Conde de las aguas, | gno in tutto e per tutto della Firett-| stesso, sente riviversi in cuore lia 
I1 palazzo in cui 'dimorava d'ufficio, | 4 repabblicana; Non è che uma dif N dell'anima sat ha tntattà 

per In sua log xa 0 vaghozza, fa-, ferenza, mentre Or San Michele fu quanto in basso siano caduti gli 

rebê lente figura in qualsiasi | eretto quale magazzino dell'annona, | spagnoli sotto; tutti gli altri. rapporti 

delle ri lità Stoliano che pur me. la Lonja servi sin dai primonli da | in fatto di amor patrio son rest 

SH iniente Eis REA ORI Borsa Hora Moridissima indu: | ali furono sempre, qu 

di quel genere. n v Stria delle sete, Convertirla in Borsa | 14 conformazione stessa del I0i 

non ne vantano ni dei cer vato all’epoca no- la loro storta. 

cebbe sorto spontaneamente stra ‘così democratica e pareggiutri assoggetture la Spagna, si tro 

do del mare, n mi La piltoresca chiesa di Santos | vavolibe sempre di fronte 1 seguntini 

Mutti, tanto più che Sulla sna fac toprio di fronte, alla Lanja qj Annibale, û di Napoleone 


= 3 È A Valenza, a Saguto, passai giorni 
gita 1 ices cerolel FIN 1 U ORIO PIE ai STAR (Meemi iena todd 
Valenza non {faftsciai mai di anda | mosti inreotabiimente ee ver (OMA basta a O OO Li 
te a fargli una visita mattutina, co- | l'anima di quogli stessi mercatanti | qul Consiglio Lrovinciale div 
me nn devoto; alla chiesa: E il ravvi- | Che praticavano i loro ‘commatti in | odo appesi ûl Truro, due lebe] 
inamento sarebbe mono strampalato | die degni del Jaro templi, il senti: (‘trice son come To stemma get 
di ins 1 PR Ler pare ihe 0 ta TS: NIRO) Lp zio di tutta la regione — El tribunal 
DOTAN MIO piso RENE È cinato dallo incomparabile he | SOBUtine troneggiante sn d'un nine: 
oca andor sovrana. cato che sì stende quotidianamente | chio di cadaveri è dorî in mezzo nl 
rale. ‘13: Bine ODP VEDE EDE loro. Rammento altri bellissimi | "080 trdente ! 
EE a one reati e ra i più belli, per esempio, lì GAGLIARDI 
kurerebbe in nessuna chiesa di Ron TEO EE 

! guifica piazza tappezzata di frit | a 

/ 1 se pt € verdure dai colori fammeggi Cass 

Lo: contestazioni ni legna Se tt si cui la cattedrale non jndegr Il lil 
gl U te tale co là (4 n i la e son idea [| anto della puorra ala Duma 

patrinreale, un tribunale che. il 


prolisso ma pur grandissimo Calde | eriumente. Ma il Mercato: di. Valenza 
tou, esponente per eccellenza della | mevaviglioso, ha offuscata in me che 
talità spagnola, avrebbe dovuto | oye capito non tra 
mmiciare in uno dei suoi drammi tare. il 1 0ض‎ dû cui 
così poderosi ¢ pootlel. 1 gindiet, scel! ng provviste di nuove energie, titti 
MARR agnoli utenti | ep alti. Tanti e così belli ¢ così bel 
delle acque, > posto su di [fi a 


udo questa terra benedet- 


pellegrinaggio 
۴ è 4 
Ma il paese pur non dimentiean. 


età 
per 


ik! $ 

ne per la guerra libica e di eu Il flusso la cospi la 
fone propizia di questi due doni di, 

‘omoni, tanto differenti tra loro e, 
benchè anche nel loro caso l'utilità 
| prevalga sulla. bellezza egualmente 
ambiti, se ne imbareano ogni setti- 
manu diecine di migliaia di casse, In 
{E ropa, senza che Î più ne abbiano 
pellegrinaggio fu rimandato al ll miulmo sentore, son le arancie va- 
giugno di quest'anno; quando sono | lenziane che molciscono il bruciore 
sorte le difficoltà dell'anno innanzi | lasciato sulle Jabbra dalle cipolle nus 


10 mercantile era requisito per 
pera, Eppereiò il 


Per la nostra avanzata in Girenaiea | té Sullo stesso suolo. Soltanto, nella 
i pirose meranl sono qlati | settiniana del mio soggiorno, da Vie 


| lenza Turon spedite in Inghilterra 
7 casse di cipolle; nella stagione 
del 1911, 2,052,905 casse d'aranie 

Germania, 2,953,570 in Inghilterr 
totale 5,002,109 casse! Del resto, tarf- 
to Valenza che no, hanno in sè 
cosa della natura dell'anfi- 
omê il tratto di unione si esten- 
loro il lago di Alfubera, sal- 


quisiti dal governo per trasporto di 
truppe, di munizoini e di materia 
le; quindi difficoltà non lievi venne- 
ro ad intralciare il buon voleer del 
comitato, 


rinaggio non polê quindi 
arsi il 2 giugno e fu rimanda | 
Buglio. Ora non do stato 
possibile ottenere due piroscafi, mal | si chiude o si apre verso il mare. Con 
grado il buon interessamento delli lle sue sponde tutte strette da folte 
spettorato dei servizi marittimi, il! 1 
pellegrinaggio deve essere autcora tb ORIO O EUAN 
una volta rinviafo, ma tutto fa ere- | gaye di edl areata TR poni 
dere, rendendosi fra breve libert volta oséurutio: grandi tratti delta sua 
chi dei piroseniì ora impesni i tranquilla superbieje. Ma «è un'altrtà 


li dal sovertio, che il pellegrina | oir mın e d'importanza capitale 
gio possi finalmente effettuarsi il che vale a meglio accentuare questa 
prossimo 24 lugio anniversario gio | eterogeneità. 1 valenzani, abitanti di 
rioso Rui sn HABE una cit che è tutta un inno alla 
GALAN 2 1 tà dell'acqua, anche nel s 
mistico di purificatrice e rigene- 
cd trice, son condannati a bere vita 
niturale durante soltanto sequa di- 
n stillata ad altissima pre 
| xx x 
La mattina della partenza volli v 
dere un'ultima vol 
lealo rome quella 
rita como il personaggio più ‘espi* rio solcato più visibili le lo 
eno certo del Cid Cı udor chie sot Lu Lonja — contempi 
trattalo nf maturi che per lei avevano | scoperta dell'America, fonte al 
{ pito, la volle, a meglio confer: l'gna di tatto bene è di tanto Yi 
mare la prevalenza della croce sul Vale ¥ dimostrare ito presto i 
corano a capitolo del regnueolo | vatenziani 2 Cl 
¢ sî o conquistato con ly sun in-l dies di o va 
Dil | mei com un edificio che ram: 
‘ runde era menta Or San Michele di Firenze più 


tributava alba altro i 


ta marmoreggiata, del more rispe sembra una solenne af 


Tortione abbassano lo sguardo beni 


psi svariati legumi 
lo ripeto con intenzione igno- 

Jon avevo 
ab 


una semplice panen a ridosso di por 
tale della cottedvale, che in blocco 0 
nol dettagli è essa pure una magni 
fica apoteosi. del liquido benefattore 
della celttà; 1 contendenti nei loro pit- 
toreschi costumi, espongon le loro 
lagnanze in presenza. del pubblico, 
dei passanti, e il tribimale pronunzia 
vordetti orali eha hanno maggiore 
forza che non finporta quale sentenza 
seritta, pofehé u chi non vi sj asso 


anche a noi talian, io 
mai veduto riuniti, mentre 
hondanza e varli 
inferiore di quel 
marcato. di 


la 


fueclino n gara di fecondità e ver- 
satilità, Qu 


nale. 
do il suo Grande, era in apprensio- 
non poche si sarebbero avi 
ottenere i piroscafi adatti a recare 
a Caprera le rappresentanze popola 
rî, dal momento che tutto il qav 


bisogni della 


tuarsi il setsto 


7 | ina folla immensa. A nome del Go- 
te alle | verno parlò il ministro dell'epoca 
anna dire | alla Grazia e Giustizia, on. Cocco 
Ortu. Anche il governo francese, 
memore del contributo dato da Ga- 
ribaldi nella disgraziata guerra del 
1870); intervenne in forma ufficla» 
le con le rappresentanze della Cu- 
mera e del Senato, nochiè della, 

ti di Parigi, Digione e Nizza. Fu 
certamente quella una memoranda 
apoteosi di Garibale 

Nel 1907 il pellegrinaggio fu gran 
dioso e solenne, conncidendo con 
feste che governo e popglo avevano 
decretato per il primo centenario 
della nascita dell' roe. 

Però questa volta, anche per l'im 
possibilità di far convergere a Ca 
prqfa tanto popolo, i pellegrinaggi 
furono tre: uno popolare, uno stu 
dentesco, cd un terzo promosso dal 
Gomitato parlamentare per le ono 
rmanze a Garibaldi. 

{ru pellegrinag 
andiosi nella loro imponenza ed 
alla tomba dell'Eroe non mancò il 
saluto della più remota regione ita 


n 


nazionaliste per domafidare la di- 
fesa del nostro decoro di grande 
Potenza -P dimi d'ogni fatta re. 
vati arsi della resi” 
stenza rca in Cirfebaica devono 
esserci risuroiti. E poichè nell'avan, 
zal del 19 corr. su Ettanzi non s 
trovarono cannoni turchi, nè Aziz 
li ha con sè a Solum, questi dan: 
ni non sono nè saranno gli ultimi 
Aziz, che agisce col beneplacito del 
suo sroverno, ha lasetato dietro di 
sè Iruppe rezolarizzate, se non re- 
golari, ma legate quindi giura 
mento di fedeltà al Sultano: ha 

sciato le artiglierie e un'orzaniz 
ione. Tutto questo non può non 
mi sulle decisioni dell'Italia ¢ 
sı Loodra, In quale del resto 
a quanto pare — non ha alcuna 
fretta di decidere... 


L'Italia a Caprera 


riuscirono 


liana e le bandiere di tutte le ‘fedi 
Il pellegrinaggio rinviato | politiche Sinchinarono per saluti 
Per lettera d «la Nuova Italia» | ê IA memoria 
i A ricordo perenne, (ull que 
HOMA A Gaprera, l'isola | polleerinaggi, da quello del 48 
che rinchiuse in sù l'anima di due | quello del 1907, coniarono delle me 
mondi, si rivolse sempre il cuore, | guglie commemorative. 
il palpito della patria. Nei giorni | 
belli del risorgimento, quando la 0 ® 
gioventù fremeva di azione a Ca] 
prera si guardiva come a faro édi 
libertà. Era dall'isola piccola e ro- | 
mita che Garibaldi lanciava quogli | 


Pea epica, | VALENZA, Giugno 
sorte, mirabil 01 
i gli uomini alti alle anni TRENI E 
da IA che Garibaldi muoveva pei ML RO 
cimenti. vittoriosi RIONI SRO 
Unificata Ja patria, gli „ italiani nora 
sarda a Caprera con memore ET 
riconoseti d amore, perchè lù > per le 
vivevacin eremitaggio spartano ieri che con 
Vuomogehe all'Italia tutto aveva nflummabile. cue 
dito, Halla chiesto. Morto Garibal 
di la nazione considerò Caprera ON A eS Fra 
come uni terra sutra ¢ guardò a Jal mii. ao devo) alla non 
quel masso di granito che racchiu mpresa di attraversare mu se 
de Wllerande anima’ del suo Eroi da < tutta lo Spagr 
come nd Itare, dal quale nei | calca 1p 
omi .{risti partivano vocì d'ineî Marna 4 dh on 
URED (RM PFONOrO © Sa FDO fa Dor » che si scantoni 
Ll | dalle polverose’ strade maestre, net 
H1 ceco perch a Capreta, mal: | d'intorni dell'antica ‘capitale sarace 
tifo i disagi di lunghe (raversa- | na ehe serba ancor oggi cost visibili 
te, fimalerada i rigori della stagio. | le traccie delle sue origini,(non solo 
vo ogni anno nell'anei Rit in caval VIS DET Al 
nivtrsario della morte di Garibaldi | ®, non Te Î piedi in ter 
deplutazioni di patrioti e di cittadi. f E an) si a 0A 
ni por rendere omaggio alla memo: | pio, degli irvascibili. coltivatari. Oi 
rin del erunde capitano del popolo. | sta cons RR NR LIZ 
Ogni cinque anni a Caprera Con: | mente, ritto in piedi dietro lo al 
vorinure pellegrinaggi grandiosi da | Jo del vagone, vedendo pet ‘ore, lon 
eni parle ditaliv. Erano deputa- | tano quanto lo sguardo giungeva, a 
gioni provinefali evcomunali in for | net di tutte Je grand dai nani 
mıl ufficiale con i loro labari cd i E RE E 
Jora valletti rappresentanze di as i Re ag 
sociazioni di veterani, di reduci, altrimenti esprimere a 
popoli, MERÊ operni, | Domini | me stesso i1 mio gaudioso st i 
ımilitanlî in diversi partiti, uomini nîi col pensare alle armonloso ottave 
di varie che si trovavano wni- | del ‘Tasso 0 dell'Ariosto, raffigurando 
ti o concordinmoWl'affettor e nella ves | in Lull quei ciuffi di un verde così 
nerazione verso Garibaldi | intenso come nessuno smeraldo mai 


te rime di un Viglioso: 


Ha È poema ti 

I primovdi questo. pellegrinag | coma illumi tti 
gio fu effettuato nel 2 giugno 1887. | monte, sdraiate  mollemente in riva 
La nazione Wila era rapprentetata | n} mare, le poche cIttaduecie vermmen 


da Givitavecchia i | 
i lanim adella pa 


te pittoresche che s'incontrano viag 
giando in Ispagna, In prossimità del 
Ta città, agli 
volta, 


v da Geno 


pirali recar 


tria convennero alla Maddalena ove 
randioso spie 


nl 


un corteo immenso è 
gato le mille bandie 
timulo di Garibaldi l'omagg 
la patria 

I secondo pellegrina 
1 efu affejtuato nel decimo annive 
morte dell'È nel 
‘andioso e solenne 


, talvolta, 
pure si 


nehe di tale 
1 camê nina riv 
per ogni connazionale dell'ivasci 
autore del. Misogallo. 

ga, che è quanto dire i din. 
Valenza, l'affascinante oduli» 
) 14 vera Andalusia, assai più 
Andalusia cho non quella uttorno a 
Siviglia e Granatal Gli sposi novelli 


sue 


sario della 
1892 e fu più £ 
de primo, 


oui fosse dato attraversaria | quando i : che produce diversi raccolti all'a 
Fu appunto in quel pellegrinat: | fitti quer milioni di E Ron si taglia semplicemente — 8 ni ao MIA SE 

gio? nazionale che Police lotti | mario che un solo. fiore, potrebbero | ® tivo riposo,  profittando, della buo- 

pronimeid dall'alto della terrazza | stimatsi. fellol sin alla fine dei loro EA na armonia con l'acqua che è la sua 

di ensa ‘Giinvitbtteti quel memorando | giorni, anche se per godere di quello principale. caratteristica; la si colti- 

discorso che fu un inno nl nome | spettacolo incomparabile, avessero dO | tn soggetto che i pittori non st va a riso. 

grande di Giuseppe Garibaldi. vuto rinunelare all'ormai stereotipato | son lusciati naturalmente sfuggito e | L'arroz û la valenciana — una spe 


cie di risotto in cui galleggiano pez- 
xeti. di pollo, di pesce ed anche di le- 
gumi tra i più prelibati, è popolare 
da una estremità all'altra della Spa 
gna, assai più che non il risotto alla 


che le cartoline postali contribuiscono 
a volgavizzate sempre più. 

La città soleggiata, alta di colore, 
gala, golosa, fuori di un palo di bel 
lissime torri mossa lì come û vigilare 


sulle messi e i seminati, e delle | milaneso dalla guglia della Madonni- 
molte cupole corruscanti di maioli-{ Ma. a quella del Mongibello, e de- 
che cerulee che non lasefano il mini- | gnissimo di oltrepassare anche le 


frontiere, se colà fosse possibile pro- 
curarsi in tanta eccellenza e a così 
buon mercato gli inerodienti necessa- 
. Quando nelle liste delle trattorie 
{occa il turno all'Artoz ù la valencia 
na, indigeni ed esotici si affrettano 
nel fargli la festa. 


xxx 


mo dubbio sulla sun otigine corani- 
ca, non è di quelle in cu si vorrebbe 
attarda troppo, L'agricoltura con- 
terdendole ogni palmo di suolo, ben- 
0 le mura che minacciavano di sof- 
focarla, sian finalmente cadute, risen 
te ancora dell'originaria ristrettezza 
Del resto, sembra che ella stessa non 
domandì di meglio che di servire di dir: 
richiamo per le sue mirabili cam- A chi non volentieri se ne allonta- 
pane. na, Valenza riserba, per la bona 

Lo stesso porto pura indispensabile | bocca, nu’ ultima sorpresa di natu- 


: i ta diametralmente opposta. 
per: il trusporto dl tanta ricchezza ve: (TE o am lrane TO: do; formi 


viaggio di nozze a Venezia che non 
offre che fiori di marmo e poesia. 


Il terzo pellegrinaggio che avrob 
be dovuto effettuarsi il 2 giugno 
4897 dovette essere differito. In quei 
giorni la camicia rossa era risorta 
per una causa di libertà sui campi 
della Grecia in armi contro la domi 
nazione ottomana. = 

I giovani d'Italia, sotto la guida 
di Ricciotti Garibaldi avevano com- 
Imittuto da valorosi a DomoKos e era 
no ancora sui campi di Grecia, quan 
do il pellesrinaggio avrebbe dovu 
to effettuarsi, Non sembrò oppor 
no ai promotori del pellegrinaggio 
di effettuario, mentre dei giovani 
amtenti, novelli militi dell'ideale ga 
ribaldino, erano in armi e di con- 
soguenza fu differito. È 3 

Il 20 settembre di quell’anno, il 
pologrinaggio fu effettuato è se non 
„ riuscì solenne come Î procedenti, di 1 
mostrò quanto grande sia in Italia 
il culto per la memoria di Garibal: 


Ks: 


Esaltando Valenza il nome di Ve 
nezio mi ricorre spontaneo alla men- 
te, non solo per una certa assonan» 
za nel nome ma anche perchè umbo 
lè città debbono allo stesso agente 
la posizione privilegiatissima che 0e- 
cupano nel mondo, un agente senzi 
il quale lo stesso: sole, pure tanto die 
verso, sarebbe condammato ad eterna 
sterilità — l'acqua. Valenza che a 
pari, se non a migliore titolo di, qual: 
siasi altra città dovrebbe nccampare 
nel suo stemma mna qualche deità 
marina, è tra tutte le consorelle spa- 
fgnole quella che ha maggior dovizia 
d'acqua. Quale e quanto beneficio sin 
questo può facilmente — immaginare 
chiunque voglia ricordare che su di 
lei splende tersissimo il cielo 
infocato. d'Europa. 


EAST LITI ROIO STRA 

L'ESTRATTO DI CAR. 
NE portante la firma az- 
zurra, Controllo scientifl- 
co rigoroso della fabbric. 
"| in tutte le sue fasi. 


Sorletà Ans 
Capitale Kncia'e 
Fondi di 


TP 


1 vse VITA A 
AGENTI PRINCIPARA | “ERE! " 
RR LA IMA eee Û Premia 18 


ZA wT, 


società "LA TESSILE , | 


di MILANO 


Primaria Casa Tessuti ultime noyità 


CERCA OVI 


INI 


RIVEN 
ENTI COMMIS 
ER AFFIDARI 
CAMPIONA 
STAGIONE E 


TORI 


* LA TESSILE 


_ teo. 


Per tutte le 


INFORMAZIONI COMMERCIALI 
DELLA 
TRIPOLITANIA e CIRENAICA 
Importazioni - Exportazioni - Da 
doganali - Tariffe di carico e seari 
co - Generi di pronto collocamente 
Notizie sui vari servizi pubblici - Aste, 

Appalti ece. 
Rivolgetevi direttamente alla Società 
“LA NUOVA ITALIA,, 


e 


Comodissimo ai viaggiatori porchè 
vicinissimo alle Stazioni ‘* PORTO 
CENTRALE, - Ristorante a tutté 
l'ore — Cucina! Milanese 
Buffet Stazione Porto 


Servizio cestini colazione per viaggio 


( 
tempo 

Sé mia madre e Carlo Bussy era 
no in un disagio doloroso, 10 mon 
lo ero meno 

Non s 
L'avy. Bussy ci ba rotto finalmon 
te, tutti da una situazione che di 
veniva sempre più penosa e ha con 
sigliato a mia madre di ritirarsi è 
di far rit me. Egli sarebba u 
seito dopo. 

Una spiegazione in quell'ora ® 
in quel Juogo era supertina e inofr- 
portuna, ? 

Mia madre è uscita eh'ers ico» 
noscibile. bb: pi | 

Ma io sono rimasta inchiodatà al 
mio posto. Mi pareva che le gambe 
si fossero irrigidite, pietrificate e 
che non potessi più recarmi da un 
luogo all'altro. ¥ 

Allora l'avv. Bussy mi ha detto: 

È 


amo restati qualche 


»evo ‘che cosa dire. 


Fay Bici uv nr I 


s0 seria ditta - ite 


da vigita eleganti, pronta 


csl all'Agenzia 


umseite, matrimoni, cartoncini | 


| Par ‘ordinazioni rivolgersi all' Agenzi 
Commerciale * LA NUOVA TACIA È 


nografie su qualunque argomen- 
, to, traduzioni in tutte le 
\sbrigo pratiche presso 


mitissime pretese. — Scrivete: Tessera | 


Sts | 


{LA 


ti prospietenite al pure. 
Provetto co 1 


pretese - libiatto postale riconoscimento 
149928, bit 


crse Fedesen 


ca 
j esrenzione. 

Per ordinazioni rivoli 
“LA 


UOVA ITALIA, 


Ginimalini, prezzo mite, 


Via Azizia. 


| lingue, sollecito 
qualunque ministero od uffici privati in 
Roma. — Massima serietà, segretezza, 


153, 131 fermo posta — Roma. 


Apertura dol servizio. merci 
ferraviario al pebblico 


anda 


| app 
| pubbl 


PARTENZE DA TRIPOLI PER 


Trasferimento 


Avvertiamo il Pubblico che la sede 
dell'Amministrazione del nostro gio 
nale, l'annessa Agenzia Commerciale 
VPUfficio Mise trasferiti 
net [orali di Redazione e tinografia del 
giornale stesso in Zenghet-el.Hamr!. 


nî si sono 


(GABINETTO | 
per le malattie Venere? e Sifilitiche 


|| SEBASTIANO ZACCARIA 


blenorragia 
poco tempo della 
metodo degl 


con mezzi elet- | | 


a della 
in 


Cura rapi 


| 
| 


Imiezioni in ti di sı 

| | blimato e di calomelano - Iuiezioni 
| L'endovenose -— Cara rapida della 
sifilide col <“ 6O6 ,, è con la 


| {francese di soli 10 iniezioni 
Renstringimenti uretali - bebolezza { | 
sessuale | 


| {Riceve tutti i giorni dalle Talle 9 è dalle 12 alle 2 | 
| 


È pirlo dowielllo Glama Prekut 


| (N osato amata AUN J Î 
“PALACE HOTEL MILAN, 


SIRACUSA 


Proprietari: GERVASONI & SIGNINI 


ch'io 
dameni 
Ventiquattro < 


Ci sarò 


a, notte, 


ventiquattro or 
1i scrivere 


Ho appena ora la forza 

Quanti avvenimenti. La mia fede 
e la min felicità distrutte... Ma al 
meno mia madre è salva. L'obbro. 
brio è tutto sopra di me. Non im 
porti. Ma meglio sopra di me che 
sopra di lei 

L'altra notte mi recata al 
posto indicato nel biglietto diretto 
u mia madre paco prima di mezza 
notte, Mi sono nascosta dietro uni 
pesarità cortina di stoffa gialla 

I minuti dell'attesa sono stati per 
me ore lunghissime di indeserivi 
bile angoscia. Finalmente è giunta 
mia madre, seguita subito. 
lesidorato iù quell'istante che 
il'pavimento si sprofondasse è € 
io rimanessi inchiottita per sempre 
în quella voragine! 

Era l'avv. Carlo Huss! 


Sono appitrsa. Terrore d'entram 
6 un silenzio orribile intorno & 


wm 


ass | 


Comunicato 


del mattino, 
3 


lo | 


£ ln che vin 


Per tilt risposta ne ehibè un re- | hanno si aosere di servi, per le imaleren 
ciso rifiuto. il che Jo esasperò al' sant intormazioni, deserizioni ¢ notizie. #0 


Guida-Orario Internazionale 


Poco dopo. il Mohammed. co 
Mi ed con le 
ossa addolorate si preseritava all'o- ORLANDI 
spedalé Velîcile“ove dal: Ghirurgo: di | 1a pesta coeutatata tuteramente netta e 
vizio gli venne medicata una lê | Magna. ray quanto di sd 
ione al capo ed altre ammaccature | 0. 9 PO preciso, di più moderno 
POAT Ha ORD. ‘6 ia viggaeioea ic Liga 


Coma 3 LIRE è 
fala Commierchal 


si vende presse 


a 
AIMM A IMAA AIA VM 


Il ghiaccio migliore 
E quello della nuova fabbrica 
MANGANO @ ARENA 
EECA rad eect cristaliino 
m acqua distillata 
Pa servizio a domfeilto 


k Diffida 
Teri in Sciara Riccardo Cassar è 
avvenuta una gravissma disgr 1 F tar 
ché impressionò quanti ebbero occa 1 


lo sla un tallito che sl è rifatto û Ti 
M 


cordera loro la niù ampia lacolta di prova 


CRISTOFORO BASECGIO 


| Comunicato 


BOLLETTINO. METEREOLOGICO 


del 30 Giugno 1913 


Barometro a Do 7 vetri 
18,0 ir 


GUGLIELMO FERRI 
Redattore capo responsabile 
Tipografia del giornale 


Avvisi Economici 


(Cent. 15 la parola : minimo L. 1.50) 


Dffittasi 


tino 
da lovoro di mia madre. Sono e 
trata improvvisamente. Ella ri 
a il biglietto: ma Jha fatto sci 
Volare immediatamente nella car 
tella della sua scrivania. 

Il papà ti chiama — ho detto 
Tingendo di non essermi accorta di 
nulla. 

- Che cosa vuole? 

— Vuol parlarti. 

Sê lernta. Io l'ho seruita alquan 
ito fin fuori dal salottino. Sono poi 
tornata sui miei passi. Ho aperto 
la cartella e ho letto... 

Ho letto... @ ho riletto. Non ere 
devo ai miei occhi. 


Ecco 


a Adoratissima, 


«domani: sabato, Allo 24, sarò; al 
« solito 7 in giardino. Sarò 
1 più prudente dell'ultima volta, 
„ È poi ci proteggerà il buio. Tro» 
« vati nella sala gialla. 


a Ora o sempre 


« tuo €. »» 


| Tra creditore e debitore 


| Mohammed ben Zamali di 35 an {si porta a conoscenza del pubbli 
ni da Tripoli, da qualche tempo, è eo che a datare dal 3 luglio le par- | 
debitare di poche dire al suo cono- tenze del giovedì e del Junedì per 
scente Ramadan ben Hamet dei 10 Siracusa avrasno luogo alle dro 


bastone gliene con 
mita forza aveva indi 


in piazza del Pate | 


in da Tripoli tentò borseggiar 
lo del portamonete che conservava 
in taschino del gilet È 


anni del Ferzan. 

leri i due s'incontrarono al Su 
Mekteb ed il Ramadan chiese a M 
hammed la restituzione del presti 
to fattogli. 


punto ili farlo reagire, 

Difatti con uı 
segnò con qu 
sé la squ 


id tranquillamente, 


L'arresto di un borsaiuolo 


Teri verso le 16 i npinzza del Pa 
è da dbe agenti indigeni veniva 
restato il pregiudicato aribo Mu 
slafû ben Salem di 25 anni da Pri 
poli rimes tà dalle carce 
rî del Castello da appena due 
ni. 

Il Mustafà avvicinatosi al suo cor 
ionario Harari ben Musbak d 


în libe 


gior 


Mortale caduta di un soldato 


sione di assistervi 


Un autocarro militare che prove 
{niva dalla caserma di cavalleria 
con una corsa vertizinosa giuta 
| vanti al Parco d'artiglieria rimbal 


zò facendo cadere al suolo il soldati 
dell inento fanteria Pavar 
| Ienazio nativo di San Donato Piev 
lette buttato ritemente il capo | 
| ial 

Aduziato privo di e tutto 


sanguinante fu trasportato al vic 


no ospedale civile dove da quei sa 
Te cur 


unitari gli furor ute 


) pro 
del caso. 

Il Pavan ha riportato la frattura 
della base del'eranio ¢ 
beolo: di xila 


Una superba edizione di 
cartoline illustrate della Tripolitania 


Domani, edite da « La Nuova Ita 
lin i in vendita una ar 


vevca.in peri 


rà me 
tistica” bellissima 
a doppia tinta in fototipia che illu 
stra tutti i luoghi della Tripolitania 
finorî occupati dalle truppe Italia 
che è unica nel 


ne. La collezione, 

sno genere è per la scelta delle fc 
tografie e per la correttezza de!l 
e e. consta di ben 125 sogget 


ti, quanti cioè nessuna collezione 
stampata, finora ne conta 

sono in vendita pres 
della città con 


in sciara A: 


Le cartoline 
so tutte 
cio principale 
edicola Colombetti 


Grave disgrazia a bordo di un wolîero 


rabo Amur ben He 
rhuma di 95 anni da Tripoli, ieri 
scaricando delle merci da un velei 
ro fu colpito violentemente sul ca 
po dal gancio della grue che lo fe 
rì gravemente. 

scorso dai compagni di lavoro 
venne trasportato all'ospedale civi 
lie ove dal ‘chirurgo di guardia gli 
| fu riscontrata una vasta lesione al 


le edicoli 


Il manovale 


Dalia al Creato, val per 
ME [omesso tacito di fare quella specie 
L'insufficienza dello spazio ci hi im | dî pirateria che vi fà, del fondo stra 
dale stesso, ogni volta che il mare 


modo, praticando magari profonde 


“dirittora in 


pedito di parlare diffusamente di que 
sto avvenjmento che è cartambtite tato 
dei più simpatici svoltisi in questi ul 
timi tempi nella nostra colonia. 
iniziativa di alenni volenterosi 
cosutolto qualche tempo fa un 
o di canottieri che fu.il nucleo 
tore della società odierna, che 
1 leri segnò la prima pagina del 
sll libro d'oro con l'inaugurazione 
della prima, Imbarcazione da orsi, 
uinn'splendida jole di mare uscita dit 
cantieri Scotto e Corlea di Livorno 
ed Na quale fu posto il nome di « Fat: 
mn ». A 
N prof. Raffaele Onorato cha ae 
cettato di gran cuore n presiden- 
za e cono amorosa cura ha vigi 
Jato i primi passì della nascente socie- 
tà che sotto la sua guida assurgerà 


provvidenziale, rigurgito tul piano 
un po dî utile muteriate, subito, u 
nb sciame di asinellì ed anche carri 
e cuvallanti armati di pale e picchi, 
asporlano tutto quanto fa loro cor 


buche nel bel mezzo di quel poco 
di strada careggiabile che vi rima: 
ne, di mantera che, în certe epoche, 
la detta strada, diventa addirittura 
impraticabile di veicoli in genere, 
fine tanto che il rigurgito det mare, 
non tenga a ricolmare le fosse; la 
afrontatezza poi di taluni di quei 
vandali, è sopratutto quando, non 
curando affitto l'incalumità del 
prossimo, arriva a scavare fin sol- 
to il piano stradale, delle vere tane, 
asportando anche il terreno tanto 
ètalilo alta conservazione del piano 
wi stradale, » non di rado, questo fra- 
Ma in causa di quelle, sotto i piedi 
dei disgraziati viandanti! 

A chè spetta di provvedere dun- 
que, lo gaccia presto, e così il mi- 
glior plauso andrà di sicuro al pre 
giao è vigile di Lei giornale, men- 
tre il sottoscritto, che è costretto fa 
ill rei rifare parecchie volte al giorno 
quel tratto di strada, sarà pure a 
Lei, Bq. signor Direttore, tanto ri 


Li simpatica testa dinan 
si è svolta nella sede sociale che è 
stabilita provvisoriamente In 
locali del Belvede) 

Gli onori di 
quella singolarità e d on elié 10 
distingue, dal cav. Samu. Numwro- 
sissimi gli intervenuti, che rappresen 
tavano la fine-fleur della società 
potina. Notammo: İl generale Cigliti 
na, il generale Lequio, jl barone Men 
zinger con la baronessa o le figlie, 
Procuratore generale cav. Facchi 
il tenente colonneRo dei RR. Ca 
nieri, gli uMerali del Comando I 
re marittimo, del 
della R. nave «Tobruk», îl conte Lalli, 
i) tenente colonnello Grazioli capo del 
l'ufficio politico militare, il colonnello 
Caponi con la signora principessa 
poni, il comm. Namias ispettore delle 
RR. Scuole, molti ufficiali, 4! 
Simonetti, Ling. Russo con la haronos 
sa, fl cs . Natoli, il 


fatti, con 


ubi 


Ossegui distinti 
Luigi Masini 


Spunti di cronaca 
“La Preferita, 


marchese Astuto l'av-| (IoItatia non è più tribut 

vocato Costa, signigrina:N'Austria o Germa 

Ferrari, l'avv. More.lî, | birra: essa se la fabbrica da se 1 
Jv.  Ganofari Nahum | propria così e sostiene brifantemen- 
Halfalla e signora miglia te ogni ‘concorrênza con l'estero, A 
rugia, Sig e’ Sign , sig e f Tripoli abbinmo avuto una spettaco 


Joss 
ma ora 
guadag 


importazione di birra ta 
là, nostra va rapidamente 
nudo il mercato è 


signora Giacchetti, famiglia Hassan, 
famiglia Labi, sig. De Meo’ e signo- 
rina cav. an, prof, Onorato ed 


si impone 


altri di cui o fuggono i nomi: | per ja sua qualità ed economia, Fra 
La festa si è ta con nn pirs | tutte, especie di birra introdotte ix 
to discoîso del prof. Onorato, ‘che fu! Libia, la « Birra Halin » detta » La 
l'Proferita » di fabbricazione milane 


rosin Mentzinger, madrma d 
Sta imbarcazione cosparse di sp: 
mante champagne > Cinzano, ‘ l'agre 
barea le acclamazioni dei presen 


se, è la migliore 
lalle infirenze 
difatti essa si 


e più di tutt 
tele 


Dim ent Quindi In gentile 


serva sempre mpi 


teri; è inoltre 


gradius 


Ida e non si 


1 Î tonanll hip hip hurràft del on! sima al'palato êd 6 naturalmente 
noîtieri entusiasti, Spomante 
La folla elegante si è in quin ‘i ‘signori. rettario è Riva conces 
di nelle sale del buffet, splendida | sionari. esclusivi per Ja I Milita 
mertté*appresterteri dalla:pasticeeria or teruto*Mmvanit vittori 
genovese Michele tripolito. La Preferita vi si è af 
Tutanto il generale Lequio con la | fermata con tetta l'autorità della 
gentil signorina ari cinizi le sue ana a batte iu breccia tulle 
dinze ché proseguirono. per qualelia 1% ene ‘Concorrenti. Ora i detti si 
ora, animatissimi {vi Aiéta il'favare “col quale essa è sta 


Diamo a titolo d'onore Ja lista ıl DEE 


pecaltay ritorneranno fra 


soci ‘fondatori della società Canottie-] \{ano: pre proporre un nuo 

ri Tripoli [di iottiglia he maggiorme 1 
Prof. Ono presidente; cav. Sa os ille vvesigenzo delli estera 

man, Biagi, Fantoccl, Pina, Beretta, | une ib ba 

Vaccaro, Vigauò, Riosa, Farina, Pon jii soguito Jcsrusività della ver 

chjelti, Farioli, Gi o; Bi SEG in Tapa © Cireniara 
inas, Chiesa,  Malviani,  Gaviglio, Uri assunta dalla Ditta Ale 
Croce, Sinigallia, Abrial, Stranteri. | Uosnseo in Tripoli via Ribeuoso Ca 


A proposito di strade 


E 7 Un razazzo che precipita da un terrazzo 
Riceviamo e pubblichiamo: 
I) dodicenne Mazzini Armando 


y. Signor Direttore del giornale | nulivo di Alessandria di Egitto, ieri 
«Lu, Nuova Ialia » sinocundo sul terrazzo di casa pro 
Nell'interesse generale, mi sem- | pria neNalfacofarsi sporse ‘molto 


in fuori il corpo di guisa che per 
dette l'equilibrio e cadde a capo 
fitto silla via. 

AI tonfo aceorsero i genitori i 
qualt'8i precipitarono a raccoglerlo 
cla Lora: 


bra quasi doveroso, il denunciare 
all'accreditato periodico da Lei di 
retto, come il perpetuo deturpamen 
to che si fà del piano stradale che 
dat molo Sparto arriva alla punta 
fin sotto la pressa Jhassan, sia un ì 
vero sconcio, ¢ merita un sollecito |2Afmando che non dava segni di 
e serio provvedimento @ limitarne | Vita col capo minante venne tra 
il danno. ed evitare possibili disgra | sportato al nostro ospedale civile 
alle persone; infattì, quel tralto (N. E: HE GOV da quel sunilari eli 
"i strada che miena af paraggi mi- | venne riscontrata una vasta lesione 
gliori dei dintorni, è non sola com-'al capo con frattura di un braccio 


1 


» Non so. 

Ma immediatamente dopo è usci- 
ta mia madre. To l'ho seguita non 
vista da lei, 

Ha raggiunto il domesti 
sti allora ha tratto di tas 
busta, e gliel'ha consegnata, 

Pareva che fra loro vi fosse un 
intesa; perchè nè mia madre nè 
il domestico han detto una sola pi 
rota. 

Il domestico s'è allontanato; ma 
io mi son subito avvicinata a mia 
madre cho sè turbata. Ma abilmen- 
te ha na: p il biglietto Lo allora 
non l'ho più lasciata per quasi un'o 
ra. 

Finalmente mio padre mì ha fat 
{o chiamare per comunicarmi che 
nel pomeriggio sarebbe venuto in 
asa il gioielliere. 

Allora mia madre si è subito ris 
tirata nel suo salotlino da lavoro. 

Mio padre mi ha domandato: 

— Dove la mamma? 


e que 
ca una 


— Di là. 
.. Ebbene dille che sia qui oggi 
anche lei. 4 


plelanente trascurato di una qual © rina grave Tussazione alla clavi 
Siasi manutenzione, ma lasciato ad- con di 


95 Appendice della « Nuova Ialia » 


amore folle 


Romanzo di ERNESTO SPAGNOLO 


(Riproduzione interdella) 


— tre lo prometto, — ho risposto 
io. 
— Giuramelo. 
ré Jogiuro, — e le ha offerto 
la manî, quasi a suggello del mio 
giuramento... 5 
Venerdì, notte. 


Mamma, temo di smarrite la 
ragione. Dimmi l'altra notte... 
‘Ella è balzata, ha impallidito. 

— Tati, non una sola parola >> 
n sora nè mai. 

Poi s'è accasciata. E' rimasta si 


Jenziosa qualche secondo; è risylle 
dost —£ debole, implorante qul Û Un domestico ha consegnato st 
si, tanto che nelle parole suo mi par | mane un biglietto a mia madre: e, 
reva di sentire Vansia evil'trecuito ie parso; con cautela perchè ne 

d'un singhiozzo — ha: soggiunto=" |suno so ne uccorgesse. Poteva dar: 


2 mi;scongiuro, Simong mia, non kelo: quando c'eravamo io e mio 
. Ti ehiedo, il sile Padre, = ; 7 
RNA: pei inviginbile, £ Ma il'domestico, che credeva di 


A cosa accada, Prometti=, trovar miu madro sola, è entrato, è 


+ | poi è uscito subito dicendo che s'e- 


- certo a vit rigogliosa. 


FIREXNZB - ROMA - GeNova - TORINO + Luca 


IIANTI 


| 


| 
| 
| 1 


| È indicata, per i sali È sopratutto utile 


| che contiene, in tutte le nella stitichezza sempli- 
| affezioni ove necessità co; nell'imbarazzo ga- 
sgombrare il tubo dige- strico ¢ intestinale; nel- 
rente o esercitare per Vingorgo e stasi epati 
esso nn’ azione depletiva ca; in alcune diarree 
| su altri organi, e ciò croniche causate da fer- 


| senza causare irritazio- mentazioni putride, cee., 


ne alcuna, eee, 


FELICE BISLERI 


DEPOSTPA RIA 


(CARNE 


PER LA LIBIA: 


uo i Ba A pi 


-- MILANO 


Tio 


SOCIETÀ GENOVESE 


“LA TRIPOLITALIA, 


Anonima per Azioni 
Sede bi UENOVA > Via XX Settemize, Jb 


nima del commer 
cio. 


fuorl Porta Nueva (Bab el Gedid) 
Casi 


° con Cantiere ve Industriale 
mnpiaizzo TEccaRAFICO 
TRIPOLITALIA GENOVESE 


ALE usate le tavolette di 
YOGHURT 


avni efficacia è riconosciuta da 
ttt i Clinici del mondo, 


San banevole per 12 gioni L. 3. 75 


1 spessore 
La 


2 1 
م‎ PES a tanti esclusi, 
Ruberi ai Hg. 3.70 3.80 Pe Oe 
Chiodi speciali SE 1,70. 1.80 TIBET & 0. aPOLI 


È; EE Louse Lo 


Numerosiuime aspiicazioni dal Gsolo Divile e Riitare, Difici Tecnici, Amminiutrazioni ferravlarla, Stablll- 
menti Induntrili € pr vati. con aplemdidi riseitati alertati. 


Campionari e prospetti a Richiesta 


Int. M. LAMBERBER - Tripoli | Bits 


Via WELLA QuestobA (iapatte al Prettara) 


ia nee icone 
va. Itala ,, — (PNM 


A - [onori 


1-11-13 


MISURE | 


SOCIETA’ VETTA TOSCANA 


ee 


3.000.000) - Filiali: 
6 RANDI CAXTINE A Ci ASTELLINA NEL CHIANTI 


a L 


esportatori 
"una im- | 


0 


, êd 


eccezio 


a 
cd 


N 
E 
0 


RINOMATI PIANOFORTE: 


HAPS 
RONISCH 


BELL 


VDITA ESCLUSIVA PER PIVALIA 
Viu dei Serri 


FIRENZE 


stato promulgato Il: Dacrato Reale che 


Sì fa noto al pubblico che la 


PESI È 


7 corrente Aprile è 
stabilisca per la Tripolitania e Cirenaica l'uso dei Pesi a Misure conforme 


apitale Sociale L. 677.000 - Elevabile 


Tipo costante da pasto = Il preferito nelle mense aistocratiche 


Olio di Olivo finissimo di Lucca {flanca Bersagliere) Hl più accreditato presso-le famiglie 


Esportazione in tutto il mondo i 
Agenti Generali per la Libia: A’ CAPRA & C. - Tripoli - Grandi magazzini di Deposito in Via dei Bastioni N. ¢ 


trici 
a, li 


NT 


D Gant 5 in più. 


@ 


TIANURI 


'_iII1III[1I‘à ‘ ‘oc’ 


AUTOPIANO KASTNE 


Marca brevettata in tutto il mondc 


li 


SENDANZ 


RE |COLLINO ALESSAIDA 


RAL'PRI 11 


Col giorno 


alle vigenti loggi in Italia. 


Ditta ANTONIO OPESSI di TORMO 


Euga 
Bilici e Bilance, di ogni forma e 


ha istituito în Sciara Riccardo angolo Via Azizia nella Casa del Sig 
nio Nahum un importante deposito di 
Grandezza por tutti gli usi dol commercio, aggrecandovi un OFFICINA MEC. 
CANICA DI PRECISIONE con personale tecnico-specialista per la trasfor. 
mazione delle antiche Bilance nel sistenia decimale prescritto dal recente 


decreto. 


La Ditta ANTONIO OPESSI, garantisce insinme alla massima preci 


sione della lavorazione la massima economia nei prezzi. 


TA ANTONIO OPESSI‏ ا 
canti di Pesi o Misure‏ 
Angolo Via Azizia)‏ 


SCL it RICCARDO ( 


PRENIA iù Fi dich 


MILANO ai C 


O e 20.6 .inflac, dal 102 


i disturbi pes 
i bruciori, le acidit: 


PRE 


da Cen' 


Flaconi per posta 


RAPPRE 5 


FANTOCCI 


CORSO VITTORIO EN 


MANTO TAO 


LA BIOSTENINA | 
CARPANI, 


am mt 


Litt di di Tripoli 
SERVIZIO AFFISSIONI 


Suc An. "LA HOYA ITALIA, 


Concessionaria esclusiva | 


Set 


“LA NUOVA ITA- 
LIA ,, accetta qual. 
siasi lavoro tipogr. 


Arretrato Cont. 1O0 


Mercoledì 2 Luglio 1913. 


QUOTIDIANO ILLUSTRATO DELLA TRIPOLITANIA E CIRENAICA 


PRIMA EDIZIONE 


PIREZZO DELLE INSERZIONI 
PER LINEA O SPAZIO DI LINEA DI CORPO SEI: Cronaca L 3; piccola cronaca L. 34 
\ selle colonne di testo L. 3, ultana 


neoroiogio ln 2.50, 


(diva ip 12 colanne) L, 0#. avvisi sconomiei 15 centesimi pit parola (minimo L 1.90, 


‘orso l'Amminlstrazione del giornale; in HOMA 
(Pol aR. 


ıê ROSE & BUONANNO, Via dello Vite, 


Lo inserzioni ai ricevono: in TRIPOLI pre 
presto a Seleh italian. 


che derivava dall'invito fatto ni rap e si limitavano a fare delle grandi 


buche nel terreno — continuava il 
capitano Maltese Ora abbiamo 
eliminato l'inconveniente. Alla base 
cilindro. abbiamo posto una lun 
ga asta metallica rigida di 5 
timetri, terminante con un largo 
disco pure di metallo. La bomba 
ndo percuote sul. terreno, colla 
del suo stelo metallico che im 
l'involucro della bom: 
Da penetri nel terreno e la esplosio 
è la esplosione avviene così sempre 

da porta 
ibito i 


tac 
has 
podisee che 


sgior danno p 
chi metri 


di pare 
ali danni possano produrt 
pecie di bombe adop 


fu 
6 che era andato qua 


La ripartizione delle conquiste 


Cifre ¢ deduzioni serdo-greche 
sulla egemonia bulgara 


balcantei ne 
altro più pre 
iso ¢ più cc he sarà anch'es 
fistribuito alle Potenzi 
Prima della guerra la Bulgaria a 
ina superficie di 37,200 migl 
quadrate è una popolazione di 
abitanti; la Serbia di 18,700 m 
drate e di 2,979,000 abitanti; 
di 29,900 miglia quadikte 
il Mon 
riglia quadrate 
nti 
eo dra i territori conquistati de 
alleati, compresi i territori alba 


634,000 abitanti 
00ر‎ 


).000 abi 


nesi 


miglia quadrate; 
; Monte 


Bulgari 
Serbia 23,1 


negro, 10 


Secondo le pretese bulgare, dopo 
l'assegnazione dei territori all'Alba- 
nia da parte dell'Europa, deco come 


i nuovi territori verrebbero distri» 


buiti 

Alla Bulgaria 38,500 miglia qua 
drate, territorio totale del nuovo Sla 
ta 70/700 miglia quadrato: alla Se 
bia 10,100, territorio totale 2 


n 1,100 territoro  totala 
al Montenegro 2700 territo. 


la distribuzione di 
questi lervitozi secondo le proposte 
greco-sarbe: 

Alla Bulgaria 23,700 miglia qua- 
drate, territorio totale del nuovo Sta , 
to 60,000 miglia quadrata; alla Ser- 
bia 13.900, territorio. totale 32,1); 
alla Grecia 10,400 territorio. totale 
300; al Montenero 3700, territo= 
ric fotale 7200, 

il documento continua sosteneedo 
«le lê perdite e lo spese della Serbia 
e della Grecia non sono state mino’ 
rı chi quelle stella D 


presentanti dei principali giornali 
italiani per assistere alle esperienze 

Ed è dalla conversazione amie 
vole con gli ufficiali della brigata 
specialisti che abbiamo appreso Je 
ragioni e il significato degli esperi 
menti della notte 

Le considerazioni < 
mo, apprese dalla boce 


{ ae 


vira i fimikg ia ht 
Î esperim vi ib 
Himostreremo i pro 


PROPRIO, TiPOGRAPICO E FOTOMECCANICO, IN TRIPOLI 


ICI Di CORRISPONDENZA IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


pro, fare 3 — Aderendo 

ã1, piremuroso invito di Kemal Bey 
, Esad Pascia dopo una lunga esita- 
| zione si è deciso a partire da Val- 
' lona con alcun! notabili, Egli si è 
imbarcato sul cacc'atorpediniere i- 
taliano a bordo del 
quale arriverà a Brindisi donde poi 
proseguirà per Roma. 


La Romania indecisa 
| ne! conflitto. balcanico 


VIENNA, 2 ore 4 — La Newc 
Freie Presse pubblica che la Roma- 
nia non ha preso finora nessuna de- 
cisione in merito al grave conflitto 


Carabiniere 


che torna a sconvoleere i Balcani. ` 


Essa sî limitò a comunicare a So, 
fia ed a Belsrado che non rimarrà 
indifferente il caso di una suerra e| 
che mon sì presero tuttavia i prov- | 
vedimenti per una mobilitazione. 


La Romania è pronta a moll tare | 


۷ NA, 1 ore 21 La Corr 


Sì a p1 
fi indovinare ci é 
amente la ità n ou 
iviga il dirigil a 
quale sitrova da ilo del mare. | 
Ma poichè è co fa qua | 
ra l'altezza dal 
del tarr 
te semplice il tire 
può fare con re 
Ù re 
Il cnpilano Maltese raggiante di 
gioia stanotte pensava con piacere 
ı quando si potranno ese il 
linci di bombe dui dirigibili tipo 
M 
HP. IV ci dî lala la 
sua pietola cubatura non può porta 


re a bordo una grande quantità di 
proiettili esplosivi che pesano n 
volmente. Ma a bordo degli vM. si 


portare qu tonnellata di 


E le bombe? li abbiamo 
domandato. 

Anche per questo 
snilto il problema. Du 
ra libica che ci ha offerta | 
ne di fare importantissimi esperi 
menti si usavano delle piccole bom 
bo di fabbrica svedese dei veri giuo 
cattoli da bambini in confronto al 
le nostre attuali: Queste sono per 0 
ra di due calibri e di due spec 
ve ne sono di calibro 11 e di calibro 
13: di esplodenti a percussione € di 
esplodenti a tempo. Ogni bomba 
porta una carica di circa 10 chilo: 
erammi di «tritolo » l'esplosivo più 
potente che sia conosciuto oggi e che 
contemporaneamente risponde alle 
più alte qualità dî sieurezza. 

* Le bombe hanno una forma per 
fettamante cilindrica, lunghe circa 
30 centimetri. Si era notato durante 
la gifbera in Libia che molte volte 
1e bombe che. allora si, usavano ca 
dendo a terra sir inlernavano Nella 
sabbia e non esplodevano, ogesplo 
dendo non arrecavano gravi*danni 


0 r 
nte la guer 
wens’ 


ıı ha da Bucarest: | 
Qui non si crede che i combattimen 
ti in Macedonia significhino l'ini-| 
zio di una nuova guerra. Perciò non 
sì è presa ancora nessuna misura 
di mobilitazione ma è possibile pe- 


spondenz. Bir 


ro che tale ordine Venera dato oggi] 


o domani: si dice infatti che già sia | 
stato dato ordine di approntare il 
materials rotabile. 


| Dall'Italia | 


I sovrani d'Italia ad Ala 
ALA, 2 ore 1 Sovrani dli 
Italia di passaggio per Ala ricevul 
tero governatore del Tirolo € il 
»nandanle del corpo di esercito di 
uek i quali presentarono a R 
| amichevol del 
l'Imperatore Francesco Giuseppe. | 


La partenza da Rima 
del segre'ario CI S. E. Garioni 


1 — AI Restaurant | 
hi del Ministero 
i 


ROMA, 2 ore 
Valiani tutti i colle 
della guerra sia civili che mil 


hanno offerto uno champagne al ca | 
Valiore avv. Saccorott! già capufli- | 
cio alla divisione ufficiali ed ora | 
nominato segretario del governato» | 
ro Garioni, Notati i comm. Corsi, | 
Poggi, Nardi, î cav. Balbis, Iebau- 
di, Minghetti il magg. Pisano II cap 


Nappi e moltissimi altri. Fu accom 
paguato al treno in partenza con vi 
vissim! auguri e calorosi battimani 


Intorno agli esperimenti 
di Vima di Valle 


Dirigibili e bombe 
Va 3 ne Italia 
ROMA 

Le esercitazioni compiuto a Vigna 
Valle dal dir nile P. IV esorbita. 
no dalla Tinea dei comuni esperì 
menti per assumere l'importanza di 
ûna muova definitiva conquista del 
Ja bravura e dell'ingegno dei nostri 
ufficiali della brigata 

Dopo le prove così brillantemente 
riuscite in una notte eccezionalmen 
te Buia si può con sicurezza affer 
mare che l'esercito italiane ha ن‎ 
so definitivamente come € 
nò i tecnici la testa sugli oserei 
ti dele altre nazioni nelle esperien 
ze di simil genere. È si comprende 
detto questo, come, il: ministero del 
la guerra abbia desiderato che alle 
ze fosso data la pubblicità 


ber lettera a 


lo Czar la divergenza serbo-bulga- 
Ì 


schio della vita i var! ounti attacca- | 


sare dalle ostilità come sià ha fat 
to la Bulgaria da parte sua, dichia- 
rando che tutta la responsabilità 
dei tristi avvenimenti che si susse- 
guono ricade sulla Serbia. 

Il Governo serbo ha risnosto che 
invece questa responsabilità ricade 
sulla Buicaria. 


Un grave combalimento a Uskub 
Una vittoria serba 


BELGRADO, 2 ore 2,40 Giun- 
gono sempre più gravi notizie dal 
campo di ostilità: Ad Uskub i serbi 
dopo un sanguinoso combattimento 
durato parecchie ore e con gravissi 
ma perdite da ambo le parti, riusci 
rono ad impadronirsi della posizio 
ne di Krupischte. Puranto questo 
combattimento ,dats le buone posi- 
zioni ocupate dalla artiglieria ser- 
ha questa potè per diverse ore bat- 
tere Im pieno gli avversari con effet 
ti micidialissimi, 

Durante l'azone che si svo su 
di un fronte lunghissimo due batta 


glioni bulgari furono circondati da 
numerosi reparti serbi e tagliati 
fuori dalla loro linea difensiva. | 
bulgari resistettero accanitamente 
agli assalti dei serbi ma poi, deci- 
mat stanchi, nvil’impossibiîità - dî 
sperare in un aiuto si arresero. 

| due battaglioni furono imprigio 
nati a Salonicco. 


Lo (rar docider sulla divergenza 
serbo - bulgara 


BELGRADO 2 ore 1 Alla Scup 
tcina l’unanimità dei deputati ha 
approvato la proposta del governo 
di deferire alla Conferenza di P'e- 
troburgo e quindi all'arbitrato del- 


ra. 

Intanto si apprende da Uskub 
che un esercito di 100.000 bulgari 
ha partecipato agli ultimi grandi 
combattimenti che furono oltremo- 
do gravi. 

Si dice anche che il senerale se 
ho Butnik ha ricevuto ordine di di- 
fendere con tutte le forze e a ri 


ti dai bulgari, 


| greci obbligano i bulgari alla riti 


SALONICCO, 2 ore 10 —,I hul- 
gari tentarono un vivace attacco al 
la guarnigione greca. Si svolse un 
combattimento accanitissimo © fini 
colla ritirata dei buleari a cui i gre 
ci inflissero considerevoli perdite. 

A Salonicco giunsero da Ghevghe 
ri 1200 profuchi eredi. Furono ar- 
restati ed. espulsi parecchi aulgari 
divenuti sospetti. 


LA SERBIA: ALL' ADRIATICO 


Italia e Colonie: Anno L. 18 - Semestre L. 10 - 


besito l'importo dell'albonamei 


ABBON 


PER ABBONANSI COSÌ IN 
basta 


ta TRIPOLI gif Abbonamenti si ricevono premo 


bonlenza Via ella 


Il muovo aspetto: dell attuale conflitto. Balcanico 


tetsta in cui invita la Serbia a ces-, Essi Piscià a Roma 


grace di quello dato dall'iccupazio 
ine di Scutari da parte deî Monte 
| negrini. 

Se allora una imponente ragione 
di equilibrio provocò l'intervento 
armato dell'Europa, a u fortiori 
oggi esso surà necessario 

Che se poi CEuropa si lascerà vo 
lontariamente prendere la mano 
dagli stati balcanici vorrà dire che 
i segreti interessì dell'Austria ¢ del 
lu Russia di cui parlammo nell'ur 
ticolò di leri, 


i saranno imposti n 
tutti gli altri stati europei compre 
so Citalia e allora le conseguenze di 
una simile situazione non sono fa 
vilmente prevedibili, 


e د ای ی‎ ine 


I coneono della Creta 
Te) nuovo conilito beltani:o 
Le di bierezioni di Carameres 
al noto corrispindente 


ROMA 2 ore 3— Le notizie dei 
Balcani giunte stamane accennano 


al dissiparsi della bufera che si ad- 


derisava-su quelle terre per il nuo- 
| vo cruento conflitto provocato dai 
abulgari, L'incaricato d'affari greco 
presso il governo italiano commen- 
datore Caclamanos interrogato in- 
torno alla situazione e specialmente 
circa il rimprovero mosso alla Gre- 
fola per l'affrettato disarmo det bat 
taglioni bulgari a Salonicco, mi dis 
se che i greci non erano stat! attac- 
cati sopra un punto solo ma su tut- 
ta la linea di frontiera estesa per 
un centinaio di chilometri fino a In 
grita. Come era vossibile che i gre- 
ci si facessero illusione sonra que- 
gli attacchi contemporanei che pa- 
revano rispondere ad una parola di 
ordine? Come potevano i sreci am- 
mettere che nell'interno di Salonio- 
co potessero restare armati e Indi. 
| sturbati? Non sono stati i greci a 
| provocare; la Grecia ha dimostrato 
| in mille circostanze di essere tolle- 
rante e di non volere la guerra. 

Noi mi ha detto Caclama- 
| nos — non vogliamo la guerra 00- 
| me non la vogliono i serbi, anche 
dopo quanto è avvenuto. Sono cer- 
| to che Venizelos avrà già fatto o fa- 
rà quanto è comnatibile dalla digni 
tà nazionale per evitare la guerra. 
Ma se proprio i bulgari la desidera- 
no — ha concluso energicamente 
Caclamanos — essi troveranno be- 
ne pronti a riceverli le nostre divi- 
sion!. 


‘tri. combattimenti serbo-bu'par 
Una nota - protesta della bulgaria 


BELGRADO, 2 oro 11 — Si cre- 


de imminente, se non ancora inco- 
minciata l'offensiva su tulta la lî- 
nea verso Pirot inclusa. Si conier- 
ma ufficialmente che l'esercito ser- 
ho ha respinto i bulgari oltre il fiu 
| me Sletovska e Bragalnitza. In que 
sto non indifferente scontro i hulga 


La decislone della conferenza di Londra 


LONDRA, 2 ore 3 — L'odierna 
conferenza degli ambasciatori ha 
completamente definito l'importan- 
te questione dell'accesso della Ser- 
bia all'Adriatico regolando le mo- 
dalità di garanzia per la costruzio- 
ne e per l'uso di una ferrovia, Le 
potenze daranno subito comunica» 
zioni della su esnosta decisione al- 
lla Serbia domandando dî conse- 
guenza lo sgombero. de! territori al- 
banesi. 
' 


ri hanno lasciato ai serbi oltre 600 
prigionieri fra cui 16 ufficiali e 52 
sottufficiali. Le perdite dei serbi nei 
combattimenti di ieri ammontereh- 
bero a 1400 fra morti e feriti fra 
cui 40 ufficiali. Verso sera i com» 
hattimenti continuavano ancora 
con incerta sorte ner i due conten 
Sì crede che il consiglio del 
ministri deciderà suì movimenti of- 
fensiv! degli eserciti serbi. 

| La Bulgaria intanto ha rimesso 
a Belsrado una muova nota di pro- 


uao 


di cori 


Momento Cilio pr l'Esropa 


Le ultime notizie che ci perven- 
gono dai Balcani sono tutl'altro che 
rassicuranti. I contegno aggressivo 
della Bulgaria sta per provocare la 
legittima reazione degli attaccati ¢ 
già si accenna ad una controffen 
siva degli eserciti serbi e greci. 
Quindi tutto lascia prevedere un 
novello conflitto tanto più dannoso 
per la pace europea inquanto st- 
rà l'incentivo di nuovi urlî diplo 
maticì tra le varie potenze europee 
dei quali non è possibile prevedere 
le conseguenze, 

La improvvisa levata di scudi del 
la Bulgaria contro i suoi alleati di 
teri lia determinata una situazione 
eccezionalmente grave all'Europa 
per cui la sua pacifica mediazione 
per la risoluzione della vertenza 
Ira Serbia e Bulgaria è seriamente 
compromessa ammenvehè le cancel 
Ud 
illudersi circa uno spontaneo ri 
torno dell'equilibrio balcanico © se 
quitare a serbare una linea di cons 
dotta che fino ad oggi non ha dûd 
davvero i più bei risultati. 

Gli stati balcanici fin dall'inizio 
del toro conflitto con la. Turchia 
hanno mostrato di non preoten par 
si molto dell'autorità europea 
quantunque questa abbia in qual: 
che momento dovuto far la voce 
gro$sa purluttavia, essi non si sono 
lasciati intimorire ed hanno con 
linuato fino all'ultimo a turbare la 
tranquillità dell'Europa. 

Ma ‘una prova ancora più tangi 
bile di questa loro indifferenza è 
data appunto dall'odiernò colpo ili 
testa della Bulgaria la quale non 
avrebbe osato tanto se le pote 
che si sono fin dal principio occu 
pate dell'incendio balcanico avesse 
ro adottato una politica più energi 
ca ed avessero fatto sentire tutta la 
loro forza. 

Si parla ancora, con una. strano 
incomprensibile ingenuità al ripie 
ga dell'arbitrato di Pietroburgo, è 
se ne parla con la medesima fem 
mu dî quando si parlava della confe 
renza di Londra durante la quale i 
rappresentanti dei maggiori stati di 
Europa dimostrarono una pazien 


=a davvero francescana e degna di 
tale causa. 

Allora si trattava di discutere le 
conseguenze di un sanguinoso con 
flitto armato ¢ di appianare le in 
finite inevitabili quistioni di digni 
tà e di gravissimi interessi nazio 
nalî, © quindi era tollerabile una 
discussione anche fin troppo lunga 
Ma adesso sì tratta di ben altro, sì 
tratta di frenare la smania bellico 
sa degli staterellì balcanici e impe 
dire che facciano più oltre del 
chiasso che nasconde pericoli cece 
sionalmente gravi ¢ che potrebbe 
determinare un nuovo incendio le 
cut fiamme non si sa dove polreb- 
bero arrivare. 

Il governo bulgaro intanto. ha 
voluto dimostrare con un monito 
ul proprio esercito, che gli odierni 
avvenimenti guerreschi si sono 
svolti a sua insaputa. Non sappia 
mo quanto potrà esservi di vero in 
questa ‘dichiarazione ma noi sten 
tiamo ad ammettere che dei gene 
rali di un esercito così disciplinato 
e provato come quello bulgaro si 
siano presi una così grave respon 
sabilità di fronte al proprio paese 
e di fronte all'Europa. 


Evidentemente il giova — come 


abbitmo già detto è stato pre- 
meditato è tutto quanto il governo 
dirà sarà sempre’ ispirato dall'in- 


teresse di sottrarsi alle rampogne 
curopee e di lasciar le cose precipi- 


tare per la doro china. 
Quale sarà dunque l'atteggiamen- 


ta che prenderanno gli Stati Cen- 
trali al conspetto di questa, nuova denti. 


ed imprevista complicazione balca: 
nica? 


A noî sembra che il motivo di un 
energico intervento! offerto dai re 
centì avvenimenti;'non sia “meno 


* Jeri non vogliano continuare 


Lavûnti a una tenda rosa un coro. 


meédiu che verrà rappresentata, la 


to. amoroso ed e tutta intramezzata 
1 È Non pu 
(cino j quadri viventi d'un curioso 


Wagner aveva un cagnolino che a- 
doriva, un cagnolino regalatogli da 
Matilde Wosendonk, Ja sua eletta a> 


dappertutto 
con quella bestiola, che non lo lascia- 


Un brutto giorno il, cagnolino morì. 
Wagner ne era disperato e non sa- 
peya risolversi a sopararsi dalla spo- 
glia — se è lecito dire così — della 
pure bisognava de- 
Ma l'autore del « Sigfrido » 
non volle abbandonare l'animale alla 
sorte di tutti i enni che morivano nel 


"| Aha, ideale senoltura, sarebbe stata ق‎ 
ber la povera bestiola la pnce di quei 
i mise in ascolto 
niente, silenzio 
hiata alla stra- 
da e un'altra al cancello che gli stava 
più vicino, eppoi, sempre come un 
malfattore,, scavalcò Ja cancellata per 
introdursi in un recinto popolato: di 


Qui diede mano a una zappetta — 
Sera. portata anche quella — e sca- 
vò una bella, piccola fossa, dove sep 


Così i1’ sûperho musicitsa tedesco, 
che poco si scomodò per il prossimo, 
{compì una specie d'impresa. erdjca, 
non scevra davvero dì pericoli, per 
assicurare un tranguillo riposo. alla 
bestiola, che tra le amarezze dell'esi- 
lio parigino gli aveva ricordato le 


i Las. 
sassino del Re di Grecia era masso- 
ne? E' questa una questione che si 


pomeriggio. comin. 
ciano i canti nazionali e Je: danze, 


Tisòmnia, è vin'ora della vecchia 


Fra un sigaro e l'altro 


Anes, torna 
no a galla una infinita di aneddoti 


Llressanti — è i più credibi- 
li — sono naturalmente quelli riferiti 

pato il 
maestro nel periodo più eritico della 
sua vita, hanno la fortuna di soprav- 


La signora Giuditta Gautier ha, per 


Venuta la notte, se ne usci misterio- 
samente di casa con un fagotto sotto 
bracciò e si diresse dalla parte di 
Vaufiirard. Andò alla ventura col tri 
ste suo fardello, finchè una via oscu- 
ra, fiancheggiata da giardini, lo at- 


De ne Da da 1 


1. Tourmontin. Questo scrittore dice 
che il nome Schinas fu da Jui trovato 
in una rara pubblicazione massonica 


Le mie cif 
è autonon 
la sua au 


contro questa prova del ON 


il PAGINA, DEER 
rament 3 


mtr 0١ 
trato di Stadthagen (Lippo, 
VOI it A Al 
Questa è la parte più pittoresca 
festival. Ma nel 


ıramênte di grande interessò. 4 


viene cantato, Poi una specie di; 
logo ric-sume l'assieme. della. 


quale ha sempre un ingento arg 
[fin belle dnze e da cani 
ed artjatico effetto, 

Germenit Che risorge e brilla.‏ د 


loro 


Wagner e il suo cai 
destin questi giorni il 
la nescita d) Riccardo 


sull'autore del « Parsifal ». 
I pû 


da colorò che, avendo avv 


iguage 


una | vivergli ancora. 


esempio, raccontato il seguente: 


miti 


da 
mica di Zurigo. 
A Parigi lo si vedeva 


va mai un momento. 


Dovera bestia. 
cidersi. 


); ma!|la ws Vill Larmiere x: 


tirò. 


giardini! Wagner 
come un malfattore: 
assoluto. Diede un'o 


è fo 


grandi. nfberi. 


pelli il suo fagotto, 


ti dei 


degli 
Oleerie di un grande amore. 


mente | a massoneria in Orlente — 


Propone Uno serittore dell" « Eclair », 


edita nel 1895. Questa « brochure » 
contiene un discorso del defunto fra- 
tello. Almable, ex membro dol con- 
Siglio dell'Ordine massonico, Grande 
oratore del Supremo Collegio dei Riti 
Morto ad Aix-Provence, quando tene. 
va l'ufficio dj primo consigliere’ ‘al 
Pribunale-civile e penale. Durante u- 
Mu sua inchiesta alla Loggia masso 
ca «Il faro della rinascenza w, il {rà 
- Almable raccontò i, suoi 

| cardi màssonici, raccolti durante 
Viaggio x Costantinopoli, in Grecià ed 
Italia” Ecco un brano della sua re- 
lazione sulla Massoneria a Gostanti- 
nopol Poco dopo la guerra di Cri- 
mea, il Grande Oriente francese ave. 


cialmente fi 


dor Schinas » I giornali — | 
‘Tourmentin — hanno detto’ 
sassino di Re Giorgio ha 
dicinag certo lo Sehinas 
è quello; d'oggi. Ma 
È un suo figlio, che e 
Ja tradizionale fede m 
ha simpatie per i simboli at 


MAX NORDAU 
e I 


quelli celebri 


villaggio 


questa 


lanò intorno agli 
venuti da Amburgo. e 


nma comprende una pro- 
one trionfale di 

mîj di varî distretti in costume 
di pompa, una esposi: 
le, un discors 
go; € 


itenénti 


one d'arte Inca 


volta a 
0 spettacolo è inclina- 
to a credere che si tratti:di costumi 
teatrali fatti 
per ottenere u neffetto grandi 
sì tratta doj vestiti che pr oggi i con 
tadini portano nei giorni di festmnE 
gli ornamenti delle fidanzate passano! 
di madre in figlia come una sacra e- 
redità; per un-corso di secoli; è sono! 
tutti di singolare va! 
ne sono che costano un migliaio dj li 


ptadini 


re, giucchè vo 


serie di grandi carrj rı 
tati tolti î tati. 
i semplicemente 
İ. Tutt'al, più si dà loro ‘una 
mano di colore e vi sì appendono par 
lì | chi drappi; la vera/ta grande decora- 
è data da colora, che sono sui 

ri e dui loro vestiti. Passa un 
> l'altro; e il pubblico resta ab: 
bacinato da quella confusione caldu 
e luminosa di tinte; è un vero caleide: 
tti i colori più delica 

nuti a mano, passano davan 
a|ti agli occhi dello spettatore; dall'o: 
dal rosso al verde è 


Tutta Ja Pri. 


cinture ‘e fasce, 


the e co-, gnale ed il teschio. » 


tà individuale, della volontà e della 
Sel farsa tu. amico? | libertà dell'individuo? 
— disse Vignht — Porehè, ti chiami 


a Schleessel nella Sassonia 
Tra le feste campestri che hanno 


conservazione dei pittoreschi costumi’ 
aviti, meritano un posto principals. 
simo quelle che si compiono in settem 
bre û Scheessel e rappresentano i fe- 
stival tradizionali della Sassonia in- 
feriore. In questa ‘l’rachtenfest | con | 
tadini vestono costumi di grani 
più belli e più tipici 
di Olunda. 

Nei miti giorni di setfembre {rag 
gono i contadini a Schieessel vestiti 
ballano Je vecehie 
iitino le belle è 


nazionali è 
fiorite nel 
nei tempi remoti. 


lunghi via 
Là sî parla un 


con vesti 


arri 0 


delle 


e pe rla pri 


indossare, ai 


iano un po' di festa 


Dopo nna Inga attesa, ecco uno 
squillo di trombette che ammunzia la 


della. proci 


sione, Essa 


sonò 


oliotropi 
urro intenso. Si notano 


strani adornamenti per la testa, che 
hanno un aspetto orientale nella toro 
magica lavorazione: fidanzate vestite 
come sucerdotesse di stole ri 
avorate e coperte d'ornamenti bar- 
barici d'argento e d'ambra; vomini in 
calzoni corti e vestiti con fibbie e 
gran scialo di bottoni 
è rappresentata. 
Prima di tutto viene-una schiera di 
i a cavallo, che han cappelli 
variopinti, coperti di nastri e di foc- 
o: | chi. Poi uma banda; poi, salutati da 
engono i carri che portano le 
te di Scheessel e le loro dami. 
gelle d'onore in bei costumi, con tare 
i fiori artificiali e ornamenti metal. 
lici, con stuipende 
Vengono poi j rappresentanti det vil: 
laggio di Sitten con gli biti di Into e 
gli abiti nuziali, tutti ricchi di nastri 
¢ di fasce. Un gruppo;di donne a pie: 
di indossa i costumi della: domenfea 
Che consistono in sottane di vividi co- fi 
lori a strisce orizzontali nere, in: cor | 0 
setti dj velluto; nero; le magglthe or 


nate di bottoni, —_ — = 
Poi viene il carrò the porta le ff 
danzate di Elsdorf e di Selfitigen; se- 


significanti canzoni 


Scheessel è un grazioso 
della Sassonia inferiore, sulla via che 
unisce Brema ad Amburgo, 

una regione piatta, lugubre, monoto- 
ni, che però ha delle oasi di delicate 
bellezze, seminate dj casette di vec- 
iese antiche delizio- 
di querce gagliar- 


chio stile, con 


de e sereni 

gio particolare; lû è sbocciata 

speciale letteratura, 

Nei giorni del festival, Scheessol è 
¢ di contadi 
,, che si aff 


Il progi 


Deser 


scopi 
a | vecchi te 


‘valere 


soci 
disse | ckhei 


lo, nevvero? 


questo luogo. 
. Ma questo non impe 
Î Ti piace sec 


mato di cenare 
nico Vignotl... 
Nun si sta poi male, qui, n 


stasera cel vee 


nti 


infatti non c'era mote 


danze 
noipale della sua esistenza e di 
‘ere sopratutto per se stessa. 

va borghese dalle idee ristrette è il 

Ipo v 

rmjtta, non 
sulla; 
nto che Je fami 
no più alla mos 


pae 


ale va dalla calza alla 


lie numerose 
a e che è ridicolo 
nugolo 


ragazzi. se; e 


nia la questione è 
nplicissima. Ella teme la materni 
perchè le jimpone pesi in 

e impedisce di lavorare pe 
è mesi. Diminnisce Ja su 
e che è la sua Unica ricche; 


madre non può quasi mai tene 
figlivolo vicino, è obbligata n Brorn: 
una nutrice che costa più di q 


Quando il fan- 
ecco che nella mî 
c'è una bocca di più da riem 
egli esige tali cure ché la ma- 
non f fornire 
povero ogni nuovo 

Iolo è un nuovo malanno, 
ernità? Che co- 
1e, esso non re- 
ragione. Nella 
con la passione, la ragionè qua- 
sempre soccombe: ron coesì acca- 
nel dissidio con i1 sordo istinto e 
». Quando Il bisogno 
zione della razı 
penombra mis 
tè e spinto nella 


n possa spendere 


conse 
atto fuori dall 


1 della ragione, il 
ntimento non basta; essa è costret | re, 
a difendersi con argomenti razio. 


sono essere confuta 
po facili e impressionanti 


con t 


vent 
Nello stato nostra civil 

ik l'intere: le non fornisce 

ragioni ati aj genitori perchè 


i sì impongano il peso di parecchi 
AI contrario, la preocenpa- 


ne del loro proprio vantaggio 


sto- | zione 
arla di là dai li 
lato personale soddisfazio- 


Ora questi limiti sono molto rbe 


he ad aumen 


iti del ro di 


della piccola coppia € 
ja sopratutto delle madri 
enitura basta ad animare Ja cu- 
ad orientare jl Lavoro dei. genito- 
l'egrare gli anni dell'età me- 


ro al 
all! 


tenta n 


pre di persuadere i geni: 
ino contro loro stessì li- 


grutifichiamo son fatti solo in no- 

del bene dello Stato. Se la media 

i figli varia da uno a due per fa- 

glia, ln popolazione resta staziona 

e. Perché nument 

ì famiglia deve fornjre allo S 
eno tre figlioli. 


ragag 


grida, 
fidan: 


uto 


potenza 
ono che la sua popola» 
ca; conseguentemente 
il dovere di dar la 


Quella che sì profila è la lotta 
collettività. I difensori dell'onni- 
dello Stato dicono: a Vol do- 
per voi, 
Gli.ind 
mo dei loro 


perdi collettività 


« Lo 
to può estorcermi tributi, costrin- 


di guerra, esigere il sacrificio della 
la soglia della mia alcova matri 


miale n 
laluni sosciologi, tra. i quali Dur- 


— Si. Carlo... Ma non Carlnecio — 
rispose Pochefer, con Aria scontenta.. 
— sia dbtto fra noi, venge nieto di 


“ secco lo sciampazza? 

È me me! Dell'« extra 
dry » la carne rifredda con 
del fegato grasso! 

== Che ci sa strano! — escl ind Fe 
chefer Stamane non mi sarei mai im 


sentetre 


trascinarsi dietro per via un 


Infine per I° 


ciullo è crescjut 


Nel « meningi 


E V'istinto della n 


nali e questi p 


motiva 


figliuoti 


spinge più a diminuire la Joro p 


vi. In molti.casì, î genitori si conten- 
tano d'un solo figlio o tutt'al più di 
due, 


dia, a consolare la vecchi però 
spaventa per la diminuzione 

Ile nascite, non è sotto il punto di 
Vîsta dell'interesse individuale. Non 


tori che pec: 
mitando la prole, I rimproveri di cui 


ria o dimiuui 


Il bene, la grandezza, Ja 
dello Stato es 
long si acero 
i genitori han 
Vita almeno a tre rampolli, 

La disputa si svolge în modo singo- 
lare. 
tra i diritti dell'individuo e quelli del- 


potent 
vete fornjrei dei ragazzi, ni 


listi — e tali sono nell'i 
snetimenti consapevoli o inconsapevo- 
li tutti î cittadini — rispondon 
germi al servizio militare, può, in ca 


mia vita, ma il suo potere si ferma 


andalusa ballavano ûn « tango » im: 
pressionante,. - n 

— Guarda, ecco Carluccio. . 
una voce, 
— tarlueckh 


Carl 


Lone di popolazione 


pri 
3 
1 
oul 


tan 
sor 


di 
sm 
tà 
bil 


ti 
ht 


ra 


fig] 


si 
de 
reditrio pi 


sei 
ta 


ti 


zio 


rit 
mi 
ne 


gic 


N 
1 

dei 
mi, 


n 


ali 


în 


sta 
sC 


sull 


e 0 donne non ama 

altri se nè occupino. Tn ques 

la donna decide da sota. Roosevelt ha 
potuto ricche americane 
di suicidio za e predi loro ! 
sermoni torturanti: que! nore ne 
ridevano rosse alzando le 
spalle, che si può essere un momo poli 
tico destinato a grandi successi e con- 


4 | Dobbiamo, 850. 


— Sicurol.. Non cê null'al 
per 


— E' vero... Dunque, gli affari van 
‘Pochefer prese un'aria di sussiego: 
— Benissimo. Mi occupo di specu- 


E battendosi sul cuore: 
ard: ho un materassino 
dò, qui, nel portafogli... 


Ma gli affa- 

i sono affari, nevvero?., 

— Perbuei — disse Vignot... — 
lo sono contentissimo delle co- 


boratissima relazione della, Ammini-| del consumo delle carni refrigerate | se mie. . 
strazione delle Gabelle, presieduta fi- | e congelate; per le lane pettinate ,ed| Lo spettacolo; intanto, termina in 
nakmente da una competeriza autenti-|j formaggi, il progresso della petti- | un'upoteosi, che rappresentava il 


« Trionfo di Venere ». Delle giovani 
donne, ben poco vestite, erano distese 
su dei gi i. 


00 il brace avano i 
e sinistro. jone d'arte. 
— Non possiamo separarci così — 


Un fatto così fondamentale come ta 
il renidimiento delle do-| I1 gettito delle sopratasse sui pro-| dimnuzione delle nascite he UEC 
lore di soli 37 milioni a | dotti gravati da diritto di fabbricazio-| molteplici, stavo per dire inmumere: 
quell dall'anno precedente, compen’ | ne jnterna fu superiore di Li 14041,960 | voli. Lo sì può considerare come vin 
sati in ‘ome ci faremo û | a quello del 1910-1911 fenomeno storico: esso determina la 
dimostrar altro articolo, dal pro | 1 diritti di uscita, hanno proseguito | sorte delle nazioni, e assegna nuove 
speroso gelito delle ‘imposte di fab: |nella loro scala disrendenta, ‘offrendo | Jirozioni ai corsi delta storia: con 
bricazione (spirito zucchero ecc.) una ragione di più agli economisti | feniineno politico, obbliga ta Fra 113 
Lo voci più produttive sono state, | che Ii condannano come mezzi protet-| a domandare aj guoi figli troppo! rari 
come al solito, dopo il grano: il [tivi che hanno fatto il loto tempo. | tre anni di servizio militare, anchs 
cilê per lire 45,200,815 — il petrolio | Anche l'Ammiuistraz: ne delle 10-a pigenio di provocare dei disordine 
per Le 21,351,002 — il cotone greggio | gane, non più suggestiunata da 'ent-| come fenomeno spelolagicò, si pond 
per 1 400,137 — lo zucchero per | pirismo fiseate, ne disrute l'abolizione | ayi il problema Se il piccolo numero 
lL, 1911,877 — lo spirito per Lire| JI diritto di statistica che cnIpisce | Joi figli che nascono dimostri Tesi 
1.470.718 talune inerci soggette a registrazione | r,mesto di una razza 0/l'injbizione v 
T'prodotti, detti fiscali per la finali: | a1 pass alteaorso 1 confini dello | joyaria: como fenomeno, economie) 
tà della loro tassazione, che in piùf Stato, che nell'anno 1890-97, nel Ut | si è constatato che da {econ delle 
gran topia furono importati, sono sta | ile fu applic 1.617,98), ha | famiglie è una funzio, Ue loro; coa 
ti: il petrolio per quintali 121,801, il | tocente nel 1911 2 la monî di fortuna ,illimitata presso i 
caffê per quintati 2 ed il cotone] Il moebmeno dar patebj postali cr, riste so gli aglati, qua 
greggio per quintali 285,628: quelli| che è in cosant: ursenzione, fu in ell &, nua presso | ricchi 
che subirono più o meno marcabile di | trata di numero 2.154 TACE TINO] Ingria Laise SRE 
sono stail Jo spirito. per | numero 15753532; ed im transito di mi] (e rporano. nea rae di o 
lo; 2ucchoro; Der quintali | mero L= Gresne SCOTS iil reo j mondo matti Agliavil ni 
Mi grano: per tbrmellato (Ala, Ponto, ed zz: ne OF DOLD. settiche ammo Boh OF essi ne 
Tupnrosan are 0%: TUBE SINO IR] Visto. diminazione delle nasslteviba 
tizione  initerna dol grano, | entrata, Tn AY ASL In aiar Dn AIS aspetto GS Sata Ab 
chia hû la sua inevitabile ripercussto- | transito = RUI aaa E E AR 
ne sulla importazione dol prodotto e | IH maggior s red>tto dogana ilosofica ‘Sul (halê 10 chiedo inl gta 
stero, e quindj sul rendimento delle! to da Gotta cor 1. 106,369,01 RAI 
PSN TRARRE TOIT I Sn Ital Nana don i le de o i io 
524 milloni, la più alta dell'ultimo de | con L QI da! Vena ut agg a ٤ 
canib? cbme fu In ‘pit: bussa quella | L. 16,637 J4 4, U RHA (todi gue J& Ren. gIpOlanES Dap 
aA e 166,67, da Milano cul TMG io patologico d'un indebotime 


ne dalla 


prov 
volont 
principalmente 
delta donna. ( 
vontiE\vr don 
toparsi al f 
j chie 1 
voro, nelle e classi suc 
1 1, che vive nel luss, 
che i suoi figli nasce 
bero fra gli agi, 1 
per jl loro destino: sc 
sua bellezza e por 1 


consapeyole del suo fine. FE 
forse 


dalla vı 
dell'uomo 
e rifiuta dl Sete 
0 della maternita. J ino 
Spingono sono diversi, © 
div 


non 


me per la 
sun (ressnezza 
Eduesta ul culto del suo corpo, e 
si difende disperatamente coutrò tit 
to ciò che la inve , contro ugni 
deterioramento di quel pr 
lavoro della natura e delle cure sa- 
pionti. A ogni costo, ella vuol resta 
te giovane e qua: 2: ella non 
ticonosce il dover ettersi al 
1 ai pericoli della gravida: 
dol parto è dell'allattare. Nè tollera 
l'idea di rinuneiare per un anno o più 


joso capo 


figli eccitimenti, alle distrazioni, ai 
piaceri della vita mondana, degli 
« sports », degli amori, ai quali si 
concede interi mente. La persuasione 


maschile sì spezz dinanzi a simili re- 
sistenze, 

Quando il ministro Rouher dimo 
strò all'imperatrice Engenia l'imenso 
interesse che la Dinastia aveva a ciò 
che alla desse al principe imperiale al 
meno un fratello, ella gridò, impazien 
te vede bene che Non voi dovete 

o al mondo! » Fare un figlio 
è una cosa tuita personale per und 
donna 


temporaneamente dire delle assurdità 
sopra questioni dj carattere femmini- 
le, 

In ogni modo l'eloquenza di Roo- 
sevelt non ha mutato j costumi della 
Fifth Avente. 

Presso Ja donna. intellettuale, l'av- 
versione contro la maternità è una 
bellione allo svalutamento morale che 
luomo fa della donna. La quale si 
sonte umiliata d'essere considerata 
come macchina riproduttrice, per 
non dire brutalmente come bestia da 
Allevamento. Il suo orgoglio le dettà 
l’idea ch'ella non esista soltanto în vi- 
sta dei figi che può produrre; ma che 
olla vale anche per sè stessa. Ella si 


dimi, quanto i ricordi d'infanzia 
drei migliori amici... 


Auch 


pie 


Filosofia della dini 


cotone. 243,203 — 
per 


fr go sodisfare gli elettriche ecc. 214,617 — Parti stacca| no bene? 
ni della fina) per la ricchez- te di 


za delle fonti alle quali attinse il bi- 
lanelo, ha lasciati mortificati gli e- 
conomisti che sanno da quale causa, 
fortunatamente transitoria, di debo- 
lezza l'apparente forza fu determina- 
ta, 


velocipedi 800,000. — Veicoli del. 


Animali bovini 


ri 


di cotone; per i bovini il rifiori 


per l'avena il 
r le n 


durante la guerra falcidia, 
he fa supporre o la sostituzione 
o la importazione sot 
tra bandiera 


G. NARCHENTE, 


Galeotto 1 marinaio 


un'umabile signora 


lı molto gli spettatori che 
u promenoir », 
10 nella vasta si 
pulavard 
stto o pa 
gni specie. 


ivano sigari 0 st 
del loro affari 
delle 


bato, 
no 


tra un piccolo individuo 
û eleganzi 


semplice giucen come un ccellente 
ato di provincia 
— oselamò il piccolo 


sa fni 
hefer si fece pettorùto: 


ot, sto abbastanza bene. Sono in 


Lu posizione è buona, ma è dura, 


a la cosa va, e questo è il ne- 


— esclamò Pochefer.., — Sia 
Invecchiati lo stesso, dil tempo in 
facevamo la nostra filosofia a Lio 
Ti ficordi di papà Michonob?.. 


fefrrovia 960,774 — Lastre di vetro 
e cristallo 429,356 — Grantureo gial | Jazoni di ogn sorta, d costtuzoni di so 
lo 2,575,345 — lire] cietà, di vendite di immobili, 
1,011,460 — Formaggi 112,531. 
E ne rendiamo ragione con gli ele- | — 
menti induttivi e sperimentali che la | molto mo 
Amministrazione delle dogane, un po'|'Trentamila lire di ‘una commissione 
avaramente, se vogliamo, ci ammani | esatta stamane. Ho venduto una bi- 

plensi ed oll di semi |cocca per cinquecentomila lire. Essa 
valgono il maggiore raccolto dell'olio | ne vale appena la metà 
di oliva ed il ribasso del prezzo del- 


sce. Per i semi 


re dell'allevamento nostro, e l'alzarsi 


natura, e del caseificio 
“| più abbondante raccolto; pi 


ha Subito, 


di provenionzi 


avevano quel cencio di stoffa Sai cor 


Tinprovvisamento! ci Bh Wi collisio 


— Possibile! 


E 

= Come ben vedi, mio buon Vi 
commerelo e tu? 
285.628 quella dell'anno procedente. Vignot sì lisciò la barba con fare 
importante: 

— To? Sono impiegato în una ban 


n engione delle responsabilità... In 


delle 
che se ha 


Intendiamo ‘alludere ad una straor- 


esigenze 


Nell'esercjzioi che stitamo per prenfyJ'olio 


cosa si presentano ben diversa- 
n quanto che di fronte 
ortato | 


chine per tessitura e filatu la so- 
344,683.037, con un aumento sulla pre-|spesa espansione dei cotonifici; per | 1 
visione di lire 13,706,804, il dazio sul | gli olli mineral la riduzione di ta 
grano distese dalle lire 111,816,000 del | rifta 
1910-1911.2 ire 84,970,125 con una dif- curios osservare che quasi nes 
ferenza in meno di oltre 26 mitjoni. | suno dei prodotti, cha comunemente 
Malgrado la forte differenza data | cî pervengono dallo Stato Ottomano, 


semphe 
dei 
della 


chio del Tesoro 8 


ciò ¢ 


to al 


Il seguente specchietto rappresenta 
l'infiunniza della produzione nazionale | 
null'importazione e sul dazi 
«a انش‎ o Lranziario 100112: 


ûf produzione interna quinta 


1 


Grana 
milio 


ni di Grano ]mportato quintali 
900,850 — Dazio milioni di L. 60.7. 
Jll 12,081.10) — 10. L. milioni W. | Sul p nico, J vedeva va 
1004: Id. qpli mil. 30,7 — 14. | gamente fondo alla sala, attraver 
905,0 ld. L mil. 5 polvere e di fumo, c'erano evid 
14, 1904-1905; ld. quli mil, 40 mente degli attori è delle attrici, E 
id. iM, 8,032,040 — Id. L. mil, 64, so orano li gno nûn meno eviden: 
1006: La. eli mil 44,1 te che dicevano qualche cosa... Si di 
{li 12,358,350 — Id. 1: mail. #2,7. |stinguevano — non troppo distinta | 
7: 1d. qui mil. 48,5 — 14 però — delle gambe rosde che 
i Id. Lı mil. 85 igitavano in © 2), dei mare 
TO 1007-1908: 1d. quli milioni 48,8 — | setalli dell'Impero, con û 
Id; quli 4,580,840 — Id. L. mil 343. |< in ûn angolo; nosta 


1u. 1908-1909: 1d. q.li mil. 41,8 — Id. | o 


ql 11,302,880, Id. L mil. 84,8, con in testa un immenso cappellone 
Td 1900-1910: Td. q.li mil 51,8 — Id: | è in mano un alto bastone ornato di 
quli 9,240,020 Id. L. mil, 69,2, nastri gialli, giacché Una rivista 
Id. 1910-1911; 1d, qui mil. 41,7 — Td, ben inteso — che s rappresentava 
qui 14,924,970 Id. L, mil 111,8. | quella sera, una rivista «wu gran spet 
Tiki AMID Id. ql mil 52, tacolo » con molto fracasso nell'or 
Td. ali 11,366,800 — Td. L. mil 85. | chestra 
Limportazione del tnffd, che nell Ma tutto questo chiasso non distur 


decennio fu di 
il rialzo | no 
alta nel| vur 


principio dell'ultimo 
Î quintali ‘171,165, ‘malgrado 
del prezzo merenntNie è 
1911-1912, a quintali, 274,037 gravati 
del dazio di L. 95.620.800, com che fu 
ottenuti. la media individuale di con 
sumo di grammi 787, superiore di 
Frammi 6 a quell'anno procedente 
Dato, anche questo, meritevole di es 
sero rilevato come esponente di più 
diflist ‘benossero e di gusto più raffi 


v 


ga 
di c 


po. 


ne 


N rondiminto fiscale del petrolio si 
è nefàssarinente risentito delle due r 
duzioni di tariffa degli anni 1879 
IidiLeitend-il-gonoratizzarsi dol 
Lina guarentisce, 1 compensazione 


5 


elin 
nol 


La benziba è [n piona scala ascen- | individuo, — E Vignoti 
unite por lo sviluppo déll'antomobi Oh! guarda!  guardal Poche- 
‘smo Nwèfurono importati qi 1940 inf tart... T1 vecchio amico Pochefer! 
clinbio dei 1885 dell'anno di parago-| Questa è chriosa davvero! 


1 
Depe vû trioanio | di. ;dapressio 
Prodotta dalla crisi cotoniera mordi 
le 1a Introduzione dell'articolo sì è ri- 
Presh nel 1911-1012 superando di qui 


0, 


gno 


oi iiechoto" importato fu in quan- 
ital inferiore di q.li 40,377: la causa 
vione attribuita a limitata produzi 
na, Non si ha alcun accegno nella Re 
lazione, alla forte o insopprimibile 


ca 


concorrenza cho viene fatta all'artico | cessario. 


— Non mi aspettavo certo ad incon 
dello | trarti. 


lo dada succarina. 

Mentre f1 rendiconto. fiscale 
spirito si avvantaggiò sull'anno prec | mo 
codonte di dire 67.000 la quantità im-| eni 


portati. discese da ott. 6054 a 4619, va | ne... 
riazbioni ch, ettovanò spiegazione rel! Che soccatore! E il signor Galem] 


l'aumento det dazio, attuato nel 3 


cotbre: el 1010. 
HAHO vocl di tariffa produs 
sero lire 7840,000 in mono del 1910. | 


ROMA, %8 giugno — L'anno finan- zi Ghîsagjn 
18 ‘eliudevasi, col più. getti greggi, 187,749 — Ta in jt 

dogane dalla vorati 140,395 — Macchine 

costituzione del Regno in poi, fatto tura e filatura 171,297 — Id. dinamò 


zi0 pi 
alto rendimenti 


dinatia importazione di grano rreola 
niuta dalle Jmprescindibili 
del consumo per deficiente produzio- 
ne nazionale. 


dere in esame, sulla scorta della ela- 


Sata 


tito rilevantissimo 


du unu sola voce fiscale, sulla. que 
il miope « 
sull'attenti, ed il perturbamento 


cose — L'on. Dentice di Fı 
selvaggia — Alla x 


Trasferimento 


Avvertiamo ll Pubblico che la sede | di maestro Giolitti — Storiella vene 
delPAmministrazione del nostro gior.| 5474 del prefetto slanciato = Ci 


nema:Travaso La gran via — 
Cronaca Urbana — Il problema det 
la villeggiatura în casa Marginati 
— Virgo Mater — Îl banchetto de- 
gli orologiai — Come si presenta 
Estate — La campagna elettorale : 
Toto Tadatti candidado -- A_tra- 
verso è caltegi Il direttore di 
* Scintilla » -- Giuochi di società — 
Dalla fonte mjracotosa — Una par. 
lita a secchi — La camera sorda — 
Sonolieto.., — Teatri, ultime noti- 
zie — Il raccolto (idea travasa'a) 
ere, ecc. 


ttt 


Apertura del servizio. me 
forroviario al pubblico 


Dal 27 andante sulle' lince: 

Tripoli-Zanzur, Tripoli-Ain-Zara, 
Tripoli.Chedua (Azizia), Tripoli: 
Tagiura, verrà aperto al pubblico 


il servizio delle merci a dettaglio 
ell a carro completo, applicando le 
apposite « Condizioni è Tariffe » 
pubblicate dal Ministero delle: Co, 


nie per i trasporti sulle ferrovie 
| della Libia e che sono ostensibili & 
vendibili nelle stazioni, della Rete. 


PARTENZE DA TRIPOLI PER 


Azizia 


ore 8 140 


r ore € 


Ta 
Zz 
Air 


ARRIVI A TRIPOLI DA 


Ge 


#; (SORGENTE ANGELICA) 
Acoua MINERALE DA TAVOLA” 
Dapositario per la Libia 


Società Commerciale Italiana - Tripoli 


LEVATRICE DIPLOMATA 


E. Urso Bramante 
Assistente DEI Pro. CARLO PINTO 
Ostetrico Ginegologo 


Libero docente alla R. Università di Pavia 


TRIPOLI - ITALIA 


Via Arba - Aresat — Ez Posta Civile 


viaggiatori perchè 


vicinissimo alle Stazioni “PORTO, 
o “CENTRALE ,, - Ristorante a tutto 
l'ora — Cucina Milanese 


Buffet Stazione Porto 
Servizio cestini colazione per viaggio 


nale, l'annessa Agenzia Commerciale 
l'Ufficio affissioni si sono trasferiti 
nei locali di Redazione e tipografia del 


giornale stesso in Zenghet-el-Hamri. 


Ringraziamenti 


Sento il dovere di ringraziare pul | WII 


su qualunque argomen- | 


GUGLIELMO FERRI 
Redattore capo responsabile 
Tipografia del giornale 


Avvisi Economici 


(Cent. 15 la parola i minimo LI. 1.50) 


Lamiere 


€ 


rineate, ondalate, 
mi, tondi; 
mbotto Via Azizia 

dati DIMS Te parole? 


R 


Oseresti negarmi aconttare le 


piaoe, & 
. 000 


È perchè non avvertirmi nuova decisione 
Sarelı vantiggiono. Animo saper 
cattivo ma non lo crederà bruto, Tuoi ne- 


| impulso tua 


ile 
«cuore se non rel schiavo 
perchò tradirtit Pe 
| emia ا‎ 


chi dicono cose disel 


rigiro circa ve 


Ver 


(Affitasi ; 
Provetto conta bile ce” 


mp: 


visita eloganti, pronta 


Per ordinazioni rivolgersi all' Agenzia 
Commerciale "LA NUOVA ITALIA,, 


, cartoncini 


Annunzi f ti 
Per ordinazioni rivolgersi all' Agenzia 
Commerciale “ LA NUOVA ITALIA, 


| Via Azizia. 


| Monografie 


lingue, salle 


, to, traduzioni in tutte le 
disbrigo pratiche presso 


qualunque ministero od uffici privati in 
segretezza, 
Tessera | 
| 


Roma. — Massima serietà, 
mitissime pretese 


153, 131 fermo posta 


__e--—- 


Il Travaso delle idee 


Sotto, ragazzi! 


moli 
sla 


| Via Azizia. 


{ blicamente il Cap. Modico Dott. Er 
cole Passera, Îl quale mi ha guarito 
completamente da un gravissimo ¢ 
pericoloso male agli occhi, ed al 
Cap. Dott. Pietro Bosco chie anche 
Ivi mi prestò Je prime cure. 


Dott, Luigi Ke'emen 
Corrispondente Giornali Esteri 


Nell'amuinistrazione del “Politeama, 
Riceviamo e pubblichiamo: 


Tii.mo Signor Direttore della 
« Nuova Italia » 


La prego di rendere di pubblica 
ragione che dal 26 corrente mi sono 
dimesp da amministratore della 
Sociali Anonima Imprese Teatrali 
{propnetaria del Politenma) e chie 
perciò da quel giorno non ho più 
alcun rapporto con quella Società 
nè vi ho alcun interesse 


| 


Ringraziandota, con perfetta sti 


ma mi creda suo dev.mo 


Avv. Biagio Punzo. 


Un gran successo! 
| 


Un grande, lusinzitiero 


sucesso 
l'ha ottenuto la collezione delle car 
toline illustrate edite da « La Nuo 
va Italia » Si 
loline si {rovan 


Ricordiamo che de « 


in vendita pres 


tutte le edicole giornalistiche 


clalmente presso lo spaccio princi 


pale Golombetti sito in via Azizia 


AI Politeama 


La tournèe Blaldacea continua a 


richiamare al nostro Politeama una 
folla plaulente. Don Nicolino nor 
tralasoa ci scogliere ed offrire al 
pubblico le più «silaranti macchie 
| del suo variatissimo repertorio 
ed a far rivivere, dantole una 


nuova brillante di cui egli soltan'o 
ne: possiede il segg erlê veccl 
mmechiette- che: moitt macehie 


ono l'arte 


che non posse 


gettato nella zerla del 


dacea hanno 
le cose antiche 


Tutti gli altri numer! destano nel 
pubblico sempre lo stesso vivissito 
| interesse snentre la Lacenix brilla 


sempre più gaiamente e si fa frend 


| ticamente applaudire 


ni debbone nere Vassalt d 
glî esuminatori per t 
diritto a frequentare s 
riori! 

Eroîsmo per eroisn sappia- | 
mo a chi dare la palma.. accadenti 
1. Certo èche ci vuole del core 
) ximente in cl 1 

eparato per dare gli 


sotto l'imperver 1 
Il Travaso dell infatti, t 
sportando il tema degli es 1 
campo di battaglia... poli 
cama su di esso parecchie delle 


trovate lepidissime 
{ro in È ip 


ti nel seguente 


ne i temi contenu | 


sommario 


ose deî gran 


1 


Dopo 


di — La note ex Partano le 


PALACE HOTEL MILAN, 


SIRACUSA 


Proprietari: GERVASONI & SIGNINI 


come si, sia formato im 
provvisamente in me il pensiero di 
una determinazione simile 

Ma sopra di me: dominava 
solo desiderio, che minullava ogni 
freno... Salvare mia madre! Sal- 
varla a ogni casto! 

E precisumtente ho detto così 
presso a poco — poichè le parole 
esattamente non le ricordo tanto 
mi sono uscite con violenza, tur- 
binose 

Si, sì, spetta a me. Sono io 
la colpevole. Jo ho detto all'avv. 
Bussy... al signor Busy... a Cat- 
lo... di venire qui stanotte. Perchè 
non ci amiamo... Non è vero Bussy 
che noi ci amiamo? non è vero che 
siete venuto. per, me". 

Ma signorina?,.. — ha prote 
stato Bussy, e voleva proseguire. 

— No no, Bussy, non negate ora. 
E inutile. Voi eravate per me, e do 
vete riconoscerlo, dovete  confes- 
sarlo. 


(Continua) 


Signore voi dovete dire, 
dovete spiegare la vostra presenza 


qui 


Fate di me quello che volete 
ha risposto. Bussy lo sono 
a vostra disposizione. 

Sta bene... E' naturale che 
siate a mia disposizione. Ma, per- 
dio! avete il dovere di dire quel 
che facevate qui, per che cosa sie 


te venuto, anche so non è poi es 
geratamente difficile comprender- 


- ha replicato mio padre, ma 
ferma, con un 


lo 
con una voce più 
accento più sicuro 
Avete ragion Ebbene dirà 
Bussy si accingeva a parlare, 
Ma io l'ho immediatamente in» 
terrotto. 
No ho «detto 
Meraviglia di Bussy. 
goscia di mio padri 
lo mi stupisco û 
interruzione così improvvisa, 
vigorosa. 
Donde abbia tratta, in quel mo- 
mento, tanta energia, non SO, 


spetta a me. 
Nuova an- 


‘ora della mia 
così 


Kursaal 


ntico teatrino de Froio si è 
Ida Rosa, Nina Neretti e 


enzano sono una dolcıs 


1 
animato, 
Pro 


Nina 


ı pel pubbiico che vi ac- 
corre numeroso. Vi è poi il noto e 


bravo macchiettista Gesarino Fark 


il quale, invece attualmento Fa è fa | 
| 


| 
| 


assal bene. 


BOLLETTINO METEREOLOGIC 


del 1 Luglio 1913 


metri 
Vo 


direzion 


Barometro 


sima 27,0 14 


Ii 
in km all'ora 
Umiditi 


minima 17,5; 
velocità 


NE 


ho detto io, ance 


debolissimamente. 

Ed egli s'è chinato, ha piegato 
il capo, sulla mia destra che gli 
evo offerta.. 
mentre egli era curvo così 
mi pare ancora un sogno spaven- 
tevole... 

Eppur 

Men 
aperto. 

Era mio padre. 

Silenzio, stupor 
tutti. 

Mio padre m'è parso inébetito. 
Le pupille aveva dilatate. Lo sguar 
do smarrito. Ha portato le mani 
alla fronte, le dita hanno attraver- 
sato follemente, i suoi capelli. 

In tutto la sua persona treman- 
te hû riconosciuto lo scotimento 
d'una collera violenta e d'una di- 
sperazione tragica. 

Presso di lui era una sedia, Vi 
si è seduto affranto. 
Poi ha detto... 

Ma era la sua voce? 1o non ho 
riconosciuta, tanto n'è parsa nuo- 
| va, sorda, rauca... 


è così. 
gli era curvo, l'uscio s'è 


angoscia di 


suoi coetanej veniva investito da un | 


Per gelosia di donne 


Il contadino arabo Amor ben Has 
med di 40 anni e Mîled ben Talus 
di 42, quantunque abbastariza sta- 
gionati, si erano entrambi ardente 
mente innamorati di una stessa don 
na chie essi assediayano regolarmen 
te con una corte assidua e spietata. 

La donna, dopo aver tentennato 
unto fin) col dar retta alla sim 
patia che aveva per Amor e si det- 
te a lui. 

E' facile immaginare il furore 
Miled il quale giurò di vendicarsi 
del suo fortunato rivale. Ed ieri in- 
contrato Amor lo aggredì colpen- 
dolo alla fronte con un bastone di 
ferro. 

Il povero Amor grondando san- 
gue dovette recarsi all'ospedale ci- 
vile. 


Le conseguenze di un nbbriacatura 


di 30 
tutte 


anı na 
tivo di Nalut qua: le sere rin 
casa ubriaco. 


Jersera bevve molto più del solito 


e per smaltire In sima shor 
nia si diede a girare le vie della cit 
ta. 

In Sciara Riccardo Cassar sempre 


collando fu vinto da nn capogiro 


e strumazzò al suolo. 

Soccorso da alcuni passanti fu 
tosto avvertita la croce rossa Libica 
che prontamer vorse con una let 


liga e trasportò il Sasi all'ospedale 
Civile. 
Iv 


dal medico di guardia gli ven- 
riscontrate contusioni multiple 


il Corpo. 
Investimenti 

Tori al Suk el Tleta il bumbino 

rabo Amor ben All dj 5 anni nativ 


del Garian trastullandosi con altri 
PrO. 


Mentre 
va come 


1 
۷ 


squag 
va 


impre, PAmor 


compagnato all'ospedale civile. dove 
li fu medicata una contusione alla 
imiba sinistra 
Infortunio 
lie 18,15 di ieri il muss 
Hamed ben Salem di 28 del 
scaricando delle piutre al Mc 


Sparto per conto, di un ebreo canità 


1 la mano sinistra sotto una gros 
pietra che gliela fratturò 


Fu medicato all'ospedale. 


MANINA 


Il ghiaccio migliore 
È quello della nuova fabbrica 
MANGANO ® ARENA 
1a Hola che produce ghiaccio cristallino 
con acqua distillata 
Fa servizio a domiellio 


کے 
wm‏ 


Per il soccorso agli ammalati 


La Commissione straordinaria di 
Bekor Holim (Soccorso agli amma 
lati) informa che i numeri estratti 


del succitato 


della lotteria in favo) 
Istituto sono; 
2454 vincente il primo premio Li 


re 1000. 

2485 socondo pr lira 500, 

1354 terzo premio lire 250. 

2453 premio  d'approssimazione 
lire 100. 

2455 premio di approssimazione li 
re 100. 


Il pagamento dei biglietti vincenti 
sarà fitato dat Sig. «Jules Guetta in 
in Arba Arsaut 
Tripoli 1. luglio 1919. 


notte come fra dieci, fra venti, f 
tren'anni, finchè insomma abbia in 
sè un paljito d vita — voi potrete 
chiedere qualunque cosa. 

fo non ho avuto la forza di bal- 
bettare una sola parola; e del resto 
non ero il spour capace di coordi- 
nare le idee entro il mio cervello. 
Quandegli ha incominciato û parla 
re, dal profondo del mio cuore € 
salita violenza di rivolta contro 
quell'uomo al quale avrei voluto 
scagliare le invettive pii atroci. 
Ma poi, insensibilmente, un sent!- 
| mento strano, mite, quasi di pietà, 
di commiserazione, mi ha vinto... 
Ma tuto era disordinato in me, tut- 
{o era confuso, indefinibile, inaf- 
' ferabile 

E ho taciuto. 

— Ditemi, ditemi che non una 
sola parola uscirà dalle vostre lab- 
bra. 


— Si... ho risposto io con un 
filo di voce. 

— Permeltete che m'inginocchi 
dinanzi a voi, e vi baci la mano, 
per esprimervi tutta la mia grati 


tudine ? 


ina per vostra madre, per vostro pa 
dre di serbare il silenzio assoluto 


so, una risonoscenza 
nitata una gratidudine porata fi 


re non so darvi torto — mi disprez- 
i credete capace 
osì nobi- 
anche la 


yas 


ت 
allora îeri decise di dare un reciso‏ 
ben servito fil suo petulante innamo‏ 
rato,‏ 

Ma essa non aveva peranco finito 
di parlare che il Sadik fu preso da 
un impeto irrefrenabile di rabbia e 
si sfogò con una grandinata di pu 
‘gnì sul viso.della crudele che lo re- 
Mga, ed‘allora la lasciò quando 
sì avvide che il volto di Fatma si 
era completamente trasfigurato sot 
to les percosse. 

Contento alfine egli se la diede a 
gambe mentrevla donna veniva tra 
sportata all'ospedale civile dove le 
furono medicate numerose contusio 
nî ed ecchimosi al volto ed in altre 
parti del corpo. 


Misterioso avvelename, 
Frano le 18,30 di ieri e l'arabo 
Hasen ben Hag Ibraim di 38 anni da 
Tripoli faceva ritorno dal lavoro: 

In Sciara Belker s'incontrò col suo 

correligionario e conoscente, Dafrad 
ben Hag Abdalla di 16 anni da Tri: 
poli il quale gli offri un bicchiere 
di acqua al ghiaccio. 
Hasen che aveva le fauci arse 
dal caldo, di buon grado accettò, 
bevve in un sol fiato il bicchiere 
d'acqua. 

‘Trascorsero appena pochi minuti 
e mentre i due s'intrattenevano a 
parlare l'Haseh ad un tratto fu col 
pito da violentissimi lolori di visce 
ri da farlo contorcere come un ser 


i 


pente. 

Il Dafrad sconcertato e tremante 
invocò al soccorso e così in com 
pagnia di un suo correligionario tra 
sportarono all'ospedale civile Vitt. 
Emanuele, III il povero Hûsen che 


continuava sempre a contorcersi in 
maniera (lala pietà. 

Ivitial medicodi guardia gli ven 
nero riscontrati sintomi d’avvelena 
mûntoıe gli fu perciò praticata una 
pa lavanda allo 
poscia trettenuto în osserv 

Intorno al misterioso 


stomaco ¢ 


pone. 


avvelena- 
a indu 


mento la pubblica sicur 


ga. 


Un furto di destrezza 


"La donna araba Slima ben Amor, 
fêri ti recò in Suk el Siago e ad uno 
di que entieri vendette alcuni 
pezzi d'argento dai quali ne ricavò 
50 lireche. alla conservò in una ta 
dellarsua sottoveste, dopo avere 
avvolti in unvfazzoletto due bigliet 
ti da dieci lire datele dal comprato 
re. 

Dopo di aver girato un po’ per 
quei vicoletti la Slima sedê per ter 
riposarsi, ma sì rialzò subito 
preoccupata dall'attegiamento di un 
arabo che fino a quel momento el- 
la se lo era visto costantemente at 
torno. 

Mise la mano nella tasca per assi 
curarsi della esis del suo da 
naro, ma constatò che il fazzoletto 
era sparito 
lora essa rincorse il misterioso 
individuo che tentava allontanarsi 
e riuscì a trascinarlo in questura. 

L'uomo disse di chiamarsi Moha- 
med ben Abda di anni 50 e dichia 
rò. di essere innocente. Malgrado 
ciò fu trattenuto essendo contro di 
Jui la testimonianza di uno di quei 
negozianti che lo aveva visto fruga- 
re nella tasca della donna. 

La refurliva non è stata ricupera- 


doti 


be più freno e pochi giorni sono, re 
calosi a Sidi Omran iniziò una se 
rie di scenate violente che metteva 
nolo scompiglio fra le gaie fanciul 
le che vi abitano. 

La situazione divenne ben presto 
insostenibile: la Fatmi 
colpa di Sadich la sua maison di 
screditarsi di giorno în giorno ed 


la « Nuova Italia » 


1, Ciasod 


sr) 


inamento della sua amante, ma 


vedeva per 


x da ی‎ = 
Ad pit “Can rt 
Dominica 49 sì sono svolte, negli 
ampi locali sociali, le gare di salto, 
lancio della pietera, tiro della {u- 
ne; di erano attese con, tanta an- 


sia, non solo da tutti i soci, ma an- 
che da moltissimi appassionati dello 


sport, i quali intervennero in grani 
numero e seguirono con: vivo-inte- |; 


ressamento ciascuna gara. 

Con molta soddisfazione deg! or, 
ganizzatori, si vide partecipare nur 
meroso l'elemento militare, fra cui 
vi sono dei valorosi ginnasti, quali 
Cameroni, Morlotti, Merlin; Acqua 
ti. Ma il Morlotti domenica non e- 
ra in una buona giornata, esso può 
fare molto di più. Fra gli altri da 
notarsi Pardini, Massucci, l'arabo 
Onalla e Gaetani: Nella gara di sal 
to vennero sommati i punti di cia- 
scun concorrente nelle tre prove di 
salto in lingo, in alto e salto misto. 
Ebbe ragione su tutti con.superto 
stile Cameroni,  caporal maggiore 
del 5 genio minatori, che riuscì pri- 
movin ciascuna prova, vincendo co- 
sì una splendida medaglia ‘d'oro. - 

Ottimo secondo fu Acquati solda 
to del genio automobilisti, 3° Merlìn 
caporale presso la direzione d'arti 
glieria, 4° Merlotti soldato del go- 
nio automobilisti, 5° Pardini V., 6 
Onalla, 7° Massucei, 8° Magnoni, 
9 Gaetani, 10 Menichetti L. 

Nel lancio della pietra di kg. 7 
500 riusel' splendidamente primo 
con m. 8,87 il caporale Merlin, 
Gameroni, 3° Magnoni, 4° Pardin 

Nella gara del tiro della fune i 
soci borghesi si presero la rivincitî 
sui soci militari, e vinsero tutte e 
due le prove; guadagnando così cia 
scuno un arlistico diploma: d'onore. 
Lia squadra vincente era composta 
di Gaetani, Massucei, Rizzò, Maria 
ni A. Del Ponte. Quella dei militari 
da Merlin, Cameroni, Acquati, Mor 
lotti, De Ganda. 


Respluto dall’ amante 
sl vendica: plcchiandola 


II giovine arabo Sadich ben A- 
ge Mohammed di 25 anni dopo una 
corle assidua era riuscito ad inte 
nerire il cuore di Fatma bent Rain 
ria ‘formosissima mussulmina pro 
pristaria e direttrice di.un allegro 
ritrovo orientale in Sidi Omran, e 
ne era divenuto l'amante. La loro, 
relazione durava da alcuni mesi? 
mentre il Sadich si accendeva sem 
pre più per la bella fatma, costei 
diveniva invece sempre più fredda 
ed indifferente alle carezze del suo 


uomo, 
A questi non era sfuggito quel con 


tegno e il dubbio che qualche! altro 
lo avesse soppiantato nel cuore di 


ffrire. 


lei lo faceva orribilmente s 
È soffriva in silenzio il povero inna 
morato sperando sempre în. un riav 
vi 
purtroppo si dovette più tardi con 


vincere che essa era ormai perduta 


per lui. 


Allora il suo risentimento non eb- 


Appendice dell: 


36 


UL amore folle 


zo di ERNESTO SPAGNOLO 


(Riproduzione interdetta) 


o que, ma non per me — ripeto, — 


۴ 
| 
o su tutto questo... Potrei prometter 
vi, in compe! 

o iltit 
o [mo al sacrificio... 


Ma vo forsi 


n | zate, oppure non mi 
I- | e degno di un sentimento ci 


10. Sono fa- 
la sonia fortu- 


mai. 


non pel 


le tutte le, le e così profondo. Fors 


a 


pes ora della vostra vita — questa 


Vi son 


— Vi domando scusa 
cose che non si Spiegan 
tali. Voi forse avete 
ma di non. intenderle Mi 
anzi che non le ‘comprendiate 
Ma wi scongiuro di tacere SU 
quanto avete visto e avete sen 
questa nobte, Ve lo chiedo 
inia pusillaminità, perchè 
dovessi compromettere che me sol 
tanto accetterei Jealmen! 


Ni auguri 


totti 
it 


se no! 


ze di quello che No fatto riconoscenza e la graditudine tri- 

conse ale, Mtvolgereste mella | butate da me vi offendono. E non 
rovina vostra madre: la sta felicità oso. ne pero che a nes Ù 2 
ione, il suo buon no- mo che în questo momento e, 

la sua requ hè vî ha fatto tanto male, in 


me. E colpireste anche vostro 
dre terribilmente. Ve. ne prego 


TUNDERWOOD 


| La Macchina migliore = La preferita 


e 


La Underwood ottenne le più alte onorificenze 
. La Underwood è la più semplice e la più pratica 
La Underwood è I ideale dei Dattillografi 
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ott. Meier Union Telegrai Conpan 
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TRASPORTABILI 
DOPPIO TETTO 


SACDHI PE TRESPORTO RCQUA | 


COPERTONI IMPERMEABILI 


1. Li stromenti musicali 
FORNI] Tr ORI 


e e sazioneli 


one a cilin- 


Preventivi e Cataloghi 
Tonda Tropicale N. 55 a Richiesta | 


E a aaa 
| Da reclame è_d'anima del rommerci 


STABILIMENTO B. MURE 
MACCHINE AGRICOLE, VINICOLE, OLERRIE 


in legno, a 


TREE EE I IRE, 
A Ere: DI QUALSI ASI TIPO PER 
2 WE PORTATA 


ap ejeulo!d |e IA9uiAs9S 


Per tutto lo 


4 
Della 


jğoawejo2ı euonq eun 3}9|0X 
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| di mobilizzare l'intero suo esercito. |} 
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Questo dipenderà dalla piega che 


* zione internazionale tendente alla ded De difficoltà Si pres ri 
ta han fatto prigionieri 513 soldati prenderanno gli avvenimenti nei ri unificazio 1 diritto di Do : problema 1 A colon- | tavia È Da do Sai ipa AI 
e sedici ufficiali: han preso sei can- | guardi della Serbia, della Grecia el Il segretario di Stato per gl este N fo- | tan ti Prata 
nonî :il numero enorme dei feriti. della Bulgaria. ri, von Jagow, fa la storia dell'ic rà are nella Li 1 incbse 
sbarcati qui stamane prova ancora | j cordo. La Germania pre ek in 2 r 
S 3 sr iena con il Governo italiano, la È 1 1 i Db 
pra veline e e E Un manifesto bellicoso l'eonvocazione di una Conferenza in la Tu 1 1 periodi tor 
a la sanguinosa battaglia 9 audi 1 FARI ternazionale Lo ee he 
ا‎ L'ordive. di MOBMLALÎOD | ferma ehe l'acconto costituisce, nel to I Fr i alia 
intinunzioni si fel dlritt i i 1 a) 
Le.insinvazioni bulgare smentite | suxamzsT, a ore 11 teri que: LE Interazioni Maleratto la r ibitanti a 
ina Li dice internaziona algrado la par d 

NENE SOF A ia pesa OE LPAI. Mbarale: ha pubblicato speciale riserva del mondo commer quand 1 I 
liciosa dice che è assolutamente fal ® Manifesto in cui si dice che ogni | ciale anglo-sassone, l'accordo equi p- | completa del pa ime poli 
BE FC f eli serbi concertazos| "tardo odi esitazione da parte della | vale ol tn fortissimo li portuno rvati d è > da quello 
Bê ONTOS contre #° bulgari, mera non farebbe altro che com | ltl i mondo E 1 1 si sono 

8 ا‎ n ani ilore. politico 
E TOO E DEVE como. fu | Prometto gi interesi dello Stato. EN 1 i 
rono precisamente i bulgari i primi | xxx dico na materia im 
p RR Ì 1 i. L'accardo sé ) stes 7 
ad attaccare proditoriamente. | BERLINO 3, ore 12 — Il Lokal j so tempo ad un riav îimento re Tor quante i 
i i1 | Anzeigor ha da Bukaret: La Ruma- 1 x ‘ é 
H i karet: a- | pacîlico per il falto che ci st corr la vicino e } 1 è fatt 
la Rumania mobil'zza ¦ nia ha nel pomeriggio di ieri pesati prende meglio reciprocamente (ap- me ) è prat 
LONDRA, 3 ore 2 — L'Agenzia! nato il decreto di mobilitazione che | MS ria ¢ & I 
5 I ۷ 9 t 
euler ricevo da Bucarest: La Ru-'è stato accolto con grandi manife- prima N Blair Spot 
mania deciderà questa sera ss deb stazioni di gioia in tutto il Regno. | ; l'indubbiam 1 
n Tao anto dla gua ala Dum 
IN GIRENAIGA la pot ino ilana in sorio | Û Blanco della qutra alla Duma soc. 
id 1M lal I È sia I tt 
DITA TOS Diu! Gli armamenti russi i È î 
DER rog a è compiut | ج‎ a lo Put ۴ 
Ricognizionie cacciaai predoni 7P 10B ‘ ۲ 1 1 
gl P | ROMA CE alain fo: | PIETROBURGO, 1a} F 1 1871 x 

BENGASI, 2 ore 21 — Si ha da Te della Somalia Italiana trlearala. | ci della ( collera «del ina tal a 
Derna che il colonnello Cantore ha, du Isciabaldova in dal Inail) ; rt n'è si È carta 
eseguito Mt Martuba una brillante | che con l'accupanione | Eaton | i ui t 
ricognizione fino all’Uadi Malay. | questa ciltà avvenuta RE RUE A fesa call 1 

Inoltre si prende che il sottuto! Si è compito ıl progr 1 Fi 0 n vici 
mente dei carabinieri Corò assali al i stersione sella var 4 
cuni malandrini che compievano de | tale qui 1آ‎ € 1 ua 1 
gli atti di brigantaggio nei pressi di Parian ndiera italian i ri N È | Su 
Cirene. Furono sdamblate albume tu |! Sinti Surchi iE Hu < f vy egid 
cilate, in seguito alle quali due pro | l'edificio più alt Jsciabsidovo Hi i 1 
doni rimasero uccisi stre feriti e ûl «rido di u Viva | Italia » « ia rristabilire K 
gli altri disporsi. va il Re Aik ET Khal : ponti tro ‘por 

Furono ‘calturati fucili, munizio-| Gon tutti gli altri uMei è stata gui TI o, DRS UTNA Lita i 
mi e iu Fatto motto hottino, anche trasportata la sede del com Ja ) 5 1 6 

(o Aell'Alt 1 1 M dia 

missariato dell'Alto Giuba 1 ndo 

| ri ra 0 

SEH E DS | 7 F L 1 r eser wari di r 1 
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i ital | I generale Leguio a Hall (preparate bat ie da melo I 
I sovrani d'italia a Bi. 1 siti 1: parlicolare ia N da (RI 

5 È ni APOLI, 3 1 10 Srama , net Ì ) n 
Quel che «dicono i giormeli Hest | «7 reno proveniente da Srracusa ict di niftippereorea pi i \uirw alla ip ale 
vato nella nostra città ato | OA GU: k Tutte 1 dolio 

BERLINO, 3 ore 2,45 — S. M.|7 ii BU I E ner ranza è aue unto più fi ‘Stato se ê recla dall 
Vittorio E. II. e S. M. la Regina] , 'aliendo 2l ALES ment 4 r t gore di fre. E la 
d'Italia sono giunti a Kiel. Il Nord- |; <, vi dalla santo più sara 1 ‘ fondiario, a 
ileutstlie salutando i sovrani d'Ita- al e pai DI e del 
lia rileva il vigore marittimo ed e- i af ! È a N 1 > in 
conomico dell'Italia, il moderno qes n E È p faro 4 
spiccato carattere nazionale della | PRI LE 0 una 
sua politica I'aumeato della. sua in | Diso | ROC È è già ) arruffata 
fluenza nel concerto delle potenze. RA) CLIL ea 1 Ki ira 1 asc regime fondmr» 
Aggiunge che il convegno di Kiel „ Fa E PO RE ii resp i na tardare un la 
ravviverà l'armonia della Triplice e | , o MARE pera BIT Aran, | PTOV iento, oltre che dar luo 
faciliterà la trattazione dei proble-|,,, di qelle IENE a ri sica, \lget arye al E Ti ani è sotteriugi di 
mi gravissimi attuali, Tutti gli altri) ,ر‎ I Mi i ssamina c0) nl memen | tutt'altro che Pico 4 tlogni sorta, significherebbe lasciar 
giornali salutano calorosamente i|05;, FRS: A RE ai E sì ma nplicare Ja confusione e precti 
mostri Sovrani rilevando importan | fo /u// 707 iro i; |riiestione: della; Del lorie, e della SUNA ot stati cua Î qere la via a june, che 
za politica del convegno, Qvmque è 4 OLUR EATER E E ra DI ; 1 estenderài 

1 rate strategie colon tor noi rt 
مر‎ 4 0 1 caterorie 
N folla ha manife a ammıirê | [| Ministro ha preso le misure per | superati. I om 1 
stone Jel vincitore di Assaba {ada 1 tiki tare | Si se” 

IEE Ga 1 San song | are all'esercito tutto ciò che gl |e siero. ehe, TS o pra | | La Francia hef Pol, como. 
giunti alle ore 22 ricevuti dall'Im- î DES Sud Buona préparanione Sia ST ne eo dirà: dremo, procedere. immediatamente, 
peratore dalla Imperatrice dal prin D 1 E. RR n 1 ید‎ ê bem dire e l'anima |i Algeria, 4 êsta operazione pre 
cipi imperiali, dal cancelliere Be- al SEFO [sun a hg La liminare, e da ques ا‎ 
e O Il Ministero della Guerra ha già »polo musulmano è con la sua | ne 
L 5 و‎ preparato un progetto dî le quista Marc Rare IONE o 
gow e da una folla imponente e | || prossimo Congress rare nn rinforzo considerevo: | hu raccolto Îior Frutto ¢ ell'opera,, che caratterizzarono _.ì 
plaudente. Il Re e l'Imperatore sì I prossimo congresso Sa amon risi sona | ti ilisenia e persiverante lavoro di | Brit 40 lella sua dominazio 
abbracciarono e si baclarono ripe- contro la tratta delle bianche | ai unt di fanteria, di Lei aa ne. Ma essa ne comprese tutta l'im 
tr L ا‎ poi offri LONDRA, II 30 corr. si è'leria e di altri corpi in vista anc Noi x 6, però, scindere tut portanza e l'approvazione delle ter 
RIO A pra didi te | Aperto il Cor 0 per della riorganizzazione dell'esercito [to Rid ‘che è opera dei coloni, da | Ti SHERE il punito; partenza della 
Pi pelle OR ERs qa | Stone della tratta delle di prima line aumento. del | quello che è'apera'delto Stalo fradi | Sua opara col onlaza trice, Wikia AI 
Lilia pic 8 ê | (White slave trade) che durerà fino | numero dei cannoni nell'artiglieria | cese, Dai primi potremo IMmpArAMi pria eria la Tunisia, e nelle allro 

MI RIA sea d all dei corpi d'armata liguito, i procedimenti adottati | “ont 

A LEO gip tte EO) »-| Terminando il capo dello Stato mettere in v la terra: i| Come.si potrebbe dire che fu lo 
re eal Hi sì recarono sulla lancia art né ha dichiarato nidi fissazione delle dune, di | Stato il prine ipale autore della co- 
rente LO al Trinucria, a0compa | cyropeî stanno sviluppando una le | Tulle queste misure impongono al: | lilan dei torreni aridi, di |lonizzazione algerina e bunisina, se 
gnatizcatia: pa mele, lazione repressiva: destinata û [la patria grandi sacrifici in uomini | derivazione e d'impicso delle neq! non avesse: potuto. largamente di- 
‘Dopo STAMI Vo i cordiale SR io combattere l'orribile commercio. od in daniro $ tante altre così. Ma la coloniz: | spore di terre, da ‘far passaro dal 
ALII, N bordo! del: | verno Italiano partecipa ut-| Il Ministro della Guerra ringra-| zazione di quelle terre non si sareb' | SU demanio «a quello de #olonit 
MET DI ita | ficialmente al Congresso ed invierà bo mai iniziata, se lo Stato, che è | E' perciò che tutti gli sconomisti 

All'uscita dalla stazione la folta O cenlarlo il prof. Brondi ed [contingente di questo anno che ha | it primo faltore, non avesse rist | fono d'accordo nell'altribuire la 
i n trade hı PI ۴ : 

Vert sk Se E E il sig. Guadagnini, primo s I~ | dato il mezzo di procedere alla crea | la parte più importante del proble» | maggiore importaaza, in fatto di co 
i i sovra a e 8اا‎ itor 
: Ù lho al Ministero dell'Interno; Tutte |-zione di nuove formazioni ma nel: | ma fondiario colo mettendo le | lonizzazione di un territorio nuovo, 
strazione veramente imponente. | e nazioni europee ed un grande me | Javvenire nuovi e più importanti | terre stesse a ilisposizione dei colo. | all'approvazione del su che x 
woe mero di istituzioni private invieran- | sacrifici dovrà ancora sostenere la | ni. La concessioni dei terreni è | ln questione da ly il più ra 
hai „sag , 1O pare i loro rappresentanti Patria. IL Ministro della Guerra spe | dunque il primo atto da compi pulamente possibile, perchè 
Essad Pascià a Brindisi | n Fatto Dome lo metterà in condi: | e dalla legislazione, che regola que: | mento ‘di ogni iene futura 
jUNDISI As ore “1 Como teri j convenzione Italo-fraEC292 Per la JSC | ine di rinforzare l'esercito in mi | sto passi può dipendere. tutto |spigoleremo il giudi 
avevamo già preannunziato, a bor- PARIGI, 2 Hu Journal OM-| sura tale che permet di a Vavvegine del nie. La Fran e Lala O E i 
ilo del cacciatotpediniere « Carabi-' ciel» spromulga stamane Ja legge | nel suo complesso ln potenza difon | cia, in particolar modo in Tunisia | "Mi Len a e la sua 0- 
tilere. », proveniente da Durazzo, è che approva la convenzione firmata | SIVA della patria per la pr in Algeria, ha bene assolto questo | pera ‘sulla colonizzazione: presso. i 


popoli moderni, così l'apprezza 
« Le régime des terres vacantes 
leur mode d'appropriation sst peul- 
dire le point principal de lout sy 


questo studio 


I compito è l'oxgetto di 
da 


relativo appunto ni sistemi, 
pitati, per l'approvazion 
la alienazione delle terre incolte 


russî nel caso in cui 


ta Rûma il (8 gennalo 1908 fra la 
Francia ¢ l'Italia per determinare 

zona di pesca rispettivamente ri, 
Î servata al pescatori francesi ed is 


+ qui giunto Essad Pascià, il famoso 
he a 


te dell'Imperatore do 
è chiamare l'eSercito in campa 
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| soltanto adesso che giungono dai ha o no dare per domani gli ordini 
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| buloari subiscono sconfite su: tutta la [ine 


La Serbia ha dichiarafo 
uerra alla Bulnaria? 


PARIGI, 3 ore 3 — I giornali han 
no da Belgrado: Corre voce che il 
consiglio dei ministri stasera abbia 
deciso di dicharare guerra alla Bul 
garla. È 

Tale notizia non è ufficiale e quin 
di non va presa troppo sul serio: 
però è da notare che un tal fatto 
non è davvero straordinario so si 
pensi all'esasperazione dell'animo 
di tutto il popelo serbo nel vedersi 
così brutalmente aggredito dal suo 
maggiore alleato di poco tempo fa. 


Un allo atlaco basa 
ala linea pra 


| bu'garì costretti alla ritirata 


SALONICCO, 3 ore 4 1 bulga 
rî hanno iniziato ieri l'attacco delle 
posizioni greche di Langaza. Essi 
sì avanzarono velocemente alle 
grandi distanze: ma giunti a poco 
più oltre di un chilometro, furono 
accolti con un vivace e ben diretto 
fuoco dall'artiglieria greca che ob- 
bligò i bulgari a sostare prima e a 
ritirarsi dopo. 

Bastò che i bulgarî iniziassero Ja 
ritirata perchè i greci attaccassero 
parecshi 
battaglioni di fanteria furono man- 
dati all'inseguimento che durò poco 
perchè i comandanti delle truppe 
greche credettero opportumo di non 
farle avanzare di troppo, Furono 
improvvisate così delle trincee e del 
le fortificazioni ad oltre due chilo- 
metri dalla linea di demarcazione 
dei confini. 


Respinti anche dai serbi 


BELGRADO, 3 ore 5— La san- 
guinosa battaglia di cui ieri vi to te 
legrafato, è durata tutta la giorna- 
ta, principalmente sulla linea Zle- 
tovo-Istip. L'offensiva dei bulgari 
è stata molto energica ma la resi- 
stenza opposta dai serbi lo fu anche 
tantochè anche da questa li- 
nea i bulgari furon costretti a sgom 
berare, lasciando in mano ai serbi 
moltissimi prigionieri. 

| serbi si sono impadroniti di Ret 
chibukur che era la principale posi- 
zione bulgara. Essi inseguono tut- 
tora i bulgari che continuano ad ia- 
dietreggiare. 


x 


BELGRADO, 3 ore 13 — Dispacci 
da Istip dicono che Il tentativo bul 
garo di ierlaltro è completamente 
fallito, non solu ma si è convertito 
în ura disfatta vera e propria. | 
buigari dovettero ripassare nel mas 
simo disordine il fiume Sletowska 
e i sorh', che l'inseguivano , impri 
gionarono mille uomini fra ufficiali 
e soldati. Un sanguinosissimo com» 
battimento si sviluppò sull'ala de- 
stra serbavadalstip dove i serbi so- 
ba vittoriosamente un violen- 
to attacco bulgaro respingendoli 
oltre Bregalnitza dove imprigio 


Dex 


e 1500 soldati. 


1a gravità dell altima sconto 


serbo - bulgaro 


SALONICCO, 3 ore 12 — L'ecce- coyqaridanle delle forze. tu 
zionale gravità dell'ultimo scontro‘ Scutari prima e durante ° l'assedio 
può apprezzare i Montenegrino. 


serbo-bulgaro si 


© &libjito l'offensiva infatti 


i, entro 


ngi sla Bi 


Mx 


Domani partirà 
vissimo congedo, 1 
20 Pericoli, rio gene 
gli affari civili e politici. — 

Figli accompagna un ni ri 
nente del genio, da più tempo am- 
malato 1 r intossicazione. della 
parato digerente, = 

AI carissimo « Nino » tanto sim. > 
patico, affezionato ai suoi cari zii 


Roma, 
(comi, 


è così vvamente atteso dalla sı 
giovane sposa uguriamo di MUSE 
sollecita guarigione. N 
OU 0 xi x 
Col piroscafo « Enna » sono giun 
ti da Tripoli il maggiore dei RR. 
CC. conte Balduino Caprini e Ving. 
Vianello Tito. 
ORR 


Il commissario civile avvocato 
cav. Giorgio Cavallini recasi in Ita- 
lia i nregolare congedo. 

Egli tornerà qui dopo essersi u- 
Nito in matrimonio con una colta, 
bella e gentile signorina auguri e 
rallegramenti. 


tas 


Jeri sera si sparse qui la voce del 
la morte di Meazza molto conosciu- 
to rimasto vittima di un’aggressio- 
ne da partê di beduini, 

Il Meazza Ferdinando, del fu 
comm. Ferdinando, morto due mesi 
or sono a Milano ,contava appena 
25 anni. 

Esercitava qui il commercio e 
contava numerosissimi amici. 

Ila famiglia Meazza nel corso 


di pochi mesi vi sono stati tre lutti 
essendo recentemente passata a mi- 
1 


glior vita anche una signorina. 

Condoglianze vivissime alla deso- 
lata famiglia. 

x ne po 

Stamani nelle vicinanze del Faro 
il ten. Guadagni è sommerso men- 
tre, col mare grosso, stava prenden 
do il consueto bagno. 

Malgrado affannose e diligenti ri- 
cerche rese difficoltose dallo stato 
del mare non è stato rinvenuto. 

Si nutrono ormai pochissime sul- 
la sorte riserbata al giovane e sim 
paticissimo Ufficiale. 


با ا يوه | 


Fra un sigaro e l'altre 


Goethe a Schiller. — Schiller e Goe- 
the erano due spiriti molto socievoli, 
più pronti allo scherzo di quello ché 
sembrino dalle effigie che conosciamo, 
Quando Goethe sj recava a visitare il 
to amico a Jena, giocava così chias- 
sosamente coi figli doi Jui, che Schil- 
ler ,chiudendo una lettera a un ami- 
co dice: « Mi è impossibile scriverti di 
chè Goethe fa troppo fracas- 


Nonostante la malattia che gli dava 
continue sofferenze e che spesso 1o 
condannava a rimanere rinchiuso 
nella sua camera per settimane e per- 
fino dei mesi, Schiller conservava 
sempré unu singolare serenità, e nch 
di rado dava prova di una gaiezza 
Viva e spiritosa „quale s'incontra pint 
tosto in un salotto parigino che nel 
modesto appartamento di un profés- 
sore tedesco, 


r nom sdegnò di conì- 
porre alenne canzoni nel gusto di A- 


bacreonte. Disgraziatamente aveva ıu 
14 grande smania di cantare egli 
stesso, ® siccome aveva una yoce sto- 
natissima, Goethe non faceva che béf- 
farlo. 3 

1 due amici avevano non poco da 
fare, — scrive.C.-S.-De Gieichen, uno 
dei pochi discendenti di Schiller — 
per dif nere quella loro intimità 
contro eli intrighi © i pettegolezzi | 
1 commediografo Kol non 
essendo” ritustìto a farsi! am e 
nel piccolo conaco'o, per vendicarsi, 
Sere di mettere la discordia fra i ue 
poeti, e in assenza dì Goethe allesti 
una festa in cui Schiller seppe sot- 
iris) all'invito e alle lodi così impor- 

ine, 
L'arvicizia fra i due grandi uomini 
non ebbe innì un'ombra e resistette 
pata a tutte le meschine congiure 
ord seuoterla. antlugue 
Schiller fosse dieci anni Pe 
di Goethe, tuttavia questi lasciava al- 


l’amico Ja cura di correggere le sue, 
oo si dna 


Quali 
dira 
a die 


‘Opere, e nei manoscriti 
servati all'archivio di 
vano non poche cancellature e 
zioni di mano dello Schiller. 
aveva per il suo amico una 
zione da o che în una l 
li è sempre pien 
za; lo troverete e 


Consiglio di Stato. N, 

Za può limitare, smimui 
sempre su 

suo pensiero », E 


0 la conversazione stavn per lan | 2 | 


rappresentassi, appena. arrivato 
onfu un successone. 


Un Fiaccherajo troppo. 


valli ehe 
spit 0 E 
sì 


tI 
ie Niccoli non ti dice ch' 
1c il facchernjy! — eselam: 
Siccome fu tetto ch'io 
to bene Ulisse, nell' « 2 o 
‘eraio fiorsatino, ci a Ut, su 
nido che effet'ivamente iû sono tiglio 
un cnesto flaccheralo di hisni, tr 


padroni mi diedero, tante storie!» 
contarono, che un giorno il Hastogi, 
mij fermò e mi disse: — u Sa, caro Nic 
coli, jo non l'ho mai saputo, ma in 
qual’'epoca Lei è stato cocchiere in ca 
casa mia? », 

Ed è vero che j tuoi compagni 
siano poco colti? 

Non abbiamo fatto che la terza & 
lementare! 

— Di questa leggenda è il vero col- 
pevole quella birba di Novelli! In u- 
na conferenza sul teatro florentino, 
egli per far maggior effetto sul pub- 
blico, un giorno disse: « Nessuno di 
noj ha fatto più della terza elementa- 
rel» Dicendo ciò egli nesava a sè stes. 
so, in quanto, figlio d'un Jegnaiuolo, 
egli ha l'orgoglio ci potersi ploclama- 
re un vero autodidatta. Ma il fatto ve 
ro è che noi tutti, pure non essendo 
professori di Università, abbiamo fat 
to qualche classe più delle elementari. 
Anzi, un de miei bravi compagni, do- 
po quella conferenza, gli ebbe a dire 
ret « Caro Ili, enpisco le conferen 
ze e le loro necessità, ma spero che 
mi permetterete ch'io tenga qualche 
po' a quello straccio di licenza d'istitu 
to tecnico che mi sono guadagnata 
con tinto sacrificio e faticat Non ho 
altro, è poco, ma ci tengo! 

La signora Garibalda interuppe 
guardando affettuosamente jl figliulo: 
Anche il nostro Raffaello, che por 
ta il nome del povero babbo mio, ha 
studiato molto: ha il diploma di ra 


- riprese il Niccoli — lo e la 
ibalda abbiamo Javorato, sof 
0 spasimato molto nella vita, ma 
a compensarci abbiamo l'amore 
del figlio nostro. 

Raffaello Ni 
vola paterna, sı 


che sedeva alla ta 
eva COMmosso. 

Reciterà lei? — gli ch 

No, — mi rispose — pi 
rej scrivere per jl teatro, 

Così pussa essere — soggiunse 
Andrea Niccoli 7 questo il ramo 
del teatro più rimunerativo! (Io non 
sono di questa opinione! Nota dell'in- 
tervistatore). Però io credo sia più 
difficile serivere per il teatro che reci 
tare bene! Infatti gli italiani che so- 
no i primi artisti del mondo, non so- 
no im ri commediografi: 


La vendetta del morto In permesso! 
Con una piccola punfa gaia e scher 
zevole jo chiesi ancora: 


vi con Jarre, il:grande-critico 
2 


ttosto vor 


fiorentine 

— Un tempo quando Jarro frequen 
tava îl palcoscenico del Corsini, 
mi onorava della sua confidenza e seri 
eva sempre bene di me. Quando pe: 
rò io volli lancinrmi a fare lo Stente: 
rello, egli mì stroticò, e poi nel suo 
libro su Stenterello, mi annoverò tra' 
«morti in permesso! Della cosa, ca 
rai mon fui lusjugato, ma per tutta 
vendetta mi limitaì a cercar di fari 
meglio che potevo, e poi quando mi 
capitava di meritarmi l’glogio di qual 
ché critico di grande valore, gli man 
davo il giornale segnato con la dedi: 
ca: «Il morto in permesso al suo cri 
tico vivon Come vedi una vendetta al 
legra e tuutt'altro che maligna. Dopo 
il mio ritorno a Firenze non mi fu 
mai tenero d'elogi, e sono certo ch'ei 
non vede di buon occhio questo nostro 
teatro -fiorentino! 

Il Niccoli tueque qualche poco, poi 
concluse: 
Il vero morto, 
senza pormess 


con permesso 0 
vini per ora Sten- 


Parce sepulto un tempo glorioso! 
melusi a mia volta, e così fini jl 
mio colloquio con il forte interprete 
di Brunellesco! 


Genova 26 giugno 1913 
F. M. ZANDRINO. 


DA BENGASI 


(Nostra corrispondenza particolare) 


CASI giugno 

Il primo lotto Bengasi Mergi,.del- 
la ferrovia di Stato Bengasi Derna 
Tobruk, è stato di questi giorni af- 
fidato a Lenzi Artemio, d’anni 32 da 


to di 0,955 e cioè uguale a quello 
delle ferrovie tunisine e egiziane. 

L'appaltatore sig. Lenzi Artemio 
non è nuovo. a questo genere di lavo 
i avendo fra l’altro eseguita la fer 
rovia Bengasi-Luescì Benina, inau- 
gurata venti giorni or sono, 

La Bengasi Benina con lo scarta 
mento di soli sessanta centimetri è 
lunga km. 22 e venne compiuta in 
28 giorni, con grande sollievo dei 
distaccamenti che trovansi oltre di 
essa, a Regima e ad El Abiar. 


x 


Presso la spiaggia di marsa Susa | 


agli Stati Uniti 

WASHINGTON, 1 — La Commis- 
sione finanziaria del Senato ha pros 
posto un emendamento al « bill »| 
della revisione delle tariffe doga- 
nali col quale si vieta l'importazio 
ne di ogni merce interamente 0 
parzialmente manifatturata da pri- 
gionieri o fanciulli inferiori a 14 
auni. Saranno ammessi soltanto i 
prodotti immediati dell'agricoltura, 
della pesca e delle foreste. L'emen 
damento dà luogo a vivace diseu: 
sione. 


Conto gli zuccheri di franchigla 

WASHINGTON, 2 — L'assem- 
blea plenaria del gruppo democrati 
co del Senato ha approvato, dopo 
il rigetto di parecchi emendamenti, 
la proposta del Presidente Wilson 
tendente alla ammissione degli zue 
cheri in franchigia nel 191 


5 ,essond 
sînî, debuttai 
a Nuzionale », 


venuto a mancare il Cor 
come Stenterelto al 
Contro ogni mia atte 
cittadini che mi ave 


inco 
è 


vano’ prima 
sarono tosto, 
da 


convincere 0 
fui tanto addolorato, che m@esiliai 


N 


per undici anni dalla mia città, giu- 
tando di lo Stenterello altrove, 
finchè non fossi riuscito a far trlon. 


colo, che lo 
aveva 


fave quel teatro în vert 
Novelli in 
abbandonato! 
E Niccali, come preso dalle memo 
rio, tacque pensoso. 
Furo 
ghi afformativo 


quel tempo 


> anni duri? interro- 


Andrea Niccoli cantante protestato! 


Duri, lunghi e spinosit Tutto unl 
romanzo! Tanto che più volte per- 
detti la speranza. Fı in quel tempo 


entraî nell'operettat Che fiasco! 
Come? tı hai cantato! Maj una 
la vacet? 


Como un professore di trombo 
netti Ti dico che fu un romanzo! Un 
ı0 capitarono da me Dante 

i è Dario Acconci, ¢ mi offrirono 


di scritturarmi come buffo, a 20 Jîre 
4] giorno, nella compagnia di cui era 
stella applauditissima An 
Ma io non so cantare! » 
ro. — « Non importa » 

ro — u Oggi n 

tal D'altra part 
del 


mi 
n si canta più sì recî 
ûî faremo soltanto 
mmedie musicali »! Si era im- 
allora, all'epoca del grande 
trionfo di Mis Elvett, la sola di que- 
Sto genere che si potè reggere! Lusin- 
kûto e sperimzoso? accettaf: e proprio 
in questo vostro « Politeame 


rita », fui...... protestato, rimanendo, 
a due anni di distanz primo 
tentativo al « Nazioni irenze 
senza compagnia e senza scrittura! 


Fu in cod che mi serittu- 
rai con Gi muel, col gran 
de Emannel! Egli mi onorò d'una vera 
affezione da lui molto appresi, chè e- 
gli era un meravigliosi 
msi con Tui tutto un anno 
più vi sarei rim 
non Si fosse deci 
merica, A Nandos nel Brasile, dovjo 
non volli seguirlo. Di Ii con 
miglior ricordo, ed a Jui riconosco il 
paco ch'io sono e il pe 
po di Iuî ritornai per 
lo $ 


pmi 


Le metamorfosi fortunate d'una far 
sa di primo d'anno! 


E il teatro fiorentino dormiva? 
- Dormiva, ma io vi pensavo sem 
pre! Infatti, nel frattempo, io 
messo nel mio repertorio de due 
medie di Novelli, « Le ciane fiorenti- 
ne » dell'abate Zannoni, e la grande 
« Mandragolù » di Macchiavelti. Così 
capitai un giorno del 1907 a Viareggio 
dove ero sempre accolto bene 
Quivi trovai l'amico Oreste Gapaccio- 
li, allora impresario dell’« Alahm- 
| bra » di Firenze, il quale volle ricon- 
durmi nella mia città. 0, che ne mo. 
rivo di voglia, accettai dietamente, e 
ritornai a Firenze col mio duplice re- 
portorio. Ebbi accoglienza onesta e 
lieta dai miei concittadini e dalla cri 
tica. Pubblico e Jetterati m'incoraggia 
rono, e Novelli, che aveva nascosto în 
cuore, ma sempre vivo, il vecchio so- 
gno sbocciato alle Murate, 15 anni pri 
ma, riprese il tentativo; e fu allora 
che nacque l'« Acqua cheta » | 
—Che cosh? Ah! « l'Acqua cheta u! 
Zapiseo: e come nacque? 
L'anno 1907 era andato bene. Ed 
io per la cena del primo d'anno del 
1908, avevo invitato, oltre a tutti i 
compagni, anche il Novelli! Cosi 
| chiacchierando egli mi disse: — « Per 
1 tua serata, io scriverti 


dice: 
d'una farsa mi viene u- 
na commedia in due atti Che ne di- 
ci? » « Vai innanzi » — gli rispondo. 
Due giorni dopo altra visita: « Sai, 

tre atti » « Per carità, fl- 
È »! — gli gridai tosto! — 
«L'acqua hela » ebbe un grande suc 
cesso. Si replicò per quaranta sere vi 
seguito, e fu la sera del 28 gennaio 
1908, chio iniziai il teatro vernacolo 
fiorentino. E l' « Acqua cheta » ha 
passato, sempre con lo stesso succes 
So, anche l'Oceano! In America, il Pa 
radossi, mio impresario, volle cl 


Concludendo, indipendentemente 


în ogni 


Le terre demaniali, distese sopra 


sono state un 


della 
ncia: l'Algeria e la Tunisia. La 
one economica del demanio è 


attirando 


arvi la loro fortu- 


Dott. M. MARIANI 


| fondato in una poltrona del | gnia che mi potesse assicurare lo spe 
ina Margherita non so se Sito: invece Corsini, che aveva eredi- 
quarta o alla quinta della « Cupola » | tato tutto il materiale scenico del Lan 
di Augusto Novelli, jo scorrevo con 10 dpi e Je sue scritture e le sue piazz 
sguardo semi attento î palchi e le pol- | continuando sull'orme del prede 
{rone gremite di un pubblico élegan- | re, se Ja cavava per benino! 
tissimo, Jl più « select » della Super g È 
ba; quando, a un tratto, ÎL pensiero | BS! influenza della cinquina sulla 
Mio risalì a Un tempo, che mi parve | nostalgia! 


Stavi sempre con ui? 
Not Og 


î anno io mi partiva da 


Firenze, e me ne andavo û 

per qualche mose 

na di se 

ra in me il desiderio e Ja 

sere quale Fui anche 

pa di Adolfo Colonnello e di Bel 


li 
comp 
la 


Blanes, due cari e non dimenticati 
Spesso però mi pig 


nostalgia, e contribuiva 


largamente la regolarità o mono del 
la cinquina; e alora me ne ritornavo 
1 Firenze, dove il Corsini, che mi vo 
leva un gran bene, mi accoglieva som 
pre a braccia apertel 

E che parti facevi in compagnia 
Italiana? 

Tutte! Ad esempio, a soli 22 an 
ni, in compagnia Almirante, percor 
rendo Ja Calabria e la Sicilia, facevo 
il caratterista! La compagnia Almi 
rante fu quella dove rimasi più a Jun 

due anni! Me ne cacciò una dan 
nata, anzi fortunata tifoidea, per la 
qua valesconte, ne n 1 
Firenze! Nella dolcezza del rinasce 


illa vita, frequentando la compagnia 
Corsini, m'innamornit Recitava in e 


ibalda Landini, 1 Niola di 
bIlo: ta vidi, l'amai, la sp 
Tn quaresinta Ia conok In di 


del 1887, 


ro ora mia moglie. 


Andrea Nicoolj Giornalista! 


Fa in quell'epoca 
che 


tir 
cominciò a ripartarsi 
1 in tempo ventilata dal Lan 
û uf fallita, di ereare un 


dini e 


fiorentino! Chi, primo la rip è di 
scuse, fu Augusto Novelli, che diri 
geva allora battagliando il « Vero 
Monelîo ». Con Augusto ci conosceva 
mo da ragazzi, ed jo m'entusiazi 


subito della sua idea, che da anni sen 
tivo germogliare nel mio spirito In. 
a molti, l'idea stessa fu ostica 


go che in ciò entrasse per mol 
to anche du politien! Augusto Novelli, 
ista militante, aveva nemici, a 


el 
nel su 
firentino, 

velli, invec 
roa de chiamuto a nozze; ¢ ri 
spondeva botta a botta. Tra gli ami- 
ci chi 10 appoggiò fu solo Ioilio Pole. 
n hi o, tra' comici, fui io 
solo, anche incontro nl parere dal mio 
capocomico Corsini, che non aveva fe 


trovarono ottima 
neor non nato 
tli addo 


sion 


di 
per quella pc 


A No. 
mica, par 


de in quella innovazione! E per difen: 
dere l'idea e l'amico mi feci giornali- 
stat 
To un collega! mo? 
Collaborai con le entusia- 


smo al « Nuovo Monello » ed obb! il 
miglior aiuto da Garibalda, mia mo: 
glie! 

Una collega anche lei, signora? 
No! — protestò sorridendo Ju s 
guora Balda, che ci ascolta ” 
rò „dove mio marito poteva trovar più 
pronte Informazioni per la sua po!e- 


mica, che dalla figliola di Raffaele 
Landini, mio padre, che per primo a 
eva avuto e cal to Pidea d'un 


teatro fiorentino, 


Stenterello? 
Come inferno, purgatorio e paradi- 
so uscissero dagli ozj delle... murate! 


E tale fu infatti la collaborazione 
di Garibatda all mia polemica nel 
uova ntinnò il Niccoli — 
Se non che, in quell'epoca (Sera nel 
1892) Novelli fu arrestato, processato 
e condannato a 18 mesì di meditazio 
ne alle Murate. Negli oxi non Teti del 
la rechi ogli scrisse le she due 
pri medie in vernacolo: « II 
mortieino » © « Inferno, purgatorio è 
paradiso » 
Le recitasti? 

— Certamente, contro il volere del 
Corsini, che si scelse una particina 
di fianco, e fece fare a me îl protago 
nista, Il tentativo lasciò il tempo che 

i tempi non erano matùrit La 


eni 


dall'avere soddisfatto gli altri ssuoi 
doveri, il compito dello Stato fran- 
cese, in Algeria e in Tunisia, e 
stato quello che si richi 
paese di colonizzazione: esso sì è 
procurato tutte le terre disponibili, 
per passarle in seguito ‘nelle mani 
dei coloni. 


una superficie immensa e compren- 
denti ricchezze va 
meraviglioso strumento per trasfor- 
mare i due possedimenti, ehe for- 
mano il maggiore orgoglio 
Fr 


consistita nel contribuîre al sı 
so della colonizzazione, 
gli uomini a vivere sopra quel suolo 
i capitali per fecondarlo, i coloni in 
una parola, pei 
na e quella della Francia. 


La fine di Stenterello 


e il nuovo teatro vernacolo fiorentino 


rello, perchè nor trovai una compa- 189 


| 


però mi fece particolarmente 
i più caldi alogì per la mia recitazio» 
ne vernacola, e gli amici dissero che 
io avrei dovuto diventare un buono 
Stenterellot E fu, dopo questi inco- 
raggiamenti, che, io poco dopo, nel 


non conoscevano il paese e la 
sp) 
ì 


bitanti. Non trovavano poi, sem- 


, sedi 


creava 
l giorno in cui veniva a pentirsi 
della vendita fatta, 
Si deve dunque convenire che 1o 
aveva tutte le ragio- 
interveniree mettersi alla 


trilicare 
l'opera sua battezzandola col nome 


dello 
conciliare 
i degli indigeni e dei co. 


La colonizzazione è opera 
Stato ed esso solo può 
gli intere 
loni. 


Una ‘era dello scorso” niiggio, 


molto lontano, e rividi un altro {eq 


tro geni popolnrissimo, Ml « Le 
tro Apo di Via dei Se i ri 
di recitare, dinanzi a tut 
taltro pubblico, ma altrettanto entu 
sin, un altro Andrea Niccati mol 
> più giovine di quello ,chée poco pri 
1, con la stessa voce di un vempo, 


cou più mirabile e umana arte, 
1 
aristocratico 
che in quel m 


rtorno; così ch'io cli 


ı sollevato 


scettico plutoeta 


nent 


Ù tale 
ro, dal genere un 


unto ¢ 
di Ster 


08 ¢ Itezza di con 


di estrinsecazione” 


domanda. 1o ripotovo il 
domani all'artista in persona, men 
[tre a capo della sua famiglia, alla 
quale s'aggiungevano Augusto Novel 
li, il poeta, e Carlo Ciof, l'ammini 
| stratore paffuto, stava pranzando 
fiorentinamente in casa sua 

Come un prete toscano facesse di 
Andrea Niccoli un comico veneziano! 

Niccoll, tranquillo o identa, mi 
rispose con molta semplicità 

Cominelai a recitare tra' dilet 
tanti, circa trentatre anni or sono. E 
ro allora un povero artiere fiorentino 
lavoravo in pietre dure, e per istruir 
mi andavo alla scuo ale. Fu un 
quegli che suscitò in me la pus 

sione del teatro o Quel degno 
sacerdote, che dirigeva Ja scuola se 
tale, allo scopo di in 

allievi a parlar bone 0 
citare in drammi e co e 
quali erano, natural escluse Je 
donne, Ricordo che r a prima 
volta nelle « Tre Eleonora », una com 
medi Goldoni, che ha per prota 
gonista Torquato Tasso. 


E con tre Eleonore non cera u 
na donna? 
Neanche a pagarla un occhio del 
po! Per compenso cero io che reci 
una parte in veneziano! Feci Ja 
di « Tonio », e recitai lunghe 
le veneziane... în versi! 

È come sì svolse quel primo sap 
Pantalone 


lav 
parle 


tr 


gio che 
Stante 


vanilmente! — sorrise N 
E questo ti dica che jo mi ritenti 
poco meno di un futuro, non troppo 


futuro, Salvinit E con questa illusio. 
ne, per tro anni, rocitai ne teatrini 
do' dilettanti; finchè, crescendo in me 
il furore artistico o le illusioni, non 
entrai in arte, no) 1884, con Alteste 
Corsini, il famoso Stenterello che Par 


da allo. 
all'attuati 


te non ha dimenticato; ¢ gi 
È poco dopo, pensai 
teatro fiorentino, 


Stenterello in frac! 


Fu dunque il Corsini, quegli che 
10 ebbe l'idea del tenta fiorenti 


۳ 
no? 
cursore fu Raftae 
70, 0 giù 


Û vero pr 
che primo nel 


le 


di lì, modificò I! costume di 
Stenterelto, landogli Ja coda è 


permettendosi d'indossare il frac addi 
ritturn. i tentò I imento del 
teatro vernacolo con una commodla 
« La Fratellanza artigia; » Scritta 
dal Borsezio e tradotta dal Fanfani, 
1 che de prime commedie or 
ginali florentine furano scritte, 

— Per Stonterello — interruppe il 
Niccoli — da Luigi Del Buono, e fu- 
ton « Ginevra degli Almieri, La Cavo- 
Jala di Firenze » e « II morto dal man 
tollo rosso », riduzione del « Bour- 
geoîs gentiihomme » del Molìère. Ven. 
ne poi Augusto Bargiacchi, che seris 
se commedia, 0 meglio fece delle ridu 
zioni per il Landini, per Ludovico 
Corsini e per Zanobì Bartoli. 
‘onoscesti Raffaele Landini ? 

— No, perchè ontrai in arte l'an 
no stesso della morte del Landini, e 
già fin d'allora avversavo la masche- 
ra di Stenterello che mi pareva pa- 


iia tnato meno i costumi de 


pre, gli indigeni disposti a trattare 
con loro: quando ciò si verificava, 
accadeva invece che que, 
dalla offerte, esigevano un prezzo 
superiore al valore reale, o vende | 
vano una terra della quale essi non 
avevano la legittima proprietà. Da 
ultimo per l'indigeno, si 
sempre una ragione di malcontento 


Stato francesi 
mi pe 
testa del movimento coloniale, sen- 
za che con ciò si dovesse 


di « colonizzazione ufficiale 


DI 


‘me colonial. Selon que, sur ce 
poit, on ai pris de bonnes ou.de 
mabiyai PR on aura assu- | al 
rê du déeouragé la culture et 
peuplerment du pays ». 7 

n meno ا‎ è, al riguar 
do, il giudizio di.M. Challey-Bert, 
nel, libro sulla colonizzazione nel- 
l'indo-Gina. Egli serive: « Niente! 
forse è così importànte in un paese 
di recente; conquista che una giu- 
sta organiazazione del regime d 
proprietà delle terre. La conqu 
ha reso il conquistatore proprietario 
di tutte le terre demaniali. La scel- 
ta lel procedimento per il quale 
il Cofijuistatore farà passare queste 
terte nelle mani dei coloni costitui- 
sceluna questione di capitale impor- 
tanza ». 1 
Ma chi sintetizza ancor meglio 
questo concetto e ne dimostra tut: 
ti i vantaggi morali e materiali è 
M. Pauliat, nel suo ragguardevole 
Rapporto al Senàto, sulle compa 
gnie di colonizzazione, quando di 
cei « Sono questi territori inoccu 
pati che giustificano Je spese che 
fa unamazione per avere delle colo 
nie e tutti gli affanni che essa si 
procura per raggiùngere questo sco 
po. Poichè è sol&mente con questi 
ritori da valorizzare che ad una 
zione sarà possibile di affrire uno 
sfogo ai suoi abitanti ed wi loro ca 
pitali; sono queste terre che debbo: 
no essere il fond&mento istesso del 
la colonizzazione del Paes 

ll giudizio diguomini così emi 
nenti è dunque unanime nel rite 


8 


il 
d 


nere che il demanio coloniale è un 
elemento essenziàle della coloniz 
zazione ¢ ci dispensa di insistere 
su ciò. Noi mettétemo in rilievo sol 


lo concetto, è 


tanto come que 
zialmente moderno, non sia dive 
da quello ntemente rito | 
dagli antichi popoli colonizzatori, | 


quali i Fenici, if Greci, i Cartagine 
si e soprattutto Romani, Quantu 
que anzi la colonizzazione romana 
avesse un preponderante carattere 


militare, il 
sempre tenuto in grande consi 
zone, massime dl lempa dei Grac 


problema fondiario fu 


chi: le terre erano allora concesse 
per migliorare Ja situazione della 
plebe, per venire cioè in aiuto del 
le classi povere di Roma. Una p 


rentesi però vi f. Nel Medioevo, 
questione dell'approvazione del suo 
Jo passò in ultima linea e tanto gli 
Spagnuoli, i , i Portoghesi, gli Olan 
desi le Repubbliche di Vene 
zia e di Genova non sì preoceuparo 
noche del commercio, e Je colonie 
non interessarono che in quanto 
procurano il mezzo di traffic 
gli indigeni. % 
Rilytnando, alle r ni, che ab 
bike: preso a donsiderare, cioè al 
l'Algeria ¢ alla:Tunisia, Ja questio 
ne dell'appropritzione del suolo eb 


come 


be, per la Francia, un interesse 
tuito spreiale. fa ragione è facile 
a fomprendersii quando si per 

ch tra tutte le colonie, che la Fran 


cia possiede, santo l'Algeria, Ta 
Tunisiame ht Nova Jonia so 
no colonie di popolamento. In qui 
ste colonie, era ‘più che mai ungen 
te'pensare ‘al problema fondiario, 
perchè la prima forma di sviluppo 
economico dove l'agricol 
tura e perchè erano le terre, che 
occorreva accampare, per farle poi 
passare nelle mani degli olto 
ri. 


essere 


Giò fece la Francia, e ciò le per 
mise non solo di:promuovere e indi 
rizzare la colonizzazione dei paesi 
conquistati, ma di mettersi a 
stessa alla tesla di questo movimen 
to. Potendo larekmente disporre di 
terre — in Tunisia si è ri , fin 
chè è stato possibile, all'acquisto © 
allo scambio di altri lotti, quando 
quelle demaniali cominciarono a 
difettare lo Stato ebbe modo di 
offrirle, sia a titolo gratuito ché 
verso pagamento, ai propri nazio 
nali o'aglì agricoltori europei e, im 
ponedo Joro, con le concessioni, se 
rie abbligazioni,_la terra fu, a poco 
a poco, redenta. Noi vedremo infat 
ti che Su 1,500,000 ettari, posseduti 
dagli europei in Algeria nel 1892, 
450,000 solamente erano stati, diret 
tamente, acquistati daglì indigeni, 
Più di un milione di ettari erano 
stati venduti o concessi gratuita. 
mente dallo Stato, 

È benchè i contratti di compra- 
vendita tra europei ed indigeni sia- 
no stati, come chiaramente risulta, 
così insignifieanti, Spa sono man: 

ale allo Stato le critiche, per aver- 
ioni: Fin dal 1847, M. De 
Tooqueville, in un rapporto alla 
Camera dei Deputati, ricordava 
che lo Statû ebbe il torto di lascia- 
re gli vuropei trattare cogli indigeni 
e quanto eglì sosteneva allora, che 
cioè lo Stato solo doveva acquista. 
re le terre, per rivenderlo ai coloni, 
è stato più tardi riconosciuto esatto: 
sì è lamentato anzi che, fin dal 
principio, la Francia non abbia de: 
stinato Je risorse demaniali algeri 
ne alla colonizzazione algerina. 

Glì europei non potevano, del re- 
sto, trattare gran che cogli indigeni 


gliaccesca o infantite, Entraì in arte 
per bisogno; e andai con lo Stente: 


rohè serie difficoltà si opponevano 
PO essi. In prima luogo, gli emi: 
granti, che arrivavano nella colo» 
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nzano, la 


e di însi. 


Nè basta ancora. Domani... ali 
per domani non occorrono sovertthie 
Malda- 
cen: è detto tutto e non si può dir di 


Serata d'imore 


E venerdì poi un'altra sorpresa... 
ma su questo non possiamo com 


indiserezioni. 


, la Pro 
sa, la Mirval cont 


mano û furoreggiare ed il pubblico 
he seralmente accorre al Kursnal Î 
loro largo di applar 
stenti richieste di bis. 


parole: 


più. 


mettere 


in una 


Quanto prima nuovi debutti. 


[RAZIONI CAMBIA PREZZI NITI. — 


NIMAIA IVA A 


rasferimento 


Avvertiamio ll Pubblico che la sede | 
| dell'Amministrazione del nostro gior- | 
| nale, J'annes 


Agenzia Comme: 
sono trasferiti 
di Redazione e tipografia del 


tessa in Zenghet 


AGNTIA DI 


ASSICUI 


a Aneni 


Ital 


affissioni 


pubblico 
di 


che nei' 
stato tot 
esso di L, 1.00. 


zio Cav. Licastro 
lamentammeo | 


ot.| 


1 al ci 
pregammo le an 
dell 


T 


tale scor 


hanno Jas 


1 rac | l'Ufficio 
pomeriggio dinan | "e locali 
vioa un “uibblico | Iornale si 
destinata 


sbi ha COMI 


1 conceder 
nil ut 


esclusiva Soriet 


۳ 


0 


A PCASSA ıı 
barca neufragata ele 


dell'estetien ¢ 
^ dÎ far rimuovere 
nostre parole 


۷ 


re 


Per via 
— Eh eih, dove vai così di cor- 


ll'eg 


— Dove vado! Vado a provveder- 
mi di una serie di cartolin 
prossima edicola di giornali 
— Quelle edite dalla « Nuova I. 
talia i»? Allora corri che stanno per 


Al Belvedere 


_Si avverte il 
giorni di lunedì e ve 
to il biglietto din 


| 
| 
AI Cav. Licastro | 


Questa volta ci rivotgiamò diret. | 


‘ottenere da lui un sollecito prov | 

Vedimento a quanto 

iorhî or sono parlando dello spet | 
obile © 1 


olin 


sa? 


finire, 


{ament 
per. ott 


n Ha 


lo. Vi sarebbe riuscito se non fos- 
sero accorsi dei vicini che dopo ron 
poco fatica riuscirono a dividere i 
contendenti, 

Il Bagani fortunatamente se Ja ca 
vò con una contusione. all'ocechio 
sinistro che si foce medivare al'ospe 
dale civile Vitt. Emanuele HI. 


L’arresto di tre ladri 


Staemarnti verso le ore 3, un pall 
glione di agenti di pubblica sienrez 
za perlustrando le vie dell'abitato 
in Piazza della Legna ha proceduto 
all'arresto degli arabi Salem ben 
Muktab, Tbraim ben Hag e Abdu 
ben Salem. 

1 tre mariouli furono trovati in 
possesso di parecchie tavole da co 
struzione indubbiamente di prove- 
nienza furtiva 

La pubbl 


tacolo 
freq 


al Hête! Savoia 


re ha depositato s 
{mio enorme di rifiuti di « 
cia e che la 


sto indagini per 


mo propriglario delle tavole. 


Par il passaporto coloniale 


La R. Questura di Pripoli ci comu! 
nica: | 


[oi rottami neri 


torante 


a. Riunione Adriatica di Sicuntà 


veram 
le belle 


amo così 


torità in r 


gliersi 1 
al r 
olegazite; 


non fidare ne 

nunicipio € 

minata pel 
ploruto sconcic 
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per Roma ii noto industrial e 
gnere Eduordto Almagià impr 0 
nostro Por i perchè 


n 
opi 
T Ristorante a tutte 
Cucina Milaneée 

Buffet Stazione Porto 
Sorvizio cestini colazionè' jar viaggio 


l'ora 


dui 


ammalato di angina coni 
d'netfo tutti i 


Dr. OTTORINO ROOK 
Medico Veterinario 
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lienità, alla propria Herez 

i raccomaaierò che 
i ha dimostrato div 
lurra 


poi 
orsi 
meo da gentiluomo, che 


o il silenzio da purle sua 
tutto quello che si &tsvolto in ue 
Ala in qu 

Ma o dell'altrosTu sei fidan 
zata all'ing. Boro 


Quando mio padre ha pronur 
ciato quel nome io ho provato una 
cossa terribile. È l'emozione. pro 
vatane deve essersi rivelata chiaris 
imamente perchè mio padre se no 
è accorto, û mi ha detto 

Giù 0'ê anche ini. ‘Tû nom ci 
avevi pensato... Dunque, lu soi fi 
danzata all'ing. Hoiktan. Ma’ dopo 
quanto è avvenuto, io ho il dover 
di ritirare la promessa che lu gli 
lai dato... 1 

Papà! — ho intorrottò io. 
egli non ha badato alla mia 
uzione, © Sormissimamen, 


M 
inte 


8 ti “PALACE HOTEL MILAN, 


SIRACUSA 


Proprietari: GERVASONI & SIGNINI 


Petr 
20 41 


premere 
a energ 


1013 


Pisa) 22 Mag 


si esclusivamente alla BII 


rina a richiesta campioni filis 


non xîudica 


glio non dire 
bb discorso i 


erotto, vinto dall’emozio 
ripreso 
or Bussy ha detto di 


Non è alla 


accorrere 
annoiarsi 
‘ono nuo 


za 


Rivolge 
sta 


AI Politeama Ì 


La troupe Maldacea nulla Lraseu 
ra perchè il pubblico poss 
ai suoi spettacoli s 
ti, ogni sera si prod 
reizi, si ascoltano nuove can 
1î e Don Nicolino presenta qual 


nuova macchiotta. ehe 
quelle scariche di applausi cui 
ı tempo abituato. 


surî il clou del program 
rà quello che riempirà 
sera il Politenma di spettatori. 


dei lavori del 


che 
cu 


Ma l'uttrazione che si annuncia 
por questa sera è davvero struordi 
naria: le valorose sorelle Rc in, 
che costituiscono col Maldacca i du 
numeri più finemente artistici del 
programma, eseguiranno stasera dei 
duetti col Maldacea stesso: questo 


numer 
ma e 


ne 
Poi È 
Hs 


zando. 


L'ho sollevata a viva forza, o al | ri 
lora ini ha stretto le braccia intor- 
lo, mormorando tra i sin- 


no alc 
ghiozzi: 


— Perdonami perdonami! 


Sapeva ogni cosa; mio padre, con | porsi a mia «lisposizia 
la morte nel cuore, le aveva fatto | mia età' che ci si ‘balle con ua gio 
îl'ricconto della scena avvenuta fra | vane forte, prestante... Mi troverei 
noi la notte scorsa ul bivio: o di confidare nella sua 

E mentre, senza più lagrime, mi | generosità o netta sorte. B la sort 
diceva ancora « perdonami! per: | ê ingiusta. o, l'offeso, potrei essere 
donami ! mio padre mi ha | colpito... No no, figliuola mia. Non 
fatto annunciare mi attendeva. | giudicare tutto questo raglonamerito 

Voleva venir meco anche mia | una vittà E una valutazione di 
madre, tutti gli elementi di un dramma 

1o l'ho progata di laselarmi an- | orribile la visione delle. cc 


lo sguardo nel futuro. P 
non meravigliarti 


poi, credimi 
ı una poltrona. 11 letto era |di tearta mia serenità — apparente 
in quest'ora io considero anche 
questo sche non so fino a qual pun 


colpecole, mi 


ctiiuma: 


intendi bene? proprio colpevole il 


e — ha proseguito i 


sì [Comtitma) 1 


Bussy 


« To dubque libererò îl signor 


1 suo impegno. Gli dirò 
cose di questo mondo nou 


guenze..- 
cred 


to potrei 


il signor 


Hussy dı 


nessuna che nelle 


dure da sola. 


padre era irriconoscibile, se 


Mio 
duto 


intatto, Neppure lui sî era corica 


to, 


'Apparsa sulla soglia, sono rima 
sla diritta © silenziosa nel vano, 

— Entra — mi ha detto. 

E sono entrata; mi sono seduta, 
aspettando le sue parole, 

— Nessun rimprovero, 


| re abbrutt 


Azizit, | Z 


Sin dal 45 maggio u, sè andato È 
in vigore com'è a tutti noto, il R 


Decreto 3 aprile AM3 N. 343, nel | 


quale è istituito il passaporto colo 
nial 
E, pertanto, necessario che è tito. 
lari det passaporto di vecchio model 
lo si presentino al più presto in que 
sto Ufficio per averlo sostituito col 
muoio 
scritte; e ciò per non andare incon 
tro a spese e perdite di tempo mol- | 


osservate le madalità pre 


1a frequenti, nel caso di gita in al. | 


tri punti della colonia » delta me 
tropoli 

Tanto si comunica per norma de- 
gli interessati, perchè sì provvedano | 
in tempo di tale documento, 
polendo altrimenti questo ufficio a 
derire a richieste numerose ed in 


non 


L'ispettore generale di P. S 


ALONGI 


mmm 


mm 


Il ghiaccio migliore 


È quello della nuova fabbrica 


AVALLERIA 
cristallino 


STRADA DILLA CASERMA 
la sola che produce ghi 
con acqua distilla: 

Fa servizio a domlcil 


MMM MAMMA VM 


Per linteresse 


Nel pomeriggio di ieri, alla Dar 
l'ebreo David ben Nessin di 42 anni 
da Tripoli nell'atto che trattava inte 
ressì con al uni arabi per un nıin 
teso fu da uno di essi percosso con 
un baste 

Riparava all'ospedale sivile por 
farsî medicare una contusione al 
braccio sinistro, 


Infortunio sul lavoro 


20 anni da Li 


Mauri Timo di 
nago (Milano) operaio presso la 
Ditta Arbarello in Sciara 
ieri, sul lavoro riportò un 
alla mano sinistra che si fece medi | 
care all'ospedale civile 


Cadute 


Torî furono medicati all'ospedni 
civile Tanarrini Dabariti di 13 an 


ni da | va di Sicilia e l'arto 
Salem sen Mohammed, per fusi 


medicnec il, primo una ferita al 
capo; il secondo alla gamba prorlot 
te a da una cad il1 


verê di gentiluomo. lo a casa è 
Vi rimarrò per tutto domani a di- 
sposizione Vostra o meglio dei vo- 
stri rappresentanti. 

Mio padre non ha risposto. 

È Bussy è uscito. 

Quando siamo rimasti colà, 
padre mi ha detto: 

— Ritirati nella tua camera. 

Ho ubbidito. Ma non sono anda- 
ta a letto. Appena mi son Lrovata di 
fronte al mio immenso dolore ed 
al mio tragico fato, sono scoppiata 
in un pianto dirotto; e i singhiozzi 
mi sono saliti convulsamente alla 
gola per tutta la notte; ¢ le prime 
luci dell'alba mi hanno trovata an- 
cora lacrimante... 

Verso le sette ho sentito picci 
re debolmente all’uscio. 

Mi sono levata sgomenta. 

Chi è — lo domandato. 

— lo. 

La voce di mia madre, 

Ho aperto, 

M'è apparsa livida, disfatta, con 
un che di cadaverico nel pallore 
del volto e nella vacuità dello sguar | 


mio 


ia 


do vitreo. 


| tempestive. 


|MANGANO ® ARENA 


scia d'ombra come hanno potuto 
goderlo fino ad ieri in Via Aziz 

Il Municipio, crediamo, prima di 
emettere questa specie di ordinanza 
per soddisfare qualche interesse 


Avemmo altra volta occasione di isolato; avrebbe potuto riflettere a 


tutto ciò, e ricordarsi pure che qui a 
Tripoli, i cocchieri pagano una tas 
st di 36 franchi Lanno mentre a 
Roma, per citare la capitale, ne pa. 
gana soltanto undici. 
Aggiungiamo poi che «e i cocchie 
ri non hanno serbato nel reclamare 
una condotta corretta li sì punisca 
pure anche severamente, ma sì di- 
di però ragione alla esigenza del pub 
blico servizio delle vetture e non se 
ne intralci il corso, 
'idiamo nel buon senso del comm» 
Licastro per veder revocata un'or- 
dinanza che non è davvero la più 
Ì indovinata, 


Come sorse la “Società Canottieri Trigol,, 


Gi. vengono fornite alevine noti 
zie sulla formazione di questa pri 
ma società sportiva tripolin 
‘mo lieti di pubblicarle allo scopo 
Îdî rendere quanto è più possibile 
popolare la simpatica istituzione 
che già tanto favore ha incontrato 
presso la cittadinanza tripolina, 

Essa sorse per iniziativa di un 
gruppo di volenterosi i quali seppe 
ır con fermezza ¢ decoro gettare 
i di quel primo nucleo che fe 
fxere la ‘odierna società. Di que 
nori tanto benemeriti ci piace 
| ricordare i nomi: avv. Stranieri, 
avv. Pina, Signori Baccari, Farina, 
Beretta il &lorioso campione italiano 
dello sport del remo, Fantoccì, Bia- 
gi, Chiesa, Sinigaglia, Ponchielli, A 
brial. Attorno ad essi con pari amo 
re e buona volontà sî strinsero i 
gnori Viganò, Farioli, C 
glio, iosa, Solinas 
ÎÎ successo rion poteva mancare ed 
lin breve vedemmo sorgere uno chû 
let ed una bella yole solcare le 
que della rada con baldo vigor 

Ormai la società esisteva e ne fu 
offerta la Presidenza al chiaro Prof. 
Onorato che accettò adoprandosi ef 
ficacemente al sempre maggior in 
cremerto di ess 

Alla buona riuscita della festa dî | 
domeniea contribuirono le Ditte | 
Weidlich, Ponchielli i proprietari 
‘del « Belvedere » e la Ditta Ginzano 
che strerosamente offrì le elampa 
gue. Fra gli intervenuti dimenticam 
tio nella cronaca dell'altro teri: avv 
Ragona e signora, le famiglie Niutta 
l'itippis, Gandzinski, Nines 

ais, Capra, Baecari, Riosa, Milia 
ni, ed altri di cui ci il nome 

Sappiamo. che i nostri canoltieri 
non 4i artesteranno a questo primo 
battesimo che fu pure il battesimo 
solenne della fiorente associazione; 


iltre nuove imbarcazioni articchi 
ranno fra breve l'agile flotta, indi 
zio che i bravi giovani sono anima 
ti dalla ferma volontà di sviluppa 
ra în tripoli il simpaticissimo s; orts. 


"Tata di strangolare. il cugino 


I cugini Bagani Hageg e Nessin 
Halfun entrambi ebrei da qualche 
tempo si guardavano in cuen 
per una vertenza sorta fra loro circa 
ua camera sita alla Hara Chebira 
della quale ne sono i proprieta 

{eri il Bagani sî portò a casu û 
cugino per decidere uni buona 
volla la vertenzu. 

Fra i duo naeque un vivace diver 
bio che degenerò in una zuffa. 

Il Nessin ad un tratto con l'aiuto 
con pagni il 


ntònfinani 


cugino @ 
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ESTO SPAGNOLO 


i tralo cautamente, era poi apparso 
d’improv 

No non era mia madre! Ella era 
pura, degna del suo amore devoto! 
La gioia doveva aver circondato li 
beranente e impetuosamente nel- 


innalzata l'anima. 


sia necessaria. So qual'è il mio do 


parlare di questo servizio pubblico 
puri oppo, non per larne gli elo. 
La disorganizzazione di esso at 
le la nostra attenz 


Appendice della « Nuova Italia » 


ene 


e una: ordinanza municipale 


ir ir 


CI 
gu pina 
tra one e noi ci 
DESE a richiamare quella del 
le atttorità municipali e le invitam- 
mo a provvedere perchè gli dessero 
una nuova e più concreta sistemi 
zione sia riguardo alle tariffe, sia ri 
guardo al materiale sia, cd in ulti 
mo riguardo ai posti di stazione. 
Fu convenientemente provveduto 
per lé tariffe e per il materiale ma 
quanto ai posti di stazione non si 
pensò affatto e i vetturali continua 
rono a fare il proprio comodo con 
grande fastidio del pubblico 
Finalmente i vetturini stessi se ne 
scelsero uno e fu il quadrivio di via 
Azizia e sembrò a tutti il più adatto 
data l'ampiezza ¢ ‘la centralità di 
quel tratto, 
Senonohè il municipio, con una 
recente ordinanza ha loro ordinato 
di sgomberare destinando invece ad 
essi la piazza del mercatd del pane. 
Inutile dire che questa ‘ordinane 
sa è stata per i cocchieri una frusta- 
la sulle orecchie perchè la piazza 


del Mercato non è davvero la più in 
dicata per un posto di vetture. 
IL motivo addotto dal municipio 


è di un eminente ordine pubblico è 
di ciò non possinmo che compia- 
cercì col comm, Licastro. Soltanto ci 
permettiamo di osservare che non 
era davvero necessario mandar via 
di là leWetture quando non erano 
di nessun ostacolo al transito e quan 
do il pubblico trovava la sua como- 
diteà, potendosi servire dì esse sen 
za andarle a pescare altrove, 

Il municipio ha voluto far così € 
sta bene, ma cì è lecito però diman- 
dare se la sua ordinanza ROù sia in- 
vece stata ispirata dai reclami di al 
cuni negozianti intolleranti di quel 
la fila di vetture dinanzi alle, pro- 
prie botteghe, Tali reclami, nel ca- 
so siano stati presentati, li troviamo 
perfettamente giusti ma man. così 
imponenti da provocare un-provve- 
dimento che turba tutto l'andamento 
di un servizio pubblico tanto necessa 
rio. 

Certamente i signori del munici- 
pio sono, inoltre, più di noi convin 
ti che la piazza del Mercato del Pa- 
ne non è il luogo più adatto sia per 
le vetture stesse, sia per il pubblico, 
che se ne deve serbiri. غغ‎ it 

Già quella piazza viene regolar- 
mente schivata da tutti » coloro 
che tengono a non impolverarsi. è 
peggio; figurarsi poi in caso dî pioy 
gia, quando essa diventa tutto un 
pantano enorme assolutamente im- 
praticabile. 

Questo inconveniente su qui noi 
insistiamo perchè è troppo chiaro, 
troppo evidente per poter sfuggire 
a qualtuno, basta da solo a persun- 
dere il municipio che la sua recente 
ordinanza non può per nessuna al 
ira ragione avere un'applicazione 
duratura giacchè se il pubblico ora, 
dopo avere un po' brontolato, si ras- 
segna a mangiar della polvere in v- 
maggio alla volontà municipale, ri. 
nunzierà assolutamente a coprirsi 
di mota, quando nel periodo della 
pioggia, dovrà per servirsi di una 
carrozza recarsi in Piazza del Pane. 

E questo senza parlare del danno 
che ne ricevono û vetturinî è quali, 
poveri diavolî, suranno costretti per 
ore ed ore, ad essere infarinali è 
fritti, perchè nessuno impedirà mai 
al polverone di imbiancarli ed dl 


dote di bruciar loro la pelle, senza | della mogie percoss 


speranza del refrigerio di una stri- 
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U’ amore folle 


Romanzo di ERN 


(Riproduzione interdetta) 


H cancora presente dinnanzi agli 


occhi la visione di Bussy, che ha 
pronunciare 
di mio padre runasto 
a due opposti com- 


curvato il capo senza 
più sillaba, € 
muto in preda 


l'aa tempo dubitava della fe- le sue vene, e doveva avergli allar- 
— e la sorve-|gata e 

laamava di con 
inte ieri a notte ave 
movimento, sentito 
— avvertito insom 
‘indizio della verità co- 
sì terribilmente temuta © s'era por- 


la ove aveva or- 0 
J- momento la mi apresenza qui non, 


deltà di mia madre 
gliava, la vigilava, 
tinuo- Fini 

va vsto qualche 
qualche: mu 
mal qualche 


tato salê 
maî, certezza 
la tlpa colei che amava. Era 


ndere nel 
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rina e di altre Amministrazioni Pubbliche. 


RAPPRESENTANTE IN TRIPOLI 


Ing. C. BASEGGIO 


SCIARA BU- EL - HER Casella Postale 57 


(CRALEUA & LUMIERE 


F. FOREST 


Représentant de Fabriques 
| | 9, rue Es-Sadikia - TUNIS - 9, rue Es-Sadikia 


Special: d'Egalape et Chauffage 


il par l'ACEDY J, GAZ, l'ALCOOL, le PETROLE 
| et les IYDROCARBURES 
ei 
Î Fournitures Générales 
Tons Accassoirer et Pibces détachées. Installations, Réparationa 
Maison de confiance vendant le meilleur marché 


Macchine da "Pastificio 


= 
= 
= Le più modeme e sempli 
|] o. di 
= mate = Ta: 
De =! 
= Dita MLR HRT 
Za; di ROSSI ORESTE 
a fusti Aurelio Saffi — PARMA 
È CASA FONDATA NEL HTS 
6 ESPORTAZIONI 


FONDERIA ED OPIFICIO MECCANICO 
Michele ALBANO. di Pietro 
Piazza Carlo IlI- MAPOLI - Telof, 16-98 


Specialità per macchine Vini. 
cole — Olearia — Molini a grano 

Macine francesi — Seghe a na- 
stro e circolari — Trasmissioni 
autolubrificanti — Lavori in ghisa 
e bronzo, 


veNDESI PER OCCASIONE 


Per tutte le 5% 


INFORMAZIONI COMMERCIALI 


| 

È | Della 
0 TRIPOLITANIA e CIRENAICA 
1 


Rivolgetevi direttamente alla Società “ [a Nuova Italia ,, 


(Fans J. MOUSSEAU Père 


Mousseau - Rouzé, Successeur 
Maison fondée en 1848 103, Rue Forle-Dijeane. — RORDEAIK. 


Construction et Transformation de Fours en tous genres 
| Diplòme d'honneur EXPOSITION de BORDEAUX 1907: 


| 15 Médaîlles d' Or PMNS MECANIOUES Il Diplomeg Ha Nonnelr 


A ouve Réversible et à ouya iondi en fonte. 
Installation de Boulangeries meccanigues 
Sur demande envoî france de catalogue general illustré 


le méfier des Appareils vimilalres — Exiger la Marque J. MOUSSEAO: PER 
Tausi, 40, Lu Aare, U. 


RIPOLI 


arararaTaraTaTeTraTar? 


non vi è nulla di più conveniente, che 
una scatola da '2 chg di 
Vero :Franck: aggiunta al caffè. 
Anche l'aroma tanto più si conserva, 
quanto più grande è il quantitativo e 
quanto più compatta è impaccata la 
massa. 
Non temesi l'asciugarsiì della merce, — 
in queste scatole di legno il conte- 
nuto si mantiene sempre fresco. 


Genuino soltanto se 


F.ili FARRUGIÀ & C. 


La rename è l'anima del commercia 


| 


E BENZ, 


aaa Anonima, per AUTOMOBILI e da RI 


ESFONIZIONE AMMINISTRAZIONE 
Via Flavia Nn, 2-4 R O M A Via Finanze @ 
di LE Togni: Berizmotor — Teletona: 10038 


Bri L'ai pevtro al'angirazione 
Moroni ad olio pesante sistema “ DI 


MOTORI EF Daizina e Petrolio per piccole forze per uso: Cinemabograto, 
Segherie, Trebbiuteich, Pompa; eee. © 


Locomdbili-Locomotive a Benzina-Petrolio 
Impianti Industriali completi - Preventivi a richiesta 
AUTOMOBILI a BENZ = _Gatalognl a a e 


Generatori originali “BENZ, 


SOCIETÀ GENOVESE 


“LA TRIPOLITALIA, 


_. Anonima per Azioni 
<ê sorxov XX Settembre, #9 


[STFILIDE] | 


DIFFIDA 


SUCCURSALE iN TRIPOLI 
Tuort:Porta;Muowni (Bab ci Geala) 
Casella: Rosta 32 


Non vi fate i 


ANTICEGTICO Toros 


on È Eros 
e | E 30. 10 
TRIPOLITALIA GINOVIN! lla SIFILIDE I 
Tico ANTICEL | 
È WN MOE HR 
| FAG Gandolfi le FARMACIA LAMZON= TRIPOLI 
I Casella postale 272 E azzo 1 


Per:la pubblicità ed af Ecol rivolgersi 


| 
Tipografico “ La Nuova Ialia, - Tripoli: 


GIUDICATE!... 


Voi che avete esperimentato a vostre spese l'inefficacia dei 
vecchi rimedi e la nocività delle imitazioni e contraffazioni 


allo Stabilimento 


In Italia: alla ditta Rossi & Buonanno - Via della Vite, 3 - ROMA! 


sul principio dell'Antisepsi 


provate il Rimedio nuovo 


bannato sui più recenti dati scientifici ıe 
ch'egli ha saputo render volatile per permettergli 
l'accesso ne i Bronchi 4 nei Polmoni. 


, Laringiti, Tonsilliti, 


vete in tutte le Farmacie 


arle aî loro vero valore. Fortl delle loro 
della loro INCOMPARABILE EFFICACIA, ssss non 


Provate le 


potret 


SE 
temono 


contronto ma lo domandano 


INFALLIBILMENTE 


Influenza, Asma, Pue 


3 per ottenere, Big 
la SCATOLA delle VERE 


gi “Vane 


0 


PROPRIETA MERAVIG 
Per Preservarvi - Per Guarirvi 
dei mali di Gola, Raffredori, Raucedinî, Catari, Bro 


DOMANDATE, INSISTE 


Pastiglie Valda 


l'indirizzo del solo fabbricante: 


H. GANONNE, farmacista, 49, rue Réaumur, Parle, 


portanta il nome VALDA e 


icon Vani 
2 Houten = 


rn 
Stabilimento Costruzione Meccenica 4 


i - PN 


Torchi 
Strettoi, 
olive - fi 
pesante - Nor 
Lie, amar 
irrigazione 


serw 


insetticida 


HI miglior 


KEATING S 
POWERD 
Sterminatore delle pulci, 


cimici, - mosche, tarme 


Litta di dti 


SERVIZIO AFFISSIONI 


Sur. n. LA NUOVA IALIA, 


Concessionaria esclusiva | 


AMANTI Viiv 


“LA NUOVA ITA-| 
LIA ,, saccetta qual-| 
siasi lavoro tipogr. 


AIMM ia, 


Anno II - Num. 185 PRIMA EDIZIONE 
BONAME: 


la AB x PREZZO D 5 IF 
Ha e Colon: Anno 18° See U 10 Fe f : STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRAPICO E FOTOMEOCANICO, IN TRIPOLI | ren una © srazio of NEA DI CORSO Se Corus Û pole ernest 
ABBONAHSI COSÌ IN ITALIA COME 0 atnonzi commerelali nelle colonne di tels L 2, tiltem Ret 

basta aro l'importo dell'abbanamento premo qu 3 wsoaomisl \$ centesimi pit parola (minimo L f.5, 


i bi m ricevono Amministrazione la 4 
ATO AO DSR O PA leali e eT, de ROMA UFFICIU Di CORRISPONDENZA IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 tt Alena N aka eta ORI CORANO, Via delta Vito, cel tato 


ha organizzato imponenti dimostra Il gen. Lequio a Roma Quest'anno dovrebbero pure es. j ad ogni costo, di salvarlo dalla morte 
ii 1 U8 DA RI A00 zioni patriottiche per le vie oramai | ROY n sere più abbondanty le rimesse del. | fumante. 
si ê corti della Inevitabilità della |, LUMA, A ore 2 — Moltissimi uffi [ta nostra emigrazione specialmen:| Ma gti ordini erano precisi; e lo 


lali, amici ed una straordinaria | te agricola per le buone ‘condizioni | SWTdie impedirono al povero vecchio 


lîn cui sono avvesnut 


tiche del n prezzo 
renti dell'ucelso e 
1 


guerra la quale sarà quasi popola»|folla plaudente hanno accolto e promettono | di avvicinarsi e ¢ ndussero il condan»‏ لتم کے 
esso . atina 5 0 4 1‏ 
città iermattina alle 8,20 Il conqui- e agli St: 1 die 2‏ 
li emissività della Bulgaria CT RARO NINO RO e n MR O E PIE mt‏ 
gutê da numerosissim popolazio-! compagnato dal suo seguito in‏ 3 1 
REE e HE nia 1 popolazio- è jimitato; bisogna stadiare di rav, | alta uniforme‏ 
Cla baldanza della Serbia e della Grecia | Ro; i ig‏ 
Ud | fo dove è stato issato il tricolore |‏ 
in onore dell'ospite illustre, HI ge‏ 
. . 
la siluazione AINA scie ‘astenersi dalle ost por | POT. IL viaggio dei. Sovrani dala |Si.È. recato a visitare patent‏ 
un periodo almeno di 24 ore. in Germania seta, diretto ad Alessandria, fes‏ 
gratis. > dalla straordinaria, folla‏ 


re quanto quella teste combattuta, | generale Lequio  gisnto in questa di avvenire i raccolti all'A palo my a 

dalla 

L'incremento delle esportazioni | rate 
fi è necato all'albergo d'Aze 
a 7 د‎ | P A : n 
Belgrado, dichiarando che è sua in nerale è uscito nella mattinata ¢ | Lo sviluppo commerciale in Eritrea 
| 
déî presenti 


Lac a Eritrea è n per 


ROMA, 4 ore 4 — L'agitazione ROMA, 3 ore 20 giornali sî 


ato prevectipazioni del mondo pos! È AONE è IMICINAA compiaceso 


glienza, ricevuta ¢ 


litico e diplomatico per la nuova fa 2 
SEAL e libia sone SU (UMA la DEA a Kiet e ue inen 


) del 


ponente 


nostri Sovrani i tara ti coloninti dal 1907-8 ir 


0 oltremodo 


EAT VIGASIO Sipi de stampa tedesca. Iu-|[ i27 ali i 
mo tuttavia. lers i asseurava| Insuccessi bulgari |} Ee stesso 1 siluazione dol {talia rrovin ad | disor 
che non si polova assolutamente ine rilevano di comune accordo Ia 3 n +3 | Agordat star Fu inutile: il Ag 
tenere! cho anohe la Iumahta entrasi BELGRADO, 4 ore 10 — Dal cam | grande importanza politica di qu e degli Slali BIA | 0= aci porto di sia | za pietà e le prat 
ell'eve sonflitto. Oggi pe-| po delle ostilità giung i slo convegno. Di speri x 3 : ERT 

N e zaia dopo la guerra i, a 

bi IOOPOTAL TIA E he tà di r0 Hali ب سا‎ nia ٤ L'ultima menzogna 
ta surrogata dal dubbio più tremen| speranze di un accomodamento. 1 simpatia 1l ami Wr Italia La firma della pace fra Turchia | q, 1 n È 
do. L'azione è impegnata su tutta la lil STOCCOLMA 4 ore 12 La|eSStati Balcanici ibrava dovere ; a : Qualet 1 bey si sedet 

‘Godtinano intanto a giungere no | êa da Cotciana a stip. I combat- | stampa ê Thani nel pubblicare | i Sh Sa PAF Mante |, E ca 
e Sulle eligrgichio azioni; sia mil | timenti si susseguono: sempre pii articoli improntati a viva simpatin E A aac veritioni ri Sopr TT A CU 

dà is 3) 3 f rele ela nazione | COME è noto; non si ¢ ficato con | a G o | gnificamente varata all'ovientile 
litari che politiche esplicate dalla | frequenti ed accaniti. I cannono| verso la fan E ı più comune, ma | al Govery gi 1 Hit gli r maggio d'u 
Serbia e dalla Grecia. tuona incessantemente. 1 bulgari e) NA le ragioni ne o evidenti. La pa-|y 1 nd i del bacia 

La Camera greca si rimmirà oggl| seguirono delte opere di avvicinamm| 13. piy pal Coi So ani a KI un valle ancora solver Hut | Ca mano fu terminata, venne fat ire 

8 0 fall a Kiel fto il complesso problema bale 
in seduta straordinaria per permet | ® ma con scarso successo, Ni fatt! gioni i PEA read Aliment pubb privilog 
lere dl Governo di riferire sui passi| le. Patterie bulgare furonn: ridotte | KIEL, 3 ore i L'Imperatore | Jesronti pertur e E 
: | al silenzio i i I Guglielmo e la Imperatrice cd il] Omen TT } | t ا‎ 
falli per evitare la guerra: l'avan-| 2! Silenzio in numerosi punti. RE COTO Jzowlimimo' cone | Mazia ‘europea e 1 Capi di | È i si) Por 
SATA çe Ghd eih Onoêlaûte | NG reali dltalia sul) yacht cercano solto Una Lanna capitale a Tun dii su 
Î so 2 ۳ d'altra parte all 1 non è se ¢ ti h mponente, 

i destare în Atene il più grande en | È Serbi presgoro l'offensira | « Hilda » a fare una & a tot tan (Ed altra parte alle pace non è li | ie 

È {le nord-ovest indi l'Imperatore] St e si pietre 5 : 
tusiasmo. BELGRADO, 4 ore A — La lo 1 Lie i r rag ria 1 sistema I 3 Gai oa 


accompagnò S. M. la Regina a 


Sì apprende anche che il presi-| continua aspra e feroce sulla linea | « Trinactia » mentre Il Re si rec enel he va ot 
dente dei ministri bulgari Danelf ha | dei confini bulgari in Macedonia. |va û visitare con l'Imperatore Gu- E PIRRO ۴ dol 
tnizialo pêr vedere e provare û CÎ | Le ultime notizie da Uskub recano | MMO la corazzata « Kaiser » ti | Par I | he met no 
spettino le responsabilità degli HT che i sorbi hanno preso recisamen RODE DEE ۲ d ; | aE 
provvisi attacchi operati dai bul-|to Poffensiva sulla riva sinistra del | Alle 13 ci fu una colazione a bor dimentichi che gli d 1 
gari ed la invitato il ministro Ve-! fiuma Sletovska presso Bregalnitza | do del «© Holenzollern » ed alle 13 ff oltre, or MI ra ira Mei | PRA at 
nizelos a fare altrettauto e a desi-! |i reali d'Italia tornarono û Dordo! Siamo lattavia sono di Strordina» | RI Hadj Alt H tal | 
stere dalle ostilità | I greoi continuano | del ¢ Trinacria ria Importanza politica-econor | I È LICH 1 1 ‘on 
Venizelos ha risposto che i bul-| (ERE: [RACE ù io RAMA Datano dalla ‘omparsa di ni ed) | Fra l'ultima dna 
a | la vittoriosa avanzata! Va pesco è tordo dll “Mheaze Km, «Panther » nelle neque di A i iovane atei; mon TT si 
na, ineresclosa situazione violando | ATENE; 4 ore è — La Camera è| KIEL. A ore 10 — Dopo la cola LC AIROLA nto; 1 ERI 1 n 1 bey 
la zona neutrale e cercando ti ut"! stata convocata in seduta straordi | "01° è bordo del 4 Halenzollert » ho appena a Ta ded - RA E cine io gh gn 
rivare improvvisamente a Salonicco | naria per domani e domani sarà an | LOI Di mere come S incora Ali HR oro MA era SRO 
Per queste ragioni ha dielitrato | che pubblicato un message: aspol. quindi vii finin/colloquio durato: GI ande parte, arbitrar 0 sl Ma ALA uo SR E E 
impossibile alla Grecia. l'acconsti | nente l’attuale situazione, Intanto i le 3 ore tra Bethan Jiy © | IVATO dana Hivî roclamati dall'A iar esenti rata ni pali 
tire alle domande della Bulgaria: | greci si sono ieri impadroniti dopo liano e Bollati. Aven: hi TTI: rav chel 1o f EEE TY 
ha aggiuglo anche per colmo di leal | un violentissimo combattimente di >| SETTE da Rist liana >. nè In Libia di sca'tortientata dil de Di con le gambe tremant 
tà di aver dato ordine all'esercito | chevghei e di Kilkis donde i bulga- Pa No E00 E oro | CIContinua: Lutlm vel Bale i rido dalia Resia ivi av pa 
greco di avanzare ancora fino re-| ri dovettero con gravissime perdite lo stesso dono fu fatto, dal Re al I Se N NOA Rio inte Ii uno stalo: veramente 
spingere complelunente i bulgari Ol | govettero ritirarsi. 1 combattimenti | commi. Bollati regalandosti la foto E 0 i Epperdi da questo 1 hloni: sembrava un 
tre i confini della zona neutra. che si sviluppano sono sanguinosis-|£ RIO ا‎ in Di, J lato necessità di appelli al credito mt rali de 
Gli ultimissimi telegrammi 160A | simî su tutta la linea tantochè ierl| ıı SOTE pool Lange n hor| ê darte degli Stati i PANI erer 
no che $. M. Al Re Costantino. Al giunsero ad Atene 4 fren recanti/ o del Irina dove avrà lo | egit ger un perio non breve ¢ Ma Î Fegolumonti lo vieta 
glorioso conquistatore di Giannina | ottre duemila feriti. |o ûn pranzo ureui interverranno 1| Cpe e nimmando I capitali alle cas AS Ke iE i 


ito con Îl suo stato maggiore principi e le principe 


e dei pubblici erari li dist 


da Salonicco verso Ja frontiera do Rilch ci Occupata dai qresi vano û Rel VELI È oe Ret | dal dirigersi alle industrie, Perchè | ztione tirò prù corpi fra [emji nal vedére' suo’ Hêê ia qol 
ve assumerà il comando în capo di hmann di Sangiultano Jazow HOVA” i queste vengano di nuovo Convo ) stato pianse anche lui ed implorò 
3 : Salonicco 3 ore 24 — 1 greci han | ti ¢ lè principali autorità. La « "| tatî i risparmi dei privati, occor va quasi subito; e l'Ismail 
e di terra e di mare | 1 i 1v qu Ia che gli | bi 
tutte le forze di terra . no oggi occupato Kilohloi. Le perdi nacria * partirà per Stoccolma erê chel diversi Stat abbiano A LE È ai; > È nes ua ur Lino 
nr | te da loro subite sono molto cons Ù Ra raggiunto un relativo assetto finan-|1n una delle ultime sedl prio He FEAR SY 
citate | TOO quannu stano di gran L'importana. peitica o 1 00 nom sad tanto presto, | nio sonno ct [to 1 tue mein pippi dip SE 
La guerra È inevitabile ; | nga Inferiori a quelle subite dai | del convegno di Riel! po ia firma della pace anglo hoe- Il prezzo del sangue | vene coperto div un cappiccio blane 
bulgari. s È e lr, la ripresa degli affarî non fu co. 
VIENNA, 3 ore 22 II Corre: ROMA, 4 ore 10,25 — Il « Popo- pronta. Continuò anzi il ribasso 


Al capestro 


intenza era senza appello; 
vatenti dell'ucciso avrebbero pa 


atu la procedura locale — sal | Quindi Il condannato. venne-messo 


spondenz Bureau ha da Sofia: | ser 1 inrifrg | lo Romano » serive che il colloquio ‘La ripresa sì produsse nel 1904 e ha 
n ed i Ere rifiutano di sospendere 1 ne ee tilan û grit) di ieri a bordo del « Nohenzollern », culminò nel 1905-906 NI 


Ù la alia è 

le operazioni di guerra: la guerra | ATENE, 4 ore 11 — Il quartier fra i ministri Rethmann, Hollwe 8 E ua? È ARE 1 

È n Agen: : gi Sanghillato e Rolliul di-1 UAE che 1 miprese ion e ve rgor dell'alba, te iû, 
così è inevitabile. Intanto Vigo generale comunica: che le truppe Jagow, Di Sangîuliano € Bollati d politica doieli’armamenti impostaci | mt. ‘iadinario prot salt MR REAL NA 
zia Bulgara afferma che furono greche dopo una brillantisima mar- mostra Ifalta importanza politica | qugli altri Stati e alla quale, biso-| spatus » sì recarono netMa ‘cella del| zionte fu fatto scendere, e condotto in 
greci ed i serbi ad ‘aorîre le ostill-| cia entrarono trionfalmente in Ni: dell'incontro a Kiel fra î Sovrani di gua riconoscerlo, non vengono fat- | condannato è gli (ntimarono di Vestir- | un lungo cortile dalle 
ta. La Bulgaria ha sospeso la SUA | gritza. L'aspetto della città destava Germania e d'Italia; tanto più clie Î te se non concessioni SETS si Samant Rue li su ne PO hp aveva por sfondo un 

2 ni nani ; necessarie, continverant 1 assor | nelle mani di Alah Sei enti del | azzurro, 
azione nella speranza che anche la| profondissima impressione: j bulga- sì c n pr n oi Sn to Aaa | SOL PAIA E DI E E 
Grecia avrebbe dato un ordine ana” | rî fuggendo avevano appiccato il no i c lancio per quanto solido avrà quin-| sengue — 4 avrete com: l'iel' mezzo, samplicissimo- 0: pauroso 
lozo- ma se la Grecia O' ntinuerà a" | fuoco a parecohi punti ed avevano. circa la soluzione del problema bal ¦ Jj pisogno di essere rafforzato. Coe la per del capestro nei lavori a au legno nel mezzo del qualo 
2 1 i i 1 forzati a vita penzola, una cc 
cora nella sua grata sa Rule: pommessaxWolentie_sanguinesivaiti ‘canloo. | situ merito pel Governo Se Vi, 1amall come istupidito rdò tutta; 1 due bola portarono il pazionte sul 
ria dichiara di resp'ngere qualsiasi | di barbarie contro Ja popolazone. | 4 -  lriuscirà senza attenuare ulterior=] quclla gente intorno a sè, senza capir | la piuttaforma a trabocchetto e gli pas 
responsabilità per gli avvenimenti | così pure a Bogdanza dove persiste Nessun comunicato sul convegno di Kiel © 


mente la compagine economie | nulla di quanto gli si dicev reu | sarano Ja corda attorno al colto, Mu 
che si svolgeranno. un terrore indescrivibile. | BERLINO, 4 ore 


tutto 


0 ulla vettura che doveva condurlo ul 


varlo dal capes 
Tori mattina, al 


scono perfettamente a Rerli- 


teri che dominano a Vienna 


| della Nazione, senza rallentare lo la che quella sarebbe stata | il condannato recaleitrava; o i bola du 
Il « Lo’ spirito di iniziativa e lo sviluppi 1ima alba. rarono molta fatica. 
kal Anzelger » scrive che nessun co delle industrie 6 dei traffici Ù pena si fu vestito gli vennero Stai fermo — gridò uno dol due 


La Bulgaria Horanta Ol popolo arcoplie eatarasticamente:| | unico si pubblicherà circa il col, Vedremo il Governo di fronte al: eine fa Goriealiza 1h, PR) pV OT OR give 


ti Kiel. 1 1 ıı Camera nuova quale non -lon vettura, che, scortata dagli «spa» | paurn,.,. non è nulla! 
È " i VETRI ‘lifnriarp | loquio di Kiel. Tuttavia sî ha ragio- tanamente uscira dal suffragio. al- 
Lifrvento dele Busso |-— l'asma dll abate "cedere che da esso me risul fante" 


î È se ti! (erà un'ancora più profonda solida | Intanto vi è da segnalare per 
LONDRA, 3 — i Times ha da (BURRS E Lene il ì fr la 2 1 tte je! quest'anno buona promessa di rae- 
fia: Si sera che la pace, malgra| zia della mobilitazione ‘usa dailrietà fra i due governi su tutte e o eten lio 
3 dio possa ancora riuscirsi a | manifesti e dalle edizioni speciali | questioni più impertanti che st a-' j porzoli, ma si annuncia ece! 
do na La Bulgaria ha chiesto dei giornali è stata accolta con|gitano attualmente in Europa € in yipte quello del frumento è ottime | fece incontro al trita voli BE rantolo soft to precipitava:nel-yuo» 
pa ple l'i i ittà è sta-| Oriente e specia p quelle pen“ sono le ettive degli altri ric Irn Il padre di email ch'era vente | to, orribilmente 
co ıtemente l'intervento della Rus |igrande entusiasmo. La città è sta-| Oriente € pecialmente quelle pen sono le PrOMelin del | i 1 past suo figlio, v por tentare LEPIS. 
ea il governo di Atene e ata istta imbandierata; Jl popolo , denti. colti granari e que di 
sia pri 


lo trasportò al Bardò. 

ui si svolse una drammatica. pie- 
a ‘cana accomodargli I1 enppucelo, 

lke il condannato saliva la » Seu | Sidi in quel momento un colpo sor 

, carleo d'ane | do: era In piattaforma a traboccheito 

reggovasi in | che si apriva sotto | piedi del condan 

illividito, si | nato ll quale, dopo aver emegso un 


, dal viso 


odtillo 


‘dopo, è I 


84a [pubblicava ‘u [ninvofontatio 
AN della caricatura egizia. Lc- È 
co: va innanzi I° î Di 


sotto le 


seguono 1'1 


la Russia e l'Au- 


roce, ma il Cristo è 
iverente dell'asino, 


«Alescamenos adora Dio». 


caricaturati, religioni, 


nel nedio evo, contro 
e frati, nientre si annuncia 


le; nessuno più si salva; è 


anno p'acere. Doan 
caricaturisi 


prete che c'è cli 


Una pe 


sona caricaturata, 
i di 


più, stl mercato della 


x xx 
Lo 


tati pubblicata sulla ri- 


Noi e il mondo », si rileva che 


ti di Londra, nel 1850 erano 


H1 e nel 1900 è nel 1908 erdio 
rispettivamente a 
7.000.000 circa. Parigi nel 1850 conta- 


4536.581 ed 


abitanti. e 2.147.068 nel 
mel 1850 e 


nos Ayres 447000 nel 1850 
nel 1900, dando così ragio 
che profetizza per un'epo- 
di 20.000.000 


—_—T_tee—__ 


Travaso: delle idee 


Sotto, ragazzi i 


esortazione confiden- 


classi supe- 


Eroismo per eroismo, non sappia- 
chi dare la palma...accademi 
Certo è che ci vuole del corag- 
- Specialmente in chi va è ben 
breparato — 
; [Sotto Fimperversare della canicola! 
Il Travaso delle Idee infatti, tra- 
Sportando il tema degli esami ‘nel 
campo di battaglia... politico, ri- 
cama su di esso È 
trovate lepid 
stre inchen sı 
li nel seguente sommario: 


per dare gli esami, 


parecchie delle sue 
Sime ed esamina inol 
1 pagine i temi contenu 


.. — Le piccolezze déi gran 
su mole extère — Parlanò le 
cose — L'on. Dentice di Frasso — 
Filosofia selvaggia — 
i maestro Giolil 
siana del prefetto 
nema-Travaso — La gral vit — 
Cronaca Urbana — Il problema det 
la villeggiatura in casa 
— Virgo Mater;— 
gli orologiaî 
Estate — La 
Toto Tadatti 
verso i collegi — 

1 « Scintilla » Srila Age 
cda cui Sî svolge | Dalla fonte miracolosa 
ol È stacchi 
‘onolieto... — Teatri: Mi 
= dl raccolto. (idea A 


Ala scuole 
— Storiella vene 
slanciato — Ci- 


Marginati 
Il banchetto de- 
Come si presénta 
campagna elettorale 

candidedo — A tra 


| 


di società — 
= ba Mieli 
oli: 


ta) 


leone ¢ 
gura Î" 
Ubia, ch 


spoglie di Edoardo VII, s 
talia „la Francia ,la Germania coi 
rispettivi sovrani 
stria sono le ultime del corteo. Gi: 
scun coronato che forma il « con- 
certo europeo » porta una tromba 
sotto il braccio, meno Nicola che 
ineurva sotto una grancassa 

Francesco Giuseppe che mulla p 
ta. Come si vede, la scena è pi 
simo cambiata. 

Le odierne caricature dell’ « Asi- 
no e dei giornali anticlericali di 
Francia e di Germania hanno cor- 
rispondenze antiche evidentissin 
Del tempo: delle persecuzioni cristia 
ne rimangono alcuni graffiti con Ge 
sù Cristo in 
| sotto la effige i 
Il graffito più noto di questo genere 

ricorda la « Coltura Moderna », 

è quello di Pompe!, sotto il quale 
sì leggi 

Nell'antico Egitto furono simbo 
licamente 
paesi, dei e re: in Grecia il ridicolo 
degli artisti cadde su tirannì. dei 
ed eroi; in Roma la caricatura pre: 
se di mira specialmente i guertie. 
me gli dei 


alba della caricatura civile. Û 
ra tutto viene travolto dalla carica 
tura ci 
un turbine che qualche volta terri- 
bilmente travoige facce ed uomini, 
però se i caricaturisti sono bonari 
ed arguti, il earicaturato e la cari 
caturata ne 
date inforiazioni al 
dei grandi uominì o sedicenti tali 
e delle attrice 
‘fu isce una cartcatura ad un ri 


vale as 


pubblica opinione, di quella sempli 
cemente fotografata. 


Losviluppo delle grandi città. 
Sviluppo, delle.grandi città, durante il 
secolo scorso fu colossale, mostruoso 


New York 312750 
M7200 nel 1900 ed oltre 4.400.000 nel 
1908; Ri 
td 1.698, 
ne a Well 
ca non lontana, la ci 
di abitanti 


Con questa 
ziulmente eroica i nostri soldatin 
Slanciano all'assalto delle posi 
zioni nemiche e non fanno fatica a 
conquistarle, 
Ma la stessa cosa non succede per 
nostri studenti che in questi gior- 
ni debbono sotenere l'assalto... de- 
gli esaminatori per conquistare il 
diritto a frequentare le 


Dopo. 


va 


tratto. 


Da uu 


1.0 


ì 


riorit 
mo a 
ca. 
gio 


di — 1L 


otosta < tra 
ollei ui le sfrutta-. 


tit i 
à, dunque, dopo È 


di “ Pisanella „ in italia 


accordi sono stati ormai 
presi per organizzare una « tournee » 


u scenica del d'Annunzio: è 
celebre mi- 


to 


momento 


condannato. Si tratta di una nuo-|< 


anche la pi che pe 
no che 


mento, sì 


veri delit 


Chi si merav 
una visita a qui importante Mo- 
stra della miseria che la maggior 
parte delle «midinettes » parigine, 
siano tubercolose ed incapaci di es- 
sere più lardi madri di famiglia 
chi si meraviglierà constatando che 
certi lavori non possono procurare 
che una miseria orribile, che molte 
donne parigine cercano procurarsi 
altre risorse con mezzi che se non 
sonò onestì, sono produttivi 

La prostituzione, una delle più 
grandi piaghe della « Ville-Lumie- 
re », trova largo contigente nelle 
miserie che cî ha fatto conoscere l'o 
dierna esposizione di orrori econo- 
mici che la « Ligue de la Jeune fran 
ce » ha messo a nudo. 


Un toumee autunnale 


Togliamo dal « Tirso ». 
utti gli 


autunnale di u Pistinolta » in Tali 

Ida Rubinstein ed | suoi principali 
cooperatori si propongono di portari 
al successo anche nella patria ulti 
ına fat 

| l'interesse per l'arte del 
ma e danzatrice è tale 
cli l'impresa appatisce conveniente ¢ 
fruttnosa. Già al tempo del « Manti 
rio di San Sebastiano » qualcuno ddi 
«grosbonnets » dell'industriatism 
teatrale inte nale aveva pen: 
a far valicare le Alpi Il'oper 
nunziana, ma all'ultimo 
molti ostacoli erano sorti di fronte al 
proposito simpatico, che tramontò di 
finitivamente quando un malore co- 
strinse la Rubinstein a lungo riposo. 
Ora, però che, mereè il grande rilmo- 
re che sè fatto dalla stampa europea 
intorno a questi due importanti av- 
venimenti artistici: « H martirio » e 
la « Pisanella », gran parte del pub 
blico lerio di assistere 


nehe fra noi 


dan- 


zionale interpre! 
per la quale il Poeta abruzzese h 
suscitato strani fantasmi di lel 
e d'umanità dal suò genio creatore 
« una tournée » della Rubinstein in 1- 
tulia corrisponde, si può dire, ad una 
nostra necessità. spirituale, Pertanto 
l'amnziuna con. fa La, difficol 
tà di adattare i palcoscenici italiani 
alla straordinaria fantasmagoi 
nica, in cur si muove u Pisane 
rtamente enorme, scenografi, 
macchinisti, elettricisti è «regisseurs 
si lusi no di vincerla e di offrire a- 
ıi uno spettacolo, se non u 

guale a quello che si svolge seralmen 
te allo « Chatelet », purimenti sugge- 
stivo. 


La a tournèe » si inizierà n 
da re del mese di ottobr 
gio » di Torino è sì chiuderà a Napo. 
li 0 a Palermo, Le trattutive con Ya 
rie Direzioni teatrali nostre proceda 
hû ‘mente e danno a sperare che 
molto delle nostre pi tû 


drauno dello spettacolo raro e squi- 
sito. 


secon 


al « Ra 


Da varie parti si stanno  facende 
sul Poeta perchè voglia 
ure Ja « tourite 
a a Torino, 
per acere: 
la fortuna 


loè, tanto 
ın il saluto dato n. lui 
dell'opera a: 


Fra un sigaro E l'altre 


Giustizia  zeelandese, 
Nuova Zelanda narra la «Tribu- 
na — la giustizia punitiva ln fatto 
un buon passo verso la perfezione 
ideale. Ma trattandosi, come sì di- 
ce, dei nostri antipoci, è natucale 
che là tutto sia al rovescio che da 
noî, compresi È criteri sul frattamen 
to dei delinquenti. Mentre-da- noi 
infatti, il cuore dei sı ciologhi e dei 
criminologi alla moda si stempera 
in un sempre più abbondante e più 
fluido inchiostro per dedicare libri 
su libri alla difesa scientifica 7 anzi 
alla difesa di chi viene in conflitto 
col €. P., ed alla conseguente at- 
tuazione o meglio eliminazioni 
ogni rigore nei provvedimenti dì giu 
Stizia, nelfa Nuova Zelanda si è 
tanto convinti del contrario che si 
è introdotta nel regime carcerario 
una riorme atta a far meditare il 


I Nella 


va suppe ieltile, che viene regular 
mente iscritta fra gli arredi Gi pre: 
serizione in ogni cella: ed û... un 
fonografo perlettissuno e robusto 
governato dla uno speciale sistema 
«i orologeria, in modo da Svolgere 
automaticamente, a determpati e 
Trequenti intocalli, sia i giorno 


zie 
ecc. ece. 


che di notte, uno speciale e brevis: 
Simo programma, il quals. st com- 
pone di un disc 
32 accento solenne una voce che ri. 
corda al condannato la gravita del 
delitto commesso ¢ lo esorta a pen 
tirsene. 


terra vegetule, di 
ia, profondo 6 poco | 

Le tavole di sughero essicci 
guno gettate in apposite 
cotte a rapido fuoco, e quindi es- 
Siccate niovamente. Ed ecco la cor- 
teccia pronta per la lavorazione, 

Macchine apposite la tagliano in 
pezzi eguali e quadrangolari e spe- 
ciali torni rapidissimi ne cavano 
finalmente il turacciolo. 
Il sughero ha varie allie applica 
zioni industriali, come ad esempio. 
nella pesca: ma il consumo mag- 
giore e quasi sbalorditivo è rap: 
presentato dal turacciolo. Eppure 
sono pochi secoli che il turacciolo 
di sughero è penetrato trionfatore 
nelle nostre canti 

Il suo uso cont nel secolo 
NVII e da allora fu una marcia 
trionfale alla conquista di tutti î 
vînî della terra. Ormai nessun vi 
no, neppure il più prezioso, viene 
conservalo senza l'aiuto di un otti- 
mo turaccolo. La sola Inghilterra 
ne consuma, secondo una curiosa 
statistica, 20 milioni al giorno. At: 
torno al turacciolo è eresciuta poi 
un'altra industria, quella dei cava- 
turaccioli. Il suo inventore è scono- 
sciuto ma ben meriterebbe un mo: 
numento! Disgraziato colui che si 
' trova in treno senza la piccola mac- 
'etinetta a spirale ed è costretto, in 
lin paose in cui è abolito la pena 
di morte a ricorrere alla ghiglittina, 
spezzando il collo alla bottiglia 

L'importanza di un buon ture 
ciolo per la conservazione dei vini 
è somma e molti difetti che sî mani- 
festano nel liquido, | provengono 
dalla cattiva qualità di sughero ado» 
peralo. 


essere fatta da lavoratori abilissimi 
ed esige le massime cautele; senza 
le quali facilmente l'albero perireb- 
be. L'operatore, infatti, non deve 
mili mettere completamente a nudo f 
la parte legnosa dell'albero, il che 
ne provocherebbe la morte in pochi 
rni; ma deve aver cura di lasciar 
sussistere attorno al centro ligneo 
qualche strato di libro. 
Tale operazione, che si eseguisce 
solo nei grandi calori estivi, viene 
ripetuta su una stessa quercia ogni 
otto o diecî anni, giacchè in tali pe 
riodi di tempo lo strato di libro la- 
sciato aderente alla pianta si ripro- 
duce lentamente e si ingrossa, sino 
a dare un nuovo stralo di sufficiente 
spessore, 

Una foresta di querce può ess 
utilmente sfruttata per circa cento- 
cinquanta anni, dopo di che deve 
abbattuta e rinnovata inte 
le. 

Ma il legno duro e compatto Che 
allora si ricava è prezioso par 3I 
mi usi industriali e domestici. 
pesante, tenace, di tessitura fi- 
nissima, di color bruminio. Supt 
ogni altro per solidità e durata, reg- 
ıdo alle alt tive di siccità e 
di umidità, per cui riesce indispen 
subile nelle costruzioni che debbo 
Un buon legno 
di quereia dura almeno seicento 
anni, quando sia costantemente 
iso. Tali qualità meraviglio 
sì riscontrano però solamente 


| neglì alberi cresciuti in condizioni 


climatiche ed agricole convenienti, 


Il museo della miseria 


(Nostra corrispondenza particolare) 


sempio, un piccolo montone ricopet 
to di lana bianca, col muso color 
a, ed il corpo di cartone incollato 
ın sopra un mantice a soffietto, pre 
mendo il quale ne esce il belato me 
dic 1 
lo, e in pa 
ziente lavoro, sapete quanto è paga 
{o alla industre 
mente quindici ¢ 
dozzina; e siccome ne fabbricano in 
media sei dozzine al giorno, così la 
vorando dieci ore continuate l'ope- 
taia guadagna la bellezza di novan 
ta centesimi. 

eco delle piccole bandiere tricolo 
| ri e dei piccoli stendardi bianco-bleu 
| i colori di Giovanna d'Arco, che han 
no orvato in questi giorni i balconi 


Questo minuscolo cC 


delle case religiose. Sapete quanto 
sono pagate all'operaia che ne con 
feziona in media sei dozzine al gior 


no? Nove centesimi 
cioè quarantacinque 
giorno. E ci sono dei motivi di per- 
le per la passamanteria, pagati in 
ragione di dieci centesimi per un'ora 
di lavoro; dei sacchi di carta a que 
ranta centesimi al mille; che appor- 
tano un sokio alla ssa dì 144; del 
le lettere in perle per le corone, tut- 
ta la serie delle iscrizioni ingenue 
o enfaliche che materializzano le con 
| doglianze; e accanto a tutti questi 
prodotti, per il quale ci vuole un la 
voro assiduo e paziente se si vuole 
guadagnare di che non morire stret- 
famente di fume, non mancano le 
pupe, bambole, il cui abbigliamento 
fa suadagnare seltantacinque cente- 
imi per 12 confezioni, ed altri mille 
oggetli di chincaglieria che rappre- 
sentano una media di sal non 
superiore a un franco e venticinque 
centesimi al giorno, 

È che dire del reparto delle confè- 
zioni? 

Anche quì che miserie! Una cami- 
ciola completamente | confezionata, 
con la bottonigra ed il colletto, è pa- 
gala due soldi; un costume da bam- 
bino, venticinque centesimi 
«culotte » da doma quattro 
un corselto « liberty » foderato e ri- 
camuto, sessanta centesimi, un, a gi- 
let » d'uomo, venti centesimi; un co- 
Stume da donna, intieramente con- 
fezionato e foderato, sei franchi e 
cilquanta centesimi, e ci ‘vogliono 
ventiquattr'ore per finirlo, ed è uno 
dei lavori meglio pagati! E poi i 
pantaloni, le mutande da uomo e da 
donna, le camicie, le cravatte, i 
grembiali, i boretti, glî ombrelli, le 
calze, i guanti, e tanti altri articoli 
di confezione che non apportano alla 
disgraziata operaia, obbligata a la- 
vorare a casa, più di un soldo, due 
o tre all'oi ti 

E come se lo spettacolo non fosse 
abbastanza impressionante e sugge- 
stivo, in mezzo alla grande e spazio- 
sa sala c'è una tavola messa apposì- 
tamente per completare l'orrore di 
tante. miserie. E° la colazione-tipo 
delle operaie parigine che lavorano 
a domicilio; una brocca piena d'ac- 
qua, due soldi di patate fritte, in- 
voltate in un'pezzo di carta unta e 
bisunta, due soldi di formaggio, un 
uovo duro e un pezzo di pane rin- 


alla dozzina, 
centesimi al 


| PARIGI 

posizioni parigine si succedo 
| no ma non si rassomigliano, come 
per esempio quella che si è aperta 
in questi giorni d'un genere affatto, 
nuovo, e piena di inse 
lo studioso di cose 


1 dimostra, come e due 


fanno quattro, che a Parigi, nel cuo 
re della Francia, c'è della gente che 
vive le sudate fatiche miseramente, 
| ¢ guadagna la vita in lavoro fecondo 


si vuole, ma meschinamente 
po meschin etribuito. 


trop 


solutamerite falso. Edison mise û su L'esposizione di cui vi parlo sî 
Proto tutte le ricerche degli altri e | potrebbe anzi chiamate, e la chiami 
Seppia: frre’ HHO 0089 HOON o aoe ir ila Mosbo delli În v, nome 
qast maniera ttt gli inven- | bene appropriato che ha anche 
| tori hanno rubato, compreso pure cit | dato lo affisso, a lettere cubitali, che 
nu » Mar i gloria e vanto dell'I i trova alla pe d'entrata, e indî 
talia moderna a trattarsi appunto dun «Musco 
Un'altra accusa che sovente si fa ad | delle sfruttate del lavoro û domidi 
Edison è quella di essore prisantropo. | Jio 
Nulla di più assurdo, Rglijdaica mo! | 11 Niuseo:della miseria, organ 
te ore al suo laboratorio, ma molte ne |to dalla «Ligue de la Jeune Fran 
Lrocenssivo. vre gli ha e procuziti | Ce", la coriggiosa democratica cri 
delle infermità che egli sopporta qua | a, fondata da Mare San San 
8Î cûn stole)gmi gnier, con gli elementi dell'ex Sil 
a malattia, egli dice, è per me | lon, è istallala in una vastissima sa 
come una buona madre Quando ve-lla d'un immobile della rue Reamur, 
do che jo non son saggio, ehe io mi| all'angolo della Rue de Clery, e per 
Uccido col lavoro, ossa mi grida: Alto | attiraro i passanti. a visitarla un nu 
I, e mi r p nella necessità di ri- 


cleo di belle ed eleganti signore di 
stribuiscono per le strade vicine ma 
nifestini rossi, sui quali è seritto 
« Venite per un momento a osserva 
re come sono trattate le nostre ope 


raie, e quando us nostro 
Musso, istruiti sulla condizione mi 
serabile fatta alle donne parigine, 


noi sp mo di contare sul vostro 
appoggio per obbligare il Parli 
mento a occuparsi seriamente delle 
piccole operaie così giustamente 
chiûmale: «celles qu'on oblie 

L'entrata alla interessante mostra 
costa dieci centesimi, e sono, bene 
spesi, ed anel'io mi sono fatto un do 
vere di visitare, assieme ai numi 
si curiosi che assiepavano la sala, 
ed ho voluto vedere ben da vicino 
questo «deballage » della miseria; 
questo museo degli errori economici 
e dello sfruttumento umano... pel 
quale tutti i qualificativi sono buo. 
ni perchè in verità è lamentevolmen 
le triste lo spettacolo che ci sì pre- 
senta davanlì agli occhi... 

La sala, tutta a drappi rossi, e 
con intorno larghe tavole sulle qua- 
li è sciorinata una quantità enorme 
di oggetti, di articoli, di prodotti di 
produzione femminile, è, ripeto, tut 
ta piena d'insegnamenti poichè su 
ogni oggetto arlicolo o prodotto, del 
lavoro a domicilio, una etichetta 
portante il prezzo che sì paga alla 
operaia, e il guadagno che essa ne 
trae. % 

E così chiunque sì può rendere 
conto che la media dei guadagni che 
fa un'operaia lavorando a casa oscil 
la fra i dicci e i quindici centesimi 
all'ora, il che significa un guada- 
guo di un franco o un franco e cin- 
quanta al giorno! E ognuno osserva 
come può vivere a Parigi una don- 
ma con un salario così derisorio, e 
come pu essa trovare nel lavoro 
la decenza e la dignità della vita? 

BE procedendo la dignità della vi 


mità, poi sì staccano le tavole di 


sughero che né risul! e 5 
muechiano per molti giorni su 
sole perchè asciughino perfett 3 
te, 

La recisione della corteccia deve 


| no resistere ai suoli 


| sommi 


Dù cemento Portland passa, negli 


In questi rapida scorsa io sono ob- 


nvenzioni, dî piccola 1 


Uno degli editori del « Scientific A- 
tino 


ci 
— Che portate? — domandò il gior. 


— Lo vedrete, rispose Fdison, 


re lia scatola e ne e 


difficoltà. Eki 
stos 


lit, 
ina 


ble tanto 
è vilipeso dal s 
gli fastidi 
rancori come nessuno può imm: 


re co! 


mc 
sia 


valga il seguente raccont 


pin sermpolosa verità 


Un giorno Edison ricevette la v 
ta di un contadino ch raccontò | 
che le sue piante erano divorate va | 
un insette. Edison commosso gli da U 
na fiala contenente un liquido brin 
Getfnleln in cento litri di acqua + 
il liquido sulle piante., | 
) prende la bottiglia 
1 yrni passano, © 
s giù scordato del fatto, 
si vede citato in tribunale dul 
uo. domanda inventore, Ja 
mistura non ha fatto bene? 


inale lo condanna al risar 
cime danni 

Tidison û una vittima doi tribunali 
E processato da Tell per. l'invenziò. 
ne del telefono; è processato dal f 
grafo Lumière che Jo accusa di aver 
gli rubata l'invenzione del cihemato 
grafo; è proc » dall'inglese Swan 
| che 1o accusa di avergli rubato il bre 


Ila lampada elettrien; è quere 
lato da altri in infiniti modi 

Edison subisce In stessa s ch 
toccò a Molière, Slnkespeare 0 a tut 
ti i più grandi erentori: agli è accu 
sato di pingio, di furto, Ciò porò è 


pos 
C'è dello stoicismo, ma c'è pure del 
lo spirito! 


GAETANO CASTELLI 
uw ھھھ‎ 


Come si estrae il sughero 


Tutte le piante a corteccia produ 
cono più o meno del sughero, ma 
naturalmente il loro sfrattamento 
varia secondo la qualità dell'albero 
e le condizioni di elmo e di col 
vazione. La produzione più copio: 
del sughero esisto salle riviere più 
calde ed umide del bano me 


raneo; specialmente sulle riviere 
gerine e Spagnuolo 

L'albero che oîlre ‘| maggiore ren 
dimento è Ja « quercus suber », la 


quercia, del sughero: un albero ûl 
to più di 10 0 12 metri, ma il cui 
tronco raggiunge talvolta circonfe 
renze enormi. Le sue foglie sono o 
vali, allungate, spesso dentate, d'un 
verde alquanto glauco superiormen 
te, pubescente @ di colore bianchie- 
cio inferiormente. Le ghiande della 
quercia del sughero sono allungate 
è rinchiuse in una eupoletta conica, 
ûd hanno sapore aspro ed amaro, il 
legno è compatto, durissimo e pe- 
sante; ma la corteccia lia invece 
qualità stranamente contrarie, Esso è 
porosa, elastica, leggera: Sui gio- 
vani alberi creste morbidissima e 
sottile: ma appunto per la piccolèz- 
za del: suo spessore non può servi- 
re Ad altro che a fare il così dette 
nero di Spagna, o per altri usi 
di poca importanza commerciale. 
Solo quando l'albero è/ziurito alla 


dî villaggio del Fat | anni Buegbssivi, ‘alla ricerca del moto 
re leggero per l'aviazione. 


bligato a trascurare moltissime altre 


per questo meno importanti e feconde 
di bene alla umanità delle grandi. 


merican » racconta che un n 


del 1890 vide entrare nel suo studio 
>- | Edison con una scatola sotto il brac- 


nalist 


e 


| EliSon nacque mel 


Thomas Ai 
TET fh pi 
West canadese da urîh modest fa- 
miglia di campagnuoli. La sua edu. 
cazione fu assai traseorata 0 pef me 
glio dire assolutamente mulla; suo pa: | i 
dre non aveva i mezzi per mandarlo 
a continuare gli studi in città. ed 
inoltre il maestro del paese aveva di- 
chiarato sofennemente che il fanciul- 
lovera troppo stordito perchè sì potes 
se sperare di farne qualche cosa. Si 
14 vila, madre sebra abbia indovina: | e 
t0 il genio nascente del ragazzo e se 
egli era disattento alla scuola, Ja buo 
na donna si accorse che egli s'intrat 
teneva di tutte le macchine, le su 
taxa, le perfezionava e rius 


indro ed una trombi. Egli 
struirne perfino delle nuove. ı tina molla, il cilindro gîra e 
Se l'uso dei libri scolastici non gli | dalla tromba ne esce una voce umir 
I piccolo n divoravi | che dice. 
cartà che gli cadevano sotto Buon giorno amico, che ne dite 
mano come libri vecchi o giornali at- | del fonogri 
tichi rappresentanti. fenomeni natu-| sembra un miracolo. Tutti i giort 
ralilche. colpivano i suoi occhi infan-|listi invadono Ja stanza per vedere !a 
tit: nuova creazione. 
Con delle bottiglie vi con daî | Si potrebbe credere che Je 
vocehi arnesi si era formato iin Jabo-|nî Gite abbiano procurato ad Edison 
ritorio di chimica in un angolo di | la glorin ed i denari. Nulla di più 
un magazzeno tutto tappezzato di Fa- | falso. nossun inventore ebbe 4 
guatele, BIgo; ndarlo: a lev nti ostacoli, mai nessun ; 


dille sue bottig 
si i diquidi degli a 
darlo a dissotterrar 
Un avvenimento strac io dove 
va Infiuire sla vita di questo fanciul 
Jo, L'impatw te arteria  ferroviar 
chiantat Pranscontinenta! 
Canide in costeuizior 
nelle 
Il giovane 
amerienno, 


racchi 
er man 
oni 


Grand 


allora 
le sue trae 
della casa di 
da 
ditore di 
andava 


cla fino 


nan; Edison. 
Thom: 
pr 
ve 


si im 
di divertimento, 
nali 


yvisò, 


cupati nella costruzione dell 


1 presto gli nacque l'iden 
stampare e vondere 
che egli riempiva di noy 
paci di interessure per 


no però, avendo detto male di una 

certa persona nelle colonne del s 

periodico che portava per ) Ho 

rido, ricevette da questa dı enni 

schiafi. Fu questa Ja sua prima dl 

sgrazia nella carriera d'uomo pubbl 
Una seconda gura, ancor più 

grave, venne a troncar di colpo ¢ 

to grandi ippenai 

to. Sulla linen Ferroviaria 


di materiati. 11 
dison ottenuto; per r ven 
dpre i suoi giornali ul diversi gruppi 
di operai sparsi Jungo la via ferrata 
di poter usufruire di um angolo di 


per 
del trig 


o aveva tra 


sformato questa scuderia iu un labo, 
ratoria, Maun g iL xone Adi 
in fiamme od Edison niuscì a stento 
mi dal pericolo di morir 
bruelate 
Mulgrado gli ostucoli. agli era riu 


sito a mettersi da parte un po di de 
naro ve con esso nd attrarre l'attenzio 


ne del pubblico con diverse idee ori 


nali, che sll principio sollevarono 
risa ma che intanto servivano a farlo 
cor 

Un giorno il Presidente del Congres 


so di Washing 


gabinotto 


vide ontraro ne! 


contadino 


sto DV 
fiero che gli disse 


Signor Presidente; il tempo è de 


in 
allegro! û 


naro, lo ho trovato il modo di rid 
re di cinque minuti Je lunghe 
di voto e di serutinio doi deputati 


Jêra il voto elettrico, fa prima inven 
zione di Edison. 

I membri nou avevano che a pro 
mere un battono di cui ciascun posto 


dra provveduto, perchè if loro voto, 


ite, si impr 


automation 
tnvalo posto davanti agli sc 
Ma il Presidente, dopo uve 


sul 


consta 


tata la sorietà e la pratiteità della in 
Venzione gli rispose freddnmente 
Unidestderable  Invontion.- Good 


bye. (La vostra invenzione è poco de 
siderabito; Addio) 

Fu una lezione p 
ventore. Da quel f 
» dul perdere il suo tempo in inven 
zioni di fantasia che non rispondeva 
ne nd ath bisogitb* pubblic 

Kéco Edison terminare così la sua 
pratica, Egli riesce ad installarsi in 


r il debutti 
porno SÌ guardò 


un daboritorio degno di Wi e lavora 
La lista dei suoi favori 
da 


vasi tutta ¢ 
stupefacenti scoperte. Jr 


ronata 


sî trova la traccia feconda del 
genio di questo grande inventore. 

Dal 1860 al 1875 si ocenpa a pei 

nare Il telegrafo e riesce a lan- 
né e quattro messaggi volta 
sullo stasso filo, Dal telegrafo passa 
al telefono. Disgraziatamente i suoi 
lavori coincidono con quelli dell'ingle 
S6 Bell che gli disputa l'onore della 
invenzione. 

Gli anni 1878 ê 77 sono assorbiti in 
ricerche è tutto. ice infotno a questo 
mago che ha dedicato ogni sua atti- 
vità all'elettricità. Dal 1878 al 1887 ri 
cerca la lampada elettrica ed un go: 
neratore di elettricità che riesco a tro: 
vare, Ma questa invenzione, una delle 
più. gloriose, non gli impedisce di ap 
plicarsi ad altri studi come il mezzo 
di conservare le frutta, di estrarre un 
metallo dal sùolo minerale o di sco. 
priro la poreotlann. 

Alla fine del 1887 l'idea del fonogra 


fo 


Sua, piena maturità, cioè a circa un 
trentennio di vita, la corteccia è 
abbastanza grossa per ritrarne (u- 
raceioli. 

Per estrarro.il sughero si prafica- 
no lunghe incisioni sulle cortecce 


tel piade dell'albero sino alla som: (là istruttiva mostra sı trova per e-|secchito. 


fo Jo assorbe Jutoramente fino al 1800. 
Nellannò seguente passa agli apparec 
chi di trazione elettrica ê si incarica 
dì costruire le batterie laggere. Il fa: 
moso accumulatore, lie forma anco- 
ra oggi uh grande desiderio di Edi 
son, lo riprende nel 1900. 


lr 


ere pe 


f 


st ira Ain-Zara, Ta, 
= a A 
vuoi dare ad ‘nlettgere? Noa è ad 
cora mezzogiorno e hai fatto tutto 
questo? Ù 
— Eppure è così. 

E come hai fatto? 

- Ho comperato una di quellé 
splendide :prie di cartoline edite da 
«La Nuova Italia » che sî trovano 


în it in, tutte le edicole di gior 
nali, 


Apertura del! servizio. merci 
ferroviario al pubblico 


Dal 27 andante sulle linee; 
Tripoli-Zanzur, Tripoli-Ain-Zata, 
Tripoli-Chedua (Azizia), Tripoli: 
Taziura, verrà aperto al pubblico 
il servizio delle merci a déttaglio 
, ed a carro completo, applicando lè 
| apposite « Condizioni e l'ariffe » 
pubblicate dal Ministero delle Co 
| Tonle per i trasporti sulle ferrovie 
| della Libia e chie sono ostensibili e 
vendibili nelle stazioni della Rete. 

PARTENZE DA TRIPOLI PER 

Azizia — ore 6 — 14.40 

Tagiura 15.10 

Zanzur ore 15.40 
Ain-Zara ore 7.90 (1 

ARRIVI A TRIPOLI DA 
Azizia ore 
f'agiura ore 11.10 
Zanzur ore 10.40 
Zara 20.30 (1). 


ore 


18.4 
14 


18.52 


Trasferimento 


Avvertiamo il Pubblico che la sede 
dell'Amministrazione del nostro gior. 
nale, [annessa Agenzia  Commerelale 
l'Ufficio affissioni sì sono trasferiti 
nel Jocali di Redazione e tipografia del 
giornale stesso in Zenghet-el-Hamrì. 


GUGLIELMO FERRI 
Redatt apo responsabili 
rafia del giornale 


re 


Avvisi Economici 


Cent. minimo L. 159) 


Lamiere REE 


15 la parola: 


Decasione, 


Giunge notizia da Siracusa che 
il postale che avrebbe dovuto ar- 
rivare come di consueto oggi a 


‘Tripoli, giungerà domattina alle 8. 


CRONACA TEATRALE 


AI Politeama 


Non poteva essere migliore il suc 
cesso ottenuto iersera dai duetli Ro 
salin-Malda che furono quanto 
di più fine e di più artistico sì possa 


Stasera, come ieri abbiamo detto 
serata in onore di Maldacea: sarà 
vero una serata straordinaria 
cui nessuno certamente manche- 
rà, trattandosi. di passare qualche 
ora in vera allegria, non solo, ma 
di festeggiare anche colui che è sta 
to il creatore di quella macchiet 
che avuto poi tanti cultori e segua- 
ci in Italia e all'Estero. 


Audace Club Sportivo “Capitano Verri , 


Fobt-ball 


Domenica 6 luglio alle ore 11,30 | 
rà luo: un match di foot-ball fra 
i giuocatori della 1. e della 2. squa 
dra. Un socio, con slancio veramen 
te ammirevole, offre ai componen 
ti la squadra vincitrice una bı 
sima medaglia d'arg 
Atletica 
Alle ore 18 importante gara 
tiro alla fune fra la squadra i 
tare composta di Merlini, Camero: 
ni, Merlotti, Acquati, De Gonda e 
la squadra bor Ti formata da 
Gaetani, Massucci, Maria A. R 
zo, Del Pont 
La adra ta € ıd 
medaglie d'arg 
La pr 
gliare, Im rà 4 un 
M De ( 
Quind è rappresent 1 
AVON 1 


tima dimora 


ecw 


mmm 


del 2-3 Luglio 1913 


Tripolina 


dal comm. Simonetti Ispettore Su- subito tuffato in acqua l'arabo Mo- 


e ا‎ Mi 
1 ju le; 
bi 1 
Volosi k_mall’ora 18; «iure | fa erte Coco 
) Umidità 68 
Pon 5 
Baromelr Ti Fai < 
minima 19,5; massima 34, ; CER 
ti: velocità in km, all'ora | 
zione E — Umidità 61 FABBRICA DI LETTI 


Sono le parole supreiie del vom 


Ho tutto 


indicato con la più gran 
renità della mia mente. 
Ormai, quello che to deciso 
che debba compiersi è fatale, 
« Ma prima di giungere al com 
miato io debbo chiedervi un po' di 
benevolenza sulla mia prsona, sila 


dunque 


[Comtimua) 


Riccardo 174 


, Ospedali e 
Proprietario A. MANCUSO 


Comodissimo ai viaggiatori perchè 
vicinissimo alle Stazioni ‘“PORTO,, 
0 “CENTRALE, - Ristorante a tutte 


Buffet Stazione Porto 
Servizio cestini colazione per viaggio 


non sono folle. 


Sela 


1 pass 


Bu-Meliana, Gar 


l'ora — Cucina Milane! 


alta 
Te mia vita 
nalmente. 
mialo, 


Badate 
guardato 


de si 


ona Jany, 
mia condotta 


« Voi avete visto 


chie non sono colpevole. 
ina del fascicolo 


amico, 
di divedermi da 
furono è mi sono 

perchè qui ho 


dove sei stat 


“PALACE HOTEL MILAN, 


SIRACUSA 


ASONI & SI@NINI 


Tra amici 


Ah, che belli 
fatto stamane! 
Beato tel I 
Ad Hamura 


Proprietari: GERY. 


temi 


| vivere e soffrire 


sono uscila fin 


Boireau sa giù tutto, 


E' finita 


Vorrei finire anch'io. 
Ma ho giurato di vivere e di sof 


friré 
Vivrò e soffrirò 


XVI 


Luciano volse ancora una pagina 


del ditirio di Sim 


Vera il segno di parecchi fogli 


strappati 
Sull'ultima pag 
trovò scritto: 


Mio povero 


1 momento 
questi fogli ché mi 


ancora carissimi 


tutta ta mia anima ansiosa di bene 


- sento il 
gore queste paro 


ق ان چک ھر nta‏ ی ت ی ت یق نی ای ی د 


e lravagliala d'angoscia 


bisogno di aggiuni 


TRIO 
Tripol | periore delle opere saulbliche ii Li- hamed ben Said il quale dopo inau- 


dilî sforzi riuseì a trascinarlo a ri 
va sano e salvo. 


‘ortunio alla stazione ferroviaria 


Ilerî alla stazione ferroviaria Va. 
rabo Hamed ben Mohammed di 20 
anni da Tripoli scaricando del fer 
ro da un vagone si ebbe fratturata 
la mano sinistra. 

Fu ri 


erato all'ospedale civile. 


Grave: disgrazia a Gargaresch 


Erano le 11 circa di ieri: il mi. 
natore dell'impresa Almagià Panet 
ta Vincenzo di Sabatino di 29 anni 
nelivo di Ovindoli (Aquila) si accin 
geva a fare esplodere della dinami 
le in un piccolo foro che egli stesso 
aveva praticato nella pietra allo sco 
po di preparare poi la grande ca 
mera di deposito per la carica di 
esplosivo. 

Nell'istante in cui avvenne l'esplo 
né il Panetta non fece in tempo 
ad allontanarsi e lo scoppio del po 
tente esplosivo gli fracassò la ma- | 
no dı 


ra e gli produsse scottature 


al viso. 

Alla detonazic alen 
ni operni i quali lo adagiarono s 
bito su lettigà traspor 
larono all'ospedale civile V. E. HI | 
ove ‘overato. | 


accorsero 


rimasto 


س 


Il ghiaccio migliore | 
È quello della nuova fabbrica 


MANGANO ® ARENA | 


Straba x Caspnwa Di CAVALLERIA. | 
la Sola che produce ghiaccio cristallino 
con acqua distillata 


1o a ilomiellio 


r 


sm 


IN TRIBUNALE 


Una importante massima 
in materia commerciale 


il manovale arabo Mohamed ber | 
j 28 anni da Argut si ebbe] l'esito d za sor a Tal 
asportato completamento un dito | Ditta G Tripoli è la Ditta 
da uni rotaia sollo alla quale | Fratelli Col verter I ' 
capitò con la mano sinistra ino nipote perchè 
Fu medicato all'ospedale civite hi 
ressa ion poso Ta Classe fer ci 
Un arabo che scaglia una bottiglia 7 ARA È Sat occ e, COREA TP 
in viso ad un HAMO Ditina Gottone, raccomandataria del | 
TI cuoco Buchetti Luigi di 46 an- | vapore Coroniadis, i danni p 
ni nativo di Bagni dî Lueca che | dispersione della mer ricata 
lavora in un'osteria neî paraggi] detto vapore e ad essa Ditta direll 
della c pa di cavalleria, ieri, PÛ 1, pitta Cottone nell'interesse del: | 
ver fatto un giusto richiamo al. “ 8 
l'arabo Abid Salem ben Hamed di l'armatore si op alla dimanda | 
ã5 anni da Taruna abitante alla! per varie razî ma il Tribunale | 
Dhara il quale è adibito come servo | con redatta dall'egrezio | 
dell'esercizio stesso, per tutta. FÎ: | pyogidente cav. De Filippis acco» | 
sposta ebbe da questo una bottiglia |‘). ndo la tesi svolta dalla difesa | 


della Ditta Genah ha confermato la 


massima che i ricevitori di merci 


caricati su piroscafi non di linea 


debbono essere tempestivamente av 


rivo di detti piroscafi 


| 

| 

| 

visati dell | 
ssere İn grado di ritirare | 
| 


per poter 
le merci loro destinate 

Difendevano la Ditta gli 
avvocati Franco ¢ Punzo, e la Ditta 


Genah 


Cottone l'avv. Careri 
La Ditta Gottone 
per colpa propria ma pel fatto del 
questa causa non de 


soccombe non 


l'armatore è 


ve per nulla far venir meno quella 


Il pericolo corso da un ragazzo arabo | 


bia col suo segretario sig. Muste!- 
lone, dal Capo di Stato Maggiore, 
dell'ing. der e rere, TU meevuto 
dall'ing. Aliquò dirigente l'Ufficio 
per le opere marittime e da tutti gli 
*ngegneri adluiti ai lavori, 

Il Governatore percorse tutto il 
tratto di molo foraneo ultimato, det 
la Junghezza di M. 680. 

Assisti alla messa in opera con la 
biga e col titano di alcuni massi ar- 
tificiali a difesa, osservò i lavori 
già iniziati della costruenda bah- 
ina alla quale tranno at'racesr 
Sì direttamente i postali. Assist al 
varo avven.!o fel'eemente li ul 
limi due cassoni galleggianti in ce- 
mento armato, che, affondati sul 
posto e riempiti di calcestruzzo, 
hanno servito mirabilmente alla ra- 
j idissima avasita e chiusira del 
la diga foranea. 

S. E. ha espresso il suo vivo com 

piaclmento per l'andamento degli 
importanti lavori. 
Il comm. Simonetti offri in ulti- 
mo negli uffici del Genio Civile un 
rinfresco all'illustre visitatore ed a 
eli ufficiali del sno seguito. 

S. E. il Governatore sì è pure re- 
cato ieri a visitare la Stazione sani 
taria marittima, ove fu ricevuto 
dall'ing. Bordone direttore dei favo- 
rî e dai dottori Savarese e Druetti. 
Sono sti i i Jocali di disin 
fezione già ultimati ed in grado di 
funzionare con annesso reparto di 
doccie e bagnî, l'apparecchio Kon 
per la distruzione della spazzatura 
dei piroscafi e della stazione sani- 
taria, le sale di autopsia e il depo- 
Sito dei cadaveri, Furono anche vi- 
salî i loenli ıı costruzione per am 
malati contagiosi, i locali contu- 
maciali e quelli per alloggio dei pel 


legrini; destî 1a7. K saranno promi 
e arredati fra tre mesi, 
= quos LS 
Disqrazia a bordo di una nave 
i ri mentre proc ano le opera 
zioni di carico € rico di materia 


le ferroviario a bordo del pir 
fo Alfano, ancorato nel nostro Por 


sulla faccia 

Il Buchetti veniva accompagnato 
all'ospedale ciivile dove da quei sw 
i vennero riscontrate due le 


nitari 
sioni alla tempia sinistra 

Avvertiti i carabinieri della vi 
cina stazione della Menscia questi 
s'‘impadronivano del violento ara 


bo e lo traduSsero in arresto a Tri 
poli. 


Nel pomeriggio di ieri il ragazzo 
arabo Abdalla ben Her di 12 anni 
nativo di Tarhuna giuocando con 
Itri monelli sul pontile del Molo 


fiducia che la numerosa clientela in 


ripone 


essi 


rato da ognî prome da o 


così finiamola 


ù lil 
gni impegno 
} Una nuova pi 
Ho domandate 
— Ha da darmi più nulla? 


ara 


poi 


Più nulla 
Slavo per uscire, 
Senti — mi ha detto richiaman 
domi. 
fo mi son voltata verso di lui, a 
spettando. 
Senti... Non è il caso, mi pare, 
chè ti raccomandi che bisogna evi 
ciocche 


tare qualsias 
Che cosa vuoi dire? 
u che rimedie 


Una sciocche: 
rebbe a nulla; anzi aggraverebbe 1o 
scandalo 

Non comprendo 
cato lo. 

Mio padre mi ha euardato fissa 


ho repli, 


ment | suo sguardo ho indovi 
nato, mitidamonte, il suo pensiero. 
— Ahl — ho esclamato. — Non 


Sparto scivolò e cadde in mare. 
Inesperto nel nuoto, surebbe e 
tame anega! 1 sì fo 


Fulmineamente ho rivissuto le 
ultime ore terribili. 

Un pentimento terribile mi 
assulita, Come mai non avevo per 
sato alle conseguenze fatali del mio 
passo? Gome io non avevo meditato 
che infrangevo il mio amore, il pri 
mo e solo vero sorriso della mia 
la sola luce 


ha 


giovinezza, la prima e 
della mia anima; il f 
profumo della mia v 
Si, sì, égli aveva ragione. 
1o non ho potuto più rispondergli 
a poco & 


Imo e santo 
1 


pregarlo, scongiurarlo; 
poca anche i singhiozzi mi si sono 
spenti in gola. 

Mio padre, quando è finita la mia 
crisi di pianto e quando mi sono 
rialzata, ha soggiunto: 

Oggi stesso farò venire qui 
l'ing. Boireau, Gli narrerò ogni co 
si, com'è mio dovere di galintuò, 


è si ribella ostinatamente alle o 


| dell'irragiorievole suo persecutore, 

Nel sangue di cammelli eritreì in- 
formi il capitano veterinario Pricolo 
SÌ ora esistenti. In tutti i popoli, Ja | ha isolato uno speciale _ parassita 
pastorizia è 
uuche recentemente la Germania, nel- 
la conquistate regioni africane sud.o- 
ntali, ha dimostrato quali splendi- 
risultati si possano ottenere con da 
cura e l'incremento, del bestiume, 

Un animale, che si svilupea bene in 
Tripolitania, è la pecora dull'esube- 
rante manto nero o bianco, ma più 
Specialmente il montone. Dì questo bi 
sognerebbo fare uno dei priucipali al- 
levamenti. 

‘Anche le capre allignino qui benis: 
simo e, per evitaro i pericoli di pro- 

fazione della febbre mediterranea, 
siipotranno scartare Je razze multesi. 
1 cavallo, l'asino, il cammelto, Jl 
due e specialmente la vacca, si propa- 
gano e sviluppano bene in questa re- 
gione. 

Insomma, i principali animali della 
pastorizia trovano in queste terre tut 
{ele condizioni favorevoli pel loro svi 
luppo. e per la doro moltiplicazion 
Essi attualmente sono tari, perché 
Turchi e gli Arabi li hanno trasporta 
ti con loro nell'interno. 

Per alimentarli serve bene il trifo- 
glio, l'erba medica, abbondandissimi 
nelle oasi, e le patate che, in questi 
terreni si sviluppano in modo straor- 
dinario. E' necessario però intradur- 
re dalla madre patria i nuovi germo- 
gli, perchè quelli locali non vi attee- 
chiscono bene. 

Mentre si attenderà all'allevamento 
degli animali domestici, non sì tra- 
seurerà di piantare gli olivi e le pal- 
me sul terreno delle dune, concima- 
to, corretto all'accorrenza con mez 
chimici ed annafflato con pozzi iv 
scavati, 

Le palme, ornamento prezioso delle 
oasì, con le radici nell'acqua e le chio 
me a cielo, crescono alquanto lenta- 
mente. Raggiungono il loro completo 
sviluppo all'età di venticinque 
anni, e sino a quaranta danno il mas 
simo prodotto. Raggiunti | cinquan 
tanni, diminuisce la loro vitalità p 
vecchiaia. Alcune muoiono a 60 0 70 
anni, altre più fortunate giungono 


duce nell'uomo da mulattia del son- 
no. 

Ai cacelatori gioverà sapere che in 
queste terre abbondano le lepri e so- 
pratutto gli ucelli, Cito 1 principnli: al 
‘apitre (stagno di ‘Tagiura), 
beccacce, beccaccini, tromulicauda, 0- 
chie, passeri, pettirossi pernici, piccio 
nî, quaglie, rigogoli gialli, rondi 
rondoni, stornì, tordì ece, ece. Nè 
mancano | canori e gli uccelli di rapi- 
na, come civette, avvoltoi, ece. 

II pettirosso, nei giorni delle impo- 
nenti avanzate, cioè il 26 novembre © 
il 4 dicembre 1911, cantava tranquit: 
mente fra Je painte dell'oasi, nono- 
stante che i tremendi colpi dei grossi 
cannoni e dei mortai facessero (rer 1- 
a e l'aria. 
cosmopolita “ome l'uomo 
è qui tinto domestico che nidifica pr 
è nell'uuerno delle case. 

I passeri e gli storni hanno manéia 


tr questonno la maggior parte de? 
ditteri e delle olive de. 
Quale complemento,  argiungerò 


che 1 principali vegeta 1 e Il 
oltre te palme, she tr 
oasi delle coste e nelle onsi del sud, 
però soltinto in piccolissimo nume 
ne, 


va albondi ntissimo in 


più di api € Yuva già n 
nio Lore il grano, il ¢ 


to \igune 
ous): il f 
i2 le 


1oo ın asi e per lo più con 
adici è e intricatissuno, il Ii 
mene, Tavancio, il mandarmo, il ‘sn 
ro, {1 pruno (prumus armenia) 
tifa ci il poseso, 3 elliegi Il ne 
1 elogranat ers ji posta 
ehe, JI gelso (mı lho), il tini 
risco ıl fico d'India, l'albero dol ne 
ıl rie no e In « lawsonia henda « or 
a bonî x di eni st servono gli arabi 
priscipslmente le donne e 1 faneuil 
per fingersi in rosso le p: delle 

wins. do unghie e i piedi 


800 0 îl 
ster 


trovansi s 


alisceni 


Toto 
i 


su oop E nti, 


Pagliopil -nevanello; il-prezzent 
cavoli, le patate, i pemodori, il pepe 
rone forte, Il pepe rosso, di cui abu 
sano molto gli indigeni, i cocomeri, i 
fiori In ro 
û kubia det tintori, il 
ranio, le gaggie, eee 

1) 14 di 1911 ritornai da Ain 
Zura (ove mi ero recato per servizio) 


belliche del 
dipinte a vivaci colo- 
attro sportelli, e da gran nu- 
di cammelli condotti da arabi 
rovana era diretta da un capita 
aggior 

rroz: 


a destra e a si 
eran quattro 
due per lato; 
tutelavano Ja 
ano per ogni 


stra della c 


‘alleri 
arovana e la invigila 


ido pome 

ammira: 
i un immenso velo costituito da 
igliaia e migliaia di storni, che vo- 
Ano da una parto all'altra dell'on 
in atteggiamenti caratteristici. 


uno splendido e tic 


Ieri S. 


. il Governatore si è re 
itare i 


— Come? — egli ha esclamato. 
— Come, tu oseresti consigliarmi 
una simile infamia? Vorresti che 
io lo ingannassi, che lo tradissi, 
Ah! è obbrobrosiò quello ehe tu 
Cîkî da me. E pensure soltanto 


che io possa essere capace di fr 
dare un tomo onesto, che ti vuol 
tanto bene, che voleva 
sus vil alla tua, è un insulto per 
„per tuo padre, enpisci 9... 


legar la 


m 


ino, è gli dirò che naturalmente gli 
pra la sua parola... ch'egli 


lo non ho saputo più che cosa 
replicare. 


recedutol’agricoltura ed | (tripanosoma) stmile a quello che pro: 


no alla chio | 
riempire 


ne | fn carrozza con un collega, în testa 
la maestosa carovana. Questa era 
ill formata da numerose carrette sicilia 


stro ne, con le antiche impre 
ma , poco | l'isola del fuoc 
one poi di | ri sui q 


1 lavori preparatori per 1 
gione delle dune devono x 
ari passo, ed anche essere preceduti, 
lall'illevamento, del bestinme nelle u 


çerit'amî. Molte vecchie piante di pai Juemo e la vacca per estrarre ron 
me sono abbattute periodicamente | chirbe Jacqua dai pozzi vicini Nelle 
dal (ghibli). ‘stigiont chde, questo Javory si ent 
Somiglia in parte la loro vita a! pie î itemente di giorno ¢ li not 
dell'uomo, con Ja notevole dif- te pe Mare i campi. tue albe 
„ per che la loro mortalità è vi suddetti servono per riparare d 
vamente piccola, Con le coste 10o dai cocenti i del sole Tuo 
delle foglio di palma sfibrate median-} mo e l'animale addetti al lavoro, 
te cardatrice adatta, si ottiene u Inoltre vegetano in ‘Tripolitania 
specie di cri le, molle es pinaci, i ta le fave, le cipolli 


eo com evi 
in sostituzione dello sparto, del 
na e del cotone. 

Gli indigeni affrettano la vec 
e la morte delle palme col loro per- 
nicioso sistema di praticare sulla ci- 
inà del tronco di es: vi 
ma, salassi esaurienti per 
coi loro succhi nutritivi particolari or 
cî, che rimangono appesi sulle 
delle palme per settimane e mes 
succo che ne ricavano, costitu 
laghbi (liquore di palma) dolci 
prima dell fermentazione, 
gradito. Dopo la fermenti 


no di stato n 


drappelli dì fanteri 


rigglo; e sul cielo purissin 


$. E. Il Covematore 
Visita i lavori del Porto! 


che sta fra il cato a VY 
ne del porto, 


« Nuova Italia » 


viene acidulo, simile a un cattivo sic 
dro, e da ultimo aceto. 

La fermentazione è prodotta da un 
germê analogo a quello della fermen- 
fazione dell'uva, ed. stato isolato e 
studiato pel primo dal capitano medi- 
co. Rizzuti. 

Anche l'uva sarà qui più intensi 
mente coltivata dagli europei, por 
no vieta di pri 
no ed anche di 


parare con essa il 
mangiarla. 

Un particolare ricordo merita il 
cammello, animale prodigioso per at 
traversaro il deserto, che separa le nu 
merose casi. Esso ha l'aspetto di vee- 
chio, brutto e brontolone , cammina 
me un ubriaco traballando a destra 
ca sin jente quanto lasi- 
no ed anche più, ma se İl pesante ca 
rico lo stanca, si corica tranquilla- 
mente e i1 bastone del conducente non 
ha forza per darlo rialzare. Emotte 
per protesta un lamento, 
taglio dell'asino e il muggito del bue; 
1 


38 Appendice del 


LL’ amore folle 


Romanzo di ERNESTO SPAGNOLO 
(Riproduzione interdetta) 


— Ho il dovere di ritirare la 
promessa che tu gli hai dato, e an- 
ch'io... Poichè nel mio consenso era 
implicita la garanzia di un padre 


che sà di potere affidare il cuore è 
l'avvenire di sua figlia a un uomo 


degno, e di poterla affidare pura e 
santa, io ho ora l'obbligo di dire 
all'ing. Boireau che egli si è ingan- 
nato, ma, di tutti, che mi sono 


“To allora tri sono buttata ai suoi 
pioli sinktiozzante, gridando: 
— Paph ! papà t tu non farai que: | 


ingannato, io. | 


sto... 


ME TALMONE Cacao Talim unt 
| Cioccolato Talmone 

Gianduiotti Talmone 
Dessert de Reine 


MASSIME ONORIFICE. NZL 4 TUTTE LE ESPOSIZIONI. 


spe; è (RIO oe Aa ci LO e O 
Esclusivi Rappresentanti per la Liba 
CIOCCOLATO: CACAO De” Bernardi & Scarvsi = TRIPOLI 


SOCIETÀ GENOVESE | STABILIMENTO B. MURE 
"LA TRIPOLITALIA, NICCHIE ARIE, VONCOLE LEN 


(Prenviate in tutti i concorsi 


«ere cca iS. 


Per la Gubblicità ed affi o rivolgersi 


allo Giabilimento Tipogra ida n Huova [falla ,, - Tripoli 
In Italia: alla ditta Rossi & Buo nno - Vi della Vito,3 - ROMA 


— IEEIIONINIVZI IA TLR ATA MATITA DR RAI SLEALE 


“fsi 6% BI E "NZ 7 

LS pe mn ni at { I 

Gittà di Tripoli ela Lo 
di Li AiU Società Mise per N £ e MOTORI KE ATI IGS 
RÎN, 24 


| ROMA CONI | | 
POWERD | 


1 
Sterminatore delle pulci, | Pani 
[1 Si 


Ir 


SERVIZIO AFFISSIONI | 


ıı Bonzmotor - 


NN ES zi 


aToncessionaria esclusiva j ocomobili-Locomo 


Impianti industriali completi - 


| AUTOMOBILI “ BENZ,, 


| 
Retail | 


cimici, moscheytAÀrme 


«ogni insetto == 


La reclame è è l'anima ai .ASFALTI, Fours J. MOUSSERU Pere] 


E hO SE RE e SA FONDATA NEL 1852 | Mousseau-Rouzé, Successeur 
son | Applicazioni per E Marciapiedi, Cortili, Ca-| |j Maison fondée en 1848 103, Rue Fare jean — MEL 


- serme, Ospedali, Manicomi, Mecolli, Scuderie, Magazzeni, | | لے‎ 
Mul ni, Cantine, Intonachi per Muri umidi, coperture fon- 
dazioni ecc. Detti lavori sono perfettamente impermeabili. | | pr 5 Twas de Fours en tous genres 
3 La Ditta Cugini Praga tiene in Tripoli Cperai specia-| | ip! honneur EXPOSITION de BORDEA 
MAZ N 3SOMMIER à listi Italiani per la pronta esecuzione dei lavori. Ì ud r 
FOR ZIONI COMMERCIALI 1 Ì 


Dal 1895 appaltetrico do! Municipio di Milano 950,000 | | | 15 Medailles d' Or DE ETRO 0 MECANIQUES Il Diplîmes d'Honnenr 
SRO ma, di Marciapiedi cella Cilt, Fornitrice dello Ferrovie x E RS 


Per tutte le 


dello Stato, dol Genio Mi itare, del Gen'o Militare di Ma- 


TRIPOLITANIA e CIRENAICA Fina e'dl'alira AIRE ES) PORN If fastalialion do Boulangerles meccaniques 
RAPPRESENTANTE IN TRIEOLL rea a nigi palio 
i. si la" 7 E) 1 i 
e NADE ei sian cotta È. ine 0 BASEGGIO | le miller des Apparolis similar — Eiger la Marque J. HODSSERO PEL, 


— SCIARA BU-EL-NE Casella Postate 57 1 MM 1 Seiag, ae poor fante. la Thais, 1, mM Abbazia, ti) 2 
aa 


PREZZO DELLE INSERZIONI 
PER LINEA O SPAZIO DI LINEA DI CORPO SEI: Cronaca L $; piccola eronsea L. Af 


testo Li 2, 


vitana panes 


i sconamioi 15 centesimi pft darola (minimo 1 198% 
in TRIPOLI promo 


zione del giornale; In HOMA 
Tal, 62408). 


assumere informazioni. Appena _ st 
accorsero che le nostre truppe eta- 


‘GIORNALE QUOTIDIANO ILLUSTRATO 


PRIMA EDIZIONE 


ueorolazio L. 3.50, son road 


N ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


La vittoriosa rivincita di Ettangi, 


no già così Da ad Ettangi, wi ri 
È i 7 tornarono al galoppo è, dopo mez- 
descritta da un testimonio oculare Zora si uli una fo Malên 
¢ Si scorse una enorme colonna di 
Mtichiamiamo l'attenzione dei no i selvaggio dello stesso Du- | fm 
ili lettori su questo diario rue il Msuter Da principio non si potè capi 
updo -Hondine, che fn da che cosa fussée provocata, ma a 
A A EI zanna Di vanzandò, il colonnello Cantore tro 
è in Africa e ha avuto llPartuna di due coloni vò gli ultimi gruppi nemici che ber- 
| partecipare a tutte le apni pivim- ni alpini co sagliati dall'artiglieria fuggivano, 
portanti, ci invia 1 mezzo ti Eitera Yo del co) af Sbbandonando..il. campo, dove. gl 
dal campo di Ettangi [carovaniera 1 O OE CORDA 
dof star Alle 14 circa arriviamo anche noi 
La data s > generale ( cuhi. Il compo 
ia SERI siti > lase utatto. I netgici 
È Lv i o | ano ap] 1 tempo di dar 
i Ku- [fuoco alle ve e al materia 
le che a essere ntil'zzato da 
n noi, è lasciarono tutto il resto. Vi 
ua ian i una quantità di tende grandi ‘e 
sin si moderne con da una infinità 
ا‎ E 4 i campamenti arabi con tutte le 
Si terrari BOI 7 to K K ellettili abbandonate, In alco- 
O © Ria Da Re vi sono ai e pentole al fuò- 
NA a O) È ; B J tori û spaventate al- 
PARE ; nei, me galline el gono subito cat 
ai ri I rale di lati .Nelle tende della 
Ria | Mn e gta AA le 61 Mezzaluna rossa è rimasto tutto il 
5 À 3 x n ale anitario, cabbondantissi- 
È Nori PEE [Got - 4 | chirurgiol e 
8 EE n lu a roba ingle 
su 1 cazi 1 1 ‘ 1 
TS elle pèr 
NE و‎ n | ica Moris 
0 La ne ' 1 | 
da È {e al colon TP o struzio- 
ines r ord ì e | 1 > trovate ar- 
RES fonî, sedie, 


postale: 0 dopgio. | STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRAFICO E FOTOMECCANICO, IN TRIPOLI 


UFFICIO Di CORRISPONDENZA 


ria e come İl Re di Grecia istesso ri 
ponga la più ampia e illimitata fidu 
cia nella vittoria del suo valoroso 
popolo. 


TRE 


ATENE, 5 ore 1 2-- Venizelos ba 


letto alla Camera fra gli entusia Wene 


stici applausi di tutti i presenti il 


| messaggio del Re Costantino annun 


zante l'avanzata dell’esercito elle 
solennemente 
che la nuova lotta impegnata dai | 
greci non è che un seruito dovuto | 
k di fellonia messo dai 


bulgari. 


Goti ds, | 


TNO un comunicato bulgaro 


SOFIA, 4 ore 21 Si conferma 
da fonte ufficiale l'irruzione dei 
serbi nel territorio bulgaro e si an- 
muncia che i greci sarebbero stati 
sconfitti. nella regione dello Struma 


| e che il centro della linea bulgara, 


attaccato dai serbi, li ha respinti 
recisamente, infliggendo loro gra- 
vissime perdite. 


Cotciana è serba 


BELGRADO, 5 ore 4 1 serbi 


Un numero Cent. 5 
Anno Il - Num: 186: 


ABBONAMENTI: 
Italla e Colonie: Anno L. 18 - Semestre L. 10 - Trimestre L. 6 - Uni 


PER ABBONARSI COSÌ IN ITALIA COME ALL'ESTERO 
Basta varare l'importo dail'abbunamunto ‘remo quntsiari Uticro postale. 


tn TRIPOLI glî abbonnmonti. a ricevano promo 1'Amiministmzione 
provsaGi'UMorordi dorriapoadenta. VIa Usi Ren Al ioraaio; la ROMA 


Gl'inaspettati mutamenti 
nel conflifto balcanico 


La Turchia anela ad una nuova guerra 


(Nostro servizio telegrafico particolare) 


| nico e dichiarante 


|al 


militari, si delinea ancora più grave 
è pericolost di quella precedente © 
lascia minori speranze in una pari) 
ca risoluzione. 

La Bulgaria, la Serbit e la Gre 


cia, SV ndopgli ultiri telegrammi, | 
onb în piena conftapiesione è ce | 


I 
da esser certi ehe anche ta Homania Î 
| 


cende:ò quanto priva in l254 n 


xeme alla Vurchia ed attora gti ca 


ti centrali d Europa si 


cisamente nella. critivissima situa 


zione che noi nbbinmo prei 


precedenti articoli, dut'a qua e non 


supremo veramente con ne uscir 


no senza tascierrivun alto ehd 


tel / 


loro prestigio in Or 


on l'intervento della Turchia è 
della Rumania nel conflitto gli 
della Rus 


Teressi doll'\ustria « 


fatalmente: urlars 


he 


riusciruano 


doeranno 


Sese anche stavolta le cancelli 
la formula | 


lee 


CNEL ak + 


r ; | - 1 ٣ 5 1 ¢ a Can na di og: 
quenze the aventano; | si sono iersera impadroniti di Bay ûl da ٢ iı al È a 
L'inftico balcanico, rome si vede, | Chane divenendo così padroni stra- û «= RAT AT gazzini: Vastissimii, contengono 
vnialo in una fuse la quale se non | tegici della città di Cotciana che .;,, Doria ha vil costone d 6 na quintali di riso, di zue 
prevedeva dall'Europa era verò | forma il punto principale di una dovra x 1 giù pros ud h {Coe OT the; sapone; e 
preventita dagli stati che l'henno e | delte più importanti linee di comu» ne di : ni DIARI ni. 
Termale pure viti ben natura | nicazione della regione. î i trt rE TFI TT” RL 
chin, dopo aver infranto il seteltiv| 1 Bulgari continuano ‘a ritirarsi i Maly Ripi i. chel Y 
olosso, essi se ne disputussero le | precipitosamente. lcoxSidi Garba 5 il desti ا‎ 
briciole | {po percorso i 1 mare È 2 
Nessuno osa negare a lat È 1 BuM t ا‎ 1 
one (i Una sconfitta serha 7 r VA NERI 6 | ٤ 
Qillimo sacrosanto dir dî qarenti | 7 zioni e le armi 0 fat 
Il il n mE 1 o di EL Il t 
te, proteggere, rivendicare comun: | ‘SOFIA, 5 ore 6 — L'Agenzia hul ino. obbititvo! della , in aria con tulti gli esplo 
ei loro diritti territoriali, ma non; gara comunica che avendo i sarbi | er truppe dl Aesse ondo_K Hei lai i nità î vii dl 
; n 3 e 10 abbiamo a destra Kasren, | da noi sé 0C0 1 
è davvero detto che l'Eurepa debba | attaccato i posti di frontiera bulg: città ARIA Da Noa sata NO Baite eat) 
ripiegare ancora una volla le brite» (ra e avendo avanzato in territorio | della nostra Mossa è io co di artiglieria ¢ \ 0 Dı tini catturati 
| no della nostra mossa arda 1 
cia dinanzi a una contesa che v4 | bulgaro, nel dipartimento di Kusten | yij cottom E rappi nemici, dopo (li ehe si scene | MAL f 1 1 ranno 
assumendo proporzioni sempre più) dil i bulgari attaccarono | serbi fu | ono, de nel Bu-Msafer per rivalicar Spa 1 a a û0 Kn 
allarmanti ed offre tutti è pericoli | gandoli e facendo prigionieri cin-| All'alba la Brigata Cavacioceni, Ia Shonda opposta punge va Î Ral. jorleê lê cêlöana 
É | ; sica pente, tutto fiancheggi olonne 
di un grave perlurbamento dell'equi | que ufficiali, 200 sot-ati e catturan | composta di quattro ballaziioni a jyi, La coloni rim Mambretti e espugnato Si 
librio europeo. | do quattro pezzi, tre mitragilatrici| PI! ey o ery enirei, da difficoltà del terreno, ¢, pur di. Garbà. e deriva, îl generale. Balza 
Le Potenze, în vista di una 04) e numerosiszimi cavallî, munizioni. que balla: {ell 14. fanteria, da letta dalle volute protezion utt rmano gli nccampa 
giore complicazione hanno avvisuto | @ tonde, quattro:bi di artiglieria e dai a ad essere ipre dis n ra nt e 
{ i sventolano i tre 
amichevolmente la Porta di non tan uryizi, si riunisce presso Porta Ben dai soliti gruppetti nascosti ovun pare i 
ciarsi in nuove ed inutili avventure. ا ر‎ 151 Il de 1 | 
È n colonna ambret che deve ungo la marcia, si trovano ac 
Raaporeabuiso PER iryentoi dll (SOFIA, 5 0r8°11 Si annuncia | 0 dall O Mar ibutto, ê campamenti hedwini che vengono nf Tee _ 
manto non sembri prima perchd gra it | E cend Rip: il _Bu-Msafer e 
1 7 7 în questo momento una grande Vit- | composta da un battaglione del ndiati. Ripa 1 Bu-Msaf Il generale Legulo da S. E Bertoli 
non sarebbe affatto inutile per laltoria bulgara presso Uskub: manca | da uno del 34. uno del fui rex “gradatamente una posizione eleva 1 . Û BNL 
Wurchia risollevar la scimitarra di | no finora i particolari. imenti 52. e #7. fanteria pia avvistiamo già Kasr Zelbal. —. | DGM, d'ore SÛ Pra di are 
Maometto in quest'ora rosì torbida \lle ridotte rimane il 1. batlazlic a questa posizione - guardando! it, per Alessandria il generale 
è così indecisa, ed è davvero per 1 prlpioneri balcari a Belgrad e dell iS nel ND SIA O eine EE SAO, Con PA | quio è stato ricevuto ¢ intrattenuto 
| un battaglione del 40, in quello o- cole, profilate all'orizzoi le x 
fettamente inutile rilevare tutti i Dilgionieri Diigari a Da 2 EE RARE SOLE |a lung > da S. È il ministre Berto» 
i ıa devono es 1 | inî rinnovò al valoroso gene 
vantaggi che essa potrebbe eventual 5 2 --lerî ver. | cate compagnie di marinai ! Non crediamo quasi neanche û rinnovò al valoroso gene 
aa dal BELGRADO, 5 ore 12 leri ve: i ۴ A A : ۱ 1 I ۱ rale l'espressione dei sentimenti del 
mente ottenere dal suo intervento > ıı massa Brigata Cavaciocchi con noi stessi di poter vedere così ila ' soverno pi ne OAS E. 
nel conflirto adirrno, secondo al ARNE i PII FE gli ascari in testa seguiti dall'11., lontano NO ridotte dalle quali ty ae ERO neo 
1 | glio di prigionieri bulgari. Esso SÎ qagıi alpini e dalle batterie, sisno. con i canocchiali sorutavamo que 5 & dal iS DI 
sarebbe assai difficile alte potenze ati i 17 ut precise e dettagliate informazioni 
ser n compone di 1445 soldati e di 17 uf-| da nell’uscire dalla porta, in una sta zona come iguota e misteriosa. ' sullo stato della Colonia 
impeirlo il passo visto è considera- | tiisati, Tutti i origionier, che snn | lunga striscia sottile € Alla Ridotta Marabutto brilla l'el i 
to i magri successi ottenuti finora f Ee 3 che in breve arriva alla destra del | liografo, Si intercettano alcune pi 0 
O af et O muli [Foe Colonia TR Am ate A, PO 1 
* ltolla tacita e rispettusa, sono sta È 3 3 | Pai N: ui 
La situazione dunque è più che | i tiera con molta fatica, specie peri ra si sparge lû notizia della 
E OE V'imveinati nella fortezza della cità. parle delle salmerie di combattimen | splendida avanzata del conquistato | Un intervista del “ Messaggero, 
mui scura è l'Europa ha sulle brac arl, HN eA i 
to che seguono i battaglioni, è alle [re del Merg e il morale si rialza an ROMA, 5 bts 12 — I° ciunto Ese 
cia tutta la mon lieve somma delle sette circa la testa arriva già alla re | cora sad Pascià che è stato subito abe 


luroato e nti > fı ut reals 
tore del « Mesagne vw FAN har 
tarato di esser venuto n Rena 
per partecipare al governo italiano 
la sua leale adesione al governo pro 
visorio albanese per sollecitario a 
compere la delimitazione der vcr fi 
n° meridionati della regione © per 
ıı araziarlo dell: parte presa per as 
sieurare alle popolazioni albanesi 
la propria indipendenza. 


Ber l'arrivo del Reali in Svezia 


STOCCOLMA, 4 ore 24 Il mint 


cora lontana. La calonna Cantore, | stro d'Italia a Stoceolma. è partito 


bordo di una torpediniera per 


Nella mattina-, Santeunner dove si iImbarcherà sul- 
apzava, scorse alcuni | Ia corazzata svedese che si reca ad 


yacht 


Trinacria v dei reali d'Jtalla, 


so mezzo 


sentiamo i primi colpi è v 
svaciocehi man 
an 


qualche albero stecchito qua e là 
(Dietro, in distanza vediamo se- 
| guirei il 2 scaglione salmerie, ser- 
peggiante sulle alture da noi per-| 
Siamo contenti perchè quei] 
| mille quadrupedì portano viveri, 
orso della carovaniera, che è quel 
la che da Sidi Garbà va a Bengasi, 
{troviamo Ja linea telegrafica nemi- 
û distrutta, Ora st va diretta- 
dl Fttangi che crediamo an 


giorno il 
da a chiamare le batterie, che 
mente col 3. batt 
l'altro battaglione (il 
le rimanenti salmerie del 1 


nerale 


zano ce 
dell 
sta pe 
batt 
lonna 


ione e per quelle del 
ato di que 


un m 
uminino verso la 


di è già in 
Bu-Msafer 

Verso le 14 udiamo, 
primi colpi da 140: quei colpi entu 
siasmuno: ancora di più le truppe 
che avanzano disinvolte tra un fuo 
co di beduini spi ati in tutti i 


sin 


orso più breve | û 


avendo fatto il per 
ci ha già preceduto 
ta, mentri 


valloni che vanno al Bu Msafer e al | cavalieri nemidi che pacificamente ingontrare in alto mare il 


l'Emaga, uadi più profondo, più ri | si dirigevano verso Sidi Garda per, 


Le d obiarazioni della Romania 


| gione "l'imsichet | L'esito della vittoria è certo; nel 
| (i. si mette a protezione della | le truppe c'è l'entusiasmo. L'avan 

BUCAREST, 4 ore 22 — A mezzo-' colonna che sfila; alle nove i quattro | zata continua spigliata. Dopo Kasr| cr 
giorno si terrà il consiglio della Co- batta i di alpini e i due eritrei | Zabol percorriamo Il vasto pianoro. 
sono già molto avanti. Verso le 11 | Nogret Galia, brullo e petroso con 


rona con l'intervento del Capo di 
Stato maggiore e del Princips ered' 
daro. 

La decisione per il decreto di mo- 
bilitazione è stata cosi motivata: 
« IH fatto di dover ordinare la mob! 


responsabilità della continuazione 


dell'incendio balcanico, 


Il messaggio del Re di Grecia 


ATENE, 4 ore 24 — Il ministro | 
di Russia presso il governo greco 
ha fatto un nuovo nasso presso Ve 


nizelos per appoggiare la domanda | litazione generale dell’esersito è un 
della Bulgaria relativa aila cessazio immediato seguito dello stato di 
no di questa nuova, terribile guer- guerra ne! Raicani: e cio in confor- 
ra. 1 | mità delle decisioni precedentemen 

La Cameba si riunirà domani in te e continuamente manifestate dal 
seduta straordinaria per aver noti- la Rumania che ora si vede costret- 
zia del messaggio inviato dal Re in | ta non solo a mobilità ma anche, 


ROMA, 5'ore 1 — Le fotizie che 
pervengono sullo svolgersi del sani- 
guinoso conflitto mei Balcani conti- 
nuano ad essere contradditorie. Pe 
rò secondo notizie di fonte di pro- 
venienza indubbia la maggior cre- 
dibilità era iersera per le notizie 
delle vittorie serbe contro i bulga- 
ri a Cotciana. Inoltre si attendono 
notizie della grande battaglia che si 
annuncia sia stata combattuta fra 
bulgari e greci presso Lahna a nord 
est di Salonicco. Intanto si confer: 
ma ‘che Panas, Ministro di Grecia 
in Bulgaria sia stato richiamato a 
Sofiia come il ministro buigaro è sta 
to richiamato ad Atene, 

Le notizie più sensazionali, però, 
ci vengono telesrafate da Pera, Si 
afferma che la stamva turca ha în 
tensificato la sua campagna, tentan 
do di indurre il governo ad interve- 
nire nei nuovi conflitti balcanici, 
mon essendosi ancora fra gli anti 
chi helligeranti firmata una pace 
definitiva, Secondo il Tanin la Tur 
chia dovrebbe schierarsi con Ja Ser 
bia contro la Bulgaria. 

Edizioni straordinarie di giornali 
annuiciano che la Porta ha infor 
mato le potenze di volersi risarvare 
la più ampia libertà di azione. 

Informazioni assunte ad una at- 
tendibilissima fonte diplomatica mi 
permettono di affermare che tale 
notizia è ner lo meno prematura. 
Mi consta infatti che gii ambascia- 
tori delle potenze in prev!sione di 
più complicate conflagrazioni bai- 
caniche hanno ricordato amichevol 
mente alla Porta !a sua precedente 
dichiarazione di neutrafità esortan 
dola energicamente a non lanciarsi 
a camofitto in nuove, pericolose 
quanto inutili avvoniure, 


La situazione balcanica diviene di 
ora in ora sempre più complicata 
La guerra, divenuta ormai inevita 


8 


bile continua con varie alternati 
sia pei bulgari che pei serbi ed i 
greci ele fiamme che si tentavano 
smorzare hanno ripreso a lingueygia 
re più minacciose che mai pet cielo 
balcanico, 

L'atteggiamento della Turahia in 
questo nuovo conftitto è quello che 
principalmente fa pensare ed è quel 
lo che minaccia di aggiungere altra 
esca al fuoco divampante. 

Non sembrerà vero al vecchio ¢ 
lacero colosso ottomano ta possibili: 

7 


iù dî scuotere nuovamente ta sua i 
chia e tarlata giubba nella lotta è 
dierna fra i stoi comuni nemicr, dî 
Jorî. 

Invero, quale migliore occasione 
perspoter vendicarsi dell'ultimo for 
midabite colpo subito? 

Cè da fare ancora un tour netin 
concitata danza balcanica # il gaver 
a luna mon vuole rî 


no della mı 
munciarvi e si appresta ad inte 
rı alla festa sanguinosa dichiazane 
de all sua libra disasto@ 
ne. 

È l'Europa, come una rand + 


pieni 


‘uropa la 


dre incapace. più oltre di frenare tr 
dei sudi figli corre affan 
Rosa di qua e I nêre ne prea 
d4 ung per Dorecchio Faliro le sug 
que fa più chiasso di prima 


requiri 


qui sì rileva come il conflitto sia | se sarà il caso, a comviere una ve- 
" iovuto, esclusivamente alla Bulgari] ra e propria azione militare. 


La sitriazione ‘attuais, esaminata 
solto i veri punti di vista politici e 


do della nave di Nelson — il do 1 
ra giu: — 


| Curacetolo è costretto a 
lì essere andato rami! 


E' co 
Foudrayani 
Incomincia subito Il processo 


iant sunnominato 
dici, presieduto dal 
Then. 

E Nelson , pur non avendo il dirit 
to di giudicare un suo eguale, che 
pure ‘era colpevole, era tale verso 
Re delle Due Sicilie non fale verso 
Re d'inghilterra, tuftavia volle sfogare 
tutto; il suo odio, tutta la sua gelosia 
per quell'ammiraglio del quale prova. 
Va ipvidia profonda e volle soppri- 
merlo. 

Ecco un brano di una lettera dinet- 
ta al contel'hurn che ne dà la certez: 
mi 

« Per ordine di Orazio Nelson, cue. 

Poichè Francesco Caracciolo, com- 
modoro di Suu Maestà siciliana, è 
stato fatto prigioniero, ed è accusato 
di ribellione contro, il suo legittimo 
Sovrino € d'aver fatto fuoco contro 
la bandiera reale, issata sulla fregata 
la Minerna, che si trovava sotto: i 
vostri ordini; voi siete richiesto, ed 
in virtù della presente vi si comanda, 
di riunire cinque dei più antichi uffi 
ciali clie si trovano sotto il vostro co- 
mando ritenendone voi la presidenza, 
ed informarvi per conoscere se il delit- 
to di cui îl detto Caracefolo è accusa- 
to, può essere provato e, se ne risulta 
colpevole, dovete indirissarvi a me per 
sapere qual pena deve subire. 

20 giugno 1799 — Nelson. 

Così, come si vede dalle ultime pa- 

| role della lettera come sopra, non era- 
no i giudici che dovevano reonoscere 
la colpa, ma Nelson, che durante il 
tempo del processo, parlava forse d'a- 

more con la bella Emma Lyona. 

La, sentenza fu quale era stata stà- 
hilita. Condannato è Francesco Ca- 
racciolo ad essere Impiccato all'anten- 
na dell'albero della sua fregata: Lu 


con quattro giu: 
feroce 7 conte 


olo interessò il luogotenente 
Porthinson d'andare a chedere da par- 
te sua a Nelson che processo fosse stu- 
to riveduto. Un diniego fu la risposta. 

E allora chese di essere fucilato, 
lè impiccato. La storia ci tra- 
manda le parole con le quali chiedeva 
questo: — « Io sono quasi un vecchio, 
Signore. Non lascio una famiglia che 
nivnga la mija morte. Non, aL aupRortÀ 
che alla mia età, ed isoluto siccome 
sono, jo abbia gran pena di abban- 
donare questa vita; ma l'onta d'essere 
impiccato mi è insopportabile e mi 
spezza il cuore ». 

lelzon fu di una crudeltà inaudita. 

Anche una morte meno infame volle 
negare al grande marinaio del quale 
era geloso. 

Alle cinque dopo mezzogiorno Caràe- 
reso da bordo del Foudronan® 


fu impiccato all'antenna dell'albero di 
trinchetto. 

E fu così che un'onta incancellabile 
macchiò la fama di Nelson. 

Fu così che Re Ferdinando IV po- 
tette mostrare tutta la sua riconoscen- 
za all'uomo che aveva protetto lu suo 
fuga in Siti Tu così che la Re- 
gina Carolina fu soddisfatta ed Em- 
ma Lyonna maledetta. Ma Nelson ne 
fu disonorato. 

Otto giorni sono trascorsi. Il Re 
Ferdinando IV è nelle acque di Napo- 
li a bordo del Foudrovant. Nelson 
propone al Re di fare una passeggiata 
nel golfo. Il Re acconsente. A mezzo 
miglio dalla costa alcuni ufficiali di 
guardia veggono un corpo galleggian- 
te che, come la spettro di un innocen- 
te, viene loro incontro, 

li Re è sul cassero e guarda quel 
corpo. Riconosce nel morto Francesco 
Caracciolo, 

— Gli si dia sepoltura — dice — 
e scende nella cabina di Nelson. 

È û Santa Lucia, in una piccola 
chiesa, furono sepolte le spoglie del 
rande marinaio Francesco Caraccio- 


ti To avr 


nave, tra i suoî marinai che idoli 
O non: perdeva maj la sua sereni- 


Fu un uomo di carattere. Fu sopra- 
tutto un Signore del mare: seppe es- 
sere un forte nell'ora delila lotta. Non 
eliiese grazia. E se non voleva essere 
impiccato, fu perchè credeva, come o- 
gni buon soldato, quella morte disono- 
revole. Ma non ne fu disonorato Quel- 
1a impiccagione fu il suo martirio 
“supremo. 

E martire della libertà egli ha merij- 
tato di essere ricordato quale. eroe 
maggiore d'Italia. 


1 del: 
comandite, quale ani 
vola flotta che poteva 


repubblicani | 


zionante. Fa concepire mille supposi-| del Boy 
esto immenso vuo- | rido 


del j 
uno’ indugioi PRI 
dinria facendo NL 1 
iseensione, 
diffiodtà dei mezzi di trasp 0 Hi 
disagi del viaggio, non abbi? t0 
ancora al formidabile vulcano quelli 
popolarità che esso dovrebbe avere 
e dalla quale, per il correlativo traffl- 
co, scalurirebbe una non indifferente 
fonte di riechezza per la città di Cnta- 
nia, per la Sicilia tutta. 


GUGLIELMO. POLICASTRO 


Caracciolo 


Un grande marinaio \ 


cose diretta dall'ammiraglio Marlin 

Gili inglesi, quantunque assai valo: 
rosi è fra i più reputati mavinài del 
tempo, avevano fatto l'elogio della sua 
scienza, e del suo coraggio. 

Ma egli già aveva dato prove indub- 
bie di valore quando, al comando della 
fregata ‘a fatto la cuccia 
ai cors chi che in quel 
tempo infestavano il Mediternineo. 


10 la stima grande che già si ave 
di lui, anzi ebbe la promozione me- 
ritatissima di ammiraglio. 
Venuti i moti rivoluzionari del 179 
fece il suo dovere accompagnando il 
re a Palermo, Ottenuto il concedo, 
con la anto! lone tutta scritta dal 
Re Ferdinando con la famosa frase 
« Accordato, I non dimentichi il 
cav, Caracciolo che Napoli è in v ‘tere 
del nemico », egli fa ritorno a Napo- 
ll. Mena vita ritirata, senza ingeritsi 
in alcun modo della cosa pifbijlica, 
sopportando soltanto tte che gli 
incuteva per dovere di cittadino, 
Intanto, Ja « Repubblica parteno- 
pea » sembrava fiorire. Pareva, anzi, 
che non dovesse mai morire Dopo di 
avere la giovane Repubblica stebilito 
l'ordine interno, si pensò oppurtana- 
sente e saviamente di creare una fiut- 
ta. 


cissitudini della | 
rimpiangere ancora una voli 


me, così, il cratere che 
si formò nella eruzione del 
La contemplazione della Valle del 
Bove è uno spettacolo ento emo” 


zioni, la vista di 
to, aperto in un fianco dell'Etna. Di 
che cosa si tratta? Può essere un ims 
menso cratere spento? E' uno sprofon 
damento del suolo? Solo non sfugge 
al nostt occhio assai attento la diver 
sa giacitura delle stratificazioni Mavi 
che, traversate longitudinalmente da 
una gran quantità di filoni di Java. 
Intorno alla formazione della Valle 
del Bove che ha una estensione di chi 
lometri e chilometri si è molto studia 
to e pare che possa desumersene per 
concetto fondamentale il criterio che 
quest'immensa conca da tempo im- 
memorabite stasi venuta allargando 
fino all'attuale sua ampiezza. Certo, 


Francesco 


Un erde 
ande 
|ingetosive 
| racciolo. N 
diminuito. 


Un marinaio d'Italia, un 
miraglio, l'uomo che seppe | 
: Ecco Francesco Ca- 
esce, nel conflitto, 
‘a macchia, forse la 


La ver 


û | sola, che offusca un poco la grande | 


| del grande ammiraglio inglese, û 

ı1 sun mancanza di generosità, anzi 

il mancanza di parola verso Frances 
acciolo, 


| 
0 


uccisione di lui è un'onta alla sua 


i Rivoluzione napoletana del 179 
è nel suo pieno fervore, Re Ferdinando 
di Bon è in fuga verso la 

‘cato sul « Vanguard », 
inglese comandato dall'ammiraglio Nel 
son 


0| L'ammiraglio 


acciolo è sulla «Mi 
» a rispettosa distanza dal Re, 
| pronto ad accorrere, qualora il « Van 
rd » fosse în pericole 

amo n vista di Palermo. 


nerva 


| eu 


| 


Lo 


1- | stace 
ti | da Gio 
i che viene a mettere la propria 
nza a disposizione di Nelson. 
Iveroe di Abukir cede il comando ¢ 
il « Vanguard », dopo un'ora di ma- 
nov nel porto. A fianco 
n- gato sempre la fedele « Minerva ». 
ni Il Re (messo il piede a terra, guar- 
la « Miner- 


ie | 


gno di 
con opere di forti da protege 
possibili sbarei di nemici, mi «ucora 
di un'armata da impedita che jl ne- 
mico sì andasse accentrando alla sua 
costa, 

AC 
nig 
la ma 


a da 


araceiolo così venne fatta la qu- 
sta; di essere Mini 


na e di 
miraglio, la p 
ullestirsi prontamente. 

DI ceiolo esitò un istante. Aveva 
militato sotto Ja bandiera borbonica 
ed il suo giuramento di soldato era 
sacro per lui. 

Ma al disopra del Re vi era Ja pa- 
tria che reclamava il suo braccio di 
cittadino e di militare. 

Nell'ora del pericolo Ferdinando di 
Borbone aveva creduto di undona- 
uo atto era da con- 
sideratsi come una diserzione: 

A queste considerazioni. ne aggiun- 
se altre. Il Re Ferdinando si era affi- 
dato a 


Ison, non 4 luî, nel ritrarsi 
a salvamento a Palermo, Non era 
questa una mancanza di ia in 
lui? E non aveva il Re ereduto, con 


cordargli il permesso 
a Napoli, di non aver più bisogno del- 
l'opera sua? D'altra parte, col rifiuti 
re la generosa offerta, non avrebbe 
attirato su di sè l'odio del dittatore 
generale Championnet, che era il ca- 
po della giovine Repubblica®... No, 
ne. Non poteva avere tentennamenti; 
bisognava servire la Patria. Accettê. 

on la forza del suo genio potette 
mettere insieme una trentina di pi 
coli bastimenti. La « Repubblica pu 
tenopea » aveva finalmente una Motta 
3 solamente poteva far ciò Francesco 
Caracciolo. Passaromo così cinque niê- 
si. 

1 giorni dî lutto ed i complotti reali- 
sti sono incominciati Le Calabrie so- 
no in fiunme. Il Cardinale Ruffo le 
ha attraversate. E', orumai, alle por- 
te di Napoli per raVastrare Tir HOV! 
no Repubblica e ristabitirvi il Re. Si 
combatte. 1 repubblicani si difendo- 
no da leoni. Al Ponte della Maddale- 
na le truppe inviate dal cardinale 
Ruffo che da Sun Giorgio a Gremano,| 
dall'alto di un terrazzo, segê da bak 
taglia, s'impegna@tò in. un violento 
combattimento. 

Caracciolo è in mare con la'sua pi 
cola Hotta. Il piccolo forte di Vigliena 
è già caduto. Adesso è il. Cardinale 
che dirige la battaglia. L'esercito suo 
è numeroso. Caracciolo, con la sua 
piccola flotta, controbiluncia con fuo- 
co micidiale le perdite che l'esercito 
della Repubblica subisce per terra, 
L'esercito di Ruffo non oltrepasserà 
mai il Ponte della Maddalena, perchè 
vi è Caracciolo col suo fuoco efficace; 

Il cardinale Ruffo, con l'artiglieria 
di grosso calibro, dirige il fuoco now 


di tornare 


badare all'insulto ed al- 
titudine che rivolge all'indii 
di Nelson, esc 
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Quanto sono stato s 
‘d» è deteriorato. Sarebbe 
i meglio se mi fossi imbarca- 
« Minerva ». 

Ferdinando' di Borbone; ereavii 
olo, nella persona di Nelson, 
0 mortale. 

Borbone, giunto a Palermo, 


| cco! Il 


10 


‘o un nem 


Ml 1l Re 


| tone, nelle Calabrie e va ad alloggia- 
10 fratello il Duca di Baranello. 
incia un proclama col quale invi- 
i calabresi della pianura e della mo 
ntagna a prendere | e armi contro i 
| francesi. Scende, poi, al mare per tro- 
pn | vare un bastimento sotto il governo di 
m-| un uomo fedele alla Monarchia che 
nche alle isole la sua 

fiera parola di sfida 
Nello scendere verso il mare scor- 
| ge una barca dalla quale’ scendono 
due uomini, In uno di essi il Cardi- 
nale ravvisa Fi 0 olo. 
to Gli si fa da pres 
e manda come mai 

| sponde: 

a Ho servito il Re con fedeltà. Ne 
na | sono stato rimunerato con ingratitu- 
dine, L'ultima amarezza ha voluto ar- 
imburcandosi sul Vanguard 
anzi che sulla Minerva. Una mancar= 
za di fiducia in me. L'ho seortato fi 
delmente ancora. Ora Îl Re è salvi 
Napoli, invece è in pericolo. Corro a 
Sono ora un suddito libero 


iù 
1 


le 


1 


ili 


|a Palermo: non mi resta che raggiun 
le! gere la mia città nativa per terra, 

io | Ruffo ascoltava, TI Cardinale, astuto 
nomo, comprendeva che c'era poco da 
fare con un uomo fiero e sincero 
qual'era il Caracciolo. Sì lasciarano. 
Ma nel lampo degli occhi del Ruffo si 
leggeva chiaramente un odio impla- 
cabile, 

™Trancesco Caracciolo, nato, a Mer- 
gellina il 15 gennaio 1752 da Michele 
duca. di Rrinnza e da Vittoria Pesca- 


invecchiato dalle dure fatiche det mi 
re sembrava che avesse toccati i ses- 
santa anni. 

Aspirante di marina, sin dall'età di 
tredici anni, innamorato del mare fer 
vidamente, egli non aveva altra fa- 
miglia che quella dei suoî marinai che 
T'amavano come padre, l'idolatrav 10 
addirittura. 

HI 22 maggio 1779, dopo aver tenuto 
' il comando della nave S. Giuseppe si 
Marlborsugk con altri 


tro la flottiglia di Caracciolo... 
L'armata napoletana è obbligata a 
prendere il largo. Le forte repubblica 
ne non possono, quindi, più resistere 
all'urto di quelle det Cardinale. 
Il passo è dunque libero per l'esatci- 
to Sanfedista, mentre ì 


Richiama la gionapoletana contro la filotta fran-; 


0 rivestiti di belle sublima. | 


intica fumarola che si trova 


û In fondo del 


vvertito du 


a fava tenti! sbarco 


ritte | da il « Vanguard », e poi 


per formare un unico e grande avval | l'ing 


po mano, con il progredire! n ( 


tna frane si 


e che spezzan- | recarmi 
po quel breve (rat 
Imente pieno di fra 


del 27 mag» | Napo! 


ne ingrandita, | arjmpegni, Ho lasciato la « Minerva » 
‘ai 


Mevossi un enorme 


I ritorno, intanto, ci sospinge e noi 
il Piano 
pidî | del Lago, per formarci un'idea e 

a di Valle del Bove, un abisso incalcola- 
. Ara 
versando l'arida ¢ nuda distesa the j ra, aveva in quel tempo 47 anni; ma 
forma # Piano del lago, ci si prosen- 
tano è pochi avanzi di un'antica fab- 
brica di lava detta Torre del Filosofo, 


ta 


risieduto 
Empedocle Agrigentino, Continuando 

I 27 maggio 1911, sul versante nord | il cammino, ci fermiamo come sul li- 
ost dell'Etna a circa 200 metri dal cra' mite di una balaustrafa di lava ,sotto 
tere centrale si aprì una nuova bocca "cui da Valle del Bove si sprofonda per 
di sprofondamento che in questi gior: oltre due mila metri. La valle è cir- 
costritta da tre parti dalle lave; da un 
Jato soltanto è aperta, verso Grlente, 
dolcissime di 


altora che Ja bocca del 27 maggio si e 
ra molto ingrandita; era diventata 
quasi il doppio di circonferenza, e una 
massa enorme di vapori non permette 
va di valutarne la profondità, 

Di tanto în tanto si udivano nella 
parte più vicina al cratere centrale, 
delle deboli esplosioni con lancio di 
piccoli frammenti detritici. Tutto l'or- 
lo di questa immensa voragine era ri 
vestito di sublimazioni di zolfo e di 
sali. Tentammo il giro di questa im 
mensa voragine procedendo sempre 


verso levante, ma ad un certo punto, 


fummo investiti dai vapori acidi e 


furono i fazzoletti bagnati che teneva- 
che ci permisero 
fu un momento în 
cui il vento rischiarò il Jato di levan- 
le cui pa: 
a grande pro 


ma ‘avanti la hoce 
di proseguire. € 


te della detta nuova bo 
reti scendevano a pi 
fondità. 


Sul Jato di levante de cono termi- 
no qua è JA | 
| dei blocchi di materiale franato lift 


ciati durante Fesplosione vulcani 


ossi ¢ 


zioni di zolfo e di sali. Fino al «vul 
enrolo » 
sul 
ci 


0 nord-est rate 
duecento metri si vedevano |) 

hi Janciati, durante la TETTI 
zidetta e taluni avevano il diumetro d 


ci ntimetri, 


dall'ossi 


plosic 


1 cinquanta cı 


Il fatto che la lava prima d 


1 


no 
meno è 
gran © 
alla 


stata ossery 


atere dai signori Alfio Bar 
e Domenico Caruso addetti 
vazioni metereologiche cl 
| no n&l'osservatorio Etneo, e l'altro fa 
to che 
rante la formazione del g 


del 4 agosto 


all 


nesun boato fu 


ın pian 
sono ambedue fenc 
tnttav 
nulla ne annunzia la probabilità, 1 
bocca di nord: ıle 4 


ni precursori di emizione 


ata e fa supporr 
a quell'altezza di trovare una via d'v 
scita e che Insinuandusi fra gli stra 
del abbi terminato con 
deboli urti i1 franamento di una g 
parte da! lato nordest del cono termi 
na 


vulcano ‘ 


n — dice il dottor Pon 
vo tulle le informazion 


| Questa boc 


te al quale û 
scienti 


te 


che che hu 


an mano 
de a riunirsi con qu 


cidere Jà bve trbvasi ora T'osservator 
etneo: ma 


1 | dei secoli è andato or 
no dentro questo imm 


wendo Un e 


iso cratere 


aeolian 0 sti E 
meno avvenne nell'eruzîone del 1609, 
attuale pi 


quando, dell'ultini 
dì metà sprofondò, e 1û cin 
restò per molti. anni fron 
"via di getti di e di arene no 
Sinnalzasse di bel nuovo. Al 6 setten 
bre 1857 nell 
mill a queste di oggi, gran pino vure 
nico e pioggiu di cenere: dopo due gic 
© ini riferisce Carlo Gemmellaro, nell 
» suo cronache, una persona undata & 
l'oratore riferì che questo era diventa 
3 {tutta via sola spaventevole voragin 
ehe i conì di eruzione, le lave sco: 
l'orifizio della gola tutto era sp. 
che il fondo d tere, insomui 
sprofondato ne) baratro del vu 
Non è quindi diflic 
osi fra qualche tri 
to di terreno atti 

| ne e linee di fratturi 
1 | cono terminale e 
» ' gio 1911 ora en 


cono 


i rorie 


avvenne 


vee 


rito 


he separano 


boce 
perni 


possi 
ı una volta inghiottito, Simi 
fenomeno avvenne nel 1906 al Vesnvi 


< 


decidiamo di dirigerei vers 


bile degno di essere osservati 


abbia 


vicino 


‘a è hen 


de solforosa è di vapor di acqua sorge 


gran 


formando degli esili e lunghi o; 


ti di lava e di tufl ri- il gran cono terminal 
tre an 


mi punti) dal quale allori 

vano fi- | pino che il prof. Di Lorenzo calcolò al 

no all'orlo attraverso le numerose fen-| to rovemila metri, 

o giun) diture, erano caldissimi ed il termome 
tro in esse segnava una temperatura 


vi | le presentava molti anni or sono una 
dolce pendio si pro 
lungava sin dentro il cratere. Ora în 
avvenute non è pos 
nzarsì di pochi pussi 
interno, giacchè immediatamente porchè ivi ritiensi 


Tentammo quindi di fare il giro del- 
l'orto del gran cratere procedente ver | formando le pendici 

Giarre, Macchia, Zafferana, S. Veneri 
se frane, delle Fouditure dalle quali na, Bongiardo. Il nostro proponimen 
esalavaio abbondanti vapori acidi e to è di eseguire una visita all'interno 
la temperatura elevata del suolo che della valle ed all'uopo discendiamo 
scottava i piedì, non permisero di un-' dalll'orlo orientale del Piano del Lago. 
dare avanti, Si pensò allora di fare Per una discesa ripida composta da 
il giro scendendo verso nord, sul pen-' detriti di Inva, st giunge sino al fon 
dio del cono terminale; de o) della Valle del Boy 


ALLA SCOPERTA DELL'ETNA 


Il vulcano gigantesco e sugerbo aifscienza, per amor della decenza, è 
cui piedi. le bella + operosa Ent. quia | il rifugio del Club Alpino, due stanze 
si adagia quasi trepidante di esser | con cuccette, L'Osservatorio etneo do» 
schiagciata da un amplesso titanico | vrebbe esser messo, dallo Stato e da- 
e inortale, suscita facilmente n.llo spi|gli enti che vi potessero avere interes- 
rito di chi lo .conterpla il desiderio | se in condizioni di funzionamento. Es 
irrefrenabile di una escursi ı e, oude|sp non giova più all'astronomia per 
Fossano conoscersera tutti gl'inenni | chè l'unico strumento, il grande tele- 
maestosi, tutti i fascinusi or tutt: | copio, che vi fu installato con ingen 
le misteriose immensità, tutti gli ali: | ti spese, è stato tanto deteriorato dî- 
sì di.cui è disseminate ıl su dorsa co | gli effluvi acìdi del vulcano da nen 
lorsile, disfidante il citlo,  disfidante | potersi più adattare alle osservazioni 
Ja fatura come tn nutro îm nane ir 


Le osservazioni metercologiche, non 
requielo e invincibile, ello Ja vani | si su con qual criterio, vengono af 
da Lupa cappa dele sue uti. Oh | date a persone completamente estra 


, Ftna po 
pros'ime 
ne sen i 
ie Û tie 
„ (fur sempre Fierce il 


truftltı possenti terri) 1 tu 
aoriso che le pop zin.i 
guarito: con gioia, ma 
sit ento! Non poche vo! 
pos 


nes alla scienza. Nulla poi vi si com 
pie in ordine alle osservazioni wilca- 
nologiche a cui l'Osservatorio Etneo 
n | fu sin dalla fondazione anche desti- 
samia’ | nato e a cui l'esperienza ha dimostra 


J? fa stanco, mai sazio delle viste | to essere slamente adat Al nifu- 
sve raturali ofs:te dalle tue Some | gio del Club Alpino prendiamo ripo- 
lA In quest'ultima gita, forse ver alcuni minuti, impazienti di tocca 


“he ped edotto dei tuoi recessi, ıs ıu | re la cima del vulcano. Sono circa 
potuto esteticamente ancor pri elo | wecentocinquanta metri che pereor 
negli cItri precedenti pel'egrinagei. | riamo sullu viva lava. La salita è ve 
fl vito, non so a quale indescrivibile | ramente stentata e fatta da principio 
¢ sontuoso spettacolo regale io mi sa | con molte soste, x 

rei avviato con stesso entusiasmo con | difficoltà si va più rinfranenti e 


lesti e ci sent 
n nıanîli | lingue resisten 


giati a qua 
o più 


itrequietizca on 
u superban 


ate semp 


{mobile che doveva com rin | ci andiamo appressando alla meta dei 
lanceiarmi a Nîcoosj, Da Catania | nostri passi. Ma, quando affannati è 
provvisti di pe mınî indumenti e|sudanti sî giunge aMa vetta, è un gri 

di cuori quando non si deve lesa | do di sorpresa che erompe festosamen 


e sl tempo e se ne ta ptr di. | te dal nostro petto. Non si può deserti 


slain tutto ppi: 0 che si voglia | vere Ja vista incantevole che sî pre 
si porto, come io ltt sono pi ata lassù al nostro sguardo; un 
iii verso le Jiviasette rizzonte sconfinato, contemplato di 
ı automobile, che non aveva #ssun | l'orlo di un immane dirupo, una nu 
{o netsan impegno i miidaro ® sè | da indicibile di piani, di convaili, di 
# esso in fraritomi, è me e ¢ uni | abissi e poi paeselli disseminati sopra 
“ gio — fra i moli il ett € 1 schiena mastodontlea e poi i If 
inno Ponto, grande st Suse dell E n | miti della Sicilia cullantesi nel 1 
n Td mondo, e undafò dazio | e poi l'estrema Calabria... Mille sen 
td. OA Gitraerso tutte tete | sazioni strane dinanzi Torrido della 
in trt piaga vetar-costit:ussin: | voragine, comunicante con le viscere 
aj ro detto bosco eles u ta nti | della terra, un batter continuo del 
Fa j digate fifa sa duviia lor | cuore... N cono terminale era ancora 
Mezza di vegetaziore e dinvante-rl® | coperto dall'abbondantissima cenere 
yf: Gq. Sono pa meli) ridenti «he | caduta durante l'oruzione del 1911, Ja 
succedono ad ameni Vili ed ivi | quale eruzione ebbe di caratteristico 


invitante al 


tutto è delizioso, saluti 


ristoro del corpo e dello 


che mentre 
0 delle 


lungo la fenditura si ave 


v stromboliane 


inconturbuta, % 


niîì Pace immensi e con materiale abbastanza grosso, il 
tale succo ¢ si svolge, suggestivo: | eratere centrale invece tranguillamen 
mente, sì ‘otosi. Qui si chiede | te emetteva una enorme muss 

ospitalità Ibergo del paese | pori misti a cenere vulcanica, e svol 
Non si pi he in questo pae dosi con inagnifiche è dense volu 


iutti facciano û gara per offrire le | {o si riversava sul versante orientale | mento con apertura verso nord-est 
fori comodità & chi vi transita | spinta dall'impetioso o persistente | A tempi divStrabone i 

per ascendere l'Etna, ma sid non t0-| vento di nord- ovest. Gran parte di | WAE misurava circa km, 4 

glie. che si rest alquanto mervig ı dalle | Serenza tanto che l'orlo veniva a coin 


questa cenere è stata trascin 


nstatando come ‘or 


acque delle nevi disciolte, m 


sin ancora ve ıe dı far 


l'orlo del gran eratero, Ja con 


‘go di pri 


consolidata e permette di poterne fate 
l'in sebbene 


anlordir di richiamo ni vi 


ero giro, con molto disa 


sitatori. Se ne parla, ogni tanto, a | gio, camminando pochi passi al disot | "9 ® raggiungere le proporzioni attua. non perde tempo. Mentre a Napoli sl 

proposito dell'industria e del movi’ | a dell'orlo estremo spe pio dar |} Diversi sprofondamenti si rammen lama la + Repubbli Role 

mento doi foresti tanto; per pare [vato nord. Dalle or Dlo 1€ du , | tano: nel 1444, d'intlero cono, che era DUI SRI ui Ra PRO 
i rhentre'è positivo che con tut più alto e più grande del presente, i Son e con il cardinale Ruffo pe 


le quali ci fermammo sull'orlo di 


è il mod ¢ alla rivolu- 
sabbissò nel baratro del vulenno, e Vé il modo di impedire al 

Miltre facilitazioni tendenti ad elîl | tore, regnò nell'interno un po’ di cal |" وا‎ inci a formarsi un altro] 2108 d'invadere la Sicilia. 

nora molti disagi, le escursioni allEt-| ma, soltanto delle fumardle di anidri minato a formaral in Altea E e 

na attirerebbero un contingente stra , che am 1 


ordinario di visitatori. 
Da Nicolosi ei mettemmo in cs 


vano sulle pareti, ma esse erano in 


mii 


{ormittenti, o restando; molte. di ess 
no prima che albeggiasso, con relativi | inuttive per alcuni istanti permiserc 

> la vi degli Al-| ûj potere osservare e fotografare 
tarelli visitati n° parecchi anni, eha j1 fondo del cratore! La grande 
nel 1904, dall'imperatore Guglielmo 


iveva la forma di un 


gine 
di Germania, attraversiamo gli scon 


finati compi di lava formatasi nel 
1886 u nol 1892, Avnzando noi nel cam 
mino, atmerta la ripidità del suolo, 
intanto, che si flancheggia monte Ri 


caldaia le cui pareti vicino all 
lieve inclinazione seen 
) fin quasi a metà del 


1 cratere, Poi il erate 


lo dopo un 


ino è pic 
la profondità û 


re assumeva la forma di un imbuti 
nazzi e sì va por monte Capriolo, 00 le torminava sì di un fondo piano; di 
steggiando li colata di lava del 1910. | fi vo scorlacon coperta in gran parte 
Uf prima sosta facciamo alla CASA | qj conero e sigla quale sorgevano del 
cantoniera per ristorareî con un POO | ni seoti la cato aly 


di vi ha colti 1l freddo nel giun 
gere a questo piccolo asilo situato ai 
piedi della montagnola fra i monti 


ito con sibilo del 


fumuinoli. 

Silvestri e il monte Recupero, crateri 3 artt 

del 1910; sono le sette del mattino © Il piano det fondo è di forma cir. 

della strada se n'è fatta. colure e misura clren'un terzo del dii 
La formata non ‘dura molto, circa | Metro del gran’ cratere misurato dal 

ih mézzorettà e dopo ci rimettiamo | l'orlo. Le pareti interne mostravano li 


struttura del cono terminal 
di strati alte 
coperti di eforescenze giallo-ros 
ai vari sali e di zolfo. 
xe si osservi 
dell'orto. I va 


rein, attraversundo la fenditura costituito 


formatasi nel 1910 è salendo per il la 
to orientale del monte Castelluzzo. 
Frattanto cominciamo a mano a ma- 
no a mano ad avere la percezione del- 
la buona altitudine raggiunta, mentre 
l'orlzzonte si allarga maestosamente 
alla nostra vista, Prosegi 
glamo, al secondo, piccolo rifugio po- 
sto sul limitare del Piano del Lago, 
questo nome fa sorridere per l'antite- 
si.che presenta di assoluta aridità, 
manca qualunque efflorescenza alpe 
stre è vi sparisce perfino quella vege: 
tazione dell'a astragalus  siculus » 
ehe si. rimarca nei pressi di monte Car 
priolo. Qui siamo in pieno deserto: 
non un {lo d'erba, non un gorgheggio 
d'uccelletto; unicamente delle così det 
fe « lacche », ossia dei depositi della 
neve..che è caduta lungo l'inverno e 
che si è necimulata e ricoperta di sab 
bia Anche Il cammino, qui è molto fa 
ticoso; perchè costituito da detriti mo 
biji; se così now fosse, meno tempo si 
۴ ır giungere all'Osser- 
val ‘porveniamo, essendoci 
quae là consentite delle indispensabi- 
Jj, sosle, alle 10 e mezza antimoridia- 
ne. Al pianterreno dell'Osservatorio, 
delle cui infeltoi condizioni dovrebbe- 
rv veramente interessarsi e governo e 
provincia se non per amore della 


in m 


Tali oMorescen 
o pure su n 
pri che arri 


massima di 90 gradi, tanto che i 
scottavano. L'orlo del Into meri 


insellatura che 


soguito alle fra 
sibile che di avi 
rie] 
si apro l'abisso. 


ni è stata in grande attività. 


so est, ma sul dato N, E, delle immen- 


via ea che it Go 
€ ulgaro ha proibito l'accesso 
ai porti û Kavala, Dede Ajac e Baia 
P. Lago in Egeo esistendovi nine, 

Per l'approdo nelle anzidette lo 
calità ,le navi devonsi munire a o- 
gni viaggio, di speciale autorizza- 
zione, fermandosi a otto miglia ma 
rine dalla costa, in attesa del pilota 
che deve condurle in porto. 


AI Politeama 


Il « Ghibli » sì è schierato con- 
tro Don Nicolino Maldacea che non 
ha potuto vedere una di quelle sa- 
le gremite euì egli è avvezzo nella 
sua lunga carriera. Ad ogui modo 
Ta gente non mancava, E don Nicoli 
no raccolse molti, molti applausi 
nelle sue macchiette vecehie sì ına 
nuove di zecca per Tripoli. 

0 Rusecatore, il mald'cente, fu 
applauditissimo: ma la macchietta 
che più interessò e provocò maggio 


l'Ufficio affissioni si sono trasf 
nel [ocati di Redazione o tipografia del 
giornale stesso in Zenghet-el-Hamri, 


Apertura del! servizio. merci 
ferroviario al: pubblico 


Dal 27 andante sulle linee: 

ripoli-Zanzur, Iripoli-Ain-Z: 

Tripoli-Chedua (Aziza), Tripolk 
Tagiura, verrà aperto al pubblico 
il servizio delle inerci a dettaglio 
ed a carro completo, applicando Tê 
apposite « Condizioni e Tarilfe 
pubblicate dal Ministero delle Co- 
lonîe per i trasporti sulle ferrovié 
della Libia e che sono ostensibili è 
vendibili nelle stazioni della Rete, 


ritiene che il carattere di cronicità J| 
sla appunto applicabile, ogni qualvol. n 
ta la forma acuta rion sja guarita do, Ieri poco mancò che l'elettricista 
‘pio: nia di atrve Vavotti Pietro di 24 anni da lado 
La dissenteria) cronica o recidivante VA NOn soccombesse. 

assume particolarità sintomatologi- | 11 Vavotli era intento a riparare 
che sie speciali, Je quali ricchieggono ulcuni fili elettrici e at oraya so 
anche metodi di cure diversi: da qui P50: ad un corlo momento gli si 
Ja giustificazione della distinzione, | PZ la cintura di sicurezza ¢ sis 
Praticamente, però, in paese intertro rebbe certamente precipitato sul sul 
picule, In dissenteria cronica è sinoni- C&O se nom avesse avuto la pron: 
mo di dissenteria amebica, Ja quale, | 14228 di spirito di afferiarsi ai ili 
zio, presenta carat | Elettrici. 1 suoi compasni di lavoro 

Se pu ni alla wena 

prontamente gli porsrro la senta € 

DOTT. D. A. MAZZOLANI così potè discendere sano © salvo. 


Circa un furto di tavole 


Per l’arrivo del postale i i 
٣ Li È: E = A proposito dell'arre 
Siamo informati the il postale Cen: | rabi in piazza della Legna perchè 


pericolo corso da un elettricista 


tere di cronicità. 


lo di tre a 


rî applausi fu quella della Donna PARTENZE DA TRIPOLI PER 


ERE pal La BESE ciale Pag Lt 
TEB e ‘passi doppi. e valzer] Zanziy ore Gas A 
delle rose, I' « Atleta » e tutte le al| Ain:Zara ore 73 Sa 
tre irresistibili macchiette elettriz- a re 
zarono il pubblico che non si stan ARRIVI A TRIPOLI DA 
cava di applaudire. Giaechè Il Mall Azizia ore 9:98 — 1812 
dacea non è un maechiettista: Mal | pre 4440 — ALS 
dacea è un vero e proprio caratteri. | 10.49 — 48.52 
| sta, è un artistone nel suo genere: | Ain-Zara 10.30 (1). 
Il che è risaputo. Egli vi riproduce —— 
tipo tale quale è nella sua essen | 
a reale; ad inci appunto: sta laj; Nr P- Qi 
Sua inarrivabile perfezione | RA 

Per comodità di chi ieri non potè | °° ‘2 
intervenire ¢ per soddisfare alle in 
sistenti richieste del pubblico di i 


Maldacen, che ricevette, oltre 


sera, 

agli applausi, molt n= 
sera replica l'intero J 

la sua serata 
ن‎ 


mum muy KE Bolero 


del 4 Luglio 1913 Le Due campane 


Eee e BAYA û colpi di pera 


Si vende presso l' Amministra 
“LA NUOVA ITALIA ; 
Via della 3- ROMA 


zione de 


ROMA 


GUGLIELMO FERRI 
onsabila 


Red 


apo res 


\L PREZZO Lire 2 


a del giornale 


Avvisi Economici 


(Cent. 15 la parola : minimo L. 1.50) 


- oe. 


Per tutte le 


INFORMAZIONI COMMERCIALI 


DELLA 


| TRIPOLITANIA e CIRENAICA 


| ne 

| Importazioni > Dax 
doganali - Tariffe di carico e scari- 
| co - Generi di pronto collocamento 
Notizie sui vari servizi pubblici - Aste, 
Appalti ece. 


Affittasi iva È 


Esportazioni 


Provetto conta bile ©"; 


Menù, ss 


Per ordin 


sita eleganti, p 


all' Agenzia 


Commerciale “LA NUOVA ITALIA „ | Rivolgetevi direttamente alla Società 
Via Azizia. | “LA NUOVA ITALIA,, 

a | 
Annunzi fitte it | ZER TET > 


i rivolgersi all' Agenzia 
LA NUOVA ITALIA ,, 


Per ordin: 
Commerciale 
Via Azizia. 


LEVATRICE DIPLOMATA 


E, Urso Bramante 
Assistastti Dir. Port CARLO PINTO 


în su qualunque argomen- 
Monografie, ts fiiuzioni intutote |  Ostetico Ginegoloro 
linguo, sollecito disbrigo pratiche presso Libero docente alla R. Università di Pavia 
qualunque ministero od uffici privati in 

Roma. — Massima serietà, segretezza, È TRIPOLI - ITALIA 

miti pretese, — Scrivete: Tassera | Via Arba Arava — Fx Posta Civile 
153, 131 fermo posta — Roma. vet KI Ham WÎ Koln 


Comodissimo ai viaggiatori perchè 
vicinissimo alla Stazioni * PORTO 
a “CENTRALE,, - Ristorante a tutte 
l'oro — Cucina Milanese 

Buffet Stazione Porto 
Servizio castini colazione per viaggio 


“PRLACE HOTEL MILAN, 


SIRACUSA 


Proprietari: GERVASONI & SIGNINI 


pa 
cita rispoile rigina: la signora Simona dany 
SERE ET RN) Sì ignorano finora le cause del 
; suicidio 

No Nutte le sere, Luciano "Bochin 
Non ha fatto sapere che ritorna | dove la città è deserta; oppure nel 
x la serenità e nel silenzio della cam 
pagna, affaccia sullo Senna per a 


No. 

Luciano corse per le vie di Parigi 
follemente. Chiése a persone amiche 
una notizia, un consiglio. 

Inutilmente. 

Due ore dopo, perduto per le via 
rumorose è abbaglianti di luce, la 
notizia di ‘un giornale gli disprese 
dall'anima il dubbio atrocissimo. 

Quel giornale recava una notizia 
breve, nolle informazioni dell'ulti 
ma orme. 

Diceva 4 

« AI momento di andare in mac: 


china apprendinmo che stamane | oy E es badate eel 
le nora 
tratto dalla Senna il cadavere di una La elltore Italiano vivente 


giovane, che fu riconosciuto per quel [ abU IGI CAPUAN 
l'io d'una ‘distinta dama asasî nola O vvane 


scoltare le parole misteriose del: fu 
me che patla'in linguaggio strano. 

E alle acque che scivolano paren 
nemento egli sî volge come se eltiu 
dessero ancoravil dolore supromb di 
Simona 


FINE 


MAMA VM IVANA MA 


DOMANI 


Inizieremo la pubblicazione di 


| nelle riflessioni filosofiche di un ub 


dia che ee arrivarè-eri nel û0” | trovati in possesso di una quantità 
si or] è finoe: 8 E 
tro Porto non è fincea di lavole di provenienza furtiv 


giunto e 


non si sa quando 2 se avremo il | mo a conoscenza che le { | 
O E A | & conoscenza che le favole in | 

۲ ودر‎ vederlo arrivani | quistione erano di proprietà della | 
Persone che rion dovcobbero ino | Ditta Broschi e Camiciottoli in Scia 


rarne la ragione li ignorano o forse l ra el Garbi 
MARE | La stessa Ditta ha dichiarato che | 


Il Postale Adria provenienti 1a! 
6 OM dû un pezzo a questa parte sub | 
Multa è regolarmente giunto statû | simili E 
nî alle ore 8. | Inoltre lû pubb ieurezza ha | 
potuto stat iante un «bile | 
A proposito di un nostro reclamo |\iorcuto pei ei 


| Muktb 1 


tati è un pieco 
na e che 


Veniamo a conoscenza che le all 


torità cittadine hanno preso ù cuore | 1 
il reclamo da noi replientamenta | i due ar: i avevano 
pubblicato riguardante: le condizio. | "Dato le tavole d'accordo col Salem 


che poi comprate ad un 


ni antigicniche ed antisettiche del | 
‘alto di spiaggia di fronte all'Hotel | P!° 


avola, dell'unico tratto cioè rima Pi 
da Sora bero da ponti  costruzio: [UA salato the nera 
Un calcio da un 


nî commerciali e dove è ancora jus 
godere un po' di 


cavallo 


rigerio nelle ore crepuscolari è to Grazzotti Fietro del 
serotine cavallo Guid por 

Noi siamo assai lieti che la nostra | gio di ieri, accompasuano a bardo 
voce non. sia stata 1 solita | il cavallo del suo Cap tapo, ricevet 
voce del deserto e che le autorità | te dalla bestia tale un ca ) | 
si siano convinte della necessità di | andò a ruzzolare per terra 
risanare quella piccola zona desti Sc nti f 
nata ad essere il rendezvous della | pagnato î i 
parte migliore della colonia ivi at-| medico « gli x t 
tratta dall’eleganza di un locale di | scontrate 1l tors 1 
prim'ordine qual'è il Restaurant | £ mba 1 


ualm 
ituto sul 
pui 


Savoia e dal mare che 4 VIVIANI AMA MAMA VIVIANI | 


ae. — Ì 
Il ghiaccio migliore | 
È quello della nuova fabbrica | 


MANGANO @ ARENA 


la riva purtroppo non è dei 


glauchi e profumati 


la esistenza di n 1a Hola che produce afiaccio cristallino | 
necessario. Istituto mina:clata | ITA | 
| | 


NIMAIA 


€ ono’ iunte hio al 
cune voci le quali r 


soppr 


all'ore 

is 
della 
na alla Pic 
> faro a ir 
1 


Per le vetture da nolo 


1! 
Non -possirt 


Rilevamme 


no tammo l'ordin 
stone ehe 


tra volta e com 
Lu 


Dhara 
di rilevare la triste 


toglie da via 1 0 
que voci hanno prodotto nella} gelle vetture. Ora ır 1 
cittadinanza la quale vedrebbe bor | lealtà dobbiamo di | 
lirsi uno dei più utili istituti tripo=| mo indotti in un û | 
lini, ploravamo la ste.ta d | 
Non amo, oi vogliamo. in-] fatta dal Municipio, 
| dagare fino a qual punto queste vo- |, è la Piazza del Pane bensi la | 
ci Siano fondate, noi cî linzilmmo a | traversa dove ù il baraccone dell'ex 


rle per debito di ¢ ¢ dl restaurant Valiani la qu 

dichiararci dolenti alla soppressione | perfettamente allo 8 | 

di una simile istituzione che, dale glo vetturi oo | 

le condizioni ¢ ii della co ı par esse che per il pubblicc 

nîa, non è soltanio uule, ına nec 

ria. Investimento 

Essa è come una valvola di sicu 

rezza della salute pubblica; fa parte 

integrante dei nuovi progressi por 

tati qui în Tripoli dova que 

eminentemente umanitiria dovreb | 
| 
| 


Terî un carro guido da 
nosciuto di cui si indaga il nome, | 
investìva il giovine Vella Giuseppe | 
di {4 anni tripolino | 

All'ospedale civile «li vennero ri | 
scontrate contusioni al torace e al 
braccio destro, | 


opera 


be essere solidamente incoraggiata 
sostenuta per il bene della città. 
Ripetiamo; non conosciamo le ori 
gini di questa voce e della sua fon 
datezza, ma rot abbiamo voluto u-| 
gualmente rilevarla, convinti che, 
fra le lante cose ili cui le antorità Tripoli manuale p 
dovranno occuparsi e preorenparsi è torio in Sciara Riccurdo Cassar, io 
pel benessere della città, questa del: | ri, da una bottiglia bevve della 
Ta Casa di Salute sia uaa-delle prin- | benzina credendo che fosse aequa 
cipalissime e ohe meriti lutto il loro Condotto all'ospedale elibe i rime 
lecito interessament di del caso. 


Benzina per acqua | 


Alì ben' Mohamed di tb anni 
o un labora 


ano mè veruto il m 
mo ogni cosa e tutti 

« Oh, come rende buoni la mort 
Bisognerebbe, se fosse possibile, po 
ı tere essere di tanto in tanto sulla so 
lelia di questo grande mistero che è 
la nostra fine. Allora gli uomini s 
{rebbere buoni, sarebbero tolleranti, 
henevoli, condiscendenti, facili al 
perdono, e avrebbero il cuore puro © 
non saprebbero quello che l'inimici 
zia, Podio... 

« Ho finito. 

« Non ho che da dirvi che mai 


Confessare che îo non ho tradito al 
cuna fede, alenna promessa; che ho 
infranto la mik felicità per salvare 
mia madre... Dover dire questo, non 
è vero? 

« Ebbene, no. 

« Preferisco tacere; prefei 
il destino si compia teragicamente 
così come era stato segnato dal prin 
cipio. 

« Non cercate più di me, quando 
avrete letto queste mie ullime righe 
Avrò trovato finalmente, allora, la | come in questo momento ho sentito 
vera, la grande puce. d'amarvi profondamente, unicamen 

« È vado incontro alla morte con | te. 
jı dolcozza e la Iclizia che dovevano | * Vi ho chiesta poco, sempre; © 
illuminare l'anima e gli occhi dei non vi domanderò troppo neppure 
martiri cristiani nel Girco. Perchè | ora. Questo soltanto: se potete, non 
in tutto questo precipitare di eventi dimenticate la vostra, 
verso una soluzione tragica, an s0- 
lo pensiero mi conforta è mì anima: 
il pensiero che non sospetterete più 


0 che 


Simona ». 


N 


XV 


{spesso fin dall'i 


| sibile fermarsi a 


| por la melma che ha dep 


| probabile 
| di Salute Reg 


i dl 
in rapporto. alle: malati 


(Continuazione articoli precedenti) rio Datteriologico della Sud, si se 
è 2 Non ne convaclamo: dh rebbe tuttavia trovato parecchie volt. 
Cora esattamerite Ja patogenesl, mo | risultato, positivo «peclalmente per ii 
sembra ormal'accertato ‘che «si ‘ratti | bacillo di Flescneo 1 

di un metabolismo irregolore delle nii | 2, Dissenterla 
amehi 

cleo-albumine, il quale dà luogo alla|_Rara nei paesi eat Piani 
formazione d'un acido urico che sar | vere mollo diviusa n° lie zone Intertio 
rebbe meno solubile che allo stato ore | piegli; sembra, tuttevia, che nelle re 
dinario, o che non raggiunge che A | gioni di avilappo e di diffusione dol 
una minore distruzione. la Maatumostnta pieno fu vorevoli: cu 

Le condizioni climatologiche - non | si {fi DE plbegal + decessi sono 
sembrano avere nessuna influenza di-| no} Poh del #7 0/0 al Gabon 
fetta sulle produzione della olla: | assi sono solo del 3 4/0. Sappiamo 
essa si (rova più frequente in Inghil ۶ 


ill g'altra parte, ens; Vnfchoux, È 
terra, in. Olanda êê. old si dV | nega), non riuuci x trismettere و‎ me 
faito che nei paesi nordici più facil Juitia al gatto dopo di aver riscal- 


mente si è trascinati agli abusi ali- 
mentari. La gotta sarebbe, insomma, 
una malattia della ricchezza: ie ser- 
vizi ospedalieri essa è quasi conor’ 
sciuta. 

Nei paesi di colonizzazione essa è 
malattia quasi completamento ignora 
ta negli indigeni: nelle Indie Inglesi 
non sî rincontra che negli europei e 
nei mussulmani: in Afriéa ‘sono gli |- 
smaeliti che ne sono più frequentemen 
te affetti. Ciò va in gran pûrtê 
bitato agli scarsi esercizi. fisi 
Giappone è scarso di gottosi, ma in) 
generale anche là va facendo la sua 
comparsa fra le persone che seguono 
le abitudini europee. 

A Tripoli i casi di gotta si sono ve- 
rificati quasi esclusivamente fra gli 
europei e fra gli israoliti della classe 
più agiata: 


dato le sostanze contenti Je amete 
istolitiche (agente delta infezione ra 
una tmperaturi di 45 per circa me 
zora. 
La dissenteria amobbca s'incontra 
iù tutto,il bitrate dellAtrica settan-| 
| 
Il 


trionale: l'Efifto fu uno dei luoghi di 
ricerche anche da parte di alcuni me 
dici italiani: In Tunisia e in Alge 
coosìste insieme alla forma bici 
Lau maluttia si trasmetterebbe spe 
cialmente a ın dell'acqua d'ali 
ine ima condizioni di disagio 
lmente le carestie predispon | 
gono al suo sviluppo. In Algeria, du- 
rante il periodo 1867-68, le e 
decessi nel ricovero di mendicità di 
Sherchell, furono così ripartite: dis- 
senteria 292; inarizione 272; vaiuolo 
113; tifo esantematico 87. Ma basta 
talvolta un semplice raffreddamento 
pers far scoppiare un'infezione amebi 
ca fino allora rimasto allo stato di | 
microbismo litente: e qual 


se del 


IV.) Malattie pii sveciali ai paesi 
caldi, — Alcune di esse, hanno tale 
predominanza in certe determinate re 
gioni da far mettere in seconda lînen chê individuo amma! 
molto della patologia orditiaria: altre, in patria, e che talvolta si è visto scop 
invece, fanno Ja loro comparsa di piato in seguito ud una notte passata 
tanto în tanto, o solo ad’ intervalli sll ponte d'un piroscafo. 
più o meno lunghi presentano delle | Per ciò che riguarda la Tripolita 
recrudescenze sul loro andamenito en' nia le notizie antiche sono più che vA | 
demico. ghe, sono più che vaghe, e molta in- 

Naturalmente sarà opportuno, per | certezza regua ancora. com l'asces 
quanto riguarda la Libia, di soffer-|so al fegato è quasi sempre in rap 
marsi più specialmente su quelle ma ` porto af 
lattie che possono interessarei più di ximente, noi possiamo rite 
rettamente. ripoli i casì locali siano sccezio 


così ¢ 


olo giu 


infezione amebica, così Indi 
ere che 


Marî. 
Verso la fine del 


912 la dissenteria 


1) Dissenterie — I cavatteri..princir 
pali per i Wiali*si faceva, fino in que- | amebica si era invece molto diffusa 
sti ultimi tempi, diagnosi di difn’ | fra le nostre truppe del settore di Der 
teria, sono le feci o muccosità: JTS | na, .i soldati; in seguito ad interruzio- 
teriche o i dolori o colicho dissenteri (nf-avyanuto, nel funzionamento dei pO | 
che, Si era notato che nel paesi, êl l'talizzatori, avevano dovuto bere l'ac- 
senteria assumeva ın, anda | qua dell'Undi 
erso che nei paesi tempera). Alcuni così di dissenteria amebica 
tì, e ciò fu attribuito al clima. Attual 
mente sì sa che questo fatto; è dovuto, | trati nella Ru ale; nella 
invece, ad agente causale diverso. Co’ | pepisola Balcanica e nella stessa ac Û 
sì sì ha una dissenteria bacillàre ed u Jia del sud. 
na dissenteria amebi 


firono in questi ultimi tempi riscon 


©) Altre varietà dissenteriche: dis. 
senteria eronica. se sono general 
iliente di minore importanza sia per il 
j numere, siu perchè non si trat 
ta spesso che di determinati momenti 
di malattie di natura tutta divers 
| Così si è parlato di una « dissen- 
nel toria spirillare » di una 
nildinm coli », che potrebbe da- 
al fegato e aì polmoni; di 


a) Dissenteria bacillare o epidemica 
— Si può trovare su tutto l'iiniverso: 
talvolta assume carattere di grande 
gravità. pare che le truppe di Napo- 
Icone I siano state più decimute da 
essa che dal cannone nemico. 

Im Ttaliu furono denunciate, 
1887 circa (000 casì di morte: ma in 
questi ultuai i decessi, furono | re 
appena una cino uno forma da « bilharzia hı 

‘Questa matania è dovatw vallizione | bia », Una da « anky lostoma duode 
di un gruppo di belli studiati special lnale: » specie neîle dissenteri» croni- 
Mente da Shizu o Flesener: Ha um de- | che sarebbe stato trovato, in oltre, il 
corso quasi costantementò febbrile; al | « trichomonas intestinalis » il « chie 
meno nel primi giorni: noi barnbini as | }odon dentatus » e la « Lelshmania 
stime maggiore gravità: (20 9%) ma | Donoyapi ». 
nei paesi caldi la mortalità è forte an Dal punto di 
che fra gli eurepei adulti 30-40 0/0). ' | molto wggiore 

La dissenteria bacillare non sem; dissenterizi 
bra molto Drequdnia in Tunisia: a TH |, Questa non è che una sindrome cos 
poli jo ebbi ne di osservare ra | mune a molti agenti infettivi, come 
Famente: negli indigeni: da (ricerche mel caso della forma acuta: ad e 
sierodiagnostiche fette dal Laborato-' anzi q' ıole succedere 


ba 


sta pratico molto 
interesse presenta la 


39 Appendice della « Nuova Italia n 


°’ amore folle 


Romanzo di ERNESTO SPAGNOLO 
(Riproduzione interdetta) 


« Avete visto che solo un sublime | «4 Ma tacendo, quale sarebbe la 
spirito di sacrificio di devozione fi- fit posizione? Non sureste ferito 
gliale (vi pare immodesta questo ag ; nella vostra dignità di uomo? Oh, 
Rollyo?) ha potuto getare sopar- di’ petfsate! ‘Unito, per sempre a una 
me l'ombra di una colpa. Ora com, donna che — quasi alla vigilia delle 
prenderete come la mia condolta |sue nozze — fu sorpresa dal padre 
non polesse essere diversa da quel. | con up altro uomo, F' un'infamia, 
la che fu. questa, che nessuno, saprebbe per- 

« Unirei... samipei per sempre. Lo i donnrei e voi sgreste colpito dal rir 
s0: sarebbe stala la felicità più dol olo è VI avvolgerebbe una com- 


di aver collocato indegnamente il 
vostro amore in me. Luciano accorse in casa di Simona 


« Il resto è tutto vanità, Jany, in preda d'un ansia indicibi 
& BE i nic RS 


ce epi pura. Ma è possibile? passione che +1 Umilîerebbe. 


« Vediamo un po’, Non vi sarebbe j.14 Confessare... Già. confessare la 
ro.ehe due vie: O quelle del silenzio 
o quella della confessione. È 


vorità, quello che voi oggi ‘conoscete 
dopo di me e che tutti ignorano. 
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Construcilon et Transformation de Fours en tous geures 
Diplome d'honneur EXPOSITION de BORDEAUX 1907 


15 ities a or PETRI RECONOVES 11 !Diplomes: d' Honnear | 
HI 


A onve Réversible et ù onva iondi en foute 


Installation de Boulangeries meccaniques 


EG ERE LA BOTTIGLIA 1 ORIGINE 


germe, Ospedali, Manicomi, Macelli, Scudorie, Magazzent, 
Mul ni, Cantine, Intonachi per Muri umidi, coperture fon- 
dazioni ecc. Detti lavori sono perfettamente impermeabili. | 

La Ditta Cugini Praga tiene in Tripoli Operai Specia- | 
listi Italiani por la pronta esecuzione dei lavori, | 

Dal 1895 appaltstrice del Municipio di Milano 950,000 | 
mq, di Marciapiedi della Città, Fornitrice delle Ferrovie | 
dello Stato, del Genio Militare, del Geno Militare di Ma- 
rina e di altre Amrmnistrazioni Pubbliche. 


Sur domande euvoi frane 


le méller des Appareils sim 
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mancano 
se non vuole com 
ttere delle ingiustizie se non vuo- 
Verso I fal 
Falla 


ve 


are 
lelle modeste fortune 


la perequa 


in 1 graduale abo- 
ci tributi attuali 0 di una 

8 distribuzione e ripartizione 
per venire poi a stu 

cutere della applicazio= 

una tassa uni- 

pale progressiva, tassa 


vebibe occorrere ad u- 


impone sempre pit 
he l'Italia imitando 
le altre ı1 nella via 
della. color richiede 
lo Impiego di capitali privati 
anehe aruti peenmirii del Go- 
verno se questi vuole essere prov» 


vidamente oculato. Non per nulla 
abbiamo, deteniamo, i possessi tf 
Eritrea, della Tripolitania, della 
Tripolitania, della Cirenaica, det 
Repair! Fu detto poco tempo fa 


n parlamento, durante la discus- 
sione del bilancio del Ministero det 
Te che 
noi introdurre la tassa unici 
porzionale progressiva perchè 
italia non ci sono i milioni. Questa 
û una frase che è stata detta ¢ ridet- 
ta più volte û sazietà è non fa più 
colpo; è una frase imprudente, an- 
tipatica, ant'patriottica che fa pas- 
l'Italia come un paese il più 
povero del mondo mentre effettiva» 
mente non è, Un paese che ha una 
produzione non indifferente in og 
ramo di industrie, cominciando 
quella dell'Agricoltura, un pi 
che ha Banche che rigurzitano di 
ricotiezza, un paese che lin Casse di 
Risparmio di non poca importanza, 
un paese che ha un bilancio solida 
che potè resistere alla fortunata, ma 
dispendiosa impresa di Libia, non 
può dirsi povero ed è «lestinato ad 
avere un grande avvenimento ed u- 
na grande missione nel Mondo. 


Avv. GIUSEPPE LUCIANI 


Domenica 6 Luglio 1913. 
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La nostra penetrazi 


L’oceupazione di Misda 
I bulgari sconfitti dai oreci a Ril-Ris vincono i serbi a Ririsolac. 


grandi 
economici nei riguardi dei 


[tti Etre 


pre combi 


nostro 
Il Gov 


er bocca 
alla Ca 


muovi sacrifizi si nno chie 


X 
1 


risponderà, siamo sicuri, con pa 
triottismo all'appello con quel pa- 
triottisino col quale ha corrisposto 
altre volle. Ma si guardi però d 
non forzare troppo la mano sui con 


troppo ob 


La repent ro pazieni 

Si disse anche dall'oratore del 
Governo che si colpiranno gli ab 
bienti per non colpire le classi d 
sagiate, Il che vuol dire che chi è 
ricco dovrà subire gli aumenti del 


le imposte e chi non lo è sarà ri 
sparmiato. Ma, di grazia, quali so 
no gli abbienti? 1 grossi è medi i 
piccoli proprietari di beni stabili ? 


Quale sarà il trattamento verso co- 
loro che vei 10 comune pie ehi 
malî abbienti ? farà il Gos 


verno a graduare le Imposte se non 
conosce a pieno ma in modo rela 
tivamente approssimativo il red- 
dito di ciasenna proprietà ? Dove 
potrà gravare di più? Ecco il pune 
to! 

Da lunghissimi anni Si procede 
al lavoro della Perequazione Fon- 
buona 


‘diaria. Quando finirà una 
volta questo lavoro che a detta dei 
competenti dovrebbe essere gia 


compiuto da molto tempo ? Occorre 
| affrettare noi diciamo e definire 
questo lavoro ora che per Ja occu- 


\ 


cose che apporterebbe dei 


mise in evidenti condizioni di infe- 
riorità. 


All'azione concorse in modo effi- | trattati di commercio. 


L'impero che agonizza 


patriot 


hanno a 


ro ha cc 
Gi ver 

l'epoca 
dalla ar 


indebol 


sè iomandano la vita ant \ 
questo proposito parlare della leg 
arebbe uno scivolare sopra un ter 
reno arcibatinto 

Del resto non c'è che a seguire 

disposizioni dî Hatti Humayoun 
del Sultano Abdul Medjid proela 
mate mel IS40 per curare, nel 
Pattesa. il h lla popolazio 
e, per garantirne la vita, l'onor 
i beni contro lutti 

La più piccola infrazione a que 
sta linea di condotta ferirebbe Var 
moma ger le e condurrebbo ad 


ına reazione fatale 
pati Diretta dei 


I Reali d'Italia. a Stoccolma 


Grandi dimostrazioni 
di simpatia e di omaggio 


STOCCOLMA, 6 (ore 
Re coì principi ereditari ^ coi loro 


seguiti tn una scialuppa sì sono reca 
tì incontro alla « Trinacria 
L'incontro di Gustavo di St 
i sovrani d'Italia è stato, cordialissi 


zia con 


1//e 20,45 i reali salirono nell'anti 
ea, artistica scialuppa di Vasavrden 
mentre i cannoni tuonarano û salve 
I sovrani sharcarona al pontile lus 
sosamente addohbato rieeenti da u 
na solenne vibrante manifestazione 
di simpatia e di omaggio. Brano ad 
altenderti tutti gli altri membri del 


eri con 35 ufficiali e | 


Fino ad teri |! 


cacissimo l’artiglierla bulgara la 
quale, bon presto ebbe ragione della 
sua avversaria che ridusse al silen- 
zio. 

Dopo parecchie ore di sanguino 
so combattimento, i serbi che aye» 


rono la ritirata la quale sì risolse în 
un tragico disastro. I bulgari sì lan- 
ciaronn all'in nto riusceni 
a tagliare le retrovie alia div!sione 
vversaria la quale tentò un rapido 


riplegamento sulla destra, ma n 
nessun risultato è diede di 


cozzo contro 
che le impedì i 

Fu allora che la ritirata degenerò 
in una fuga. | bulgari presero quat- 
tromila f 
catturaroni 


L'ammuizio uffic'ale 
della vittoria di Istp 


SOFIA, 5 ore 24 
si ienorarono i risultati della recen- 
te battaglia di istip, si apprendono | 
cave sono cuanto alro mai soddi» 
siacenti tanto che i! coverno ha uf- 
ficialmente omunicato la vittoria 
delle armi bulgare ad Istip. 


| prigseri serbi a Seta | 


SOFIA, 6 ore 10 — E' cui giunto| 
il primo convoglio dei prig 

serbi catturati nell'ultima battaglia | 
di Uskub: essi ascendono ad oltre 
un migliaio e tra loro è un maggiore 
di fanteria. 


mento. bulgaro 


ventisette cannoni. 


Successi serbi (RS 


BELGRAO, 5 ore 24 Secondo 
notizie private i serbi avrebbero oc- 
cupato Bosciana. 

i bulgari attaccarono la 
frontiera serba a San Nicola. a 
che il combattimento fu asprissimo 
ma se ne ignorano f risultati, 

Intanto nessun passo ufficiale è 
stato fatto dal soverno serbo per la 
cessazione delle ostilità. 

Ritiensi però che Pasic sia stato | 
interrogato in proposito da un go- 
verno amico. 


Aitrì prigionieri. bulgari ‘a Belgrad 


BELGRADO, 6 ore 1 Sono qui 
giunti ‘altri 150 prigionieri bulgari 
con 4 cannoni e parecchie  mitra- 
gliatrici. 


La legazione bulgara lascia. Afene 


ATENE, 6 ore 11 — Il corpo del 
la legazione hulgara e il personale 
addetto lasciarono Atene. 


Il ministro greco lastia Sofia 
SOFIA, fi ore 2.30 Il ministro 
greco teri è partito da Sofia alla vol 
La di Atene, 


lo sgombero: della. frentiera 


COSTANTINOPOLI, 6 ore 12 
La Turchia avrebbe stabilito di chie 
dere alla Bulgaria lo sgombero de! 
territori occupati fino alla linea E- 
nos-Midia e la rettifica del confine 
cosicchè il fiume Ergene dovrebbe | 
costituire la frontiera de! due stati. | 

Sarebbe questo un tale stato di, 


| vano subito perdite enormi, inizia 


“La Torcia chiede alla Bulgaria 


Mez 
imane i Misa 


tripolit 


2 la nostra influenza rd di 


porre nella forma più parifica il n 
stro dominio. 

Solto questo punto di vista; lo 
pazione di Misde assrme vira impor 


tanzh an 


d'maggiore ‘ina 


sputo le tribù non son 
le più tranquille n8 tanto meno 
no le meglio d Da 
ones in era che esse 
diii a él'So) 
tiche questi fuggita in Vunista con 
Mi Baruniy sono: state de ultime û | 
discinylie fono, l'energica e sa 
pente azione Miplomalica svolta dal 


governo milittre della Pripolitania 
Questo visutato davvero lusinghit 


vo toglie ormai ogni dubbio — sr 


pur. Ve n'era n totale tranqui 


10 1 


pira 
mente fuvorevi 


—— T——t>___mm 


La grande: balfgiia di MNS 


vinta dai greci 


ATENE, 6 ore 3(ufficiale) — L'e- 
sito della grande battaglia combat 
tutasi a Kil-Kis distante pochi chilo 
metrì da Salonicco è stato vittorio- | 
so per l'esercito greco. 1 bulgari 
messi in rotta avrebbero perduto 60 | 
cannoni da Montagna e 17 cannoni | 
di assedio. 


la c0mrmica 
zione ufficiale fatta dal go d 
di Grecia in Tri 


Questo dispaccio è 
ru 


Ulenn al Conso 


poli il quale cortesemente ce ne Ha 


dato copia per la pubblicazione 


Il Re di Grecia a Kil-Kis 


SALONICCO; 5 Lore 
i, proventente da Baliz'è giunto re 

a7 
giore. Il re proseguì subito per Kil 
Kis dove Pesercito greco continua n 


2A Stama 
n 
{ 


ostanlino seguito dal suo stato 


respingere è bulgari verso Boiraur 


Una orande baltagia vita 
dai DUN sui serbi 


Una intera divisione. serba messa in retta 

SOFIA, 6 ore 2.45 — Giunge qui 
la notizia di una grande battaglia 
combalttutasi ierì presso Krivoloc, 

| bulgari attaccarono violentemen | 
te quelle posizioni difese dalia divi- 
sione serba di Fimok. L'assalto fu 
| improvviso, generale, i serbi oppo- 
| sero una res'stenza accanitissima e 
per un momento sembrò che la sor 
to volgesse in loro favore. 

Essi erano riusciti a respingere II 


DI / 


Italia e Colonie: Anno L. 18 - Semestre |, 10 - Trimestre LL 6 - Unione postale: 
SÌ IN ITALIA COME ALL'ESTERO 


PER ABBONAHSI 

tanta voranro l'importo di 
fo TRIPOLI gii alibonamenti 

premo l'Uiliolo di corrinpo: 


Un'alira vittoria politica 


Le truppe do! penerale 
iN 


IERI LE NOSTRE TRUPPE HAN 
NO OCCUPATO MISDA. UNA CO- 
LONNA MOBILE, DA REPARTI AL- 
PINI, ASCARI della SOMALIA E Ar | 
SCARI LIBIGI CON UNA BATTE- 
RIA CAMMELLI, PARTITA NEI 
GIORNI SCORSI DA KARS GARIAN | 
Vi E’ RIUNTA IERI !ISSANDO SUL! 
CASTELLO LA BANDIERA ITALIA. | 
NA SALUTATA DALLE SALVE D'AR | 
TIGLIERIA E DALLE ACCLAMA- 
ZIONI DELLE TRUPPE. LA LUN-' 
GA MARCIA DI CIRCA 110 KM, RE | 
SA DIFFICILE DALLA TEMPERA 
TURA ELEVATISSIMA CHE-SUPE-' 
RO’ 1 40 CR. PROCEDETTE ORDI. | 
NATA E SENZA INCIDENTI. 

LA REGIONE TRA GARIAN E MI) 
SDA E' STEPPOSA E POVERA D! | 
ACQUA: UNICA LOGALITA' 
QUALCHE IMPORTANZA E' TE- 
SCIA, DOVE IL MUDIR E I NOTA-| 
BILI DI MISDA RECARNNSI AD IN| 
CONTRARE LA COLONNA E A FA 
RE ATTO D'OMAGGIO AL GEN. 
MAZZOLI. UNA SEZIONE AUTO. 
MOBILISTICA E UNA STAZIONE 
RADIO TELEGRAFICA HANNO SE- 
GUITO LA COLONNA A MISDA. 


Notizie su Misda 


Misda giace nella larga valle del 
due locali 


Sofegin e sì compone 
tà: Kisda Fucanî, la superiore ad 0- 
vest, e Misda Tactani, l'inferiore ad 
J da du 


est, separa 


lo passi. 
L'industria 
tanti è condurre le carovane a Ga- 
dames e a Murzuc, e all'uopo alle- 
Vano molti cammetli nei ricehi pa 
scoli del Sofeg!m. 
attorno a Misda sono alcuni picco 


principale degli abi- 


li giardini nei quali vengono col- 
tivati legumi che non danno pên 


buoni prodotti, perchè il terreno è 
troppo calcareo. 

rca tre ehilometri ad est di Mi 
<da, sopra una collinetta, sorg 
lecrovine di un antico villaggio ara- 
bo. II Barth, che la visitò nel 4850, 
vi rinvenne traccia di rovine dî u- 
n'antica chiesa cristiana, 

Gli abitanti di Misda sono senus- 
siti e appartengono alla tribà degli 
Aulad Busef, 

Da Misda la strada volge a sud-o 
vest per Gadames e a sud per Mur- 
ue. 


mo 


L'occupazione di Misda è un'altra 
vittoria politica di primvordine du 
noi ottenuto in Tripolitania ed essa 
provi ancora una volta quanta sia 


nemico sulla destra e ad occupare u 
lina nuova e niù efficace linea di di» | 
| fesa, ma l'esero!to bulgaro non diè 

loro quartiere 8 sviluppò un  in- 


stata proficua) L'opera, svolta dalle 
autorità militari dalla conclusioni 
delli pace in qua, mediante la qua 


le hoi abbiamo potuto distendere galzante attacco avvolgente che no 
fin oggi su buona parte del territorio 1 sconcertò il loro piano di difesa e li | 


— Ainico mjo diletlo, fratello mio, 
da ia! 


onfù 
A 


sei, ti ki 
er la rj 


INI 
Pi 


SOTTO E eden eden 
La salma di Clemente XIV, 0 

sospirava, aveva lasciato nepoli arricchiti, 

momento il mio bacio era molto più 

arido del solito. 


Non ne dirò mai il perchè. Lo seri 


li per fasto ne onorassero la mi 

sarebbe rimasta ‘pienamente abbani 
nota e ignorata nelle vatican 
se Carlo Giorgi, che fu uno dei pochi; 
simî amici del Ganganelti, non Micia: si 
voluto perpetuare il ricordo dell'onesto 
e pio pontefice, elevandogli nella stessa 
basilica dei Santi Apostoli, dove egli | 
veva vissuto tanti anni felicemente, da 


francescano conventuale, quel mae): 


VALENTINO SOLDANI 


fico mausoleo che è opera di Autonio 
Canova. 2 i 


G.D. 


lito Nrt inaugora una sota 
l'arte applicata a Venezia 


VENEZIA, 5 ore 23 — Ieri alla 
presenza del ministro Francesco Sa 
verio Nitti fu inaugurata a Venezia 
una scuola d'arte applicata. Alla ce 
rimonia intervennero numerose au- 
torità civilì e militari, senatori e 
deputati e parecchi noti industriali, 

Il ministro Nitti pronunziò un di- 
scorso applauditissimo. 


L'incendio del Politeama di Monza 


nilenziero, elie essi dirigevano, MONZA, 5 (ore 24) — Zeri si è svi- 

Così un papa seppe lasciarei un fer- | Ppalo improvvisamente un violen 
mo e severo esempio di singolare ap- | isso incendio al Politeuma della 
plicazione per quella legge di soppres- | villa di Monza recentemente costriti 


Predicarono contro İl papa i padri 
Zuccaria, Bolgeni e Vanizza in Italia, 
Vrillier in Francia, Fuller a Colonia, 
Sieno in Germania, Luskin e Koteling 
in Polonia, 

Ciò non ostante, il 19 agosto il breve 
di soppressione fu spedito a tutte le 
Corti, mentre a Roma venne eseguiteo 
il 16 dai prelati Alfani e Macedonio, 
clie, recatisj alle case dei gesulti con 
una scorta di soldati, redassero gli in 
ventari e dettero lo sfratto ai padri, 

tuendoli con preti secolari. 
I gesuiti vennero scacelati, oltre che 
dalla Casa professa ¢ dal noviziato, 
dai collegi germanico, greco, maroni. 
scozzese, inglese, portoghese e pe- 


« fatto x il mio giuoco. H 


Ma Il mio scetticismo ghignò sata-| tore onesto deve sempre preilicare il 
mente al mjo amore, insimiando | bene ni suoi fedeli ascoltatori. 


۴ UNA PAGINA DI STORIA 


Come movi Clemente XIV 


Sjone delle congregazioni religiose, che | ‘0 in legno. 


lo Stato italiano laico e liberale non | Aecersero i pompieri ma il fuoco 
ha saputo far rispettare, permettendo | reya fatto gi ا‎ 1 
ا‎ r ie. 8 4 già rapidi progressi ed 
che venisse elusa da ‘chiunque ne a | peng prodotto rilevanti danni. 


vesse volontà e tollerando che Roma | 'X: È 
tornasse ad essere la cittadella sem-| ¥07 ancora si sono assodate le cau 
è del grave disastro. 


pre più vasta e più forte dei gesuiti e 
di tutte le corporazioni internazionali 
che, sotto un sajo o sotto l'altro, per 
vivere fanno concorrenza al libero la- 
voro, e per obbiettivo della loro esi. 
stenza non si propongono che una con 
tinuata cospirazione contro il civile 
progresso e la integrità dell'Ita 


Scellerata vendetta 


«Il papa — scriveva il cardinale 
Bernis in quei giorni al re di Francia 
— non è stato mai così bene, e dopo 


rai ia eg eseguita 
bra sollevato da un gran peso», Ed I nico 
era vero, Clemente uveva pacificato 8 1 1 
l'Europa agituta per la grande contee- | Quale fu la prima operetta sulla 
sa; ed aveva distrutto il più ipocrita, | quale si chiese il giudizio del pubbli» 
più occulto, più perdficioso degli or- | ‘o? Secondo quanto scriva « Cathos 
dini così detti religiosi lit »; fu Pc Orso ‘è f1 "i PUNTA, 
suo gior erano contatî: lo aveva det | ‘rrestuata T1 15 Mareo 1868. Lê oti 
to ripetutamente la profetessa Baruz | ® rappresentazione la si ‘ebbe ‘ull'o 
ai spedale di Bicètre, ove l'autore Her. 
Infatti poco dopo — nella settimana | Y? »®ra organista, dinanzi a non più 
santa dell’anno successivo — Clemente | i duecento spettatori, e furono i paz 
lavandosi da etavola, fu preso da ca- | <i dello stabilimento che vennero chia 
pogiri e da vomiti violentissi! mati ad interpretarla. Fu uno spetta. 
lo gettarono in frequenti deliqui. La | solo molto allegro. Ci si diverti... paz: 
ragione cominciò a smarrirglisi, le sue | «amente. Hervé, al piano, dirigea 
6 ‘sie, 6û Ha : to 
della morte lo asaulse; si ch, pieno | OMEN, | sorvegllava con ‘grande 
di spavento, guardava con sospetto i | neue freddo i movimenti e i gesti 
suoi famigliari e in ogni cosa vedeva egli attori, sostenendoli con Ja voce, 
AG incoraggiandoli con Jo sguardo, cafi- 
Egli riflutò di lasciarsi vedere fino | tando con loro. Di incidenti non se me 
al 17 agosto, quando poterono visitar | 2bbero: tutto andò per il meglio enel 
lo gli ambasciatori esterì, non trovan- | migliore possibile dei modi. Non si eb 
do più l'uomo guio e robusto di pri- | boro nemmeno delle « papere » o del- 
ma, ma uno Spettro, con gli occhi | le scene vuote. Alla fine si ebbe un 
smarriti, il volto contrafatto, la pelle | applauso calorosissima e 
gialla e chiazzata, che fuceva pena û | cage cn TONSsimo, e Û pseudo: 
commedianti si presentarono a salu- 
tare a ringraziare, Uno di essi, però 


II ministro bulgaro lastla Atene 


ATENE, 6 ore 2,45 — L'amba. 
3ciatore bulgaro accreditato presso 


il governo greco oggi o domani la- 
scierà Atene. 


vedere. 
Quell'agonia durò più ese. 
oe ennio; dard DI dI go) mes O Tachot, distinto col numero 898 
che rappresentava una delle principa- 
li figure, si portò sul proscenio e gri- 
dò: « La mia valigia! la mia valigia! 
Devo andarmene. La famiglia mi at- 
tende! » Era una sua idea fissa, Lo sì 
afferrò, lo si calmò e con un mezzo 
molto semplice: con un pezzo di zuc- 
chero. Da quel momento, però, pefr 
Un caso incomprensibile è forse per et 
fetto ipnotico della musica, Tachot co 
minciò a migliorare e guarito diven- 
ne artista. 


ممم — 


Leggiamo di più. - I Jettori della 
biblioteca Vittorio Emanuele di Roma 
furono l'anno scorso 208,366, mentre 
nel 1911 erano stati 172.652 e 165.101 


I Borboni e la Casa di Braganza, | te, dice monsignor Caracciolo, le ossa | nél ‘10. Si ebbe così hel ‘1912 un du- 


mento di 43.245 lettori ‘in confronto di 
li . Anche maggiore fu 
l'incremento delle opere date in lettu- 
ra: le quali da 155.602 nel 1910, sali- 
rono a 182,597 nel 1911 ed a 220/060 nel 
12 con un aumento di 84.458 in due an- 


coperta di macchie violette: il volu- | La biblioteca possiede oltre un mi- 
Papa Ganganelli era uomo sempli- | mel cuore diminuito e tutti i musco-|lione fra libri ed opuscoli. 

ce, austero per se stesso e proclive a | lì staccati e decomposti presso la spi- 

na dorsale. 


De De Da 
Le grandi profondità marine. — La 
maggiore profondità marina, quale. 


nome di Fossa delle Filippine. Seguo- 
no la Fossa delle IR scen- 
O si a È quella di E 

e inesiû che raggiunge 1 9427. 
Nessuna delle êna pra سب‎ 
in numero di tredici e di cui Ja meno 
importante, la Fossa della Sonda, è 
di 7000 metri. — trovasi nel mari eu- 


Il papa soggiaceva ad incubi doloro- 
si, si svegliava di sobbalzo, si gettava 
în ginocchio, chiedendo pietà con gri- 
da strazianti. 

L'acquetta di Perugia, somministra 
ta una volta con însipiente o frettolo- 
sa generosità, proseguiva adesso la 
sua opera metodica ed infallibile di 
distruzione. E il 22 settembre la morte 
venne a liberare Clemente XIV da quel 
martirio. 

Nessuno ne fu ‘sorpreso: si sapeva 
ormai la muta e crudele condanna. | 
Ma la gioia indecente dei gesuiti e dei 
loro adpti non ebbe confini, Le satire 
più infami, più schifose, correvano per 
le mani di preti, frati, nobili e dame 
devote. 

E i funerali offrirono la prova più 
lampante del veneficio. 

6 


û qualche giorno prima della mor 
de 


pontefice si squammavano e dimi- 


Ignazio, lì volevano soppressi. Perfi- | nuivano come i rami di un'albero che | due anni innan 
si secca e perde la scorza. 


Il dottor Derossi ed al tri medici, 
mati per imbalsamare il cadavere 
lo rinvennero edl viso livido, le labbra 


di Spagna che avrebbe risoluto la que- | nere, il ventre gonfio e tutta la pelle 


Quando la salma fa spogliata degli 


profane. Egli si era proposto la nobile | abiti domestici, tutta la pelle restò nt- 
ambizione di riformare la Chiesa e lo | taccata agli indumenti: tutte Je unghie | Sula dalle più recenti misurazioni 
Stato. Quindi egli stadiò serenamente | caddero, e i capleli restarono in un |fatte nel giugno 1912, è di 9780 metri 
lu « questione del gesuiti » insieme ai | fascio sul cuscino che sosteneva la | ê, dal punto in cui sì ‘trova, porta il 
testa. 


Il maleficio dei gesuiti era compiu- 


Il cardinale Bernis scrisse al re di 
: «la malattia del papa è 


È ale fu ressa la Com- tutto le circostanze 
FO PUR nto pr n er oa lo 0 mn een 
E: pt | Fin dai primi atti di rigore lo sea» sa naturale ». È: 


E etre anni dopo lo stesso ambascia 


tore, riferendo al re dei colloqui in- ropei. i 


E il papa aveva finito per prendere im | ci 


e, dopo aver lungamente ponderato ii | to. 


moso breve Dominus ac Redemptor no- | Franci: 


— Ma ci voléva poco a capirlo!... 
Forse ci vuol poco & ‘chi mon si è | gna... fra una 


trovato in-fafto simile. i rieor- | sussurrai prin arı 

da di non e curato, qualche yol- anelò di gli occhi le luc 
ta, d'altre di per diinica della 

quale era f , darà ragione alla 


mia.... tardività. si 
Cominelaj a riflettere che le donne 
innamorate mndlte volte flutano jl po-| 


ricolo d'tinn rivale assai prima dell'uo.| ° _ praprid come due colombi/fuggi- | 
mo du contendersi, e tolte volte fan- 
cuccia; 


scuoprono all'uomo la selvaggina e la 
portano sotto jt tiro del cacciatore, 
E avrei credito che quello fosse il 
caso di Elena... se non avessi assì 
to a cento e cento fatterelli, esempi di 
amore tanto pacato e sereno di Maria. 
per Pierino, quanto era impulsivo e 
turbînoso quello di Elena per me. 
Ero più che sicuro di non prendere 
ibbaglio sulla fedeltà piena della si- 
guora Revaldi: fedeltà fatta tetragona 
od ogni assalto di conquistatore dal- 
l'amore maritale equilibrato. Ma ero 
anche sicuro che Elena non avrebbe 
concepito un dubbio simile senza un 
fondò — sia pure irrisorio — ma reale 
di ragione vera, chiara e decisiv. 
Potevo, ora, stabilir con certezza Ja 
causa dell'amicizia fra le due donne: 
si stringevano quali due lottatori 
quando sî tastano, ognuno per scopri 
re il lato debole dell'antagonista e ab- 
batteito... Elena e Marla sì giuoca 


sopra la mia spalla. 1o rimasi 
fermo ad accarezzarle i capelli. 
In fin dei conti Ja sua rivale aveva 


1o ero sicuro dell'amore compteto in 
quell'abbandono soave. 


nic 
piano, piano: 


La profetessa Baruzzi 


A riferire le accuse che si muove 
‘vano ai gesuli specialmente nella sı 
no lamore, scandagliando ‘con, reci, còhda metà del secolo XVIII non ba- 
procn abilità le mosse dell'avversaria sterebbe un volume, Essi erano ingori 
come TR na petit a scacdhi. veramente settari, e senza alcun prin 
È non è, infatti, il giuoco d'amore, cini nè di sana morale nè di vera re- 
un complicato e moltiforme spasso co, ligione. 
me quello che sì distende sopra una| Essi avevano messo im mano il pu- 
scacchiera posta fra due amici inten- gnale a Pietro Chatel perchè uccidesse 
ti. indagare l'uno i tranelli dell'altro ‘0 IV, avevano fomentato disordi- 
e sventarli e tenderne a sun volta? 0. ni nelle repubbliche di Venezia e di Ge 
gni pezzo ha la propria mossa: quite nova, a Lisbona furono complici del 
lento graduale in avanti, quale in tra- tentato icidio, si erano mescolati 
lice, e senza più ritorno, quale a sal- nella rivolta a Madrid, alla Martinica 
| to, quale a striscio e fulmineo: ma tut si erano messi a fare i banchieri e 
[ti sono coordinati dn regole comuni aver cumulato teesori avevano 
all'offesa dell'avversario e ‘alla difesa fatto un fallimento doloso, intrigava 
del proprio re no in tutte le corti, ed avevano sbalza 
Più jl giuocate penetrante, più to Choiseul per porre al ministero di 
indovina lo scopo d'ogni complienzio Francia il Duca di Aiguîllon col favore 
ippunto per la comunanza delle della Dubarry, a petto della quale la 
leggi regolatrici | Hompadour potrebbe reputarsi una 
La mia reginetta si difendeva con santa. 
| mosse a sghembo de propri cavalli, | Ma tutto questo era nulla a fronte 
salta te da mme n Ma: di quello che facevano a Roma, agitan 
Josi sempre fuori di ti- do la plebe superstiziosa, uecusando 


i 


To tortuosami 


rih, manter 


rû... e sempre vigile, silenziosa. il papa Clemente di eresia e ispirando 
Ma perchè dall'atra ero stato eletto una.... profetessa che ogni giorno di 
re... da scacchi? \vulgava in mezzo al popolo semplice 
Me ne accorsi dopo un pranzo offer- di quel tempo una favola a favore dei 


t0 dai Revaldi 

Nûî uomini, fıunundû, 
ino una partita di carte 
za: le signore pu 
0 si f 
non potevo udire 
bastò vedere 

Maria aveva comine 
e autore non « 


\padri di S. Ignazio, e oggi dava per 
morto il re Carlo, domani faceva mori 
in una stan re il pontefice, un altro giorno inven 
ano, in un'ultra. taya l'interveno della madonna a favo 
onteggiavano. Jo re della Compagnia 

ma serutavo ıe i) La profelessa era tale Bernardina 
\Baruzzi (altri dicono Renzi) di Valenta 
no nel Viterbese. Nella sa Valenta 
no sì trovava certa Anna Teresa Pali di 
Roma — col nome di Teresa del cuor 
di Gesù — della quale era confessore 
mente stampato, Il suo volto si fu. il gesuita P, Coltraro, che le suggeri- 
minava di compincenza, il suo gesto va visioni e profezie contro i re e con 
si adagiava in tal compincenza tro il papa, e, per avvalorarle, le fec 


comincjam 


Le due regi 


leggere 
noscerebbe il pro- 
prio volume in mezzo a centò uguali? 
Essa Jeggeva un mio dramma recente 


Guardiva l'avversaria con sorriso perfino fingere le stimmate. 
indefinibile: le due o tre signore pre-: La cosa durò un pezzo; ma infine 
senti stimavano l'entusiasmo di Maria il vescovo di Orveto fece prendere Ber- 
come un atto di devozione all « ami. nardina e Teresa, le fee condurre a 
1 » e tutte ripetevano ail'« amie » Montefiascone & processare, 


| lo stesso sorriso compiacenite, lo stes: | 
so rallegramento, senza accorgersi 
che j sorrisi € i rallegramenti di Ma 
riu erano sottili puntate di « avver 


estrate poi le carte del p. Golra 
ro, sì trovò che egli aveva una v 
sima corrispondenza sull'argomento, 
tanto eche le sole lettere raggiunge- 
sara» |vano un peso di 115 libbret Tra le car 

Forse nel loro intimo s'annolavano fe si trovarono reliquie della vivente 
alta lettura e per alleggerire la n Terosa, reliquie che i gesuiti distri 
con la più salace îrrisione a quell'en- buivano ai loro adepti, come capelli, 
tusjasmo, preparavano nella mente Je pezzi di panni intrisi di sarigue delle 
| piccole malignità che avrebbero intrec pretese stimmute è altre cose che lo 
| ciato appena fuori di casa Revstdi, deena — dice lo storico p. Theiner — 

non permette di nominare. 


û mi voltava Je spalle, non ta 
ovo: ma ‘scorgevo Ja sua’ piccola È ا‎ 
>, dunkhiare in convilsione la La cacciata dell' Ordine 
stoffa dètla poltroncina... quasi a sfo 
gore in qualche modo la gelosia k 
artigli 
O dove hai Ja testa tn! 
tolê scontento di me il ınjo comp 
di partita, gettando via le carte. 
‘Avaya commessi) Cinfali]:: orrori. in 
spiegabili nd un giuoco per indovina 
re la chiave di un vitro Tutti i tre porporati riferirono sui 
Orn vidi chiaramente che Maria mil disordini, sulipi ndisciplina, sulle 
nacciava di continuo Elena di « seac- malversazioni della Compagnia propo- 
fl re » per forzirla a non uscire Nendo la chiusura del noviziato 0 dei 
dalla difesa. Tameva essa che qualco. collegi-convitti che i gesuiti dirigevi 
si riaccendesse nell'animo del ma- No. î $ 
tito per l'antica. singuta 4 Ata costoro non sì dettero per vinti 
5 robe lo; fin dai primi giorni Profittando di unu carestia orribile che 
Do 1 URGE, RR] Midi di Ficcoli: NELIT72:74 travaglio lo Stato Pontificio 
Anti della mia vanità, del mio risen fecero vedere in questo fatto il famo 
timento in regolata taciturnità conser 89 dito di Dio che puniva nel popolo 
vatrice sulla scacchiera del mio amo- 1 peccati d0 oleae EL PERO Ati 
re per impedire questo rinfolocamento, YA 6! Per ammutinarsi quando il pa- 
che temevo anch'lo ‘in Elena. Marja PA Spese oltre cinque milioni per prov 
aveva fatte mosse più rapid più de-| Vedere (e distribuire il pane. 
cisive e più coperte delle mie. Avevo | Intanto però giungevano -pressioni 
shiagliato io? No: dunque anche Maria da ogni parte di Europa perchè la 
Rivaldi mirava giusto. La sua amica KA“ quistione della soprressione dei 
era diventata più graziosa, più spirito Ee™it, esiziale alla pace pubblica e 
su, più eccentrica, più desiderabile, Sla civiltà fosse presto risolta. 
quindi... più temibile « avversaria » 


Bisognava costringerla a badar mol 
to a casa sun... al suo « re » 

Con la finta sagace di un po' di sim 
putia per me ne destava n'acredine, 
intorbidata dalla... recidività d'aver- 
le portato via anche l'amante d'una 
volta. 

Fur dubitare d'una mossa probabile 
anche sull'amanite attuale forzava il" 
Limite estremo d'ogni pazienza femmi 
nile. Sotto quell'acredine, anche Ele- 
na aveva trovato in me soltanto come 
sfogare un effimero ripicco contro Pie» 
rino sora per ripieco contro la moglie 
di lui, si sarebbe avvinta n me în una 
rabbiosa persuasione d'affetto. 

Così aveva pensato Mario, e così e- 
ra avvenuto. L'abile giocatrice che si 
vedeva în condizione inferiore per un 
pezzo compromesse era riuscita a «far 
tavola» con tranelo innocuo di misu- 


Le cose erano a questo punto quan- 
che do Clemente XIV — Giovan Vincenzo 
anganelli — inîziò una inchiesta ge- 

le sull'opera d riti, aMdando 

la in Roma al cardinale Marefoschi 
e nelle Romagne a ilegati di Bologna 
e Ferrara, cardinali Malvezzi e Scipio 
ne Borghe 


bron 
gno 


che avevano già cacciato i padri di S. 


no ì cavalieri di Malta avevano scac- 
cinto dull'isola Ja Compagnia di Gesù. 


pegno epistolare coi re di Francia e 


stione. 


una ragionevole indulgenza verso gli 
altri, assai colto in teologia è Scienze 


cardinali Casali, Corsini, Marefoschi, 
Caraffa, Zelada, Fantuzzi e Negroni, 


du farsi, emanò il 21 luglio 1778 fl fa- 


Accompagnai Elena a casa sun, e tenamento dell'odio dei gesuiti non 
questa volta non la lasciai alla porta. ebbe più freno. 


Re di scacchi 


Come ıfftê le personè oneste.io ho fino a ditmi con accento di pauroso 


strazio: 
— Se tu mi lasciassi mi ا‎ ROO OSA CITB 


xx x 
cologiei 


Mi mancano dati ps per 


chixrire se una donna, almeno al mo- 
mento nal quale dice questa frase, sia 
în buona fede, 


La donna può essere incostante ad 
Nella sua incostanza ad un 
la competenza della fedeltà 


morê c' 
all'amore 
Quella frase, però, lus'nga assai un 
uomo, ed io ne fui molto lusingato, 
tanto uiù che mi solleticava il progres 
so d'attaccamento deliz; ente pre. 
muroso, della bellissima donna. Credo 
di avere dimenticato di annunziare 
che Elena era bellissima, almeno per 
Mi solleticava e mi stpiva, per- 
Un pnovo pregio fisico o mo. 
rule era sboecjato a conferire attratti. 
se mueve alia min persona alla quale 
si avvinghi quell'amore. Io avevo 
lasciato libero orso alle astentazioni 
di atalcivia iıimutata con Maria è sol 
manto, dole 


shin necessaria rusi 
Stenza al pettegclezzo degli amici ¢ 
delle amiche sul passato di Mena e 4 
dando che tali cstntazioni durassero 


finchè ql poll 


‘270 si assottigliagse 

nel consumo, e altri freschi Avvo 

raonti amivosserà a seppellirlo. 
Invece tamicizia delle due donne 1 


rovi stringersi por un nodo invisiile 
od jnestricabit 

Le chiacchere che avevano somn 
viato a deorescore a, un tratto trova 
ron) tina lena nel fatto novissi,no di 
questa intrirsicatza aumentata a 
quettiliai »opuntementi per lo spit 
tasto serale, di ecendevoli prestiti ii 
ili n conaborazioni assidue tila 
preparazione di invidiabili sorprese 
per me e per Tevaldi. Lo spunto co 
nwo di cui hanno bisogno molti j 


tilurra elegante la volgare maddisen 
4a, setto. i fronzoli delle spirito era fa 
olla trovanto In questo nuovo stato che 
obbligava anche 1 a maggiore fie 
renas cn) Kevnldi 

Fk era simpaticissimo i tutti, Fer 
ciò i> non sontivo serupolî d'avere in 
magozzinata nell'animo mio, contro 
di Juî, tutta l'antipatia di cul s'erano 


scattivati gli animi degli altri 
Prima, quando lo incontravo, mi seat 
tava nella mente l'immagine di Elena 
ma sl mio umore proprio trovava un 
giusto freno nella mia bontà 
suraya: « In fin dej conti 

1 ti conos 

hai diritto al suo passato. 
v ogni volta che jncontravo lul, 
pensavo a lei ugualmente; ma il mio 
risentimento jncitato dalla gelosia, si 
bilava In fin dei conti. 
| tua, ed egli n 
te di 


e sus 
allora € 
e tu... non 
» Ora, in- 


4 appena 


ora essa è 
1 ha diritto al presen 


xxx 


1o, dun mi t Però, sem 
pre in ossequio all'equanimità ehe reg 

¢ governa la mia vita, dl 
ore che Plerino Revaldi 
to fra noi quattro, 
Accompagnava la mogtie, sulutava 
Elena con deferente compitezza, strin 
keva Ja mano n me con effusjone 

rità: poi, dopo qualche jstant 

si ecclissava,,. ed io rimanevo solo fra 
amiche. Mi sentivo urtato dal 
non trovare alcuna spiegazione cl 
ra per misurare approssimativamente 
la parte d tutetare il 
mio amor proprio, almeno al cospet 
to della mia coselonza 

Osservando piccoli fatti, lt valutavo, 
li riavvicinavo; Ji confrontavo. Tutte 
mie induzioni f capo ad u 
na coincidenza; E a comin 
ciato ad amarmi di più da quando ave 
va cominciato a stringer di più l'a 
micizia di Maria o viceversal Ed a 
riprova matematica della esattezza di 
questa deduzione, jò trovavo che ella 
mi sì mostrava sempre più carina o 
più gustosa dopo essere rimasta alcun 
tempo con l'amicn. 

Una sera al teatro certi sguardi di 
mici, che n me in peccato, eran sem- 


turavo, 


ra il più 


sin 


le due 


Sinan 


0p 


vani 


ma ave 


un amore 


stro! | 


provata sempre una grande ripugnan 
za contro ehi ha d'abiezione di stare 
ad ascoltare i fatti altrui. 

Spedidlmente se i-fatti altrui... sono 
miei! Ma una ser la mia coscienza, 
în un breve catechismo d'onestà û 
botta © risposta con la mia sottigliez 
za, dovè persuadersi che un certo in- 
disereto, İl ‘quale aveva spiata una 
conversazione tra Marla Revaldi ed 
Elena Basci non era ripugnante nè 
abbietto, quantunque la signora Re. 
valdi parlisse proprio di me ad Ele- 
nû. 

Prima di tutto perchè, così osservò 
la mia sottigliezza, l'ascoltatore ero jo 
poi perchè jo ed Elena ci volevamo, 
bene, Poi... per tante altre ragioni. 
Ma jo mî guarderò bene d enumerar- 
le 

Non voglio ingannare la casulstica 
del male alle persone per bene come 
sono 

Non nascondo Ja mia titubanza n 
cominciare un racconto da una sit 
zione che provocherà nel lettore uno 
di quei; « Per l'appunto. 
raggiano fin da pri 

« Per l'appunto, mi 
gnore par 
l'occasione. 


cipio. 
pire le due si 
van di Iii gli si presentò 
» dice l'occasione 
N pubblico che tonto nelle narra 
zioni, quanto nelle rappresentazioni 
teatrali erede di esigere la così detta 


verità della vita in omaggio alla me 
destina, non pensa come proprio di 
moltissimi dej suoi « per l'appunto 

sì compongono, s'intrecciano, si scjol 


gono lmeno 1 tre quarti della vita 
reale 

E'un gran merito dj scrittore, sa 
pere & volte accomodare abilmente 
moltissime verità dela vita da ren 
derle..,. verosimili 

Ad ogni modo, nnche secondo le re 
gole novellistiche, una volta che io 
avevo cominciato nd ascoltare, sia per 
cn40, sia per sommo studiò, avevo 
dovere di rimanere fermo al pari del 
la leggendaria moglie di Lot, perché 
la signora Maria pronunziava il mjo 
neerologio: diceva molto bene di mel 

Il fatto di sentirsi eogiare da per 
sona amica, persuasa di non essere u 
dita dall'elogiato, è cosn inconcepibile 
eteb' perchè 11 morto non sfugge 
torcendosi dalle risa, dal proprio ¢ 
Jogio funebre: ecco perchè Jo feci... 4} 


morto 
Md xi 


Questta signora Revaldi era dun 
que una sua collega? — domanda il 
lettore saltando al più alto indice del 
termometro delle della mia 
atupefazione. 

No... ma 


causali 


ohi Dio miot E' una co 
gu olfe ‘titti, bisbiglinno_« 
sistent? malignità che Î0 st 
Vuto finire coll'ammetteria 
Dicono, dunque, che jo nell'amore 
di Elena era successo a Pierino Ro 
valdi, Certo egli era stato per due un 
ni tenacemente noioso presso di toil In 
particolar modo nell'ultimo se 
Noloso per me, jntendiamoci, el 
Ad un tratto il Revaldi sp spo 
sò Marla, B'ena non Sì mise jl lotto 
come quando suo marito passò a mi 
glior vita 
Non v 
uomo abbia 
moglie. 
1u adoro Elena... e credo e spero di 
adoreto... per molti anni. Fin 
da principio della pubbijeità della no 


n così in 
so ho do 


i s'intendesse che il pover 
preferita lu morte 


alla 


esser 


stra passione, 1 maligni insinuavano 
che ella nveva accettata ‘In mia devo 
zione por contrace Pierino Re 
valdi, mentre io, in vorità godevo di 


tutto le espansioni del cuore detlen 
tissimo di lel, dj tutte Jo delizie della 
sua femminilità squisita e arguta, ar 
dente e varia. Quindi non mi curavo 


dell'altra jnsinnazione che accusava 
me di noh mostrare nobiltà di carat 
to mo, tollerando eh'ella segui 
tisse n trattare in pubblico con Pie 
rino Revaldi quasi non fosse stato 


maj nulla fra loro. 
lo invece agivo così perchè giudic: 
vo non fosse gonorosità, nè accortez 


brati motteggiatori, ma invece forse e 
rano curiosi soltanto della eleganza di 
Elena non dispregevole punto di mira 
1 sollievo di tre lunghissimi intermez 
zi, mi irritarono così che giudicaj pes 
simî i tre atti, sebbene tronenssero gli 
sguardi motteggiatori o curiosi e Ji 
vesse scritti un mio amjco carissimo. 
Poi laselni bruscamente Piena alla 
porta di casa sua, ove l'avevo accom 
pagnata. La mattina dopo, ad ora con 
sueta, ella venne a me. Era livida: for 
se aveva pianto. Mi guardò in corrue 
cio; ma poj, ad un tratto, mi si gettò 
tal collo, chiedendomi con angosei 
6 tho fatto, per essere tratta- 


ta così 

Risposi come meglio sapevo. E un 
po' perchè nebl'attestarii ancora jn- 
mamorato di lel dicevo In verit um 
po' perchè ella desiderava unicamente 
sentirsi dir questo, potemmo concorda 
re la pace, presto, 

Cah un sorriso, nel quale pareva ri. 
masto ancora un po' di broncio, mj 
rimproverò infantilmente: 

Ed io che mi ero fatta bela, jeri, 
per tel... l'ho speso bene il mio tempo!. 

Ma poi, all'improvviso scattò: 

Nessuna ti vorrà bene, come te ne 
voglio jot... E quanto te ne vorrò jo: 
Anche se tu mi ab- 
Dandonassi pér un'altrat... 

E nò nagglunse verbo: ma In frase 
segnò nn'orma nuova sulla via delle 
mie induzioni. 


xxx 
Il lettore che giudica a freddo, in- 


j oer: 


za con rinfocolare recriminazioni te 
diose In cenere di quell'amore, se ve 
tamente c'era stata una fiammata 

So, all'oppost orn stato appena n 
n'astriiso ‘fuoco fatuo, giudicavo nè 
prudente nè rispettoso acensirne la 
donna chererà jnmamorata di me, orû, 
sn modo non dubbio 

Gerto essa mi fu caramonto grata 
del modo di agire, accettando quale 
profumata didicatezza d'amore ci 
questa derivazione genvina del più a 
stutto ed egolsta desiderio di aver da 
lei tutto l'amore senza nubi, dal mo» 
mento che il passito... era passato. 

To pensavo a queste cose ¢ a molte 
altre ancora; mentre la signora Reval 
Java sl mio panogirico. 
perdevo sillaba del suo pre- 


elogi hanno Ja virtà di fonogra- 
farsi nel nostro orecchio è rimanervi 


finchè jl cervello, sbrigate le occupa- | 


zioni che hanno  procedenza, passa 
contrappesarti ‘tutti ‘con ‘calma com- 
pincente. 

Per ila troppa quantità di elogi tro- 
vali nell'apparscchio auricolare, do- 
mandai a me stesso se la signora Re- 
valdj non intendesse prendersi giuoco 


di me. Ma In presenza d'Flena mi ga» ' sempre, sempre! 


rantiva Essa è abbastanza scaltra o 


pratica e salace e ibmamorata pêr la-| 


sclare ‘sì irtidà ‘a mne impunement 
Notaj nile risposte sue brevi, quasi 
storto, uno strascicamento amaro. 
La sera quando fummo soli Elena 
mi si gettò al collo con un crescendo 
di dolcezze amorose, fino a piangere, 


Trasferimento 
Avvertiamo li Pubblico che la sf 


GABINETTO 
per le malattie Veneree e Sì 


TENUTO DAL IATA 


Cura rapida della blenorragia — 
Guarizione in poco tempo dell 
goccetta cronica col metodo degli 
unguenti medicati ¢ con mezzi elet- 
trici — Imiezioni indolenti di su: 
blimato e li calomelano — Iniezi 
ondovenose Cura rapida della 
sifilide col ‘«606,, e con la 
francese di soli 10 iniezioni. 


Renstringimenti nretali - beboleaza 
sessuale, eee. 


Riceve tuttii giorni dalle: 7 2Ile 9 e dalle 12 alle 2 


{| nel proprio domietlio @fama Deghut 


{tap gia made ZACCARIA) Premiala Farmacia ZACCARIA 


dell'Amministrazione del nostro gior. 
nale, l'annessa Agenzia Commerciale 
l'Ufficio affissioni si sono trasferiti 


‘giornale stesso In Zenghet-el-Hamrl, 


— co 


GUGLIELMO FERRI 
Redattore capo responsabile 
Tipografia del giornale 


—=—=_er eee 
Avvisi Economici 


(Cent. 15 la parola : minimo E. 1.50) 


Cameniere } 


Leto | Indir 


| Lamiere; micia 


L'ESTRAT: 
TO DICARNE 
della massima 
fiducia, prepa. 
| rato con mate 


dn vlalta eleganti, pronta 


spicua rendita a parecchie persone fluevendo ad:entrambi scottature nl | nei Jocai Redazione e tipografia del 


che non sono precisamente i proprie le gambe ed wi piedi, 
tari legittimi e che dopo aver con 
chiuso contratti di subaffitto vantag 
giosissimi seme sono ritornati in Ita 
lia dove se la godono tungi dai disa 
gi Uella colonia è cui dopo averne 
ricavato il più facile e sicuro quada» 
gno a danno di terzi che sono tuto: | 
ra a lottare per la loro risurrezione 
CCONONUCA. 

Ora, data la presente crisi, non 
sembra anche a lei, signor Direttore 
un fatto inumano quella di questi 
eulatori che nulla hanno arri 


Reno medicati all'ospedale ci- 
vile. 


Per camminare a piedi scalzi 


Il ragazzo arabo Salem ben Mo 
hammed camminando a piedi scalzi 
gli si conficcò nel piede sinistro u- 
jna scheggia di vetro che gli produs- 
una lesione che gli fu medicata 
all'ospedale civile V, E. TIT. 


NIMAIA vi 


sare superbi guadagni, quando inve 
ce, è gente qui che ha fatto i capet 
li bianchi per mantenersi in equili 
brio? 


| Il ghiaccio migliore 
È quello della nuova fabbrica 
MANGANO ® ARENA 


STRADA DELLA CASERMA DI CAVALIERA 
la sola che produce ghiaccio cristallino 
con acqua distillata 
Fa servizio a domicilio 
te la innumerevoli circostanze ec 


cezionalissime di luogo è di tempo, | 
ci sembra possibile l'intervento delle 
autorità tutorte. 

E risaputo però che botteghe e 
case sono state, in barba al desreto 
Caneva subaffittate in’ misura scane 


Apertura del servizio merci 
ferroviario al pubblico 


cosidetta 
diarrea e anemia dej minatori: il «ne 


fursi | 7 
qi|sehiato e che continuano a reali 


‘Tripoli? pprehè 


sa è dovuta al baci 
ma 


Una certa jmportanza possono as 


sumere altre forme di diarre dovute a 


parassiti, quali I' « Anguillula sterco 
rilis » che è causa della 


gastoma entericum » occ. 

Non è possibile, attualmente, 
un concetto esatto della freque: 
{utte queste diarre a 
praticamente scarse sono state le ri 


cerclie in proposito, Anche per quanto 


riguarda l'Algeria, Ja Tunisia e 


gitto, le malattie del tubo gastro ente È ben vero che quei signori sono 
rito non sono: statè sempre distinte in |! 2iena regola con la legge ma, da 


rapporto alle Joro cause. 

5 Lebbra — L 
Jo di Hansen, scoperto nel 1871 
lattia antichissima; se ne paro ne 
libri indiani 1.500 anni prima di Gr 
sto, Se ne fa menzione nella Bibbia 
sotto il nome di «x ho. 11 popolo 


israslita elıbe molto n soffrivne 1 ero | dalosa: unb stambugio ai bastioni || ria prima scel. 
tin momento dito Si contavano, in tut| chi al mese è stato subaffittato per; Tripoli-Zanzur, Tripoli-Ain-Zari | Via Azi "iiftrllato, rigors 
ta la cristianità, prù dj 19,40 lepro-| cento, e dì questi esempi gliene po: Tripoli-Chedua (Azizim), ‘Pripoli:! 5 CE 
serie. L'ordine di S. Maurizio e Laz-| (rei citare @ dozzine Tagiura, verrà aperto al pubblico ITC. Resana Praia | 1: 
saro fu creato, fra l'altro; anche allo | 10 credo di aver denuziato, o per il servizio delle merci a dettaglio Por ordinazioni rivolgersi all Aganzia 
‘dopo di curare i lepprosi. Nel 1896 | lo meno, rammentato l'esistenza di ed a carro completo, applicanio le Commerciale “LA NUOVA ITALIA, 
esistevano ancora jn Italja 190 di | uno sconcio gravissimo il quale me npposite Condizioni e Tariffa » | VIa Aziza 
loppra. rita di essere preso comunque în pubblicate dal Ministero delle Co 
® molto diffusa noi passi intertro-|considerazione ‘dei nostri ammini lonie per i traspe e ferrovie | Monografie, re aunt argamon 
picali. Per ciò che riguarda 1 stratori i quali, se non possono, per della Lil 1 O Eas € sollazito alr ig pratiche aaa ‘ 
3 sono trovati dei focola: jı Abis |guistione di competenza, risolverto vendibili taz 1 Role. | qualunque ministero od uffici privati ‘L’ Eloquenza 
into, nell'Itares, al Gongo ece: an. | essi, dovrebbero interessdre Talla 0% PARTENZE DA TRIPOLI PER | F9Maimo weme se ogrotezza, | 0 
che tutta la zona mediterronen ne è | mando od anche il mimistoro delle | E ES a ty Mii en 
infetta: \igitto, Libia, Tunisia, Alge-|Colonie, giacchè, ripeto non è giusto, | DO PACI IS arte sata | N N 
tia, Maraco. Fuche sono le netizie | non è ammissibile che della gente | 1530 | quenza | gru 
che si hanno a questo riguari che non ha sacrificato un'oncia del | È 5 — 15.40 AAA | a bbc 
poli; ma per quarto riguart e I la propria energia e arrischiato run | AInezarn ore, 90501 et 
esiste una recente pubblicazione di ca | soldo del suo capitale, debba ricava ARRIVI A TRIPOLI DA | psi E 
sj osservati dal sanitario di quet di | re è maggiori guadagni dalla colo | “Azizia ore. 9.32 18 |FERNET - BRANCA 5 
spensario medi ‘o già prima della nu: | nia,, dore vi sono tanti che si dibat i ‘rapita ‘ora 41:10 اا‎ ale 
stra locêupazion Tono. lultabia in angosciose diffe) ‘Zunzur ore 10.40 — 18 FRAT.LLI BRANCA 
DOTT. Di A. MAZZOLANI | 12 ® persistono in questo nuovo cam | Ain:Zara 10.30 (1) — MILANO — a 
po economico, con fede e con corag | __ AMARO TONICO, Ato dn: alngant 
n UTO: i Odi freni CORROBORANTE 
Grazie. Suo dev.mo HAG ne Rent 0, (i 3 APERITIVO, DIGESTIVO | Amministrazione: Roma, Via Calamatta, Willi Ravà 
A-M. led ultimo del mese Ì LBER 


Agenzia Commer. 


dee 


LEVATRICE DIPLOMATA 


Urso Bramante 


FABBRICA DI LETTI 


Sciara Riccardo 174 


COL Afro dprirnnuo dir 
fabbriche di letti In tetti f mori rN 1۲ CARLO PINTO 
< Forniture completo per primari 0 0 Gin to 
get ( sata: 1 dro, ELL Libero docente alla R Università. di Parla 
ropriatario A, MA 
L 2 TRIPOLI - ITALIA 


Civile 


Arba. Arssat — Ex Pi 


2% 
Gentili y. VINCENZO FIOh 
uo VESCICOL 


ja cano ostinato di GRAVE DISTRAZIONE DELL'AR: 
SOLAN distrazione CUI NULLA ENA_ GUOVATO, com 


A KOE! »rendere le lingue in poco tempo | TICOLAZIONE SCAPOLO OMERALE, CON, ly iniraziono CUI NULLA EN 
ETOSSO OSSO: "cento alli riva con Û E tt bisogno di maestro. o eur gibt i ERRE LA QUARGIONE ALLA QUALE VARI ASI ENMATA PI or 
l'aiuto di un compagno; fa: condot- | Grammal, tedesca 1. 4.50 | umani iL Mio PREFER "at abl boni 
AE ER ORNATO GE Cre francesa 1 j (SIEDO > mle (Rame a 

dale civile ove rimase ricoverato es- | at nu BEG (Û “Ir ITE, VESCICATORIO del MONDO per CAVALLI e BOVINI 
eng cato sconto un gr | PESO talco © 00 | rivera sevamnte ato Bia BON - SUI û Û - lion 


Biosta campioni gi 


ai Siiinori Veterinsi a 


Comodissimo al viaggi 
vicinissimo alle Stazioni 
a “CENTRALE,, 
lore — 


tori perchè 
PORTO 

Ristorante a 

Cueina Milanê, rea 


Buffet Stazione Porto 
Servizio costini colazione par viaggio 


“PALACE HOTEL MILAN, 


SIRACUSA 


Proprietari: HERVANONI & SIGNINI 


ntolando. q dosi 


chin va 
qualcuno dei passanti alzava, la ta viale Cairoli uno dei loro 
por guardare lassù pretende il giovinotto con la ea 

i Chi su chi si figurano!.... ramelta, l'ufficale di finanza, l'impie 


gato con la barbetta bionda, evil gio. 
Vane serio serio, che 18î fermava Bul 
1 marciapi levava îl cappollo, 
sululava è faceva con la mano pn 


Ora che il professore ha fatto l'ere 
ditàt L'eredità, prima di tutto voglio 
dermela io... Credete che vi fa 
10 la corte pei vostri begli occhi? 


Por la dote, ve la fanno, Chi sa che. gusto che pareva. significasse :«Insorm 
chi sa che vi fig arate me 
oil Dodici mila lire, in tanti boi bi- 1 Xorî erano, ben sicure, certe volte 


è chi si è visto si 


a quale di doro andassero gli omag: 
la vostra, pe 


il giovinotto con la caramella, 
forse perchè ci vodeva por sba 
gliava di sorelle, o, forse, (gli bra Mii 
Mu, papà, ti mettono su per far, differente spassarsi con l'una Orton 
Rabi l'altra, e per ciò suscitava sdegni e 
Ma, pupù, dobbiamo farci mona ' gelosie; l'ufficiale di finanza aveva 

| sempre una lettera in tasca per la 

sorella maggiore corta, grassoctia, 
che prreva- portasse in capo’ na ce 
sta, tante imbottiture metteva tra i 
capelli per aumentarne il volumd; & 
Tina, la minore, si divertiva ad a6 
tro agli amoregitimenti ‘delle 


plietti da mille 
è visto. È se fate di tes 


gio por voi! 
Ma, papà, chi ti dice niente? 


che di caso? 
Ma, papà, fo bado a crescere! 
Dalla maggiore, che aveva quindi 
ci anni, ormai non sapevano più co 
me protestare contro il brontolio del 
Jé minacce paterne. Profestavano me 
glio coi fatti, appena il professano sis 
usciva di ensa, per andare û Ture la 
immancabile partita di tresetti con 
l'avvocato Brancati. Passuvano da 
all'altro, ierequiete, 


(continua) 
è 


quali vî apriran | 
quali vi aprirai LU 


sporgente, fumando, spu- un rezo, 


chi dal piat | 


ww | 


BOLLETTINO. METEREOLOGICO 


del 5 Luglio 1913 


Arabi che si bastonano 


lersera i mussulmani Hamed ben 
Nadi di '35 anni da Bengasi e Ma-| 
| hadì ben, Mohamed di 25 anni del | 
Fezzan, in seguito ad un vivacis 


Barometro 7 


mo allerco sorto fra loro per ragio: | minitt ti: massima 37:3:= Ven 
nî intime, si azzuffarono ¢ giù bar; ti: velocità in kn. all'ora 14; di-| 
stonate da orbo sino al punto da! rezione N — Umidità 67 

cadere entrambi al suolo col capo | | 
| sfasciato. ا‎ 


Grondanti sangue, l'uno dopo 
l'altro, si recarono all'ospedale civi 
le dove furono medicati. 


Le conseguenze di un bagno di mare 


Il tripolino Melli Ar 
lanni, nel pome jo di ieri, 


Caporali e soldati 


| Nelle ore che gli obblighi della vi-| 
la militare vi lasciano libere, fate 
opera a voi stessi utile studiando 
lingue moderne, 


gelo di di 


a fare un o sulla sp a al DO numerose vie quando  tornerete 
Suk el Plata alla vita borghese 
el tuffarsi in acqua andò a bal Un dottissimo professore ha com 


pilato grammatiche e frasarì per ap 


tere il tro ‘contro un 


ginocchio de 


| mobilizzò l'arto. 


Importante 


| 1 nostri frasari contengono numero, 
se e svariate corrispondenze come 
merciali di massima utilità pratica. 

Dirigire le richieste, accompagna 
te dal relativo importo, Amministra 
zione « La Nuova Ita'a » In ROMA 
Via della Vite. n. 3. 


Due ragazzi scottati 


Jeri i fratelli Tsidoro Onofrio iti 
4 anni eDomenico dì 6 anni nativi 


di Lipari sollevando da un fornello 
brodo 


una pentola contenente del 
qu ò loro addo 


gli permettevano di non lesinarè in 
torno alle spese di casa. Se non che 
sli aveva certe idee che non erano che occorreva a lui, 
affatto le idee delle figlie. Rigido per te di ripienezza: 
la disciplina nelle classi, era rigidis-' Beli non levava gli o 
‘Simo per quella di famiglia. Gli sco to, col tovagliolo fra lo sparato del 
lari gli davano molto da fare; ma  panciotto, coi bi ffi sporchi di sugo è 
le figlio moltissimo, Non so se sua_ di formaggio, mentre le figlie sorbi 
moglio, vivendo, lo avesse fatto, co: | vana un po’ di brodo, dividevano in 


6 si si contento e gabbato. | quattro lo scarso leso, prendevsno 
me suol: dirsi, contento e gabbuto. Quattro 10 etree verdura, bevendo 


yi sù un po' di vino annacquato: €, 
una dopo l'altra, si levavano da tavo 
Ia mentre il professore, finito di spol 
pare il pollo, attaccava la frutta, il 
formaggio e si versava l'ultimo bie 
chiore del suo litro di vino 
| Sorbito il ‘caffè, su la pipa, 
sembrava che, così ben ristorato, sen 
tisse bisogno di sfogare con quale 
no l'eccesso di energia che gli conge 
stionava il viso e gli affannava il 
respiro. 

Per fur dispetto alle figlie e impe 


ato metà di quel 
nrebbero crepa 


ro man 


Le figlio si. 
Peli non aveva torto: per lavorar 
pene, bisogna mangiar bene. Cinque 
sei ore al giorno di spolmonamento 
— il vocabolo lo aveva creato lui 
avrebbero esaurito anche il più robu 
slo organismo, se non avesse ripara 
to le forze un lauto desinare, È per 
lui ci voleva ogni giorno un gran 
piattone di maccheroni, una frittu- 
ra di pesce, una bistecca, un pollo 
arrosto, frutta, formaggio, e vino ge 
neroso, e il caffè è la pipa che aiuta 
1 | va la digestione. dire ad esse di stare uffacciate ai ter 
fie figlie? Ma esse non facevano razzini, andava a sedersi in quello, 
siente iutta la santa giornata, fuor di mezzo, con le gambe largho, DI 
che civettare; e avevano una LOR eo È 


7 dle della moglie date a m 


Veramente quell'eredità era arriva 
ta troppo tardi; a cinquantacinque 


L'elema . uii 
del cao dele Hii 


Riceviamo e pubblichiamo: 
Egregio Direttore, 

Quante volle“ «La Nuova Tk 
non si è occupata di questo gratiss 
mo problema cittadino, quante, vol 
te non ha alzata la voce per avver- 
lire le autorità del pericolo di una 
situazione intollerabile creata appun 
to dall'ingordigia di certi padroni 
di case. 

La quistione è stata frequente vol 
le analizzata nella sua origine e nel 
le sue conseguenze, quindi non mi 
sembra il caso di ritornarci sopra 
per questo verso; soltanto è neces 
sario aggiungere che l'abuso dei pro 
prietari va assai più in là di quanto 
non si sappia, e l'affare delle case 
continua ud essere il facile campo 
di fina crudele speculazione a danno 
del progresso di Tripoli. 

Sappiamo tutti che cosa avvenne 
all'inizio delle occupazione: tutte 
le piccole industrie, tutti i commer 
ci furonò tentati da una prima schir 
ra di speculatori e si verificò quel 
primo tumultuoso periodo che anco 
ra oggi sì ripercuote sull'economia 
cittadina. 

La speculazione delle case e del- 
le botteghe fu esercitata su larga 
scala come quella che presentava 
minori difficoltà, minori rischi ¢ il 
maggiore utile, ed ora abbiamo che 
un buon terzo delle bolteghe e del- 
le case sono è custiluiscono una CO 


ia» 


« Nuova Italia » 


Roo sula Cima dll tia 
in: rapporto alle. malaio 


(Continuazione articoli precedenti) 


2 Congestione e ascesso tropicale del 
Megato — La congestione epatica può 
‘essere passiva e altiva: quest'ultima, 
detta anche portale, è quelta che più 
Prequentemente si osserta in colonia. 
(Può essere alla diretta dipendenza di 
cause agenti sut sistema nervoso (pun 
tura del 4. ventricolo, epoca critieu), 
di inifezioni (specie per il tramite del 
vie biljari), e di intossicazioni (fosfo- 
ro, dppio, alcool, gotta, diarre1, eeces 
si alimentari ecc.). E' quindi quasi 
sempre in rapporto con uno stato ali 
norme dell'intestino. Gli indigeni ehe 
ffunno più largo uso di alimenti vege 
‘tali, presentano digesti.ri menc cc 
festive sul fegato: di più le Jor flor: 
microbica intestinale è pieno micea che 
nell'enropeo. 

La congestione del fermo può du 
srare anche slo poche ore: ma il ri, 
petersi della causa determinant: può 
creare uno stato di congesticne 
mica. 

Talvolta può dir 
allo stato d'infame 
suppurazione, oss 
co 

Questo può oss 
ji temperati, ma 
zîne intertropiea 
colla pìù grande frequenza L quasi 
sempre dovuto allasncoi dissenteri 

La sua ubicazione è quindi la stes 
sa. Già noto ad posite © illusi 
da buone osservazioni ûî Morgagni, 
Îlo studio di quasi malattja entrò 
jin un campo nuov) spece in sexuito 
ai lavori dei medici delle Indie Inqle- 
si, dell'Algeria e dei contemporanei 
da Kartulis a Rogers ccc 

In rapporto a quanto vide a previ 
sito dell dissenteria nebi, ]users 
so del fegato fu notato nellitàlia ¢ 
nella Pussia meridionato, in tire yt mi 
Rumania ece. Per ciò che rigvorda 
l'Africa settentrionale. casi nn intre 
quenti furono osserzati in Fatto e 
nella provincia d'Ovan (Algoria). 

Per ciò che riguarda Tripoli, qual 
che caso fu giù nocato: mu sembra che 
si sia trattato di jaf senê nonembat 
ta sul luogo, Un verto numer si obi e 
invece in Cirenaica, dove  vedewumo 


unenta condurre 
ime con essi » 
(i 


a all'imoss) of 


anche nei pae 
te notim 
cho esso sì osser 


NILE 


che.pareachi casi di dissenterra amebî |, 


ca furono riscontrati Ira le nostre 
truppe di Derna. 

3 Sindrome din.roloa e diarrea cro- 
nica — Come vedemmo û proposito 
delle dissenterie, la «diarrea non € che 
un sintomo che può dipendere do can 
se diverse. rappresen ita da 
evacuazione di sostanza fecali. molli 0 
liquide, generalmente ‘abbondanti © 
contenenti particelle alimentari non 
completamente digerito Lo  scarie 
alvine sono precedute da dolori 0 coll 
che. 

Sotto jl nome di diarrea dei paosi 
caldi o « sprue » è designata una for- 
ma di diarrea ad andamento cronico 
speciale all'Estremo Oriente. A diffe- 
renziare la diarrea cronica di Ila dis 
senterja cronica sarà bene ricordare 
il seguente specchietto: Dissant croni 
ca: inizio da dissenteria neuta, mu- 
cosità nee feci nei periodi della crisi 
dissenteriformi; feci putre; 
fegato normale. 

Diarrea cronica: inizio di 
maj foci dissentinformi 
mucosità rielle feci nej periodi della 
crisi diarroiche; feci acide; fegato sos 
so atrofizzato. 

Non è però raro il caso che l'infim- 
mazione dell'intestino si aggiunga a 
la dissenteria cronica, costitusndy 
sì Îl tipo detto entero-colite dei pue 
caldi 0 diarrea dissenteriforme, 


———————__mm@mn@m@@@ 


1 Appendice della 


Anche la Novena... 


Novella di LUIGI CAPUANA 


di nuovo fosse avvenuto nella sua 


| vita. 


l anni, un uomo dell’indole del pro- 
fessore non muta facilmente abitu- 
dini. Gli sarebbe parso dì esser di- 
ventato un altro se alle nove dî mat 
tina non avesse più dovuto presen 


tarsi ‘n fare le sue cinque o sei ore 
è ripe 
tere regole grammaticali e Spiegar le 
ici latini e greci, come 
senza 
grande entusiasmo ormai, ma per 
serupolo di coscienza, non volendo 


di lezioni alle diverse clas 


sti di cli 
faceva da quasi 


trent: anni, 


frodare lo stipendio che riceveva dal 
Governo. 


Non doveva vivere soltanto di que- 
e le proprietà della | 


sto. Una vigna, 


Tutti sî meravigliavano come mai 
jl professore Romano continuasse a 
insegnare grammatica latina e gre- 
ca nel Liceo, dopo che gli era capi 
tata/tra capo e collo — dicevano co- 
sì, quasi fosse stata una disgrazia 
la grossa eredità d'un suo lontano 
parente. Ma si era ricordato di lui 
proprio all'ultim’ora; infatti era mor 
‘to um'ora Dopo di aver fatto testa 
mento. 

Il professore, ün po’ sbalordito nel 
le prime settimane, sì era vestito A 
lutto, avea. fatto vestire a lutto le 
quattro figlie ela servetta di casa; 
aveva incaricato l’avvotato BANG 
suo, vecchio: amico, di assestare le 
piccole i ‘dell'eredità, ed ora. 
‘ornato a dar lezioni come se niente. 
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n nb | 
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richiesta. 


2 DOMENICO Du 
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ET 
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Geri i, Ca- 
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serme, Osped.ili, Manicomi, Macelli, Scude 
Mul ni, Cantino, | hi per Muri u 
dazioni ecc, C no parfet 

La Ditta C a ticve in Trip 
listi Italiani p pronta esecuzione d E 

Dai 1895 trice del Municipio di Wiitano 950,009 
mq. di Worciopiedi della Citta, Fornitric= delle Ferrovie 
dello Stato, del Genio Militare, doi Gen'o Militare di Ma- 
fina e di altro Amministrazioni Pubbl che 
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| ıa aa wor PEIN HEMNI 
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DRZIONTE 

piscoia oronaea la 3} 
o 1. 2. clans pazione 
rola (minimo L LS. 
det giornate; in HOMA 
NO, Vin delle Vite. ds Pel AA: 


È selle colonne di 


V'Amuniniatra 
MOSSE DUONA 


) A Derna Gian Luigi Olmi si appa 
ava a trasferirsi a Maro Suse 


i | rece 
i 
| per dedicare la propria attività gior 


a al Secolo ma è rimasto qui, 


suo malgrado ad esaminare il vi 
dice di aver 
che il Gran Sé 
tito 


0 


sér provare 


to Bengasi soltanto, 
i stenferebbe a 


e ben mantenute 


i del porto prov 
piedi e sfarzo 


e da poco tem 


dare a ciaseu 


li esse una conveniente denomi 


ha prov 
Ii uffici 


rimento 


le RR, Poste. 
anche dell'Estero, 1 
‘ e ir tali 
tuat û località central 
1 nidioso ed in 
nereate edı ti 
\ ricche vetrali 
gl'impiegati dal pubblico che tro 
uffici, ordine, pulizia e 
1 distribuzione del 
In questi giorni sono stati scari 
metri di longa 
$ 1 a di Statò 
1 Derna-Tobr o deve ‘e 
Vi lavor a squadra di ing 
ISTAT TÀ OTe Tee nu 
li cummezztatori, iti assist 


LI esperienza | francese 


omomisi 1S centesimi p 


PREZZO DELLE INS 


na citta che rinasce 


neorologie 1 


U 


PER LINEA O SPAZIO DI LINEA DI CORPO SEI) Cronaea lı $: 


Arrivi — | giornalisti a Benga- 


sì 


Si spera del Governo 


ra a La 


1 Ita 


BENGASI, I 


per le terre demaniali in Africa 


Come sno. state. utiizale 


rît to di clfén 4 
Ara 
niet Hizzati ed atto 

vo ridursi 4 


fe e, mancan 
rosuhe N. Cli 


albe Igeria di 


rın? ed organi 


muoveva i 


1 consì 
tanto più 
ali avr 


ui 


+ migliori Info 
leto! da Regi 


ro chiaro ni soggetto’ di 


emaniate, bisogna 
| ninazione romana e milo al» 
ruenti — quella turca rimone 


| tro suss 

) del XVI seco: 
intorpres 
| tazioni del Corano ed ai precetti dellx 


tata soltanto all'in 


| sunna, vale a dite allo pacê del Pro» 
| to 

| Sutin dopo lungo tene, si arri» 
|vò a stabilire che, alla vigilia della 


a purte della Franeta, il de 

Reylichm di 
circa 8 milioni o mezzo di ettari, era 
costituito: 


Stato 


1. dalle terre incolte 0 che non for 
di proprietà 
oltre } boschi, le fo» 
orto, L'insie= 


| mavano ancora sogget 


ros nulljus 


è le ragioni del dı 
terra si valutò 
milioni di ettari 


| 2 dalle torre 


di queste a circa 
Yolk 
sero appartenuto al privati, cui.o» 
rano state confiscato, 0 che fossero, al 
| 1o Stato derivate per diritto di succes 
ne û dj eredità, ciò molto fre 
ente nola legislazione musulmana, 
tate u circa 1,900,000 ettari. ® 
dallo terra «arch », per loro, na 
nubili e indivisibili, costi» 
tuite a loro volta dai benj di mano 
| morta per to cltese 6 le opere pia (ha 
bous 0 Wakuf) a da quelli di demanio 
o patrimonio pubblico, di cui lo Stato 
Lin forza del diritto musulmano, era 


mm sia che 


| tura nali 
| 


1 oceupazio 


ame du 


stata riguardato © 
Nel 
n prolun 


rinmente detta 


L'Impe 


nalmente 


nicetto, che a 


e da allora non sì vide più 


dell'A che un grub 


del territorio algori 
ipprossimativa 


tri piracroti, fu inizia 
1890, por ve 
1 Bey dA! 


che 1 
quindi credere che it 


junto o 


progresso, r 
lo ottenuto facil 


pi: sori astaco 


ero iosormontabdili, 


to dificil 
1 influent 


gione 
distinte e fitt'altro che ui 
litora 
regioni 


te fortili: regione 
deggi altipiani, 


presentava una prima 


che ocon 


indigena 


le terre demanali in Alzeria 


di dipartimenti 


6 hl: 


Iik 


»pol 


quali 


L'Algeria nor 


siderata dal 

lonia, Lor 

1 dj questo po 

attraversnt 

momento 

1848; essa è 

na colonia 

1848, la 

game 

di cui une 

manti. Sotto 

Frunoit, ,F 

ritornò ale 

sû tel 1848, 
tori 


La 


Non 


meraviglio 


gi dall'Algorin sis sla 
fin dai primi 


invece 


La topogratia della 


La 


PRIMA EDIZIONE 


STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRAPICO E FOTOMECCANICO, IN TRIPOLI 


tdivisa 1o 12 colonne; [..8.69, avvisi 
fica del giornale; in ROMA UFFICIL Di CORRISPONDENZA IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 lele f sine TRIPOLI 
IN CIRENAICA Ahmed Scerifè il più vecchio della Francia ed Inghilterra ontendi 
ca «famiglia e con il titolo di no, e el asi 1 
n | eapo della Con Ma il ti ati ministeri ha laşe Uro pu 
I 0 *Stagîn | lolo è sempolicemente nominale e la alla Tripolitania pura 
Misa abbon | î 11 Il ANG II (ULT Sua autori è quasi nulla au SHIVIO GHELLI 
ie che non sono di sua diretta prc 
del gen. Tassoni """" 
| Ma iste un dissidio fra 
1 BENGASI, 7 ore 12 — In seguito |! f" pia rgli altri membr DA BENGASI 
ıı conveniente della sua famiglia 


| mentlassestata di manie chur li | corrente sî giunse a scoprire la pre- Certamente. Suo fratel 
sutomobiti poterono agevolmente se | Senza di 500 armati e di due canno- bedied:i suoi cugini. Sidi, E 
| Pre “a: carovana; ni a Zavia Feidia ed a sapere che “ Sil lı chierali r 
Ipinibiila” patire furono: gli: asca altri armati dovevano quivi riunirsi “Ul te i orê 103 per 
i sca | e formarsi un consulto tra i loro ri- f0 4% pa si è 
ri somali è quali servivano anche da | spettivi capi. potuto ott que “ebbi 
avanguardia, quantun i ave. Date queste informazioni, il ge | T0 Un so 1 a 
Ia piera sicurezza della marcia da. | Taê Tassoni decise di disperdere & de Sirti, del Fezza 
Rs BRL Leali POPES Oe || i acl prima: che! questi é1 potesse Ripi: tu 
Pi ro radunare. | a par tune 
Assunto personalmente il coman-| SO! © Sidi Id od 
Un particolare interessante è di | do delta propria divisione la divise | d 


su tre colonne e marciò così su Za- 
zia Feldia dove il nemico si era 
fortemente trincerato e donde re-| 
sistè aspramente all'avanzata dei | 
nostri, 

Senonchè attaccato vigorosamen- 
te di fronte, minacciato sui fianch' 
dovetta hen presto cedere e battere | | 
in precipitosa fuga, inseguito alle 
reni dalle nostre batonette, | 

Lo spirito aggressivo delle nostre 
truppe, malgrado l'intenso calore, e | 'U!!! 
l’azione della nostra artiglieria fu- 
rono semplicemente mirabili. 4 

Le perdite del nemico furono gra- | “ 
vissime: solo sulla strada che mena 
al paese si contarono 156 cadaveri. 
Dei nostri un ascaro morto, tre gra- 
vemente feriti, 14 alpini e 11 ascari 
feriti leggermente. 


la situazione: nosira id Cirenaica 


Qual'è veramente 


jon ini et 
unto dalla » Nazione ٣ 1 Demé 
PRAGGHIA, 1 — Ho v 0 
stamane nel direttissima io pi 1 Or 
un allo funzionario civi 1 I Tuttavia ۲ 
lo che per molto tempo fu in Gite: | 1 i 
nica ed ebbe modo: ¢ tia colà | elu lella pa 
la nostra situa û lomane | uno 
d tro o dir | ti 
1 ir | 
pò più di i I ie | dell'inter 
xiù. L'egrezio mic yı | per recarsi 
Dato alla ima impreve i | al Sens 1 
ma pui, mentre il { tu | ti Al 1 1 
saliva l'Appennino, 1 ina poi dopo che ricevette vi i 
elo; però la situa: | inviatogli dal no italiano, | 
ile riassumeria «in | famoso Mansur  Kekhia, cambiò 
improvvisamente d'opinione © ci si 
La Congregazione det Xe schierò recisamente contro 
si pub tire ostile all'Italia, anzi le] Quello chevil Kekhia gli abbia 
oltomissioni spontanee dei capi delj| delo’ & un mistero, cerlo è, che a 
Wezzan, delle Sinti, della Tripoli | uianto si afferma, il Kekhia rap 
nia ve di parte dalla Gireraica | presentava più le idee di suo fia! 
indubbiamente dovule alle; buone | Omar Kekliia ex-deputato di Il 
disposizioni ‘dei: capi: senussili verso [st 80 amico dei principi ef 
VItalia italofobi, che quelle del governo 
Se infatti la Gongre taliano. 
sita ra fosse contro 1 Ma il governo italiano che po 
«mimo un'insurrezione ano fteva fare? 
te ovunque che c'impedirebbe, come Due cose principali: primo 
lo ha dito aî Turchi, la con-|mon inviare dei messi nei quali non 
quista quasi pacifica di sterminate | poteva riporti issoluta fiducia è che 
ioni. ali erano stati ripetutamente scon 
Come spiega Ella allora la re-| Sigliati dal Comando di Der 
sisleriza che incontra. l'occupazione | secondo agire più energicamente 
italiana da:parte:dei senussiti, della | infatti mai sono stati occupati i vari 
Cirenaica pozzi che s'incontrano sulle due ca 
J'sénussiti della Girenaica di- | rovaniere che da: Solum si dirigono 
pendono: în massima parte dall'au- | in Girenaicu, mal è tata fatta una 
rita dello Sceik' Sidi Ahmed El |wanzata (all'infuori notevolmente di 
Scerif € i mentre le altre | quella recentissima ¢ m 
avite û conventi; della Libia dipen: | che desso al Beduini ed 
dono Sia dai suoi fratelli, sia dui | Gran'Senusso un'idea 
Giloiaugini che nod condividono le | nostra potenza. Finalmente, | cosa 
viveduto le che. da, molto lempo | più grive ancora; non si è presa 


ina misura efficace per impedì 
italofoba della 
lo del 


avevan deciso di sottomettersi fines 


talia. Essi in realtà hanno mantenu 


re la propaganda 
1 una ne 


stampa 


te le loro promesse 


Ma Sidi Ahmed Scerif non è contrabando dall'6 non 0 
egli il'Gran Senzsso; cioè. il capo di | stante le smentite uficic stato 
tutti è Senussì? continuo e favorito dalle autorità € 

E° questo un errore che ormui | giziane 


r seomiparso: ed inve Ma la conclusione dell'attuale 
si dipendessero da | situazione 
srif'non solo quelli dî’ parte | Semplice 
ma anche gli altri | gio inevitabile, e 1 
sirti, del Fezzan, del} Gran Senusso, attuale 
rebbero rivolta | un'oculata politica nostra il curare 
ehe su û per lo meno il 
{ pretendente sia esso Sidi El Abed, 
Sidi BI Rodda o; von più probabili 
ci resti sempre fede 


dovrebbe « 
ro sé tutti 
BI Si 


i Sent 


rin po' di brigantag 
autoramento del 
Sta poi ad 


Tripolitan 
| mentre i-fatti dimostrano il contra 
Trio 

La verità è che pon. esisto ım, ca 


In 


sa | tà Sidi fdriss 
[le 


| 
bero 
vero | 


| por verored assoluto della sons 
| zione. 
Le varie 20074 (che si potri E questa 
flgonaro alle’ nostre parrocchie) j politica, poichè. il 
Arse in tutta la Libia, sono di pro-| adoperato può esse i arma prezio: 
Prictà privata déi ive ‘membri | sissima, di penetrazione tutto 
Tila famiglia del Sunuso, Sidi l'Wiazerlant della Tripolitania; che 


ben 


na grande 1 
nussismo 


| all'attacco vittorioso del giorno uno 
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ITALIA COME ALL'ESTERO 
santo pi ‘asi Utfboro postale. 


dI az 


[cupazione di Mista 


tocalità sulla via 


| dantemente fornita di acqua 
| Intanto siteome il primo tratto di 
stradu non cra facilmente percor 


| nibile ‘dai camion! 


volta dal tene 


ali calpini Jolia il 


de 


giorni 


jo. dall'opera 


quale, ne 


orsi andò in esplorazione per co 
mostare tt terreno e per avere il pri 
| aa contattò con la gente di Misda 


Toti giunse fino a T'escia ritornando 


con'importanti ed utili rilievè ti 


grafici 
La marcia 
Ma: 


vd 


uta dalla 


pli è stata veramente briltunite 


dita avendo dovuto affron 


favori 


quelta veramente 


issime tra cu 


cirt 


micidiale della 


| grande calditra che incerti giorni 


arrivati a h5 graili. La colonna ha 


marciato quasi 


nelle ore ul mattini 


] Per dopodomani è stata convoca- 
ta la Sobranje in seduta straordi- 


naria, | 
| 
/ la i a 1 de 


nemici tra lori 
si disimpegnstà 
7 dé questa falsa 


Com 
detto Us 


n4 
F per quanto tempo ancora vor 
rannoLi tracoranti 


staterelti balcani 


TIT 


a paz 


c'implicare nelle loro pa 
ture la potenza e la qu 
dell'Europa. 


NARI | 


bulgari entrano in territo:io. serto 
Sei Rattaglicni serbi sconfitti 


SOFIA, 6 ore 24 — Il conflitto ser 
ho-hulgaro sta adesso nella sua mas 
sima crisi, Essendo l'esercito serbo | 
ormai da qualche giorno penetrato 
con forze molto considerevoli in ter 
ritorio bulgaro, è stata impartita i- 
struzione all'esercito bulgaro per- 
chè si.regoli analogamente, pene- 
trando cioè in territorio serbo. 

Una forte colonna bulgara si è for 
mata a questo scopo ed ha senz'al 
tro varcato il confine. AI passo di 
Sannicola la colonna bulgara sin», 
contrò con sei battaglioni serbi: si | 
è attaccata battaglia senz'altro; ed 
alla fine, dopo che i due conten- 
denti se l’eran date per diverse ore 
di santa ragione, i serbi sconfitti su 
tutto il fronte dovettero retrocedere. 


La Serbia rompe ogni rapporto 
diplomatico con la Bulgaria | 


BELGRADO, 6 ore 24 — L'incari- 
cato d’affari del governo serbo a So 
fia ha consegnato al governo bulga- 


Grecia, la Serbia intende rompere e 
rompe qualsiasi relazione diplomati 
ca con la Bulgaria, 


Doiran è occupata dai greci 


ATENE 6 ore 23 —— Le truppe 
greche dopo.un brevissimo combatti 
manto hanno vittoriosamente  0ccu- 
l'pato>Bolran. Î bulgari sono stati fa 
i| ticosamiente ma completamente re- 
spinti.da dutta la linea dalla zona 


PER ABBONARSI COSÌ IN 
pata varsato L'importo sali abbonn 


to TRIPOLI gii abbonamur 
presso l'Ufficio di cormapo 


| particolari dell'o 


Siamo in grado di comunicare «i | 


wostrî lettori alcuni particolari dell'o 
d 
le 
organizzazione militare è logisticase 
si pensi alle grandi difficoltà delli 


rna ocenpazione di Mista ta quit 


û altresì una prova magnifica di 


marcia avvsnuta attraverso un ter 
reno estremamente arido dd inospt 
tale 

La colonna era composta \di dn 
battaglione alpini Susa al comando 
del tenente cotonnetto. Corftuis: it 


battaglione di ascarì Somali al cv 


mando del maggiore Pantano, il pri 
mo battaglione libico De Marchî, u 
na batteria camellata {Vappi), uni 
sezione automobilistica eda Sta 
zione radiatelegrafica, oltre va Und 


sufficiente dliguota di salik ê di 


servizi. 
LL colonna comandata dal gene 
rale Mazzoli, il quale comanda al 
malmente le truppe distocate nell’at 
ripiano del Gebel, sì fermò al Gartan 
donde! parti ü trenta giugno ws 
Col generale Mazzoli, vi era anche 
Il capitano Rossi delta Stato maggio 


re, 


Si trattava di compiere circa 
chilometri a Sud e dute ta condizio 
ni del terreno, lu marcia fu divisa 


in tre tappe find a Tescia che è luni 


La Russia nel-conflitto 


La nota dalla Serbia alla Bulgaria 


BELGRADO, 7 ore 2 lermatti- 
na i serbi sono entrati senza alcuna 
difficoltà a Cosc'ana. 

Oggi è stata rimessa una nota del 
la Serbia alla Bulgaria in cui si di- 
chiara che la Bulgaria, spinta da 0 
dio o da inimicizia, strappò I trat- 
tato d'alleanza stipulato pochi mesi 
prima. Per queste ragioni la Serbia 
ritiene rotta ogni relazione con la 
nazione ieri alleata ed oggi nemica, 
richiama il suo rappresentante a So 
fia ed affida i suoi interessi! alla pro 
tezione della Russia. 

Dalle relazioni fatte dai singoli 
comandanti risulta che negli ultimi 
combattimenti serbo-bulgari ! serhi 
ebbero 10.000 uomini fuori combat 
timento e i bulgari da 20 a 25.000 
uomini, 


Quello che noi avevamo prevedu 
to e che scivevamo all'inizi) di gue 
sto secondo conflitto balcanits si ca 
verificando, 

La Russia, per essere la nazione 
che per vicinanza, per interessiper 
origine, deve più tenere a cuore l'at 
venîre della potenza slava, non pote 
va assolutamente restare estranea 
al conflitto. Non poteva per le ra 
gioni suesposte: non pora anche 
perchè essa stessa, di sua xpontanea 
volontà, cî sì era lanciata în mezzo 
quando, [orse troppo.in ritardo, pro 
pose il suo arbitrato. 

Un'altra nostra | 
ancora ad aeverars 
missione dell'Austria. 

Ma questa forse non'apparirà mai 
ancorchè esista, poichè 10 svolgersi 
degli avvenimenti dimostra chiaro 
che Serbia e Grecia fanno, forse 
senza volerlo, il giuoco della dupli: 
monarchia. 

La quale per me 


resta 
cine l'intro: 


visione 


de fido Ber 


told tira a suo agio i diversi [ili | ro una nota in cui si dichiara che in 
bal pini mostrar le manî seguito all’attacco a tradimento fat- 
ind. ni. |t9 dalla Bulgaria contro Serbia e 


1 bulgari invocano 


la protezione della Russia 


SOFIA, 7 ore 4 — I ministri bul- 
gari a Belgrado e a Cettigne sono 


stati richiamati alla capitale. 


Il governo inoltre ha dichiarato 
che affida alla Russia la protezione 


degli interessi e deì sudditi bulgari 


residenti in Serbia, in Grecia e in 


Montenegro. 


mi ٤ 

per l'aria. * 
Si ode un piccola grido; oa 
era scosso. a bottiglia d û 
Gare dl HEA I Dr) de 
ma si è salvata: è niente; e Ù cata 
tura continua ed i molti di spirito si | addlPasteanca 
moltiplicano, e dei ) 

Improvvisamente una. speci 
Ra po ed annunzia che na ti che 
sentazione sta per cominciaxe. Alzate), otirdel ; F ) 
gli occhi e vedete che il giovane OFF | rente ‘tale movitiento, se ion si pani 
on se completamente, certo sj offuscò, per 

il sopraggiungere di disgraziati eventi. 
politici. ا ا ج‎ 
E allora, dai primi alborj del Rina. — 
scimento fino al secolo d'oro dell'ar- 
tè in Italia, le maestranze che rinsal 
dino i vincoli di artistica fratellanza, 
pure greggiando fra loro in una gara 
di intenti diversi, chimavano presso di. 
sè i grandi maestri del colore, dello 
scalpello, del bulino, e gli artefici si 
venivano educando a quella scuola di 
arte veramente viva e palpitante, 

Venezia, Firenze, Bologna, Napoli e 

Roma avevano î loro artefici raccolti 
nelle scuole; dispersi nelle officine, nel 
le botteghe degli intagliatori, nej labo 
ratori degli orafi; in tutto ciò che usci 
va dalla loro mano mettevano un'im- 
pronta di così fine buon gusto, del qua 
le ‘erano, principali caratteri, l'armo- 
nia della forma, l'eleganza e la sem- 
plicità. 
Così le industrie italiane si Ievarono 
a grandissima fama per questa im- 
pronta speciale di arte, altrove non in 
tesa e quasi sconosciuta. 

In quei tempi furono Todati e stime. 
ti anche fuor d'Italia i lavori in ferro 
aattuto della Toscana, le oreficerie è 
| mosaici di Venezia, le ceramiche di 
Faenza, le decorazioni in legno della 
Lombardia, di Napoli, di Bologna, 
eco. 

Questa ricerca del bello era mossa 
per qualsiasi industria, da un unico 
principio: la ricerca del meglio; la vo- 
lontà costante della perfezione aveva 
trovato buon terreno per svilupparsi 
non solo nell'agile intelletto degli arte- 
Nici, na anche nell'indirizzo che a que 
sti veniva dato dai filosofi, dai lette- 
d'Italia e il Re di Svezia conferirono | rati, digli umanisti che prir'essi' at: 


dente, che avevate davani 
diventato un vecchio col v 
e pieno di rughe. 

La trasformazione, degna di Mefi- 
stofele, è stata lenta ma completa. 

In fretta discendete le piccole scale 
di legno dei camerini e pochi momenti 
dopo, giù nella graziosa sala delle 
Variétès, dalla vostra comoda poltro- 
na, ascoltate una buona commedia, 0s- 
servate un pubblico profumato, ele- 
gante, distinto; e le ore passano rar 
pide, volano deliziosamente. 


EMILIO BIONDI 


I Reali d'Italia ‘a Stoccolma 


La gornata dei Sovrani 


STOCCOLMA, 6 ore 24 — Oggi 1 
vrani d'Italia deposero una magni 
fica corona sulla tomba del re Oscar 
quindi, accompagnati dal 
e dai principi visitaro- 
no il museo nazionale lo stadio dei 
ginochi olimpici ed altri luoghi in- 
teressanti. I1 Miinstro degli Esteri 
offrì una colazione in onore del Mi 
nistro di San Giuliano. Nel pomerig 
gio i Principi ereditari offrirono un 
the ai sovrani d'Italia nella loro vil: 
la di Djurgaorden: contemporanea; 
mente vi fu uno splendido ricevi. 
mento alla legazione d'Italia con 
l'intervento di Di San Giuliano, del 
ministro degli esteri di Svezia, di 
alti funzionari della corta di $¥ 

e di tutto il seguito della real Casa 
e di tutto il corpo diplomatico, 


xx DE 
STOCCOLMA 7, ore 2 — Il Re 


Come logica conseguenza, beh 
sto il senso della purezza e della sgl: 
plicità andò spegnendosi, mentre che 
prima ogni industria compenetrandosi 
si perfezionava. 1 
Queste le: vicende del sorgere e del 
fiorire dile industrie italiane, in que- 
sto stan le ragioni della loro grandèz- 
24, della loro perfezione di un tempo. 
i ‘uindi all'antico, inteso jn 
litgo senso e senza ue la 
naturale evoluzione di boa ah i 
rimedio alle imperfezioni dell'indiriz- 
20 troppo personale delle nostre scno- 


le industriali pur tanto pratico e gio- 
Vevole. 


Come, un tempo, sarebbe inutile il 
negarlo, il regionalismo nell'arte, negli 
Studi, nell'industrie fir evidente, tanto 


varie onorificenze alle personalità | tingevano alle fonti del classitisind: 
Svedesi e Italiane. I Sovrani visitaro | dalla Grecia a Roma. 
no i musei storico e biologico rice-| Nel pieno fervore di questi studi, nel 
vendo dimostrazioni di simpatia da | pieno splendore di tutte le arti figu- 
tutta la folla straordinaria assiepa- | rative, le jndustrie italiane non eran 
ta al loro passaggio. Stasera Î Sovra | dunque da nieno e contribuirano & 
ni han partecipato al pranzo dì fa-]completire quell'ambiente dî sfarzo; 
miglia dei Reali di Svezia. di meravigliosa ricchezza, indice di 
straordinaria attività artistica degli 
taljani. Ma poi causa, come si 
. Un attentato? to,ti rivolgimenti politici, le ii 
“ ze si sciolsero e gli artefici, dispersì, 
La falsa nliia de “La Houyelle Presse, | runner i Fadeboinono ct 
quelle disposi ni che sembravano 
ROMA, 7 ore 9 — La ‘notizia di | tanto naturali alla produzione del be 
un attentato a Re Vittorio a Stoctol |10, e por necessità svanì quella soli. 
ma si è sparsa improvvisamente ier | darietà di tutti gli artefici delle indu: 
sera negli ambienti giornalistici e | strie, lasciando ciascuno in balia di 
ben presto ha dilagato per tutta la | sê. 1 
cìttà. L'apprensione è stata enorme: 
la notizia proveniva da Parigi dove 
era stata diffusa da un bollettion 
speciale della Nouvelle Presse. Si è 
potuto facilmente appurare che tale 
notizia era stata una frottola inven- 
tata di sana pianta da qualche gior 
nalistu a corto di notizie: a Stoc- 
colma non sì è verificato il benchè 
minimo incidente. 
Le scuole inutili in ah 
L'Esposizione Internazionale dj; To- 
rino ha dimostrato; nel ellmpo del- 
l'arte applicata alle indubtrie, quanto 
i nuovi melodi introdotti nell'insegità|\ahe Ja se; 
mento abbiano dato risutati degni, ıe UO i Sn Aia 
come un unico indirizzo, che trae fon |\ che 1 pai e 
0 la: unità nazionale è raggiunta, 
damento nella realtà delle cose, sia il | non è raggiunta una stessa o i 
più giusto, il più sicuro per formaré bù nel piensiero e nel senti E ET 
la coscienza. dell'artefico e‘ per perfe italian Arad 
zionarne il buon gusto. "EOS 3 
Le seuole di tal genere in Italia, diz Û rı chi ole superiori dell'arte vi fu 
pendenti dal Ministero di Agricoltura, | 519 Chi sentì îl bisogno di ritornare al 
Industria e Commercio, sì dividono jn Rara scuole. industriali, che 
tre categorie, che differiscono in quei | fg; FATA ttingono dall'arte, non è 
particolari dell'nsegnamento che Sl forse Ja ti tal bisogno? Non si vade 
bisognano di applicazioni diverse, ma |iinie ا‎ di dare ad esse un 
che poi hanno tutte gli-stessi gaj cO Indirizzo? 
intendiment CA 72| 3 Anéhe af tempo del Rinascimento le 
Queste xcuole d'Italia fondate da tn | Padustiié delle varie regiohi d'Italia 


trentennio prepararono le {alanj 
nostri artefici, ed eccettuato aleùnj 
si, tutte rispondono degnamente alla 
missione cd allo scopo pel quale Hirê 
no istituite. 


dei | Yano un'impronta tutta speciale, e 
Da RRR si ;sonsideri la mo- 
pis POSTARE dell'Esposizione di Ro 
Taiji ogni padiglione delle regioni 
ne, anche nei minimi particolari, 

Non può dirsi, però, che tutto nel- | "Produce jl buon gusto e le forme di 
l'indirizzo sia perfetto, essendosi “in | ® rinascenza secondo i diversi caratt 
queste scuole in parte allontanato un ferì delle varie scuole. Così per tutte 
po’ troppo dalle gloriose tradizioni | € Seuole industriali. d'Italia, ‘dando 
artistiche delle corporazioni e delle |-l!Aggior libertà nello svolgimento dei 
ES agi tempo «I Ri ica mel disegno, nell'intaglio, 
nascimento, per segilîrè spesso le-cor| SÎ ricorra alle prime fonti e 
renti ch ci vengono Flt Alpê’? | po; e sr it non si bia ا‎ a 

Questo fatto deve tenersi in consì| compgnetri non si ta 

derazione, poichè il sentimento del | ıa fama del separi, si alimenti 
bello, insito nell'indole e nell'ingegno | famma del bello, si educhi il senso 
dell'armonia nella forma tramandata 


degl'italiani, quasi per’ storica tradi- 

zione, potrebbe venir corrotto da que-|' ai nostri. arteficj r 

ste medesime scuole che hanno il prin| senso rd O 
go maggior caratteristica dei nostri a- — 


cipale dovere di coltivare nel 
allievi dei bello. V 


Le tradizioni infatti’ dell'irte unità 
Madras SE ge 
4 3 


[me 


veri octorr 
= | raccolti. bi piena. A \ 
La proprità del colono nom diventa- | 

Le concessioni che 1’ strazio | va definitiva che dopo 3 anni ed il lot- 
ne accordava nelle zone da taltivare, | to non poteva da questi essere vendu- 
Queste prime concessioni avevano & ù titolo completamente gratuito, avéva to, durante i primi sej anni, se non 


ri ed il concessionario doveva, in un , di istallazione. 
periodo di cinque anni, ottemperare ûd | Quale risultato diede questo genere 
alcuni obblighi, tra i quali: costruire ' dj colonizzazione ? 
una casa del valore di L. 5000, stabili | Esso costituì jl più clamoroso insue 
re subito, sul posto una fami cesso, ma la causa principale deve 
pea e piantare, per lo meno 30 alberi | essere fatta risalire al cattivo reclu- 
per ettaro. Sulle terre, che il colono tamento dei coloni, scelti, per la mag- 
avesse dasciate incolte, era preventi-|gior parte, tra gli operaj della città, 
vamente stabilita un'imposta di Hire | che non avevano alcuna cognizione di 
10 per ettaro. agricoltura e che nor si curavano di 
Oltre questi tentativi di colonizza-' apprenderne. 
zione civile, prima del 1851, ve ne fu-| ‘E perciò che la legge del 20 luglio 
rono altri due, con impronta militare | 1850 voile stabilire, in modo preciso, 
@d agricola. le norme per il reclutamento dei co- 

Anima del primo movimento fu il! | loni, da scegliersi tra i soldati in con 
menzionato marecîallo Bugeaud, il s0-| gedo e tra gli agricoltori ammogliati 
lo uomo, che sotto Luigi Filippo si oc-| dev'Algeria e della Francia, 

ella colonizzazione algerina, | Riassumendo, fino al 1851 la coloniz 

a di vedute, come fece an- | zazione ha fatto ben poco cammino ed 

con apposita pubblica-|è il regime delle concessioni gratuite 
sto genere di colo che domina. Tuttavia le veridite dema 
aveva incominciato e avrebbe potuto | niali compiute in questo periodo, rag- 
dare ottimj risultati, ma fu soppresso | giunsero la rispettabile somma di 220 
tràppo precipitatamente. milioni di lire. Giova notare che în 


rimetro | Nel 1848, questa cifra rientra în gran parte il 
ıê: ma più chel pio di 


H primo decreto, che fissò le prin- 


del 18 aprile 


a assegnare ai lotti, varia- 
ttari; imponeva l'ob- 
jonario di risiedere sui 
arlo; e si preoccupava 
nire al medesimo, 
¢ occorrenti ai miglioramen 
i fondiari. 

Il maresciallo Bugeaud, che restò ot 
o anni a capo dell'Algeria e che sì 


ıputo unire un cuore ard 
ino spirito. cale 


ite ad|zione. Qu 


rzuzione 
tore e pratico, si 


gli riaffermò 


nel 


i vole infine dare un esem 
ne agricola. 


dei centri di popo 


prodotto delle terre sequestrate, in ap- 
altro comprese la necessità di aprire | In considerazione dell'aumento della zione dell'ordinanza del 31 ottobre 
| ai cotoni concessionari le porte del ere | popolazione francese, che sj verific più sopra ricordata, terre che 
| dito, permettendo i di po-|in quel'epoi che purtroppo non | furono successivamente rivendute. 
tere ipotecare i loro fondi, anche prl- | 19 settembre 1848, si stanziarono 50 mi | I centri di colonizzazione, fino a 
ma dj verne il titolo definitivo di e ja delle co-| quell'epoca creati, su una superficie 
proprietà, a profitto di chi avrebbe 


di 55.000 ettari, erano 39, dei quali 12 
in provincia di Algeri, 19 in quella di 
Orano e 8 in quella di Costantina, 


anticipato î capitali, pe 
dei fabbricati e per la tra 


ori ric 10 gratuitamen 
te un'abitazione, che lo Stato si ine: 
ricava di far costruîre, un lotto di ter- | Per spingere infine anche gli indi- 
della superficie da 2 a 10 ettari, a‘ genî al coltivazione della terra, era- 
onda del numero delle braccia di no state fatte loro concessioni di 4 et- 

cuj disponeva la famiglia, le sementi tarl di terreno 
nonchè 


zione del fondo. Le disposizioni | 
e delle quali | 
30 settembre | 


asero in quello del 


© gli attrezzi da lavoro 


Loi Dott. M. Mariani 


d i P i | 
speranza che qualche commediografo, 
del nostro non fiorente teatro di pr 
sa, sia invaghito a trattare un soggetto 
di sport e perchè il lavoro 
sebbene in aleuni punti un po! manie- 


rato, è pieno di finezze ed ha il-meri- 
to delle € 


al 1851 
furono 


Alcune 


modificazioni tutta 


lora în poi, le terre sj dovessero 
> regale e che 


x | | questi giorni in cui Lattore De 
‘ Max, assieme ad Ida Rubinstein, lı 
UN fatto trionfare sulle scene ) Cha 

telet la Pisanella di Gabriele D'Annun- 
zio, mì è tornato alla memoria in ri- 
cordo di delle più belle ore, 
tr Parigi, nell'estate dell'at 


daro per det 


censo annuo, 


Anche 
1846 r 


l'ordinanza del 9 novembre 
liva il principio che soltanto 
ît Re poteva accordare le o 


orse 


- visorio di proprietà e dovendo disso- che essj avevano dissodato e ghe pa 
riti 
eni 


mine dî un anno, con l'obbligo di non! ti Jegittimi proprietari. 
abbattere alcun albero, senza autori: 
zazione. si 


vuto luogo, cotue si vede, applicando j no una superficie massima di 20 etta- | rimborzando allo Stato tutte le spese 
misure speciali; disposizioni generali 


vere.e proprie non si conoscevano an- 
cora 


cipali regole da seguire per la conces 
sione dele terre e la costituzione dei 
centri di popolamento, fu quello. del 
maresciallo Bugeaud, 
1841. Esso stabiliva jt carattere pret- 
no | tamente gratuito delle concessioni, la 
superficie 
bile dai 3 ai 12 
bligo al conce 
fondo e di colti 
del eredito da fo) 
per le 


guadagnò le lodi più meritate per a 
a quest, « ggetto, | ver 


mise sulla buc 


loro 
| struzi 


del Decreto del 1841 
ri 
1878, che a suo tempo vedre 


rono in vigore fino al termine del 
mo periodo, fino 


via introdotte con successive ord 5 

; ICOFdi 
Quella del 21 luglio 1845 stabili che 

da 


| concessionari 


divenuto sovîfano e p io, in 


N NISAIZUATIO, e 
guito alla conquista, che miîsuravano dare i terreni ÎOrq affidati, entro. il ter Jarmente coltivayàno, ne €: 


circa ci milioni di ettari. 

Queste ultime terre si affittavano, 
mediante due specie di contratti, la 
cui denominazione differiva, a secon 
da della loro durata; sì chiamava «i 
zel » il contratto a breve scadenza, 
« enzel-w-iuello a termine più lungo, 
il quale non era che una sorta di con 
tratto dj enfiteusi. 

Soltanto ile Sultano poteva disporre 
della concessione delle terre ed altri 
contratti ivventvano per cui chi le mi- 
glioraya dissodandole, ne. rimaneva, 
ad opera Compiuta, proprietario. 

Da questo momento, subentra 
ne del governo francese e può inc 
miuciare lo studio, della legislazione 
demanijato e dei procedimenti adottati 
per l’aljenazione delle tire apparte 
nenti al demanio stesso. 

Pr fate questa sto 
seguire pare sclie divi: 
trendoci in una specie di labirinto 
«caos 4 lo chiama ın alc: vl 
101 possiamo far meglio ch» attenere, 
alla divisione, « 
fa M. Hamelin in una cla 
sulle concessjoni 


si potrebbe 
ni, gin neden: | È 


t 


opera | 


loniali, In più uti 
le a chi voglia occuparsi di questo 
argomento, considerando tre distinti 
w riodi: prima della 1 
dal 1851 « 187 


ge 16 giugno |< 
dopo il 173 


Primo periodo 


vial al | 
una | 
tato 


SÌ è già detto che la con 
gurîne non sì potè conside 
fa che nel 187: prima uno 
fe re perma: poi, a partire dl 
138, una pace turbata da freq enti 


fortuna di doveva stare 
della 
» si 3mega come 


smpletà 


e arri 
della costituz;3.» 
ilme 
anni and: 


pus pietà 

i primi 21 

perte perduti a questo rignara. | 
Yutta Ja legisiazione demaniale di | 


ono 


priodo può essere ,ad | 
nei seguenti 


questo primo 
modo, 


riassunta 


ogni 
provvedimenti 

Un Decreto dell'8 
generale Clauzel tend 
re le dipendnze dal demanio 
to 0 « Beylik » 
ammende per | detentori degli immo- | 
bili, non avessero fatto nurmal 


#40) del 
rina 
0 Sta 


Si Btabilivano « 


ttembr 


mmedie del buon tempo ati- 
dichiarazione, e si incoraggiavane le | ma questa ammettova anche altri si’ | decorso tico, quello cioè di farvi uscire dal tea- 

promettendo autori! stemi di allenazione: la vendità al pub | Ae VATU si rappresentava quella ‘’etro coll'animo contento specie quan- 
delle medesime il 50 per cento del be-, blivo inento, ta vendita n trattativa birsa Mai de box®, una buona commi do l'attore De Max vi ha sostenuta la 
neficio dell'ammenda | rista, previa stima preliminare, diu del Frappa e del Dupuy inspirata parte del miliardario Kinderley nella 


| dal grande sviluppo che le seuole di 
bore ciute in Italia) han- 
ja onde rendere 


Le ordinanze del 1845 apparvero ben 
presto pregiudizievoli es avon 
pletanıente arre 


ole 


quale a me parve insuperabile. Ho co- 
sì pure messo În evidenza che qu 
1 celebre artista sa, con sicurezza € 
| lità, svestire l'abito di sportman ame- 
in rieuno per indossare quello principe 
del Gonnestabile di T 
nando egualmente il pubblico all'ap- 
bla onorando l'arte somma di un 
poeta ila 


| 
| quasi scono 
| o preso in Franc 
\g i coraggiosi e forti 
| Match de bore è una commedia 
tre utti,, di soggetto sportivo leg 
mente licenziosa, sconosciuta alle s 
ne italiane. 

A Monville-sm=Mer, 


yi com 
ato il movimento di 
vil fors carattere ae 
col Decreta cel 


izzazione, TF 


coniratore, 


Do giuigne 


al Go 


1, si accordò nuovament 


Goneralo îl 


un'am 


Minitto di conced 


ano. 


1 ril dì erêna nio ODE Salo miliardaro, Rolando Kinderle, Dotato di una voce chiara e dulce; 
A un giovane francese, Marcello de Mel- ' allo è slariciato della persona, cogli 
"È 2 i lac, fanno la corte ad un'orfana: L occhi vivaci e melanconici, col viso è» 
unù buona disposizione divey? | cia Menard. Questa, educata all’ingle-' vale, glabro, facile nd esprimere le im 
perdi sucoederne una cottiva e. pur na più d'ogni cosa al mondo, lo ' pressioni dell'animo più diverse, l'atto 
comtermando il decentramento, l'ordi-| Sport, e stima egralmente i due pre- re De Max può dirsi nato per lu 1 
nenza del 1 set'embre I7 obbligava lenti e porê si rifiuta di fare una e della scena egli è un grande signore 
i a neessionari a versare una cauzio | scelta | e ne ricorda il nostro F 
we ¢ lı costringeva al pagamento di un] Dopo una diseussione vivace, sul'la sobrietà dei movimenti e la nobiltà 
ca ı80 annuo por) O dı 3 lire, in me | Valore sportivo della Francia e dell A- del gesto. Sovente (come accennavo) 
dia TOF ED 1 1a smuzione | Merica, i due giovani decidono di or- | questo ‘artista di eccezione passa dal 
argini i a ganizzare un mateh fra un ione teatro gajo del boulevard al teatro d'in. 


amoricano, Sim 
boxeur fran 


Trinubel, ed un cele. s 
a, Paulo Dumytier, 


coabtnata, qua: o l'a 
troppo lunzhi 
dava iu mo. 
st'epocn, nyu era ancora 
t lotta di etere riba e d 
ti di alcune crttà contro gi 


delle for | 
este, alle 


me classica; ed in grazia ad 
le fortunato eclettismo egli è riu: 
ommettono centomila franchi scito ad essere considerato oggi, 

dichiara che darà la sua ma- Parigi, come un eminente ‘attore 
no al pretendente il cui campione sa- tragico. E il posto a cui è salito deve 
rà vincitore essergli costato molta fatica. non es 
AL seca con- sendo egli francese ma nato da una 


quali oss 
A qu 


vata 


Ù do utto nssistiamo ai 


aer’ o, porchò rl itevmnonta di isti ti fra Jim ed il suo menager il distinta e ricca famiglia rumena 
INA ın prondesss più fj, si tor-| ale vuole che esso si occupi solo ui ı Dicono che in cusa 
Ho no dettare m seguiti. elet hon, | SPO! Per ingugliardire la fi di- non lungi dalla stazione di 


mentichi la piccola Yvette di 

follemente innamorato. 
Marcello De Bellac ha appreso in- 

tanto come, in seguito ad una cattiva 


cui è ro, il De Max viva in un'ambiente chi 


ricorda le ticherio e le bellezze 


uni d ribelli 
Urre 1845 indic 
tovano di stabi 
formalità da 


L'oroinanza del di ot 
it rakî che NI 
e jl sequestro. e le 
guire. Gli immobili 


speculazione finanziaria, egli sin com: 2} astiodod vISHUI V| 0 or3Fuuo 
questrati erano riunyti al demanio del | pletamente rovinato e dichiara ad un sì sommi in Francia; al Loti, più che 
lo Stato, dopo un U termine, ad|amico che non potendo sare la agli altri, ad esempio. 

0 zione delle ter incolte, che pote. | scommessa (d: che il suo campione Attorno al De Max formano bella co- 


sse o vendute subito 


vano essere © 
dopo. 

Si riconos intanto che solamente 
nei contri di colonizzazione sl è ot 
tenni buoni risultati è che por 
veniva eryirno attivamente degli adtri, 
Le ordinanze del 1 ott 184ê è del 
luglio 1846, relative alla cosituzione 


soccomba si suiciderà. 
ericano Kinder 
eccellente, 
nonost: 
pensa di sacrificarsi, ed in 
la camera del suo boreur 


la Variòtès, altri distinti arti- 
cui ricordo: Giorgio Lc 
del teatro Vaudeville; la signorina 
dreina Pascal dell'Odèon; la signo 
Matilde Gipsy pure del Vaudeville è 
Edmondo De C Questltimo 
so all'Odéon, posi 
to che egli sì propone è raggiunto. al teatro Antoine in Gaspare de Hesse, 
Al terzo atto il boreur americano è quindi al teatro estivo delle Variè tès.. 
dePaproprietà în Algeria, vennero dun | avvilito e sposato: sicchè sarà Vinto sebbene giovane ancora il De Cano- 
que in buon punto. In omaggio alle | senza dubbio. ee ET EET E 
medesime , il Ministero della gucrra | Lucia ha intanto suputo, per cas), figura notvole della scena dramınati- 
aveva facoltà di determinare il perime | ciò che ha fatto Kinderley ed incon: ca francese. Egli fece un corso rego- 
tro dei territori da mettere în coltura, | trandolo e credendolo e credendo che lare di studi; possiede una chiara e 
aMorno a ciasenna città, villaggio a | egli siasi preso gioco di tei, lo vunge naturale dizione; con intelligenza, con 
borgata, esistenti © da creare. La col. | On forte ironia molto più che saccor- fedeltà, riproduce il personaggio che 
trate ciro’ abbiigetaria in quelle ter | dL avere: par Hl an affetto. tnagglo- rappresenta n00/bascarandna i 
Ù 3 re che per il giovane Marcello. Il dia- spetto neppure ne' suoi minimi par- 
ro, lasciate incolte erano colpite da | ogo è di una finezza indicibile. Kin- ticoluri. 
poesie di lire 5 per ettaro, | durley nasconde il suo dolore, è da pt curioso assai assistere, alle Variè. 
dalla quale il proprietario non si pote | gentiluomo, non svela là ragione del- 135. alla truccatura degli attori. 
va affrancare, se non con labbandono | l'atto commesso. Fortunatamente do- i Un corridoio sotterraneo e tortuoso 
delle terre, che erano incamerate nel | po una lotta vivace, l'amore ha il <o- yi conduce ad una scaletta di legno, Si 
demanio dello Stato, pravvento e l'americano è spinto îno” guje e gi vari pianerottoli trovate i 
Per effetto di queste ordinanze, si n-| lontariamente, fra le braccia di Lucia. servi che vi forniscono gentilmente le 
dottò inoltre un procedimento ingegno | Poco dopo READE Mart le 0 indicazioni richieste. 
so per alienare Te: terê, ‘sulle quali | ° leto per annunziare la vittoria del ‘1° camerini degl artisti sono piccoli 
À campione francese. Appena scurge la £ È 
nên era ben sicura Ja proprietà dema-| CU, “comprende. 1 due innamora con mobili di lacca bianca. Davanti 
njale. SI impose, cioè, di fare, entro un | Eg CI selfrirà crudelmente ma Akl specchi, grandi e chiari, stanno 
determinato periodo, la dichiarazio- | invece apprendono che egli avva giu- allineate molte piccole iie e gin- 
ne dj proprietà di quelle terre, scorso | yato a suo padre morente di sposare cu Tn ti Hear a ye se 
Al quale termine, lè medesime erano | Lucia, figlia del migliore amico dela u Innit Mi ape one che richie: 
censite come demaniati e lo Stato era | sua casa, ma che per la giovane orta- <A e poco fel DIGA 
libero di disporne. Se il proprietario sî | na ha soltanto dell'affetto non del porci 
1 cl 1 erê sposerà una cuginctta "Mentre l'attore sottopone gli occhi, 
fosse presentato, con titoli sufficiente. | l'amore e però sp Pie ai Si 
mento validi, “dopo qualche tempo, | he LA r gerigy si unirà alla martirio, trova modo di parlarvi con 
V'Amministrazione poteva conferirgli | nta Lucia e tutti saranno felici, Jim facilità, con brio, delle cose più varie 
im cambio un'altra estensione di ter: | son escluso che sbarazzato dal mena Dall’ultimo volo fortunato dell'aviato- 
reno. ger s'abbandouerà al suo sport favori- re Vedrine egli passa al progetto di 
Inoltre tutti coloro che, nella zona|to- ramore! ‘una gita nella banlieue; da una splen- 
determinata, possedevano delle terre, È Ho riassunio Match de bore sola fdoa 0 di cavalli, ammìrata al bo 


+ che è uomo 


la rovina 


iroduce ne 
la piccola e terribile Yvrette, Il risulta esordì con suec 


Un decreto dell'8 novembre 1&0 au 
torizzava l'Amministrazione a permet:| 
tere soltanto, contratti di affitto — o 
gni vendita di beni demaniali era sta 
ta proibita al principio della oceupa 
zione — della durata di 3 anni 

3¥ problomandelle concessioni non 
sì poneva ancora, Ma û 
lonizzazione delle terre potesse iniziur 
1834, | 


ichè la co 


sj, con un Docreto del 2 aprile 
pers gli Immobili rurali, si prolunga 
va da durata dei predetti contratti di 
affitto da $ a 99 anni. 

Un'altra operazione sî rendeva 1 
ra necessaria nei dintorni di Algeri 
una certa quantità di terre erano da 
tempo occupate e coltiva! 
ra ragione di spodestare brutalmen: 
te quegli occupanti e perciò un nuovo 
Decreto del generale Clauzed del 19 a 
prile era diretto a censire la popo 
laztone dei dintorni della città, a rile 
vare i terreni ed a ripartirli tra colo 
ro the li oceupavano e che lì avevano 
coltivati, rendendo così sicura la loro 
proprietà. 

Nello, stesso nuho, si pensò di costi 


Non vi e 


tute n primo centro di popo 
ed un Decreto del 27 settembre ne sta 


biiva la creazione, 
Due sorta di 
coù questa prima 
sioni rurali è concessioni urbane, 
Le primo, per una estensione di 4 
u 12 ettari, ponevano l'obbligo aj con 
cessionari di recingere e dissodare il 


qrdinanzi: conc 


terreno, di metterlo in valore nello 
spazio, di 3 anni e piantaryi almeno 
50 beri per ettaro, La concessione 


era gratuita, salvo il pagamento di un 
censo di tire 2 per ettaro. La proprietà 
di questi lotti non diventava definiti» 
va che dopo l'esecuzione delle opere, 
che erano state imposte, in mancanza 
delle quati, i terreni ritornavano ûl 
demanio, Durante il periodo provviso 
rio, il concessjonario non poteva inl: 
ire affittare, vendere o ipotecare il 
fondo ottenuto, senza Il beneplacito 
dell'Amministrazior 

LA concessioni urbane, riservate nel 
Vinterno del centro di popolazione, e 
rno fatte, sla concessionari rurali, 
per costruirvi la loro casa di abitazio» 
ne, sin agti industriali ed ai commer- 
cinnti ed erano del tutto gratuite, 

Questa prima ordinanza stabiliva co 
sì I1 principio della formazione delle 
borgate, per rendere più sicura e so- 
cievute la vita det coloni. 

Dal 1888 al 1840, si concessero in tal 
modo 2T3 ettari di terreno a 318 fa. 
miglie. 

Nel 140, si presentò l'occasione di 
fondare altre duo colonie di 100 fa- 
miglle ciascuna, netto città di Cher- 
Ibi e di Rlidah. L'amministrazione a 
vevn sequestrato le proprietà di coloro 
trà gli abitanti, che avevano parteci» 
pato alla dotta contro 1 francesi. Con 
i decreti del WU veri € 1. ottobre 
1840, queste proprietà furono messe 
a disposizione di 200 famiglie, 1 con- 
cessionari ricevevano un titolo prov: ; 


Apertura del servizio mercì 
formoviario al pubblico 


Dal 27 Giugno u, s. sulle linee: 
Ù Tripoli-Zanzur, Tripoli-Ain-Zara, 
Tripoli-Chedua (Azizia), Tripoli 
Tagiura, verrà aperto al pubblico 
il Servizio delle merci a dettaglio 
ed a carro completo, applicando le 
apposite « Condizioni e Tariffe » 
pubblicate dal Ministero delle 
lonie per i trasporti sulle ferrovie 
della Libia e che sono ostensibili e 
veridibili nelle stazioni della Rete. 


i4 oro û 11.40 
ura — ore 7 15.10 
Zanzùr oro 425 == 15.40 € (SORGENTE ANGELICA) 


Ain-Zara ore 7:30 (1). Acova MINERALE DA TAVOLA” 


ARRIVI A TRIPOLI DA Dopositarlo per la Libia: 
Società Commerciale Italiana - Tripoll 


| luce un'infinità di belle cose d'at- 
teualità, 

Tali sono: il Convegno di Stocol- 
ma, la pace floreale franco-italiana. 
E tante altre che qui sotto compen: 
diamo nel seguento Sommario ac 
ciocchè non uno dei nostri lettori si 
privi dell’eccezionale numero 


De palo in frasca; di « Bepi » 
Scandinando — il teatro della quer 
ra — L'on. Cirmeni In tema d'e- 
sami — poi > Storirta siligua 
franco-italtana — Nel mare del Nord 
il contagio dell'esempio — Le lezin: 
ni al monumento a V, E, Crona 
ca urbana Il Cittadino che pro 


Spose per l'arresto del ladro che ven 
ne îerî acciuffato da due agenti in- 
digeni. 

Fu possibile anche ricuperare i 
due antmali ruba 


Un antropofago 


l'ebreo Simon Hassen fu Israel 
di 43 anni da Bengasi, iersera, in 
seguito ad un alterco avuto in un 
callè israelita riceveva dal proprie 
tario di questo un tremendo morso 
alla mano destra ehe lo obbligò a ri- 
rere all'ospedale civile dove fu 
medicato. 


Provoca e ferisce un amico 


Gertu Marotta Nicola, tempo ad- 


di stamani 


el Genio 


lissimio e la vicinanza delle altre 
baracche, sono Stati faticosissimi, 


L' Incendio domato | 


pér fortuna l'acqua non mancava 
red è stato perciò possibile far fun- 
‘zionare tutte le pompe disponibili. 

‘La fornace è stata attaccata da tut 
tivi lati da potenti getti d'acqua e 
sirê Hovuto principalmente allo slan 


incendio 
al parco del 
‘Oltre 200 mila lire di danni 


| 


Il grave 


I1 parco del Genio di cui è‘diretto 
re il distinto colonnello Muidtii sor 
(ge a Porta Nuova ed è formato da ir 
‘na serie di baracche adibite 
to di il 1 1 
diverse altre destinate agli uffici ed 
al ricovero della compagnia addetta. 

Il parco, che occupa tima vasta 
superficie, è stato oggetto delle mag 


giori © più intelligenti cure del'66 


Jobnello Maiani il quale © riuscito 1 p ni ۰ 
Oe una perfetta oreanizzazio:| ciù di alti i,presenti se hon si è “dietro trovandosi a parlare col co-| (esta Gli armamenti navali ita-| Azizia ore 9.32 — 18.12 
1 3 wuld a deplorare la totale distruzio  SNAto di Cantanozza Giacomo di {tam — La campagna elettorale: Ca-| ’lagiura ore 11.10 +. 18 

Stamani @rano' circa le-ora $e jıte del parco, | vasio nativo di Sampierdarena spar | 40° Empoli - Pallanza, Reggio E-| Zanzur ore 10.49 — 18.52 FI TNA nel 
mezza, quando dalla prima baracca |" Finalmente dopo qualche ora di lò di quest'ultimo malgrado fossero i) Aacona Tota Tadatti car Ain:Zara 10,30 (1). 
che serve di deposito del materiate | lotta accanita durante la quale due ر‎ legati da una certa amieizia Gli ato — Giochi di società — IL sine | _ 2 ag Te. 

Li ‘e dala eJcimf solan imaste ‘bruciate, le! Samani i due sì sono incontrati | 4464 di Varese — Dalla metropa | GABINETTO 
Ea ela at ian | Remmme:S6h6 kite circoscrillu a so- |! Sciara Hassuna laselù ed J1 Ma-|di Riuggi —" L'esiratro melodico — | (1) Questi treni 31 e 32 si effet | f por [o malati» Veneres e SIGH 
Ee: le quattro baracche. rotta ha salutato l'amico con un ge- | C077 passeranno [Estate — Cinemst | nano nei giorni 5, 40, 15, 20, 2 Ber lo. malattie Venere! e Sibilitiche 

sto di scherno, Travaso — Le scoperte di Giacomo | ed ultimo del mese tira TS Tun 


L'intervento de botte della 


| | SEBASTIANO 2A 


Sospettando che si trattasse di un’ Ma }, A 
‘incendio hanno dato immediatamen | Ditta Zamboni adibiti all'innaffia- Il che ha prodotto un certo risen 9 P TERENCE RAR AA CCRRIA 
e man E accorrere (lgr| merito. delle vie, ha agevolato an- tinento da parte del Cantanozza il travasule ecc. ecc | rimanenze | 

la della  blenor 


quale lo ha pregato di smetterla u- 
na buona volta di sparlare sul suo 
„conto e di non farsi giuoco di lui 
in pubblica via. 


soldati e gli ufficiali presenti fra | eh'esso la difficile opera di spegni: 
eli il colonnello Maiani, î qualia mento la quale dopo circa tre ore 
perta la porta hanno infatti consta- si è fgtalmente compiuta. 


în po della 
metodo degli 


unguenti medicati e con mezzi elet 


Trasferimento 


GUGLIELMO FERRI Î 


tare che trattavasi di un gravesine f4 | ol Por PRE 
4 iluot 1 danni er tutta risposta il Marotta ha RS SES RES Avvertiamo il Pubblico che la sede | {trici -- Iniezioni indolenti di su- 
ilash | lia estratto di tasca una lima e si a Li dell'Amministrazione del nostro gior. | | blimato e di calomelano — Inîezioni 
I dali ONO dall'incendio non ê seagliato contro il Cantanozza col n) | nate, l'annessa Agenzia Commerciale | | eudovenase — Cura rapida d À 
CR CIALE sono perizia alle costole e dandosi alla ——— _ _- l'Ufficio affissioni si sono trasferiti lide col ““ 606,, è cou 
î supera- fuga. - | nei locall di Redazione e tipografia del | f {" di soli 10 iniezioni 
Il ferito ustringimenti uretali - bebolezza 


-Hamri. 


sessuale, ece 


ve tulli i giaraî dalle 7 alle 9 e dalle 12 alle? 


nel proprié domielllo Gama Prehut 


| Recapito Premiata Farmacia ZACCARIA ) 


FABBRICA DI LETTI 


Solara Riccardo 174 


s1 aprira 
1 tutt 

orme, Ux 
A. MANCUSO 


COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 


Società. Anonima per Azioni - Capitale Sociale L. 10. 500. 000 interamente versato 
Direzione italiana = MILANO 


ASSICURAZIONI 


CONTRO I DANNI DELL'INCENDI 


ICURAZIONI® SULLA VITA 
E RENDITE VITALIZIE 


Assicurazioni trasporti marittimi e terrestri 
ASSICURAZIONI CONTRO IL FURTO CON SCASSO 


DET PRESO IL RL GOEMO MMO LL 
DI WU {MW GUI > 177444894 
RUMENI PI DIUA IMM .. 762507762 


Agente generale perla Lilia - Rag. Giovanni Mondini 


TRIPOLI - VIA ARRA ARSAAT 58 RIPOLI 


stituita noli" anno 


Comodissimo al viaggiatori perchè 
vicinissimo alle Stazioni “PORTO ,, 
o “CENTRALE,, - Ristorante a tutto 
l'ora — Cucina Milanesa 

Buffet Stazione Porto 
Servizio cestini colazione per viaggio 


“PALACE HOTEL MILAN, 


SIRACUSA 


Proprietari: GERVASONI & SIGNINI 


ella ۷ a le man fa Ni rimetterà più rie 
gotti che gli buttavano da una ft qı ta casat 3 E no 
nestra, I1 vials Cairoli era deserto, |; Por cautola, slava. per chiudere 
è poco illuminato, Quando le tre str | l'uscio a chiave. Tina gli disse 
relle videro spurite la carrozza coi Papà, i soldi per la spesa 


E quella stupida non sì fà 
dare un. pollo come quello di 


due fuggitivi, andarono zille gille n i 


letto, ma non chiusero occhio, pen 


eri 
Aveva brontoluto tanto, ieri, con 


Ee tito Ja servetta, masticando a stento 
Invece, niente tragedia Ja carne dura di quel pollo. 
Dov'è Vittorina? Smise l'idea di chiuder l'uscio a 


Ma... papà! chiave, 0 andò via di fretta 
Si sente male? Si fermò vedendo davanti al por 
Non ti arrabbiare, pupà! tone di ten l'avvocato Brancati, 


iù subito Ja fo 
{asse da un pez 2 


Sapete la notizia? Vittorina è 
pala | 

Ali, vol non volete darmi retta ? 
N ogna maritarle quelle. figliole f 


Il professore m 
glia, quasi si û 
zo quella fuga 

Ab, si? Ah, sì? L'ha fatta? 

Non pareva nn professor ii alî 
nino del Mercato, ta 
vano di hoc- | lendenti. 
en çonlro la figliuola. E intanto si} Li scoraggio tanto cho 
lavava, si petfinava, si preparava ad n'ban portato via una! Se 
andare al Liceo, pur vomitando sot | s'immagimino ! 
tovoes i peggiori epiteti all'indirizzo } = A: proposito t -— disse l'ayvoga- 
della sciagurata che aveva dison’ to rillendo. —- Ma ne parleremo éo- 
rato il nonê della famiglia scap modamente quando torirerete dul 
pando con un morto di fame, guar: Liceo. 
dig di finanza. 


p fare il mezzano? 
Ma bon scoraggiare i pre- 


mo 
però 


(continua) 


| giornale stesso in Zenghet. 


wn 


| sando alla tragedia di domani: dis 


Ju fortuna di trovar costante il suo! no, ma un fac 
finanziere ma anche lui ora voleva | li parolacce gli sca 
“a sperane 


Avvisi Economici 


(Cent. 15 la parola : minimo L. 1.50) 


Stipatrioe i 


pierisiori o le 1 


Tn vendita Sio. 


Vendonsi | 


Menù, carte da visita eleganti, pronta 
ls. csocuzione 

Per ordinazioni rivolgersi all' Agenzia | 
Commercialo “ LA NUOVA ITALIA,,| 
Via Azizia. I 


Annunzi tit: 


, prosa 
Per ordinazioni rivolgersi all' Agenzia 
“ LA NUOVA ITALIA ,„, 


| 
| 
| 


Mono lafie, st quaunaue argomen: 
1 {, to, traduzioni in tutte lo | 
lingue, sollecito disbrigo pratiche presso | 
qualunque ministero od uffici privati In 
Roma. — Massima seriotà, sogrotezza, 
mitissime pretese. — Scriveto: Tessera 


napoletano | 5 


èstato da un passante 


gli 


stata riscontra 


una lesione 


— 


AI Politeama 


‘ande avve- 
irû accorre- 


Stasera avremo un 
nimento artistico che 


vera 


I! rinomato. tenore 
Naro Massa farà udire al pubblico 
tripolino le più nuove e le migliori 
produzioni della musa popolare par 
tenopea, quelle produzioni che ogni | 
anno fanno trionfalmente il giro 
del mondo. 


o 


È quello dolla nuova fabbrica 


STRADA DELLA CASERMA DI CA VALL 


con acqua distillata 
Fa soryizio 4 domicilio | 


BOLLETTINO. METEREOLOGIO 


del 6 Luglio 1913 


A ‘ermometri 
massima 2 Ven 
tà in km. 10; direzione N 


minima 
ti 
5 


volo 
Umidità 


ev‏ وم 


Il Travaso delle idee 


Una “ rentrée,, 


3' quella — aspettatissima © gra 
ima — di Bebi, il cantore som 
mo del Travaso delle idee, il quale 
Bepi con rinnovata lena e sapido 
spirito umoristicordialeltale dice 
delle cose assennatissime e profon 
de nel numero « seipaginato » che 


153, 131 fermo posta — Roma. 


teiava lutte e quattro, una 
Non dovevano, € ‘e cognati? 
devano dava uno schiaffet 
ito, in difesa, e pareva che lo faces 
"se apposta, sapendo che il finanziere 
ora te » è che lo schiaffe! 
faceva raddoppiare la dose c 
ti ¥ Niente di male. Povero ra 
Giacchè îl professore non si occupa 
va di trovar mariti, naturale 
che ci pensassero esse come ın 
potevano. Erano però disgri 
Quando più si credevano sicure di 
un pretendente, questi spariva seri 
zı dire nè bai. Per ciò si attaccava 
no a due, a tre alla volta, Che do 
ano fare? 

1 maggiore soltanto avea avuto 


uscirne: u poichè non c'era s 
za che il professore dicesse di sì, 
bisognava forzargli la mano. Quel- 
la notte egli russava nella sua cn 
mera, mentre tutte ¢ tre le sorelle 
è la servetta, scalze per non far ru- 
more, aiutavano la maggiore nei 
preparativi della fuga, Il finanziere 


domani vedrà la luce dando alla 


cì stare; vada ad afface 
è l'ora dell'altro 
E non elo, ma interesse, per 
farsparire i pezzetti di pane rimasti 
e qualelie briciolo di carne, 0 un po' 
d'intingolo: giacche le signorine si 
comportavano peggio del padre con 
quella misera creatura, rinfaccian- 
dole il po cho le davano; 

— A casa tua che mangiavi? Pa- 
ne è cipolla, quando ne avevil 

Ma bisognava ingraziarsela dî 
tanto in lanto. Era inevitabile te- 
timonia dei loro armeggi amorosi 
specialmente quando il professore, 
per incarichi di ispezioni ricevuti 
dal Ministro, doveva manearè da 
casa tre, quattro giorni, una setti 
mana. Esse approfittavano di quei 
giorni di libertà, per far salire su, 
i sera avanzata, ora questo ora que 
1o dei corteggiatori, specialmente il 
finanziere è l'altro seriò serio, dal 
gesto: Insomma? che voleva fare 
alla losta, perchè le cose lunghe di 
ventano serpi. Niente di male; chiae 
chieravano molto allegramente. Si 
di tratto in tratto, sì udiva lo scop: 


pio di qualche bacio: ma il 0 


"Joffiéina, dove erano depositate accompagnato al vicino ospedale c#l 
vile dove dal chirurgo di guardia 


‘ settimo spazio intercostale. 


| re al nostro massimo teatro quanti 
| amano l'arte vera nella sua 
ospressione 


e I eo 
Il ghiaccio migliore 
MANGANO ® ARENA 


la sola che produce ghiaccio cristallino 


che riconobbe nel | 2 


‘hd Jevduecentomila lire. 


'imbltisstime latte di benzina, un au 
tomobile è de anice 
di atti valore, è andata totalmente 
distratta dal fuoto con tutto quan 
tovi si conteneva così pure altre tre 
o quattro baracche piene di tavole 
e di altro materiale del genio. 

Durante l’operadi spegnimento, u- 
na guardia di città ha riportato u- 
stioni pet il corpo e sî è dovuto per 
ciò trasportarla all'ospedale. 


La causa 


Fino a questo momento non 
potuto: in modo positivo û 
la causa del i 
Si riliene però che l'incendio sia 
stato provocato dall'imprudenza di | 
qualche soldato. 


rare 


Dopo di aver lavorato insieme al- 
lo scarico di un vellero, gli arabi 
Amon ben Ali e Hamed Ben Salem 
sono venuti a quistione al me 
della legna, non essendosi 
mettere .di accordo sulla 


re 
pol 


tuti 
divisione 
del guadagno. Si trattava però del 


enza di un soldo, 
rava spettasse 


la semplice diff 
che l'Hamed dici 
lui. 

Il diverbio finì con una tempesta 
di pugni presa dall’Amor. 

Mentre l'Humnmed se la squa 
va interveniva un zaptiè il quale a 
compagnò l'Amomr all'ospedale ¢ 
vile ove gli furono medicate alcune 
contusignival naso esal viso. 


a | Ril fbr di pecore amestato 


La scorsa notte l'arabo 1 
ben Aliidi 45 anni. da Tarhuna pe- 
netrava nella capanna di proprietà 
suo cotrelizionario Mohamed 
Alîrnativo di Ghesser asportan- 
dòvi una” pecora ed una capra del 
valore di lire 52. 

Un testimone 
ladro il Mohamed, al mattino, rif 
riva al.derubato tutto quanto av 
7 alla sua volta denun- 


DS 


Il colonnello Maiani, senza perder, 
sì di animo, ha rapidamente orgaa 
nizzata una prima opera di spegni- 
mento servendosi dei mezzi Ghe a, 
vevi a sua disposizione. 
Ma quel primo sforzo è stato qua- 
giacchè il fuoco, alimenta 
cente, ha in 
breve divorato la tettoia, e_le fiam- 
me, livide serpeggianti, si sono al- 
lungafe verso le baracche vicine, pie 
ne di, legname e di altro materiale 
di costrazione, incendiandole. 


. L'opera di spegnimento 


La catastrofe assumeva così pro- 
porzioni ancora più allarmanti ed 
il colonnelloMeiani, mentre faceva 
proseguire febbrilmente i lavori di 
estinzione dal suoi soldati mandava 
sare il parco automobilistico 


ed il parco, teelegrafisti, milit 
quali hanno inviato sùl posto 


plessivamente circa 15 pompe con 
tutto il materiale occorrente e. pa- 
hie squadre di soldati. | 

esso lempo sopraggiunge 
gadiere delle guardie di Fi, 
nanza di mare Murino Domenico a! 
capo dei suoì dipendenti, il quale 
si è particolarmente distinto nel pe- 
ricoloso Tivoro tanto di averne #lî | 
abiti Hrieiati. 


1 
va il bri 


S. E. Il Bovemnatore e le altre, 


autorità su! pos 


Avyertito della gravità dell'incen- 
dio S. E; il Governatore Garioni si 
è condotto immediatamente sul p07 
sto in automobile col suo capo di sla 
to maggiore tenente colonnello Gra: 
zioli e col suo ufficiale d'ordinanz 
Quasi contemporaneamente arr 
vano il Questore Alongi, il Prefetto 
Mentzinger ed il cav. Palumbo Gar 
dello del nostro Municipio con l'i 
gegnere capo municipale signor De 
Martino con 4 agenti coi quali: ha 
preso attiva parte alla difficile opera, 
di spegnimento. Con le autorità sono 
giunti anche numerosissimi. carabi», 
nieri e iti di città che.si sono, 
anch'essi efficacemente cooperati. 


Il colonnello Meiani ha continua» 


‘atto in questura la quale di 


Novena... 


a delû di lui, più nutritivi quan 
trinque costassero meno. 

Gosì esse facevano, a dispetto del 
‘padre, un terzo pasto al giorno coi 
Vipuattrini sottratti alla spesa; e quel- 
l'ora di intermezzo era un gran SPAS” 
‘so. Mangiavano in, piedi, affacciane 
‘dosi, tra un boccone e l'altro, ai 

terrazzini,, ridendo, canticehiando 
spore alle vivan- 


de. di 
— Suya, pparecchia, e spazza 
bene 1 inte Ma 19 
‘Ja servetta, si, affrettava a por- 
lav-via in cucina i piatti vuoti, A 
lens le briciole di pane cadute 


sul, pavimento; è, se qualeuna delle 
padroncine mostrava di voler aiu- 
tarla per fêr, più presto, la malizio: 


+ |a le diceva: . 


Appendice della, « Nuova Italia » 


estinzione i 


to a dirigere i lavori di 
quali, dato il materi: 


2 


Anche la 


Novella di LUIGI CAPUANA 


oli ome ape 
tî del modo 
cortegginto» 

Apprendeva anche la sepvettatvra» 
gazzina di quattordici anni è cheme 
mostrava appena diecì.*Bruttina; 
sciatta, Sempre affamata, maliziosa 
era contenta quando la sisnorina 


sorelle e apprendeva — û 
prendeva! — tutti i segre 
di comportarsi con un 
re 


Vittorina la faceva scendere giù a ‘quasi per dar p 
prendere la lettera del finanziere, co 


me lo chiamavano, o portargli la fi 
sposta: era però più contenti attor- 


chè le padroncine la mandavano a 
comprare dal milanese carne; aEro- 
porzioni di pesce con 
e panini di prima qua 
il professore a se il pa 
e faceva comprare per 


sto, iutto, 
la maionese 
lità, da chè 
ne francese, 


le figlie i panini di seconda qualità 


si inutil 


7 


L'OTTIMO FRA | PURGANTI is 


Acqua 


«se | Hunyadi Janos 


naturale Più di I000 auturità mediche si şin prorutcizie sulle s3 ivogatito. — Diflidare dello contraffazioni. 
Esigere l'etichetta col nome + Andrea Saxlehner,, 


3 0 


CHINE - UTENSILI 


PER LA LAVORAZIONE 
DEI METALLIEe DEL LEGNO 


ATTREZZATURE COMPLETE eta OFFICINE 


CHIEDERE CATALOGHI 


GRIMALDI & C. 
mem] GENOVA ll 


Michele MB NO di Petr 
Fatt alû 11-MHAPOGA - Told, 16-39 


tren] 


Macchina da Scrivere 


EMPIRE 


non vi è nulla di più conveniente, che 
una scatola da 1/2 chg dî 
Vero :Franck: aggiunta al caffè, 
Anche l'aroma tanto più si conserva, 
quanto più grande è il quantitativo e 
quanto più compatta è impazcata la 
massa. 
Non temesi l'asciugarsi della merce, — 
in queste scatole di Jegno il conte- 
nuto si mantiene sempre fresco. 


2119 


Db 


La migliore 


e_la meno costosa 


V. Maccolini ij L Ir Paglis 

| MILANO MILANO 

| 0 TARE 50 ,?00 
n 


Genuino soltanto se 


Tin 
TRIPOLI 


SOCIETÀ GENOVESE 


“LA TRIPOLITALIA, 


| Anonima per Azioni 
| Sene, 20 


Durata, scorrevolezza 


e resistenza massima 


N TRIPOLI 


SLA NUOVA ITA 


i 


| “LA NUOVA کم ا‎ 


|LIA ,„, accetta qual-, Fours 
| 0 


glie siasi lavoro tipogr. | 


Mo - 
KEATING” S rai Usseau - Rouz 


Il miglior insetticida 


CELLINI IGIENE z 
“BENZ, veggente CCE 
Società Anonima per AUTOMOBILI e MOTORI POWERD Città di Tripoli | Construction et Transformation 


o i de Fours en tous 

RSPOSIZIONE N15 dì iplò P IN POSIT e 
SE MI ROMA ANMBISTRAZIONE Diplome d'honneur EXPOSITION de BORDEAUX 1907 

Servizio AFFISSIONI |] 15 isaaites a oF PFN RECAMIOUES I1 Diplomes d'Honnenr 

cimici, mosche, tarme gara io 


Telogramini: Benzmotor — Telefon: 10038 
= & il Ã ouve versi! fon: 
=. ed ogni insetto = mM in IA KUOVA ITALIA, to 2 Soda» mezeke 


Sterminatore delle pulei, 1 
MOTORI 
MOTORI 


MOTORI 


l'ompe, ecc. 
Locomobili-Locomotive a Benzina-Petrolio 


ls povero ad axpirazione diretta; Generatori originali “BENZ, 
Sur demande envoi france de entalogue general illustra 
Impianti industriali completi - Preventivi a richiesta 


olio pesante sistema “ DIESEL, 
IA piccole forze per uso: Cinematografo, 
7 9 age n | © le mifier tes Appareils simbfaires: — frig la 
E: BTN est Ley Concessionaria esclusiva |j MED Sela, aper Ft foule la Tunisia, Mn dei n 


ss 
oe Û row 


Dal 


I eo 


Martedì 8 Luglio 1913. 


ITALIA 


#7 GIORNALE QUOTIDIANO ILLUSTRATO DELLA TRIPOLITANIA E CIRENAICA 


PRIMA EDIZIONE 


IANUOVA 


Un numero Cent 5 


Anno Il - Num. 189. 


LE INSERZIONI 
Cronaca L 5. piocola eronsaa L. 3 
celle coronse di tento Li 3. ultama paria 
mici 15 centesimi pi? parola (minimo È 


a TRIPOLI preso l'Amminietrazione dal giornale; ia A 1 


4 ROSSI & RCONANNO, Via della Vito, 4 (Fel, 42.08), 


del: | correnti ognuna 
La casse delle 


fata ı« base alla so 


quadre werrit 
ma delle me- 


die pttesute dal com onenti della 
squadra ,fe nto calca 4 gi n 
un | sime di si locità di su. 4N all'ora 


u Sul tratto Edolo-\nrica apposilas 
mente segnalato surà permessa perdi 
qualunque velocita. L controlli delle 
due locattà saranno presieduti cla- 
senno da un cronor.etrista ufficiaie, 
1 concorrenti partiranvo da Edolo a 
comando mezz'ora dopo il loro ar- 
vivi: Le ore di pamenza e di artivo 


Mon 


tte | da questo tratto saranno annoate 
uro| sulla tessera del concorrente, De 
elmo" egalo in del jerec or 


verra Leni te calcolo solamente quan 
do st | f senti un caso 1 pari merito 
fra due o più squadre. In tal caso 
verrà classificata prima la squadra 
i che avrà ottenuto complessivamen 
tino | Le la miglior media di veloe!tà sul 
e] tratto EdolorAprica. 


PREZZO DEL 
PER LINEA O SPAZIO DI LINEA DI CORSO SM: 


CARRERE DI PARIGI [se 


palo, 


della v Signora 


nonno dell'i 
le Gamelte 


tua languiva 
pinzza Malhosorbos, 
in 


ricoperti da 
tesa d'una in 


bineo lenzuolo, 


gurazione nile 


mai... Ora è avvenuto 
sti borloni... impazienti. pro 
te di vedere alla luce del so 


figie del giguuto mulatto, 
riparare alla negligenza mun 
inaugarando Ja statua n nome di 
timartre, 


mobili si arresturono dava anti al 
aumento, I disegnatore Hermann 
icaturista Poulbot, e una tre 

di altri mattaechioni, ne disceser 


a dopgio. | STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRAFICO E FOTOMECCANICO, IN TRIPOLI 


UFFICIU Di CORRISPONDENZA IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


che era stata 


dall'in 


lerata 


Il ministro balgaro parte Ca Belgrado» 


conquistata: epperò si sa che 


queste posizioni i bulgari hanno con ferito 
centrato il loro massimo sforzo, rag itato comutoso, 
Imi rinfor | 
zî tanto da formare un notevole cor}, 


! gruppandovi importanti: 


po di operazione, 


BELGRAO, 7 ore 20 H mini- 
stro bulgaro presso il governo ser- 
ho è partito in giornata per ritor- 
nare in patria, 

La sua partenza è avvenuta nella 


massima segretezza per non provo-| 


bilî dimostrazioni ostili da 
parte della popolazione. 


I geo ou; an) Sirumitza 


ATENE, 8 ore 3 Nono |! vitto- 
rioso combattimento di Doiran î gre 
ci han continuato nela loro avan- 


zata ed hanno occupato Strumitza e | 


però essa lo ha trovato ont liberarlo, dol 
Fra lo 5 tut 1 Sa 
CORO Due fall e ju [MGdRBfi {cr to otte 0 ronzio 
commozione si magnil de 
La La sla trat | (AR E MOSSO DIMAS = | 21e vt eds 
| : AA PARI, 23 | dem nto. l'incarico,ri 
Mînî aveva quarant 1 1 7 ra A nome degli » Enfants de 
| ; ا‎ 1 Saint Domingue » Roland Dor 
AI prima arcopleno che velo in Libla |» E i : : 6 RE 
| ROMA, 7 ore 10 — Nel museo del | bfiche piazze di \ rratore, che è divenuto un 
| Gonio a Castel Sant'Angelo Î rappre | ha bi jor e Marmò che j lie 
sentanti del comitato milanese cor ra ed hettie mmedesimati in lut 
| arono ai colonnelli Moris e Bor 1 4 iro Dur disse sill 
ıd altri ufficiali del Geno u-| ۱ | ritirato a Villers 
î targa da applicor parig | risse Arucento volumi 
| mor » Bleriot che, pilotato dal 2 : ta compe De 
| capitano Piazza, volò per pri lel noni 1 | r tro con 
| cielo di Libia, e che ora ¢ | mati & A Ù 
[sposto nel museo con altri diro Dp n hi 
| della: fortunata campagna tt du riprod i ì ON el 
bi RR 1 i le 1 
| Ber i torinesi caduti in Litia 1 1 si | pied 
> Vaa 1 1 golo n Ultimo par de 
| TORINO, 7 ore 9,30 — In questo. desto o î u rtier 
| palazzo municipale sì è ieri inaugu 7 col i È opa 
tata una lapide commemorante gli | dell «Aver ; Esp 7 è a 
e ì soldati torinesi cadut ۴ 1 mese un 
Î nell campagna libica. La lapide è | colo di RES piaga | ci nda aa 
| stata offerta dalla Società dei Mili ۳ at pês, | a DARA 
| mgerdo. Intervennero gli 0-| cittad 1 950 ıi pavér 
ai5 € | gı do Qubê : per rimanere così astinatımen 
e militari Fante sto? Gr 1 
Il preside lella società Peyre | , nana de; i s|er bruttura 
| to pronunciò all'atto della consegna hia che 
me parole.. Ringraziò İl sin 1 Alelenzà,. per | r 1 
i con un elevato discorsi N i 1 1 1 a da al 
) poscia un grandè corteo| po ı pochi ag 
che attraversò tutte le principali vie | eppure e | pi 
della città 4 pu ' | { 
E it |p rio degli | ser "qu ۲ o 
۴ elezioni al Cons'glio 1 No 
slo n é 1 
t 1 el Camone 
lilano 4 lug IL NET da 
Chius i 1 bbe Iio- | i 1 
P ella 1 | 3 
tin 1 1 ne dÎ q LI Il 1 
| wo:consigli laci. 1 ì 7 1 
ti furono 10008 mita up 0 r proprietar 
vurono il 1 mitivo 19 1 9 ۲ 
fui Dr M 19890, 1 A 
| _ vot} 19 | La marcia motociclistica 
PRI RIE, td, 1 (Circuito del Po) 
pl, dl EEO | Fra giorni ve precisame 
AAA 5 | 7 carr. indetta dalla 
۸ i I gl nio | 1 1 1 n zetta dello Sport» e organizza 
1 n dall’ u Unione Sportiva Milane- 
Die i IA I i 15 d so » sì effettuerà sopra un percorso 
ì TORE 7 Del | ae 1 de 1030 kın. in due tappe; la Mar- 
RT 360 veti Tipê) i cia motociolistica internazionale in- 
; oli TONG aS 1 r 1 1 titolata » Circuit odel Po 
È Aaa Al i gliere | Questa importante prova, che co- 
perch ti 1 ns disp stituisce certamente il più grandà 
د ا‎ ri avvenimento motoristico. italiano 
Gli onori navali ai Governatori I con | del 1943 ed il cui successo può dir- 
A ion sole 1 La fun grani: | si ormai assicurato, come lo atte. 
delle Colonie re he offensivo per Iu | stano il numero è la qualità delle i- 
morosa lei PF lil serizioni sinora pervenute agli orga 
Re Parigi, guusterel i dovessero | nizzatori si effettuerà, come è noto, 
SSR Sa iA ure. Ma mil piuce ervare che| lungo il seguente itinerarmo: 
| delle € riu fil 2 lug Milano, Novara, Ver= 
distintivo na 1 fr i celli Torino, Asti, Alessandria, Tor 
Colonia t nella maniera Ù | lona, Voghera, Piacenza, Parma, 
maestra della nave ria con cui st è procedut », Modena, Bologna, km, 480 
personaggio, è o figura il Intant ı portog 7 luglio Bologna, Ferrara, 
MALO eat LIT festito fieramente, € ra Padova, Vicenza Verona, 
lan Col di Pietà fuor] | pet ritenere che il Municipio parigino | Rreseia, Edolo, Colico, Lecco, Mis 
| delle ‘acque’ territoriali dellu € troverà belie un altro ui o Ill lano km, 550 
| primi volta che nello acque terri. | monuniento a Camoons possa 8| a marcia è libera solamente al- 
ale di une coloniu italiana il gover | nuovamente innalzato. le macchine da urismo con ceil 
ore di essa sì reca nei dintorni a | I1 generate Dumas, Il padre dell'au-| drata non superiori a SIs eu6, @ 
bordo di una F ve e ogui qual: | tore del « Conte di Montecris è | st felîte per squrstre dı 8 con. 


id interval 


volta visita la 


[ti di almono un 


nno egli è ricevuto 


illo scalo dul super 
i bordo dal comandante del 
1i ufficiali sono schierati sul 
partire dol barcarizzo © l'e 


nave 


mentre 
quipagi 
va sul pa 
di banda 
obrdo vien 
(due grida 


Durante a 
enza û bordo lu na 
l'insegna in test 
Allo sbarco gli 
| resi gli stessi onori ed è inoltre esegui 
to il saluto con una salve di 17 tiri di 
Î eannone. dopo la quale viene ammui 
nata l'insegna 

All'infuori del casi sopraconsiderati 
| nelle. Imburcazioni spettano ul go 
Vernatore della colonia gli onori sta 
bilità per I vice ammragli con l'uve 
teriza che quando occorresse di esegui 
salve di saluto essa savà sempre 
per il governatore di 17 tiri. 


tiene spieg 


boro di ma 


l'arsenale di Venezia | 


lotto: 


Demir Hessavi. 

Le perdite dei rulgari sono 3ra- 
vissime: i sreci ebbero una perdità 
di uiecimila uomini tra morti e fe- 


| riti, 


| Sivrani visitano Je caserme 


STOCCOLMA, 7 ore 19 I no 
stri sovrani e î Sovi Svez 
Linno oggi visitato le varie caser 
ine della città è pos 
escursione allo st 
1 në loi 


"I Sora d' Italla lasciano scola | 


STOCCOLMA, 8 ore 10,20 — No 
po il banchetto sul « Trinacria » che 
| si è svolto cordialmente fra 1 nostri 
sovrani ed i sovrani di Svezia con la 
loro famiglia, il « Prinacria » ha 
salpato le ancore alle ore si 
vito dalla squadra svedese che scor 


[era il yacht reale fino al punto e- 


strenio dell'arcipelago dove i pil 
ti svedesi lasceranno Û Trrinaena 
ceo 


Dall’ Italia 


Il ministro Nitti: visita 


VENEZIA, Torê 19 — S 
nistro Nitti iva visite» questa mil 
na il nostro arsenale, ricevuto ¢ a 


compagnato dall'anmniraglio Can 
e da molli ufficiali superiori di ma 
rina, 

Nel pom 


se al Vinîstro un 


io, il prefetto offer 
the 


sontuosiss:nte 
a cur furono invitate e parto paya 
mo auite le autorita e intte 


Intra della città. 


Essad Paso'à parte da Roma 


|; ROMA, 8 or 
partito alla volta di 
rale Essad Pascià. 
rit 


| l'improvvisa morte. del 
consigliere comunale Montemariini 


ROMA 8, ore 7 
comunale 


nottò È 


Napoli il ger 
Si dice che egli 


nerà senz'altro in Albania 


Il Consigliere 
Montemartini 
Ja 


dopo 


giovanni 
jorsera in Campidoglio durante 


seduta. verso la mezzanolt 


aver pronunciato il suo 
consuntivo dell'azienda tramviaria, 
merito colpito du 
Si è tentato 
di soccorlerlo ed è stato trasportato 


è stato improv 


un colpo di emiplegia 


nella prossima sala delle Bandie 
Poscia si è fatto venire un 
Frattanto nell'uutomobile del sin 
recarono l'assesso cel 
Mondaini n 


dato s 


lona il consigliere 


| care pi 


| bulgari si concentrano ۴ 


ITALIA COME ALL'ESTERO 
reo qualsinat Uffioro postale: 


o JAmminiNbrAzione dol giornale; i0 ROMA 


ABBONAMENTI: 
Italia e Colonie: Anno L. 18 + Semestre L. 10 -'"Trimestre L. 6 - Unione postale: 


PER ABBONARSI COSÌ IN 

mata re l'importo dell'ablomame: 
to TRIPOLI gli abbonamenti mi rimevono pra 
presso T'Uffiolo di correpondenza Via ini 


Quel che vuole, la Rumeni 


Motale, la cessione di Silisria 
1o all'orgoglio è al 
proprio dei Bulgari 


ano partiti Î reg 


doyê costare moi 


{amor per: 


gimenti che meglio avevano gue 


giato e più di 
nel furore della 


altri combattuto | 
cruenta tempesta e 
ancora più degli altri erano stati de 


cimati nelle giornate di orrendo mas 


ro: La Rumenia si prese Silistria 
Ora, 
Ora che, 


è tacque. torna ad alzat la vo 
di nuovo, la Bul 


garia alle prese con i suol alleati di 


ce. vede 


| 
| 
| 
\iarî, tenta il nuovo colpo per azzani 
neora quel che le è possibile 

dice | 
vuole impadronirsi di aleune posizio | 


nare 


Che cosa vuole ora? 


ssanie alla sua si-| 


curezza. Naturalmente non sò facile | 


determinare e precisare quali sieno | 
queste posizioni .Si può solo ricor- | 
dare che nella commissione bulgaro | 

| 


rumena che 


si gccupa di api 


il protocollo di Pietroburgo, f rap- 
| presentanti della Ramenia son deel- | 
si a domandare che non vi seno più 
fortificazioni bulgare al nord della 
linea che passa per Roustehouk e! 
per Choumla. IH gabinetto  Majore- 
{ sco, che riunirà quanto prima il 


parlamento per fargli votare dei ore 


dili supplementari, pare oggi sorrel 
to da tutti i partiti che 
uniazione energica. Take 
discui.sono,conosmutede- preferenze i 
« entente » bulzar 


dichiarazioni cı 


reclamato 


Jonesco, 


pumensi 


per un’ 
ha fatto 


sulla condotta ch'egli terrebbe in sì 


mile caso. i 


UNA BREVE SOSTA: MELLE IN 


| per aftaccare a fondo | sorti 


BELGRADO, 8 ore 3 1 bulgarî | 
hanno invano tentato con frequenti | 
attacchi e accaniti combattimenti 
| per lo spazio di scî g'orni di ron:pe- 
re le linee serbe. | 

Nelia maggior parte ils: punti do» | 

| ve han diretto i loro attacchi non 


| sono riusciti jepperò adessy comin 
ciano a raggrupparsi per muovere | 
contro il nemico con maggiori forze | 

| e con maggiore probabilità di riuscì | 

\ta 

Talchè in cuesto momento 3i ve 

| rifica una sosta nelle anerazioni di 


| 
| guerra. 


Una: disiatta bulgara. smentita 


SOFIA, 7 ore 19 — L'\senzia bil 
gara smentisce recisamente la not!- 
zia circolata in città e fuori e puh- 
blicata anche da molti giornali Ita 
liani ed esteri di una solenne disfat- 
ta che, per opera dei serbi, avrebbe 
subita l'ala destra della settima di- 
visione. 


pa ufficiale perchè non nossa far re 
stare. il sospetto sulla vera verità. 


«de Balgari alla caccia dei! serbi 


VIENNA, 7 ore 20 — La Militari 
sche Rundscliau reca che ventimila 


si.sarebbero sninti fino a Kama per 
tagliare la ritirata ai serbi indie. 
tropsianti dal confine bulgaro. 


LONDRA, 8 ore 11 — Il Times ha 
da Sofia che un viotent*ssimo com- 
battimento si è imnegnato ad ovest 
di Kosrtana. 


prendere la signora Montemartini 


| E" vwidente "intenzione dei hul- 
garî di riprendere ai serbi la ota 
1 


-{ ni che crede 


Î 
no- 


Ad uu! 


la spartizione del bottino. Un | 


? Non j| 


senza nulla fare e nul- 


ori fatiche e 


stissi-||.pulgarî tentano riprendere Kosciana 


la Ru 
menia, senza tirare un colpo di-Tu- 
cile, si guadagnò Silistria, così co- 


me l'Albania, senza tirare mn col- 
la se 


ROMA, 
Mentre lo Zar di Russia ipo 
va con la sud autorità Varbitrato 


% ehe doveva redimere ogni contesa chè da Silistria 


{ra Serbit e Bulgaria in modo che 
l'assetto balcanico avvenisse senza 
ulteriore eflusione di sangue; mentre 
al solito, le cancellerie europee stu- 
diavano le altre questioni di non mi- 
nore importanza, come quella dei 
confini meridionali dell'Albania e 
delle isole dell'Egeo; ecco che inter- 
viene. il fatto nuovo, L'imprevisto] 
cliefê l'unica cosa prevedibile în 
mitto l'imbroglio balcanico. Il gior- 
i lù 
ıe ha messo fine al 


no in cui sì scrive 
questa guerra ch 
dominio ottomano in Europa, la 
sciando alla Turchia un breve do- 
ininio che le serva come di ponte, 
in um non lontano  avvenìre per 
passare. sull’altra riva continent 
lerin quel giorno lo storico diligen- 
te, potrà, prima di ogni cosa, 
fare quanta parte l'imprevisto al 
bia ginocato in questa 
zione balcanica di razze e d'interes- 
si. E, notate, l'imprevisto non la 
preso di un tratto ropa alle 
spalle è la Turchia alla gola; 


storia di 


conflagra- 


una 


ha assalito gli stessi popoli coalîz-{ 


zati, dando ai loro ese 
vittorie che essi non sj Ure 
devano sì di poter vince ma ore 
devano ancora. che de, loro. vittoria 
dovessero essere tali da assicur 
la traduzione In. fatti conereti di 
quei desideri formulati nel memo- 
riale chie fece ridere la 
seroltar le spalle all'Europa. 
tratto, ecco Rirk-Rilisse, un mira- 
colo di tattica e di sapienza guerre- 


i quelle 


ivano. 


Turella è 


sca. Fu come se Vincanto fosse rot- 
fo: Adrianopoli ai Bulgari; Mona- 
slr e Uskub ai Serbi; Giannina iti 


Greci.anche Scutari ai inontenegrini 
che vinsero col valore di Ulisse; do 
po avere spezzato «invano contro i 
macigni granitici la lancia di Achil-| 


le e la spada di Ettorre. Poi fu la | 
pace. Dalla pace nasce un nuovo | 
imprevisto: la guerra fra gli alleati | 


per 
gran Monarca impone l'arbitrato. 
Ed ecco il nuovo imprevisto: la Ru- 
meng in piedi, armata di ferro, in 
atto di minaccia. 
x x 

Che cosa vuole la Rumania 
è facile dirlo. Sino ad ogg! a furia 
di minaccîare, la Rumania senza 
colpo ferire ha avuto, dalla Bulga- 
ria la fortezza di Silistria. Se, tra- 
seurando per un momento il lin- 
guaggio diplomatico, si volesse usa- 
re una frase che precisi İl pensiero, 
si dovrebbe notare come quell’ulti- 
malum della Rumania alla Bulgaria 
somigliò molto ad un ricatto. De- 
gli Stati balcanici, sorti in alleane 
za d'armi e di fede contro il nemr 


co comune, solo la Rumenia era | ‘La smentita però è di fonte trop- 


mastarin disparte „a guardar gli al- 


trì battersi, 
la osare di attivo, senza buttar nel 
la bilancia del comune destino nè la 


vita di un uomo nê un pezzo di mo 


neta. Nel momento che più le parve 


opportno, alzò la voce in suono di pujgarî proveni 
mienti da Egripalanka 
iminnecia. E chiese Silistria alla Bul | PUMESri P grip 


garta. Questa, che nella guerra ave- 
va sopportato le mag: 
si trovava in conseguenza più delle 
alleate Gepigliata nent 
mo giuoco, dovette cedere. 


po di fucile — essa che pure di 
coli lottava — s'era guddagnata la 
sua indipendenza. È 


| 


con il 


ali 


‘ 
stà »; e altri di questo geriore. 
. E.tutti i lavori, e Soto parecchi, 
ci fanno restare perplessi e ammuto 
liti nef rimirarli e ci fanno l'effetto 
di erudeli enigma... Ns 
1-visitatori OI E- 
dipo davanti alla Sfinge. 
la non è mia, ma è stata 
una simpatica signora parigina es 
tica dinanzi ad una testa incompr 
sibile la quale ha aggiunto: ıı 
— Se fossi Presitlente della Re- 
pubblica, farei venir qui i condàn- 
nati a morte, e li inviterei a indo- 
vinare questi « rebus » plastici; e se 
ci riuscissero farei loro grazia della 
vita... E vi assicuro chie se la sa- 
rebbero meritata... ۹ 
A parte tutto il futurismo mari- 
nettiano ha falto scuola a Parigi ed 
in questi giorni è sorto n gruppo di 
innovatori d'un genere affatto Huo 
vo, ed in opposizione alla... cucina 
francese, una cucina futurista! 
Gli indicatori della nuova scuola 
culbaria servono ad esempio, una 
frittata alle ostriche, una fetta di 
came con contorno d ibanane-alxpar 
inigiano; un crema alla vaniglia con, 
intingolo di pomodoro. siga 
Certamente gli esilaranti Marinet- 
ti e Boccioni andrarino pazzi per ita 
li manicaretti! iris 


Fra un sigaro: e Tatto 


1 francobolli falsi usati per tà posta 
Ha destato grande impressibrie, Ja sco 
perta fatta aleuni giorni or;sonp cin, 
Alatri di materiale per fabbrikare 
francobolli falsi da 10 centesimij.dil-,, 
talia con l'effigie dell'attuale Re Vitto: 
fio Emanuele HI, 

Questa netizia — che desta nn sen; 


so di risentimento 6 di apprensjone in 
ogni oneste — muove invece il deside- | 
rio di Îilatelici per procurarsene; alme 
ıê uno per la collezione! 

hè ciò? ° 

Perchè i francobolli falsi passati:et- 
fettivamente: per Ja. posta, valgono mol 
to di più dei buoni, direi anzi moltis- 
simo di più n gote 
E la jllecitit manovra dil fabbricare 
francobolli falsi non è giovane — es- 
sa nacque con i francobolli stessi; e 
se non è esercitata in larga scala, ciò. 
solo perchè... non è molto, redditizia, 

Vi citerò i più importanti. francobol- 
li falsificati per uso postale. 

In Italia. \ 

I francobolli da 5 è 8 balocchi, dello 
Sttato Pontificio (1852) che valendo po 
chi centesimi buoni valgono invece dal 
le 5 alle 10 lire ognuno se falsi dell'e- 
poca, ili 

Il francobollo da 2 grani del Regno 
di Napoli che dà pochi centesiini se 0- 
riglnale — vale circa 10 lire se falso — 
© dello stesso regno i francobolli da 
10 è 20 grani che valgono sempre! di 
Diù dei buoni; e quando veneto! e- 
messi i francobolli con l'effigie dj V: È, 
II in rilievo nel 1861 anché ‘su questi 
l’illecito guadagno si esercitò su frah 
cobolli da 5 e 10 grani. 

Nel Lombardo Veneto furono falsi: 
Ncati 1 francobolli da 15 © 30 centesi. 


mi RS 1850, i quali sonbmolto 
rari, 


_Rarîssimo è pai il 15 centesimi dii V. 

E. Il del 1863 che vale se falso postale 

qualche centinaio di lire, in conforto 

dell'originale che non vale più 
Atiche în questi ultinij anùesi 

È in Tla- 

lia fu falsificato il 40 centesimi dfi V, 


III del 1991. Ma ogni na 
questo male. E 


L'Inghilterra ebbe falsificato jl fran 


cobollo. da. 1 sh. verdê del 1867-69, 


La Francia il 10 cent. del 1906, 
Là Grecia il 20 lepton del 1899: e ul- 


"Uruguay fu frodato con 
bollo da 5 cent. bleu. 


I Travaso delle litt 
Una “ rentree,, 


E quella — aspeltatissiià, gr 
ditissi) A te a è gra- 
Sera = di Bebî, il cantore Som- 


del Travaso delle idee, 


non i i 
[l'eccezionale meet ; 


Bero 


ûe: 
isi 


timamente Î 
il franco! 


1 provvedula: 
al e Tosa rece: 
saria 0 n È 


Ù i ‘onpertant9i 
Vermo si è astenuto dal Meare 1 
miti di azione di 

scianido pratitoa 

no dibera ,nella ditetti h 

dosi soddisfatto soltanto da 

tali s0 enne che st potrà) 

vare. La caratteristica  pringipale 
della spedizione Stefanson è che es- 
sa rimarrà lontana dal mondo civi- 
le per lunghi quattro anni, poichè 
lo Sttefanson non erede di. potere 
compiere in un periodo più breve 
la somma dî lavoro che egli silê 
proposta. 1 

Dato che il nuovo continente yen 
ga scoperto, egli intende raccogliere 
su di esso tutte le possibili informa 
zioni geografiche e geologiche che 
possono contribuire alla soluzione 
dei molti problemi che dalla scopar 
ta deriveranno. 

In caso che il continente esista, 

la spedizione impiegherà i suo teni: 
po ad esplorare altre regioni paco 
note, sopratutto dal punto di vista 
geologico e minerario. 
La nave che porta la spedizione 
è una antica baleniera costruita tut 
ta in quercia, è con le murate di e- 
norme spessore specie intorno alla 
prora. Essa ha già affrontati molti 
inverni popolari e ne è uscita sem 
| pres bene ,si può quindi sperare che 
neppure questa volta fallirà alla 
prova sebbene così difficile e così 
prolungata. Lo Stefanson conta di 
passare lo stretto di Beririg verso 
la fine di luglio e da quel momento 
serà ogni suo contatto col mondo 
le. 


oi 


ھھھ 
IL FUTURISMO A PARIGI‏ 


La cucina futurista 


PARIGI. Luglio 
„| Iavvertimento più divertente di 
| quest'ultimi giorni. è stata la con- 
» | ferenza in contraddittorio, sul tema 
« immaginazione senza fili » e la 


coperti di stof- parola in libertà ». che ormai noto 
| il Buranello trovato sotto um albero | fa scartata, o una mollica di pane, o, 


di more di proprietà comunale del 


ed esilerant 
turista A. 1 


poeta e romanziere fu- 
Marinetti, ha tenuta 


due, tre 


a altrimenti l'effetto era 


rolo ») si mandava 


ta TOTTTOMETEATÊ che è legis a- f La sped 


zione modello, sia portata all’imzo 
della ruo: alla diser: 
sione parlamentare. | 
Solo 4:26 giudici dotati del i 
no di comprendere #j pieno la ps 
che infatule, gradicleranno con co 
posilo 1 reati commessi (tati 
U ello ta Tae denun qil, cas, pr 
troppo. non isclato. 
n attesa del nuovo codice pei 
minorenni, onde lenire almeno uli 
po’ la piaga lamentata dovrebbero 
le autori iperiori della P. S. e 
gli assessori preposti alle diverse po 
lizie urbane, diramare ai loro dipen 
denti secondo il voto unanimemente 
deliberato Su proposta dell'avv. Ca- 
elnuovo Tedesco nel recente COI 
gresso contro la delinquenza mino- 
rile — un ordine col quale ;ricor- 
date le tradizioni de! R. R. carabi- 
nieri si facesse viva raccomanda- 
zione di non contestare reato di ol- 
io in confronto di minori se 


confronto di minori se non quando 
esso rivestà tali caratteri dî pubbli 
cità e di scandalo da esserne lesa 
non soltanto la personale suscetti- 
i | bilità di un milite ma la dignità in 


G. LEVI-MINZI 


ossa è questione di | fera dell'arma. 


e nn 


Medicina romana f alii tempi 


Esco come secondo un collubor 
del vMessaggero» si curavano 
mente a Roma le malattie 

Il miglior rimedio conf 
nia consisteva nell'applicar 
è perfino quattro ranocchie 


o \lemiera- 


vive a 


r| pancia per 
nullo. Chi scrive ricorda di aver ve 
hi um simile spet 
neora un venti anni fa. 
inte è buono per gli occhi » 
la formula che riassume, se 
condo l'opinione del pop! lo si 
della medicina intoruo a sì detle 
Ebbeni 
questo detto deriva d 
La parola « nulla » è 


duto con Î propri oc 
tacolo 


nû & dirsi, 
malinteso, 


| L'imputato, Buranello Gaetano, (dizione di « nihil »; eon Ja, quale an 

| | ticamente si indicava il collirio a ba 
yvanetto quattordicenne Încensu-! de i ginco. 

rato è stato tradotto in giudizio 40-| por te flussioni agli occhi il miglior 


rimedio era l’ostia rossa attàc 


| le tempie questa « iira » l'umore 
arie di S. Severo, sotto la tripli-| che sta nelle ossa » Anche e 
ce grave accusa per una monelleria: | due pezzetti di Hevito 


infine, anche 


ricotta 
L'orzolo (« 0rz 


prir la porta ad înfi-| sy 
compiacenti o di perso 
quindi la grande ritottan- 
ayan 


mette mell’ac- | non contestare reato di oltraggio in 
cettarlo ‘ove non intervengano quelle 


valgano a tutelare gli în 


una negquizia potrebbe 


buna | 


rico 
di un minorenne sul quale ¢ Lene 


cu perchè in esso si sono rivelati, an 
ni di quel male che ben si può detini' parte del corpo umano. 


re: provocazione della delinquerza 


giorni di ospitale e non) 


vorrebbe fate quanto sì è Tatto pêr gli 
infortuni sul lavoro? i 
Questa assimilazione può essere pe- 
ricolosa. 
L'accitlente sul lavoro è un fatto re- 
lativamìente fucile û stabilirsi, poîchè 
è consacrato da una ferita, da un'offe- 
sa a qualche parte del corpo avvenuta 
durante il lavoro. Ma una malattia del 
oro come sì può in modo certo sta 
bilire? Essa può avere l'apparenza di 
una malattia professionale, mu derì- 
vare da altre cause. Sarebbe quindi 
pericoloso estendere alle malattie quan 
to si fa in caso d'inforutuni, tanto più 
che si potrebbe 
niti abusi, 1 
zioni di medie 
no poco oneste. 
Si spiega 


ati anche dalle dichiara 


la Commissione ine 
are il progetto che sta 
U alla Cam france: 


tanzie ch 
i dell'industria. 

ante la questione del rico: 
noscimento delle malattie professionali 
si impone, poîel 


Nono 


giustizia, di umanità di progresso. 
Solo, cd sì è in breve accennato, 

essa ha bisogno di lunghi e profondi 

stadi per r la possibile, senza | pe 


ricoli che l'un 
seminarvi 


—_ -o--___-_ 


DELINQVENZA MINORI. 


Si è svolto giorni sono al 7 
ie penale di Venezia un processo pe 
furtc ,resistenza, oltraggio a 


richiamare Jattenzione del 


pubbli 


mn'odo più grave tei consueto, diê | 
1i assal gravi ed abbastanza coi 


minorile. 


| po quasi tri 
ato sog 


orto nelle carceri giù 


quelle verità che nan sempre si voglio- to delle cose per quelle STRA de 
terattano piombo e arsel re 


E Con: questo sacro entdsiasfho nel | tali confini fin dûve si pi i andare? Si 


. a) CI EG 

Due è buoni libri TE 

esl a raccomandare all'atten- 
zione edi amici lettori: l'uno è di u- 
na vecchia îostra conoscenza, di Giu- 
seppè Piazza il quale; .come ricordati 
fu uno dei primi corrispondenti veliu- 
ti dal continente a seguire il cammino 
glorioso dei nostri soldati in tertà di 
Libja e che, tornato alla patria, in due 
librî eccellenti raccolse Yê peculiari os- 
servazioni della sua vista e del suo cer 
vello. Ma prima di vênifê qui û racco 
gliere 1 materiale di quel che egli vol- 
le chiamare il sto û diarlo di guerra » 
Gilsippe Piazza aveva lungamente 
soggiornato al Benadit per studiar 
viti e « le sorti di quella veramente 
splendida colonia 


cuore jl frevelyan prosegue solerte, 
‘attivo ed attento la storia dell'eroè dei 
due mondi chè è, infine, la storja cop 
pleta dell'Italia nostrà avviata alla u- 
nità, alla sua finale potenza, alla sua 
fulgida gloria imperitura. 


IL BIRLIOPOLA 


L'avvenive d'Europa 


Rileviamo dal Pensiero Militare di 


Roma, che sede della Surieted 
pensionati di terra e di mare, 1 soclo 
conte Michelangelo Spada ‘alto u- 
a cura della casa Bontempel | na conferenza sul tema: L'aventre (E 
Îf é Invernizzì di Roma, l'amico Giu- | uropa / 

seppe Piazza riprende il vecchio tema Nella pala eras ا‎ ci 
chi gli aveva servito per le due corri Ufficiali superiofi Th congedo ed anche 


fidanza giornalistiche di ‘supremo | PATecchie signore. 

sporderize giornalistiche di supremo ۲ 
aio N conferenziere ha letto il sunto di 

e + Di MERE Gai pi un suo lavoro al quale attende da più 

dora (1908) s'è fattò e studiato e pre 


noi, ma vi ha aggiunto varie consì- 
derazioni tratte dagli ultimi 
menti, spe nte la conquista della 
a û là guerra baleaniéa, per dimo 
che il significato di molti avve- 
nimenti si avvicina non poco al al suo 


parato nella colonia. E giustamente 
col suo cume il Piazz osserva che la di 
menticanza lio siano pur momen 
tanê di û itlrat 
ta ora tuttà nostra fervida atten. 


eni | 


zione dalle {erte Îibiche, sarebbero de | odo di considerare l'evolversi della 

Jeteri, poichè altri iriteressi di colonia | Storia euro 

confinanti agevolmente potrebbero pro] La sua teesi consiste nel sostenere 

filturno: è iniziare così a nostro danno | 14 possibilità di addivenire alla costi 
di disfacimento di quanto si | Zone degli Stati Uniti di Europa, 


previo un assetto più equo in ordine 
al principio di nazionalità, delle varie 
nazioni In cui Europa è divisa Gia 
scun popolo dovrebbe godere Ja più 
darsi la forma di 
invien 
ci, lle su 


è fatto lu qual sarebbe irreparabile, 
Ea duesto scopa il « Renadir » d 
Giuseppe Piazza ha, com'egli osserva 
giustamente, motivi a fini informativi 
è didascalici, tendenti n diffondere in 
mézzo alli neblosa e noncurant 


completa autonom 
governo che più gli ¢ 
of cor 


provvede 


idustrie 


igno. | re 


ranza dej.più:da conoscanza della nu: |¢ far parte della grunde collettvità | 
stra colonia. 11 Jibro Inoltre, a pre | europea soltanto per difei êla contro | 
; dallo scopo precipno che tare | attacco, ormai poco probabile, che | 
Scindene dallo &00po precipuo che tale | cisco da tin'altro continente, e per | 
maniera di bri in genere si deva PFO’ | deterire û un tribunale arbitrale tutte 
porre e questo massimamente sf PIO-| 1a divergenze che potessero sorgere tra 
pone, è alla Tettora di una strana e | j singoli Stati euro) 
dileLtavato suggestione, polche "tl Pia Il conferenziere ha delinaato un qua- | 
Ya è (n osservatore acuto ed arf 


? | dro completo dei benefici che ne deri 
re e intuire di 1ù varebbero nlic 


è cuj 1 piccoli futti dellu 


che sa investig GI esereì 


rio pel mante | 


Je apparenza ti ridotti al puro nece 


Vfl elê si svolge offrono materia a |nimento dell'ordine intemo, i bilane 
descrizioni o û û lenti del massiio | Sarebbero sgravati dei loro oneri più 
o „. | gravi, il proletariato potrebbe ottenere 
la Sai i a | dato” classi dirigenti quella legisla 
pire come un ampio trittico sorr IMG IR IIa Una 
te tre grandi figurazioni: il p {1 eOMURiaIani 
ati ana, l'azione nostra in quell'a- | yj conte Spada, Lo ha detto Tui mia | 
rilmà e în quel paese, mostrando dit-| qor si direbbe, è ottuagenario. Ha let 


nanzi al vetri ehl Affasetuati ‘tanto | 
secolo, tanto dramma, tanta poesia. | 
L'ultro libro come 


to la sua conteranza, che è durata cir 
ferma e 


I suoi concetti 


ca un'ora è 


erz 


dicevo In în alcuni punti vibrata 


vigile Moro e da questi invitato, û dava | l'altra sera in una sala del Quar 
9 vin in modo assai semplice; bastava | tier Latino 

principio, No la raccomandare all'at-| sono esposti in modo organico e con | scopo di contravvenzione, si dargli | brendere un ago infilato a. fingere Latino. 
torizione bi pla degli amici lettori, | grande lucidità. Noi restiamo ammi neraglità .dopo avergilele dale | di cucir l'occhio, o passandovi sopra La conf za, alla quale a 
è dillo storico uMeiale dell'eroe di Cac | ruti di fronte a quastefibre, che al vi giva minacciando di Lrave una | più volte la « fede » Ta conferenza, alla quale assi 
prora, Giorgio Maonulay Trevelyan | Role fisico uniscono la fermezza. del’ | tesola al tutore dell'ordine che ignara JL sangue naso ge. | Statte un pubblico enorme, durò 
cui lo studio della nostra epica rol pe f vécshio Soldato aie “ dflr | 1a-dato-a-rincorrerlo. 9 û tracéiare una croce ton uno | Un paio d'ore e yi assicuno bp; 
cetile ha reso moritamento  colebrato | }attaglie per indipendenza arriva al-| ESOUSSO quale teste il vigite ( osti | zeppo o la « fede ». sei molto divertente è non fû chi 
dovunque. Questo nuovo libro, dedien-| apostolato per In pace europ si | confermò il suesposto atto d'accusa FRI dolori di orecchio si, usava|parafrasi dei numerosi manifesti 
to û « Garibaldi nella formazione d'I-| nceresce la fiducia di coloro che ere- | con parole e frasi che parvero a cli) | qualche stilla di latte di donna; e con | chê da qualche tempo il geniale ca 
Uilla » è Il terzo û 8érié è come gli tro la sordità non c'era di meglio che 


po del futurismo nell'arte, nella po- 
litica e nella leteratura, fa distri: 
buire per le vie della capitale; e si 
svolse naturalmente in mezzo ai 
lazzi dell'uditorio, riuscendo a man 


tenere vivo e clamoroso il buon 
umore. 
Però devo dirlo, la conferenza, 


in sè stessa, fu una delusione: il 
pubblico intervenendo alla confe- 
renza, credeva probabilmente di 
venire ad assistere ai tumulti ed 
ai pugilati avvenuti a Milano, a 
Torino, a Roma, ed invece nessuno, 
all'infuori di qualche mattacelio- 
ne, che volle metterè in ridicolo le 
teorie marinettiane, ma in forma 
cortese e anche burlesca, sî permise 
scagliare contro il conferenziere il 
più innocuo dei proiettili, e nessu- 
no, dico nessuno, cereò trasforma- 
re la sala in un campo di batta 
glia.... Ci furono è ben vero grida 
riproducenti belati e urla di anima- 
li, ma tutto finì bene. 

Il Marineti, per l'o 
va preparata una sorpresa agli ih- 
vitati: quella di una esposizione di 
scultura ffuturista... una quantità 
di lavori plastici di grande effetto 
di Umberto Boccioni che ha prete- 
so creare una scultura d'ambienti 
per realizzare — dice il manifesto 
illustrativo della esposizione — û 
mezzo della « compenetrazione dei 
piani » una fusione completa tra 
l'oggetto sculturale e-lo « spazio in- 
viluppante indivisibile. 

« Proclamiamo — egli dice 
che il « milieu deve fare del 
plastico; che il marciapîedì e 
arrampicarsi sulla vostra tavola; 
che la vostra testa deve-traversare:|: 
la strada, e che nello stesso tempo 
la vostra lampada famigliare possa 
Sospendere da una casa all'altra 
l'immensa tela di ragno dei miei 
« rayon de craie (EE) 

Ma ci capite nulla, amici lefori ? 

E sentite a quali risultati baroc- 
può condurre l'applicazione , dei 
principi banditi dal Boccioni: 

« Gli oggetti non saranno più po- 
sati presso la statua, come atributi 
esplicanti gli elementi decorati stac- 
cati. ma secondo le hotme è ] 
gi d'una nuova concezione dall'ar- 
monia e saranno incastrati nelle 
linee muscolari del corpo. Noi ve- 
dremo, per esempio, la ruota d'un 
motore uscire dall'ascelle d'un mieo- 


canico, la linea d'una tavola. ta-|diam 


gliure la testa d'un uomo che legge, 
ed il libro sezionargli lo stomaco 


i suffumigi di camomilla 
| I denti si preservavano e si eur. 
no con sciacqui di orîna (1); per il mal 


"i 


)-| di denti bastava mettersi in bocca un 


e|osso di pesca tenuto sulla cenere cal- 


immediata- 


Innum metodi di cu- 
ra delle affezioni alla gola e al petto; 
ma occorrerebbe un fiume d'inchio 
b | stro 


riferirli tutti. Ricorderò, di 
gita, che l'angina si riteneva 
- | indicatissimo. un empiastro di ranoe- 


chie con la 
Il mal di 
lardo di maiale; In « 
roso antidoto nel d 
nepueci 
E ancora 


iva strofinandovi 
rea aveva un 
cotto ci « ea 


la pace di o 
a far sparir 
di bastava porte sempre 
I na castagna porcina, 


Jzolaib gua- 
le omorr 
1 ta 


ر 


la spedizione polare. canadese 


il minore caduto una volta raramen| Da Porto Victoria (British Colum- 
te niesce a non ricadervi, sarebbe ba 
stata la buona volontà di uno di 
quei due signori: del vigile prima, | scopo è di constatare se realmente e 
che avrebbe dovuto ricordare quan | siste a Inord delle coste dell'Alaska 
larabinieri | e del Canada un continente ancora 
Abitudine, abitudi- 
ne che deve essere altamente loda- 


bia) è partita la spedizione polare 
comandata da W efanson il cui 


sconosciuto, ma intuito da studiosi, 
il quale sî estenderebbe per molti. 
gradi di latitudine fino in prossimi 


ll risultato della spedizione dipen 
de quasi esclusivamente dal favore 
dei venti e delle correnti, piuttosto 
che dalla direzione e daì mezzi di 
cui questa dispone. La spedizione 
comandata dallo Stefanson è com- 
posta di una quindicina di scienzia- 
ti specialisti che hanno tutti una 
grande esperienza polare, oltre si 
intende, il necessario personale i e- 
quipaggio della nave. 

La zona artica che sî propone 0- 
ra di esplorare è l’unica che non sia 
Stata toccata da spedizioni, l'unico 
viaggiatore che è passato in relati- 
va prossimità del vasto spazio igno- 
to è l'ammiraglio Peary, che du- 
rante il suo viaggio al Polo Nord eb 
be l'impressione di scorgere sul lon- 
tano orizzonte delinearsi una catena 
di montagne. Se questa visione non 
È stata l’effetto di un miraggio con- 
fermerebbe la tesî dell’esistenza del 
ricercato continente le cuî dimensio- 
ni sarebbero ad un dipresso corri- 
È indentì a quelle della Groenlan- 
d'a. 


necolte dal co-| 
ce » deliguen 
bhe stata più 
fatta 
Montecetti fa | «tu 


; meno di luî feroce per fortuna 
del minore sî è mostrato îl tribunale | P 
condannando a tre giorni, in parte 


Dal assunto di questo processo 


hè a non far cadere nelle reti qflfla 


jere nelle reti della 


se | tû del Polo Nord. 
non quando il farlo è veramente ne 


dono alla missione dell'Italia, quale | le udì quelle di persona da nervi 


un po’ troppo eeritabili, e aggiuns 
che aveva rilevato la contravvenzio 
e perchè temeva che il Ruraollo pa 
lesse guastare i rami dell'albero 
non sono mai state 
mune legittimo proprietario 

Contro questo « fe 
te, per il quale 
che bastevole una paternale 
| sotto Valbero dal vigile Moro, il pu 
blico ministero avv. 
osato sostenere l’acensa di furto a 
gravato da resistenza ed ha r 
sto due mesi, dico due mesî, di ci 
cer 


giù scontati il Buranello. 


appare evidente come passivo dal 
punto di vista morale se non, forse, 
da quello giuridico sia stato lo zelo 


del vigile e del pubblico ministere 
chè a non far 
giustizia punitiva in quelle reti dove 


to in simili ¢ 
che, per vec 


sti RR, 
hi 


ta, non contestano aî minori i 
ti di resistenza e di oltraggio 


cessario ; del P. M. poi, che avrebbe 
dovuto approfittare della condiv 
he speciale În cui si trovava non per 
scagliare contro un giovanetto tutti 
i fulmini della legge penale ma per 
fargli una paternale. 

Comprendo benissimo dopo tanti 
ammi J studio del problema della Je 
linquenza minorile come, a furia 
di dover ricercare la capacita n vie 
linquere di persone rotte al vizio, 
venga inconsetamente a formarsi in 
qualche membro delle pubblica ac 
cusa la convinzioie che sieno pe 
nie pericolose anche degli innoen 
monelli; in tutte le professioni ac- 
cadono fatti di deformazione protes 
onale E pet questo ole, dopo aver 
notato l'opera poco benefica a fr 
vore d un minore calato di in \i- 
gile e di un pubblico n ero, è 
dopo aver qugurato che fatti simili 
mon si ripetano, s-tranudo dal fa’ 
singolo a considerazioni più alte <ı 
leve far voti che que.le legislazione 


altri due into tradotto dal 
Ja signora Bice Dobelli ed edito a cura 
del anichielli di Bologna. 11 
Trevalyan orinii è un dotto da non a 
ver competitori fn tutto ciò che riguar 
du l'azione gnrib; 


mento ascensio! 


» amorosi 


fu preconiz 


ta dall'anima generosa 


Giacomo Novicow 


| del compiant 


û Cada 


gee 


Lê malattie: prfesionl 
ed il loro riconoscimento legale 


Mentre di questi giorni in Italia un 

gresso che sî ti Nu 
lo malattie del lavoro ed 
feriali per la loro cla 


dina nel suo movi 
lol nostro risorgi 
gli prima ci ha diffusamente 
rata l'epopea dei milo, poi con u 
unjet più che rara acoità di de 
serizione e di giudizio, la difesa di Ro 
ma è In miracolosa ritirata strategi 
ca tra quattro eserciti insleme collega | 
tia fermar da marcta dell'eroe ed ora 
elle cinquecento puginò del muovo 1 
tirò il Trevalyan, nella luckda prosa 
della «ignora Dobetli, narra de 1 
garibaldin mel suò concorso alla for 
„ IDAZione dol regno d'Italia 
'Cosl che col Trevelyan ora 
di seguire û passo a passo 
paso conteribito, corrobori 
ficato da ima testimonjanz 


i studia 


presta ma 
fienzione scen 
titica, in Francia la Camera dei depu 

sta esumina progetto di 
per il riconoscimento legale di 
dette malattie, che viene a crear l'ob 
Dligo per gli industriali di concorrere 
ulle spese 
ch 


dato 
ogni 
lo è modi 
û da un 


la loro cura una vol 
o ufficialmente dichiar 


è una delle più gravi è 
più diflelli che jute 


La question 


ssino il la 
avctiménto l'opera del generale por 

cei ۴ È POF voro, L'ammettere il riconoscimenti 
ROS dulla presi di Patormo Ali] ME atte di. GEIE, 
torho di Tl a Caprera; dopo donato he in 


ca importantissime conseguenze 
pi di industrie, ed è 


Lo 
ehe di una estre 
ma difceoltà, poichè è imm 


1h ragi stretta Tu nano di Rê sulla 
tiva del Volturno nella indimenticabi 


psn la va- 
ornata el 2 ottobre: ed è una 
pt lire Pironi ina. | PISTA dei casi o diversi tanto la costi 
È 0 ١ | tuzlone, il modo di vita e l'attitudine 
sua ch 


rhoràtò dell'operi non 4 
Rid li varietà nè d'importanz 
Wdrrazione complicata di guerra ri 
Taro è Irbegolate, dj diplomazia aper 
ta è segretà, di manê politiche alte è 
bass, et el trasporta per palagi su 
perbi é per umili capanne da un cipo 
all'iltrò Tita e nelle onpituti ii mez 
ma Ruropa e ci Uòne stretti n sè co 
tutto l'interesse d'una sospensione pro 
tratt û lungo per il fatto ehe ancor 
dopo la prosa di Palermo nessuno a- 
vrebbb potuto dire che al primo bian: 
chiar dolle hêvî T'Italla sarebbe sta 
ta per quattro quinti libera è unita 
VCkbto ‘è vite nella farragitie enorme 
dèi fatti cho gli si prosentavanio I1 Tre 
velyan è stato validamente sUssidlato 
dwelirpoteva cooporato a mantenerlo 
stila buona Btrada, primi fra totti gli 
eredi del Russell e le nostre autorità 
e foi anbbe dbi privati studiosi, fa- 
ebtidogli per così dire mettere Ml dito 
sullo molle segreta da ineccanismo di- 
plomiatico non ampie giustamente ri: 
velato dni dispabci Meali. E far pia- 
cêrê che a uh purto Il Travelran a- 
portutnerità dichiati ché « Roma è ve- 
ramente la trrà promessa dagli stu 
dios) straniferà hon solo grazie a quei 
foto compatrioti che vi hanno elettò | fessionali 1û dificoltà maggiore è lo 
dimora tha anklio grazie allà cortesia | stabilirne L'elenco. Corto il formate 


degli 
Qualcuno ha def 
di tale questio 


ito il risolvimento 
un salto nel buio è 
re infatti per le con 
possono derivare. 

A parecchi anni or sono il Gover- 
no francese aveva concepito un proget 
to assai vasto al riguardo, che accen- 
nava però ad offrito una qualche gi 
ranzia agli industriali, Secondo; quel 
progetto gli operai stessi dovevano con 
tribuire con una quota speciale alle 
Spese della cura che poteva essere rico 
noseluta utile. Inoltre conteneva di- 
leso contro i possibili abusi, appog- 
giandosi nl contrallo delle società, di 
mutuo soccorso. Distingueva inoltre le 
malattie secondo la doro importanza e 
durata. Solo quando tale durata ecce 
deva i 30 giorni le malattie erano di 
chiatate professionali, ed allora veni- 
va richiesto al principale un versanten 
to a farsi; non all'amtnalato, ma alla 
Sassa di mutuo soccorso dalla quale È 
l'operaio riceveva i sussidi. Tale ver- 
samento era commisurato al grado di 
tossicità della malattia e secondo l'in 
dustria dall'operaio esercitata. 


Ma per una legge sulle malattte pro 


È Speciale per i minori preparata ıl! 


italian », E uma verità, ma è una dl, questo elenco può essere facile allo sta 


lia stati 


dentate 


Trasferimento 


| Avvertiamo il Pubblico che la sedé 
dell'Amministrazione del nostro gior. 
nale, l'annessa Agenzia  Commerelale 
Ufo affissioni si sono trasferiti 
nel focali di Redazione e tipografia del 
giornale stesso in Zenghet-el.Hamrl. 


GUGLIELMO FERRI — 
Redattore capo responsabile 
Tipografia del giornale 


[oo oe | 
Avvisi Economici 


(Cent. 15 la parola : minimo L. 1.50) 


| Pen Zuara Mi 


adonna del Ri 


venrico. <A Big 
cellato (accanto Hotel Milan) 

î due Totil terieno Selara Be 
IMENAONI ra arretra e 
lahenlaled minut dalla città — Û 


| 
|Damemere e 


A1 
La Nuova Hali 


to, mistritmoni, cartoncini 
ite 
rivolgersi. all Agonzia 


LA NUOVA ITALIA,, 


Annunzi 


Per ordini 
Commerclale 


Via Azizia. 
Monografie, su qualunque argomeri. 
, to, traduzioni in tutte lê 
linguo, sollecito disbrigo pratiche presse 
qualunque ministero od uffici privati in 
Roma, — Massima serietà, segrotezza, 
mitissime pretese. — Scrivote: Tessera 
153, 131 fermo posta — Ruma. 


© da visita eleganti; pronta 


azioni rivolgersi. all' Agenzia 
le “LA NUOVA ITALIA, 


2 RS 
CAI ا‎ È 


i. 
QI 


FUT. VITA UMANA 


ENRICO LABI, fu 35. 
Selara LI Fromzio a 18 


o 


RICE DIPLOMATA 


rso Bramante 
5 1.1 CARLO PINTO 
Ostetrico G 


LEVAT 
U: 


nagologo 

Libera docente alla R Università di Pavia 
TRIPOLI - ITALIA 

Via Arba: Arssat — Re Posta Creile 


Comodissimo al viaggiatori porehi 

vicinissimo alla Stazioni “ PORTI 

e “CENTRALE 

l'ora — Cucina 
Buffet Stazionè Porto 

Sorvizio cestini colazionè per viaggio 


il 
glio. 
Ghe è stato? Che fate qui? 

1 mza0 diedero uno strilto, ve 
dendosi sorprese dal è aggrap 
pate alle persiane della finestra del 

in parte interna 

Un altro bum! gli fece capire di 
che si trattava. Ordinò con fiero ge- 
Slo, alle figlie di uscire di la, spalan 
cò la finestra, è si mise a urlare: 

Ma, signori!.....Ma signori! Que 
sta non è maniera! Dove vi sembra 
di essere? 

E siccome alle sue grida erano. ae 
corse anche quelle — tere giovani 
bionde, acceso in.viso = il, profelo 
re, quasi strozzato dalla rabbia; con 
linuò più forte! 

E'un'indegnità! In casa mia, 
non permetto... Hanno. capito?. 
Non permetl 

Por ora è casa nostra! 

Facciamo il comodo nostrot 

Moderì le parolet 

Ù 


mm vestì. alla. me 


(continua) 


la differenza di peso si difese molto 
energicamente ma poi fu atterrato con 
un colpo d'anea în 15 minuti, dall'e- 
vidente superiorità del Merlin. 

Sabato alle ore 90,30 û richiesta ge- 
nerale si ripeterà «Il Conte di San 
Germano ¥. 


M Maznifico è celerîssimo piro 
scafo della S. A. di Navigazion 
vapore « Puglia » Sede Ba 


‘“ Barion,, 


Con tutto il conforto moderno per 
passeggeri di ogni classe partirà do- 
mani Û luglio a ore 19 per 


Catania diretto 


Per biglietti d assaggio rivol 
gersi dll Agente Giuseppe Carbone, 
sui bastioni. 


VASA 


Chi è quel commerciante che può 
fare a meno della conoscenza: delle 
lingue moderne? 

Ma lo studio delle lingue richiede 
tempo e danaro. 


Un dottissimo professore ha com- 
pilato grammatiche e frasari per ap 
prendere le lingue in poco tempo e 
senza bisogno di maestro. 


Gramm, tedesca L. 4,50 
Gramm. francese L. 4.00 
Frasario it. inglese 4.00 
Frasario it.francese 1.02 
Frasario it. tedesco 4.00 

Importante 
I nostri frasariî conte mo. numero 


se e svariate 


corrispondenze com 
merelali di massima utilità pratica 
Dirigire le richiesté, accompagna 


| te dal relativo importo, Amministra 
| zione « La Nuova Ita'a » in ROMA 
| Via della Vite. n. 3. 


ROLLETTINO METERZOLOGIC 


del 7 Luglio 1913 


eos 


Apertura del servizio merci 
ferroviario al pubblico 


Ad un certo punto PAbdalla affer 
rò cori [orza ıl piede sinistro del 
Milled tacendogli Ballers la gamba 
destra su d'un macigno. 

Fu medicato all'ospedale civile o 
vé rimase ricoverato. 


Rissa fra arabi 


| 


| 


Vetso sera col naso. sanguinante 
veniva ricoverato all'ossedai= civile 
l'arabo Amr ben Ali di 26 anni da 
Tarhuna. 

Dal chirurgo di guardin eli venne 
riscontrata la frattura del naso 
nonchè una contusione al labbro. 

Alla guardia di città di servizio al 
l'ospedale dichiarò di essere stato as 
salito e percosso da Gn suo correlì 
gionario in sciara Ruscet Sefar per 
motivo che... non volle dite 


CRONACA TERTRALE 


AI Politeama 


Tenore Massa ha 1‘portato ir 
Sta UNO spepitoso su 

Ida e vibranti 
, l'anima che egli sa trarre hı 
izonì che interpreta gli hanno 
curato il pieno favore del pubbli 


Stasera egli presenterà altre cab 
zoni ed il suo numero 
fascino alla serata che, per essere 
in onore di quelle elette artiste ghe 
seno le sorelle Rosalin non potrà 
che riuselve addirittura imponente, 
E per degno sigillo, Maldacen: ta 
> insieme costituisce da solo nno 
ttacolo di varietà qu 
iiedere da 
concerti d'Italia, | 


acereseerà 


principali 


Filodrammatica Cap. Verri 


Una più grande dimostrazione d 
simpatia e di fidue 0 questa fil 
dinmmatica, non potev | 
ferì sera dai soci è lo 

>, per la rapprese 

nio dramma «IL Conte di 


Ge 0 

Il Cor San Germano è è 
yorò dove rrono ehe i primi û 
non stano dei semplici filodrar 
ci, ma veramente art Or 


6î dell'Anda 
Inappuntabi 
parte 


drammat 
nû splendidamente 


la signora Coppini nella 


marehcsa fu più volte applaudit 
clalmente nell'ultima se 1 
essa muore impazzita ; 
0 Tripoli-Ain:Zara 
û Longoni nella pu ta 
| nina sp nel terzo atte Lie LARIO) 
fa operare dal Conte. LL VIN NERE 
te del Conte di San Gerano 3 a > 
indianiera straotdlarka è f completo, applicand 
\ thio. Non ‘invano’ 10 fu Condiz 11 
| Coppini che faceva da Mar lal Ministero delle Co 
tone nell i trasporti sulle ferre 
| esso è molto della Libia o ) ogtensibili e 
| pion, dome | vendibili nelle stazioni della 
| tato dal Mere : 
Tro i rappre Ra 8 PARTENZE DA TRIPOLI PER 
do conoscere la sua qualità 0 © Azizia — oro 6 — 14.40 | 
filodrammatico. Mol 1 Vagiura 15.10 
Cay. di andruy e GUI, EE dF 15 0 
soci, come v nidamanica sco | Ain Zira, ore 7 3 
sû offrire in segno di gratitudine all Ali-Zar DUE 
signora Coppini uno splendido sorvi- | ARRIVI A TRIPOLI DA 
gio da the, così ieri hanno offerto al 
ta sigtrora Longoni un bellissima) ser- | Azizià ore 0.32 — 18.12 
vizio da caffè Tagiura oro 11,10 
Ma Ta buona riuscita della sorata ol | Zanzur ore 10.40 — 18.52 
tre che al suggeritore or. Balsiinot | Xin-Zaru 10.30 (4 
lied alla ntile signorina Raronachi 
clié suonò sceltissimi brani di musica 
st deva ançbe al signor Adyimar Muu 
rizio che curò l'ordine del palcosi 3 i offet 
ovvide tutti Î hec 5, 10/15, 


“PALACE HOTEL MILAN, 


SIRACUSA 


& SIGNINI 


erano im 
nate di poter impedire che quei 
ipoli commettessero la sconvi 
nienza di condurre rie don 
ti fi 
guendosi per le stanze, fac 
tappi di bottiglie di ch 
È elve 
la notte nottata sì an 
dava di peggio in peggio 
E una volta che Annetta, la penul 
tima, sî azzardo di dire al più giova 
ne dei tre fratelli, in tono di genti 
le rimprovero: Si divertono, ogni 
notte! — colui ebbe la sfacciataggi 
ne di rispondere: Perchè non ven 
gono a tenerci compagnia anche lo 
rol 


rra, ridendo, inse 


Erano così leggere, così smaniose 
di trovar marito, che forse avrebbe 
ro commesso quella  storditaggine, 
se. un'indigestione del professore 
non avesse mandato per aria il ten 
tativo di quei Ire cattivi soggetti. 

lì professero si era destato tutl'a 
un tratto per un soffocamento di gus 
acidi, è saltava giù dal letto quando 
gli giungeva all'orecchio bum! bum! 
Dum! tre colpi... di revolver? Girò 


ri, che poi con mag 
in dono al Club, Qua 
poco per İl socio Ca 
ssfone ed una abr 
» ha dipinto tutti gli scena 
risaltare splendidamen 
tumi, gentilmente for 
pr Coppini. Oltremo 
salti di lotta fra 


NI 


ti che facevan 


nticchiava il valz 
della Vedra allegra. Chi murtella- 
va il pianoforte, senza ricordarsi 
che il vicinato voleva dormire? Po- 
tevano dire al padre 

E' un'indecenza! Conducono in 
le donnaccet 
»re li avrebbe cortamen 
» mandati via... e allora? Perchè 
tutte ti fin Tina — si erano lu 
single ehe quogli imbecilli si 
bero comportati diversameni 
pendo, che il loro padrone di casa a 
veva: figlie nubili e non brutte 
è lo diceva dû sè 
Ma una mattina, parvero ammat 
Jalla gioia, dopo che la servetta 


stanze. Una ¢ 


casa 


Il profe 


riferi 
— Mi hanno fermato per le scale: 
lè signorine? Hanno paura di 


3 bu ché hai risposto? 


te) 


noto che il Governo El 


ue 
JS 


ura dello 


| 
— | 
| 


pri 


mino Giu 


u 


il 
di 
1 


uolo cadde in malo modo dalla | jp, 


» lo aveva visto 


ale 


Elenco degli alunni promossi e Ii 
cenziati nella sessione estiva d'èsanmi. 


Promossi alla 2 classe, 


Abta Raffaello 
Debono Ercole 
Eminian Romualdo 
Forti Maurizio 
Gehan Gabrietto 
Haddad Beniamino 
Massan Clemente 
Labi Saul 

Martinu 
Muscat 
Nahum Saul 
Pantanolli Nina 
Pantanelli Tullia 
Pelosi Alessandro 
Rinaldi Ada 

Tini Alberto 
ummnam Vittorio 
Toscano Guetano 


Promossi alla 8* classe 


Benjamin Mosè 
Bissi Leandro 


Rolla Strati 


» Salomone 
Fortunato 
sı 

san Salamone 
Martinuzzi Gina 
Mimun Fortunato 
Regazzi Gina 
Strini Eleono) 
Tofoletti Lul, 


Promossi alla 4% (Licenza tecnica 


da Giacomo 
De Martino Paolo 
Habib Fortunato 

v Zariffa 

pi Eemenongarda 
> Riccardo 


Tecnico-Comm 


Licenziati (Ligen 


Martinuzzi M 
Nahum Leone 
Nemni Raffaello 


herita. 


Avviso 


Sî rende 
lenico ha notificato il bloceo dal 
nelle zone 

di latitudine E 
e per una distan: 
miglia dall situata da ENC 
per una parte è l'imboc 
SPTRUMA dall'altra. 


i fin? û cinq 


costa 


, Disgrazia al cantiere Rlmagià | 


lû, fuc 


Teri al cantiere Alma 
Porta Nuova l'operaio 


seppe nativo di Lur Friddi | 
(Palermo) attraversando il binar | 
rio veniva investito da un treno in 


moto di guisa che si ebbe frattur 
ta la gamba destra 


‘ou le 3 


Slumani poi cir ore 

guardiano Gamesani Giusepp 

Lorenzo di 45 anni da Malta so 
ido il cantiere al Morte Sì 


a su d'una impalcata 
Un marinaio ¢ 

precipitare, accorse in suo aiuto. 
Ii stato ricoverato — all’ospeda 


| corrente, 


indigeni 


{ria fonttna e del comune affetto 
chemmui essa ci lega l'oratore ha e- 
sortito i censori nazionali all'adem- 
pimento serupoloso del loro nuo- 
vovdovere di cittadini, e. rivolgen- 
dosi agli indigeni ha soggiunt 
a, en nome d'Italia la cui bandie 
ra svontola sulle: vostre terre io im 
pegnoola: vostra: coscienza — nello 
svolgimento: di questa superba n 
ome: di giustizia a voi affidata. 
Maliuitidi parlato il Presidente 
rone Mentzinger il quale ha con 
7 con 
ng Sintesi. bellissima,  ricordante 
che f prescindere da ogni religione, 
da ogni eredenza, abbiamo un Dio 
cb e questo Dio è il dovere a cui 
dobbiamo ‘ispiràrci, 

discorsi dei due illustri magi- 
‘strati ‘svio ‘stati regolarmente tra- 
dotti agli arabi dall'interprete cav 
‘smirti 

Quiadi. il presidente ha invitato 
cjascun censore ad apporre la pro 
pri firma alla formula del giura 
mento, att 


Un assessore decl na l'incarico 


Nel momento che tutti i censori 
nazionali ed indigeni, in piedi, 
scollavano la formula del giura 
mento letta dal presidente Mentzin- 
gêr, il negro Scerif Ghenaba, come 
preso nella lista dei censori sì & 1 
fiutato di giurare. 

A questa sua rinunzia si è di 
minata nei presenti una profo; 
*mgressione ma poi, invititò.i 


ontegno. le sue parole erano ap 
parse incerte ed erano state t Co 
favorevolmente interpretate, il G} 


Dopo di che il presidente. non 


fra l'Ilalia e la Libia 


Fra giorni la Società Italiana dei 
Servizi Marittimi inaugurerà a Tri 
pali il primo approdo della 
linea cuindicinale Venez 
Mengasi con approdi negli si 
l'Admatico, 


sporto dei passeggeri. 
Su tale linea vengono accettuii 
passeggeri e merci, oltre che per gli 


scali dell'Adriatico e della Libia, an! gile dove quei sanilari gli hanno 


i niscontrata una contusione al ginoc 


see 


zione co 


chio sinistro e comme 
brale. 


—_ ret 
Il ghiaccio migliore 


È quello della nuova fabbrica 


MANGANO ® ARENA 


STRADA DELLA CASERMA DI CA VALLE 


ali del Levante, del 
lessandria e di Soria, 


che per gli 
Danubio, d'4 


Non possiamo che compiacercì | 
con la bella ed energica iniziativa 
della Sovietà Italiana dei Seri 
Marittimi, iniziativa che risponde | 
ad un sentitissimo bisogno della 
Colonia. 


Tin ‘altro filo che ci avesse WHO A DETTA duce ghiaccio cristallino 


EEE = 


con acqua distillata 
Fa servizio a domicilio _ 


via madre patria era da tempo de 
sideratoa © tanto più ora che alla! 
ragione. diciamo così sentiments 

le sî unisce anche quella patriotti- | 


ca quale sarebbe il contrastare at Scherzi di cattivo genere 


da 
la 


sero che it, 
o, ci fossero 


è sì acuiva 


da 
Jetto alle undici, qualche volta an- 
cora più tardi. Desinavano alle quat 
tro e andavano a lello di nuovo. 
Alle nove di sera, a teatro; e, verso 


le ra: 
vollero vedere, a ogni costo; 
ro, attesero, sobalzando a 0- 
zannevole rumore di carroze 


Miled ben Ali di 14 anni 
Tripoli, ieri sı divertiva a fare 
lola con un suo compagno 


gnori. Nelle prime settimane, in 
to, parve ch'essi ignori 
nell'appartamento alla 
delle signorine. 

La curiosità di que 
ogni giorno più. Cl 
menavano quei tre 


ri 
Si levavano 


le due dopo la mezzanotte 
paz 

atte 
gni ine 
ze, mentre il professore russava 


è verso le due dopo la mezzanotte, 


finalmente...! 


Così tutte le notti! Non rincasava- 
no mai soli: e le signorîne, indigna» 


fe, notavano: 


"Non sono quelle dell'altra vol- 


ogni costo la nuova importante li 
nea martitimia italo libica alla intro 
concorrenza di 
non italiane 


società di navignzio 


« Nuova Italia » 


let 


‘chit 80-#1 sto elevato disco! 


garsi meglio, giacchè, como ii 


naba ha dichiarato che rinunziava 
a quella carica non sentendosi in 
grado di coprirla non avendo le 
cognizioni necessarie e manc ndo» | © 
gliene il tempo. 


ha potuto fare ‘altro che accogliere 


Una nuova linea dî navigazione 


missione ed’ alla 


Il giuramento 


nazional 


Stamani ha avuto luogo nel salo 
ne della Corte di Appello il kiura- 
mento degli assessori nazionali. ed 
îhdigeni testê nominati: da S. E. il! 
Governatore Garioni con decreto 22 

jugno ultimo scorso intesi il Presi 
dente della R. Corte di Appelto, il | 
Procuratore generale prosso la stes 
sa Corte ed il Presidente del Tribu 
fiale regionale. Questi assessori, che» 
èntrano in carica per tutto l'anno so 
no in numero di 46, cioè 23 ona 
li e 23 indigeni scelti fra le pii slit) 
male notabilità local 

Il lorò compito si risolve in una 
vera e propria funzione giuridica di 
nanzi alla corte di assise nei chi giu 
dizi il loro voto è deliberativo, come 
è quello dei giurati ordinari. La Ji> 
nalità del loro intervento nei zìiudizi 
dinanzi al Tribunale è ugualinente 
alta‘quantunque abbiano soltanto 
voto cènsultivo. Gli assessori indize 
ni possono rendere alla giu: u 
tilfasfmî servizi, potendo. essi. forni- 
rê ûl giudice del tribunale sugli i» 
si, sulle consuetudini e sulla inter: 
pretuzibne delle leggi imussutmane 
quél'ettiarimenti che potranno ren 
dere più facile l'applicazione del di 
ritto! 

Glitassessori nazionali e indigeni 
testè nominati sono i seguenti: cum | 
mendatore Dante Baldari, siz. Raf 
fagle ianini, gav, Giunio Bisa, 
ili 4 ind Bordona, dott. Seuva- 
tore Cicero, dot. Quintino Curt, sig 
Ugo Foscolo, cav. Isacco Hassan »si 
grgroMebatek Hassan, com. Pi 
nestoLali; dott. Giovanni Martini. 
prof. ‘Pietro Martinuzzi, siz. Anto- 
nio Mibêli, avv. Federico Miglio, sig 
Nahum. sig. Eugenio Nau- 
i Alfredo Nunes-Wais. sig. 


da 
al 


Raifielef 1 rof. Giannetto 
cav. Prancesco Procida direllor 
Lane li sicilia, cav. Vana bitî Ie 
rito! 1:00 Italia dott. Sebustiano 
VARIA 


Tnilisoni: Hamed el Ga** efn- ji sua dichiarazione e passacla! ir 
dif Hamed bey Muntassir. Hamed I IO EN N 
bêyben Ghidara, Aziz bey Perud 
be Ki 


ylHag Mustafà ben Zekiri, Ha- 
ge Ghassin Mizzaran. Hage Mo- 
hatie Mabrok, Mutil Met 
Carumanti: Halid bey el Ghezgheni, 
Haméd Fadil' bey Ingheno. Hamed 
bey’ el''Muroîed, Mabruk Alî el 
Aialı Minud Mohamed bey Muz- 
zafer Mohamed bey Caram: 
Mohammed’ éffendi, Musba Scerif 
Mohammed bey el Jeghik Hassan, 
Mohamed Effendi ben Ghellan 
Mohamed Pnnulati. Mustafà bey 
bm Ghedara, Sceich Mustafà ell 
Maztuni; Sceik Muktar el Seiak- 
seiutmii 


Il giuramento , 


Alle ore, dieci gli sori era- 
nq al lona, posto nell'aula. La corte,.; 
ins toga, presieduta dal presidente 
della Corte. di Appello barone Men 
tzinger, era composta dal procura- 
tore generale Facchinetti e dai giu- 
dici di corte d'appello barone Te- 
lesjo e Giusappe La Rocca. 

Anche in toga presenziavano alla 
cerimonia il Presidente del Trib 
nale cav. De Filippis, il Vice Pr 
dente, çav. ıRagona. il procuratore 
de) Re Pansini. 

Dopo. che il cancelliare cav. Ma 
tarazzo, la data la lettura relativa 
àl decreto governatbriale H procu 
Filore, generale comin. Fucchinetti 
ha promunziato un elevatissimo di- 
scorso..col quale ha rilevata la no- 
bile missione a cui i nuovi censori 
sono chiamati, In nome della pa- 


3 Appendice della 


Anche la-Novenal... 


Novella di: LUIGI CAPUANA 


anni il professore era 
a bella palazzina 
nel viale Gairoli; faceva parte del 
lascito di quel benefico parente, 

1 Gente di provineia: madre € 
figli annunziò seccamente alle 
ragazze. 


Da du 


iervetta portò su la noti- 
Lira 

A ‘Pre bei giovanotti! E che mo 
bilit''Anche il pianoforte! Come se 
alte padroncine fosse entrato nelle 
vente l'argento vivo! 

“Li spiavano da questa, da quella 
finestra, appena dal rumor dell 
scio uapivanò che andavano Tuori 
Lio: 


tal 
— Una, sì; ho riconosciuto il cap” — Ho risposto: — Le signorine si 
pello. fanno i fatti loro. — Saut Me 
-- Che piume! hai visto? To han detto tutt îe tre: Salùtalet 
E, dietro le persiane, stavano ad. Non dovevano ringraziare? E così, 


scambiando poche parole è, poi, stan 


discorsi û voce alta; panno, alle vedette per-riattaccare la con 


origliare. 
Risate; 


ra precisa, tutti i giornit Dormiva- 
no fino û tari. Avevano un servito» 
re e il cuoco; sì trattavano da si- 


DA 


| andato ad abitare 1 


giovani, e 


i 


to lire più| Ma 


| di casa, Alle‘Undici e mezzot. 


sfitto, per la mor- 
l'appartamenta gli 


Gli era rimasto 
te dell'inquilino, enta f 
destrà. Le persone chê andavano a 
Visitarlo, voltavano le spalle senten- 
do il prezzo della pigione. 
— Gerite di provincia, 
seapoli, ricchi, vengono quì a far 
vita: non badano a cen 
a cento lire meno... e 

E... chi sa? 

L'avvocato sorrideva 
mente. 


ir Tico 


maliziosa-. 


Jena di vista: me. 
ın; suo zio, mio” 
‘pensato subito 
Pate 


evnga 
chi sf" 
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La pubblicità è l'a- 


| nima del commere | 1 : : care 

cio. È indicata, per i sali È sopratutto utile 
Li e RCN CAROLE II OUUVE nella stitichezza sempli- 
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tr: 2335 Via BEIFIORE | cesso un'azione depletiva ca; in alenne diarree 


Listini con disegni x richiesta 


su altri organi, e ciò croniche causate da fer= 


i } senza causare irritazio- mentazioni putride, ece., 
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ne alcuna. 
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ZO DELLE INSERZIONI 


Croones L $i pissola eronuea I. 
41 treto L 2, ultana pagini 
pit parola (minimo L 1.50 
ione dal giornale; la NOM: 
0 la Vite, d Fot, 60406), 


IOI & ICON 


FER LINEA O SPALIO OI LINEA DI CORPO 


in TRIPOLI premo l'Awmli 


na di ma futiivA RI 


Ordinamento giudiziario ¢ disposizioni 


leggi da applicarsi 


e SoS Cirenaica 


re vmnolagate dal giudice re 


di competon: 


srroLo Amm roster ine data a 


) ano Impntati o Interensati cite 


al Tribuna 


t di totti Û 
mpeteriza della Corta 


rio d'appello co gli appelli ave 
vorso le sentenze dio) Tribunale regionala 
La Cor % 1 reati cho in te 
talia sono di della Corte d'asilo 
Essa sl inariamente nello se 14 
fel Tribunali regionali, ma può. costole 
per trattare! processi In' altro [ocalità, econ 
do mas del servizi 
ART. 14 


del ‘Tribunale regionale sono 
udizi che nel Regno ser 


La santonze 


Labini pel 


‘ussazione, ^ 0® 


re Impugo 

norme. del 
Nel cu 

nin 


e dl procedura penale, 


di annullamento di sentanza pro» 


In grado d'appello, si applica IL ca» 


poverso dell'art. 7. 
TITOLO V. — Amministrazione della giu: 
suli er ell indigeni, 

ART. 16 


Ugoni  musnimani Ja 
xl Telbuna= 
Lo d'assise, se 
dall'art. 14 


degli 


Nel riguardi 


glustima penale 
le per gil indigenti 
condo la compete 
Nol riguardi dei mon miusulemarit 
la gluntizia: penale è amministrata dalle ate 
torita one gludicanê pel ciltadio: Italant 


ila 
Images 


senza Se reati punibili 


Hali all 


nella Tripolitania 


care 
Amministrazione della giustizia e circonerizlo 
AAT 


ritoLo Amministrazione della gh 


atizia civile poi clitagini e gl stranieri 


PITOLO IT — Amministrazione della giu» 

atizia clvite per gii indigeni e gli stranieri 
ART. A 

Noi rigutali degli 1odlgenl musulman, © 


atichie 
e esecutivo ¢ol Vi 
al dîritto: successo 
tato a conoscenza del Cadi 
tant, ma Je relalive da 
sottoposte all'amologa 


indigeno 
conoscenza 
giostzia pei 


ra indigeni non musulmani 
inaigeno 
conta 


rada italxal 


Le colitroverdo; tntavia. fra' Indlatol irak 


nn Ando di pena restrittiva della Ubwrta peê 


ıi, relative sl loro statoto personale, al dirit 


PRIMA EDIZIONE 
unions postale: avvio. | STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRAFICO E FOTOMECCANICO, IN TRIPOLI 


FER ABBONANSI COSÌ IN ITAA COME ALL'ESTERO 


UFFICIU Di CORRISPONDENZA IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


Dall’ Italia 


Quel che farà il generzie meglio 

ROMA, 9 ore 9 
meglio che 
ai F1 id 
préposito al’ aeune- voci insistente 


N generale A 
trovasi in villeggiatura 
Aguano. interrogi 


| niente pubblicate sui giornali circa 


lisua desfiniizione în Cirenaica, ha | 
| smentito recisamente. il 


| Finora egli non ha ricevato nes 


sun ordine in proposito, anzi si è 
| 
voci e | 


specialmente di quella che lo faceva | 


| mostrato seccato di queste 


| Candidato al governatorato della Ci 
| nenaica Ì 


Tl 15 egli verrà a Rc 


wa a sistema 


re alenne quest'ont d'isdole politic 
| circa il governo di Rodi e poscia | 
| tirà in breve licenza per la Sic 


Il muovo. Vicario Apostolico di Tripoli 
da S. E. Bertelini 
ROMA, 11 0 Vi 


cario Apostolico per la Tripolitania 


Il nuo 


monsignor Antomelli sî è recato a vi 


ilari Jertolini prima di ra 


giungere la sua nuova residenza, è 


si è intratteneto în lungo cd 


| CM | 
| IV Comm. Pericoli torna in Cirenaica 


ROMA, 9 ore 10 — Il commi. Pe 
robli segretario generale dei Servizi | 
Civili a Bengasi, si è ieri congedato 
TET co hi 
in ( renderai In 4 
rezione di quegli uffici civili 


alare di Capri 


> Ieri i 


| Jı Jocidente alla fun 
NAPOLI 


29 ore avvi 


alla funicol isola di Capri 
Mentre 


| 
| cava sull’erta 


urne 
uno dei vagoni si inerpi 
della montagna la c 


da d'ace 


sì spezzò e il 


| ritornò precipitosamente alla sua 


stazione di partenza sostenuto a ma 


la pena dalla sua forza di gravità 
Si hanno a deplorare, un morto, 

due feriti gravi e molti feriti | 

vi e contusì. 


Dall'Estero 


Il guverno svedese invitato ed organizzare 


la gandarmeria in Albania 


LONDRA, 8 (ore 19,25) — leri eb 


be luogo una seduta specîale della) 


conferenza degli ambasciatori î qua 


li, esaminato l'imponente problema 


di sicurezza pubblica in Albania de 


cisero di fare invitare dalle po! 
ad organ 


il Governo svedese 
la gendarmeria in Albania 


| Reali d’Italia in Svezia 
La partenza 


SOCCOLMA, 8 ore 19,25 — Sta 


mani salutati, dalle salve d'uso spa 
rate dalla squadra svedese, l'Yackt 
Tr la regia nave A 
malfi proseguirono la loro rotta 


reale aria è 


| IL principe di Wultembero a Berline 


BERLINO 9,ore 1h Stamane è 
giunto in questa città, solennemen= 
te ricevuto da tutte le notabilità e da 
tutte le autorità civili e militari de 
la città, il Principe di Wuttemberg 
parente dell'Imperatore Guglielmo. 

| La città è tutta imbandierata e 
si stanno preparando solenni festeg- 
giamenti. 


ita aut dala Pavia! 


ria raggiunto il risultato che sì era! 


Gresia a Parigi ha ricevuto ordine | 


spezionare quella linea di frontiera | 


Rosciana ripresa dei bulgari? 


VIENNA, 9 ore 2 Secondo la 
Militarische Rundschau i bulgari a- 
vrebbero occupato Kuagewaz e ti» 
presa ai serbi Kosciana. 

L'avanzata dei greci su Doiran e 
lo Struma è sosnesa a causa della di 
‘struzione di tutt! i ponti sullo Stru- 


ma stesso. 
I bulgari presi per Sane? 
ATENE, 9 ore 14 Si annette 
grande importanza alla presa di 


Doiran e‘ fu i! centro di vettova- 
gliamento dell'esero!to bulgaro ope- 
rante contro i serbi. 

Perciò mancando completamente 
di viveri i bulgari saranno costretti 
a ripiegare ed a sgombrare rapida- 
mente dalla Macedonia. 


la Belcaria 


PARIGI, 9 IH Figaro ha da 
Pietroburgo: Non avendo la Bulga- 


proposto e che aveva sperato pet 
tramite di Vienna chiede ora alla 
Russia di trattenere l’azione milita» 
rerumena e di permettere i nuovi ne 
goziati. 


La Grecia protesta contro Ja Balcaria | 


ATENE, 9 ore 12 — I! ministro di | 
dal suo governo di protestare presso 
il governo-della Repubblica contro 
ia viofazione Uo leggi di guerra 
commessa a più riprese ual governo 
e dalle truppe bulgaro. 


L'azione energica cella Turchia 
nel conflitto ta'canico 


COSTANTINOPOLI, 9 ore 2 

La Porta ha inviato al governo bul 
garo l'ordine categorico di sgombs- 
rare immediatamente il litorale del 
mar di Marmara e tutti i territori oc 
cupatî fino alla nuova linea di fron 
tera Enos-Midia. Tutti gli ufficiali 
turchi che erano in congedo o in li 
cenza sono di già ritornati ai loro 
rispettivi corpi. 


COSTANTINOPOLI, 9 ore 13 
La risposta della Bulgaria a questa 
nota tarda a giungero. Nel caso che 
fosse negativa si ritiene possibile !n 
questi circolì militari che l'esercito 
turco marci sulla frontiera Enos-Mi- 
dia, 

Si conferma intanto che la Tur- 
chia ha dato alla Serb'a e alla Gro- 
cia un termine definitivo per rispon- 
dere definitivamente circa un aocer- 
do da prendersi con la Porta cìrca 
una eventuale comune azioe contro 
la Bulgaria. 


Î | II ministro della questa turco a Clatalga 


La Cor 


VIENNA, 8 (ore 19,2! 


Bureau riceve da Coslan 


risponden 


tinopoli la notizia che il ministro 
della guerra, dopo un lungo collo 
quio con il gran visir, parti diretta- 
mente per Ciatalgia 


Evidentemente egli sî roca per 1 


Cie dare ordini tassalivi e segreti ai 
ri presidi colà dislocati. 


Continva la mobilitazione i1 Romania 


sa di Kuagowaz o la ci deci-| BUCAREST, 8 ore 19.25 — Fer-, 
mazione di una divisione che | vono tuttora i preparativi per la mo! 
probabilmente è quella dellMora-| pititazione. Le ferrovie sono già con' 


gestionate dal gran movimento di| 
truppe che vengono trasportate alla! 
| frontiera. 


vinm Ufbao postale. 
fazione dol giornale; in ROMA 


padar, Chi mè i greci e mè i serbi 
erano disposti a'cedere, sond in pos 
sesso dei bulgari. 

« Non mette conto poi di rilevare 
la sciocchezza secondo la quaie lo 
ro Ferdinando avrebbe 


ultima 
mente direttovun proclama alle sue 
truppe in cui dichiarava guerra alla 
hi ¢ alta Grecia i. 


| serbi distruggono la ferrovia bulgara 
7 nelle regioni di Ns:h Pirot e Hir 


SOFIA, 8 ore 19,25 — Dopo un 
breve combattimento in seguito al 
quale alcuni reparti bulgari furono 
respinti, i serbi distrussero lunghi 
tratti della ferrovia nelle regioni di 
Misch Pirot e Mir, impedendo così 
ai bulgari di inviare rinforzi in quel 
settore. 

Ha prodotto profonda impressio- 
ne il contegno assunto dai monte- 
negrini nell'odierno conflitto e si è 
vivamente sorpresi che essì abbiano 
marciato coi serbi su Cosciana. 

Questo colpo di testa del Monte- 
negro è variamente commentato e si 
deplora la sua cecità nel lanciarsi in 
una ‘AVventura che gli potrebbe esse- 
re fatale e dalla quale non votrà ri- 
trarre mai alcun vantaggio. 


Un: prociama: del Ro di Sertia 


BEGRADO, 9 ore 3 I! Re ha 
pubblicato un proclama diretto all'e 
sercito.im.cui. s! annuncia che jo sta» 
to di guerra con la Bulgaria deve at- 
tendersi da un momento all’altro. 

Nello stesso proclama, il Re di 
Serbia annuncia l'imminente presa 
di Istip. 


| telgari scontitti presso [sti 
Istip occupata dei soibi 
VIENNA 9 or: 13 La legazione 
serba presso il governo Aust.9-un- 
garloo'è stata ina gran 
rie accanitissima att svoltasi 
fra bulgari e verbi presso Istip e ter- 
mirata con um: compiuta, ilisastro 
‘sa sconfitta dei bulgari. La Legazio» 
ne è stata altresì informata dell’av- 
venuta occupazione di Istip per par 
te dei serbi. 
| bulgari fuggono traversando il 
fiume Pecevo e lasciando in mano ai 


serbi colonne intere di morti e di 
prigionieri. 


Il wrinitro bolgaro lati Cettigne 


CETTIGNE, 8 ore 19,25 — In se- 
guito all’atteggiamento ostile del 
Montenegro è avvenuta la rottura 
di ogni rapporto diplomatico con la 
Bulgaria la quale ha richiamato il 
suo ministro da Cettigne affidando 
all'ambasciatore russo gli affarì 
della legazione. 


| bulgari occupano muove. posizior 


BELGRADO, 8 ore 19,25 — Alcu- 
ni battaglioni bulgari distaccati dal 
grosso-operante sul settore nord. 
est ieri occuparono Knagevath. 


| bplgari cominciano mo'acicne serfa 
Una divisione. serba I 


VIENNA, 9 ore 3 — 
jreie Presse scrive che SE 
dajo ordine alle sue truppe 
fiamente i serbi verso 
si annunzia la pre 


via. 
Il generale Kovatchef avanza vi 


mento presto 


io TRIPOLI gli abbonamonti «ı ricevono’ presso; j'Ammni 
Tronco TUTA Na otto ito ra. asa 


La poca attendibilità 
dele ife ste 


(Per lettera a La Nuova Italia) 


ROMA, luglio, 

I giornali europei sono stati înnon 
datî di notizie di grandî vittorie ri 
portate dugli eserciti serbo greco 
contro l'esertito bulgaro: ma non è 
difficite accorgersi della poca atten 
dibilità e delta inesattezza dei tele: 
grammi da fonte serbo-greca. Le ten 
denziosità detle notizie di fonte fran 
cese rende difficilissimo d'altra par- 
te orissontarsi e capire se siamo ve- 
ritmente alla guerra û se sarà ancora 
possibile evitarla. 

La serietà dî cui ha duto prova la 
Bulgaria durante teutta la campa 
gna contro la Turchia e anche nel 
corso delle trattative. diplomatiche 
che seguirono, mi suggerisce la op 
portunità di riferire le dichiarazio- 
ni del maggiore Gauthcheff, incarî 
cato di reggere la legazione bulga= 
ra a Roma, 

« La Bulgaria, ha detto il maggio 
re Guuethcheff, non informa che al 
lorquando sì tratta di avvenimenti 
te 
che pervengono da Belgrado vanno 
senz'altro inftrmate; 
tano così contradditorie ed illogiehe 


seri; per nostro conto, le notizie 


esse si presen 


che chiunque abbia una conoscen 
sia" pure scarsa, delle cose militari, 
non più a meno di sorridere: Ditte 


not 


giunte da Belgrado sì rileva 
che i greci riconoscono henignamen 


tî su tatto il 


tdi e 


ere stati scun 


fronte è sì riservano la rivincita per 


l'avvenire, mentre î serbì hanno già 


Jato pagar caro il primo successo 


bulgaro. | 


«A questo però si deve obbiettaro 
stip 


contemporanea 


che mentre i serbi dicono che 
fù da essì 


riconoscono che 


presa, 
mente furono co 
stretti a ripiegare in fretta davanti 
ai bulgari, abbandonando sotto le 
lende i feriti che sarebbero stati (rel 
cidati dui bulgari. | 

+ Ora una versione esclude l'altra.] 

« Tuttî i luoghi dove si sono svol) 
ti i combattimenti sono ad ovest del! 
la linea occupata dui bulgari dopo 
il primo controvattacco, fatto questo) 
che dimostra che la battaglia si svol: 
se, se è vero, sempre sul territorio] 
occupato militarmente dai serbi. 

« Dalla stazione più a nord di Ki 
wolachi sulla ferrovia Salonitco:t 
skub, sino alla stazione più a sud 
dî Guevgheli, vale a dire su un: fron 
le di 145 chilometri, 
no resi padroni, anche per conferma! 
avuta da fonte serba e greca. 

« Su queste occupazioni, la cui im 
portanza è di valore assolutamente 


i bulgari st so 


superiore alle presunte batteglie din 


te daî serbi, î nostri avversari laccio 
no. 

« Le località ove sì sarebbe svolta 
l'azione serba sono villaggi senza 
valore strategico, Se veramente alla! 
battaglia tra Istip e Kociana î serbi 
avessero preso parte con 40 hattaglio 
ni ed i bulgari con 400 battaglioni, 
come (elegrafano da Belgrado, è fa. 
«cile obbiettare che una baltaglia di 
questo genere non si puòedecideze 
in poche ore. 


« Mentre si raccontano € sì 4 
mano le eroiche vittorio dei STO, 
telegrammi privati giunti da Belgra 
do affermano che su tutte le notizie: 
provenienti «dal Ll generate 
gerbo si mantio Tol ri 
serbo. sia 

« L'unica notizia non contradidito 


ria è che 1415 e hilometrà a monte del | torioso tra Koeprulu ed Uskub. 


| 


) 


8 


a PSE 


della Colonia. 


i ASMARA, Giugno. 
O la Colonia si tiene con criterio, a 
non si tiene. O si tiene, e bisogna de- 


ve o a penne 
© Rn de: 
pe 4 


i x 
Contro e degistogi” Tribunale per gli US Ra (Rapo 
diga, 3 nod, "iti gii che "| È to per l’agtico! 


tura è 10 
sempre la 


inte e ho doma 


Regno, sutlo di competenza; del. pretori, 
‘alito alla Corte d 


ammestà I 


Contro lo sentenze della Corte d'assise © 
avvemo quelle della Corte di appollo è am- 
mess il ricorso per cassazione.” 

In caso di annullamento di sentenze sl ap- 
piicà N capoverso dell'art. 7 

Contro 1er decislonl del capi di tribù o di 


Eritrea può essere domuni. Chi po-, formate nelle basse di Massaua, la 
trebbe non volerlo? 4... quantità d'acqua fu sempre così in- 
costante, che non consentì mai anche 
negli anni migliori tentativi di più 


remmo uncora non 
nici te di ini 
1e zioni, 1 
ad svariatissima serje ‘di in 


rebe or 


Tha j2 uno scritto. 


Melluiafostra lingua, 1 


xxx 


TAC o dd saio del Cadi ¢ ammesso l'appelto | AS @ spendere . per essa quanto | Ciò di cui necessita la Colonia è | Targa proporzione. Comunque, Faltî- | ve di altra indole intese a diversì | HDF, compra, «Spr Motron, 
31 Tribunali per gli indigeni, che giudicano | 00C0rT6; 0 non si vuole spendere, € al-| acqua, non d'altro per ora, per ave | piano di Ghinda era troppo angusto, | scopi. pi 1 
deneltvaitente È lora conviene rinunciarvi; risparnie: | vinrsi sul buon sentiero del riforni-| perchè esso. potesse dar origine pur | Consentirebbero-intanto l'allevamen 
ditoso Vi — Umoto del Pubblico mini | ê ! Governo parecchi milioni allan’ | mento, Paté che il Governo abbia fl- | in condizioni favorevoli; a piattagio: | to su vasta scala del bestiame, diffusi: 
stero: no e farà risparmiare molti quattrini | nalmente deciso di provvedere a qual: | nì di cotone ‘che meritassero un tal to sû vasta scala del bestiame, QIC 
dina n i Ts 
P'rsisso' 1 Tribunali; ja ‘Corto d'appello © lelcon coscienza ‘e ci " Pigi I CORTE I RO E - | posto che affidusse, e i mente, ma o in quel territorio | otterre! Li 
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1 miagintzati Goilotio di Vue Jy ROME | Ae di ogni incoraggiamento per quel- | le, il primo elemento di vita: Facqua, | dei suoi poderi e ne ottenne i risulta- 
sondê ornate LI Che l'Evitrea hanno visitu'o e stu | Anche nella vallata di Ghinda, che |ti che si aspettava: Citiamo il fatto | soddisfatto di quel che ba a propria di 
pe litro diato con un po’ di Interesse è di co- | por la sua posizione gode di due pe- | soltanto perchè è un; gran mala che | sposizione — ed in questo risiede d' Scoperte dii Giacî N 
solenza. tiodi di pioggie, quelle che le vengo- | di queste isolate Iniziative non se ne | tronde la ragione prima del progresso Boni — Teatri, Ultime ni eni a 
(continua) | i giorno redentore per la Colonia | no dall'attipiano dell'Asmara e le altre | soppia mal nulla in Italia, mefitre | — ja pratica dattilografica si arricchi- frat, MIL) 


‘asale ece. ecc, 


I Trasferimento 


Avvertiamo il Pubblico che la sede 
dell'Amministrazione del nostro gior. 
nale, l'annessa Agenzia Commerciale 
l'Ufficio affissioni si sono trasferiti 
nel focali di Redazione e tipografia del 
giornale stesso in Zenghet.el.Hamrl, 


Stow 


Rita Bolero 


Le Due campane 


Batfglia a colpi di pema 


Si vendo presso l'Amministra- 
zione de “ LA NUOVA ITALIA | 
ROMA - Via della Vite. 3. ROMA 


AL 


ZO DI LIRE 2 


iriure del serio meri 
I forio al pili 


Dal 27 Giugno ù, s, sulle linee! 
| Tripoli-Zanzut, Tripoli-Ain-Zara, 
Tripoli-Ghedua (Azizia), Tripoli: 
Tagiura, si è aperto al pubblico 
il servizio delle merci a deltaglio 
0d a carro completo, applicando le 
apposite « Condizioni è Tariffe » 
pubblicate dal Ministero delle Co- 
lonie per i trasporti sulle ferrovie 
della Libia ¢ che sono ostensibili e 
adibili nelle oni della Rete. 


PARTENZE DA TRIPOLI PER 


Azizia — ore 6 14.40 
Tagiura — ore 7 — 15.10 
Zanzur 15.40 


Ain-Zara oré 7.30 (4 
ARRIVI A TRIPOLI DA 


Azizia ore 9.32 18 
Tagiura ore {LIO — 18 


Zanzur ore 10.49 — 18.52 

Ain-Zara 20,30 

1) Questi treni 31 e ® 
(uano nei giorni 5, 1 


ed ultimo del mese 


we 
GUGLIELMO FERRI 
Redattore capo responsabile 
Tipografia del giornale 


le sul dorso di un cammello si pa 


dalla bestia un calcio che lo obhligû 
a riparare all'ospedale civile ove 
dal chirurgo di guardia gli fu medi- 


Ritardo del postale 


Il piroscafo Piemonte che avreb: 
be dovuto arrivare quest'oggi da Si- 


cata una lesione al capo. 


afracusa, avriverà invece domani se- 


ra ¢ questo per ragione di servizi 
Questa mattina è giunto regolar 
mente da Venezia il Bormida. 


Un bambino che cado. dal letto 
e si ferisce: gravemente 


leri notte il bambino arabo ‘fa- 
ra ben Mohamed di 4 anni Tri- 
poli mentre dormiva cadde dal letto 

Prontamente soccorso dai genito- 
ıi fu tosto accompagnato all'ospe- 
dale: civile V. E. HI dal chirurgo 
di guardia gli venne riscontrata uma 
grave ferita al capo ed un'altra! a! 
labbro. 


Un putiferio in una casa allegra 


di Sdi Homra 


Rebecca Boaron ritorna dopo un 
lungo tempo agli onori della erona- 
ca. Non è il caso di dire chi sia 
Rebecca Boaron: ha fatto tante vol- 
te parlare di se che ormai la cono- 
scon tutti qui, a Tripoli. 

Essa, dopo di aver peregrinata, u 
mile ancella, per i diver i tempietti 
di Rab-cl-Gedid, riu-cì û fasi ana 
pesiziencella e a metter su nn ede 
candate orientale in Sidi I nra 
ne prese 'a direzione. 
1 le sue convittrici vi erano F 
gera-bent-Ali di ventidue anni e Ae- 
scia-bent Milad di 30, due robuste 
e le quali per certe ragioni 
d'interessi, facile a comprendersi, 
non andavano molto d'accordo con 
la loro principale e non era infre- 
quente il caso che litigassero e si 


Morsicato da un cane 


Teri al Suk el Turk un cane masti 
no addentò il mussulmano Bacir ben 
Ramadan producendogli una lesione 
all'addome. 

Fu medicato 


all'ospedale civile 


Investimento 


Salem ben Filiman di 29 anni da, 
Homs, ieri, mentre era fermo in Piaz 
za del Pane, un carro Jo investi pro | 


duceudogli una lesione al piede de 


scambiassero con [raterna sollecitu- ا‎ che sì fece medicare all'ospe 
dine morsi, schiaffi vet similia». | i: 

Avvenne ieri che la Figera e la Ae sini 
A PBP TONG SARO PEON on] a due acqualuoli arabi 


‘Avvisi Economici | 


15 la parola : minimo L. 1.50) 


L £ DATAVoLA | 
Depositario pai ia 


Società Commerciale Italiana - Tripoli 


so dipen 


FABBRICA DI LETTI 
Mae dt OE at 
te per primari Al 


_ sce 


I GABINETTO | 


per Je malattie Venere? e Sifilitiche 
SEBASTIANO ZACCARIA 


Cura rapida della blenorra 
Guarigione in paco tempo 
gooretta eroniea col todo degli 
unguenti medicati e con mezzi elet 
trici — Iniezioni indolenti di su 
blimato e ili calomelano — Intezioni 
endovenose -- Cura rapida della 
sifilide col «606,, è con la 
francese 10 iniezioni 
Renstringimenti uretalf - bebolezza 
sessuale, eee 


di sol 


Riceve tutti i giorni dalle 7 alle 9 a dalle 12 alle 2 


nel proprio domtellio lama Drghut 


| Recapllo Premiata Farmacia ALARA ) 


Comodissimo al viaggiatori perchè 
vicinissimo alle Stazioni “PORTO,, 
e “CENTRALE, - Ristorante a tutto 
l'ore — Cucina Milanese 
Buffet Stazione Porto 
Servizio cestini colazione per viaggio 


tranquilla e 


ro di quei maleducati 


la novena! 


Coi torce 
e quindici poste di rosurio? 


E lo ragazzo che spendono per 


Annetta una mattina 


Il professore non rispose niente, 
ma pensò 
Ha ragione? Una novena, per 


tre, è più economica ussui f 


FINE 


asme 
Domani 


L'ALBERO FATALE 
Racconto di Giusegipe De Russi, 


swe 


Annunzi ii, trim artou 
Per ordinazioni rivolgersi. all' Agenzia 
Commerciale “LA NUOVA ITALIA, 
Via Azizia. 


Monografie, SELLE 


sollecito di 


131 


153 


Chi è quel commerciante che può 
fare a meno della conoscenza delle 
lingue modern | 

Ma lo studio delle lingue richiede 
tempo e danaro, 


Un dottis 
pilato gr 


umatiche e frasari per af 
le lingue 
0 dd 


prendere in poco tempo 


za Disog maestro 
1 I. 4,50 
L. 4.00 
1.00 
it.francese i.0 
tedesco 1.00 


Grammi 


Gramm. france 


Frasario it 
Frasario 
Frésario 


Importante 


frasi 
se è svariate 
merciali di sima utilità pratica 

Dirigire le richieste, accompagna 
te dal relativo importo, Amministra 
zione « La Nuova Itala » in ROMA 
Via della Vite. n. 3. 


nostri rî cor 


corrispondenze ( 


“PRLACE HOTEL MILAN, 


SIRACUSA 


u rif 


adi 


ma non aveviin per di 
ettore il paletto all'uscio, per di 
Intanto, nel correr dietro ad ess 

lo sdegno del professore era già cu 
minciato a sbollire. E come egli li 
vide raccolte in un angolo, con le 
mani davanti agli occhi, si senti 


preso da improvvisa commozie 
Fermato: su la soglia, minacciano 
10 

1... Ma ehê 


le con una mano bulb 


Anche la nove 
dunque 
Xb! p 
n magg 


puta avete, 
Ah, papà 
Mai fu esp 


poveriné, avevano pre 


80 € ior el 


ficacia che, 
mura! 

se la prendevano con $. Antonio È 
Per più di mezza novena, avrebbe 
dovulo almeno concedere la grazia 
du 


di un, marito è una di loro 


Tina poteva attendere ! 
va; a pro» 


I) professore le canzoni 


| (Cent 


+[amemere ! 


tirono il bisogna di attaccar briga 
fra loro e di azzuffarsi. La Rebe 
che tiene assai alla disciplina ed al 
a del suo convitto inter- 


Ieri alla fontana in Sciara Homt 
Garian, nei press di Porta Nuova 
l'acquaiuolo arabo Mohamed ben A-| 
lì di 20 anni de 


taz Garian per gelosia 
v pon lutta la sua autorità di di mestiere veniva a lite col collega 
padrona ed impose alle due clamo- Milad ben Abdsalam dal quale si 
rose fanciulle di rientrare ciascuna ebbe una sassata al sopracciglio st 
nella propria camera, Ma if suo or- nistro 
| dine non ebbe altro effetto che quel Riparò all'ospedale civile dove fu 
lo di inasprire gli anuni delle con- medicato. 


pur continuando 
arsi per i capelli, si mise- 
ordo per un'azione comune 
colei che veniva così inop- 
portunamente a frammisehiarsi nei- 


dendenti le quali, 
ad acciu 
ro d' 
conti 


Gl’incerti del mestiere 


Mohamed ben Hamed di 


da Tarhuna, nel pomeriggio ( 
le cose foro, e giù botte alla Rebec- alla Dogana scaricando dell 
Lea di olio una di esse gli si rove 
La zuffa in tre continuò per un dosso fratturand | piede 
bel pezzo, poi le tre Frine, stanche 
ansante, ¢ più d'ogni altra cosa, ani | __ È nt he so 
maccate e sanguinanti sì separaro= 


no, e, mentre Rebecca | correva ù 
tuffare il viso tumefatto e scorticato 
in una catinella d'acqua fresca, le 
altre due si affrettavano a recarsi 
all'ospedale; ta Aescii per farsi me 
dicare una contusione al ginocchia 
destro ed al braccio e la Figera per 
si applicare del mastice sul cra- 


AI Politeama 


al Politeama sî ebbe un 
ca. Fra la se 
Ile 
han: sempre 
gi più 

La loro arte 


lersera 
vera serata ar 
d'onore delle sor 


te artiste che 

uno dei pri 

co programma 

| riportò un vero « 
almente nelle 
| me e finemente cantate de 
| del Puccin 
ke sorelle 

| sini doni e 


erse 
proprio successo 
romanze bellissi 


| spec 
| Denza € 


doo 


PERE LL I A 
Il ghiaccio migliore 


È Su della nuova fabbrica 


Rosalin ebbero ricchi: 


grandi applausi speci 


MANGANO @ ARENA | Mente nel numeri d'insieme per È 
Signa bia Casendia DI CA vara. | Quali qualche maligno ha voluto di 
la sola cha produce ghiaccio cristallino! re che fossero aiutate nel cantarti 
con acqua distillata x the 
Fa servizio a domicilio dalle tavole del palcoscenico che lì 


A m 


| tianno" di già imparati 


SENESI Ma queste sono calunnie su cui 
non conviene soffermarsi | 

Misterioso ferimento Strepitoso successo ha ottenuto 

IL RINO Pêrre Giusoppe come la prima sera Vottuno 0 

| a E SD ESOT ai vo-| Mario: Massa ohe hu :contalo lo più 
ltava‘all'ospodale civile per farsi me | fini e le pil suggest've ¢ ont 
ilicure una ferita alla tibia sinî |mapolitane con una grazia ed una 
stra | perfezione di dizione e di voce vera- | 
Intervozalo non seppe, OPPS | mente ammirabili. | 
non volle die, da chi eta SUO | Nioola Maldacea continua a fare 
a Tripoli quello che da 20 anni la 


fondo: vale a dire 


fatto per tutto i 
a trionfare seralmente 

Questa sera l'interessante 
plica a prezzi popolarissiu! 


Un calcio di cammello | 


Iori in Sciara Ric 
l'arabo Mohamed ben Abdalla di 
anni da A caricando delle 


spettaco 


a e l'altra so 
tempestandola di p 
insullandola coi 1 


glio la no: Anne 
di addosso, 


di schiaffi 


li, povera s 
vena coi torcetti © 
quindici poste! 


il rosario 
ri vocabili che, in certi momenti, il 
Î professore prodigava anche a lore 
la precauzione di Lra 


dopo ce 


E appena il professore, 
na, andava a far qualro passi — 
« post coenam ambulabls », ripe 
si mette- 
coglimento 


sario a È 


nza usar 
durli almeno in latino o in 

Il professore, rientrando. 
piangeva 


greco 
simo 


teva spe 
vano a recitare, 
le quindici poste di ri 
Antonio glorioso ! Quindici po 
erano lunghe. Tina e Micia, la s 
yella, dopo le prime svi o sette si 
sentivano prese da un'invincibile 
stanchezza di sonno. Annetta, dal 
l'uffievolimento delle loro voci, în 
dovinava: 
pa! Micia! 

Ma; una sera; Micia non ne potè 
più, ¢ scattò in piedi, gridando 
le Centro i0? Non devo preti 


trovà 
con 


la servetta che ancora 
Ke | singhiozzando forte 

Che c'entro io col oro rosario? 
prender marîlo io, da 
la novena! 


Non devo... 
fare anch'io,. 
Quale novena? 
Quella di S. Antonio, coi tar 
celti... e la messa, lina; è 
quindici poste di rosario la 
Che c'entro io? Non devo prender 
marito 10! 
Anche la novena È 
Ul viso del professore 


dov: 


divenne 


der marito io! 
Quasi avi immiato e co» 
s| rotta l'efficacia della novena a 


pavonazzo, 
Ve la da io la novena! 


' pio in pareechi punti. 


Tn Tunisja e in Italja trovasi allo 
stato! endemico: da noi fu trovata a 
Napoli în ellabria e Sicilia: 

Da qlltetia AAG furono fatte ricer- 
che. in Tripolitatita dal prof Gabbi. 

0) Lelshmanliosi cutanea o bottone 
d'Oriente o salek — Fu detta anche 
ir dou de Biskra 0 di Gafsa», male 
Atê» occ, Si tratta di una pa 
pulielicera di aspetto erostoso, unica 
qı iı maggior numero, situata quasi 
sempre agli ari, decorrente per qual 
che. mese. 

La malattia fu trovata In Grecia, in 
Italia e nel Tell algerino. Sembra che 
uni malattia affine ul Salek sur il co- 
sidetto « pian-bois della Guyana. 

8. Pian o framboesia tropicale — I 
malattia: dovuta alla «spirochaeta 
pertemis: »: l'affinità dell'agente cau- 
‘sàlè e delle manifestazioni cliniche 
Go Ja sifilide ne rendono talvolta la 
diagnosi delicata, E' molto contagio- 
sti È' iconosciuta sotto denominazioni 
diverse a seconda delle diverse loca- 
lità. (Si estende, allo stato endemico, 
im tutta la zona intertropicale. Per 
ifuayito riguarda l'Africa, questa ma- 
lattià presenta il maggior focolaio nel 
Suddn occidentale e sulla costa occi- 
dentate dalla Senegambia fino ad An- 
gota! Pjù o meno frequentemente {u 
osservata in Algeria, nel bacino nilo- 
tico eo 

Per’ ciò che riguarda Tripoli, un 
Certo numero di casi sono stati notati 
dl tempo della nostra occupazione. 
Quasi tutti questi malati provenivano 
dal (Sahel Tripolino e dal paese dei 


Tûrk. 
9 Fagedenismo' tropicale un'at 
tezione ché pi me uno sti 


to di compl te o pia- 
ghe o come maluttia a sè: in questo 
casd 4j Win cosidetta ulcera fagedo 
nijedi del'piesi caldi, Il suo studio ac 
gurdto non data che dal 1 Può tro- | 


varSì allo stato endemico, 
assume. carattere di grave 
tà. Ebbe denominazioni dive 
ra di Mozambico, dello Jeme 
antiamite) n seconda; delle diverse re- 
gioni. 

Può attico 
1a att 
di permettere l'att 
lo fusifornie di Le Dante 
sa della inatattit 

L'infezione è tuttavia incontestabil 
mefite più frequente nel contiuente « 


ma spesso 


pidemici 


ro individui di ogni raz 
HOT vrorta curativi 
finento del baerl 
Vincetit, cam 


Sjutica | 
Ill fagedenismo non è sconosciuto, pe 


Hd, i nelle regioni 


stra intertro 
pioli: in Italia fa notato a Roggio Ca | 


labia | 
Là malaftia fu pure notata in Alge-| 

ria a Tripoli i primi così (5) furono 

destritti da Gabbi e Sabella: poi dal 


bre; al, dicenmbre 1912 io ebbi a 
irbrne 61 caso. Moltri altri furono 
tati in altri servizi sanitari della 
città: così noi abbian sistito ad una | 
verû recrudescenza endemo-epidemica. | 
IÈ fagedenismo tropicale è caratte- | 
ridato essenzialmente da un proc 
‘vuzione dei eessuti con fc 
ricoperta di spesso 
nlé 


mûğione d'uleera 
Strdto. melmoso fer 

Hh carattere emir 
glo$o: durante le operazioni militari 
d'ogcupazione della Goncincina, dopo 
la prosa di ‘Tourane, su 6000 soldati 
fradcesi si ebbero 700 casì di « pluie 
pitamite » che occasionarono 100 de- 
i ¢ 30 amputazioni 


ldo e nav 


ntemenle contag- 


(Continuazione articoli precedenti) 


Tripanosomiasi o malattia del son 
no. — E' «dovuta ad un protozoo, il 
u trypanosoma gimbiense » scoperto 
nel 1901. Esso è inoculato all'uomo - n 
mezzo della puntura di una mosca, la 
« glossina palpalis ». 

Dal punto di vista clinico la oll 
tia era già stata segnalata, nel 180 
da Winterbottono nei negri della costa 
occidentale d'Africa; j suoi rapporti 
col tripanosoma furono stabiliti, dal 
nostro Castellani e dal Bruce. Lama» 
lattia si presenta sotto due-aspetti di- 
versi: nel periodo iniziale o di ìnfezio: 
ng sanguigna, i sintomi sono subdolit 
febbre irregolare, eruzioni cutanee; a- 
denopatia ecc: nel periodo terminale o 
méningea, si ha sonnolenza, ‘leeargia, 
edemia. 

In questi ultimi tempi è stata ‘stu- 
diata ‘una seconda forma di tripano- 
somiasi umana, ad andamento più mi 
te, frequente al Brasile dove è chia- 
mata «opilaguo ». 

Dal unto di vista economico 
ressante dj sapere che esistono 4 
numerose e spesso gravissime forme 
di tnepanosomiasi animali, come ilo: 
sidetto « mal dî Caderas », ta 1 
o sifilide dej cavalli, la surra 
gana eco. 

Dapprima localizzata in alcuni coli 
tri dell'Africa occidentale, Ja halat 
del sonno non è più, oggigiorno, uid 
curiosità medica, ma una grave info 
zione che occupa quasi tutta Ja zona 
‘a jl Senegal e San Paolo 
di Loanda. Verso Oriente essa è giun- 
ta alla regione dei grandi agli, e non 
è improbabile che essa giunga fino ûl 
la costa Orientale. L'Egitto appare sem 
pre più minacciato dai rapporti con 
mercjali che si faranno semprò più fa 
cili in seguito all'apertura delle fer: 
rovia dal Capo al Cair 

Alcuni casi di tripanosomia sì sono, 


notati alle Antille fra i negli immi 
grati: Ja malattia, però, non si è e 
stesa, in rapporto all'assenza della 
Glossina palpalis: è bene tuttivia ri 


cordare che ultimamente Fulleborn e 
M, Mayer hanno potuto, in determina 
te circostanze trasmettere la iualaltia 
a mezzo della puntura della « SIGE 
myla ıJ: se quindi a mezzo delle caro 
vane delle zone al sud del Fezzin qual 
che individuo infetto giungesse in 
bia, non sarebbe impossibile una dit: 
fusione; sebbene finora la glossinia 
non sia stata trovata che nella ZO 
compresa fra il 13.mo grado di lati 
tudjne Nord e il 26.mo di latitudini 
sud. 


7) « Leishmaniosi » — 


Questa affe- 


zione dovuta td un protozoario, del. ges 
nere Lejshv scoperto nel 1900: 
1908, può intomatologia di 


versa, così d delle forme. in- 
terne e una forma cutanea. 

a) Splenomegalia tropicale o.Kala-a- 
zar indiano — Essa è endenttex nelle 
Indie, ma fa poi trovata in alcune pro 
vince cinesi, in Arabia, nel Sudan e- 
10, in Tunisia e anche sin Italia, 
malattia che può essere fucil- 
mbiata con la malaria croni 
ca: tuttavia un'attento esame clinico e 
Je ricerche del sangue preso dalla mil 
za possono far evitare l'errore. 

h) Splenomegalia infantile o Kala- 
azar Italo-tunisino, — Si trattù, molto 
probabilmente, della stessa - malattia 
indiana, con la sola particolarità che 
sul versante mediterraneo ue sareb- 
bero affetti soltanto i bambini e gli 


MAZZOLANI 


DOTT. D 


«Nuova Italia » 4 


Novena... 


ta lia Dio quella povera donna ve- 
nula Ne chiedere l'elemosina e che, 
per BAgrazianignid, le consigliò di 
far la novena a Sant'Antonio, più 
! mifacoloso di S! Giuseppe riguardo 
a trovare mariti, Bisognava accen- 
! dera. tre, bei, torcetti su l’altare del 
Santo durante la messa, per nove 
giorni; e, la sera, recitare un ro- 
sario dî quindici poste. 

Ci voleva proprio’ un miracolo: 
Faroè uno loro come quello di Vil 
torina col « finanziere », non met: 
teva conto; Sorano sposati, il pr 
dre avea dato la dote — dodici mil 
Je lire, né un soldo di meno, nè 


priné, dallo shuo 


Antonio ! 


uno di più! — ma che vita di sten- 


dolescenti. Clinicamente, infatti, n 
suna vera differenza. 


4 Appendice della 


Anche la 


Novella di LUIGI CAPUANA 


Le tre donne scoppiavano a.ride- 
re alle risposte date al professore; è, 
prendendo il braccio dei lora amici, 
saltellando il valzer della. Vedova 
allegra intonato in coro, lo lasciava 
no a sbraitare. 

Le figlie, utterrite, lo forzarono û 
ritirarsi dalla finestra: 

— Papà! Papù! per carità. 


Fra l'indigestione e la collera, por 
co mancòiche il professore non rima 


nesse vittima dî un accidente. : 


Le vere vittime però furono le 
figlie, che perdeltero ogni illusione 
intorno a quei tre Rat probabili 


mariti. 


È per ciò parve ad esse un' invia: 


N 
sà 


" Talisasno Luigi & Figli - UG 


Vini fini del INiemonte 34 Fornitori di 5. AD. il ire N Talia 


roo 


Gran. Spumante Asti Spumante 7 
Moscato Spumante Nebiolo - Grignolino 
Barolo Extravecchio 2 Barbera Secca e amabile 
Barbaresco Extravecchio Passito di Moscato 
Freisa secca e amabile 0 Bianco Secco, & 4. % 


ecer 


Gran Medaglia d’Oro di S. M. il RE UMBERTO | - Coppa d’onore- Gran Prix - Cinque Medaglie d'Oro 
Alle Grandi Marche THtaliane DE BERNARDI & SCARSI -- TRIPOLI 


TT WI DITTA 


Ferd. Rot) أ‎ 


ILANO 
Bri A ne BOLTALI Successori f 


۴ 


alien 


DIONE N FOGLI IE 


dela Ditta In. Atilio Candiani & Û. 
GERENTI Dott, MARIO CANDIANI | 
VIA CESARE DA SESTO 12 - MILANO 
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La Tuich'a chiodo alle Potenze 


litro doi Bulgai otel linea Tutta la ra ocpata è raga 
Enos - Midia 


Roma 9, ore 19 — Il generale Ot- 
tavio Briccola, governatore della 
Cirenaica, è stato informato dal ge- 
nerale Tassoni che tutto è tranquil- 
lo nella zona occupata dalla sua di- 
visione compresa anche la località 
di Zavia Feidia presa in seguito al 
vittorioso combattimento di quattro 
giorni fa e presentemente dalle no- 
stre truppe presidiata. 


Sir 


teri 


0 0 LONDRA, 9 ore 20 
tizie di'nuovi progressi delle armi! Grey, nella consueta riunione degli 
greche. Dopo un combattimento du-| ambasciatori al paalzzo San Giaco- 
rato alcune bre i greci presero Ser-| mo, comunicò ai rappresentanti del- 
| le varie potenze una domanda inol- 

La flotta greca che opera contro i | trata dal governo di Costantinopoli 
porti bulgari ha bombardata Caval. | con la quale la Turchia in termini 
la. Si ignorano i particolari dell’a-| brevi e concisi chiede che i bulgari 


[ORNALE QUOTIDIANO ILLUSTRATO D 
PRIMA EDIZIONE 
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4 
dronê di cavalleria ed una sezione 
di mitragliatrici catturati. I bulgari 
| comandati dal generale Kovageff si | 
ritirano parte su Dupnitza e ‘parte 
su Pecevo. 


xx x 


ATENE, 9 ore 20 Siungono no | 


res. 


zione. Si ritisne però che i danni|sgomberino i territori da essi occu- 


Mir bey e due feriti italiani 


ad Alessandria 


ROMA, 9 ore 20 — In un battello 
guardacoste del governo egiziano so 
no giunti ad Alessandria. d'Egitto 
Aziz bey e le sue truppe due pri- 
gionieri che furono feriti durante 

| combattimento di Ettangi 
quasi completaniente 


ani partiranno per I'l 
i un piroscafo nazio 


ale. 


giudiziario è disposizioni 


pati, che si prolungano altre la li- 

nea di Enos-Midia, e pretende che 
| essi vengano convertiti in zona neu- 
| tra e questo per poter permettere ai 
Le notî | musulmani di quelle regioni di ritor- 


non siano molti. 


I serbi marciano cu Giuma 
BELGRADO, 9 ore 20 


1 i E 
zie che giornalmente giungono dî nare a Costantinopoli. 


Gli ambasciatori hanno preso at-‏ | 7 سي 
imo sempre maggiore. Ora si ap-|to di questa domanda ma hanno mo‏ 
prende che l'esercito serbo dopo di | mentaneamente soprayseduto ad 0-‏ 
aver battuto i bulgari obbligando! | gni discussione la quale è stata in-‏ 
ad abbandonare Istip, marciano de-| vece rimandata ad una prossima se-‏ 


duta. 
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norton delle leggi e der 
bre û armeno 11 ricorso 
Mintstro delta Col 
se) ministro de 
irs ticarso che oto 
qragrainaria al R 


peo 
atenivo 


vitlagı 


"Tribunal 


lye d'appello provvedo 


nella Tripolitania e nella Ci 


der 


ART, %0 


intarla giurisdi 


segno sono demanda! 


nto 
ant 
n gli 


successi serbi producono un entus!a | 


liberatamente su Giuma dove cer- 
tamente vi sarà un urto asprissimo. 


1 Bul 8 PA "ui Ii “i ni 
i û pt tc. amen 
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1 giornali hanno da Pietroburgo | 
che il ministro bulgaro ha informato 
Sazonoff che il re Ferdinando ha or- 
dinato alle truppe di ripiegare da 
tutta la linea per evitare una grande 
battaglia e per lasciare la possibili- 
tà dei negoziati per la cessazione | 
delle ostilità. | 


La Grecia accetterebte | 
l'atbilrato di un'altra Potenza | 


٤ 11 qi 


/ pe 6 1 | 
/ n 1 nt | 
h ٤ أ‎ 
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I rapporti dipfomatici 


Dulgaro - monteneorini | "<: 


CETTIGNE, 10 ore 3 Il gover- 
no montenegrino in seguito alla par- | 
tenza del rappresentante bulgaro 
considera cessati fin dal 7 del cor-| 
rente mese | suoi rapporti diplomati | ©" 
ci con il Governo di Sofia. 


eo — ir 


La Rumenia è pronta! 


BUKAREST, 10 (notte) L'uffi 
ciosa Politika pubblica la seguente 
nota: 

« Le notizie dall’estero autorizza 
no evidentemente tutte le appren- 
sioni e ciò provoca il nervosismo nel 
la opinione pubblica. Per quanto ri- 
guarda una azione della Rumenia, 
tutti sanno yin Rumenia come all'e- 
stero, che una nuova guerra balca- 
nica non potrebbe lasciare la Rume | 
nia indifferente. Il Governo ha pre: | 11 
so per tanto in temvo tutte le misu- 
re opportune e fino dla quando il Re | 
era a Sostanza ne comincio la ap-| |, 
plicazione. La Rumenia e pronta, e |) 
se le circostanze esteriori lo Esige ' wna 
ranno, ne darà la prova immediata. 
Ciò non significa che siano stati dati | ıı 
ordini di mobilitazone e che malgra- 
do il pessimismo che regna ancora 
a Pietroburgo e a Parigi le possibil!- 
tà di pace siano irreparabilmenta 
perdute. E' ben certo che se i primi 
ministri degli Stati balcanici sì riun! 
ranno a Petrohurzo, ciò costituirà 
un passo notevole verso l'app'ana- 
mento delle difficoltà ». 


La Turokir si prepara 


PARIGI, 9 ore 0 | giornali 
hanno da Costantinopoli che quelle 
autorità militari requisiscono in fret | 
ta tutti i mezzi di trasporti disponi- 
hilî. Questo fa naturalmente suppor 
re una nuova attività militare del-, 


rano anch'essi alla difesa del paese | int, 


la Turchia, 
\ 


sigente è provocatore della Serbia, 
la Bulgaria non potrebbe seguire la 
via della pacificazione. 

Da Pietroburgo saranno giunti a 
quest'ora saggi consigli a Belgrado. 
È noi speriamo che le odierne dichia 
razioni di Pasic segnino il principio 
della fine dell'aspra vert 
bulgara, Che ha tenuto per più se 
man in ansia l'Europa, desiderosa 
di pace i 

L'arbitrato di Pietroburgo finirà 
dunque per imporsi, în grazia all'in 
f@rvento rumeno, ch'è stato ‘indub 
biamente una doccia fredda per gli 


1 serbo 


spiriti bellicosi bul Ma se Tar 
bitra'ò avrò il suc 0 Ch nei roli | 
della Czar n Bulyarin, Serbia e Gre 
clafiniranno per accordarsi, senza 
shranar a vicenda, che avrà quada 


qnato la Rumenia con la nuova mò 
sa 
Rientrerà nell 


tr alleanza û 


arbita della tripli 


irû le muove sin 


sofile? 


patie r 
I giornali di Bucarest ri dunno an 
lu Rume 


quell'aggruppamento 


ticipatamente la risposta 
nin sarà con 
di potenze col quale non 


arà la bul 
qaria 

Pil ecvo svanito il nio) 
ta Ballplatz verso PA 
la Bulgaria senza perdere l'amicizia 


attirare 1 


rumend 

La Rumi 

patùa a Diet 

fanno sperare grandi cose 
russo hn giù 
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hia già quarta con 


di dove le 
Quali 


tam pato 


lro 


"| 
qiormale pen | 


i rih arelli dell'im 


pero du 


tn progr 
no abbaccato 

La crisi balranita 
risolve in un 
troangarica 


chie non è detti ancora 


a quel 


litica au 
Vero è 


ti ns prrilii 


بی 


La Bulcaria ha Lisogno di armati 


SOFIA, 9 ore 20 Il Governo 
bulgaro ha emanata una nota ufficio 
sa con la quale rivolge un caldo ap- | 
pello a coloro che sono dispensati 
dal servizio militare perchè concor- | 


Sì annunzia la partenza per Co- | 
stantinopoli del ministro Natche dich 
incaricato di risolvere la quistione 
circa la ripresa delle relazioni tur- 
co-bulgare. 

Ilerî ebbe luogo il consiglio della 
Corona; oltre ai ministri assisteva- 
no i capi dell'opposizione ed il ge- 
neralissimo. 

ws « 

COSTANTINOPOLI, 10 ore ? 
Alla Porta sî ritiene che la Bulgaria 
non risponderà con un reciso rifiuto 
al passo fatto dalla Turchia. 

SI ha da buona fonte che Dancff 
ha risposto alla Porta con V'annun 
zio del prossimo arrivo di Natche- 
vich il quale si recherà a Costanti- 
nopoli con precise istruzioni e con 
pien! poteri questa sera stossa. 

Intanto gli ufficiali medici e sol- 
dati hanno ricevuto ordini d' rag- 
giungere subito Giatalgia. 


E la verità? 


SOFIA, 10 ore 12 — L'Acenzii 
bulgara annunzia che tutti gli attac 
chi serbi sul fronte di Sultantebe e 
Pataritza sono stati respinti con e- 
norme perdite serbe. 

II nemico ha contrattaccato viva- 
cemente, ma è stato sbaragliato tan 
to che ha dovuto ritirarsi su Palan- 
ca, inseguito dai bulgari. 

Presso Kosciana i serbi sono stati 
anche una volta respingi con perdite 


considerevolissime: Inoltre la stessa 
Agenzia annunzia che la settima 
divisione bulgara ha preso l'offensi 
va cosicchè anche gl! attacchi dell'a 
la sinistra greca a nord di Doiran 
sono stati respinti con grosse per- 
dite. 
—A est, sulla sponda destra dello 
Struma, le truppe greche operano 
assai debolmente. 
xx 

BELGRADO, 10 ore 12 1 serbi 
hanno preso Radovichie ed i greci 
hanno preso Petrich e Strumitza» 

1 bulgari, In preda ad un immen- 
so panico fuggono verso Plaschovit= 
za e Planina. | bulgari che pone- 
trarono entro Knjazevac completa- 
mente distrutti da un attacco pres 
so Blasina hanno avuto uno squa- 


Le 
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ta TRIPOLI gii abbonarionti si ricevono 
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LA SITUAZIO 
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_ ee 


la Buloarta domanda L'infervento 
Lollo Palenze per: concludere Ta pace 


osta corvispondente) 


(Per telegrafo dul n 


ROMA 10, ore 1 — Oggi Si pub j ial Mad certo che la detente dei 


giorni scorsi non s'è accentuata 04 
gi. Essa anzi ha dato luogo ad un 
nertosismo che circola in tutte le 
capitali europee 

Non è il,casò di avventurarsi trop 
po precisare lè cause di questo peg 
gioramento, che auguriamo passeg 
êro della situazione: ma da vari 
Mont, Ci sembra d'intravedere che 
la questione serbo-Dulgara, tutt'altro 
che insolubile în se stessa, corra pe 
rfl di andarsi ad impigliare nello 
aR più vasti antagonism 
pos Lazione dî qualche diplomazia 
a Sofie per esempio, è tull'altro che 
trasparente. Ma mentre il dissidio 
trad î tra psiati balcanici rischia di 
assere domplicato dall'azione: di în 
fluénze estraner, rimane inalterato 
Rinteresse che l'iltatia ha ad un salle 
situ e pacifico compimento della ver 
insu. LIfatii non ha, in Europa 
vincoli chesstiano in contrasto con il 
suo dinieresse a veder conservata la 
pace balcanica, e la 


ua diplomazia 
può quindi adoperarsi efficacemen 
le re quello influe 
che ugistono in tal senso du rendere 
più minavcioso it conflitto. 

Uta segue veramente lu diploma 


« neutrali 


sin italiana una ria sua, in questo 
momento? Noicngn potremmo gf 
marlo, 

Ci augurinmo che al'convegno di 
Kiel siano state poste sul tappeto è 
trattate dfficaremente quelle questio 
wî, nelle quali talia ha un interes 
se diretto che non può essere iano 


misconosciuto, dulla ‘I'riplice 


«a. Pra tali questioni è indub 
anche 
brio baleanito: e isu può formare 
oggetto d'un assai utile scambio di 
edule Tru i gobinetti di Roma e di 
Berlino. 

Intanto Vintervento imprevisto e 
deciso della Rumenia nella contesa 
serbo-bulgara ha fatto rinascere le 
speranze pavîfiste, che erano di mol 
to dimintite pochi giorni addietro. 

Eomentre la Serbia — ricordate il 
discorso  conciliante di Pasic? 
sembrava già rassegnata a cedere al 
l4 gran parte delle imposizioni bul 
gare, orû la situazione è mutata: 1 
Belgrado sono în rialzo gli spiriti 
querrafondat; e a Sofia si comincia a 
pensare seriamente al guaio di un 
intervento rumeno a pro della Ser 
bia che può contare anche sull'atuto 
della Grecia e del Montenegro. 

I bulgari non temevano la coalî 
zione serbo-greca; ma non s'iltudono 
di poter resistere ad una alleanza 
serbo-greca-tumena, tanto più che 
la Rumenia non s'è impocerita di 
uomini e dî danaro, come la Bulga 
ria duranie la guerra con la Tur 
chiù. 

Né conviene alla Bulgaria acqui 
starsì ancora una volta la neutrali 
iù delta Rumenia, concedendole 
quanteo ase domanda, La Rimenia 
che dovette accontentarsi. dopo la 
guerra turca, della sola Silistria, e 
che vede con mal celato dolore è cre 
scente invidia ingrandirsi le nazioni 
vicine, e la Bulyaria sopra tutte, 
vorrebbe vendere a miglior con 
ni ln sua neutralità a Sofia, tanto 
più che la Serbia le avrebbe già fat 
to eccellenti proposte nel caso di we 
na querta vittoriosa contro la Bul 
garia. 

Ma re Ferdinando, che muovereh 
hd querra a te Pietro per il solo vil- 
[ayet di Monastir, non finirebbe per 
peMfere du una parle — aderendo 
se rygmene = ciò che even 
ale guadagnerebbe dall'altra 
delta Serbia E in tal caso 
nrpre preferibile un'intesa 

elli o serbi? 


hiamente quella dell'equiti 


non è 
coni fi 


affermare che la situazione» è 
di molto peggiorata pei bulgari, A 
questo proposito telegrafano a « Da 
Tribuna » da Vienna che la « Neue 
Freie Presse » apprende da fonte 
che assicura bene informata come 
la Bulgaria abbia diretto una nota 
a tutte le grandi potenze: in questa 
nota il governo dello Czar Ferdinan- | 
do si dichiara pronto a trattare un 
accordo pacifico con i suoi alleati di 
ieri e avversari d'oggi, un accordo 
che miri alla divistone del territorio 
conquistato in base al già stipulato 
trattato di alleanza. 

I giornali viennesi, comprsei quel 
li ufficiali, riconoscono che oggi la 
situazione politica e specialmente la 
militare sono molto ma molto peg: 
giorate per la nazione e per l’eser- 
cito che conquistarono Adrianopoli. 

Le truppe bulgare sono decimate: 
si è costretti a volgere appello ai 
cittadini dispensati dal servizio mi- 
litare perchè anche essi diano il lo- 
ro braccio alla difesa del territorio 
nazionale: le frontiere sono minac- 
ciate molto da vicino dai serbi e dai 
greol: salvo qualche rara eccezione, 
tante battaglie sono state combattu- 
te e tante sono riuscite sanguinosa» 
mente disastrose pei bulgari. Es: 
hanno ormai perduto ogni forza mo- 
imbaldanziti dalla facile v' 
toria ottenuta per sorpresa, sono 
stati costretti a ripiegare sotto la 
patriottica, incalzante furia dei due 
eserciti aggrediti: e la ritirata è sta- 
ta continua: e ad ogni passo che Î 
bulgari davano verso le frontiere 
nazionali e tracotantemente varca- 
te lasciavano brandelli di carne, e 
città e punti strategici importanti. 
La prepotenza non è riuscita ed ora 
secondo il pensiero delia Bulgaria, 
l'Europa dovrehhe riparare al suo 
fallo. 

Ed è giusto tuttocid? 

E' stata interrogata l'Europa 
quando a Sofia si è tramato İl poco 
generoso colpo? E perchè ora deb» 
hono entrare in ballo le grandi Po» 
tenze a rimediare un fallo che è sta- 
to insieme uno schiaffo morale e 
peggio? 

È le grandi Potenze giustamente 
han dichiarato, con le parole e con 
i fatti, di disinteressarsi della que- 
stione. 

Telegrafano infatti da Parigi alla 
‘Tribuna che, a proposîto del non in- 
tervento delle Potenze nella questio 
ne balcanica formulato dalla Fran- 
cia, i telegrammi giunti al Temps 
da Berlino e da Roma assicurano 
che la Germania e l’Italia sono in- 
teramente d'accordo con l’Inghilter 
ra e con la Francia sul principio di 
abbandonare a loro stessi i traco- 
tanti staterelli balcanici, 

Il corrispondente de La Tribuna 
crede infine utile di informare che, 
sebbene alcuni giornali tentino di 
far credere che la Francia abbia pre 
so l'iniziativa di tale politica, questa 
invece si deve esclusivamente all’In 
ghilterra. 

Altri telegrammi infine affermano 
che l’Austria, accettando in linea di 
massima il rincipio del non interven 
to naturalmente poneva qualche re- 
strizione e, da ultimo, che la Gêr: 
mania ha espresso il parere che le 
Potenze non potranno più completa. 
mente disinteressarsi della questio- 
ne e rimanere tacite spettatrici qua- 
lora fossero in uualche modo com- 
promessi i loro rispettivi interessi. 


Le ultime notizie giunte sono me- 
nio rassicuranti di quelle degli ulti 
mi giorni riguardo alta risoluzione 
del conflitto serbo-bulgarò 

Non è il caso. naturalmente, di lu 
sciarsi lroppo'impressionare da tali 
notizie, le quali sono più che merite 
voli di conferma, e costituiscono prò 


La’ raf appare oggi assai proba 
bile. Matg necessario, perchè Tactor 
do sid Qbssibile, che oggi il Pasic 
non tigvenga intransigente în se 
quitiaba dematohe della Rumenia 

je {renga atteggiamento tran 


ume ten 


babilmente il sintoma di complicate 
e poco limpide manovre internazio 
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0 i ea je fe ha Uigtieria fortezza (costa) Ref TONE Rares rg mass per dare alle carene la forma di mi. | certo semplice o il metodo, senbene ele- iff 
un To lermie eguale a quello stabilito per "a Arma del genio Soldati promossi caporali: gliore penetrazione e così mal disposti mentare, presenta alcuni notevoli vene 
e; kane del ildimo. Bel quale fi pro: Alfanasio car. Giambafgsta, tem, colona. 2| fossi Lorenzo 4 nipini apeciafe — Seba: nella soprastruttura, chè incontra e- | agg: Ri VE 7 
DI munitata genio. — Collocato a riposo. sanl Franêo, 2 ainlilì speclate normi resistenze û lacerare l'aria în xx x 8 sei) st 
si ti xe rn teland! FAO oan me] =’ Picompense at valor civile. cui procede, sì atteggeranno presto al \DRVIZIO AFFISSIONI 
È Ilie STI Lapis ge tra Er ege | 1e forme razionali del dirigibili e utiliz | Un professore universitaria: lnghete È 
È Jenedi quale. che ‘slam, INI? REST | or motivi speciai, per set mesi vivi Gaia aa poli cai i TTT Toisa la Darici e DIRE: poro | GHEY FUEGO ha REE RE in 
tela vutla persona. anll'agenito  dell'istanei. |’ aggiorott, cav olio, a divi | van. caress di noce a o | fanti degli idroplani per guadagnare | invenzione straordinaria, ta quale col H 
Ra gul image © sul teen della comparinione. O° | stintstero guerra ( nato Eamsando ‘esp چ واا ا‎ riglenio چ و‎ | velocità. siste nel fabbricare chintcamente un 
si verê che concernono Vessenza dell'Alto» Aggiore) + Nominato capo Mileto det: | sull’i‘ola u Ischia. inonranie del pericotò «ia- HM prof. Panolti conclude che anche | latte che possiede tutte leproprietà del 


een gel Ya pera di coregio © di risotutezza colpi | I questo campo i problemi nuovi, fa- | latte naturale. L'inventore-pretenda an | — 
iv Ernesto id. direttore genio Fi] pori ud un barcaluoto 1l quale, a causa sel. | FORNO aggiungere alla Meccanica nuo- | che che il suo prodotto sia'di un gu- 
sf pra tirati ron a1 | Ve belle pagine ai suoi capitali che si | sto ancora più piacevole ed..abbia i] 
me DI din pl — ischia] potevano rit i 1 7 ا‎ 10 
Nicoletti. Altituart cav. Gustavo tenente co-1 (Napali) #5 ottobre 1010 an buie ritenere chiusi definitivamen | vantaggio di non coagularsi,- 
1 E Un redattore d'un giornale! tedesco 


TITOLO Il — Procedimento menitorio, 


ART ì 
er ta riscnonione di crediti iquiat ed est- 
getto ¢ 10 consngna di com mobili, IL credito 


7 [Apertura del servizio meri — 
Dal 27 Giugno u. s. sulle linee:Î 
Tripoli-Zanzur, Tripoli-Ajn-Zara, 

TTripoli-Ghedua (Azizia), Tripol 

Vagiura, si è aperto al pubblico 

il servizio delle merci a dettaglio 

ed a carro completo, applicando le 

apposite « Condizioni e Tariffe w 

pubblicate dal Ministero delle Co 

lonie per i trasporti sulle ferrovie 

della Libîa e che s ili è 

vendibili nelle stazioni della Rete, 


PARTENZE DA TRIPOLI PER 


Azizia 

Tagiura 
Zanzur ore 6. 
Ain-Zara ore 7.90 (1). 


ARRIVI A TRIPOLI DA 


ore 6 


Azizia 
Tagiura ore 11.10 
Zauzur ore 10.49 — 18,52 
Ain-Zara 10,30 


1 
(i) 


esti (rer 
giorni 


a del mese. 


م 
GIOCONDA,,‏ 


ACQUA MINERALE PURGATIVA 
ITALIANA 


LIBERA IL CORPO 


È ALLIETA LO SPIRITO 


), cito, jucunde. 


FELICE BISLERI & ©. - Milano 
Depositaria per la Libia 
(POLI 


SOCIETÀ COMMERCIALE ITALIANA -T 


prosarti. pisione for: 


.. e tu iacosciamente lai erne. . 


sperò sarei atto 
più orgoglioso appartonerti, se suremteti 


nobiltà anfuo, 
ultima volta arie 
tissimi. 9 Luglio; cela che . 


Ho vo'u o vedert 


ıs Lontano, fontano non avrei mapitto 
vere senza {ns dul 


Ore solita 
+ Hi pincet 
Hopo Mı sai qı 
orte seliza volerlo 


1 mia 
viuita meri Tnoghi, Ê, Li una 
sensitiva ed una libellul ti un 
rispettoso lele nulla tua bella ranion e 


diéti ancora doleli 


‘ma Dea, a te tutta la 
min devozione 


nascite, matrimoni, cartoncini 
finissimi, prezzo mite. 
Per ordinazioni rivolgersi all'Agenzia 
Commerciale “ LA NUOVA ITALIA 
Via Azizia. - f 


1 1 
Monografie, ts tatuzion one 


153, 131 fermo posta — Roma. 


Il padre e i fratelli partecipano ad- 
| dolorati la morte improvvisa del figlio 
| 6 fratello. 


‘ Adolfo Mori 


avvenuta stanotte, all'una. 


RI GABINETTO |) 


Rita Bolero 


Le Due campane 


Batfaglia a colpi di penna 


s 


vende presso l' Amministra 
“ LA NUOVA ITALIA | 


Via della Vite. 3 - ROMA 


ROMA 


AT Prezzo DI Lire 2 


dala (Itama 
to EEFICACISSDIO. 
CONSTATATA LA 


Dr. PIETRO MERLI 


Medico Veterinario Ufficiale Sanitario 


MONDO per CAVALLI è EOVINI 


ita Ditta BARTOLOMI - PASQUINI & € - Ancona 


ic: mpioni gratis 


Losta 


Comodissimo ai viaggiatori perchè 
vicinissimo alle Stazioni “PORTO,, 
0 “CENTRALE,, - Ristoranto a tutte 
lore Cucina Milanese 
Buffet Stazione Porto 
Servizio cestini colazione par via, 


nti d 
raccomundaiz 


L di consigli:... Non 
una frase di sconforto, non una pa 
rola sola dî dispiacere: 6.invece tut- 
to un ricamo di frasi d'incoraggia 
mento tirato su questa: trama f « Il 
destino, mio caro fratello, ha voluto 
è bisogna obbedire: ricordati 
che il soldato deve sempre obbedire; 
è tutti al mondo dovrebbero essere 
soldati: il figlio obbedisce alla ma- 
dre, la moglie obbediece al marito 
il servo deve obbedire al padrone e 
il soldato deve obbedire al suo re, 
Ti mando un abbric dunque, 
mio caro fi è mi auguro di 
rivederti presto con una lucente me 
Paglia sul petto. 

Di tali dettere in segiiito ne 1a8 
diecina: © gira è giru è gird an 
, le cose dette erano sempro lè 
, € quasi emprè anche con le 
medesime parole. 


| Der le malattie Veneree e Sifilitiche 
SEBASTIANO ZACCARIA 


Cura rapida della blenorragia 


| Guarigione in poco tempo della 
goccetia cronica col metodo degli 
| e con mezzi elet 

nti di su 


blimato e di calomelnno — iniezioni 


andovem Cura” rapida della 
| [sifllide col ‘* 606, cono la 
| {francese Ji soli 10 in i 

Renstringimenti uretali - bebolezza 


| [sessualo, eco 


| {Riceve tutti i giorni dalle 7 alle 9 e dalle 1 
mieltto & 


nel proprio di 


IL MIGLIOR VESCICATORIO del 


Rivolgersi 


“PALACE HOTEL MILAN, 


SIRACUSA 


Proprietari: GERVASONI & SIGNINI 


uom 
0 po 
al sacrificio. in 


u d'acciaio 


potei rî 


più unico che raro, come die 


devoto. fine 


co fa 
{le 
o una sche 
l'azione € 
granata 
bambir 
padre adottivo 

Ed ecéo come fu 

Ii soldato Cafterd aveva a I 
nigi una sorella, alla quale, cor 
> seppi, egli era avvinto da un ti 
nace vincolo d'affetto. 
1 appena per tutte le regioni d'1 
spa 1a notizia — che 
x molti dapprima ora parsa poco 
credibile — della partenza di pars 
chio migliaia d'uomini, laggiò,, per 
la Grimen, da terra quasi miateriosa, 
dove tenevano campo gli eserciti col 
ati contro la prepotenza del gi 
gule settentrionale; e non appena 
È Rueconigf si seppe che arene I16. 
il roglrimento al quale io appartene: 
vo e u) quale era issegnato il solda- 
{o Michele Cattoi "partiva anch'es 
50, funn piosgiaiti lettore — cha 
arrivavano quisi ad ogni ora della 


Ma ver 


come 
gia di 
uno scoppio di una 
e» buono anche come un 


del quale io fossi stato il 


, pronto al 


00 
do 


talia si êra 


Siracusa, Catonia, و مدا‎ 
Messina, Napeli, 


‘Trapani, Palermo, 


È 


lo, perduto vosì ma 


lenente » era la frase 
di rito che serviva invariabilmente 


× 
Crimea merlo 
cambiò totalmente; ed iû Bolo allora R 


nolina 


1 della nuoya | Nei primi tempi non ebbe mai a | Venerdì, ore 22 — Homs, Mi 

azione delle linee marittime | dubitare sull'onestà del suo corr | Bengasi, Dérnu, Tobruk, linea MI and oposta » 
nzionale, saranno esclusi dal | messo. Però da un po' di 
io, per le destinazioni di Ho-' questa parte il Signor Bertocchi..| Reggio Calabria, 


Sabato, ore 10 


linea I rit. 


Domenica, ore 6 — Zuana, inca XIV 


and, 
Domenica, 8 
Napoli, linea V rit 


Mancherarino per la. settimana: ta | RUDURBÌ 
v na ia 


XIV e 


corno le tine 


V, NI, XII, 
forse VIII, — Il resto partirà vegotar 
mente salvo casi di forza maggiore, 
Ul Piemonte {Tripolt-Siracusa) qiun 
gerd domani mattina all'alba e par 


tird regolarmente domanî | mattina 
lia ci Best doman mattina | lingue, sollecito disbrigo pratiche presso 
î ore qualunque ministero od uffici privati in 
Roma. — Massima serietà, segretezza, 
mitissime pretese. — Scrivete: Tessera 


Infortunio sul lavoro 


Bozza Paolo di Erasmo di 23 anni 


nativo di Quinto a Mare 
presso la Diteta Conte 
Sclara Sciat, ie 
ld una ferita al polso sinistro el 
all'ospedale civile V. E. HI fu giu 
dicata guaribile in un me 


e Gioggi in 


sul lavoro ripor 


Il ghiaccio migliore 
È quello della nuova fabbrica 
MANGANO @ ARENA 
la sola che produce Rhiagcio cristallino 
con acqua distillat: 

izi ei 


Vendita al pubblico incanto 


Il giorno 15 corrente saranno 


messi in vendita a cura dell'ufticia 


udiziario di questo Tribunale 
Regionale, cento sacchi di riso 
Tal vendita che sarà fatta al 


prezzo corrente verrà effettuata In 


via del Bastioni N alle ore atto 


| del mattino. 


CRONACA TEATRAL 


AI Politeama 


rata d'onore della sin 
Ema Lacroix, la le canterà I 
si brillantissima com N 
colino Maldisce 
Si prevede un plenor 
Kursaal 
Domani i Ja nota stella hap’ 
Ida Rosa che tanti applausi r 
scuote al Kursaal darà la sua serata 
more svolgendo tutto un nuovo pro 


anima 


— ao 


GUGLIELMO FERRI 
Redattore capo responsabila 
Tipografia del giornale 


bos ca 
Avvisi Economici 


(Cent, 15 la parola : minimo L. 1.50) 


Camemere !: 


dla primario AL 
La Nuova Halin 


Rilanci- inventari 


Tiuplont 
uamenti 
a spo tura 
‘n Casella 100 


fetto intensamente ricambiato pi 
l'altro mio sc 
le; egli mi pareva alquanto fredilo, 
troppo rigido anche, di natura sel 
valica, quasi anzi direi poco procli 
ve ai sentimenti buoni 

1 discorsi — lutti i nostri diseorsi 

si riducevano ad una formola so 


Cutler 
gli faceva il saluto secondo le 


Fa' questo. 
Va bene, tenente. 
fa? quest'altro 
Va bone, tenente 

— Cattoro, ya’ qui, va' Ta, va' su 
va’ al diavolo, 

Va bene, fenente 
3 quel «va beno, tenente », or 
sua eterna risposta. Nou mai una 
parola di più, né una parola di me- 
no. « Va bene, 


per tutte le suo risposte. 
sr 
Lai spedizione) di 


ri 


ni notava giorno per giorno la 
scomparsa di bottiglie di liquori, di 
zucchero caffé e di altri generi. 

suoi sospetti caddero sull'Isucco 
il quale come ogni altro avrebbe 
fatto si protestò innocente. 

Però il Signor Bertocchini senza 
portarla più per le lunghe denun- 
ziò in Questura il fatto. 

Il funzionario addetto alla poli- 
zia giudiziaria a mezzo di due agen- 
fi fece ricercare l'Isacco e dopo un 
abile interrogatorio ne ottenne la 
completa confessione col . ricupero 
della refurtiva che consiste in una 
gran quantità di generi diversi tale 
da poter impiantare un negozio. 

Frattanto il commesso infedele si 
trova a godere il fresco delle carceri 
del ello in attesa di 
dicato dall'autorità giudiz 


ll cen Li 
Pel servizio vaglia 


Riceviamo e pubblichiamo. Î 
Egregio Cronista, 

La prego di rilevare mediante il 
suo pregiato giornale l'inconvenirn 
te che sì verifica alla posta, (ufficio 
vaglia) nelle giornate di partenza 
di piroscafi per l'Italia 

It regolamento prescrive l'aperti 
ra degli sportelli.alte 7 ma alle 7.15 
e laîvolta alle 7.30 essi sono ancora 
chiusi, Quando finalmente vengono 
aperti al pubblico è u mmiracolo 
se due o tre persone riescono a pro 
fittare dell'ultima levata 

{Mora tanto vale sopprimerta ad: 
dirittura visto e considerato che gli 
impiegati sentono il legittimo b 
sogno di schiacciare a quell'ora Tul: 
timo sonnellino mentre la gente si 
strugge in una attesa ansiosa per | 
quanto vent, 

Cirazio 

Un suo lettore 


D ispelto provvisorio degli atrivi e delle 
partenze da e per Tripoli della nuova 
Società di Navigazione “ Sicilia ,, 


ARRIVI 

Martedì, ora 6.3) — Tobruk, Derno | 
Bengasi, Misurata,, Homs, linea XIE 
rit 

Mercoledì ld. 6 , Trapani, 
Marsala, Sciacca, Pantelleria Tunisi, | 
Susa, Monastir Medhia, Sfar Gubes, 
Djerba, linea VIII a 


Mercoledì 15.50 — (Catania) Siracu 
sû linea Ib. and. 
Giovedì 11.50 
Napoli Messina, Rut 
pra, Riposto, Catania, Strueusa, Mal 
ta linea XI and 
Venerdì ore 14 
ni, linea V 
È ato orn 5.30 
Homs linea XII rit 
Domenica ora 15.50 
and 


| 
Lie | 


Genova, 


vor y Cald- 


Nupoli, Palermo, 
and 
Misurata, Sliten, 


(Catania), Si 
racusa linea I 

Domenica ora 21.30 
XIV rit 


— Zuara linda 


PARTENZE 


Lunedì, ore 9 — Siracusa (Catania), 
linea 11 rit. 

Mercoledì, ore 11 — Malta, Siracu 
oslo, Reggio Cn 
۸ Napoli, Livorno, 
Genova, linea XII rit. 

M 


Djerba, Gahes. 
tuni 


coledì, are 16 
, Medhia, Mon 
û, Sciacca, A 
Palermo, 


Lier, Susa, 


Sf 
sì, Pûnlel! 
sula, Trapani, 
rit 
Mercoledì, ore 22 Hams, 
Misur linen XIII and. 
Giovedì ore 9.— Sirac 


Sliten, 


u (Catania), 


chi giorni di letto, il ra 
aggravato da una febbı 
che non gli lasciava requie e in al 
cuni momenti gli dava anche il de 
livio e lo spasimo... Dopo altri por 
clii giorni di cura all'ospedale, mori 
d'un'angina. 

Fı allora che venne il nuovo sol 
dato a sostituirlo nei suoi servizi 
Ma, veramente, debbo confessare 
ché egli sul principio riuscì antipati 
co a me, come mi ero figurato che 
jo dovessi essere antipatico a lui 

Poche parole scambiavamo fra 
noi: zi, se egli non era interpella- 
to; difficilmente si sentiva pronun 
ciare una parola sola, ma che paro 
Nar, una sola vocale, un solo di 
quei suoni. una sola di quelle note 
zioconde che ricordano al soldato il 
paese lontano, la famiglia lontana, 
teutti gli affetti lontani. 

Il Soldato Michele — poichè, nomi 


violenta 


I SRE 


| Conseguenza però 


‘ser 
ms, Misurata, Derna e Tobruk, 1 
porti di transito dî Ancona, Bati 
Brindisi, Palermo e Venezia. 


Nuovo servizio telegrafico 


La stazione Fliografica di Sidi | 
Nurè autorizzata ad accettare e 
0 iettéré telegrammi privati. 


L'arresto di un violento 


. Jer sera si presentò in Questura 
un arabo, certo Ali ben Mohammed 
fl quale, in preda ad una indicibile 
agitazione , dichiarò al funzionario 
di guardia che era stato inseguito 
da un certo Amor ben Mohamed che 
armato di un lungo pugnale aveva 
tentato di ucciderlo. 

(Il funzionario dispose immediata- 

mente per lo arresto dell'Amor lan- 

dando sulle sue tracce due agenti 
indigeni le cui ricerche ottennero un 
ottimo risultato perchè poco dopo 

Nuscirono ûd, acciuffare Ali ed a 

tradurlo in Questura. 
| Intanto in seguito ad altre atti- 
ye investigazioni compiute dai no- 
Stri agenti dì polizia si sono potuto 
assodare altri particolari del fatto 
¢ ad identificare meglio la figura del 
Amor. 

Costui, passando îeri a tarda ora 
per Sciara Mizran, profittò della so 
litudine della via per avvicinare un 
ragazzetto con gravi intenzioni. 

Alle clamorose proteste del picei-' 
no accorse FAI, il quale redarguì il 
tipe e gli tolse dalle mani la pic- 
cola vittinià. 

L'Attiot Alba! schiumante dî 
rabbia ‘si’ precipitò addosso al so- 
praggiunto tercando di colpirlo con 
un pugnale è l'avrebbe certamente 
SÛ Se VAI non avesse avuta buo 
tîne cli, come abbiam detto lo, 
dove denun»| 
stato stamani | 
pi del Castello. 


trasferito alle Care 


Un autore: di ferlmento arrestato 


lorî due agenti della nostra que- 
‘stura arrestavano certo Marotta Ni- 
cola il quale il mattino del 7 in scia- | 
ra Hassuna Pascià feriva con una li ' 
ima tal Cantanozza !Gacomo di 
sio nativo di Sampierdarena. 


Rissa 


Il manovale arabo Bigliasseu ben 
Mohammed di 17 anni da Tripoli, 
1, inseguito ad una  qeistione 
vule con un suo corre 
nuî focali della lavanderia I 
usci col capo fotto Si fece medi n 


onar2 


ro all'ospedale Civile. 


Un venditore di gazzose cade dal carretto 


Fergiknivben Milad di 14 enni 
nel pomeriggio di ieri nilraversava 
il Sok' él Museit trasportando su 
d'un carretto una gran quantità di 


Con pensiero gentile, parteciparono 


Aa, direttore || 


| Per un banchetto 


“Teri, nelle sale del Ristorante Ir | gg, 
si riuni a cordiale banchetto tut. | Scu; 
personale della Impresa Alma- 


il 

là, addetto al cantiere di Porta Nu 

va, per salutare l'Ing. Ugo Servadi 

0 i ritorna in Italia, dopo di a- 

ire efficacemente cooperato. per ben 

indici mesi allo importantissimo 
sviluppo di questi lavori portuali. 


al banchetto anche l'Ing. 
agi e l'ing Egidio Sa 
dei suddetti lavori. 

Allo « champagne », il sig. Tito 
Marconcini, a nome di tutti i com- 
paghi di lavoro ivì riuniti, presentò 
all'Ing. Servadio il saluto beneaugu- 
rante, la riconferma della stima, ge- 
nerale che lo circonda e la speranza 
unanime di riaverlo presto qui, Tavo- 
ratore' egli per primo, simpatico in- 
citatore al lavoro dj tutti. 

Le acconcie parole del Sig: Marcon 
cini furono» salutate. da generali ap- 
plqusi ,e la cordiale riunione si sci 
se, mentre ognuno affrettavasi a strin- 
get la mano dell'Ing. Servadio e ad 
augurargli il buon viaggio. 


| Nella S. A. 1. T. 


Riceviamo.e pubblichiamo: 

Egregio Sig. Direttore del Giornale 

«La Nuova Italia »‏ ا 

Prego la sua nota cortesia a voler 
pubblicare nel suo autorevole gior- 
male che da circa un mese ho dato le 
dimissioni da Presidente del Consi- 
glio d'Amministrazione della Socie- 
tà Anonima Imprese Teatrali e che 
pochi giorni dopo, ho anche comple! 
famente liquidate le azioni di mid 
proprietà. 

Sicuro dell'ospitalità che vorrà ac 
cordare a questa mia, le anticipo i 
più vivi ringraziamenti. 

Con i sensi della mia stima La ri 
verisco. 


Vittorio” AL 


Emidio Mete. 


Per la via dei Tessitori” 


Riceviumo e pubblichiamo. 
Egregio Sigmar Direttore, 

Uno scancio a cui si dovrebbe 

sollecitamente rimediare è dato dal 
le condizioni davvero pietose el 
antigieniche della via dei Vessitori 
che dai bastioni giunge al Suk el 
Turk, fiancheggiando il fabbricuto 
del Politeama. 
Essa, non essendo motto frequat 
tata;"è il rivettatolo di Utter i 
mondizie che vi buttano gli arabi 
ed è di notte il ricovero di gruppi 
di mendicanti i quali vi lasciano 
non poche e pulite tracce della loro 
permanenza, permanenza suf fitlen- 
temente protetta da una propizia 0° 
scurità non essendo essi che star 
samente illuminata da qualche fa: 
nale. 

Sarebbe perciò opportuna una 
maggiore vigilanza o restaurarla 
convenientemente e renderne il pass 
saggio meno sgradito. 

Con ossequi 


Nuova. sistemazione 


Ad un certo punto in seguito al 
un movimento brusco fatto dalla be 
stin fu sbalzato dal carretto ove ser 
deva ‘e cadde ul Suolo 

Fortunatamente se l'ha 
con ‘una leggiera contusione 
gamba destra. 


Commesso infedele 


In una delle traverse dì Sciara 
Riccardo Cassar vi è un gran depo 
sito di generi coloniali di proprietà 
della Ditta Bertocchini Enrico 

Il signor Bertocchini da < 
tempo 
ddimmesso l'ibreo Isieco Sulomon 
fu Aronn ripoli 


cavata 
alla 


o fatale 


SEPPE DE ROSSI 


iro alle nuvole della diffidenza la 
nuova confidenza fiorita. 
Un dî quegli uomini dall'animo 
i | tateto tutto d'on pezzo, direi quasi 
of fuso in aio ¢ validamente impa- 
- | stato di devozione, di fermezza di 
î | prontezza di spirito, di fede, di co- 
raggio e di bontà... Unico più che 
siate pur ben sicuri che cor 


v'ho detto ancora che egli si chiama 
va Micliele Callerè ed era nativo di 
Racconigi — non cantava mai. 3 
un poco per la Serietà del suo muti 
sho quosi monastico, un poco, per 
chè non riuscivo a levarmi Me] 


Da unsapno appena eri al mio 
sercizio e giò fu per una disgrazia 
ta combinazione. L'altro mio soldato 
sammalò, pareva dapprima d'un 
[ce sato chie era stato 


alquanto, trascurato: poi, dopo po- 


avevo, presso 8 


che rari, coi qud 


Miti ra d'un subito | raro; è 
a dI % La la ConAden- | sì dicendo. non vasgiungo nulla del 


quali, uma j mio. 
ı rotto if ghiaccio della prima 
dificenza e ricambiata la prima 
par dhe resti più 
il mondo su una 
di una baionetta, che spezzi” 
«re quell’amicizia e far celissare dio 


tei servizi marittimi per la La 


Dal 1.0 luglio 1913 alla Società 
Nazionale dei Servizi Marittimi, e 
subentrata per l'esecuzione del ser- 
vizio cumulativo. ferroviario-mari 
timo con la Tripolitania ¢ Cirenal- 
ca, la Società di navigazione « è 
cilia » e la Società Italiana di Ser- 
vizi Marittimi, 

Lo scambio delle merci è effettua- 
to con la Società di Navigazione 
« Sicilia » nei porti dî Genova, Li- 
vorno, Napoli, Reggio. Calabria, 
Messina Palermo, Catania e Siracu- 
sa, e con la Società Italiana di Se 
vizi Marittimi nei porti di Venezia, 
Ancona, Bari e Brind! 


1 Appendice della « Nuova Italia » 1 


STORIE DI GUERRA 


L’ alber 


L'attendente que 
me al tempo della 
Diction ‘che fu fu stando fi 
imente epico per il concetto che vi 
aveva dato l'impulso e per il modo 
come’ fh messo in atto — il mio at 
tendente d'allora era uno di quegl 
uomini Unici più 


nostra-spàdizia 


in amicizi 
za: di qu 
vol 


im per Î 


stella di mano, 
role soll 


punta 


NORDOGUTSCIEA LLOYD DRENE 


NA POLY — Via Agetino Depretis, 49-33 — NAPOLI 
ROMA — Tia ul Tritone, 146.147 — ROMA 


Vapori ceeriscimi; “e” SN 
DA NAPOLI per. NICE 
Nord America (New York) Via Palermo & Gibilterra. 


Cina, Giappone & Australia toccando Port Said, Suez, 
6 Aden, Colombo, ece. 
Alessandria D'Egitto & Marsiglia. 


Genova & il Nod inecando Algeri 
c'imipton, Anve: 


Gibilterra, South- 
Brema & Amburgo 


| STABILIMENTO B. MURE | 
Rit CL, VCL, LEE 


(Promiate in tutti i concorsi 
ed esposizioni) 


Listipî con di: 
sii - Erpici4Ratli 
i © glirdiafi Pri 


- Pompe 
r birre = Ste 
a petrolio on 


i=|Macchine da Pastificio 


1 è 


hi Dita BLA IRTLONEO 
= cu | di ROSSI ORESTE 


fuori Aurelio Saffi — PARMA 
CASA FONDATA NEL 1872 
ESPORTAZIONE == 


FIFE: 


Catalogo preventivi ad intereesanti seri 


Servi della 
GUIDA ORARIO 
INTERRAZIONALE 
ORLANDI 
lu vendita 
so la nost 


genzia in Via 
Azizia. 


| contro i HBL , 
1 2 del genet f 
| (Catalogo gratis) i 


RICCARDO, SPASCIANI 


| ALLLANO-4sonio, 16 


Fours J, MOUSSE Pio] 


Mousseau - Rouzé 
| Maison fondée en 1848 1 » Successeur 


Hue Porle-Dijeaua. — MRNA 
urs en tous goı 
de BORDEAUX 1907 


15 pe 07 DETRINI > NECANIOUES Il Diplòmes d'Honnenr 


onve Réversible et à onva iondi on fonte 


Installation de’ Boulangeries meccaniquea 
Sur demande envoi frincesdo catalogne general illustrà 


Ne miller des Apparel vimilalres — Eriger la Marque 1 
LED a e lM Ti Al e IRI 


Diplbme d' honfiétir EX POSITION 


meten nimre, 
DEEDS OE 2 


La reclame è l'anima del commercio 


presso la FARMACIA LANZON — TRIPOLI 
iu Halla alla Sede delli 


- Per Guarirvi 
Laringiti, Tousilliti, 


sigete in tutte lo Farmacio 


Società Anonima per AUTOMOBILI e MOTORI 
RSPOSIZIONE 
Via. Fiuvia da VELI R o M A 


AMMINISTRAZIONE 


mi: Benzmotor — T 


eratori originali “BENZ, 


Ze por uso: Cinematografo, 


MOTORI a Gi azione û 

MOTORI ad ma © DI 

MOTORI a Benzina e per pic 
Sogherle, Tre ci, Pompe, ecc. 


| | 
|j Construction et Transformation de Fo: 
ocomobili-Locomotive a Benzina-Petrolio | | 
Impianti industriali completi - Preventivi a richiesta 
AUTOMOBILI “ BENZ,, - Cataloghi a richiosia 


i 
‘Per la pubblicità ed affissioni rivolgersi 


allo Stabilimento Tipografico “ La Nuova Italia ,, - Tripoli: 
In Italia: alla ditta Rossi & Buonanno - Via della 


Vite,3 - ROMA 


r LÎ 
— TRIPOLI 


nova Italia ss 


E Società Anonim 
Û roa 


GIUDICATEL... 


Voi che avete esperimentato a vostre spese l'inefficacia dei 
vecchi rimedi e la nocività delle imitazioni e contraffazioni 


provate il Rimedio nuovo 


basato sui più recenti dali scientifici e sul principio dell'Antisepsi 
ch'egli ha saputo render volatile per permeltergli 


l’accesso nei Bronchi e nei Polmoni. 
Provate le 


a potrete giudicarle al loro vero valore. Forti della loro 
E e della loro INCOMPARABILE EFFICACIA, ssso non 


temono il confronto ma lo domandano. 


INFALLIBILMENTE 
Raffredori, R 
Influenz 


cedini, Catarri, Bro! 


Pneumoni 


la SCATOLA delle VERE 


Pastiglie Valda 


portante il nome VALDA e l'indirizzo del solo fabbric 
H, CANONNE, farmacista, 49, rue Agaumur, Paris, 


Chiunque vuole fare una buona “ reclame,, si serva 


| della pubblicità del giornale “LA NUOVA ITALIA, 


Tologr: 


| 
| 
| 
|) 


PROPRIETÀ MERAVIGLI 


Per Preservarv 


, INSISTETE per ottenere, 


Ditta CUGINI PRAGA di MILANO 


CASA FONDATA NEL 1852 


=== Applicazioni per Terrazze, Marciapiedi, Cortili, Ca- 
È , Ospedali, Manicomi, Macelli, Scuderie, Magazzen!, 
Mul ni, Cantine, Intonachi per Muri umidi, coperture fon- 


RAPPRESENTANTE IN TRIPOLI 
Ing. C. BASEGGIO 


SCIARA BU-EL-HER Casella Postale 57 


SAI MERA INSERISCI ITER 


ON MOE 


e pavimentazioni di strade rotabili con 
asfalto naturale di miniere Italiane 


| 
TIE NEVCMATEL ASPHALTE CO, LD. | 


Soeletà Anonima Capital Lit. 15.750.000 || 


| 


il ar 


Primizio Gandolfi 
| carena postare 272 
par ۳ 


Recapito in Tripoli premo 


SOCIETÀ GENOVESE 


“LA TRIPOLITALIA, 
Anonima per A 


SUCCURSALE IN TRIPOLI 


fuori Porta Nuova (Bab el Gudl4) 
Casella Postale 32 


0 


\ 
LE E DEPOSITI 
con Cuntiore Industriale 


Imoimizzo TELLORAFICO 
TRIPOLITALIA GENOVESE 2 
dei mali di Gola, 


aan 


DOMANDATE 


Il miglior insetticida 


KEATING’ S 
POWERD 


Sterminatore delle pulci, 


cimici, mosche, tarme 
== edogui insetto z= 


MM a vii ia | den 


E E 
STA 


Per tutto le 


INFORMAZIONI COMMERCIALI 
Della 


TRIPOLITANIA e CIRENAICA 


na Rivolgetevi direttamente alla Società " La Nuova Italia ,, 


È 
è 


it dea 


Arretrato Cont 10 
Venerdì 11 Luglio 1913. 


PREZZO DELLI INSERZIONI 

PER LINEA O SPAZIO DI LINEA DI CORPO SEI: Cronaca L $; piocola eronata U Sf 

coloane di testo L 2. ultama pagide 

sogaoreiai 15 centesimi pe? parola (minimo L 150% 
in TRIPOLI preso l'Arminiatrasione dal gior 

A RAGGI £ BUONANNO, Via della ¥ 


L4 interzioni a rice 


|Ordivamento giudiziario è disposizioni | 
alive ale: leggi a. applica 


nella Tripolitania e nella Cirenaica 


ART: "> penali a carico dei funzionaril, contempios 
saranno Timam Al: 
> designata 


no,. questi: sha 
generata pre 
i Roma -per 1a 


o # sono m 


bili inik 


dell'art 


7 Î a dI pTicio lo cul sì amministrà 
ita ik 


ucts 
bo 


ge non dà 


to alla parta 


lo per decreto 


rarrenzioni 


di iafllegeria 
ano, «la 


: en iscritto nelja 
| ì n 1 0 nelle: staloni dei 


ine possibile 


fpudionza 
» none gii 
dimento. (1 glddica or 


procedimento pomond' hier 


ja sulla condanna con 


1 giugno 100% 


| pare a l'azione etvile pen 


Bot dela la etû mar] capo v , 
l'indieno sl determina sscnndo 1o 
dint focali carat 
Letti dell'imputato o del testa 0 di ART o 
ta figena non posa onore 
no il magistrato la 1 codici civile, commerciale a penale «quel. 
termina dinativamente, avendo F u 1 di procedura penale, 11 
eo et intellettuale ٤ ceantile. lo laggi cha 
ATE GT U modihean leggi riguandanti. le opere 
ery pubbliche, la pubblica sanità, Ja pubblica si 
ART urezza, lo dogane, { servizi. postal) (ele 
compiuta l'istruttoria, se Il rappressttanto | fici-,\_monopott nscali, 1e’ servito: MARR 
Pubblico Ministero ritenga che l'impua | noneh litro yet 
to debba essere rinviato 31 pubblico fibatti- | nel presento ordinamento, è | relativi regole 
mento, GOD sua requisitoria’ che 11 | menti st intendono esteri alla Tripolitania 
giudice regionale o Il presidente ella € è alla Cirenaica e devono essere” Dmtriati, 
Fia hatiya udienza © Misponga la eivazio | per quanto è consentito dallo condiziani. 100} 
DA de]l imputato: gel” bari lie, el est: | 1. salto o monicazioni Appia da 6 
moni e del periti call disposizioni o dal presento ordinamenti» 
Qualora I a ato del Iubblico Muli | Lo altro leggi per aver vigoro d4bbéno 
nisto giuilizio debba ehinder | sere pubblicate con le norme, che, saranno 
xı In sede latruttorta, ua fa analoga richiesta J regolamento. 
al giudice teggi per aver viròre debbono es 
E i enyilce non accoglie ln richiesta, la | sor pubblicate con Ja norme ehe xaranpo,st- 
nd portata a dibatsimento vite dal regolamoni 
Cantro l'ordinanza ıı pube ge 
bilco Ministero presso la Corte d'a può 
| prodarre Lic” nel termine: di giorni | Un fit che sàrantio romulgita dopd Vate 
trefta dalla data dell'ordinanza; sul Elcorso | tuazione mento e eho e 
provvede li Presidente della Corte d'appello, | ¥ weva! anche dagli: Indlgenf.’ db 
e vrfano essere pubbtieate li nga’ italiana @ 
la Ungua arabà 
i avanti la € di 
Corte dl'apetfo, Ia ditesa delle: per Au 
O gf I rapporti fra Ai tafmiglia @ quelli. di 


ces per gli indien ıo gli stranteri mus 
n0 rego) 110 


condo JI rito cui appartengodo, la part, 


Se le parti appartengono a eiti diversi, st‏ | ا 
difensore di melo pe Gntorva quello dol convenuto‏ 
A nel lat da’ stamitima) con deereto‏ 
le parti appartengono a riti divers Di‏ # 


Ya quello del convenuto, 

ART. & | Per tutti gii altri rapporti di diritto è pae 
arı 11 del ree j quelli riguardanti indigeni non mousalinali 
| procedimen | o le tradizioni a Je consutridini 


Salvo quanto è disnto dal] 
doereto 9 gennaio 1909, û 


glo 


UFFICIU Di CORRISPONDENZA IN ROMA: via DELLA VITE, 3 


minj, quadrupedi 


azione dei tr 


HY accampamenti nelle localit 

di San vito (ım: 1150), Misurina (tr 

LONDRA, 11 ore 4 — Si ha da 17%) ed Auronzo (m. 69) Ja gravd 
su carovana effettuerà 


0 aiuto di u 
teriale, per la fori 


0 


vi 


potra essere superata d 


ché avranno avuto cura 


a dopgio. | STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRAFICO E FOTOMECCANICO, IN TRIPOLI 


porto dell'abbonamento preso qualsiari Ufhoi postale. 


to i loro delegati a Pietroburgo per ces 


GIORNALE QUOTIDIANO ILLUSTRATO DELLA TRIPOLITANIA E CIRENAICA 
PRIMA EDIZIONE 


2. 


Anno Il - Num. 19 


ITALIA COME ALL'ESTERO 


no 1AmminIstenziono del i 
vo AIS del giornale; ia ROMA 


1: lgaii Sono sempre. respiati 


BELGRADO, 10 ore 20 — | serbi 
continuano a respingere tutti gli at-| 
tacchi dei bulgari su la linea Zaech- Vienna che la Bulgaria avrebbe chie 
tar-Pirot. | sto alla Serbia e alla Grecia di formu 
| lare le condizioni possibili per veni- 


una conferenza, 


ABBONAMENTI : 
18 - Semestre L. 10 - Trimestre L. 6 = Unione postale: 


gl slano di già iniziati i negoziatl oir Û nelle vacante Attive JG Sal 
ca la riunione dei quattro presidenti di: .len 3 : 
a Pietroburgo. |, Il percor 

La Reuter dice che le legazionî aor que 
halcaniche a Londra e I'ambasciata | Ans si uci I 
di Turchia hanno avuto importantis | © 
sime informazioni conformanti le no | ‘© 
tizie siunte da Vienna circa la do- 
manda che la Bulgaria avrebbe fat- 
to alla Serbia relativa alle condizio» | 
mi di paca. 

Soltanto ieri una grande amba- 
sciata a Londra ricevette del dispac- 
ci in cui si afferma che la Bulgaria | 
sl dispone a concludere la pace. 

| telegrammi odîerni confermano 
tala indicazione. 


le Potenze: inv:cano 
anch'esse un armiotizi) 


SOFIA, 11 ore 4 
le Potanze si svolse concorde nelle | ı.i 
capitali delle nazioni belligeranti | tli 11 Tolar races 
psr otienere la cessazione delie osti-| ۾‎ 1 
lità. | vuole e 

La Bulgaria ha dichiarato di esse 
re pronta a difendere eroicamente | 
suol territor! ma di essere anche di- 
sposta ad ascoltare i consigli della 
Russia e delle altre Potenze. 


L'az'one del. 


% 1° |A pps dle ole dll Ep 


L'Isola di Cos o Coo 


| re ad un accomodamento. Pare che 


Re Nicola esorta il suo 
Dopolo ad aiutare i serbi 


CETTIGNE, 11 ore 3 — Re Nico- 
la ha diretto al suo popolo un pro 
clama in cui deplora la guerra fra- 
tricida scoppiata nel Balcani, accu- 
sa la Bulgaria di essersi voluta se- 
parare dalla famiglia slava ed in- 
vita il popolo montenegrino a com- 
piere il suo dovere fraterno verso i 
serbi. 


La Russia Û disposta 
a trattare no armistizio 


PARIGI, 10 ore 21 — | giornali 
hanno da Pietroburgo che la Bulga- 
ria, allo scopo di evitare una conti- 
nuata effusione di saneue in una 
guerra tanto Inutile quanto antipa- 
tica e dannosa ha dichiarato di ri- 
mettersi completamente alla Russia 
per ottenere la cessazione delle osti- 
lità. 

Si crede che la Russia accstterà 
questo compito di mediatrice e do- 
manderà ai belligeranti di conclude- 
re un'armistizio e di inviare frattan 


DALL'ITALIA 


| Sovrani a Pisa 


PISA, DI ore 4 Reduce 
viaggio a Kiel sono qui giunti 1 So- 
vrani che si sono subito recati nella 
loro villa di San Rossore 


SUna vi lenta scossa. di terremoto 


dal loro 


in Calabria | va n ont So: 
UOSENZAL 10 ora 19° Stamaliel] levorazione:del terreno, vere autor {sclepio che ai 
Verso Ie 9s è avvertita una breve! vili ‘agricole, Gti anno qui i lor rappresenterebbe. UT 
ma violenta scossa di terremoto in; 11 ppresentanti stituto di Clinica, una Scuola di 
parecchi comuni già toccati dal ter- | 1 eampi di p n moila «ha | Medicina: con ospedale. Tutto que 
È, sto sì fa risali avanti Cri 


remoto del mese scorso. Fic Dos ARN 
zione spaventatissima è fu 2° agli ,ê5 ib Ati | PO} scirea nua ae ecolo prima 
i campi e per le strade pe NES UE GIA eno inf EEE caduta di- Prota, per: dof 
te ad eventuali. disgrazie tolê Gi, rien" | dall'Isola di Cos, seggio di Buripi 
non sì è verificato alcun danno di i HON Ur hiii El Ay | lio, erano, secondo canta Omero 
persone; soltanto si sono aggravati N TIT chie] partite per l'impresa 30 navi 
i danni ai fabbricati colpiti dal ter- SENTI Quivi fu una vera e propria scuo 
terremoto (lel 26. cen nn vis LE di Medicina celebre e celebrata 
nel mondo, donde si diffusero trat 


cina spie di % 
1 „lalî divettì al fine dellinsegnamen 


to e della cognizione speciale di 
morbi, Fu qu iche nacque ed inse 
| segnò Ippocrate, detto il Padre della 
Medicina, che i poteri dell'arte con 

ciliò colte leggi della natura e sot 

la medicina  dall'infuenza 
MESI DEBS fan (enporliven | ‘orientalismo, che ne aveva gua 
î stato la semplicità terapeutiva ¢ dal 


Appositi cartelli di indica 
0 al pubblico di f 
yt sul luo; sui tor 
ati dal Comitato 
apposite tal 


metterai 
za dini 


permette 
atteristiche del 


concorrenti 


trasse 


karo le € 


| 
ranno di 


Un. impressionante. suicidio 


Ancora i misteri 
del Palazzo di Giustizia 


ROMA, 1f ore 3 
tadina ha dovuto iersera regist 
un impressionantissimo su'cidio. 


Ling. Giovanni Gianini che depo- tl sto cono cio al | perio della filosofia specuativ 
se. innanzi, alla Commiss'one € ili organizzatori confidano ehe 0e | an gole una filosofia sperimentale 
chiesta sul palazzo di Giustizia, st noli, le quali per il numero | Ue propria © mettendola in rela 
è ucciso con una revolverata al cuo- ceh iscrittà o por la Serietà | SU, oli togiulasieni; (a mordle ¢ 


eri di premiazione prometto 


4 civiltà de popol 
ıê non man lavckvilià: de’; popoli 


La Scuola di Cos ebbe nome da 
lui medico, scrittore e maestro è 
tutta la medicina greca sì informò 
del suo spirito 

Nè solo la scuola di medicina è 
ravi a Cos, mu altre Istituzioni vi 
fiorivano, Nosocomi e Musei, dove 
raccoylievansi oggetti, memorie € 
scoperte relative alla scienza dell uo 
mo # del mondo fisico, Il Medico ed 
il fisico debbono alla scuola di Cos 
Lisimisto della grande ‘manitesin | mietodo sperimentale, che “dopo 
it | col Galileo, col Torricelli, colto Spal 
| tanzoni, col Galvani e col Volta fu 
il fondamento del metodo scientift 
co moderno 

Forse che ciò noù è sufficiente 
| perchè i medici e t fisici d'oggi non 
\ abbiama a protestare contro ogni 
pericolo, che Visola di Cos 0 di Co). 
culla della medicina, patria di Ip 
pacrate, ritorni in mano dei turchi, 
che d'ogni tradizione storica 0 arti 
stica sappiamo il conto che san fare? 

Dott, A MASONI 


re Interessantissi 


tidegtone o l'affluenza del pub 


La grande. escursione | 
nazionale alpina in Cadore 


14-15-16-17 Settembre 1913 


Milano, 7 luglio 


il pilu ‘vivorinteressa e numerosissimi 
parvenute al 


no giù le domand 


ARES 


jone Generale, onde a 
rimonti sul 
riti equipaggiamento, occ. « 

Il Ministero della Guerra, apprezza ii 
do la finalità patriottica della iniziati 
ha dato tê opportune disposizion 
chè sia concesso a suo tempo il a 


û, sull'itinerario, 


re. 

Il suicida ha lasciato una lettera 
chiusa diretta al consigliere Pacces 
incaricato dell'istruttoria del proces 
so pel palazzo di Giustizia. 

È! ferma opinione di tutti che ta- 
le lettera svelerà altri impressionan- 
li misteri. 


Concorsi di apparecchi per 
la lavorazione del terreno 


MILANO, 7 luglio — Tutti sanno mina in Gadore, alla qui» 
che îl Touring Club Nallano, Ja Cat-} Ponring Club Italiano sì accinge colla 
a Ambulante di Agricoltura  di-vollaborazione della nezione di Mlr 
fone dej Consorzi del club Alpino Italiano, a desto 


Agrari hanno organizzato n Paris 
un concorso di apprecchi per la lavo 

razione meccanica del terreno. 
Questo cqncorso si apre 1 10 corr. 
lì appardechi avranno 1uog 
n 


| prove di 
in estesi appezzamenti di teeıreno 
cessì appositamente dai proprietari a 
Colorno (linea Parma-Br 

ranno fino al 91 luglio. 


falla e Colonie: Anno L- 


PER ABBONARSI COSÌ IN 
nita vorinro 


to TRIPOLI zii abbonamenti #ı ricevono» 
promo l'Ufficio di corrinponileuma. Via 


Tui vincono. 
Eno da: diplomazia: 


Nei Balcani tutti continuano a 
vincere. 
le ultime dichiarazioni di Venizelos 
— è improvvisamente salito a due 
cento mila: Insomma, se ne leggo 
no di tutti i colori, e non è diffict! 
accorgèrsì che dopertutto si s4 
caricate le tinte: perciò è il caso di 
rinunciare a qualunque commen 
tò, tenendo presente che Adurante 
tutta la guerra turco-calcaniva lu 
Bulgaria faceva pochi 
ma dava molte botte. 

Per la Bulgaria tutta la questione 
si presenta in campo limitato. In 
sostanza, si può dire che per lu Bul: 
garia il punto della questione più 


psercito qreco secondo 


comunicati 


invportante du risolvere è quello dei 
suoi rapporti cotta Rumenia 

—La Bulgaria può fronteggiare i 
Grecù e forse anche batterli, a patto 
però di now doversi difendere con 
temporaneamente dalla Rumenia ¢ 
dalla Turchia. Velegrammi d'oggi 
atcennabunoò: poi dil'azione sempre 
più vigorosa dell'Austria a Sofia © 
a Bucarest per dissuadere i Rameni 
dall'entrare in campayna 


E questo; un momento Uraitd 


per la diplomazia austriaci. Seco 
do telegrammi da Pietroburgo, s 
drattat. 


stanno ora intavolando 
per formare una lega rumeno: ser bai 
greca-montenegrina, e non se ne 
comprende il perchè 
Perchè l'Austria non fa muovere 


ora, gli Albanes®? Quale migliar 


mezzo (che profittare del momento 
in cui i Serbi è i Grecì sono impe 
quali per contrastare i limiti del 
proprio territorio, per cacciarne lo 
{/banesì 
sono soldati sarebbero 
guidati da un eccellente capo: Es 
sad Pascià. Dunque; un pò di da 
naro, un pò di fucili ¢ qualche can 
none, è poi la Grecia sarà costretta 


sue forze lontane dal lea 


sparuto presidio greco? Gli 


palurosi è 


a tenere le 
tro della guerra. 

La guerra e la politica balcanica 
sono intessate di infiniti accorgi 
menti, i quali del resto sono accor 
no anche la 


gimenti che caratteri 
politica degli altri puest, il nostro 
non escluso. 

Ma finora l'Albania non accenna 
ad entrare in campo: Essad Pascià 
fax dello ‘bellissime passeggiate a 
Villa Borghese, ciò che è assai più 
divertente del mettersi alla testa di 
una insurrezione. 

La guerra bulgaro:serbo-greca 
non potrà essere lunga; ma quanto 
sarelibe più utile dal punto di vista 
politico, e più degno per la civiltà, 
se la lotta fosse finita, non median- 
te ‘una ‘battaglia, ma con un inter 
vento delle Potenze e con un arbi 
traio! 

Una notizia in questo senso vi era 
segnalata du Pietroburgo; ma la di 
plomazia europea, da quando è scop 
piata la guerra turco balcanica în 
so l'attitudine divarrivare 
una diploma 


poi, ha pre: 
sempre in ritardo: 
sid. di Offembach. 


It rr 


1 greci hanno occupato Cavalla 


ATENE, 10 ore 21 — L'ammira- 
glio Conduriotis informa il governo 
greco che Cavalla, dopo Un inin 
terrotto bombardamento è stata oc- 
cupata dai marina! e della truppe 


CH 

1 greci, come già abbiamo annun- 
ziato, ocoupano anche tutta la vale 
lata dello Struma. 


| 


n 


pia 


“Ricotri prata 
e fare ARE NOL 


ue Fa nea riga fo al 


voli în alcune delle principali mnî 
ristrazioni ed ‘istitusoni cittadine. 
rie e vegeto, era un lavoratore di 
prima forza, Sulla Nuova Antologia 
pubblicò degli studi ferroviari vera. 
nente splendidi. 


——tee_@& 


Fra le spiagge d'Italia 


Noi siamo) abituati a conoscere Ve- 
nezia come la città unica del mondò 
per le attrattive  storiche-etnografiche 
e per tutte le magnificenze di artisti 
ca originalità, ma non siamo ancora 
arrivati a conoscerla interamente, co- 
me 1 città Adriatica che gode di una 
spiaggia che da alcuni anni la pone 
fra le più importanti stazioni balneari 
del mondo; il Lido di Venezia, magnifi 
ca linea in faccia al mare e di fronte 
alla glauca laguna, provvista di una 
spiggia uniforme e sicura, può bene af 
fermarsi come il migliore ritrovo esti: 
o ,nel quale si possa godere, riposa- 
re, © scpratutto risanare. 

Partendo dalla Riva degli Schiavoni 
sit un »aporino lagunare, sî segue une 
itutte la linea della città fino ai Giar 
liui Pubblici, e ci si porta, travers.n- 
do direttamente 1a Isguna all'approt 
sentrele del Lido: traversata breve, ep 
pur deliziora che permette di Roder 
ıl magnifico panorama del bacino dt 
S. Marco, e di arrivare con lo sguarde 
il port di S. Nicolò di Lido; chi pre 
risce invece un genere di comunica. 
fione più Veneziano approfitta della 
la; e specialmente se di sera, re 
riporta un ricordo di sensazioni ur 
le E per dovere di cronaca devo an- 
e ricordare una iniziativa calorosa 
mente raccomandata dal comm. N 
{û Spada, che per lo sviluppo della sta 
zione balneare veneziana dà tutta Do- 
pera sua, il progetto cioè di unire il 
Lido ‘con Ja città per mezzo di un tuu 
nel sublagunare. 

CORRI I Lido ê n completo saio dì 
Sviluppo, con alberghi sfarzosi e mo- 
desti, con stabilimenti balneari allu 
portata di ogni borsa, con il suo tea- 
tro di varistà, il suo tram elettrico, i 
Suoi Automobili: e siamo appena a 
dodici minuti da Venezia, ta città dei 
canali, dei ponti e delle calli stretto! 

(ll Lido comincia appunto in questi 
giorni la sua vita varia e cosmopolita 
dall'aprodo centrale, seguendo un ma- 
Eniico viale quasi interamente desti- 

0 ai pedoni. si arriva al principa 
Stabilimento di bagni, che con 1ê ca- 
ratteristiche capanne che 1o circonda- 
no, costituisce jl maggior centro di vi- 
‘a; la spiaggia, del tutto priva di rot- 
cie, e Uniforme nella sua linea e nel 
la sua decrescenza incontro al marò, 
è sempre affollata: vi ‘si gode una vi: 
ta libera, gaia e salubre: 

Dal piazzale del grnde 
Pagal: si biforcano poi 

Ungomare Malamocco e i] Lungoma- 
re S. Nicolò. Verso Matino conti 
nua Sempre a svolgersi la vita balne- 
, Però în una forma più'borghese, 
mai piùchiassosa , TAGE da vere 
turbe di ragazzi, vita ‘costituita 
PRIN E dall'el to paia 

i più in fondi Ha 
nella Jocnlità OUR a AE 
Va all'Hotel Excelsior, centro di vita 
Mondana il più fine ed. arist ha 
dell'isola, ag? 
e Parte invece verso S. Nicolò, 

Sorge uno ‘stabilimento comuna- 
le sì svolge parimenti intensa 1a vita 
balneare del popolo, e subito dopo pres 


e 


Stabilimento 
due strade: il 


po, a CoA grande 


inell'amministrazione da a Rena 


uintovche | 


che Te dogane tuniche calcolavano 

me. oli di oliva puri anche certi pro 
dotti infimi nei quali aveva buoni par 
te il sesame ed il cotone. Di getti oli, 
Ja gra nparte proveniva dalla Tuelsia 
¢ da Canea (80-2) per cento). L'olio di 
Canea fu sempre preferito dagli isrue- 
lifì indigeni pel suo speciale sapore € 
pel basso prezzo. 0 

Prima della occupazione, gli oli luni 
sini venivano importati a franchi 
100-120 j1 QI. cif. Tripoli per contanti, 
e quelli di Canea a 90-95 Qt) ito 
cif. Pripolî per contanti. Venivano Î 
Torta botti da 170 a 200 kg. mitt | 
di tara 
Durante l'anno di guerra, essendo 
venuto a mancare il raccolto locale ed | 
essendo stato assai scarso anche quel: 
lo dell'anno precedente l'importazione 
dell'olio « commestibile » giunse adt 
na somma di 650,000 lire nella quale 
ln Tunisia entrò per 2/3, l'Italia per 
un 1/5 e la Carlen, per il resto . 

ll dazio doganale di importazione 
venne, dal presente regime provvis 
rio, montenuto nella preesistente mi 
sura dell'11 per cento « ad valorem a 

amo qui i prezzi medii pratici nel 
1912: 

Olio italiano (Livorno) al Ql. Lit 
175-190, di Bari id. 160-160, di Tunisia 
id. 190-183; di Canea jd. 110-115. 

Queste cifre sono per Tripoli a con 
tanti. 

Gli olii tunisini e della Canea yen 
nero importati in botti da 180 a 20 
quelli di Livorno in latte da mez 
‘amma e quelli pu 
gliesi in botti da 200 kg. 

Poco assegnamentò Si pid ancora 
fare sulla introduzione di oli al solu 
ro italiani i quali, quand'anche' riu: 
scissero a vincere la concorrenza degli 
olii di oliva al solfuro tecnici & degli 
olî di cotone tecnici di Amburgo e di 
Hull, troverebbero forse un ostacola 
nella locale estrazione di oli dalla san- 
sa che è piuttosto considerevole. 

Importatori in Tripoli e negozianti: 

Sion Seror: Meshand Raccah, Scia- 
lom Genah, Carlo Abrial, F,Ijj Castel 
lakis, Beniamino Guetta, A. Hassan, 
Abram Nain. 


Importatori ¢ negozianti in Bengasi: 


La morte tell'onoresole. Carmine 


VARESE, 10 ore 19 — Oggi è 
morto l'on. Carmine che da qualche 
anno era vicepresidente alla camera 
dei deputati, 


lentissimo. Fece il suo primy ingrés 
so alla Camera nel 1882 (legixtutira 
15%, essendo me cito eletto fra + rep 
wresentanti del 3° collegio di Milano 
« scrutinio di liste nei Comi: 
sali ch'ebbero ruogo in pred 
no. Dal collegio stesso ebbe poi con 
fermato il mandato nelle due legista 
ture (16 e 17), e dacchè venne ri- 
stabilito lo sorutinio uninominat» è 
sempre stato deputato del collevio 
di Vimercate. Alla Camera prese 
subito posto f el gruppo liberal 
conservatore lombardo che fa capo 
al Colombo e che, in linea special 
mente economica finanzioria vorreh 
be un'Italia ristretta al piede di ca- 
sa, senza grandi armamenti, senza 
velleità di posare a grande poten- 
sa. meglio tutelatrite di commerci, 
delle industrie, dell'agricoltura. Fin 
che visse Depretis, anche il Carmi- 
ne fu di quelli che lo seguirono sulla 
via del trasforsmismo, ma pui com- 
batt’ vigorosamente la palitiva di 
Crispi, nè si trovò sem ronda 
con quella del Di Rudini 
preferì sacrificare la propria posts 
zione anzichè le proprie lee: Per i 
Suoì discorsi sempre Fi di buon 
senso pratico; di Rt fortic di 
dottrina vera, il Carmine era giusta 
mente ritenuto fra î deputati più au 
torevei, sopratutto in metena eron 
mica e finanziaria, onde è stato elet 
to membro e relatore de'te più im- 
portanti Commissioni, per esempio | 
di quella del bilaneio, della quale 
ra era vice presidente con incari 


di riferire sul bilancio delle finanze, | 5° ê Tortificazioni rilitari vive un 


ed era pur membro delli Giunta 
delle elezioni. Nel dicembre Nh Je 


F così il Lido di Venezia, che nel 


Jonia balueare costi SA 
degli ufficiali della cit oe Re 


ce parte del Comitato det:9 ei 


que che aveva lincarieo di esami. | Oe della stagione estiva, nei mêsî più 


ne quali sì sente come un Bis 


roposito degli Fazi | So, fl desiderio di 
‘gli scantari o; soll 1 lle 
ittoresche 


nare e di riferire su! famoso plico 
Giolitti a 
bancari. Presiedè la Commissione 


per lo domanda 


I P' 

conservato per 1 
mesi, come le mela. I campi 
chiusi entro pacchi sonza ghiac 
sono mandati dalla California a 
Chicago, New York, Washington, 
ece., ove giungono in ottime condi. 
zioni. 

Le foglie che servono per forag- 
gio, hanno, come sì è dello, un va 
lore indiscutibile quale alimento 
per gli animali bovini, per cavalli, 
pecore, porci, pollame, eee. ed an- 
che per l'uomo. 1 

Le foglie spesse, tenere, delicate, 
dolcissime, sono. gustose come le 
melanzane, gli asparagi e i piselli. 


| nostri. mercati: coloniali 


Artioli: di maggior: consumo 
per l'elemento indigeno della Libla 


Cafîè e cicoria 


Non vi {u raj un grande consumo 
di caffè in Libia poiché, tolto l'elome 
to europeo e gli indigeni deji maggiori 
entri, tutto il resto della popolazione 
usi quasi esclusivamente il thè. Pure, 
it un u Resimb de fa statistique a 
de da Turquie d'Afrique puur 
1825 », (14 marzo 1909-13 mar 
Vino che la impo 
del caffè giun: kg 
© per un valore di pistre 709,001 
fire 162,000 circa 
l'anno di guerra, causi la 
dell'elemento militare e la for 
te immigrazione itali troduzione 
idamente st 
raggiungere Je 


in Color 
iS 


puri 


present: 


lel e 
mentanido tanto da 
250.000 lire all'incirca. 
Nel 1919, fino a! marzo, la maggior 
parte del caffè venne importata dala vi 
| cinan l'unisia i cui grossisti avevano 
| formato degli ingenti depositi in previ. 
| sione del consumo che Ja guerra avreb 
sionuto, Dopo il marzo, invere 
riternarono ad aMuire 1 caffè 
nienti în tipbsito da Malt 
l'rieste e Genova. Quest'ultima si pi 
zî subito in vrima lî giungendo, 
verso In fine del 1912, ad introdurre 
in Libia più della metà sul totale dolla 
importazione. 
Fer le qualità maggiormente richie. 
cioè Ja « Rio » e la a 
prezzi andaro; 


Tun 


antos », i 
 numentando durante 
l'anno di guerra giungendo a 200 fran 
chi il gl. cif. Tripoli in confronto di 
franchi 160-180 che, goneralmente, si 
ivano prima d 

sempre pe 0 cif 
zioni di pu 
il 1912 


cento 0 


zione 
Condi- 
e durante 


menti, sconto 2 oer 


3 mesi Verso accettazione. 
Tara 1 1/4 a 11/2; imballaggio în sac 
co doppio. 

Benchè il dazio di entrata pel caffè 
- che prima della occ jone era del 
IT per cento « ad valorem » — sia 
stilo portato, durante V'attuale regime 
provvisorio, ul 4 per cento, la introdu- 
zione della cicoria è avvenuta in p 
porzione ben maggiore della supponi- 
bile. 1 primi ad ntrodurre Ja cicoria 
furono gli italiani coj loro innumere- 
voli « bars »; imitati subito dagli israe 
liti i quali comprarono direttamente 

estero, specialmente a Zagabria, al 
prezzo di line 0,80:0,90 al kg. 

Importatori di caffè in Tripoli. 

Hag Hlita Giafri, Ab 
cal, Messaud Raccah, 
Sion Seror, Raffaello Curiel e C 
L. Hibib., Aron Hassan, M. Hassan, 
Carmeriò Missud, S. P. Camilleri, C. 
ardo, Ali bel Hag. 
in Bengasi: 

Agiman Josef, Cohen Haim, Dana 
David, Lagzeil Samuele, Naim Haim, 
Labbar Hag Hassun, Kassimatis Co- 


Rae 
nalı 


ın dî 
ialom Gi 


La metaglia d'argento «ad un 
CALTANISSETTA 13: Una 

cerimonia si è Ila 

forma solengle nella gr: 

alazzo Municipale. 


le Autorità civili e militari e una 


"| grande folla di popolo il comandan- 


le ‘del presidio consegnava la me- 
daglia d'argento al valor militare al 
sergente Enrico Masfrosimone del 
34 fanteria, che a Regdaline, a Gasr 
e a Leben ebbe a distinguersi per 
il coraggio e il valore. p 


Conflitto fra ua ladro e la forza pubblica 


GROTTE 1 ri notte mentre i 
due carabinieri Lias e Baldi perlu- 
ravano le vie del paese sì accor- 
sero di un individuo, chê cercava 
nascondersi con un fagotto. Essen: 
do stato avvicinato sparò dei colpi 
di revolver contro i due bravi mili- 
li, che fortunatamente rimasero in- 
columi. Però essendo scappato su 
bito venne inseguito, ma senza al- 
cun risultato essendo sparifo pet 
alcune vie interne del paese. Fu 
possibile però raccogliere l'involto 
lasciato dal fuggitivo e si potè eon- 
statare che trattavasì di un sacco 
Le Autorità di 
P. S. cercano identificare il ladro 


Grave fallo di sangue a Scfacta 


ivono da Sciacca 10: Sta 
sera verso le ore diciasette per moti 
vi ancora ignorati gli operai ferro- 
viuri Lombardo cd Alba da Favara 
venivano alle mani, Furono fosto è- 
splosi dei colpi di rivoltella, che 
colpirono i due rissanti. Sopravve- 


Gi se 


| bieno di polli vivi 


| a nà ve A 


a sue 
a che I’ vo del 
senz'altro. ne 
Il governo prenderà oggi delle de- 

che determineranno e) 


no-bulgaro. 


Note Siciliane 
Un grave lavestimento a Palermo 


PALERMO, 
TMantia ci scrive 10: Questa mat 
nel corso Calalafini è avvenuto un 
grave investimeno Lai vettura e 
lettrica della Socretà Sicula ha in- 
vestito un piccolo bambino, che, 
cindendo la vigilanza della madre, 
traversava il binario. Porchè il tram 
andava ad una corsa quasi vertigi 
nosa non fu possibile fermare su 
bito, onde l'infelice venne atrol 
to riportando sei gravi ferite guari 
bili in 25 giorni con pericolo di mor- 
te. Si chiama Giuseppe Umida ed 
abita in via Cuba 


L'arrivo del! generale Ameglio 


9 del corr. me 
verà in questa città il genera 
vanni Ameglio. 

Il popolo palermitano in tale oc 
casione prepara festose nc 


Il 


nuti aleuni soldati essì venni 
dotti al vicino posto dell: 
Rossa, ove furono medicati ¢ 
condotti al carcere 


Sula coltivazione nella Libia del: cactus 


di Burbank 


nî di lavoro assiduo, 
scollivare otte v 


rivseito a 
TO di cactus senza 


pine, le cui foglie costituistono en 
ottimo nutrimento per gli animati 
in talune circostanze anche per 


! l'uomo 
| Il cactus senza spine del Burbank 
istente di quello sèlva 
| vegeta e si sviluppa rigogliosamen 
te con poca 0 nessuna irrigazione 
quasi in ogni specie di ter 
salo come alimento forni ia 
{ nimali, oltre le necessario sostanze 
nutritive, l'uequa .e numerosi, sali 
ici, ehe ne a 


no la dice 
ione. In Hawalî 
ico, il bestiame bovino, 
niato col cactus di Burbank, 

uto per sei mesi senza una 
di deq 

Dova vegeta il fico e l'e 
ivi si sviluppa puro rigogliosamen 
le il cietus di Burbank, Anche nel 
le r ni, in cui gl'inveri sono 
molto fieddi, può germogliare il 
detto cactus e produrre i suoi frut 
li, se lo estati sono molto calde ¢ la 
stagione vegetale supera i sei me 
si. 


û l'assimila 
û nel Me 
alin 
ha vi 


caliplo, 


rile del «lol 
calcolate a due bilioni e setti 
milioni di iugeri, il che rappresen 
la una superfiele che è di 6 mila 
miglia quadrate più estesa di quel 
la degli Stati Uniti, coniprese Je 
isole che questi possoggono. 

Le regioni conosciute come step 
pe sono calcolati a nove milio 
ni di miglia quadrate 

Sì comprende quindi facilmente 
quale immensa utilità recherà al 
l'uomo la coltivazione del cactus, 
la cui produzione può giungere a 
100 tonnellate di foraggio © a 3 
tonnellate di frutta per ogni iugero 


stantino 


Importgtori în Derna: 
Dobase 


Hammus, Nanni Hamed, 
frnlelli, Zinevrakis e Niki 
Nabum H. di P. 


Olio di oliva 


L'olio di oliva di produzione locale 
è di qualità scadente perchè sono sot- 
toposte a quelle operazioni di depura- 
zione e raffinatura che subiscono gli 
oli consumati da noi. Pure esso viene 
completamente assorbito dai consuma 
tori locali, specialmente israeliti, i 
quali preferiscono ai nostri oli, così 
detti dolci, i Toro prodotti grassi e nau 
seabondi. GH arabi non sono grandi 
consumatori di olio poichè la loro cu- 
cina è fatta esclusivamente a base di 
« menteca » e grasso di pecora. Fra 
gli indigeni però, i più abbienti, usano 
il cosidetto ollo d'acqua (darguja) con 
fezionato con uno speciale sistema lo- 
cale di depurazione. 

Finchè la olivicoltura in Tripolita- 
nia non sarà esercitata con sistemi ra 
zionali e non si praticheranno gli in- 
mesti, la concimazione e la irrigazione 
è finchè non verranno, inte» 
mente adottati mezzi modernì di اب‎ 

i 


foraki 


di terreno, 

Nelle sterminate dune della Libia 
la coltivi ne del solo cactus sen 
za spine di Burbank produrrebbé 
fin d'ora un'immensa ricchezza. 

B' perciò vivamente da angurarsi 
che la scoperta del Burbank sia 
“Applicata dai futuri agricoltori del- 
la Libia in quelle regioni. 

Le varietà perfezionate del cat 
lus senza Spine del Burbank, che 
servono per foraggio, sono le se- 
guenti: Santa Rosa, Sonoma, Ca- 
lifornia, Presno, Monterey, Chico, 
iuayaquil e Hardy. Le varietà Mon- 
terey e Chico sono le migliori. 

Ogni dieci piante constano L. 175. 

Lo varietà fruttifere sono: Ana 
cantha, Smith, Myers, Malta, Cor- 
fù, Morada, White Fruit, Watson, 

Ciascuna di queste piante costa 
da lire 5 a lire 7,50. 

Le varietà fruttifere non sono del 
tutto prive di spine, ma queste so- 
no piccole, molli e innocue. E' poi 
stato dimostrato in modo indubbio 
che le varietà foraggio sì riproduco- 
no costantemente senza spine. 

Le richieste di piante devono es- 
surê fatte alla « Thornless Cactus 
Farming Company-Los Banos, Gali- 
fornia ». 


sebbene dal valoroso Erode 
detto di volere né 
mento. 


sia stato 
n festeggia 


senza spine 


pianta che attecchisce bene 
presto, ¢ che isl sviluppa rigogliosa: 
mente nella Libia, è il fico d'India 


il quale si trova in tutti 
quelle numerose 
proporzioni straordinarie con 
{ronchi talora enormi. In taluni or 


le siepi di 


oasi, ove giun 


li e giardini, se non vi sì provvede 
lu tempo, invade intieri campi cen 
i suoi tronchi e le numerosissirna 


foglie a guisa di bosco ina 

In tutte le sterminate dune della 
Libia, potrebbe fin da ora essere 
coltivata questa prodigiosa, ed uti 
lissima pianta senza alcuna preven 
tiva prepa ne del terreno, ba 
stando ad essa, pel suo  attecchi 
mento ¢ sviluppo, l'acqua 1 
cu della s 
quelli 

Î fichi d'india della Libia produ 
cono frutti abbondanti e gustosi 
ma poco uso si fa delle foglie della 
pianta, perchè esse sono provviste 
di spine grosse, lunghe ed acule 
Per poterle impiegare quale alimen 


di ru 


liberarle comple 
ne, asportarido dalla sup 
le foglie considerevole parte di so 
stanza sino all'impianto delle spine 
stesse 

Durante la mia permanenza in 
Tripoli, quale direttore generale dei 
servizi sanitari militari e civili dal 
novembre 1911 al giugno 1912 (cioè 
per tutto il periodo di funzionamen 
to della direzione, essendo avvenuto 
il mio rimpatrio definitivo sotto la 
data del 10 luglio presi dal 
signor Carlo Serbolisca, segrel 
del consolato generale di San Fran 


cisco in California, che il signor Lu 


lero Burbank e 
te in quella ri 


muscito a colliva 
pne il cs 


lus senza 


spine è che ne aveva fornito aleuni 
campioni al nostro ex ambasciatore 
degli Stati Uniti signor barone Ma 
vordes Planches 


Questo gentilissi 
a mia richiesta, 
sè sapere che egli non as 
fatto piantare nella sua villa in 


till, ri Sofia 


cisioni Pulte 
riore svolgimento dej conflitto rume- 


a | to per gli animali, 


pondenti al giorno 


preitmitani: al godlee eigite. 
della leggo 
tudini indigene è, tuttava, obbligatoria quan 
do 11 GMO 6 16 strarilero” ne abbia conve’ 
nuto L'ossservanza o abbia concluso un nego 
zio gilisfdico, (lie. sia proprio! del diritto In: 
digeno, ga con Je forme di tal airitto, ginsta 
Îl disposto dell'articolo successivo. 
ART. vw. 
En tacoltà del cA @ degli stramsert 
nici rapporti con gli Inafgent, di seguire 1e for 
me estrnseggio del contratti proprie del di- 
ritto daglt indigeni 
Pal] tiaon qaq 
ART 76 
Piticiiò non sarà diversamente disposto ie 
contrattazioni rMative! al commercio carova 
nero sono. regolate secondo le consuetudini 
locali, qualungua sla la condizione elle 


ARR AOD 00D0: 


il vige 10 diritto penate ju 
Salvo le modificazioni che vi sanê 
e consuetudini 


Mano, 
tnitrodotte. denendo conto 
indigene, con discreto del Minintro delle Colo- 
nie 


su proposta dol Governatore, 

a valotazione delle elrcostanze. discrimi. 
i, mori o aggravanti per qualsiasi 
reato reato i mafgenl, & 
a Dormia: delle consuetudini locali 


ART. 76. 
Se of 
1 rime pico 


soll danneggiato sla un Indige 
a 1 danni secondo te 


no 
conimnotintini indigene, 


disporre che una parte voll 


quala non deve superaro 1 


può 


sla attribuita ni dan 


nogitato, Questa è r Tisten 
sele albErarto n le proc 

cial all'uopo stabiiite, Tale assegazione nori 
pregiudica 1l 

iu. ma da Ar noha laut 
dazione ice una parte corispordente 
alla somma riscossa dal dai to, ani 


gnaudo|a Aq] Era 
Arî 


Lecpone dalla multa e della am 


so DSTI! insolvenza del 


verte Ln que 


pub 


a o, col ra ud 


a par vojta col dicreto di com 
del lavoro @ AI 


mutazione lo iı genero 


Jo tmercodì 
possono essero convertite 
10 spess’ dol giudizio posto a carico del con 
dannato ¢ adlstatte 
ArT, 
J canta facdltà al gio: 
cturre Tern: 


in modo 
tti con 


capo YY 
Oleposizioni Iraneitorie 

ANT #0 
Tuo 


sente ordinamento, vai 


me dooreti % 
pui e 1889, 
ûi le lipo torio per l'attrtazion 
del cold Ile è penalo del Regno, 
AIT, RL 

Tigtudizi to conso alla data della pubblica. 
zione del dimamento, ranno que) 
li dn imate ıl Jecislone 
alato. in) cul si trovi 


tor 
dinam 


compeninte a 


nto, 


Lo prove. perê, cha steno In corso ii ese 
loggi anteriori, conti 
esere raccollo secondo le Loggi mo 


sito; 


ART. & 
Lrammissibilità det igravami contro le sen 
In daijo leggi vigon 
doru 


tdnze o 1 deoroll è ro 


ti a) tompo in cui lo sentenzo o f 


Inti 1e autorità giu 


altotitine è anco 


è Novembre 1011, possono essere Hiproposti a 
vanti le competenti. autorità ginalizario otto 


In termino (da concedarsi oon ile 


ito dh laico regioni, se tas di ap 
VALI,“ con ret n] president eta Car 
LÀ Wei sa tratti at iva 1 Coe 
siae 


a A). 
Qualora siano stall distrutti Je sentenze © 


Moncalieri | fichi d'India senza 
Spine, come credeva il signor Serbo 
ne col 

signor Burbank per parte di nostri 
nno 


re i campioni di tali piante. il 
ignor Burbank gli rispose che cas 
tus senza spine esistono pure in 3 


gli AI del processi pegali a carico di con 
danmati dal cessati tribunali ottomani, in mo 


do elio noli sla ûû possibile peovvodere a nor | Jisca, mu era stato în retez 


tun degli articoli 96 ® 700 del Codiçe ill pro 


cedure pento, Mi l'ulblico Minpisro preso | connazionali, i quali desi 
dl Tribungjo regionale raccoglie gli elementi 


di prova aiti ad accertare IL tenore della sen 
tenza distentta, e Li rimolto con suareguisli 
toria al giudice, 


u Tribunale per gli indigeat. in camera | Cilia e in Sardegna. Mi adoperai 


{LI 
il: 
amba 


isole, ed nn we 
coliega surdo, diretto di ti 


di consiglio, riconosetuti miffictenti gii ele: | perciò per avere questi sompiom 
nenti di prova. pronunzia sentenza, cus te | una delle due 


me Inogo di quella distratta. 


Nesli altmenti racco]ti non risultioo st) | lanza della Croce Rossa di cui mi 
lg im prssodo a uovo eludizio (a cart | A1isuure di non rammento il nane 


ritornato in patria, mi suedì a Tripo 
lì due casse di foglie di “chi dn 
din senza spine, che lottime canoni 
co Michele dei cont Pieri, cappella 
mo militare, fece piantate nellorlo 
sperimentale da lui diratto cd ove 
ateschirono benissimo 

Questa prova ha mol impyor 
tanza per l'avvenire agricolo della 
Libia e, secondo il mio avviso, con- 
verrebbe non solo estendere larghie- 
simamente la piantagione in quello 


i j dune dei cactus senza spine della 


Sicilia e Sardegna, ma di caltivar. 
Ni pur quelli perfezionati dal si- 
enor Burbank. Questi, dovo 1€ an 


dol presunti comtannali, 


In caso di nuova condanna si len conto 


della parte dI pena già scontata 
ART Bb 

Elna, pon sls diversamente stabilito, te 

nolo tasso giuitiniare applicati sono quelle 


set ® 

ART 6 

f presente ord Jo, per quanto riguar 
da kJ suoli gi pe eno pre 


della Tripoli: 
“tea quaiaiari 
d'ordine di $_M 

BERTOLINI 


ene. 94 


del 9-10 Luglio 1913 


Barometro 762,9 — Termometri: 
minima 24,0; massima 29,0 — Ven. 
ti: velocità in km. all'ora 13; dire- 
zione E Umidità 71. 


xxx 


Barometro 760,3 — Termometri: 
massima 32,0 — Ver 
Velocità in km. all'ora 13; dire- 
zione E — Umidità 59: 


Caporali e soldati! 


Nelle ore che gli obblighi della vi- 
ta militare vi lasciano libere, fate 
opera a voi stessi utile studiando le 
lingue moderne, le quali vi apriran 
no numerose vie quando torneretê 
alla vita borghese. 

Un dottissimo professore ha com 


pilato grammatiche e fi rî per ap 
prendere le lingue in poco, tempo 
e senza bisogno «di maestro, 
Grammat, tedesca L. 1.30 
Gramm. francese « 4.00 
Frasario ital.-inglese a 4.00 
Frasario ital.-francese « 4.00 
Frasario ital.-tedesco f 4.00 
Importante 


î contengono numero 
corrispondenze com- 
mere!ali di massima utilità pratica. 

Dirigire le richieste, accompagna 
te dal relativo imp Amministra 
zione « La Nuova Ita'a » in ROMA 
Via della Vite. n. 3. 


se e svaria 


o 


Trasferimento 


Avvertlamo il Pubblico che la sede 
dell'Amministrazione del nostro gior. 
nale, j'annessa Agenzia Commerciale 
l'Ufficio alfissioni si sono trasferiti 
nei Jocali di Redazione e tipografia del 
giornale stesso in Zenghet-el.Hamri. 


Gee 


(SORGENTE ANGELICA) 
|__Acaua MINERALE DATAVOLA 
Dopositario per la Libia 


Società Commerciale Italiana - Tripoll 


* | LA ROSA BIAGIO 


Comodissimo ai viaggiatori perchè 
vicinissimo alle Stazioni ‘“PORTO,, 
è “CENTRALE, - Ristorante a tutte 
l'ore — Cucina Milanese 

Buffet Stazione Porto 
Servizio cestini colazione por vi 


che li 
le proprie crei 
le prometto, che farò 

Hai capito, Calle 


me ri ì 
come i padri aman 
turi 

anche 


Così 

con te 
ligli mi rispose con un segno af 

fermativo. fatto con un rapido mq 

lo del capi 

dalle i miei saluti 


vin 


con 
chiùsi 
Va bene; tenente 
Non disse ultro. Ma nel suono 
dolla voce ora il emolio det piun 
to e nella lucentezza: degli occhi Bi 
iravedeva l'umidore delle lagrime, 
Ora puoi andare, Gattarò... 
Egli fece il saluto regolamentare, 
con la sua solita mossa rigida è se 
vera ¢ si scostò da me per andare 
a posare la mia giubba sulla spal: 
liera del letto. Allora lo vidi chinar: 
si su di essa, geltarmi colla coda 
dell'occhio uno sguardo di sfuggì 
ta, e afferrato una manico “della 
giubba accostaria alte labbra è de 
poryi un bacio rapido e fuggevola 


(continua) 


dl'un tl Biegonantente, felrebbe non 


ringraziare più per l'estrema premura 
ma far valere invece tutte le proprie ra 
gioni e diritti in corrispettivo del dan 
no che venisse arrecato ai suoi legitti- 
mi interessi, Verificare, l'autorità sani» 
taria può » deve sempre, ma non ecce- 
dere nei suoi atti, e molto meno espor- 
si al rischio di servire ad interessi par: 
ticalari èd a torbidi fini di chi ignora 
cosa vogliano dire doveri d'uffici 
senso di responsabilità legule e morale. 

A buon: intenditor... con quel che 
segueti... 


ھھھ 


GUGLIELMO FERRI 
Redattore capo responsabile 
Tipografia del giornale 


Avvisi Economici 


(Cent. 15 la parola: minimo L. 150) 


Dendonsi 4: 


1ı past 


po 
sa 


sin suiunti dalla c Gi 


Per ordinazio! 
Commerciale 


, cartoncini 


matrimoni 
pirezz 

rivolgersi all Aganzia 

LA NUOVA ITALIA, 


Prospetto provvisorio degli arrivi e delle 
partenze da e per Tripoli della: nuova 
Società di Navigazione “ Sicilia ., 


ARRIVI 
Martedì, ofa 6,90 — Tobruk, Derî 
Rongasi, Misurata, Horns, linea XII 
Mercoledì id. 6 — Paterm 
Mar $ I 1 
M Medbia, S 
inca VIII 
1i 15 
IIb. and 
Giovedì 11,50 — Get s 
N Messina, Ri 
bria, Ripi Sir ۲ 
jinen XI and 
Venerdì ore 14 1 
V. and Ì 
r | 
XIM r 
Dormenî 1 1 
r Hinen lr at 
Domenica ora 21.30 — Zuara 1 
XIV rit | 
| 
PARTENZE Ì 
Lunedi, ore 9 — Siracu tania 
( | 
Livor Spe 
0 Gabi | 
Sfax, Modhia, Monast a, T 
Pantelleria, Selacca M 
la, Trap Paleri 
Jedi, ore I 
rata, linea XI and 
Giovedì ore 9 
I rit 
Vanerdì, ore Hom 
Bor Derna, Tobruk, tir 
Subnt 10 
Reggio Calnbria, ۲ peli, | 
linea 1 vit I 
Domenica, ore 6 — Zuara i NIV 
and 
Domenica, 8 Trapa lermo, | 
linea Vi | 


Napoli 


“PALACE HOTEL MILAN, 


SIRACUSA 


GR NINI 


Proprietari: AERVASONI & SI 


Jei, illustrissimo pr tener 
per lui, per lui, perehè Ella vi 
protegga o vi faccia ritornare tutti 
è due sani e salvi, fra coloro ché 
vi vogliono bene ». Poi i saluti @ 
tutti gli altri amminnicoli soliti 
delle chiusure classiche; secondo le 


tuone regole dettate dagli «pistola 

ri 
Quando ebbi finito di le 

lett 


٤ 


„, mi volsi al soldato che mi 
A accostito ed. era rimasto i 
guardarmi con gli occhi spslancati, 
totalmente sssorto, timoroso forse 
di perder mygari una sola parola 
di quelle che la sorella aveva serit 
te. 


Senti, Gatterò — gli dissi 
nelle circostanze in cui siamo pré 
vedo che io non avrò tempo di ri 
spond sla buono ragazza 
Fallo tu, € serivi ‘subito a tua 
sorella; ¢ dille che ho ricevuto la 
sua lettera gentile, che Tho letta 
con molto pia he ho gradito! 


| Via Azizia. 


Cade da una palma 


Verso mezzogiorno di ierì veni- 
va ricoverato all'ospedale civile il 
tredicenne aribo Amur ben Moha 
med il quale nei pressi di Zanzur 
nel discendere da un albero di pal 
ma precipitò a terra rimanendo pri- 
yo di sensi. 

Soccorso dai genitori che si trova. 
yano. poco distante a lavorare fu a- 
dagialo su di un cammello © condot 
to al nostro ospedale civile 

Ivi dal chirurgo di guardia gli fu 
rono prodigate le cure del caso. 


Un ubbriaco bastonato da tre arabi 


All'1,99 di stamani in una Zenghet 
ano in compagnia di una 
donnina allegra e s'ayviavano verso 
le mura per rintanarsi in ‘una di 
quelle buche 


Cammin fa 


ndo seorsero un loro 
correligionario certo Mohamed ben 
Hag Ibrahim in istato di completa 
ubbriachezza il quale non potendosi 
più oltre reggersi sulle gumbi 
poggiato contro un mur 

I tre intuentlo che il M 
se lì fermo per spiarli ¢ 

ı550  tempestandi 

ifl 

I! Mohamed col capo sanguinante 


shamed fos 
furono ad 
ale è 


o di leg 


leossa addolorat 


yspedale civile dove ver 


è con sì trascint 


ato al 
no medical 


est | 


Il ghiaccio migliore 


È quello della nuova fabbrica 
MANGANO ® ARENA| 
RUA DICA Y In 
la sola che produce ghiaccio cristallino 
con acqua distillata 
Fa sersizio a domicilio 


Un sequestro a Tripoli 


e d'Italia: dol | 


he hanne 


nti 


strare; sin pure momentaneamente, di 
pubblici esercizi, varie partite di 
que minerali fra cui l'Acqua di No 
va-Umbra, pe > d'inquiti 


to | 
In seguito alle ener 1 det 
la Ditta Bisleri, prog Melli Il 
te, l'acqua d n lu 1 
pochi giorni, essendo risultat 
nalisî, purissima: ed orn la Direz 
Genorale della Sunità giustifica | 
rato dei suoi funzionari di Tripoli al 
legando che esso ebbe origine « dul so 
spetto, che coi altri casi Sera do 
vito constatare, «l'acqua qualificati 
per Nocera Umbra non f n realtà 
| tate » vale a dire che si trattasse d'u 
na contraffazione: onde la Ditta Bi 
slerî non può che ringraziare le Au 
torità sanitarie di Tripoli di questa 


lunte nella difesa del 

suò prodotto. 
Ma vi sono premure che oltrepassa 
L'Acqu 


no il segno, © questa è 
di Nocera, per la specialità della sua 
condottura, pel modo come è attinta 
alla Sorgente, imbottigliata, 0 
nata, spedita, non ha mai offerto ne 
potrà offrite nessunissimo elemento di 
dubbio, o ben lo sa lû Croce Rossa 
Itallina che no fece larghissimo uso 


pei nostri feriti in Libia. Sequestrare 
quella genuina per cercare quella con 
{raft Poi a sorvegliare 
i contraffattori provvede la Ditta Bi 
ri per proprio conto, Vegga dunque 
l'Autorità Sanitaria di Tripoli di non 
cadere un'altra volta in simile erro 
re, perehò prodotti come le acque mi 
nerali non ammettono sospetti incon 


a è eccessiv 


scorrevano lentamente sui gerogli 
fici segnati sul foglio di carta 

La lettera era scritta in un carat 
tere bizzarro Jargo è contorto, 2 mi 


ci volle del bello è del buono prima 
d'arrivarne ulla fine 

Calterà — dissi poi — in pue 
sta lettera si parta di te 


li disse sorri 


Di me 
dendo, 

Sì, di te 
svrive e ti raccomanda alle mie cure 


è [ua sorella che mi 


e alla mia aflezione... Senti. 

Ki gli lessi la lettero, dove era 
scritto presso a poco così 

a Hlustrissimo signor tenente, 50 


che mio fratello Michele ha l'onore 
d'essere la sua ordinanza e so che 
il reggimento si prepara a partire 
per la guerra... Mio fratello mi ha 
seritto tante volte che ella, | 
tenente, è una perla di bontà ed io 
glielo raccomando calilamente, poi 
chè anche Mie mollo buono 
ed è l'unica affezione che mi ri 


molto i suoi auguri. e dille anche 
che le faccio sapere che tutti, non 
io solo, ma tutti, non io, solo, ma 
butti noi riguardiamo i soldati co- 


manga sulla terra. Che il cielo vi 
assista. lo intanto passerò le mie 
giornate, fino al vostro ritorno in 
patria, pregando la Madonna per 


ripolina 


| tre arabi e 


‘provvetlere, facendola coprite con 


un qualsiasi pezzo di tavola, per 
non dire altro? 
Ringraziandola con dovuti  osse- 


qui mi creda. 
Un assiduo. 


pete a dii 


Sempre per l'igiene 


Sappiamo; ¢ lo dichiarammo già 
altra volta che le autorità, in seguito 
alle nostre sollecitazioni, si Stanno 
occupando delle pratiche per risana- 
re quel tratto di spiaggia dinanzi al 
Ristorante Savoja. Non crediamo pe- 
rò inoppurtono insistere su questo 
argomento stante l'enorme caldo di 
questi giorni che aiuta Ja putrefazio 
ne del letame dal mare depositato 
in quel punto della riva, putrefazio 
ne che non è certamente igienica. 
Quindi ci permettiamo di richiama 
re ancora una volta l’attenzione del- 
le autorità competenti sul lamentato 
sconcio, sollecitando da esse ur pron 
lo provvedimento e questo anehe in 
omaggio all’elezante pubblico forma 
to di signore di funzionari e dì uffi 
ciali che tutte le sere cerca in quel 
cantuccio di spiaggia un refrigerio 
alla n caldura ana. 


ee e 


Una zolla fra due ubbriachi 


i arabi Scia 

nni e Messau 
nni dopo di ave 

{racannato pa 
tegchi bicchieri di Chianti in una 
bettola araba in Sciara el Gharbi ne 
uscivano per rincasar | 
Via facendo fra i due nacque un 
diverbio dovuto ad un malinteso 
lo fra i due ubbriachi | 
Le parole ben presto divennero fat 


Erano | 


lî e si azzufiarono 


Dal pugillato lo Sciabon ne usci 
con delle contusioni al labbro e al 
iso e il Messuud al nasy è agli 0¢ 


Entrambi si fecero medicare all'o 


spedale civile 
| Ferito da uno sconosciuto 


anni ori, in seguito ad una quistio 
ne avula con uno sconosciuto, così 
dichiarò, ne usciva col capo rotti 


Fu medicato all'ospedale civile, | 


Una bastonata in cambio, 
di una pestata 


Mohamed ben Zereha di 14 
du Tripoli, ha la monia di non la 
sciare iù pace nessuno 

Teri, per lo appunto in Piazza del 
Pane vedendo un povero vecchio a 
rabo sc ato al suolo gli andò viei 
no è giù una pestula sul piede 
avolta non fece in tempo 
re poichè il vecchio gli fu 
addosso e lo colpì con un bastone su! 
apo ¢ all'occhio destro obbligandolo 
a riparure all'ospedale civile. 


Un arabo percosso da un maltese 


lori il manovale arabo Monamed 
ben Milad di 32 anni da Tripoli 
lavorò per conto di un maltese e 
all'avemaria terminato îl suo lavoro 
né chiese il dovuto compenso 

Indubbiamente fra i due ci fu un 
malinteso in seguito al quate il mal 
tese percosse il Mohamed e yer pin 
ta non gli pagò neppure Ja siornata 
di lavoro. 

Il Mohamed e 
all'ospedale 
dicare alcune escoriazioni 


fatto 
rs me 


Dimentico momentaneamente che 
il mio soldato fosse nativo di là, gli 
chiesi 

Conosci aleuno Catterè, a Rae 
conìgi?.. 
î stette un poco in zio, 
sbattendo affrettatamente le palpo 
bre, poi, abbassando gli occhi e ri 
tornando û muover celeremente la 
spazzola sulla manica della, miu 
giubba, con la voce fremula, mor 
i | mod: 

To 0 di Racconigi... 

E' vero: non ricordavo... Al 
lora qui v'è certamente qualche 00 
che ti riguardo:.. — io aggiunsi 
ife lacerai la busta gettandone per 
j | terra i pezzi di carta strappata. 
ol Catterò che aveva finito di spa 
i|zolare i miei punni, si chinò a re 
cogliere i brandelli di carta, li ri 
pose in fondo a una delle tasche dei 
enlzoni, premendovi sopra la mano, 
come se emesse che quei pezzi di 
carta strappata se ne fossero polu 


sile 


‘ueidi donde, ogni tanto, lasciava 
sfuggire uno sguardo avido sulla 
ria che tenevo fra' mano come se 
con la, potenza degli occhi egli Va 


della Menscia 


all'estero il suo perfezionamento. E1 
ha ici di vatore indiscutibile ¢ 
specialisti, provetti. Così l'o:ulistiea 
lia uf assistente ‘del znd Rey 
mond, il Gap. Passera, la dermosifi- 
lopatica ha il cap. De Napoli ben 
noto. dia i cultori di desta specialità 
| anclig@all'èstero per seritii molto pre 
gevoli, ed assistente doil'illustre Pro 
fessor Majocchi, e l'otorino laringo- 
jatria ha il valente a disfînto Gap. 
Gaggia, assistente del più grande 
laringologo vivente, il Prof. Grande» 
niga. 

L'opera fattiva ed alucre di questi 
medici non.è rimasta circoserilta ai 
mililari ma ha voluto profondersi 
anche ai borghesi. Perciò alla Men- 
scia è sorto nei pressi dell'Ospedale 
militare tre mesi fa un ambulatorio 
minibile per l'organizzazione ¢ per 
i risultati. La sezione di oculis 
reta dal cap. medico Passera, ben 
notò per l’opera illuminata e sapien 
fe che egli spende ogni giorno per i 
numeros renti. Le malattie del 
la pelle e venereossifilitiche trovano 
10 Specialista intelligente e provetto 
nel colto capitano medico De Napo 
li doll. Ferdinando. 

L'ambolatorio della 
né ha una terza medico-chiri 
diretta dal cap. medico Monaco, 
giovane dotto ¢ distinto che compie 
il suo ufficio con vero amore pitti 
alla perizia, per cui fino a pochi an: 


Menscia 
ica 


ni fa insegnò alla Scuola di Sanita 
Militare. Per ‘opera di questi e 
gregi ufficiali medici i poveri infer 
mi hanno cure intelligenti ed amoro 
della estimazione del pubblico 
è prova il concorso di gente che ogni 
giorno fa ressa davanti all'ambula 
forio affrontando la canicola nelle © 
tê in cui, (dalle 10 alle 11) per ne 
tessità di servizio dei capo reparti, 
obbligati a disimpegnare anche il 
servizio d'ospedale, l'ambulatorio 
ika uc 

E° questa l'opera che compiono in 
silenzio i nostri ufficiali medici nella 
quiete della Menscia, dove pare qua 
si si siano ritirati dopo avere fatto al 
trettanto bene nell'ambulatorio Bae- 
belli in Tripoli. Sull'opera dî tali 
medici vi è da stare tranquilli © 
ben sappiano le madri italiane a 
chi sono affidati i loro figli. 


___r—r—__ 
Per l’igiene 
Pregiatissimo Sig. Direttore, 
Le-sarei grato, se per il bene di 
tutti, volesse accogliere e pubblici 
re sul suo accreditato giornale; il 
seguenti e giusto reclamo: 
A piazza del pane, e precisamen 
te a sinistra di chî imbocca la strada 
Maran; trovasi una di quelle fogne 


aperte che, emana un fetore insop 
portabile, perniciosissimo. 

Ora s'è lecito domandare, ¢ mai 
possibile specie col clima a'tudte 


che un simile sconcio abbia ml es 
sere perennemente, e quasi al cen 
tro della città,? 

Che cosa fa l'ufficio d'igiene mu 


‘all'Ospedale Militare Tervitoriale 


i L’ ambulatorio 


Teri, in presenza degli , ufficiali 
medici riuniti a gran rapporto l'e 
perio maggiore medico Cav. Vir 
dia, direttore dell'Ospedale, militare 
‘Territoriale ‘n.1, consegnava la me- 
daglia d'argento al valore militare 
dr) il tenente medico Germino Al- 
fredo, un ufficiale colto e buonò 
per quanto modesto e valoroso, ha 
‘guadagnato col suo eroismo nella 
giornata del 20 Settembre, a Zan- 
zur. — Figli prendeva il posto del 
suo capitano; colpito a morte, e di 
rige il 
nitario del reggimento, sotto il fuo- 
co nemico. 

L'egregio direttore dell'Ospedale 
ha magnificamente evocato l'atto di 
eroismo del suo dipendente; ma 


‘elevata e commossa al ricordo di 
altri giorni e di altre gesta, che r 
sero degno anche Lui di una ono) 
ficenza cuguale; Che se quelli del 
4896 furono giorni meno fausti per 
le nostre armi non furono però me- 
no gloriosi per il nostro Esercito € 
per il corpo sanitario militare in 
ispecie, che sempre ha saputo ri 
fulgere per esemplari virtù. Basta 
dare uno sguardo al bollettino delle 
ricompense concesse per La cam 
pagna Italo-Purea e parlare con 
chiunque abbia visto i medici all'o 
pera, alle trincee come negli ospe- 
dali, per convincersi  dell’eroismo, 
con cui molti di essi hanno aftron- 
tato coraggiosamente la morte. Bu- 
sta poi considerare la grandezza 
dell’opera loro pacifica per convin- 
cersi della loro abnegazione, della 
loro virtù e del loro sapere. 

Questi eroi, modesti, non hanno 
avuto mai tregua: dopo l'attività 
guerresca l'azione pacifica per la 
conquista più completa della nuove 
Colonia. Le residenze poggiano suk 
l'opera dei medici militari, che per 
i soccorsì continui a pro degli in- 
digeni sono da questi amati e ricer- 
cati. eh 5 

Nûn ê qui il luogo di dire della 
cultura elevatissima del medico 
militare italiano . L'Esercito reclu- 
fa ogni anno il fior fiore delle no- 
stre facoltà di medicina e l'Ispetto» 
rato di Sanità Militare cura le gio- 
vani energie che accoglie, provve 
dendo al loro perfezionamento pres 
so la scuola di Sanità Militare 
presso le Gliniche Universitarie. 
ba prova di tale -cultura e di tale 
moderno ordinamento può ave 
agevolmente chi visiti l'Ospeda 


Militare Territoriale. Quivi sotto la 
me 


vigile direzione del maggior 
dico Virdia tutto è mirabilm 
ganizzato e non erra chi afiert 
nessuno ‘ospedaie civile o militare 
delle Colonie può stare a pari di que 
‘sto e che molti uspedali della madre 
patria non dispongono di r: ateriale 
e di personale tecnico come quello 
dell'ex ospedale turco. Qualsiasi am 
malato vi trova cure proni» e sa 
pienti, Così dopo la giornata di 4 

ba i feriti in numero rilevante, eb 
bero ogni soccorso per l'opera del: 
l'infaticabile ed abile cavitano me- 
dico Zaffiro, che si è dimo=trato ben 
degno allievo. del più crande mae 
stro dì Chirurgia, Bassini. L'ospe- 
dale militare di Tripoli La gabinetti 
condotti da vere competenzs rome îl 
capitano Bosco che e alliavo del Mar 


nicipale, © chi per essa, il quale 


SEPPE DE ROSSI 


letto i miei occhi. — E chi è che m 
»rive da Racconigi, dove jo non so- 
no stato mai nemmeno in effigie 

A questi mia esclamazione il sol 
dato Gutterè, che slava vicino alla 
finestra intento a spazzolar la mia 
sgiubbu; sostò ad un tratto dal suc 
lavoro e si volse verso di me, rosso 
in viso, guardandomi con gli occhi 


sse potuta attrarre fino a sè. 


Li volar via per ineanto, e con la 
mia giubba rovesciata sul bragcio 

jose là, fermo come un' piuolo, 
a Seguire il moto dei miei occhi che 


è 


‘fu la sola parola che gli uscì dalle 
al, quasi j labbra non provocata da una mia 
0 | domanda, 


— Raoconigi!... — sussurro: 


Appendice della « Nuova Italia » 


STORIE DI GUERRA 


ia 


lasciato 
« all'ufficio di maggiorità » del no- 


chiafava e che, come il Dottor Ger 
‘mina Suo coadiutore ha fatto anche 


L'albero fatale 


Racconto di GIU: 


Pochi giorni prima della nostra 


artenza .Cutterè venne a portarmi, 
la mallina prima del sorger del so; 
le, quando era solito di salire in ca 
sa per i suoi servizi d'ordinanza, \i 
nu lettera che la posta — come indi 
cava ‘l'indirizzo — aveva 


stro reggimento. i 
Presi lu lettera dalle mani de 


soldato e ne guardai curiosumente 
la busta, cercando d'indovinatne la 
provenienza dalle macchie nerastre, 
del timbro postalé, Mi occorse un 
pochino «di tempo, ma alla fine vi 


riuscii. È È 
— Racconigi! — eseli 


non credendo « quello che avevani 


sulle sue labbra tremava la parola 
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non vi è nulla di più conveniente, che 
una scatola da 2 chg di 

Vero :Franck: aggiunta al caffè. 

Anche l'aroma tanto più si conserva, 
quanto più grande è il quantitativo e 
quanto più compatta è imparcata la 

massa 

Non temesi l'asciugarsi della merce, — gf 

in queste scatole di legno il conte- 

nuto si mantiene sempre fresco. 
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in TRIPOLI presso l'\mministrasione dal giorsale: in ROMA 
4 ROSSI & RUONANNO, Via della Vit E 


Dal Trentino 


ll grave affare di spionaggio — 
Le gesta dei ‘ Volksbundi- 
sti,, — Da Rovereto a Riva — 
La congiunzione con Asia- 
go — Riva a Giuseppe Verdi, 

TRENTO, 8 


û va fsstraentto 
ì Impressionanta 


LVuffare di spih 
mpre f 


istrutto: 


sco è giunto 


ted 
\ppositamente da Insbruk col suo came 
e per completare l'inchiesta, la 


sembra, abbia assodato fatti gra 


vissimi di varia indole 
Ril jbrill sta assumendo Pp 
tû militare 
EL 
tto tep 0, ma che 
1 el ridente pad 
a, presso Levi 
Teri una 1 anotti e si- 
rine di Pre recava a San ( 
è, prese delle barche, compieva 
1 Ni 
donasso. Appiedati a Calce 
a prendere qualche rinfri 
ter na trentina 
no le barche ed' una 
r : 
F hor 
۲ sa popolazione di Calek 
ranica to di quisti sconsigliati 
t ۷ to, Si dico cha 


ani reclute Volksbunidi 


t ı educate alla seuola dell'odio 
contro la na tà italianze contro 
nto în pulsa yi più nobili 
alp ln vita del pese 

x RL 

Lu congiunzione di.R 
da sta per avere una prossimi ‘attua 
utti, avendo oggi il munielpio di 


in suo possesso la maggio 
azioni della Sodtetà ‘della 


Morl-Arco-Riva », l'on. Malfatti nella 
sima assemblea generale proporrà 
lì osegnire subito In prolungazione 


della ferrovia da Mori a Rovereto e lu 


elettriéuzione della intera 
bilirà un raccordo a Riva prov 
Malcenise 


vixorio per ‘on la ferrovia 
Verona-Lasize- 


TI 


len Gardesana, 


Gurda-Malcesine 


mentra si sping 
le pratiche per il ras 


| pido completamento della Infera AiR 


normale elettrica: Verona, Malcesiarg 


Riva, Rovereto, 


mese andrà fn nttivi 
Lavhe 


Col 15 del corr 
tà Ja congiunzion fra Asiago è 
rone, la quale si raccorderà n Lavaro 
ne con la linea automobilistica poe 
Folgaria e Rovereto. 

in tal modo si avrà, una congiuna 
ione diretta Asiago-Rovereto, che. pr 
metto. di essefo frequentatissima, ate 
iraversando passaggi magnifici, puesi 
pittoreschi e dotati di ogni comodità. 


mix x 
A proposito di Lavarone si stiina 
ultimando le pratiche per la costruzio- 
ne del nuovo Acquedotto rhe prender” 
l'uenua sotto I1 Bocco di Filadonna a 
la distribuirà in tutte le vario frazioni 
del grosso Comune. 
est'opera importantissima vista tly 


mezzo milione. 


xxx 

Prosegue altivissima ed è wuasi ul 
Limala Listruttoria di Giovanni Gien- 
go, direttoro. della Cissa  Ritalo di 
Luvarone, imputato di tin deticht per 
tre 50 mila corone, Il fatto che ha 
destato vivo clamore avrà, così, quau- 
to prima il suo apilogo. 


xe 

A Riva Il Municipio ha deliberato di 
murare un medaglione a Verdi. ng! 
Palazzo municipe, con una suienziò 


| commemorazione del grande masstio, 


neorotogie |. 2.5% 
(divisa ta 12 
Lo taserzi 


guardo. 


I1 « Figuro » ha da Berlino che le Po 
tonze della Triplice alleanza hanno 
deciso di non Intervenire nel conflitto 
uttuale, Nei circoli dipl ci si è 


convinti che la Triplice alleanza man 
tiene Ja sua neutralità e che l'Europa 


conserverà Ja sua unità 


eo 


Un fulmine la rende mula 
e un fulmine la guarisce 


VIENNA, 10 ı— A Koppan-Szamo, 


in Ungheria, cinque anniaddietro sei 
ano al taglio del 


contadine che lavora 


fer 


colpite da un fulmino 


Cinque di esse morirono sul colpo; la 


sosta, tule Giovanna Lozo, perdette In 


i i 
favella 


contadini, 
fu 


niro questa 


ni addi 


trovava in campagna, 
colpita di nuovo dal fulmine, Svenuta, 


fî condetta all'ospedale. Ma quando 


tra si 


onne la donna avaya ricuperato 


la, parola. 


are inòltre che nollo scorso | 
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UFFICIU Di CORRISPONDENZA IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


vanzo di competenza della gestione del 
sì aggirerà intorno 


l'esercizio 1912 
#98 milioni 
( 


do 
quello massimo di 101 milioni, che 


jI più cospicuo, 


eto avanzò è 


abbia finora registrato il bilancio Itt 
il quale nel quindicennio dal 1 


luglio 1898 4 


) giugno 1913 si è chiu 


» costantemente con notevoli  ecce 
denze attive 

L'indicata somma di 98 milioni vie 
nè a senso di legge così ripartita: 4 


forestale di Stato; 
7 milioni alla costruzione di edifici in 
Roma por uso Amministrazioni 
trali: 42 milioni In conto delle spe 
corse) per la spedizione in Tripolita 


nia e in Cirenûlcû; e 46 milioni per 
costruzioni navali 

E' degno di rilio 
gno p. p. con Je risorse ordinarie del 
bilancio, si sono fronteggiato lo speso 
dipondenti dalla spodi libica per 
Ju soniuur di 218 milioni ve 212 mila Il 
8 

HE da ni 
esorelzio 
«irazioni pavali da somma complessi 
va di ire 142 miltoni la quale supera 
50 milioni il piùvalto stanziamento 
che fu dilello inserito nel bilancio 
dell'esercizio 1911-1012. Una somma 


p che fino al 20 giu 


fu destinata alte ¢ 


| mitloni al Demanî 


LONDRA, 11 ore 20 — Secondo 
informazioni giunte da Vienna le! 
truppe Rumene avrebbero passato 
la frontiera bulgara. Di tale grave 
notizia però manca ancora la confer 
ma ufficiale. 


Incendî ed orrori 
lungo la ritirata dei bulgari 


PARIGI, 11 — Secondo dispacei 
da Atene, i bulgari continuano ad 
applicare, nella loro fuga, la stessa 
tattica che avevano usato a Nigrida, 
¢ cos aleunî villaggi al Nord di 
Kirkise sono stati da loro incendia- 
ti, dopo essere stati cosparsi di pe 
trolio. 

Le {ruppe cileniche affermano che 
difficilmente si salveranno dal di 
{sastro un certo numero di case, fra 
ciri le sevole, l'orfanotrofio cattolico 
i qualche convento Ui suore cattoli 
che, Padre Michele, della chiesa 
siattolica, srifer molti particolari 
gi massierì che i bulgari: hanno 
compiuto su musulmani nella re 
gioné di Kirkise, nel mese della 007 


cupszione. 


0 e cosclenzio | 


EI: 


LIA COME ALL'ESTERO 
Janltiasi Ufficio postale, 
mo dal giornale; ta ROMA 


AMEN 
18 - Semestre L. 10 - Trimestre L. 6 — Unione postale; 3 doppio. 


taxta variare l'importo doll' abbonam: 


ABBON 


Italia è Colonie: Anno L. 
PER ABBONARSI COSÌ IN 


Guerra in tempo di pace! 


(Nostra corrispondenza) 


monarchiéa distruggendo l'insano at- zie da Atene — dopo aver occupato non minore di 145 milioni potrà essere 
to con cui si tentava di farê sempre. Darna, hanno continuato ieri ad jn. disponibile per le costruzioni navali 
di nuovo risollevare la testa all'idra | seguire i bulgari, che opposero vir | anche durante l'esercizio 1911-14. te 
della renzione e forse anche della rivo- | vace resistenza, ma finirono col ce. stê incominciato 
luzione, causa princinule dello offusca f dere, € così î greci hanno oc sto | Confrontando dopo averle rese omo 
mento mentale di Federico Guglielmo gfiche il monte Orlak che forma il! gence, te cifre spese effettive (e 
4 E. GagliantiPpunto di congiungimento del }oro | selusi gli oneri dei (bilanci militari e 
ia di personaggi suseitavano vivissima ++ f esercito con quello serbo | hinanziari) e per costruzioni ferruv 
mR E del popoli cozzanti eRe di un giornale | rie, accertate ne somma di Gi 
traforo, dello spîrito innovatore della in" H 1 pa {da Atene telegrafa che si crede che | dioni durante Vesercizio 0-1 
a e delle pil iuiosatore doll, ]l' ministro di Rumania a ROMA fto attacco derisivorsu tutta ta inen [ebbe a truscorrere in tempo di pace 
rig; venziero — annuente certo l'impe- | parte per la guerra [avek luogo SRI, per prendiere la | con le’ spese occorse nella somma di 
ratore pidre — sospese, benchè non | posizione verso Dermirkshan, la cui | 735 milioni durante eserel 
nê mancasserê più che quattro alla | ., SOMA: 12 ore 9 — Jeri Hi mini- | importanza è capitale pel sistema di | che per alcuni mesi si sv n istato 
ddetina voluta | stro di Rumania presso il Quirinale, ‘ mont che circonda la regione. | di guerra, ne risulta una maggiore 
Wincidente ha sollevato un vero pu Costantino Diamanty, si è recato | Ši suppone che il combattimento | erogaziobn fondì per oltre 88 m 
i FE O clamore accenna n cali alla Consulta ner avere una confe-|strà. violento, date le buone post- | 1 se Ase 
nisi. Ad ogni modo è caratteristico renza con Bi Scalea col suale ha sio diet Viola) EAS dei lavor 
e E ا‎ E in DE preso sli opportuni accordi per la] E ooo 2 ON PONE EET 
eh basso. Hauptmann è l'uomo de 5 2 È | ter portar i 
gima: Ma con giusto sonso delle cose ' protezione del rumeni in an] , n ea 9 vw 
AServa un enconiievolissimo riserbo, (Protezione che è stata affidata al" | a alla | coeso a ento 
Sodulizi letterati formidubili.la società  !'Ital!a. Quindi ha preso congedo | ti di 614.1 de 4 di 1 
Gbetiana di Berlino, per esempio l'han ed iersera è partito alla volta di di | cio per l'esercizio 191 pila 
n lotto iero volume 1 | Bucarest don si rechera ui teatro EMPAÎB B 12598 Bl 19Î2-19 |! iene 
s blico, tanto per dar- | اع‎ È 1 1 rra, por le 
Tî û aimostiite DihsûssTéténzo! | Sela zuerra:a comandare uno squa-| ottive e por Je costru frroviar 
del biasimo tantò solennemente infiit- , Fone di cavalleria, essendo in que-| È ri dei bilanci militar 
togli, ma egli Jia declinato l'onore. I1 st'arma maggiore, | ¢ f r iment di 
Fisullato è ffe altri Telterati di | „ Ho potuto avvicInare l'egrogio di- 7 mili 
| AG E SE oa ki ad | plomat/co ed interrogarlo sulla vita- risult ; î n ju cl per f i 
forio, è lo straordinario suecesso tibia | 12 @uestione ha'canica. Egli mi ha | Le entrate | ne tasso | viferi ubbljet, list 
flo che il divieto ussicura sila sua ope | detto che la Rumania ha accolto con. sugli affari, te tasse di consute red: | zione f e rofl è 
mus Uotti ve evla, HM risenti- | immenso entustasmo la proclamazio Pre poste, -dei te- | tele 
soul di ti tanti milu vetera-| ne della guerra. Al suo appello st k: ca pira L'eser 1913:14 si f 1 
ni ele senta scotta che ae | cono prossntati 650 mia uomini ole pu ip © 454 mt. sperano di 5; SEA 
Mln dozzina di Jance spezzato dello. | 92 150 mila che sono stati rifiuta» [iro 216 milioni o 3%6 mila la previsto» | ri fuori bitur he as 
scurantismo, si sentirono offesi per i | th Tra i prim! si sono arruolati anc | ne iniziale ¢ re 98 n di e 251 | a 60 î n pre per 
primi nella loro suscettibilità patriot- | che 32 mila ebrei; e questo fatto è i la previsione appr 1 In | interessi di buoni quinquennali emessi | 
tion dal pipa 2 Lo NO : Sunno | tanto in quanto che è la prima volta Dee 5 وو و و‎ poggi Lil 
beniss ) che ormni la storia ha fatto | 5 J del bitan 
PTET Mi a SL cono, | che gli ebrei rumeni combattono per | ` pa, Sii dell'esarolzio | co se] 
Giiglietmo ILL; una delle maggiori nul | 1a toro: patria: 191112 Le dette entrate principali | | 
ı 'elieabbianc mai riscaltato von |4 La legazione' di Roma, durante la [lano porsrisullauto un atunento com D 1 "E 
degli Hoehenzollerm, il pennacehio.o la | assenza‘del ministro; sarà»retta dal | plessivo di Jiro 138 milion je 44% mill a 1 stero | 
bundieruola ondeggiante sulla gran | consigliere Permescu Sono in aument 
massa degli eroi tedeschi risolti a pe- Si Le tasse sugli affuri per lire G,594,000; | Ì 
rire a francare la patria dal giogo | j mi ia riforma innafbia | Lo tasso di consumo per 1 56.903.000 Pattini eA. 
O e eee | Û Miste ruMeR0 a S0fia tilnaiMPALTA o; ou ee fue n ay Cc l'at delle grani Potente | 
)oca, i HOI più carî all'anima tedesca 1 Û, 10,725.00 lo zu e lis (ali 1 j À 
poca, i momi più cori all'anima UMER | SOFIA, 11 ore 21 — Il ministro dî jz jy ba rg A La Triplice alleonza non jatervertà | 
gli Stein, gli Hardenberger, | schar- | 57.495.000. ai proventi, doganuli | 
liiotat doveltero blandirlo; mminacciir | Rumania: ha comunicato al governo | 1‘proventi dei. i Mu per 1. 13.903.000) ‘pAniGi: 11 L'ocu: der Paris n} 
10, trascinarlo a forza a rivelarsi Luo | bulgaro che l’esercito rumeno ha ol- i proventi du per lire 1.610.000: pra ratifinalie! asa tar ini 
no di fronte a Napoleone di cui aveva | trepassato la frontiera e che quîn- impo sui fabbricati per L 4.147.000 2 0 nfitto 1 
una sacrosanta paura: ogni qualvol- | di egli lascia con tutta la legazione du pventi delle dei telegrafì © | o, ASU cla 
a i loro gloriosi miraggi non prende dei telfoni pr lire 7.096,00 hi 
EROE CONO n Dren, | ta capitale bulgara affidando gli ar Sy, MI RAY | deve Io Potenze - di porsi, 
an corpo di primo acchito, rigettuva | 0 02 sl'oselude.)I proventa del dazio sUI | Sacconlo sui due seguonti ‘principi 
MEO et colpi è responsabilità | hivî e la tutela dei rumeni alla le- grano, il maggior gilto delle eNtEAtO | Pimp rispetto alle decisi Ra] 
su loro, qualificandoli in tono di di- | gazione italiana, principali, in, confronto del precedente | concerto europeo circa l'Albania e la 
leggio di poeti! E [ulti finiron in disue- È / È .,° oSoreizio 1011-12, si determina molla | ines: ra Enos + Midla, Se 
cordo con lul, per il pessimo uso che. |{ | sj Opponga violenta ai rumeni! somma di tiro 82 milioni e 419 mil | songo: ton intervento nol conftitto 
fece della vittoria riportata=tanto im | superiore di lire ole 415: mila nico. Questo. principio sarebbe 
Moritatamonte sù chi era tito più dil SOFIA, 12 ore 10,35 — Il Mir! all'incremento medio di 75 millon ve-| ci, upprovato da tutte le Potenze, an 
uit Immaginate Vittorio Emanuele ul stigmatizza con aspro linguaggio i tillcutosi nel quinquennio del S1907-| ‘ie a Vienna la cul risposta: è atte 
le prese con Cavotir, Garibaldi, Muz“ | motivi invocati dalla Rumania, per | 99 #1 19112 Ti Gomera coniporfa (ni Gualdo 
zinî, Farini, Rattazzi ê tutti quanti! A n Honchè siano du mettore In cont RENE It e e 
fi invadere İl territorio della Bulgaria ıı un Jato E TT abc 
Che la personalità del principe ere | ranni liberi di risolvere il conflitto, 
ditarlo esci dita da questo epi Conferma che ll governo ha dispo-| nitioni occorse dopo la presentazione i i ; ta 
s È Sembra che la Bulgaria non farà 
sodio, non oserei dire, Anche lu sua a- | sto non doversi opporre nessuna re- del progetto di assestamento del bilan LR Gonna lana laiche sta SDI 
nologia della guerra per la guerra, co- | sistenza. all'esercito rumeno e che Clo. ©, dall'altro Lato, Ti MEN NI ero- | ica prenderà un orientamento anche 
me dell'e o attetico per eccellen- | tutte le autorità fossero restate a 10 | cito prezzo de carboni, l'ammini. | Più macedone. La serbia e Ja grecia 
ta, hu fatto scuoter la testa a quanti 8 Hie | Ù n 1 REO OS Glen 0F 
Roo Fendérat COATES Si pos- | FO pesto: 86 poi rumen! comp strazione delle Ferrovie dello Stato O A 
sa seriamente augurare di trovarsi di | atti di violenza ne saranno loro ir- ıl Tesoro; si può tuttavia rl ei a rina die conquistati | 
Fle gl nemico alla fine di una cari- | responsabili davant! a tutto il mon-| tenere, che, quando saranno delil | cio tenteranno di imporre alla Bulga 
i simulata. Certo va tenuto conto del | do civile. vamente accertate lo risultinze del | Si ra che la Greéia non si 
la giovinezza, ma ché in lui sia an conto consuntivo, comprese quelle res | Mi: Severa. dei 300 mila greci che 
ata na greggià ANSP 5 ici PAR lative all'aumento delle entrate secon REE 
O EES | ren entrati ioeritri balgato? | irc "srumporto dite economie ta | aren sve alla urt el 
chiederà alcune garanzie û loro ri 


In quanto a Guglielmo, pel momento 
egli benef restrizione di sorta 
della sensazionale impressione prodot 
ta dal prof. Mintz, istoriografo degli 
Hohenzollern, diyulgando, senza nem: 
meno domandargliene l'autorizzazione 

indipendenza lodevolissima — una 
confidenza da lui fattagli già un paio 
d'anni fa. Questo labori 
so storico, uno dei più ascoltati, rivelò 
dunque nel suo discorso commemonati 
vo all'Università, avergli Guglielmo 
confidato uvere diswutto di propria 
mano — già lo supete — il testamento 
politico che per volere di Guglielmo 
Federico Guglielmo IV doveva essere 
presentato al 
l'attò di ascendere il sogli 


a sen 


1 ogni suo successo 
Quasi per 


BERLINO, 28 giugno. 

Guglielmo II occupa da uu quarto di 
secolo il tte dei Su » avi: per destri» 
mente commemorare si [onstai etto 
rive $ era, giustamente, deciso di nur 
gnificario quale propugnazoce fervente 
della pace e mecenate delle arti belle 
Ma per uno di questi tali capricci del 
caso, tanto più spesso più suvio o più 
maligno di noi poveri mortali, l'apoteo 
si del principe pacifico si è convertita 
in una serie di guerricciole ‘e guerri- 
glie e — manco a farlo apposta — pro 
prio nel campo artistico politico. 

Per conferire maggior lustro n} (au 
sto mniversario, sî è voluto conferire 
alla esposizione di belle arti che si vin 
nova annualmente in Berlino con Je 
rose, senza infamia e senza gloria. un 
carattere spiccatam 


ite patriottico ili 
nastico; a tal uopo le si allegaron due 
speciali sezioni, una storica retrospetti 
va, puramente architettonica i 
che non contiene infatti che pia 
ui e riproduzioni di edili 


vi sorti o re- 


Staurati per volere e spesso con la 
cooperazione attiva dell'eroe del gior 
no, Todevolissimo pi posto certo mu 


che ha avuto conseg 
mente opposte a quelle che i promoto- 
ri sî ripromettevano, Unu delle maggio 
ri attrattive dell'esposizione retrospetti 
vai doveva essere li mostra personale 
dol Werner, pittore patriottico ed au 
lico per eccellenza, Ma per non often: 
dere l'iperbolica suscettibilità gallica, 
all'ultimo momento sj deliberò di viti 
raê da questa ‘caratteristica mo: 
proprio î quadri che 18 davano mu 
giore rilievo, (quali l'incontro di Bi. 
smark a cavallo con Napoleone in cur 
rozza sullo stradale di Donchery, la 
Proclamazione dell'Impero in Versall 
les, ecc 

Le recriminazioni che 1 
finirono con assume 
pro che l'Imperatore assist 
naugurazione di questa esposizione con 
cipiglio così fiero come se anzichè di 
rendere onore u lui si fosse trattato di 
rendi 
i personaggi in carica che pe 
intervengono all'agape d'inaugu 
ne, quest'anno brillarono tutti per la 
loro assenza. Ricorrendo poi il settan- 
tesimo compleanno del Werner di lui 
sin allora onorato in ogni guisa ed 
occasione, il Cesare irato non ne tenne 
il minimo conto. 

Ma tutte queste non son chie quisqui 
lie in confronto al clamoroso inciden- 
te Hauptmann. Già sapete che Bresla- 
viu, una bella città immeritatamente 
tenuta in assoluto non cale dalla tur- 
ba dei viaggiatori di diporto, per con- 
vincerlì a mutare opinione sul di lei 
conto, ha amalgamato le onoranze û 
Guglielmo con la prima commemora. 
zione secolare della sollevazione della 
Germania in arme per l'indipendenza 
epopea in cui ella ebbe parte prepon- 
derantissima. A tul uopo ha organizza 
to una splendidissima esposizione pa- 
iniottica — la ma > Itetonda nai 
costrita ‘in un'esposizione - ed il som- 
mo dei poeti tedeschi viventi, I 
tmann, acconsenti a scrivere apposi 
mente il testo dima azione patriottico 
coreografica per dare maggior rilievo 
all'inaugurazione. Ora l'Hauptamann 
non ha scritto, n quanto generalmento 
si afferma, nulla; d ipiù nè di meno 
di quanto a lui si richiedeva, cioè una 
opera eMmera; destinata alla vita d'un 
giorno, ma con vero animo di patriota 
è cuore di poeta. Ma una mezza dozzi- 
na di versì non troppo riguardosi per 
la santa madre chiesa, la figura me- 
schinuccia anzichè no che l’autore fece 
va fare a Federico Guglielmo IH, uno 
dei vincitori, in confronto a Napoleone 
ilıvinto, hanno fatto sulire Ia mosca 
al maso a certa gente la cui sorte è di 


nıe djamet 


segulrono 
rattero (così 
te alli 


p ul suo peggiore antagonista 
solito 


perpet la sua povera volontà di 
domente;il defunto sì adoprava' per per 
suadere il succossore İn auge 4 revoca 
re la costituzione por sostituirle una 
carta di franchigia con la juale a- 
vrobbe concesso quel tanto di libertà 
compatibile con le proprie convinzio 
ni Qualunque giudizio definitivo la 
storlà possa emettere su Guglieltuo U 
| dus prandi maritino glieli patta dir 
| scononcere: di aver saputo clficacemen 
| te tutelare 1a pace — meglio all'ostero 
|che nan nella cerchia della propria 


1 greci — sempre secondo le rioti: 


potenza — e dato prova di vera lealtà 


essere ancora. più legittimista che non 
lo stesso sovrano, naturalmente a mag 
gior gloria ed: utilità propria. Costoro 
capitanati dal cardinale arcivescovo 
primate di Breslavia, comandati da ıı- 
na dozzina di trascinatori di sciabola 
fuori servizio, hanno saputo tealmente 
scaldare la testa al principe ereditario 
da indùrlo.a porre al Municipio di Bre 
slaria, organizzatore, dell'esposizione, 
l'ultimatum: O fuori Hauptmann, o io 
depongo il protettorato. dell'asposizio- 
nel E le rappresentuzioni dello spetta- 


colo riiraggio in cui un pafo/di miglio | 


| 
E. 
2418] 


del Canadà ogni spedizione guer. 


apida, è 
‘stinata allo « scoppio d 


poteva diventare proprietario delle ter al filo, genitori credenti. 


poli: le ille ìf 
Dt ip | ne e r 
ci di sanità e rûl û. TH mt KT a 
solelitie li avvicimo; ta folla e a ica tanti balli, Presso gli in- 
rizzà in punta di piedi, si sporge alle | di ] 1 
finestre, pronta ad erompere in grida | re ca è preceduta di i (eran ba 
dì entusiasmo al primo apparire della | chetto i cui pi appotitosj ac- 
cplombina... 11 filo freme, l'uccello. I | citano i convitati Rata. sigla; 


forme, primitiva, appare, stliscia mpi- | | ٤ NARRA 
do, s'interna in un fianco del carro... | Il capo tribù, colla Pipa ‘alla mano 


e bombe e mortaretti e grida giolose | fa gli onori di casa, ballando dispera: 
scoppiano con fragore di tuono, Ilcar- | tamente. Certè danze di nozze, tı 
ro è cinto di nubi di fumo; e uri OO | tate noi nostri saloni, Vi tata 
di colombi si rifugia, spaventato, sulla On Saito pa ENE 1 
cima del leggiadro campanile 1 EEE Sd 

sco, TI clamore d'allegrezza si diffonde | 100 » ad esempio, ballano con un 


in alto, pare salire fino alle profondità | trasporto con wir entusiasmo così... 
‘azzurre del cielo. La folla si muove, Ma | selvaggio che pare a chi osserva di 
per accodarsi e circondare il Carreras tissistere dd ına rivoluzione di pazzi 
inato ancora da’ quattro bovi: in piaz 3 A Td 
za Vittorio Emanuele, la cerimonia si | L™Estone, che primo H vido in fun: 
rinnova, soltanto questa volta un'altra | zione, non potè celare il suo stupore 
colombina si parte del Paluzzo Puzi | I selvaggi gli chiesero allorà se i bian- 
per incendiare quanto è rimasto di | chi non sapevano danzare, e il Livin 
razzi e di mortaretti, 7 ì n 
gr b MOLE gstone abbozzò qualche passo di pol 
E il Carro rientra poscia, disuduo | ka por dare at « MAloloto % un ‘nigi 
Gio. deî balli civili. Ma' quei signori 


e bruciacchiato, in apposito luogain 

via del Prato, donde fra un anno, sm. | 
dichiararono ch'erano danze da uomi- 
ni vecchi. È 


pre il Sabato Santo, sarà ancora trit- 
to fra la gente festante, a ripeterela G 
SRO SERENO ARI j, | Û negri della costa di Guinea, nelle 
a pochi, pochissimi conoscono ib: | secasioni Del 
rigine di questa festa, La festa ba | 0: co Ripr HOH OSA 
carattere essenzialmente popolare, eil | ® citcolo cantando un coro di coms 
nolo ‘onenta di accorrere asf | moventi semplicità: Haia.! Haia! Ha- 
stere, t dal buon percorso della | ja!... Ogni tanto si ritirano da' quella 
colombina auspici per il raccolto, © f | specie di giostra  musico-danzante 
nirsi poì a quei desinari di famiglia, ie CTS hi 
dove ll parentado si raccoglie inevita | PT dedicarsi a libazioni ristoratrici; 
bilmente attorno al desco, per cele | POi riprendono il posto e il diverti» 
brare lu festa dello Milipaco. mento. Il « missari » danzato dagli 
del resto per pocdTe origini delle | indigeni di Balavia è più austero Que- 
zione non sì perdono nella notte| sti selvaggi si collocano su due file, 
dei tempi, chè non recenti a noi siet | co facendosi fronte si avvicinano ¢ 
ramonte sono quelli in cui cavalieti| tont tap 
armati, raccolli sotto uno stendardì| Sì U0ntanano; intanto fanno colle 
sacro per simbolo, andavano nelle ter. | braccia dei mulinelli e cantano! delle 
re di oriente cercando il riscatto dell monotone nenle accompagnate dil 
sepolero di Cristo. « gong». 
Vi fu tra coloro un de' Pazzi nomini 1 o È 
to Pazzino, il quale recatosj con 1 Presso i torta: FDS alla Rione Gan 
nucleo di gentiluomini fiorentini per | ale sono in auge le danze notturne 
che si svolgono nel massimo ordine. 
Queste danze al chiaro di luna — ha 
scritto l'esploratore Lander — costi. 
tuiscono i più placidi ed innocuj diver- 
timenti che si possono immaginare: 


te 


muovere guerra a' Turchi, primo sulì 
sulle mura di Gerusalemme, e quivi 
piantò il vessillo cristiano. Molto ono- 
re ne ebbe in cambio, e il suo condottie 
roGoffredo gli cinse la fronte colla Co- 
rona Murale. 

Come fu entrato in 
Pazzino conobbe essere il sepolero di 
Cristo nelle mani de' Turchi, e giurò 
di porre in opera ogni mezzo per por- 
tarlo nella sua Firenze. Ma per quanto 
egli cercasse di attuare il suo disegno, 
e per quanto buon consiglio chiedesse 
a' suoi compagni diarme, dovette mal 
suo grado rinunciare ull'idea vagheg 

per le insormontabili difficoità 
dell'impresa. 


Gerusalemme, 
EK 


Perchè dormiamo. — Una delle prî» 
me teorie sul perchè noi dormiamo 
fu emessa da Alemeone, medico di 
Crotone, che viveva aî tempi di Pita 
gora; egli pensava che il sonno fos- 
se dovuto ad un arresto del sanguo 
nelle vene, mentre al risveglio esso 
ciprende il suo libero corso. Eraclito 
sd Empedloche attribuivano il biso- 
gno di dormire al fatto che il fuoco 
3d il calore si separano con facilità 
lai corpi. Nelle epoche posteriori 16 
idee cambiurono assai: Morgagni e 
Willis ammisero che il sonno si tro: 
vasse alla dipendenza della circola 
zione cerebrale: questo modo di vivere 
tel resto trova ancora doi numerosi 


Pure Pazzino non volle darsi per vin 
to, e furtivamente introdottosi nel Tuo 
go sucro, riuscì ad impossessarsi di 
una scheggia del santo sepolcro, Accor 
tisi del fatto i Turchi, accusarono il 
custode e ne deliberarano la morte, do 
po di che fecero sembiante di più non 
occuparsene. Se non chè stavano în ve- 
delta per scoprire chi avesse compiuto | partigiani. Altri sostenevano che esso 
l'atto audace, e mal ne sarebbe incolto | è dovuto ad uno stato congestive del. 
a Pazzina de' Pazzi se astutamente | ('oncefalo, Secondo ‘alcuni. dice la 
non avesse fatto ferrare alla rovescia | < Nazione». sarebbe essenzialmente 
il suo cavallo, e quello inforcato, pre- | il sistema nervoso che avrebbe la pare 
stumente non si fosse messo sulla via | te più importante del fenometio: la 
del ritorno. teoria cosidetta. istologica, che per 

Le cronache del tempo narrano diffu | quattro o cinque anni ha avuto molti 
samente le avventure straordinarie ac- | partigini, sosteneva che l'addormene 
cudute al crociato cavaliere în questo | tarsi era dovuto ad una rottura; in 
suo viaggio avventuroso e come egli, | Seguito alla loro contrattilità, delle 
protelto dalla sacra reliquia, in sal- | commessioni esistenti dentro il protun- 


van 


Per quello che riguarda il modo nor | Mediante la vendita, ogni europeo 
re demaniali e disporre liberamente in 
seguito delle medesime, alla sola con- 
di konê di non rivenderle o cederle a- 
gli iudigeni, non naturalizzati, duran- 
te un periodo di 10 anni ,se trattava» 
si di lottj « de village,» e di 20 anni 
per quelli «de ferme ». Lo stesso divie 
to era fatto ai proprietari delle terre 
dmaniali, che erano diventti tali, in 
seguito a concessione gratuita, dopo a 
vere ottenuto il titolo definitivo dic pro- 
prietà. Le vendite o le cessioni effet- 
tuate dai concessionari, in un periodo 
anteriore a quello prestabilito, erano 
dichiarate nulle e le terre ritorava- 
no allo Stato. 

Le condizioni di vendita (pagamento 
in rate annuali, interesse del © per cen 
to sulle somme differite, ricupero per 
vendita forzata, decadenza degli ac- 
quirenti) erano, quelle stesse che hans 
no valore in Francia, 

Il prodotto della vendita delle terre 
erat dal servizio dei Demani e 
rientrava nel Bilancio generale. 

Il Decreto del 30 settembre 1878, sot 
to il cui impero si è compiuta la ira; 
sformazione agraria dell'Algeria, è sta 
to in gran parte modificato dal Decre- 
to del 13 settembre 1906, che è tut- 
tora in vigore per l'alienazione delle 


1. L'autorità incaricata di accorda- 
re le concessioni era il Governatore 
Generale, il quale, in alcuni casi, po 
teva, a sua volta, delegare quest) di- 
ritto ai Freetti o aj Generali coman- 
dani la Divisione. 

2. 1 concessionari dovevano essere 
francesi di origine europea, od}euro- 
pei naturalizzati, nonchè agricoltori 
di professione, disposti ad affe. onarsi 
alla nuova regione. Eccezionalmente, 
sono stati però ammessi a fruire der- 
le concessioni i figli dei elenî fran 
cesì, nati in Algeria, e gii indigoni 
naturalizzati 0 non, che Je terre de 
maniali potevano esser mas ît a dispo 
sîizone « temporanea » della Syciotà 
o dei privati, che prendevano impe 
gno di popolare uno o più villa 
sandovi delle famiglie franc 
due terzi almeno immigran 
smettere « gratuitamente 

miglie tutte Je terre, nello spazi 
anni, senza che i suddetti coneessiona 
tj provvisori potessero divenire mai 
proprietari delle terre. Sa questo, am 
i, non erano trasmesse nel termine di 
lo Stato ne rientrava nuova: 


anni, 


mente in poss L'art infine; | terre demaniali, Prima, però, che ques 
pi e le concessioni ail st'ultimo venisse a sostituirlo, non e- 
Comuni ed agli Enti pubblici rano mancate varie proposte alcune 
FRA Ion provvisoria | delle quali prese in considerazione e 
fino Ulla èscenzione di tutti gli chbli-| votate o dalla Camera dei Deputati 
ghi imposti dall'Amminis one. I | 0 dal Senato, aventi per oggetto la 
concessionario, che doveva giustificare | colonizzazione delle terre ed i mezzi 
adeguate risorse, per lo più in propor<| per assicurare il credito ai coloni 


pit 


oa ettaro di terreno | 21 che nessuna di esse fosse dei 
affidatogli, era tenuto a trasportarvi | vamente adottata. 
izan SSRN bagni i, in| Una proposta di legge, che non si 
affettivo, con la propria fani | può passare sotto silenzio, è quella, 
ı, durante 1 5 auni, che seguivano | del Conte D'Ituussonvilie, la quale con 
igli doveva inoltre di-| sisteva nel domandare i fondi, ne 
di no navere, sotto qualun-| Sari per acquistare muove terre ed ese 
que forma, il godimento dj altre terre | gUire 1 lavori di bonificamento, alla 
da vendita dei terreni dem 
Il Conte D'Hauss 
ad un rallione di ettari le terre dema- 
niall, in quel momento da vendere, 
che û lire 50 l'ettaro avrebbero, dato 
un fondo di 50 milioni. Con questa 
ima si progettava la costituzione di 
175 nuovi centri, su una superficie di 
380,000 ettari, in gran parte da acqui- 
stare dagli indigeni, mediante 23 mi: 
Joni. La somma rimanente sarebbe 
stata desti lavori pubblici: ma 
il progetto, che era stato fatto suo an 
che dal Governo, non ebbe fortuna € 
non se ne parlò più 
Per assicu il credito aj 
» n un altro progetto di legge di M. 
periodo di 3 anni, in luogo di 5: ma Î! | meon stabiliva un privilegio speciale, 
Mora RIU ii ionario riceveva subito un 
altresi di avere investito mella | tito definitivo di proprietà e poteva 
terra concossagli in opere di migliora: | dare un'ipoteca privilegiata, a vantag- 
mento utili o permanenti (di cui un ter | Gio al'eolut chê gli forniva i capitali 
sstruzioni) un capitale corrk | destinati ai miglioramenti fondiari ed 
nite, in medju, a lire 100 per et-| agricoli. In altri termini, al fine di 
facilitare i prestiti al colono, lo Stato 
in caso di espropriazione o di vendita 
forzata del fondo concesso, doveva ri 
nunziare al suo privilegio di venditore 
od neconsentire che colui, il quale a- 
vrebbe anticipato i fondì per i miglio- 
ramenti, fosse pagato per primo. Lo 
Stato non doveva correre del resto 
aleun pericolo: rientrando in poss 
dell'immobile, esso vi ritravava il plus 
valore prodotto dai miglioramenti, 
compiuti con i fondi che il colono a- 


nali 
4.1 


il concessioni 


‘scorso I periodo dei 5 anni 
rio domandava il titolo 
definitivo di proprietà, che era ril 
sciato dal, Prefetto o perale co 
mand uministra 
zione v ottempe- 
rato alle condizà gli e, nel ter 
mine di 2 mesi, rilasciava il titolo o 
respingeva, la_domanda, - 

In questo seco $0, il concessio: 
Consiglia di 
irsî al Consiglio 


natio poteva ricorrere al 
Prefettura ed appe 
di Stato. 

Per ottenere il titolo definitivo dî 
proprietà, poteva bastare 


he un 


concessionario doveva 


zo in 
spond 
ta 


Durante il periodo provvisorio, 
îl concessionario era considerato pro. 
prietario, poteva rivendicare contro i 
terzi o cedere, a sua volta ,dopo un 
inno di residenza, il terreno conces- 
sogli, salvo la approvazione dell'Am- 
ministrazione, La sub.concessjone do. 
veva però, aver Inogo per intero, al 
fine di conservare ni lotti la superficie 
prestabilita. È 


Anello al sub-concessionario si ae 
consentiva una ulteriore cessione. Le 


‘male di alienazione, che è la conces- 
allora, come nel 1848, la scelta dei.l sione a titolo gratuito, il decreto del 
coloni non fu felice; inquanto che, n | 30 settembre 1878 stabiliva quanto se- 
‘segue: 


ESPERIENZA 


SECONDO PERIODO 
{Continuazione articoli precedenti) 


A cominciato dal 1851, sebbene la 
colonittazione non entri in uma fase 
più attiva, è {Nisistema della vendita, 
che comincia 1 svilupparsi. 

Intanto, conta legge del tè giugno 
1851, sì provvide veramente a stal 
r la consistenza del demanio privato 
dello Stato; «costituito, da.tutte le ter- 
re incolte e abbandonate dai beni e di- 
riiti mobiliari ed immobiliari del «Bey 
Neko, dit beni ‘sequestrati e dai bo- 
seli e dalle foreste. 

Airevitare gli abusi, che si erano ye 
rificati durante 1e concessioni prece- 
danti, norygempre accordate nell'inte- 
resse esclusivo della colonizzazione, u- 
nu legge-spegiole doveva intervenire 
por he l'allenazione dei bemi de- 
mutati» 


۹ 


Ciascuna famiglia emigrante doveva | 
possedere 5000 lire almeno. Ma anche 


pochi agricoltori autentici, si uni Ye: 
lemento operaio e questo non ebbe la 
costanza di perseverare. Tre soli vil 
laggi, da essi creati, rluscirono per tal 
modo ad affermarsi. 

Contemporaneamente si ricorreva al 
sistema, che fu denominato; contratto 
di affitto a miglioria. 

Per la durata di 9 anni, il conces- 
sionario, che poteva essere qualsiasi 
ittadino francese, doveva obbligarsi 
di risiedere, costantemente, sull'ap- 
pezzamento di terreno destinatogli (da 
3 a 10 ettari per ogni componente la 
niglia) e pagare 1 lira ad anno per 
etar duto i1 novennio e adem- 
piuti gli obblighi prescritti, il contrat 
to di affitto si convertiva in un titolo 
definitivo di proprietà; E' ‘ovvio che 
del 
itto, si riprometteva il 


lipenden 
offetto di 


ve dali demanio privato: Pi 


questo bi tibe furono rese | dissodamento e la coltivazione del ter- 
prophictirie delle terre, delle quali | reno. Ciò stabilì il decreto del 16 otto- 
non avevano: awil ino allora che il | brbe 1871 

ROUTED t)s0 fine, inoltre, all J) decreto del 10 ottobre 1872 cercò 
sistema dell'accantonamento;  usalo| Ji migliorarlo e sì preoccupò altresi 
dal lSzlciporpis che congisteva mel ri- dol credito vi coloni 

coll 102i Thutgenf metl'interno, ali. 


u locatario di 
ud altri 11 suo dirlito al con 
ı degli eventuali pro 


où, permesso 


dronirsi dei loro beni 

la, appiicato a 16 tribò, 
‘are al dı 
tari di terra 


fi 
Questo Ato 


tent 
stiti 


provvedere in modo ¢ 


In garan: 


n a proc 


ıi quali egli avrebbe ricorso per 
61000 


lusivo, alle co 


te: più solido alla proprietà 
dat 


struzioni sul font 


pall'acquisto di at 
individuale fu infine 1 pui n 


rozzi e di sementi 


do, con lu legge del 


te disposizioni furono ancora ri 
| decreto del 15 luglio 1874 


73, la cui procedura fu sempli 
con le leggi del 18 


cato ¢ 
tito, 


lle fg det-18. febbraio 1897. Tut. | Che riduceva a 5 anni ta durata del 
ilmondo ogni di, | contratto ai affitto e cvnfermava allo 
(orte u rél » è terro| cotaric Iu facoltà ul esdere fi suo di 

ritto al titolo definitivo di proprie 


) per fine di estendere 


ilo Stato, ehê sì accreb-|1N garanzia del prestiti di somme 


DEORE ‘20.200/attar) miglioraumeriti fondi 1 
Ila fine 4 1 scemo anno. 
Quantimque Jo terre, in questo modo PRPO 
procurate, risultassero composto di SEBE AVAA Ano! 
piccole particelle; par 10 pI gepurate dificolta è n vive ciseussio- 
1s uno dalle altre, non si può negare VI OEE 
No Hl risultato di queste leggi HON Î gayor o contro il diritto di proprietà 
r DO del concesstonario, diede buoni risut 
Circa L'allenazione dello terre, col! tati od affrettò il popolamento dell'A 
Decreto del 26 aprile 1851, si tolse la | geria 
della cauzione, che, come ve 


TERZO PERIODO 


ita lo critiche più 
lo sonz'aiti 


pro; si di concessio; 


ati u di proprietà definitivo, amo veduto come, soltanto dopo 
nd che prendesse. posse 871, sia cominciata lu vera conqui 

del lofto nello spazio di 3 most; o si au | sta gratia dell'Algeri 
torizantono i Profetu ad accordare Fino a quell'epoca, lo Stato non û 
ıi fino alla superficie di 50 | veva difatti fornito alla colonizzazio: 


ne clie 500,000 ettari di terreno in el 
fra tondo 


L'applicazione di questo dear 
mostrù e cominciava a colpire] In soli & anni Inveco, dal 1871 al 
nol segno; dal 1851 al 1860, altri 851996, no destino 670.009) ettari, divisi 
uttari di colonizzazione furono creati | in villaggi furone 
1 una superficie di 250,000 ettari. srcati o Ingranditi e quasi 20,099 per 
Dopo di ciò, in omaggio al Decroto | sone Vi furono mstallato 
dul 25 Juglio 1860, © più specialmente l'alienazione delle ferro derma 


a quello det 31 dicombre 1864, le con 
ituito cessarono di 
dimento usuale di 
ssere sostituite dalla 


tra in vigore un uo 3 
» determinato dal deers 

4 sultenibre 1878, che è resta 
al 1 
i E p 
converrà ferma 


cessioni a titolo Ki 
far parte del pro 
n, po 


vendita 


1ı iû dat Ut 


û; cho su questo 
i più a lungo. 

bili due spie 
le terre ali 
al villaggi e i coltiva 
vano. l'abita 


1 onde alla medesima, st npplica 
ire diversi sistemi: In prin 

Nolla vendita a prezzo fisso, spetta 
va Ministro di stbillivo Ja cifra rota 
tiva Led ogni persona poteva rendersi 
avquiretite, in seguito ûd un ito 
di garanzia 

Nelli vendita all'incanto, il prezzo o» 
ri invece determinato In base ad una 


» luogo, esso st 
cate distinzioni tr 
lle prossimi 
i delle quali ione 
Lotti « de village » e quelle 
più lontano, ma di una superficie in 
sufliciente per formare ım nuovo cen 
tro di popolazione, lotti « de ferme » 


pc 


veva ricevuti in prestito, Questo prin- 
cipio è stato introdotto, come vedre- 
mo, nel Decreto che è ora in vigore 
relativo alla alienazione delle terre de 
manialj destinate alla colonizzazione. 


Dott. M. MARIANI 


concessioni erano trasmissibili agli e- 
redi, se questi le domandavano e se 
si assoggettavano alle stesse obbliga- 
zioni. 

6 
gunizz 
mari. 


Con art. 12 sì provvedeva Il'or 
ione del credita ai concessia 


3amento delle cellule nervosè del cer: 
vello: îl risveglio sopravveniva invece 


vo giungesse alla sua città natale. 
Ove venne accolto con grandi feste, 


na destinazione ve 


Purchè le somme anticipate aves: 
amente agri 


sero un 


¢ la miracolosa sclieggia deposta in | tostochè' queste connessioni: venivaro 
S. Biagio e poscia in S.S, Apostoli, do- | a ristabilirsi. Un eminente medico 
ve venne deciso ch'essa servirebbe d'o | francese to defini « una funzione’ af: 
ra Înhanzi come acciarino per il fuoco | tiva dell'organismo êdin iétîhta ne 
del Sabato Santo. Taluno ha visto nel sonno una -de- 
Intanto il Comune, per perpetuare la | lineazione particolare della legge! ge- 
memoria di tale avvenimento, deore- | nerale ed assoluta dell'intermittenza 


cola e che ogni atto relativo fosse noti ii i 
ficato al Prefetto o al Generale coman.| 1 1 LIONE 101 1 
dante la Divisione, il concessionario € 

ra autorizzato, durante il periodo di 
proprietà provvisoria, a dare un'ipo- 
teca privilegiata, che sussisteva anche 
nel caso della di lui decadenza. Tutte 


FIRENZE, luglio 

Lo.spettacolo è indimenticabile: quel 
la enorme piuzza ove s'ergono le diver 
se ed impari e pur mirabili bellezze 


tava che venisse costruîto' un gran | nelle funzioni ‘biologiche; difattif se si 
può con eccitazione esteriori lo: jite 
ne ritardar!o poi im un tempo’ piùvo 
meno. lurigo, cadere ‘sotto la sua ‘in: 
Aiuenza. Molti attribuiscono’ la pro: 
duzione del nonno ad una'azione ip 
Nogena 0 meglio alla cessuzione di 
Una vigilogena, se si può dire dei pro- 
dotti fabbricati da alcune glandole a 
Secrezioné interna, in particolare Ti- 
pofisi e la glandola tiroide: altri cre 
dono poterla riconnettere ‘a delle mo: 
difiezioni di idratazione delle cellule 
nervose, a delle trasformazioni chimi- 
che della materia cerelirale e ‘sopra- 
tutto a dei fenomeni. d'intossicazione. 
Fra questi ‘ultimi îl prof. Bouchard 
sostenne che durante l'attivita (s'ac- 
cumulerebbe nel sangue un veleno il 


nel cul dorso per il fenomeno invêı 
Trai e 


nta Maria del Fiore, del campani | carro, e la commissione ne venne data 
le di Giotto e del Battisterio, sono for- | a Mastro Andrea, falegname al Ponte 
micolanti di gente accorsa da oltre Ar- | alla Carraia, mentre il'Granata ebbe 
no, dalle dolcì colline luminose dei pri- | l'ordine di pitturarlo: E come il Car- 
mi sorrisi di primavera; delle anguste | rò fu pronto, venne esposto al pubbli- 
viuzze della città antica, ove ricordi | co colla seguente iscrizione: 
socolari si annidano come gemme per: | « Lo dett Coarro ogni Sabato Santo 
dute ma non dimenticate. Ed è una |sarà portato in Piazza Santa Maria 
folla vivace di purvenza e di loquela, | del Fiore da quattro buoi con Corna 
che circola e si sospinge e si pigia so- | et ulivi et nastri ad assistere a Messa 
pratutto attorno al grande semicerchio | con colomba et alla colomba farà bru- 
vuoto di fronte alla porta maggiore | ciare la bomba della Comune nostra 


razzino 
Chi farà allo detto carro dan 
ni e sporcizi gli otto di bali 
Varia ondeggia uno stuolo di colombe | ratti di corda cinque ». gelo 
xx Così, fin dal tempo delle Crociate 
ì buoni fiorentini accorrono allo spetta 
«alo del Carro che scoppia, lieti acco- 
gliendo la festa tradizionale, per nulla 
dubitosi @ preoccupati di quanto con- 
tiene di vero la leggenda e la storia 
che lo riguarda..... E 


Innanzi all'altare mggiore, il sacerdote 


` Sofia De Figner. 


autorizzata 
, qua 


fosse la sua dat, 


le altre ipotoche, che egli avesse ae- | gj 
consentite, erano invece senza effetto 
fino a tanto che non era rilasciato 
titolo di proprietà delmitivo, ed anche 
in questo caso l'ipoteta 
dall'art. 12 restava privilegia 


lunque 


La vendita forzata, durante il perio- 
do provvisorio, aveva luogo por via 
pistrativa Per qualsiasi trasgres 
la lista di popolamento ed i coloni, che | slone, il Profetto poteva pronunziare 

la decadenza. del. concessionaria ed 

to al passaggio gratuito da Marsiglia | a questi non restava che appellarsi, | del Duomo. I sole irrompe come rin | jn o; 
LANCE ® | nel termine di 30 giorai, al Consiglio | novello di forza e di splendore © pet | Je Pazzi Cia fava Gil artico 
1l sistoma della creazione di tali cen | di Prefettura. I1 creditore privilegiato | l'appressarsi della festa attesa, e per 
tri di popolamento e di colonizzazione | era subito prevenuto della di lui de- 
Na avuto sostenitori convinti ed avver | Cadenza ed aveva $ mesi di tempo per | come ansiose dell'insolito affollarsi di 
domandare la vendita dello Mamobile. | gente. Ed ecco in lontanaza apparire 

Oltre che per concessione a titolo 10 storico carro trainato: da quattro 
tale procedimento un carattere di oo. | gratuito, abbiamo visto che il Decreto | bovi: esso s'avanza, greve, oscillante, 
lonizzazione troppo artificiale ed uf | del 1878 motteva a disposizione dei ca-| infiorato tra lo strepito di monelli che 
ciale; ma, di fronte alle loro afferma. | toni le terre demaniali, mediante la |fanno ala, e sosta davanti al tempio. 
zioni, sta il fatto che jl sistema dei) Vendita. 


am 


T lotti Tontani daj villaggi, ma trop- | celebra: un fascio di luce penetra per 


po poco numerosi per formare un nuo- | le arcate snelle, fino al buio cuore del- - 


porteiare Taggiudicnzione doveva esse 
re nitificata dal Ministro 


naturale che, per giungere a questa 
divisione, sj era dovuto compiere pri- 

Ridzioniimento, infine, era nutoriz| ma un'altra operazione, diretta û fis- 
sata Ta vondita privata o suo] | sare i centri od i perimetri da cosontz 
dirsi, sa tavolino » Quest'ultimo pro- | save, comprendenti un villaggio per 
prattutto applicabile | 10 abitazioni ed un territorio rurale. 
u' quei terroni, sul qual st inte La superfici doi lotti della prima 
far sorgere;1 magniazini di derrate e | specie non poteva superare i 40 ettari, 
gli edifici industriali. quellu del dotti della seconda specie 

ie rvendite erano annunziate pubbli 
camente; © per fnvorire i picooli capi: 
talisti, S| acconsentiva di far pagare 
fl, prezzo di ciascun lotto, anzichè în 
3, come sì ora fatto per il passato. 

L'innovazione non riuscì comunque 
vantaggiosa, dal punto di vista della | in 
colonizzazione: nessun. nuovo centro | zi 
fu aroato dal 1866 a} 1870 e le terre 
messo in vendita, o furono acquistate 
dagîlladigeni o ad essi rivendute, ta: 
Ni quali, dagli speculatori. Quello che 
di meglio fu fatto, in questo periodo, 
riguarda, 2w assunzione, da parto del’ 
lo Stato, della amministrazione diret: 
ti delle importanti foreste di sughero, 
chegflovevano più tardi costituire una 
delle grandi ricchezze dell'Algeria, 

I 181 riservava un altro tentativo 
di colenizzazione, agricola, purtroppo 
anche esso fallito, in favore degli a- 
Ditanti della, Alsazia ıe della Lorena. 
1n seguito ad un nuovo sequestro di 
torre, che era stato allora pronunziato 
contto altre tribù arabe ribelli, 11 de- 
manio privato si era arricchito di al- 
trî 200,000 ettari di terreno. Con le leg: 
gi det 21 giuguo ù 15 seftebre 1871, 
sì concetevano 100,000 ettari di queste 
terre agli Alsatiani è Lorenesi, che a- 
vevano preso impegno di emigrare 
in Algeria e dedicarsi all'agricoltura. 


cpdimento era 


i 100 ettari. 


+ Lie terte potevano passare nelle mani 
dagli agricoltori, o per concessione û 
titolp gratuito, o por concessione a tl 
tolo oneroso (vendita). 

Quale procedimento si seguiva por 
renzione del centri di colonizza» 
Speciali nominate 
con ordinanze prefettizie, riferivano in 
seguito a visita sopraluogo, sulla sì- 
iuazione del territorio, sulla natura 
del terreni, sul numero del lotti da for 
mare e sulle spese occorrenti per i 
Vorl da compiere. Il Governatore 
nerale redigeva un programma di mas 
sima 0d i dotti orano pot delimitati da 
appositi geometri. Infine, era redatta 


mission 


erano ritenuti adatti, avevano dirit- 


ad Algeri. 


surì impiacabili, 
Questi ultimi. hanno riscontrato in 


centri di popolamento ha dato 1 mt 
gliori risultati. 


AN TO E PEO 


partenze fa e per Tripoli della nuova 
Socletà di Navigazione “Scilla, 


ARRIVI 


Martedì, ora 6.30 Tobruk, “sa 
Bengasi, Misurata, Homs, linea XII} 


rit 7 ci 
Mercoledì id. 6 — Palermo, Trapani, | © * GE 
Marsal Pantelleria Tonisi,| DADI PER MINESTR 


Susa, Monastir Medhia, Sfa«, Gabes, | 
Djerba, linea VILI and. 
Mercoledì 15.50 — (Catania) Stracu- 
sa linea IIb. and. 
Giovedì 11.50 — Genov: 
vorno, Napoli Messina, 
brin, Riposto, Catania, Sì 
nea XII and 
nerdi ore 14 — Napoli, Palermo, 
ni, linea V. and. | 
Sabato ora 5.30 — Misura 
Homs linea XII rit | 
Domenica ora 15.50 — (Catania), St; 


della C." LIEBIG 
Sono i migliori che si cono- 


, Spezia, LI: | secon 
Reggio Cala-] e 


cusa, Mul- 


possono essere adot- 


tati colla massima fiducia. 


ttre 


a, Sliten, 


rucusa linea TI, and. 
Domenica ora 21.30 — Zuara linea 
XIV rit 
PARTENZE 
linea 1 rit 
Mercoledì, ore 11 Malta, rac 
Î sa. Catania, Riposto, Re, Calabria 
Messi Napoli, Li 
linea MI rit 
Mercoledì, are 16 Dje Gabhe 
Sfax, Medhia, Monastier, Susa, Tir 
Puntelloria, Sclacca, Mazzara, Mar È 
la, rapaul Palermo, et NOCERA-UMBRA 
E > Hams, Stile, | | (SORGENTE ANGELICA) 
a XIII and |L Acova MINERALE pATAVOLA“ 
1 Sira atania Depositario per la Libia 
ae Società Commerciale Italiana - Tripoli 
na; To mita MI AMA | vas 
6 { bria, Mess Nar ("Grassa 
DICE ES a GABINETTO 


"o tex pei le malattie Veneree e Sifilitiche 
SEBASTIANO ZACCARIA 


Cura rapida della Db 
Guarigione in 
goceefta cronica 


MAMMA MA A VA 


LEVATRICE DIPLOMATA 


tempo della 
metodo degli 


poco 
col 


E. Urso Bramante iinguenti medicati e con mozzi elet- 
noe Puo, CARLO PINTO | {trici — Iniezioni indolenti di sn: 
Ostetrico Ginegologo e di calomelano — Iniezioni 
Libero docente alla R. Università di Pavia endovenose Cura rap della 
CICLO E sifilide col “ 6O6 ,, è con la 
Via Arta « Arwat-- Re Posta Civile |} | (raucese di soli YO iniezioni 


Renstrin 
sessuale 


penti uretali 


bebolezza 


Riceve tutti i giorni dalle 7 alle 9 e dalle 12 alle 


nel proprio domicilio Giama Drghat 


|Caporali e soldati! (Agno Premiata Farmacia ZACCARIA ) 


Nelle ore chie glî obblighi della 
ta militare vi lasciano libere, f ا ا‎ N. 
Î opera û voi stessi utile studiando I 
lingue moderne, le quali vi apriran — —— os 


tornerete 


no numerose vie quando 

alla vita borghese 

Un dottissimo professore ha com 
dp 


‘Rita Bolero 


pilato grammatiche e frasarî per 
prendere le lingue in poco tempo 
miza bisogno di maestro. 


Gamma lea Lt | Le Due campane 
rasario Ital.-inglese 4.00 . E 
e e E Rafagla a colpi di penna 


Importante | 


Si v 
zione de 
ROMA 


1de prosso l' Amministra: 
“ LA NUOVA ITALIA , 
Via della Vite, 3. ROMA 


I nostri frasarî contengono numero 
corrispondenze com- | 


se e svariate 


AL Prezzo DI Lire 2 


merciali di massima utilità pratica 

Dirigire le richieste, accompagna 
te dal relativo Importo, Amministra 
zione « La Nuova Itala » In ROMA 


Via della Vite. n. 3. 


“PALACE HOTEL MILAN, 


VITAMINA IMMANE 


Comodissimo al viaggiatori perchè 
cinissimo alle Stazioni “PORTO 
“CENTRALE,, - Risi 
lore — Cucina Milan 
Buffet Stazione Porto 
Servizio cestini colazione par viaggio 


Proprietari: GERVASONI & SIGNINI 


$ 1 nente 1 in pol il giorno 
quietare questa matlina.,. mi séusi,. | 1e autorità militari | 
non l'ho fatto apposta delle bandiere ai reggimenti appa 
XIO ‘naturalmente; 10 ‘oro: cos; | Peochiati a partir. per 'Ta;suprra; 
E il re stesso, dopo la cerimonia 


stretto di dirgli qualche buona pa 
rola d'in lo ¢ di benevo 
lenza è 
luvo, & 
del volto è 


della benedizione, volle affidar con 
lo sue mani quelle insegno, emble 
ma sacro della patria, a quei prodi 
cui era commessa nette terre fontane 
la difesa gloriosa del vessillo trico 


û mano û pane 
spianar 


vedevo 


labbra, le pieghe delle guance 

Una volta, dopo una di tali scene lore. E con quella sua voce calda è 
che si rinnovavano quolidianamen robusta, che vot ricordute — A 
te, ind î alquanto nel di-| Momenti aveva taluni abbassaménti 
| sone, fo '8entii ballare | languidi di limerezza; e 4 momenti 


le 
talune ulzate volanti d'eroico ‘enti: 


siasmo, egli raccomandò ai soldati 
di voler validamente difendere quel 
le suore banidiore ehe, sorta rior: 
sità del cuor suo, erano gia state di 
gate ul vento dal! magiianinio 
jo Alberto, è di volerle incoronar 
di nuova gloria e di mantenere sem 
pre alte ¢ ben dritte davanti agli 
cechi del nemico e non mii farle ba 
lenar d'incertezza nei venturosi mo 
meriti della battaglia impegnata... 


camera dando in ter 

EArt 
gnundo i 
di nenia 
ialî; pres 


ra certi colpì di piede d 
il. mattonato, ¢ Con 
onî salti con un 
fatta di corte sue frasi 51» 


su u pocorcosì 
Aha perdonato. 

donato! 

ran brava persona 


enor tenente! 


B' tanto per fare una cosa nuova, 


ardito ‘la mattina appresso cominciuva da 
i 
| ano. 


(continuà) 


| Prsptto provo degli ani ¢ ile 


Ottimo sempre il resto dello spet- j Gene 


ripolina 


CAONAGA TEATRALE 
AI Politeama 


Stasera ultima rappresentazione 
della stagione, 

Tutta Tripoli accorrerà a salutare 
la brava compagnia che se ne va. 


Kursaal 


Il furore che seralmente faceva 
la stella napolitana Ida Rosa sì è 
iersera di molto intensificato per la 
serata d'onore della simpatica ar- 
tista. Le sue canzoni melodiose e bi- 
richine hanno ottenuto il pieno con- 
senso del pubblico che non sì stan 
cava mai di applaudire. E non solo 
con gli applausi il folto pubblico di 
fersera ha manifestato la sua ammi- 
razione per la fulgente stella: ma an 
che con bellissim! donî che sono sta- 


t! presentati all'artista insieme con 
| quelli dell'impresa. 


iano Nina Pro 
venzano e Cesarino Farà, Nè dimen 


tacolo în cui prim 


fichiamo di dire che per l'occasione 
| era lersera tornata all'onore della 
ribalta anche l'altra stella che s 
chiama Olga Morelli 


Ai va 


Pl RES EE ATA 
Il ghiaccio migliore 
È quello della nuova fabbrica 
MANGANO @ ARENA 
ghiaccio cristallino 
ua distillata 


la sola che 
con 


| rimini 


Ì 
| 


nd û niralto, camminando all'indie | scende 
stava piano piano alla por | quae là per 


ili 


MA va 


Trasferimento 


Avvertiamo ll Pubblico che la sede 
dell'Amministrazione del nostro gior. 
nale, l'annessa Agenzia Commerciale 
l'Ufficio affissioni si sono trasferiti 
nei [ocali di Redazione e tipografia del 
giornale stesso in Zenghet-e-Hamrl. 


GUGLIELMO FERRI 
Redattore capo responsabili | 


Tipografìa del giornale 


| ج 


Avvisi EcoNOMICI| 


15 la parola : minimo E. 1.50) | 


(Cent. 


suoni, cartonciai 


| 
| Ramunzi petto ascii. 


Per ordinazioni rivolgersi. all'Agenzia 


esso non comprendesse la lingua a. 


raba. 

Ma però fece male i suoi conti poi 
chè il suo competitore lo capì perfet 
tamente e difatti per tutta risposta 
lo prese a percuotere con un bastone 
e poscia se la filò tranquillamente. 

Saad subito dopo riparava all'ospe 
dile dove dal chirurgo di guardia 
gli veniva medicato una frattura al 
lu fronte e una lesione al sopracci. 
glio sinistro. 


Un provvedimento di Pubblica Sicurezza 


In seguito a circostanze che sono 
etnute segrete, la Questura di Tripo- 
lì ha creduto necessario «fermare» 
alcune delle «filles d'amour» di Zen- 
ghet el Buras. 

Questo provvedimento che rispon 
dè ad una previdente misura di pub- 
blica sicurezza, è stato favorevol- 
mente commentato poichè sî è cer- 
ti che la Questura ha avuto le sue 
buone ragioni per agire in tal ma- 
niera. 


Gl’incerti del mestiere 


Castrucci, Gennaro di © 


anni na 


tivo di Anfrodoco (Aquila) garzone 
nel ristorante rino » al Suk el 
Turk, terî, in cucina lavando i piatti 
uno di questi si spezzò in due e eli 


produsse una lesione alla mano die 


stra che si fece medicare all'ospeda 


le civile. 


Ferito da un cavallo 


Il vetturino catanese Giuffrida Pie 


tro fu Francesco, nel pomeriggio di 


ieri, mentre era fermo con la sua 
vettura fuori Porta Nuova ricevette 


dal suo irrequieto cavallo un colpo | 


dit 
AN 


scontrate lesior 


i vennero ri 


edule civile 


agli zigomi e all’oc- 


chîn «destro, 


Si ferisce una mano 


Vincenzo Battipuvano di 17 anni 
nativo di Nola, iando 
ssa gli si conficcò un chiodo 


ierî, man 


una ¢ 
nella mano sinistra 


fece medicare all'ospedale ci 


vile. 


Apertura del servizio merci 
foroviario al pubblico 


sulle linee 


| Commerciale “ LA NUOVA ITALIA, 
| Via Azizia. 


| Monografie 


lingue, sollecito disbrigo pratiche presso 
qualunque ministero od uffici privati in 
Roma. — Massima serietà, segretezza, 
mitissime pretese. — Scrivete: Tessora 
153, 131 fermo posta — Roma. 


su qualunque argomen- | 
, to, traduzioni in tutte le | 


MAMMA VANNA 


Per tutto lo 


INFORMAZIONI COMMERCIALI 


DELLA 


TRIPOLITANIA e CIRENAICA 
سی‎ 


Importazioni - Esportazioni - Da: 
doganali - Tariffe di carico e scari- 
09 - Generi di pronto collocnmente 
Notizi vari servizi pubblici - Aste, 
vppalti eco. 

Rivolgetevi direttamente alla Società 

“LA NUOVA ITALIA, 


e la tal 


Devo andare aprendi 
cosmo û portare quest'altra 
Ma, val... va' dove vuoi! 

Ghe se, non {rovandomi sempre 
dello mi montavano 
le bizze al cervello e un poco negli 
atti e un poco nelle parole traspari 
yû un soffio della mia impazienza, al 
lora il povero Catterò — che era per 
sunso di fare tutto per il mio bene 
¢ di levarmi così dì dosso qualcuno 
doi miei soliti pesi è dei miei con 
tinui sopraccapi — si ammutoliva 


stesso umo; 


tro Sace 
la e là, addossato a une spigolo, ri 
maneva fermo, rigido, impalato, € 
le braccia distese Jungo la perso: 
guardarmi sempre, fissamente, ci 
Eli occhi alquanto raggrondati è se 
guitando totti i miei movimenti più 
brevi. 

Quando poi m 
tato per usci 
prinmi la porla è al momento che 


aveva visto prepa 


si apprestava ad ar 


gli passavo dayanti, con la voce fat 
„| fa timida e bussa, si faceva 
d'uggiungere: 


: ipoli-Ain-Zara, 
poli-Chedua (Azizia), Tripoli 
si è aperto al pubblico 
delle merci a dettaglio 
ed a carro completo, applicando le 
apposite « Condizioni è Tariffe » 
pubblicate dal Ministero delle Co 
lonie per i trasporti sulle ferrovie 
della Libia e che sono ostensibili e 
vendibili nelle stazioni della Rete. 
PARTENZE DA TRIPOLI PER 

14.40 

15.10 

0 


ia — ore 6 
Tagiura — ore 7 
Zanzur ore 6.2: 
Ain-Zara ore 7.30 (1). 
ARRIVI A TRIPOLI DA 
Azizia ore 9.32 — 1812 
‘Tagiura ore 11.10 — 18.25 
Zanzur ore 10.49 — 18.52 
Ain-Zara 10.30 (1). 


3 e 32 sì effet 


(1) Questi treni 
10, 15, 20, 25 


tuano nei giorni 
ed ultimo del mi 


fosi avvenne in lutto 1’ 
soldato Catterà 

Si presentava al mattino da me 
e, con la sua voce aspra di setten 
ttionale e le sue mosse regolari e 
tirate, pareva, a rigor di compi 
mi volgeva — ve ne fi 
nie fosse bisogno — una lunga serie 
di domande cordiali.  premnrose, 
di fondo a cui sì trav 
tutto il gorgoglio caldo de 
nuovo che lo aveva pr 


per me. 
Preparo il caffè, signor lenene 


Fà... fà pure, Cattere 
ita poi una faccenda, mi ri 
tornava. davantî e, ripresa la sun 
posizione rigida ¢ mbe uni 
te ¢ il capo eretto, domandava anco- 


Devo fate questo, ora, signor le 


nente 
Da . SÎ... fa pure... 


E poi ancora: 

Signor tenente, devo fare que 
slaltro? 2 

— Şieuro,... bravo,.... sbrigati... 


| E da allora una totale metamor-| E ancora: 


T 


Avviso 


Si red û conoscenza della marine 
ria la com unicazione fatia dal Mini: 
stero degli Affari Esteri Turco alle 
Missioni Straniere in Costantinopoli 
seconda la quale i fari e fanali dei 
Impero Ottomano avrebbero inco- 
minciale a funzionare ad eccezione 
di quelli di fenedo, dei Dardanelli 
e dei (fê presso Yeni-Kaldè è Smirne 


. Partenze 


i 
I piroscafo Bormida qui giunto il 
40 luglio da Venezia, Ancona, Brin- 
disi eBari, è ripartito stamani per 
Bengasi, Brindisi, Yari, Ancona e 
Venezia con merci e passeggieri. 


itorì 


C'è giunta ancora una lettera con 
la quale si rileva e si commenta lo 
scondio che presenta la via dei Tes- 
sitori. 

Noi non possiamo che girare il 
reclamo alle, autorità competenti 
perchè provvedano in qualche mo- 
do ad eliminarlo. 


Perla via dei Tes: 


Alla Regia deiTabacchi 


Da tempo a questa parle ci per 
vengono numerosi reclami circa la 
manifattura delle sigarette la quale 
lascia molto a desiderare. Sarel:be | 
pertiò opportuno che la Regin di 
Tripoli ne interessasse quella di Ro- 
ma per ottenere un miglioramento, 


— dee 


Tre bruti 


Erano le ò di‘stamani è la inussul 
mana Palma ben Hamed di 45 anni 
da Tripoli, attraversava Sciara el 
Makina per recarsi a visitare una 
sun figlia maritata ad un contadino | 
‘arabo nell'oasi di Suk el Gena 

Due giovani maltesi ed un arabo | 


alla vista della Fatma che, ad onta 
della sua avanzata età conserva an 
qpra delle forme, seducenti,, hanno 
Profittato della solitudine che in 
quell'ora regnavare l'hanno avvicina 
la invitandola a seguirli in un vici 
no forno. a 

AI reciso diniego opposto dalla Fat 
ma i tre s uti l'hanno minac- | 
ciala di morte. 

Allora la malcapitata vista 
purtito ha cominciato a gridare con 


nos 


a mal 


quanto fiato aveva invocando al suc 
corso. 

I tre manigoldi allora si son getta 

ti addosso alla loro vittima e le han 
no somministrato una grandinata di j 
pugni e calci. Compiuto l'atto eroico | 
la son dala a gambe. 
La povera Fatma tremando con le 
addolorate si è trascinata all'o 
spedale civile ove dal chirurgo di 
guardia le sono state riscontrate le- 
sioni per quasi tutto il corpo. 

L'autorità di pubblica sicurezza in 
da 


Uua lezione ben data 


Teri l'arabo Saad ben Abrahan di 
95 anni in sciara Zavia veniva a di 
verbio con un europeo. 

Il Saad investi il suo avversario 
di insulti più al credendo 


« Nuova Italia » 


attivazione dl commercio crovaniero 


Un fatto di notevole importanza, 
néll'interesse del commercio tripò- 
lino, si è verificato in questi giorni, 
elcioè l'arrivo della prima carovana 
dà Gadàmes a Tripoli. Essa, compo- 
sibi di circa 100 cammelli carichi di 
pelli del Sudan, di penne di struz- 
zê ed altro, ha felicemente seguito 
lal via Gadàmes, Sinnun, Passato, 


1 


«Zavia, Zanzur Tripoli, senza incon- 


tftire ostacolo alcuno, agevolata o- 
vunque dai nostri Residenti, si qua- 
li il Comando aveva precedentemen 
te impartite le istruzioni del caso. 
ULa carovana appartiene al ricco 
commerciante gadamsino May Ali 
el Tnì il quale conta a Tripoli nu- 
mérose ed importanti amicvizi 
Teri il Cav. Nappi, Capo de!l'Uffi- 
cio Economico-commerciale, si recò 
a dare il benvenuto a nome del Pre- 
fètto Comm. Mentzinger, ul ricco 
carovaniro, e stamane lo hû accom 
pagnato dal predetto Segretario Ge 
nerale. 

Hag Ali el Tn), accompagnato dal 
Gomm. Mentzinger, dal Cav. Nappi 
e' dal: Cav: Saman, si è recato poi 
all ossequiare S. E. il Governatore, 
al quale; a nome dei commercianti 
tutti gadamsini, ha espresso i sen 


timenti di viva riconoseenza per 
l'opera | spiegata, in tanto breve 


tempo, dal Governo italiano. as 
randò che mai, in passato, le caro- 
vane hanno potuto transitare da Ga 
dùmes a Tripoli in migliori condi 
gioni. 

S. E. il Governatore ha accolto il 
notabile gadamsino con la consueti 
sua benevolenza, interessandosi ir 
vamente delle varie ed importanti 


questioni attinenti al commercio 
carovaniero. 
Hanno inoltre assistito al collo- 


quio il colonnello Grazioli, Capo 
dell'Ufficio Politico Militare, e l'in 
terprete del Comando Signor Te- 
nente Altina. 

Non wha dubbioche il felice esi 
to di questa prima carovana ser- 
virà prontamente a riattivare le 
correnti di seambi fra Tripoli-Ga- 
dames e Ghat, rimaste solamente 
sopite durante la guerra. 


Ria E 
L'incendio di un parco buoì 


Ter verso lè 11 si sviluppò, pare 
per combustione spontanea, deter- 
minata dalla gran caldura di questi 
giorni um incendio della paglia e del 
letame depositato nell'ex parco buoi 
presso la porta di Gargarese. 

L'incendio per l'enorme quantità 
di materiale combustibile ivi raccol- 
to, ha assunto in breve vaste pro- 
porzioni minacciando i baraccamen 
ti della vicina colonna mista. 

Dato l'allarme accogse un plotone 
del 2. genio addetto al cantiere dei 
dirigibili, il quale sî diè con lena 
all'opera di spegnimento, sotto la 
intelligente direzione degli  ufficialt 
Monina, Marenghi, Senzadenari e 
Ferreri, i quali riuscirono dopo fas 
tica fon breve a estinguere il fuoco 
che avrebbe potuto produrre gravi 
iconseguenze ' 


3 Appendice della 


STORIE DI GUERRA 


L'albero fatale 


Racconto di GIUSEPPE DE ROSSI 


portò ambedue le mani alle labbra 
e mi lanciò un altro bacio silenzioso 
mi volse un cenno di saluto fanciul- 
| lescamente gentile, e S'allontanò. 
Le note d'una canzonetta del suo 
piiese gli salirono in quell'istante 
giubilanti alle labbra; ed io, che 
non avevo mai udito una nota sola 
uscir dalla sua gola, lo senti! quella 
volta scendere le scale cantando 
giocandamente, come uno che aves- 
© Se ricevuto in quel punto la notizia 
d'uno straordinario piacere, quella 
per esempio, d'una colossale vinci- 


è ta al lotto. . 


xxx 


non lo 
“i 


come se quella manica gullonata 
fosse stata per lui una reliquia pre 
ids mandatagli, talismano di pro- 
tezione, dalla sorella lontani 

— Gatterò, puoi pure andare — 
gli ripetei vedendo che s'indusiava 
ancora û girar qua e là per la ca- 
mera. i 

— Sì, Signor tenenel 
bisogno di niente? 
- No, grazie, Catterà. 

Allora tornerò più tardi, 

FE Favvid per uscire: 

Quando fu sulla soglia della por- 
ta sî volse ‘ancora a guardarmi è 

sando che io, intento a radermi 

il viso innanzi allo hio, 
potessi vedere, si fermò un 


Non ha 


tante, 


PA i sica 


é 

Ù 
i 
si 


1 
È 


Gale 


Chiunque vuole fare una buona “ reclame,, si serva 
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della pubblicità del giornale UA NUOVA ITALIA ,, 


| Pelle bianca, morbi SOCIETÀ GENOVES: 
E 
SAPONE-BANFI «LA TRIPOLITALIA, 


Anonima per Azioni 


fe I MOSSO. TOT 
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se a mano, a cavallo e a motore per 

irrigazione di giardini, 


s Généraies 
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| 
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PREZZO DELLE INSERZIONI di 


DALL'ITALIA 


valo da croste di eczemi, su di un 


| sncco pieno di cartocci di granturco 
in uno stato di sudiciume da far pie- 
tà, I delegato cercò di interrogare 
la ragazza e di farla parlare, ma es- 
sa non era capace di rispondere al 


tro, come un ritornello doloroso: 


Acqua passata non macina piùv» 


a dis 


ziata fu subito trasporta 
venne curata. 
il funzionar 


all'ospedale, dave 
Nella serat 
de ad 


ciarlo all'autorità giudiziaria quale 


) provvi- 


arrestare Rulfoni e a denun 


responsabile di sequestro di persona 


di lucro, ritenendo che egli 
ata 
mano 


Denunziò pu 


hiusa sua cog 


û ad essa di reel 


eredità 


parte ¢ 


e Ja madre di questa. 
dell 


pazza s 


ando che la Giulia û- 


egni di pazzia, ed essi 


û rinchiusa per impedirle 


male. Il fatto ha destato 


Il Kedivè d'Egitto a Grosseto 
ROMA, 12 ore 21 Il Kedivè d'E 
te quale come è noto,-è ûn colto 


0 di tatti ! problemi economi 


ha approfittato del 


ıo viaggio in Italia per recarsi an 
che a Grossht all 


Ila bor 


‘. DallEstero 


Esodo di americani per l'Europa 


Ancora Jatorno al sulciéio 


dell'ingegnere. Garni 


ROMA, 13 


Vita 
ı dal 


tuto 


1 La 


lettera 


la 
g. Giannini al <s 


procuratore Pacces esclude a 


che il 
ana relaz 


stione del Palazzo d 


tamente 
la più le 


avere 


Giustiz 


la que 


in qu vil Giannin 


ferma con tutta ka forza dé 


mo'd stamen 


1 rimproverar 


mpre 
om aver nulla 


te e dì n 
La causa unica che avr 
nto | 


mir 


i 


lav bbi 
poni 


glie di questto, Maria Mulloni, di NEW.York, 18 
anni 30, della suocera Anna Pasco-! x 1 
\ me veritiquattro ‘ore ¥ 
li e della cognata Giulia Mullon!, di |}, È PAST, 
MCR è numeroso di ame 
Il Bulfoni allorolhò si era spostato ricani verso i lidi d'Europa. Sono 
parecchi anni fa, aveva preso ad am milionari, finanzieri, uomini d'affa 
IM sostanza che la fa- ri, signore dell'alta società che inva 
iglia della mogliè era derivata per gono i pa r peo 
dono i paesi europei, è specialmen 
eredità del padre Giulio Mulloni, | LR È ) 
| quale morendo aveva lasciato un Ù ce vostro paese, in cerca di 
avviato negozio ed una sostanza di Pace, di riposo, e di visioni di bel 
circa 30,000 mila lire sta so- lèzza 
stanza era rimasta indivisa e tutti. L'imperator avena 700 pusseggie 


ma classe, la France 


in tutto 1500, 


ri di pr 
il Celtic 


00, 4 


Le partenze continueranno, 


poca gioia dei proprietari dei Sw 
mer resorts americani che  vedonò 
esulare oltre Atlantico tanti bei dol 
lari della clientela che su vivere o 


ndere 


Un Generale Inglese: contro: Carnegi 


12 


LONDRA Il generale con 


te Gleiche, lontano parente dì re 
Giorgio e comandante della; ‘sesta 
brigata di fanteria in un discorso 


pronunziato tempo fa, ebbe” pafole 
aspre all'indirizzo di Andrea Car 
negie che è banditore delle îdeo dî 


pace. Disse che tutti colbro eh co 


me Carni 


zio fanno i paciflati, sofs 
frono di debolezza di cervello. 

Il discorso del generale ha avuto 
un'eco alla Camera dei Comuni pol. 
ché il deputato MacNeill ha preset 
tato un 


interrogazione. 

Il sottosegretario della Guerra ha 
scusato il gendrale cd hu' letto un 
rapporto di quest'ultimo nel qual 
è detto che l'interpretazione dl 
dai giornali alle sue frasi è' stata 
erronea 


Il voto. alle donne Hell'ilinals. 


SPRINGFIELD, ILL., 12 — I go 


vernatore Dunne ha oggi firmato la 
legze che approva il voto alle don 


ne, già passata all'Assemblea. 


isa di ricovero| 


ffari della casa erano nelle ma 


۱ 
ì 


ni del Bulfoni. Si sapeva che qual- 
che anno fa la cc ata Giulia aveva 
reclamata la sua parte di eredità e 
che da quel tempo era improvvisa= 
mente scomparsa. La famiglia ave 


va infatti lasciato credere che si fos 
rinchiusa in un convento 
Ma nel gennaio scorso un murato 


re passando presso la casa del Bul 
foni aveva sentito una voce di donna 
gridare con accento di profondo 
dolore: « Lasciatemi la mia liber 
tà »! Il muratore ‘aveva narrato il 


fatto ad alcuni amici ed aveva e- 
> di riferirlo al- 


spresso il desider 


Pautorità giudiziaria, ma qualche 
giorno dopo la ragazza che si cre- 
deva scomparsa riapparve 

Suo e ato, che forse, aveva sa 


puto della scoperta del muratore, In 
accompagnò nella 
dove la f igando 1 
na retta di 45 lire ıı Però nel 
marzo scorso la riprese in casa di- 
xilo di non poter spendere quella 
na per mantenerla 

La Giulia fu veduta passeggia 
per qualche giorno, quindi di nuovo 
scomparve. | vicini non tardarono 4 
sentir grida e lamenti di donna pro- 
venire dalla casa Bulfoni 

Questi i precedenti. HU 


ere 
pnsili 


delegato, 


intuendo la verità, si recò ieri nel! 


«a del Bulfoni, Tro 
vata in casa la moglie di questo, 
domandò della ragazza. La donna 
cercò di evitare una risposta preci- 
sa, mn alla fine, messa alle strette 
dovette accompagnare il delegato al 
terzo piano, in un solaio. Ne apri la 
porta e al funzionario si presentò 
un orribile spettacolo. La giovane 
Giulia ginceva, vestita della sola ca 


pomeriggio a ¢ 


micia, col viso orribilmente detur 


PRIMA EDIZIONE 
STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRAFICO E FOTOMEGCANICO, IN TRIPOLI 
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dato il diritto d'intromettersi nella 
questione balcanica per ragioni di ci 
viltà e anche dato il dovere di pen- 
sare a proteggere oltre che i loro | 
interessi anche la vita degli inermi! 
macedoni compromessa a piacere 
dalla dispotica volontà dello Czar di 
Bulgaria. 


Lo stato d''ansdio ed Kite 


ATENE 12, ore 24 - Ad Atene si è 
proclamato lo stato di assedio e a 
Serres è stata istituita la guardia ci- 
vile per il mantenimento dell'ordine 
nella città. 


La R$ id interiore. ma peco ottiene 


Pietroburgo 12 - ore 23 - 1 ministr | 
di Russia a Belerado a Cettigne e ail 
Atene hanno fatto un passo diploma | 
tico presso i vari governi per giunze- 
re alla cessazione delle ostilità. Si as 
sicura che un tal passo è stato accol 
{o molto favorevolmente a Belgrado 
e a Gettigne: ad Atene invece perman | 
gono le disposizioni d'animo più bel 
licose. Tuttavia s ha motivo di crede 
re che anche la Grecia al più presto 
aderirà. 


ATENE 13 , ore 10 - La Rrecia ha 
risposto che la pace con la Bulgaria 
û da lei firmata soltanto sul cam 
po di battaglia. 


L'avanzata rumena continua 


BUKAREST , 12 ore24 - L'avanza 
ta rumena nel territorio di Turtuxai | 
di Dobric e di Balcic si sta svolgendo 
secondo il programma che era stato | 
prestabilito dal governo, 


Ti Monfenecro piene (empo 


‘ o | 
Ia Bulgaria è timorosa? | cerriane. 12 ore 2 it ray 
presentante della Russia si sarebbe 
SOFIA 12 , ore 24 -Per evitare dei recato personalmente (lal Re slo | 
conflitti inutili e dannosi il governo | «copo di esercitare pressioni perche 
ha ordinato ai posti militari della! il Montenegro si astenesse dal com 
frontiera rumena di non muoversi 0ê | partecipare ce er serbo nel 
qualsiasi ragione ed ai funzionari ci | le ostilità contro ta Bulzaria. Do» | 
| vili di calmare la popolazione. pio. un Inngo colloquio îl ministro del 
Re a nome del suo Sovrano avrebbe 
' ‘ È | 
i Toi {a | dichiarato che gli sarà soltanto pos | 
Lina nuova: VIOLI HA |e repos dere derives tl | 
po aver consultato in proposito i go 


vernî di Serbia ¢ dì Grecia 


lla camera dei deputati | 
La colpa è della Rumenia 
SOFIA 13 , ore3 - Alla Sobranje 


il governo fu sempre partigiano del- 
l'a pace e che sperava che i conflitti 
con le truppe degli alleati fossero sta | 
ti semplici incidenti di frontiera. 

Il governo perciò sì adopererà af- 
finchè questi non desenerino in una 
guerra, rivolgendosi anche alia Rus- 
sia esponendo ceme la dichiarazione | 
di guerra della Rumania alla Bulga- 
ria e le misure dalla prima adottate 
siano assolutamente ingiustificate, 

La Bulgaria perciò respinge ogni 
responsabilità. 


I bulgari in un cerchio di ferro 


SOFIA 13 , ore 7 - | rumani avan 
zano senza incontrare nessuna resi- 
stenza. 

L'esercito di Kovacheff è stato mes 
$û in completa rotta. 

Da Zaechtar e da Davvitsa i bul- 
gari si ritirano dinanzi ai serbi ad 
est e a sud-est: e dinanzi ai greci a 
sud e a sud-ovest. | cerchi di tali 
serciti si restringono sempre di più. 


Il Governo di Sofia 
giudicherebke come alto di pri potenza 
l’Intervento della Rumenia 


ROMA, 12 ore 1,40 — Ultime no- 
tizie da Sofia recano che il governo 
avrebbe deciso di non opporre alcu- | 
na resistenza dill'esercito rumeno | 
nel caso che questo si decidesse a 
altrepassare le frontiere a invade 
il territorio bulgaro, 

Con questa sua decisione’ il gover 
no di Sofia voirebbe dimostrare co-| 
me l'intervento della Rumenia nel | 
presente conflitto non st dovrebbe 
considerare che quale opera di asso | 
Jota prepotenza non giustificata di 
nessun diritto internazionale. 


x | 


JI govemo bulgaro si scusa | 


| il ministro Daneff ha dichiarato che 


torio serho sarebbero terminati con 
| una completa vittoria di questo e- 
sercito e che tutta la linea degli 
eserciti bulgari per uno sviluppo di 
oltre 150 chilometri si troverebbe 
volta in fuga con perdite non anco- 
ra esattamente accettate ma che am 
monterebbero a pareschis migliaia 
di uomini, 


x x 


BELGRAO, 12 ore 21 — Le ultime 
| notizie riguardanti del passo fatto 
dalla Bulgaria verso i suoi avversari 
allo scopo di risolvere la situazione 
presanie a mezzo dell'intervento e- 
stero danno che la Serbia in ciò di 
accorso om ia Grecia, quantunque 
propensa in massima alla cessazio- 
ne della guerra, riliono doveroso per 
la sicurozza dello Stato attuare tut- 
| te le misure indispensabili perchè la 
sicurezza del suoi confini sia perfet- 
tamente salvaguardata contro qua- 
lunque eventuale sorpresa. 

Aliora soltanto la Serbia potrà a- 
doperarsi con trattative dirette ed e- 
scludendo qualunque intervento del- 
le Potenze, perchè lo stato di guer- 
ra non sia ulteriormente protratto, 


La rivoluzione a Sofia 


VIENNA 12 , ore 24 - La Nene re 
ie Presse ha da Sukarest che secondo 
notizie private e non ancora confers 
mate sarobba scoppiata una grave 
insurrezione a Sofia. 

Il popolo indignato per i continui 
insuocessi della guerra avrebbe assa 
lito il Ministero dell'Interno nei cui 
pressi sarabbero avvenuti dei gravis 
simî scontrì con la truppa che avreb 
he sparato sulla folla tumultuante 
facenfio.mumeras® vittime. 


ATENE, 12 ore 24 1 rreci dopo 
un lungo e sanguinoso combattimen 
to occuparono deile importanti posi- 
zioni di Serres che dovette capitola | 
rè dopo una strenua difesa da parte | 
diei bulgari. Serres irovasi a sinistra 
del fiume Struma a cualche chilome- | 
tro dal lago di Tachino,. | 
| 


SOFIA, 12 ore 23 — Hi Mir in un 
suo articolo stigmatizza ferocemen- 
te i motivi invocati dalla Bulgaria 
per invadere il territorio bulgaro. | 
Nessun diritto delle genti giustifi- 

ca questa intromissione con la quale 
la Rumenia intende soltanto di ap- 
profittare delle terr'bili condizioni in| 
cui versa la Bulgaria per potersi im- 
padironire con la violenza di territori 
altrui. Nell'articolo vi è la conferma 
esplicita che il governo dispose per- 
chè nessuna resistenza sia fatta a-| 
gli eserciti rumeni in caso di pene» | 
frazione nella Bulgaria. Tale deoi | 
sione fu giustamente presa accioo- 
chè tutto il mondo civile possa per- 
suadersi che la Rumenia agendo non 
farà che compiere un atto di selva&- 
gia prepotenza calpestando ogni di- 
ritto e solamente accesa dalla bra- 
ma d iingrandirsì a spese altrui. Tut | 
te le autorità bulgare dovranno In | 
questo momento solenne e tragico | 
conservare ìmperturbata la loro cal) 
| ma, così che appaia in tutta la sel-| 
vaggia mostruosità l'atto inconside- | 
rato della Rumenia. L'ordine pubbli- 
co a Sofia malerado il momento eo- | 


n | tizie qui pervenute da Belgrado sì, cezionale è perfettamente mantenu- 
ri ha che tanto la Francia guanto la to. | 
I 
| 


SALONICCO, 12 ore 2 Il gior 
nale Libertà pubblica un violentissi 
mo articolo intitolato Loozar russo 
In questo articolo tutte le atrocità 
bulgare commesse in Macedonia s0- 
no tratteggiate con i più foschi colo» 
ri e vi si invoca come unica libera- | 
zione dalle prepotenze di questo pic» 
lo Czar che sembra voler rammen- 
tare i periodi più selvaggi attraver- 
sati dalla Russia in tempi recent 
un'azione energica.e ben concertata 
di tutte lo Potenze europee cui se è 


TI: 


L 6 - Unlone postale: doppio. 
ME ALL'ESTERO 
qanlalasi Ufoiò postale, 


ITAL 


lalik 


si austriaci 


ABBONAM 
10 - Tria 


‘abbonament 


Italia e Colonie: Anso L. 18 Semestre L. 
PER ABBONANSI COSÌ IN 
bata variare l'importo dal 

tn TRIPOLI gii abbonamenti n 
di 001 denza Via 


Gli interes 


e l'attuale complicazione balcanica 


prestito il coso Daneff come insupe- 
ral ¢ si att 
und Serie di ar 


da a dimostrare con 
‘gomentazioni che Jin- 
najî non è l'uomo più indici 


| Tere ul potere în questo monte ci 
DI diMicilmente fat Rumonia 
| lê concessioni che il Gabinetto di 
Vigna richiederebbe come necessarie 

Î questo frattempo la Sudslavi 
sche spondenz pubblica un d 


sgliccio da Sofa nel qu che 
| affietroburg 


sfhile che dopo qu 


sì vitieno 


df fû conferenza possa aver luogo 
duido risultati fuvorevoll. Se questa 
| sftranza abbia fondamento si ve 

| Ai lannunzio ultimo che giù la Ser 
| Ba è passata alla denunzia det trat 
| tato ed alla rottura delle retazioni 1 


plomatiche dimostrerebbe il contrario. 


VIENNA, 13 — La stampa vienziese 
odierna ha qua e là alcuni spunti che 
permettono a chi è già al corrente 
delle cose di orientarsi e di non per- 
dersî fra gli intrighi sapientemente 
organizzati. Anzitutto la stampa vlen- 
nese trova nella guerra selvaggia che 
si combutte fra i fratelli stavi se non 
la giustificazione della prop 
tica una rivincita che non potev 
re più rapida: il fullimento della lega 
balcanica nella forma ci 
no constatare non è certo 
so della ‘I'riplice Intesa in ie 


della Russia in ispecie, Quella 
che doveva rimanere cun uni punta 
contro Au Ungheria si è sgre 


tolatà, annientata 
fa soffrire tutti coloro che non cono: 
seevanò i dissapori e gli odi esistenti 
fra gli alleati di ieri. 


rocia che 


fd però che è incontestabile è che 

rumente l'Austria ha lavorato | neff rimane al potere e che dichia 
attivamente per ottenere lo scopo del- | razioni di guerra non sono COA 
l'annientamento della lega. Nella po-|intervenute da parte del Governo d 
litica del divide et impera VAustria | Sofn. Vero è che si combatte una 


que 


posson 


Poco desiderate a Vieni 


fere grave pericolo nei rapporti col 
la Rumuta, Ja quale non può perm 

foro che lû Serbiù venga schiacciata 
ln Rumenia vuole l'equilibrio n 


è sempre stata muestra e qualora non 


ignerra che non potrebbe essere più 
iivesse ottenuto ultro che l'attuale ri: | spietato, Soribra anche vero effettiva 

presa della guerra în Macedonia a-|mente che i bulgari stiano nido 
vrebbe sempre aurimento degli fun perlodo di vittorie che terh | 
Stati balcanici in lotta fra loro e di di dettar legge ui serbi prima ed 


re stritoluta la macchina di guerra 
montata contro la Monarchia danu- 
binna. Qualche settimana addietro si 
trovavano a Vienna pare 
politici bulgari, tea cui l'ex Prosi 
te del Consiglio, Guescioft 


î nomini 


Balcani e le sue domande sd د‎ 
vano dire che erano; Venuti a Viennaltirito più Hg quanto» più 
0 PEF TT UOTE O pel matattia di oree felini saronno stale Te vittor 
clio. In reultà sl ‘intendevino colta” puigari sur serbi e sui greci 
Dallplutz. Sembra che a Pietroburtro f, questione quindi oggi è più di- 
l'arbitrato dello Czar sarebbe un po! promatica chie militare, Basta a sape 


fe se l'Austria Ungheria riuselvà 1 


mettere d'uccordo la Bulgaria e Ii 
Runtenla. Gli organi dellu stampa 
Viennese lo uffermano, e In tal caso 


l'Austria-Ungheri 
la crisi 1 


uselrebbo 


ilea non così mn 


fino sì era riten 
avî dificoltà che 


del piano 


come ieri 


1 sono si 
gono 


striaco; gli inte 


alla realizzazione uit 


î in contrasto 


si 
stridente con gli interessi bulgarî e la 
neff ul potere contro 


permanenza di De 


è il Neue Vener Tageblatt 

to i suoi strali, denota che 
Vinflvenza russa che si fa sentire an 
n a Sola, ciò che potrebbe uvere 

il suo significato domani in una situa 
zione che si delincava oggi ancora 
dul punto di vista politico e militare. 
Mu l'ultima notizia che viene u scam 
mussolare completamefite la situazio 


i di att 


ne, poichè dopo tanti gio 


porta la denunzia del trattato di al 
leanza e la rottura diplomatica an 
nunciata apertamente dalla Serbia 

to viene a rendere ancor più com 


non perm 
r fa 
nell'altro. 
no gli 


momento di f 


previsione nè in un senso 
Meglio è attende: 
avvenimenti afir 
la situazione che non potre 


essere in questo momento più dtn 


» si possa risehiu 


Nei Balcani 


(La Serbia e la. Bulgaria 
Sarebbero disposte a cessare 


| dalle ostilità? 


fo 


portava il 


A Vienna si cod 


più ampio di quello ct 
trattato di alle 


sigliò Ja Bulgariw 4 ron cedere, 4 
restare irremovibile, per conto sud 
۷ na uvrebbe to che la Rumne] 
nia aggredisse la Bulgaria alle spalle. | 


o î primi 
glie per colpa 


Qualche giorno dopo venne 
incidenti, le prime batte 
di chi non è ancora dato controllure Î 
e la Rumania decise la mobilitazione. | 
Il Governo di Vienna non potè imp 
dire il movimento che si scateno, in 
Rumania. Ora la stampa ufficiosa ane 
nunzia una intesa in vista, ma motto 
probabilmente non sì tratta cl di nni 
pio desiderio. La Rumenia, che hu 
interessi opposti a quelli dell'Austria 
Ungheria nei Balcani, ora che ha 
cominciato a mobilizz , non si con. 
tenta più di quello che domandava 
all'inizio: vuole tutto il quadrilatero 


ne. 


fino al Mar Nero. La Bulguria si 
trova così nella più ardua e compli- | 


cata situazione, poichè è ussai più 
difficile cedere una città già posseduta | 
che non transigere su territori <hé 
non si erano posseduti mai. La Bulga- 
ria aveva fatto assegnamento su Vien- 
na e VI non è ascoltata su que- 
sto punto a Bucarest. Ciò ha determi. 
nuto un cambiamento di scena. Vi ho 
riforito:in altri giorni le voci relative 
alla crisi del Gabnetto Danefi. 

La Reichspost dava già come avve 
nute e accettate le dimissioni del Dn- 
neff e come formato un Gabinetto di 


concentrazione con un gonerule alla 
testa. Queste voci sono ora smentite. 
ver 


Daneff rimane al potere, dopo 

rassegnato le sue dimissioni e 

on potev pre di fronte alle do- 
ide della Rumenia. 

TT opposizione che prima si vole 

| Toltare tra le cia dell'Austria si 

© trova un po' riluttante di fronte alle 
esigenze rumene. Restundo al pot 


| VIENNA, 12 ore 1 — Secondo no 


| Russia a mezzo dei loro plenipoten- 
| ziari avrebbero esercitato pressioni 
acciocchè si sospendessero immedia 
tamente le ostilità contro la Bulga- 
ria. In seguito a queste pressioni İl 
governo avrebbe dato ordine peren- 
torio perchè le ostilità venissero im 
mediatamente sospese. Anche la Gre 
cia avrebbe dato lo stesso ordine al 
suo esercito, ma sino a questo mo- 
| mento mancano notizie ufficiali che 
confermino da Atene questo fatto, 
Sempre da Belgrado si ha notizia 
secondo dispaceì ufficiali da Uskuh 
che le operazioni militari nel terri- 
' 


Duneff è l'infigenza russa che triontò 
a Sof, si dice a Vienna. Nan per 
mula la dichiarazione di guerta jı 
è partita da Sofia, come fino a 
non, era partita da Belgrado. Ova si 
comprende perfettamente come Mel 
grado fosse stato riluttante a diet 
rare la guerra perchè Belgrado sl 
mostra ossequente fino all'altimo alla 
Russia che domandava che la guerra 
non venisse dichiprata. Ma Sofia uv 
va tutt'altro linguaggio fino a ieri n 
l'indirizzo di Pietroburgo. La risposta 
di Re Ferdinando allo Czur ne è una 
prova. 

Il Neue Wiener Tagehtalt si occupa 


largamente della crisi bulgara in un | 


ate di 
rap 


comunicato © indubbiamer 
dome ulliciosa. Questo giornale 


essere favo! oi disegni 
non vede. Vitali she Let nn 
li italiani 


l'Itatia avrà 


1 

A queste parole Lorn. Di San GÎ 
ina di ritorno da Kivi a 
spalle; egli avrebbe torto. © 

La grande stiabola 
Il può essere di una utilità prez! 
Questo non è ancora [Parga lo, 
che dia risposta a tutto. Collo sforzo, 
colossale che ha compito or ora da 
Germania si è collocata alla fi 
delle Potenze di aggressigne. L'in 
dei rapporti di cai si vantano 


timi 
vere: com. 


rà 
ino 


certi giornali italiani può 
seguenze cravi per litti 
tuto a ciò? La guerra È 


tenuto dietro al volo! d 
militari 
71 la 
de latino. 
Ma giunto all'îpolesî ¢ 
i essa affacciarsi sulle Alpi comteo 
Francia, egli lu ripudia u scrive: 

A ciascuno il suo ufficio e li sun 
responsabilità. Se votesso una di 
Serazia, che io non possa prevedere; 
gettare l'Italia sulle Alpi, . Ma na” 
ueste delitte delli datinità ctr? 
stessa non sarà mal consuristo 


SIOE EE 
L’anima delle cosè 


Non vî pare che tutte le, cose abbia: 
no un'anima che jn certi momenti {ric 
fonde:loro una parvenza: di vito? Gh: 
forse non dobbiamo in un pomeriggio 
| d'estate distesi sopra un mucchio di 
fieno olezzante, delle voci misteriose 
the ci parlano? Chi emette quelle vocj? 
2redo siano le cose, che in certi istanti 
sentono il bisogno di far sapere agli 
uomini che anch'esse hanno un'anj- 
ma racchiusa fra pareti di Basso 0 pe- 
tali profumati. In quei momenti seti- 
tiamo il pianto di un fiore calpestato, 
l'addio che da il frutto alla pianta che 
lo nutre. Ci pare d'udire de parole d'a: 
more che si sussurano due fronde ay- | 
Vicinate dalla brezza, Je piccole begho 
di due convolvuli che si contendono 
un sostegno. Tutto ha un'aninia ed 
Una voce: sia la pietra che:si lamenità 


| la percossa del piccone, sja il fio- 
re derubato dall'ape. 


Le gemme che -sboceiano emettono 
sospiri di sollievo, Je foglie che cado- 
10 volano lamentandosi, i fiori che 
ippassiscono domandono cori voce sof 


focata una goccia d'acqua che 1j sò! 
levi 


i progelti 
duole che l'Italia Ri 


1 


Parlano le forrigne rocce erte nél- 
l'aria, parlano le mura diroccate' di 
castelli antichi: il torrente che rombi 
sella valle pare rammenti ai posteri 
İl rumore degli eserciti incalzanti per 
le chine; i Mi d'acqua che ‘célano’ dai 
massi imitano il lamento dei feriti. 
Loria, che-v'accarezza. tepida sey 
bra emettere una voce di madre: par 
asi cantare una  nenia per  conci- 
Bliarvi il sonno. 11 vento che SoA VI 
lento, che urla nelle gole, che schian 
ta gli alberi, cha abbatte Te messi, Gi 
rammenta con. lasna possent 
che tutto il mondo devê nire, ci ram: 
Menta ‘che siamo polvere pari a qel 
la che fa turbinare, e ci narra i sospi- 
Ti degli alttri uomini che egli ripigcé 
Ta una parola di conforto il raggio 
Turtivo del sole che Penetra in und 
camera e lambisce H guanciale dû 
pre Tovita alla pace 14 patlidà 
ice della }una,, l'ombra fepida dé 
Ried i OT e 
Vi metto allegria il chiacchiera 
lo stormir delle fronde. 
Tutto, tutto ha un'anima, chie sì ri- 
E da 
ridono, sospirano 


„ Sunt lacrymae peri, 


del ruscello, 


Vela û chi piò comprendertà. 
cose piangono, 


cong Venture ci tocon intimo GA 


pecora tangunt pm | 


conato, © de cogpizi 


che 
10, 01 


lare una 


chierici 


liosa e radicale ri- 
indubbiamente 


me fon- 


damentale di disciplina, è andata în 
aria — incredibilia sed vera — per 
sa come, 
ma è certo, le bozze di questa rela- 


un gior 
Commis 
e prima 


nata dal 
senza U- 


BTA DELLA MODA 


Bici ne 
"| 
| 


Si fanno pure di nuovo, quelle gon- 
ne con Una cintura visibile nel mezo 
del davanti, ma esse hanno sempre uz 


esempio due niinuscole tasche în lihea 
obliqua, poste ognuna da un Lato della 
cucitura; una «patter ‘con bottonj e 
bottoniere, una guernizione dj passa 
manteria o di treccia, un «dèpassanto 
a una spinetta di stoffe a righe 0 a 
quadri, oppure molto più scura della 
gonna 

Molte signore, in fatto di blouses, re 
stano fedeli al linon o alla batista, o 
ul tulle resistente che una semplice 
lavatura rimette a nuovo; le «blouses» 
di tulle specialmente, hanno delle pie- 
ghe molto seducenti, si fanno di tulle 
unito, foderato dj tessuto uguale, e 
spesso dal busto alla cintura, un lar- 
go nastro di colore, un'alta fascia di 
merletto di cui si indovina il disegno 
a trama leggera che lo ricopre, 
basta a dare loro l'opacità desiderata 
his» Charlotte Corday o Diretto 
10 una delle più simpatiche pa- 

collo. Vengono fatti di tulle 
o, orlato di volani inerespa 


to contrasto del tessuto liscio a li 
nê’ rigitte' tot allow della” guaririzioh 
ne che forma la eleganza caratteristi 
ca di questi «fichus» che tanto bene e 
vaporosamente guerniscono le ble 
di tulle. I copribusti che s'intravvedo: 
no sono delle meraviglie di leggerez: 
za, dei mosaici preziosi di merletto di 
Cluny o di guipure di filo uniti al ri- 
ino plumetis, sono più eleganti dei 
copribusti ricamati all'inglese. 

Tra i corpetti di seta lavabile la se- 
tà di Vivarais in tinte naturali tiene 
il primo posto, bianca, èeru, crema, 
»ppure tinta di giallo, di verde pallido, 
di giallo mis, 

E' una seta morbida e gross: 
sa che ricori 
facili 
« bluses» fatte di queste stoffe di sel 
g e morbide si guerniscoro po 
i ricami non si adattano punto; biso- 
gu lere un modello semplice cou 
un to circondato da linon gautrè, 
una finestra di tulle circondata di pie 
gettati minudtoli, bastano a rendere 
graziosi i Kimono a maniche corte a 
cui sj fanno due larghe pieghe davan 
ietro, per renderli meno banali. 

Per i vestiti di seta leggera, crespo, 
mussola, erepon, i drappeggi più alla 
moda sono quelli che accentuano la 
nuova linea che, forse, finirà col pia- 

e riportano l'ampiezza alla 
me se sì trattasse vestire 
delle sposine nella prima aspettativa 

prossima maternità, I grandì sar 
ti dispongono questi. drappeggi con 
tinta arte, che riescono a renderli ‘e- 
leganti, ma non sarebbe mai da aMì- 
dare la composizione di una simile 
tollette ad un sarto mediocre. 

1 gilê sono sempre più in voga, al 
cuni fissati al vestito permettono di u- 
tilizzare qualunque: piccola metratura 
di stoffa: altri sono dei; eorpetti senzà 
maniche, con il dorso dritto e legger- 
mente increspato e il davanti scollato 
în punta, in quadrato, in rotondo, e 
questa apertura viene sottolineata di 
pieghe sottili, di «riches» di tulle o di 
Volani assai bassi. Questi gilê mobili 
sono utili, perchè bastano spesso a 
variare un vestito. Le stoffe sono mol- 
to diverse, seta antica, tela a fiorellini, j 
gretonne, raso unito o a righe bianco 
nere, oppure tessuto spiigna d'un colo 
re vivace, Due cose bisogna prendere 
in considerazione seiegliendo un gilê; 
la propria «silhouette» e il Sh 

dati 


eve completare; una signora, 


piuttosto piccola e robusta, ie 
sempre quelli senza colli è i 
dl e se rivoltato 

rare goffe le spalle; mentre le signore 
snelle possono sciegliere pra 
piuttosto ampio che viene completato 
Pol, con i risvolti della giacchettà. 

WILLY DIAS. 


ino, regna con 
moda, che i 


che Il Pontefice ne avesse avuto sen- 
tore. La discussione che avrebbe do, 
a sede naturale in 


lassici, 
gonne unite e liscle, dalle gjacehelte | na guernizione che le rinuovella: per 
di linee maschili non sj portano più 


NOVELLA DELLA DOMENICA 


del diaconato e del 


che i 


— Gronachie vaticane 


io elo 1 sa 
cerdozio a 26 anni? — l.ge- 
suit IIB _ une : 


discrezione fa abortire la 
si) riforma. 

ROMA, 12 — Qualche anno si par 
û molto di una grande riforma che 
Pio X avesse in animo di at- 
tuare, e della quale anima e vita era 
il vicentino Cardinale De Lai, il se- 
vero Segretario della S. Congrega 
zione Concistoriale: il sacerdozio 
ioè a 28 anni. La notizia, che allo- 
ra fece il giro d'Europa, venne dopy 
8 giorn! di discussione appassiona 
te, smentita ufficialmente, e di essa 
più non si parlò. Si disse allora dal 
propalatori della notizia, per giusti- 
ficarne la smentita, che il Vaticano, 
impressionato dalle innumeri prot 
ste delle 


icare ecc. 


fare da secoli in una quest 


un’indiscrezione. Non si 


zione andarono in mano di 
nalista prima ancora che la 
Stone ne avesse preso atto, 


eeo3) 
E sicco. 


vuto avere la s 
seno alla Comm 


sione nomi 


mn arie Congregazioni reli- | Papa, fu fatta invece — e 
ci i | giose, preoccupate dalla ripercu EA 
slo sione economica della riforma, ave- LE VARI 


„ıı; | a abbandonato senz'altro l'audace 
dro casi | progetto, o meglio lo aveva ri 
imandato | 192 miglior tempo. 
RCA ponente massimo della solleva- 
“ei, ver | fone delle Congregazioni contro la 
alla men. | (Multa innovazione, si disse, fosse 
e stato il Cardinale Vives y Tuto, au 
torevole Prefetto della S. Congr 
zione dei Religiosi ,e come tale il 
turale difensore dei diritti di costo- 
ro. Non fu molto dfficile al Gardi- 
nale Vives dimostrare al Papa il 


anda 


La fantasia, questo a 


tanto despotismo sull 
costumi « tallleu 


iù ci pia 


la strada, | 


r‘ che il mattino. Sono molto pratici, ma 

‘prio | grande danno economico che’ ne a- | a 0 a 

Non | Srebbero risentito i varii Ordini res | E A Maggioranza delle donne assai 

i ا‎ dI, i it ati. in massima | ®"? " flatteurs » delle vesti morbide; 

La tornare | O PH "intatti, "i MASSIMA | inoltre se svelano la impeccabilità 

parte i chierici poveri sono mante! qere forme ne sveli ae 

ia 1 i ta oblazioni, | (e! forme no svelano, Implacabimen 

nuti o da fondazioni o da oblazionÌ, | ¢ ehe i difetti, senza contare che il 

i mi ert | ed il loro mantenimento giunge SIO |‘ uous aE I esige ti taglio 

perche le | ai 22 o 20 anni. Sarebbe molto diffe-| “tetto sa Sala pro ORI ; 

vivide nei | rente. allorchè si dovesse pensare sal | Pete, sario In veGe e PeNPIO LI 
loro sostentamento sino ai 28 anni | Pets del si 

SUSE €d anche questo è un lusso che non 


inque, vie 
‘e di 
ire, che il 
ne, la stof- 


fu, sono combinati soltanto in vista 
he deve indossarlo, 
falde molto riporta. 


poste 
lure, visi 


esistenza nuova, con vesti da conta- | Società è così perfetto ch'essa può TRENI nanna A è ni 
dino. Non mi riconoscerò io stesso. | dignitosamente provvedere a tutti i | 1 cina linea e ادر‎ E 
C'è specialmente una cosa che non | suoi figli prima e dopo la loro ordi- aa nie ۳ punta ne sare 
voglio conservare: questa rivoltella, | nazione. anno le falde un pò pieghet 
che mi è stata, pochi momenti fa, | La cosa fu dunque messa a tace- He: galte i tasch 
restiluita dal cancelliere del tribu: | re: solo i nquesti giorni, in seguito he Soliana; Ri i LGUI 
| nale, Mi ricorderebibe delle ore trop: | alla grave malattia del Card. Vives ARP XARIÎ Upi YAH 
vo penose. Se avrò bisogno di una | y Tuto, essa è ritornata, diciamo co Ber, ptlonepa uu: ia boy 


tte » un 
mente be- 


vendo, è la sua sola vista mi fa |e sicura ed ecco il risultato delle Molti di questi nuovi modelli di 
male, Però è una cosuccia graziosa.. | mie indagini giacchette' Tranno/ und elntura; in al 
| =ı direbbe che è un minnoto, un zio | Dal principio del suo pontificato | © semplici, dritte, piuttosto ampie, 
cattolo... Considerato sotto questo | Pio X iniziato con anmirevole co | ® per signore giovani e per le 
aspetto non pare affatlo pericoloso. | stanza l'attuazione di un program | Wé, sono della stessa stoffa del 

Ho preso la piccola rivoltella. . | ma che tende alla restaurazione del | ®, alte cinque eontimetri, fis 
Li Jogpora e liscia anche fre Ja | ia Chiesa sulla base di un clero e-| ™ il due o tre, o quattro posti da 


he si met 


è Vestine infantili, soltanto 
sono alquanto più 


inferiore 
re. Altre 
so tessu- 
nistra; a 


misteriosa, questarma che dorme | con una rigida formula del clero, fu | TS 6 pattes » 
SRI È "td | larghe, cu ‘emità 
o che pare innocua... Un coltello: si | la formula costante della politica re | Ee te nell'estremit 
vede il pericolo: si segue coll'oechio | ligiosa dell'antico Patriarca di Ve. | alle SPETTO 
la lama tagliente, fino alla punta | nezia; e per giungere alla applica- 0 sal e Eo lo ste 
| accuminata... Ma qui nulla di tutto | zione di essa il Papa ha già emanato | o O ll o ae pinta 
ciò... Bisogna sapere.... Non voglio | disposizioni che hanno suscitato di- | ® MOT sono di Seta morbida; (er 
inerla presso di me... Doman scussioni, ima che tutte si sono col- | "fe SU! davanti dalla gi 
so la venderò... Oh 1 venderla legate a questa sua costante diretti-| Fimo nel mezzo, pass 


poi, 
del dorso 


vita in lembi 


bene, not la regalerò a qualcuno... | va. Per potere attuare questo suo hi 
1 sotto Il bra Sì ar 

0 meglio, la getterò. programma Pio X ha nominato NE ORE a 

Dopo tutto, perchê?... In butti i | com'è nolo — una commissione di | iS più 2 ا‎ 
1 1 ای‎ dotti e di studiosi, fra cui figurano | © RSPEI pO dé 
casî, non voglio vederla, per ur tudiosi, Era CU BE lunghi da trerila û quaranita centime 
certo tempo. La guardo troppo... | @minenti specialisti italiani ed este- tel 
Ma è cosa naturale, non vi pare ?.., | rÎ di diritto canonico. 


cinture di 


sono d'un effetto veramente 
ssociano più ad 
è molte se ne 


piccando 
a tonali. 


ja di questi vestiti, An- 


û banale 
una cin 
p del dor- 


ne verrebbe anche diminu- 


mi ha calmato; ho ora l'animo ehia- | zione notevole nel numero delle ore | ® Possono permettersi 

ro, Meo, come:avato: dinazioni sacerdotali. De allo CIO 
Cercherò di dimenticare questo | Attualmente una sola Congrega-| "9 ™MPiazzato d'un costume 

brutto sogno. Andrò a vivere in cam | zione non ammette che i suoi Meme} Ii taglio, li 

pagna, lontano da Parigi, Fra bre: | bri abbiano l'ordinazione sacerdota-| "MS: il taglio, la guernizior 


le prima dei 30 anni: la Compagnia 
di Gesù; ma l'organismo di questa 


della signora 
0, con una 4 


ite che sta special 


Sì, sul tappeto; ho voluto, perciò as 
|, sul tappelo ho. Nere ¢ alle donne robuste 


tre sto seri. | sumere informazioni a fonte seria 


sione... nn | semplare 5 » simili a quelle cl 


Non si tforma il popolo se non 


una così 


« fianohetti w pi 


Sui costumi blu-marino le 
seta ner: 
Xoljce; invece non si 
una stoffa chiara, poie 
sono già viste, e perchè 
troppo turbano quell’armonic 
he o la g 

martlugala è diventati 
tuata quella che è, poi, 
tura deappeggiata nel mezzo 


Ad uno di questi Commissari — 
un dotto gesuita molto noto per la 
sua intransigenza in materia reli- 
giosa — venne 
guardante la riforma sacerdotale. Il 
colto Padre ha studiato con amore e 
passione la scabrosa parte affidata 
gli e ne scrisse una dotta relazione 
che sottopose al Card, De Lai, che 
ne rimase entusiasta, e che avrebbe 


testimonio 


altra ora 


hu si suici 
questo mo 


) provare? dl 


no 


Aiuto!... Si è ucci- 


ve, la gente avrà dimenticato il mio, 


ma ne compierò una altra: 


iso di paura... È 


io deciso, non la terrò 


Serivo sempre con quest'arma ¢ 


Me le immagino facilmente, netta 
non os 


| L'allucinazione, 


Un'ora fa, io era ancora prigio istinto di viltà, aprii la porta e sce 
he prigioniero! Non era | dendo la scala a precipizio, mi 1 


niero. E 


mita da mia libertà o il mio onore |a gridare: 


Aiuto! 
Si è uccisa! 


Da quel principio si credette al 
suicidio. Poi, dei periti lo trovarono 
nprobabile. Fui arrestato. 
L'istruttoria fu lunga Avrei pot'ito, 
con una sola parola, chiarire tutto, 
dire: 


La cosa è accaduta c 
Ma mi ostinai a negare. 


Esamino tutto ciò con san 


ivendo qui, mi avrebbi 


creduto? Mi avrebbero ri 
liber 

to ber 
rità che somig 
zogna, che è assai difficile erederle 
essere libero, po 
tere andare dove e 


e franco? Credo chi 
n ne 


Ci sono 
10 tanto 


Che bella cosa 


come f 
Dalla mia finestra, vedo 
i alberi 


ra, ma io invece, ci tenevo 
non temo gli spettri, 
per scrivere questi ricord 
più comodo trovarmi qui, 
rimembranze tornano più 
ar. 


luoghi ove nacq 
Veramente 


questa < 


nome. Sarò un altro uom 


l'ho davanti a mo men 


Mi fa 
liev 


una certa, imures 


giacchè è qui come un 
muto... Ma sc 
con me neppur 


per un 


vanti a me... le persone 
dano devono tracciare a 
do le loro ultime volontà 
sensazioni debbon 


mente: da 


ci 


si 


delle case 
qui che si è svolto il dramma 
mi volevano più dare questa came 


tesso în em | 


ussai 


me, dopo tutto, bisogna sempre dare 
un motivo ad un delitto e che non 
se ne potè trovare alcuno contro di 
me, io. fui assolto. 


do, ora, e mi domando m 
se non ebbi torto a mentire 
si narrato ai giudici ciò che 


che era in pericolo; no, era la mix 
testa, 

Ho conosciuto i sonni turbati dal- 
l'inenbo della ghigliottina. Ho pas 
sato, con spavento, le mie mani, ma 
dide di sudor freddo, sul mio collo 
agghiaccigto, per indovinare il po” 
slo che avrebbe reciso la mannaia. 
Ho udito urlare alle mie orecchie 
la folla ostile; ho udito il grido; « A 
mortet A morte l'assassinio! » 

Ed ora lutto ciò è finito, è spari 
to. Sono libero! Ho ritrovato la stra- 
da chiassosa e le guie luci dei ma- 
gazzini. Ora andrò û pranzare con 
mio comodo. Seduto davanti al fuo. 
co, fumerò nella mia pipa, €, questa 
notte, dormirò calmo, riposato, nel 
letto tiepido che mi aspetta. 

Eppure, non mi sono mai 


ntito 


così colpevole come in quest'ora, 
in cui i giudici mi hanno assolto 
Chiedo a me stesso per quale aber 
razione non hanno saputo vedere 


I'essere che io sono in realtà. Riman 
go interdetto davanti alla potenza 
Affe, A io bisogno, per rimet 


di serivere Ja verità che ho 
travisata, da tre mesi, corî tanto cini 
no, & ponto tale che mi pare tal 
alla di ingannare me stesso con le 
mie menze 


La verità ver 
Perel maî saputo con 
pre 
on per gelosia, in tutti i casì 
۲ 1 Non per derut Ti 
le poche lire che le fu 
jrgvilte addosso non potevano 
fentazione per me. Non 
pûr collera, neppure 
Il questa camera, E 


n quello specchio 


1 ne in questo momento. 


lo. Essa mi dil 
lia Ar 10 a fare 
v passeggiatina nel bosco 
zare gli occhi, risposi 
û stanco, Restiumo. 
IAT insistette. To mi sosina nel | 
se insistette ancora, 
mi dette sui nervi 
tono rabbioso a scatti 
im alzate ironiche di spalle. Gerca) 


più volte d'interromperla 
son 08e progone Sach ari 
TDiA Aart Ti Mi alzai mi mi 
la camera, O, 
vidi sul comi 
ola, rivoltella che 
qpuuido 
ra. Macehinalmente la 
nell'istante 
avvenne una cosa 
La voce della mia 
da principio mi dava 
po' di noia, mi tormen 
enti un atroc 
ore. Non erano le parole 


uninurs por 


cammir 


olilo prendere con me 
presi. Ma 
bbi in mano 


rida I 


che es 
iva 
det 
50 0 dei ver 
avrei. provato lo 
Sentivo un. biso. 
di calma assoluta 
si foce, nella mia 
lest, imu relazione fra la rivoltella 


nolava chie mi e 
Se aves 


nza ne 


eri Ja voce sola 
lo purole 


i sublit 


i, io né 
upplizio. 
rip: 

perchè 


che lenevo in mano ed il silenzio 
che non polevo ottenere ?, om lo 
o; ma fl datto sta che questa rela 
zione si previsd.Alzai il braccio, ap 


poridàai af dito sul grilletto, o vidi 


Subito etere la donna, prima anco 
nu ole, essa avesse avuto il tempo di 
cacciato un grido. 

In generale, sono delle allucinazio 
ni, vertiginose che attraversano il 


principio, 


"i so e del davanti, e nascosta al lati, poi 
cervello; senza che i) pensiero vi si | guardare l'arma: poi, presa la deci. | po! ‘—- prima di ARA ental al e EE 
formi», Ma, questa volta, si sarebbe |sione, chissà so, al contrario, ne | Santo l'adre — domulo essere SONO" | cho sulle giaccetto si vedono le cinture 
detto che, nel passare questa visione | possono staccare gli occhi... Se non posta alla approvazione «le la Com- NAN ES SONO EDETE E ané ana 
sì fosse attaccatà bruscamente alla | ne sono, invece, affascinati, alluci | Missione in seduta plenarin. CL) MERA Viti loin E 
mia ragione, come un'unghia che | nati La relazione esponeva lungameh- 


piene di 


paletò sono sempre d'u. 


‘edono al- 


appeggi, il movimento 


bene nel. 


quanto questa sja morbida 
bottonate da nn lato 
assumono un aspetto di novità mediazi 


dei plepi 
ti, appli 
empièce. 
linea re- 


donê davanti al livello 


si riduco 


nê nel dorso alla dimensione di una 
dor tempo per prepararsi ‘agli jın | stretta cintura che ricorda la martiu- 
He Ae. A BPE se , Alcune tuniche finiscono con una 
maggior studio e con una più lunga | "ê? pieza religiosa, che nasconde il 

punto di congiunsione: con la prima 
« Acquisteranno — ammoniva Ja! gonna; qualche. volta invece di una 


te e particolareggiatamente le ragio| £0 tna gura snella sono 
ni che inducevano la Chiesa a de- 
crelare questa riforma, 

Essa discuteva e rigettava le aceuse 
che sî erano lanciate negli ultimi 
temp! alla Chiesa sul celibato ecele- 
Siastico e sulla moralità del clero; 
accettava però in parte l'accusa di 
permettere che i chierici sì leghino 
troppo presto con i loro voti di ca- 
stità, e ne proponeva perciò il rime- 
dio col rinvio ai ®$ anni del tenìpo 
nel quale l'obbligo della perpetua ca ì 
stità viene imposto dalla Chiesa ai | tS» MIEI 
suoì sacerdoti. Il documento spiega=| golare, ‘discer 7 
va che con i provvedimenti escogita | 4% fianchi, risalgono ai la 
ti i chierici avrebbero avuto mag- 


„ Lu cosu 
arduo, û 
mano, di le gi 


, adesso se ne riv 
nan 
delle pieghe non riesce mal 
la lana, pe 
e fine; quelle 


appoggio 
Non è 
evor 


te degli «empiècementes a, 
remamente corti, jnerostal 
i sulla gonna; pepli ed « 


atto della 


imo ordine 


pegni dell'ufficio sacerdotale con un | £ 


pratica del sacerdozio, 


relazione — maggior maturità e di-| Sola piega se nè mettono tre o quattro 


lla stessa 


Va da sè che nè l'empiecements, hê 
fl pepli devono oltrepassare mai là 
falda della giacchettà, nè scorgèrsì nel 
srtura del davanti, meno il caso 


caso iû 
una tro 
aumenta 


gnità nel tratto e nell’uffiìo sacer-| ma la prima sola è fatta tell 
dotale e. maggiore forza contro. le | 5a, le altre sono applicate. 
tentazioni, così che le vocazioni sa- 
ranno più sicure, meglio provate, è 
nego I Ta 

one infìne sì ertura del d 7 
danni dettagli circa gli stud! teolo-| cui questo è un effetto voluto, 
gali che dovevano essere di 5 anni | Tata geniale che coopera ad 
ed uno df Sacra Scrittura; dell'età ; re eleganza dell'assiome, 


va | 


‘se tanto co 


di sentirne il 


Tengo la rivoltella 
nella mia mano sinistra... 
Mi veniva un bisogno di toccarla, | ja canna alla mia tempia 

poi una sensazione tanto 


La mia amante, in quel momento | lè. colo brivido... poi l'ae- 


‘arma dà alla macchina. 
-.Chissk,.; Forse neppure questo 
la gua fronte, io premetti sul gril- | è tanto orribile. 
come | Quando la vertigine si è imposses- 
quello prodotia da una frusta, Vili | sa 


on sì sente più nulla... 


Voramiente ci vuole fo 
raggio per ammazzarsi? 
più difficile; il gesto più 
ve essere di stendere la 


freddo contatto. 
Ebbene, no! 


Un n 
cìuio si riscalda al conta 


lo ignoro. La sola co | carne.. 
No, non è questo che dev'essere il 
ziqê, ed il ricordo, chiari @ netti, | più terribile... E l'istante in cui si 


prome il grilletto... ulti 


di voi, vi sentite attratto irvesi. 


ia ibanimata; col suo calcio | prendere l'arma 


s'imbivostia in una matassa di seta, 
è che vi simpiglia, ‘quando più si 
cera di sbrogliarla 

sa era tì, davanti a me, una 


comu 
d'avorio, la sua canna lucida, il suo 
tamburello scintillante. Due 0 tre 
volte, avanzai, poi ritirai la mano. 


di prenderla, 

parlava ancora, 0 se ne stava final 
mente ziita ?. 
sa di cui congeryi ancora la perce 


che con l'arma in pugno cammi- 


nai verso lei, che il mio braccio si | che 


ala e cho, quando fu all'altezza del- 


lgtto. Udi. mn colpo secco 


ina macchietta rossa sotto l'occhio | stibilmente... 


Sento ciò benissimo... 
«Non sì è più nulla... 


noto vi eli 


soVì attira... vi afferra». 


„..€ sì preme il grill... 


MAURICE LEVEL 


destroy a.donna.cadde. molte, co 
me una gonna che sì scioglie e che 
cadp suli tappeto. 1 

Allora bruscamente, mi tornò la ra 
gione, cd vin folle terrore s'impadro- 
ni di ine, Gestai la rivoltella, corsi 
come un pazzo per tutta la camera, 
sonza pensare a chinarmi sulla nia 
vittima, e Spinto non so da quale 


Br 


Prospetto provvisorio degli arrivi.e delle | Apertura del servizio” merci © 
partenze da e per Tripoli della nuova : 
So di argine “ Sca fmi al publico 
Dal 27 Giugno s, sulle inte: 


ARRIVI Tripoli Zanzur, Tripoli-Ain-Zara, 
A a ro Tripoli.Chedua (Azizia), Tripoli- 
ni ‘obruk, Derna | magiura, si è a i 
RES: Misurata, Homs, linea XI Î il servizio pa n; lho 
serviz orci a detldglio 
Afercoleli 18.0 == Bajêcrhss TRAN | Os apicale 
Marsala, Sciacca, Pantelleria Tun Sola an Tari 
usa, Monastir Medhia, Stat, Gabes, | lonie Nt 
Djerba, linea VIIT and ا‎ PAEt i i e terne 


Morcotedì 16:50 (Catan) Sirucu:| Sete Pila o rene solo SURE 
Cte. 


ia E aa vendibili nelle stazioni della 
PARTENZE DA TRIPOLI PER 


ovedì 11.50 — Genova, Spezia 
vorno, Napoli Messina, Reggio ( 


bri, Riposto; Catania, Siracusa. Mat ا‎ 

la linea XII and ‘giura — ore 7 5 15.10 
Venerdì ore 14 — Napoll, Palermo, Zanzur ore 0.25 — 15.40 
Dia penis Unita vi ana Ain-Zara orê 7.30 (1). 


ARRIVI A TRIPOLI DA 
izia ore 9.32 — 18.12 
iura ore 11.40 18.95 


Sabato ora 5. 
Homs linea NEIL rit 
Domenica ora 1550 


Misurata, Sliten, 


— (Catania), St 


racusa linea IL. and. Zanzur ore 10.4 E 
nd. e 10.49 — (8.52 
e ù ora 21.30 — Zuara linea | Ain-Zara 10.30 (1 
PARTENZE 
{) Questi treni 
Lunedì, ore 9 — Siracusa (Catania), | ano nei giorni 
linea I rit ed ultimo del mese 
Mercoledì, ore Malta, Siracu 
sa; Catania, RIF E | vom iziviviviviviinie 
Messina, Nap Livorno, Spezia, 
Genova, linea NIT rit Chi è quel commerciante che può 
Mercoledì, are 1U Djerba fare a meno della conoscenza della 
[St ax, Medhia, Mor Su rupi | lingue moderne? 
| si, Pantelleria, Sciacca, Mazzara, Mu Ma lo studio delle lingue richiede 
sala, Tr Palermo, linea VITI | tempo e danaro. 
Mercoledi, ot Homs, Sliten n 
Misurata, linea ‘XILL and Un dott'ssimo professore ha com- 
| Giovedi ore 9 — Siracusa (Catania, | PAO Eramimatiche e Trasart per ap 
o prendere le lingue in poco tempo e 
a LIME . | senza bisogno di maestro 
1. Derna Tob NIC ind ‘amm. tedesca L. 4.50 
I TO E Cia, | Gramm. francese L. 4,00 
nat shiyar | Frasario it. inglese 4.00 
| Frasaric ete ۱.0 
E , xy | Frasario it. tedesco 4,00 
vid | 
0 1 Tenpani, I | Importante 
| 
VIDI nosti ırî contengono numero 
www | se e svariate corrispondenze cone 
eri merelali di massitna utilità pratica, 
L’ Eloquenza,, | bu richieste, accompagna 
te dal relativo Importo, Amministra 


1 ar {zione «La Nuova Italia » in ROMA 
in, ( ۲ | Via della Vite. n. 3. 


NCA 


\FERNET-BRA 
# FRAT.LL!I BRANCA 
— MILANO — 
AMARO TONICO, 
CORROBORANTE 
APERITIVO, DIGESTIVO 
pile 


So. Givardarsi talle contraffazioni 


Amministrazione: Roma, Via Calamatta, Villino Ravi 


La rivista " L'ELOQUENZA ,, 
' vi Agenzia Commer 
ciale,doro «i a i 


"PALALE HOTEL MILAN, 


Comodissimo ai viaggiatori perchè 
vicinissimo alla Stazioni “PORTO, 
o "CENTRALE,,- Ristorante a tutte 
Vore — Cucina Milanese 

Buffet Stazione Porto 
Servizio cestini colazione per viaggio 


Proprietari: RERVASONI & SIG 


Riba 
VINORNZO FIORONI > € 
u due cavalli Il suo VESCICOL e 
MADIMENTO. L'azione del VESCICOR È UNI 

Ul talia FA COMETA MANICOTTO 


Nom mancherò ili emperimentarto 


TTA Ni 


Di 
yıtk DIL TESSUTI 


Dr. ANTONIO SQUITIERI 


Vetorinario nel 7 Regglorenta Artiglioria 


IL MIGLIOR VESCICATORIO del MONDO per CAVALLI e BOVINI 


Aivoigersi esclusivamente alia Ditta BARTOLONI - PASQUINI & C - Ancona 


inni a richi campioni gratia 


Capitano 


ai Signori Ve 


so fan 


idemri: 


° i pronto a risp 


| allora 


i rasoi 


I rasoi verranno dopo, aspet :0, signor tenente, s'è 
menticato del taccuinò, 
2 Allora io 
Nilora prima le carte, poi i Rene, bravo: i 
0, Adesso vu 
libri ¢ poi i rasoi non mi serve altro. u pure. 
È mentre ero olrino sopra una cas Fd di rimando; 


Quale 
un poco di posto fra Dua ci sono le matite, le vuo- 


sa a trov le? 
un paio di camicie e l'involto di una Da daino î 
giubba, e nell'atto gli svolgevo Ie | andare... faccio da da te ne puoi 


faceva un fascio di tutto 
è mi veniva davanti carico quanto 
un mulo di batteria, tenendo sulle 
braccia una pila di libri e su di essi 
îl resto ammucchiato alla meglio; 
le carte che aveva trovato sparse 
pel tavolino, la scatola dei rasoi, il 
Vasetto del sapone, il pennello del 
la barba... 

Voleva far tutto e voleva far pre 
sto... e, nel meglio, quando le cose 
parevano bene avvia , bisognava ri 
Mettere tutto sossopra è rICOMIncHaT 
î da capo. E non vera mica rimedio! 

Gli dicevo pér levarmelo di tra Î 
- piedi. 


e 1 1 coltello?.., ¢ il eaunocchîa 
e? e la borsa? e 16 1 
ا‎ rsa? e questo? e cuest'al 
Arrivai a În punto 

i a da non poter 
ne più: mi sentivo dentro un Hindi: 
limento d'ira che mi divorava, mi 
dilaniava, mi strappava le viscerd; 
le mani ini tremavano: gli occhi non 
vedevano; le ginocchia: non mi rég- 
gevano qui È covetti scop) pare: fu 
lo scoppio d'una bomba addinittnrg 


spalle, eg 


(continua) 


Ì 


ARA RR RR AA An‏ ی تردن 


ai SIRACUSA 


cose da 


1 


a 
D Travaso delle ite 


Malgrado la guerra 


Sissignori! Malgrado Ja guerra, 
¢ nonostante che a capo delle Fi 
nanze Italiane non ci sia l'illustre 
Gigione Luzzati, il bilancio della 
nostra Nazione porta un «ednzo di 
ben 98 milioni ! 


Pianga chi vuole sulla triste sor. 
te della nostra Patria: i fatti son 


fatti, e — ciò che più conta — i mi 
lioni son milioni ! 

9 

Pot a l'importanza dell'av 


venimento non ocenparsi di esso il 


Travaso delle idee, organo «d'ogni 


umana letizia? 


Mai più; ed eccolo addirittura 


arcito d'ogni ben di Dio, ad oc 


cuparsi come lui solo sa e può dei 


&guenti argomenti, distribuiti nelle 
solite 6 pa 


Lode dell'aranz 


Autodifesa 


L'on: Casotini — Aborti procurati 

Se i selvaggi legqrssero i giornal 
L'Agitazione dei mae Le 

muse cap'toline Storiella di ( 


qione poliziotto — Cronaca url 
Oronzo È. Marginati n tu pe 
tu coi Balcani — Oggetti ri 
I non intervento — La ca 
qua elettorale: Gaeta — Pont 
Olvagio == Acerra — Monteleone 
Il generale I « Tr 
o» a Montecatini e a Fiugg 
Ginochi dî Società — Antologia pût 
tica — Noterelle agrar Cor 
estivi Cinema: 1 
Uline not Idee tr 
GUGLIELMO FERRI 
Redattore capo responsabile 
Tipografia del giornale 
ج نے‎ 


Avvisi Economici 


(Cent. 15 la parola : minimo L. 1.50) 


Vendonsi 


ella: postali 


Banco Sin 


sparito 


posta 


| Tamerier E a 
Bilanci-Inventari mi": LIA 


ionfere Casella 


Sorivere 
Mono mafi, se qualunque argoman- 

1 , to, traduzioni in tutte le 
lingue, sollecito disbrigo pratiche presso 
qualunque ministero od uffici privati in 
Roma. — Massima sorietà, segretezza, 
mitissime pretoso. — Scrivete: Tossera 
153, 131 fermo posta — Roma. 


A Rappresentanti 


PRIMORDINE UNO TRIPOLITANIA 
ALTRO CIRENAICA 
‘caderebbesi concessione esclusiva insu» 
perabile specialità utilissima amplia- 
Mente illustrata reclame “ NUOVA 
ITALIA. , Indispensabile cauzione 
impegno ritiro referenze ineccepibili scri- 

yere Bartoloni mini & (.- Ancor 


provato. il dispia 
no da tulto chie fino 4 q 
se non altro per la lunga consueta 
dine, mi era st Cosi mi an 
davo arrovellando a trovar posto û 
quel'che potevo, e come è dove po 
fevo: fra i pertugi più piccoli, fra 
i vuoti più stretti; in mezzo alle 
pieghe del Bestiario... dovunque mi 
pareva che un solo centimetro qua 
drato potesse dar posto a qualche 


così 
Culler mi girava dattorno în 
quieto, non potendo star fermo, né 
riuscendo a star zitto,  procurandd 
alcuna volta di prevenire i miei de 
siderî e | miei comandi, ma riu 
scendo nel fatto, a inettermi tale 
una confusione in tulle 1 
non saper dopo più da ele parte ri 
farmi 
Vuole i rasoi, signor tenente 
Aspetta... dammi prima quelle 


> Quelle 1h? 
Si, quellé 1û 


ca Tripolin 


autore del'Inno a Tripoli, da circa Fai A ni 
due anditrlato, gridato, strimpella Per gelosia di donne 


to per lle le vie dell'universo, non | Il musulmano Sahel Maruf di 18 
esclusaf@highet-el-Bacuri dove esso | anni da Orfella e Ali ben Ramadan 
viene réglarmente cantato da un co | di 19 anni del Fezzan da qualche 
ro di ciosetti di ogni razza e di | tempo si contendevano le grazie di 
ogni rdlgione. Un'più impertinente (una formosa fanciulla araba è per 
colpo divento del Sud, sembra she | tale ragione guardavano în cagne- 
sia ridsito a scuotere Jl corpo del | sco. 
nostrofaro collega, si da fargli stor| Tersera i due s'incontrarono a 
core ufpiede, ‘pêr la quale cosa è | Zenghet bei Bengasi e decisero di 
obbligio a starsene in casa, con | farla finita per sempre. 
grand@disperazione del collega dot Difatti come preludio non mancò. 
tor Pidî che si è preso fraternamen- il volgare turpiloquio e poscia i due 
te l'infigno di curare il sacro piede | vennero alle prese. 
dell'afmeo consacrato a ersicore. | La lotta fu breve e foroce 2d il 
In Wraltra nota parleremo degli | Sahel ne uscì con una serie di con 
altri @fetti del vento del Sud giac- | tusioni pel corpo 
chè gğg ora ci sta avvertendo che lo | Gemente è 
stiamfoprendendo un po’ troppo. raccolto da terra ed accompi 


conti 


sanguinante veniva 


da alcuni suoî correligionari alla 


pedale civile dove rimase ricoye 


teg.mo Sig. Direttore, 


Audace Club Sportivo “Capitano Verri, 


Sezione filodrammatica 


io appello alla Sua squisita 
lı purchè voglia render noto 
i lettori che una busta chirur 
contenente dello strumentario, 
in rinvenuta in via Mzaram, tro 
vadfiîn mio potere ¢ a disposizione 
delfegittimo proprietario, che può 
jarlaritirare al mio domicilio in Suk 
El ab N. 10%. 

On distinti ossequi. Dev.mo Sua 

DE DEA 


Unadonnina allegra che ferisce un soldato 


[iri in una delle case da thè di 
scura Sidi Omran il soldato Pu 


corte 


Riuscitissima Ja roplien del dram 


ma « Il Conte di Sun Germano » che 


hn avuto Iuogo feri sera nei locali de 


CID, e dove i 


torvennero nume 


Soci e famiglie. Gli attori furono 


Bellissimo il monologo 


plauditissimi 


di B. Cottone, Piu volte applaudita tu | 


la Signorina Elena Baronaki che vol 


tw sua valentia 


il 


mostrare 


Questa sera avrà luogo il consuet 


pnimento domenicale e si darà 


CEI di 22 anti nalivoldi Motta | Toresa » bozzetto. drammatico Th un 
St Lucia, attratto dalle forme opu- | atto Quindi « Fuoco al conven 
lêl di una di quelle sacerdotesse, | commedia in un atto, Ghiuderà la s 
coli fare gentile le rivolse îl SUO 0° | rata: « Il tutore burlat E RE 
SI ata utore burlato » brillantissi 
Sia la fanciulla, che oltre ad avere |!" ! p/idfillacvalante: attica 
MB tafillere (irasoibile din “quel oe | enor Cesli Copphui. 11 Signor Cot 
nto era alquanto avvinazzati rê. | tone reciterà uno splendido monologo 
Sfinse rudemente il suo corte aimialico, 
lore. Si 
[I1 Falo però nov) si diede per vio ie PERE (utt colato he DIDO 
E sitorndiad uri secondo ‘assalto: | 19. 1essere, delle Ads a € tut 
ora rde-fanciulla, osasperata,diè | fi i sori a, voler passare < 


io a ritirare gl'inviti 


dicho ud una bottiglia che era su 
di un tavolo, e gliela scagliò contro. 
Mentre la focosa donnina si dava 
alla fuga il Fato veniva accompagna 
lo all'ospedale civile ove dal medico 
di guardia gli vennero riscontrate 
delle abrasioni al viso ed una grave 
lesione al sopracciglio sinistro 


dine 
Il ghiaccio migliore 
È quello della nuova fabbrica 

MANGANO ®@ ARENA | 
la sola che produce ghiaccio cristallino 

con acqua distillata | 

Fa servizio a domicilio 


Tre ferimenti misteriosi 


Ieri, durante la serata si presenta 
rono successivamente all'ospedale | 
civile Vittorio Emanuele (re indivi 
feriti il primo Marini 
ppe da Rivanazzano di 23 nni 
al braccio sinistro, il secondo Abd-el 
Salem di 25 anni musulmano da 
Slilen, con una ferita alla coscia de 
stra lunga ben {2 centimetri, il ter 
70 Benassen Alessandro di anni 3) 
di nazionalità serba con un tazlio al 
braccio destro. 

Interrogati dagli agenti addetti al 
l'ospedale, i tre sî sono recisamente 
rifiutati di dichiarare la causa 
loro ferimento dicendo ciascuno di 
essere stato conciato a quel modo da 
uno sconosciuto. 

Convenientemente medicati il Ma 
rini e il Benassen furono rimandati 
a casa mentre l'arabo rimaneva rico 
verato essendo la sua ferita al’a c9- 
scia abbastanza grave. 

Intanto la pubblica sicurezza h 
indagini per assodare 


MANNA IAN 


BOLLETTINO: METERFOLOGICO 


del 12 Luglio 1913 


‘ermometri 
Ven 
dire 


Gius 


Barome 
minima 
li: velocità in km 
sione S Umidità 42 


massima 45 


all'ora 19 


AMAMI 


Trasferimento 


Avvertiamo il Pubbijco che la sede 
| dell'Amministrazione del nostro gior» 
nale, j'annessa Agenzia Commerciale 
l'Ufficio affissioni si sono trasferiti 


| net Jocati di Redazione e tipografia del 
Hamri 


dei bollettini 
euiva con un clan 
rimbombo 


ale o il li 


quotidiani, ci 
yre cupo di morte, 
lungato delle < 


il 


p 
schio delle granate e 
ti e continui della fucileria 


‘quell'insegna dai tre colori 
lato l'unico ricordo della quiris 
tana, dei pareriti nostri, del re. 


E tutti eravamo commossi, | solda per tulto quel giorno il soldato 


li poi erano addirittura ebbri d'en» |!Cattere fu di una eccitazione addi 
tusiasmo e si doveva sostenere una rittura anormale: pareva quasi im: 
improba fatica per contenerlì nelle fpazzito 
file, fermi, ordinati, disciplinati. lo giravo di qua e di là nella 
Tutte le teste cano rivolte dalla (stanza per preparar le valigie, cor 
parte della bandiera e tutti gli < 1do di cacciarvi dentro tutto quel 
i di intenti agli svolazzi di poco delle mie cose che mi pareva 
drappo dai tre colori, come se dovessero essere, laggiù dove sì 
‘avessero, Voluto fissarsene che so? 
mente e nel cuore £ sboffi e le vo- ppunti, i rasoi, 
lute di quell'istante in cui il re, no qualche libro ciocchezze anche.» 
stro comandante supremo, C1 dava figuratevi, ricordo, perfino un qua” 
{quel saluto; chée. per noi, poteva an- druccio in oleografia che rappresen 


qu 
tutti 


r 
nella landava, l6 più necessarie; 


jl tacenino degli 


Allora vuole anche quei libri 
che vi stanno vicini 
— Ma sì, aspetta 


, dammi pri 


laggiù avrei! 


ehe essere l'ultimo. {ava il martirio di non so qual san 

Dopo passato il mare, dopo sbar- | ta... una superstizione della mamma 
cali Reati su quella terra che nes-| Avevo l'idea che minor qua ilk di 
suno di noi conosceva è donde tra a ¢ io lasciassi e meno | 


dui tutti e t 


A 8 n) 4 د‎ . 
Asterischi tripolini 
Il wdto del sud e I suol effetti 
Dû parecchi giorni la grande esta- 

ricana ha fatto il suo trionfale 
ingresso proprio quando il ritardo 
della calda stagione aveva fatto spe- 
raré û qualcuno che il clima tripo- 
lino, ayesse voluto rendere uno spe- 
ciale Omaggio alla civiltà nuova di 
queste nuove terne italiane, traden- 
do fa sua consuetudine che è quella 
di liquefar le ossa dei poveri morta- 
li. 


te 


Ihvece eccotì il buon vento del 
sud il quale, non essendo riuscito a 
vincere” dopo una lotta accanita, il 
suo competitore di greco-levante le 
cui buone ragioni sono state invano 
difese a spada tratta dal nostro e- 
gregio amico don Ettore Battiti, 
nonchè costruttore del nostro Massi- 
mo, il buon vento del sud, dicevamo, 


s a larghe folate, si è precipitato 
1 


| 
1 


sulla città bianca circondandola di 
un'atmosfera bruciante che sta per 
renderci altrettanti bragiuole, come 
ebbe a dire un facondo quaresima- 
fista a proposito di San Lorenzo, 
Ghe fu, come tutti sappiamo, con- 
(dannato alla graticola. 
Non abbiamo. in verità 
ancora constatare con prec 
effetti prodotti in Tripoli dal vento | 
del Sud. Ce ne consta però qualcuno 
in modo irrefutabile: l'abolizione 
det cappello alla piccador del no 
stro sullodato amico don Ettore e ln 
rifioritura dei medesimi — cappelli, 
s'intende sulla calotta cranica di altri 
non meno locali amici nostri, Un 
altro effetto del vento del Sud; e que 
sto è davvero notevole sotto il punto 
di vista fisiologico, cioè della resi- 
Slenza del corpo umano alle grandi 
taldure, ci viene cortesemente offer 
lo dal nostro simpaticissimo amico 
ing. Lega il quale, pur non deponen 
do il suo prezioso bastone di biblica 
memoria sir è finalmente decisa a 
smettere il suo mantello a ruota tra- 
smessogli per legato diretto dal 
buon poverello di Assisi: alcuni vo- 
gliono, e seno i maligni, che anehe 
il bastone sia una eredità francesca 
fia, mentre a noî consta nel modo 
una preziosa cana 


potuto 
ione gli 


più esatto che è 

da lui rinvenuta in un cespo solita 

rio di rose equatoriali durante le 

Sue peregrinazioni intorno al globo. 

Provatevi ad offrirgli diecimila lire 

in cambio del suo bastone ed egli 

vi sorriderà sul muso. 

A chi poi non ha fatto impressio» 
fe il caldo vento del Sud, è all’avvo- 
| calo Biagino Punzo del nostro foro. 
Egli non ha inteso il bisogno di bian 
covestirsi come il suo oltimo elon 
joluto eollega Franco, nè lanto ine 
ho a sbarbizzarsi regolarmente pet 
il maggior  refrigerio della faccia, 
Ina, quanto alla faccia egli confes 
Sa di averla ubbastanza tosta e che 
S'infischia del vento del Sud, e buon 
pro gli faccia. 

Un fenomeno veramente strano, 
prodotto sempre dal vento dei Sud, 
è poi quello della scomparsa alla 
circolazione diurna ¢ notturna del 
nostro simpatico collega G. Corvetto, 
sufficientemente lode 


L'albero 


i GIUSEPPE DE ROSSI 


Racconto d 
Le sue ultime parole, detle in mezzo 
ti silenzio imponente di una molti- 
ame infinita, auguravano sul no 
‘stri capi le benedizioni delle presen: 
Li e delle future generazioni 
E Con un gesto largo delle braccia 
aperte, un giocando sorriso di affel 
jû paterno espresso da tutte le lineè 
del volto severo, egli inviò il suo sa- 
luto pieno di cordialità amorevole 
ula moltitudine di figli suoi. 
dinanzi a lui allineata, che per To 
nore, la forza e la gloria della madre 
vale: e in procinto di accorre” 
con l'allegria del cuore Segnala 
Tie sorriso delle labbra e sfolgorane 
te nel lampo delle pupille, impavili 
‘ad affrontate la morte. 


i 


ù 


io 


000.000 
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ARS Tripoli 


CONGORZIO AORARD o PONTEDERA 


PONTEDERA (Italia) 
Motori e locomotori @ ad olio pesante 


i mig 


liorî, più perfetti ed economid per l'agricoltura e industria 


I PIÙ PRATICI PER L'ACCOP. 
PIAMENTO A POMPE, DINA. 
MO, MULINI ECC, — 


| PIÙ ADATTI PER LE COLO. 


ser 

1 Cs psi 2 

SE Ti LI E NIE, CONSUMANDO APPENA 
ا‎ E 


| HP -O| 


1 MEZZO LITRO D'ACQUA BEN 
i 


ADOTTATI DALLE FERROVIE 
DELLO STATO PER LA STA. Û | 
ZIONE DI TRIPOLI || 


ADOTTATI DAL MINISTERO 
DELLA GUERRA, DELLA MA. 
RINA ECC. ECC. È 
(AGENTI per la Tripoliknia, la Cirenaica, le Isole Egee iso | 


IG fd 8 E QUALUNQUE TIPO 
QUALSIASI PORTATA 

APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO 
I. AZ) ATTREZIOEA IMPRESE 


1 “= 


7 GRIMALDI &C 
Ia) GENOVA 


SOCIETÀ GENOVESE 


[LA TRIPOLITALIA, 


Anonima per Azioni 
|j Soto ti GENOVA - Via XK Settentire; 20 


SOCIETÀ ANONIM Tu 


Fornaci alle Sieci 


Sede ein FIRENZI Via del Pucci, 2 
fabilimenti a SIECI (Firenze) 
« 0 SCAURI (Caserta) 


PAVIMENTI A forma di FSAGONO. 
Rossi, Bianchi e Neri DU 
| RISSIMI e della massima precisione 


| Embeti alla Marsigliese, Mattoni di 
| Volte in Diano e vuoti da divisori 


Si spediscono lille GRATIS a chi ne fa richest | 


SUCCURSALE IN TRIPOLI 
fuorl Porta Nueva (Bab al Godid) 
Casella Postale 32 
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RAPPRESEN 
con Can 


E E DEPOSITI 


INDIRIZZO TELEORAFICO 
TRIPOLITALIA GENOVESE 


vorei | 
Per Campionario e Tariffe a TRI 


NA L POLI: 
CRIN ET I Rivolgersi ALL'AGENZIA 


COMMERCIALE del nostro gior 
nale, via Asizia (Palazzina del Co- 
mando di canali 


20 giorni d'fso bas; Raro perziecontrare 

effetti meryvigllosi, » Evita faxegivizio. 
da la chi Oma. 

n U * deposita ri ene 


CCI @ BER 
Sciara Azizia — TRIPOLI A 


San 
Il miglior si 


KEATING S ڪڪ‎ 
POWERD || POON ire 


razze, cortili, marciapiedi ecc. 
| Sterminatore delle pulci, 


DEIRA E di 
asfalto. naturale gi vade rotabili con 
nai | THE NEGCHNTEL Api 
| eimici, mosche, tarme ||| società Anonima Capitale al io 
Salani 
== ed ogni insetto | Re ® ripa pro car. 


Primizio Sol? 
= Casella postale 272 


Dita LLY BROOME | 


\OEUTSCHEW LLOYD BERMEN 


INTERAMENTE 


VrRsato He d. 


EMME NN 


JAPITALE 


MPO 


| fre Saponi indispensabili 


S Girasole Sapone per bucato 
Noemi Saponetta per toeletta 


25 Modeglin 
sì di pato! 


ve DOMENIC ULRICH. 


“TORINO - 


Elisir del Pı 
TONICO DIGESTIVO. FF 


Acsto Rtereo Aromatico 


Nella Tipografia “ 


La Nuova 
{Italia,, si accetta qualsiasi la- 
voro tipografico. 


di ROSSI ORESTE | 


Servizio celerissimo e di lusso or UO il mondo 
NAPOLI . \i 8 
ROMA + ۷ 
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Prossime partenze da Napoli. 


Scharnhorst 
Prinz Irene 


Koenig Albert 


ASFALTI 


Ditta CUGINI PRAGA di MILANO 


CASA FONDATA NEL 1852 


Applicazioni per TR Riarciapiedi, Cortili, Ca- 
serme, Ospedali, Manicomi, Macelli, Scugorie, Magazzen , 
Mul ni, Cantine, Intonachi per Muri umidi, coperture fon. 
dazioni ecc. Detti lavori sono perfettamente impermeabili, 

La Ditta Cugini Praga tiene In Tripoli Operai Spocia. 

listi Italiani per la pronta esecuzione dei lavori. 
Dal 1895 appaltetrice del Municipio di Milano 950,000 
i vello tLittà, Fornitrice delle Ferrovie 
ienio Militare, del Genio Militare di Ma- 
imministrazioni Pubbliche. 


RAPPRESENTANTE IN TRIPOLI 
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PEE per la Libia BEE 
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contro il FHIBLI 
Spolalià del genere 


s(Untalogo gratis) 


RICARDO SPASGAN 


MILANO-Sunonio 


2 | TITERNAZIONILE 


ORLANDI 


| ONDERIA ED OPIFICIO MECCANICOR 
1 Michele HON di È 
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Listini con d 


Fours J. MOUSSEOU Pere 


|  Mousseau-Rouzé, Successeur 


| Maison fondée en 1848 103, Rue Ports-Dijeauz. — BRDU | | 


| 
| Construction et Transformation de Fours en tous genres | 
|‘ Diplome d'honneur EXPOSITION do BORDEAUX 1907 | 
è onve Réversible et à ouva iondi en fonte 

| Installation de Boulangeries meccaniques | 


| Sur demande envoi france de catalogue general illustrà 
le miller des Appareils simiales — Erlger la Marque J. ODSSERO PER 
Mu LI Sead, ageat pour toute la Tunisle, 40, rue. Al-Djazira, 40 


Società Anonima per AUTOMOBILI e MOTORI 
NE AMMINISTRAZIONE 
anni ROMA a Pinete $ 
Talegrammi: Benxmotor — Telefona; 10038 
MOTORI: Gas povero nd aspirazione di 
MOTORI ad olio pesante sistema “ I 
MOTORI PA ca cao pe 3 ole forze per uso: Cinematografo, 
Locomobili-Locomotive a Benzina-Petrolio 
*Implanti industriati completi - Preventivi a richiesta 
i AUTOMOBI! bal BENZ, o Cataloghi . richiesta | 


jeneratori originali “ BENZ, 


su Toi Gi 


نچ دا 


03) 


è 


Arretrato Oem. O 


ORNALE QUOTIDIANO ILLUSTRATO DELLA TRIPOLITANIA E CIRENAICA 


Lunedì 14 Luglio 1913 


PREZZO DELLE INSERZIONI 
A DI CORPO SEI’ Cronaca L $i piccola ornasa I 3f 
mmerolali nalle solonne di 

vecRomioi 15 centesimi pi parola (minimo 
OLI presto l'Amminietemaio 


1o L 2. ultana paria 

CA 
gal giornale; la ROMA 
ROSSI & RUONANNO! Via dalla Vito, 4 (Pot. 242 


queste minuzie non cessa di rimane» 
re molto sensazionale. 
Riassumiamo, adunque... « il ro- 
manzo 

Il 19 fe 


t) 


braio di quest'anno la Po 


x | lizia riceveva una denuncia anotti- 


ma secondo la quale l'anarehico Ma 
rio Relluta giovane pittore di THEO 
sarebbe stato sorteggiato con altri 
,! — in un convegno della Soc'età A- 
narchica « Indipendenza Internazio= 
| nale » che aveva avuto luogo a Mi- 
no nel getinaio per perpetrare nn al 
tentato contro la vita dell'Arciduen 


| Freditario Francesco Ferdinando, e 


| della Consorte dello stesso 
| Arrestato il Belluta e perquisito 
| venne trovato in possesso del piano 


| dell'attentato. 


| nonchè di varie lette 


segni convenzionali 


elluta da prima negativo, fece 
| poi una ampia canfessione o, piutto 
| come dopo Sî com) 
(< a stura ua fervida fan 
| Così egli narrò che nella primave 
conosciuto in 


zzi un pitto 
amico del fa 
zionario Giu 
tè sfrattato dalla Sviz 
» pure a Trento 
Relluta (sempre 
ma) alle idee ri 
iscnvere nel 
anarchica di Mi 
hiamerebbe « Indipen 


mo 


onario e lo fece 


arie rivelà- 
su compl: 


Due Ù uti sarebbero 
Augusto A Abruzzi ¢ 
noto anarelhico Trenti 
e Delluta doveva 
a Trento ai. 19 
quindi 


a Go 


i complici è 
ursi a Vienna 
qualora l'Arciduea E 

si di 


Mme re 


tario si fosse recato come 


| N 
| 


erano dispersi un 

po da per tutto: a Pola, £. (rizin, 
a Trieste etc 

Il Belluta rivelò, poi, atiche la 


chiave per decifrare le lettane le qua 
li appunto, confermavano tall, sue 
sserzioni 

Allora l'Autorità telegrafò a Vien. 
na, mandò un commissario aeMil 
no a Gorizia ed a Ti 
| ste è prese tutte le disposizioni per 
l'arresto dei congiurati, ma questi 
vano affatto Le nda 
gini vennero, quindi; avviate per al 
| tra via è mediante rilievi,  périzie 
ete., si fini con L’assodare che la, lat 
| tera anonima era del Belluta è que 


| sti — messo alle strette — finì per 
confessare di aver scritto Int la Tet 
tera. Ma saggiunse, di averlo fatto 
in compagnia di altri e che al famto- 


convegno di Milano non era mi- 
a stato deciso di commettere un al- 
tato, bensì di giuocare una burla 
atroce alle Autorità Austriache per 
ıbilire la Joro capacità a sventare 
una eventoale trama anarchica 6 
vedere quali provvedimenti esse, in 
un consimile caso, avrebbero preso. 

Ma anche questa ultima confiden 
za apparve all'atto fantastica 6 risuk 
tò chiaro e tondo che il Belluta: &- 
veva composto un sensazionale, 10- 
manzo e, al caso, la burla se l'era 
studiata e fabbricata lui 

Tra l'altro l'anarchico Aristaroo 
ha tutta l'aria di essere un perso» 
naggio della leggenda egli. altri; în- 
diziati come partecipanti alla... con 
giura di Milano risultò cher, quel. 
epoca non si sarebbero, nemmeno, 
trovati colà. 

Visto che non si poteva capire lo 
scopo del Relluta si pensò che agli 
più o meno pazzo, ma i periti psi“ 
chiatri lo dichiararono un bugiardo 
truffatore, patologico, bensì ma in 
grado da non avere la propria re- 
sponsabilità penale 

Così il Belluta è comparso oggi in 
Tribunale accusato di calunnia men 
tre gli altri reati addebitatigli si ri 
feriscono a minorì imprese, come, 
ad esempio, a certì « chiodi » piane 
tati a diversi albergatori di Povo, di 
Levico, etê: 

Il processo ha sollevato viva im 


pressione ed ha affollata straordina- 
riamente l'aula. 


soltanto | 


PER LINEA O SPAZIO DI LS 
Secrolotie 1L. 2.50, anvunti 
(wısa ta 12 colonne, 1. 0.6. 

la T 


I: 


revole del Governo di Vienna di fro: 
te alla questione del Trentino. 

noto « l'Italia, fec pa 
| tî contratti tamente 


a fianco dell din ¢ 


a impose a e 


Nicola 
brar Ù 


profilo r 


né I lol M I 


nariganco sul Tevere] 


di Vascello 
ti, partito dalla i. Nave Roma 


sì 
1 
1 


Il varo di un nyovo caccaterpedinicre Sala vaio Mito dovere 


PRIMA EDIZIONE 


STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRAFICO E FOTOMECCANICO, IN TRIPOLI 


UFFICIU Di CORRISPONDENZA IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


iIturchi puntano su Rev'amppoli Di ldrop'ano lunge a Roma 


PARIGI. 14 ore 4 — I giornali han | 


| no da Costantinopoli che l’obbletti-| | pj)j\ 


vo dell'esercito turco è Adrianopoli! j;,,} de 


Ii cap 


La Remasia non ha proclamata dsc sd dcpiano a o 
dote scese a Ripagrande per un su 


nessuna anness'one 
sto al motore, percorrendo sull’ac 


SOFIA 14 ore 8 A Bukarest sil qua del Tevere, un tratto di cıre 
smentisce ufficialmente che la  Ru-|te tra Ripagrande e il nonte del Ik 
menia abbia proclamato l'annessio-|sorg'mento. 


ne dei territori bulgari occupati pre | 
Una Simpatica festa patriottica 


sontemente dalle sue truppe. 
Il compito serbo è finito? a Sampierdarera 
SAMPIERDARENA, 13 ore DI 


b'oggi inaugurata soleme 


GRADO, 14 (n 


nu 1 n mente al teatro «Modena» la Bandie 
Dopo ossore stati colti di sorpi ıa della sezione della Lega Navale 
mattina del 30 abbi Italiana ‘ad 
accettare il piano di butta pierdarenesi ali 7 
stato mag 1 stro Qimmiraglio Mantt 
varono în gravis te del ministro Ca ٤ 
Ma dopo avê sitimprovwi Bonini rappresentante (el ministri 
#0 risalto, pres iva lue gior Spingarui, di tutte le autorità e 1 
Vi dopo e imposero Ji proprio piano at tabilità cittadine della società Red 
cito bulgaro, Il piano sorbo è riu ci patrie battaglie e dei Garibaldin 
scito compistamente. Dopo aver presi | d'Africa accolti da continui applau 
Redkibuki, Zur Vrli e | monti 088 si, Dopo la consegna della bandiera 
vo, È serbi ti Cb Si € mi: glie al va 
versario  ogti lore al cape Domenico 
Bulgaria propria Pesce al car Ambrogio B' ‘ 
Gram parte delle (ruppe di Kovacatt | le medaglie emorative offer 
ara. completamente muova al fuoco; E | (e dalla lega navale a 450 reduci 
rano, ) 000 soldati ormai û F sampierdarenesî dalla Tripolilania 
do son consi me comple | La cerimonia ebbe termine col 
ente inutil 1 resto della | suono dell'Inno a Tripoli 
poi ire a Pektjuni do. | 
Li : (AS ® | LIVORNO 1 ore 23 — Stan 
è V ito felicemente nel LCantiere 
È 7 santo Orlaudo il cacciatorpediniera v An 
Rie di N |mc Erano presenti tutte le a 
POONA NUD Er mafie na EIT o: Militari OCAL Gta 
azioni sttsontmaria folla plaudenti 
A Sr CU Ila La mostra d'arte a Montecatini 


1 


L'autonomia del Trenino? 


11 li r 
Dı 0 co: 
r Tunes! i 
1 ( 1 ¥ af rato 
wal 1 û graliludı 
nintasî un'occasione — qu 
ntino — per affermarsi; subito 
۳ nostrata ta del 
presidente del Cor ni deputa 
italiani. La autonomia richi 
non è un li politica interna su 
etti tluarsî sollecitame 
te, lanto più che bisogna ramme 
tare sempre. l'importanza che per 
ilo austriaco contiene il pro 
ı dello nazionalità. Tuttavia le 
intenzioni esp dal capa 
del Governo, sono, ser la 
prova che a Vienna 1 
ardare con att menò 
recalcitrante le oneste e logibtime a 
«pirazioni del ‘Trentino, E di que 
| risultato possiamo felicitarei, per il 
bene di entrambi i paesì, e per l'av 


re dei loro rapporti. 


o> 


DallEstero 


La fantastica congiura 


contro lAriduca Ereditari d'Austria 
Lin romanzo di complotti anarchici 


12 Il famoso roman- 
Mario 
Belluta per lanciare le polizie d'Au- 
stria ¢ d'Italia sopra le traccie di 
una Misteriosa congiura anarchica, 
in realtà 


TRENTO 


la quale osisteva 


| soltanto nella sua fantasia, è giunto 


al suo epilogo 

Mario Relluta, è comparso Oggi 
davanti al Tribunale, accusato di ue 
na disereta serie di reati... nessuno 
Ò, ha nemmeno lonka- 
namente a che vedere con l'anare 
chia o con il regicidio 

I Belluta è assai più semplicemen 
{a imputato di calunnia, di posses: 
4o di arma proibita, di delta è 
di trufferelle abbastanza volgari. 

Ma la lela sulla quale poi la nc- 


| zo creato dalla fantasia di 


| dei quali 


1 


1 
| 
il 
ì 


ni 


| 


o] 


ni che giustificano l'atteggiarsi favo cusa ha potuto ricamare 


sa del conte Sturgk] rappresenta | 


20 | 


to ta vallata dello Struma du 


lla Strumitza BAGNI DI MONTECATINI 13 ore 

Lu Second parto dell'eser 20 Stamattina il sottosegretario 
gato I della | della Pubblica Istru e on. Vicini 
Strumitaa; mi i ı inaugurato In mostra d'arte ce 
pato; Dojran sor Dich Stru- j'me rappresentante del governo. I 
mita cosicchè 1 ‘bl | suo splendido orso fu applaud 
ty ai bulgurl v lello | tissimo. Assistevano il gen. Ragni ac 
Struma. Così, avendi ıl | elamatissimo; molte notabilità par 


tuta del Vadar dalle t 


lamentari e straordinaria follu 


veipall dell'osere 


rio disponibili per le nuo 


progettate dullo 5 


Gli albanesi e la nuova guerra 


La riconoscenza dell'Austila 


stabili albanesi fra cui Kiez'im bey | giunge da Vienna 
Arifhikmet, 1 due dWleguti Xr si fer- | I1 Presidente del Consiglio del 
meranno a Sbruga, mentre | del l'Impero austro-Ungarico conte Stur , 
Ibuniesi proseguiranno per El Ru ekl'ricever 
> <f riuniranno all'altra dele tili, Gonci e Malfatti ha mar 


occuparsi ser 
Trentino, 


colà p 


te- | Itintenzione di 
è di | dell'autonomia del 


din lbunes.i l'u-| La notizia è stata accolta con Sin 
None dell'Albania con la Serbia cen | cero compiacimento 
sime dualista. Non si o cho ta 
regime dual Non Eb, 
lì tentativi qvrunno succe E pi 


Senza abbandonarsi ad eccessiv 
sentimentalismi, è certo che la pro 


no fatti 
Min 


le che essi ven 


ıione gi 
per te 


chè non attacchino i serbi in questo | me 
Dorato i i in. fatto notevolissimo della storia 
del Trentino, perchè mai sino ad og 
i un capo di governo austriaco Si 
i formalmente ad esami 
nare la questione che tanto fa ardere 


ose gli spiriti dı 
enza voler 
ridete, si 
a che nor 


di passioni perio 
qua e di là dell'Isonzo 
ritornare su cose dette 
può tuttavia ripetere ancor 
mai si stabilicanno rapporti di vera 
ce cordialità — quella cordialità che 
ave: soltanto riflettersi dai co 
‘casione: ma per esseri 
nda deve sgorgare dal 
accordo dei. popoli 

arrà aperto lo spino 
Giova quindi all'Au 
rebbe all alin, eli 
noi 


La nostra squadra  nell'Egeo 


ROMA 14 ore 8 La seconda 
squadra al comando dell’amm. A- 
mero D'Aste composta di due divi 
sloni a cui si aggregherà una squa- 
driglia di cacciatorpediniere veloci 
si sta concentrando nell’Egeo. Essa 
parteciperà alle operazioni che sì 
svolgeranno nel settore orientale del 
la Cirenaica. Essa smuadra è compo- 
| sta delle navi: Regina Margherita + 
ıanuele Filiberto; Saînt Bon; Brin 


non 
municati d'c 
sentita e f 
lo spontaneo 
fintantochè ri; 
so problema 
stria, come giove 
una soluzione venga la quale Si 

ronlizzerà l'ideale generosamente 
fivato oltre il confine costituirà pe 


È che fi 
Ferruccio: Garibaldi Varese Coatit quel massimo di bene che la fi 
Minerva Eridano. della situazione consente di rugkiur 
Anche la prima squadra che come | È 8 tia LEA Vena 
Dante Alighieri su. cui è | Questa tenenalz fi 8 
pn A eroe. ViAle molto commentata, Ma ehi ha sesti 


imbarcato l'amm. Viale nonché le si 
Juranti al comando dell'ispottoro 
amm. Cors! Imbarcato sulla Vittor 
Pisani hanno ricevuto ordine di te- 
ners pronte a partire. Si ignora la 


eli ulm 


14 con qualche attenzione 
parte pre 


avvenimenti politici, e la 
sa dall'Italia in Albania, troverà s€ 
za-scorvellarsi troppo le fucili ri 


I 


| 


N E LL dellItalla ne Balcani 
j star del co gonerule serbo a Salo | ROMA, 12 — I giornali mettono 
di un Ispettore serbo e di aleu- {in rilievo una importante notizia el 


| balvari indietreggiano dicanzi al et nio 


tanto ha conferito oggi con il Re. In ,,; sipanese inviuta 
seguito a questa conferenza sembra mente. Lo scopo di 
che il quartiere generale greco ritor= persuades 


stati stanotte attaccati improvvisa- | 


destinazione. 


Un numero Cent 5 
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ABBONAMENTI: 
LL 6 — Untone postale: i doppio. 
OME ALL'ESTERO 
qualsiani. Uffioro portale, 
del mornale; ian ROMA 


di eroe 


La querra degli Alleati 


PER ABBONARSI COSÌ IN ITALI 
basta versara l'importo dall'abbona: 
to TRIPOLI gii abbonamenti mi ricerono 
presso. ‘0 di corrispondenza ¥ 


e il mon intervento europeo; 


ROMA, 9 

La guerra degli alleati, questa mo 
struosità che il nostro secolo deve 
vedere senza poterla impedire, que 
sto nuovo dacumanto» dell'impoten 
20 della diplomazia davantì alto sca 
tenarsi delle passioni umane chi 
zion sono oggi diverse da quelle che modo di vedere, essere coya u" 
erano cinquemila anni or sono mal: | lef@gradevote a nor, anzitittà pes 
grado i laudatori del progresso del cl@porpetuerebbe uno stato «in 
terrazza umana, la guerra degli al. ' sdimezione più agitato e perteolo:n 
ali, questantitesi morale che oy- d0Quando esisteva la domina-t0nr 
gi sorprende il mondo,che scaccia 00, poi perchè în determi 
tutti gli entusiasmi accesi in Europa COM potrebbe costituire una me 
al momento della cacciata in Asia | Mea per not, nec senso di lascie 
del Turco e che procede alla strage | «@pletumente libera in Orient del 
fra l'odio più insanabile che abbia | pilo di vista commerciale è muli 
gonfiato mai il cuore di uomini e | tale, Austria Ungheria che 
teso nello spasimò della lotta i ner-| piebbe da quel lato guardut 
vi dì combattenti, è dunque final: | Bulgaria. 
mente unk cosa ufficiale, E, una questione delicata a lism 

He Pietro ha lanciato il proclama 


qubla via la libertà commerciali 
ind der noi non può rappresentar 
che considerevole vantaggio, 
poîihè la vera e la grande via lel 
commercio è quella del mare 
ia grande Bulgaria. naturotmen 
teQfleata dell'Austria, non può, 1 


"e oir 


1 


lesi, ora che viamo in buoni rap 


di guerra ed ormai le armi decide- | JAH < oll'Anssea ma che non 
runno delle sortì di quei paesi. Del | può trasesei nei caso che quest 
resto, în barba a tutti î pacifisti e |MPporti mutassero l'attuale ro tt 


Per nos 
acid che quite 
interesse du auguri 
n finison presso è 


trariarenn» 


I 


Luni 


a tutti î premi Nobel, è sempre uc 
caduto ed è sempre stato e sarà sem 
pre lû forza che nei momenti critì 
ci e decisivi stabilisce l'avvenire dei 


; ê grt 


popoli. Ja spec» nievole prevalen: 1 
Si è sempre creduto: che la vera |nessuno dei teiligrentiG ¢ noi vi 
e propria querra non'avrebbe avuto [deve disperirt sir un raggio di ra 
luogo, poichè i veri iteressi della Bul |gionevolezza versità ad. Mbuminir 
garia'e della Serbia eliminavano ta f furiosi contend che te Porn 
le probabilità. Mu la passione hafre non rience ad approfi'tuene 
soverchidto la ragione e Cincredibi r ^ chi è pi 
le è diventato realtà profitti dl Loro sangro 
(ira gli scrittori Ui potitica SU de Device ta paste steam 
cupigliano per sapere per quali del da varie settimane senza che fu 
belligeranti noi dobbiamo far voli | dichiarata. «hi st che ora lu 


vale a dirê se abbiamo più interes] dichiarazione d ,ultd la guerra fi 
nist 


Non sono quelli 


u 


se che vincano È greco-serbo-monte 


negrini, o i bulgari 1 


parsî ove te può 


lè chi dice che la cosa è indiffea| strane cose acvudono, e ove la 7 
rente, chi fa voti timidamente per | tà è costitirva vallanverosim 14? 
chê nessuno dei contendenti sover] Intanto è (ene tenere present 
chi l'altro, chi si schiera nettamente| che l'inizio / non interornio 
in favore della Bulgaria, sperando) preso dull'Imghiiteernt. sebbene rm 


che la Grecia sia ‘annientata nella orevolmen'e a 


segreta speranza che le isole dell E 


stato accol' 
ha trevati concordi Vttalin 


sia 
Vienna 


geo restino a noi, ciò che costituisce e la Germina net accettarlo pieni 
il desiderio dei nazionalisti, quali] mente. 

mostrano così dî avere un curios| E da ritenersi che tale stata mt 
modo di considerare i nazionalismo. | cose varrà « calmare i bollenti -p' 


riti auslro rusi chi già minaccrin 


di 
Seutari. 


Che la cosa sia indifferente mi 
pare eccessivo, 

In politica, come in genere nella 
vita, nulla vi è di indifferente, tutto 
ha il suo peso e il suo valore e il 
predominio d'un popolo o d'un altro 
in una regione a noi tanto vicina, 
non può essere considerato con Lan 
to allegra disinvoltura. 

Vi è chi fa un ragionamento che 
ha l'apparenza, di essere basato sul 
la logica. 

La Serbia, si dive, vuole un porlo 
sull'bdriatico, per affacciarvi. pie 
namente l'attività slava; ciò è un pe 
ricolo per noi, meglio adunque che 
vincano i bulgari. 

Questo è un ragionamento che Può 
riguardare più Vienna che Roma, 
lo monscredo che la Serbia sì pos 
sa sopprimere. 

la Serbia ha dato segno di una 
vitalità e di una forza di resistenza 
che è indizio sicuro di un avvenire 
immancabile a quell'operostt e forte 
yazan. Essa aspira a uno sbocco sul 
mare e l'Europa già glielo ha con 


hicceni come all'epoca li 


سسس سین 


ATENE 14 ore 5 — Il nemico con 
finua a ripiegare verso i passi di 
Kresna e di Petsovo; Venizelos in- 


nerà ad Atene. 


Unaltro atto di sottomissione dei bulgari 


SOFIA 14 ore 4 La bulgaria 
ha ordinato agli,ufficlali bulgari di 
entrare in trattat've con i turchi per 
lo sgombero immediato delle truppe 
bulgare dal territorio situato ad 0. 
riente della linea Enos Midia. 

Anche questo altro atto della Bul- 
garia dà motivo a credere che la 


cesso. È Bulgaria sia finalmente decisa a pen 
Quale danno ne può venire all I- | sare sul serio alle cose sue che non 
talia? sono davvero almeno pel momento 


In verità a noi pare che un porto 
serbo nell'Adriatico non possa che 
rappresentare che un vantaggio per 
il nostro commercio. Ora la Serbia 
chiusa entro terra, è obbligata ad 
approvigionarsi in Austria. Quando 
abbia un porto in faccia alle nostre 
coste, gli scambi saranno con not 
più attivi, più economici, ¢ però più 
numerosi e proficui, nè sì può dire 
che questo porto possa costituire una 
minaccia ‘militare perchè oltre al 
porto, occorrerebbe alla Serbia una 
flotta che neppure i più accesi fau 
tori della Grande Serbia, hanno mat 
sognato di potere avere 

Ka Serbi affaciata sull Adriatico, 
può essere un danno per l'Austria. 
e si capisce comelquesta vi sì sia 
opposta e ancora speri di rendere 
nulla la decisione | delle. Poense, 
poichè la Serbia acquisterà ‘ per 


molto a lei favorevoli, 


| serbi continuano nelle loro vitforie 


USKUB 14 ore 4 — ! serbi sono 


mente dai bulgari che essi però re- 
spinsero fino a Pataritza. | bulgari 
tentarono ma invano di difenders! la 
via di ritirata da Kustendl, 


L'osecito turco comincia la sua avanzata 


COSTANTINOPOLI, 14, ore 3 
Si annunzia ufficialmente che l'e 
to turco-ha, commesato ad ava 
lanolte verso la frontiera bul 


Si ba motivo di credere che sia 
sorso, già un accordo segreto fra la 
Turchia e la Serbia. 


2° Italia e Colonie: Anno L. 18 - Semestre L. 10 - Tri 


Straniero, e 


con la libertà di ia 4 
Ne senile 
10 
fluire sul giudizio di un Italiano, 
L'autore però, per quanto stranie- 
ro, vive da venti anni in Italia: Hi 
li è il nostro coll im giorna] 

Tab tom BOB il 
(quale espone le impressioni da ‘lui 
ccolte durante la sua permanenza 
di 17 mesi in Tripolitania, ove ha 
potuto e saputo segilire da vicino 
tutte le fasi della nostra conquista 
militare e pacifica. L'autore ha da- 
to al suo lavoro il titolo assai sug 
gestivo: « Le sette piaghe della i= 
bia italiana » egli è conosciuto ‘come 
un sincero amico dell’Italia; sì ri- 
corda che, appena scoppiata la guer 
ra, egli mandò le sue issioni ad 
uno dei più influenti giornalì  au- 
striaci di cuì era corrispondente da 
Roma da ben dodici anni, perchè 
esso aveva pubblicato cose calunnio 
se intorno alle nostre truppe in Li- 
bia. Il libro è dedicato « al valore 
militare ed alla prudenza civile del 
popolo italiano ». Nella tranquilla 
Solitudine della storica Villa Sarde- 
gna ad Hamura nell’Oasi tripolina, 
dove divide la quiete operosa col 
cav. Olcelli, già redattore della 
« Tribuna », il Bilguer sta ora dan- 
do gli ultimi ritocchi al suo interes 
sante lavoro, del quale c riserviamo 
di dare fra poco pù ampie notizie, 
e che vertà pubblicato in due edizio- 
ni: una italiana; una tedesca, com 
pletate da una appendice storico- 
scientifica sull'azione dei tedeschi in 
Tripolitania, costituita da documen- 
ti inediti di grande interesse raccol 
tì neglì archivi di diversi cSosolati 
a Tripoli. 


Fra un sigaro £ l'altro 


Una casa costruita in otto ore 
Nel'dibtorai di PAR esistita 
setta che rappresenta un miracolo del 
l'edilizia mofferna: è stata costruttà 
în otto ore. Ora, benchè sîamo nel se- 
condo dei miracoli dell'industria e dei 
«records » di velocità, nessuno avreb- 
be immaginato che oggi sarebbe stato 
ibile la costruzione di una casa 
così breve numero... di ore. Eppure 
grazie al cemento armato, non è più 
necessario invocare il potere misterîo- 
So di Una fata per compiere tale pro- 
igio. Data la facilità di modellare il 
temerito armato come la cora, quando 
è liquido, è sorta un'idea, che da prin 
tiîpo era sembrata bizzarra, Perchè, si 
era detto, non sì dovrebbe, col cemén- 
to armato, fondere una intera casa, 
tome si fondono i pezzi staccati? I 
Teenîcî, impossessatisi dell'idea, hanno 
Tatto diversi esperimenti e sono riusci- 
li a montare uno stampo per i muri, 
per le volte, per le scale, per i pavi- 
Menti, per Îl tetto: Le varie parti di 
Questo sfampo riunite hanno data Ta 
matrice, cioè la forma di fusione di ù- 
na casu; uha forma internamente vuo 
la, nella quale bastava mettere il cû- 
tento e lasciarlo solidificare per avere 
Una rapidissima costruzione? Così lu 
Hivista « Il Secolo XX ». ® 


De: x: e 


La donna cigno — Una delle più 
Selebri ballerine russe, In Pvloya, ha 
Miecontato al redattore di una-rivista 
francese la storia dei suoi debutti ta 
tifi suoi successi. Ella si è con sacra- 
ta intieramente all'arte per fa quale 
Sl senti attratta irresistibilmente fino 
dall'infanzia. Ancora oggi. dichiara 
Che ln sua arte e la, sola; padrona 
della sua vita e crede chio ad‘essa, 0- 
gui artista deve 


ballare Ja danza. 


- Il Cigno uno: dei 
suoi maggiori successi la | celebre © 
ballerina studiò i suoitatteggiamenti 
in costume ‘da ballo, prendendo per 


ı vasca del suo 
1 Compi gli studi allu Scuola 
di ballo imperiale di Pietroburgo dal- 
la quale ba serbato dei ‘euriosi rjoordi 
Per esempio. quello della inflessibile 
disciplina. La giornata cominciava 
Su una. preghiera: cantata da. ‘una 
delle ‘allieve: davanti ad ‘una icona; le 
allieve erano» condotte ca ..: teatro in 
carri ben: chiusi; l'istruzione e. l'edu- 


io ‘della danza era: tap- 
‘dai ritratti: degli €zar.-Diven- 


ola 8 artg. camp. — De 


Amos, div. territoriale Barj 
di Caserta 
ıo Cipriano — Carnevali 
Quinto. 
Rizzi cav. . veterinari 
divis. tel ari — Trasferito cò. 


Soldati Giulio cap. veterinario 1. ar. 
1. 


u ی‎ 


ione ha 


di Aviazione ha 


lamento della Gara, in cui sarà posto 
in Pallio questo premio ed ha stabili- 


"Sudan 
ha 1 


colo 

ospedale Genova: 

` Pintacuda Sil 

mo dhl 1 Plughio, 1908. 
dorpo di 

re Pernigotti ‘ob. 

direzione commissariato, IV dor 

ina 

direzione commiss. 

alen commissari pi ™ 

Lui 1 


Capitani commissari promoêsi magg. 


Del Monaco cav. Pietro djrez com- 
missariato VITI corpo armata fifficio 
Jocale Spezia) Gallo Eugenlo jd. 
X id. (sez. Caserta). — Rossi cav. Asl 
nio id. Il id. (id. Cuneo). — GalJni 
Luigi id, IV id. (id, Piacenza) = Con 
tinuano come contro. t 
Vigilante cav. Pasquale, magizzino 
centrale militare Firenze — Desinato 
direz. commiss. IX corpo armati (re 
latore perito comniissione permarente 
collaudi in appétto). 

Alfaro, cav. Ferdmando magg com: 
missario direzione. commissariab V 
corpo armata — Trasferito dingione 
commissariato XII corpo armata 
ifavarini Albano cap. comm. il IX 
il. (vicedirettore stabilimento militare 
Scanzano) — Id. opificio vestiario ed 
aqttipaggiamento. 

Gribaudo Guglielmo id. VIII it — 
Id. direzione comm. IX po armata 
vicedirettore stabilim. militare &an- 
zano). 


Ufficiali di sussistanza 
Cap. di susiss. promossi maggiori, 


Pascale cav. Costantino, diredne 

commissariato VIL id. — Destinatapa- 
nificio militare Ancona (consegnita» 
rio) 

Laudati Giovanni, id. VII 
Milano, 


Tenenti promossi capitani: 


id. — 
Id. 


Plati Consalvo direz. commiss 
to XII corpo 'armûtû — Gontit 
ıtro, consegnatario 1 
stribuzione viveri Pal 

Catrone Vincenzo panificio 
no — Destinato direzione commiss- 
rito IV corpo armata (sezione Piacei- 
20), 

Ga 


ti Luigi, diroz. comm. HI comp 
{a — Continua come contro. 


Corpo contabile militare 


ne 14 art. comp. pm 
giore — Destinato divîs. tir 
gliari. 


mosso Im 
ritoriale ( 


Tenenti veterinari promossi cap. vetet, 


Storelli Ni 
stinato regg. 


ancieri di Milano. 


înando VIT cd 


tiglieria n 


Magna. — Id. regg. cava) 
di Padov 


Coppa Pirelli di aviazione 


MILANO, 10 luglio, 
Società Italiana di Av 
avuto; a disposi 
reli & 
som 


ıê dalla Ditta Pi 
un oggetto artistico e la 
di L. 5000, d inarsi alla 
fondazione di un premio da disputar. 
Si solto gli auspici della Società 
sa collu denominazione di « 
relli di Aviazione ». 

La Società Italia 
concordato colla Ditta Pirelli il Rego 


ste 
Coppa Pi 


to che questo debba riferirsi tl compi- 
mento del maggior volo su campagna 
dall'alba al tramonto, da compiersi 
lungo il pereorso da un campo di avia 
zione dell'Italia Settentrionale a Rimi- 
ni, Bari, Brindisi e ritorno. 

Questo premio trova riscontro in 
quello istituito in Francia per ta « Cop 
pa Pommery » senonchiè ha dovuto ve 
nir determinato il percorso da compier 
i, date le speciali caratteristiche del 
terveno e del regime gerologico della 
Penisola, che rendono necessario di 
poter: seguite con Aacilità, supendone 
precedentemente la meta, il volo dei 
concorrenti. 

La «Coppa Pirelli » potrà essere di 
Sputata a partire dal 15 luglio corren- 
te e resterà in.pallio per 30 giorni sus- 
seguenti a quello în.cui un pilota avia 
tore.ne diverrà il primo detentore prov 
Visorio, Questo termine però mon: po- 
trà oltrpassare il $1 ottobre prossimo: 

La notizia dell'istituzione della « Cop 
pa Pirelli», che avrà senza dubbio 
notevole influenza i sulo sviluppo. del- 
la nostra avìuzione, appena trapela- 
ta ha destato vivissimo interesse nel- 
l'ambiente aviatorio e ci ‘consta che pa 
tecchi aviatori fra i Piloti brevettati 
dalla Federazione Aeronautica Interna 
zionale, di nazionalità italiana ‘o resi 
denti in italia almeno da due anni — 
ai quali è riservato il concorso alla Ga 
ra — stanno preparandosi alla stessa, 
con apparecchi di aviazione costruiti 
în Italia, cbme è prescritto dal Rego- 
lamento della Gara stessa. 7 , 


Comitati.sorti nelle ‘città di Bari 
Briudisi hanno î 


lieria del Jabora- 
ù 


; id. 26 dirtiglieria. 

artig. id. 
Bazan cav. Enrico, id. û disposizio 
PSI seu 

essere a disposi 


isole 
nni 


zione e trasferito direz. art. Torino. 


Fiore cay. Edoardo, id 8 artiglieria 
fortezza — Trasferito 25 artiglieria da 
campagna. 
Salvo Michele, capitano a disposi. 
zione Ministero guerra (T) — Cessna di 
essere a disposizione e trasferito dire- 
zione artiglieria Mantova (I). . 
Malvano Mario Salomone, capitano 
5 artiglieria camp. — Comandato co- 
mando scuola applie. artiglieria e ge- 
nio ed accademia militare. 

‘assi Giov. Battista, id. 15 jd. id. 
T) — Trasferito direz. artig. Verona 
T) incaricato di reggere la sezione 
stateata di Rivoli Ceraino. 
Generale Umberto, id. 2 id. fortezz: 
(costa) (comandato battaglioni speci: 
Iyisti genio). — Angeloni Emilio, tan. 
2 id. id. (fd.) (1a. iû — Perini Man 
fo, id. 1 id. id. id), — 
Zanni . pesante cam- 
pale (id.), — Céssno di essère comanda 
ti come contro e sono comandati 3 ge- 
nio. 
Bon A 
(1) 


e cor 


, sottot. 13 id. campagna 
- Prasferito riparto rimonta (T) 
dato $2 art. camp. 


Ruolo Teonico 
Maggiori promossi tenenti colonn.: 


Marra cav. Achille, laboratorio piro- 
tecnico Capua. — Continua come con 


orretta 
spettorato ¢ 


iv. Alfredo capo ufficio i- 
istruzioni artiglieria — Id. 


| Verdolli cav. Italo, Inboratorio pre: 
sione (comandato ispettorato gene 
tig) — Td 
Cortese env. Giuseppe, 
struzione art. Torino — Id. 
Arma del genio 
De ntis Vincenzo, sottot. 4 ge 
riîo — Rettificato il cognome come up- 


pr De Laurentiis Vincenzi 

Maggiore promosso tenenae codonn: 
Versê cav. Ponziano, 4 genio — Con: 

tinua come contro. 

Capitani promossi maggiori: 


Stromei ev. Vincenzo direz. genio 
Roma ,sottodîrezione Perugia) — De- 
stinato 1. genio ‘e comandato direzione 


ento Rom (sottodirezio 
Verno Michele; ufficio 
Udine — Id. 2. jd. e comandato ufficio 
fortificazione Udine. 

Pollini Enrico 1. genio 


Tenenti promossi capita! 


è Perugia) 
fortificazioni 


Id. did 


ojares Ugo batt. 
nio — Continua come 
Stivala Rodolfo 5 genio (coma 


- Desti- 
‘ore comun. 


ecialisti geni) 
Sando di 


Viaftaglione sp 
tinto 3 genio ci 
doto come contro, 

Bernardi Francesco, cap. scuola ap- 
plicazione artiglieria e geni 

Presferito direzione genio Torino e 
comandato scuola applicazione art. e 
genio. 


mpanini Alberto id. a disposizione 
Ministero Guerra (comandato 3 genio): 
Cessa di essere a disposizione e tra 
genio 
De Nava Vincenzo id .uMeio autono 
mo genio Venezia (marina) 
rito direzione autonoma gegio 3 
to (marina) 
Dotto Gio 
to batta 


1 


anni id 

glione spe 

calli Carlo, ten, 3 id. 

cardi Angelo id. 3 id. 

sore comandati come contro. 
Fogliani Luigi, Id. 1, id 

to 4 genio (lagunari) 


Personale permanente dei distretti 
Maggiore promosso tenente colonn. 
Drago cav 


genio (comanda 
Ver 
Poli- 
no di es 


alist genio) 
id.) 


(ia 


Trasferi. 


Angelo, distretto Frosì 


one — Nominato comandato distretto 
rosinon 
Tenente promosso capitano: 
Orazio distretto Lecce — De. 


stinato distretto € 
iaston Arturo 


retto Gaeta 
rta 


Personale delle. forte 
Tenenti promossi capitani.: 


rosn Guido, dîrek, art. Venezia (co- 
tag. aviatori). — Conti- 

nua come contro. 
Gennerazzi Vincenzo id. Maddalena 


(sezione Ozieri). 
Botta Giovanni id. 
tare Vado). — Id cid. 


Corpo sanitario militare 


alvtore magg. med. 

idiaria. Reggio Calabi 
Gotlocato in posizione 

per ragione di età. 

ragdmor' c13m,JF )o Bo ,.d(ag. 

Tenenti medici promossi capitani me- 

dici: 

Gozzi Celestino 9 art. camp. — De. 

stinato 38 fant. 

Rombolà Antonio 4 id. fortezza (co- 

sta) — Id. infermeria presidiaria Reg- 

gio Calabiîa. 

Sordì Giuseppe, 2 alpini — Id. 37 

fantorja. 

Malanga Donato 3 art fort. (costa 

û fortezza) — Td. ospedale Genova. 


1d. id. 
Genova (forte AI 


fermeria pre 0 
ausiliaria, 


\boratorîo di precisione. — Cessa di 
essere a disposizione e trasferito se- 
| zione Stabcata d'artig 
| torio di 


canipagna. — Trasferito 27 
Ministero guerra 


Marchino Amedeo, id. id. 1. id. — | guerra). — Cessa 
Id. 


di Milano. — Id. id. Savoia caval. 
Giubbiloi cav. Carlo, id, ispettorato 
generale lerin. — 1d. id. cavalleg 
geri di Treviso 

Giorgi Filippo, id. a disposizione Mi 
nistoro guert indato comand 
corpo stato maggiore) di es.| 
sere comandato » e coman 
dato battaglioni av 

Staglieno nob, pi prese: dei 
marchesi Gregorlo, id, reggimento 
valleggeri Roma Prasferito re 


lita. 


Rochis Luigi aiutante campo 7. bri. 


1. brigata cavalleria. 
Pasquali Pasquale Rinaldo id: 4. id. 


Ulrich Emanuele iû. 5. îd. — Id. 5 
Dalla Vecchia Adolfo id. 2. id. — 
Id. 2. id. 
Maggi Domenico regg. cavallegg. di 
Aquila — Id. regg. cavall. di Aquila. 
‘ngi Arturo, aiutane campo 6, bri- 
gata cavalleria. — Id. 6. brigata ca- 
valeria. 


Perlo Camillo, id. id. 3. id. id. — 
14. 3, jd. id. 

Bonnti Cesare, reggimento cavalleg: 
geri di Lucca.— Id. regg. cavall, di 


Lucca. 
Accorsi Renedetto, aiutante campo 8. 
brigata cavalleria. — Id. 8. brigata ca 


rchese patrizio di Modena | 
e di Reggio Paolo, îd. reggimento li 
cieri Vitt anuele TI (comandato 1 
divisione cavalleria Friuli). — Id. L 
divisione cavaltei Tali) 
Capponi Tren arto, 
scuola applicazione cavalleria 
sferito cavalleggeri dì Luce 

Barone Luigi, id. rêj 


capitano 
Letra 


cavalleggeri di Padova 


Pagleri Giuseppe, tenenta id. id. di 
Alessandrini, ufficiale d'ordinanza di 
S E: il ten. gen Ragni, comm 


dante il corpo d'armata 
lu controindicata carica. 
Asinari di S. Marzano Û 
Nizza cavalleria 
ordinanza di S, E ge 
Ragni, comandante JI, corpo arm: 
Mazzaearta Francesco di Paola, id 
id, cavalleggeri di A co 
mandato 13 artigliertà da ‘campagna 
compagnia automollisti - Roma) 

lì Giovanni. Battista, sottote 
id. lancieri di Mantova (coman 
sclola applicazione cavalleria) 
comandato 


- Cessa dal 


rlo; id. id 
to uMeiale 


ssandria 


sere 


con 


Arma di Artiglieria, 
Ruolo combattente 
Maggiori promossi tenenti colonnelli 


Capaccî cav. Amnolfo, 19 artiglieria 
campagna. Destinato 9 artiglieria 
campagna. 

Gist ted Vittorio, 1° id: montagna, 


Continua come contro 

Del Pra cav. Emmanuele, 8 jd, cam 
1d, id 

i cav, Guido, 10 id: fortezza (as 
Id. id 

udi cav, Pasquale, jspettorato ge 

ilo artiglieria. — Id. id 

San Martino di Strambino mob, cay 
Gioacchino, comando artiglieria fortez 
za Genova, — Id. id: 


Capitani promossi maggiori 


na cav. nob. don 
tiglieria campagna 
artiglio ampagna. 
Milingri di Bagnolo cav. Alberto, co 
app no artigli: 
demia militare. 


Ivio, 15 ar- 
Destinato 18 


n nda scuota 
o gono ed a 
8 id. dd 

Del Pozzo cav. Alessandro, direzi 
artiglioria Messina 
fortezza). 
Brandi cav 


ne 
La. 3 id. (costa 


Giuseppe, 3 artiglieria 


(costa o fortezza) — Id. 3 id 
| 

l'ricomi cav. Ettore, a disposizione 
Ministero guerra (coniandato corpo 
stato maggiore). — Gontinita como con 


tro. 
Tenenti promossi capitani. 
Polvani Temistocle Napoleone, 7 
tiglioria camp. — Destinato 


ar 
attiglie 


Vitali Giovanni, 4 iu id, (1). — 14 
8 ju. id. (1) 

Benigni Alfredo, 18 id, ja (1) 
tinua con 
Gappell 
dato mini 
sizione 


Con 


m 


Ministero 


gu 


Pannilunghi Arturo 9 id. — Id. % — Id 4. id. 


0 cav. Angelo, isp 
to in servizio regg. lancieri di Novara RIE 
nin II Rand u4, 7 Sn 
Maggiori promossi tenenti colonn,: Greppi dei conti Bussero e Corneglia 
Bordes:cav. Fedorico regg; cavule ı10 nob. Edonrdo, greg. artiglieria a 
di Aquila — Continua come contro, | cavallo »ilocato a disposizione M 
Emo Capodilists conte civ Giorglo | nistero Guerra e comandato comando 
jû. laneleri di Milano — ld corpo stato maggiore 


Soddu Ubaldo 36 id. — (comandato 


Rola militàre). — 1d. 38 fd. (a scel gata.cavall — Td. jd. 
ta con riserva d'anzianità) e comanda 
to sevola militare. 


Di Maio Franc. 66 id. — Ta. 57 id. 


o cav. Salvatore, ten. colonn. 


49 fant. — Trasferito 42 fant. 


id. 44 jd. 


Malipiero cav. Giovanni, 


Cavallina cav. Edoardo, id. 42 id. — 

id 

ssi cav. Giuseppe magg. 73 Int. 
89 fant. 

Villani Frane. cap. 49 jd, — ta. f. 


Mongini Camillo id. 49 id. — Id. 42, 
Varaldo Vittorio id. 44 id. — Td, 97 
Masnada Giov. id. 73 id. — Id. 89 


Paoletti dei conti di Rodoretto nob. 


Rubino Franco id .— 


Parisi Carlo, id. 42 id. — Id. 12 îû 
Coppo Cesure ten. 44 jd. — 10. 27 id 
Mastandrea Nicola ,sottot. 73 id 

Id. £9 id 
Ippoliti Assirio id. 74 id. — Ta 73. 
Mastrocinque Eduardo cap. 17 fant 
com. com. corpo stato magg), =~ Ces 

su da tile comando 
Gritti Riceardo id. 89 jd. (id. convit 

to nazionale Salerno quale dirett. è 

duenzione fisi ato da tale 

carica 

Dima Pietro, ten. 1. id. — Coman 
dato 21 art, comp. ($ compagnia uu 
tomobilisti 

De Garolis Gregorio, sattot, 85.id 
Trasforito 18 fant 

Attini Artino maestro; direttore 
banda 43 îd. — Id. %8 id 

Arma di cava 

Corsi ony. E > magg: in aspet 
tativa per motivi specluli — L'aspetta 
tiva è prorogata di 4 mesì 

Veglio di Castelletto Federico cap. 
id. per molivi di famiglia — Trasfer: 


t spettativa per riduzione di qua 
dri Seguirà nel ruolo dell'arma il cap. 
Prsetti Fe 
glio di Castelletto Federico, id. 
di quadri a Milano 
servizio dall'8 


۷ 
por riduzie 
Richiamato 


id 


1 giugno 
Giove Pietro ten. iri spell, per jn 
formità — 'Prasforito In aspettativa 
per riduzione di quadri a Milano 
Richiamato in servizio regg. lanceri 
VE II 

Scandone Salvatore id. id. per 


fermità tempo 
cui contro è prori 
Binetti cav. I 
tativa por infermità 


L'aspettativa di 
{on 

iî. in aspot 
pspottativa di 


1 


tuj contro è prorogata per un anno 


Anguissola Girolamo cap. r î 
v eri di Padova — Collocato 
sua domanda in aspettativa per infer 
mith 
Vannucelni Lorenzo, ten. în usper 
ttiva per motivi speciali per 4 mes” nh 
7 0 (R. deeroto 16 febbraio 1913) 
Trasferito in aspettativa per midi 
di quadri. Seguirà nel ruolo del 
Il tonente Orsini cav. Aqolfo. 
nuccini Lorenzo id. por ridu 
zione di quadri a Firenze — Richinma 


jd. 
Destinato regg. cavallegg. di Romn 


Solaro del Borgo cav. Albarto td 


Capitani promossi maggiori,; 


Bertolotti env. Adolfo deposito alle 
vamento cavalli del Lazio (con fur 
nî direttore), — Nominato direttore di 
posito allevamento cavalli del Lazio. 
Patrosini cav. Vilfrido Fogg. lancieri 
di Aosta — Destinato regg cavallogg 
di Padova 

Franco nob, conte Alberto id 
E. I — Id. di Saluzzo. 


Tenenti promossi capitani: 


Vitt 


Guide 
Id. id 


cav 
Virzi Remo,.id. di Foggia 
Umberto I 

Puppini Torito fd. Lancieri di Mon 
telelto — Hd. Jancievi di Aosta (a scel- 


ıtînuando comand 
ati Demetric 


to comè contro. 
11 id. id. (1) — 


continua come contro. 
Tommaselli Gioacchino, 1 id. id. (T) 
Td .id. 


ant Ottorino, riparto rimonta (1) 
(comunduto $ artiglieria du campa» 
gna), — Destinato 5 artiglieria campa: 
gua (I) cessaudo di essere comandato 
come contro 


tavo, reggim. artiglieria a 
Id. 15 id. id. (T). 


D'Aùna Giuseppe 85 fant. — Conti- 
nua come contro. 

Biluncia Costantino 14 id. — Id. id. 

Gatti IDouîgî 1. artig. mont. — Desti | 
nato 8 artigl. camp. 

Viale cav. Angelo magg: medico hi 
speda!e Genova — Trasferito ospedale 
succursale Mimtova. 

Sanna Attilio cap. med. id Genova 
14. ospedale Milano: * 

Molisani Alfredo id. 93 fant. — Id. 


Ancona, È "i hanno. stabilito: ciascurio un | decor all: 

Stole Filippo id. 36 art. camp. — | Premio di L 1000 e di Rimini E nr 
Td, sò fat. un prenito di L 300; da'aividersi tra | Corapl poi cone 

Resagotti Enrico ld 6 Id. — Ta .0'gli avlatori chè atterreramno in tali po, Poi una f P adr: 
art camp. «località, sile, Cae ora è In beniamina del pub- 


ta): 
Battistini (Govanni id. savall, U. I 
ld. di Firenze. 
Gardassi V, td. di Alessandria — Id, 
cavallgge di Roma, 
Torrigiuni Migliore id. lancieri di 
Novara — Id. lanelerì di Milano, 
Strano Natale id, caval. di Catania 


id. cavallegg, di Foggin 
Houck Augusto, id. Tancieri di Monte 
bello. — Id. di Saluz: 
glia Pietro id. 
cenza — Td: di Roma 
Celli Oreste id, cavall. Guido — 1d. 
lanctori V. E. Il 

Aroun Gilberto rogg. cavalli: di Lue 
ca — Destinato regg. cavallegg di A- 
quila: 

Bruti Liberati Edmondo id. di Ca- 
serta — ld di Padova 


vallegg. di Vi 


Emilio 4 artiglieria campa- 
gua, — Id. 2 id. id 
Rubeo Silvio, 6 id. id. — ta. 144 
pesante campati 
Ostuni Francesco, nccudemia milita- 
[re 1d. 8 id: Fortezza. 
|, Garobolli Remo, 1. artiglioria mor 
lagu, (comandato scala guerra) — 
fia? ia, , continuando coman 


contro. 

Armollini cav. Arturo, tenente colòn 
mello $ artiglieria fortezza. — Tràgfe 
rito 8 artiglieria forterza. 

Ghiron cav. Ernesto, mrggiore a di- 


Coman l sposizione Ministero guerra (comanda 
i Sezione staccata d'artiglieria del la 


x 


Biogo conte di Costi Fabbrirea'to Co 
Sta Bissara) — Girolamo id. lancieri 
di Milano — ld. tanelori VE. U. 
Tonteo Nicola id. cavallegg. di Udi 
ne + Td ‘cavalli. di Monferrato. 
Cemsole Enrito id. lane. di Eirenze 


ollettino 


Id. 27 id. 


ld i 


Trasferiti 


rc i ent 


Corpo di stato maggiore 


Coffàto cav. Guido, magg. capo di 
stato magg div. territ. Alessandria — 
Promosso ten. colonna, 


Arma dei carabinieri reall 


Bosislo cav, Giulio, cap. leg. Bolo: 

\aferito,gamp. Genova inter: 
Torind. 

210/Nicola îû, Torino — 14. Fer 

rit id, Bologna, 


Arma di fanterla 


7 Eu Gaetoto, colon: coma:i 
ıl 48 font. — Collocato in posiz au 


siliafia 


E sagrenti ufficiali s4 
Vas Peraragione dj età 


collocati in 


| Giuseppe id. 74 1d, — 14. 73 id. 
Bellizzi, cavo, Secondo, colin. ‘col "*rrezgi Paolo jd. 74 id. — Id. 78 iû 
indndante #9 faul. — Comparini eû |! Bruschi Cano id. 2 1d, 82 il. 


Lug]. fon. colon, 4 1d 
DAT Archimede; capi An aspettati 


va Keri 1 ttativa è 
provogstandi meki 
Delfino Archimede id. per riduzione 
di quadzltà L'orino — Richiamato in 
er alpini 
cax; Matfo;|.colonn. com, 54 
fui ‘ To mus. a sua 
( \eArella cav. Alessandro co 
a. 14 fant. — Collocatò a 
Tinisioro guerra, 


i golonnelli promossi colonn.: 


rudi Pavia e 


x. Giov 


H1 fd 


celo, 


45 id 


48 id. — Id. 


orl promossi tenenti colo 
j fantorin 


inido 74 fant 
pitani promossi maggiori: 


‘ 


fani 


Dostina 


bers. (eo: 
tato maggio 


sudo 


Id 


18 fant 


Augusto 7 Id. — Id. 10 


id 
appli 
Ipin 


Ja, 75 
> Mini 


Emiljo 


Td: 59 font 
» 15 fant 


1 compo br 
Id. 10 id 
a. (comandato 
75 ld. c 
contro. 
ni Ettore id, — ld 
1 43 id 
yini Ferdinando, 65 id 


76 fu. 
Id. 48 


0 


I 
td 


indini Vittorio 25 1d 
Curto 4 beré, 
Enrico, 8 fu 


lia Marcello 


bor 
29 fant 
tà 


Tenenti promossi capitani: 
Frintesco 12 bers 


Arturo, 


se Destina 


Cont R: corpo di truppe co 


Jduitali della Somalia jtallana (dispo 
ue Ministero esterì) — Gontinua 
I Netto Carlo, 25 fant. (coman 
dato senpla guerra) Destinato 91 
fint Conthiando comandato come ¢ 
Dê Martini Vittorio 4 bors. Iu 
bers 
luote' Camilo 51 fant. — Td, 52 fant 
DINA AUONKo 2 alp. — Id, 1. alpini 
Ienganuni Alfredo, scuola gwerra 
A fd. DI fap n 
ST Cosnre DI Tanto — Td. 74 id 
Torrie Luigi 15 14. (comimdato 
mado njlitie stazione ferroviaria 


1 id 


i 


Cantal 1a, 82. 

Tiredozgi Riccar td, 36 

Banta Cova 31 îa Td. 82. 

$Gundigni Carlo 40 jd id: 30 

SprosinurPSivio; 24 fares 1a: 28 1d 

Sphrnnernty Ettore 7 bors: — di: 
agliori. 


Gobbi Guelfo, 81 frint. — Td. 83 fant 
¢ scelta art 95 logge nvanzam 
Bartoinoci nob. di Livorno 
don a. Sid. 

Valganegli Alfredo 37 
Amite Alberto, 


Leopizzi, Scipione, 8 jd mi 

Viancini Flavino 67 id. — Td, 11 id 
) Raimondo 64 14, 4 jd 
ati Felice 78 hi © 14. 29 fa. 
fetichi Guido 56 id: — 14. 94 id 


Imete Vincenzo SI id. 
Debornandi Carlo 1 
Sisti, Nieota BI la 


û 1d 35 ja 
iû. — 10, 35 sd. 
Ia. 59 id 


Canso Antonio 10 bers, — Td, 9 bers. 
rica Giusoppo 47. fant. — Id. 
@ lant 
Cappono Annibale 68 ld. — 18) 98, 


Decataldo Pasquale 9 id. — Td. $ 
Lutzzatti Abramo 4 id. — Ta. 57 td 
De Candia Ignazio 80 id — Td, 0. 
Morazzo della Rocca Marcò, 1. bers. 
ta. 8 bêra. 
Fumo Krrico, 40 fant — ta. $? fant. 
Merendi Salvatore 28 id. — ld 6 Id. 


— Id. di Alessandria. 


Maurigi marchese û conte di 


mar 


inrlo, 9 bersaglieri | chesi di Castel Murigi cav. Giovanni | dato com 


id. cavallegg. di ‘Treviso — Td. lancieri 
di Firente. 

Solari nob. Qi Loreto di Recanati e 
di Matelica marchese ev. Filippo 
scitola applicazione cavalli. — 
dato sciola applicazione cavli, 


Nasirî Beniamino 11 id. — Id. & 
Lai Marlo Luigi 
td, 4 bira. 
Ponte Francesco 13 fant. — 14. 17° 
fantertà. 

Grillo Lulgi 58 1a. — Ta. Sa 
Del Noce Guido 3 Td, — hd. 15 10, 
Destefani Guido 51 ld. — It 75 id. 


dello Sparto ebbe l'imprudenza di’ AVVIA 


attraversare il binario ferroviarie LI 5 
Trasferimento 


nel momento che una loeomolivu 

ere ih moto di guisa che fu di Li 

questa investito e sbalzato al suolo] Avvertiamo il Pubblico che la sede 
Fn raccolto dallo zaptiv Ali ben | dell'Amministrazione del nostro giora 

Said che, con l'aiuto di altre per: | nate; pannessa Agenzia Commerciale 

Toe lo trasportò. all'ospedale l'Ufficio affissioni si sono trasferiti 


nei Jocali di Redazione e tipografia del 
giornale stesso in Zenghet-el.Mamrl, 


CRONACA TEATRALE 


Kursaal 


Da questa sera il tenore Mario 
Massa l'appassionato d'eltore di can 
zonette e melodie napoletane che il 
pubblico ha entusiasticamente accla 
mato al nostro Politeama inizia una 
breve torunèe al Kursaal 

E" stata questa una Idea vera 
mente felice dell'impresario signor 
Froîo ed il pubblico l’apprezzerà ac- 
correndo numeroso al suo simpatico 
ritrovo 


Audace Club Sportivo “Capitano Verri, 


Sezione filodrammatica 


(SORGENTE ANGELICA) 
£ ACOUA MINERALE DATAVOLA” 
Depositario per la Libia 


Società Commerciale Italiana - Tripoli 


SI 


lerî 
od amit 
to famigliar 


come sempre, i soci 


intervennero al 


attenimen 


1 
che rius 


interessante 


Superiore ad OK fu Col 
tone che apri la ser I suo mo 
ne 0 drammatico, oltremodo com | 
( fu ı da tutti la 
sua ¢ ne ebbe prolungati ap 
plausi. Pineque moltissimo la coi 
I la in u )« Fuoco al Conver 
to ntery a dal ig. Lor 
più volte applaudita Villi, Balstme 
Coppin 5 n il SI 0 1 
TT GP e 
Inte 770 Tresa LA ROSA BIAGIO 
appro Copy TI 


ha tara © Û turt urlato » | LEVATRIG DIPLOMATA 
1 € E Urso Bramante 


A [ 0 PINTO 
tetrico Gini 


Moi 0 alla R Università di Pavia 

1 Ti TRIPOLI - ITALIA 

bi ii | e Arto Rs Posta Civile 
FABBRICA DI LETTI 


| Sciara Riccardo 174 


Col 1 Agosto si npriranto due 
di lotti In tutti | generi 
complete por 


GUGLIELMO FERRI 
Redattore responsabile | 


Tipografia del g 


MANCUSO 


{ic 
| GABINETTO |) 


Avvisi EconomiCI || per le malattie Veneree e Sifittiche 
(Cent. 15 la parola : minimo L. 150)| SEBASTIANO ZACCARIA 


Cura rapida della blen 
Guarigione in tem 


o A 


rnale 


ngia 
della 
n lo degli 
ieati e con mezzi elet- 
1 trici — Iniezioni indolenti di sn- 
blimato e di calomelano — Iniezioni 
endovenose Cura rapida della 
lide col + 606,, ¢ con In 
di solî 10 iniezioni. 
imenti uretali > bebolezza 


Carte ti uo 


El. * La N 


Giovane solo ii: 


Cameriere smi 


Ronstrin 
sessuale, 


fi su qualunque argomen- 
onografie, se santone feto le 
lingue, sollacito disbrigo pratiche presso | | Riceve tatti i giorni 
qualunque ministero od uffici privati in iceve tutti i giorni dalla 7 alle 9 e dalle 12 alle2 


Boma, = Massima serietà, segretezza, | | N°! roprio domiellio Gama Drghigt 


mesmo pratese, —. Siete: Tessera (RAND Premiata Farmacia ZACCARIA J 
A Comodissimi i via 1 0 
“PALACE HOTEL MILAN, | vicinissimo ate stazioni “PORTO, 


vicinissimo alle Stazioni “PORTO 
SIRACUSA 


ipolina 


pere che io sarò ben felice di adot- 
tarlo, 

Ningraziandola sentitamente, 
gregio Direttore, dell'ospitalità con 
stima 


GIUSEPPE LONGONI 

Il Signor Longoni ha voluto bontà 
sua, prendere le difese della via dei 
{I ssitori, e iuesto atto ritorna tutto 
\ & suo onore specìalmente se si pens 
che il Signor Longoni si difende @- 
pertamente contro un atta 
| ha creduto sia stato diretto a lm, 
| mentre è da presumersi che il recla: 
mante non ha avuto affatto questa 
intenzione; egli fece allusione al buio 
j della via incriminata, al letame, 
arabi che vi pernottano ma 


non par 


viuzza 


ھی د _— 


“Goloso dela moglie acotelt cognato 


tradite 
» del mondi 


meditava 
i lot f 
| tratosi col 
dere în lui il nemu 
una figura odiosiss 
dall 
li e 

Però non vi 
tto di tas 
scagliò contro colpet 

II Robin così colpito stra 
poscia veniva 


) più acerrime 
i ed accecato 


lo. frasî livit 


n gli rivolse de 
reò di colpirlo. 
mael poichè l'altro, 


u un 


suolo 


«halal. Ja lettera del signor Longoni, invece 
E con Inî s'incontra sovente in. la riproduciamo peréhè è sempre be 

conteplazione l'ineffabile incecnere ne agitare quistioni pubbliche 
Carlo Locarni, il quale, noi e si trattasi pure  semplicemerit 
col vento del, Sell'igiene ¢ della decenza d'un 


rita ret | 


pasto alle farfalle, di cui è colle 
zionista 

Cosi il vento del sud passa « Tra l'isaelita Robin Cuta «di Gia 
strapazza un po’ tutti... E un ven: | Cob di 2i anni calzolaro di V'ripol 
to — si capisce impertinerite | E suo'coznato da qualehe mese nun 
peretiè solleva molte cortine e passavano più quei rapporti ni 
lanca molte finest Ma chi è 
senza peccato gli scagli lû prima a 
pietra. 1 
as 


questioni. Quasi non ci sarebbe da 
credere ad un simile fenomeno, se 
non sapessimo che il giovane batta- 
gliero collega è occupatissimo aû 
saturarsì di aria marina, nelle ore 
piccole e grandi sul dehor del Bar 
Savoia. Che cosa egli medita sdra- 
into mollemente sulle poltrone di 
vimini. di fronte al mare oleoso ? 
Ma... 

L'opposto succede al nostro abba 
nato ed amieo Emiddio Mele — il 
celeste il quale sembra rifugs 
re ostinatamente dal mare perc il 
fragore delle onde si ripercuote 
secondo il parere del suo carissimo 
La Barbera che lo conosce bene 
în modo strano nel suo rervello, 

Per questo egli preferisce cori 


di materinli di costruzione,‏ 10 ن 
templare l'oceano ‘da ‘un...belvedere Queste considerazioni — nvrebbere‏ 
qualsiasi 0 magari da Tnormina. pottto anche impedirci di pubblicire‏ 


do riuscito, nemmen 
sud, ad ottenere che l'a 
ta în moto il suo stupendo distil 
latore,... Si distilla il cervello per 
trovare dei camaleonti da offrire in 


A difesa della Dia dei Tessitori 


Riceviamo e pubblichiamo. 


Onor, Direttore 
Permettà egregio. Direttore, che 
risponda ai dur articoletti inseriti 
sul di Li pregiato Giornate « La 
Nuova Italia », dal sempre anoni 
mo assiduo. 

S 
più sto e 
nto del Ne 
P'ioravanti è Chimenz în Suk 


il reela i riferisce 


mie 


necialmente 


a me che 
l'ingrandimento 
0= 
el Turk, mi sento in dovere di in 
signore as 
vidu e fargli osservare che 
dèi l'essitori non presenta nessuno 
perchè in nessuna, parte 
del mondo, ù materiali di costru 
zione e di demolizione costituisco 
no uno sconcio, ma bensì la buona 
volontà dei cittadini che hanno în 
tenzione di far onore alla Patria, 
abbellendo le loro case 0i loro ne 


sorgere contro questo 


la via 


sconcio. 


sto in una eatrozza da ul 
santi e quindi trasportato 1 
dale civil 


2 


ج 


Il ghiaccio migliore 


È quello della nuova fabbrica 


SiitADA DELLA CASERMA DICA VALUERIA 
con acqua distillata 

servizio a domicilio 
سے‎ 


wm 


|investiva il razazzo 


Nir di 8a 


med ben 
poli 

| All'Ospedute civil 
coverato gli fu riscontrata una 
alla samba destra ca una) 


seconda al pied» slit 


ovo venne ri 


e "CENTRALE,, - Ristorante a tutte 
l'oro — Cucina Milanese 


Buffet Stazione Porto 
Proprietari: GERVASONI & SIGNINI Servizio cestin] colazione per viaggio 


sto che 


) ero wuol di 


di jı capace di realiz-| pensai; e mi misì a rimuginare den 
ê tro al cervello; fra tutto l'arsenale 
REE delle mie ragioni, in cerea di unari 

Un pezzo di carta, lû dentro, mi | sposta plausibile, quando comparve 
colpì subito to seuardo. Era un fo-| sulla porta Catterè, lui stesso, che 
letto striato dì righe azzurre, pie | veniva per i suoi servizi della serà, 


Oh... Catteni 

Signor tenente, 

Hai chiuso le casse, bravo. 
E ci dini messo tutto? 

Tutto, si pr tenente. 

Anche quella, signor tenente, 
l'ho visto da m 
infatti l'ho trovata qui dentro... m 


ito in quattro, su cui appariva 
Seritta qualche parola n carat 
malfermo, messo là come 
ina cosa dimenticata in principio € 
ficcata poi dentro alla meglio, per 
chè ricordata solo all'ultimo istan- 
te Lo so 
E questo? disse fra me 


che così significa questa carta qui?. 


Presi (mol foglio, lo guardai da 


Egli diventò rosso sulla faccia 
cominciò a battere celeremente. ile 
palpebre, guardandomi sempre fisso 
negli dechi, Poi disse con la voce 
quasi balbettante 
la lettera di mia sorella... 

Va bene, ma 

Stava lì fra le sue carte, si- 
gnor tenente... e l'ho riposta den- 
{ro assieme col resto... 


ogni parte, lo apersi, lo lessi... Ed 
era quella lettera che già mi aveva 
seritta sorella della mia ordinan 
za, raccomantandomi il sto Michele 
e che dal giorno dell'arrivo era rie 
masta li, mescolata tra le altre mie 
carte, sul tavolino da lavoro 

Sul di dietro di essa a fettere gros 
«e e contorto, co nqnalehe sball'atu= 
ra d'inchiostro, anche era scritto CO 
si: « Grazie, grazie, grazie. yi 
va il signor tenente . Evviva L'E 
talia », 


| (continua) 


| Investito da un treno 


Erano le 19,30 di ieri: un arabo 


è si recasse nelle vicinanze del | 
che si recasse nelle vicinanze del: | e ANGANO ® ARENA 


scarichi di fogna dirimpetto all Hu’ | 12'sala che produce ghiaccio cristallino 


se, allora cambia aspetto. | Investimento 
Che gli arabî poi dormano in Via | 3 

dei Tessitori non Cè da stupirsi, Nel pomeriggio di deri In a 

perchè sî vedono pure în via Azi-|! Rd E TULL 


zia, sotto le arcate del Comune, in | 


un metodo a-! 


g03 
Vedendo dil 
questo anonimo assiduo, si riferi Î 
scono per ben due volte alla Via | 
dei Téssitori, devesi arguire che | 
costui non percorra mai il centro | 
della città di Tripoli. Se si pren 
desse questa briga l'avrei a pregare | 


poi che i reclami, 


l'Ufficio Tecnico Genio Civile, agli 


tel Savoia ed osservi se quello che 
cè è uno sconcio oppure un decoro 
della città. Che se poi non ha il 
coraggio, anche sottò l'anonimo, di 
insorgere contro questo statn di co 


Piazza del Pane dappertuito 

Domando adesso all'assiduo co 
me posso eliminare questo stato di 
così, Dove devo scaricare il mate 
riale di costruzione e deporre tem 
porancamente i materiali di demo 
lizione 


Che se lurî avesse 


a Molo 


su di un somaro in } 


Niente! ne ) una sp 

fuori di posto! tutto vuoto, tutto li 
1 seio, tutto pulito,., E di tutte Teco 
se mie, che fino a poche ore fa ave- 
| vano ingombrato il tavolino e lo scaf 
fale e le sedie e il comò è il tavolino | 
da notte... nè meno più İl segno nè 
l'ombra. 

La curiosità mi prese per tutte 
e due le orecchie: sciolsi le cinghie, 
voltai le chiavette nelle serrature € 
Î socchiusi una delle valigie. Pa e 
‘agone: la mia valigia < 
messa pareva un cassetto 
| d'una sposa il primo giorno del suo | 
matrimonio. Quando la mamma ini 
compose le casse la prima volta che | 
mi allontanai da le' e lasê mia 
piccola famiglia per andare a far, 
parte di quest'altra faraglia immen 
sa che si ch'ama l'esercito, c'era 

ertamente nell'assetto delle mie co 
se più di quella sapienza pratica 
che è qualità esclusiva della donna, ' 
e più di quella disposizione affettun 
sa che è solo la scienza della madre; 
ma la cura e la precisione, ¥ 
mente soldatesca, che questa vol 


ata di conten-) 


Mi sali un sorriso alle labbua: €, 


datto ad eliminare che ib depositi 
questo materiale, me lo faccia su 


camera e di lì a precipizio giù pi 
le seale. Quando fui sul portone 
diedi una gran rifi 

dozza; mi pareva d'essermi levato 
»ı macigno di sopra allo sto- 


maco. 


x x x 
Torni a casa prima di sera. Cat 
terê non c'era più; ma le valigie era 
no là sul tavolino, ben chiuse ne 
loro serrature, con le cinghie strette 
e affibbiate e gli angoli di metallo 
puliti e lucenti come lame di spada. 


quel sorriso era fatto un poco dalla 
contentezza egoista di non aver più 
quella improba e noiosa fatica da 
sostenere, è un poco anche di bene 
volenza verso il povero Cattarè che 
aveva finito presto è forse aveva an 
che fatto tutto bene. 

Su quel « bene » però, allora, mi 


ronaca Tr 


. E il Governatore fia la cità 


e i dintorni d Homs 


recise il « Tobruck » ha 
cora per Tripoli, dove è 


Alle 


giunto mane all'alba, illuminan- 

x do confe tini fasci di luce, spri- 
gionanfidal suo riflettore, la bian 
ca e gffosa cittadina che si ada- 
giava @quilla nella folta tenebra 
notturi 


riportato una ottima im 
della sua visita: e infatti 
raziosa, pulita, aereata, 
Mata e tenuta con ogni cu- 
i dintorni sono atnent e in- 
la positura della città e 
la infegente solerzia di chi le sta 
a capoisciano sperare per un suo 
ottimbharaviglioso avvenire, 


ben si 
ra. I 
teress 


‘Astrischi tripolini 


vento del sud 


Nainvremmo mai pensato che il 
nostibreve articolo climatologico 
di idfti avesse arrecato tanti fasti 
di, fe noie, tanti dolori. 

Cla posta di stamani ci è per 
yenî una prima lettera dell’inge- 
gue®iE. Battiti .costruttore del no- 
strdfassimo, con la quale egli pro- 
tesfenergicamente contro le nostre 
'diefirazioni e ci dimostra con un 

bêî seguîto disegno archittettonico 
în Qi si prospetta la rosa dei venti 
chel greco-levante da lui strenua- 
mele difeso è riuscito a vincere il 
veg del sud che ora dopo due gior 
ni (lotta sta per battere in ritira- 


tal 


fit il sullodato ingegnere Ci 


ri@recca e ci chiama maldicenti 
quido calunniamo il suo cappello 
effinoi abbiamo chiamato alla pie- 
dor, mentre esso è semplicemen- 
te volgare copricapo che non ha 
alt compito che quello di dare alle 
pisone che lo portano l'aspetto di 
ffighii « prataroli » di romana mée- 
ifitia. In forza di questa considera- 
Zine d'indole estetica, l'ing. Le 
Iîifin da ieri deciso di smetterlo € 
diandare, in omaggio al sol di lu- 
a capo scoperto; „, x 
zo por ha fatto qual 
cosa di più: ci ha mandati due 
Spi rappresentanti nelle persone di 
Mippino Bandieramonte, il D'Arta- 
Ian catanese, e di Vittorio La Bar- 
ira, che per l'occasione sì è ravvia 
fi la chioma ‘assalonnica ricciolu- 

, per chiederci soddi ione della 
mceusa di faccia tosta che gli ab-| 
liamo dato; giacchè, per bocca dei 
le summenzionati rappresentanti, 
tali dichiara che la sua faccia è 
tmoscia » più di.quanto non si cre- 
i. Quanto a biancovestirsi ci fa s 
Jêre che è un affare che riguarda il 
dio guardaroba che è pieno zeppo di 
chi fuori 
iso e parecchi ancora sporchi del- 
fanno passato, e noi faremmo bee 
rei il naso, cosa invece 
che spetta soltanto a lui. 

La vertenza è rimasta finora im- 
pregiudicata, ma certamente sì ri- 
Jı nel modo più pacifico, anche 
la qualità dei due secondi che 
ino il quieto vivere quantunque 
îl primo sia sp ino e il secondo 
cioè la Barber amente chiama- 
è terribile conquistatore di 
se, fotografo e membro del 


ani 


a i benefici apportati dal 
a dimenti 
: quello 


Ma 
vento del Sud non bis 
carne uno importantissimo 
di aver calmato i nervi del valoro 
so collega De Meo. Sono tre giorni 
infatti che egli non ha più avuto 


« Nuova Italia » 


sizione d'attenti con le braccia stret 
te lungo le anch 
— lo me ne vado. 


E. il Gover-| 


ul pontile e-' 


|ibiti coloniali di cui parec 


nuovamente accolto/a non fic 


YS 


® HOMS, 13 — Stamane alle sei è 


atrivato nel'nostro porto il « To- salpato 


rick » salutato dalle salve dei can- 
noni dei 1 bianco gagliardetto 
issato Sull’albero di poppa segnala 
dê nibordo Si trova S, 
natore Garioni. 

Il tenente colonnello Romanelli 
dell'89, fant., comandante del' pre- 


sidio di Homs, si reca a bordo ad 


incontrare S. E. mentre sul ponti- 
le di sbarco si andavano affollando 
tutte le autorità militari € civili di 
Homs, 1 cav. Buonfiglio del Munci- 
pio e tutte le notabilità arabo per 


rendere il dovuto omaggio al gen. ' 


Garioni. 

Il quale ,dopo aver salutato con 
ogni cordialità il colonnello Roma- 
nelli, discese nella lancia a vapore 
insieme con il capo di S. M. colon 
nello Ponzio, con il capo dell’ul 
cio politico militare colonnello Gra- 
zioli con gli ufficiali d'ordinanza te- 
nenti Altina e Della Croce, con il se- 
Bretario cav. Astuti e con alcuni uf- 
ficiali del Comando e dell'Ufficio po 
litico militare. 

A réndere gli onori 
tano schierati due battaglioni del- 
189: un battaglione del 50. e il ter- 
zo battaglione libico di Homs, bellis- 
simo nella sua uniforme. 
AS. E. il Governatore 
Simo trattenuto negli uffici del 
mando: in automobile sì è recato a 
Visitare le rovine di Lebda di cui sì 
inter vivamente, compiacendosi 
poi col tenente Stroppa che con 
grande amore e con grande compe- 
tenza ‘attende alla raccolta e alla 
S zione di quelle preziose an- 


i è pochi 


il generale Garioni ha quin 
di proseguito per l'importante resi- 
denza di Kussabat, percorrendo una 
agnifica strada tutta fiancheggiata 
di giardini e di olivi colossali. 
alche chifometro da Kussabat 
è stato incontrato da una nu- 
na cavalcata di 
notabili indigeni, dal residente, ca- 
pitano Streva, e dal Kaimacan. 

Ci è stata una piccola fermata du 


rante la quale .sono.avvenute le tp 
1 
3 


verse. presentazioni e poi tutta la 
brillante imponente comitiva ha ri- 
preso la s K bat, mentre 
i cavalier bbandonavano 
ad una vertiginosa fantasia sui loro 
Cavallini dalle lunghe criniere e dal 
le lunghissime code, tutti fuoco e 
nervi 

A Kussabat, S si è soffermato 
qualche tempo per ricevere i capi 
che hanno più volte manifestato la 
loro contentezza per l'onore della 
Visita ricevuta, ringraziando senza 
tregua il generale Garioni, il quale 
ricambid benevoli e buone parole a 
tutti i notabili arabi radunati a lui 
dattorno. 

Dopo aver visitato il paese 
sidenza e la Beledia, alle 15 S. 
tornò ad Hom. 
da tutte le autorità. 

Quivi si è recato a visitare il mu- 
To di cinta, le grandiose opere d for 
tificazione le casermette dove allog: 
giano le truppe, e l'ospedale milita= 
re per cui $. E. dimostrò i] suo spesi 
ciale compiacimento e la sua piena; 
soddisfazione per l'ordine e l'igiené; 
che vi regnano sovrani. 

AI Comando del Presidio S. 
ricevuto gli ufficiali, i funzior 
vilî e le notabilità arabe, interessane 
dosî di tutte le questioni più vitali 
per la graziosa cittadina 

Quindi è andato a visit 
seo, importantissima per i preziosi 
ruderi quivi raccolti. 


la re- 


ri 


5 Appendice della 


STORIE DI GUERRA 


L'albero fatale 


Racconto di GIUSEPPE DE ROSSI 


le braccia 


Mi levaî sollevando f 
cavatelut- 


un enorme fascio di co: 


te insieme dalla cC 
tutto sul'tavolino con un violento 
moto di stizza, non badando nemme 
no come Iê gose andavano a carlere: 
sentii la Sì tura scriccliolante 
d'un cristallo e non mì punse la eu 
riosità di guardare û quel che (ra 
successo: feci: qualche qasso "A e 


— Va bene, signor tenente. 
Le valigie le farmi tu. 
— Va bene, signor tenente. 
— Ho visto che sei più bravo di 
| me. 


Si, signor tenente. i 
— E sbrigat quanto ritorno 
voglio trovare che sia tutto finito. 


sorse un dubbio. 

— Ma come diamine 
cavata? — pensai, 

E andavo girando attorno lo sguar 


se la sarà 


i 


nando la sciabola, per non udir pill | do quasi col desiderio di trovar qual f 


veya messo in atto il soldato Cattere 


che cosa che fosse sfuggita alla di- 


tenente » scappai Fuor della  ligenza di Cattarè, 


là per la camera, tentando di fare 
sfumare via quei vapori bilios! ch 
m'avevano invaso il cervello; poi 
prese la mia decisione. 

— Cattarè! — chiamai. 
Presente! — egli mi rispose 
“subito, messosi celeremente in po; | 


— Va bene, signor tenente. 
Indossai la giubba, riallacciaî il 
cinturone, mi caleai il berretto sulla 
fronte e battendo i piedi e strasci- 


quell'eterna risposta del « va bene, 
ignor 


J 
7 


L’ OTTIMO FRA I PURGANTI 


dia Hu na Janos e 


Più di I000 autorità mediche çi smo pronertiie sulle sus poropalile. — Ciffidare delle contraffazioni. 


Esigere l'etichetta col nome ‘ Andrea Sàxlehner,, 
LIGUORE gum 
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“DITTAALBERTI i Z 
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Fours 1. MOUSSERU Pere 


Mousseau - Rouzé, Successeur 
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so Uittà di Tripoli ( e 


Sede iu GENOY 


osoMar 


NYG HOM! 


ıususrf a ues il 


“ a seta 
Rappresentanti o depostt ari esetesivi | | Par 
ETRO DEE TTA 1.1. IA MH ITAL Il RAPPRESENTANZA È DEPOSITI 


con Cantioro Tndustrialo 


Concessionaria esclusiva | to 


di SERVIZIO A PFISSIONI 


| 
| 
| 
1 


Was 


GIUDICATE!... 


Voi che avete esperimentato a vostre spese l’inefficacia dei 
vecchi rimedi e la nocività delle imitazioni e contraffazioni 
provate il Rimedio nuovo 
basalo sul più recenti dati scientifici e sul principio dell''Antisepsi 
ch'egli ha saputo render volatile per permetteryli 
l'ascesso nei Bronchi e nei Polmoni, 

Provate le 


Pastiglie “VALDA,, 


® potrete giudicarle ai loro vero valore. Forti delle loro 
PROPRIETÀ MERAVIGLIOSE e della loro INCOMPARABILE EFFICACIA, esse non 
temono İl confronto ma lo domandano. 
Per Preservarvi - Per Guar rv 
INFALLIBILMENTE 
del mali di Gola, Raffredori, Raucedini, (a , Bronchiti, Laringiti, Tonsilliti, 
Influenza, Asma, Pneumoniti, ece, 
DOMANDATE, INSISTETE per ottenere, Esigete in tutto le Farmacie 


Cacao Van 


T=*@ === 
e CULT L'anima del commendio È 


Il miglior insetticida | 
“BEN Zu 


KEATING'S | 
POWERD | Società Anonima per AUTOMOBILI e Moroni 


ESPOSIZIONE 


È, 1 
la SCATOLA delle VERE E i 4 Via Flavia Na. 2-4 ROMA 40% MIERAZIONE 
Sterminatore delle pulci, Teltgrammi: Benzmotor — Telefona; 10098 


Pastiglie Valda 


portante il noma VALDA e l'indirizzo del solo fabbricante: 
H. CANONNE, farmacista, 49, rue Réaumur, Paris. 


Sn a a povero ad aspirazione dirolta- Sio Originali “ BENZ» 
Tini SEE 3 ûd olio pesanle sistema “ DIESEL ,„ 
, sche, tarme |} SOTORT a Benzina e Petrolio per 


= ed ogni insetto. = e e, Trekblatriei 

f Locomobili-‏ 7 ر 
ne | Locomo‏ 
1 


tive a Benzina-Petrolio 
leti - Pı lesta 
AUTOMOBILI « BENZ. cin 
droit, cca 


Impianti Industriali compi 
wen 


= Cataloghi a richieste 


Arretrato Cont. 10 


Martedì 15 Luglio 1913. 


PREZZO DELLE INSERZIONI 


Cronaca L $: piccola orensea' Lu Sf 


tama paginas 


PER LINEA O SPAZIO DI LINEA DI CORPO SI 
commerolali nelle colonne di testo Ix 2 
0.60, avvisi economici IS centesimi pf parola (minimo L 1,54%» 


nonralogie L. 2.90, acqua: 
(divisa ta 12 coloana, 


La inserzioni m ricevono; in TRIPOLI preso l'Amministrazion 


11 poDbiioità ROSSI & BUONANNO, 


quillo, Cino per sempre. Addio a tuf 
li i miei compagni. 
Pietro». 

Come si vede Il Grossi non dà al. 
a ragione dei motivi che lo spin 
sero al suicidio, ma si crede che st 
a data Ja morte in un momento di 
ssivo sconforto vedendosi da 
qualche tempo senza lavoro. Ancora 
ieri il povero giovane era stato in 
Municipio a farsî ritasciare un certi- 
ocenparsi altro 
come sì vede, ha poi cam- 
biato parere, ed ha preferito finirla 
con la vita 


ma 


L’emigrazione italiana 


Joll'Emigrazione comunica 


o dell'emie 


ana nel porti del 


Harr, durante 11 


tritnestre 


a. 01 ab 
7 al 
ifico, 


5 a, 159 لھ‎ 


8 — Vivissima im- 
le compianto ha de- 


iersera di Carlo 
Monticelli, corrispondente da Roma | gi, 
» e già 


amicis 


Aveva cin- 


Ligure 


1i patron 
Jotta. DI questi 


nı tiumere di 


1 Jal Plata 6%. dal Centro Amerien 


vati net pelmo' trim 


omigrat 1 Atalloni e 1611 ata 
ceti 


emigrate \tallan] provenienti 


amore nei pr 
ıı (î Itatlani ê 18 
anl proreaitana 


PALERMO — & rivati 


Uni. Dal porto di Le Mavra 


Stati Uniti 10 emig 


û italiani, Sono ritornati” per la seiê vin 


0 uu arco, sod, pint 
respinti datle Co visita. definiti» 
tà, per difeti 6 a 
migranti a Genova, 18% a Napoli, 381 a Mese 
fi, 810 a Palermo, In totale sono stati po 


ite preliminari ® 


6 a Napoli, û A Messina 


tra spalti a carico. at 


$ a Gengra 4 a Nar 


DI denunzie « 


vettori. no furono ei 


po ajermo, 

1a del RR Commissari, 

furono contestate, al vettori. 64 richieute. di 

Le dell'Ispettorato di Go 

mara, 1 dı ll'tspettorato di Messina, 
02 da parta dell'Ispettorato di Palermo, 

Il numero degli emigranti ricorerali (nella 


1 primo trimestre del 


cui 152 astori in Jsolamene 
$? di cut 197 esteri In Iso 
Marzo 8220 di cul 978 neteri ia 
Totale: 17617 dI cul GI {a lo 


Febbraio 


La Festa della Repubblica a Parigi 


PARIGI 14, ore 24 In occasione 
della festa nazionale della Repubblî 
ca, il presidente Poincarè ha passa» 
to in rivista tutte le truppe a Long= 
champ. 

Alla hella festa militare assisteva 
una straordinaria folla. 

Il presidente Poincarè infine hm 
consegnato le bandiere al reggimen- 
1 coloniali, pronunziando uno spleh 


n- | dido patriottico discorso, 


a Sonlatà fualıaa. 


La improvvisa morte di un collega 


ROMA 
pressione € 
stato fra Lu 
morte avve 


{i i colleghi l'improv 
uta 


del « Gazzettino di V 
Tell 
1 intern 
simo del Costa 


ezi 
nti». F 
zionalist 


fu 


Noto favorevolmente anche per al | fcato per tent 


cuni lavori letterar 
da tutti stimato. Domenica sera e; 
aveva falto ancora il servizio telefo. 


drammatici, € 


nico per il suo 
quantotto anni 


U1 comizio finito a pugnia 


GENOVA, 1% \R 


Rivarolo 


tum 


| L'ox-Sutamo del Marocco a Genova 


| Si fa decapitare dal treno 


ALESSANDRIA, 14 Il falegna 


me Pietro Grossi, fu Carlo, d'ann 
abitante in via Alessandro ILL 

da Comaglia, a scopo suicida sì 
cettato sotto il diretto 212, in par- 


ore $,30 da Alessandria 


| per Milano, che gli ha troncato net 


tamente la testa dal busto 

Il Grossi ha atteso il diretto tra i 
cnselli n. 1 e n. 2, poco oltre fl bivio 
S. Michele, facendo le viste di leg- 
un giornale, e quando lo vide 
arrivare, si tolse in fretta la giacca, 


scavalcò la siepe e sì coricò a terra, 
appoggiando il collo sopra una ro- 
taia. II diretto passò rapidissimo e 
decapitò il disgraziato. 

Xê il personale del treno, 
viaggiatori si avvidero di qı 
ra avvenuto ed İl diretto 
nella sua marcia 

invece presenziato alla tri 
pida scena, senza aver modo 
alcuni operai che lavo- 
accorsero SU 


nè i 
nto e- 
proseguì 


di evitarla 
ravano poco distante 
bito, nella speranza di poter anco! 
essere in qualche modo utili al dis- 
raziato ma quando furono sul po- 
sto videro con raccapriccio la testa 
del Grossi da una parte della linca 
ed il corpo dalla parte opposta pen» 
zolante per metà dalla scarpata 

Gli operai avvertirono tosto il ca- 
sellante viciniore, che a sua volta 
provvide a dare notizia dell’accadu- 
to alla stazione di Alessandria, 

Per le cohstatazioni di legge sì s50 
no recati sul posto il pretore ed il 
delegato di stazione avv, Galeazzi 
cel 1| cadavere venne po! rimosso è 
trasportato alla camera mortuaria. 

Nelle tasche del suicida vennero 
trovati Una sua fotografia ed un 
passaporto. 1 
ula fotografia il Grossi aveva 
ite le seguenti poche righe: 


ara sorella, 
« Non Il disgustare, muoîo ( 


nale senza 
gi 
scesa in campo 
con ûna pritta formazione di truppe 
sorpassanti i 150 mila uomini con- 
i ja Bulgaria non potrebbe 
menti insufficienti di 
mo di Sofia di 
| chiara ufficialmente che non si difen 


Rifiorisco Ja sporenza di viloria 


Telegrafano da So- 
fia il quartiere generale aver comu- 
nicato che primitivo dislocamento 
doi Bulgari mirava soltanto alla oc- 

| cupazione dei territorii liberati spet 

. l tanti alla Bulgaria ,dopo la soluzio- 

La cavalleria ne delle divergenze, e alla difesa del 

| regno contro una qualunque even 

| tuale aggressione da parte della Ser 
la 

Bulgaria vorrebbe dare alla sua tatti 
| ca è molto commentata. 


ta ogni sforzo ser- |‘ 


spertmento sulla cam || 


E QUOTIDIANO ILLUSTRATO DELLA TRIPOLITANIA E CIRENAICA 


PRIMA EDIZIONE 


STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRAFICO B FOTONECCANICO, IN TRIPOLI 


IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


più di 300 mila serbo-greci contro 


appena mila bulgari. 
La partita era già ine 
Lingervento della Rumenia. , O! 


che da Rimenia è 


trasi i 


linea, il Gove 


secon 


derà dall'invasione rumena. 


fra ie irugpe bolgare? 
ROMA, 15 


bia. Questa interpretazione che 


Le ultime notizie ufficiali danno 
rcito serbo fu trattenuto 


a divisione Bulsara che 


combatiè con grande impeto inflig- 
rilevanti | 
ventimila baionet | 


gendo al nemico perdite 
nello stesso t 
te Bulgare, sostenute soltanto da 
pochissime artiglierie furono capaci 
di tratienere tutto l’esercito greco. 

L'esercito del generale Ivanofî do- 
po tale brill: operazione trovasi 
0 ad annientare con completa 


. Intanto i serbi sono già stati co- 


località occupata edi. greci in dieci 
:iorni mon sî sono avanzati che di 
una diecina di chilometri contentan 
dosi di mettere a ferro e a fuoco le 
località per cui passavano 

Questa è secondo le no 
li la vera situazione: tut 
vittorie serbe e greche e di sconfitte 
Bulgare non sarebbero dunque che 
false voci diffuse dai nemici della 
Bulgaria. 


Dall’ Italia 


LH. 2 vola, acclamato dalla folla, 


nel cielo di Roma 


ROMA, 15 ore 1,50 Stamane a 
Vigna di Valle il dirigibile M. 2. e- 
segui voli 
pagna e sul lago con risultati molto 
soddisfacenti. tl P 4, poi, part\o da 
Bracciano alle 21,40 diresse ardita- 


mente la prora su Roma ove giunse | 
felicemente dopo solî trenta minuti | 


di viaggio. 
Molta gente era ancor fuori di ca- 
ca a quell'ora e attratta dallo spet- 


tacolo inusitato si affoliò sulle piaz | 


ze plaudendo a gran voce all'aereo- 
nave che filava tranquillamente nel 
cielo notturno compiendo evoluzioni 
magnifiche sul Quirinale su piazza 
Venezia sul Corso Umberto, Uno dei 
tre ufficiali che occupavano la navi- 
cella rispose asl! applausi della fol- 
l'a agitando un piccolo riflettore. Al- 
le 23 il P. i tornava felicemente a 
Bracciano, 


II generale Camerava in Ciresaica 


ROMA, 15 ore 9 Si annunzia 
l'imminente partenza del generale 
Camerana alla volta della Cirenaica 
dove sostituirà, non st sa ancora con 
precisione, il gen. Salsa o il gen, 
Briccola. 


Tripoli in Isvizzera 


ROMA, 15 ore 8 - 
d'Italia » riceve da Zur 
hoccatura settentrionale della 


Il « Giornale 
Aime 
Ile, 


| rit Hanensteln Holten vivono raccol” 
ani i qua] 


ti Mikienie molti opera! ita 
Ji hanno formato una speele di vil 
laggio cui hanno posto il nome «lî 
Tripoli. HI villaggio in poco tempo 
ha acquistato tanta rinomanza da ri 
vere ora uffic'almente il nome, co- 
me ufficio postale, di nome Neue Tri 
polis (Nuova Tripoli). 


| stretti a ritirarsi da parecchie del 


UFFICIO Di CORRISPONDENZA 


1 Rumeni confitano | 


la gl ala 


| BUKAREST 14, ors 24 — 1 rume» | 


e ni, continuando la loro marcia ‘sul- | oppone che el 
la ‘frontiera bulgara, hanno occupa» 


to il giorno 11 Silistria e i fort! cîr 
costanti; il 12 il fronte dell’asercito 
| rumeno sì è esteso a tutta ta linea | 
di frontiera e i! 13 i rumen! hanno | 
avanzato verso Turtukai, Carko, Do | 
hrio 8 Da!cio senza subire nessun at- 
tacco e quindi nessuna perdita, 

1 giornali annunziano Poccupazio 
ne di Turiukai. 


SOFIA 15, ore 3 
rumena è entrata in Siiistria. 
| Anche Dohric e Moloic sono state 
| occupate dalle truppe rurzine senza 
| trovare alcuna resistenza, perchè i 
| bulgari avevano abbandonato tutte | 
| le posizioni prima de! loro arrivo. | 
| 


| esercito rumeno oggi ha passato 
la frontiera bulgara fra Rutciuk e Sì | 
listria. La linea del Danubio è stata 
lasciata dai bulgari quasi completa- 
mente sguernita; cosicchè l'invasio-| 
ne rumena della ia avverra | 
senz contrasti 
Noi sappiamo cli 
sercito rumeno sta cene 
dietro due colonne di copertura 
lo e del quinto Cor 


Dobr 


stituite del seco 


Ipo aarmata. Jl 2. corpo ji il 
Danubio a Rutciuk, mentre il 5. COI 
| po l'ha già attraver ) al est 


sulla Di 


Silistwia marciando 
minacciando il pe 


Mir Nero: Varna | 
Corê soro disposte le forze bulia | 
| ne® Esse, cle vennero concentrate | 


| àll’ovest per oppor era 
ui | 


menti serbo-grecî, sono così costit 
te | 
La armata [generale Radko D | 
mitrieff) s'era interposta fra 1| 
e la frontiera serl avallo alla | 
Strada ferrata Niseti-Sofla, per inve 
stire Piîrot in Serbia. Questo movi- | 
mento è stato però arrestato dai ser» j 
bi. La 3, armata comprende la 3., | 
i. 5. e 9, divisione | 
lA 1. armata (generale | 
comprende la 1, 6. e 10. divisione 


۱ 
incentrata nell'alta valle 


Essa si è 


| della Struma; ha per quartiere 


rale Kustendil, In questo momento 
ripi lentamente sotto l'incalzare | 
delle truppe serbe, l'hanno bat- 


tuta ad Istip. 

Eutrambe coteste due armate, sot 
to gli ordini del seneralissuno Savolt 
comprendono un totale di 460 mîl 
uomini circa. 

i La, armata 


nerale Ivanolt) e 
ra stata dist giugno dinanzi a 
lair ,poì venne trasportata fra 
res e Drama per opporsi al greci 
Oggi ha dovuto abbandonare entranti 
be queste località e battuta û 
Strumitza, tagliata fuori da Kavala 
doye è sbarcato l'ammiraglio 
co Conduriotis — sta raccoglient 
dos! e ritirandosi verso i monti Ro- 
dope. Comprende li Toe 42 
divisione, che presero parte all'as- 
sedio d'Adrianopoli. Il totale di que 
sta armata non deve superare i 75 
mila uomini. 

Infine la 2. armata, quella che oc 
cupava ultimamente Adrianopoli © 
dintorni, rinforzata oggi dalle trup- 
pe scaglionate fra Mustafà Pascià ¢ 
Ciatalgia, accor colmare Î vuol! 
aperti in questi giorni nelle file delle 
altre colonne. Ha lasciato I11. di- 
vistone bulgara ad Adrianopoli, for 
te di poco più di 25 mila uomini. 

Contro l'avanzata dei rumeni non 
potrebbe opporre un qualche argine 
che una colonna bulgara concentra 
ta a Giumila, a ovest di Varna, for- 
mata di soldati seconda linea ¢ 
«li reclute deì depositi. costituenti | 
poco. più di 20 mila vomini di dub 
| bia eMeacia combattiva. 
| 1 serbi invece hanno in questo mo 


+ Tm Pirot è Strumi- 

soltre 200 mila uomini; e i greci | 
fra Strunitza, oltre 200 mil: 
mini; e i ereci, fra Strumitza e la” 
sponda dell'Egeo, hanno in linea ol 
tte 100 mila uomini, Sono insomma 


| La cit-! 
û di Serres è in preda a! saccheg- 


1 ssccheggi, 
gl’incendi, i massacri di Serres s0-, 
dovuti ad una banda di 500 autar 
ti, malgrado la violenta opposi.\one 


Anno Ii - Num. 196. 


1 

IIe 

sel. 6 - Untone postali doppio. 
ME ALL'ESTERO 

De Qualkinni Uftoo postale, 


dl 
razione del gıornale; 
meta ia ROMA 


Si gia di una "Triplice A. RC 

efit Brs Cite 
iif û presidio contro le possibili ag 
gressfoi « yankee »; letre maggiori 
fiche latine svolgono pacifica 
§ © toro forze e i loro istituti; so- 
o trattative diplomatiche per 
jire relazioni di amicizia fra Gi- 
lo e Eri: l'Urbguay, il Paragua 
mafia, tranquille all'interno 
nio ifflovimento di solidar une 
agli Bt più forti. E la complota ria 
bilifflone dell'America Jatina davanti 
a) fando civile. 

dI per alcuni rispetti, ipll'ora pro- 

nile è la giovano Ame 
ins@@o all vecchia Europ: 
dis 


con alte fi 


seguo 


ta c 


latina che 
irrequieta 
ide, oppressa dall'incubo di ur 


gud spaventosa. Gli scolari fanno 
la le al maestro, 

I 10 ralle 2 e perchè il 
fadllin sò è una bella conquista dolta | 


cifilà umana è perchè ossendo oggi e 


tall pensiero che 
tile le loro attività in paesi tranquilli, 
afbmbra di che è la pr 
Igfonte del privato e pubblico lu 


1 esere 


si vani 


1a pi ipa 


Nei Balcani 


Pits in preda al secchoocio 


“Consolato itaiano immune per 


la presenza di spitifo del Console 


SALONICCO 14, ore 19 


gio più feroce, 


ABBONAMEN 
18 - Semestre L. 10 - Tr 
PER ABBONARSI. COSÌ IN ITALIA 


bbonemento pi 


ricovono presso LA mu 
lonza Via alla Vira Ol 


Unconfinente che si asorma 


Per l'Europa che ha tanti legami di 
interessi coll'America del Sud e per F1 
“talia specialmente che cou quelle glo 
dell'interesse | 

oli di sungue, 
di affetti, di tradizani ed a quello nu- 
scenti Società civili ha dato le migliori 
»energie del suo popolo lavoratore, è de 
gno di studio ed è argomento di con- | 
forto la trasformazione che si va 0-| 
reciproci dei va- 
ri Stati dj quel continente dj fondo e 


| peffmolti anni ancora l'America del 
all SU tn meta prisscelta dalle dense 
Sud:America” per circa dodici miliardi | Pêr dei nostri emigranti, ci confor- 
ni che le Repub- 
meridionale erano 


Brasile, 
il tic] 


mutue — una 
1, che | 
in un cozzo di 


italla e Colonie: Anno L- 


i abbonamenti 
io di corniaponii 


vani regioni, oltre quel 
economico ha tanti vi 


perando nei rapporti 


di aspetto latino. 


Una diffusa rivista inglese richiama- 
u questo fatto Husin 
ghiero l'attenzione dei suoi lettori com 
, di 
uo- 
minî d'affari, rilevandone l'importan. 
za dal punto di vista della sicurezza 
che il nuovo stato di cose offre al ca- 


va giorni sono 


posti in maggioranza di banchiei 


industriali, di commercianti ,di 


pitale britannico, impegnato già 


di franchi. 

Non sono molti 
bliche dell'America 
fra loro se non in istato dj guerra pe 
manente, in continui contrasti perî 


losi, per litigi di frontiera per impul | 
s imilitareschi, per vane ambizioni di 


preponderanza. 
xxx 


La guerra della 
Argentina e Uruguny contr 
anno Lopez del Paraguay aveva | 
sciuto dietro di sè uno str 
tipatle e di dillidenze 
specie di controversia 
minacciò di lerminare 
qui fra gli alleati. 
Rotte un dec 


0 di 4 


Duleani 


mio dopo de ostilità 


fra il Cite e le alleate repubbliche de 


Perù e Bolivia, parve che la vittoria Î f Niente è rispettato: nè chiose, nè 


" \$cuole, mè consolati: nulla. I saccheg 
fra Cile è Perù e/giatori sono ebbri di distruzione, 

chie quest'ultimo non avrebbe più ri4] 
invund 


I particolari 


SALONICCO 15, ore 2 Giungo- 


ı4 no i primi particolari sui saccheggi 
operati a Serres dai soldati di Comi- 
tadjis e dai bulgarî, H consolato d'1 | 
talia, dove si erano rifugiate più di 
600 persone, si è potuto sottrarre, 
alla follia di d’struzione delle truppe | 
nemiche per la presenza di spirito 
del console che gettò dalla finestra 
ai bulgari danaro a manate. 


li viceconsolato d'Austria-Unghe- 


ria fu invece dato in preda alle fiam 
me e il viceconsole arrestato e con-| 
dotto prigioniero in alta montagna | 
dove fu liberato mediante il paga-| 
mento di trecento lire turche, 


Si sono anche arrestate. moltiss! 
me persone che furono poi rilasciate 


soltanto però die'7o il pagamento di | 


una forte taglia. 

Fra gli edifici saccheggiati ed in- 
cendiati si annoverano: la Banca di 
Oriente, la Banca di Aiene, la Sina- 
goga, Il Palazzo del Metropolita e 
tutte le scuole. 

I bulgari, accecati dalla loro stes- 
sa azione, hanno seccheggiato anche 
le case degli stranieri quantunque 
questi per maggior garanzia avesse- 
ro issato le bandiere delle rispettive 
nazioni. 


Il console generale d'Italia a Serres 

SALONICCO, 15 ore 2 — I! conso» 
le generale d’Italia si è recato d'ur- 
a Serres la città occupata dai 


Gli autori dei massacri 
SOFIA 15, ore 3 


no 


loro fatta dai bulgari. 


II minisito di Bulgaria laccia Bokatest mento in ine 


BUKAREST, 14 ore 21 — I! Gover 
no ha consegnato il passaporto al 
Ministro di Bulgaria che oggi è par- 


tito per ritornare in patria. 


Te 


pube 
alle 
con 


cordja, all'equilibrio tranquillo del 
lo potenze destinate a formare la base 


| genza 


‘annessione delle due proviz 
peruvian Dû e Aricu avesse 
scavito uu 


nunziato alla rivincita tent 
coi mezzi diplomatici 
Nel 1886 si acuiva min 
la lite di confini fra il Ci 
tina e due anni dopo riusciti va 
sforzi della diplomazia, de due E 
bliche ernno in procinto dj venir 
mani. Furono i cantieri italiani, 
senziente il Governo del Re Bi 
impedirono il duello fratricida 
Composta la pace argentino-cilena, 


i gli 


he 


si destò fra le tre maggiori Repubbli- 


che — Cile, Argentina e Brasile — lal 
gara degli armamenti, probabile inte 
zione ouropea, col. reli fermento 
inilitarista e nazionalista, che fino û 
poco tempo fa — cioè fino all'avvento 
al potere dei dott. Rocco Saenz Pend, 
ifista convinto — ha tenuto in dk 
spetto il Brasile e l'Argentina. Ma ota 
anche Je nubi stese artificialmente su 
rapporti internazionali di questo die 
Nazioni si stemperano in rugiadu di û 
michevoli assicurazioni fraterne. 


ivo 


pix x 


Vogliamo qui tradurre, a conferma, 
le impressionnti dichiarazioni {alle 
dall'Ambasciatore straordinario del- 
Argentina davanti al Presidente del 
la Repubblica Brasiliana: 

« Mentre nelle vecchie nazioni eto. 
peo, sulle quali pesa una fatalità sto- 
rica, la diplomazia ha spesso il compi- 
to della preparazione alta puco, alla 


o latini 


di una grande confedera; 


« In sintesi, la nostra diplomazia de 
ve essere lo strumento di organizzazio | 
civiltà — e non affermo una 
, nè uso un Iuogo comune, di- 
01- 
lettive che formano da geografia poli- d 
tica del nostro continente — patrie par , greci per compiere una rigorosa in- 
storia è chiesta intorno all'attacco compiu- 


come to contro l'agenzia consolare italia- 
anette, u- 
nas 


utopi 
chiarando che sulle individualità 


ziali o frammentarie, che 
la forza delle cose costitui — std 
una entità superiore è perr 
na patria americana » 


Forse jl diplomatico è andato trop- 
p'oltre; forse quella ch'egli stesso non 
‘ora e 


ritiene, sarà per lunghi anni 
nu seducente utopia; il colletti 


applicato alla patria è un principio, a 
nostro senso, di difficilissima applica 
zione nelle condizioni attuali di co- 
ti civil 
il fatto che II 
« South America », che era il disegno. 
del Nord e degli anglo:sassoni, cioè 
un complesso di Statj în guerra con se 
stessi e coi vicini, si è radicalmente 


scienza e di Spirito delli 
mente costituita; ma 


trasformato. 


no varie, senza però che. 
meri fissi. 2 
La vendita di qı 
luogo genéralmente ( 
prendenti numerose gl { $ 

ai negozianti arabi che acquistano il forma, il colore della berretta deve 
genere, normalmente Lo ape essere ln poco più scuro. 
tanti în Tripoli di case fi 

Nelle annate di buon raccolto si so- 
no vendute a Tripoli da 8 a 9 mila 
dozzine di taglia, donde un numero 
medio di oltre 100.000 fez, per un va- 
lore di oltre 400.000 franchi. Nelle an- 
nate cattive la vendita oscillava da 
200 a 250.000 franchi, 

Nell'intento di non insudiciare i 
bordi interni delle berrette, gli arabî 
usano delle fodere bianche non fisse 
(specie di zucchetti) in tela lavabile; 
sulle quali calzano il fez, lasciindò 
| scoperto un piccolo bordo. Questi 


ii 


Precedentemente all'occupazione l'im 
portazione media annuale di questo ar 
ticolo osciliava fra 601070 mila franchi 
e xi concorrevano il. Jelgio per il 
40 070, L'Italia per Û 90 0/0 è per il ri. 
maviente landa, l'Inghilterra 
Tmdele  paraffinate) e l'Austria. 

I prezzi variano da 65.a 75 lire il 
quintale, Jordo per netto, in cassette 
Gmlenonil chi di diversi formati 
e di differenti pesi; ordinariamente 0- 
fini picco conteneva circa 11 30 0/0 di 
carla da imbablaggio. I prezzi mede- 


e paraffinate 
ZUCCHERO 


L'importazione dello zucchero che, 
fino ad una dieciita di anni or sono, 
rappresentava un valore di poco si 
perante il mezzo milione dj franchi al- 
lano, è andata in seguito rapidamen 
te aumentando fino a raggiungere, pri 
ma della occupazione, Ja ragguardevo- 
lie cifra di 2 milioni e mezzo di franchi 
per la sola Tripolitania. 

La più volte citata « Statistique a- 
gricole de la Turquie » porta pel 1325 


alto però di quello cittadino, perch 

î beduini preferiscono una — ralotta 
che possa, alla occasione, loro rico- 
prire pure le orecchie. 

I capi beduini usano portare una) 
berretta meno alta e cioè quasi simi, 
le a quella cittadina. 

Queste notizie sono tolte da una 
utilissima monografia della Federa- 


ripetono — senza capirne il 1 
che non c'è — nel vogare, nel salpare | strombuzza con. ۷ 
la catena dell'ancora, nel tirare le | beranza, il carattere. CO 1 
FORE TA able 3 le sue azioni precipitate ¢ q 
Quanta importanza abbiamo rico- | volta irriflessive ‘èvcosì p 
nosciuto in passato: alla pesca  del| 
|tonno i governanti della Sietlia, è di- 
mostrato da questa prammatica del 
secolo XVI, firmata dal Duta di Mon- 


cchetti ba i c 1 î sù 1 i i irca il | teleone. ni 
p 0 sione. tale, | USM banchi sono confezionati a | zione industriate di Monza circa i | * 
stint'ertino per merce ci. Tripoli pak: OR EB ree Tripoli. commercio dei fez o tarbusc nella | « Coloro che amministrano le tonna hi 1 eta edit al 
mento a 4 most data fattura, oppure] oy. ag) per un valore di piastre] Altro tipo di fe è illez aravo città: Livia: re in metà o in terza parta 0 vi Rat Lio LU la narrazione seo 
Per.contanti sconto 3 0/0. Read paia Tao, prestano altra opera, non pesono dai | rapida alla mi 
Veniviino: iraportate inoltre, dello | 19,903,173 parl a Jiro 3 milioni e mez: loro creditori esser molesti dal l'letto: ‘or non è 
zo cir 


êla del più grande di- 
esl uno 
scopi precipui della letteratura 
narrativa ? e 
E andiamo al futuro verso il qua- 
le ci porta un giovane scrittore An- | 

ton Giulio Bragaglia che dim 
grande attitudine a diventar presto 
provetto. Il libro di questo giov. 
entusiasta, illustrato da molti e in. 
teressanti documenti . fotografici, 
è intitolato — non vi spaventate. 
— « Potodinamismo futurista » ed 
è edito in bella stampa dal Nalaty 
di Roma. Ora voi, che non avete 
potuto visitar le varie esposizioni 
fotodinamiche aperte successiva 
mente a Roma e non avete assisli 
to alla conferenza esplicativa . dul 
Bragaglia avrete ragione di doman: 
dare: « Ma che cos'è il fotodiaz 
mismo? 
5 l'autore ora abbastanza tucida 
mente spiega la differenza tra la 
prova mossa e quella movimentata, 
per venire ad elucidare i suoi fini 
e i concetti informativi della sua 
teoria. Poî, facendo un po’ di sto- 
ria, ricerca le origini e i precursori 
della presente tendenza e chiarisce 
icamente la differenza tra la fo- 
todinamica, la cinematografia e la 
cronofolografia di Mares, mezzi, 
questi ultimi, meccanici ben rozzi, 
e, innanzi all'arte, difettosi di cen- 
to ingiusti arbitri. 
L'autore parla della Fotodinami- 
ca e dice come essa, essendo il solo 
mezzo scientifico alto ad afferrare 
tutto il movimento di un gesto, 
venga ad essere quasi un calcolo 
infinitesimale di questo; e avendo 
tradotto il tempo in spazio, sia 
l'esponente di una non acora ben 
definita quarta dimensione; ui > 
Esprime poi aleune idee sul nu 
do, sul ritratto, sui movimenti ct 
rattere, sulla associazione grafica 
delle immagini, sulle difficoltà ar | 
tistiche da superarsi nella pittùre | 
e nella Fotodinamica; e spiega il 
proprio metodo tecnico, ih modo 
che chi sî intende di fotografia può 
utilmente regolarsi per la esecuzio 
ne di quadri fotodinamisti. 

To non so se realmente ci sarà, 


oltre il Balla e Compagni, chi si 
vorrà dedicare al novello sport del- 
la pittura fotodinamista, ma «erto 
so che. il libro A, G. Bragaglia ac- 
cende un po' di luce nel buio del 


giorno del X d'aprile al di )N di giu- 
gno. In quel periodo sono le indicate 
persone per debiti civili res immuni 
dal carcere; e se mai in pigione si 
trovino,  debbansi allora esarcerare 
previa idonea malleveria pet presen- 
tarsi li tanto che compiuti sranno f 
giorni feriali ». 


Paso, presero e tind 


Il passato ce lo offre la saca con- 
gregazione dell'Indice  collimper- 
versare in un sistema che on ad 
altro risulta che a meglio ft pro: 
pagare i libri che non vorebbe 
: e lestè ha apunto 
segnalato all'attenzione di tuli con 
una incomprensibile condan un 
innocente romanzo: Lotte Unane 
di Luigi Renzetti - urbinate, del 
quale già diffusamente si decpò il 
| nostro giornale e che ora è adatò 
a tener buona compagnia al unto 


con metodi di altri tempi: conan 
na senza preavviso è non indict gli 
errori riscontrati. Così non posono 
emendarsi neppur coloro che sen 
tualmente lo volessero ! E' appito. 
come dicevo, il passato in tutti Ja 
sua più larga estrinsecazione. La 
condanna di Lotte Umane la wr 
preso del resto quanti conostob i 
principi dell'Autore, e, Witigdole gel 
suo libro. Ciò dimostra ancora na 
volta in quale difficile situaziones 
trovino coloro che pensano, sti 
vono e vogliono rimanere binn 
accordo con gli attuali dirigenti la 
Curia di Roma. E' un'impresa mol 
to ardua, e non fa meraviglia sè i 
più non vi riescono. 

Fino.a ieri Lotte Umane erano 
state lodate senza ri: da vari 
giornali cattolici, i quali hanno da- 
to il romanzo per una lettura buo 
na e consigliabile. Il caso non è 
nuovo nella lotta delle Congreza- 
zioni romane contro le idee moder. 
ne. Infatti sono state di recente 
condannate anche le opere di un 


cosìdelto movimentismo e sopratut- 
to può servire come documento psi- 
cologico per lo studio di quel feno- 
meno ùrano cuî il poeta Martinetti 
volle affidare il nome di futurismo. 
E qui potrei dir molle cose md... 
stû che io sono un passatista ar- 


rabbiato credo prudente di fermar- 
mi. 


IL BIBLIOPOLA 


Fra un sigaro e l'altre 


La pietà di una danzatrice — Isado 
ta Duncan, la grande danzatrice del 
l'anima greca che è stita colpita, or 
Sono non molti mesi, da una orrenda 


tragedia — la perdita dei suoi Dim 
Di nelle acı 


Cort 


tire dol 


la mia 
tra ie 


vescovo e di un cardinale illustre 
Quest'ultimo aveva ottenuto anche 
l'imprimatur della Curia di Pari 
gi 

La paura del modernismo ® co 
Sì grande che ormai il ticano lo 
vede un po' dapertutlo. Oggi non 
cê soltanto il modernismo politico, 
sociale ¢ letterario, il quale non 
si sa bene in che cosa consista. 
Quindi giova, alle volte una frase, 
un concetto errato, una denuncia di 
qualche rigido custode dell’ortodos 
Sia per determinare una condanna, 
la quale, a dit vero, allo scrittore 
¢ all'opera sua fa più ben che male 
assicurando all'uno e all'altro © le 
simpatie di tutti coloro che in tem 
Di di libertà e di democrazia de- 
Plorano il soppravivere ‘di certe 
forme processuali, Je quali ricor- 
dano Iroppo da vicino la santa in- 
Quisizione di non felice memoria. 

_ Dimentichiamo il passito è pa 
iamo al ‘presente e restiacoci;-un 
poco in compagiiia di Romolo Qua- 
Elino che, con ûn suo nuovo-tibro 
dito dalla casa Sandron di Paler- 
mo ci rivela ad una ad una tette 
" Le indiscrezioni di Trilby 
quale libro si potrebbe anch 
titolare. è forse con mi r ui 
sonunza al soggetto che to informa 
“ L'intreccio degli amori + poi 
nelle pagine scritte dal 
un intreccio perenrie di 
erotici più o meno puri 
Meno sinceri e una SOprapy 
¢ un ricambio degli uni 


è più o 
iposizio 


La pesca del tonno in Sic 

a pesca del OMO 10 sta: 

Le tonnare - La benedizione delle barche dei 
pescatori del mare - La «camera della morte » 
- La «mattanza» - Una bolla di Clemente VII. 


A dmostrare l'enorme importanza 


sE 


Una volta, se la pesca non andiv 
bene, si presideva la statua di $, An- 
tonto, e la su tuffava in acqua. Do: 
po questa cerimon detta dei vei 
chi i etonni si affrettavano a rivn- 
' pire la tonnara; è lu chiesetta di Sa! 
t'Antonio ci guadagnava l'offerta di 
un tonno, 

Chi non ha visto una « mattanza » 


che ha nella vita vconomica delli 
cilia 
ni 
sta 


e quindi rolla tradizioni e 
costume = la posca del tonno, bu- 
la Slr viel gusdagno che l'isoli 


ricava, pari ûd un milione di lire 


cli che qu 
operazione 


plivata e diltieil 


si può compiere in diversi periodì ! cioè ln scomnatura in acqua dei ton- 
ıe vanno dull'aprilé al settembre, | ni catturati, non può farsi idea di 
sla regolata, oltrechè da minutissime | questo spettacolo barbaro e pittore- 
ed invarinbili norme tecniche, sco, Anticamente vi assistevano i so- 


cerimoni è 


vruni 
di 
qu 


singolare quanto le prime nobiltà; nel museo 
Palermo si conservano anzi due 
i in cui sono rappresentate due. 


nza. 


che viene grandissimo sêrupo! 


{uanti in un modo o nel. 


con 


osservato 


l'altro partecipano alla pesca 
La cattura del tonno ve la 


ut 
Con l'intervento di 


cess 


Ferdinando IL 


| ¥ cmattanza » che è l'ussi tone te di Borbone ¢ di Carolina d'Austria. | di Fogazzaro, Malgrado tra l'no e 
pesce a mezzo di fiocine, vengono | Questo spettacolo oggi non costi- | l'altro ci siano differenze probnde 
fatte nelle ‘tonnare, cioè nei compli-|tuisce più un divertimento che per i | d'arte e di concetto e non poa di 
| satî ordigni, simili a grand trappol* | piccoli centri, dove esso mantiene|Stanza, quando si tratta di erori 
| costruite da fortissime reti, che si tutta Ju sua attrattiva per ricchi e|la Curia romana non guerda anto 
| calano in mare a tempo e luoxe op: | poveri per il sottile. Essa procede agora 


tuno ste d'It 


su 


1 | Una bolla di Clemente VII preseri- 
0 anntusmente una cinquantina, | veva il numero. dei tonni dovuti alle 
di cui 21 solo in Sicilia chiese di Palermo; ed erano la d 


tonni 


1 dolla un'idea esatta 
non è mico fucile, essendo es 
complicata da non pote 
on suMeiente 

Ogni tonnara ba ui 
ziale, distinta col nom 
| che & mn grande 
| sezione rettangolare, 

peric 


4 ma parte di quelli pescati 
Alcuni canonici poi avevano diritto 
ad un'offerta di tonni da certe tonna- 
quelle di Mondella doveva anche 
presentare al Grande Almirante tutte 
le teste dei pescispada che capitava- 
no nelle sue roti. 
Oggi ancora alcune tonnare votano 
ca | ul santo protettore il primo pese 
pescano; e questo, ceduto alle chi 
Viene, quindi portato al mer 
prto di nastri e di fiori, tra il 
i monelli, il rullo dei tamburi e 
ri i suoni di una banda musi 


così 


sì descrivere 


chiurezza. 
û 


re; 
parte esen- 
di « vaso 
\Melepipedo + u 
i cui spigoli su- 
sono, costituiti da grossi 
nopi mantenuti a galla da sugh 
ti per mezzo di ormeggi 
direzioni 
funi scendono vertien]- 
mente fino al fondo del mare 
che costituiscono le pareti del 
in una delle quali che guar 
du una tÎ 


che 


ri 


cale 
quel 


Ecco come la « mattanza » sì svol- 


è lasciata un ira | ge: quando il « raîs » dalla sua bar- 
dai 40 ai 70 metri; lu boceu della ton- | ea vede la « Camera della morte » 
nura abbastanza popolata di tonni, grida 

| L'intero « vaso n della tonnara è | ai suoi uomini a perdifiato: « I 

| diviso in un numero più o meno |tivati forti! » 


grando di « camore » mediante reti 
verticali, in ognuna delle quali è di- 


porta » brinda 


ed i pescatori tirano disperatamente 
le funi che chiudono le « porte » della 
camera, 


Sposta una a 
alzand: 


si apre laschindola cade: | Uno di loro intona una bizzarra 
re al fondo. canzone, di cui la prima strofe è 
Tali porte hanno per iscopo di 1a- | questa 


Solar passuro i tonni da una camera 
all'ultra, sino a che giungono nella 
camera della morte » Questa è più 
grande delle altre, o formata da una 
role a culla che cominela con una 
maglia larga o finisce con una mn- 
gliù str di grossa canape. 
Le tonnare si chiamano di « po- 
sta », oppure di « monta e leva » 
quando i tonni vi vengono catturati 
‘a poclì per volta. come i sorci in 
trappola. Si chiamano, di « corso; a | gna tutta l'operazione, sebbene non e- 
«quelle che pescano i tonni quando sista grande analogia fra la pesca ed 
essi si avvicinano alla costa nei mesi | il senso della canzone, che significa 
di maggio e giungono, di « ritorno |« Aimola! Aîmola! Cominciamo! Ai- 
quello in cui si prendono i tonni al | mola e venne Gesù, Gesù beato, buon 
Joro ritorno nel mesi di luglio a | soldato delle guerre, comandante del- 
settembre, le guerre, le rose coî fiori, le penne co. 
La ciurma di ogni tonnara, cioc |lorate; vomini belli, viva l'amore e il 
Il complesso dei pescatori che vi so- | santo Salvatore? » 
no addetti, si compone di una guindi- |  Thitanto i « tonnaroti » vanno estra- 
cîna di uomini, comandati da un ca-fendo le reti, per obbligure i tonni a 
po detto « sais ». venire a gallo. Quando i primi dors 
Il loro primo lavoro consiste nel | lucent e bruni degli enormi pesci 
« cruelatu »: nello scegliere e Indic | emergono, agitandosi come corpì di 
care con le, funj il posto nel quale si | mostri impazzati, comincia la « mat 
devono calare le reti, poi nel fissare] tanza». 
tutto l'ordigno della tonnara. Dalle loro barche | marinai si cur- 
Quando queste uperazioni, tutval- | vano sull'acqua, ¢, armati di rampo- 
tro che fucili, sono compiute, un | ni, atteridono che le vittime siano a 
prete in cotta e stola si fa allu spiag- | {ivo per agganciarle; queste sì dibat- 
gia e benedice barche, pescatori e {tono e a volte li portano via dalla 
mare, Dopo... si aspettano i tonni, |ferita, da cui escono fotti di sun- 
Bisogna spesso attendere vari gior- | gue 
ni prima che la « Camera della mor-| Sè il tonno non sfugge, i marinai 
te » riceva | desiderati ospiti. Quan-|con ganci e rampini lo tirano a bo 
do i tonni non avanzano, i marinai | do, mentre esso da dei balzi tremen- 


Aîmola ! Aimola ! 

Aimola e jamuninni! 
Aîmoln e Gesù vinni ! 
Aimola e Gesù biatu 

Delli verri ben surdatu; 
Delli veri cumannaturi; 

Li rosì cu lì ciuri, 

Uomini beddi, viva Lamuri 
E lu santu Salvaturl} 


Con questa « claloma » si accompa 


caffettieri e dai fabbricanti dj dolciu-| 


Questa cifra, assorben a sola, 
più di un serto del movîmento comples 
sivo delle jmportazioni dall'estero, è 
dovuta dall'uso, che si è andato sem- 
pre più generalizzando fra gli jndi- 
goni, di bere jl thè parecchie volte du 
rante il giorno. 

Viena importato, in mas 


ıa parte, 
ha preso 


zuechero di barbabietole 
quello detto « concassè », 
eristallizato, a grana grossa e lucida | 


gran vog 


gli indigeni arabi usano a prefe 


renza per la bollitura insieme al thè. 
Lo « zucchero, concassè » sj consuma 

soltanto nei paesi della costa e nellê | 

onsì vicine non essendo l'imballaggio | 


adattò per lunghi vi a dorso di 


cammello. 


Lo « zucchero in panî » è più spe 
nl Fezzan e agli | 

Quello « centri 
riore, per qualit 
i grana grossa opac 
in pezzì e polvere mescolati insjem 
di più rapida soluzione, 


cialmente destinato 


iltri paesi dell'interno. 


fugo » 


aj due primi, s| 
è usato dai 
mi. Due altre qualità di zucchero so 
no quella « in quadretti » 
sì detta « 


gregio rosso » 


di Lisbona 


di esse, però, è piccola la 
importazione, 
Notizi 


mba) 


nto 


particolare 
» del 


sui modi di 
qualità di 
riportate sulla elreolare 


dive 


gg 


zucche no 


ministeriale n. 2 trattante degli imbal 
laggi delle merci da esportarsi in Li 
bia e già trasmessa alle Camere’ di 
commercio del Regno. 


In rapporto alla importazione com 


plessiva 


pinto di 


il 74 0)0 è rappres « con 


bur 


cussê » proveniente di ‘ 


Anve 


il O N rappresentato do zue 
chero in pani proveniente da Marsi 


glia, Nuntes ¢ Amburgo 
18 00 è rappresentato dal centri 
fugo o proveniente da ‘Trieste; 


il 2 0/0 è rappresentato dallo zue 
Choro in quadretti proveniente da Trie 
Ambur 


ente alla occupazione i 


taliana, lo zucchero pagava il dazio di 


entrata delli per cento u ad valo 
Mm », Presentemente paga il 4 0/0 
I valorem », più lire 15 al quintale 
per dazio specifico. 
Prezzi medi sulla piazza dj Tripoli 


nel triennio procederite l’octipazione 


Zucchero « concassè » da L. 42 il 
quintalo; id. « centrifugo L. $1 il ql 
id, « pani » L. 46 il ql 

CN. Tixpoli; tela per merce; paga 


monto contro documenti; scontò 2 00 
por Jo prime due qualità, senza sconto 
per i pani 

\cchero in quadretti (in casse da 
kg.) Tira 43.00 I1 quintale, 

Parchi 


win quadretti (in casso da 
Ke). lire 43,50 I quintale. 
Cif. Tripoli; fara reale; pagamento 
contro documenti sconto 2 0/0 

Prezzi sulla piazza di Tripoli duran: 


cassà », fino a ottobri 
il quinta 
hov 
û 38.60 11 quintale. 

« Contrifugo » fino a ottobre, da li- 
ro 48 a 55, in sacchi da 100 kg 

Id. novombro-dicembre da L. 3,50 
37.50, 


da lire 


Il copricapo degli indiceni in Lilia 


Il copricapo arabo, chiamato in Lî. 
a Taglia è in Algeria è "lun 
usc consiste în una specie di 
ta di larin, di forma cilindrica schila: 
a, Alia da 15 u $¥ centimetri di 
r ròsso granata, al centro della 
quale v'è un'appsndice a cui è inne 
stata ına nappa di cascame di sota | 
dl color bleu. L'altezza medesima vie- 
ue misurata all'esterno, dall'orlo al 
contro dove si innesta l'appendice 
Questi fex_ provengon ora. quasi 


qualità superiori, di Insso, da Marsi 
ghi 


pevialimente, ma in quantità mo) 
ın importo chenon su 


limitata e per 
perava, normalmente, le lire 5 mila an 
uue 
Nel 1912 il consumo di questi articoli 
nomentò fino a circa 100 mila Jire. 
1 la gifra Ilia partecipò pel 


eil Belgio per il rimanente; 


ilcolo che le provenjen 
do 


intecedentemente il 


rappresentarono jl s 


nti 


dall'Italia v 


nportanti ditte nl prez 
e il quintale, cit. Tripo 
a 4 mesî data, oppure 
0/0 sconto. Pervennero, 
jonnte in gran 
r 1 i pacchi, nonché 
i da 1 cia 
1 tara per imbal 
uj mesì del 1012 comin. 
r rtarsì, qualità superiori 
I 80 a 100 lire il quintal 
( italiani nel 19J2 sì sono 
1 hte affermati è non vha 
bio che riuscirarino, fra bre a 
battere plotamente Ja concorrenz 
D inale, come preced., 10 0/0 
IMPORTATORI IN TRIPOLI 
Ur filitare, Abram di €. Rac 
h, Hag Mifa Giafri, Mag Ibrahim 
1 §: L. Habib, Alessandro Casa 
Hl. Dobasch, Ralf. Curiel e 
( ıd Raccaly Tommaso di 1 
PORTATORI DI BENGASI 
Cohen Hai, Dona David, Naim 
Haim, ag goı, Ererers, Albi. 1 use 
Miceli fratelli, Lubbar Hag Hassan 
IMPORFATORI DI DERNA 
Ù Haus, Nanni Hamed, 
2 Nikiforakis, D'Archino 
Comp. Msica Hammus, Bur 
A-o 
LEGUMI SECCHI E FRUTTA SEC- 
CHE. 
Int 1 degli indigeni, si 
fari 1 di Jegurai e frut 
ta ho. Ira j primi si importan 
1 wî, Tonticchio; fave; fu 
1 fra le seconde: uva, fi 
1 uole, mandorlo, pistae 
1 Statistique agricole 


dà, per l'anno 1 


Purquie 


una inportazione 
è gipartita 
urioli secchi 
DI cit 
vedi, 


per piastro 


1 lenticchie! è pivelli 


201600 id. 260,023 1d. L. 58,000. 

Uvastecen o fichi secchi Kg 

106 jd. L, 12.000. 
Î, nocciole, carrube Kg. 18,708 id 
2 ilk L., 3,800. 

Mandorle, pistacchi ed altre frutta 
muciste Kg. 766,000 Td. 1.411.166 id 
T. 20,000. 

Uni totale ftpainiti Mir piastre 1,038,081 
chien 1, 433,400, 


di 


Dairttulia, 
oral 


ante |l periodo dal 
mbe 1912, si esportaro, 
\pprossimativamente 

Legumi secch itonnellate 331 per Ji 
ro 100,005. 

Frutta secche tonn. 279 per L 128 

Durante unio di guerra, pur don la 
presenza delle truppe ehe sono buo 
né consumatrici di tali derrate, Tim: 
portazione andò diminuendo per ri 
spetto agli anni precedenti e ciò è ila 
oseriversi quasi completamente al fat 
to che gran parto dell'elemento indige 
e a mancare, durante’ le ostili 
entri commerciali ed il traMeo 
agioni interne rimase sospiso. 

Bonchè forte sia la concorrenza che, 
in indi articoli, possono fure”l'Egitto, 
da Grecia, a Tunisia è la Turehla, un 
eon cunpo alla esportazione îst pre 

enta anehe per il nostro paese in un 
inolto prossimo avvenire. 

Ul dhrio doganale di entrata venne 


e gonna 
no 


Colonia 


no ven 


osclasivamente dalla Misîn, in 
quantità timitatissima dall'Australia. 

Quelli tunisini, in tutta luna, sono 
i preferiti, poichè si vendono (tenuto 
conto. della durata, della qualità © 


poi lo portano alla pesca, e non 12 | mente la cora. 
rimettono al suo posto finchè i tonni] Cinque, ditcl ne vengano così presi 
non sieno venuti. e l'acqua si copre di schiuma e ros- 


I1 fez arabo Zaghia è sempre di 
‘color rosso granato, le grandezze Losi 


imantentito, come prevedentemente, nel 

la misura dell'Il 00 « ad valorem n 

NEGOZIANTI E RAPPRESENTANTI 
IN TRIPOLI 


Mag Tecla Mohammed, El Aghil Rac Î della conservazione del colore) a prez 
sef, All Vel Hàg, Bràha ‘Rubin, |zi relativamente più convenienti. 


Fratelli Gadrinki, G. Bissj, Abram di 
R. Raccab, C. C. Lombardo. 


RI 


E AA Trasferimento | Preto provero degli arl ¢ 
n a adoriamo ti pubblico ehe ia sed arlene da ¢ per Tripoli della 3 


nale, l'annessa Agenzia û Ta 
l'Ufficio affissioni si sono trasferiti | . 


nei Jocali di Redazione ¢ tipografia del 
giornale stesso in Zenghet.el-Hamrl, 


Socltà dl Navigazione “ Sci, 


ARRIVI 


Martedì, ora 6.30 — Tobruk, Derha 
Bengasi, Misurata, Homs, linea XI 
rit 
Merooledì id. 6-— Palermo, Trapanl, 
Marsala, Sciacca, Pantelleria Tunisi, 
Susa, Monastir Medhia, Sfax, ri 
Djerba, linea VITI and. 
| Mercoledì 1550 — (Catania) Siract- 
sa linea IIb. and. ۰ 
Giovedì 11.50 enova, Spezia, Li- 
vorno, Napoli Messina, Reggio Calò- 
| brin, Riposto, Catania, Siracusa. Mal. 
ta linea XII and. 
Venerdì ore 14 
Trapani, linea V. 
Sabato ora 5, 


E morto l'invetito dal treno 


arabo investito ieri dal treno al 
Molo dello Sparto, di cui parlammo 
È morto ieri stesso alle ore 20 all’o- 
Spedale civile V. E. II in seguito 
alla frattura del cranio. 


GUGLIELMO FERRI 
Redattore capo responsabile 
Tipografia del giornale 


[=_=] 
Avvisi Economici 


(Cent. 15 la parola : minimo L. 1.50) 


Morsicato da un topo 


Ieri veniva medicata all'ospeda 
le civile V, E. III Allodi Tuccidids 
di 42 anni nativo di Sorbolo (Par- 
ma) il quale poco prima veniva 
morsicato da un topo al braccio de 


Napoli, Palermo, 
nd. 
0 — Misurata, Sliten, 


[O OE 


stro. | nisima venti ti dalla città —Ca. Homs linea XIII rit. 
ale 249 Domenica ora 15.50 — (Catania), Si 
= om ager racusa linea Il 
A Domenica ora 21.30 — Zuara linea 


Banco sin. 


- Sérivere casella | XIV Tit 
STATO CIVILE "el Partenze 
س‎ Bilanci - er 8 “| Lunedì, ore 9 — Siracusa (Cntanla), 
Nali Morti Pubblicazioni | Secupasi ragioniere, a Ung: 11 
alo. Sorivere: Ri Î Mercoledì nre 11 Malta, Siraen- 


di matrimoni e matrimoni Dali cn 1 n lal 
sa, Catania, Riposto, Reggio Calabria, 


E ARIA anta di vita jo vici vini | Messina, Napoli, Livorno, _ Spezia, 
E lia DA Bi چا‎ t xe. d i Sv Genova, linea XIT rit 
Nati i a Italia Mercoledì, are 16 — Djerba, Gabel, 
Calisu Messanda di Huato — Hal Giovane solo mic vi E AT sedi 
‘on Rosina di Clemente HlaU e Cella 100 | tà ‘Trapani Pilar nea. VIL 
Jolarida: di ‘bella. Némeceh Ade. j ne ina i 
lira (nala morta) Telta Olea ùi ine Der aes | ve 
Antonino — Guella Messanda ina, CAMBPIEPE pas AE | sitara Isa OER 0) 
ta morta) Mingozzi Livia Silvana, Rivol . TÎ aio vedi dla 8 BS ) 
Pierina di Amleto Tascon 1 ssp; n U ¥ 8 Da i 
RI LIA O a u qualunque argomen- 
OEE I E GIDE Monografie, o. teuusnr n tone te) re Misurata 
sianna — Scembri Wj Maria. lingue, sollecito disbrigo pratiche presso | engasi, Derna, Tobruk, linea XII add 
di Paolo — Guetta Messar di qualunque ministero od uffici privati in | Suhyto, ore 10 — Si Catan 
Milita -— Dabuse Ester di Nissii Roma, = Massima sorletà, segretezza, | di pioli ug 
Fareion Laura. di Simeoi Si mitissime pretese. Scrivete: Tessera Carers Messina, Nupdli, 
Re Gi Mall, N Si Dar 153, 131 fermo posta — Roma. | 1 
dî Hakmur E RE EA RR) Ria EE TEAL 
Huato — Farrugi Vale Apertura del servi I D 1, 8 — Trapani, Palermo, 
ina Antonia di Br x jar pertura del servizio merci Nar a V rit 
ina di Huato — Racah Mes i 
orta) R 1 sjo-al i00; 
E E E a She ferroviario al pubblico j 
Poresa di Pi nn ( Dal 27 ( | 
ma di N mı Trir % r I'rir A | 
Morti Tripoli-Chedua (4 1 
agir i I 
Alessi ( Ji ûû anni da S n detta, 
nû 0 Attilio di 30 an Jaca ), 1 tnd 
i da' Vicenza — Mori Adolfo d Cond i 


0 a x Tripo ioni ate dal Minist ( 
rina di mesi 15 da I \ MAN lens n 
Giuseppe di inni da Lercara! della L n bil 
Pizio Annelta di 29 a Venaibnliti 1 a ‘Rel 
1 Ciandar ___(iusepp’ nenti pagati 2 7 
io..di mesi da Malta PARTENZE DA TRIPOLI PER a rar Pi, 
Ghircoppe Andrea di 68 anni < pet 14.40 INCENDI - TRASPORTI - FURTI- VITÀ UMANA 
l'ilripoli — Gerbi Smeralda di 59 | LO AGENTI PRINCIPALE | ENRICO LABI fu J5 
anni da Tripoli Visconti Valet san a DS Ra 0 لا صدا‎ SAL 
tina di mes 3 da Riel Hasel Y 
ir n ore 7:30 (I 
ehîd € danni da leppo Gab 
E E die ARRIVI A TRIPOLI DA Ei GABINETTO \ 
Hakinun Sion di mesi 9 da Tripoli | I FARA Sar Der le malattie Veneree e Sitiitiche 
Bolla Strati di mesi da Tri Zan ra o! i 5 1 igre 
polî — Isruel' Moist di 60 anni da | Zanzur ore 10-44 8 È 
inal — Sagrè Carolina di mesî |; ‘AinéZara 10:30 -(1 SEBASTIANO ZACCARIA 
11 da Tripoli Arbib Beniamino | 
di anni da Tripoli Paich Za Kava Cura rapida della blenorragia 
rinà di 7 anni da Tripoli — Huato | (1) Questi tr 1 fot igione in poco tempo della 
Halfon di anni I da Tripoli tuano nei giorni 5, 10, 15, 20, 25 | ella eroniea col metodo degli 


inguenti medieati è con mézzi elet- 
| {trici — Iniezioni indolenti di sı 
| [blimato edi calomelano — Ini 

venose Cura 


ed ultimo del me 
Pubblicazioni di matrimoni 


e 


di matri 
Larotonda 


Prima pubblicazion 
il Signor 


MARIA VARISCO | 


monîo tra 
Salvatore di 43 anni commerciante 


ativo di Napoli, con la Signo” | 1 
O A A EE O CORE | rae era RAI ri 
di R io Calabria, Entrambi do | Papiania pur 15 ) OstuTiaoi sessuale, ecc, 
initiliati: a Tripoli Usinieirto 1 pix Dogretinizo br Hers || Riceve tutti f giorni dalle 7 alle 9 e dalle 12 alle 2 
Matrimoni Visite nel suo domicilio dalle ore9 alle 11 dalle {Galle 8) | net propr micitio Glama Drehut 
G LI LI A | i 

Il Signor Tedesco Carlo di 3 In fondo al Suk EI Turk | Recapito Premiata Farmacia IRCCARIA 

anni impiegato nativo di Fovigna | ss dernier EA 


na con la signorina Rotolo Elisa 


betta di 27 anni tripolina Comodissimo ai viaggiatori perchè 


vicinissimo alle Stazioni PORTO,, 


“PALACE HOTEL MILAN, 


Il Signor Legnani Aldebrando di «a “CENTRALE t 
40 anni impiegato nativo di Castel SIRACUSA FR Fie ute 
franco milk gnorina Sac pere Nigra: TE i eS 


Servizio ca: 


co Maria Tore Proprietari: GERVASONI & SIGNINI inî colazione per viaggio 


Palermo. 


‘colti sulla 
coperta; e, attorno alle paratie si 
rizzavano sulle puntte dei piedi, ap 
puntando lo sguardo laggiù, < più 
lontano che potevano, se non per 
vedere, per indovinare dlineno una A un tratto una voce sonora, su 
punta Sola ii quella terra dove an-| dall'alto della gabbia dell'albero di 
davano a portare le nostre armi, û | magstra scese s 1 i 
coprir di i a novellla le nostke | ıaeslra scese sopra quella folla rac 
bandiere e a lasciarvi forse un brac 
cio o una gamba è magari anche la 
vita. 

La terra non sì scorgeva, ma l'im 
menso è concorde  palpito di tutti 
quei corî la indovinava; erano là i 
Nostri compagni che ci attendevano 
a braccia spalancate: e di laggiù, in 
fondo a quella infinita distesa d'az 
zırfo cupo, quasi ci pareva che ne 
venisse alle orecchie il grido clamo- 


ni Originali e voli pndariei in 
lode delle truppe alleate bottate 
violente contro Je « masnade barba 


gua... Uê 
> rimaneva dentro al cervello: è 
da quella idea come tante scintille 
di luce st effondevano sul buio di 
quel mare che tempestava. 

Oh! i soldati! i poveri e buoni 
soldati nostri!... essi ci amano co- 
me se fossero i nostri figli... ed è 
nostro dovere veramente di amarli 
con tutta la forza del nostro affetto 
come se noi fossimo i loro padri!... 


rê » dell'esercito nemico. 


colta a guardare intensamente là 


appariva, 
' 


dove nulla ancor 
Terra! te 


a E un grande urlo rispose, un ur- 
lo di gioia, sprigionato da mille pet- 
ti, emesso da mille gole a uno stesso 
iempo, un clamore giocondo e vio» 
lento di saluto a quella terra che ci 
avrèbbe sepolti martiri 0 ci avrebbe 


rimandati eroi ai lidi della patria 


le altre 


Finalmente, come per 
Indppe che ci ave pr 
venne anche per noi l'ordine ultimo 
della partenza. 

Si salpò da Genova, in mezzo alle 
grida festanti del popolo che salu-| 
tava clamorosamente 1 soldati; Si 


compiò senza incidenti la traversa- | 100 del primo auto. 0 CO | nostra. 
1a; si girarono le isole dell'Arcipe- diale dei fratelli che rivedono, dopo | yy Reti e 

sî passò il mar di M pinara ; una lunga assenza, | fratelli. Sul Tramonto le Anéore furono 

E mil clamazioni prolungate! calate è lo navi rimasero fe Ta 


infilò il Bosforo dalle rive fiorità- 
mente incantevoli, è una bella 1 


ono da quelle bocche; e mille | mangi # Balaclava, 
ande curiose e mille strane: tie 
co. sposte s'inerociarono per Varia: è 
mille strane risposte s'inerociarono 
per | e grida insilicanti e affer 


use 


grande e più Imminoso nel cielo 


me in segno di festa, Je nostre navi 


; Sboccarono! nel mar Nera. (continua) 


ripoli 


‘ano, C0 | 


Sud di cui si preoe-  isolarlo, costruendo, se possibile, 
inte il nostro ottimo con pietre, filo di ferro ecc, nin re 
gîne il quale ha stimato | cinto intorno al proîetto per e 
perciò andorPiù necessario serba: De che venga, involontariamente 
il Suo as) AA ed SUDO - che toccato od urlato. 
qualche fal : impertinente, si{ 3} Dovrà essere subito infor 
è perme re da funerale di | mato il Comando del presidio dele 
terza classe: Allo SODO di tenerlo l'esistenza dei proietti inesplosi e 
8 f a alla sua carezza | della Jocalità ove questi si trovano, 
a Via LIRE 4) II Comando del presidio di- 
Mail vent è come il sole, passa 'sporrà volta per volta Sora un 
sui funefal come sui corteggi nu-| ufficiale di artiglieria, pratico di 


noioso ven 
cupa eno 
amico Ma 


ziali e fofo amico nostro tarebbe® lali operazioni, prelevati 

‘e ilfofo am 0 tareb , prelevati i mezzi 
meglio affi FARA spesso il suo riso | necessari, provveda ervando 
buono e ¥ da ico quel riso che gli | sernpolosamente tutte le misure 
fia procl@ig0 dei successi... a questo | precauzionali di sicurezza volute 


punto afqf in bocca. 
Intai lo, Stamani un signore col 
quale ago in cordiali rapporti di 
amiciziğ, î ha abbordato e, con a- 
ria misletosa e preocenpata ci ha 
avverti forma seria che, a pro- 
posito Û enti, sarebbe opera meri 
ia s@galcuno di essi, fosse quel- 
sal, il grecolevante, lo sci- 
i pigliasse un po’ la 
, insieme a tutto, 
umanità lascia di sè quoti- 
te per le vie, anche certi 
gi di lingue che si agitano vi 
inte a danno del prossimo. 
4 li questi mozziconi di Jin- 
gue dhe purtroppo non metterebbe 
conto anche di cuocere allo spie- 
do, mpiono regolarmente la loro 
instancabile opera di de- 
moligiate, o, per lo meno tentano di 
compigla giacchè, spesso e volentie | 
ri essi i mozziconi — sono costret 
ti a iegarsi e a rintanarsi... non 
Sf fer giù era questo Îl pensiero 
cheilnostro amico, ci manifestava, 
disgusato di aver raccolta, per c 
so, [voce tendenziosa della prossi- 
maldfinitiva partenza del nostro col 
legà fuglielmo Ferri. 
L'tcellente amico non poteva dar 
| si pete, sembrandogli inverosibili 
cette piccole infame tramate così Fı 
a ipetto di ogni principio morale 
è Gite su questo « bel suol d'amo- 
rela 
N però ci siamo ‘affrettati a cal 
mar il suo doloroso turbamento û 
| midevole assicurandogli che il no- 
Ferri se provoca il vento del 
| SÎ non teme quello di fronda che 
| sf f cerealo di scatenare contro di 
lie che egli rimarrà a Tripoli fin 
lindo Dio vorrà tanto più che il | cilladinanza 
notro amico e collega non si è mai | 
tàvato tanto bene qui come ci si tro 
‘attuinfmente: : î 


dalla istruzione sulle munizioni 
alla distruzione dei proietti inesplo: 
segnalati, 

uriò che anche glî indi 
5 serizione di 
non toccare assolutamente i proîet- 
ti inesplosi che eventualmente pos 
sono rinvenire e di informare al 
più preso le autorità militari vici 
niori. 


pena 
quani 

dian: Nel Banco di Roma 
Abbiamo da Roma 15. In seguito 
a vari movimenti di personale av 
venuti negli alti uffici dei Banco di 
Poma, il cav. Bre 
manato ispettore generale per le dì 
liali della Libia. restar 
nella carica di dire!ttor 
di Tripoli dal cav. Ugo 


umi è stat; no. 


lo sostituito | 
della sed 


‘scolo, 


MAMMA VANNA 


Il ghiaccio migliore 
È quello della nuova fabbrica 
MANGANO ® ARENA 
la sola che produce ghiaccio cristallino 
con acqua distillata 
servizio a domicilio 


a 


La pietosa fine di un bambino 


Schiacciato da un camion 


zia avve 


Una gravissima dis 


nuta jerì ha impressionato l'intera 


Erano le 17 ed il bambino Paolo 


Albe 


Corsi di to di,6 anni mativo.di 


: Susa in compagnia di un fratellino , 
di 3anni attraversava la Piazza del 
Pane 
Servizio telegrafico Ad un lratlo, giungeva un ca 


del Comando | mion militare che investiva il pic 
l'ufficio | colo Paolo mentre 
Misda, 
e tra | quantunque impigliato fra le ruote | 


Por disposizione 


l'altro piccino 


ill Corpo d'occupazione 

lRdiotelagrafico militare di 
È autorizzato ad accettare 
snetere lelegrammi privati subor 
Mimatamente alle esigenze del ser- | ‘Tmmaginarsi lo spettacolo racca 
Mizio. 


Sirecauzioni per evitare: disgrazie 
prodotte: da profeti nen scoppiati | 


schiacciato dulle pesanti ruot 


losamente rimase incolume 


mira 


dell'autocarro. | 


priciante che offri uî presenti 


corpicino già inerte del povero | 


bambino immerso in una pozza di 


e col capo completamente | 
» del-| 
| 


Per evitare disgrazie derivanti 
dal rinvenimento div proietti non 
scoppiati, il Comando Militare di 
Pripoli comunica: inion, che prestava servizio per il 

1) FB vietato in modo assoluto | lazzaretto, il dottor cone il qua 
û chiunque rinvenisse proietti ine” "1g fece adagiare sopra l'auto: 
splosi di toccarlì o smuoverli, poi 
chè anche un leggerissimo movi 
mento può produrre _ l'esplosione 
del proietto stesso, specialmente se 
| Elo: è munito di spoletta, 

2) Nel luogo dove eventualmen- 
le sia stato rinvenuto un proietto 
saranno messì subito segnali vis 
bili per individuarne la 
‘ando contempo. 


Vautocarro, 


Nel frattempo, passava iti un er 


povero bambino che non dava più 
segni di vita e lo condusse all'aspe 
ppo vi siunse 


dale civile ove purli 


morto. 
Lu pubblica sicure 
ln responsabilità dell'in 


1 indaga per 


accertare 


vestitore cho finora è rimasto igno- | 


to. 


mi vieni a destare di buon'ora 
Figli non aggiunse una parola. 
Levò la mano alla fronte per fate 
il saluto, girò suì talloni e a passo 
di marcia uscì fuor della camera. 
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I GUERRA 


xxx 


Rimasto solo, mi sedetti sopra 
una poltroncina che era a piedi 
del letto e, guardando fuor della fi- 
nestra all'oscurità che a mano û 
mano si espandeva nel cielo, mi la- 
ja trascinare appresso alla cor- 
ile dei pensieri che, con un fiotto 


piùre, — perchè... perchè lei, si 
gnor tenerite, le vuol bene a mia so- 
rella... e perchè lei, signor tenente, ' r 
| quella lettera se l'è tenuta riposta lento ed uguale, mi sbatte 
fra de.carte sue... ¢ perchè lei, si- me un fiume nella strettoia delle 


| Una che il sole pareva levarsi più dor 


gnor tenente, mi ha fatto rispondere ripe, fra le pareti del cervello. ; 
a mia sorella che mi voleva bene, co] Pensa! alla partenza del domani, 
| me un padre vuole bene a suo fi-' all'abbandono così impensato di lin 


così 10... Signor tenente... © | te consuetudini, alla rottura di lan 
ti rapporti, ai disagi della traver- 


sata, all'arrivo laggiù € alla vita 
del campo ¢ alle ricognizioni e alle 
battaglie e alle sconfitte e alle vitto 
rice ai soldati feriti, morti, all 

| disperazione delle madri. 


uno di que singhiozzi che gli ave- 


do alla gola, non più trattenuto, gli 
ppiù sulle labbra, 


Dai nostri “presidi 
Il Generale Cigliana ad Arizia 


J Ad ore 10 è giunto ad Azizia il 
te G.le Cigliana comandante la 
Divis. Territoriale accompagnato 
lal Capo di Stato Maggiore dal suo 
Aiutante di campo e dall'ufficiate 
d'ordinanza. Fu ricevuto, alla Sta- 
ione di Azizia dalle Autorità Supe: 
iori di Azizia Comandante il Pre. 
sidio Massi.re Lusena, Resid>nte 
ap. Gentilucci e dal Comandanwe 
la ‘Pappa Gav. Anastasi. 

Dope essersi trattenuto 

nente al Castello,  accompasi 


ti 1 depositi ed Uffizi di) 


(du Comando Tappa esprimendo il 


suo più vivo compiacimento per 
lu regolarità di tutti i servizi. 
Visitò poi l'Ospedaletto n. 8 en- 


è infine l'Ufficio Postale Militare 
della 1* Divisione dove rimase sod- 
disfatto della celerità e .dell'anda- 
mento dei servizi sia per tutto l'in- 
terno della Libia come pure per 
l'Italia. Alle 11 e mezzo in vutomo- 
bile si è recato al Garian. 


Il vento del Sud 


Il vento del sud, il quale più che 
dal deserto di Sahara pare che in- 
cominci a spirare dalle colonne de 
« La Nuova Italia » ha prodotto 
nella cittadinanza tripolina, e spe- 
cialmente tra coloro che mal ne sop 
portano le rafliche, un certo fermen 
to e qualche voce alquanto aspra e 

inacciosa è giunta al nostro oree- 


La cosa, veramente, non ci ha 
fatto troppo impallidire di paura, 
‘anzi ci fa sentire più urgente il bi- 
sogno di allearci più strettamente 
con Eolo e abbandonare ancor più 
le briglie al vento impertinente che 
mal saprebbe contenersi dinan: 1 
una (racotante sfida, non (lel gre 
levante di Battiti memoria, ma di- 
nanzi a quella lanciatagli da coloro 
che ne temono le folate scopritmiei, 

Così, Emiddio Mele dal suo barat- 
tolo vetnato.di.Via Azizia sormonta= 
to da una trionfale argentea rapa ro 
vesciata che, nell’intenzione del co- 
struttore, che noi sappiamo chi è, 
vorrebbe ricordare le architetture 
di sogno dell’oceidente moresco, 
middio Mele dicevamo, dopo di es- 
sersi accordato col suo amico perso 
nale e politico Vittorio La Barber 
ci la sapere che non ha paura di nes 
sun’vento anche se questo potesse e- 
ventualmente accentuare il fastidio- 
so ronzio che si determina sotto la 
sua scatola cranica. E mentre il no- 
stro egregio amico assume un simile 
fiero atteggiamento, ecco che il col- 
lega Arturo Tayar in un momento 
di perplessità, depone la sua aria 
buona e tranquilla che ci rievoca 
quella di certi innocui e graziosi ani 
mali domestici, arriecia il naso 
indossa una immaginaria 
te la celata, cinge una du 
landesca e s'avanza, Morgante in se 
dicesimo, pieno di fittizio ardimento 
e di tremante ira per imporci Sls 
lenzio. 

Ottiene un effetto immediato del 
quale può andare orgoglioso. 

Al « Savoia », ormai non è più 
il caso di aggiungervi la qualità di 
ristorante poi che tutta Tripoli, la 
Tripoli fine « chic » è là tutto İl gio! 
no avida di brezze marine, asseta- 
go, al Savoia, dun- 


che di questo cel 
6 Appendice della 
STORIE D 
ویچ ے‎ 


L’ albero fatale 


Racconto di GIUSEPPE DE ROSSI 


— Capisco benissimo; ma queste 
parole qui dietro!... le hai scritte 
Tu queste parole qui?, 

Galterè abbassò d'un tono la vo- 
ce: 

= Mi perdoni, signor lenente;.. 


To fui misì a ridere. 
— "Ma non c'è di che perdonare. 


non haî falto neinte di male; volevo | glio.. 
sapere solamente perchè hai sorit-| E non potè finire: questa volta 


to così. 


Egli ebe in aftimo di titubanza, | vano fin'allora gorgogliato in fon- 
jai un poco di saliva, ¢ seguito a 
battere ripetutamente le palpebre. 1 


— Perchè — poi disse con la vor; 2 turalmente mi sentivo commos to 
ce a scatti, Toi interrotta a ogni so anchio. | ini mezzo a quel flottuare di pen 
gruppo di parole da un impulso di] — Va"... va” pure,  Catterà-... E" sirf clie passavano e si succedeva- 


‘domani che si parte e bisogna che no e si rinnovavano, via, senza tre- 
I 


singulti che non riuscivano & SCOP” 


i comiando quel personale sanitario 
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“La Nuova fle 
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at 
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ERALE PURGATIV, 
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Marca brevettata in tutto il mondo 
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BELL 


RAPPRESENTANZA È VENDITA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


COLCINO ALESSANDRO 


STABILIMENTO B. MURE 
MACCHINE AGRICOLE, VINICOLE, OLERRIE 


A MIN 


pc ALAN 


Via dei Se 2-11-13 


FIRENZE 


vi, 


| | 


Grato atte OE POE È indicata, per i sali È sopratutto  uile 
TORINO ADELE ORE che contiene, in tutte le nella stitichezza sempi- 
Listini con disegni a richiesta, 


affezioni ove necessita ce; nell imbarazzo  fa- 


ALI ta sgombrare il tubo dige- 


strico e intestinale; nl- 


ecc. 


È | rente o esercitare per l’ingorgo e stasi epai- 
NE ) 
esso un’ azione depletiva ca; in alcune diarro 
su altri organi, e ciò croniche causate da fe- 
س‎ È 
ù bblicita è -| EEF ا‎ 
La pubblicità è l'a | senza causare irritazio- mentazioni putride, eeq, 
| nima del commer- | 
cio | ne alcuna. 
| 
il 
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Installation de Boulangeries meccaniques 
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ietà Anonima per AUTOMOBILI e Maroni 
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Sc An. LA MUOVA TALIA, 2 


Concessionaria esclusiva | ii 


Sut 


(Città di Tripoli | 


SERVIZIO AFFISSIONI 


“Generatori originali “BENZ, 


MOTORI a Re 


Segherie, ERE SR Le per uo: Cinermatografoy 
| Locomobili-Locomotive a Benzina- 

implanti industriali completi - 
| AUTOMOBILI « BENZ, 


Fournitures Générales 
Tous Accessoires et Pièces détachées. Installations, Réparations 
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Petrolio 
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wi 
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PO SEI 


SEI: Cronaca L Si Discola dranan f 8f 


colonne a testo L 3, ultama pagina 


Mercoledì 16 Luglio 1913. 


PREZZO DELLE INSERZIONI 


sconomioi 15 centesimi pit parola (mi 


E QUOTIDIANO ILLUSTRATO DELLA TRIPOLITANIA E CIRENAICA 
PRIMA EDIZIONE 


STABILIMENTO PROPRIO, TiPOGRARICO E FOTOMECCANICO, IN TRIPOLI 


PER LINEA O SPAZIO DI LINEA DI COÎ 
nterolagie I. 2.50. nomanzi com 
(vına ia 12 solocas) L. 9.09, ar 

La inserzioni 


UFFICIU Di CORRISPONDENZA IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


Contro la alta: delle bianche 


| 
| Che cosa si fa in Italia 


LONDRA, 16 — Al congresso di 
Londra per la repressione della trat 
۳ delle b'anche è stato oggetto di 

particolare attenzione una comuni- 
cazione fatta dal delegato italiano 
| prot comm, Vittorio Brondi, sull’a- 
| zione svolta dal Governo italiano;in. 
questi ultimi tempi, pêr la repressio= 
del turpe trathco. Il prof. Brondî 
ı con acconce parole ufficialmente 
stampa, re 
datto dal comm. Giacomo Viglioni, 
«direttore generale della P. S, nella 
sua qualità dî autorità centrale ita- 
ana per la organizzazione della lot 
ta contro Ja tratta delle bianche, giu 

ccordi internazionali. Il rap 
tto anche nelle lingue in 
è contenuto in un 
a stampa, nel quale sono 
riprodotti per estratto 1 te- 
liane riferibili alla 
estî delle istruzioni 
speciali emanati dal ministero dele 


è francese 


nome 


si r 


numero 
d 
pe 
n prevenire € 
ei traffican 


ali ed inter 


uri ed a 
attende 


azionali 
Idetti all po 
ro del 


hanno pûr 
della emi 
Un altro 


ari spe è dul 

1 nêl ri 

all'esti Commissariato 

della emigrazione, e cioè: ispetto 
ri razione Nap 

Palermi 1 Udine; 

mise è navî, 

SI aczianti, addetti conso 

di protezione all'estero 

ti mandamentali. e‘ patronati 

alek: Tutto questo personali 

na truzioni uniformi o 

r one da svolgere in 

iu generale, sia per la prevenzione 


er la repressione della bratta, si 


via particolare, sul modo'di com 
portarsi in talune circostanze più 
al Istruzioni, speciali s0 
date in primo Iuogo per pr 
tegzere le minorenni, sottraendole 


andone il ritatno 


\ vita onesta, procurandone il rine 


vero in istituti di educazione è di 


istruzione 


Un clamoroso processo 
per uo' eredità di. milleni 


LONDRA, 15, Da quindici giorni 
si discuteva davanti a queste assise 
intentata fratelli è 
dalle sorelle del defunto milionario 


sir Johnes Murray 


la cat 


dai 


tt per impu- 
enare la validità del suo testamens 
to, che lasciava ai suoi amici lort 
Sackville legato di tra 
milioni dì sterline o gioielli poa 
sette milioni di sterline, 

Gli eredi legittimi dello Scott fa. 
cevano valere che le facoltà mentali 
del testatore non fossero più norma 
li quando estese il testamento, è 
che lo sue relazioni con lady Suc 
kville non fossero ‘corrette, Natural 
mente lady Sackville protestò seme 
pre che fra lui è lo Scott non ci fu 
altro che amicizia 

Oggi i giurati hanno sentenziato 
per la validità del tostamanto’ è 
favore di lord è lady 


e lady un 


Sackville, 


Alla Came 
ra dei comuni Lord Gason ha sugge- 
rito una imposizione internazionale | 


| presentato un rapporte 


zione di fonte |! 


Per ua armistizio nei Balcani 
LONDRA, 15 ore 15 


di armistizio nei Balcani, 
Sir Grey ha risposto che tutte le 
Potenze desiderano vivissimamente 


la fine delle ostilità ma che sarebbe | 


difficile all" Europa il trovare ta for- 
za per imporre la pace, Si farà tut- 


to il possibile: la cessazione delie 0- | 


sUlita è essenziale perchè nulla av- 
venga capace di alterare le decisio- 
ni finora prese. 


cio au |a Bulgaria obbligata a smobilizzare? 


PARIGI, 15 ore 18 Il Figaro 


ha da Pietroburgo che la Serbia e| 
la Grecia temendo che la Bulgaria | 


approfitti dell'armistizio per fare un 


altro colpo contro la loro incolumi- | 
tà tarritoriale, si sono peparate ad u | î 


na energica azione offensiva. 


La Russia pertanto ha ieri chie- | 


sto alla Bulgaria la smobilizzazione 


| del suo esercito al patto che, col con 


senso dei Serbi e dei Rreci a lei ri- 
‘angano provvisoriamente i territo 
ri occupat! fino ad oes!. La Bulga-| 
ria e la Brecia s' sono riservate di 


rispondere dopo che sarà avvenuto | ' 
il colloquio tra Pasic e Venizelos. |“ 


La peo imminente? 


PARIG!, 16 — Da Berlino è per- 
venuta una notizia che ha avuto 
grande ripercussione per quanto non 
o ancora elementi che potes- 
ro accreditarla con sicurezza. Se- 
sta infor 
i comincierà sul teatro 
jone balcanica la so 
le ostilità. Questo ar- 


spensione di 


della conflagri 


| mistizio preluderebbe addirittura la 


compilazione dei priliminari di pace 


s cura avverrehbe tra due 


che 
giorn! 


irecità sorde secondo 
informazioni bulgare 


SOFIA, 1 -— Si è constatato che] 
il 12 corrente il comandante del 
battaglione serbo fece fucilare 4 uf- 
ficiali un sottoufficiale ed un soldato 
buigaro, Attualmente detto reparto 
sorbo trovasi a Bossilagrade dove il 
giorno prima dieci soldati bulgari 
furono massacrati, Un reparto bul- 
garo ha trovato ad Onozen tro cada- 


veri di giovaneite bulgare dai tredici |. 


ai quattordici anni violate ed uccise. 
Le stesse atrocità sono state consu- 
mate da reparti serbi in altri nume 
rosi villaggi. 


iniipali delia 


{/hanese. L'ambaszia 


d'Italia ha preso larga parte 
la discussione e sembra che le 
1 comincino ad appianartt 


ficaltà 
i spera di giungere presto ad un 


acco 

Le quistioni riguardanti i confi 
fini e [organiza della gen 
stati rinviati alla se 


darmeria sond 


duta di lunedì prossimo 


I funerali del poeta Costanzo 


ROMA, 16 — Imponentissimi sono 
riusciti Î funerali del poeta Giusep- 
pe Aurelio Costanzo, Morto l'altro 
giorno ih seguito a breve ma violen 
fa malattia. Ta le numerose Autori- 
tà accorso a rendere l'omaggio estre 
mo all'illustre Estinto, abbiamo an 
che notato, oltre al sindaco e a nur 


merosi alti personaggi, anche S. È. 
il ministro Finocchiaro Aprile. 


il presidente dei ministri greco Veni {an 


al —————t_—_ 


| 


~ Vuol riassumermi i desiderata de 
gli armeni? 


E' presto fi nazione ar 
pur essendo etnicamente;e geo 
nie ben delimitata dalle re 


al 
per 


ermini, non p 
l'antonomia, almeno fino a quan 
discordie 


dureranno. le rel 


cono e indeboliscono le popola 
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Lo TRIPOLI gil abbonamenti miri neo Amin! dot giornale 
To TOR ori RAEE Ila ate dip E “© Sersale) a ROMA 


incendi, alla violazione dell'onore 
le famiglie, «Il imposizione si has 
ilumano rıilitart vw, alte tersî very 
dette; I su li nell'estato manduno i 
bestiame x fı scolare nelle tevge “ 
armeni « vell'inverno esigono che gli 
smeni d lessi ll n n per 
iltrimonti si (raring tevir 
U f vesulmani i hand 


no 
vivere, 


vendette. 


resto, semueg detto: a Gling Per ora Ja nostra nazione ha 
bisogno di sicure garanzie perchè le 
Vuol omit qual ı inbuigie | sue, popolazioni siano considerate u 
aî rapporti es la Russi i in tutto ¢ fut 
Buoni, La Russia aspita all'an- pero ottoni pere 
nessione dell'Armenia inrea, e pê mente disporre dei propri beni 
l'onore delle loro famiglie 


m, di Kar] 


ione ormenn sappia 


quanto Ja popol 
molto 


to il giogo moscovita, per on 
vi sarà più 1 jı, pure, per garan 
tis] Icement iti x vita, pas 
serebbe la Russia, Un pu 
triurcato armeno ha Sede nell'Armnia 
musa, e precisamente 
il patriarca Kework V 
Î buoni rapp 


re il meglio che 


il 
| buon dirit 


modo, quale 


testabili, 1 


rilano più pre 1 vilajots 


Balcani 


Nei 


pascilia-pace-imminente? 
کے‎ 


Ro Carlo al quartier: generale 1useno 


! BUCAREST, 15 — Ra Carlo è par 
tito ieri a per il quartiere sene- 
rale dell'Esercito mobilitato che ha 
invaso la Bulgaria. | 


La Grecia consiolia la pace cen la Buljaria | 


SALONICCO, 15 ore 21 — Ne! col 
joquio avuto dal Re col Ministro Ve- 


| nizolos sì è deciso di fare una pro- 


posta alla Serbia per firmare un | 
trattato di pace colla Bulgaria, Le 
| condizioni sarebbero queste: 1. Ab- 
bandonare tutti i territori presente- 
mente occupati dai due eserciti al- 
leati; 2. Versi un'indennità per il 
risarcimento delle spese e dei danni; 
3. ®arantisca la vita e i beni de! | 
greci abitati in territorio bulgaro; 4. | 
Smobilizzi nel termine di tempo che | 
| alla Serbia e alla Grecia piacerà di | 


Venlcelos ad Ustuh 


| pe incontandi con Pal 
il 0 


USKUB, 16 lersera è arrivato 
zelos per incontrarsi quà con il pre- 
sidente del Consiglio Serbo Pasic, 
che giungerà stamani. Venizelos è 
stato ricevuto dal generalissimo ser- 
bo Putnik trattenendosi con lui a 
pranzo; dopo il quale Venizelos si 
è recato in compagnia del goneral!s 
simo a salutare gli ufficiali dello 
Stato Maggiore Serbo che erano 
pranzo. Il sottocapo di Stato Magg. 
ha brindato al Re Costantino, a Ve- 
nizelos e all’Esercito Greco. 


TIMontenegro vuolerettficarele frontiere 


LONDRA, 1 Sora 17 — I! Monte» 
negro si! propone di dishiararo allo 
Potenzs chs 1 comparso finanziario 
da loro stabilito mom è di sua com’ 
pieta soddisfazione e che porotd res 
clama la rettifica della frontiera dal 
le Potenze Istesse fissata. 


FA 


0 


în Roll'reorri 

La marcia dell'esercito turco 

COSTANTINOPOLI, 15 ore 18 

1 Turchi continuando nella loro a- 
vanzata hanno r‘tolto ai bulgari Ro- 
dosto e Ciorlu: i membri turchi in- 
viati alla conferenza finanziaria a 
Parigi, sono stati richiamati in pa- 
tria. Sembra che i negoziati ner un 
accorrio turco-greco mon riuscir: 
a buon fine. 


Le fie fucho avanzano 


PARIGI, 16 Giungono notizie 
sulla continua avanzata delle truppe 
turche il cui Stato Maggiore trovasi 
già a Kabakdja. La linea turca ûi 


| avanguardia ha già rioccupato Lu- 


le-Burgas che i bulgari avevano con 
quistato nell'autunno scorso dopo ac 


canita battasila, | ot a 
SE | Ga vemissività della Bulgaria 
iN riti i hi i | inistri balcanici 1 RES j ore 23 Rumê 
La conti rfvto di BOOT | misti batanci a cento E 16.00 fa Ren 
(ATENE, 16 oro 4 — Il Re e il mu | PARIGI, 1 [ch sul Danubio senza ehe i bulgar 
niatro) Venizelos, dopo Un PES So | Pardura la momentanea "tregua vî sì onponestro 1) Principe eredi- 
Interesse aio 8 ni ER nel campo di battaglia. Il ministro | lario « il suo Stato Maggiore genera 
A o Sono brano | Pasie è partito nel pomeriggio e gı | le sono giunti a Coralia 
lan e recato a Nissh ove si incontrera Dt sali Mi 
SR ron deoisiva che alei | con i ministri Venizelos  Vucatio o pae 
sesta 0 sari per trattare le richieste della Bul- ا‎ A a 
Secondo i Etonata il passo al emi 51! Per la tastitucione dell'Albania 
co e si sono ritirati verso Dubnitza LONDRA, 18 La isa 


instancabilmente inseguiti dai greci 
e dai serbi. 


Drama occupata dai greci 


ATENE, 15 ore 20 
1 Greci hanno ieri occupato la ct 
tadina di Drama ' accolti da !m- 
ponenti manifestazioni di gioia da 
tutto il popolo. Così essi continuano 
la loro minacciosa avanzata verso | 
confini della Bulgaria, 


1 rumeni passeranno il Danubi 


BUKAREST, 15 oro 20 crede 
imminente il passaggio del Danu- 


d' Armeni 


slan 


milione efflezzo, quello dei. sudditi 
Miurchi ad re due milioni, e tutti gli 
armeni pal insieme — compresi quel 
li emigrai igirtò mila), in Per- 


sia (40 nf), in Indio ($0 mila), in 
America {Û mila), è in Europa — a 
3° milioni mezzo. Sono popolazioni 


ti 


pacifiche) ma re ti e cora 
dedite af hvorî de 
dio forsd ome nessun'altra orientale; 
è appunfeper questo sono odinte, ol- | 
tre che pif la loro religione, dai tur-| 
chi; i ql eceltano contro di essi (i | 
curdi m@iSulmani; In passato i sulta- | 
ni teneviio in gran p gli urmeni 
è fra qsti l'esercito, li marina e ta 
politicaffarehi reolu 


ampi e allo stu- 
ult 


o i loro mi 


gliori danini; ma poi sorse la diff 
denza per il vap 
umenf f furono alezati i curdi mus 
sulmagi (che, del resto sarebbero no 

stri bd@i vicini) 1 
Iestêminîo della pena: 1 
Giovafl Turehi hanno colmata la mi 
sura Qnrgendo la zizzannî 
fra lelfopolazioni di Arimen 
come & 5 
religioie. 
riconbsce che 
Pat 


do progredire di 


la oppressione ed 


razza 


anche! 
, le quali 
credenteê 


sono divise dul 
Infatti il governo turco ora 
l'autorit tuale del 
o a Costantinopoli, 
, grazie alla inffuen 
apolenone HT il go 
to nel Pu 
spirituale e 


| 


spl! 
time 


inp 
za c§ecitata du 
vernû lurco aveva ricono! 


0 a 
quelli 
Cosfntinopali, Puo 
riedibsciuto da tutti 


viarca 
non 


divî 


li menî: 0 il | 
disdilio religioso fra questi uumentò | 


in û 


sione del « Concilio Eeumen.cn | 
xend to Hori | 

» pertanto, il nostro Patiiaren 
CoRntinopoli, presento nome 
aricati al Gran Visit Malm 
un molto | 


conv 


pascià momoriale 
in cui sì elencavane le in 
immesse in danno delle 


one, 


gilbtlzio 
pOhzior 


lavano i 
i incendi, gli omicidi ccm 
sì domundava |: 
upi ¢ sîeu ranzie 
pér l'uvvenire. U Gran Visir, che pu 
rê aveva avuto occu di appre 
zare il contributo dato dagli armeni 
durante 1 tra balcani 
molto se i rappre il 
del Patriare nsiderando c e eri 
assive e ingiustificato le lugnanze d 

gli urmoni. In seguito all'assassito 
Ul Scefket pascià, altri p 


ssi sond 


î fatti a C ivinopoli; ma senza 
risultato. I Giovani Turchi nascosta 
Mente impediscono che sorgano nuove | 


gui la Liogua armena 
la popolizione «urna» 
nn raggiunga quel grado di progresso 
civile a cui sì sente chiumata 
sue doti naturali. Così è stata impedì 
ta l'introduzione delle macchiu» per 
j lavori agricoli, così ti strap 
pati alle famiglie violentemente i gio- 
vani figli per lanciarli contro gli eser 
citi balcanici e contro i ribelli de 
Yemen, si che il contingente dato “lal 
l'Apmenia all'esercito turco si può cal 
colare û 40 mila nomini; tutti giovani 
pelati allo sbaragli 
mente, sulle line 
sdio di Ad 
sti uccisi! 


là, che sir 
mm 


in 


Ono S 


è robusti, li 
tro i bulgari sj 
di Giutalgia e nell 
poli: e quanti ne sono Wo 
{turchi sapendo che gli 
coraggiosi e forti, sfruttano queste lo 
A Costantinopoli rammen 
e che 


eni sono 


ro qualità 
tano molto be 
Cilicia — gli armeni dettero 1 
ud una fortezza turca presidiu 
evento soldati muniti di urtigl 
erlì fatti prigionieri laseluro 
no le donne armene a loro guardisi 
marciarono contro l’esercito di d= 
den pascià inviato per sedare ln riv 
ta. 1 combattimenti durarono per le 
ire mesi, fintinto che per inteomis 
ne del Patriarca armeno a intino 
poli e per l'intervento degli arbascia 
tori, furono deposte le armi 


ıecennatê a rap 


è dopo 


- Ella prima ha 
porti di buon vicinato con j vurdi. 


bio da parte delle truppe Rumene le 
quali procedono vorso Tustciuk; Que 
sla mona dell'esercito rumeno è ¥ 
| vamante commentata po'ehè con que 
sta i rumeni han dimostrato di voler 
colpire a fondo e nel cuore la loro 


1 


Certo, i curdi sarebbero buoni vi- 


dini delle poposazioni armene, se non 
fosse aizzato i1 loro fanatismo religio 

contro di noi. Infatti, alcune trici 
ıe non praticano In itigiono 


Maometto, ê dno Intense 


Sa] 


Parlando col padre mekitarista dott. Sarghis 


Le stragi 


L'Europa persiste nella sua dis 


dia e la Turchia, per conseguenza 


continua nelle sue feroci repressioni 
: Giorni or sono i giornali 


in:bastsasnotizie diri 
che la stuazione nella disgraziata 1 

ra tragica e che l'intet- 
Verito europeo s'imponeva; anzi la 
Francia attribuendosi una certa supre 
mazia in fatto di protezioni dei eri 


stiani, d'Oriente, feceva una propo 
sta concreta, e cioê: la nomina di un 
alto commissario europee — natural 
mente francese — per il controllo del 


le autorità. turche, iı ric 
re «quelle famose riforme 
trattato di Berlino, non cone 
dal Governo turco, ed elarg 

forma di massucri in mu 
do 189 All'ora Europ: 
se tutta quanta ed û Lotelra tuonò lu 
voce di Gladstone e a Roma quella 
di Francesco Grispi contro la fe 
del Sultano del tempo. In seguito si 
discusse, sì protestò, si minacciò, ma 
senza risultuto, chè DE all 
come ora, come sempı u dae 
cordo. 

La proposta francese di nominare 
un alto commissario europeo ha tro- 
vato l'ostilità del Governo russo, pa 
chè se la Francin mira ad estende 
la sua zona d'influenza. dalla Siria 
all'Arnjenit e nell'ombra patteggia 
con Costantinopoli per concessioni fer 
roviarie, la Russia è più dell'alleata 


te di attan 


nelte nei 
mai 


sotto 


se 


0 


si commos 


ropa û, 


, non éi 


interessata a munt intatta la sus 
supremazia protettrice nell'Armenta 
turca, che da tinto tempo sogna di 
aunettersi. 


Gibi ture 


in Armeni 
di Franciu p di, Russia, concordeniente 
informa 


Ln Guslepuocedundo, sil. problema dell'A 


sia Minore s'ingarbuglierà ogni giorno 
più, minacciando di portare la dis 
dia financo fra Jo N sono 
stretto du vincoli di all 

tia; recentissimo 


nza e di sim 
esempio 


discordin sorta 1 
e l'Inghilterra a p 
gi in Armenia di quel tempo. 

ilo voluto, intanto, recarmi al Mona 
stero Mekitarista di Sun Lazzaro în 
Isola per int qualcuno dei 
dottissimi padri mekitaristi intorno ul 
la situazoine attuale in Armenia ed 
alle previsioni per l'avvenite, essendo 
u mia conoscienza che Ti fiorente co- 
munità armona di Venezia si mantie 
ne in corrispondenza con le comunità 
consorelle di Austria e di Russia e di 
Turchia, e attinge a fonte diretta no 
tizie precise inte alle condizioni 
ite dal Governo di Costantini 
agli armeni sudditi turchi. Ho avuto 
i Ipiacere di conversare per più d'un'o- 
ra col dottissimo Basilio Surgti 
al quale domando venia se cito il suo 
mancando così a una proni 
strappotami dalla sua grande mode- 
stia; ed ecco le informazioni 1 
Padre, 
la mia visita 
spondere alla mia curiosità e dei 
fori con tutte quelle notizie che sono 
û sua conoscenza 

— Volentieri. La nostra comunità è 
in costinti rapporti con le consorelle 
di Russia e di Turchia, è tutti i glor 
ni ci pervengono giornali e riviste € 
lettere di nostri connazionali clie cl 
danno notizia sulla situazione nell'At 
menla turca, Situazione che è, gliela 
dico subit e qua 
rato. Immagini leî, centinaia di 
gliuia di braccia inoperose fertili 
terreni incolti, intere popolazioni di 
sarmute İn balia della ferocia musul 
mana, saccheggi ed, incendî tuiti | 
giopni, omicidi selvaggi, incursioni 
brigantesche di curdi e di turchi, e sì 
farà un pallido quadro di quella ci 
è lu condizione creata ni nost 
li armeni sudditi turchi. E l'Europa, 
che tante volte s'è commossa è & 
guata per gli omicidi di cui pe 
camente sono vittime innocenti gli ar 
meni, assiste impassibile, non sapende 
trovare wi punto di accordo per agire 
e provvedere. 

— A quanti ascendono gli armeni? 
Cifre esalle non si possono cita- 
ro, poiché a cagione delle forti 1 
imposte dal governo sugli armeni, 
questi spesse volte non denunciano 1 
maschi. Però si calcola che gli armeni 


oposito delle stra- 


sudditi russi ascendaziò ad oltre un | curdi al 


Un 
i 


dar: 


« — Che fiasco! che abbandamiar Tim 
presa! che buftere in rititatal.. — ur 
1Ö con quanta voce potè tràr ko. 
la. — Siamo italiani perdiol... e... fin. 
chè Pasquale Sottocorni è vivo non 
S'abbandona l'impresa... Vi tattereto 
in ritirata quando per andaryenè do. 
| vrete passare sopra al mio calaveta , 
Vi faccio veder io ora come sì enc- 
| ciano questi corvi dal nido che hifrihs 
inva: Fuoco, voialtrit:.. ecme pu 
pie € finche potete. us resto penso 

0... 


Qu 


isla voce vibranti e 1a colma 
onde quelle brevi paroìe furono dette, 
novellamente infuser. hducia 6 spe 
ranza negli animi degli scoraggiati 
compatten 
« La fucilata fu ripresa da colera 
clverano armazi di sclinppo ed un fn 
vo scambio rapide di cetpi vente Fiat. 
ceso fra noi riparati alli megiio 


le 
tro gli «angoli delle case è gli austriaci 


[nascosti dietro 1 mori del pai, 1- 
nattacobili aile palle come baluardi 
di fortarsa. 

« Pasquale allora: si ‘accostò ad un + 
di noi che egli già conosceva, poichè 
abitante della medesima strada dov'e- 
gli aveva la sua piccola;e misera bote 
lega di attoppaciabatte, e lo chiamò 
4 sè con aria imperiosa cui l'altro im- 
mantinente obbedì. 

«— Peppe... 

«— O Pasqual 

« — Legna, fieno, fascino... ruba m 
. ma presto qua ogni, così... 

di cinque minuti di tempo... 
« Quindi si rivolse ad un altro che 
egli non conosceva affatto, e che for- 
se in quel momento vedeva la prima 
volta, 

«— Ti chiami?. 

« — Angelo Gabri, 

«Fa' una sveltezza, Gabri... bada 
bene, io non posso correre è non posso 
far da me tutto che vorrei... Cerca del 
‘l'acqua ragia, della pece. quello: chie — 
potrai trovare... ma subito veh!... la 
tiuscita nostra ora dipende solo dala 
tua sveltezza.., 

«E! come l'altro, anche costùî prese 
la rincorsa e svoltò celeremente per la 
strada più prossima. 


اكاك 


Kx! x 

Dopo appena dieci minuti, Pasquale 
Sottocorni, sfidando impavido è sere 
no il fuoco del nemico che solcava l'a- 
tia fulmihundo sopra la sua testa, 
stiva accovacciato nel vano di quella 
porta che tinti ripetuti colpi di scu- 
re non erano bastati ud atterrare, in- 
tento ad ammuechiar fieno, fascine e 
sterpaglie e a rovesciar su tutto ac- 
sua ragia e spirito, onde vincér con la 
prepotenza delle fiamme quel clie non 
s'era potuto avere col coraggio invit- 
to dell'animo e con la valorosa enèrgia 
delle braccia tI 

Le fiamme salgono in vn impeto di 
Violenza ed entrano col fumo per le 
finestre, lambiscono fe imposte, inva- 
dono 1 stanze, ove il nemico rinclituso 
sl credeva poco prima tanto forte e 
Sicuro, sporgendo ovunque la dispe- 
vazione e la paura della prossima fi- 
ne 

«E alla fine eravamo giunti davve- 
ro. 

« In alto, ad una delle ultime fine- 
Stre, a un tratto sventola un cercio 
bianco: una voce aspra, prolungata, 
grida di lassù che gli assediati si ar- 
tendono... Sta bene, Non c'è allfo da 
fare. 

«Hl popolo milanese si 
l'interno del palazzo ed 
Sottocorni, il calzolai 
ha condotto il popolo a cogliéte la 
palma di quella oh ta vittoria. 

De 

“Reco ora quel che ÎI governo prov 
Visorio di Milano, dopo fante sofferen 
ze dai suoî Stessi figli liberata è re 


precipita nel 
è Pasquale 
io sciancato, che 


‘azzotto vi | 


{a nei polsi ne | 

signor Gelmi?..: ne È di for: 

| si e lo sano | Re d 

pe su cui 1 1 | 
sera, lo sanno ri) 
za dentro ai polsi... Î 1 
giuro che n'accoppo 00... Volete tener 
1a scommessa? YEE 


— E brayo Pasqualt.. buona fortu- 
na allora. 3 


sentiva arrivar 10 scopo di nuove fu- 
cilate e il rombo dei; canoni e dove e 
ra convenvio il nostro royo di quel 
la mattina. 

x RI 


« Ci ritrovammo con bsquale all'as- 
salto del Palazzo del Giò. 

« Molti dei nuovi venti si meravi- 
gliavano — e non potewio fare a me 
no di mostrare la loro )eraviglia — 
si stupivano di vedere qpll'omiciatto- 
lo, pallido e infermiccio, età giovanis 
simo, e solo, invecchiatolai Iunghi e 
continui patimenti soffer dall'aspet- 
to di fanciullo malato, n dal cuore 
achillesco, stringere nersamente Ja 
scure fra’ mano e volgera parola a 
chiunque gli si accostasseon un tono 
elevato di severa autori 

« Per questo suo modo agire e per 
la sua figura strana, subi] Savyicen- 
daya nn vivace ricambio | domande 
e di risposte fra coloro elinon lo a- 
vevano mui visto e quelli @ nei gior 
ni scorsi si erano trovati colui a com 
buttere contro i tedeschi. 

Uno domandava: — E el è costui? 

Un altro rispondeva; — EPasquale. 

E un altro aggiungi ;' Sotto. 
corni 

Sì domandava ancora; a chi è 
le Sottocorni 
uel bravo calzolaio. 


a 8 
— Quegli che si battê l'alb ieri al 


Borghetto... ayete saputo... degli chie 
menò come potè addi tedeschi 
e ad ogni botta era una tacchi che 
deva in terra. 

Al Borghettol,.. quello sciacato?.. 

E al ponte Vetro. 

Quello 1i2. 

— E in contrada del Lauro. 

E la notte di lunedì rinse da 
solo a far, Jo guardia iu unigirdina 
vicino a port 


xxx 


« In quel momento comindrohd 
coppiar le prime fucilate dî oloro 
che muovevano l'attacco al palazo: Je 
fucilate dalle finestre risponevano 
con una insistenza di caldo vigor e le 
palle ben dirette da chi potevarett: 
mente aggiustar la mira; nascos di 
tro i ripari, bucavano fatalmetit qua 
e là le nostre file sconnesse, 

Coi fucili non si fa niente, — 
disse una voce, in un breve istant che 
İl rumore vivo delle schioppettati pa- 
reva alquanto rallentato in un imlebo 
limento d'attacco per un diffondeni di 


triste scoraggiamento: — Non & fa 
niente coi fucili Son vite buttak al 
vento... Alla portal... alla portati, 


“ Quella voce sonora e altissimi o- 
ra uscita dalle labbra di Pasquale jot. 
tocorni che la fronte pallida le pte 
‘rossute, i cupelli in scompiglio, gli 
occhi lucili, con le spalle appoggite 
al muro stesso del palazzo assedato 
dalle torme disordinate dei nostri, at 
to levando una delle stampelle che do- 
veva servirgli di sostegno, indicavala 
porta del palazzo come l'unico pio 
vulnerabile di quell’enorme mostro di 
pietra vomitante fuoco e ferro € @n 
essi la morte da tutti i fori aperti! sil. 
la superficie del suo corpo colossale 

— Alla porta... alla portal... tutti 
lora presero a gridare, facendo eco ûj 
la voce ispirata di Pasquale Sottocà 
ni: e allora in un batter di ciglia, & 
me se una niova {ruppa sorgesse 
incanto dal sangue di tanti sE; 
caduti là intorno, tutti armati di zı 
pe, d'uscie e di senti, seguendo i} 
Sto del calzolaio selancato si gettà 
contro la potta del palazzo, tempestai 


dola a colpi di martello e dì ascie È 
di scuri, 


x Ma solo il legno si 
là cd 


| heggia qua € 
Diccolissimo e inutile danno; 


[sopra i chiodi e le ferramenta si sinu&. 


denta, scrisse di lui ii ûn apposito 
proclama rivolto ûî cittadini: 2 
" Onore al popolano Pasqiualê Sot- 


“i tocotni chie nel pulazto der Genio np- 
“ piecò prima il fuoco alla porta é ir- 
“« roppè a disîrmate è a far prigionie 


« ri 160 soldati. 

“ Quest'oggi ei rinnova 
“prova di valotè* straordi 
saltando la Pia Casa di 


aneora la 
raf, as 
i Ricovetò e 
Î soldati êê vi stavano — 


"Te De 


|« disarmando 


sano gli accini delle scuri, qnatche ar. 
Ina si spezza, ¢ sopra alle teste degli 
assalitori cui non è offerto alcun ri 
paro, e non hanno alcuna difesa, è 
una nuova caduta di palle, di 1, 
di prolettiti. d'ogni specie CES 
colpiscono fendono, spreco, rompo» 
no, stritolano, ammazzani 


alla parte superiore, in modo da ridur |. 


ean i‏ اا وا رد 


sione prodotta sotto le ali nel movi 
mento dell'aeroplano, non è, nei tipi 
attuali, troppo lontana dal sImite teo- 
rico, ma che la depressione dorsale 
può, al contrario essere aumentata in 
proporzioni considerevoti; e i0 devê | 
nalogamente accrescere il valore della 
« sostentazione ». 

Per trar partito dall'osservazione il 
Constantin ebbe l'idea di dare al bordo 
d'attacco dell'ala una forma concava 


re in qualche mono Ja pressione sul 
dorso. I risultati furono favorevolissi- 
mi; la forza portante fu accresciuta e 
Ja resistenza fu ridotta. I miglioramen 
to della « sostentazione » raggiunse il 
140 per 100 a un'incidenza di 0 gradi, 
è il 56 per 400 a 3 gradi. 


pote cncino, 
Un'altra telegrafia 


Il maggiore Squjer degli Stati Uniti 


segnala un nuovo sistema di telegra- 


li ha cercato di applicare alla 


fia 
tolefonia @ alla telegrafia j fenomeni 
della propagazione delle onde ad alta 
x lungo î cavi e le linee aeree. 


frequi 
Ha ce 


ito anche di selezionare al po- 


sto ricevitore le correnti di una fre 
quenza determinata, in modo da non 
ricevere in un dato circuito, che le va 


riazioni della corrente per Ja frequen- 


zi della quale è accordato; TI risultato 


| di queste ienze ha di 


sp ostrato, as- 


sicura la u Rivista Scientifica » che le 


onde elettriche ad alta frequenza (al 


meno 20 mila al secondo) permettono 
di trasmettere î segnali lungo Je linee 
ordinario a distanze considerevoli. Di 


più o quel che è intere 


possona trasmettere sulla ste 


Ultaneamente numerosi 


sé nerare confusione e senza di 


are gli antichi apparecchi delle 


û ju 


str 


pre rigoglioso il fiore della carità, e 
Voi in specie, gentili Signore, prezio 
sc collaboratrici della « Croce Rossa », 
Soprete beh coglierlo a vantaggio del | 
la nostra amata e grande Istsituzione 
Sarà eura costante del Comitato 


medicinali, bianchèrie e 
forto. 2 
xxx 

1l presidente doll «¢ Croce Rossa 1- 
taliana », conte G. G. Della Somaglia, 
‘successo al compianto conte Rinaldo 
Taverna così conelude la sua relazione 
all'assemblea: 

« A partire dalla campagna d'Africa 
1896-98, all'attuale guerra nei Balcani, 
passando attraverso il terremoto di Ga 
abria, l'eruzione del Vesuvio, il cole 
ra del 1910-1911, la campagna antimit 
larica ¢ la guerra in Libia, Ia « Croce 
Rossa n ha potuto realizzare la cospi- 
cua somma di 17 milloni di lire, che 
ha speso interamente per i fini suddet- 


pertanto non hanno accresciu 
minima parte, il pa- 

lazione, così esi- 
alla vastità dell'ope 
Rossa Italiana » è 


{rimonio della A 
guo in confror 
ta che la « Croce 
chiamata a compi 
necessario aumentare di molto 
patrimonio, della « Croce Rossa, I 
na, sê vogliamo che essa prosegua nel 
suo cammino ascendente ¢ diventi PI 
stituzione di soccorso nazionale per ee- | 
, quella a cul il Paese possa 
rdare fiducioso, in ogni grave con 
tingenza che richiegga aiuto e soccor 
so del coraggio e dalla abnegazione 
degli uomini, e da una seria ¢ potente 
organizzazione. 

# To mon dispero che 
Fori mean 
rete nlacremente, 


arriveremo an 
se tutti voi mi coadiuve 


ı Le ingenti somme n 
nelle varie conting 
zi 


e ed ero 


[ga 
stra 


ıe che da no 
to, dimostrano, 
nno germogli sem. 


come nel cuore ur 


Centrale l'uso il più proficuo e produt 
senza greltezze e senza 
lè somme che dalta pubbli 
gli vengono affid E 
essarlo che 
vinto, 


tivo possibile, 


sperperi, de 


ca beneficenz 


assolutamente 
blico, 


il p 


lamente 


ne sia non s 


tn canone per 


| peretu ciò è 


penî ordi 
ma perchè tale 
nento deye essere, dopo il sen 
timento umanitario, 10 stimolo maggio 
sità del buoni verso th 


nota amministrazione, 


re mila gene! 


li 


LA NOSTRA STORIA 


IL CAKZOLAIO ZOPPO 


, dronanza per le strade della sua cit 


REX 


« Francesco Domenico Guerrazzi ha 
Messo sulla bocca di questo grande e- 
roe del popolo sublimi parole e subli- 
Mi appunto perchè vere. E mi pince 
di riferir qui, fra le righe scritte dalla 
mia indotta mano nelle ore tranquille 
del riposo famigliare, una delle pagine 
dettate dal grande agitatore livornese: 
è Guerrazzi che scrive, ma è Pasquale 
Sottodorni che parla: « Un solo ani 
re, un gdio solo mosse l'anima mia 
però quante volte picchiava sopra la 
pistra qualche suola da scarpe, dice 
va: — Così, 0 cuoio, fra la ghiaia éd 
Il martello tu potessi tramutarmiti in 
un tedoscol... — Allora batteva e ribat- 
teva con tale una furia che Menico, 
Il barbier ‘a di faccia, spor 

bottega, gridava: 
- O Pasquale, ti lappato la so- 
lita mattana stamattina? — Se io gli 
avessi detto: — Jo mi figurdva di bus- 
saro sopra un tedesco! — egli mi avreb 
, Pasquale, pic- 
a slogarti le braccia, picchia 
Idarne il martello e a sbiz- 
zarne Ja piotra Però che Menico 
{fosse una perla di galantuomo e pa- 
triota davvero ». 

u Come, e certo anche di più, questo 
aggiungo fo, — perla di galantiomo e 
patriota davyero era anche 10 scianca- 
to calzolaio di Milano. 


"Ripigliando dunque il ruesonto; 
non appena quella mattina me lo vidi 
duvanti, affrettur così Ja sua corsa 
con quel 


e, siccome per 
tra noi nelle serali 
conventicole delle no stre cospirazioni, 
reso i lui un'aria quasi di 
protesione, gli posa: una ma: 
no sulla spall: 


— 0 Pasquale. — gli dissi; 
Bongiorno, signor Gelmi „ anche 
lei hın 


— Atiche lot... Piuttiisto j 


direi: an- 
To sun sano 


che vol, caro Pas quale, 
e libero è beye, o male, Ju maniera 
mandare un tedese» a cambiarsi le mu 


« Croce Rossa », 


cos lo mi ricorderò sempre di quel 
giorno el vidi di 
Pasquale Sottocorni, 
po, uno dei grandi uomini delle cin- 
que giornate di gloria, arranchellando 

meglio poteya, buttato tutto so 
pra le stampelle che lo sorreggevano. 
Aveva dinanzi un sudicio grembiale 
di tela grigia, rattopputo e sporco di 
pece e di gri portava in capo un 
piccolo berretto di panno nero tirato 
ull’indietro; aveva le scarpe sdrucite, 
dagli spucchi delle quali fa 
stra le 


lita dei piedi malamente 
era in maniche di camicia e in 
teneva una pic cure 
con un suono metallico, ad ogni 
passo cliei muoveva traballando, gli 
batteva sopra la stimpeMa 

« Nonostante quell'apparente infelici 
tà di miseria è di mi 


mano 


orl, sul viso era 
raggiunto di gloia; gli Iuccicavano gli 
oochi come per un trasmodato glubito 
traboccantegli dal cuore: le sue labbra 
ora socchiuse a uh sorriso di conten 
tezza che gli increspava le gote, dove 
uppariva una patina di color roseo dî 
stesa sul giallore consueto. di quelle 
carni patito. 


roi? dove correva così cı 
ndo i turi delle case per le 
deserte, con quella seuretta di 
Into fra" mano, mentrevil cielo si 
priva di caligine fosco e no un a 
lito di vita stendeva dalle finestre di 
litle tutte quello case ermeticamente 
clituse, o mentre di lontano arrivava 
quelle d'una città abbandonata nel 
tempo infausto delle epidemie fatali, 
1 Brontolio del cannone o lo scoppiet- 
tare insistente delle fucilate®... 

« Laggiù cerano le barricate: lag 
giù il popolo forte della sua fede, fido 
cioso nel suo diritto © armato della 
sun energia, aveva aperto la bocca al 
grido della libertà sollevando il dorso 
a sorollar dalle spalle i giogo pesante 
dalla tirannia straniera che, fino a 

vî aveva premuto sopra 
nto, 

« Pasquale Sottocorni si sentiva gii 
sto nella sua coscienza di uomo ed |- 
taliano nel suo cuor di patriota. Come 
uofito giusto, egli era insofferente di 
qualunque giogo tirannico che Ja pre 


ose. E° un esos in 1 È 
potonza degli uomini facesse pesar so. | tando lalo 1uondo là Sp € la lalla mon IAA He FRA 
pra il collo indebolito di altri uomini: | Pettò trovare; ã val, Pasqualo mio, | viate di la scopo. la rio dee ‘el Sottocorni sioni glo- Di 
come italiano, egli odiava di un odio | con quella vostéa in*rinità... tro ai ripari!.. — grida nuo: [a broaf è RSS tul 1 nostri 
atroce, quella gente straniera che an-| — E accidenti alte inierın tûl — egli meta di Pasquale. Satta dr a Fest esempio êd eetitamen _ 
dara gavazzando nell'ebrietà della pa: | proruppe scattaudo iu una fila di be- ‘corni; € i pochi perstiti di quella |. © n 


e e 


Pulermo a Bengasi, ove | 


I 1 a1 
a 


dal loro sangue, 

Poi la « Croce Rossa » dovette prov- 
vadere alla profilassi, ispezionando le 
case infette, dirigendone Ja disinfezio 
ne, provvedendo al trasporto dei cada- 
veri, all'invio dei malati al lazzaretto. 

xx x 

Intanto Ja « Croce Rossa »' pensava 
ad un magazzino di rifornimento, che 
fu veramente provvidenziale, special 
mente nel primo periodo; pensava al- 
l'impianto di due ambulatori, uno o- 
dontolatrico ed une oftalmico; pensa- 
va alla sorveglianza dei tracomatosi 
le scuole; pensava alla sorveglian- 
3 dei tracomatosi nelle scuole; pensn- 
va al proprio soccorso, nl dispensario 
celtico sd al siflicomio ed all'ambula- 
torio per gli indigeni di Am-rus, 

Scomparso il colera, le unità cessn- 
rono di funzionare come lazzaretti; ma 
la grande istituzione non questo. 
riposò: I1 18 gennaio 1912 le ambulanze 
di Roma e di Gendva sì portarono sul 
campo di azione u 
ero 1 feriti 
Padova imbarca ropa » ¢ 
Rodi, per far prte del cor- 
po di spedizione del generale Ameglio. 
E £8 giugno 1912 Ja « Croce Rossa » 
ora sul enmpo di battaglia a Zanzur 
od es ambulanze, contribui 
a all'operazi 
con un m 


con di 


con la divisione Gamer 
ne di Misurata, ma 


gazzino di rifornimento, gli ospedali di 


Firenze e d 


istituiva pure un mmbulatorio infanti 
le; e Je ambulanze di Torino e di Bar 
letta andarono a Derna; Ospedale di 
Napoli a Tobruk ; altre ambulanze più 
di mobitizzato furono a Zuara, €, in- 
fine la « Grove port. l'opera 
sun feconda di bee da ‘Tripoli Ad 
| Homs, da Misurata a Bengasi, da Der 
nu a Tobruk, da Zuara all'Eg 

Per questa opera santa furono mo 
bilizzati quattro conto sei fra uMelali 


farmacisti, commissari, conta 


bill e cappellani, milleottocento trenta 


merlo volon 
si ebbero a la 


militi e cinquantotto inf 
| farle. Di ta) pe 
mentare ben diciotto vittin 
| 


quasi tut 


te per malattie infettive, contratto in 
servizio, 
| Bene dunque furono dalla « Croce 


1 „ anche in questa ns 
ritati o la m 


Stone, me 
glia al valor militare 
gli encomì solenni 


x» x 

« La Croce Rossa Italiana » in 
sentiti, ne suoi ruoli, 2716 wfliciali, del 
quali 2181 con impegno di prestare ser 
Vizio presso le unità ospedaliere e sta 


bilimenti vari in campagna è con 


impegno limitato al servizio negli o 
spedali ¢ stabilimenti territoria 

1 graduati è militi di truppa uscon- 
dono 119799, doi quali 3620 per il ser- 


vizio delle unità mobili, 
servizi territoriali. 
Toti cifre 


173 per i 
un notevole au 
to a far 
ss) orgunismno del 


mento nel perso 
funzionare il com 

sociazione 
poi, toi 
co più di otto 
vertito In mu 
è mezzo di ire, 
re in ca 
na unità, 


n patrimo 


» di po 
milioni di lire, ha con 
nrialo cir 
In tal 
ikna ben duecento trentu 


LIGURI 


Come negli anni decorsi, anche per 
ıl 1911 e il 1912 e 
zio svolse proflcna ti 
l'attività in tempo di pace. 

La campagna untimalario 
gto Romano, mı 


nell'A 
lo Paludi l'ontine ed 
in Siellia, iL servizi 

80 edl ussistenza nell 
in Sicitia, l'ambulatorio antitracoma 


di pronto soccor 
bere di zolfo 


toso in Palermo, il funzi 
posti di pronto soccorso di Gr nova, Ve 
nezl, Napoli, Reggio Calabria, Pale 
mo e Messina, formano altrettanti ser. 
vizi di carattere permanente, dei qua 
li hanno beneficiato  migliata e mi 
gliata di individui bisognevoli di as 
sistenza e di cura 

A detti postî di soccorso s'è andato o 
ta ad aggiungere quello di Catania, 
inaugurato pochi mesi or sono. 

Nelle esposizioni di Roma e di Tori- 
no, come anche per l'inaugurazione 
del monumento a Vittorio Emunuele 
I, da « Croce Rossa Italiana » fu chia 
mata a prestare l'opera sua che venna 
pure richiesti in altro circostanze che, 
Der brevità, ometto 

A Messina funzî tiittora, con 
Buon esito, il nostro ospedale « Regi 
na Margherita », esistente nel village 
gio Rogina Elena. 


nto doi 


SU richiesta delle consorelle estere 
la nostra « Croce Rossa » è Intervenu: 
la; in modo assai efficace, a favore del. 
le vittimo della guerra nei Balcani. 

Mandò ui Ospedale ad un'Ambulan- 
za el Montenegro, ed un Ospedale a 
dinsouno. degli altri Stati belligoranti: 
Grecia, Bulgaria © Serbia. 

Tali ospedali vennero tatti funziona 
re da ufficiali e militi appartenenti al 
personale della nostra istituzione; ed 


aliana » Na fest! vicino a coloro che l'hanno arrossata 


n 


Mel $ 
La « Croce Rossa IL 
labii, il rio resoconto muti: 

pri ca be anni 1911-1912, rei 
ì n che questa, volta gt 
RE tale importanza per L'opera 
/ fan questo. periodo. di. tempo, la 
„ grande e benefica e ha svolta 
n Libia, durante fa guerra. 
a O tipi de 
(bito della imminenta delle ostilità con 
dn Turabla, ba x Croce Rossa » potè 
mobilità è tenere pronti per la par 
‘tenza da Napoli; nell'ottobre 1911, sei 
pedi da guerra da cinquanta letti 
4 Milano, al Tofino, n Pado 
Monza, a Napoli cd a Palerm 

ambulanze da niontagna a Genova, a 

Seh, n Bologna, ad Ancona, a Mi- 

lano ed a Ro 


ci unità in' perfetto 
nalo,gdi materiale, che, guidi 


dloputato marchese Pier Negrotto Cam 
Dido, commissario delegato della 
« Croce Nossa, Itallana » presso i 


“Lorpo d'Armata spociale in Libia, si 
trovarono quasi contemporancamente 
nella metà in ottobre, innanzi alla nuo 
va conquista, in quella: Tripoli, ove, 
del borubardamento dei forti ed un im 
anedia Sbarco, dì soli milleduecento 


¥ omy la nostra valorosa Marina 
preludiuva i gloriosi fasti della terza 
Hols: 

Appena avvenuto lo sbarco delle u 
nila in punti diversi della costa afri 
canoa, le ambubanze di Siena o di Bo 
tonî wenivino dislocate nel settor 
orlentalo della città presso 1n ex-cacso 


ma imperiale, gli ospedali di Milano, 


Torino e Padova ven no dislocati 
nel porto, parte sulla spia 
cidente del porto medesimo; 
bulanze di Roma, Genova, An 0 


Milano venivano portate sul fronte 
sudoccidentale. 
% DÒ 

1 presi la u Croce Rossa » fu 
messa alla prova: essa partecipò alli 
tragiche ore dal 28 al 26 ottobre, qua 
do tri solduti furono attaccati lal 
nemico sul fronte e vigliaccamente ag 

diti alle spalle dalle feroci orde di 
quegli stessi arabi n cul, poco prima, 
i soldati avevano fraternamente offer 
to denaro e pune ore indimenti 
cabili durante cui i nostri soldati o 
ci rifolsero per di valore, arros 
sando di giovane sungne la terra con 
quistata, mentre feriti e moribondi ve 
nivano barbaramente martirizzati doi 
elvaggi nemici, implacabili anche con 
tro da croce, contro l'emblema sacro 
della civile Convenzione di Ginevra 
AI Museo storico dei Bers 
Ouserma Lamarmora, sensi 


bandiera di ambulanza, 


lacera, buen 


da parocchi profettili. Può anc 
condo la versione del dotto seg 

rio del Musco, capitano cav, Rubino, 
che turchi ed, arabi inferoe , più 
che contra i soldati della carità, con 


tro il seguo della eroce 


he li protegge 
n per questo è meno (ur! 


ressione contro inermi 

ja ventura se la « Croco 
Rossa » ıo nebbe allora a piangere vit 
Une anno; ma, un conducente della 
nostra ambulanza fu ferito, furono fe 
Tiff eil ucelsi quadrupedì, furono fora 


te da profettili Te tende e fu 1 
10 il materlalo, 


Poéo dopo un 
min 


lira insidia, fors'anco 
più riva, la salute delle no. 
stro Lruppo: il colera, che già negli în 
«ig Infeteva vittime, II cui nume 
per fimultuoso decorrer 
ni 
la 
nuto 


dogli ave 
A si fa 
allora 
1 suo 
i bray militi, non nuovi a que 
sta battaglia contro il morbo, terribile 
dovere, «ubit 
mente: è Il 27 ottobre la A 
Milino"segritlava un caso di colera 
fra il suo personale. La Ambulnza ven 
ne pi nta al Lazzeretto Mili- 
daro, ove po) continuò a prestare Pope 
idemia 

1 30 ottobre; l'Ospedale di Milano, 
venne trasferito sopra un pianoro olo- 
vato, prossimo al mare fuori di Porta 
Nuova (Dade! è Gedfd), nolle adiacen 
ze delle baruoche del lazzeretto ex-tur 
co pr servizi di colera. Nei giorni suo 
cessivi, nella stessa Jocalità, veniva: 
no trasportati anche gli Ospedali di 
Torino e di Padova, è le Ambulanze di 
Genova o di Roma, specialmente adibi- 
to, questo ultime, al servizio del laz- 
2eratto indigono, richiesta dell'Autori- 
tà Sanitaria Civile o Militare. 
E qui purtroppo facominciarono le 
prime vittime anche fra I1 persondle 
della « Groce Rossa »; morirono di co- 
lera il mresciallo Manzetti ed H militò 
Raimondi dell'Ambuanza di Milario; 
die prime vittime del proprio dovere, 
morte con onore pari a quelto di chi 
sul'omrpo di battaglia, come e- 
grogiamente fece incidere il generale 
Nasalli-Rocca, sul cippo del Cimitero 
dei so\dati morti di colera 

Come gli altri nostri morti, essi so- 
no modesti arol dal dovere e del sacri. 
Bcio. Essi non esttarono ad arrischiare 
la loro vita per i nostri soldati, ed 0- 
TA giacciono nella terra conquistata 


nfl, non er 


CONTI 


foc il loro 


eld dis) 


rı sua nelle 


arti è dell Trasferimento. ۴ 


Avvertiamo Il Pubblico che la sede 
i Vigilia del nostro gior. 
n 


i si i) 
nei [ocali di Redazione e tipografia del 
giornate stesso In Zenghet-ol.Mamri. 


“ISE) ns oj opiny u! 
efiisp 0$o10S1ì 09 
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-ze WI} EI auesod 3N 
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NOCERA:UMBRA 


EI 


Prospetto provvisorio degli 
partenze da e per Tripoli della: nuova 
Socletà di Navigazione “ Sicillà, 


ARRIVI 


Martedì, ora 6.30 — ‘Tobruk, Derna 
Bengasi, Misurata, Homs, linea XII 
rit. 

Mercoledì id. 6 — Palermo, Trapani, 
Selacca, Pantelleria Tunisi, 
\astir Medhia, Sta4, Gabes, 
linea VITI and. 

Mercoledì 15.50 — (Catania) Siracu- 
sa linen IIb. and. 

Giovedì 11.50 — Genova, Spezia, Li. 
vorno, Napoli Messina, Reggio Cala- 
bria, Riposto, Catania, Siracusa. Mal. 
ta linea XII and. 

Venerdì ore 14 
i, linea V. and. 

Sabato ora 5.30 — Misurata, Sliten, | 
Homs linea NIN rit 

Domenica ora 15.50 — (Catania), St 
racusa linea IL and 

Domenica ora 21.30 


Napoli, Palermo, 


Zuara linea 


XIV rit 
PARTENZE 

Lunedì, ore 9 — Siracusa (Catania), | 
line 

M 1, û Malta, Siracu 
sa, Catania, RI [ 
Messina, Napoli, I 
Genova, linea XI rit 

Mercoledì, are 16 Djerba, Gabes. 


Monastier, Susa 


Tuni 
Sciacca, Mazzara, Mar 


Trapani, Palermo, linea VIII 


Sliten 


Homs 
and 


XIII 


£- (SORGENTE ANGELICA) 
|_Acova MINERALE DATAVOLAX 
epositario per la Libia 


letà Commerciale Itallana - Tripoli 


© MARIA VARISCO_ 


LEVATRICE DIPLOMATA 


Visite nel suo domicilio dalle ore 9 alle 11 dalle {6 alle 1 


atalte ai poveri 
do al Suk El Turk 


€ 
In fon 


il GABINETTO | 


Der le malattie Venere e Sifilitiche 
SEBASTIANO ZACCARIA 


Cura rapida della 
Gu wre “im poro tempi 
goccetta cronica col 
unguenti medienti è ¢ 
trici Iniezioni indolenti di su- 
blimato ¢ di ealamelano — Iniezioni 
endovenos Cora rapida della 
sifilide col ‘* 606,, e con la 


blenorr 


della 
metodo degli 
mezzi elet- 


Riceve tutti i giorni dalle 7 alle 9 e dalle 12/alle2 


nel proprio domleftio filama Drghat 


Premiata Farmacia ZACCARIA )‏ سس 


eo 


FABBRICA DI LETTI 


Sciara Riccardo 174 


Comodissimo ai viaggi 
vicinissimo allo Stazioni 
e “CENTRALE, 
l'ore 


ri perchè 
3 PORTO, 
istoranto a tutt 
Cucina Milanese : 


Buffet Stazione Porto 
Servizio cestini colazione per viaggio 


camp 
pugn. 


ri della 
i, eravamo pur Iroppo costret 
lira noverarte dentro i nostri ridotti, 
fra le nelle ambulanze, nel 
le dei villaggi, nel centro 
stesso del nostro accampamento. 
con la insistén 


tend 


casupoli 


Il cielo inclement 
zu torre 


ziale delle suo piogge, la 
terra con l'evaporazione miasmati 
ca dei suoî vapori letali, erano i ne 
mici atroci che muovevano. fira 


guerra alle nostre fila... E contro 
d'essì e che mai servivano i canniòni 
e le punte delle baionette, ¢ le pal 
le dei fucili e le granate o il comu 
gio dvi prodi? 

Le vittime erano colpite alla mat 
tina, all , in ogni ora del glor- 
no, per un soffio daria, per un sorso 
d'acqua, per un boccone mal dike 
rito di cibo; è dopo pochi momenti 
giacovanò cadaverì, già disforini, 
giù putrefatti, giù iericonoseibili, in 
attesa della sepoltura. 4 


(contintugie 


vi 


Apertura del servizio. mercì 
ferroviario al pubblico | 


Za Trip Air 
1 (Azi 
è np 1 
vi 1 ni 1 

da carro 
Apo 
pubblicate 
lonie per 
della Libia 


vendibili nelle 


PARTENZE DA TRIPOLI PER 


Azizia — ore 6 — 1440 Ì 
l'agiura — ore 7 15.10 | 
Zanzur ore 6.25 — 10.40 | 
\in-Zara ore 7.90 (1 | 


ARRIVI A TRIPOLI DA 


Azizia ore 9.32 — 18.12 | 
Tagiura ore 11.10 18.25) | 
Zanzur ore 10.49 — 18,52 
Aîn-Zara 10.30 (4). 
1 o 32 si effete | 
10, 15, 20, 25 


“PALACE HOTEL MILAN,, 


SIRACUSA 


noll'incer scompiglio 
dell'assulto improvviso e, perlustra 
mì parte il terreno d'attorno 


1 piena contezza delle posizio 


to in 
e pr 
ni occupate dal nemico, i manip 


d'avanguardia con pochissime per 
tissimi ntrarono sul 
nel proprio accampa 
ono di giugno 


dite e cC 
fur dell'alba 
mento. Il terzo 
con un corpo formato da diverse 
compagnie tolte dai reggimenti del 
le nazioni alleate rancia, Tur 
chia, Inghilterra e Italia — scenden 
do dalle vedette di Circainssi, fu 
compita Ja prima ricozione nella 
valle di Baidar, con lo scopo di est 
minar da quella parte la conforma 
zione del terreno, per preparare le 
mosse ad uno scontro nemico 
sull’altipiano di Machensie, appena 
l'occasione si fosse presentata pro 
pizia. 


Serata 


Intanto però che il momento del 
da grande battaglia sì andava di gior 
no in giorno aspettando, le perdite 
che noi non potevamo contare sul 


a 


però cantò divinamente. La sua vo- 
ce dal timbro caldo e simpatico, la 
sua Interpretazione misurata e per Î 
fetta, l'anima che egli mette nelle 
canzoni che egli ha dichiarato di 
amare pazzamente si manifesta nel Î 
le simpatiche modulazioni della sua 
gola cui rispondono seroscianti sli 
applausi. Massa è napoletano e sen | 
te la sua canzone: noi crediamo sia 
questo l'elogio migliore che possa 
meritare: e glielo facciamo di cuore 
perchè veramente lo merita; ciò ci 
ha dimostrato anche il pubblico, ac- 
correndo numerosissimo alle sue re- 
cite. 

Sempre ottimo il resto del pro- 
gramma: [Ida Rosa, la birichina di- 


citrice napolitana, fa furore e gran- 
di applausi ri lle come Cesari- 
no û che fa molto bene e « farà 
in seguito anche meglio. 


Sempre applaudita ed evocata al 
proscenio con la richiesta di nume 
rosi « his » Nina Provenzano dalla 
simpatica voce metallica e squillan 
te e dal repertorio ricco e simpati 
cissimMo. 


GUGLIELMO FERRI 
Redattore capo responsabile 
Tipografia del giornale 


Avvisi Economici 


(Cent. 15 la parola : minimo IL. 1.50) 


Dendonsi è 


IONE | la dunga 450 civile | 


kekî falegname via lo Francese 22 


Li 


a 


io 


ane solo 


Cameriere it: 


Vierigo 
Monografie su qualunque argomen- 

, to, traduzioni in tutte le 
lingue, sollecito disbrigo pratiche presso 
qualunque ministero od uffici privati In 
Roma. — Massima serietà, segretezza, 
mitissime pretese. — Scrivete: Tessora 
153, 131 fermo posta — Roma. 


an 


Rita Bolero 


Le Due campane 


Si vendo presso l' Amministra- 
zione de “ LA NUOVA ITALIA , 
ROMA - Via dolla Vite. 3- ROMA 


AL PREZZO LIRE 2 
| 


sottoposte al 
di Fanti, sostenute da tre squadroni 
di cavalleria e protette da una ben 
composta batteria di dodici canno- 
ni, operarono lal oro prima fazione 

riu 


in una marcia sulla Cernaia, 
scendo con quella mossa ben diretta 
è meglio eseguita a respingere di 
là dal fiume il nemico. Dopo di che 
furono rimossi mpa 
menti è l' fu 
in parte invi la citta 
della di Cı spinto 
sulle pend una 


mara è în part 
i di monte Asfor! 


posizione eccellente, cui dapprima 
si diede nome di « monte Fanti » © 
poî fu chiamato con quello che gli 


rimase, di « Osservatorio piemon 
tese ». 

Nella notte del 31 maggio al 1 
di giugno da due battaglioni di fan 
teria e qualche compagnia di be 
saglieri, rinforzati da due squadro 
ni di cavalleria francese fu compiu 

una nuova ricognizione verso ale 
uni ridotti del nemico è, sebbene i 


ipolin 


Naggiara (Rastioni della Marina) mi | 


La Nuova Italia | 


ne sposina gli prese a contorcere 
con quanta forza aveva una parte de 
licata del corpo. 

L'Hassen svegliatosi di soprassal- 
to š1 diede a gridare disperatamente 
fino a quando quasi svenuto pel do- 


lore non si recò di corsa all'ospedale 
civile Civile Vittorio E. 


Mustafà derobato da una odalisca 


Nelle ore del pomeriggio di ieri, 
l'arabo Mustafà ben Sala di 30 anni 
sÎ recò in Sciara Sidi Omran a visi- 
tare in una (li piacere. 

ono essersi trattenuto molto tem 
po Mustafà decise di  andar- 
sene ma mentre infilava Vuscio si 
accorse di essere stato derubato di 
una borsetta di pelle in cui conser- 
vava alcune monete dî argento e ra 
me. 

Il Mustafà, senza perdere un nj 
nuto di tempo si recò în Questura 
a denunziare quanto gli era aceadu- 
to. 


La donna ritenuta autrice del fur 
to fu arrestata da due agenti indige- 
ni ed accompagnata al fresco delle 
carceri del Castello. 


Un piede in fallo 
L'orologiaio Ernesto Daniele fu 


Celestino di 27 anni da Reggio Cala- 
bria, ieri, attraversando il Suk el 


Ide in malo 


se un'piede in fallo e cs 
modo. 

All'ospedale civile gli venne 
scontrata una lussazione alla tibia si 


ri- 


nistra. 


موھ 


Ill.mo Signor Direttore 


del Giornale 


di rin 


Sento il dovere raziar 


—Docas 


Tatfagia a colpi di penna 


meo del suo diffu venale la Le 
vtuico Signora Maria Varlsco, nddi 
tandola al pubblico, per la sun valen 


ita in pcca 
della mia Si 


tia professic 


sione del diMcile par 


guora, salvando la vita alla bambina 
è curando Ji madre con quei mozzi 
che l'arte richie icurando così 
Ja salute n mia Signora 

Grazie, nor Direttore, della o 


Devotissinio 


ARGANTE MENICHETTI 


ANIMATI MAMMA 


Il ghiaccio migliore 
È quello della nuova fabbrica 
MANGANO ® ARENA 
la sola che produce ghiaccio cristallino 
con acqua distillata 
Fa servizio a domicilio 


MAMMA MM 


GOLLETTINO. METENEDLOGICO 


del 13 14 Luglio 1913 


lermometri 


Barometro a 00 


minima 21,0 ma 26,0 Venti 
velocità in km. ora 8 Dir, NE 
Umidità 69 — Pioggia mm. 0. 
xx x 
Parometro a 00 764,8 — Termometri 
minima 18,8 massima 27,0 Venti 
velocità in km. ora 12 — Dir. NÉ 


0 


Umidità Pioggia mm 


È intanto che, giorno pe 
le navi arrivavano d'Inghilterra, di 
Fraricia e d'Italia; nuovi reggimenti 
nuove balterie e nuovi battaglio 
sbarcavano; incominciavano anehe 
le nostre prime operazioni contro 
il nemico, , 

Intorno al villaggio di Carani, un 
ammucchiamento deforme di pove 
re case e di luride capanne, era (ir 
leso 1a i 
Idati, costretti ad una noiosa 
inazione, coi moschetti cariclti. |» 
baionetle inastate, gli zaini sulle 
spallo, aspettavano ansiosi il mo 
mento di poter muovere contro que 
sto nemico terribile, per frenare 
l'audace prepotenza del quale mez 
za Buropu s'era insieme collegati. 
L'oste nemic ra intorno, ma 
non si lasciava vedere. 

Pensare — mi disse un giorno 


la camicia rimboceate era intento 
‘a forbirmi la sciabola —/'pensare 
ohe ne sentiamo il lezzo e non-riu 


I 


Eravamo finalmente a Balacla- 


ine ricordava la patria lontana; era 
adesso il terreno della lotta, il gran- 


| L’arresfodì un ladro 
„Abdalla ben Mo- 
'hamed di 17fahi da Misurata da 
circa un me trova a Tripoli 
ove si è sigbil0 per ragioni di 
lavoro prend@no stanza al Suk el 
"erba in colfipenia di un suo cor- 
religionario #80 Ali ben Said. 
lersera l'AbAII®, facendo l'inve- 
tario di tul Buoi indumenti con- 
statò, la se@marsa di una moneta 
d'oro da liferenti e di altre mo- 
nele di arg © di rame. 
Indubbiam@te il ladro non po- 
trà essere @NVAII che convive us- 
sieme all Alla ma quegli negò 


Il mussul 


* 


Sto e considerato che 
l'unico még Per ricuperare i suoi 
danari erg Riello di rivolgersi di- 
rettament@ fla Questura denunziò 
û questa ff frto patito. 
I1 funziotrio incaricato 
guito all enunzia esposta 
l'Abdalla@fte rintracciare Al da 
die agenti! mediante un abile in 
terrogaloRit riuscì ad ottenerne la 
fienfessione ed a seque- 
aro rubato. 
Ril'Ali è stato trasferito 
del Castello in attesa di 


comple! 
‘are il 
Stami 

alle cori 

giudizio? 


Un ere Û sì ferisce da se per 
incolpare no suo. colnquitino 


a israelita Nusa ben 
û anni per frivolezze at. | 
ja con una sua coetanea, È 
fun certo Rubin ben Bu 
anni da Tripoli. Ma la 
quistiohi finì merce — l'intervento 
dei rigpltivi genitori. 

Tersét menire il Rubin rincas 
a che abita con la propria 
zo chiuse 


figlia 
rek di 


vû la 
famigli nell'istesso pa 
con vigenza la porta della propria 


casa. 

Il Rbin volle vedere in questo 
alto Mi 0 s : 
senzd ifellere che aveva da fare 
con [ua fanciulla, diede di piglio 
le di terra cotta e glielo 
scaglì contro 

La Nusa colpita inî piena fronte 
strafitzzò al suolo grondante san 
ıa fentre una schesgia del 
piegk infranto colpì il padre della 
ragliza che era poco distante 

If Rubin, pentito del male che 
aveli fatto, in un momento < 
saagrazione rientrò nella propria 
abifzione, e con un coltello si ferì 
in partì del, corpo: 

l'ospedale civile Vittorio Em 
nu IT dove si recarono uno dor 


le di servizio 
‘e stato conciato in quel mo 
za ma tale 
aSerzione non corrisponde affatto 
ita per le indagini fatte dal 
li pubblica sicurezza e per il risul 
filo della perizia medic 


Le mogli terribili 
Ina punizione di muovo [emire 


Gerta Mabruk ben Hamel di 18 
anni del Fezzan era a conoscenza gli 
ma relazioncella che suo marito 
sen ben Bubaker di 25 anni nat! 
to di Gadames aveva con una gio- 
vane mussulmana, 

La Mabruk che più non s! vedeva 
‘circondata dall’affetto di prima ed 
‘anzi vilîpesa ed oltraggiata dal con 
sorte che tanto meditò di punirlo a 


= 


suo modo. 
Difatti ieri notte mentre l'Hassen 
tranquillamente, la gio 


dorm 


vaporoso di dolci e care illusioni... 
E bisognava aver la mente immemo 
re delle glorie antiche e il cuore vuo 
to d'ogni affetto, per non provar 
senso di commozione - în mezzo û 
quei ruderi ancor superbi, ultime re 
liquie della grandezza dei nostri a- 
vi 


cla e bella chiave » di quei nos 


muri e nelle scheggiature delle pi 


1 


nostri venissero accolti da una #ea* 
fica filta e violenta che li prese ad 
un tempo sulla fronte @ sul fianco, 


selamo ad addentar la coda di que 
sti cani 
11 25 maggio, 


però, le due brigate 


Nel pomeriggio, in perfetto ora- 
rio è e porto il postale 


« Meofl ». TO 
Riparticà per Siracusa domattina 


arriverà 
ica prossima per ripartire 


r 
opera del comandante delle guardig 


Appendice della « Nuova Italia » 


STORIE DI GUERRA 


L'albero fatale 


Racconto di GIUSEPPE DE ROSSI 


e che sì Sten: 
appresso. al: 


di cammino ta 


ti di Gelo. | 4 
i | padri antichi, ma quello spicchio di 


terra che, fino nelle rovine dei suoi 
 |'Gatterò, mentre con le maniche del 


un luccichio | ma £ 


CU sorio postale con l'Italia 


di 
alleore, nove. È 

Il prossimo postale da Siracusa, 
tod nuove disposizioni 


lunedì mattina. 


Odio antico 


Per vendicarsi; del proprio. padrone 
tenta avvelenare illaghi delsuo palme! 
Tradito da una ciabatta 


L'arabo Muktar ben Ali el Gemal 
di anni 20 tripolino, da circa 3 me- 
si era al servizio in qualità di con- 
fadino del colono Mohamed bel 
Scek Hamed che ha in affitto dei 
terreni nell’oasi di Noflini. 

Per fagioni che non si son potu- 
te ancora precisare, il Muktar nu- 
triva da tempo un feroce odio con- 
tro il suo padrone, odio ehe doveva 
ayere una delle più feroci manife- 
stazioni. 

Poichè attualmente nei giardini 
del, Mohamed sì procede all’estra. 
zione del laghi dalle palme, laxbi 
che il Mohamed vende regolarmen- 
te in città, il Muktar ebbe l'idea 
infernale di avvelenarlo con lo sco- 
po di far ricadere tutta la respon 
sabilità sul padrone e compromet 
terlo dinanzi la giustizia. 

Difatti, giorni sono il manigoldo, 
profittando della assenza del Mo 
hamed si arrampicò su di una pal 
ma e nell'anfora legata alla cima 
destinata a raccogliere il bianco 
umore vegetale, versò una cartina 
di sostanza venefica, 

Per fortuna l'atto criminoso del 
furfante fu scoperto in tempo (dar 
glì altri contadini Hamed ben Jose 
ph e Hlifa ben Mohamed, e Abdal- 
la ben Brama i quali gli si lancia 
rono addosso per arrestarlo, ma il 
Muktar riuscì con una fuga velo” 
cissima a farsela franca 

Da allora in poi non si seppe 
più nulla di lui ad onta delle attive 
ricerche eseguite dai carabinieri. 

Ma egli non doveva troppo a lun 

ann foina nani wecel dis bosco e 
cadde nelle unghie della polizia 
che riusci a rintraccarlo per un ca 
so yeramente eccezionale. 

Qualche giorno fa il n ante 
di generi, coloniali Mohamed ben 
Mehedi denunziò alla questura un 
furto da lui sofferto per opera di 

oli: i ladri erano penetrati di 
nottetempo nella sua bottega in Zen 
ghet Elbes ed avevano asportuto un 
quintale tra zucchero e caffè, pa- 
recchi pacchi di candele, molti ge 
neri alimentari e quindici lire in 
biglietti d banca; fatto il bottino, i 
ladri nell'andarsene dimenticarono 
una ciabatta la quale fu plar: 
mente da lui esibita alla polizia la 
quale in seguito ad attentissime in 
digini riuscì a far capo al calzola 
io che la aveva costruita. 

Ir calzolaio, a sua volta, dichiarò 
che quella ciabatta apparteneva act 
un certo Muklar per il quale esli 
ricordava, di averla costruita poco, 
tempo innanzi. 
guito a questi indizi che de- 
vano la presenza in Tripoli 
del furfante la Questura dispose 
un abile servizio di appostamento 
che ieri ottenne il suo ottimo risul 
tato con l'arresto del Muklar pe 


Balaclava è un paesello, una bor- 
gala composta di poche case € di 
più numerose capanni 
dono sulla riva, una 
l'altra, intorno al piccolo 
pena una giornata 
divide dai forti di Sebastopol 
cosfriita in elempi glor 
nostra marina dalle gen 
va. conserva ancora sì \Jlentrare gl 
ingenti ammassi delle antiche tor 
ri di difesa. 

Su quella riva tutto 
nuovi venati la patria 


porto. Ap- 


ricordava ûl 
1 la bandier 


ine E 3 IU Ret de agone nel quale ci apprestava 
Rif Pen i ii valo siste] mo. a, comtalica (Giai eran 
du 6 


bagliante sugli occhi, 


| 


زی dee‏ و 


“SANGEMINI, 


ee 


la Libia 
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piecola orenama f 9} 
f nelle solone di resto L. 2, altima pagina 
amie 15 cestem pf? parola (mipimo L 1.8%. 
razione del giornale; la HOMA 

lella Vite, (Fel A, 


certà Giovanna Faleo di Arlo 


la lieti 


a, di am 
dell'accu- 
la vendicato il 
vipo di revol 


n 4, e si è dichiari 
dul 


perthê — dice 


fu per un € 


suo, 1 


er, verso il principio del c@rrèrite Ane 

La Fulco ritàueva elie jl Tiglio fossa 
tato mesi ss) lil fratelli della sun 
nante, Concetta Tartaglia 


anatomica ordi- 

affidato JR 
avy. Bale 
trattava invece 


cui fu 


proprie 


Ico decise di ue» 


jere il giudice, e all'uopo sj trayesti 


| Miniere di zolfo incendiate 


CASTELTERMINI 


A Casteltermini s 


è sviluppato un 


orte incendio in queste miniere di 

S'ignora-la sorte dei ventitre 0- 
pera! che eran quivi a Javorare; ma 
li ritengono morti 


Dall'Estero 


a conferenza dell'Imperatere d'Austria 


ISCHE 


La 
on Bertchohld è dura 


conferenza del- 


re: si asstenra che domani vi 


sarà una nuova conferenza, 


ER SISTER ITA 


Il “label... e le lavoratrici dell'ago 


PREZZO DELLE INSERZIONI 
PER LINEA O SPAZIO DI LINEA DI CORPO SEI: Crouaea |. 3. 
secrologie L 
dıvıe& ia 12 è 


Tê TRIPOLI presso i'Aramibi 
ella ROSIE BUONANNO. ¥ 


Giov 


PRIMA EDIZIONE 


Anno Il - Num. 198. 


2.4, anvnusi comzueroi 
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La Bulga: 


Ponta patita dalla Grecia, 


a può dimenticare 


dalla Ser 


| bia è dalla Rumenia 
| E inoltre ce per i risultati 
delle pratic matiche he 
fra lu Hu né la Tu 
CULI, 1 
f 


7 


è | 

٤ 
A ۴ | 
1 dr 1 1 | 


fı 


0° 


ROMA, 17 ore 9 Vi confermo 
Insussistente la notizia proveniente 
da Roma è riapparsa su di un gior- 
nale napoletano secondo la quale il 
generale Ameslio sostituirebbe il ge 
nerale Briocola nel governatorato 
della Cirenaica 


lusso dello vita 


famoso « 


gli stati 


ta su gli 


1 sua tr 
uu dignità un 
ndicherebbe alcuni ar 

Ù udi tutte Je clienti 

vinte delle tor sabilità so 

li ni a ifuiesti articoli Uni 
reclame » di buowa leg IH x label » 
porrebbe, Inoltre, dinanzi alla pinto 

ne pubblica, îl problema del salario mi 

iimo, preparerebbe, anche ju Franclu 


ne di una legge unaloga ik 
In rra fu oggi it 

per regolare il minimo de) sa 

lari industriali, tro vil dalla 
concorrenza. Ma l'udozione di questo 


un lungo lavorio di n 


aridi tr produtto nagazzini, è n 
spetture questi nccordi significherebla 
nel frate rendersi complici di tie 
nu barbarie che devê assolutamente 


Intanto letune operaje Hania 
sità di migliorare la 


loro & utitandosi da sè stosse, Net 
1909 aleme fondarono, afutite da qu 
he filantropo, U « Entraide » una n 


sociazione operuin con’ magazzino di 
vendita. Le paghe sono ragionevoli o 
le don che lavorano da un anno rel 


Inboratorio, no diventarne dazio» 
niste è parte NU I. Altra a 
perale si sono raggruppate corsa 
anno ed han fondato, sotto i! nome di 


Ent pratorio dove lavo: 
abitualmente per j magazzini », 
la stagione morta, per Ja clientela 
privata, I laboratorio non accetta cha 


„ın ta 


ran 


| ordinazioni tati ûf permettere un giu» 


sto gundagno e ginste paghe 


Egualmente è fontastica la riotizia 
della cessione alla Turchia di tre no | 
stre corazzata e pracisamente la © 


n. la Sardegna, e la Urb to ın | 
cambio della isuia di Rodi. | 
Le nuove navi coloniali | 
ROMA, 17 ore fu Si ha ne 1 
ehe verranno impostate entro il pros 
mo agosto nel cant edi Castell, 

fo (love si costrul Ja «Dillon le ni 
ve navî coloniali u Ca putt | 
tic che sano varate en | 

tro mesi dalla loro s i6 11 


BENGASI, 16 Gon l'intervento 
del Governatore, delle autorità del 


sì sono inaugurati solennemente il 
Tribunale regionale, la Corte di As- 
sise e il Tribunale indigeno. 


ee 


Un vice-pretere. ferito da una donna 


travestita da suora 


NAPOLI, 17 — L'avv, Olinto Bale 
strierì, vice: pretore della ¥ di l 
Sai Fordmando, stamani alle 10,20, | 
scendendo le recarsi 
ina incontra una suora che 19 
fisso, ed alla quale egli non badê più 
elie tanto 

L'uvvocato giunto in stradu affrettò 
il passo per raggiunger Il trani, ma ni 
rivato alla piazzettà dello Spirito San 


to si senti vribrare un colpo violentis 


simo alla spalla e udì grido forsenna 
Balestrieri sì volse û sì 


è la suora che aveva in 


L'avvoea 


troyò di fror 


Da qualche me hanno fonda 
La Travailleuse n, iı 
ı docnmentato e costituirà 
vo tegame fra Jo sindacato che 
nı u duecentocinquanta, Que. 
sti associazione sj distingue anche pel 
fatto che lavora specialmente per i 
grundi 
miriointo a discutore 
voro da farsi 4d ai 
dell'abilità. profess 


sob 
til 


magazzini con î quali ha 0d 
i prozzi del la 
ili, in grazio 
le associa 
ordina» 


le de 


{un giornat 


| ta rjosco spesso a strappare 
j zioni vantaggiose. 


sontrata per le seate. Quest 0 
indugiare, con un coltello'lo tampesta 
va dj colpi menati all'impazzata 


pro la forsenie 


gente, che afl 
nata e la disarmo , Mentre il vice pi 
ferito alla: nues, alla tempia, al 
collo e alle spalle, veniva trasportato 


Adeorsa 


tore 


va 


la suora grid 
sa un figlio! 
resto, Ji ferì 
o abbastan 
rato di non 


all'ospedale 
Apsassino! mi haî 

Lia donna fu tratta ln 
nidicato in st 


tb stato 
sa gra 
cano 


Essa 6 una do 


Egli ha dict 
forjtrice. 
na di 10 


ili costuraì, 


alla Grecia di tutti i territori conqui | // 


‘| La giustizia civile e penale a Bengasi 


| consol!, del notabimi e degl! indigeni 


STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRAFICO E FOTOMECCANICO, IN TRIPOLI 


A IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


UFFICI Di CORRISPONDENZI 


pressionanti e la descrizione della 
condizioni pietose di Serres ed ha ag 
ziunto di ritenere ancora lontana la 
fine della sanguinosa guerra. Diffi. 
cilmente il nemico accetterà le con- 
dizioni che egli vorrà imporre quale 
lincitore. Martini crede che queste 
condizioni consisteranno nell'auto- 
nia della Tracia, nella annessione 


stati. 

Re Costantino conchiusa auguran- 
do che i rapporti Italo-greci possano 
essere sempre più improntati ad una 
profonda e sincera amicizia, cosîc- 
chê le due nazioni, legate da storic! 
vincoli di grandezza e di gloria pos- 
sano sempre meglio consociarsi e a- 
marsi, 


L'ambasciatore: d'Italia 

i paar di f | 
poi massacri di Rodosto| 
COSTANTINOPOLI, 17 — L'am- 
sciatore Garroni In seguito alle no | 
tizie dezli eccessi commessi dalla | 
Turchia a Rodosto richiamò l’atten- 

zione della Porta su tali fatti. 
| La forta assicurò di telegrafare 
| Immediatamente alle autorità otto- 


| mane, facendo raccomandazioni in 
| proposito. | 


ni di Daneff 


SOFIA, 16 Il gabinetto Daneff 
ha dato le sue dimissioni, 


Un segrato collegzio fra Pasice Venizeles 


USKUB, 16 1 ministri Pasio e 


lungo colloquio di cui certamente 
non si sa l'esito. il 


Il'dolezato Italiano poi la da imitazione | 
cteiconfini albanesi. | 
ROMA, 1 


Il colonnello Marafi- 


ni Si dive sta slato designato a par 
tecipare conte delegato italiano alla 
commissione. internaziona per la 
deliniitazione dei « dell'Alba 
nia 

oe 


Dall’ Italia | 


Verso una grande: lega. balcanita 


Ansie e speranze | 


ROMA, 16 Kintervento dell 
ila Bulgaria 
| 
ra da buona | 
1 4 Greria now tarderà | 
î1 alle decisioni serbe, | 
isto che in mire megalomani 


di escludere la Bulgaria dall'Eygeo 


non potrebbero incontrare incasay 

gili presso nessuno 
Sull'intervento | rumeno. non 

hanna: nltre notizie dopo quelle di 


sosganza si conferma. che 
la Humenid vuole una rettifica del 
la frontiera colla Bulgaria, in modo 


da vantaggio 


ssleurarsi un, serio 


attico, e riaffermare it suo pri 


sato sugli Stati balcanici, parte 
panda û alla distussio 

nè pèr la sistemazione della rir 
aria balcanico, per L'assetto def | 
nilio «tei territori conquistati alla 


la Bumenin ha giù conseguito il 
wı duplice. intento, sta perchè ha 
le grandi potenze, 
è questo è quel che 
ha un esercito for-| 


favoresali tutte 
«ia purchè 


vanta di più 


l'intervento collettivo delle gran 
di Potenze non pare più possibile, 
dato l'antagonismo ` austro-russo + 
il desiderio della Russia di pron: | 
der la mano a tutte le altre pote 
per comporre da sola tuttii dissidi | 
balcanici » affermare sompre più 
la sum supremazia nei Balcani. | 

L'azione della Russia è rivolta û | 
ricostituire laccardo balcanico. con 


aggiunta della Rumenia. IH peo 
gato è vertente grandioso; ne è 
perdo ewi dubbia lu riuscita 


Lareordo balvanicoè dirmi spec 


L'avanzata dei sordi continua... 


BELGRADO, 17 ll serbi il 15 del 
corrente mese hanno occupato Jon- 
tikumk, posizione avanzita sull'ala 
destra bulgara presso Kustendel. | 
bulgari subirono enormi perdite e 
fuggirono in completo disordine, 


ome continua quella rumena 


SOFIA, 17 La cavalleria ru- 
mena giunse, ieri a tre chilometri da 
Varna ma sî ritirò subito; la fante 
ria Rumena occupò Bancic Dobris 
Futrakan ed Orchovo senza incon. 
trar resistenza da parte dei numi. 
1 rwineni continuano la loro sirarola 
verso l'interno delia Bulgaria: la ca- 
valleria rumena si avanza verso Vra 
ta. 

Esssrdo il gabinetto dimissiona- 
rio, alla Sobranje si tolse la sedut 


Malinoff sì occupa della formazione | 


del nuovo gabinetto che comprende- 
rebbe membri di tutti i partiti. 


Ritre sonfitte. b Igare 


ITALIA COME ALL'ESTERO 


‘0 YAmmıaistrazlone del giornale; ıa ROMA 
ln Vita, 3 TOL. 42-08). 


personalmente e così avendo avuto 
Lagio di conversar seco qualehe pio- 
mento, potei convincermi che il Ge 
nerale divide le aspirazioni del «uo 
Re, che apprezza le gran questioni 
che attualmente interessano | Euro- 
pa, perfettamente come. vanno ri 
nardate dal Gabinetto che E. N 
namento dirige e presiede. 
8S. A. R. il principe Oscar (che 
pol sali al trono col nome di Oscar 
Il — Nota) fratello predifetto al | 
mi trattenne pure a lungo par 
mi. più partitamente delle cose d'Ha- 
lia ed io mi lusingo di aver confir- 
mato UA.S. Ru nell'opinione che l't- 
nica soluzione possibile della questio 
ne italiana, e la più conforme agli 
interessi generali dell'Europa, si sia 
quelliv che oramai è da an 
grazie al cielo, nei fatti compiuti 
1 Ministro degli affari esteri, S 


averate, | 


ATENE, 17 — Dopo un aspro com 
battimento durato tutta la giornata, 
eri i greci sloggiarono i bulgari da 


Rabina. Le perdite dei bulgarî sono 
gravissi; : essi continuano a riti 


rarsi verso la frontiera su cul i gre- 
ci occuparono oggi Melenik 


La Rumena soieza il sno pial 
alie Potenze 


BUKARZST, 17 Il governo ha 


inviato ai suoi rappresentanti all'e- Venizolos hanno avuto stamani un | [8 [also Notizie SF! Cirencica e suReti | 


stero uma nota conti e il punto di 
vista rumeno circa la pace generale 
e circa i confini contrastati della 
Dobrugia. Ancora non si conosce la 
impressione riportatane dai vari 9 
verni. 


Lean 


I tconktfe verd'cale? 
Lilo BHA ripreso dei feci 


SOFIA, 16 | Rumeni hanno 00- 
cupato Vama e dirigonsi in Rusts- 
ciuck: i turchi hanno passato la li- 
nea Enos-Midia ed hanno rioccupato 
Lute Burgas marciando adesso ver- 
so Uzunkopru. 


SOFIA, 17 1 turchi occuparono 
Viiza Tounarhissar avanzando po- 
scla 1 Kir-Kilisse. 


La Bulgaria contiata nelle concessioni 


BUKAREST, 16 Sî annunzia 
che la Bulgaria ha offerto ufficial- 
mente alla Rumenia la cessione dei 
territori-a nord delia linea Turtuka! 
Baloio. Si crede che, rima di rispon- 
dere, la Rumenia attenderà la sorfe 
dell'armistizio fra la Bulgaria e gli 
alleati. 

Si è aperta la sessione straordina- 
rla della Camera. Il Ministro Majo- 
rescu, aplauditissimo, lesse un mes- 
saggio reale dichiarante che il gover 
no dovette prendere queste misure. 


all 


spetto e mi accordi l'onore di diri necessarie per il mantenimento della | i, 


situazione, spettante alla Rumania, 
data la presenza del nuovo stato di 
cose nella Penisola Balcanica. | 


1 coltogui di Pasîc e Venizelos 
USKUB, 17 


Il ministro Pasic | 


ha avuto un colloquio di oltre un'o-| 


ra col generale Putrik, tornando poi | 


| alla stazione Gove conversò circa | ,yrc/ia 


mezz'ora con Venizelos: Ì 
Pasic e Venizelos si trovarono pie 
namente d'accordo in tutto: quindi | 
la conversazione fu breve. Alle tre 
Venizelos è ripartito per Salonicco e | 


= Pasic per Belgrado ove l'arrivo del ر‎ , vesi/eroso di battersi 


delegato della Bulgaria è imminen- | 


pie 


Quel che dice il Re di Grecia 


sull'attuale confl tto balcanico 


ROMA, 17 ore 8 — Fausto Maria | 
Martini telegrafa da Salonicco alla| 
‘Tribuna un’interessantissima inter-| 
vista avuta con il Re Costantino nel 
quartiere generale di Abjibelil.. Î 

11 Re ha dichiarato di essere com- 
mosso dalle atrocità commosse dai 
buigari e che soltanto queste lo han- 


E. il conte Mantderstroem è stato am 
malato con un attacco di asma, è 
perciò non mi è riuscito vederlo pri- 
ma di sabato ad un pranzo che ebe 
la cortesia di darmi. gli è certamen 
le .un uomo distinto, ma se dovessi 
credere ad una mia prima impressio ! 
nè, lo; direi un diplomatico della vec- | 
chia scuola e di quelli perciò che ac 
gettano il nuove ordine di cose in 
Europa con una certa: diffidenza, è 
non come un vero progresso per l'u- 
manità. Buon per noi semmai il nio 
giudizio sî opponesse al vero, che in 
questo paese l'importanza dei Mini- 
stri non uguaglia quella che essl han 
uo negli altri Paesi costituzionali 
Qui mercê Ju stessa Costituzione il 
Re reznae ZONE pere» 
slri sono veri delegali del potorerese- 
cutivo e non consiglieri della Coro- 
rappresentanti l'opinione poli- 
tica dominante nello Stato. Qui, in- 
omma, si può esser Ministro per Ja 
L'autorità è volontà del Re el 
sercita tutta l'autorità att 
dalla Costituzione. Qui perciò è 
senziale che un Agente diplor 
riesca, più che ad ogni altro, gradi 
to al Capo dello Stato. 

Le accoglienze a me {alle dal Re, 
la Corte, dal Governo ¢ dal po- 
polo sono state veramente al di lû 

ni mia aspettazione ¢ quiudi io 
non manco, per cone mi È 
ordinato dall'E, V. 
| la dovuta riconose 
| Il Ministro degli Stati 
merica era qui di 
e fu ricevuto dal 
la diniar 


rita, 


Aico 


| 
I 
| Stato an 


Uniti d'A 
Muese e mezzo 
5 lû prima volta 
del mio arrivo e dopo di 


I 


me. Verso il 15 del intese domanderò 
| la mia udienza di congedo e per- 
ciò nu preparerò a lasciare questa 
Capitale per essre a (prnbagen 


verso il 30 onde attendervi il Re di 
Danimarca che vi ritornerà da un 
suo viaggio nelle provincie al comin- 
| ciare di agosto. 

Si degni intanto 1° 
gliere l'oma 


V. di acco- 
o del mio profondo ri 


colla più alla considerazione 


Di Vostra Eccellenza 


Sttockholm, 8 luglio 1861. | 
Dev.mo ed obblmo servitore 


Marchese di Torre Arsa. 


AS E 
Pre: 
di 


il Barone Rieasoli 

del Consiglio dei ministri 

+ Mi il Re d'Italia 

Ministro degli affari esteri. 
TORINO. 


ee 


Nei Balcan 


Ì 
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Manto preso qualsiasi Ufficio portale. 


Halla e Colonle: Anno L. 18 
PER ABBONANSI COSÌ IN 


basta re l'importo doll'abbo! 
to TRIPOLI gii abbonamenti wı ricevono pra 
promo l'Ufficio di corrispondenza Via la 


‘Italia e Svezia in un documento 


diplomatico italiano 


La stampa svedese ha rievocata 
in occasione del viaggio dei nostri 
Sovrani a Stoceolma la memoria del 
l'accoglienze entusiastiche che furo- 
no fatte in quella città al marchese 
di Torre Arsa allorquando egli sî r 
còcolà nel 1 come inviato straor 
dinario e latore di una lettera auto- 
grafa di Vittorio Emanuele IL al Re 
Carlo XV di Svezia 

1 particolari interessanti di quel 
le accoglienze, festose « al di là di 
ogni aspettazione », ci sono oggi ri- 
cordati in una lettera « confiden 
le» che lo stesso marchese di 1 


rte 
Arsa serive in data dell'8 luglio 1861 


al barone Bettino Ricasoli, allora 
Presidente del Consiglio dei ministri 
e Ministro degli afl'ari esteri del Re 
d'Italia. 

Tempo addietro, nel riordinare le 
carte appartenenti al barone Ricaso 
li, che si conservano adesso nell'Ar- 
chivio del Gistello di Rrolio, vî tro- 
Vai questo documento che, cpl gen- 
tile consenso della baronessa Giulia 


ora all'interessamento dei lettori di 
questo giornale, Benchè più di mez- 
zo Secblo sia scorso dalla mozione 


del P 
aspirazioni Italiane e dalle accoglien 
ze al primo rappresentante italia 
imita a Stoccolma nel T31, le feste 
con’ le quali Roma accolse i Reali di 
Svozia nel {914 e quelle odierne di 
Stoceolina ai Reali d'Italia stanno a 
dimostrare che le relazioni fra i due 

i sono sempre rimaste le più 
cordiali e amichevoli. 


gue 


Fi MASSA, 


Ed ecco 
documenti 


senz'altro l'interessante 


« Fecellenza, 

Partendo domani alla volta di To- 
nino L'Inviato straordinario di questo 
Governo. coll risposta alla: fettera 
ale che ebbi L'onore di presenta- 
edo mio dovere non perder tem 
po a porta ptidenzialmente alla 
conoscenza dell'E. V. le cose più es 
senziali dettemi dal Re il giorno che 
pranzai a Corte, ed aleune mie parti 
dolarî osservazioni che possono, for 
se, contribuire a rendere più facili 
Je nostre relazioni con questo paese. 

Le intenzioni di $. M, il Re Carlo 


XV verso l'Italia sono quali noi pos- | 


siamo desiderarle e quel ehe più e 
le, la M. S. su vali di quanto 
interesse sia per la Svezia lo avvi- 
cinarsi a preferenza alla Francia ed 
a noi, Il Re è giovane ed ardente, è 
quindi vagheggia con affetto L'alta 
missione alla quale potrebbe esser 
destinata la sua patria nel Nord per 
lo svolgersi di certi avvenimenti 
Parlando francamente dei nostri 
pporti accennai all'utilità di ûn 
‘attato di commercio tra i due Pae- 
si, e S. M. colla più cordiale solle 
citudine dissemi che ne comprende- 
va pienamente l'importanza e che a- 
vrebbe dato gli ordini opportuni per 
chè dal suo Inviato costì se ne fosse- 
» iniziate le irattative. Convinto in 
quanto a me dell'utilità che princi- 
palmente ne ritrarrebbero le nostre 
province meridionali, spero che IE 
V. non vorrà disapprovarmi per 1'i- 
niziativa presa. Durante il pranzo e 
dopo S .M. parlommi a lungo con a- 
michevole espansione del nostro Au- 
gusto Sovrano, ed avendo finito per 
chiedermi se io credevo che potesse 
riuscire gradito il suo ritratto, û 
qualche altro suo piccolo regalo, i 


S. M. il Re d'Italia, st mostrò co 
tento della mia assicurazione della 
riconoscenza con la yuale sarebbero 


State accolte queste prove di cordia- 


| Le conquiste turche 


Il 
| 

COSTANTINOPOL!, 17 — Per or- 
dine del Gran Visir una torpediniera 
turca partì per Rodosto per acoer- 
tare la verità circa gli incidenti ve- 
rificatis! contro i rumen!. Le truppe 
ottomane occuparono Midia Sarair 
Karistiran Semdiler, Muratiî, Malga 
ra, Enos Talsabey Mahmud Pascià. 


ly egregio ii a are er ani o, o nr 
ieri recato al quartiere generale tur- della massima severità. ا‎ 
00, Ù Î Egli ha ascoftato i particolari im | y0- 


le amicizia e mi diede tosto un s 
bel ritratto in fotografia per poi pre 
sentarlo da parte Sua al nostro So- 
vrano, accennando nello stesso tem 
po di volervi aggiungere qualche al 
tro oggetto alla mia partenza. 


Sua Maestà mî parlò del generale 
come Inviato 
lo, 
tO 


Bikdt, che viene cos 
‘aordinario, con molto vanta 


0 e per me 


tra non molto ad un'alta pisizione 


in questo Paese, Dopo il , pranzo S. 
Maestà desnossi di presentarmelo 


4 


E سس‎ 


4 


| 


È 


fra 


lavo 


lento sorse a 
Si può dire anzi che il, {r 
to dei disoccupati in Sviz ha 
variato ben poco negli ultimi ‘due 
secoli la caratteristica più sali lente 
dei moderni sistemi. consistentò in 
ciò, che essi non si contentano 
combattere la disoccupazione © 
stente, ma mirano anche ad im 
dîrne la ricorrenzû, mediante 
vedimenti profilattici . 
Fino dal 1890 gli innovatori so- 
ciali si proponevano , come “scopo 
principale di provvedere lavoro ai 
disocenpat dal 1890 in poi la loro 
attenzione si rivolse sopratutto a ga- 
rantire gli operai dai, possibili danni 
derivanti da un'eventuale disoccupa 
zione, Fu appunto in quell’anno che 
la Svizzera fu colpita da una gravis- 
sima crisi, e circa la metà dei gran- 
di stabilimenti industriali era stata 
costretta a chiudere le sue porte e 
le città rigurgitavano di operai ed o- 
perai ed operaie in cèrea di lavoro. 

1 congresso del lavoro lenutosi 
nel 4891 proclamò il diritto al lavo- 
To e sorse allora la prima volta J’i- 
dea della assicurazione contro la di 
soccupazione finchè si cred una Le- 
ga operaia con relativo fondo di 
soccorso per i disoccupati, cui con- 
tribuirono largamente i municipi ed 
i privatì cittadini. Superata la cri- 
si che in quest'anno si era ancora 
più accentuata, sorse a Berna il pri 
mo Ufficio municipale di assicura- 
zione di quest'ufficio che era sempli- 
cissima. Tutti i cittadini svizzeri ave 
vano il diritto di assicùrarsi. Median 
te il pagamento di una quota menst 
le di 40 centesimi i celîbi acquista 
vano il diritto a una lira al giorno 
e i capi-famiglia a 4-50 al giorno 
per tre mesi in caso di disoccupazio 
ne involontaria. 

1 primi esperimenti non furono in 
coraggianti, ma l'Ufficio di Berna 
continuò serenamente l’opera hene- 
fica, ampliandola anzi mediante la 
fondazione di un ufficio di colloca 
mento, : 


Fra un sigaro e l'alto 
Anche questal’Una voce si levò già 
contro l'abuso del bagno,:qualche tem 
po fa, alla Camera inglese ed il pùb- 
blico sorrise. Ma oggi sono gli scie 
ziati che parlano. Secondo le ricer- 
che fatte da bacteriologi, i bagni, quei 
bagni che noi facciamo con l'illusio- 
ne che ci rendano puliti) non fantio 
altro che finirci di insudiciare, bacte- 
riologicamente parlando, moltiplican- 
do la flora microbica che cresce sll 
nostro corpo. Le stutistiche degli è 
Sperimenti fatti in questo campo sono 
spaventose. Nikolski ha trovato dopo 
il bagno un aumento di 2ا‎ quarto dl 
flora microscopica cutanea ed il giap- 
ponese Hidaka conferma la scoperta 
di Nikolski. Hidaka ha fatto fare il 
bagno nella stessa bagnaiola tre sof 
getti uno dopo l'altro. La bagnaiola 
era dopo ogni bagno rapidamente pu 
lita, lavata e riempita: Sul dorso dél 
primo soggetto, prima del bagno, vi 
erano 420 colonie microbiche, dopu 
1000; su quello del secondo prima 84 e 
dopo 270; su quello del terzo prima 80 
® dopo 280. Così la proporzione è ri- 
Spettivamente d 1 a 3; da 1 a 3.7; da 
1 a 6.3. Però, un bacteriologo russo, Il 
Markoff, ha notato dopo il bagno una 
diminuzione di un sesto nel numero 
delle colonie microbiche;>cioè che pu 
Parere più naturale. Però il bagno è- 
ra stato seguito da una doccia d'at- 
ghe, pai Suit Così cade l'illusiò- 
ne iti che un” ıo ordinario 
s pulire Ja FRA almeno toi 
punto di vista bacteriologico: ci vuole 
almeno, una bagngiola,serupo] 
te lavan ed sofugata poi na buona 
lavata con l'acquà puftta. A 


gli Sttati Uniti pri 
i DE 


tende di aver fi 


eletto. 


blema della diso 

po di Zuingli il 
veniva aiutato e il vag 
ramente punito. Zuri 


quella umiltà, che a dogni al 
aggiunge pregio, e alla sapfenza splen 
dore ». To stosso (mia sia concesso ri- 
ferirvi anche parole mie) da Trieste 
nel 1905, sicuro dj giungere all'animo 
suo italiano e patriottico, gli avevo 
scritto, venerandolo ed ammirandolo, 
che l'omaggio e il saluto gli sarebbero 
giunti più graditi dalla città che, fi- 
glia di Roma, friulana e vene’ pol, 
tenacemente serba fede alla lingua di 
Dante e alla gloria d'Italia. 

Profondamente convinto che conyie- 
ne al cittadino buono e al sacerdote 
pio l'agire, quanto più egli possa, su" 
suoi fratelli, il Capecelatro, eloquente 
così nei discorsi che dal pulpito im- 
provvisava come nelle pagîne meditate 
fu sempre un campione efficacissimo 
del rinnovamento cristiano nell'anima 
lajca moderna. Onde in essa anima 
laica si sforzò di penetrare, per affer- 
rarla ed elevarla all'idealità che a Inj 
splendeva su in alto e che dall'alto gli 
illuminava e scaldava l'oratoria virtù 
dell'intonazione soave e della sponta- 
neità dignitosa. 

Buoni, forti, perseveranti studi rac- 
comandava il Capecelatro agli ecele- 
siastici, e tutta Ja vita It fece per sè, 
Sî stanno ora raccogliendo e ristam- 
pando in ventitrè volumi Je opere sue, 
sulle quali primeggiano « fa storia di 
Santa Caterina », « La storia dji San 
Pier Damjano e del suo tempo », « La 
vita di Gesù Cristo », «La vita di San 
Filippo Neri », «La vita di Sant'Al 
| fonzo Maria de' Liguori », « La vita 
del Padre Rocco », j « Serfnoni ed O- 
melie ». Ciò che in queste ultime prose 
Gino Capponi diceva, che erano pienis 
sîme di pensiero, e, quel elie più vale, 
d'affetto, e lo stile piano, lucido, scor 
rente, da rendere chiare anche le co- 
se astruse alquanto, può estendersi a 
futto le altre oper def Capecelatro. E 
sappiate che non il Capponi ch'era un 
suo, potremmo dire, correligionario, 
ma è il Cardneet; il quale per « La ma- 
dre di Dio, parole di un curato » con 
fessò nel 1861 cReQuelle settanta pagi 
ne lo avevano dolcemente sforzato al- 
la seconda lettura, perchè avevano, 
ineno qualche piccolissimo neo, tutta 
la soavità e la poesia di stile dei no- 
stri vecchi ascetici, temperata dal sen 
û di in letterato! filosof. Li 
uola che ci fa (anto feroci » 
ha pur di questi fiori che olezzano ai 
buoni. Dovè jl Capecelatro compiacer- 
si molto della testimonianza resagli 
dal Carducci; si sarebbe questi compia 
ciuto, oh quanto!, anche del discorsò 
che jl Capecelatro nel 1911 volse ai cat 
tolicj « Per la spedizione italiana a 
‘Tripoli, discorso animato da un puris. 
simo amor di patria, 

E a noj, qui in Firenze e nell'A 
demia per la lingua, anche è compia: 
cimento ricordare altre parole che il 
Capecelatro scrisse in Napoli nel 1858, 
lieto che la sua « Storia di Santa Ca- 
terina » vedesse novamente la luce jn 
Firenze «così colta e gentile città, mae 
stra del bello scrivere, ed in ogni buo 
na letteratura non seconda ad alcu- 
na » Molto egli, che si desiderava, 
e li ebbe, revisori toscani (nominerò 
Cesare Guasti), aveva certamente da 
Firenze imparato per rendere jl suo 
purismo più snllo. E qui potrei, e 
forse dovrei, fermarsi; ma mi vien vo- 
con Firenze e coj Fiorentini egli aveva 
glia, nè so frenarla, di aggiungere che 
Un'altra ragione di affettuoso e di ope- 
roso consenso, pel modo col quale, fra- 
te filippino, arcivescovo, cardinale, ve- 
deva e intendeva le relazioni tra Chie- 
4 e Stato, nella manjera ch'è tradi- 
ionale tra noi, e che agil occhi suoi 
S'impersonava in Gino Cpponj e si de 
terminava in quelle liberissime after 
mazioni di lui Capponi. In un discor- 
50 del 1905 disse: « Innanzi tutto, quan 
do noi cattolici si spera in una socfe 
tà cristianamente civile, non vogliamo 
in alcun modo una società governata 
dal clero ». Più esplicitamente, altro- 
Ve: « Noi chierici, di signoria sopra gli 
Stati non ne vogliamo ». I1 Carducci; 
offrendo a una bambina un libro di 
preghiere, scritto dal Capecelatro, po- 
tè accompagnare il regalo con queste 
parole: « Prendi, così pregherai in 
buon italiano »! Noi, anche della figu- 
ra e dei libri del Capecelatro ej faremo 


imale senza l'inter 
to. maschio. Egli, }a 
rove del francese 
lage, ha racco] Ò 
fimo: ê ha AS E 


una sottilissima punta 
locandole poi peli posse 


calcando certe p 


per 10 mila Uova, 


TE Dopo aver ripeti 


GUIDO MAZZONI 


(1) It senatore Guido Mazzoni se- 
gretario dell'Accademia della Cru 


1 te 

dell'anno 191-1912 ha commemora l'evoluzione Compito E n 
perfettamente costituita 

« eccademico corrispomente » con pic nani cha lligentemente e te 

queste belle e giuste parole che qui tura; ma mot no, OP, 

su riproduciamo. * mente così as Fra 


IX 


5 
dia agguerri 


posarsi del riposo della notte, a una 
esercitazione bellica che non aveva 
nulla a-yedere con lo scopo che era sta 
to prefisso alla formazione del corto: 
grafico drappello. In fondo, qui il ma- 
le sarebbe stato poco rilevabile: quan- 
t'altre mai non sono istituzioni ju Ita- 
lia e nel mondo che sorgono con uno 
scono e ne ottengono un altro? Il pa- 
lazzo di Giustizia, per esempio, è stato 
costruito per una cosa e invece è servi 
to per fare il processo a una mezza doz 
zîna di commendatori. Lo stadio è sta 
to preparato per le gare ginnastiche — 
proprio quelle alle quali gli svizzeri 
ora sj ribellano — e invece è servito 
per Je lotte dei cinari di Viterbo e 
per Je rappresentazioni delle Buccanti 
dell'Amico Romagnoli. L'associazione 
per la donna è sorta per tutelare i di 
ritti delle medesime e inyece serve per 
offrire un godimento, diciamo così, 
sportivo ai diritti dell'altro sesso. Dun- 


| que?... Dunque mì pare che anche gli 


svizzerì avrebbero dovunto tacitamen- 
tire al deserio giunico dei su- 
ori, tarito più che in caso di refe- 
rendum questi ultimi avrebbero potuto 
avere una maggioranza schiacciante. 
Ma gli svizzeri hanno segujto un al- 
{ro ragionamento, dietro Ja logica j- 
stigazione di mastro Pralong che è 
risultato il capo del militare pronun- 
cimento. 
oi — essi si devono esser detti — 
popolo pacifico, noi fare sem 
pace non volere mai fare guerra, dun- 
| que non volere fare esercizi, volere pus 
| seggiare, mangiare, bere, dormire 
Gli altri devono avere applaudito 
alla logica dichiarazione di mastro 
Prolong ed hanno intenato l'inno na- 
zionale 
Signor oste fate conte 
Quante lire sò fenute 
Dicissette n'ho befute 
Dicissette in verità. 
Il quale inno leve 
| fuoco d' 


esse e 


messo un 
itusiasmo nell'unitto dj quei 
valorosi montanati e dall'entufîasmo 
alla ribellione il bree, 

Ora di chi la vittoria? 

To non so quali misure disciplinari 
Siano state prese verso i ribelli. Il n 
amico però, che ha le finestre di sua 
casa prospicienti col giardino vaticano 
mi assicnrava che dal gurno dell'am 
Inutinamento non si son pjù visti j 
Daldi soldati eseguire i loro bellic: e- 
sercizi sopra la verde e mulla erbetta 
del prato ponteficio. Saranno stati fut. 
ti condannati alla prigione? 
stati radiati dalle fil 8 
l'antico sistema adottato già per 
linconici e per i malati di sple 
ranno stuti mandati a ritemprareì e 
a correggersi sotto gli olmi della ponti- 
ficale villeggiutura di Castel Gandol: 
fo? Si sa bene che chiodo scaccia chio- 
do e a Castel Gandolfo il vinello dei 
telli è un chiodo che ne senecia pa 
recchi e le belle fanciulle riescono a 
ribadirne qualche altro... E anche Ja 
malattia della ribellione come quella 
dello spleen si guarisce rapidamente. 
Che volote?... il vino è buono, le ra- 
gazze sono cortesi e Ja boscaglia è 
così ombrosa sulle pendici del lago 


UEPI 
—___ee=e__ 


la Ca e il Cardia 


Capecelatro 


La bontà, Ja pietà, l'altezza intellet- 
tuale, del cardinal Capecelatro, fu- 
rono nel 1897 e nel 1905, quando di 
lui, arcivescovo di Capua si festeggia- 
rono jl giubileo sacerdotale e l'episco- 
pale, così autorevolmente e solenne- 
mente riconosciute e celebrate, che Jo 
not avrei da fare altro sha rammen: 
tarvi il numero e il valore di quelle 
voci ove mi occorresse ili dImostrare 
Chi egli fu. Ma non occorre. Tutta I'I- 
talia, nè l'Italia sola, era piena del- 
l'ammirazione per lui, di cuj il nome 
era sonato nel mondo cattolico perfino 
a proposito della successione pontifi- 
cia di Leone XIII. «I1 Capecelatro (e- 
sclamò allora Zanardelli, presidente 
del Consiglio dei ministri) il Capecela 
tro dovrebbe essere papa: quello sareb- 
bê il papa italiano! ». Sorrise il Cape- 
latro quando, la sera medesima, gli 
fu riferita quell’esclamazione: « Per 
carità! ( disse) che fortuna ch'io non 
vi aspiro! Zanardelli mi rovinerabbe 
esprimendo questa simpatia! ». 

Non ammirazione partigianesca erà, 
adunque, quella verso di lui: tutti rive- 
tivano il prelato, il cittadino, lo stu- 
dioso, l'artista, del quale scrisse il col- 
lega nestro D'Ovidio che la ragione 
era illuminata dalla fede, e la fede e- 
ra rinvigorita dalla ragione nutrita 


torio pontificio e magari aprirsi una | dalla dottrina e dalle buone lettere e 
Strada sino al mare. Ora è naturale: | l'ingegno sempre ispirato dalla carità 
l'apertura di quella strada comportava ' e la carità senpre guidata dall'inteltet- | ©” 3 s 
0; e del quale poi potê il D'Ovidio stes |"? * cardinale Alfonso Capecelutro | "® rana 
‘.so soggiungere che ad essere signoril- 
ri confinanti della campagna romana mente dignitoso non aveva aspettato di 


consulta | 


L'epistolario di Bepi 


ito il nio tempo al 


di città, per andare nei castelli di 
campagna: non quelli costruiti per 


furon? abitua! residenze duenti 
tempo delle casce. Sono 1 casterli dr 

Pavia, di Abbiategrasso, di Vigevano 

di Gulliate, di Cusago, di Binasco. di 

Pandino, di Bereguardo, di Lardira- 

go: e son anche altri minori, Anche 

questi, per documenti nuovi d'archi- 

vio e per riproduzioni ricchissime di 

fotografie, conosciamo, ad uno ad u- 
no. nella loro bellezza artitettonica e 
nella freschezza der giardini; nella 
gioin delle feste di moggio, nella 
spensieratezza gioconda della vita di 
corte, nella passione delle cacce agi- 
tate, 

E questo primo volume, dice il Ma: 
lnguzzi Valeri, non è che la cornice 
del secondo: è Ja rappresentazione di 
quella vita privata e pubblica per la | 
quale e nella quale si svolse l'arte so- 
vrana di Leonardo e di Bramante. 
Il secondo volume parlerà appunto 
dell'arte lombarda ai tempi di Lodo- 
vico il Moro, e sappiamo che nei ca 

pitoli sull'architettira mil su 
Leonardo e su Bramante speeialmen- 
te vi saranno per tutti gli studiosi 
delle sorprese e delle novità int 
suntissime, 

Nè corto l'Hoopli darà minor cura 
i juesto secondo volume che uscirà 
forse a fin d'anno, e che 
l'opera più importante di 
or evole e sicura 


compirà 


pinc sull'ant 
ull'antica vita Jomburda. 


RAF 


arte è 


LO GIOLLI 


Una ribellione in Vaticano — 
Quel che si vede da certe 
finestre | mezzi di dife- 
sa — La logica degli Sviz- 


zeri — La cura di Castel 

Gandolfo. 

ROMA, luglio — Ecco che cosa vuol 
dire dare volto a certi consigli! Per 


I1i 


seguir quelli suggeriti dal diletto « Bi 
bliopola » ho pa 
leggere, a leggere, gere » non ho 
più avuto il tempo di guardarmi d'at 
torno per veder che cosa mii andas 
se succedendo entro il perimetro mo- 
rale di questo che è, sénza dubbio, i 
più grande déi Castelli Romuni. È 
qualche cosa di grave è successa: ave 
te udito? Quei pacifici svizzeri che so 
preposti alla guardia platonica del | 
portone di bronzo sì sono ammutinati, 
hanno preso fe armi e sao ribellati 
gi propri superiori, proprio al momen 
to İn cuj per un'indiscrezione che 
ra vi rivelerò c'era da credere che tut- 
to potesse passare per la testa Tie 
biondì montanari fuori che l'idea di 
rivoltarsi contro i propri capi, i quali 
un giorno li avrebbero 
ondurte alla vittoria, Proprio 


chi sa? 
dovuti 
081, 


co l'indiscrezione, Un n LIT 
co abita in un luogo le cui finestre si 
aprono come tanti occhi di là dalle 
mura papali e se non sono le finestre 
che guardano come tanti occhi di 
a quelle mura le persone che hanno 
agio di affacciarsi a quelle finestre 
hanno bene gli occhi sotto la fronte 
per poter guardare e notare: ora il 
mio amico, che fra parentesi è un 
oroso uficiale del nostro esercitò il 
quale hû anche fatto il suo doyere nel. 
le prime giornate di Tripoli, aveva pò 
tuto osservare come da qualche tem- 
po les vizzero addetto alla guar 
dia d'onore dej palazzi pontefici, nella 
sua intera compagine — dodici solda- 
ti, ventiquattro sottuMiciali © trentasej 
ufficiali superiori — sî radunavano in 
un largo prato dei giardini papali per 
un paio d'ore tutte Ja mattina a far e- 


sercizi di guerra: corse, assalti, tiro 
al bersaglio, scherma, lotta corpo a 
corpo è 


Per Bacco! c'era da stare in p 
ro. Come maj truppa di semplici 
rata e per Ja quale il divino M 
chelangelo aveva, precorrendo i tem- 
Pi, disegnato un vistoso vestiario da 
arlecchino, come mai e per quale sco- 
po si dava nelle prime ore del matti- 
no û una serie di così energiei eserci- 
zi che nulla avevano ed hanno a ve- 
dere con la rituale passeggiata nell'an- 
tiportico del palazzo Vaticano o a fan 
co della berlina che conduce il Ponte- 
five a passeggio nei viali del suo giar- 
dino incantato? 

La cosa poteva spiegarsi coll'indi- 
sereta divulgazione dell'altra notizia 
che ha ormai fatto il giro del mondo, 
che il Papa cioè stava trattando l'ac-! 
quisto della ‘cosidetta Pineta Sacchet- 
ti per allargare il perimetro del terri. 


Un aumento di tutela, forse un proba- | 
bile attrito futuro coi pastori e i bova- 


¢ quindi la necessità d'avere una guar divenire cardinale, e che, per essere 


RINASCIMENTO 


X 


` UNA PAGINA DEL 


Alla Corte di Ludovico il Moro 


TÎ voie del Malaguzzi Valeri sul. piere un modello d'arte tipografica, e 
la Corte di Ludovico il Moro, edito j ha voluto rendere un omaggio a Mi- 
ora dall'Hoepli, ci fa sperare ancora | lano perchè ne è ospite affezionato da 


più di quarant'anni. Son quasi ot- 
tocento pagine: sono mille ilustra- 
zioni e quaranta tavole fuori testo 
delle quali parecchie in tricromia e 
in eliotipia. E questo non è che il 
primo volume! 
xx x 

Guida dottissima, ma piacevole ed 
arguta, in questo primo volume il 
conte Malaguzzi Valeri ci conduce ben 
addentro nella vita di quello scorcio 
del quattrocento. 

Ci presenta le due figure sovrane 

Lodovico il Moro e Beatrice dE: 

è ci dice tutto di loro. Pi 
era detto il Moro: e, se non an- 
chie chi ne fù la nutrice perchè gli ar- 
chivii non hanno risposto alla doman 
da, il nome almeno di chi ne custodi 
i passi da bambino: e le sue malat- 
tie: e gli studii e le passegi 
nccle: e le guerre © la polli 

mostra i vitratti a decir 


e le 


ni 


imoseluti i padroni 1î ¢ 


ni 
jsitarne gi appartamenti, F 
se İl Castello, qunle appare dai do 
menti, può non igture in tutto 
quello che Milano ved: era per trop- 


tra a 


pa gran parte rieestraito, Don im 
porta: i documenti possono niutare 
ûd altre più «Benei fanta Comin 
ciate a vedere ta folla degli addeti al 
amministrazione è al servizio della 
Corte Ducale: cancellieri, segretari, 
dame di Corte, sli stalljeri 
mozzi, uomini 3 E a uno a uno 


noscele anche tutti questi 


e ino 


me dei loro abiti, e la provenienza 


delle loro stoffe, e {l valore e la fab 

brica delle loro armi, e la r catez 

za preziosa, dei loro gioielli. Poi en 
ppirrtumenti areduti 


fasto più lussuoso che fa dimentiv 
0 in una fortezza: è le 
intagliato, 


¢ le tavole 


die, e i drappi, e i 


letti e tutti gli oggetti d'uso consueto 


Vi si mostrano nella lore beliezza, Non 
vè Industria, non vi sou macchine 
Ogni utensile più modeste hu dovnto 
Uscire dal lavoro, pera=nale dun o 
pernio che hu lavorato con affetto, 
the vi ha lascito un segno di vita 
che gli ha dato un senso d'arte. Ala- 
ri da camino, ferri da cialde, Java 
manî, candelieri, mortal, - rinfresen 
tol da îno, imbuti, bronzine, culle, 
Op, forzieri intaglint, nti, con 
fo'e'cehtò cos chû ola 
10, vi passano dinanzi con le più di 
ligenti e curiose spiegazioni, con le 


più ricche e copiose 
poi la vita di chi abita quelle star: 
e quando gi ospiti si vestono, è qu 
alla mensa 
p.le loro foste 
Danze, musici, 


IMustrazioni. E 


monie Î loro giu 


torn 
ne 


cantoni: o 
tate di ci 
consollazioni d'astrologi 
rebbe che vi ul 
ditoli, per mostrarvi 
di questa vita 
pisuamente rivive in qu 
Un altro cs 
privata di 
nelle oro case 
no gli arredi e i costumi. Ma non è 
uu inventario della casa Bugatti Vul- 
secchi che si fa in questo libro è come 


uftoni; e masc 


on vaste. 
sommario 
tutta 
che così 
te pagino 
pitolo parla della vi 
dditi. Ancora si ent 

unco 


coplassi 
dei 1 


su 


ci 


la 
stior 


a se no cı 


le enumerssioni che mi nono sfizg- 
gilo potrebbero fur temere. Cè s 
tutta Ja raccolta preziosa del nobile 


Babatt Val 


chi, 6 ce ne sono altre 


ma stanno ad ambientare, un vita 
cho davvero rivive, Son tolti da 1 
sel e son riprodotti letti e tavoli: ma 


in quei leti sì dora 
siede. Vi son min 
segni anonimi, mi 
za cl introducono fr 
fra quelle oc 


2, a quei tavoli sì 
suture, vi son di 
fore immediate 
quelle passioni 
zion. Li mdo 
d'un quadro del Borgognone vi mo- 
stra tutta una via d'una vittà lombar 
da con le onse e 1 
gente 
ciazione di conoscete una 

mera signorile: do una miniatur 
della Biblioteca torinese, uns camer 
borghese: da una pittura della Pinn- 
coteca di Brora sapete invece, rome 
ra la camera povera, Altre miniature 
e altri quadri vi mostrano jl Tribuna 
le, e le torture e la forca: è i giuochi 
dei saltimbanchi, e i giuochi dei ra- 
Bazzi: è il mercato dei commestibili 
@ la visita d'un medico: e le corse de- 
gli asini e quelle daj cavalli © i ragaz: 
zi che sì gettano le palle di neve! 


chiesa, e con la 
Da un'Anvun 
ne 


vi passsggia. 
Da 


tura intellettuale, della forza del sen- 
[so morale, del valore della giustizia 
è della osservanvo delle leggi, dea 
larghezza della beneficenza pubblica 
¢ dell'intensità delle industrie e del 
\&mmerci e dell'agricoltura. 


ا 


una volta che davvero siamo ormai 
Vicini a vedere in tutta la Juce l'atti- 
vità lombarda nella storia nazionale. 
ll movimento di studii che si produ- 
ce è serio e valido: e gli editori mila- 
fesî lo sorreggono con felice e gene- 
posa audacia. 

Lo notavamo anche nell'ultimo ar- 
titolo, per l'arte moderna, a proposi- 
to delle pubblicazioni recenti e di 
quelle prossime degli Alfieri e Lucro- 
ix, Lo natiumo ancora oggi, con vi- 
viva giola, per l'arte antica. 

Certo i casi dell'arte sforzesca e di 
quella contemporanea sono diversi: 
ma hanno condotto finora egualmen- 
te all'ignoranza di tutt'e due. Mali- 
d'avversatii e concorrenze bot 
» han fatto per questa quanto 
per quella una frase r 

Voi sapetè che la Toscani 
avuto il battesimo di « 
to n: e tutte le altre regioni per quan 
to siano ancor di monumenti 
eterni, ¢ per q 
zioni artistich 


da di cren 
vuta la vita 


untiea sono tutte eg ente dimen 
ticate è ignorate. 

E non imp di fronte all'archi 
tettura. pis forentina c'è una 
non meno Interessunte architettur 
lombar di fronte alle corti mè 
dice sì possono ricordare non minori 


inagnificenze visconteo e sforzesce 
Ma il magnifico è il M 
ivventuriere il Sq 
Vercelli è opera di archi 
ma Gaudenzio Ferrari 
Raffaello. 


lo 


è ifico, e 
Sforza in 
vAndrea di 


tetti straniori 


m 


s'è educato u Roma sot 


Le leggende stupi le ignoranze 
ne vanno però v 
ud una e il Marangoni, per quna 
depntato siducalisui, rivendica ¢ 


to ed energico ragion 
ska lal athietta Jtalianità del bel 
tAndren: e tulti gli studi prese 
dell'arte richivdon» 
atamonte nol brevi limit! dell'arte 


gandenziana n 


nc 


var lombarda, ogni nttività del 
sonvissimo nostro cinquecentista, F il 
Toesca in una superba edizione del 
1 Hoop dedica un grosso volume alla 


pittura e fila miniatura di Lombar 


diu, siru va 0 nuova dichiarazione « 
quante profondamente effionce fu per 
il rin:st.mento pittorico L'attività Jem 
borda. E il Maluguzzi Valeri docu 


menta ora la manificenza delle Corti 
tomba 
tO NOn 
di costrui 
mente fantastici 


TT nsogno che tomba 
‘ggende Inge 


come quella dei mae 


stri comacini, Basta vedo ricche 
zi del documenti che stare ri 
mangono, per conoscerne la impor 


tinza 


1 


i ogni chiesa 
tare una tavola dipinta, ogni chie: 
ibarda = sperduta fra le risa 
del N sui monti e nello 
valli dell'Ossola è della Sesia e della 
Ilana o sulle collino dei laghi 
Tin tutte lo pareti frescate da un lim 
pido, è vivace quattrocento, 
{i questa è vita d'arte, Po 
alia Corto le: Francesco Sforza 
J saldi fondamenti, e i 
li 


"I 


rose d 


Dı 
ne pone i p 
duchi che gli succedono possoni 


berare la loro fantasia alle raffina 
terze estreme o squisite della gioia 

ite. La Corte Ducale diviene il 
cenro propulsore di tutta l'attività ca 


lonale: i refendari ‘non funno più 
solo rapporti sulle difficoltà politiche 
o sulle necessità di riparazioni delle 
rocche, ma riferiscono al Duca | me 
riti diversi, dei pittori — provinciali 
chè egli li possa Cor 

Bramante deve 
propria attività per soddisfare la ma 
nla edilizia del Moro: Leonardo av 
vicinato da tutti nella Corte Ducale, 
pone su una via muova tulta la pitt: 
ra lombarda. Così, da Frane 
sa a Galeuzzo Marla, a Lodovico il 
Moro. 

I} Malaguzzi Valeri studia la Corto 
di Lodovico il Moro: il momento, ci 
dl Bramante edi Lecnardo, E ci in 
troduce tra magnificenze lussuose e 
suuisità. Ma non isola il momento più 
grandioso dol cucato sforzesco, sib: 
bene ce lo mostra in tutta l'integrità 
della storia, preparato da una vita 
vibrante di rie amata e di feconda 
attività pratica, Ha tentato una sin 
{esl di documenti grafici ed icon o 
grafici, û pimo rappresentazione «dei 
fasti di ques'antica via, 0 vi è ria- 
sclto, 

Sudioso serto il più dotto 


puo: 


barda, per lo studio del nostro rina- 
scimento. 
E Teditore ha concorso allo studio 


coututta generosità. Prima che una 
Sano libraria, ha voluto com- 


Trasferimento 


Avvertiamo Il Pubblico che la, sede 
dell'Amministraziona del. nostro gior. 
pale, l'annessa Agenzia  Commarolatte 
l'Ufficio affissioni si sono trasferiti 
nel Jocali di Redazione è tipografia del 
giornate stesso in Zenghet-el-Hamrl, 


EE EEE 
Caporali e soldati! 


Nelle ore che gli obblighi della vi. 
ta militare vi lasciano lbere, fate 
opera a voi stessi utile studiando le 
lingue moderne, le quali vi apriran 
no numerose vie quando tornerete 
alla vita borghese. 

Un dottissimo professore ha com 
pilato grammatiche e frasarî per ap 
prendere le lingue in poco tempo 
e senza bisogno di maestro, 


Grammat. tedesca L. 4.50 

. francese « 4.00 

1 inglese « 4,00 

Frasario ital.-francese « 4.00 

Frasario ital.-tedesco « 4.00 
Importante 


I nostri frasari contengono numero 
se e svariate corrispondenze com- 
merciali di massima utilità pratica. 

Diriglre le richieste, accom 
te dal relativo importo, Amministra 
zione « La Nuova Italia » in ROMA 
| Via della Vite. n. 3. 


| virrmmmmaezio ia ivivi ini 


| 
f GABINETTO J 


Der le malattie Veneree e Siflitiche 


TEXUTO DAL Dortor 


SEBASTIANO. ZACCARIA 


| {Cura rapida della blenorragia 
|| Guarigione im. poco tempo della 
| {ta ica col metodo degli 

unguenti medicati e con mezzi elet- 

Iniezioni indolenti di su- 
Ù to e di calomelano — Iniezioni 
endovenose Cura rapida d 
Slide cl “6O6. Peo 
francese di solî 10 infezioni. 
Seas gimenti uretali + bebolezza 
sessuale, ece. 


Riceve tutti i giorn dalle 7alle 9 e dalle 12 alle 2 


nel proprio domlelllo (lama Drghut 


| Recapito Premiata Farmacla ZACCARIA ) 


Wee 


pSEVATRICE DIPLOMATA 


Urso Bramante 
ni. Prov. CARLO PINTO 
Ostetrico Ginegologo 


Libero decente alla f. Università di Pavia 


ASSISTENTE 1 


TRIPOLI - ITALIA 
Via Arba. Arxsat — Rx Posta Civile 
at El Hammam RI Kebir) 


MONDO per CAVALLI o BOVINI 
o Ta 


TItAC 


Di] 
evedo 


Dr. GIOVANNI PIETRI 


Mediso Vi 
Ancona 


BARTOLONI - PASQUIMI & £ - 


Comodissimo a 
issimo alla Stazioni © PORTA 
ENTRALE,, - Ristorante a tutta 
- Cucina Milanese + 
Buffet Stazione Porto 
Servizio cestini colazione por viaggio 


va 
pianur I 0 
0 
ta dei colli, invadeva le valli, riem 
pià i fossati û ci circondava da 
utte le parti, come sommergendoci 


dentro un bacino insuperabile. 

n gran silenzio era per le « 

pagne all'intorno r 
Noi ei vi 


vamo a qua 
quando qualclio domandi. Cha cosa 
accadeva di là dalla nebbia? che 
sanduva svolgendo sotto la trama 
fitta di quel denso velario? che fa- 
ceva il nemico? era ancora fermi 
ai posti della vigilia û as 
l'attacco dei nostri; o sî muoveva 
allora o avanzava nascostamen ti 
pur piombarci addosso, cercando di 
sorprendorei  al'impensata ? si ap 
prestava a difendere le sue posigio 
ni o si necingeva nd attaccare le no 
sire € ahi poi sarebbe statà ser. 
bala la sorte di venire primi alle 
mani, ai francesi o agli ottomani 
agli inglesi o a noi? Cho cosa ae 
cadovi 1 

pi cda mai laggiù, di Jà dalla neb- 


(continua) 


10” PR 


VINCENZO FIORONI — ( 


Mercoledì, ore 22 — Homs, Sliten, 


Misurata, linea NITI and. 
Giovedì ore 9 — Siracusa (Catani 
U rit, 
Venerdì, ore 22 — Noms, Misurata, 
Bengasi, Derna, Tobruk, linea XI{ and 
Sabato, ore 10 — Siracusa, Cutania, 
Messina, Napeli, 
linea I rit f 
Domenica, ore 6 — Zuara, linea XIV 
and. 
Domenica, 8 — Trapani, Palermo, 
apoli, Jinea V rit. 


i Il Travaso delle idee 


Malgrado la guerra 


Sissignori! Malgrado la guerra, 
e nonostante che a capo delle Fi 
nanze Italiane non ci sia l'illustre 
Gigione Luzzati, il bilancio della 
nostra Nazione porta un avanzo di 
ben 98 milioni ! 

Pianga chi vuole sulla [riste sor 


nostra Patria: i fatti son 
falli, & 


lioni son milioni! 


ciò che più conta — i mi 

Poteva, data l'importanza dell'av 
venimento non occuparsi di esso il 
Travaso delle ide 


organo d'ogni 


umana letizia? 

Mai più addirittura, 
infareito d'ogni ben di Dio, ad oc 
può dei 
seguenti argomenti, distribuiti nelle 


ed eccolo 


cupi lui solo sa « 


solite 6 pagine 


Autodifesa — Lode dell'a. 
L'on. Casolini 


Aborti procu 
Se i selvaggi leggessero i giornali 


L'Agitaz 


e dei maestri — | 


Storiella di ( 
bat 
Marginati a tu per 


muse capitolin 
gione poliziotto — Cronaca 1 


Oronzo È 


tu coi Balcani — Oggetti rinventi 
Il non inte La 
gna eletto r 
Oleggio — Acerra — M 
1l generale Ragni — Il « Tra 
0 » a Montecatini e a Fiugg 
ri di Soviet Antologia pò 


Noter: 
Teatri 


tica 7 
estivi 


Uttir 


e notizie 


FABBRICA. DI LETTI 


Sciara Riccardo 174 


Col fe 
fabbriche 
- Forniture ¢ 
borghi, Café 


sto sl aprir 
di letti im tutti | 
to per prin 
, Caserme, Ospedali ece. 


Proprietario A. MANCUSO 


IL MIGLIOR V: IO del 


Gentil 


ima Siy. 


Rivolgersi esclusivamente alla Îiffa 
ai Signori Veterinari a 


“PALACE HOTEL MILAN, 


SIRACUSA 


Proprietari: GERVASONI & SIGNINI 


ondurvi 


nelle parole del genera 


le d'Italia, dette concitatamente la 
prima volta per la incertezza di 
quel che stava per succedere, € con 
voce trepida la seconda, per la com 


onda di ciò che era ac 
in quelle poche parole 
riassunta intera la storia di quella 
rande, di quella famosa, di quella 
tremenda giornata campale 


mozione gi 
caduto, e 


IRA 


Riallacciamo il racconto. 

Nol, in tre compagnie del sedi 
cesimo reggimento comandate dal 
maggiore Corporandi, con altrettan 
te compagnie dei bersaglieri agli 
ardinì del capitano Chiabrera, . in 
{utti poco più di trecento, eravamo 
di presidio al posto più avanzato 
verso il nemico; sulle alture della 
Giorguna, 

Erano suonate appena lû tre del 
mattino: e tutte le rive della Cer 
nala, come sotto di un ampio, den 
so lenzuolo, erano coperte . dall 
massa fittissima della nebbia palu 
stre; e quel vapor candido e denso 
sì allargava all'intorno, sì espande- 


na famiglia — Indiriz-| Reggio Calabria, 


Cerca camera presso vo 


Biovane solo 


rare Casella 190, 
l'amor per camere ¢ servizio men 
Cameriere name o 


bergo. — Rivolgersi “La Nuova Jtalia ,, 


i ___ 


Apertura del servizio merc 
ferroviario al pubblico 


Dal 27 Giugno u. s.. sulle linee: 

Tripoli-Zanzur, gPripoli-Ain-Zara, 
‘Tripoli-Chedua (Azizia), Tripoli 
Tagiura, sî è aperto al pubblico 
il servizio delle merci a dettaglio 
ed a carro completo, applicando le 
apposite « Condizioni e iffe » 
pubblicate dal Ministero delle Co- 
lorie per i trasporti sulle ferrovie 
della Libia e che 


mo ostensibili e 
ioni della Rete. 
PARTENZE DA TRIPOLI PER 


Azizi 
Tagiura 


vendibili nelle 


ore 6 — 

ore 7 — 
Zanzur ore 6 
Ain-Zara ore 7.3 


ARRIVI A TRIPOLI DA 
18.12 


18 


Azizia ore 9.32 — 
T 11.10 
Zanzur ore 10.49 

Ain-Zara 10.30 (1). 


giura are 


(1) Questi treni 3 


tuano nei giorni 5 


ed ultimo del mese. 


MAMA VA] 


Prospetto provvisorio degli amivi e delle |* 


partenze da e per Tripoli della nuova | 
Società di Navigazione “ Sicilia, | 

ARRIVI 
Martedì, ora 6.30 Tobruk, Derna | 


Bengasi, Misurata, Homs, linea XII | 
rit Î 
| 
| 


Mercoledì id. 6 — Palermo, Trapani, 


ala, Sciacca, Pantelleria Tunisi, 


. Monastir Medhia, Sfat, Gabes, 
linea VII and 
(Catania) Siracu 


Genova, Spezia 
o, Napoli Messina, R 
Riposto, Catania, S 
a XII and. 
Venerdì ore 14 
ani, linea V 


Li 
la 


Napoli, Palermo, 
and 


ato ora 5.30 — Misurata, Sliten, 


u XIII rit 
nica ora 15,50 — (Catania), Si 
linea Il and. 
Domenica ora 21.90 — Zuara linea 
XIV rit. 
PARTENZE 


Lunedì, ore 9 — Siracusa (Catania), 
linea II rit 

Mercoledì, ore 11 — Malta, Siracu- 
sa, Catania, Riposto, Reggio Calabria, 
Messina, Napoli, Livorno, S 
Genova, linea XII rit 

Mercoledì, are 16 


Djerba, Gabes, | 


Sfax, Medhia, Monastier, Susa, Trini 
sî, Pantelleria, Sc , Mazzara, Mar 
Trapani, Palermo, linea VIII 


a cavallo innanzi alle file, 
dall'alba erano schierate in ordine 
di battaglia fate, o soldati, che 
questa sera sappiano il re e la pa 
tria che i baldi figli del Piemonte 
sono stati degni di combattere û 
fianco di quei prodi che qua ven 
nero di Francia e d'Inghilte 

E il giorno seguente, a battaglia 
finita, dritto in mezzo al campo, 
davanti ai carri delle ambulanze, 
dove erano stati pietosamente rac: 
colti î numerosi feriti, ancora una 
volta la voce commossa del gene- 
rale si rivolse alle file ordinate dei 
soldati d'Italia. 

Soldati egli disse ieri è 
stata Ja prima volta che voi su qua: 
sta terra straniera vi siete scontrati 
col nemi voi siete sempre i be 
namati figlioli d'Italia e il vostro 
contegno fu veramente degno di 
nati di tanta madre. A quest'ora il 
re e la patria sanno del vostro valo- 
ro, del vostro eroismo; della vosti 


| gagliardia e della vostra virtù: il 
[re 


s sarà lieto, la patria gloriosa. 
Ed io non posso che rendervi gr 
zie; le più sincere, le più cordiali 
per il modo come voi avete voluto 


Tripolina 


tanto da togliere il fiasco dalle ma- 
ni della Said e da romperglielo sul 
Capo. 

La Said con la fronte sanguinan- 
le fu accompagnata all'ospedale eî 
vile ove fu medicata. 


Investito da un cavallo 


Jarî in sciara el Gharbi un caval- 
lo montato da un ufficiale investiva 
musulmano Ali ben Freg di 40 
anni da Tahruna, | 

Per fortuna 1'AJj se la cavò con lie 
vi lesioni alla fronte è al naso che si 
fece medicare all'ospedale civi 


Uno scherzo che finisce male 


Dau ben Mohamed di 20 da | 
Zavia e Ibrahîm ben Ramadan di | 
21 anni del Garan, ieri, passavano 
qualche ora di ozio a fare una spe 
di lotta. - 

Ad un certo punto il Ramadan si 
liberò dalle Strette del suo avversa. 
rio e lo colpi sul viso con tale un 
pugno che il Dan fu costretto a ri 
parare all'ospedale civile. 


Urta contro un camion | 


1 | 
Nel' pomeriggio di ieri il sessan 


tenne arabo Amur ben Said nativo | 
isa della sua cecità 
contro le ruote del 
camion militare segnato col nume- 
ro 604 e condotto dal caporale Raf 
faele Petlirani. 

edale civile 
e lesioni al 
piede destro. 


vennero | 
gomito e al! 


BOLLETTINO. METEREOLOGICO 


del 15 16 Luglio 1913 


1,1 Termometri: | 


Barometro 


minima 18,7; massimi: 3 — Ven 
ti: velocità in km. all'ora 9; dire | 
zione N — Umidità 69. 

Barometro è Termometri 
minima ; massima 34,4 
ti: velocità in km. 


zione E Umidità 5 


GUGLIELMO FERRI 
Redattore capo responsabile 
Tipografia del giornale 


Avvisi ECONOMIC! 


(Cent. 15 la parola : minimo L. 1.50) 


occuperebb: 
ile ni 


Ragioniere anziano 


ministrutoro presso seria ilitta. Posto fisno, 
offrire libretto ferroviario 22180. 


Affittasi 


liata ce tr 


a fun 


to proferibil 
di scapoli 


simpaticissimo, û 
soltrudine, 
liana, aslo 


tica. Ripetizioni ¢ 
mipleti — Rivolgersi Ca 


di Mat 


Lezioni “rn. 


sella Postale 1 
da visita in un'ora! Rivolgersi 


AE i ot, "ipogei doi Sa 


“ La Nuova Italia ,, 


Non io però potrei ora farvi, con 
la modestia della mia parola, la de 
serizione delle nostre posizioni ehe 
si allargavano dai monti Fediuchi- 
ne, ove era accampato il nucleo del 
l'esercito francese, alle spianate & 

vrastanti la valle di Sciuliu ove e 
rano piazzate le nostre batterie: nè 
potrei farvi seguire a passo a pas 
so le nostre mosse verso le Cernaia 
che occhieggiava al sole lû in mezzo 
con le sue acque verdognole... La 
giornata della Cernaia  costituis 
una pagina famosa nella storia mi 
litare del mondo: nè io saprei ora | 
ridir quelà pagina gloriosa e ripeter 
tutti gli sforzi e gli eroismi, i sa- 
crifizi e lo strenuo valore di poche 
migliaia di uomini che si battono 
contro una muraglia di acciaio lam 
peggiante più che settantamila 
balonette e che, dopo una ‘lunga 
giornata di lotte, riescono finalmen 
te a respingere il nemico e lo scom- 
‘pigliano e lo rompono e lo mas 


lo ancora ricordo. 


sformato in un vero orindtoio pub 
blico con quanto vantaggio dell'igie 
ne lo immagini lei. 

Pi Bi 


Nelle ferrovie tripolitane 


Dal 10 andante, in seguito alla i- 
maugurazione di baraccamenti uso 
ufficio e magazzini merci le stazioni 
di Tagiura e di Fornaci sono state 
abilitate al completo servizio dei 
biglietti, bagaglì, bestiame e merci. 

Dette stazioni, pertanto, sono am- 
messe al rilascio dei biglietti ed a 
eseguire spedizioni di bagaglio, di 
bestiame e di merci, sia a carro com 
pleto che a dettaglio. 

A richiesta — tempestivamente 
presentata a questa Direzione od a 
qualunque stazione della Rete — sì 
effettuano per conto del pubblico 
treni speciali per trasporto di viag 
giatori e per trasporto di merci, alle 
condizioni previste dalle « Tariffe » 
le quali sono visibili in tutte le sta 
zioni. 

Detti treni speciali per merci pos 
sono anche eseguire il carico e lo 
scarico in qualunque punto della Ji 
nea ferroviaria, anche lontano dalle 
stazioni. 


Avviso 


Si reca a conoscenza della mari 


neria ch: il Governo Ellenico av ai 
liberato il porto di Kavala dal bloc- 
estendesi attualmente, 


co, questo 


a distanza di cinque miglia dalla co- 


sta, fino a Enos, cioè da 24° e 
e 5° (long. Greenwich). 

Le navi però dirette a Kavala, deb- 
bono costeggiare l'isola di Thassos 
ond'essere di là rimorchiate al por- 


to di Kavala anzidetta. 


MIAMI VM 


—_________________________6 


Il ghiaccio migliore 
È quello della nuova fabbrica 
MANGANO @ ARENA 
STRADA DELLA CASERMA DI CA VALLERIA 
la sola che produce ghiaccio cristallino 
con acqua distillata 
Fa servizio a domiellio 


Per lo scoppio. di una macchina a benzica 


Varotto Pietro di 24 anni da Pa- 
dova operaio presso la Società Com 
merciale d'Oriente, iersera, al forte 
Hamidiè mentre stava accendendo 


luna grossa lampada a benzina per 


un improvviso scoppio avvenuto nel 
congegno veniva investito dalle fiam 
me che gli producevano una grave 
scottatura alla gamba destra 
Fu medicato all'ospedale civile ¥. 
. IL 


Il caldo e le sue conseguenze 


Nelle prime ore pomeridiane di ie 
ri, la bambina araba Fatma bent A- 
lì dì 12 anni ripoli, avendo la 
fauci arse dal caldo, sentì il biso 
gno assoluto di bere e frettolosamen 
le si avvicinò alla fontana di Omt 
Garian a Porta Nuova 

Mentre la Fatma si accostava alla 
fonte por bere, un'altra bambina, 
certa Said bent Amur di 9 anni cin 

3 


Tripoli, glielo impediva per att 
re un fiasco d'acqua. 

La Palma ché non poteva più sof 
frire la sete, a tale atto si esasperò 


« Nuova Italia » 


quanta triste inesorata fatalità! 
xxx 


Ma spuntò finalmente sul nostro 
orizzonte il sole della prova; suonò 
anche per noi finalmente l'ora in- 
vocata del supremo cimento. 

Era il 14 d'agosto: la giornata 
che le armi piemontesi, venute fi- 
nalmente, dopo tanto strazio e tan- 
to tempo trascorso in ansiosa aspet- 
tazione, a uno scontro decisivo con 
l'oste nemica, dovevano innalzare 
{le lancie lucenti dei loro vessilli 


— Soldati — aveva detto breve- 
mente il nostro generale, con la vo- 
ce concitata ¢ commosse, passando 


alte nel cielo fumoso, in mezzo allo 
sfolgorìo vibrante della vittoria, 
che fu realmente grande e completa 
vittoria. 


111.mo Sig. Direttore delta 
«Nuova Italia » 


Dopo l'avvenuta eroica morte del 
tanto ianto capitano Pietro 
erri, io che ebbi l'onore di conv 
scere intimamente, per averlo coi 
diuvato nelle sue escursioni negli 
ultimi giorni di dominazione otto- 
mana, mi feci un dovere di aprire 
ma sottoscrizione fra il nucleo del 
` Colonia rimasta a guardia del 
consolato d'Italia, dopo la dichia 
razione dì guerra per erigere un ri 
cordo marmoreo al compianto uffi- 


La sottoscrizione fruttò L. T56 del 
le quali ne dovetti spendere quasi 
L. 300 per dargli onorata sepoltura. ! 

Giacchè fui l'iniziatore di tale pie 
tosa sottoscrizione, sento ora il do- 
vere di riaprìrla, per raccogliere la 
somma sufficiente per il trasporto 
della salma al paese natio, oppure 
‘innulzargli un ricordo marmoreo. 


Grazie. Dev.mo 
Dr. S. Zaccaria 


Ecco la prima sottoscrizione 


Carlo Golli L. 100 — Michele Sa- 
man L. 50,— Banco di Roma 200 — 
Cav. Bresciani L. 50 — Comun. Dan ' 
te Baldari L: 80 — Ernesto Vassallo | 
IL 20'— Francesco Savarga di Broz 
zè L. 20 — Pietro Pasetti L. 20 — 
Giuseppe Piazza L. 20 — Luigi Bar- 
ginì L. 20 — Corrado Zoli L. 20 — 
Carlo Tedesco'L. 3 — Giovanni Li- 
yolsi L. 1 — Luigi Belli L. 50 — Dott 
$: Zaccaria L. 20 — Ing. Cortini L. 1 
20 — Terreni L. 5 — Panseri Carlo 
jz 10 — Barrilero L. 0,50 — Vitto 
rio Darman L. 2 — Avv: Franco L. 
2 — Matteo Martinez L. 2 — Vicari 
Salvatore L. 10 — Ruggero Poggian 
ti — L. 1 Fidem Milice L. 3. — T'o- 
tale 1: 720,50 — Spese 11300. Resta Î 
rio in mio potere 'L,. 429,50. 

Le offerte si ricevono presso la 
farmacia Zaccaria in Via Arbaa-Ar 
sat. Esse saranno progressivamente 
pubblicate su «La Nuova Italia ». 


Siamo ben lieti che il Dottor Zac- 
caria, che è stato uno dei più carî | 
amici e coadiuvatori del compianto 
Capitano Verri, abbia riuperta la 
pubblica sottoserizione per onora 
ze la memoria del prode ufficiale 
che cadde come tuttì sappiamo, nel 
tragico episodio di Henni alla testa 
di una compagnia di marinai men- 
tre lì incitava alla riscossa col gridò 
rimasto storico: A me, Garibaldini 
del Mare! 

Siamo sicuri che la patriottic ini 
siativa ripresa dall'egregio liottor 
Zaccaria troverà nel pubblico il più 
enlusiastico consentimento, 


Per l’ igiene 


Egregio Sig. Direttore, 

Sorei a pregarla, se a mezzo del 
suo autorevole giornale, volesse ir 
si-tere presso l'Ufficio d'Igiene pur 
Jare eliminare un’inconveniente m 
Sciara Riccardo dove, un angolo 
presso il baraccone Valiani si è tra- 


8 Appendice della 


STORIE DI GUERRA 


— coro 


L’ albero fatale 


Racconto di GIUSEPPE DE ROSSI 


I soldati avevan dovuto deporre 
il fucile per prender la vanga; ma 
non già per rizzar trinceramenti è 
bastite: si bene per scavar fosse ni 
cadaverì dei colerosi. 

Passavano le barelle pel campo, 
ma non erano in esse posati, il capo 
reclinato sull'omero, i caduti glorio 
samenite în mezzo a un cerchio di 
nemici con la spada insanguinata 
nel pugno e un saluto alla patria 
lontana anelante sulle labbra spal- 
lidite: erano i mortì del colera pas- 
santi nelle barelle pel campo, por- 
tati alle fosse da coloro che, forse 
il giorno appresso, da altri compa- 
gni a quel modo stesso sarebbero 
stati‘pòrfati alle medesime fosse. 

Quante ‘perdite, quanti morti, 


SETS EC I hE 


i nti 


| ciale. 


| documentabile: 


1} OCCHIALI 


‘contro il GHIBLI f FX 
iapiedi ecc. 4 


e pavimentazioni di strade rotabili con 
asfalto naturale di miniere Italiane 


RIME I 8 ا‎ AES | [vano sica 


% MILANO: onlo, 16. 
Recapito in Tripoli presso il Car. Lu a 


=" Casella postale 272 
f Ditta CUGINI PRAGA di MILANO 


CASA FONDATA NEL 1852 


SOCIETÀ GENOVESE 


“LA TRIPOLITALIA, 


Anonima per Azioni 
Sede in GINOVA - Vin XX Sette 


Applicazioni per Terrazze, Marciapiedi, Cortili, Ca- 
lÎ serme, Ospedali, Manicomi, Macelli, Scuderie, Magazzen', 
fi mul ni, Cantine, Intonachi per Muri umidi, coperture fon: 
J dazioni ecc. Detti lavori sono perfettamente impermeabili. 
۸ La Ditta Gugini Praga tiene in Tripoli Operai Specia- 
i listi Italiani per la pronta esecuzione dei lavori. 
tI Dal 1895 appaltetrite del Municipio di Milano 950,000 
fi mq. di Marciapiedi «ella Citta, Fornitrice delle Ferrovie 
Î dello Stato, dei Genio Militare, del Genio Militare di Ma- 
{i rina e di altre Amministrazioni Pubbliche. 
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Ing. C. BASEGGIO 
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Il miglior insetticida 


KEATING’ S 
POWERD 


| 
Sterminatore delle pulci, | 
| 
| 
| 


egy INSETTI TRUDI TIVE ETERO ZE CEE SN 
BIFILITE - IMPOTENZA VIRILE 
IC ATE GENITO-URINARIE 


G, TORRESI, di Rom 


o pruelateato 


cimici, mosche, arme 


= ed ogni insetto 7 i 
ti 


sa 


th RENT Coni 
Citta di Tripoli I sclusivi Agenti - Depositarii 


| per la Libia 


LANZON — TRIPOLI 
pr ita 


INR Societa bo: 


SERVIZIO AFFISSIONI 


SA ‘U HMO LN, o A. CAPRA ® C. 


o | | Macchine da Pastificio 
TRIPOLI = Via dei Bastioni 25 | 


le pil modeme e ll 


Goncassionaria csclusiva 3 


emme TS tire cirie 
by = a IT 
SG 


Ditta LN RARTOLONEO ka 
di ROSSI ORESTE | 
fuori Aurelio Saffi — PARMA 

CASA FONDATA NEL 1872 
= ESPORTAZIONE 


Abbonatevi tutti alla “Nuova Italia, 


‘HIM o) 


Catalogo preventivi ad luterenvanti serit, | 


Chiunque vuole fare una buona “ reclame ,, si serva! 
della pubblicità del giornale di LA NEON ITALIA,, 


IERI CH ALE 


I ALIA ID ia RI 


GIUDICATE!... 


Voi che avete esperimentato a vostre spese l'inefficacia dei أ‎ 
vecchi rimedi e la nocività delle imitazioni e contraffazioni 3 ا‎ 


provate il Rimedio nuovo 


basato sui più recenti dati scientifici e sul principio dell' Antisepsi 
ch'egli ha saputo render volatile per permettergli es 


PROPRIETÀ MERAVIGLIOSE e della loro INCOMPARABILE EFFICACIA, asse non 
temono il confronto ma lo domandano. 


Per Preservarvi - Per Guarirvi F. FO EST 
INFALLIBIT, MENTA ا‎ Représentant de Fabriques 
dei mali di Gola, Rafredorî, Raneedini, Cotarri; Bronchiti, Lariagiti, Tonsilliti, | | 9, rue Es-Sadikia -TUNIS - 9, rue Es-Sadikia 
Influenza, Asma, Paeumouiti, ece. 
DOMANDATE, INSISTETE per ottenere, Esigeto in tutte le Farmacie 


pastigiio Vardo © [|| A (Hime liy 


portante Il nome VALDA e l'indirizzo del solo fabbricante : f I e tt, ITYIROCARBURES 
H. CANONNE, farmacista, 49, rue Réaumur, Paris. ermanno 


mai 1 e ere oso | i Tonio di omino | = ca 
LLL DTD TMi 


Della 


INFORMAZIONI COM 


TROLA 


TRIPOLITANIA e CIRENAICA 


Per tutte le 


Fournitures Générales 
Tous Accessoires ot Pièces ditachées. Installations, Réparationa 
Maison de confiance vendant le meilleur marché 


Rivolgetevi direttamente alla Società “ [a Nuova Italia ,, 


= 


| 
ci 


ITALIA جيك‎ 


Arretrato Oem. 10 
Venerdi 18 Luglio 1913. 


PREZZO DELLE INSERZIONI 
PER LINEA O SPAZIO DI LINEA DI CORPO SEI: Cropaga I, $ piscola cronaca Ls Bf 
Bnorologie L. 2.50 1. 7 ultana pagane 


la (minimo L 19. 
del giornale; io ROMA 
VO. Vin delln Vite, (l'al: O: 


TRIPOLI presso l'Amunini 
ublreità ROESI & BUONA 


che l'ing 


ajerj Oggi in casa del Presidente è stato 


incaricato da anniî della Nmruzione | un contimio andiriven d persone che 
arî molte importanti, vendette | andavano a congrattare per lo séa 
all'Itaîia Î refutivi « 
Pa BRIS mica a questo ri | PAT pericoto ed un continio pitir 
STO gere di lettere di felicitazione: 
| | 


| Iprimispionaggi Perquisizioni | 


| ine Pager vera pa raa (| UN rivoluzione: fra le: rose 


MEA RENI Ge BORER RE LONDRA, luglo 
one tre, ogni settimana s OS IE 
cava a na, spendendo così in PENTA a ll? 2x 
Viaggi circa 380 corone al mese, Do- n QUALO Ball Oa aS ES 
po le tristi esperienze fatte col Red] ne: La revolte dex f è nep 
anche il Pajer fu tenuto d'ocelio è di una grandiosa e fanseatica 
specialmente in vista delle spese che nematografica, nia, a quanto 
ceva, ed i sospetti si dimostra va, d proprin ve 
no giustificat tutto è per fitolagica già lenta nei ca 
u ınjZZAlo un sé 8 ecialisti, e resa di pub 
glianza no alla sua < 0 at 
nk, e si venne û sapere, che | E NO PAPER پا‎ 
mite della moglie del Pajer e del |a 1 Le MEET 
maggiore dei suoi figli prio pe del Joro clima 
Il complice è fuggito 1 e i fiori a pe 


ze, Arre 1 


Furono 


Milioni di danri 


GIORNALE QUOTIDIANO ILLUSTRATO DELLA TRIPOLITANIA E CIRENAICA 


PRIMA EDIZIONE 


STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRARICO E FOTOMEGCANICO, IN TRIPOLI 


UFFICIU Di CORRISPONDENZA IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


Le Potenze per l'armistizio? 


VIENNA, 18 — La D'olilische Cor 
respondehz ha da Sofia che in quei 
circoli diplomatici si ritiene probabi. 
le un intervento delle Potenze in fa- 
Vore della sospensione delle ostilità 
al più presto possibile. 


Dall’ Italia 


It Coniranmraglio. Pastorelti 


Sostituisce Il Duca cegli Abruzzi 
ROMA, 17 I Contrammirag 
Pastorelly è stato nominato cc n 
dante in capo interinale del primo di 
partimento della piazza marittima 
di Spezia, in sostituzione del duca 

degl! Abruzzi 


U'imprtane sent:nza in mateiia 
di diramazione per la stampa 


L’auiore di 


un articolo con- 
dannato e il gerente assolto 
BARI, 1 Stamane è f | no 
9 detta Sì Ì 
î i olo ir 
I 1 
4 OF or 1 


Imbelti frimaturho e 


Nella 


perquisizione, furono sco- @ ingo articolo recentisy 


impor 


menti molto aggravanti 


però i più gravi non si pin in 


militare 


2it 1 nue mpo nello scorso se 


di rose Ik 


Nessun ar'es Rodi queste ve ne ha al 


denz allora apre 


n 1 lla ı quale pur essen 


rege 
amento di 


arrestate 
per spit û, non bû al 
n fondamento, Ne UF 


| confronto, nell'upprtz 


ntenditori, con la rosa liberty, Ja 


ciali nê sot 1 
nê altre limond. La Francia tenne per 


tufliciali di marina perso 


coltura 
sfumate 
dal callei 
Ma ormal 


ippartenzono alla marina so 
di que 


no stati arrestati pet dlelitt 


nazione 


merito di creare nuo! 
tll le rose Carle bianche 
le Hichmony, 


ii ed in 
12a profumo, 


che la 


riteneonno Wessere 


sono create nelle serve È 
degli Un fonom 
ito dai moderni fori 


maggiore | le til 


da agni sorpresa quan 
fosse stati ln diffidenza ve 


palazione indigena #1 


la po- | sche Stati Uniti 


elem im 


liane . i ; della crescente dillicol 
Poverò fraticello che terete lu riproduzione della 
corca fra i pastori; be naltri merita ineroeinte. Non vi sono chele 


fea ché riproducono abbondan 


vano te a è cure ui fir fo: | rom 
ti Toanetto! temente le forme d'ibridisimo che 
loro imposte da cultori sà 

idimeno anche le rose fed con‏ سییر 


ıa Joro lenta 
ma inesor quanto più 
abbondantemente xi riproducono tan 


to di essi u 


sumano Col 


La Signora Poincarè 


il profumo, E con essa 
gliose, pittoresche, 
fantastiche di tinte, 
giardinieri 
modernissime ro 
vetrine del ti 
I fiori non 


Scampala a Un grave pericolo I 


tutte le ros 


7 - Stamane una grave 


PARIGI, 
disgrazia che poteva avere ser 
grande allarme 


‘on 


seguenze la messo ii 


¢ della società puri | 


la parte miglic 
gina 


La signora del Presidente Poîn- OE, 


a con lo 
di siepe. Harmo 
rato, gridato con tutta la gum 
delle tinte, Ja loro regalità, e 
Ila steso tempo compiuto In 
il » del pro. 
una vollata urtò contro una paliz Lormois È lo si sono messi 
zila rimbalzando e facendo cadere.) sicuro | vote che 
f chie però nonî si i fiorì non’ odorosi sona più arfatoera» 


carê sÎ era recata con alcune sue ar 


niche a fare una gita in automobi-; fragili è tenere ro 
le ne dintorni della città. dic 

A un certo punto, pare. per ult, tr 
hanno 


{doro rivolta 


ui del 


condo correre 


û terra È patie 
fecero alcun male serio. 


jea è perciò più alla modi, 


| svista dello chauffeur la macchina a 


to comune 

en prin 
cipjo della buona fede e della mancan 
zi di dolo în sua difesa. I tribunale 


presieduto dall'uvy. Guastamaechi, ha 


decotto In test della difesa, Questa seli 
tenza è un passo ardito nel campo del 
diritto e unlalta affermazione jn sen 
so J{berale 

LITIO ti 


Dall’Estero 
Il grave spionaggio 


di Lavarone 


E cosa nota rome il governo an: 
strinca non valle concedere il lavoro | 
di costruzione dei posti di confine | 
ad'inaegneri del'Trentino per tema | 
Chiamò così Ting 


di spionaggio 
Pajer 

{ questo 
nubbliva i 
particolare ricevuto da Vienna. in 
duta 12 corrente | 


proposito il Trentino 
seta ramma | 


«equi 


In città iL fatto dello spionaggio 
commesso. dall'ing. Pajer a Lava- 
ronê desta grande sensazione, ben 
chè le autorità militari, come si com 
prende, mantengano in proposito il 
massimo riserbo. 


pbalcaniche, cioè proprio di quello 
| Stato che non avrebbe fatto ed arri 
seltiato mull per ottenerla, se la im 
| provvisa discordia scoppiata nelle fi 
le della Quadruplice non Pavesse co- 
| Stretta ad interventre 
to Quale beneficio o, danno avrà ap- 
pettato all'Italia la nuova piega de- 
gli avvenimenti? L'Italia che ha for 
ito con la sua guerra per la Libia 
Lit pretesto della conflagrazione hal 
| eanica, ha il compito di assicurar 
sf nel Balcani una buona posizione, 
Tele’ possa favorire i suoi -shoechi 
‘commerciali nell Oriente Europeo ed 
accrescere fra quei popoli quella in 
T Tur- 
ovuto acerescerte e 
col Mon 
con la Serbia e con la Gre- 
cia per L'Albania e per le isole, ave 
vano molto compromesso. Quale at 
leggigniento assumerà In Rumenia ri 
guardo all'Italia? Crediamo che del 


contro | 


la ventata d'italofobia che si sfogò 
al tempo della guerra italo-turca 
con indegne calunnie e con un inde 
coroso contegno tureofilo, non ri 


manga nemmie 
| parole dı 
| parole della 


1 ricordo. Le 
lel Partamen- 
۷ > del 
pvîneîpe ereaNirio erano £ 


12: 0! 
xî la notizia che la rappresentanza 
rumena e da tutela dei sudditi ru- 
ment in Bilsana è stata affidata du 


rante il periodo della guerra all'ita- 
lia, vitae a confermare abbia com- 
preso troppo pericoloso e nia 
tale resipiscenza Che la 1 
che questa volta voglia con un 


rimunerativo farsi l'e 
sponente det poli 
qualche Potenza, ec 
troppo intere 
Stat 


non sempre 


a balcanica di 
ıê Austra 
sata alle vicende degli 
Baleaniet 

Dopo tutto 
parte la parer 


anche lasciando di 


la fatina, alla Rane 


ia non potrebbe non'essere utile u- 
ma cordiale politica d'intesa coll'I 
talia 


Il vetchio nemci comune 
provocherà la pace? 


SOFIA, 18 - | gabinetti Balcani- 
ci hanno di comune accordo delibe- 
rato che la Bulgaria invii i suoi dele 
gati a conforire con Pasic e Venize- 
os: e tutto per evitare che la Tur- 
chia non oltrepassi la linea Enos-Mi 
dia riocoupando i suoi antichi ter- 
ritori, Ì 


La Bugaia veol cocore mentre 


serbi e preci continuano cli attacchi | À 


SOFIA, 17 Il consiglio dei mini- 
stri radunato alla presenza del re ac | 
cattò le offerte fatte dalla Russia | 
per la cessazione delle ostilità, Le 
condizioni di tale armistizio sono sta 
te comunicate ai governi di Atene, di 
Belgrado e d Bukarest: si afferma 
che il nuovo gabinetto comprenderà 
i rappresentanti di tutti i partiti e 
che sarà presieduto da Malinoff, ca 
po partito democratico. 

Le truppe serbe entrate in terri- 
torio bulgaro sono state respinte in 
direzione di Vlaszina: il tentativo fat 
to dai greci di respingere l'ala sini- 
stra bulgara è fallito. 


La Serbia e la Grecia son disposte 
a trattare. con la Bulgaria 


USKUB, 17 Venizelos e Pasic 
dopo il colloguio avuto, si sono di- 
chiarati disposti a trattare diretta- 
mente con la Bulcaria sulla base di 
una ripartizione territoriale, tenuto 
conto delle ultime vittorie riportate 
dagli alleati e delle indennità di guer 
[ta 


I porco dell'avanzata ta | 


3 SOFIA, 18 Tutti i diplomatici 
si sono riuniti per esaminare la si 


La smobilizzazione sarà ordinata 
appena saranno firmati i prelimina- 
ri della pace. In attesa di una rispo- 
sta della Bulgaria, le operazioni con 
tinueranno. 


Anche cn la Rumania la pace 


LONDRA, 18 — Secondo an tele- 
gramma kiunto da Sofia, Re Ferdi- 
nando avrebbe telegrafato a re Carlo 
che la Bulgaria è pronta a trattare 
con la Rumania. L'Agenzia euler 
dice che le potenze consigliano la Ru 
mania di non continuare ad occupa- 
re territori bulgari, 


etto rumeno di 


ria zio di una salutare resipise 


ee dr era Ice e (> 


oppio i 


IANUOV 
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bbonamonti a ricevona nate 
poadenen, Via MEI rg 


La marcia rumena 


Quando la Quadruplice balcanica 1.0 intervento delle Potenze sarà dun 
entrò risolutamente in guerra con la que anche questa volta limitato al- 
Turchia, fut nostra convinzione che ta diplomazia, la quale convergeri 
la: Rumenia non avrebbe esitato a tutti î suo! sforzi ad evitare un rin 
porsi al fianco dell'esercito Ottoma | ciyidire della guerra e quindi la com 
. L'Alleanza era infatti avsenuta| pleta « delacie » Dulgara. L'arbi- 
za alcun accordo col quinto Sta-|tra della situazione appare ora Ja 
to Balcanico sora ad un conflitto ge-| Rumenia: se essa desiste dalla guer- 
nerale la Rumenia « doveva » par-|ra, gli altri Stati Baleanici si rimet 
tecipare 0 attaccando la Turchia in | feranno facilmente ai deliberati dal 
sieme con gli altri o alleandosi al-| le Potenze Tutto lascierehbe 
l'Impero Ottomano. Poichè gli Allea | re che la Rumena non insisterà 1 
ti avevano fatto a meno di essa, a- | suo atteggiamento Dellicoso. Salva- 
vrebbero dovuto trovarsela di fron-|wuardanidosi i suoi supremi inte 
te: rimanere inattiva in quel momen-| con la diehi 
tò significava per la Ramenia perde: | sa non può 
re an'ottima occasione di acquistare ile sfasciamento del 
û un'influenza decîsiv vinforzerebbe troppo insieme co- 
se la Turchia riusciv lef, la serbia e ta Grecia ai suoi dan 
un evidente predominio morale e ma | ni. fl suo scopo principale è quello 
terîale, se la T'urehia restava secon; | di far sentire tutto il peso del suo 
fitta. Non vi eri nemmeno il perico- | intervento in ogni mutamento del- 
lovche le truppe rumene potessero | l'assetto balcanico: tale 
venite battute poichè la Bulgaria a- | considerare ormui rage 
veva fatto capire che non avrebbe 
osteggiata l'avanzata della Rume- 


ssi 


scopo st può 
unto. Gli i- 
nevitabili acquisti territoriali che 
gi ingaggiano alla Buerta a fonda ser 
si sarebbe accontentata di | virebbero a calmare il popolo ri 
rimettere Ja questione alle Potenze, | no contro Vantico rivale: d'alt 

L'occasione non poteva essere dun-| te senz: ande sforzo ta Runu 
que più favorevole: ma la pressione | vedrebbe elevato il suo pre 
che tutte le Potenze concordì fecero | Balcani, assai ssso in se 
— paurose di vec turire una 
conflagrazione europea — sul gover- 
no rumeno raggiunse il suo scopo: il 


alle 
ultime indecisioni è per di più avreb 
be azicurato per lunghi anni un ve- 
ro predominio morale e n 


pericolo fu allontanato: tutti gli i Baloa 
La Rumenîa non tardò perd a ca- | ti dallet mme È 
pîre l'errore in eni era incorsa. Vit-| Già il Governo Rumnieno ha avuto 


toriosi:gli Stati baleanie! su tutta la 
linea, ressa si trovò a dover litigare | vrebbo mai pe 
col maggior: esponente di essi non | della Buleuria contro la Serbia e la 
per una’ questione di supremazia, | Grecia, o di queste contro quella. ¢ 
ma. dli confine: quindi se anehe tû | poichè una tale 

Bulgaria avesse ceduto In contesta j corda perfettamer 
ta Silistria, yi sarebbero sempre Nomina 
stato. innavzisagli occhi dei popoli [seredere che essa non. venga posta 
alennici da ina parte la nazione | in atto. Così si pre per l’avveni- 
che prima aveva caceato i Turchi | ra in'ezemonia rumena nelle terre 
dall'Europa, dall'altra la nazione a 
cuivera stato regalato fin Lroppo ter 
ritorio, per i sacrifici che aveva fal 
to. Nello stesso tempo se la Rume- 
nia si fosse decisa a diehlarare la 
gue a Bulgaria, si sarebbe tro 
vata dinanzi non più lo Stato ché 
qualche tempo prima aveva 


e too nto ina cono | MAMO. Dalaglia SEHD - DGAL | 
ta pussiva, ma bensi un popolo chel 1 bulgert sconfitti come il solito | 


imbaldanzito della arandiosa vit- | 
toria, tolto di mezzo il più temuto| —USKUB, 18 — I Bulgari attaccaro 
nemico appoggiato dagli alleati rono ieri dall’aiba alle 17 i serbi ri-| 
avrebbe combattuto contro di stabilitisì a Bosselegrad. | serbi, do: 
con tutto l'entusiasmo e tutto l'alo- | po aver ricevuto alcuni rinforzi re-| 
re di cu era capace. La situazione | spinsero gli assalitori: cosicchè i bul | 
non si presentava. quindi buona per | gari dovettero abbandonare Orlov- 
lb Stato Rumeno. kemen Kopren Atxa Sanicola, dic | 

Ma sembra che lo stellone famoso | struggendo il ponte ferroviario. che 
che vigila sulle soru d'Italia shoccu presso Sukovo e tentando di for- 
pi pure qualche volta delle cosidette | tificarsi sul Verlaglai donde gi riti- 
nazioni sorelle 0 parenti che stano! | rarono subito dopo, battuti dall'arti | 
Ecco che la Quadruplice, invece d' | glieria serba sul confine bulgaro-ma | 
spartirsi onestamente i frutti della | cedone. I serbo-greci intanto conti- 
conquista come la logica più ele-|nuano a stringere le forze bulgare 
mentare poleva lasicar supporre, 5Î | sulla linea Kustendil verso il fiume 
scinde, e la Duplice scende in guerra | Dupnetna. 


non più contra il turco ma contro van 1 
Il titi del gene ale Ivasofî | 


il temuto rivale. La fortuna si osti 

vava a prendersi a cuore le sorti del 

la Rumenia! E questa finaluente| SALONICCO, 18 Si assicura 
non, ha più potuto sottrarsi al Suo | che i serbo greci stringerebbero sem 
compito: \ustria che fina a ieri Pû | pre più il loro cerchio attorno al- 
reva L'arbitra del regno di re Carlo. | l'esercito dal generale Ivanoff met- 
ha dovuto assistere allo sfumare di | tendolo così al rischio di essere fat- 
tutta la sua influenza diplomatica ı to prigioniero, 


nello Stato Rumeno con la muova i] dira 
erdi e greci continuano ad eva ale | 


chiarazione di guerra. Che L'entrata 

in campagna. dell'esercito. rumeno 

gra non sia più comuessa ad unû | BELGRADO, 18 — Le truppe ser 
semplice questione di confine, lo pro | he hanno occupato Dedeagatch e i | 
va il fatto che la Bulgaria, pur di greci dopo un vivo e aspro combate | 
non trovarsi contro un nuovo neni-| tirmento hanno occupato le posizioni | 
co avrebbe facilmente atcondisceso più importanti dinanzi ai punti fino- | 
alle richieste della Rumenia, se que-| ra ogcupati. 1 bulgari subirono gravi 
sta non avesse troncato ogni indugio perdite e dovettero iniziare la riti- 

rata verso Karakenf. 


oecastone di diebiarare che nen a- 


1 prevale 


dichiarazione cc 
ite 
nessuna ragione por 


ressì 


Nei Balcani 


col mettere il suo esercito sul piede 
di guerr 
dora? E' indubbio che la Bul- 
ria non può resistere a luogo agli 
eserciti che si accaniscono contro di 
lei: quindi o un accordo SONE in 
un breve volger di tempo o lo sehiace- 1 
ciamento “ella EEE o il diretto | tuazione la quale fa temere grandi 
intervento. armato (elle Potenze. | d'sordini nel caso in cui i rumeni si | 
Sembra che sta da escludere questa | avv'cinino a Sofia ovvero ne! caso in 
ultima ipotesi: una conflagrazione | Ou! Û turchi tentino un ritorno of- 
puropea in questo momento non può |,fensivo su Adrianopoli, 

venir pensata seriamente da nessun 

p, e per quanto gli interessi 
sirin e della Russia nei Bal, COSTANTINOPOLI, 18 -- na fon 
siano fortissuni può suppor,te ufficiale si annunzia che i turchi 
re che non stano però tali da provo-| sono arrivati alla linea di frontiera 
care un conflitto fra i due imper!. | Enos-Midia fermandosi, 


wo ce 


4 


Mu la 
ier 


grande e potente: la superi 
Janatismo religioso: Il Muezin, 


to del suo Minareto, non 


ad orecchie sorde e svogliate II siio | 


Così se non scongiurare, 
lare la rol 


qualche vaso cerebrale con le sue spes 


ragia, dovuta all'infrangersi d'un VASO | ge futali conseguenze. 


La donna turca 


on darsi artificiosi piaceri, ira 
Tio vita sedentaria ed 1 copiosi 
serotini. a " 


Novanta volte su cento JI colpo APO” | certamente ri 


appello alla preghiera. La donna tur. 


ca, pur non potendo entrare nelle 
schee, prega ugualmente Allah, 
ben pochi i capezzali sui quali non sî 
legga l'invocazione umile e fiduciosa 
del Corano: « I miei peccati sono 
il mare, ma il tuo perdono è più gran. 
de ancora, 0 Allah!» pi: 
DORA PRINETTI 
Shakespeare e la musica 
LONDRA, 14 — Guglielmo Shake 
speare, pel celebri versi (del « Mercan. 
«e di Venezia », in cui è attribuita alla 
nusica una grande importanza etica 
ed è descritto come capace di ogni da. 
itto l'uomo al quale essa non towa 
1 cuore, era noto come un entu 
ammiratore della musica. Ma Edward 
W. Naylor, in un suo recente opuseo- 
intitolato: « Shakespeare e la mu- 
sica » ha dimostrato che il grandissi- 
mo poeta, era anche un profondo co- 
2oscitore dell'arte dej suoni. 1 Naylor 
parla nel suo opuscolo della vita musi. 

le in Inghilterra nel secolo XVI e 

XVII, e dimostra che in quel tempo la 
musica, era più largamente coltivata 
lall'alta società inglese che non nei 
tempi moderni. 
Parlando della conoscenza musicale 
lel poeta, 10 scrittore, cj avverte che 
già nella poesia « Lucrece », ci sono 
molti passi con termini tecnici: segue 
«n brano della seconda scena dei 
< Due gentiluomini di Verona », cioè.il 
lialogo fra Giulia e la sua cameriera 
Lucetta pieno di bistieci su termini 
nusicali difficili a riprodursi in altra 
ingua. Nel dramma u Giulietta e Ro. 
meo » Giulietta fa anche uno scherzo 
li parole che non si può tradurre: 
ı Si dice che l'allodola canti dei bej 
trilli (diviston), ma per noi essa can- 
a la separazione (division) ». 

Molti passi di Shakespeare mostra- 
10 quale importanza egli desse nell'os- 
servare in musica il tempo col viver 
cegolato. In una scena della « Bisbe. 

‘a domata », c'è un dialogo fra Or- 
iensio e Lucrezio, in cui è descritta 
ton grande precisione ricavandone 0- 
gni sorta di bisticci, la costruzione del 
juto. 

Shakespeare conobbe certamente 
e le canzoni, a catches;  matdrigals, 
40ngs, » come pure tutte le danze dél 
Jo tempo. Nel « Molto rumore per nùl. 
la » Beatrice dice alla sua cugina, E- 
"o a proposito del principe Don Pedro 
‘he aspira alla mano di quest'ultima: 

Se il principe non chiede la tua ina 
no in tempo giusto, la colpa è della 
musica: sposalizio, matrimonio e peh: 
limento sono una giga scozzese i(}it. 
In minuetto (measure) e una gagliar 
la (4 cinque pace »): la prima è viya 
xe e fantastica, il secondo è manierato, 
tranquillo solenne; poi. viene il penti- 
Mento zoppicante, sempre più pesante 
? rapido finchè cade nella tomba ». 


Fo usim £ at 


I! codloe per gli innamorati. — Lu: 
more è un argomento che non invec- 
chia mai. Sull'amore un diligente scrit 
tore ha raccolto tutto ciò che Maurizio 
Donnay ha detto’ nelle sue commedie 
così amabili, graziose e profonde: de- 
finizioni, paradossi, riflessioni melan- 
coniche e osservazioni briose ed: dr- 
gute; formandone così una specie di 
“ breviarium », di codice per gli in- 
Namorati... e anche per quelli che è 
inutile lo stano, ma si compiacciono 
lo stesso... rispettosa distanza, ‘di 
tener dietro alla infinita varietà di 
episodi della commedia umana.‘ 

Vale la pena di riportare aletine di 
‘ueste massime, piccole anfore în cui 
è raccolta una fine essenza di esperien 
za € di pratica della vita. 

« In amore vi è sempre vino che û 
ma di più, ed è quello che softre; ma 
è l'altro che si annoia ». 1 

«Essere il: primo amante di una 
donna non significa niente, import 
te è di essere l'ultimo ». 

“ Quando un uomo ha discusso col- 


Non molto tempo fa, una donna tur 
ca, della migliore società, rivel 
con alcune pagine sentite e vibrate, 
Je sofferenze morali e fisiche della qua 
di è vittima la donna che vive sottopo 
sta alle dure leggi che ancora la Tur 
chia osserva a riguardo del sesso dê 
bole. Questa donna si chinmava Aychî 
Faiké. Dotata di una mentalità supe 
riore, di energia ¢ di coraggio, volli 
vedere al di là delle sbarre dorate del 
la sua prigione, volle conoscere la vi 
ta che sapeva menavano altre donne 
poco lontane da lei, e fuggì; fugg 
iravestita dalla sua casa e dal suc 
paese e riparò in Inghilterra. 

Probabilmente il quadro presentati 
da Ayké Falkè della vita muliebre ir 
Turchia ha delle tinte un po' accentu: 
te è va guardato con una lente che ru 
mitighi alquanto la vivacità dell'espre: 
sione. Ayké Faiké era una ribelle, ur 
apostolo di una reazione; inidubbiamer 
te le sue vedute sono un po' pregiudi 
cate da un certo sperito di parte, No 
mostante, essa dice anche delle cos 
vere e il concetto fondamentale che i 
spira le sue parole animose, è tut 
iro che errato. Chi non sa che la Tur 
chia esplica la sua meravigliosa poten 
zialità conservatrice, in una dellle for 
me più forti, appunto verso la donna’ 
E bisogna realmente essere conservati 
ri per eccellenza, per poter conservari 
al cospetto del meraviglioso sviluppi 
che la civiltà segue nello stesso conti 
nente europeo, un sistema sociale cos 
primitivo, «Questione di punto di vi 
stà; » diranno i turchi, a proposito d 
noi «voi camminate troppo presto! 

Vi sono delle donne turche le quali, 
avendo ricevuta una educazione va 
sta e profonda abbastanza, e la cos: 
non è rara al giorno d'oggi, hanno li 
mente aperta a più elevate aspirazio 
ni di quelle che possono sperare d 
raggiungere nell'orbita. ristrettissimi 
della loro vita. Esse fremono d’impa 
zienza febbrile nelle loro prigioni do 
rate, attraverso alle quall intravedone 
orizzonti sconfinati, promettenti um 
grande gioia di attiyità sconosciuta an 
cora e desiderata con tutto l'urdore de 
loro animi, ricchi di un vigore chi 
chiama con insistenza alla vita, alli 
zione 

Ma è esiguo, troppo esiguo il. nume 
ro di queste anime ribelli, in confron 
to della gran massa della popolazio 
ne e della forza delle abitudini e de 
pregiudizi, ui quali la maggioranza de 
le donne s'inchina tutt'ora inconscia 
mente; non sognando neppure la pos 
sibilità di una diversa vita, di una di 
versa sorte. 

La donna orientale nasce una «nu! 
lità», ¢ come tale cresce; la povera 
tra le fatiche di una vita bestiale; la 
ricca, nei lussi di una vita puramenti 
materiale. E ciò senza che alla suc 
la sua personalità, sia richic 
Splicazione ìndividuale. Essa 
r nulla nell'economia sociale. 
Provatevi a domandare ad un padre 
di famiglia quanti figli ha. Nel numero 
che vi dirà in risposta non saranno 
calcolati che i maschi! La grande 
maggioranza delle donne orientali è 
ancora ignara quasi completamente di 
come diversa sia la vita delle donne, 
in paesi anche poco lontani; e forse, 
se alle loro menti impreparate ne 
giungesse Ja visione improvvisa, non 
saprebbero desiderare la stessa sorte 
e ne avrebbero timore. Ma nelle clas- 
Sì più alte, dove è più coltivato lo spi- 
rito e più elevata Ja mente,è sensibile 
¢ doloroso in molte, lo squilibrio fra 
la vita e le aspirazioni. Nonostante, i) 
fondo apatico della natura orientale 
fa tarda la ribelione; poche hanno 1û 
forza di reazione di Aychè Faikè, ed 
è più forte il fascino della vita nell'o- 
zio dorato, che la promessa di altre 
gioie da conquistare con la lotta e la 
fatica; più attraente il piacere di una 
vita stupida fra le mollezze e i profu- 
mi, che l'appello di una mentalità che 
SÎ risveglia ad un desiderio di afferma- 
zione e di attività. 

Indubbiamente deve pesare alquanto 
per le donne più evolute, la monotonia 
® la grettezza di un sistema di vita 


sua amante, finisce sempre col chie- 
dersi se egli non è stato o troppo fn- 


lei 


che vieta alle donne anche la minima da 


libertà di azione, anche di disporre del 
loro stesso pensiero; esse devono sof- 
frire non poco di essere così sottopo- 
ste, di essere la proprietà indiscussa 


| fin nal organism umano 
pletico avviene in seguito ad un'emor- 


più o meno cospicuo nel cervello. L'im | 
provvisa cessazione della vita, sempre 
ed in ogni luogo, ha destato un senso 
penoso di ruccapriceio. L'abbattersi di 
una creatura umana ed il suo cadere 
ad un tratto terra, come colpita dal | 
fulmine, nel pieno o almeno apparen- 
te vigore fisico ed intellettuale, è qual 
che cosa che impressiona. ed atterrisce 
anche gli animi più indifferenti. 
Una volta si credeva, che la cagione 
prima dell'aplopessia risjedesse in una 
quantità troppo esagerata di liquido 
sanguigno circolante nel corpo, per 
cui appena constatato un attacco apo- 
lettico, si dava subita mano alla lan- 
cotta. 

Oggi invece, è quasi del tutto abban- 
donato questo metodo dimostrato erro- 
neo. Vi sono però ancora degli pseudo 
scenziati che pretendono attribuire lo 
aumento delle aplopessie, ai giorni no- 
stri, all'ostracismo dato alla fleboto- 
mia! 

Le emorragie dipendono da partico- 
lari degenarazioni deile arterie e non 
da mancanza di un'azione regolatrice 
chè col salasso non 
rà mai che avvenga un'emor- 
gia al cervello e peggio poi a scon- 
giurare col medesimo gli efletti inelut 
tabile d'un colpo aplopettico già avve 
nuto, perchè quando una data quanti- 
tà di sungue e fuoruscita d'un vaso ce 
relrale, non si potrà evidentemente, 
pungendo la vena d'un braccio o di un 
pere che le conseguenze do 
vute alla compressione meccanica eser 
citata sulla polpa del cervello del san 
pso scompaiono, o per lo me- 
tenvino di qualche poco. 
Dunque, contrariamente a quanto si 
passato non è giù l’abbon 


piede, ott 


no s 


he circo) 
corpo, che può cagionare 
una emrragia intgrna e quindi l'attac- 
co aplopettico, ma piùttosto la fragili 
tà, la degenerazione delle arterie, le 
quali con l'età perdono la loro elastici 
tà, si | ‘ostano di calce, diventano 
dure e suscettibili così di rompersi al 
più leggero aumento della tensione 
sanguigna. 

Non solo l'età aiuta la scomparsa di 
questo genere di fragilità; vi concorro 
no pure certe speciali circostanze ed 
une speciali malattie, Gli antichi 
descrivevano un particolare tempera 
mento, che chiamavano « apopletico » 
‘collo corto, respirazione breve, faccia 
soffusa, corpulenza sec.) ma questo è 
il ritratto, che corrisponde perfetta 
mente a quello dei malati di o 
dı certi grandi mangi 
sti 


nel nostro 


Per questo si possono trovara in 
uomo di 30 anni delle arterie più du. 
re più sinuose e più fragili che im un 
vecchio di ottanta, il quale abbia vis- 
suto sobrio e siasi regolato bene nella 
sua Vita; ecco perchè si dice con pro- 
fonda verità che «l'uomo ha Tela del- 
le sue arterie» 

Le arterie sono facili a logorarsi ol 
a deteriorarsi. Questi sfiancamenti 
non sì operano uniformemente, ben 
sì in alcuni punti particolari, dove la 
resistenza esterna è minore, oppure 


di un grano di miglio. 

Questi piccoli grani rappresentano 
una minaccia continua di rottura del 
la arteria, Tranquilliziamoci però, pri 
chè pare che ora si possiede un mezzo 
semplicissimo per orientarci e conosce 
re lo stato reale delle nostre arterie. 

Un medico di Autun avrebbe osser- 
vato che esiste una ecrta correlazione 


tito sì potrà arguire delle cerebrali 
contro quelle presentano ıı 
tazione, allora è necessa» 
rio stare bene in guardia, 
In qual modo, intanto, 
ciano questi vasi, che hanno assunto 
una così, singolare importanza? 
Bisogna sollevare ln lingua ed osser 
varne Ja sua faccia Inferiore, ai lati. 


si rintrac- 


lunte e più vitile, e la scrittrice in- 
glese afferma di avere recentemente 
incontrate delle donne ‘colla barba e 
i baffi assai ben delineati! 

Per Lady Greville non v'è dubbio 
che questi segni esteriori, esteticamen 
te poco gradevoli sono il portato dell'a 
{letismo e dei vari giuochi, ai quali 
le donne si dedicano con passione. 
Gli scienziati non sono d' accordo 
nello spiegare I1 fenomeno chè forma 
l'argomento di questo articolo: cë chi 
lo intrepreta come una invasione della 
maschilità sull'eterno femminismo e 
chi invece sostiene che esso è un segno 


| tra il 1861 e il 1865 d 


Senza fermarci a ricordare la/ple- 
tota deî ziorrali più > meno seriî, | beis. 
che pullularene nel 4864, e di cui | Il partito borbonico spesso lancia- 
molti colla stessa facilità some sor- | va nel pubblico qualche ignobile gior 
sero si estinsero e sparirono imme-|naletto che subito spariva. Per un 
diatamente mi soffermerò a quelli | certo. periodo però teneva per orga 


fara di patriota di Giovanni Brom- 


I giortali politici. napoletani 


logia che la donna ha avuto le gote | gere gli eventi della vita passata e | la tensione interna si esercita più vee- 
è il mento morbide e vellutate, invi- | futura mente. Si vanno così formando delle 
tanti ui baci e allo carezze perchè do | Qiesta donna’ mostruosa è piccole dilatazioni localizzate, simi- 
vendo dedicarsi allo faccende casalin li a piccole ampolle, della grossezza 


barba ira l'alterarsi di quei vasi e l'alterarsi 
1o non ne ho viste mit è perciò non | della « dona Ce Hartt » 1® | delle arterie della lingua. 
posso giudicare: però dicono che 1a | le Proprio come le sacerdotesse So perciò lo arterie linglali sı mo- 
donna barbuta sia un mostro, Il Tas. | tê di Bacco a Cari, di cul parla | gyano sane, elastiche e solide, altroi 
Aristotele, possedeva insieme alla bar- 


no il «Conciliatore» diretto da Uo- 
gnetti Giampaolo. 

Naturalmente si pubblicavano an 
che periodici di caricature. Fra essi 
ebbero importanza J' « Arlecchino » 
e poscia lI’ « Arca di Noè ». Quest'ul 
timo aveva un incredibile successo, 
ma colla morte del direttore (Ales- 
sandroni) spari anch'esso, 

Organi minori ve ne furono molti 
Rammentiamo la « Campana di S. 
Martino », su cui scriveva La Cecilia 
e che rappresentava l'opposizione 
più locale che politica; Ja « Pietra 
Infernale », scritta con molta acri- 
monia contro îl partito dominante, e 
che si leggeva anche da lettor! indif- 
ferenti per lo stile spigliato e origi- 
nale del direttore, che era il Genove- 
si 

Indipendente fino ad un certo pun 
to, a con spiccata tendenza a s0 
stenere il partito governativo, era il 
« Pungolo » del Comin. 

Il formato dei giornali era meschi 
forse la quarta parte di quelli 
he ora si pubblicano. Il notiziario 
non era vario e tanto meno solleci- 
to. L'« Agenzia Stefani » bastava | prigionier 
pei dispacci ed era gran cosa una | 4i Maria T 
corrispondenza dalla Capitale. Però | minata che 
n~ 
ta moralità in quei periodici, Anche 
l’acredine delle espressioni non era | # 


di debolezza: ma non essendo qui il 
caso di occuparci della parte scienti- 
fica dell'argomento, mi limiterò a ci- 
tare alcuni fra i casi più importanti 
osingolari che possono offrire interes- 
se di curiosità istruttiva per i lettori 
e che tolgo specialmente dagli studi 
fatti sull'argomento dal prof. Ledou- 
ble. 


La principessa Malshopiton della 
18 dinastia di Tebe, grande guerriera 
e protrettrice delle arti, era dotata di 
una bı imponente che la faceva 
somigliare a un guerriero; e di barba 
pure Semiramide, la gran- 
, figlia di Sim- 
spatrizio romano Setta 
ustiniano, non volle to 
ba, che le era nata per 
mezzo di una misce dente come le 
dici 


ra or 


ato i n 


i: Anna di ux, luogotenente 
nel reggimento di Merey, fece prodi 
gi di valore; una di cui non si conosce 


iı 


ıe militò come granatiere nello 
Carlo XH e venne fatta 
a Poltawa, Sotto il regno 
‘altra donna juno 
baili poderosi 
colonnello degli usseri, e a- 
r il suo valore ancora pro- 


arcito di 


‘esa u 


aveva du 


diven 
bbe J 


ito, se non fosse stato riconosciu- 


se non la conseguenza della passio-| to il suo sesso e per conseguenza ob 
ne politica, che in quell'epoca rende | bligata dall'imperatrice a riprendere 
va intollerante tutto, perehè da poco | gli abiti femminili. 


Una certa Margaretha Muller morta 
riella casa di salute di Dresda nel 17: 
in età di anni 64 siyeva baffi sottili 
della lunghezza di circa mezzo pollice, 
a cul si congiun 

una barba mascell 


usciti da una lotta cruenta e di cui | 
restavano le tracce ed î malanni. In- | 
dubbiamente non era lodevole quella | 
specie di continui assalti alle repu- 
tazioni, quelle esagerazioni senza mi 
sura ¢ aleune volle senza scopo, 
quel persistente azzuffarsi quasi per 
ogni ombra e per un nonnulla, que- 
gli odil feroci tra cittadini e cittadi- 
ni e quel vedere tutto nero nelle 


‘da ‘ciascun Tato 
(a cosidetta ba- 
setta) lunga circa tre pollici. Nel « Jo 
urnl Etranger » del 15 giugno 1754 si 
legge di una ragazza nata nel 1747 ad 
i- | Alcanêde borgo nella provincia di 
legli avversarî e 


dee e nelle opere stremadura che aveva quattro piedi 
tutto roseo nelle azioni e nei fini nei | di nitezza, una testa estremamente 
confratelli della stessa fede, ma pe-|grossa, le membra robuste e gigante. 


rò, con questo gran difetto (figlio di 
un momento ché si ateaversava), 0- 
gni periodico aveva uno scopo alto, 
perchè era lotta di idee e di tenden- 
ze, che ispirava gli scrittori, e non 
grottezze immorali e vergognese, co 
me talvolta oggi si verifica. 


sche e il cui viso er 
di pelo 


lunghi 


tutto coperto 
diversi colori e di differente 


a 
Ad Amburgo, verso il 

una 

una b 


1775, viveva 
certa Lisa Schoeffer che aveva 
la barba e che fu tenera sp 
od eccellente madre di quattro ra 
ze... imberbi 


aaa STRAIT E AS 


Donne harhute 


Si è detto che Ja natura abbia prov 


Un altro caso fu osservato da 
in Friburgo, 


Beker 
Nei primi di gennaio del 
1876 un grande avviso in uno degli al 
berghi del luogo annunciava che jvi 
era da vedere e da consultare « ciò 
che vi ha di più nuovo sotto la cappa 
del clelo, la famosa viaggiatrice del 


Visto di bai e barba l'uomo per di- | Polo Nord, docente di fisiologia e di 
fendere le vie respiratorie dal freddo | frenologia 
{o dalle altro mille insidie cui esse a, grazie alle sue cognizioni è 


diversi lavori cui de 


od io uggiungo per a 


| sono esposte ne in grado di conoscere esattamenta il 


v attendere, rattere di una persona come di leg- 


interessante, perchè essa è un « lu- 


gho, non è soggettà ai pericoli dell'uo | xus naturae » a pc le 'alkroia 

8 tutti i pregi di una bella donna, con 
Come vedete una spiegazione que-|nna voce femminile di buon timbr 

Sta assoluta itifemminista, MA | una testa virile, con una barba ». 

cho son sicuro non, solleverà nessuna | “Ateuni giorni dopo la comparsa di 


protesta, nemmeno da parte delle più 
urrabbiate sufffraggette, perchè Ja ( 
un potrà volere tutti | diritti dell'ao 
mai vorrà... quello della 


il mattino del 7 gen 
fu portato nella sala ana- 
cadavere di un individuo 


a il cadavere 


questo avviso, 
0 1876 
tomica il 


mo, ma nor 
3 vestito decentemente. 


soni afferma che le donne che hanno 
la barba sono streghe... ¢ io per til 
ro delle streghe non scriverei questo 
tra 


ba il dono della diyinazion 
Questa sncerdotessa, nata în ına 
età incredula, non avéva potuto ave- 


articolo, se non fossi sicuro che 


le lettrici non c'è nessuna donna har. | ® 19 fortuna delle sue antiche com- 
buta. pagne e si era suicidata,  impiccan- 
è chi sà se con l'andare del teni- | 30S nell'albergo, in seguito a disse. 


po la barba nelle donne non sarà più 
una rarità o perciò una mostruosità. ‘a le donne barbute più celebri, 
Se è vero che la donna si mascoll | Va annoverata Giulia Pastrona, una 


Sti finanziari 


Le due sporgenze bluastre, che si af- 
facciano ul nostro Occhio (posti natu-| 
ralmente davanti a uno specchio) ci 
indicano apputo il decorso delle vene 
è delle arterie. Se quindi esiste una 
qualche dilatazione o conformazione 
tortuosa, non sarà difficile di vederla 
sporgere. 

A scongiurare, allora, la spada di 
Dumocle, necessiterà cungiare tonore 
di vita, adottando un regime speciale, 
appropriato e sobrio, con predominio 


di latte è vegetali, farà mestieri pren- 
dere delle precauzioni conducendo una 
vita possibilmente calma, tanto fisica 
quanto morale e abbandonando in mo | 
do assoluto le bevunde alcooliche, il 
‘caffè, gli eccitanti in genere, le crapu- 
le, le veglie prolungate, i bagni trop- 
po freddi 0 troppo caldi ecc. 

Sì dovranno pure evitare gli abiti 


troppo stretti, ostacolanti la libera 
circolazione, specialmente al colto; 


na nm di 
non si dovrà dormire a capo basso, | obliga tutt gu nt, "n una casa, | uccisa », ma bensì: w Esta di rel 


nizza sempre più, se è vero che essa | creatura singolarmente brutta, che un 
va perdendo. la.sua carat impresario americano fece viaggiare 
«silhouette » e la rotondità delle for. | per tutta l'Europa, verso il 151 e che 
me, nessuna meraviglia che fra al | oltre a esporsi come mostruosità halla- 
cuni secoli la donna avesse la barba, | VA € cantava con voce esile, è lamen- 
Allora sarà un fenomeno il non aver. | 080, come usano le creole, 
la: © mentre ora nl «congressi dei fo | La faccia intera di costei, come tut- 
nomeni » prendono parto le donne to il corpo era coperta di peli neri più 
prendeninno: parte le , 4 mono sviluppati. Faccio grazin ai 
I ; o mentre oggi la cronaca se- | lettori della descrizione minuta che si 
gna i nomi delle donne colla barba, | trova in una relazione di quei tempi 
allora segnerà quei delle donne senza | è di un certo interesse però conoscere 
barhi che verso il 1860 Giulia Pastrana an- 
dò sposa al suo impresario e partori 
un bambino che non sembra essere 
stato così peloso come la madre, è 
morì poco dopo col suo figlio. 


Violet Greville serive che le 
donne dei nostri giorni sono più s 
luppate, più vigorose, hanno le spalle 
più larghe, le mani e i piedi meno 
piccoli che non nel passato. Se questa | Il vedovo... allegro non mancò di 
mutamento si eccentuerà, la donna a- | utilizzare il cadavere della sua spo- 
vrà perduto fra non molto quelle qua- | sa, e dece mummificare madre e figlio | 
lità fisiche che costituiscono la sua © Ji portò dovunque, facendoli vedere 


û. Perfino il tono أ‎ e guadagnando bei soldi. 


OT ۹O 


impresa. | 


! squisita. individu: 
della sua voce è divenuto meno ا‎ ANGELO MAROCCO 


che ebbero un certo successo 6 per 
lo meno rappresentarono una f 
della pubblica opinione. 

Innanzi tutto trovo giusto ili far 
rilevare che un elevato principia po- 
litico inspirò in iquel tempo di pa: 
sioni, di entusiasmi e di Jotte politi- 
che, gli scrittori ed i partiti. Le ire, 
gli odi, le cospirazioni, come le sim 
patie e le antipatie, le agitazioni ri- 
voluzonarie e quelle reazionarie ren 
devano la vita sociale sempre in fer 
mento e preoccupante; ma non vi si 
porgeva punto un interesse basso e 
gretto individuale. Erano program- 
mi diversi in contrasto, € cun 
partito credeva di poter riuscire a 
vincere l’altro esponendo le proprie 
lità, i propri fini, i propri n 
ti. Vi era il partito mı ano, che 
vedeva nero tutto ciò che facevano 
le autorità governative e municipa- 
lì, e non trascurava di censurare 0- 
gni atto e ogni disposizione. Vi era i 
partito garibaldino che dolente di ve 
dersi mal curato e posto da banda, 
dopo le erolche gesta compiute, e 
mosso dalle alte ispirazioni che con- 
tinuamente erano esposte da Garibal 
tolle- 


di in pubblic! proclami, ma 


rava il quietismo del Governo cen-| quanta vita, quanta onestà e q 


trale a preparare l'azione del ricu 
pero di Venezia e di Roma, lavoran- 
do ed agitandosi sempre per spi 
re la Nazione alla nuova 
Non parlo del partito borbonico, che 
illudendosi di poter ottenere un ri- 
tomo al passito, si restringeva û 
compiere ridicole congiure, acremen 
te censurando ogni novità buona 0 
cattiva che fosse, Contro di tali par 
titi vi era quello che rappresentava 
la maggioranza del Paese ¢ ne di 
va le sorti, chiamavasi  general- 
mente « liberale », ma comprende 
va diverse tendenze, Vi erano tra es 
si degli eminentissimi personaggi, 
che avevano esposto la vita e le sc 
stanze per la causa nazionale, che 
erano guidati da larghe idee di li 
henû elvile e religiosa, ma, edotti 
da un passato molto prossimo è te- 
mendo di perdere quel che era costa 
to l’opera di tanti martiri e le spe- 
di secoli, uniti al partito allo 
ra dominante e che prima Tu diretto 
dal Cavour e poscia da Ricasoli, da 
Minghetti, da Lanza, ece Il parti- 
to dominante però, che chiamavasi 
dei « consorti », formava la raccol 
ta di uma frazione vincolata da in 
teressi personali e politici, che non 
si predegupava punto del bene del 
Paese, ma principalmente dei suoi 
omponenti e di coloro che li sorreg 
ovino: I consorti si resero esosi al 
Paese per prepotenza intolleranza e 
Wepotisnio. Sperperavano il pubblico 
danaro e sagrificavano i contribuenti 
Giunsero perfino a proibire quell'in 
no magico di Garibaldi, che pure 
ra stato cantato e suonato nell'ora 
eroica del riscatto. Il nome di Mazzi- 
ni non si poteva pronunziare, tanto 
che l'illustre Ferrari, ringraziò Ca- 
vour, perchè aveva tollerato che nel 
la Camera non Eli era stato vieta» 
to di farne cenno. E se i consorti 
caddero col beneplacito di tutti, si 
fu perchè, ubbriacati del potere, si 
credettero eterni e sfidarono l’opi- 
nione pubblica  s'ffattamente, da 
spingere quella parte, che era con 
loro, ma che era guidata da idee ci- 
vili e liberali, ad allontanarsene è 
af abbandonarli al loro destino, 
pome | partiti e gli individui, 
che allora formavano la vitalità del 
Paese, così erano ispirati e formati È 
giornali che ne rappresentavano gli 
interessi e le tendenze, 

I1 mazziniani avevano per loro or 
kano il « Popolo d'Italia », ereato 
e diretto prima dal Mazzini, poi da 
Saftì, da De Boni da Asproni e quin 
di da giovani pienî di immensa fede 
e di grandissime illusoni per le teo- 
vie che propugnavano, 

Dal partito consorte furono pub- 
blicati, prima il « Nazionale », di- 
retto dal Bonghi; e, quello cailuto 
la Patria », diretta successivame 
te dal Padova dal Tueriello, dal De 
Cesare, dal Vittorio Imbriani, 

Organi del partito moderato, ma 
meno intrangigenti, furono Û «4 
venire » diretto dal Turehiarulo e 
Ta Italia », diretta da De Sanctis e 
da Settembrini. 

Del partito garibaldino che senza 
combattere la monarchia la voleva 
Più ardita ¢ più liberale e che desi- 
deiva assolutamente il compimento 
dell'Unità e le riforme nf ya 
ve e politiche si fece organo il « Ro 
ma ne e diretto prima da Ster 
binî, Lazzaro e Lioy, e poi da que- 
st'ultîmo soltanto colla o 0- 
ne di quell'impareggiabile e leale fi- 


Kursaal 2 

Stasera il kfoyîrle è ‘simpatico co- 
mico Cesarino Farà darà Tania: 
rata d'onore. 

Il pubblico assiduo del Kursaal 
che ha imparato a voler bene al bra 
vo artista, stasera certamente gre- 
mirà la sala, tanto più che l'ottimo 


ma giunsero in.lempo due agenti Cesarino ha riservato per Questa 0e- 


casione le sue migliori interpretazio 


no e lo tradusserò in questura alla |"! da lul mai presentate a Tripoli. 


La simpaticissima Ida Rosa, Nina 


alla polizia giudiziaria, dove fu | PPOVenzano e il vSsoroso tenore Mas 
Said ben |S® completeranno insieme ad altri 


numeri di minore importanza }'inte- 
ressante spettacolo . 
E speriamo che, almeno per ques 


di | Sta sera, la luce non si spenga. 


Audace Club Sportivo “Capitano Vert 


Si avvertono tutti i'soef di passare 
in Sede a ritirare 4Mnvifî per interve- 
nire alla recita della sezione filodram 


matica che avrà Iuogo 
20, 


I Cai 


domenica 20 
) pi Sarà 
leo dei Canticie 
di Felice Cavallotti; quindi « La-locan» 
diera » di ( 


rappresentato u 


ore vise 


Goldoni 
Sono ugualmente invitati tutti colo» 
ono forniti di 


tessere della 


GUGLIELMO FERRI 
Redattore capo responsabile 
Tipografia de) giornale 
—=Tm=—=m—‘—-——. 


Avvisi Economici 


(Cent. 15 la parola : minimo L. 1.50) 


Occasione Straordinaria 


affittasi i 


im. | 


ker, una delle traverse della Piaz- 
za: del Mercato del Pane notò ‘un 
uomo nel qualé riconobbe perfet- 
tamente nno dei quattro uecisori di 
sua madre, Lo seguì allora per un 
piccolo tratto, poi lo fermò 
ente rinfacciandogli 
alta voce il sanguinoso delitto. L'in- 
dividuo sî turbo e cercò fuggire 


di p. s. italiani i quali 1o arrestaro- 


presenza del funzionario addetto 
identificato per l'arabo 
Moliant di anni 20 dal Gebel. 
Softoposto dal delegato ad un a 
bile, stringente interrogatorio . il 
malvivente fini col confessare 
essere uno degli assassini della 
Muktar ma non volle assolutamen 
te denunziare i suoi complici. Ma 
la Questura, messa ormai sulla 
buona via non dispera di aeciuffare 
gli altri tre. 


Sam 
— 


Il ghiaccio migliore 
È quello della nuova fabbrica 
MANGANO @ ARENA 
la sola che produce E Nlaccio, oristaliino 
con acqua distillata 
Fa servizio a domicilio 


ت 


mw 


Un carabiniere: aggredito da un arabo 


1 


allo abbastanza grav 
ieri maltina ver 
radi 
itichi uffici de 


Il carabiniere 


domenico da Napol 

illa stazione della P 

co di Roma, passava in biciclett 

per dett quando to | 

da un da un ra- | 
| 


Lezioni a 


Carte 


Giovane solo 


Decasione o 


tee 


NOCERA UMBRA 
# (SORGENTE ANGELICA) 


Tripolina 


rabo; poi un vasto giardino in parte | ottiche Signore e Signorine, sono riu- | provvisami 


scita a radunare i fondi necessari, 

Non posso canchiudere senza osser. 
vare, che questa modesta ma interes. 
santissima Istituzione offre una bella 
morale. Se lasciati a sé stessi, a cosa 
sarebbero cresciuti questi 122? Proba- 
bilttente, In maggior parte, 4 peste 
sociale; mentre ora, invece, sono sul 
sano sentiero di divenire buoni ed in- 
dustriosi cittadini oppure eccellenti 
soldati quali già in embrione Jo sono; 
e quindi, la Nazione e l'umanità de- 
vono non poca gratitudine al buono e 
valoroso Capitano Enrico Fasulo del 
2 Rersaglieri, per l'opera sua tanto 
benefio ; 

Ringraziando pi 
osp: 


la di Lei cortese 


spianato come un campo di esercitazio 
ne, ed in parte coltivato con mijero- 
scopici ortini, ognuno tenuto, In gran 
rivalità, dui 122 fanciulli che in quel 
giorno formavano Il numero ufficiate 
dei ricoverati. 

1 122 se la divertivano, in giardino, 
allogri e contenti come pasque, ese 
guendo, come tinte selmiette, volonta 
ri esercizi ginnastici sopra cordo, pa- 
lì, parallele, ete,; tutti scalzi, in niti- 
de maglie a righe e pantaloncini biin 
chi: ognuno presentando perfetto tipo 
di salute, felicità e buon trattamento. 

I ragazzi sono tutti mussulmani; a- 
rabi o neri; la più parte orfani e vit- 
time innocenti della gu - 
di e visi; ma che ora, fin 


a che io 
comincia 


Egregio signor Direttore di Lei de 
votissima, 


ì 
I 
| 


Jeannie ZOLIA TELFORD 


ee 


Memoria de! compianto Capitano Vert 


O:missione sottoscrizione: Giu 
seppe Revione L. 2 
 Sottostrizione: Ercole Numes 
Vais L. 5 — Jules Guetta L. 30 
Eugenio Nahum L. 30 Sim 
Husgiag L. 10 — Avv. Franco L, 5 
Avv. Punzo L. 5 — H. di P. Na 
Num 100 = Giuseppe Nabim 5 
Tappo Hassan 25 — V. R 10 
Raumi Taiar 20 — Totale 245 
Rima prima  sottoserizione 
16.50) otale con la rimanenza 


lı. 70150. 


| 
—____ __ 


Un feroce omicidio al Garia 
L'arresto a Tripoli di uno dei colpevoli 


Il sedici marzo ultimo, mentre 
alcuni contadini arabi erano inter 


una sssarica di fucilato, | 


Gompiuto il delitto, i quattro ma 


nigoldì sì affrettarono a raccogliere 


AcoUA MINERALE DA TAVOLA” 
Dopositario per la Libia; 


"Società Commerciale Italiana - Tripoli 


Comodissimo al viaggiatori percha 
vicinissimo alle Stazioni “PORTO 
o “CENTRALE,, - Ristorante a tutte 
l'ora — Cucina Milanese 

Buffet Stazione Porto 
Servizio cestini colazione per viaggio 


to d'essere 
che sono 


0, poi- 
bei già dell'odor della 


| gendo intorno al suo centro, formato | polvere ed eccitati dal continuo sim 
| bombo detta facilata 


insistente: è 
dietro i fanti arrampicantisi ¢ die- 
lro 1 cavalli accorrenti, i carri delle 
batterie che traballano sul ciottolu- 
me impervio della costa; sevolano 
arrancana è sOnO  $0- 
spinti avanti a forza di braccia, là 
dove non reggono le zampe ferrate 
dei muli; e quei lunghi carri: neri 
pportatori di strage passano traver 
so allo file che sî aprono come per 
una improvvisa forza d'incanto è sì 
rinchiudono immantinente come per 
il sorgere di nuove gent! su dai cavi 
della terra: e i carri girano, si volgo 
no, s'allineano, s' fermano... 6, do- 
po un istante, I dove la nebbia. û 
più rada e squarelata Ja massa on- 
duleggiante del fumo, nuovi nuvoli 

eri s'addensano © scoppi rombanti 
di nuovi tuoni risuonano e lampi 
bianchi di nuove saette solcano l'a- 
ma e ancora, intorno a nol, con una 
più terribile insistenza, la grandine 
violenta delle palle. 


(continua) 


| all'indietro, 


n smontare 
na, redargui seve lt 
zo il quale, ti 
nud per Ja sui | 
Il carab il 1 
erilemente aggredito 
spalle da un uomo il quale ) 
pi due volte con pugni 1 faccia. ! 
avutosi dalla a, il mil RE 
tare, abbandonò la macchina © | VENdONSÌ 
pensò alla difesa contro l'insospet- | * t 
tito gre {! wa di |" 2 
lisarmarlo dı nr È 1. N | 
H una ut ti: 
he durò u ina di ır 
rebbê conti chi sa c 
li conseguenze se non fosse û ) 
il brigadiere delle guardie di F 
za Kdoardo Corsica il quale di 
| braccio forte al carabiniere ¢ tutti 
e due riuscirono finalmente A ridur 
re all'impotenza il briecone è «il 
applicargli Je manett 
| Gosì legato, l'arabo fu tradotto al 
la Sezione dei carabinieri di Por 
tanova dove fu identificato pel mus 
ulmano Mohamed ben Abdalla | 
di 30 anni facchino. 
Il fatto ha prodotto grande im. | 
pressione giacchè non è la prima | 
volta eh digeni , osano aggredi 
o ribellarsi agli agenti della | 
forza pubbliea 
arebbe benefica una punizion 
esemplare , specie in questo cas 
in cui un arabo ha inveito in mo 
do così violento contro un cara 
biniere: pel solo motivo che questi 


ustamente aveva redarguito 


ragazzo musulmano. 


“PALACE HOTEL MILAN, 


SIRACUSA 


Proprietari: GERVASONI & SIGNINI 


anzar iorno luminoso, il 
» di fumo si va sempre più restrin 


ch 


allora da quella collina sulla cui ci- 
ma erano clevati i nostri ripari, Ri 
pari!.... Ma come si ripara dalla 
violenza dell'uragano quando sero- 
scia furiosa la pioggia e rimbalzano 

ne 
dine e saettano i fulmini trale nu- 
vole fasche ¢ rombano tremendamen 
te î tuoni? Così i russi ci piombav 
no addosso con la violenza dell’ur 
gano sfrenato, saettandoci all'intor 
no con le saette mortifere delle 10- 
ro granite scopp'anti. 


xx 


Laggiù dove la nebbia è diradata 
dove le onde del fumo sono squar: 
ciate, sî riesce a vedere qualche co- 
sa, qualche altra se ne arriva a in- 
dovinare. 2 

Sono le file dense dei fantaceint 
che salgono e i lampi delle ba!onette 
inastate scintillano su quelle migla- 
ia di teste: sui loro fianchi man'poli 
di cavalli che scalpitano, nitriscono 
ansano, fremono, anelanti al mome 


| con veemenza ì chicchi della gr 


insistette în chi 
ossi riuscirono 


aree 


capi di bestiame chi 
facilmente a predar 


chè i quattro malviventi an 
darono via. l'arabo che si era na 
sgosto, ritornò presso le donne e le 


suolo in una pozza 
li sangue. Una di € Falma Muk 
tar, che era la madre di lui, era | 
morta, mentre l'altra Lia ben Mak. | 
ful che era soltanto una sua paren- | 
tey era ancora ‘in vita ad onta di | 
una grave ferita alla testa | 
Le autorità italiane del Garian e | 
notabilità indigene locali inizia 


lrovò diste. 


lo 


rono subito attive indagini per sco» | 
prire ed arrestare i quattro briganti, 
ma tulle le loro ricerche, du 


rate fino a poco tempo fa, rimase 
ro infrultuose. Evidentemente gli 
assassini non erano gente del paes 
e, presumibilmente erano vonuti 
da molto lontano 
erano quindi quasi perdute 
speranze d'acciulfarli, quando, per 
in caso fortuito si è riuscili a sco- | 
prire le loro tri 
Ed ecco come | 
Il 13 luglio, l'Ibrain che era ve 
poli dal Garian per fare 
, passundo per via Bel 


alcune sp 


Corporandi, ndo da 
altro del nostro trIneera 
a tutti e a rut- 


il maggior 
un capo all’ 
nitento, avvicinandosi 
ti rivolgendo una parola d'eccitamen 
lo e di coraggio; testa fino alla 
fine.... I soccorsi ci sono alle spal- 
le, Testa fino alla fine!..-. 

andava galoppando da ogni 
te, qua per dare un ordine, là pi 
sorvegliare una mossa, lagg per 
sipare, quassù per sospingere i pi- 
gri... era dappertutto: si maîipli- 
cava e sì divideva, correva e sava 
hiîamava a consiglio ! suoi 


pldati: non c'era 
piùvil solo maggior Corporandi, c'e 


i colpi dei suoi 


rano dieci, venti comandanti in una 
stessa persona, che sì trovavano allo 
stesso tempo in tutte le part! del 
campo, dovunque v'era bisogno d'u- 
no sguardo, d'un cenno, d'una paro- 
la. 

Ma il fuoco del nemico infittisce 
sempre più e la grandinata delle pal 
le raddoppia di violenza. Già qual- 
euno dei nostri malamente ferito ca- 
de strappato alle file e, a mano û 
mano che dirada la nebbia sotto l'a 


ti al loro lavoro in un giardino 
lontano furono sorpresi da quattro 
malviventi armati di fucile î quali 
pena la morte, imposero loro di 
consegnare ad essì tutto il bestiam 
|1 contadini che erano tre: due 
donne ed un uomo Ibrain ben Ber 
negiù. allibirono dallo spavento 
pure si rifiutarono energicamente | 
di soddisfare la delittuosa richie 
sla dei malandrini, Questi allora, 
passarono senz'altro dalle minacce | 
ii falli e spianarono i fucili contro | 
i malcapitati. L'uomo riuscì a fug 
gire, ma le due donne non ne vbbe: | 
il destro e eaddero entrambe ad | 


il frutto che ci 
i 


(nuto a 


— Testa fino alla fine!.., — nb, 


a portîre i buoni frutti. 

L'&ducatorio esiste da meno di 
mesi, e dove, quando, e come, ch 
Capitano Fasulo raccattò i suoi u1: 
e come che Improvvisò sù casa giar- 
dini, bugni, scuola, dormitori In stile 
strettamente militare, vestigrio attrez- 
zi, una marziale divisa khaki per 
ete,, sono per 
linnta 
del 
dire 


il 


grandì occasioni, ete 
me fanti misteri; ma, sono in 
a credere, che la tasca f 
buon ano abbia molto a ci 
in proposito, 

Dopo visitato ogni cosa ed ottenute 
intressanti informazioni, il Cupitano 
chiumò a sè il caporal maggiore Er- 
geb dodicenne, al quale diede un 
secco e breve comando, a nol incom 
prensibile. Tosto ricevutolo, il capora 
le salutò rigidamente, se ne andò di 
corsa al centro dello spianato, ov 
a sua volta, diede certi ordini ad al 
ta voce, 
In on 
22» in perfetta formazio 
e, con la loro brava fanfara in testa, | 
sfilurono innanzi a noj, come tanti 
veterani, per ben due volte. Dipoi vi 
furono degli esercizi ginnastici e: 


ata 


I 
batter d'occhio vedemmo i 
e militare, 


ti a perfezione dai fanciulli; se 
da canzoni patriottiche in itallano, 
incluso l'inno di Garibaldi; il tutto 


direzion 
maggior 


sempre sotto comando e 
dell'irreprensibile 
di anni 
Come 
di esame di geog 
aritmetica. I ragazzi, 
da 7 a Lê anni, tutti rispose 
mente Di mente al 
ma chi meglio si distinse, fû il bis 
Ergeb, che il Cap 1 
Inê intelligontissi 


caporal 


ilo abbiamo avuto una spe 
fia italiana 


ui età varia 


ano 


caporale 
sulo mi descrisse c 


mo, è veramente così lo trovammo. 

Si comprende che la parte comieà 
non mancò. Il eapit. Fasulo, uomo 
serio ed entusias della sun buona 
opera, ci prese in giro per bene; ed 
io mai sospettava, che tra le sue tan 
te pr anche 


umorista 
ome ultima sor 


quella di esse 


so ci diss 


1 


sa ci avrebbe presentato un rd 


zino che era un vero mirabiglio in u 

ritmetica. Il piccino sì presentò, e si 

lutò rigidamente. Per tagliar corto, f 
o un'abbrev versione dellest 


pitano (se 
quanto? 
Ragazzo (istantaneamente) dodi 
ci 

Capilano (id.): — 9 meno 6? 
Ragazzo (id.) quattordici 
e così via, fino che per le risa non ne 
potevamo più 

tire ebbimo una splendida 
è dai ragazzi la quale culminò 
in vigoroso triplice hurrah 
Si fu dopo aver veduto sd 
to quanto benefic benen 
so l'opera del Capitano Fasul 
Signore sorse Il sul luo 


tra noi poche 


go l'idea di presentare, a questo mora 
viglioso corpicino, una bandiera 
Lrofferta fu accettata dal Capitano 


sussoguentemento 
il Governatore; sì 
, da gentili è patri- 


ome già di 
rovata da S. 
pochi gior 


api E 


che 


cambiate fra un soldato e un capo- 
rale della mia compagnia, 
Pare che ci siamo, nel 


h, capo- 
rale? 
Finalmente, perdio! 
- Quanti saranno, caporale? 

— Sta attento a mirar bene tu... 
e quanti saranno, noi lo sapremo do- 
po... quando ne conteremo i cadave- 
۲ 


In quel momento squillano le 
trombe: prima una alla volta, poi 
tutte însieme: in mezzo a quel fra- 
stuono rombante si sperdono le no- 
te guerriere come grida rauche di 
falchi starnazzanti, alternandosi con 
le voci dei capitani che urlano con- 
citatamente i loro comandi. 

Uno... due... fuoco! 

E i nostri cannoni cominciano an 
ch'essî la loro bella musica sonora, 
e, a colpi radi ma raolari e precisi 
„ anche essi prendono a scaricar giù 


| 


namente convalidato il sequestro 
delle azioni fatto dal Chelleram. 

Per il giorno 21 sono fissate le cau 
se sul giudizio di merito, cause che 
daranno luogo ad interessanti que- 
stioni di diritto ed al disopra di esse 
a indagini di indole tutt'affatto mo- 
rale per le ragioni di equità che as- 
sìstono il Chelleram, 

Difendono il sig. Bagnoli l'avv. 
Martini, ed il Chelleram gli avvo- 
cati Franco e Punzo. 

Terremo informati i lettori di que 
sto interessante dibattito che dei 
rà sulle sorti del nostro Massimo, 


2 


sorti che sono tanto a cuore alla cit 


tadinanza e nelle quali noi auguria 
mo che trionfino sopratutto equi 
tà e la morale. 


Una vistall Etcatorioarabo 


della Menscia 


Della signora Ieannie Zolia Tel- 


endo corrispondente del 
« Daily Mail », pubblicammo tem- 


una 


libici da lei inviato al « Daily Mail » 
e dal corrispondente da Londra del 
« Giornale d'Italia » tradotto in ita- 


Oggi la gentile signora ci fa 0- 
maggio della primisie di questo 
nuovo articolo da lei inviato al su 


volta l'opera benefica e umanitaria 


certo 
raccoglierà il plauso di tutti gl'ita 


vedono 
un'istituzione feconda di bene che 
dovrebbe essere con ogni messo 
aiutata. 
Ed ecco ora larticolo: 
Egregio Signor Direttore de Ja 
« Nuova Italia » 
Tripoli 


Sotto graziosa sanzione di S. E. il 
Governatore, avr bito onore e gra 
tissimo piacere, di presentare, tra p 
chi giorni, un vostro bel tricolore 
quel corpicino militare; che non sapen 
dolo come meglio designare, mi pro- 
pongo di chiamarlo: «I 122 del Capi- 
fino Yasulo » 

Per gentile consiglio di S. E 
nerale Lequio, mi recai, recentemente, 
con alcuni amici signore è  sighori 
distinti, a visitare l’educatorio milita 
bo, concepito e condotto sotto 
del Capitano Fasulo: uno sca 

uomo di gran serie lt 
4 vestente la glorıoaa 
divisa dei Bersaglieri, 2 Reggimeno 

Questa visita fù per noi, anche in 
questa Tripoli che giorna 
così rapidamente trasform: 
tra sorpresa, un'altra me 
n'altra prova d'italica intra 
manità e prevegenza, 

All'arrivo fummo cortesissimamente 
ricevuti dal Capitano Fasulo e dal 
sno valente e simpatico condiuvatore: | 
Maresciallo Vinef; e, quello che a pr 
ma vista più ci colpì, si fu una b 
la e ben tenuta abitazione di stile û- 


polo, m 
e buon cuore 


ente si 
pelo, un'al 
viglia, u- 
presa di u- 


« Nuova Italia » 


re mattinali, nuvoli di fumo vomita- 
li da mille gole di acciaio, qua di 
color nerastro, là un poco azzurro- 
nolo, più in là del color della ci 
nere. È intanto che echeggia da ogni 
parte il rombo della fucilata conti- 
nua, in mezzo a un clamore infinito 
che sale e ci circonda, ci avviluppa 
ci invade, le palle fulminanti, co- 
me gragnuola, ci rimbalzano fra le 
gambe e bucano la têrra e sfronda- 
no i cespugli e scheggiano i ripari. 


il loro ferro, dentro quel grande am- 
masso di fumo e di nebbia, in mezzo 
a cui vedevamo lampeggiar a quando 
a quando le baionette e accendersi 
in un fulgore rossastro le fucilate, 


| 


| 1 nostri, l’arme al braccio e lo 
zaino sulle spalle, son tutti pronti 
gagliardamente a far, fronte al ne- 
mieo. Una prova. lo — io che vi 
parlo — colsì a volo poche frasi ri- 


Cronaca 
Nella S.A.I.T. 


La causa Chelleram- Bagnoli | 


| Una prima sentenza 


ford, che è nostra collega in giorna- 
lismo, 


po fa, su queste colonne, tagliando- 
lo dal « Giornale d'Italia » 
splendido articolo sui nostri ascari 


liano. 


giornale e prospettante ancora una 


di civiltà svolta dagli italiani in 
questa colonia. 
Coi nostri ringraziamenti abbia 


la gentile collega anche i nostri ral- 
legramenti per il pensiero delicato 
e gentile che ha avuto ¢ che 


liani di Tripoli che nell'educatorio 
del bravo captano Pasulo 


( _r —_— 


pra, mossi que e là dalle prime aus, 


0 


Da vari giorni circolava la notizia 
di una grave causa intentata dal sì 
gnor Hotchand Chelleram contro il 
signor Achille Bagnoli e noi per 
quanto edottì dei più minuti parti 

lari non volemmo, trattandosi di 
persone notissime in Tripoli, occu. 
parcene nel nostro giornale fino a 
che una prima sentenza del Magi- 
strato non avesse dato corpo a ciò 
che poteva esser soltanto l'ombra di 
pretese vantate dalle partì litiganti. 

Oggi sciogliamo il nostro giusto 
riserbo avendo avuto notizia di una 
prima sentenza emessa dall'egregio 
Presidente del nostro Tribunale cav. 
De Filippis, sentenza pienamente fa 
vorevole al signor Chelleram. 

Ecco dunque i fatti quali ci risul 
tano dalle informazioni assunte. 

Nel novembre 1912 il signor Achil 
Je Bagnoli, promotore della costru- 
| zione ed esercizio del Politeama si 

rivolgeva al ‘signor Chelleram. per 
ottenere l'impegno di versare per 
lo scopo prefissosi la somma di lire 
Venticinquemila e quindi nel decem 
bre successivo definiva l'affare com 
pletando il capitale occorrente fino 
a lire 70 mila. Li 
Si costitul così nel gennaio 1913 
la Società Anonima Imprese Teatra- 
li, S. A: I. T., nella quale il ‘signor 
Bagnoli intestò a sè le azioni ctie il 
Chelleram aveva a lui pagate, ê ciò 
perchè il Bagnoli assumeva ‘che il 
Chelleram fosse suo sorio in parte 
| cipazione e non socio della Società. 

Di qui il conflitto. Il Chelleram 

pretendeva le azioni per poter eser 
citare il suo diritto di socio nella 
Società ed il Bagnoli vi si rifiutava 
per l'interpretazione che dava alla 
scrittara privata del novembre 19: 
e, insistendo nel rifiuto delle azioni, 
il Bagnoli impediva al Chelleram di 
opporsi alla idazione' della So: 
cietà che esso Bagnoli voleva per 
rimanere solo ed esclusivo proprie 
tario del Politeama, 

Il Chelleram per queste ragioni 
pensò di rivolgersi al Magistrato 
chiedendo il sequestro giudiziario 
delle azioni acquistate nella S. A. 1. 
Ti dal signor Achille Bagnoli: e il 
sequestro glî fu' concesto. pre 

Il 1° luglio ìl sequestro fu pratica 
to, ma con grande sorpresa il Ba- 
gnoli dichiarò ‘all'ufficiale giudizia 
rio che di tutte le azioni trovate ne 
la cassa socitile della A. TT 
che costituivano tutto il capitale so 
ciale, nessuna più gli apparten: 
avendone fattà la vendita in favore 
dêl fratello ‘sig. Enrico Bagnoli. 

Recisa fu l'opposizione fatta dul 
Bagnoli al sequestro praticato dal 
Chelleram, mentre ogni mezzo si 
tentò per indurre questi a rinunz 
re al sequestro stesso. 
Vi fu financo l'incidente un po” 
grave di una dichiarazione di rinun 
zia fatta firmare dal rappresentante 

. Chelleram, sig. Mirchando 

ni, dichiarazione però che dovette 
essere annunllata mercè l'energico 
intervento degli avvocati del Chelle- 
ram. 
A questi si sono quindi 
nelle. varie liti ed in un'azione co 
mune contro i signori Bagnoli, gli 
altri azionisti della S. A. I. T. per 
opporsi alla liquidazione che essi 
signori Bagnoli proponevano all'As 
semblea degli azionisti. : 

Il Magistrato, chiamato a decide- 
re sulla convalida del sequestro giu 
diziario ha in data di ieri emessa 
la sua sentenza con la quale ha pie 
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Appendice dell 


STORIE DI GUERRA 


Nea 


L'albero fatale 


Racconto di GIUSEPPE DE ROSSI 


Ma, quell immenso velario opaco 
rimaneva inalterabile, tutto nascon 
dendo sotto la sua candida impene” 
trabilità, e le prime deboli  luei 
giallognole del maltino che sorpeva 
non arrivavano in alcun punto a di- 
radarne la trama. 3 3 

A un tratto un rombo immenso 
con uno seroscio violento ue 

uel grande silenzio; sentiamo 
si tremar la terra sotto i nostri pie 
di, mentre un cerchio di lampi, giù 
al basso della collina, spacca in o” 
gni senso, folgorando la nebbia; il 
fulminare dei fuochi squarcia 1 velo 
candido in brandelli e nuovi nuvoli 
si formano, che aleggiano al di so- 
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SICUREZZA LEGGEREZZA 


ECONOMIA DURATA 


1 spessore 
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3 > 
|| Ruberina 
Chiodi speci 


jj non vi è nulla di più conveniente, che 
una scatola da !/2 chg di 

Vero :Franck: aggiunta al caffè. 
Anche l'aroma tanto più si conserva; 
quanto più granae è il quantitativo e 
quanto più compatta è impaccata. la 
7 massa. 

j Nontemesil asciugarsi della merce, — 
in queste scatole di legno.il conte- 
nuto si mantiene sempre fresco, 


Ì Campicnari e prospetti a Richiesta di 


N. LANREROEE - Tripoli E‏ ا 


DELLA QUESTURA frinpatto dla Bah 


sc 
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ARPANI Pertiucitate qualenque metatto 
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ABE tutti alla “Nuova Italia, 


del tormento 


la “RENE, è l'anima | 


sd sie 


Arretrato Oemt. 10 
Sabato 19 Luglio 1913. 


ni'A ROSSI & RUONANNO, Vi 


rono mandati forse 150.000 uomini, sui pubblici edifizi, alle finestre, af 
ma quanti reggimenti dopo la cata- balconi sventolano al vento le ban 
strofe la Turchia è riuscita ad inte- diere tricolori, Il « drapeau » nazio: 
grate ed allenar nale è ovanque, fino sugli « omni, 
sui carrì da 
ture pubbliche, 
ri lo hanno fino 
pollo o sulla tubit... Gli esse 
ri e le cose sono tutte repubblicane, 


| bus «, sugli autobus », 
trasporto, sulle 
cd anche î coce 

ul 


11 mame i andare in macchi 


che 


che la envalteria 


na ci si di via giunta notizia 


furca è entrata in 


Adilanopelia = | - to almeno sembra che To siano; e 
Ancora però fa notizia ufficiale | la stoffa o la seta. tricolore è un 
on: ci è: percenula | simbolo di gioia e di riconoscenza 
| naziona! 
= pen 
| Nelle piazze, sui = carrefouis » 
IN CIRENAICA | quares » sono state piantato 


intrecciate di fiori, di 
emblemi, che alla 


Un'altra grand vitria iaia esci terni, o 
in Cirenaica HEE 


S. E. IL GENERALE BRICCOLA 
TELEGRAFA DA BENGASI: 

BENGASI, 19 IERI DICIOTTO 
IL PEN. SALSA CON LE TRUPPE 
DEL PRESIDIO DI TOBRUC, RIN- 


no di rosso, 


iaia © mi 


mì 
dama 
l'aria, e un ve 
i più. o me 


dti 
imenti più 


n : ari, © con th f 
FORZATE DALLA BRIGATA CAVA-' riccio ammirevole. Pensate cho fe 
CIOCCHI, HA ATTACCATO IL CAM- ki triontoA rer Og) 
PO DI MIDAUAR FORMATO DI LADD OE EDE 
FRONTE A TOBRUC DAL PRINCI- PARATA 
PIO DELLA CAMPAGNA E CON MA- ancio vera 
NOVRA BRILLANTE E CON UNA A- è nessuno. incider 


ZIONE RISOLUTAMENTE OFFENSI 
VA, SBARAGLIAVA LE FORZE NE- È Î 
MICHE INSEGUENDOLE PER OL- j, |, 
TRE SEI KM. I 1 
NEL CAMPO CONQUISTATO CAT «! i 4 
TURARONO UN CANNONE, UNA MI oil tuong00 ia 
RAGLIATRICE ALCUNI CAMIONS 
E MOLTISSIME ARMI E MUNIZIO- 
NI, م‎ 
LE NOSTRE PERDITE SONO LIE 
VI: QUELLE DEL NEMICO INGEN- 
TI. IL CONTEGNO DEGLI UFFICIA 
LEE LE TRUPPE E' STATO, 
COME SEMPRE, AMMIREVOLE. 


1 rigino, che ha preso 
isarci tanto, û 
sapere Il per 


non va 


ament 


Govert Munie 

lere grandiose 
tt e offrono divertimenti gra 
rappre 
sochi d'artif 


ninarie, concerti 


Dall'Estero sin fund 


lla nen ta sisi 


E gli spettucoli hanno termine 


cantato 


3 on l'inno Marsigliese da 
oe 0 un'attrice © accompagnato dall’ 
E Fo stra. Le parole e la musica di 


{ de l'Isle hanno il magico po- 
[PREME STILI Ji far vibrare del più puro pas 
pn de si della Bastist® | niottisno le fibre del popolo, cls 
EM AR 1i Î icelama con frenesia, con traspore 
te È x to, con entusiasmo ! 
SIRO RIONE, Hi Perchè in Halin nel giorno della 
ezionale della ta 


non si fa altrete 
tanto? Perchè non si aprono i tese 
al popolo, nelle grandi città, 
1 udire i drammi, del 


nazionale 


Monti; del Foscolo, del Pellico o 

va del Niccolinìs per maggiormente 

3 SU DDI accumulare il sentimento Hulu’ 
a ac, fi nale? 

MR iU Iinigi XVI, re assoluto; soleva die 

Roi Ce TA tosifulséûno | ra nelle grandi occasioni: « laisse 

Ven la colt nicu- | que le peuple s'umuse »; ed VEYA 


n gior enza alcan | ragione! 

Sembra che durante Î tre giorni di P. i î | 
Are te te ea Û fastidi d'un grande inventore 
oso 4 libertà conquistate, ab | 
siano abilicalo ad ogni sentimento | Nerlino 16 — Catlivo mestier faro 
he non sia quello patri el jl re, disse ima volta un sovrano, 

pensino più ai doveri che ‘in | the difatti fu; pot necis tivo 

‘ombono. mestiei fure inventor dice ora 


spetto JE Parigi è'unico @ raro | uno chie fra gli inventori è più éhe 
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ze el agli Stati balcanici, ma men- 
tre questi lo hanno incoraggiato alla 
miconquista di Adrianopoli, le grandi 
Potenze si sono dichiarate contrarie. | 
Hh Turchia spera di ottenere la 
reva. del veto opposto dalle poten 
Ze, iia questa speranza non è troppo 
La Torella trova migliore 
mento nella Rumenia: i 
mu un'in- 
la Serbia è 
piuftesto riservata e fa una polit 
LG Pubosto fondente a assicurarsi 
dei vani 


| 


gi. Essa Infatti è sempre 
tata Ja prima ad ubbidire la Rus- 
sià 

La probabilità d 
cosserbo sembra eno pro 
bile dopo l'atteggiamento assunte 
dalla Russia per Adrianopoli. In que 
ste condizioni la Turehia si sente r 


cessariamer 


un accordo tur- 
pertanto 


I Tuttavia me 


di vole lente 
inên d 


sibile 


rû aneli 

zione dî Aulrianopoli 
N ques 

da Costar 

ri per | 
una dimes 


fera che i v 


palazzi 
| mando 


lere ha rifî 


ma 
fato le 
co a Ciatal 
Pera a 
battenti. | 
La ott 


1 Mar Nero pi 


ggierebbe la riconquista di 


rîanopoli, ina pare che il ministi 


rra abbia me 


tod sutbftoro: Tr 


Dal!’ Itali 


Movimenti nella marina 


ROMA 19 or 2 Si conforn 
ehe îl Duca degli Abruzzi è stato de 
ignato a comandante in capa delli 
forze navali del Mediterraneo Imb: 
bartando nella prima quindicina di 
ottobre sulla « Dante Aligliori, Lo 
sostiuiveblie nel comando del primo 
di partime l'ammiraglio Vial 
Qualora questi non accettase si de 
siena Boren Ricci ovvero Amero D'A | 
ste 

A direttore generale alla Spezia è 


designato il controammiraglio Cito |, 
Filomanno 


Le onorificenze. per Ja cempeena libica 

VENEZIA 19 ore 1.80 A lx 
della « Napoli » è stata fatta | 
lenhe distribuzione delle meadglie | 
commemorative per la guerra italo» | 
turca al personale del Sovrano Ordî 
ne Militare di Malta e alla Croce Ros 
1 italiana 

Parlarono aplauditissimi Lammi-' f 


vaglio Garelli ii marchese Casati e il | 
conte della Somaglia 


Una cel'ezione ittiologica Vba 


VENEZIA 19 ore 1.55 Sono * 
giunte numerose casse provenienti" 
dalla Libia contenenti una rice inc 
teressante raccolta di pesci di crosta | 


cei e di molluschi frutto di ricerche 
» lı costa da Tripoli av Zi 
ile dall'itvol 


conte Emilio Ninni RS 


Non diverranno sottotenenti. effettivi gli 
ufficiali sanza licenza di liceo istituto | 


ROMA, 18 = IL nunistro. della 1 
guenti non conferma clie sta in stu 
dio il provvedimento che nominereb 1 


li ulfieln F 


be a sotlotenenti effettiy 
li ddl complemento privi di licenza 
di istituto tecnico 0 di liceo che i 
comandanti di reggimento avrebbero 
qualificato ottimi 

Il Ministro dice non esservi orme! 


i qesti il di tripudì «re, ma che speriamo non farà una 

lil eccessiva necessità di ufficiali in f 4 ‘ ; 

balte ni e coslliire un provvedi» Hung | xurd nelle sue | cattiva fine iamo ‘la lu- 
î strade ‘baracche, s'innalza | mentazione nan è nuova. Gi sona 


noni 
Ogni sobborgo organizza Ja, la: e chi 
i tombola, il | occasioni 
sulle botteghe | dividu 


si preparano illumina | sli inventori che non inventano fui 

in vila soa, abbia avito 
di imbattersi in un talê in 
sn quale dolore siano pee 


sun festa, propri la si 


ovunque, 


zioni 


suo ballo, è 


mento di til genere un danno per gli 
allievi delle scuole militari che, men + 
ire hanno fatto studi 1 
rebbero sopravanzati da jı 
ciali di complemento, 


0 = Trimestre L. 6 - Unione postale: il doppio. 
ITALIA COME ALL'ESTERO 


bhnta vomaro l'unporto eell'abbonamento pi Qqualzian Uffioro postale. 
10 TRIPOLI gil abbonaraenti ionvono 6 PAMMINItrRZione rornalo; 
A Tn Ente tto NRE Hel giornate; a ROMA 


{Che farà il nuovo gabinetto bulgare? 


ATENE, 18 ore 20 — Si spera che 
| nuovo gabinetto bulgaro studierà 
la situazione attuale nella sua vera 
tutti glî Stati siano riuniti, a perfet- luce. Intanto in attesa delle decisio- 
ta parità di diritti e di obblighi, sol nî della Bulgaria gli eserciti alieati 
to l'egemonia di chi saprà essere il continueranno la loro avanzata. 


più forte, | % TT 
۰ pesa, Ursae ll operation miti ren 


fi dunque inevitabile 

omonia abbia modo 

Care in modo indubb# e definitivo] BUKAREST 19 ore 12 — La Ro- 
e perchè ciò avvenga non vi èallro mania si metterà probabilmente sta 
mezzo della guerra. Sembrerà un sera in rapporto con la Serbia per 
varadosso, ma la sistemazione dura- stabilire prontamente su quale base 
tura dei Balcani, e l'equilibrio sta-| concludere la pace generale dei Bal- 
bile dei veri elementi, non potranno cani. Nelle operazioni militari rume 
scaturire che da una guerra. Quella me verificasi una breve sosta per ra- 
contro la Ture se condotta con gioni strategiche. 

maggiore unità di azione e di sforzi, 
avrebbe potuto; come Tu le tante vol 
te ripetuto, risolvere per sempre Vo 
scuro ed anuoso problema. Come in | 


¢ questa 


Le tratfalive. YEO - rumene 


Li ERE BUKAREST, 18 ore 22 — Re Car- 
vece fu svolta, Jascò libero il campo” 19 pa risposto alla lettera di re Fer- 
alle sfrenate ambizioni degli antichi ginando. in essa egli dice che ordine 
alleati contro il comune nemico, ¢ i “rehbs la cessazione deile ostilità sol 
nuova conflagrazione non si potevia tanto; s8 fsi Bulgaria precisasse le 
SE Î condizioni alle quali è disposta e se 

Fermando al punto n 'cui sono le firnsasse i preliminari di pace con 
azioni dei vari eserciti, il servizio che gytti i belligeranti, Si è oggi chiusa 
8 I i E pace è Pers. fafsessione parlamentare, mentre l'a 

t 8 i : a na vlomi-1Yanzata delle truppe rumene cont 

1 Bet, mbatti 1 pietonti nua a svolgersi favorevolmente. 


nio che aveva la Turchia nella peni- ) ES 3 
Le intenzioni dell’ Frsiria 


sola? La Bu , Si peri pre 


sima data durante Ja 


ti dil VIENNA, 18 ore 22,15 — La Neu 
autunno, sembrava è senza dub, ieswiener I 1 dice che il risul- 
1 la pili d ha gitastalo tato della udienza imperiale con Ber 


1 suo intempestivo attaccodel chthold ad Ische apparirà nei pros- 
no, Intendiamoei, noi 100 simi giorni s dimostrerà con quanta 
uno Inerime stlla così della attenzione e contemporaneamente, 
enon mal Lanto û sproposito, UO?” | con quale intenzione pacifica l'Au- 
| ta fratietda: avremmo sulo voluto! stria Ungheria segue gii avvenimen- 
che la Bulgaria, poichè aveva deciso! {i Balcaniol: quindi, con quanti sfor 
fla, vi si fosse accinta in coundi-| zî le grandi potenze siano rivolte ad 
| zioni strateziche più favorevoli. Nè! attenuare ed a chiarire le complica» 


| può arrogarsi il diritto ad un'esemo | zioni bafcaniche con i soli mezzi di- 
nia su tutta la penisola la Rumenia, | plomatici. 


inquantoehè la supremazia militare 
mons canto neonoserzda ida nessuno | 


degli Stati confermini; ma, a som | Sempre per la pace] 
glianza di quella francese, è» solo | 
accettata e OO in patria. De | | VIENNA 19 ore 1.30 La Neue] 
gli altri Stati, almeno nelle condizio! Freie Presse scrive: Corre voce che 
Ni attuali, non è il casa di parlare: | Gescioff si trovi invitato telegrafica 
per ouî li successione è Intl'ora a-| mente a Bukarest per trattarvi con il 
perta, e non mancherà di provo ure, | governo di Rumania le condizioni 
domani o fra dieci anni, un nuovo, della pace. Gorre altresi voce a So- 
scoppio di ostilità | fia che i turchi si siano ritirati da 
Per questo, principalmente, si ri-| Lule Burgas verso la linea Enos-Mi- 
mase alquanto | ssi dinnanzi al | dia. 
la sospensione dello ostilità, se pure | 
essa sarà confermata. Di fronte alla | 


Venizelos ad Atene 
minaccia della sua indipendenza, la | 


Bulgaria avrebbe forse potuto trova- | , ATENE 19 ore 1.15 
re în. sè tutta la somma di energie | Venizelos'è giunto - stamane 
| la useire intatta dalla Lenvibile pro- niente da Belgrado. 


| va. Oppure; lo sviluppo delle opera- È bi + 
Sini Made potuto portre a una | La sai ne diplomatica | 
giudicala a Vienna! 


H ministro 
prove- 


soluzione, spontanea o post 


colle servisse, più nssat della presen Ì 
e che lascia tutti scontenti, a dare VIENNA, 18 La Neue Freie 
almeno le linee maestre di un futuro | presse » reca: In questi circoli ¢ 


assetto di equilibrio. 00% 
La diplomazia europea, che ha da 
lo in quest'anno le più complete ed 


indiscutibili prove di una totale in- 


petenti si giudica la situazione 
La Russia non tratta qua 
mû q mediatrice 


me segue 
le arbitra 


spera di ottenere dalla Serbia e Ûr 
sufficienza, sì è mossa tardi e mon] ga condizioni non troppo gravi per 
ita risolto nulla. La questione dell'O| ja Bulgaria, Se le trattative 
riente europeo è più che mai viva Î ranno a buona conclusione la confe- 
e più aperta che mai renza di Pietroburgo diverrebbe 


nulile, poiche Ja Serbia e la Ûr la! 
non stipulerebbero certamente Var 
mistizio che sulla base di una pace 
preliminare. Quindi st comur ichereb 
bero alla Rumenia i risultati dei ıı 
goziati per sapere se sta (accor 
è vi scorga uma garanzia sufliciente 
per l'equilibrio, nei Balcani da essa 
desiderato. Sarlbbe poi desiderabile 
brenza europea, che ratifi- 
i risultati di queste trattutive 


u وھ‎ 


La Bulgaria cede sempre 


LONDRA 18 ore 24 Il Times ha 
da Sofia che re Ferdinando ha tele- 
grafato a re Carlo di Bulgaria che è 
pronto a cedere alla Rumania la li- 
nea Turtukai Bal In cambio chie 
de il ritiro delle truppe rumene nol- 
l'interesse dell'amicizia futura dei 
due paesi. 


Rilo:nerà la Turchia ad Adrianopoli? 


ROMA 17 ore Uno dei fatti 
più importanti della nuova fase bal 


L'umiliszione cei bulgari i della ui fas i 


PIETROBURGO, 18 ore 21 Ulin campagua del poderoso esercito 
governo bulgaro considera troppo U) nno, | avanzata dell'esercito lur 
miliante viare i suoi plenipoten-|.,, | 
| ziari; Misch persiste nel chiedere! 
che il conflitto balcanico si risolva 
mediante l'intromissione di una o 
di parecchie potenze. 


Il nuovo gabinetto buigero 


| SOFIA 18 ore 20 — Siè costitulto| versi che quando lu cominerito al, 
il nuovo gabinetto: la presidenza è | avere qualche probabilità di non es 
stata affidata a Radoslavoff e il por=| sore abbandonata da tutti 

tafoglio desli esteri è stato dato a Il Governo turco st û rivolto con 
temporanemmente alle grandi Polen | 


Noi abbiamo avvertito subito che 
Ia Turelia sarebbe corsa alle armi 
e si sarebbe mossa anche prima 
Li primi scontri serbo-bulgari 
se i trattati diplomatici in corso 
0 consentito. 
non ha credito nuo 


glielo avesse 
La Turel 
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Nelle sfere diplomatiche si ritiene 
da ieri ad'oggi inmulata la situazio- 
nica. 
tertile si osserva che, 0 le 
Potenze riescono a persuadere la 
, 1 Serbia e la Rumenia a ri- 
mettersi alla mediazione della Rus- 
sia o della Conferenza di Londra, op 


TR pure sì dovrà assistere all'ultima La 


se della Jolla ¢ cioe alla invasione 
del territorio bulgaro e ad una estre- 
na difesa bulgara contro l'esercito 


_ învasore dei due Alleati. 


Occorre quindi che l'una o 
delle soluzioni si deline! e s re 
Desta però qualche preoccupazione 
l'atteggiamento preso dagli Stati bal 
canie! contro Re Ferdinando è si ti 
leva che il movimento potrebbe ave- 
re lo scopo di rendere consistenti ed 
attendibili le voel corse di abi 
zione dello Czar di Bulgaria il qual 
essendo tedesco, non gode certo 
grandi simpatie tra i popoli slavi 

Ma all'ultima ora L'intervento, ar 
mato della Vurehia, sembra compli- 
ravemente il conllitto, Già si 
pa pretese turelie nel ricupero 
di Adrianopoli; certo è che la Tu 
chia attende gli avvenimenti per ri- 
parlare della Tracia edi Adrianopoli 
con gli al 

In conclusione la situazione at 
tuale è la seguente: Ja Turchia è in 
completo accordo con la Serbia, qua 
si completamente d'accordo con la 
Grecia e in trattative con la lume 
ma, 


Malgrado ciò, sì continua a spe- 
rare in una quasi immediata cessa- 
zione delle ostilità, in seguito iu 
Diioni uffici della Russia, sollecitati, 
pare, dalla stessa Bulgaria, Non 
sappiamo quanto fondamentto abbia 
questa speranza, ma la penisola bal- 
canica ci ha ormai talmente abituati 
ad ogui genere di sorprese, che non 
ci meraviglierenimo di vedere la più 
calda apparente cordialità suecede- 
ıe come per incanto alle feroci è 
sanguinose lotte dei giorni scursì 
Quello clie invece non crediam 
che ima Soluzione di questo 
possa essere definitiva per 
della travagliata penisola. Tutti noi 
ricordiumo perfettamente 
ria di lori Le es te ed addi 
rittura megalomani - pretese della 
Serbia e della Grecia non appena 
gli scarsi reparti turchi, rimasti a 
fronteggiarte nella recente campa- 
gua, furono dispersi. L'Italta stessa 
fia dovuto parecchie volte imporre 
la sua volontà per tenere a freno 
l'appetito insaziabile di questi due 
staterelli che. ubriacati dal facile 
cil'insperato successo, non conosce 
ano confini alle loro ambizioni 
Jone sî può dunque Immaginare che 
ora, dopo i nuovi, sebbene enorme- 
mente gonfiati successi di questi 
giorni, essi possano accontentarsi di 
quanto chiedevano prima? Sarelibe 
ingenuo il erederto, ne 
do che si può ritenere che la Bulga- 
via non accetterà le condizioni im- 
postele dagli alleati imbaldanziti, e 
che voglia rinunciare in loro favore 
a gran parte del pres a tane 
to caro prezzo guadagnato. Se avre- 
mo quindi la pace, non sarà certo 
duratura, Îî quanto porterà in ger- 
me le ragioni di nuovi e più violenti 
conflitti, 

La penisola balcani 
completamente, colla guerra contro 
la Turchia, della soggezione ottomi- 
na che la travagliava da secoli, (e 
non si potrebbe pensare. malgrado 
la: ripresa. bellicosi ottomana, che 
questa avesse a conseguir successi) 
dora entrata in un periodo storico, 
ê cammini ineluttabilmente verso la 
propria unità, nella stessa # di 
quanto fecero, nel secolo scorso, VI 


È 


è sto- 


) stesso mo- 


Viberatasi 


talia e la Germania. 
Ma, se per ragioni ovvie noi rite- 
msi 


niamo che Vunità balcanica 1 
effettuerà nello stesso modo del 
stra, crediamo invece che essi se- 
quirà assai da | in questa 
muova fase d sua storia, le orme 
della Germania. 

1! destino della hi 
grande Confederazione, nella quale 


esso. 


pia è una 


Sa 


‘azione di guerra 
n 
gli 
te, gusto: ja 
ha nulla da vi 
` «To non mi sonò 
meno come capo di famiglia, 
û Parigi non si wuole capjre 
dice Ja Prussia resp 
dizioni del trono. a 
« Questa Jogica è si ra 
vissima; di ora, in ora la"? 
si aggrava,; Lo, sono: senza. 
Leopoldo, che viaggia in qu 
mento nelle Alpi. sy 
« Molte cose affettuose ja, Vit 
ai tuoi bambini ». 


9 


Nessun storico aveva patito fino ud 
oggidi di questo telegràfilima inviato 
al Kromprinz il futuro Federico MIT, 
dal padre circa la successione al trono 
di Spagna. 0 KLA 
Il signo Riesse, professore! all'Unte 
al quale si deve da 
pubblicazione di questo telegramma 
scrive che Bismark, il quale si trovava 
allora nella sua proprietà di Warzum, 
avrebbe pregato il Kromprinz di agire 
presso il Sovrano in vista di liberarlo 
dalle sue « influenze femminili », dello 
quali egli si lamenta così amaramente 
nelle sue memorie: ; 


Il telegramma al Re di Prussia pop 
mette di pensare che la sera dell'il Gu 
glielmo 1 benchè penetrato dei suoi 
buoni diritti, esitasse a prendere una 
decisione che avrebbe provocato « l'ir- 
reparabile ». 

Il Kromprinz ha probabilmente in- 
formato il Bismark della risposta che 
aveva ricevuto dal padre. Il .telegram 
ma di Guglielmo I è datato dell'11 Iu- 
glio Bismark ba lasciato la sua pro- 
prietà di Warzum il 12 luglio . 

« A qualche lega da Warzum a Wus 
sol — serive Bismark nelle sue memo. 
rie — « jo scorsi dimmanzi al presbife- 
rio il mio vecchio amico, pastore Mul- 
ler. Egli mi fece un segno amichevole 
colla mano. Feci per tutta risposta, 
senza uscire di vettira, un gesto da no 
mo che attacehino terza o in quarta 
Egli comrese che io credevo alla guer- 
ra ». 


L'indomani 19 luglio, Bismark era 
Berlino e senza aver visto il Re lan 
ciò nella stampa il famoso telegramma 
da Ems, che rendeva la guerra ine § 
tabile ed immediati 


o0 De Da 


Fra i ciechi intellettuali della Poni: 
circola scritto nel sistema dei 
punti rilevati, un giornaletto mensile, 
“ La Lucciola », che è un capolavoro 
di praticità per la elevazione intel: 
lettuale e morale dei ciechi. I collabo 
ratori sono gli abbonati stessi: clase 
no, a turno, scrive le sue pagine, di 
impressioni, di evocazioni, di suggeri- 
menti, di cultura, e trasmette il mano- 
seritto al Comitato Promotore presso 
l'Istituto dei ciechi a Milano. Quivi sl 
compone il fascicolo in unica colonia, 
la quale, a mezzo della posta, passa 
da abbonato ad abbonato, recando in 
Suella classe di sventarati ung parola 
sentita di fede e di idealità. 

Dall'ultimo numero (fascicolo di giu- 
&uo) riportiamo Je seguenti notizie 
che dimostrano i, progressi, compiuti 
dalla istruzione ed educazione dei cie- 
chi. Le due allieve dell'Istituto mifane- 
se dei ciechi, Barbara Perotta e Clelja 
de Gaudenzi, ammesse alla pubblica 
scuola (Gaetana Agnesi) una in terza 
l'altra in prima complementare, dopo 
aver gareggiato tutto l'anno, per atti- 
vità è iugegno con le migliori, otten- 
nero, non, soltanto la promozione, ma 
anche l'esonero dagli esami. Sono que: 
ste due fanciulle le prime che sfidano, ( 
În un fervido slancio, d'emulazione û 
dli coraggio, il confronto colle loro coe- 
tanee non cieche in una pubblica seno- 
da su Kiovanette potranno esser 

1€ educatrici Bin: È 
1 altra Benga mo 


gioyane allieva, pure 


dell'Istituto di Milano, Jplnira Vaghi, 
preparata dal prof. tu Tarenghi; si 
presentava al Liceo; ‘alp diy Bolo- 


di piani- 
coronò i 


Si può segnalare, 
guere Raffaele Tancredi 01 
nobile senso della parle so 
dalle tenebre al limit 
vinezza, rialzandosi 
bile accasciamento, 
Videnza, seppe 
¢ vincere. Entra; 
tico letteraria 


esistere alla sci 
lo all'Accaden jan 
la di Milano vi si diatin- 


l'energia che fu sempre ed è ancora 


città con le altre due divisi 
Alferrito di tanto vigore Ji 
venne a migliori consigli e chiese la 


mediazione del console inglese Wad | 


dington. È ۶ 

Il bey rinunziò alle sue prel 
di indennità e tolse il sequestro alle | 
proprietà dei sudditi sardi; la ban- 
diera sarda fu salutata dalle bat- 
terie di Tripoli con 29 colpi di can- 
none e l'equipaggio delle navi che 
avevano incendiato la flottiglia tri. 
polina si ebbe da lui una gratifica 
zione, 

Un francese, il Pellissier des Rey- 
mond, narrando tale episodio (Re-, 
vue des Deus Mondes, 1885 XII, 
22) disse che i sardi in codesta 1005 
casione « diedero prova di tutta 


Pr 


vanto di questa valorosa nazione ». 
La quale, conviene qui aggiun- 
gere, circa un secolo dopo, ha rin- 
novato in quelle acque è su quelle 
terre così gloriose tradizioni 
M. BATTISTA 


E' interessante notare quanto 
spesso nelle « films » cinematograti- 
che entrino scene di malati e dì me- 
dici. Tali scene, quasi sempre gros- 
solanamente inesatte, contrastano vi 
vamente con le altre nelle quali la ve 
rità è curata sino al mînimo parti- 
colare. 0 

Operazioni inverosimili, guarigio- 
nî miracolose, misteriose morti, e- 
sperienze fantastiche sono all'ordine 
del giorno; e, si badi, non già in pro 
duzioni comiche, ma in gravi dram- 
mi destinati a colpire la fantasia ed 
ntimento del pubblico. 
alora, anzi, tutto il dramma si 
‘nia sopra una base scientifi- 
« perfettamente assurda. 

In uno di essi — rappresentato or 
non è molto — la moglie di uno 
scienziato deve, mentre il marito è 
assente, consegnare ad un medico 
un siero scoperto dal marito stesso 
e destinato a combattere una, grave 
epidemia. Ma, per uno bio di 
fiale, il medico si trova nell’incertez 
za del decidere se si tratti del siero 
in questione ovvero di una cultura di 
mierobi, 

La morte o la vita. E l'eroica si- 
gnora si offre — e il medico accon- 
sente — alla inalazi 
sospetto per risolvere l'enigma. 

Situazione drammaticissima, 
za dubbio, ma completamente ridi- 
cola poichè il più superficiale esa- 
me microscopico — e la scena si 
svolge appunto in un laboratorio — 
avrebbe eliminato ogni causa d'er- 
rore. 

Interessante è il modo col quale 
i medici da cinematografo visitano 
un malato. Di qualunque malattia si 
tratti, essì si contentano di guardare 
l'occhio abbassando la palpebra in- 
feriore, qualche volta di toccare il 
polso; poi subito si volgono a sten- 
der la loro ricetta e si allontanano 
gravi o sorridenti secondo il caso. 
E' questa una scuola a cui nessuno 
vien meno. 

Una fanciulla abbandonata dal fi- 
danzato, tra le lacrime dell'ultimo 
addio è scossa da colpi dì tosse: è Ja 
tubercolosi che arriva; i quadri se- 
guenti ci mostreranno l'agonia della 
disgraziata, che morrà precisamente 
«quando il fidanzato, pentito, tornerà 
ai suoi piedì. 

Che dire, poi, delle persone che 
perdono 0 riacquistano la ragione 
al momento opportuno ,dei narcotici 
d'effetto istantaneo e durevole per 
un tempo determinata, del potente 
cordiale che galvanizza i moribondi, 
gcc.? Ma una scena, fra le altre pre 
diletta, si ripete spesso ed è spesso 
quella che provoca lo Scioglimento 
del dramma: il medico che salya, un 
bambino. Il bambino, mentre giuo- 
ca, porta improvvisamente le manî 
alla gola: sî comprende che siamo 
dinanzi ad un caso di croup. 

Giunge il medico. con la inevita- 
bile busta di cuoio, guarda il malato 
e affonda un histori nel suo collo. 
Ecco il bambino, salvo, che sì gitta 
fra le braccia della mamma, mentre 
il medico contempla il Quadro, sor- 
vridente. La scena ha voluto rappre- 
sentare una tracheotomia, ‘operazio- 
ne fra le più delicate è gra 

Tuttociò si comprende, JI cinema- 
tografo, sostituitosi largamente al 
romanzo « sensazionale », ne ha e- 
reditata il frusto arsenale di colpi di] 
scena con Il: vante di una ne-| 
cessaria capite. 

Ma il pubblico merita maggior ri 
Spetto e non è lecito presentargli del 
le contrall'azioni assurde del vero 
che possono esser prese sul serio e 


rt ego dll 


| se e in questi 


generare nozioni assolutamente er-| 
ronée € stravaganti. | 


Li 
temente gli esami «di apgist 
alito filosofia. A ottobre si e ESS 
Dott. G. PIACENTINI RINALDI, la tesi ond'essere Jauragle., 


et ece.ma 


J Mando) il cavalier di Fabio a dar 


còto a lor alte della gratia inaspetata 
% che sua bontà Nostro S.re iesùcristo ci 
ha fatta di vincere l'armata nemica et 
quella che a me particolar mi è fatto 


a 1° LE 


n ensili di cias 5 

1 domito (L sottufficiale) sc. 7. 
1 solto ‘comito se. 5. 
1 scrivano sc. 5, 
1 peota (pilota) sc. 3.50... 
3 maestranze a due scudi sc, 6. 
3 loro fanti a paoli quindici se. 4.50 


2 capì bombardieri, a scudî 4 sc. f. | di farm? combatter cò la mia galera 


ver combatuto cò un altra e soccorso 
la reale et il Sor dò Giovanni et il 
cavalier gli lo dirà e cò la gratia di i- 
dio no ò; hauto altro che una fregata 
in una gamba di puoca importanza, 
la vittoria è tale che da quella di Cesa- 
re inqua non se vista la maggiore ne 
la più sanguinosa è morto lo sventi= 
rato sig. verciljo orsino il sig. troilo 
suvello una archibusciata in una co: 
sca il cavalier Spinn parente del Spi- 
na a chi puoco avanti salvai la vita 
che lui et il cavalier di Fabiis an fat 
to miracoli una cortelata in un brac- 
io, nè sta niente bene il cavalier ma- 
ngi che ù molte ferito.et molti cava- 
lieri et sig.ri pero di puoca jmportan- 


havemo morti tanti turchj chea pe 
na ne son rimasti in turchia. il Htoco 
della battaglia si chiama le peschiere 
di Jepanto. dell'altri particulari il ca- 
valior detto riguagliara v. Ece, lì va- 
selli sarà da 290 e molti nostri da prua 
a popa morti. ognuno Aderemo ayanti 
et del seguito ne terrò conto a v. ec 
ne dubiti che faro honor a me st 
et gli bacio le mani di porto. 
il nome U di 10 di ottobre nel 1 


di v, E 


a ilma 


S.or et consorte che ladora 
paolo giordano orsino 


UMBERTO BORSARI 


in— eo 


i Un alo energico 


del Ro di Sardegna 


In Tripolitania 


L'Italia, più che qualunque altro 
popolo, ha gloriose tradizioni nella 
Tripolitania. I romani spinsero le 
loro armi vittoriose su tutto quel 
ferriorio; Teodorico disputò la 

ripolitania ai Bizantini, in nome 
dell'Halia; Rotari e Liutprando la 
disputarono agli arabi; Je nostre 
gloriose repubbliche aprirono an- 
che colà fondaci, mandarono conso- 
li, tutelarono con trattati gli mı 
bi lontani, e su galere italiane era 
|no recate merci ilaliane a quelle 
barliare gerili, costrette perciò ad 
intendere la nosra lingua. Ruggero 
Normanno nel 1146 le conquistava 
con un colpo di mano; Filippo Do 
ria nel 1355 s'imponeva a Tripoli 
con le armi, Venezia disperde 
corsari e i pirati di quelle le 
Milano stringeva i rapporti fin ol 
tre il deserto, Firenze inviava i 
suoi mercanti nel Barca. 

Ma un atto d'energia degno di 
memoria fu quello che nel 1825 
compì il regno di Sardegna. 

I corsari barbaresehi infestavano 
il Mediterraneo, attaccavano le na 
yi di Napoli, di Toscana, dello 
Stato sardo e le depredavano, sac 


‘e 


, | cheggiavano le piccole città marit 


time europee e ne trascinavano în 
schiavitù gli abitant. I più esposti 
alle loro incursioni erano i piccoli 
Stali italiani per Ja Joro posizione 
geografica ¢ per la loro debolezza, 

Le grandi potenze assistevano im 
pussibili ad una tale condizione. di 
cose davvero vergognosa per la ci 
viltà europea 

Rengi lo Stato sardo con un atto 
energica mercê cui tenne allora al 
to il nome italiano. 

Jussuff bey, della famiglia déi 
Caramanli, pretendeva dall'agente 
consolare Parodi del regno di Sar 

a un fributo che sosteneva es 
i dovuto per antica consuetu 
dine: il Parodi si rifiutò, e Jussuff 
dichiarò guerra al Re Carlo Felice, 
sequ i benî dei sudditi sardi 
che si trovavano a Tripoli e minac- 
id di far prigioniero lo stesso con- 
sole. 

Esaurite tutte le pratiche per un 


| benevolo componimento, il re di 


Sardegna mandò una squadra com- 
posta di navi: il Commercio, la 
Maria Cristina, il Tritone è la N 
reide, al comando del capitano di 
vascello Francesco Sivori. 

Il Sivori, giunto a Tripoli nel 26 
settembre (1825) ìntavolò i negozia- 
ti per una conciliazione; ma avendo 
il bey avuto l'audacia di chiedere 
umindennità di /renzemila. piastre: 
il Sivorì gli rispose che aveva pron: 
te (rentamila bombe; e subìto co- 
minciò l'atkieco con diecì lance e 


-| sû la capitana di Portu passa che è la 
prima persona della armata di poi ha 


4 bombardieri, a paoli 25 se. 10, 
1 cappellano sc. 2. 
1 barbiero se. 3. 
8 compagni d'albero a se. 3.75 sc. 90. 
30 marinai, a scudi 2:50 se, 75, 
100 soldati, a, scudi 4.57 sc, 457. 
pane ai medesimi sc, 50. 
vino e companatico se. 165. 

200 remigi (mantenuti dalle città). 
1 capitano della galera sc. 30. 
1 capitano delle fanterie se. 90. 

1 alfiero se. 10. 

2 gentiluomini di poppa a sc. 8 sc. 16 
un totale cioè di 361 uomini e di 917 
scudi al mese . 

Partita Ja spedizione il 21 giugno, 
fece una sosta di atcuni giorni a Napo: 
li, dove fu accolta con tutti gli onori: 
«o da Monsignor Il.mo Granuela 
fu fatto assai onore a queste galere 
di Sun ntità e al Sig. Marcantonio, 
quale Sua Signoria Hlma mandò ûd 
incontrre da un suo gentiluomo jn si 
no in Ischia, ed al smontare di galera 
li mandò tutto il Consiglio incontro, o | 
foce tirare assai artiglieria da tutti li 
tre castelli ». (Lett. di Onorato Gaeta 
ni al Cardinale di Sermonita) 

1) 20 luglio îl Cc 1 coi suoi era a 
Messina ed i Messinesi vollero aggiun- 
gere alle entusiastiche feste per 1 


| 


mata un'offrta di doni di cui ci è con 
servata Ja lista 
« Memoriale del presente si mandi 


la città di Messina all'Eccellenza 
Villustrissimo signor Marco Antonio 
Colonna. 


Primo, Confettione blancha, Scatoli 
dodichi, 12. 
Intorchi de chera blanca mazi dichi 


ldotto, 18. 
Ganditoni de chera bla 
| chidott 


a mazi di 


fino pani ventiquattro, %4 
Capponi venticinque, 25. 


Galluzzi chento. 100, 
Anatrì num, ventiquattro, 24 
Papari dudichi 12. 

Galli d'India cinque et una gallina 

malt, 6. 
Pavoni, tre m 
Genchi dui 2 
Crastati sel. 6. 

Dui butti di vino 2 


scoli e tri fem. ê 


Pani blanco, cofini tri 3. 
Quattro cofini di frutti 4 
Uno carrico di nivi 1 


singoli comandanti aj o 
per cul conto combatte 

nol interessnti Je lettere, 
principio, di Onorato C 
lo Giordano Orsini. 
0 il pr 
due flotte al pr 


i degli Stati 


cennate in 
etani e di Pao 


Ecco coi 
delle 
| taglia 


descrive l'urto 
Ipio della bat- 


e fu tanto il rum 


re dello can- 
te nel principio, che non si potrà 
mai immagiu 

questo si vide 
gran bontà e misericordia di nostro 
Sik che tutto le cannonate tur- 
idarono vuote in aria, senza 
far danno nessuno; e questo avvenne 
chè tirarono assai di lontano, e i no- 
stri cannoni non furono sì 
| non dopo che fummo abbord 
te le nostre botte fu 
i inimiei. I 
con Li loro gridi, archibugi e frezzo a 
faro un gran impeto, al quale essen 
dosì resistito, lì furono tutti in un tem 
po da tutti noî, che avevamo lassato 
passare la prima furia, sparato uddos 
so da quarantamila archibugiate, che 
ne fece una mortalità grandissima, e 
tutto In un tempo essendosi di nuovo 
tornato a farli il medesimo saluto, 
e di contiuuo spiz'andoli addosso le no 
stre artiglierie, delle quali ne aveva 
mo magglor numero, si cominciò a 
vedere, di poi l'essersi combattuto tre 
vittoria pi alla volta n 
è tanto più essendo, Î1 marchese 
di Santacroce arrivato con le trentasei 
gulere di soccorso, le quali finirono a 


chose 


danno 


La corrispondenza intima di Paolo, 
iordano Orsini con la moglie Isabella È 
Medici è poi anche più importante, 
perchè contribuisee ad aprire uno spi- 
raglio di Juce sul fosco dramma co- 
biugale, che sì chiuse con la violenta 
morte della disgraziata Isubella e che 
troppo romarzescamente è stato nar- 
rato dal Guerrazzi. 

Costretto dalla brevità dello spazio, 
mi limiterò a riportare due di queste 
lettere fra quelle che st riferiscono al 
la spedizione: 

Consorte e patrona oss.ma. 

cò la occasion di Giovanni Antinori 
Mon ho voluto mancare di nò bacjarli 
| Je mani ot farli sapere il mio benessore 


260 uomini ripartiti in fre divisioni 
comandate la prima dal tenente di 
vascello Mameli, che doveva assali- 
re la flottiglia tripolina, e le altre! 
due dai sottotenenti Pelletta e Chi- 
gi, che dovevano. sorprendere la 


ot che hora hora sono andato in gale- 
ra et stanotte alla prima guardia ci} 
partiremo p. Messina. 

il Sor Don Giovanni mi fa tanta 
gratia che no ponno esser pi 
| Ci roccomando la pupa... 


ed è quello di un | 


. | Gallini venticina. 2 


ye in Civitavecchia il 


“| dichiarar la vittoria. ». 


1 segretario 


per gli allri le sue invenzio- — 


i Gould, Qui 
aggioranza del 
ion Telegraph: e pagava le percen 
irca mezzo milione di corone al- 


Non appena però Mister Gould eb 


lionario 
servito della invenzone d 0 
per assicurarsi la mı 
le azioni della società Western U- 


tuali a Edison che ammontavano a 


l'anno. 


1 È 
Ma û sono gli i \ventori weri, Eli 
autori di grandi scoperte, di qui la | 

storia ci narra tutte le privazio: 

e le delusioni sofferete prima e an- 
che dopo raggiunta Ja meta. Poi ci 
sono"le invenzioni che vengono rico- 
nosciute, ma che, dopo anni e anni 
di lavori e sacrifici, non fruttano ni 
nulla: quante migliaia di brevetti, 
che.poi non rendono un centesimo. | ci 
Persino le invenzioni che procaccia 
no gloria e ricchezze, recano anche 


be nelle sue mani la maggioranza 


di quelle azioni cessò di pagare al- 


ventore le percentuali, Indi il 


Anche il telefono causò a Edison 
i, E' noto 


- altri, e sono i più, afferma 


i — Sino dal 1876. 


fatto diverso da quello del Bell. Ma 
ampò le sue pretese; 
iguirono in numero gran 


1. | dissimo per molti e molti anni. 


Tutto per una virgola 


Talora però i processi ebbero ori 
gine da mutivi futilissimi. « Io non 
ho potuto avere in Germania il bre 
vetto per il mio sistema speciale di 
telefono, perchè era stata messa per 
isbaglio una virgola la quale cam 
a il senso izione chi 
io avevo dala invenizio 


la desc 
lella mia 


Un'altra volta uno stato estero ri 
fiutò di dargli un brevetto perché 
tto che egli diceva di avere 
inventato, ( ato in uso pres 
0 00 anni avanti 
Vera volgare! Insomma, in tutta la 
sua carriera di inventore, vi fu un 
solo brevetto che non sia stato cau 


sa. di processo 


certo upparcechio da i nelle 
costruzioni in cemento. In tutti gli 
altri casi, o dovette fare Jui il pr 
ro un processo a lui 
fa passare la 
invenzioni, 


cesso 0 gli fı 
In verità 
lia di fare delle 


processo che viene continuato ora 
dagli eredi del Gould. 


una quantità di proc 
o almeno e'è ancora chi sostiene che 
il prof. Bell aveva inventato il tele 
fono, 
| no che l'inventore fu il fiorentino 
e | Antonio Meuc 
Edison invece lo inventò un anno dg 
po, costruendo un apparecchio af- 


questi ac 


| oe 


fastidi e grattacapi in quantità. E di 
questi parlò appunto, sfogandosi 
tutto, il re degli inventori moderni, 
il gran mago Edison. 


Ua miglialo di invenzioni e di processi 


A quanto serivono da Nuova York 
il grande inventore ha înfatti aperto, 
il suo cuore a un giornalista, che 
lo ha intervistato; e il colloquio eb- 
ba sin da principio un doloroso tono 
elegiaco. «Le mie invenzioni — 
il loro numero tocca quasi il miglia 
io — mi hanno procurato centinaia 
è cenlìnaia di processi davanti a tut 
ti i tribunali del mondo ». Così co- 
minciò "'ommaso Edison le su 
confessioni; e subito dopo si affi 
fd as : «Da quarant’an 
ni fac essi è mi sono convin- 
to che i tribunali offrono ben poca 
pne contro l'ingiustizia ». 
Infatti, non appena una inve 
zione mostrava sli essere di un 
sentava un ri 
di'inventori, i quali 
ravono che avevano futta la s' 
invenzione ia, molto tempo prima 
di È o i giuramenti falsi fat 


tin tale scopo, sono innumerevoli, 
Mi ricordo negli — che u 
no di. questi imbroglioni portò in 
tribunale. la macchina, che afferma 
va di aver costruita avanti la mia 
Factiraveva semplicemente copiato i | 
mici meccanismi, poi tenne per mol 
to tempo la macchina sepolta sotto | 
tarr, affiichè si inrugin e sem: 
brasse vecchia, Lo però dovetti spen 
dere grandi somme per difendere 


la mia invenzione. 


Un processo che dura da 40 anni 


Mu meno male che quel processo 
fini dopo un certo tempo 


La hattaglia di Lepanto 


il di seguente a (Civitavecchia, tratte 
nendovisi fino a che le nayi fossero 
pronte a salpare 


Nell'archivio Colonna son Jo note di | Mathaeus Casalnyna Secretariuà ». 
tutte le spese sostenute da Marcauto-| pj descrizioni della battaglia di Le: 
nio in qu omni, eccone Un SAggio: | panto ne abbiamo molte, ma più dei 

A di 13 giugno 1571. Spese fatto da pporti, diremo così, ufficialî fatti dai 
S. E. al partir di Roma per condurre 


| 1e robe a Civitavecchia 


lro mull, a doj scudi 


trentacinque cavalli s8. 68 


casse della mensa e eredon: 
x 8.di 15.50. 
Per il mu 
12,16. 
il ma 
di 16 scudi 
15 detto 12 
16 detto 
17 detto 2 
18 detto 28; 
19 detto 

20 detto 2 
21 detto 18,00. 
due botti di vino 
bito scudi 27,20. 
quattro some di bjada lograte 
ne) detto tempo scudi 7,20. 

Por tredici vitture di cavalli quando 
s'andò a Corneto sc 


nare in Cerveteri seu. 


alli 
alli 
alli 
alll 
alli 
alli 
Alli 

Por 


bevute nel 


La città od il porto di Civitavecchia 
erano in quei giorni affollatissimi di 
soldati, di marin 
te intenta n carie 


lutaro i parenti è RIT Wilo 
Il Colonna passò in rivista tutte lo 
compagni gli sfilarono poi iu 


nanzi co) 


tte da Onora 
rotario Muz; 


tani, di 


cui dice jl suo Man 


frodi: 
«... e certo chi non To vide in quel 


suo ubito di raso bianco sotto quelle 
di 0 sono certo belle e con lu pi 
ca in spalla, ha perduto di vede. 


to una cosa rara ». Questa frase si tro. 
va in una lettera scritta 
dol Cardinal di Sermoneta jl 20 giugno 
la qualo finisce con questo parole: 
tende a pagare 1 soldati e im- 
"daya dubitando, perchè 
İl tempo sj era intordidato, che la par- 
tita non fasse fino a venerdì, per lo 
far della luna, ma ora che ponno esse 
re undici ore In elrea, è chiarissimo, 
talchè vi è dubbio dî stunotte o domani 
col nome di Dia ». 

Oltre alle galore toscano, Ja flotta 
era completata da altre due galere pon 
tiflele e di sei fregate; ecco i nomi delle 
14 navi prinelpali: la Capitana, la Pa- 
drona, la Reina, la Grifona, la Sopra- 
na, la Toscana, la Vittoria, la Pace, 
la Pisana, la Fiorenza, la Santa Marla 
il San Giovanni, l'Elbitina e la Serena 

Le spese è ll da fare per l'armame: 
to di ciascuna di esse si possono des 


La nerrazione più minuziosa ed inte 
ı compiute dalla Le 
ita nel 1678 tra il 
In repubblica di Vene 
il duca di S 


anto delle ge 


ga cristiana € 


pû o void f 


‘ ittero i turchi, è senza dubbio 
+ quelliy Jugciataci dal padre Gugliehmot | 
ti il dotto sorittore di {ufle le nostre 


glorie marinaresche dei secoli passati. 


TI suo vottime « Marcantonio Colon 
na alla battaglia di Lepanto » è un 
inesauribile repertorio di documenta: | 


che oltre a 
ıza di quel 
ule 
sonaggi politici e mi 
Jia piùvin vista a quell'opoca in tutti 
gli Stati italiani 

Ho poi sotto gli occhi un'altra inte 
Ita di lettere di Onora: 
» genorale dello fan 
sila battaglia di Le 
panto, pubblicate da G, 8, Curincl, ed 
infine altre lettere per la maggior par 
te inedite, tratto dull'arehiyio Orsini, 
serille nlla moglie Isabella dal duca 
di Rracclano Paolo Giordano. Orsini, 
Che (nta Lepanto capo di una delle g 
lore uvmate dal re di Spagna 
ı Lutto questo material 


zioni esatte ed attraonti 
darei n 


a limpida con 
ci fMumina anc 


vicende dei 


ressante rac 
tò Ga 


torî 


ini, capitai 
pontificio 


storico ab 


bo 
di spigolare poche coso, ¢ 
daro una idea di cosa fosso una spedi 
zione navale nol secolo XVI o di come 
si combattesse. 

Non avendo Pio V galere proprio, 
Fos di contrattare le dodici, che te 
nevi û Livorno il granduca Cosimo 
Madici, gran maestro dell'ordine mill 
e l'affitto di 
infatti stipulato con 
rito, Delle galere una era 
destinata al supremo co. 
le forze pontificie, più gran: 

de e meglio armata delle altro cd an- 

che il prezzo no era maggiore, 

«Che Sua Santità sia obbligata pa- 
gite jl soldo di sel galere solamente, 
il quale s'intonda di scudi cinquanta 
în oro’ meso per cinscuna galera... » 

Che la galera cupitana debba osso 
re paguta a ragione di un galera et 

mezza n 

L'abbuono dell'affitto delle, altre na 
vi era certamente dovuto sia alla no- 
biltà dellò scopo dalla Lega prefisso- 

nualyisiimall'utilità che indirettamento da 
una tal guerra veniva a tutti gli Stati 
italiani: 

Atrivate nel giugno 1571 Je galore ns 
soldato a Civitavecchia, Marcantonio 
Colonna; capo supremo della spedizio» 
nerin nomé del Papa, come Jo erano 
Gian Andrea Doria in nome di Filippo 
IT di Spagna, Sebastiano Veniero per 
Veneria è Andrea Provana per Ema- 
«muele Filiberto di Savoia, si parti da 
Roma İl 13 giugno col suo seguito, 
pernottò la notte a Cerveteri ed entrò 


oso mi contenterò oggi 
no û 


anto e pi 


lo val 


i veni 


lui e 
mi non. ri 


A E ad 


Apertura del servo mel #4 
Frrvario al pb 
Dal 27 Giugno u. a. sulle 1 
Tripoli-Zanzur, Tripoli-Ain- 
Tripoli-Chedua (Azizia), 
Tagiura, 
il servizio delle merci a dettagli 
ed a carro completo, applicando 1 
apposite « Condizioni e Tariff 
pubblicate dal Ministero delle Co- 
lonie per i trasporti sulle ferrovigà 


della Libia e che sono ostensibili 
vendibili nelle stazioni della Ri 


PARTENZE DA TRIPOLI PER & 


Azizia — ore 6 — 14.40 

Tagiura — ore 7 — 15.10 * 
Zanzur ore 6,23 — 15.40 4 
Ain-Zara ore 7.30 (1). 


ARRIVI A TRIPOLI DA 


Azizia ore 0.32 — 18.12 
Tagiura ore 14.10 


— 18.95 


nzur ore 10.49 — 18.52 
(0. 


Ain-Zara {0.30 


emt 


MARIA VARISCO 
LEVATRICE DIPLOMATA 


j Os RB Esryrustr mi Paneoto 


I Dı 


> Oxrkınıcd 


xıoo pi RCNA 


Visit nel seo domicilio dalle ore alle 11 dalle Galle 1ê 


Geatalte ai poveri 


In fondo al Suk El Turk 


r_ 2 
“ GIOCONDA,, 


ACQUA MINERALE PURGATIVA 
ITALIANA 
RA II CORPO 
E ALLIETA LO SPIRITO 
tuto, cito; jucunde. 


FELICE BISLERI & C. - Milano 


Depositaria per la Libia 


TRIPOLI 


— doom 


japan. paterno, [GABINETTO "| 


Der le malattie Venerea e Sifititiche 


SERASTIANO ZACCARIA 


Cura rapida della blenorragia 
Guarigione in poco tempo della 
goecetta eronica col metodo degli 
mnguenti medicati e con mezzi elet- 
triei Iniezioni indolenti di su- 
blimato e di calomelano — Iniezioni 
endovenose — Cura rapida della 
sifilide col ‘* 606,, è con la 
francese di soli 10 iniezioni, 


stringimenti uretali - bebolezza 
sessuale, ete, 


Riceve tuti i giorni dalle 7 alla 9 e dalle 12 alle 2 


letlto Giama Drghut 


Comodissimo ai viaggiatori perchè 
vicinissimo alla Stazioni “PORTO,, 
s “CENTRALE,, - Ristorante a tutte 
l'ora — Cucina Milanese 

Buffet Stazione Porto 
Servizio cestini colazione per viaggio 


o della n 


SOCIETÀ COMMERCIALE ITALIAN 
ھ‎ 


gee 
Î ziona 
a SA rape 


pompa srqua I a 
Pampa fod Hee elatrioa ewc: Calla 


Zare Casella 190. 
poter camere è xavizle 


Tameniere se came inizio ir 


bergo. — Rivolgersi “ La Nuova Jtalia,, 


| Monografie, 


cora Camera presso Ì 
na famiglia — Indire 


su qualunque argomen- 
| to, traduzioni in tutte le 
lingue, sollecito disbrigo pratiche presso 
ualunque ministero od uffici pri 
qualunque n fici privati in | 
mitissime pri 
159, 131 fermo posta — Rom: 


Prospetto provvisorio degli arrivi ¢ delle 
partenze ca e per Tripoli cella nuova | 
Socletà di Navigazione “ Sicilia 


ARRIVI 
Martedì, ora 6.30 — Tobruk, Derna 
Bengasi, Misurata, Moms, linea XII 
rit 
Mercoledì id. 6 — Palermo, Trapani, 
Marsala a, Pantelleria Tunisi, | 
u Monastir Medhia, Sfas, Gabes, 


reoledì 15.5 at 
sa linea IIb. and 
Giovedì, 1150 — Genova, S 
Messina, Re 
Catania, Siracusa. Mal 


Ripo 


nea XII and 
Venerdì ore 16 — Napoli, Palermo, 
Trapani, linea V. and. 
Sabato ora 5.90 Misurata, Sliten, 
Homs linea XII rit | 
Domenicd ora 15.50 — (Catania), Si 


r linea IL 
Domenica ora 21.30 Zz ned 
XIV rit | 
PARTENZE | 
Lunedì, ore 9 — Sira Catania 


dl S 1 
Pantellerla, S a, Mazzar 
sala, Trapani, Palermo, linea VITI 
rit 

Mercoledì, ore 22 IH S 
Misurata, linèa XII and 

Giovedì oro 9 — Siracusa (Catania 
u r 

Venerd n Misura 
Benga na, Tobruk XI 
Sabat 10 — 8 isa; ( 
Reggio Calabria, M n 
linea 1 r 

Domen 62 

nû 

Domenica, 8 Tr 


Rita Bolero 


Le Due campane 


Battaglia a copi di > 
| 


Si vende presso l' Amministra 
zione de “ LA NUOVA ITALIA „ 
ROMA - Via della Vite. 3. ROMA 
LIRE 2 


PR DI 


AL 


“PALACE HOTEL MILAN, 


SIRACUSA 


è e Ri 
\iina 
subblimato corrosivo credendo che 
Subito dopo preso da alroci do- 
ا‎ all'ospedale civile V. 


Ivi dal chirurgo di guardia gli 
venne praticata an'energica lavan 
da allo stomaco che lo mise fuori 
pericolo. 


Non camminate a piedi scalzi 


Il mussulmano ° Ramadan ben 
Bucid di 13 anni da Tripoli, ieri 
camminando a piedi scalzi si ferì 
il piede sinistro con alcuni frantu 
mi di vetro. 

Fu medicato all'ospedale civile V 


mM 


Misterioso ferimento 


Ieri veniva medicato 
civile l'arabo Mansur 
di 30 anni da Alanna.‘ 
i presentava ferite in 
parti del corpo 

S'ignorano J 

La P. 


Grave infortunio su! lavoro 


Teri in 


al'ospedale 
ben Sumadi 


varie 


cause, 


» stato veniva ricove 


rato all dale civile V. E. I 
l'operaio Luzzoni Paolo di 29 anni 
da Ozieri (Sassari) il quale accer 
dendo una mina nei pressi di Gar 


ına fornace di proprietà 
eva delle 
varie 


della Ditta I 


‘ondizioni sono abbastan 


HKursaal 


Farà si è fatto 


se gli ha iî delle mac 


chiette da lui mai eseguite in Tripo 
li ed ha ottenuto il generale comy 
cimento: specie nella fumosa mı 
chietta di Donn'Agnese, fatta molto 
bene e con molto brio 

gli ha avuto molti applausi è 
molti doni del ¢ compiacciamo 
con il giovanissir 

Bene tutto il ri ram 
ma 

— dor 


ROLLETMO METEREOLOGICO 


del 17 18 Luglio 1913 


2604 Termometri 


Baromett 
minima 2: 
ti: Velocità in 


zione NE 


massima 
km. al 
Umidil 


Barometro 7 
minima 22 ima 26,0 
ti; velocità in km, all'ora 14 
zione N Umidità 65. 


Permometri 
Ven 
dir 


GUGLIELMO FERRI 
Redattore capo responsabile 
Tipografia del giornale 


e E 
Avvisi Economici 


(Cent. 15 la parola : minimo L, 1.50) 


Fra 
Agenzia Collo 


Italiano, 


siltnerico » 


Cerco | 


Cccas one Straordinaria +: 


Suoh BI Muselr 107 


NIN 


indi comin 


ciò, a quell a perdere un poe j pagnia 
co di quel sangue freddo che lo a Non eè un istante solo da PIE 
veva sostenuto fino a quel momen- | dore, capitano. li contintò 
to. Avanzava e retrocedeva, batlen- | con In voce rauca ¢ concitata, 


dosi della mano lu fronte, scompi=| landa a frasi spezzate, vibratamett 
zliandosi i capelli, girando gli oe-,t bisogna scendere al ripidûb 
chi in uno sguardo senza meta al- | sottostante Radunare la voalfh 
l'intori do convulsamen- | compagnia, capitano... e, senza per 
tei pugni, mentre frasi brevi, sc der un solo istante ate abê 
nesso, ell sgorgavano rapidamente | so come potete... qua, sotto il di 
fuor delle labbra pallide e treman- | glione, dove sono quelle file di fl 
Lidi rabbia berî... Il nemico ci gira alle spal 


e fra poco le sue punte estreme com 
pariranno di th... Bisogna mostrate 
«lì che siamo muniti fortemente da 
ogni parte... tener testa sino alla fi 


ıe... Quando quasso non si polrà 
più reg ci ripiogheremo ancha 
noi sopra voi altri... poi in catena 


vi ritireremo... fuoco sempre per 


ıa vedere, perdio! 


bisogna sapere... bisogna indovina 
re almeno. 

nel punto stesso in che egli. 
| dubbioso per la riuscita dei suoi 


sforzi portentosi, 
saper più a qual F 


Eli venne 4 sprizzare a un | dio!... e n colpo sicuro... fuoco sem- 
il nerume fosco della sua | pre!., non ci devono veder le spal» 
mente scombuiata lo... tutti morti piuttosto, tutti! 


Sveltezza e precisione, capitano.:. 


(continua) 


Bisogna scendere dî sotto.. al 
bisogna che ya 


Lante ile 


0 convulsimente slrîngevano 
cercando le cartugeie qua 
iberne dei caduti, 
gli altri, fra i 


neora 
e là dentro alle 
si mise în fila 
soldati, a spa 
suoi colpi contro le masse compatte 
la loro 
verso la cima del 


ascensione fatale 
colle 

A un tratto, deposto un istante a 
terra il fucile, puntando il ca 
chiale là in fondo, tra il fumo 
lampi e l'ondeggiar fitto delle trup 
pe. egli saccorse che il nemico, pro 
tetto sul davanti dalle  squad 
compatte dei fucilieri, andava © 
grosso delle sue forze operando un 
movimento girante intorno alle 
falde del colle per tentare di piom 
to. alle spalle ©, 
ndoci così da i parte entro: 
al cerchio delle sue batterie, toglier 
i ogni via di ritirata, chiudere col 
le biionette e col fuoco ogni spéran- 
za di scampo. 


ripiano prossimo. 
da qualcuno... Capitano 1 poi 
urlò, afferrando  addiriltara pel 
petto il primo dei nostri che gli ca» 
pitò davanti. 


Egli disse il suo pensiero. 

E una trappola... — mormo 

rò il capitano Chiat girando 

con moto febbrile intorno a sè, la 
lama lucente della scitbola. 


lorî di visceri fu dai genitori ac- 


finora sconosciuto, il quale, essendo | 


Dic, ê 

Va brtto fatto in nia casa Inte 
Due giorni or sono nella casa di 

tolleranza di certa Aescia bent Mi- 


led in Sidi Omran N. 20 si lrattene- 
va tra gli altri un uomo rimasto 


uno dei più assiduj frequentatori 
di quel tempio vi è soverchiamente 


Ad un tratto nella casa entrò una 


silo definitive. per l'arruolam 
ull’infuori di quelle dei giorni 4 
e 34 corrente alle ore 10.30: 


VOCI DEL PUBBLICO 


Riceviamo e pubblichiamo: 
IU.mo Sig. Direttore, 


Pregola con la di Lei abiutale cor- | fumizliare. 


lesa voler dare un posticino fra le 


-| del nemico che seguitavan 


riosel a trarre” 


colonne del suo accreditato giorna- | bumbina araba certa Mabruk ben 
tendo il voto unanime di | Hag di dieci anni, la quale s ‘te 
tutt gli. abitanti della strada va dalla Aescia per prendervi Ja 
ran, traversa & destra dell'Ospedale | biancheria sporca per conto della 
Civile, e propriamente quella che | Su padrona lavandaia. 

immette alla piazza della legna. Lo sconosciuto nel vederla conce- 

Detta strada è lo sbocco naturale | pi un pensiero infame su di lei e si 
di tutti è camellieri, colonne di mu- | aftrettò n parteciparlo alla Aescia al 
li e di cavalli a di tutti quelli che | la quale promise una lauta ricom 
vengono dall'interno facendo la | pensa se lo aiutasse ad attuarlo, La 
strada di Gargaresch, e di quelle | donna aderì e la bambina soggiac- 
che vanno al campo beduino. que poco dopo alla violenza di 

Essa perciò è ridotta in uno sta- quell'uomo. 
to da far pietà poichè vi si affonda Ritornata a casa la piccina rac 
per 20 centimetri nella polvere e|contò tutto alla donna che la tiene 
lascio a lei immaginare quale mi-|con se in casa, la quie si recò in 
cidinte polverio si eleva che obbliga Questura a denunziare il fatto. 
gli abitanti a tappare porte e fine-| La polizia dispose subito per | 
stre per non essere soffocati; l'arresto della mexera ed ora fa at-| 

Nessuna delle nostre autorità sa-|tivissime indagini per impadronirsi | 
nilarie o chi di dovere ha mai pen- | dell'uomo. 
sato di far innaffiare almeno matti- 
ma e sera quel piccolo tratto che 
del resto non è più di cento metri 
di lunghezza. 

Ma quello che poi lo rende altre- 
modo indecente, sono gli sfoghi di 
alcune fogne; una di esse scorre da 
oltre un mese lungo la via spanden- 
do fetori pestilenziali. 

E successa anzi in questi giorni 
qualche mortalità, e diversi abitan- 
ti di quel tratto sono spesso attae- 
cati dalle febbri malariche. 

Ringraziandola dell'ospitalità da- 
tami mi dico devot.mo 


i 


Per il giuoco 
leri Hamed Silla di 12 anni da 
Sfax e Hassen ben Hassen di {4 anni 
a del Pane giuocavano al 


Pare che Hamed giuoeasse in 
mala fede il che fece montare sulle 
furie VHassen che gli scagliò una 
sassata sul capo producendogli una 
lesione che gli fu medicata 
all'ospedale civile. 


Infortunio sul lavoro 


Boffa Paolo di 32 anni da Tripoli 
operaio presso la Società Commer- 
ciale d'Oriente, ieri, sul lavoro ri- 
portò una lestone al braccio destro. 
Fu medicato all'ospedale V. E. I. 


BIG: 
La corsa vertiginosa del carretti 


Gi vien fatto di rilevare ancora w 
na volta il grave sconcio della cc 
precipitosa di carri in genere 
vie della città, E sono specia! 
i conducenti arabi i quali s'infi 
no allegramente dell'incolumita pub 
blica e lanciano i loro veicoli a cor: 
sa talvolta vertiginosa che determi. 
na una certa perplessità tra i pas 
santi. Cosi pure dicasi degli gutomo | 
bili e dei camzions che, sol per rispon 
dere alla loro virtù speciale della 
celerità; sì abbandonano a lutta ve 
locità con evidentissimo pericolo del 
la, gente. 
spiamo che vi è un'ordinanza | 


Bl'investimenti del giorno 


Sull'imbrunire di ieri in Sciara 
Azizia un carro condotto da un ara- 
bo investiva la bambina Fatma ben 
Alì di 11 anni da Gunata. I 

All’ospedale civile V. E. HI gli fu 
riscontrata una lesione al braceto 
destro, 


| 
Fra due negozianti | 


Nel pomeriggio di ieri al Suk el 
5 Hlifa ben Abdalla di 75 anni da 


; l'ipanicipale in, proposito, che regola, Mellah_ vicino di bottega del suo 
appunto la velocità dei veicoli mel’ correligionario Suaie' ben Motiamed 
l'abitato, ma pare che essa non ven- | di anti 40 da Tripoli vennero a di- 

1 affatto osservata e nè la sì faccia | Verbio. È 
i: La quistione si accese perchè il 
| Sukie non voleva che l'Hng lascias 


se accanto alla porta del suo nege 
| zio una sedia. 

| Così per farla breve i due passa- 
rono alle vie di fatto e l'Hag ne u- 
scì col viso e col torace contusi 

Fu medicato all'ospedale civile V 
Il 


Avviso 


Il Governo Ellenieo, nel confe 
mare la notifica di blocco dell 
la compresa fra Enos e l'imbo 
tura dello Struma, ha partecipato | 
al R. Governo che le navi neutrali 
dirette ai porti Bulgari del Mar 
Nero, saranno sottoposte a Visita ©! wmv vivi 


che la dichiarazione concernente il | 


contrabando di guerra assoluto e re- | = 5 n 
Il ghiaccio migliore 


lativo, comprende tutti gli oggetti 
cnumerati nella dichiarazione (i | „ È quello della nuova fabbrica 


Londra del 26 Febbraio 1909 art. 22 | MANGANO @ ARENA 

# 24 con questa differenza, che gli| Sta natia Comnna vi Ca vat 
NS e nell'elenco del con | la sola che produce ghiaccio cristallino 

tti compresi nell'elenco del con EES 

Fa servizio a domicilio 


0g 
trabbando relativo (Art. 24) ai n 
e 9; sono da aggiungersi all'elenco 
degli oggetti costituenti contrabbun 
do assoluto. (Agreostati,  apparee 
chi di aviazione e accessori, com- 
bustibili e materie lubrificanti). 
Quanto precede si rende di pub» | 
ione per norma della ma 


Sublimato per acqua 


| MANA 


leri notte il r 220 Abdalla ben 
Muktar di 19 anni da Tripoli sen 
tendo bevve du un fiasco del 


i nostri posti, ma solo a vende 
quanto più caramente era possibile 
la vita. Era un pensiero comune: la 
bandiera russa avrebbe  sventolato | 
a su quegli spalti, ma solo quando 
fosse stilata sparata l'ultima cartile- 
cia, spezzata e infranta l'ultima b 

ionetta e l'ultimo uomo,con.la fac 
cia volta alla faccia del nemico, 1n 
un urlo d'ira impotente, avesse esa- 
lato dal petto l’ultimo respiro vita- 
le: 


« Nuova Italia » 10 


I GUERRA 


! soste. 1 ripari non più reggono con 
tro la forza preponderante delle ar 
| tiglierie fulminatrici. Le fascine bru 
ciano, i sacchi sventrali sì vuotano, 
le terre precipitano, volano in fran- 
tumi le pietre della roccia e forma- 
no così altri protettili di sasso che 


Una scheggia di granata squarciò 
il ventre al cavallo del maggiore 
Corporandi: la povera bestia man 
dò un breve nitrito straziante, pie 


ci piombano sul capo, ci colpisco-| gd i ginocchi e cadde morta sul 

no nel petto, ci tagliano le gambe, | fianco. 

duplice bersaglio a quello  sfionda-| Con una strappata Moma 
della 


maggiore riuscì a liberarsi 
staffa che gli stringeva il malleolo 
con une apremo,  aggrap: 
pando i, strisciando come 
poteva per le tei 

fuori la gamba dal peso grave del 
eavollo morto che lo premeva al 


dall'altra, 
S'era arrivati a un unto che nes-|di sopra è, afferrato un moschetto 
1 dita rattralte d'un soldato 


suno di noi pensava più a difendere che le 


mento di pietre e al ferro mortale 
\che dal basso ci vomita addosso il 


e pare che cessì il fuoco per un 
nie da una parte, con una vio- 
spinto l'attacco 


Me 


il suo | nemico. 


„| lenza maggiore 


nola dei proiettili morti-| 
feri continià, fitta, violenta, sensa 


PST 
itinere 
De ROY ALE DE CIO 
Altra volta, raccogliendo la voce 
della chiustirà della casa di salute 
Regina Elena, non esitammo a ma- 
nifestare il nostro vivo rineresci 
mithto perla fine di una buona o- 
Hot ADAH E) 

Li | da pochi mesi iniziata. 
Le, use, che, determinarono quelle 
voci: allora ‘si ignoravano ma ora 
sî cproscontre l'impressione da esse 

۳ Uê è'ancora maggiore. Il dot- 
tor, Zara! dopo avere affrontato 
e superato, ostacoli non lievi per 
istituire la «Gasa di Salute Regina 
Elenajsi:vede purtroppo nella tri- 
ste necessità di chiuderla giacchè 
fon potrebbe più oltre continuare 
‘a tenerla aperta senza risentirne un 
sensibilissimo danno economico. 
Certamente» Tripoli attualmente 
non è la ,gittà più adatta per dar 
vita adeuma casa di salute come 
quella”del dottor Zaccaria la quale 
importa una spesa niente affatto 
trascurabile; tuttavia la sua esisten 
za è di una necessità imprendisci- 
bile e risponde nè più nè meno che 
ad una esigenza eminentemente ci- 
vile la quale accenna a divenire 
sempre più imponente @ misura 
che la città si sviluppa e la popola- 
zione aumenta. 

L'abolizione della casa di salute 
è quindî una cosa che non può la- 
sciàre indifferente la cittadinanza 
e dovrebbe altresi interess lo at 
torità le quali dovrebbero preoccu- 
parsene ed impedire che una isti- 
tuzione, creata per il pubblico be- 
ne e che potrebbe efficacemente con 
tribuire al miglioramento delle con 
dizioni sanitarie cittadine qualora 
esse fossero minacciate, muoia dopo 
appena pochi mesi di vita. 

Noi ci siamo affrettati a spe 
na lancia in favore della casa di s 


are u | 


-I9}ULp MUIAUOI ‘eu BUIFAM AI 
pretare il pensiero comune a tutti 
coloro a cui sono a cuore le cose di 
‘Tripoli e con la certezza di riuscire 
a richiamare la locale amministra- 
zione su questo problema a cui sono 
legate troppe esigenze sanitarie cit 
tadine per abbandonarlo a sè ste: 
Giacchè una casa.di salute e: 
perchè non conservarla? | 


Essa per il suo scopo, per l'opera | 
benefica a cui è destinata, non può 
essere considerata alla stregua di 
tutte le altre industrie. Se queste per 
ciò, hanno diritto a qualche incor 
giamento, a maggior ragione ne la 
liritto essa. 

Quale sia l'ultima decisione del 
dottor Zaccaria, non la conosciamo 
ancora, è noi ci auguriamo che non 


sia così brusta e irrevocabile come 
generalmente si ritiene. 


sura ella sesstne 
fel Consiglio di leva 


Gli inserilli di leva sulla classe 
1803 residenti in Tripolitania sono 
avvisati che col 31 corrente resta 
‘chiusa definilivamente la sessione 
del Consiglio di leva stabilita pres- 
So l'UMcio del Presidio Militare di 
Tripoli. 

„Per conseguenza presso il suddet 
lo Ufficio non vi saranno altre vi 


س 


Appendice della 


STORIE D 


Lalbero fatale 


Racconto di GIUSEPPE DE ROSSI 


{ 
î hût soldati seguitano a cade- 
re) sotto quella pioggia micidiale di 
foco, e'i‘catlaveri attorno, lungo i 
‘ripari, st ‘ammucchiano sulla Cresta 
della ‘coMina. EE 
“II nifir Corporandi è sempre, 
tal'mòmento stesso, da Lutte le parti 
dove mdggiormente è inminente 
pericolo; il suo volto r 
‘’apparisce, lampeggia Vo ils 
Fs ri ES della punta 
della Sua 'spûda, sonoramente vibra- 
‘rig’ i sîot Vomandi violenti: 
cavalfà vafaloppando qua e là, da 
destraja PRO avanti e indietro, 
saltandò' Sui corpi dei caduti: mor! 
TER morîhondi 


OE ESE ca: Pte TE SELE OVE = £ 
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i er E LIQUORI 2 VIEUX  COGNAC = GCP È conse 


AMARO TONICO, APERITIVO, DIGESTIVO. 3 CHIASSO | aETUDWIG | a NI0ESFARIGI | MAMA 


"per ia SVIZERA perla DERMANA er FRANCIA © ALGERIA por I'AUSTI 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano! co tr cs II 


1A Î noll'AMERICA del NORE 
IMAMERICA del SUD nella SVIZZERA! 0 GERMAN del NOR 
TEST ¢ ARL ¥, IOFER & (.-tienova | @ FI rT- Chiasso e Francoforte SM Le GANDOLET FC, 


{CULAR 


ESIGERE LA BOTTGLA D'ORIGINE | 


MACCHINE MODERNE |a 
PER L'ESTINZION 
DEGLI INCEND==" 
AUTOPOMPE A VAPORE 


== ED A BENZINA 
POMPE A r 


6 TE “ HOME, Û la 


3 rini {ar ] 
MILANO Tia Dini, I | i del commer. i 
Prima Fabbrica Italiana di MACCHINE per la laverazione 


del CEMENTO c por L'EDILIZIA | rt نتا ار ن س‎ 
MINCCHINE fe più prodattiva € perfezionate pir la f 


| 
" | | 
HATERLE IN CCE | 


Impianti completi per la fal 


Hattoni, Tegol, Blocchi, Piastel, ec. 


LA BLOCCHIERA - MATTONIERA 


UNIVERSALE “PERFECT, (orevettta) e di costrizicne italiana: 


è In sola Blocclieria 


ESPORTAZIONE MONDIALE! | 


Rotoniore 


FRANTOI - LAMINATOI - ARGAMI - ELEVATORI ecc, 
VAGIATRICI - LAVATRICI per Sabbia e i la 


i La pubblicità è P'a- 
| nima del commer- 
| cio. 


Fours 1 RON El Fin] 


| Mousseau - Rouzé, Successeur 
i 


La sa È in id FE 


ir e 


GRAM PREMIO 
GRAN DIPLOMA D'O 


Maison fondée en 1848 103, Hue Ports-Dleauwe. — BORDEN 


Diplome d'honnewr EXFPOSITION de BORDEAUX 1907 


|} emme eer PETRI) ANDE 0 Pain è 


à ouve Réversible et è ouva iondi en fonte 


| 
| 
| 
| 
Il 
| 
| Cunstruction et Transformetion de Fours en tous ا و‎ 
| 

| 
I 


Installation de Baier meccanigues 


8 topi si 
HE Û. Sehao, agent 


ıl fMustrà | 


a Marmo J, HUIS DER 
ie 40, me Marla Û | 


Sconto si rivecaitoti - mense e miberghî 


GIUDICATEI.. 


Voi che avete esperimentato a vostre spese l’inefficacia dei 
vecchi rimedi e la nocività delle imitazioni e contraffazioni 


provate il Rimedio nuovo 


busuto sui più recenti dati scientifici e sul princi pio dell' Antisepsi 
ch'egli ha saputo render volatile per permettergli 


l'accesso nt i Bronchi e nei Polmoni, 
Provate le 
$i 
w 


8 


n dI MN چ‎ APRE SO CIA! Ri Bad lar 7) 
© potrete giudicaria al loro vero valori Forti dalle | 
TERT PROPRIETÀ MERAVIGLIOSE o della loro INCOMPARABILE EFFICACIA, asse non 
temono il confronto ma lo domandano. 

Per Preservarvi - Per Guarirvi 
INFALLIBILMENTE 
dei mali di Gola, Raffredori, Rancedini, Cat 
Infue 
DOMANDATE, INSIS 


Chiunque vuole fare una buona ‘“reclame,, si serva 


della pubblicità del Le “LA NUOVA A 
{cer AAD Etnia TAD 


FILI LAE 


arî, Bronchiti, Laringiti, Tonsilliti, 
Asma, l'ueumoni 


Stabilimento Costruzione Meccenita 


" PANZERA.) Palma 


wr Dhol tu a Gino 1 LI UT 


È per ottenere, 
la SCATOLA delle VERE 


Pastiglie Valda 


ste in tutto le Farmacio 


CALDAIE È MNE 1 E 


BOCIETÀ GENOVESE 


"LA TRIPOLITALIA, DITTA = 


portante il nome VALDA e l'indirizzo del solo fabbricante: 
H. CANONNE, farmacista; 49; rue Aéaumur, 


Paris. 


È Torchi per macchine < uva | 8 
Anonima per Azioni Ù JT > Dal IR tl Strettoi, Fran . 
Settembre, 29 olive - Motori 
birra» CUO, ROTTI ot stia o 
se a mano, a casal 
IGCURSALE IN TRIPOLI MILANO e: ae 
Sun 13 Nueva (Bab ol Gedid) Fr. A. N. BOTTALI Successori || "!"i&azione di giardin 


RAPPR 


mg igm A Md ege ruigior etici | “B E N 72 E 
aN E i di Tripoli RERTING! È i pai: 
8 


| Massime vatrilicraza ad Esposizioni estere e nazionali | 
| SERVIZIO AFFISSIONI 
e bianca, morbida Strumenti ottone a, citi. j |" n | POWERD 


| Spr ata Anonima Per AUTOMOBILI e MOTORI 
ems ROMA Savini 0 E 
i 


Tolegrammi 
E 


Boazmotor — Telefona: 10038 peri 
MOTORI a Gus 


NE ANFI a Î u Mn I UOVA IT UM Sterminatore dell pul | f MOTORI ai air soon ne girella Generali aghi «BEI 

: - atore delle mulci, | | MOTORI a Benzina e Pei 1 2 

31 più fino dal mo! È Suo be Segherie, Trebbiatrici, | pito forze per uso; ai 
Rapporti © diomoshtari. enebuntvti ta ita | || Agg Orta = 


cimici, mosche, arme | Logomobili. -Locomotive a Benzi 
| Boncessionaria BSUS — ca ogni inecito = ann ai cogli e price ESA 


Preventivi a richiesta 
¬ AUTOMOBILI « ۹ BENZ “ » = Cataloghi ai eh 


FANTOCCI @ BERETTA | 
Sciara Azizia — TRIPOLI 


NAPADIIAMIAMIAIAATAAIZIZAZ IAN IZ ZIBI ZA ZAR RIDIIIMIDIIAMAAZINI AA TA RA MI Iv 


AMIATA IATA IMI vini 


[IVA Sere ae O YP 


eT TT (POTION E NI ar 


ابابا جيك 


Arretrato Oem. 10 
Domenica 20 Luglio 1913. 


PREZZO DELLE INSERZIONI 
PER LINEA O SPAZIO DI LINEA DI CORPO SEI: Crocaca L $; piccola oronaoa L. 3j 
necrologie 1. 250, avons: nelle colonne si testo L 2. cilena pagisa 
sconomisi 15 centesimi pf baro!a (minimo L 19% 


elone dal gloruale: ia ROMA 
cità ROSSI & BUONANNO. Via della Vite, (Tel. 4048) 


IN ROMA: via DELLA VITE, 3 


fig importane perche fatta da uno stra-, INCROCIATORI PROTETTI; In. 
le {OR OMERO a CO O OD N aa Cae al INCROCIATORI PROTETTI; 6); 
| BUKAREST, 19 ore 15.50 1 che — di ¢ l'autore del + Nautteus » | Francia 13 (3); Stati Uniti 18; Giap- 


nell'industria navale italiana spi | pone 18; Italia 10 
ra, da qualche tempo Austria Ungheria $ 
fio vitale le costruzioni navali ne TORPEDINIERE 


Û 
Inghilterra 275 


| giornali ufficiali annunziano che le Russia. 8 (8); 
| truppe rumene arrivarono a Vratza 


| che dista 60 Kim. da Sofia. 


un fresco sof 


vvengono tuttavia con ¢ mania 212 (12); Francia 
e 1 a Tamir Italia 121 (19); Russia 130 
lor 1 : La 
| bulgari implorano della marina. I cantieri nazionali, lel (45); Stati Uniti 71 (13); Austria Un 
| io Fabbriche di cannoni e corazze man- gheria 79 (27); Giappone 30. 
la pace cor la Rimeria | cano ancora delta necessaria forza SOTTOMARINI: Inghilletra 
È ‘oduttrice. Le forniture estere con-' (25): Francia 6O (17%); Russa 3 
| EOEIA, 20 ore {2 1 butari si} Inbisiscono! aniol'esse quel ritat | Statl Enit 30 20) a ng O) 
sono rivolti alla Legazione d’Italia! do, giacchè talora sono tanto defi-| Italia 20 14): Giappone 13 i 
che ha assunto in Bulgaria la prote | cienti da dover essere respinte. Indi | stria Unghena 6 (S 
zione degli interessi rumeni perchè | È‘ Che; Tutte cifre, codeste, che parlano 
voglia pregare la Rumenia a canu-| 11" PINI ENE ora Volk a TAIL Tau 
nicarle le condizioni per una even- i i ; i torisiltaziadià l'Hpremiento SaR. 
tuale pace rumeno bulgara. 1 SUONO | di 5) orze ella Germania, ta 
Cw > 3 sanza] wmuar quale mantenendo il primo posto tra 
Mari uni rhohil desco. pa esaminare Î 2 lì terra, è venuta costan 
Vici COOMA SIDAR eno peste torre deo | cstrità di terra, è Daan 


1 n la form 


pe nehe 


presso Uskub 

USKUB, 20 ora 11 -— leri ci è sta È 
dî combattimenti nel ba ‘ ra 
ella Bregalneitza. | serbi si 


sul mare. 


a triennale In Francia 


ta una 
cino di 


La Camera 


PARIGI, 20 


impadronirono anche delle alture di ri- È È dp 1 Di 

1 e quel ra applausi della mag 
Zebilovo dove il distaccamento di | * Derê ilet pres s1 as Der 
Bossilegrad respinse nuovamente un È ; 1 ferma triene 


attacco bulgaro. | di pi 0 dite AZ 
emi Inghulterra. € TIKI 1 

Û grec azo incor ye ec LF COgeguenZe del sciopero 

SALONICCO 19 ore 20 | greci j, fi Cum marco vate Dee 1.25) | Delle. miniere d'oro. del Transveal 
avanzano verso l'antica frontiera | jp «tatist ufiieta he 
della Bulgaria. L'ala destra è giun- | la 0 Nant I a 
ta al passo di Neurokop e Pala sinî | 0î ill ella rne lo bt 1 di vista finan 
stra è giunta a Kesna. {SI ۹ rne 


TO "pria cap ied all | rodi do 
(eba e Grecia son dispeste alla pace si 1 line 
AYENE, 19 ore 21,30 — Venizelos] 19 1 
ha comunicato ai ministri le inıpres- | 
sioni avute dall’intervista con Pasic. | ; dan 1 
Confermò la risposta data al Vrasso | ver + 11 


dalla Russia che cioè la Serbia e la 7 Ko 
Groola si dichiararono pronte a trat:| a quella tabella risulta ele id ee Droduz. del ‘Transvaal 
tare direttamente con la Bulgaria le | ine del Giappone l'Italia è Il pac 4 i ori 
condizioni della pace. 6 ehe stiende di mono; Se pod ci 19 
facciaino a cor re quelle spe ca 
> NS ge Ey modo relativo, è precisamente Îs DI è 
Dall italia propot id'ogni abitante, ordi) TI N 
ne delle Potenze, avato nella lie mints 
la superiore, sî va alquando spostan | iero Jel Tran 
Il migisto della Mat mi a GBM fuso terzo posto. Speridendo cioè per | e 
ENOVA, 20 ore 10 II ministro | ogni abitante, l'Inghilterra warehî o gi e 
Leonardi Cattolica ha visitato la | 3.0, la Franeia marchi O I | deduce dat al pt il 
dreadiaughtis 0 o Cesare Germania 21,5 N SI To Momertancanente scarse a 
Duilio » e « Leonardo da Vinci» | Russia 11.10, glî Stati Uniti d'Amer u rseggi 
ef ê rimasto soddisfattissimo dei Ja | ca 10,50. E precisamente ad eece PASSI DI SCONTO 
vori di allestimento one dell'Inghilterra, tutte le nazio r û Vienna 6 — Roma 6 
ri ; ni spendono più per l'esercito. che Pia Copenaghen 5 1% 
Un disastroso Incendio a Rama pi u marina. To nodo però Kisterdiin 5 — Lou 
n tima mena | tutte le Potenze abbiano aumentato i 1 
Hersuna villima UMN | ho bilan della marina appare dal Tito 
ROMA, 20 — Nel quartigre Esqui | Ja seguente tabella, in cui sono posti ciao 
lino ¢ precisamente in via Ruggero | di fronte i bilanei del 1904 e del 
Borghi:stanotte si è sviluppato un di | 1913. Spesero cioè: nel dell'oro nel corso de 
sustifoso incendio che ha distrutto nu » iltiroi anni è aumentata Ini propor 
merose baracelie di legno e lamiera | 1aepittere ni considerevoli 
situate in quel quarties stati 1 TOTALI DEI PERIODI 
Rinuisero preda delle fiamme al-| 1 SARE milioni 
cuni depositi di legname, due seus | cermanta IRON RI o 
ie, un magazzino di sedie di pa-| runen I e asini n 
ghe e di vimini ed aleune abitazioni | jis 1ê E 
in vicînanza di un grande fabbrica= | cinpone cd; 10 rE 
ta seolastico Austrtà Vagli | 0 e 
Grande è stato l'allarme e lo spa ilterra è dunque İl paese) \ta jo quantità d'oro messe a dispo 
vento: ma fortunatamente le sole vit | che nde di più per la sua flotta | sizione del mercato europeo non sono 
tune sono un cavallo e un asino mentre la sua grande rivale la to 
mania, occupa quanto a bilancio del 
Dall'Estero [ii marina, ii quarto posto, spendene | pari 
| do meno degli Stati Uniti e della Rus; qo qiventa 
n È e args. Sia. L'Italia non'è superiore che Al | ` pupprima l'India; per ragioni ivan 
Giappone e all'Austria Ungheria. 5¢ we, principati per nia successio- 
| poi paxsiamo all'effettivo di nav Metin, raccolti; hu Incominelato 
le varie Potenze vedtamo la Germa u andl «quantità d'oro; 
e delle altre Potenze | tin were sempre la seronda dopo (j, ia 
Il parere di un tedesco II ENE o l'Italia SURA anni pae Taio alati 
i pre Il terz'ultimo posto. Cid appa- çu, 
intorno alle costruzioni navali nis soguente tabella, in cui è| pad Ai 
BERLINO, 18 — E' uscito. ierì, | posto fra parentesi IL numero delle | e ggg, so milioni 16 E 
puntuale come sempre, il famoso | nayî in costruzione: Possiedono cio: î > 9b: #70 nellioni 1805 - 19054 
« Nuuticus », il noto annuario per | NAVI DA LINEA: Inghilterra 63 ‘e OF milifni 
- Pi a h> ( 8 Dal 1907, Il movimento aumenta 
gli Interessi marittimi della Germa-| 15 in costruzione); 3 DERRATE DIGA Là 
nia, tenuto În altissimo concetto an | Stati Uniti 33 (6): E 10 e 0 5 si ve . 
che dai più competenti di cose na-| Giappone 16 (4); Italia {4 (8); Itus- پا ا‎ De 
| vali. Come al solito „anche il volume! sia 12 (7); Austria Ungheria L4 (2). {OLO benthé no api A 
del 1913 è dedicato in prima linea | _ INCROCIATORI CORAZZATI: In- 6 ché non si abbiano an 
4 8 hi {3 (3) ;| cora le cifre definitive, si può afferma 
alla marina germanica. Qualche ca-| ghilterra 42 (2); Germania ATA e SA 1 
pitolo, però è di indole generale: e Stati Uniti 15; Francia 22; Giappo-| re che lilportazione nella è superiore 
ite è specialmente quello su ne 14 (3); Italia 10; Russia 6 (4):|% milfoni. 


impo 
gll'armamenti navali delle grandi Po 
Lenze, quindi anche dell'Italia 
Orbene, il eapitolo intorno alle co 
strizioni navali italiane comtneia su 
bito con una constatazione che, se 
uon riesce nuova a noi, è tuttavia 


| di oro del Brawite per Tn 
sua riorganizzazione monetaria, del- 
8 | l'Egitto pel sito sviluppo sconomico In 

risi del 1907, benchè non 
siano state così considerevoli, hanno 
tuttavia influito sul mercato mondiale. 


Ungheria 
JADNOUGHTS 
7); Germania 15 (11); 
! Stati Uniti 8 (6); Giappone 
(8); Austria Ungheria 


Inghilterra 


seginito allo 


A ITALIA 


GIORNALE QUOTIDIANO ILLUSTRATO DELLA TRIPOLITANIA E CIRENAICA 
PRIMA EDIZIONE 


100 E FOTOMEGCANICO, IN TRIPOLI 


enza 


MINI è 
= Trimestre L. 6 = Unlone 


tate; 1 doppio. | STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRAFI 


Uthoro postale. 
je del giornale; (o ROMA 


tito. presso qual 
ras 
o 


UFFICIU Di CORRISPONDENZA 


Vite, 3. 


i pooti dello Struma, il fiume che 
giò dopo le terribili batta 
glie or è pochi mesi combattute nel 


Nei Balcani 


do seamed 
(ooo Gf MP coito | boa 


le sorgeranno da una situazione co- | 
La cattura 


rehî non de 


la Tracia. B se pure Î lu 


nia, pef mettere Ia loro spada fra 


i contendenti ed ‘allargando 1a 


schiia, altre complicazioni certur 


[ 
lo prigioniero 


SÌ tragicamente oscura, Già infatti | A 


2: 0 
si anmunzia un probabile intertent Mi J2, camunui. 


armato della Russia; e ciò potrebii 


nè dell 


che. ma al prince 


ATENE, 19 — I bulgari, passando 
dalla tattica, s!n gui seguita, di ri- 
tirarsi davanti all'avanzata delle 
ad resistenza 


dar luogo non a ostitit 


balea 0 i 


i grave conflitto 


vo ¢ 


| truppe ram una 


sintervento avmato della Russi 


IANUO 
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i abbonatmonti «ı ricevono preso. Amin) 
Ufficio di corrispondenza. Via Melle ¥ 


cideranno d'avanzare nella Macedo 


Un numero Cent. 5 


- ABBONA 
Italia o Colonie: Anno L. 18 , Semeatre L. 10 


Unita veriaro l'importo dell’abbonawei 
fn TRIPOLI gii 
presso I 


| 
La feroce guerra fra gli alleati di 
ogieamente, fatalmen I 
te scuotere il colosso ottomano. £ 


prava sfinito, 


ogoro, 
bstinato ‘a perire per li 


‘afitture ricevute e per le interne 
terazione; ed ecco invece che rialza 


Î capo, rac le sue for 
û riaffacciarsi in quelle 
è 

ce, dalle quali sembrava per sem 


euro 


pre scacciato. 
Già infatti quell'esereito ottomano 


sono asp: nte impe- 
‘che subì le tremende sconfitte Gior. | determinerebbo quasi certamente; gnati noi dintorni di Lampanca con 
Iu e di Kîr Kilisse; quell'esercito vl | intervento anche dell'Austria le truppe r 
tomano, decimato dai canponi bul, | non vuote lasciare alle aguile mos » | Dopo una sanguinosa hattagila del 
Mi euri e laceruto da interne discordie, | vile l'egemonia buicanica, e che for- | la quale sinora mancano maggiori 
oggi si raccoglie è sî riordina soll | €, per suo? riposti fini, lin soffiato | particolari | rumenî hanno sconfitto 
fi lu bandiera della Mezzaluna, lascia | hel fuoco della contesa. E quando i bulgari, facondo prigioniero un ge- 
û desolata linea eli Giabuzia, ¢ si | due sramdi stati enropei scenes» | nerale e catiurando dodici cannoni. 
pone in marcia per i paludosi piani | ro in campo nell'insanettimata peni- | Mentre le truppe bulgare sgomina 
Qui Tracia, con l'obbiettivo di ripren | sola balcanica, allora forse non vi | ta si ritiravano i rumeni sono entrati 
dere la perduta Adbianopoli |Sorenbe più spera circoserive | a Lampalanca occupantio la città. 
Certamente la Turchia non si a | ro l'incendio. Ed è perciò Euro | 


da paure I particolari 


pa 1 l'orrenido spetta 


della fraterna camofio 


Spatliva così presto l'occasione pe 


rialzarsi e tentare la rivincita è 


la ina, non | 
s KAREST, 20 ore 10 — I - 
vandettaEssaMforse credeva didovér' sapandosi quali’ terribili ‘incoznite i. SUKAREST, 20 ora 10 — Un tele 
| È gramma uffi uncia che una 

si, almeno per ora, trassognare ul [Sî hascondano 1 dic] 
fallo compiuto: e intanto cercare di | nato di questa verti colonna na. incontrò 
i 1 TAS TRS RY presso Ferdinandovo una brigata 


'curare la r 


bulgara che voleva 
tirata alla divisione Kutnesceff. Do- 
po un breve combaitimento la bri- 
gata buisara col generale e con do- 
dici cannoni si è arresa alle truppe 
rumene. Le quali, avendo occupato 
la linea Turtukay Balcic spingono le 
loro ricognizioni verso sud-est. | gior 
nali ufficiosi smentiscono formal. 
mente che ci sia stato un intervento 
dell'Austr Ungheria per la cessa- 
zione nell'azione militare della Ru- 
mania. 


La profesta collettiva delle Potenze 


ATENE, 19 La notizia trasimes 
sa ieri che la cavalisria turca aveva 
raggiunto’ già Adianopoli è stata 
coniormata e precisata da altre noti 
zie giunte eri dai campo dell’azio- 
ne, che davano davanti Adrianopoli 
un intero corpo d'armata, 

La notizia ha prodotto grande im 
pressione a Londra e nolle altre can- 
cellerie europee giacchè si ritaneva 
che la Turchia non avessa tentato, 
data l'attitudine delle potenze la 
revanche per rioccupare i territori di 
Tracia perduti nell’inverno scorso, 
ma sì sarebbe limitata a rioccupare 
la linea dei confini Enos -Midia che 
i bulgari ancora detenevano mal 
grado i deliberati della confsrenza 
di Londra. 

Davanti a questo fatto compiuto 
che non lascia dubbi sulle intenzio- 


IN CIRENAITA 
1 particelari. selo sconiso di Midenar 


BENGASI. 20 ore La divi- 
sione Salsa cominciò la sua marcia 
in avanti alle cinque della mattina, 
protetta dalle navi. L'ala sinistra e- 
ra comandata dal gen. Cavacioochih 

| l'ala destra era comandata dal gen. 
Stasio che conquistò il primo ciglio- 
so alla baionetta, 

| H nemico oppose viva resistenza 
contro l'ala destra, appoggiato da 


L test: Iletti delle Pi due cannoni: ma il suo’contrattacco 
a protesta collettiva delle Potenze È 

‘ontamente con l'inter- 
ha determinato vivo fermento. Ju respinto; pr 


Negli ambienti militari, in maggio | vento della riserva. Verso le undici 
ranza s’însiste per tentare la ricon-| del mattino, l'accampamento di Mi- 
quista di Adrianopoli approfittando | dauar veniva occupato ed il nemico, 
della triste situazione nella quale sì | brillantemente respinto si ritirava ra 
و‎ Baleari 2 | pidamente ad ovest e a sud, 

Per esaminare la vivace nota in- 35 
ternazionale pervenuta alla Porta dI BENGASI, 19 ore 21 — Nello scon 


avvenuto un consiglio di ministri pre | ; 
sieduto dal Gran Visir, del quale | tro avvenuto eri a Tobruck le nostre 


si ignorano ancora i particolari pre | perdite ascendono ad una trentina di 
cisi, Sembra che tre ministri siano | fariti. 

d'îdea che la Porta debba accettare | Il nemico valutato a duomila uo- 
i consigli di moderazione contenuti | 1 ti. Es- 
nella nota anzîcennata mentre altri | M'ni sehbe delle perdite ingenti. Es-| 
tre ministri pensano che è il momen- | so si ritirò velocemente inseguito per 
to di riprendere Adrianopoli, anche |circa 6 Km.. Il pen. Salsa staziona | 
a costo di dichiarare nuovamente la | 
guerra alla Bulgaria, 


1 turchi e Ja linea Enos - Midia 


COSTANTINOPOLI, 19 ore 94 
| diplomatici di tutte le potenze han- 


1 diplomatici di tutt e potenze nam (a OSIO ONE iN Centa 


sir per segnalargli i pericoli di una | ROMA, 20 — Il « Messaggero » 
avanzata ottomana oltre la linea di raccoglie da autorevole fonte che è 
confine Enos-Midia, Il Gran Visir ha prossima una nuova spedizione delle 
| “che l'esercito ottomano | gue colonne Gavaviocchi e  Stasio. 
norma! oltrepassato la linea E-| |, spedizione muoverà da Tobruk 


nos-Midia. r 
per inoltrarsi verso l'interno. In pa- 


La firma della TACE. GIECO - [Ca ri tempo altro ruppe saranno pronte 


per l'imbarco a Berna e salperanno 


12 


collettivamente hanno mandato una 
vivace nota di protesta alla Turchia, 


L'impressione a Costantinepoli 
ner la nota dele Potenze 


COSTANTINOPOLI, 20 ore 11 


ora a Midauar. S. E. il generale Brio | 
cola ha falto comunicare al sen. Sal 
sa ed alle truppe le più calde e ri- 
conoscenti felicitazioni del governo. 


LI tucii davanti fdriampoli 


| mi del governo ottomano le Potenze 


far rima le sue forite, riordi- | 


nari 


nare le stremale finanze, sopire le 


(civili discogilie, o attendere tempi 
Mu 


i populi balca: 


inigliori la tr cont 


che 
che 


V'attervarono, Vorvibile zuffa fratri 


at coloro clic non sì Sono mo. | 
strati all'allezza della vittor 


poteva risolversi senza che la Tur 


nor 


chia non entrasse mella mischia, 


1 
1 îl f 


sa ha troviuto lu ragione 


testo per l'intervento hè trop 
po presto per imprendere una guer 
ta dopo una tervibile e gen di 


sfatta, pur non ha potuto Jasciarsi 


è l'occasione troppo propizia 


r riafierrare il perduto do 
o. È ber 
muta, avvilita è sanguinante, trova 


in per 


hè ancora stri 


cora în sè un resto di ener 


impugnare la spada e ricominelan 
Ja guerra | 


si volge contro quello stato bal 


canico ehe la logica delle 


geogratia fanno il suo privicipale ne 
mico: si volge contro | Iulgaria, | 

| 
per istrapparte la Tracia e la fortez | 


zı di Adrianopoli 
Si volge contro la Bulgaria non | 


Tsolo | il territorio da questa 
in 
tilalo dominio ottomano 


‘aria fu organizzate 


veld 


so è quello confinante col miu 


non 


perchè Ja Bu 


della guer ì 


[ce è l'istigatrie 
orlò il maggior contributo: ma an 
lhe e specialmente perchè la vitto 


Hosa di têrî si trova oggi quasi nella 


disperata condizione di non potersi 
difendere 

Circondata e battuta da serbi e da 
greci, aggredita dai rumeni che ne 
invadono il territorio, potrà la Burl 
‘guria opporsi alla marcia dell'eserci | 
to ottomano? 


1 
Forse essa lia rinunziato a difen 


i dà suoi alleati di ieri, ba ri 
ato a difendersi dalla fraterna 


pugnalata dei rumeni, appunto per 


Ipoter opporre quel po’ di forza che 
le rimane alla previdibile avanzi 

dei tuinehì. In ogni caso, vè una| 
guarnigione bulgara nella fortezza 
di Adrianopoli; e i turchi dovrebbe | 
ro imprendere l'assedio, senza facili | 
tà di rapida capitolazione. Si potrà 
perciò ripetere quella lunga trace | 
dia militare che fu l'assedio di Adria | 
lone dello parti, 


nopoli, on l'inversione 
li assedianti «di erî potrebbero 


alla volta di Solum dove sharcheran 

no appena le colonne provenienti da 

Miduar per via di terra saranno giun 
5 al confino. 


essere gli assediati di domani. ATENE, 20 ore 11 -- Dragoumis e 

Ma prima della caduta di Adria Levidis sono partiti alla volta di Co 
nopoli bulgarn passerà molta acqua 'stantinopoli per firmare il trattato 
e probabilmente molto sungue sotto | della pace greco-turca, 


‘trazione automobile 


La varietà delle vittime di ossessio. 
ne di fobia, è infinito. Vi sono di quelli | 
che hanno paura dei coltelli, delle | 
frutta, delle polvere e vi è persino del. 

la gente che soffre di fobia dei luoghi | 
è dei microbi. i Li 
La paura della morte, la paura dei | 
precplizii, dell'oscurità, il timore di 

certi anmali sono egualmente classifi. | 
cati fra le fobie. Ì 

Ma finora non si conoscevano anco- 
ra casi di fobia professionale fra i pre 
ti. N dottore Paolo Sainton di Parigi 
segnala nella «gazzette des hopitaux» 
il caso curioso di fobia di un abate. 
Questo prete soffre di fobia dell'altare 

Ogni yolta che egli, il quale ha quaran 
tott'anni ed è molto indelligente sale al 
l'altare è preso da una angoscia indi. 
cibile. 
Tre anni or sono, eglî ha scritto, in 
seguito ad una vertiggine sopraggiun. 
tami durante la celebrazione di una 
messa a tarda ora, l'indomani di un 
giorno in cui io avevo soverchiamente 
stancato il mio stomaco, sentii un'an- 
goscia inesprimibile che m'ha scon- 
volto il sistema nervoso. 

D'allora io ho avuto un po paura 
della folla, e sopratutto paura dell'al- 
tare. 

Quando io penso che debbo salire 
all'altare, che debbo restarvi circa una 
ora senza potere allontanarmi da es- 
$0, specialmente se io sento dietro a 
me una folla o qualche persona mole. 
sta, io sento come una morsa stringer- 
mi la fronte, Ja paura mi assale, an- 
menta la vertigine dei miei sguardi ¢ 
mi fa perdere tutti i miei mezzi. 

— Per questo malato, dice. il dot- 
tore Suinton, come disse Montaigue, 
nessuna sapienza filosofica, nessuna e- 
sperienza vale ad infondergli coraggio 
per permettergli di adempiere al suo 
ministero senza tremare. 

E intanto egli è un uomo di assai 
valida salute ed equilibri 

La causa di questo stato d'angoscia, 
bisogna rintracciarla, molto. prob: 
mente nell'atavismo dî questo. preto, 
Egli ebbe parenti molto scrupolosi. E, 
pur conoscendo l'origine del suo mal 
non si è potuto trovare finora un rime- 
dio per guarirlo, 


MESE RE RN n 


Una condanna originale. — L'anno 
scorso il Tribunale correzionale di Pa- 
Tigi, assolse un commerciante, contro | 


il quale la Regia aveva esposto que 
rela, perchè ritenne che gli apparecchò 
di platino destinati ad accendere { 
gas, e che appunto sono designati cd! 
nome di accendi-gas non sono, asl 
milabili ai fiammiferi e quindi esenti 
dalle imposizioni statistiche per legge. 

La Regia appellò da tale decisione 
ma Ia corte di appello le ha dato una 
solenne lezione. Essa rievocò l'arti- 
colo 29 del primo germinal dell'anno 
XIII che conchiude così: 

« Se il tribunale giudica Ja querela 
mal fondata, potrà condannare la Re- 
gia non solamente alle spese del pro» 
cesso, ma anche ad una indennità pro- 
porzionata al valore degli oggetti di | 
cui il sequestrato sia stato privato, 
fino alla restituzione, ma questa in 
dennità non potrà eccedere un millest- 
mo per mese del valore di tale oggetto. 

In conseguenza la Corte di Appello 
ha condannato jeri l'altro la Regia a 
pagare al commerciante querelato ed 
assolto j danni interessi come nell'art. 
29 del decretto anzidetto vale a dire ad 
una indennità di 72 centesimi, 

x xi 

L'estrazione dei profumi sj può fare 
colla distillazione, macerazione e ;a8- | 
sorbimento a caldo, macerazione e a$- | 
sorbimento a freddo; pressione, dis- È 


mani 

Ph a colpì di spada e dj fortuna! 
guerrieri Sanmarinesj tornando fra le 
ınodeste mura fra le quali erano nati, 
con romana magnanimità, dimentica 
vano la fama conquistata fuori della 
repubblica, per tornare in essa uguali 
cittadini. 

(ella lunghissima storia di San Ma- 
rino non mancarono gli attentati di 
conquista, ma tutti furono respinti con. 
fatale fortuna, A ricordo dei più me- 
morandi restano varii cimelîi nel pa- 
lazzo dì Stato: un'epigrafe dedicata a 
Cesare Borgia, che diede la scaluta û 
San Marino, gli dice con spiegata iro- 
uja: « Cupiebas esse Caesar, sed fuisti 
nihil »; ed un cappello dalle frangie 
cardinalizie commemora l’insano ten- 
tativo di spegnere la repubblica, posto 
in atto nel 1739 dal Cardinale Albero- 
ni, legato papale a Ravenna. 


x x x 
n Marino porge ancora la viva 
immagine di quello che furono le an- 
tiche repubbliche italiane prima che la 
dominazione spagnola trasformasse il 
concetto sociale dell nobiltà, identifi- 
candolo col privilegio, l'ozio, la pom- 
pa, la vacuità e la superbia. La citta- 
dinanza sanmarinese si compone di 
nobiltà e popolo, ma nobiltà non vi 
significa rinunzia all'esercizio di una 
professione civile, come anticamente 
non offuscava uno stemma, anzi lo fa- 
ceva più rispettato, l'esercizio dei traf- 
fici e della mercatura. 

L'arte dj Calimala, l'industria dei 
drappi e delle sete, i commerci marit- 
timi contavano le più jllustri casate 
fiorentine, 0 luechesi o venete, 
serba ancora la 
impronta delle vecchie città nostre: 
in alto la rocca, il quartiere del gover 
no e dei nobili, la città propriamente 
detta; in basso il « borgo » dedito al- 
l'agricoltura è al commercio, Nulla è 
cambiato nelle costumanze: come ma- 
gistrati e podestà si eleggevano 


un 
tempo nelle città vicine, San Marino 
aMda a giureconsulti forestieri la de- 


sione in ultimo grado dei suoi pro- 
cessi civil e penali sempre in omag- 
gio al principio che il giudice debba 
essere estraneo ai partiti intestini. 

Le attribuzioni del Governo, eser- 
citate da due capitani reggenti, rinno- 
vabili ogni sel mesi, dei quali uno 
nobile cittadino e l’altro appartenente 
ul contado agricolo, da un Consiglia 
principe sovrano, eletto equamente 
fra le due caste con identici diritti e 
stito da due segretari di Stato 
per l'interno e l'estero che equivalgo- 
no agli antichi cancellieri delle repub- 
bliche, formano un meccanismo che 
funziona senza attrito, con ordine per- 


suo sedicesimo secolo di memoria, que 
sta mmuscola repubbliea incastra nel 


cuore d'Italia; e a quei sedici secoli 


Villani il quale affermò che « per sér- 
bare libertà pecore essere poveri e po- 
chi ». E libertà fu l'unica ricchezza 
di quel manipolo di montanari che, 
attorno alla inaccessibile lor solitudi- 
ne hanno veduto scorrere un torrente 
dj storia umana. 

Restano ancora lassù le vestigia del 
muratore dalmata e de' suoi pil com- 
pagni che vollero scavargli il giaciglio, 
nella roccia, con devozione d'asceti. 
Quali umili, essi veneravano la forza 
del monte, nè sì sentivano sicuri che 
posando nel suo seno. 

La poetica leggenda racconta che 
Marino e pochi fidi, fuggendo dalla 
terra matia, menre sull'impero infu- 
riava la nuova persecuzione contro la 
croce, ordinata dall'Augustto di Nico- 
media per l'Adriatico, dopo stenti in- 
finiti approda; 
da Riminum. 
spe 
ro in Italia i rigori c 
simo, Ja forte; 
profughi mi 
Marino additò 
tita del Tito 
e di pace. 
Salirono î maestri dàlmati e, dopo 
l'aspra fatica della ascesa, pregato ki- 
colpi di piccone quel- 
doveva rimanere poi 
olo e più antico Stato del 

perio di Roma stava an- 


Per qui 


ntro il cristiane 
û romana si levava al 
sull'orizzonte; 
suoi la vetta tripar- 
come luogo dj rifugio 


il più pie 
L 


mondo, 


qua ni, ri- 
belli a due Aug j fon- 
davano sulla montagna il loro regno 
di pov Le aquile 
vano ancora vittoriose 
allArmenia. Altri secoli do 
giungersi al passato anzi che le cala- 
mità e le ruine spingessero tanti uo- 
mini via dal consorzio umano al ro- 
mitaggio delle caverne e alle contem- 
plazioni del monachismo 
L'asilo, fondato da San Ms 
l'indole e i costumi dei suoi abitatori, 
potrebbe tuttavia chiamarsi uno dei 
primi Cenòbii. Il suo protettore non 
dettò regole ai fratelli, ma insegnò lo 
ro l'esistenza dei semplici, l'opera e Ja 
preghiera. 
Quel maestro dilmata, che la Chiesa 
levò poi sugli altari, fu in certo modo 
il prercursore di San Benedetto e di 
San I 


Anchessi comp 


ne si leva- 
Lugdmunn 


ino per 


rono l'as di ù- 
na montagna, con pochi compagni, 
per esser più vicini a Diio; e nella so- 
litudine crebbe quel fiore di umiltà e 
fratellanza che altro non era se non un 


Psa 


fetto, 

Lo Stato è povero, ma preferisce la 
parsimonia delle proprie rendite al- 
limporre tasse sui cittadini. La vita 
trascorre lassù tranquilla e modesta 
con tradizioni secolari, con affetti pa- 
rii e domestici e fierezze vivissim 
Durante i rigori dell'inverno la città 
dorme sotto uno strato di neve imma. 
colata come la sua storia, si sveglia ù 
primavera quando il monte sì veste di 
fronde e di canti, 

Più volte l'ingordigia straniera ven- 
ne a tentare il piccolo Stato affinchè 
vendesse la sua povertà e il suo bel 

lo ai tesori del « rouge et noire», 
offrendo di mutare le secolari stret: 
tezze, nello splendore di una grande 
stazione internazionale. 

11 Consiglio principe sovrano rispo- 
se sdegnosamente: « melius mori quam 
fedari » e a ciascuno di quei consi 
glieri s'era pur offerto di comprare 
la modesta casa ove Lorenzo Simonci- 
ni accolse lo stanco Leone . 

Mme vicine del Monte Feltro ap- 
paiono come le onde giganti di un ma- 
re di pietra; ogni macchia, ogni sen- 
tiero intorno porta un nome, un ricor- 
do. Proprio di fronte al Titano, la pri 


soluzione. La distillazione (a: fuoco dir 
Tetto, a vapore 0 nel vuoto) è adopera: 
ta per prodotti che non si alterano per 
l'azione delle elevate temperature: si 
distillano alcuni )gni odoposi, delle fo- 
lie delle piante: lavanda, timo, rosma 
rino, ecc. il fiore d'arancio, i flori della 
rosa, ecc. La macerazione a caldo 0 


per la cassia. la 


ciò telaj vetral 


1 spalma sul vei ‘aselli 
di 497 lire sterline. rasa i inni petali a su 
11 numero dei viaggiatori ‘trasporta- piana E E dl de 
ti Co tramways del « London Coun- | contatto coll'alcoo] ve: ni 
nai » nel 1912-13 è stato di profumo, del quale. Fu E ra 
0.658 cool. La « di consiste 
Per l'estensione della rete, sì prevede ' limi i SADE RA 
eine: acidenza la; di' paci RE ta 
altre 1.500.000 lire sterlina. | sono Vetere di petrolio, 11% 
Attualmente le linee degli omnibus carbonio punti ki 
1 


Bione di San Leo, ove morì il Conte 
di Cagliostro, leva al cielo le sue gri- 
gie mura. 


TULLIO PANTEO. 


ritorno alle sorgenti pure del cristi 
nesimo. 

Mutarono i tempi dopo il giorno in 
cui San Marino morente aveva detto 
una frase ai compagni che racchiude. 
¥ la sintesi del suo reggimento poli- 
tico: « Relinquo vos liberos ab utro- 
que hemine ». 


xxx 


La piccola repubblica, dall'epoca ro- 
mana ai nostri giorni, mai non ha dj. 
menticato l'eredità preziosa. 

Mutarono i tempi & successero le più 
spaventose vicende: l'imperio crolla- 
to, l'Italia divenuta un accampamento 
di barbari, poi feudo di un nuovo im- 
perio, tutto atteggiato di ferro e di vio 
lenza, che stava all'antico come un 
rozzo idioma del nord alle soavi uma- 
nità latine. 

Dovunque si distesero gli artigli di 
un sîre o dei suoi vassalli, ma la rocca 
fondata dai maestri dàlmati sul Tita 
libera e secura perchè i 
suoj gli praticavano sempre la po: 
vertà dei padri e il Joro monte selvoso 
non ayeva pingui pascoli da allettare 
la cupidigia alemanna. 

Caddero altri Stati, altri regni, dai 
Carolingi agli Ottoni, dagli Ottoni agli 
Hohenstaufen, e la piccola repubblica 
che aveva dato l'esempio di un primo 
cenòbio in tempi di grandezza, div 
nendo poî fortezza fra le poche inop- 


e-_—_—ee___ 


1 trams municipali di ‘Londra 


Gl'introiti della rete del « London 
Country Counéil ascesero 


La Commissione del 
cil » ayeva dichiarati 
somma di 
150.000 lire sterline per rinnovamento 
di materiale, mentre non dispone che 


pugnabili in tempi di schiavità, di- 
venne Comune quando il rinascimen- 
to municipale d'Italia era in sull'al- 
bore, 

L'ordinamento antico e buono, quel- 
lo che fece lu grandezza delle nostre 
repubbliche, conservò San Marino fi- 
no ai nostri giorni, ed il segreto di 
questa miracolosa libertà durata — co 
me dicemmo — sedici secoli, fu il go- 
verno del suo stesso popolo. 


| 


pen potrebbesi applicare le parole del 


Tutto questo perchè, secondo l'opi- 
nione generale, avrebbe allievato ed al- 
lieverebbe i calori. i 
Ma i medici inglesi, che hanno stn- 
diato l'argomento in luoghi nei quali 
l'esperienze in materia di caldo sì pos 
sono fare su larga scala, e cioè presso 
le regioni tropicali, sono venuti nella 
conclusione che questo merito di pro- 
tezione contro la implacabile forza so 
lare tocca al rosso. 
Del sole, quelli che ci nocciono di 
più, provocando anche disturbi nei 
centri nervosi, sono i raggi uttinici; 
è necessario, quindi portare addosso 
dei vestiti colorati in modo da non la 
sciar passare tali raggi. 
La natura avrebbe già provveduto 
per conto suo, mettendo nella pelle 
dei negri e degli altri bruni abitatori 
dei trapici uno speciale pigmento, de 
stinato appunto a questa igienica se- 
lezione dei raggi del sole, 
‘ghi e serlì esperimenti si sono 
riferisce il u Chamber's Jour- 
ed in realtà si è constato che 
psso, soffrono me 

ldo intenso e pericoloso di quel 
gioni 

Accertata, la cı 
ra più innanzi. 

Questa umanità in rosso diventava 
monotona ed. allo 
{erra una fabbric 


osa tro) 


nal» 


, si è andati anco 


è sorta in Inghik 
di tessuti con u 
1. Si pr 
e di ogni qualità con un interno di 
rosso, che li rende impermeabili ui 
raggi uttinici; la superficie, invece È 
jl colore che si vuole; sicchè durante 
i mesi di luglio e d'agosto, nei tropi- 
| si ed anche nell zona temperata, le 
stoffe « suî generis» si diffondono in 
modo straordinario ed anzi il Co 
lonial Ot inglese le ha prescritte 
| per i suoi impiegati nelle colonie de! 
1 torrida 
| pur la gloria del bianco tra 


| 


20) 
E 


monta 


xx x 
Un'arma naturale contro la torre 
fazione iniziale è il sudore. 
Non uppena la temperatura, în 
olirepassa i 22 o 24 gradi, i pote 


fensivi dell'or ntrano in gl 
co e s'inizia i reazion 
Bonefica 1 


> non gradita, co 
me non è gradito il sudore; mentr'assò 
rappresenta per il corpo umano ciò 
che per la macchina è il fuggire del 
vapore dalla valvola di sieu 


Il sudore, in breve, è una conseguen 
za dell'azione Ido; ma nella di 
rappresenta, più che u- 
nto m 


uenza purani a 
e del caldo, l'espressione del 
regolatore del a corporeo; 
e l'organismo favorisce, così, con u- 
na abbondante secrezione, il raffredda 
mento periferico che dovrà tener die- 
tro, neces a qu 


mente, 
è della pelle 
Un'altra 


1 essuda- 
zio 


tma di contro il 
caldo è la casa; la casa ha almeno 
altrettanta parte nella difesa verso il 
Ido, quanto ognuno le ne riconosce 
nella lotta contro il freddo 
Non tutte le parti della c 
vano in uguali condizioni 
sempre più fresco d 


nsiva 


si tro- 
il pianterre 
i piani su 
periori e questi sono più o meno caldi 

a parte la differente esposizione e 
la esposizione dive in dipenden- 
za dei dei materiali quali sono costrui 
ti 


no è 


Una stanza ben chiusa oppone una 
barriera insormontabile ai raggi ca 
lorici, e si possono avere persino dif 
forenze di 12 gradi tra l'esterno ¢ lo 
intern 


¢ molto alte, a cagione del- 
la buona ventilazione dei piani superio 
ri, e specialmente se le case prospi- 
cienti sono meno alte così da nno îr- 
radinre calore al di là di una certa 

a, i planî stessi possono essere fre 
hi; ¢ lo sarunno di più se î tetti s 
no inclinati e divisi dalle stanze abi- 
tate de una forte intercapedine d'aria: 

x x x 

Quanti conoscono le benemerenze 
dello mosche? 

Da tutti esse sono ritenute come un 
malanno per la povera umanità che 
soffre tutti î martiri specialmente 
durante l'estate; esse, invece, costitui- 
scono i diligenti spazzini, gli agenti 
distrattori della sostanza organica, 
che qualora fosse abbandonata a sè 
stessa, sì decomporrebhe  infettando 
maledettamente l'aria e rendendola in 
quinata ed irresponsabile. 

Niente è inutile e niente è nocivo 
sulla Terra: i corpicini microscopici 
della decomposizione organica servono 
di nutrimento alle mosche, queste di 


tatti - 


| î bianchi, vestiti di 
| no il 


LLA DOMENICA 


dai gigli rosi 


È è 1 
mic di soldative di principi feriti 
piacciono all'orgoglio delle vergini: 
le vergini non hanno per il sangue 
l'orrore angoscioso delle madri, - 
le madri sempre tremanti ner 


fi 
amati — e poi Audovero era so- 
pratutto figlia di suo padre. 
Una sera (come aveva potuto egli 
guadagnare quel chiostro ignorato?) 
un miserabile fuggiasco venne a 
emare, con un grido di fanciuilo, 
a porta del convento. era coperto 
sudore ¢ 2i polvere ed il ua pve 
ro corpo sanguinava da sette 
Le monache lc accolsero e 1 
no, più per terrore che per pietà, 
nella cripta delle tombe. 
Posero presso di lui una Lrorra 
qucqua fresca perchè esli pote 
cissetarsi un'aspersor u 1 
d'ecqua benedetta, per siuturlo’ a 
ssare nell'altra vita, maeché egli 
‘antolava; e il suo petto aveva 
ulti spasmodici. Nella non ora 
nel refettorio, 1 


i 
su 


superiora {eve re 
citare pel ferito la preghiera dei 
niorti; poi le monache, un po vor 


mosse, tornarono nelle Joro celle è 
il convento si sprofondò nel sonno. 

Audovero soltanto non dormiva, 
ella pensava al fuggiasco; l'aveva ap 
pena intravisto quando attraversava 
il giardino al braccio di due vecchie 
Sucre, ed un pensiero ora la tormen 
tava: quell’agonizzante era certo u 
nemico di suo padre, un nemî 
sfuggito al massacro, ultimo 


an: 
di uno spaventoso panico rifugiatosi 
in quel convento, La battaglia dove 


va essersi svolla nei dintorni, più 
vicino di quello che le monache non 
etlassero, ¢ la fpresta Woveva 
ere in quel momento piena di al 
lsi fur Fpakohi, di altri kniserabili 
coperti di piaghe e di sangue, e tut 
| ta un'umanità sofferente dolorosa s 
sarebbe rovesciata intorm al elio 
stro, ove l'avrebbe accolta la indo 
lente carità delle suore 

Si era allora in pieno lugtio e del 
le vasta aiuole di gigli imbalsamava 
no il giardino; la vergine principi 
e attraverso gli alti 
| fusti bagnati dal chiaro di luna e 
| drizzantisi nella notte come umid 
lancie, ella si avanzò «¢ 
fogliare lentamente 

Ma, 0 mistero! ec 
lei lan 


‘a vi discese 


cominciò a 
ndidi fiori. 
ne sî levano 
nti; oc 
ile, è i fiori sotto le 


dei sospiri a 


piangono le pi 


» pro 
ne nella sua opera di distruzione, 
decapidando senza pietà, sfogliando 
senza posa calici e bottoni; ma più 
| ne abbatte, più innumerevoli risor 
gono Î fiori; è ora come un grande 
campo di alti fiori rigidi, dritti, o 
stili sotto i suoi passi, un vero eser 
cito di picche e di alabarde sboccia 
te sotto la luna în quadrupli petali. 

ha come prese da una ver 
, da una furia di distruzione, 
la principessa va innanzi calpestan 
do, sfogliando, distruggendo sem 
pre, quando una strana visione l'ar 
resta 


LA NOVELLA D 


eli i eda 

Era un'austerdì fredda piccola 
prigcipessi, di, sedici anni appena ! 
dagli occhi grigi d'aquila, sotto ci- 
Elia altere, e così bianca che le sue 
mani <i‘sarebbero dette di cera e Je 
sue tempie di perle; Ja chiamavano 
la principessa Audovero. 

Figlia di un vecchi re guerriero, 
sempre occupato in lontane conqui- 
ste, quando: non battagliava ai con- 
fini del regno, ella era cresciuta in 
un chiostro, in mezzo a tombe di re 
della sua razza, e la sua prima in- 
fanzia era stata affidata a delle suo- 
re. La principessa Audovero aveva 
perduto sua madre alla nascita. 

Il chiostro, dove aveva vissuto i 


primi sedici anni della sua vita, sta} 


va celato nell'ombra di una secolare 
foresta; soltanto il re ne sapeva la 
via; e la principessa non aveva mai 
Visto altro viso d'uomo al mondo 
all'infuori di quello di suo padre. 

Era un luogo severo quello dı 
chiostro; lungi dalle strade, e non 
vi penetrava che la luce del sole, 
ed anche questa affievolita attraver 
so la volta massiccia del fogliame 
delle vecchie quercie 

AI vespero, la principessa Audove 
ro usciva a volte fuori del chiostro 
e passeggiava a passsi lenti, scorta 
ta da due file di monache processio 
nanti; ella era grave, pens 
asciala da un peso di un 
relo, e così pallida che p: 

e esalare l’ultimo respiro. 

Una lungo veste di lana bianca, 
con l'orlo ornato di grandi trifogli 
d'oro, ella trascinava su i suoi pas 
i, e un cerchio d'argento cesellato 
restringeva sopra le sue tempie un 
leggero velo di garza celeste, Ando 
vero era bionda come il pollino dei 
gigli è il vermiglio delle pissidi del 
Valtare 

La su 


û vità si svi 


va là dentro 
calma ed il suo cuore era gonfio di 
Una gioiosa speranza; come chi at 
tende un ritorno del fidanzato, ella 
attendeva nel chiostro il ritorno del 
padre, e il 
più dolci pensieri erano di sognare 
le battaglie, i porigli, i principi ma 
sacrati di cui il re Lrionfava 
Intorno a lei, d'aprile, i più alti 
pendii s'infioravano di pervinche e 
di primaver 
lipani e di tc 
sempre 


û il suo passatempo è i suoi 


arrossavano di tu 
lia d'oro d'autunno e, 
fredda © pallida nella sua 


veste di lana bianea ornata di tri-|sue dita resistono ¢ hanno carezze 
fogli d'oro. in aprile come in otto- {di carne; ad un tratto, gualcosa di 
bre, nel giugno ardente come in no | caldo li Ile mani ed ella eı 
vembre, la principessa Audovero | de che siano due lagrime. L'odor 
passiva sempre silenziosa sotto le | dei gigli si fa disgustoso; si trasfor: 
querele verdi o gialle ma stranamente, diventa nauseante 
Lyestate talvolta ella portava fra | e i loro calici paiono riempiti di un 
lecmani dei grandi gigli bianchi | deleterio incenso. Ma Audove 


raccolti nel giardino del chiostro, ed 


alapa appariva così fragile o candi 


dà che si surebeb detta la loro sorel 
la; in autunno. erano digitati 
che olla tormentava fra le dita, de 


digitali violacei, colli sul limite del 
bosco della radura; e il rosa malato 
delte*sae labbra rassomigiava alla 
porpora cupa dei fiori e, cosa stra 
na, ella non ne sfogliava mai i pe 
tali, ma li baciava sovente, montre 
le sue dita parevano prendere godi 
mento a sminuzzare i gigli in fic 
Un sorriso erudele sfuggiva allora 
dalla sua bocca; si sarebbe detto che 


Du un cespuglio più alto di fiori 
una trasparenza turchina, un cada 
vere d'uomo emerge; le braccia diste 
se in \eroco, i piedi raggrinziti l'uno 
sull'altro, mostrando nella notte le 
nistro e del 
le sue mani stillanti sangue, e una 
sortona di spine gli circondava le 
tempia, Atterrita, la priacipessa ri 
conosce il miserabile fuggiasco rac 
colto quella sera stessa, il ferito azo 
nizpante nella cripta. Egli solleva 
una palpebra tumefatta e con voce 
rida: «P. 
mi hai tu colpito? che ti avevo fat 
to? 

L'indomani le monache ritrovaro 


con dei gigli fra le mani serrati sul 
cuore, gli occhi dilatati, rigida, mor 
ta, Giaceva in un viale, presso l'in 
gresso del giardino: all’intorno tutti 
i gigli erano rossi e non rifiorirono 
mai bianchi nell’avvenire. 

Così morì la vergine principessa 


pasto ai ragni, i ragni agli uccelli e 
gli uccelli ai quadrupedi e all'uomo. 

Seguendo, anzi, questo modo di ar 
gomentare potremmo perfino chieder 
ci se questi germi animati hanno bi- 
sogni proprii® Esisteno altri esserì più 
minuti ancora e più infinitesimali nel 


Quei discendenti di una fiera razza, 
conobbero tutti ‘e praticarono le virtù 
cittadine della disciplina e dell'obbe- 
dienza, nessuno si innalzò a protetto 
re, l'uguaglianza evitò la tirannia. 

Da San Marino uscirono capitani 
valorosi come quel Belluzzi, illustre 
ingegnere militare il cui usbergo, tra- 
fitto dai projettili, sta come trofeo, nel 
palazzo della repubblica. 

Non uno dei prodi soldati, nati fra 
le sue mura, pensò mai di attentare 


f 


raleroseopio invisibile, con la missione 
di distruggere quelli di ordine inferio- 
re 

Ciò non può sapersi e forse, nono- 
stante la perfezione dei mezzi d'indagì 
ne, non ci sarà permesso mal di sta- 
bilire. 

Certo è, pertanto, che le mosche sotto 
questo importante punto di vista, ap: 
paiono utili e necessarie, come n 
sarì ed utili sono i germi della putre 
fazione, di cui le mosche stesse si nu- 
trono. 


KNudovero per aver respirato i gi- 
gli notturni di un chiostro, in un 
giardino di luglio. 

Jean Lorrain. 


Argomenti di stagione 


Il bianco — Il caldo — Le mo- 
sche e la loro riabilitazione. 


Chi non credeva fino 9d ogzi che il 
blanco fosse il.... colore — diclumo 
sì — estivo per occellenzi; donde le 
W'tollettes » bianche, i cappelli anch), 
1 catzoni bianchi, le scarpe. Manche, 
ecc. ecc? 


è | piache del suo fianco 


Î | no la principessa Audovero distesa, 


compisse un qualche rito oscuro ¢ 
ispondesse, attraverso agli spazi 
lehe cattiva opera lontana; ed 
itti (i popoli lo seppero più 
tardi) una cerimonia d'ombra e di 
sangue. Ad ogni gesto della vergine 
principessa erano legati la morte e 
la sofferenza di un uomo, Il vecchio 
re ben lo sapeva; egli teneva lungi 
dagli occhi, în quel chiostro ignora 
to, questa funesta verginità; e la 
principessa complice lo sapeva del 
pari, quando con un sa baciava 
î digitali e sfogliava fra le dita sot 
fili i candidi gigli. 

Ad ogni giglio sfogliato, un bel 
corpo d principe o di giovane guer- 
riero cadeva in battaglia, ad ogn 
digitale baciato si apriva una ferita, 
una piaga s allargava lasciando 
scongure il sangue di un cuore, e la 
principessa non contava più le sue 
vittime lontane. 

Da quattro anni, da che ella sape 
va la sua potenza, prodigava i suoi 
baci ai venifici fiori rossi ¢ massa: 
qrava spietatamente i bei giglì del 
candore, dando la morte in un ba 
jo, prendendo la vita in una stretta 
misteriosa aiutante di campo e car 
nefice di suo padre. Ogni sera, il 
cappellano del convento, un vecchio 
bamabila cisco, riceveva la confes- 
sione delle sue colpe e l'assolveva, 
perchè le colpe delle regine non dan 
nano che i popoli, e l'odore dei ca- 
daverì è un incenso ai piedi del tro 
na di Dio, 

La principessa Audovero non ave- 
va ne rimorSì nè posse Jola 
Autto sì va pura par l'assoluzio. 
uè, è oa di battaglia e le 
sere di disfatta dove rantolano sot 
to cieli in fiamme e sì sollevano con 
pena su sanguinosi moncherini ago: 
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FERNET-BRANCA 

I cull , Ae 
1 /FRAT.LLI BRANCA 
— MILANO — 
AMARO TONICO, 

CORROBORANTE 
APERITIVO, DIGESTIVO 
a 


Sardi dalle conraazioni 


-Venerdì ore 1é — Napoli, Palermo, 
Sabato ora 6.30 — Misurata, Sliten, 


Si 


bria, Riposto, Catania, Siracusa, M. 
ta dinea XII and. 


Trapani, linea V. and. 


Horns linea XIII rit. 


XIV rit 
PARTENZE 
Lunedì, ore 9 — Siracusa (Catania), 


linea Il rit. 


Mercoledì, ore 11 — Malta, 


| „E così è sperabite che anche nel-| Domenica ora 15.50 — (Catania), 
Vi bella | racusa linea II. and. 
Domenica ora 21.30 — Zuara linea 


interesse del pubblico la 
sala del cinematografo Savoia ven 
ga convenientemente sistemata. 


e 


“L’Eloquenza,, 


Grande Nivista dell'arto oestoria contem» | sa, Catania, Riposto, Reggio Calabria 
CA pa Antologia Storia, Critica, Psicolo- | Messina, Napoli, Livorno, Spezia, | 
gia, Cronaca dell'oloquenza politica, giodi- "iù 1 n 1 
Go XII rit. 
diri: die ‘stri. e puiciione BRICA D T 
ta tt DUE Mineo XÎ it a |] FABBRICA DI LETTI 
nacessaria e }ndispensabile a tut hi ۰ Sciara Riccardo 174 


1° Agosto si apriranno dna 
fabbriche di letti In tuttl 1 generi 
- Forniture complete per primari Al- 
berghl, Caffê, Caserme, Oxpedall eee. 


Proprietario A. MANCUSO 


xx مهھ‎ 


i| DEVATRICE DIPLOMATA 


| des Urso Bramante 
| | Assistita xı Prov. CARLO PINTO 
I Ostetrico Ginegologo 


Libero docente alla R Università di Pavia 


TRIPOLI - ITALIA 


Via Arba Ex Posta Civile 
Hi Kobi 


———_—__tee—___ 


Chi è quel commerciante che può 
fare a meno della conoscenza della 
lingue moderne? 

Ma lo studio delle lingue richiede 
| tempo e danaro. 


Un dottissimo professore ha com- 


pilato g 


matiche e frasar! per ap 


| prendere le in poco tempo e 


maestro 
Gramm 1. 4,50 
Gramm L. 4.00 
| Frasario it 4.00 
Frasario it.francese ۸.0 
Frasarlo tedesco « 4,00 

Importante 
I nostri frasari contengono numero 
è e svariate corrispondenze come 


massima utilità pratica. 


igîre le richieste 


accompagna 
| lal relativo importo, Amministra 
zione «La Nuova Italia » in ROMA 
Via della Vite. n. 3, 


1, Mazzara, Mur | 


Sfax, Medhia, Monastier, Susa, Tunt- 
si, Pantelleria, S 
Trapani, F 


‘alermo, linea VIII 


Mercoledì, 
Misurata, linea XIII 

Giovedì ore 9 — Sir 
U rit 

Venerdì, 
asì, Di 


Homs, Sliten, 
pd. 
8a ( 


fa), 


ore 22 — Homs, Misurata, 


ma, Tobruk, linea XI{ and 
pre 10 
Calabria, 
linea 1 rit 

mica, ort 6 


Siracusa 


tania, 


Domenica, 8 
Napoli, linea V 


Trapani, 
rit 


Apertura del servizio. mercì 
| ferroviario al pubblico 


Dal 27 Giugno u 


Zara, 
Tripoli 


Tripoli A 


Azizia 


Tripoli-Zanzur, 
Tripoli-Chedua 


Tagiura, pubblico 


i dettagli 


aperto al 


delle 


viz 


nerci 


û coloro che paziano 1û pubblico. Este {n 
fascicoli di oltre %0 pagine con illustrazi 
ni. Abbonamento In Italia e Colonie L. 19, 
stero I, 20. Ii 1 a chi abbonan 
dont direttamente all'Amministrazione per il 
1019, aequisti l'Intera collezione formata del- 

Nato 1911 e 1912, rilogate 1a eleganti vo 


Amministrazione: Roma, Via Calamatta, Villino Ravi 


La rivista “ L'ELOQUENZA,, è in 
vendita presso lu nostra Agenzia Commer- 
cialo,ilore ni accettano abbonamenti. 


GUGLIELMO FERRI 
Redattore capo responsabile 
Tipografia del giornale 


Avvisi Economici 


(Cent. 15 la parola : minimo L. 1.50) 


Cercasi, 


Ta casa di salute * Regina El 
le p a ottim 
R a Zace 


rinfoto wil infermio 


ırro , applica 


led a complet 
ite Condiz 

ate dal Minist 
per i tras 
della, Lit 


vendibili nelle 


a e che so 


| PARTENZE DA TRIPOL? PER 


Aziz ore 
Tagiura 
Zanzur ore 6 
Ain Zara ore 
ARRIVI A TRIPOLI DA 
Azizia ore 0:32 1 | 
Tagiura ore 11.10 1 
Zanzur ore 40.49 — 18.52 


Ain-Zara 10,90 (4) 


è 22 si effet 


iorni 5, 


1) Questi troni 


tuano nei 


0 


Comodissimo ai viaggiatori perchè 
vicinissimo allo Stazioni “PORTO, 
e “CENTRALE, - Ristorante a tutte 
l'ore — Cucina Milanese 

Buffet Stazione Porto 
Servizio cestinì colazione per viaggio 


MONDO per CAVALLI o BOVINI 


Tarr 
velco) 


Cornoto 

RAS LUNGA 
D'IDRARE r, p 

ie PNIOILGICA Ab MASS 


A TUTTI 1 VERO 
hê mentre, oltre nd 
GRADO, 


AD QUNI MIA ASPETTATIVA. 
Comune a fornfre la 
lb peeparato tanto utile 


bio 191 


Dottor GIOVANNI BECHELLI 


Chirurgo Veterinario Municipal 


Co - Ancona 


It soldato fece il saluto, battendo 
la mano sulla seconda fascetta del 
fucile, 


Bravo, Catterò,. 


hai buona vi- 


Eccellente, capitano... potrei 
contare le foglie secche sulla punta 
di quell’albero là... 

E facendo un cenno con la testa, 
levando il mento, il soldato Catterò 
indicò la punta di un albero che si 
drizzava altissimo in mezzo alla fi» 


lla degli altri. 


Il capitano ablozzò un sorriso, 
R' troppo... non occorre tan- 
tof... — Poi aggiun È sull'al- 
bero dove tu conteresti le foglie sec- 
che, ti sapresti arrampicare? 
Magari, capitano, col sacco n 
spalla e il fucile 
E con un movimento d'orgoglio 
il soldato si raddrizzò sulla perso- 
na, 


Ebbene, Catterò, si tratta ap- 
punto d'andar lassù... puoi però la- 
pe Il sacco e posare il fuelle in 
era... 


(continua) 


ESCICATON 


aout sll 


Rivolgersi esclusivamenta alla Dill BARTOLOMI - PASQUIMI & 


ai Signori Vetorinari a richiesta campioni ge 


ed ultimo del mese 


De و‎ 
“PALACE HÛTEL MILAN, 


SIRACUSA 


ا 
IL MIGLIOR VESCICATORIO del‏ 


Gentitiszimo Sig. VINCENZO FIO 


piena, 


8. Caxciano De Bagni (Siena 6 Lu; 


Medico 


Ragioniere anziano 


affine 


Decasione 


gens f 


Vendonsi iii 


Straordinaria misto 


Docasione 


Carte 


ùffittasi 


lata ‘ccotra 
pompa ac 
postale 


س 


bers Rivol La Nuova Ita 


su qualunque argomen- 


qualunque ministero od uffici privati In 
Roma. — Massima serietà, segretezza, 
mitissime pretese. Scrivote: Tessera 
159, 131 fermo posta — Roma, 


MAMMINA VAAMAVIAVA 


partenze da e per Tripoli della nuova 


Società di Navigazione “ Sicilia, 
ARRIVI 


— Tobruk, Derna 
Homs, linea XII 


Martedì, ora 6 
Bengasi, Misurata, 
rit 

Mercoledì id. 6 — Palermo, Trapani, 
Marsala, Sciacca, Pantelleria Tunisi, 
Susa, Monastir Medhia, Sa, Gabes, 
Djerba, linea VIII and. 

Mercoledì 1 (Catania) Siracu- 
sa linea Ib. and 

Giovedì 11.50 — 


Genova, Spezia, Li- 


ione 


L'ho da mettere in osserva 
Mi pare che Caller 
| senza comprender molto di cit 
che il capitano volesse e senza com 
prendere affatto quale dovesse es- 
sere la missione di quel soldato în- 
|telligente, oculato, preciso, svelto e 
per giunta anche di buona vista, € 
linza supporre nè meno quale po-| 
| tesse essere l'osservatorio cui il Ca | 
pitano accennava, afferrando a vo- 
lo sulle sue labbra in quel momen-| 
Î to i nome della mia ordinanza ri- 
sposi solo con un cenno afferma- 
tivo del capo, semplicemente. 
Ì E' la sua ordinanza Caller? «r. 
Di dov'è Catterè?... Di Raccon'g!, 
mi pare... 

Di Racconig!, capitani 

Bene! piemontese pu 
gue... va bene, tenente... 
casi bisogna guardare alla razza 
ae soldati come si guarda nelle cor 
se a quella dei cavalli... Va bene, 
tenente... Chiami allora Catterè... 

Mi allontana. Dopo un momento 

Gatterè ed io eravamo davanti al 
capitano. 
| — Catterè?. 


1 


a, Reggio Cala- 


vorno, Napoli Messi 


to se lo portava 
di cacciare, senz 
uno scuartio f ù nella 
pianura, dove in quel momento do: 
veva esserê sul punto di venire alle 
mani con le falangi nemiche il nu 
clo delle nostre truppe. 

Come gli fui daccanto, 
silenzio, mì fece nuovamon 
di seguirlo: e avanzando carpo: 
quasi strisciando anzi, come rettili 
usciti allora dall’acq rrivimmo 
dietro alla fila ultima ti alberi 
Alle ambedue ei levammo. 

Tenente, * egli mi 

stringendo» la spada nuda sotto il 
braccio e battendomi p una ma 
nû sopra una spalla. — lo ho biso 
gno d'un buon soldato. 

— (Capitano risposo sorriden- 
do — i nostrì soldati, presso a poco 
son tutti d'una razza. 


ido 
i scoprire, 


impre in 
cenno 


€ disse 


— Lo so. 
È non son davvero di razza 
caltiva,,. 
— Lo so... Non mi ha 


capito, tenente, Ho bisogno d'un sol 
dato intelligente... oculato... preci- 
so... svelto e di buona vista anche, 


Giovane SOO fie E ti 
ET TL LT n do priate 


Monografie, to) adusient in tutto le 


| lingue, sollecito disbrigo pratiche presso 


| Prospelto provvisorio degli arrivi e delle 


ca Tripolina 


guarsela veniva acciuffato da due 
angeli custodi.e condotto al fresco. 

Il ferito venne ricoverato all'ospe- 
dale civile V. E, IL, 


Ferimenti misteriosi 


Terî vonivanò medicati al nostro 
ospedale civile E. HI gli ebrei 
Gabriele Hassar di Vitetorio di 47 
anni da Tripoli con una contusione 
alla scapola sinistra, e Vittorio Mi 
num di Moisè di 25 da Tripoli con 
una contusione al capo. 


Il ghiaccio migliore 
È quello della nuova fabbrica 
MANGANO @ ARENA 


SIRADA DELLA CASERMA DICA VALLERIA 

la sola che produce ghiacelo cristallino 
con acqua distillata 

Fa servizio a domielllo 


Î 
MAMMA 


Rursaal 


Teri sera, come sempre il Kursaal 
era affollatissimo; il tenore Massa 
per il quale ogni elogio è ormai su 
perfluo cantò con quella squisitezze 
di sentimento che lo ha reso caro 
al pubblico d'Italia. 

Ida Rosa la nota stella napoletana 
sì comportò egregiamente cantando 
le sue più birichine canzonette, così | 
pure la Nina Provenzano che si pro- | 
dusse assat bene in alcune melodie. 
La Smith disse con molta grazia di- 
verse canzonette ed eseguì le sue 
danze sempre ammirate 

I giovane comico Farà fu anche 
lui applauditissimo e cantò a richie 
sta del pubblico due graziosi duetti 
con Ida Rosa, 


so 


BOLLETTINO METEREOLOGICO 


del 19 Luglio 1913 


Barometro 761,3 — Termometri: mi 


Venti: ve- | 


nima 14 


locità in km. all'ora 6; direzione N 


Umidità 65 — Pioggia 0. 


—ee___—_ 
Cronaca Giudiziaria 


Sono note la vicende della balco: 
nala nell'interno del cinematografe 
Suroia a fu commissionata du 
soci Rodîno © Salinos alla Fonderia | 
Pignode di Firenze. Poel fu co 
struita, la commissione di collaudo | 
del Genio Civile dopo una accurata 
afavorovole 


varifiica emise } 
all'uso della balconata in parola, 
non trovandola così resisten da 


0 delle pers 
bber» dovuto | 
In 


sopportare il pi 
presumibilmente 


occuparla o quindi ne impedì 
al pubblico 


pertur: 
I 


Rodino € 
ono contro la 
zio di costrezione 
risultò pure al perito | 
È Manfredî nominato dal 
bunale. 

Dagli avvocati Fani ed Ughi per 
la Ditta Pignoni e Punzo ¢ l'ravco 
per Rodino e Salinos furono pre 
sentate elaborate memorie in base 
alle quali ed alle risultanze poritalî 
il tribunale con recente sentenza ha 
pienamente accolto le ragioni dei 
proprietari del Cinematosrafo ob 
bligando la Ditta Pignoni a rimno 
vere la balconata ed a pagare i 
danni. 
rr TTT] .<@ [li 
imo: eravamo sulla spianata. 
Allora, nascondendoli nel miglior 
moto possibile, furono messi alcuni 
uomini dietro gli alberi, ai posti 
più avanzati, dalla parte ove la 1" 
dura finiva ad un tratto e il ter 
con una piegatura brusca precip’ 


va in un ripido borro, intricato di 
fr 


paglie, 


che, di cespugli e di ste 
dente sino in fondo. 
Poi il capitano fece buttare 
ra tutto il resto della compa! 
in un silenzio profondo, senza che 
jJ più lieve rumore di vita si levê. 
se su da quella truppa di gente che 
atterdeva la morte, rimanemmo li 
accovacciati come tante bestie ella 
posta, fra le spine e le rfonde, sdra 
iati sul cioltolume del suolo; 

A un tratto, levando lo sguardo 
alle cime degli alberi diritte nel cie 
lo, per una subitanea idea, il capi 
tano con un movimento del capo © 
con un cenno della spada mi chit 
mò vicino a lui. 

Egli era con un ginocchio a terra 


Liu #, 


Biblioteca: circolante. della Socleld 
i “Dante Alighiari,, 

Il bibliotecario avverte quei si- 
gnori che non hanno riportato an- 
cora in biblioteca i libri presi in 
lettura prima dell'occupazione, che 
alla inefficacia de' suoi cortesi ìn- 
viti seguirà presto un atto, che 
agl'interessati. sembrerà forse in- 
grato, e non è, in sostanza, che un 
preciso dovere d'ufficio. 

Ricorda che la biblioteca è aperta 
martedì e venerdì dalle 18 alle 19. 


Distribuzione di medaglie al valore 


Alle ore 7,30 di stamani ad Amu- 
ra nell'accampamento dell'82. fan- 
teria si è svolta la solenne cerimo- 
nia della distribuzione di 13 me- 
daglie al valore agli ufficiali e sot 
tufficiali che hanno combatttuto in 
Libia. 

La truppa in armi che poi è sfi- 
lata davanti la gloriosa bandiera 
era comandata dal tenente colon 
nello Segù. 

Il comandante il reggimento (0- 
lonnello Pontremoli ha quindi te 
nuto un elevato discorso di oceasio- 
ne elogiando i decorati e rievocan- 
do gli eroi caduti per la grand 
della Patria. 


PISTE TR SEI 


Un veliero affondato nel perio 


Carmelina comandato 
so era da aleuni 
di 


Il veliero 
dul capitano Vi 
giorni nel nostro porto in atte 


ultimare il suo carico e partire pur 
Misurata. 

Teri al giorno si caricavano 4 bor 
di 


do gli ultimi sacchì di farina 
zucchero ed altre merci, allo! 
comandante si accorse che il veliero 
uffondava lentamente. 
‘Tentò allora di alleggeriric 
candlolo, ma il veliero contin 
affondare. Solamente si riusi 
jo rimorchiare verso la spit 
ve fu fatto arenare. I danni non pà 
re siano molto gravi giacclte buona 
parte della merce non û stata avaria 
ta dall'acqua. 


7 L'affondamento del Carmelina 
Sambra sia derivato da eccesso di 
carico. 


Grave infortunio al Cantlere Almogià 


Teri al cantie dell'impresa Al- 
magià fuori Porta Nuova il mano 
vale arabo Alì Kerera ben Hassen 


anni da Tahruna lavorando 
presso l'impastatrice ove si fabbri 
cano icolossali blocchi artificiali 
per la costruzione del Porto, veniva 
tito da un grosso cassone di 
‘o rimanendo esanime al suolo. | 
Prontamente soccorso dai compa- 
gnì di lavoro venne in una letti 
trasportato all'ospedale civile V. 
E 

Ivi dal chirurgo di servizio gli 
furono riscontrate delle vi le 
sioni in varie parti del corpo con 
commozione cerebrale. 

Il suo stalo è gravissimo. 


Rissa fra ebeei per gelosia di donne 


Sull'imbrunire di ieri alla Hara 
Ghebira l'ebreo Benedetto di Ru 
ben Habib di 18 anni tripolino in 
seguito ad un alterco avuto per ge 
losia di donna con un suo coetaneo 
è correligionario certo Benasi At 
{uma luda ne usciva col capo rotto 
da una sassata. 

Mentre il Benasi stava per svi- 
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« Nuova Italia » 


sî carponi, lentamente, col dito sul 
grilletto, alla maniera come son s0- 
liti di andare gli indiani nelle loro 
escursioni di rappresaglia: sulla no 
stra destra spuntavano rami carichi 
di bacche nere di qualche alberello 
isolato: un poco più in basso, nella 
| discesa, era ‘tutto un rameggiare 
fitto di fronde; discendemmo an- 
cora per una quarantina di passi, 
ed arrivammo all'ultimo scaglioni 
due lunghe file di alberi daî tron- 
I ehi esili, dui rami spogli, erano al- 
'lineate sulla destra e sulla sinistra 


gi piedi di uno dei primi alberi di 
Sinistra ove il piano finiva; teneva 
il canocehiale fra le dita, e ogni tan 


‘del breve piano dove noi sbocca 
vamo; il terreno ci si allargava da- 
vanti in una specie di radura scen- 

pie al basso con un deeliviv lie- 


ache Il comm. Hettinger ora italia 


pay 3 
Gi telegrafano da Roma: 
Roma, 20 ore 8 — Il Comm. Men- 


, tainger ha fatto tempo fa richiesta 


di tornare alle sue funzioni di pre- 
e Perciò con il primo di agosto 
egli tornerà in patria e a lui suc- 
cederà nell'alta carica di Segreta- 
rio Generale il Comm. Vincenzo Pe- 
vicoli che sarà sostituito, in Cire- 
naica dal Comm. Alessandro Sul- 
vadori, attualmente vice-prefetto a 
Milano. 


Il Comm. Vincenzo Pericoli de- 
stinato a sostituire nell'alta carica 
di Segretario Generale per gli af- 
fari civili della Tripolitania, il 
Comm. Mentzinger è un intelligen- 
te funzionario, che gode fama di 
energia, di tatto e di attività. 

Destinato fin dai © primi giorni 
della nostra occupazione, alla dire 
zione degli affari civili di Bengasi 
vi ha spiegato opera lodevolissima 
e la sua-scelta a successore del Com- 
mendator Mentzinger può dirsi ve- 
ramente felice. b 

IL Comm. Pericoli di cospicua fa- 
miglia romana ha appena raggiunto 
i cinquant'anni ed ha una rapide 
e brillante carriera nell'Ammini- 
strazione dipendente dal Ministero 
dell'interni. Promosso da segretario 
a consigliere di prefettura venne 
destinato a Roma, dove rimase pa- 
recchi anni. Nominato quindi sotto- 
prefetto spiegò azione illuminata 
nelle sottoprefetture di Vasto di Va 
rese, e ciò gli valse la promozione 
ad Ispettore generale al Ministero 
degl'interni, nella qual carica rima- 
se finthè, occupata dai valorosi sol- 
dati d'Italia, la Cirenaica venne de- 
stinata alla direzione degli affari ci 
vili di Bengasi, 


— ee 


er l'igiene e pel rispetto del pubblico 


pubbli! 


Riceviamo e volentieri 
chiamo: 

Egregio Signor Direttore, 

E' abbastanza strano il fatto che 
ad: onta di tutti i reclami ripetuti 
su «La Nuova Italia » per far ri 
muovere il nauseante sconcio che 
deturpa la spiaggia dinanzi al Bar 
Savoia, le autovità campetenti nOn 
se ne siano curato più che tanto. 
E la cosa è tanto più... allegra in- 
quanto il non, mai molto deplorato 
sconcio, cade sovente sotto û sensi 
di quelle autorità stesse che dovreb- 
bero provvedere giacchè parecchie 
volte ci è stato dato di vederle se- 
dute assieme , a tutti gli altri al 
conspetto di quel tratto di mare 
putrefatto, € solidificato da depo- 
Siti marini e da altro ben di Dio. 

Oramai si sa che quell'angolo di 
spiaggia è l'unico che resti ancora 
al pubblico, sì sa che colà conven 
gono e auiorità e dame e cavali 
Sì è anche convinti che bisogna 
risanarlo, eppure resta ancora cos) 
a turbare la vista e l’odorato li co 
loro che vi si soffermano in corn 
di un po' dì fresco nelle ore. della 
sera, 

Che cosa dunque v'è di mezzo? 
Quale ostacolo si frappone ad un 
provvedimento che da tutti è rite- 
nuto urgente? ; 

Buon Dio, se vogliamo che Tri- 
poli diventi una città come - ce 
l'abbiamo sognata un po’ Lutti, Per- 
chè non incominciare adesso ad ese- 
guire quelle opere che più sono ne- 
cessarie per il suo decoro? 


Grazie dell'ospitalità. 


Un gruppo di frequentatori 
del Bar Savoia 


Appendice della 


STORIE DI GUERRA 


L'albero fatale 


Racconto di GIUSEPPE DE ROSSI 


ra noi cominciammo a seen: 
Ri scaglione in scaglione per 
la costa del colle, scivolando sulle 
ginocchia, aggrappandoci ai cespu: 
gli, rattenendoci uno coll’altro alla 
meglio... 
dì, 10 a poco; 
Ga an discesa divenne meno 
ripida: sul nostro fianco sapri 
un sentiero stretto, append traccia 
to in mezzo a un ‘cespuglieto forte 
e pungente ché ricopriva del suo fol 
tume di fronde aggrovigliate sel 
ite quella parte del colle; 
di mettemmo per quel 


a una svolta 


io, e appresso, ad uno ad uno, 
lii Soldati avanzando curvi, qua 


Chianti “TADDEI,, 
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ii 
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CITÀ) Via della Vite, 3 ROMA, 


Sst 


Arretrato Cost, O 


Lunedi 21 Luglio 1913. 


PREZZO DELLE INSERZIONI 
A DI CORSO SEI. Crounea L 5; piccola eronana U 3j 


la volonta di te 


u TRIPOLI premo l’Amministrazione del giornale: in ROMA 
plreltà ROBSI È RUONANNO. Vin dal 


Vita, 4. Pol th. 


Il general Tassoni a Rimi 


RIMINI, 21 ore 10 — E” qui lun 
to, reduce dalla Cirenaica, * gene 
rale Tassoni 


Il varo di un sommergibile 


1 SPEZIA, 21 KU stato fellceihen« 
te varato il sommergibile Pulli- 


no 


Il varo di una cannoniera 
PALERMO, 20 Alla presenza 


delle autorità è stata felicemente va 
ruta lı nuova cannoniera « Caboto 


Un gros crak finanziario 
Tre milioni di “deficit, 


Pe 8 ia AIOE 10 CODA titan criceto 


Una s nentita del governo 


eo 


| DallEstero 


| La rivoluzione iu Portogallo 
Perquisizieni e arresti 


LISBONA, 20 ore 22 La Poli 


zia cru stata informata del progetto 
| di un attacco nottumo a mezzo di 
; | bombe contro vari punti della città 
| perciò ha fatto molte perquisizioni € 
arresti, Mentre perquisiva un'auto 
mobile sospetta e intimava ad un'al 
tradi fermarsi, da un prossimo grup 


po fu lanciata una bomba ta quale 


uecise una guardia civile, Si son fat 
ti numerosi arresti in seguito ai qua 
li è tornata la calma in città. 


Le cerimonie funebri 
per l'imperatrice della Cina 


LONDRA, 24 > Il Daily Telegraph 


Le funzioni funebri in memoria 
dell'Imperattice madre sono finit 
ta di li 
i a Budda da parte dell'esercì 
to è della marina, è dei rappresei 
tanti dei 


i con una solenne off 


hi 


ernatori delle provir 


Ma erimonia importante [if 
quella di ieri 

Un'enorme moltitudine. fece atto 
di sottomissione al Budda vivente, 
o grande «ote del Monzolia 


Coperto di magnifici  paramen 
di seta, circondato da tina diecin 
di sacerdoti, il Bubba vivente pre 


posto su una specie di grad 


marmorea, eretta in uno dei grandi 


portili della città, tenendo În mana 
una coppa d'oro, bevve due Volt 
alla virtuosa memoria della Sovra 
na ‘defunti; poi cadde ‘in ginotehio, 

Allora sı ‘hiarona i prim 

i del 6, i membri della 
Corte imperiale, i baroni, i fonda 
tari, tutti coperti di pellicce bianche 
che costituiscono l'abito di lusso în 
vernale di laggiù 

La vivibile. Cen 
Linaia di migliaia di persone stila 
verso Tirffifitàso 
cortile inquadrato dalle maestos 


inox 


scena era inde 


| mura rosse 


Migliaia di ‘studenti é Fa 
sventolanti bandiere, — sfilaro 
turno dinanzi alla gradinata, fiki 
nocehiandosi dinanzi al vivente 
Budda, 

Deputazioni di donne è di fans 
ciulle, molte delle quali erano ve 
slite secondo lu nuova foggia rapul 
blicana, sfilarono anch'esse davanti 


alla gradinata separatamente, poi 
chû, a 


e in quell'ora solenne, fu 


GIORNALE QUOTIDIANO ILLUSTRATO DELLA TRIPOLITANIA E CIRENAICA 
PRIMA EDIZIONE 


STABILIMENTO PROPRIO, TiPOGRAFICO E FOTOMECCANICO, IN TRIPOLI 


0 dol poruale; in ROMA UFFICIL Di CORRISPONDENZA IN ROMA: via DELLA VITE, 3 


PER LINEA O SPAZIO DI 


all'atteggiamento 
stando il loro fanatismo, ser delle L'urchia? Sembrerebbe logico 
‘uropa duvesse 


nata dei rumeni 


endole di rientrare nei confi 
ato » dai rispettivi eserciti, niche le Jurono assegnati: 
I turchi, conviene dirio, hanno, sulle si annuncia che Inghilterra è Ger 
abboccato all'amo. Il comftato mania sarebbero contrarie a questo 
Orbene sono andato a domandare « Unione e Progresso ve, in genere, inzercento 


conomico dei quattro 3 


guerra più o mer 


To qui e non sospetto me contro il detestato nemico che vee alle Porenze 
quindi di nascondere Ja verità, qual trovavasi alle porte di Costantinopo 1i della 
che notizia sulle atrocità in parola li. Donde Î preparativi febbrili del- non consribuire 
glicon molta sincerità, ebbe al l'esercito turco per piombare, a un Bu/gariz 


ima trasportare 
ana [l4 sv frontiera alle linea 
‘a cruenta, e, coll'aiu ce Turtukai-Dobril 
) to dei greci e del serbi, tentate di per/tuo per 


reo, a Rodi come impadronirsi della etû di Adviano- te, dî /ronte alla quale no 
ipatà daf bulgari; ecco. poli; Ma colla riflessione, sono yenu dibite se 


i dà po 


co serbe, E colla riflessione è venu- sona d'4 
| gua Parma della calunnia contro il la la paterna 
pla via dii | 
Brindisi non ci è pervenuto che un | 


delle potenze; che wn certa 1 
correlilzonari sol perchè essi osano] hanno sconsigliato alla Turchia o- redbe de 


rr ad u Alcun! giornali han- atura del 
no pubblicato notizie di dissenzi fra 1) ve Ei hetêbbe Sul 
il Governo e la autorità militari in 
Cirenaica, accennando in specie che 
talune operazioni militari siano state 
sospese dal Governo in vista di trat- 
tative politiche in corso. S'ffatte no- 
tizie sono assolutament» insussisten 
ti: nessuna operazione militare è sta» 
ordino del Governo 
centrale nè in vista di trattative che 
fossero in corso. 

Non è consentita ora la pubblica- 
zione dei documenti che sarebbero yrl di 
a dimostrarlo. | 


La wiilorla di Midatar 
Commertita dai giornali romani 


qua ta sospesa per 


st’ora non hanno abbastanza fie. lovieh per la Serbia e il Drogonmis Europ 


sci senso. Vedremo a giormi set broly, cozza porrà e 
Ci Sti mirano a colpire To spirito. riusciranno. opportuno 


ward Grey 


stamattina pubblicano i partico 
larî della vittoriosa 


ROMA 


pe butgare, impotenti a resistere, ri | [a [iSO della TU Cla ale PofenRO Scsiro 1 


Dall’ Italia 


L'emmastico cella Regina medre 


ROMA, 20 ore 
per l'onomasi 
ali edifici pubblic 
ato la bandiera 
vestono Falla uni 


COSTANTINOPOLI, 21 La Tur cino senz 


re a confine la linea Enos-Midia pen irrasionev 


| do il corso della Maritza una nuova verno di Serbia 


| con mezzi diplomatici. Ma di fronte quilibrio balcanico 
alla situazione attuale, la Bulgaria {e qualeln 
dato l'incerto avvenire della Tracia curia dalla vittoriosa guerra coi tu 


ritto derivato alla Bı 


La Duchessa d'Aosta premiata 
Come Dama della Croce. Rossa 


i nostri circoli politici sî rit 


in nessun caso. Restando la respon- ne che L'intr 


1 AI cella Ful jaria RABAT delle ostilità deve [ricadere rer allungo. poichè 


sulla Bulgaria. luogo, a spiacevoli sorpre 


AL ogni costo, la pace cen la Rumena Tuo | Stati Bale 
VIENNA 21 ore 11,30 — Si assi- | La pace greco - turca è def'nifiva | tortige ee 


| cura che la Bulgaria ha comunicato 


» ha avuto luc 
solenne consegna delle medag 
aliye e dei diplomi al perso 
ssa e del Sovra 


ie ehe ci offrono spe 


l'esempio d'improvvisi 
ATENE, 21 ore 4 — Si assicurava | {ro i nemici di ieri desiderosi 
definitiva la pace Breco-turca. Il con sorbilanti bottini 


cordato si firmerà prossimamente. Venizelos che è 
to che ha dato 


nale della Croce 
no Ordine di Malta alla pre 
Duca d'Aosta 


Fra i premiati 
ate moderazione | anche la duchessa d'Aosta 


L'onorevole Diclitti a Rima 
ROMA, 20 ore 


garo. La Rumania ha risposto che la | SitltaZione difficile Susi previ 
1 quello che supremo forse 


mari. Frattanto sarebbe digni 


1 balgari si dispongono MACON diveniata negli ultimi due | che giornali 


issimo di Ge 
nova il presidente del Consigli 


icani circa Te atrocità di ip DIVISE Spingardi è 


ui o dî quell'esercito 

L'accusa di atrocità è ne 
una speculazioni 
fi borsa ch 
elenco di calunie 
ne riebieste di 


da altre auto; 


Il ministro Nitti a Milano 


MILANO, 20 qui giunto il 
ministro NIU per presenziare il cin- 
| quantenario delle Società nazionale 
di mutuo Soecorso fra imbiegati. 
glì è stato ricevuto dal sindaco 
e dal prefetto, In matbnata ha vitita 
ghi istituti clinici dove parteci. 
pò al una colazione intima 


| rono quindi attra 
Alle manovre 


novellieri si devono a 
caltrezze di altre specie sli 


ia | ottomano e che esso avrva accettata Da Vienna stamane si anti 

pela pate ton la BULAN) GA e cid vt at] ce Pai aveva 1 tasca un Dr | 

getto perda risoluzione del ©nftitlo | 

difficile compro 
che la notizia aveva lo # 

iz russa, mu la | sistito al Te 


halcanieo, 


Il ministro ha as 
gio alla commer 
cinquantenar 
Società Nazionale di Mntuo $ 
so fra Impiegati che ie 
offerto un riuseltissimo banchetto. 


sli scalzare influ 
lonsulta stase 
û smentita 


no di non pagare alcuna indennità. | mando che 


, a Bukarest è 


qualatan Uffino postato. 


dei. turchi, suscitando il loro sde- rope@ di fronte 


TURCHIA E | BALCANIGI ee 


contro J'odiato bul! 
di spada e le donne tutte violate! schiaci 
Gesta da famerlan e da Gen; 
han! puri 


a metà impor 


Taltro jori.a qualche greco di quei il popelo turco era tutto fuoco e fiam Is 
Toh TT 


od 
assicurarmi Che, salvo alcuni abusi dato momento, sui bulgarî imp 
della soldatesea bulgara esse « era’ ti in una gue 
no insussistenti!, 

Ecco lo spirito gi 
in Tracia c 


come il patriarcato greco-ortodosso tre nivilzie che presentano Peter ziamento 
spiega la sua missione evangelica: | cito Dulsaro setto un'altra luce. La Def con 
l'organizzazione delle bande in Ma- stitmpa ture ebbe al impiegare, 

nia che, in nome della Croce, | non ha guri, fa parola « menzo- quant 
ebbero, neî temp? andati. a compier- | gne » per qualificare le vittorie gre- per dra 


vi tante nefandezze, adesso, impu 


chiedere, a torlo od.a ragione, quia vimento che potrebbe risol 
chie palmo di più di questa terra ma-| vesta suo danno, greca a 
codone! Vi fu però un tempo — all Oggi, la Turchia, che è a tal pun 
l’inizio della guerra balcanica — in] to esnusta da non poter pagare nean 
cui gli alleati nezavano assolutanien | che un mese di stipendio al propri 
tê ¢lî eccessi o le barbarie a loro at-! Impiegati, s 
Wibulte dall'Europa sulli popolazio po’ come i rumeni: trattare separa- 
ne tanto cristiana che mussulmana tamente — mentre fa la vista di es- 
caduta in loro potere, T grecî erano ser pronta a riprendere la gerra 

fra i più Inviperiti contro Cii aceu-. per strappare qualche vantaggio dii 
sava i bulgari, le bande mace- suoi nemigi di seri, tra cui fa Toro ri 
do-bulgare, di û ibatfato la puncia all'indennità di guerra. Il 
Quanto mulatis ab ilo st A Xalchevfeh, per la Balzani. il Pau- zione 7 


è rassegnata a fare un 


gen 
que 
le da riversare su î bulgari! per la Grecia lavorano a tul uo) 

Ma perchè tutte queste menzogne per assicurare ognuno per sè, se re 
greco-serbe? Lo scopo è evidente. E- non l'alleanza della Turchia, almeno «dr 
ndo qualelte successo milite la neutralità. benevola. La stampa 
riportato, come pure agitando lo turca, che ha alquanto smesso il to 
spettro delle atrocità attribuite con- no bellicoso, si provime! 
tro i mussulmani wi bulgari, i g 


in qu 


sapere ay 


mesa" gir dai gormiti ae | OID] (onfitano cd avanzare! Duv ¢ l'esercito tare? 0%, 


e austriaco dî Vallona avrebbero | 


in territorio bulgaro | COSTANTINOPOLI 20 ore 22 


| tt rosso dell'esercito tuxso trovasi [n gifgsa della soluzione 


USKUB, 20 -— Dal fronte di Kma-' sulla linea Enos-Midia: il quartier 
jevatz i serbi cominciarono ad en- | generale è a Giorlu 
trare nel territorio bulgaro, Le trup- 


tirandos!, come i russi davanti leser 


cito napoleonico fanno sgombrare ed) L'eterna questone dei confini I ARE. 


incendiare i villaggi in modo da crea i 


re il vuoto e la desolazione davanti! 
ai serbi invasori. 

Le truppe bulgare si sono impe- 
gnate, invece, lungo la frontiera bul 
garo-macedone attaccando l'ala sini 
stra serba verso Tedilova © halo | frontira sarsbhe stata determinata 
che sono stati costretti a ritirarsi, 
mentre l'ala destra serha sensibil- 
mente si avanza verso la parte su- 
periore dello Bregalnitza. 


| chia ha comunicato alle potenze che occupati 
essa non ha mai dimenticato di ave- tulle | 


sando che risalendo a nord, seguen- si sin; 


trovasi costretta ad assicurarsi mili chi 
tarmente tale linea che non varcherà 


alla Rumania che è pronta a cedere 
tutti i territorì limitati dalla linea 
Turkai Bobric Balcic, purchè però la 
Rumania si ritiri dal territorio bul- 


pace deve farsi contemporaneamen» E Ra 
te fra tutti i belliseranti. | Le Potenze incerte sul da fare |!" 


i aggromigliati 
I combattimenti fra bilgar 

vbogreci sona stati ripresi a Ku 
tendil 8 Robinia, mentre i turcli 


a dilentere Adrianopoli |<,“ 
SOFIA, 20 — I greci incendiarono  » 
ierl il villaggio di Banitza a nord di 
Serres. Î 
Due divisioni di cavalleria ed una! obbiettivo Adrianopoli, Questa mar 
divisione di far\eria turche arriva-| cia ineruenta alte spalle di un new 
rono a Kulaliburgas. |ca in fuga, è asse grave, poichè e 3 
Il generale Veltcheff, comandante. ne/l'infenzione dei Surchi essa è In| |! È 
delle forze bulgare ad Adrianopoli si manifestazione del proposito di rı. | di danni 
dispone a difendere la città. conquistare quanto più è possibile 


el territorio perduta, non tenendo 


Isazion 


ontintano a marciare avendo per 


stine 


L1 triplice ba'tanica si accorda pi CRA AI 


BUKAREST, 20 — L'Indipendence 14/4 la Purchia, appare ft dente 
omaine annuncia che la Grecia e la 0n solo dalla marcia in avanti del. (È 
Serbia si sono accordate sulle bas! / sue /ruppe, ma dalle dichiarazio | 


della pace con la Bulgaria. Venne wi ele ieri, alla EE di ba pui 
quindi decisa una riunione dei rape; ivi avrebbe fatto un de legato tier li 
presentanti degli Stati belligeranti, | cu, circa lu decisione del suo porr? 

La Gecia ha proposto come sede del-, 7 


Che cosa furà In diplomazia eur | a elet 
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e le co 


l'esercito di | 
Re Pietro sarebbe « trionfante su tut | 


Come 
‘co che anche 
> di Costantino- 
are, 0 
dei giorna 
lì locali, le crudeltà le più ributtan- 
ti. atti di vera ferocia da cannibali 
compiuti dai bulgari sulle popola- 
zioni cristtana e mussulmana net 
paesi da essì ocenpati. A sentire i 

ornati gree 0 grecotili di qui, le cîl 
tû di Rodosto, di Myriofilo, di Dedea 
gac e molte altre sono stale bruciate 
ê Wspettive popotazioni passate a til 


la conferenza la città di Sinaia. 
i 


COSTANTINOPOLI, 15 La no- 
tra città trovasi isolata da oltre d 
1 giorni, per ciò che cone 
municazioni postali coll 


ropa 0 


cidentale. Cessato il servizio ferro 
Viario diretto sin dall'inizio delle o- 
Stilità balcaniche, la sola breve via 
aperta era quella, — brisettimanale, | 


tra Costantinopoli e la città rumena 


(di Costa Ora, anche questa ci è 


(tolta causa la mobilizzazione della 
Rumania che ha vietato lû circola- 
zione dei treni facenti il servizio del 
le valigie postali e dei viaggiatori da 
e perl'Europa. Ogni giorno st aspet- 
ta qualche vapore che da Brindisi, 
da Trieste o da Odessa ci porti il 


niere, già respinto sabato passato, e | 


quelli che le amministrazioni 
d'Europa saranno per avviat 
mare verso Costantinopoli, Al mo- 
mento in cui vi scrivo pi 


sulo corriere. 


Ridotti così al solo servizio delle | 


agenzie lelegra 
no può raccapezzatsi 
fatto della rigorosissima irû tut 
ca e quella dei balcanicî, sulla vera 
situazione militare dei già alleati 
non solo, ma anche su l'opinione 
prevalente nelle diverse capitali eu- 
ropee nel conflitto presente, Samo 
assolutamente nel buio, per cui l'ir- 
requietezza va anunentando ogni gior 
no che passa ¢, attenendoci alle no 
tizie divulgate da certo agenzie « in 


sione, nessi 
ehe per il 


teressate », ê da aspettarei le pex | 


giori catastrofi. 


Nol. italiani, siamo ormai avvezzi | 


alle spudorate menzogne dell'Agen- 
zia telegrafica e della stampa gr 
nella nostra opera di civiltà nelle 
ie dell'Egeore nell'Albunia, Per 
cui, non mi abbasserò, conoscendo 
Vinfido amblente greco di Costanti 
nopoli stupida notizi 
messa in giro dai g 


«assoldato il terrbile capo banda 
bulguro e i suoi sgherri albunesi per 
sollevare la popolazione dell'Epiro 


contro a Grecia ». Per la verità deb-} 


ho aggiungere che, all'infuori dei 


greci, nessuna persona  assennala | 


presti fede alle bugie greche ed ai 
giornali di lingua francese di Costan 
tinopoli che se ne fanno, benevolmen 
te se non interessatamente, il meet- 
lacolo. 
Ma ove la menzogna sorpassa 0- 
4 fi di notizie 
ibattute dai 
yi e daî serbi contro î bulgari. A 
re le comunicazioni ufficiali e 
quelle dell’ « Ufficio della stampa 
di Belgrado che ci vengono smaltite 
ogni giorno a dozzine 


ta la linea e marciante su Sofia » ¢ 
quello della Bulgaria pressochè di- 


sperso, con innumerevoli prigionieri | 


è la relativa perdita della metà delle 
artiglierie! Non meno vittorioso sa- 
rebbe. l'eserelto greco con l'annien 
tamento dei bulgari « presi » dal pa 
Nico e pronti a far la loro sottomis- 
sione alla Grecia! Questo richiami 
alla mente ì famosi bollettini turclî 
ed altre notizie da Fonte turca i qua- 
li, durante la guei Db davano 
per « schiacciato » l’esercito italiano 
è presentavano Je clamorose seon- 
fitte delle orde di Nesciat bey e di 
nver bey come altrettante « vitto- 
; Come altra volta « Agen 
ani » anche lu Agenzia Teli 
1 Bulgara », rilevando le cont 
dizioni delle comunicazioni gr 
serbe, si accontenta d'infliggere 
più violenti smentit alle sedicenti 
vittorie dei due ex-alleati. 
sil non sentono da quell'orecchio 


spudoratamente, continuano a Strim 


in contrade... 


pellare nuove vittorie 
che non esistono sulla pia 
se ciò non basi 
il patriarcato 
poli scende in campo a rı 
gni giorno, in più colonne 


Di 


i 
a, che accompagnò i baldi fan, 


be stato delitto di pi 
‘accorse che ogni penet 
va Pe. paia 
VA PDA DI che 
“mo delitto a suo danno nego a 
messo in effetto da altra potenza, 
‘do la nazione più che il Governo € be 
davanti la visione chiara, | db 
lorosti, del completo imbottigliamento 
e nell'Adriatico e nel Mediterranvo, | 
ricordandosi del diritto di grande pi 
tenza e volgendo lo sguardo all'avvenl. 
re disse: basta. Ed agì. Oh Den 1 
per sempre quella mossa, benedetto 
| popolo che la volle, che la i 
che vide in questa guerrà la sla ri 
na: I 
taccini con l'augurio della vittoria, be, 
nedetti coloro che caddoro per la gras 
dezza della patria lontana. Ecco pers 
chè andammo in Libia. Per fatalità, 
iecossità, per yirtà e volere di popolo, 
(Applatisi) 7 
Nella seconda parte del discorso, l'o- 
ratore tratta l'onore che l'Italia è chius 
mata a compiere sulla colonia conqui» 
stata. Come argomento principale per 
la messa in valore della colonia egli 
pone l'agricoltura. Parla dei progres- 
sì enormi della Tunisia, di questa 
terra che fa parte del medesimo conti. 
nente libico, bagnata dal medesimo 
mare, confinante col medesimo deser- 
to; paragona questa colonia alle quat- 
tro zone fertili della Tripolitania ed 
alla Cirenaica; avvalora il suo dire 
con dati statistici; parla della qualità 
del terreno nell'interno, delle condizio» 
ni climatiche dei due paesi, confronta 
le vasi Tunisine con quelle Tripolitane 
di Zanzur, Zavia, Gadames, Misrata, 
Gran Sirti, Fe gian, Gebel, ece. Fa una 
dotta esposizione degli studi interes- 
| stî, Borzi, dai quali resulta come l'I- 
santi eseguiti dai prof, Laganà, Se- 
talja ha tutto il diritto di credere co- 
me l'avvenire della Libia sia di speran 
za per la patria, per la sua grandezza 
sul mondo e per la sua economia: 
chiude il suo dire con queste parole: 
Verrej meno al mio dovere di sinceri» 
tà se in questo momento non vi pare 
lassi delle spese non indifferenti che 
l'Italia ha dovuto riscontrare per ye- 
dere realizzato il sogno del suo popolo. 
Ma paragonando j sacrifici liovi che il 
popolo d'Italia per qualche anno do- 
Vrà sopportare, con quelli ancora 
più gravi sopportati dai baldi giovi 
notti che hanno speso la i prim, 
sûardithî certo! più Nevi Non per Noi! 
che non siamo egoisti, ma per i figli, 
per i nepbti della generazione present 
te, l'Italia ha scritto questa pagina di 
gloria: per il domani. E voi socialisti 
che incitate il popolo alla rivoluzione 
sociale e dite all'opernio imbeyuto dei 
vostri falsi. concetti: Va; innalza là 
durricata e rima 


i 


nel caso 
bia 
1 


circoscı 


ndo il campò 
vostra ai limitati disagi 
del contingente dell'ora che volge; seni 


2a drizzare Jo sguardo all'iriteresso del 
l'avvenire. 


Grandi applausi coronano la bella 
chiusa dell'oratore, il quale è lito di 
dere in cottradditorio Ja parola al 
l'oratore repubblicano. Il quale vorreb 
be con un suo discorso confutare le {eo 
rie del precedente oratore che nella ré 
Plica e controreplica, in quantochè an 
che il repubblicano parlò die volté, 
fu così stringente da fare ammettere 
nec 
ca della Libia, ma 
Durante il contraddittorio, fra gli 
vversari regnò la massima deferenza 
e il più grande rispetto, a differenza 
di poché domeniche or s0n0, in occasio 
ne del contraddittorio socialista, nel 
Quale fu constatata in Jorò la massitta 


Intolleranza. 


Fra un sigaro e l'altre 


Nel parco dî caccia Tisetvato all'Im: 
peratore Guglielino Il a Honisdorf, 
Venne scopèria per caso una vasta ca- © 
verna, la cui esistenza; sl capisco, era” 
ignota anché alle numerose guardie 
del parco. Nella cavefna si rinvernero. 


\nche all'avversario ta 


merci di ogni genere, 
bi, 


ni disgraziate, TSE 
La questione verrà presto dinarizi al 
Parlamento, ma già fin dora essa è in 
dominio del pubblico giacchè l'arge- 
mento è di troppo palpitante interesse 
per potersi contenere nel limiti di una 
accademica discussione parlamentare. 
Di fronte ad un mezzo milione di ecce. 
denza della popolazione femminile su 
quella maschile e di fronte al processo 
crescente di « mascolinazzazione » del- 
la donna inglese è davvero consiglia- 
bile il voler estendere le misure pre- 
vntiye contro l'inifelicità coniugale o 
non è preferibile lasciare al matrimo- 
nio inglese quel carattere di selezione 
spontanea e indipendente che oggi lo 
ratterizza? Ecco una buona tesi da 
« refererndum » che i giornali di Lon- 
dra già cominciano a sfruttare fra i 
proprii lettori in attesa che cominci il 
dibattito parlamentare. 


La vacaliza più originale che sia pos 
sibile imiaginare è quella che pren 
deranno fra pochi giorni due studenti 
del Collegio di Oxford i quali sì pro- 
pongono di compiere nientemeno che il 
piro del mondo nel breve termine di 
trentasette giorni e, ciò che più impor. 
tà, non spendendo più di 160 sterline, 
ossia circa quattromila lire in moneta 
italiana, 

Non sî tratta affatto di una scommes 
Sa, ita unicamente di un esperimento 
che i due giovanotti hanno intenzione 
di fare per constatare in modo pratico 
la rapidità delle comunicazioni moder 
né e îl loro relativo bon mercato. 

Il programmi è stato studiato nei 
più minuti particolati e poichè Je 
riffe delle varie Compagnie ferroviarie 
è di navigazione sono state calcola 
con matematica té: corne sono 
stute mateniaticamente calcolate le spe 
se di vitto e quelle incidentali, è due 
giovanotti ritengono che sulla somma 
prevista potranno disporre di un paio 
di centinaia di lire per quegli svaghi 
che saranno loro permessi nelle bre- 
pre di permanenza in qualche 
grande città. Parigi, Berlino, Pietro- 
biuigo, Mo Viadivostock, Tokio, 
Vancouver, Queboc, New York e un'in 
finità dì altre città principali del mon 
dò passeranno agli occhi dei due 


vissime 


giatori con lû rapidità di una film ci- 
atogri 


nen 


liè molto probabil 
lore che un pallido 
lungo cammino pers 
corso, ma il poter dire di aver passata 
Una vacanza compiendo un viaggio at- 

globo; il potersi ritornare a 
suî banchi della scuola dopo cin 
econ 


non ri 


tare nj compagni le impressioni di cin 
mitinenti non è avvenimento così 
da passare ir 


que € 
abitual 


fa dei 
loro colleghi dell'aristoeratico Colegio 
ai quali non fanno forse difetto le quat 
tromila lire qu 


Perchè andammo in Lilia 


FIRENZE, 19 — Nella sede doll u 
nione Liberale » di Rovezzano ji signor 
Antonio Marzi parlò della Libia. Quat- 

he socialista figurava fra i prosanti è 

nolavano anche diversi. repubbli- 
coni 

L'orutore, accolto da un applanso 
proiunguto comineft Il suo dire forbî. 
to ed. elegant» facendo una chiara e- 
Spasizione di tutti gli elementi che co 
Striusero PItelia alla guerra di Libia, | 
L'occupazione francese di Tunisi, nel 
1880; il protettorato jnglese sull'Fgitto| 
e l'oceupazione franco-spagnola del Ma 
rocco traverso ta conferenza di Ae. 
Siras e della susseguente Impresa cor 
la quale monitè veniva a stabilire in 
forma defiuitiva il possesso Fraiese 
su! Marocco, veniva a dare all'Ifipero 
Germanico una rartè non Indiftàrsaté 
de! Congo certra}e. La parte oeciden 
tale del Nord-/fricà  ritonéra cge 
completamente oncupata. Prossgie |) 
suo discorso circa le coridizioni det ba 
cino orientate del Mediterranen: fr 
19 dell'annessivit= della Bosnia èd Lr 
‘ca Austro Uingari. 
CA per lo sbeeco rell'Egeo con evitoi te! 
scopo dell'im 
tico condanno grandissimo alla effi 


i ladti ben noti alla 


giustizia, certi 


la quale Kraeter e Schramm, — 


Russo per lo stato quo w del Balerni, 3 


come 


», circondato în | 


questo motivo claudicante  Vitcor 
Hugo adattò i bei versi di « Sella »: 
furon pubblicati in appendice agli 
« Chatiments » mettendo in rilievo 
Iunine de' due genii, la fusione dei 
versi del gran poeta con l« ammi- 
rabile » musica del grande compo- 
sitore. E il poeta si faceva suonare 
di quando in quando, dalla sua a- 
mica Drouet, questa stupenda mu- 
sica! 

Il Saint-Saens  visitava spesso 
Vietor Hugo. Ed ebbe occasione di 
chiaritsi come il focoso repubblica. 
no, il Giovenale moderno sligmati: 


zatore dei monarchi, fosse nella 
vita privata molto sensibile ai loro 
omaggi. Aveva ricevuto la visita 


dell'Imperatore del Brasile e il gior- 
no dopo non restava dal parlarne 
Ad ogni istante: lo chiamava pe 
rò, con una cera ostentazione, il 
signor Pedro d'Alcattitara. 

Sono le piccole amenità del fe- 
nio! In alii uomini prendono, for 
se, un altro nome. 

JARRO. 


ge 


Note Londinesi 


Matrimonio d'amore o matri 
monio di convenienza? — Il 
viaggio più economico intor- 
no al mondo. 


LONDRA, 20 — La vita — 
uno serittore francese 
Inghilterra che altrove, 
mero d'anni ma per Iu ne fa, 
| poichè essa comincia più presto e fl 
nisce più tardi 

Se ciò è vero per quanto riguarda la 
vita pubblica, che in nessun paese del 
| mondo comincia così pi 
non è nm 

che 


ha detto 
è più lunga in 


sto come quas 
| so, 1 vero per la vita fu 
| iar Ingl non conosce 
Qquell'eterno noviziato in cui i giovanot 
ti e le fanciulle del continente trascor 
rono gli anni virili più belli della loro 
All'uselre di minorità t 
uomo quanto la donna jn 
stano la pienezza della p 
nalità, nè il padre, nè la m 


esistenza 


dre hu 


più sti di essì che un controllo 
tar semb 


ndere il suo posto nella lotta della 


ente irrisorio; ciaseuno 


a con la coscienza de 
ga ch 


propria 
la sua gioven 
e da noi, un ir 
tabile brevetto d'inferiorità fra la c 
munione 
che 


msabilità sé 


tû costituisca; com 


individi 


le. 
1 matrimor 
Italia ed in Francia da una barriera 
spventosa di formalità, di consensi e 
di contrattazioni si compie jnvere in 
Inghilterra fra indiyiduj generalmente 
giovanissin lità alcuna, 


ciò avviene 
uniche 


sonza consensi richiesti od offerti di 
nt 


orì 0 di tutori, senza mutam 
stato patrimoniale 
gi, senza jntermedìari o 
lunghi preparativi «le sogliono accom 
Dognnre di noi i fidanzamenti e gli 
sposalizi. Il più delle volto Ja notizia 
di matrimonio dei propri figli gange 
a genitori del tutto inaspettata, altre 
volte, specie nelle classi più ricchi 
genitori compalono alle nozze, ma co 
me figuro secondario e non mai comè 
clementi essenziali. Ciascuno degli spo 
sî si occupa da sè per provvedere al 
proprio nido o per riempirlo di coto- 
ne 0 di seta a seconda del propri mez- 
ti, ognur tacitamente. spo- 

condizioni naturali della lot 
ta per l'esistonza e nù il marito nè la 
moglie attendono Il loro benessere da 
quella specie d'intervento provvidenzia 
le che da nol st manifesta sotto forma 
di genitori. 

E' questo un bene o un male! 
bertà sconfinata individuale che i gio- 
vani e le fanciulle juglesi godono fin 
dui primordi della giovinezza e che 
acquistano senza Timiti alla maggiori 
tà costituisce essa un vantaggio o ino 
svantaggio per 14 razza futura? Il po- 
tere insomma concesso alle donne e a- 
gli uomini ventunenni inglesi di rom- 
persi li collo colla prima ntura di 
amore e di fare un matrimonio deplore 
vole è desso più temibile che non il 
matrimonio « di convenienza » che nol 
conoscino sul Continente ove la figu- 
ra dello sposo è della sposa divengono 


La li 


| {quasi secondarie di fronte agli interessi 


famigliari e alle decisioni precedente 


Questa è simili domande ha posto în 
nanzi una commissione d'inchiesta no- 
minata tempo fa dal Goyerno per stu. 
diure la riforma da portarsi nell'attua- 


mità di una decisione qualsjasi. Da un 
tito la inimoranza della Commissione, 
inorridita dinanzi al numero abbastàn 
za considatevole di matrimoni disera- 


ziati che le statistiche britanniche of- guetre clio att 
mossa d 


dibile debbe prendersi la difesa di un | 


al suo Juogo e date a q 


È Lala 
11 ‘Suint-Saens è meravigliato di 


i 
pacerbezza cOn chi una certa nina 


trattato il Meyerbeer. GIî sembra iuére 


uomo, che ebbe un tal sovrano domi- 
nio su tutte le scene d'Europa. Oggi 
vi è gara d'invettive. Si potrebbero ri- 
tar libri in cul tutti i compositori del 
passato son lodati senza restrizione 
e îl solo Meyerbeer è accusato di nu- 
meroso difetti. Ma anche gli altri hen- 
nò i loro. Non è l'assenza di difetti, 
ma la presenza di qualità che fa le 
grandi opere e i grandi vomini. Non è 
sempre bene esser senza difetti. Un 
volto troppo regolare, una voce troppo 
pura mancano di espressione. La per- 
Pezione non è cosa di questo mondo, o 
forse non è fatta per noi. 

E il Suint-Saens non vuol esser pur- 
ziale: ed esamina e critica i difetti del 
Moyerboer. Ma ne esalta pure i meri 
ti 


Rico 
aggi 
strane; 


la che iı primo 
ato da Roberto Schumann. E- 
al Teatro, ove aveva. fatto 
soltanto una incursione poco felice 
non volle comprendere che vj {oss 
più d'un modo di proseguire l'arte mu: 
sleale. Attuocò violentemente il Me 
yerbeer, il suo cattivo gusto, Je sue 
italiane, dimenticando che jl 
Beethoven, il Weber, nello 
soriver per il Teatro, si eran molto 
avvicinati all'arte italiana. I waghe 
ranî, volendo far piazza pulita e sba 
razzarsi dell'ingombranto  Meyerbaer, 
le critiche, 
cuole 


po gli fu 


tender 
Mozart, ji 


vvantaggiarono 
Je due 
ma 


mi 
ringhiasser 
raccozzarono contro il 


In Critica fran 
teneva hordone, dimenticando il giu 
dizio del 1 po virulenta 
‘ pur collor ito tra 
Berlioz nel suo fu 
o della Strumentazion 
1 Meyerbeer 


nomico comune 


i numi e îl 
Tratti 


| intrecciato 


» ha 
Una corona 
immortale 

Cita le parole, dettegli da 
| Hans di Bulow: « IL Meyerbéer sj di 
seuta pure, ma fu un ue 


di genio ». 


| (E il disconoscero questo: genio 
jl Saint-Saens una in 
stizìa e unn jngratitudine. In tutti i 


1 
le, rinnovame 


concetto del dramma musica 
to del col le, del 
trattamento dell'oret 
tra, struttura dei cori, perfino în eff 
t dato nuovi elemen 
Il, di cui han molto profittato Je o 
moder 


1 


loc 


colore storico, 


enitî, egli ci hi 


0. Ha surrogato la lun 
Dorata « ouverture 
۷ 


tela 
col preludio hre 
tatteristico, eh'ebbe tinta fortu 


+ Un giorno mj diceva: mi è stato | na, Ai preludi del « Roberto il Di 
Jimproverato Il gran « crescendo » | lo, », degli « Ugonotti,» sueendettero 
delle mio u vuvertures w. Ma, se non vi | quelli de! « Longherin », del « Faust », 
ivessi messo, il srescondo, « non si su | del « Tristano w, dj « Romeo o Gimliet 
rebbe potuta rappresentare l'opera! ». th », della « Traviata » ecc, Fu il pre 
I pubblico eta tiranno: voleva o I' « Ou | cursore dei « Tejt motif » e se ne citano 
verture » ¢ il crescendo: le cavatine, i | ıpi dal « R Ugo 
duetti, i convertati, andava al teatro | notti », dal « Profeta ». Introdusse nel 
por i cantanti più che per il dramma. | opera mioyi insieme di strumenti 
E İl genio rossiniano potè romperà | combinazioni armoniche, al suo | 


mpo 
E tutte le opere del Meyer 


i sottoposte 


al Saint-Saens 


ud un finissimo esume critico. 
xx x 

Ne nostri concerti sinfonici si ese 

guiscono, per lo più, sempre ‘e mede 


sime composizioni: si lave 
ripetizioni. Perchè non e 
esempio, in qualehe conv ut 
no la siifonia « Dante » del Liszt? 
Questo pagine sono fra nol quasi igno 
rate. La prima parte « L'inferno » su 
ta profonda connnozione con l'app 

stonato, vibrante intermezzo di Fran 
a da Rimini: In seconda parte de 
scrive îl « Purgatorio » e il «u Pars 

diso », con rare bollezze e uri episodio 
fogato du trascina folla; In eni 
è viva la sopsibilità, al più schietto 
entusiasmo, 

I Saint-Saens fu il primo n diri 
gore questa sinfonia a Parigi, fra o 
stilità forocì 

Mu essa dovrebbe avere cittadinon 


troppo in 
ad 


un 


4û Italina, è sopra tutto fiorontinaz in- 
tendo dire, dovrebbe spesso eseguirsi 
fra noi. 


RIKE 


Come.i musicisti trovano certi moti- 
vi? 


Raccont all Saint Saens che, quando 
Wagner, nella sua giovinezza dimora- 
va a Parigi, egli era adolescente: e as- 


sisteva assiduamente alle riunioni del 
la Società dej Concerti. Il suonatore di 
aveva la singolare abitudine 
tri: quando la 
udire un ac- 
sordo, ve risultava un effetto impi 
ato dagli autori, e degno di biusimo, 
però l'effetto non era senza carattere 
x êd io avevo pensato — scrive il Saint 
Suons — di utilizzario ». 

Riccardo Wagner frequentava quei 
concerti. Senza dubbio egli aveva rile 
vato l'effetto prodotto dal timpanista, 


(E Tha utilizzato nella sua « Fausto. 


verture » 

xxx 
Due ansddoti su Victor Huga 
Victor Hugo rion dra molto esperto 
musta. E, nella famosa poesja 
in cul porla del Palestrina ha accumu 


lato errorì su errori. Le persone sue frono di anno in anno, ha richiesto sia stata 


Ja sua naturale conclusione, 


chiedergii | 


0 impo sof. 
iA dirt. 


altestalo per truffa 


TRENTO, 2% Desta enorme im 
pressione l'avvenuto arresto di un 
notissimo capo dei pangermanisti. 
E' questi l'ing. Werkmeister, il qua- 
le, si può dire, era il vero legato de] 
Volksbund ed il centro della orga- 
nizzazione antitaliana. 

Egli a San Cristoforo in Valsu- 
gana aveva tentato di creare und 
specie di oassi ledesea da cui si di- 
rîmavano le file della penetrazione 
pangermanista nel paese. 

Da qualche tempo le sue specula 
zioni andavano a male e pare che il 
Werkemeister abbia cercato di man 
tenersi a galla con frodi e cambiali 
a firme ipotetiche 

ligli è stato arrestato stanotte e 
tradotto nelle carceri del Tribunale. 

Sembra che gravi fatti possano 
venire alla luce. 

1 deflciti dell'azienda del Werlk- 
meister ascenderebbe ad oltre 1N0 
mila corone. 


penticato — Suo risentimento 
- Il Rossini ela Patti 
verbeer e corta critica 


I suoi 
Un finale 
Giudizî del 


Un aneddoto sul Wagner la siu 
Due aneddoti su Victor Hugo. 
strano enpriccio: diffuse che il «dio» 
d: € Il successo andò alle stelle. 
Dopo la replica, mi cond nella 
sulu da pranzo: mi teneva por unit 
mano allinchè non gli sfuggissi. Fu | 
uni processione di ammiratori: ah, 
maestro, che capolavoro, che meravi 
glia! Il Rossini lasciava dire: alla fl 
ue esclamò: sono anch'lo del vostro pa 
rere, ma jl «duo» non è mio, è di quo 
sto giovnziotto,...n. 
Il 
Î xxx 
je H Rossni fu u rand'uomo », seri 
ve il Saint Saens: e la scoperta non 
peregrina. Ma, secondo Jul, i giovani 
oggi non sono In buona condizione per 
giudicare le opere del pesarese, seritt 
lo asseyerava egli stesso — per can 


Uinti e pe run pubblico specjali. 


molti vincoli: fece fare gran passi alla 
verità scenjea: basti citare 
ultimo atto dell'« Otello; » è nel a Mo: 

», nell’, Assedio di Corinto 
parlianio del « Guglielmo Tell » 


voli d'aquila 


il sublime 


si » non 


librò 
deguati, certo non 


sotpassati. Dimostrò che non è 


lo al genio la povertà di certj mez 

Il Salnt-Saens, con 10 Stanzieri, mor 
to nol fior dell'età o col Dremer, diven; 
ne I Ipiunista di 


la Casa Rossini 


guiva, ne' ricovimenti solenni i piccoli 
pezzi ver piano che il massiro sl 
divertiva a sorivere: accompagnava | 


cantanti, «ui 
va lo 
piano a 

E avendo 
cantato ad uno dei ricevimenti rossi 
l'arta del 4 Barbiere », il Mag 
stro le disse 


1o non Ji accompagna. 


osso Rossini 
f 
noto che Adelina Patti, 


«che suonava J! 


Diani, 


Ma di chi è questa musica? 
Lo vidi, 


tre giorni dopo ve il 
Najnt-Saens mon si era ancora ac 
quietato. Lo so — mj disse — che Té 


mio urie debbono essere un po' floret 
tate, son fatte per questo: mn, perf 
ne’ reoitativi, non dasclare una né 
di ciò che ho scritto, è troppo! E, ne 
la sua irritazione sj lumentava che i 
soprani sì ostinassero a cantaré quel 
l'aria, scritta por contralto, mentre ne 
mveva scritte tante per soprano, che 
nessuno cantava 

La Patti era puro irvitata. 
fletteva: aver il Rossini por nemico 
non le poteva giovare... Alcuni giorni 
dopo tornava, contenta a 
consigli. E le approdò: il suo mera: 
Viglioso, talento non ‘era ancora conì- 
ploto. j do accompagnata dal 
iiaestro, cantava le arie della « Gazza 
Ladrà », della « Semiramide » aggiun- 
do a' suoi doni straordinarii, la corre 
ziorie assoluta clie poj ha sempre ad- 
dimostrata, 

Un aneddoto a proposito del x Gi 
Blielmo Tell ». Sapete che Il secondo! 
atto non doveva; nol penslero dall'au- | 
tore, terminare con una 


Ma rî 


la a ouverture ». Questo finale siste 


poli concepì ei sospetti. 
dell 3 
a 
pei varo Hoy I 
disse d'aver nell'ultimi 
û si- | ferlo grosse perdit 
ini 


mmm 


Nuovi Aneddoti Musicali 


spedita da un ingegnere Kerner da 
Budapest al proprio cognato il pri- 
mo tenerite Rodolof Seidl di guarni- 
gione a Vienna, doveva essere stata 
aperta e che al denaro erano slali 
sostituiti dei foglietti di carta. Si 
trattava della sparizione di 110,600. 
corone, Difatti l'ufficiale aperta la 
lettera non trovò danaro affatto. 

Lu cosa fu immediatamente de- 
Nuneiata e sì avviarono le ricerche 
A Vienna e-Budapest. Si constatò 
con assoluta certezza che la lettera 
non poteva essere stata manomressa 
a Vienba Quindi le indagini si con 
centrargno a Budapest. L'ingegnere 
Antonio Kerner sostenne d'aver 
chiuso il denaro nella lettera alla 
presenza, di parecchie persone, al 
l'ufficio postale: Due funzionari po 
stali confermarono che l'ingegnere 
aveva surgelato la lettera in Toro 
presenza. Ad nla di ciò però la 


Nino Rossini adorato e dim 
f erescendo ., Una sua burla 

el * Guglielmo Tell, — Il Me 
Berlioz e di Hans di Bulow 

(goin * Dante ,, del Liszt 


iù parlato del libro, 
ite da Cammilio Saint 


Abbiamo 
Ii di 


pub: 


o insisterà su una 


parte srivelantissima: quella in cui il 


Rraddimusielstà parla di Giavacchino 
Motrin > dicandoc sssolutamen 
ug dal Meyer del Gounod 
Lit, di Victor Hugo; con i quali 
amichevoli relazioni, E discorre 

di ila ıo Rossini, nel tempo in 
di serivere;- pareva fosse 


vente nellà immortalità 


ua fama, nell'ozio prescelto, ave 


lori che offuscavano quelli cer | 
‘ ultri musicisti, pur Insigni, jo 
piena sttività 
1 chiede il Saint-Saen 
niva-danita glo 
Lo sue opere, sulvo 11 Barbiere, o il 
Guglielmo Tell, û uleune rappresenta 
i del Mosê, appartenevano al pas 
a I pubblico andava al Teatro Ita. 
li Quando seguiva OU ma 
per udire il famoso do diesis. del Tam 
berllek. 11 ni stlludevu così poco 


ul gusto del pubblico che 


cato di opporsi 


vera cer 
11 tentativo di 
la Semiramide nel repertorio dell'Ope 


ponte 


E pure il pubblico parigino nutriva 
por Jul un vero culto, 11 pubblico inta 
tunto di musica, era allora diviso in 

orde nemiche: gli umatori delta 
melodia, che formav Il massimo 
nucleo, è comprendeva tuttta ta critica 


musicale: 1 devoti alla musica dotta, 


che gli altri chiamavano « ostentato 
"è che facevano sembiante di ammi 
pivano, 

sorvi win 
la negavano 
non si trovava se 
di oui Il 


Ila scuola del 


rare quello che non ¢ 


SÌ affermava non 
nel Neethoven 

perfino al Mozart 
nella 


scuola Italiana, 


non 


ld o dell'A 


t pr, do essa derivata 
Il Rossini era un palladio, un simbo 
lo, I quale | melodisti si rae 
coglievano implacabili, pur lasciando 
in oblio le su Da alen 
le stoggitagli nell'intimità 

Appurai che 
questo obtiorgli era penoso. Ma sì di 
veva ad ana vicenda delle cose umane. 
La Tatatità aveva voluto che il Rossini 
ben 


intorno 


onde 


ne paro! 


IL SainkSa 


scrive n 


chi 
1, pri 
man Vicuna, ove il successo del Tan 
por sempre le ambi 
aloni « teatrali n dell'autore del Fide 
Lio "pei a Parig! ove, in nome del Gu 
glielmo Tell, sì cercava di combuttere 
la divulgazione della Sinfonia o del 
lu Musica da camera, 

ıu Avevo venti anni prosegue il 
Saint-Saens — quando ful presentato 
al Rossini dal maestro Viardof o dalla 
Viardot (la sorella della Malibran), E 
gli ini invitò ai suol ricevimenti sera» 
li e mi accoglieva con quella amabili- 
tà indifferente che gli era propria. 

» Im capo a un mese, quando vide 
che lo non chiedeva di farmi udire co 
mo pianista nè come compositore, cam 
bio, e una sera mi disse: Venite da 
me domattina: parleremo 

E trovò un Rossini ben diverso da 
quello che appariva dinanzi a molte 
perkone: lo sorprese, fra l'altro, per 
Ja antenta difesa della Mfrera del Liszt 
allora eseguita 6 che aveva sollevito 
omtikità quasi unanimi. Sapeva che fl 
Saliit-Sons aveva composto un ediov 
per fiuuto e clarinetto e lo pregò di 
cliledere a’ duo interpetri, Dormê e 
Leroy, se volessero eseguito ad uno 
del suoi ricevimenti. 1 due artisti ne 
surarto ben Teti, eil Rossini ebbe uno 


ı0 malgrado, servis: 


na di guetro contro il I 


eredi stornava 


sla, Trapani, Palermo, linea VII 
rit. 

Mercoledì, ore 22 — Homs, Slitefl, 
Misurata, linea XII and. 

Giovedì ore 9 — Siracusa (Catania), 
Ir rit 

Venerdì, ore 2? — Homs, Misurata, 


. | Bengasi, Derna, Tobruk, linea XI and 


Sabato, ore 10 
Calabria, 


Siracusa, Catania, 
Messina, Napeli, 


Domenica, ore 6 — Zuara, linea XIV 
and 

Domenica, 8 — Trapani, Pulermo, 
Napoli, linea V rit. 


NOCERA-UMBRA 


| (SORGENTE ANGELICA) 
Acova MINERALE DATAVOLA” 
Depositario per la Libia 


Società Commerciale Italiana - Tripoll 


Gsm 


LIEN: 


| _L'estRrAt: CARRY 
|| TO DICARNE FF 
| 


ferroviario al pubblico 


sì è aperto al pubblico 
il servizio delle merci a dettaglio 
ed a carro completo, applicando le 
« Condizioni e Tariffe » 
| pubblicate dal Ministero delle Co- 
lonie per i trasporti sulle ferrovie 
I due « colliers » furono subito con Sella Ribia e che sono ostensibili e 


Apertura: del servizio. merc 


Dal 27 Giugno u. s. sulle linee: 
Tripoli-Zanzur, Tripoli-Ain-Zara, 


Tripoli-Chedua (Azizia), Tripoli 
Tagiura, 


Teri due agenti di città trovandosi 
di servizio al Suk el Turk sequestra 
rono al ragazzo arabo Ali ben Hal 
di 12 anni del Fezzan un portamone- 
te che egli aveva fra le mani conte- 
nente due collier uno di essi d'oro 
con relativa medaglina e altro d'ar 
gento con due medagline. 


apposite 


segnati al funzionario ìncaricato del 
la polizia giudiziaria. Ì 

Il legittimo proprietario può quin 
dî recarsi negli uffici della Questura | 


vendibili nelle stazioni della Rete. 


PARTENZE DA TRIPOLI PER 


per ritirare i due colliers. Azizia — ore 6 — 15.40 
| Tagiura — ore 7 — 15.10 
Sottoscrizione Cap. Verri Zan orê Wbp — 45.40 
Somma precedente L. 701,50. | Ain-Zara ore 7.30 (1). 
Vincenzo Mucilli lire Suma 
Guetta 5; Meborah assan 40; An- ARRIVI A TRIPOLI DA 
gelo di E. Arbib 15; prof. Onorato| Azizia ore 9.32 — 18.12 


dott. Curcio 20. 


Tagiura ore 11.10 18 


tewe | 


Zanzur ore 10.49 
Ain-Zara 10 


Il ghiaccio migliore 


È quello della nuova fabbrica | 


1) Questi treni 
STIADA DELLA Caserma DI CA vaLurRiA | tuano nei 
la sola che produca ghiaccio cristallino 
con acqua distillata 
Fa servizio a domicilio 


10, 


cd ultimo del m 


mc 


mn | Drossotto provvisorio degli arrivi e delle 


RILLETTINO. METEREOLOGICO | partenze ca e pr rit tela mor 


del 20 Luglio 1913 | Società di Navigazione “ Sicilia, 


Rita Bolero 


Le Due campane 


Vaglia a cop di pe 


Ì Si vende presso l'Amministra 


LA NUOVA ITALIA , 
3- ROMA 


ne de “ 


ROMA - Via della Vite 


oa 
lan Prezzo DI Li 2 
Sit 


Daina FASBRICA ITALIAMA ci A 
en rta v ORTERENI È 


GEFEN Ancan 
MOT 


PRES 
j PRES 


Comodissimo al viagglat 

vicinissimo alle Stazioni 

e "CENTRALE, - Ristorante a ti 

] n u 

l'ore — Cucina Milanese È 
Buffet Stazione Porto 

Servizio cestini colazione per viaggio 


È perchè 
“PORTO 


Barometro a 00 760.1 Termo | ARRIVI 
metri minima 19,2 — massima 27.0 
Venti velocità in kıı. ora 7 — i-l Ma 
rezione E Umidità 70 — Piog-| Bene 
gia mm. 0 rit 
Mercoledì id. 6 
i gen rea 1 
2 „ | Susa, Monastir Mbdbia, Stat, Gabes 
GUGLIELMO FERRI i اا ی ب ی‎ 
Redattore capo responsabile i 3 lk: 2 A EI DIRE 
Tipografia del giornale 5 a LOR 
bria, Riposto, ( a Mal 
| AVVISI ECONOMICI |ti ine: xi 
(Cent. 15 la parota : minimo L. 1.50) RO noi 4 sa i 
dapaco iutto andamento casa | Sibuto ora Misurata, Sliten, 
Donna, cerca posto buono. ALTRO | Homs linea XIII rit 
SCELTO PERSONALE DISPONIBILE | Domenica ora 15.50 — (Catania), Si 
‘Agenzia MAINARDI: Via Milano-ROMA | ricusa linea H. and 
nia Domenica ora Zuara linea 
DAME ito stati. "tipoar, della Soc. | XIV rit 
Ed. +. La. N lik 
Pia È PARTENZE 
Difittasi ts.” obi ) — Siracusa (Catania 
Tata teatral iain elit, 
rT E : ore 11 racu 
sn, Catania, Rip labria, | 
i cerca camera presso bito | Messina, Napoli, Livorno, Spezia. 
Giovane SOO f fain Tair. | Genova, iuiea XIL rit 
Casella 190 Merc 1l, are 16 Djerba, Gabe 
1 Stux, Medbia, Monastier, Susa, Tur 
DRENDEN e | sl, Pantelleria, Sac Merzara, 2 
go. — Rivolgersi © La Nuova Halis 
rasceei 


Mono rafie, u suatunque argomen: 
1 , to, traduzioni in tutte le 
lingue, sollecito disbrigo pratiche presso 
qualunque ministero od uffici privati in 
Roma. — Massima serietà, segretezza, 
mitissime pretese. — Scrivete: Tessera 
153; 131 fermo posta — Roma. 


DER LE: INSERZIONI 


Rivolgersi in ‘Tripoli: diret 
= A 


tamente all' Amministrazione del 


Ditta 


giornale, In Italia: alla 


Rossi & Buonanno Via della Vite 


3 Roma 


MMM MAMI 


totatatacococacat3catà 


“PALACE HOTEL MILAN, 


SIRACUSA 


Propriatari: GERVASONI & SIGNINI 


DD) te netto 


—RIFANAZIONI A PREZZI 


ligliarsi, senisibil 
mente e noi lo vedevamo ondeggia 
te e dondolare sotto il peso del'suo 
corpo ehe lo faceva piegar da' una 
parte 

Cattorà levò i 


dar su 


verso la cima, forse per persuadere 


la sua coscienza che att avanzare 
ancora vera da mettere n risehio 
senza alcuno scopo la vila, poi st 


volse a guardare in basso 


Si vede nulla domandò il 


capitano 


Tutto... tutto,.. st vede tutto... 
rispose Gattarò 
Dunqu 


Si battono, 
— 1 nostri? 


(continua) 


Gatterò 1 ancora gumbe nente 1 


rû. Bravo, 
Cattere 

A un certo punto il soldalo sì fer 
mò; 


sguardo intorno 
Il capitano domandò con nuova 
forza di voce 


domandò. i] capitano, Mai nostri dunque? 


con lo sguardo levato.in aria Egli, di lassù, con una mano 
Gallere non rispose o seguilò a |feco un gesto negativo e accompa 
salire per qualche altra bruceiata: | nê quel gesto con un prolungato 


dire grossi rami in quel punto si |scuotimento del capo 


biforcavano ed egli vi sî fermò, po Niente... nientel... nientet 
nendosi a cavalcioni su quella spe | mormorò il capitano, piezando iro 
je di sella che la biforcatura dei |samente la lama della sciabola, 
rami gli offriva battendo in terra un piede e mor 
Il capitano tornò a domandi endosi i baffi. Poi gridò Sali 


Vedi, Cutterò?... 
Il soldato sî chinò è facendo della 
mano tromba alla bocca, gridò ver 
so di noi: 
Li ve 
I nostri! 
No... loro 
Si muovono?... 
no i primi scaglioni de 


su 
Catterà obbedendo, s'abbraneò 
al ramo più dritto che gli si alzava 
sul capo e ripre 1 arrampicarsi 
noi di sotto gli vedevamo 1 calz 
strappati e Je maniche che, di sotto 
alle ascelle sì erano quasi 8 
cate di dosso 
Vedi? — urlò il capitano 

Gallerò suli per un'altra braccia 
ta, poi si fermò. Il ramo a cui egli 
si trovava attacegto, n quel punto co 


più 


chiese il capitano. 


colle... vengono su... 
E i nostri 
softato 


Merd si raddriazò 


I Ci 


ì 


| naca Tripolina 
Un assassino scoperto cd 


‘Giuotetori d'azzardo messi in fuga 


Alle ore 10,30 di ieri in sciara Ru 
ben una pattuglìa di guardie di cit 
tà scorse una comitiva di sfaecendati 
che giuocavano al macao. 

Mentre gli agenti facevano per av 
vicinarli i giuocatori se la diedero a 
gambe lasciando a terra alcuni maze 
zi di carte e molto danaro che furo. 
no sequestratati. 


a coduta di um ubbriaco 


Il mussulmano Amur ben Aied di 
35 anni da Tripoli iersera volle sci- 
miottare anche lui tanti altri che 
seralmente abbiamo occasione d’in- 
contrare barcollanti per le vie della | 
città. 

L'Amur, recatosì in un'osteria, a- 
veva bevuto parecchi calici di buon 
chianti e solo quando fu gonfio come 
un'otre ne usci barcollante. 

Giunto în Sciara Cuscet el Sefara 
fu preso da un forte capogiro e cad- | 


'IMANGANO @® ARENA 


de battendo il capo per terra. 

Soccorso da alcuni passanti con 
il capo grondante sangue venne ac- 
compagnato all'ospedale civile ove ri 
mase ricoverato. 


Un audace furto ln una scuola arde 


Erano le 10,90 di ieri e l'arabo 
Mohamed el Derer! di 40 anni da Tri 
| poli dopo d’essersi assicurato che 
nessuno lo vedeva, cautamente sali 
le scale e frettolosamente si accinse 

ssinare la porta d’ingresso dei- 
la scuola araba sotto il nome di Si- 
di Ismail sita in Sciara Giama el 
Drug. | 

Penetratovi mise ogni cosa A SoG 
quadro e poscia fatto un grosso la 
gotto di biancheria stoffe ed altro 
infilava l’uscio per riuscirne. © | 

Però aveva fatto i conti senza 0 
Isle poichè ebbe la sgradita sorpre-| 
sa di trovarsi faccia a faccia coll’in 
segnante arabo di quella scuola ove 
è l’appunto aveva fatto bottino | 
certo Hamed ben Mohammed che lo | 
acciuffò bene pel collo e cominci 
gridare con quanto fiato aveva: 
[al 'adro; al ladro, 

Le sue grida furono intese da due | 
agenti di città i quali accorsero e s' 
impossessarono del ladro. 

Notiamo la grande audacia spit 
a dal ladruncolo nel consumare il 
») pur sapendo che a pochi pas- | 
sì distante dalla scuola araba esìste 
la Regia Questura ove presentemi 


sferito a respirare le dolcì aurette 
delle carceri del Castello, 


Fra un arabo ed un ebreo 


leri in sciara el Quase Alì ben 
Hamed di 30 anni da Tripoli 
per antichi rancori veniva a quistio-' 
ne con un ebreo lal quale si buscava | 
| una forte scarica di pugni che lo ol; 
bligò a riparare all'ospedale civile 
dove gli vennero medicate alcune am | 
maccature. 


Fra ragazzi 


adante Umberto 
di Odoardo di 12 anni jeri per fri- | 
volezze veniva a litigio con un suo 
compagno dal quale riceveva un a 


Il tripolino Me 


Ila gamba destra 
all'ospedale 


Fu medicato civile 


V. E. I 
Arrestato per porto di coltello 


2 di ieri al Suk el Turk il | 
pattuglione della nostra Questura 
composto di un funzionario è di pi 
recchi agenti italiani ed indigeni ar 
restava il musulmano Mohamed ben 
x Ibraim di 25 anni da Tripoli 
hè oltre ad avere una sbornia 
ripoznante fu trovato in po di 
un lungo ed acuminato coltello. 

Fu immediatamente condotto al 


du e il fucile; vi depose sopra il che- 
pi, rimboccò le maniche fino ai 50- 
miti, s'abracciò tenacemente alla 
scorsa rude del tronco ed incomin- 
clò lentamente a salire 

Ma, sollevato appena un metro 
dal suolo, si lasciò di nuovo scivola 
re fino a terra, 
ibbene, Catterè?... 
scarpe, capitano. 


con una celerità straordini 
si slucciò le nose, sciolse i lacci del 
le scarpe, sfilò le calze e, rimboccati 
i calzoni come si fosse dovuto avvia 


re al guado di un fosso, tornò ad ar 
mpicarsi su pel tronco dell'albero. 
| andò su come una scimmia: ee 
lore, svelto; preciso; si aggrappava 
con le mani alla corteccia, cercava 
un punto d'appoggio ai piedi, si con 
torceva sulla vila e continuava û 
salire a mezzo metro per volti 

Il capitano di sotto lo incoraggia 
, | va con la voce e col gesto. 
Forza, Catterè... Avanti, Calle 


soffermato e | 


» alcune parole | 


no gli altri... tut-| F 


rai, a mano a mano, tutto quello che 


Cattarà si sfilò rapidamente le cin 


! fece cadere tutto in terra con la spa 


avrestato dopo circa due anni 


L'interessamento degli italiani 


: Passò del tempo. Trascorse tutto 
il periodo della guerra e finalmente 
l'esercito italiano arrivò trionfalmen 
te a Tarhuna e il povero Hag-Amor, 
il quale nel frattempo aveva ripreso 
pazientemente il suò commercio, sì 
ricredette subito sul conto nostro, 
allorchè avendo riferito alle autori. 
tà militari italiane la sua disgrazia, 
queste si misero alacremente alla rî 
cerca dei colpevoli. Le indagini fl 
rono lunghe faticose, minuziosi: 
me, ma purtroppo rimasero infrut 
tuose. Esse riuscirono soltanto ad 
assodare che i malviventi erano 
rifugiati nel territorio di Orfella. 

L'Hag-Amor si rassegnò allora pa 
zientemente alla perdita del suo a- 
vere e rinunziò con altrettanta rasse 
gnazione di lasciare invendicati i 
due cari morti. 

Ma l'Hag-Amor nell'intimo dell'a 
nilo suo nutriva sempre una vaga 
speranza, quella speranza che i fe 
deli ripongono incondizionatamente 
in Allah: presto o tardi Allah avreb 
he fatto piombare sui colpevoli la 
sua giustizia infallibile. 

È il povero vecchio non sperò in 
vano ed egli stesso doveva essere il 
mezzo del quale un caso provviden 
ziile doveva portare alla scoperta 
del capo della banda dei predoni 

Amor chè è da alcuni giorni a 
‘Tripoli dove è venuto da Tarhuna 
per sistemare alcune varie sue fac 
cende, stamani verso le sei cammi 
nava per via Azizia, diretto al mer 
calo del Pane, d'un tratto sì è im 
battuto in un arabo di media statura 
ma tarchiato nerboruto, dal viso ab. 
bronzato e ornato da una barbetta 
biancastra. L'Amor sì 
lo ha osservato a lungo, perplesso, 
come se lo avesse riconosciuto; poi 
è avvicinato e ehermendolo 
bruscamente pel barr ha 
rivolto a bassa voi 


| alle quali l'altro ha mortalmente im 


pallidito. 

Golui che l'Hag-Amor aveva per: 
fettamente riconosciuto, altro non 
era che Hag-Macmud il cupo della 
baila ‘assassina. * e 

Vistosi scoperto il miserabile ha 
cercato di venire ad un accordo con 
la sua vittima dichiarandosi dispo 
sto a restituirgli i sei cammelli che 
glî spettarono dalla divisione del 
bottino, purchè non lo denunz 

L'Amor si è lasciato facilmente 
convincere ed assieme sî sono recati 
da un notaio musulmano per redi 
gere l'atto di restituzione. Ma il no 
{aio, dopo di avere ascoltato î parti 
coluri del fatto, sî è rifiutato, e, con 
vinto che della cosa se ne dovevano 
occupare le ‘autorità italiane ne ha 
avvertito immediatamente la Que 
stura la quale ha proceduto con pari 
sollecitudine all'arresto del malan 
drino. 

Messo al cospetto del funz 
addetto alla polizia Giud 
Macmud ha sulle prime ene 
mente negato tutto, ma poi circuito 
da un abilé interrogatorio, ha finito 
col confessare il suo delitto as 
endo però che allora gli sembrò 
legittimo dato l'eccezionale stato di 
guierri, 

Belî però non ha voluto assoluta 
inente denunziare i suoi complici. 

Il funzionario ha intanto disposto 
pel sequestro dei sei cammelli tenuti 
dal briccone in una stalla al Suk-el 

iden 
i altri as 


mario 
iarîa il 
a 


Hlab, e le prime inda 
tifica 


ione e l'arresto dei 


Quando la voce della venuta de- 
gli” ila in Libia si diffuse nel 
l'ititérno, le popolazioni terrorizza. 

‘dille menzogne messe in giro dai 
turchi contro di noi, con le quali 
prepararono il campo della Tutta 
cruenta ché né segui, molte ricche 
fintiglie del Geel, temendo chi sa 
quale crudele saccheggio si affret- 
tarono ad allontanarsi dal loro pae» 
sê con tutte le loro masserizie e il 
bestiame. 

Tra gli abitanti di Tarhuna che 
più si preoccuparono della immi- 
mente occupazione italiana, vi fu un 
fucoltoso commerciante, certo Hag 
Amor ben Mohammed il quale il 
cinque ottobre, mentre i marinai di 
Cagni' sbarcarono a Tripoli, formò 
una carovana coi suoi 40 cammelli, 
la caricò di tutto il suo avere e 
mise în cammino verso Orfella tra- 
scinandbsi dietro il figlio Tahar di 
18 anhi ed un caro amico suo: Ha- 
med ben Msellati di trent'anni. 

La carovana senza allra scorta 
parti lk mattina all'alba e cammi 
nû tutt il giorno al tramonto si 
fermb' ili un campo per passarvi la 
notte. 
caricata la carovana e mess 
liberl le bestie, i tre uomini si co- 
struiròno la loro tenda dove sì rac 
colserò traiquillamente. 


L'assalto 


Dordiivano da alcûne oré, quan- 
dò furono risvegliati da uno strano 
tramestio presso la loro capanna. 
Sénza neanche lontanamente 50 
spettare il pericolo che li minaccin 
và essi uscirono all'aperto per vede 
ré di che cosa sì trattasse e scorsero 
néll'ombra dodici uomini armali di 
Mauset i quali appena li videro 
imposero loro di tacere e di conse 
gnarè ad essì con le buone tutta la 
carovana. 

I malcapitati û simile terribile in 
giunbione ebbero un moto istintivo 
di ribellione e tanto bastò, perchè i 
predoni li prendessero senz'altro di 
mira con le loro armi e li bersa 
gliassero con una scarica 

N'piimo a cadere fu il giovine 
"Taha con un proiettile nella zola, 
poi cadde l'amico Hamed ben Msel. 
lati colpito a morte in un inguine. 

Rimase illeso il vecchio Amor 
chê aveva avuto il tempo di gettar 
si a terra e di nascondersi dietro 
una piega del terreno. 

La banda, compiuta l’eccidio, non 
sî curò più delle sue villime, nè 
tanto meno del vecchio innocuo € 
si affrettò invece a raccogliere e rior 
dinare lu carovana con la quale i 
banditi poco dopo si allontanarono. 


R'carche infruttuose 


Il misero Hag Amor, il quale si 
era visto in un buleno portar via 
figlio amico e tutta la sua sostanza, 
rimase futta la notte nel suo rifu 
giò e all'alba, quando si fu alquan 
{o rimesso dalla tremenda emozio 
ne palita, Sincamminò lentamente 
verso Tahruna dove giun la mat 
tina del giorno appresso. Si recò 
immediatamente ad invocare l’aiu 
{o del Kaimakan, che în quel tem 
po era Sghir Mried, ma questi si 
strinse nelle spalle è così fece pure 
il comandante la guarnigione lur 


ca. 
mente 


i tentò, così, sommari 
qualche indagine. ma dopo pochi 
giorni tutto fu messo a tacere eil il 
povero Amor non restò altro con 
forlo che quello di piangere sulla 


grave sventura che lö avevi colpito. 


sus 


Appendice della « Nuova Halla » 


STORIE DI GUERRA 


ere 


L'albero fatale 


Racconto di GIUSEPPE DE ROSSI 


Siano i nostri o 

to... hai capito! 
— Ho capito, capitano. 

saremo di sotto e tu ci di 


potrai vedere,... 
— Va bene, capitano. 
— E allora marchi... 


sfibbiò il cinturone, 


ghie del sac 


ı alto 
guarde- 
Ilo che po 
nomini, tende, fumo, | 


— Bene, capitano. É 
— Andrai più su che potrai 
_ Andrò fino alla cima, capitano 


_ Ma devî adare a rimanere sem 


pre nascosto dietro il tronco, 
— (i baderò, capitano. 
— Quando sarai al punto 
dove sara! potuto arrivare, 
rai attendamente tutto que 
trai vede 
polvere, cannoni, cavalli... 
— Va henê, capitano. 
— Ne osserverai la posizione... 


Il 
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Acqua 


si | Hunyadi Janos 


naturale 


Effetto 
sicuro 
e blando 


Più di 1000 autorità mediche si seno protunciale sulle ste protgiti. — Disfidare delle contraffazioni. 
“Andrea Saxlebner ,, 
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> piamchi 


Nella Tipografia “ La Nuova 
Italia,, si accetta qualsiasi la- | 


Lì “ ROME è lui © 


| : 
ione + 


Voro tipografico. 


GIUDICATE... 


Vol che avete esperimentato a vostre 
hi rimedi e la nocività delle imita 


ese l'inefficacia dei 
ıi e contraffa 1 


basalo onl più recenti dali scinntifivi e sul principio dell Antisepsi 
ch'egli ha supulo render volatile per permettergli 
l'accesso ne: Bronchi e nei Polmoni 


Provate le 


8 non vi è nulla di più conveniente, che 
ie una scatola da 1/2 chg di 

Î Vero :Franck: aggiunta al caffè. 
l'aroma tanto più si conserva, 
quanto più granae è il quantitativo e 
quanto più com è impascata. la 

ma 

Non temesi l'asciugarsi della merce, — 
no il conte- 
nuto si mantiene sempre fresco: 


Fortì delle loro 
ARABILE EFFIC 


© potrato giudicaria a 
PROPRIETÀ MERAVI 


ACIA, vave non 


Per ESE - Por 
INPALLIBILMENTVE 
dei mali di Gola, Raffredorî, Runeedini, Catarri, Bronchiti, Laringiti, Tonsilliti, 
Influenza, Asma, Pacomoniti, eve 
DOMA NDATE, INSISTISTE per ottenere, Esigete in tutte lo Farmacio 
la SCATOLA delle VERE 


Pastiglie Valda 


Guarirvi 


Genuino soltanto se 
con Guesta mar 
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STABILI 1 SITR ; 
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:c. Detti lavori sono perfettamente impermeabili. | | 


"a Ditta Cugini Praga tiene in Tripoli Operai $pecia- Fournitures Généraies 


list Italiani per la pronta esocuzione del lavori Tour Accomsoires et Pics dé 
Dal 1895 appaltetrico del Municipio di Milano 950,00! سے‎ f SEI Installations, Réparationa 
lant le meilleur marché 
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Via Finunse 
Telegramini: Bexzmotor — Telefono: 10038 s 


MOTORI a Gis povero ad ax; 


Construction et Transformation de Fours en tous genres 
Diplome d'honneur EXPOSITION de BORDEAUX 1907 


ne Por tutte le 


6 Médailles d' 1 diplomes: d'Honneur | 
INFORMAZIONI COMMERCIALI |f e ® PETINI MECINQUES vi names cone 


è ouve Réversible ot à onva iondi en fonte 


Pirazione diretta - Generatori ori 


istema * DIESEL, iginali “BENZ, 


Della Installation de Boulangerios mecscaniques i 
TRIPOLITANIA e CIRENAICA Sur: domando envel. france de vataldzue enaFal TINY | 
" pit het le miller des Appareils similales — Eiger la Marqua J. HOODY PER) 
volget: lirettamenle alla Società “ 1 di 

TRA چو ج‎ Società. و‎ HE DL eban, agent pour fonte la Tunis, 40, rue A-Diarira, 40 


e I E Pr 


r piccole for : 
sherie, Tresbiate Wome, ccc PET UO: Cinematografo, 


| Locomobili- Locomoti 

ve a Ben È 
Impianti industriali completi - a Petrolio 
| AUTOMOBILI “BENZ,, @ richiesta 


= Cataloghi a richiesta 


ZO DELL INSERZIONI 


PER LINEA O SPAZIO DI LINEA DI CORPO SEI: Crovaca L $; |iocola crenata ls 8j 
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siva 1û 1 mn) fi. 0.64, avelei ecomomiai 15 centesimi Uininio L 1.50, 
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a di revtibiierna ROSSI 8 


città con i loro territori alla Balla= la « Lega Balcanica » con Ia parte-; Russia, Malia. Avsrria, Germania e" iin il masaro 1 
1 pie pur sapendo che sono popolati cipazione della Rumena? | Inghilterra, ed hu discusso cun essi Quel the dice il qeierala Tassoni 
da una grande maggioranza di gre Francamente: no, per quanto | @ /uri90 intorno a questi gravi a | "interni. “a Ti 
Ci: sê la Suerra non, fosse scoppia. quest: non sio che ima mn perso? consenti. Tull gli ambasi .| = Un'intervista de “La Tribuna, 
la; ora non più [nale convinzicas. Si tenterà, ad o- no stati d'accordo col ministro P a Ri 
E Salonicco crude Lei che a-'gni modo, ma la riuscita mi sembra. chon nel suggerire e miti 6A ROMA 3 La « Tribuna » rl 
Yû uo grande avvenire senza un, molto problematica stinale 1 por n aul una | CTS la conversazione temita dal 
vasto « hinterland »? — Seconda Le: quale serà la muro. si/vazione così sin. | Olea Mario Corsl con il generale 
Salonicco, resterà un erandsva. frontia lac la 9Warmente Tasson' sorpreso irmaltina a cu 
sbocco commersiete, e il sno û tin Serbia n | In sequito a ta A TERE Datazione 
" ni 3 gE a E 2 me ALI aan o assoni, nonostante il suo aspetto 
lorî e che se la guerta sui campi di Gin rada dagli a ha MEL VE A A N i di 4 b ne Toei (hi. dichiarato di ion 
1 fa non durerà ancora molti uti e ج‎ eget co PALE CA RAM UA OA Jar; bisognerà ancda- ui 7 ' | sentirsi bene, di essere stanco per î 
tomi Ta scherniagiià di plomation PIO abilmente vin. stribgerà re verso ori e scegliere per con iN pre Aa Ù 
EE È fun'allcanza doganale e comme fine quasi certa il corso dello andi d pd'er mesi: *ninferrotti passati ‘in 
durerà a lu cosi trascinerà per! |, Che 3 I Libia senza mal potersi. muovere 
è cancellerie europee per molte set 1 irta pi x Ha ricord l’occupazi 
| mae ancora. E” nel carattere dei | ENE Lei nella -'rostituzione del LR : È | Zitara. Jo sbarco a Tolmetta Ta mûr 
buie ri di trattare; e lo dimostial TT rsa cia nel Gebel l'occupazione di Cire 
all'evidenza il fatto che anche dopo | A , È I 1 1 
Ja decisione presa d'acconto a Pit=|LE FUE LYaRIES Li mrca ce furchi Anche la Frarcia propone un armistizio | rono compiute fra difficoltà. inni 
troburgo circa Ja soddisfazione del- data ia {no er il cal 
lé protese rumene, mentre una conì | DET Ud pace IMNCCRIE , COSTANTINOPOLI 22 oro 11.15 | propositi della Serbia La sua fibra ne bu isen 
missione misla, bulgaro-rumena e e NOR se) aumkoe: tito e perciò ha chie rimpa 
ra Sul luoghi a Stabilire il nuovo! BUKAREST 22 ore 11.15 — ‘La prulu e a Baleski senza incontrare! VIENNA La N 1 E ert ye pi 
| tracciato di confine, + bulgari inizia | ROmania rispondendo alla offerta. resistenza. 3: E i . efi, Lr Aqui pra 
ETTI) [NM PAESI va Sim di pace della Bulgaria accetta la I : ا‎ 
ıuella loro proverbiale tattica î d £ Pini 4 A { 4 e conta Lor 
mercanteggiatrice ehe impermiali i  Gesstone di Lamica di Tartuka di Do Ririamopoli tornerà turca? i a lia risposto d 
rumeni e li convinse che i loro vici-|bric e di Salcih e la concessione di di اا‎ © ‘ p 
ii non avrebbero lealmente attua | favorî ai rumeni in Macedonia. La —COSTANTINDPOLI, 21 Si assi p I 4 ‘ 
{a la convenzione di Pietroburgo, [| Romania dal canto suo crede che la cura che la Porta invio alla Bulga- Sorbiw e la 4 EA | 1 
questa è stata ına delle cause spe-| Parte militare debba considerarsî in ria una nota onergica chiedendo la ©"! 1 1 
cile dell'attuale attessiamento | dipententemente dalla parte politi. retrocessione di Adrianopoli ne! ter pa N 
della Rumenta: la quale st chie con! 2 ® propone la nomina di personag ritorio limitato va! fiume Maritza 
le Buone non otterrebbe nulla dalla È miritarî per ee a Li rivincita di | 7 * p a 
Bulgaria, | stizio a cui dovrebbe seguire la no- 1 ilo; 3 fato 1 ora 
- 1 | mina dei delegati per la pace. La û mvineia di Luleburges ? 1 I 4 
La mobilitazione rumena! Romania rinunzia alla scelta del COSTANTINOPOLI, 22 Presso rà. a 1 
EC Stato effettivamente motlo| 12930 delle. tratta Ma sia l'ar Luleburgas: i turchi hanno attacca ; 
astanti sf RIE dla n mobi | mistizio ch? i negoziati per la pace to e sconfitto un distaccamento hu). ۴ n : ° 
EOE e N O ıı di | dovranno farsi in Romania. garo quivi residente, ; Tobe inonda in 
Il SI Il 1 
quer | ù i 0 5 lal gener 
o4 1 i IS 
ee Si molto, Ber te nti [Alla conquista della pace La risposta della: Grecia alla Rissa pr AI 
zio dale riguardo all'entità 0 for) Ser 1 08 E 
ze rumene valimo rettificate, nel seni BE 2 E _| ATENE, 21 La risposta della ì ione ha og più 
L EI ace ui Be he dl (50! addetto militare a Costantinopoli e | © RION EGIR ma 
a 500 mila tombni: non già 600 ni alcikoff è nati dall’a : 1 
la com'è stato pubblicato | dotto rusoo ci Coma dinstra ieri cli Detbgio. Nalcanico 
Ki Stato stimipato che T Hur | Obhrenovato donde turono condotti A SE to, 1 5 
chi SIMUL rame Diamo aderito ON | in automobile a Pirot accomongr alla Camera dei Comuni <> Lo dichiarazioni dol Gen. Tassoni 
tusiasticamente alla chiamata alle | ti dal colonnello serbo Jivanovic. ALZA o rendi Hal LI LEN. {AON 
iî e che moltissimi si sono arruo| Dopo visitato il generale Stepanoe | O 2 o Wl camera del pio pin | o st 
lati volontari: è vero? | vici i defacati proseguirono in for. | CUM rispondenti ad un'inter= 1, rudi 1 ROMA 22 — Stamane il Popolo 
A " DOO: EO) a tunene | rovîa per Nisch dove trattoranno di» E bi r E dopo È 1 1 0 pubblica una lettera del 
BR EN E i DI ۹ erg | tamente la pace soi delezati io einen alla: Tusciita: 1 | tl lr puro, per nerale Tassoni in cul prega di ta 
mû sorio ottomami rumenizzati ii or Violare la linea della ova fron N 1 È gliar corto alle notizie ed a! com- 
sono. naturalmente, sudelti rumeni E | Wera. La Confe I Î I menti svariati dei giornali che gli 
Perciò non cè stato nulla più e nul È Sclatori si cccupo « il TNO Iu questione | creano una situazione incrasclosa 
la meno di quant'era stato previsto: | „ اا‎ 1iê 3 alleanza facendo n ripresi rattat Egli fa due raclse dichiarazioni; an 
la sollecita incorporazione nelle fi. | 82} Bulgari per la pase f avanti. Gli ambasciatori si acgorda | i ESE tt iii 
lb dell'esercito dicogni chiamato sl | PAPO ed Invancieft sono £ tono nel raccomandare wi risfatti 3 1 Tod zitutto afferma nel modo p'ù espli-- 
lè iri. Potrà essere Interessante | 2 SOR fersera, 1 neruziati con tut-| vi governi di indurre i belligeranti x Enit: sn; clato che ll suo ritorno è stato occa 
Aflemnare ole aliottomani di Rune Los! Rent inizieranno immedia | alla conclusione della pace di cui le 13, E SAS soi | sionato soltanto dalle condizioni 
nia st sono arruolati per vendicare | 389 | potenze intendono approvare ulte-} ey tra or Î non buone di salute con il consiglio 
lu Turchia sconfitta. na non è vero, | CE | ormente i terin Ja discussione | ripa venire condotta perché concorde di tutti i medici che han 
lì i greci e i rumeni sudditi | | conseguente dimostrò L'urmnimità r decisione. i Ù 
bulgari sono stati molestati In que-| BELGRADO; 22 ore 10 — Le trat; degli ambasciatori nel voler mante- |} 1 buttashia la e eee n) 
SU giorni? | tative della paco a Nisch non si ini» nere la linea di frontiera Enos-Mi poso. Aggiunge inoltre più deo'sa- 
\tatto; posso garentirlo, Do-!zieranno prima cha gli alleati non | din mente: « Devo affermare che duran 


te la mia permanenza in Cirenalca 
le operazioni per la conquista del 
Merg prima e per l'occupazione del 
la Cirenaica centrale in seguito in- 
fine per il concorso della quarta di- 
visione dato dalle truppe di Derna 
all'attacco contro Il campo di Et- 
tangi mai sono stato in disaccordo 
tale | con il Governatore di Bengasi o con 
lo disposizioni del Governo contra» 


pendere le ostilità in 


| garia dimostrerà una condiscenden- | la, Ebbi da queste autorità tutta la 
a ioe lt i pet J i Inv | bertà di azione che un gonera!e di 
ERIN è Non può for | fronte al nemico poteva desiderara. 


Ma! i miei disogni furono contra» 
riati o le mie mosse comunque in- 
tralclate: da queste autorità obb! 
sempre costante appoggio come ot 
tonni poi quella approvazione cha 
por me è stato sempro il premio più 
ambito. 


- 


IN CIRENAICA 


BENGASI, 21 Il generale Vi. 
na! avendo appreso che i ribelli a- 


Le entrate ferrov'aele 


vrebbero attaccato Zauia Fedia ROMA: A 

preavvisò Il presidio di Ghegab per |"! 0 — I prodotti appros 
concorrere atl un'eventuale azione S!Uativi del traflico dello Stato, am 
L'attaoco beduino si è verificato it} montarono nella decade alll! al 
giorno 18 e falli per la solida resi lir cimsno 4 L 16597461 com 


stenza del presidio. La colonna La 
tini siunta verso le ore 13 trovò ! 
ribelli di già in ritirata, Noi aveme 
mo un uîficale 3 so!dati feriti e un |. tit3.64 1 prodotti comple 
soldato morto. vi del traffico dal 1,0 luglio 14 

Inoltre lernotte il sottotenente del | 1 giugno: i4 ha 
carabinieri Corò sorprese dei pr 


aumento rispetto 


alla corrisponderi 
Ito decade dell'e passato di 


vizio 


012 al 
5 ammontarono û Lire 


doni sulla piana di Cirene uceiden | 008, con un aumento ri 
done due e impossessandosi dei lo SI™llo ûl corrispondente | lo, del 
ro fucili e di molte cartucce. Vesercizio passato di L, 24 23105 


presa di Sofia imminente? 


‘Un'altro vittorioso scontro 


IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


Il parere di Lid Ei 


BIRMINGHAM 22 Lord 
quith ha tenuto un discorso deple 
rando la guerra balcanica sul cui e 


sito le potenze intendono riservare 
il proprio «tudizio. La Turchia for 
se sconsigliata a violar il trattato di 


Londra non vedrebbe solleva un 


te questoni che non ha nessuno ine | 


teresse a far sorgere 


la 


SÌ temono generali. massacri 


"| L'azione delle grandi Potenze | mute 1 


Matir 


PARIGI, 21 Il ar 
nu da ottima nû 


rite leri gravi 


che 


plomatici di Parigi vivissima impre 
Infatti telegrammi da fonte nuto 


revole provenienti da Softa annun 


GIORNALE QUOTIDIANO ILLUSTRATO DELLA TRIPOLITANIA E CIRENAICA 
PRIMA EDIZIONE 


none postale: dopgio. | STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRARICO E FOTOMEGCANICO, IN TRIPOLI 


> Trimestre L 6 = 
ESTERO 

o qualaiani Ufficio portalo. 

VA mmra strazione del giornale; 1a ROMA 


Vite 9 (ola, 


UFFICI Di CORRISPONDENZA 


po le liti del 1906, le colome greche | 5* accordino sui rispettivi delegati | 
in Bulgaria non sono state più mo-| alla conferenza. 
lestate, ¢ esse sono state lasciate | Î 


assolutamente tranquille, tanto lun) | rameni a 30 Km da Solia 


go la costa; a Balcie: a Varna: û 
Burgas, quanto nell'interno della BUKAREST 22 I rumanî sono 
Bulgaria propriamente detta ¢ del- | giunti a Orchme a trenta kliometri 
la Kumelia Urientale. Così dicasi | da Sofia: il governo consegnerà una 
risposta alla nota bulgara, 


per i rumeni. Generalmente la popo 
Un'altra scontilfa. bulgara 


lazione bulgara dell'Interno che 
non conosce ancora i veri risultati 
della guerra si mantiene calma 


tale st manterrà anche quando a | 
prenderà la sconfitta bulgara. So-| VIENNA, 21 Si ha da Belgrado 
no, quindi, dest'tuite d'ogni fonda ' che leri i bulgari sono stati dec's!- | 


mento te voci di una crisi interna vamente battuti presso Kusiendil. | 
nte e di un possibile cambiû- In seguito a tala sconfitta, !a Bulg: 
ito di qnastia | ria decise di Inviare subito i suoi de 
È : | legati per la pace a Nisch per dove | 
Il piano di guerra rumeno ê ‘già partito l'attantto nuittare rus- 


| s0. 


Conosce qualche cosa del pia 


no di invasione della Bulgaria pro-| Oggi vi si è rosato anche Pasio e 
gettato dalla Rumegia” | doman! il delega) rumeno Majo. | 
Posso dire che la Rumenia a-| rescu. | 


vova deciso di invadere la Bulgarî | | 


contemporanenmente in tre punti 1 1 
Goo pate dea Dobracio: vere) UNA SOM SIDO POAT (cino imminente Pentrata detto 
Somovit sul Danubio e su questo fiu | truppe erbe a Sofia ; 

me pure nella regione del: limok| SOFIA, 22 ore 10 tersera | Nel caso in cui le truppe bulyare 


che 


Sofia accorre 


i trovano a Stivnitza n ovest di 
«sero d difendere bt tu 
pitate, potrebbero nascere qravissi 
identi 

ammi du Sofia annuncia» 


mi in 

UL 
che sì teme n ma 
1 Seinla 


uct generite di 
j è uma gruel 
eccitazione fra î musulmani, In Hal 
garit vi sono #000 prigionieri tu 
chi. A aveste a sud li Softa le quar 
nigioni bulgare si riducono. a poche 
compagnie di veterani 
I ministra Pichon 
giunge il + Malin x, ha ricevuto an 
cord una volta gli ambasciatori di 


eristiani 


a quanta ag 


serbi hanno attaccato Kosciana ma 
sono stati respinti con considerevoli 
perdite. Contemporaneamente i gre 
ci attaccavano i bulgari fra Stru- 
mitza e Potchheva ma furono da 
questi sbaragliati e inseguiti. Du- 
rante l'inseguimento le loro comun! 
cazioni con Adrianopoli sono state 
tagliate, 

Re Ferdinando intanto ha telégra 
fato a Re Carlo domandandorli la 
conclusione della pace, escludendo 


fatt 


altri elementi non Interverranno a 


presso Viddino. E così sarà 
diversamente. In ogni 
uso lû Bugaria ha deciso di non 
opporre resistenza. Ma l'invasione 
rumena nel terriforio Indgaro sarà 
affare di qualche giorno ancora, du 
po di che se. ripeto. pon interver- 
nno Fatti nuoyi. le ferrovie rie 
prenderanno a funzionare come pri 
ma e tutto ritornerà nori 
ele lei che Cavalla e Serres 


consigliare 


sapuino restituite a bulgari? l'intenzione di continuare a far la 
— Dopoquanto è accaduto. no, guerra con la Grecia e con la Ser- 
La Grecia avrebbe lasciato queste bia. 
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vanta versare l'amporto loll" abun eut fresco az 
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promo DU 


i abbonamenti a1 ricevono pre 
cio di sormsponidenaa. Via ‘Tel 


0 cause: della 


nei Balcani 
secondo il console greco a Rustciuk 


VENEZIA, 20 — Proveniente du 
Rusteiuk è giunto a Venezia il enà- 
sole di Grecia signor G. Rebis e 
la sua famiglia, glî si reca ad A-| 
lene, dove è stuto richiamato dal 
suo Governo in seguito alla dich'a- 
razione di guerra. Gli ho chiesto le | 
Sue impressioni sulla situazione at- 
tuale della Bulgaria e riempire così 
a lacuna molto sentita In questi 
hi dal pubblico, e cioè Ta quasi 
assoluta mancanza di notizie unret- 
alla capitale bulgara e dai cen 
trî importanti di confine. 

Le uichiarazioni che mî ha fatto 
hanno un grande merito; ch : 
viamo subito, e precisamente quel 
lo di essere sincere, chiare, si che 
i lettori, leggendole  apprevderamo 
come numerose fole e azzardati «ca 
nards» furono messi in giro in que 
Sti giorni. 


La testardaggine bulgara 


Ho lascaito Rusteiuk dis 
ni or sono in battello per la 
nia, giacché in seguito alla mobili- 
lazione rumena, la ferrovia Rust- 
ciuk-Bukarest non funziona. Mi so: 
no recato nella capitale rumena è 
di li sono partito alla volta 
talia per Atene 
da | in Bulgaria 
0 molto bene avendola pi 
in lungo è in large 


è ROSSO Î 
fermare con coscienza Ta stlua 
zione interna della Bulgaria dopo 


fa guerra con da Muretua eni vera- 
mente buona diret anzi brittante. Tl 
popolo bulgaro è un popolo lavora- 


tore e tenace, e come tale ba ro 

giunto in breve un grado di fun 
dezza economica veramento nei 
diabile, di maniera che la Guerra 
vittoriosa contro la Turi, anz 
chè stremarlo economicamente pot 
le braccia numerose str le ai 


campi e per gli sforzi enorvi com- 
piuti per vincero il nemico, lo ave 


va sollevato e ringagliardto per Ja 
guende significazione morale è Da- 
zionale della vittoria riportata. Pi 


rù — e questo è IL maggior difetto 


i bulgari sono testardi, cinê non 
cedono facilmente quando sì metto- 
no in testa un'idea da realizzare 1 
questo foro deplorevole difetto va 
uttribuita Pattuale guerra. Fsst ne- 
gavano ûi iosamente ogni meri 


to della vittoria contro la ‘furelia 
vai serbi e ai grec, ¢ perciò credeva 
no di avere il diritto «li disporre a 
loro piacimento del tertitorio ex-tur 


co. Se fossero stati più ragionevoli 
e avessero saputo vincere il pun 
tiglio, che ad un momento li ha 
accecati. la gue non sarebbe 


scoppiata e l'alleanza balcanien sa 
rebbe stata tuttora viva e vitale. 

Sa Ella qualche cosa del dissi 
dio Savoff-Daneft. Intorno al quale 
sono state pubblicate notizie strabi 
Tiamti? 

— Possono serivere quello che 
vogliono e il pubblico vi può crede- 
re; ma lo posso dire che per molte 
ragioni sono portato a non credere 
ad un dissidio fra i) generalissimo 
SavoM e il presidente del Consiglio, 
Daneff così com'è stato inscenato 
stampa. Savolf non è stato 
elle un capro espiatorio necessutio 
da sacrificare in conspetto dell’Ku- 
ropi: null'altro. L'ebbrezza delle 
vittorie riportate sui campi della 
Tracia ha perduto i bulgari: è que- 
sta la vera e profonda causa pstco- 
logica della guerra attuale. 

Crede Leî possibile un muta- 
mento della presente situazione dei ; 
belligeranti? 


La Bulgaria non cederà 


non 
E 
10 


- A mo avviso la Bul 
può rifarsi. assolutamente. Li 
trata in azione delle forze rum 
ha compiuto l'opera, Però son ce 
e la mia certezza deriva dalla 
za che ho aequistato dei | 
nei lunghi anni di perma- 
nella loro nazione — Ché | 
pur sconfitti» la Bulgaria non cede 
rù facilmente alle pretese dei Mincio} 


lo 


L'ESPERIENZA FRANCES 
per le tette demaniali in Africa at 


È sul d 
Sint uo ale Mile sl i o lo die ne ca el i CT | gain ao et a 
Ù > ria i let ri 1 و ا ا‎ 
le terre demaniali in Tunisia ee pale vendita. AiG Da aR pee, risulta all'eviden pesi dista O reali, si procede 3 ponte RY a 4 mel ai Mal te le comod 
ì otti, che, dopo essere stativofferti | zx come l'Amministrazione francese, l'all'immatrifolazione: Il titolo è iscrit- | pagni, risulta e dal, f Di i e pistrello ev 
1 Decreti dell’ TEDE TO ¢ del | Miccessivamente a {tti j richiedenti | in Tunisia, abbia ben compreso 1l suo |a Hp Masio © und copia | I Ebrei, i quali aboreivano le lie luto e cosciente potrebbe esigere. 
Su in vigore | classificati, non Manno trovato l'ac- | uÎicio, pervenendo create, a poco «qi esso è rilasciata al proprietario. — | magini ‘scolpite, assai tardi! afferra» ta torre possono, dunque, 
39: sprile 1906 Sono #eniprelin' vigore l'suirerite, restano a disposizione del Di | poco, dei veri centri di colonizzazione | Le leggi del 1 luglio 1885 e del 17 | rono il concetto dell'immortalità per || êi ina: 
Per le terre domana immediatamen- | rettore dell'Agricoltura, che ti a1tena al ‘torr elemento europeo; pure salvagnar-| marzo 1802 costituiscono una garan- | sonale; mentre i greci, che nelle arti | giare, 
te utilizzabili per 1a media e la piccola | pubblico to. Per permettere all- | dando i legittimi interessi degli indi- | ia preziosa per le imprese in Tunisia. | plastiche raggiunsero il mussimo' svi- 
colonizzazione ed udutte alla coltiva- | l'Amministrazione di collocare, senza | geni. Esse assicurano Ja stabilità degli im- | luppo, produssero Socrate, al monte! 
zione dei cereali, della vigna, come al- | induglo 4 mano a mano del loro arri- | Ma se anche qui la lode è meritata | Epil faeiinano Ta loro ttismissione Davidson attribuisce la scoperta dî 
Vallevamento del bestiame; nonchè che | vo in Tunisia, gli immigranti, che | per quanto riflette la questione del ed offrono infine una sicurezza assolu- | Una « libera personalità ». Sui 
Her lê arve demaniali urbane © per le | prenderanno impegno scritto di stabi- | pussaggio delle terre demaniali 0d a) {ta ai prestiti fondiari, Ricevendo in | Quando l'umanità conti a'Wivol: 
proprietà, l'acquisto delle quali è sta- | irsî immediatamente ed în persona | partenenti agli indigeni nelle mani dei pegno i titoli di proprietà, le Banche | gere il suo genio alla rappresettunza 
to realizzato dal Demanio dello Stato, | Sugli immobili venduti, un certo nu- | coloni europei, non meno encomiabile | j capitalisti sono più che sicuri del | commemoratica dej morti gloriosi, co. 
su domanda espressa di un gruppo di | mero di {weslî saranno riservati. in | û azione spiegata, nell'intento di da | Ippo serio minciò pure a credere _ fermamente 


immigranti ¢ di coloni: francesi. ‘aseuna vendita e tenuti disponibili | re la maggiore sicurezza possibile alle Dott. M, Mariani | nella loro jmmortalità personale. 
Stecamb, però, tutte queste terre so- | in qualsiasi momento. transazioni immobiliari e di facilitare si 
no diventate sempre più rare e meno ! ciascu no o.cidnsfidon il credito a coloni. NIE coltura. 


n di BOTTO 
commerciabili, lo Stato ha dovuto pre | 11 Comitato consultivo può; eccezio- | Do aver alienato le terre demaniali, Il giornalista inglese Ralph Nevil| Come vedete sî tratta di un'àffare 
' ocouparsi di colonizzare le terre sltua- | nalmente, proporre delle disposizioni | perchè Ja colonizzazione liber potes- ni . i | pubblico tempo addietro un interes- ottimo sotto tutti Î rapporti. 
) te nelle regioni det Sud della Reggen: | di favore se svilupparsi, attirando muovi coloni, altri [ 1 | suntissimo libro sul giuoco, Tl quale! E deve essere una delizia pa: 
i a, che, come abblamo detto, sono tut- 1. per gli emigranti coltivatori ca- | facilitando le trattative individuali co abbondano notizie storiche e dati a-| giare la sera in quel paese franugoli 
i fo demumilali, ma alguanto differenti | ricııj di numerosi figli; gli indigeni, rendendo più facile jn neddotic di pipistrelli, che ci acearezzeranno 
getto pn ae Ren CPO L a aper | calluMotali e soldati della | una parola a E 1 di e) Fra l'altro vi si trovg dimostrato | 4 faccia nel loro volo silenzioso. 
i vazioni, în ispecie, che vi si possono } Tun è dell'Alj ensione, che a costituiti sulle dipendenze derma 6 c] ri s s0 SONO | penis a 1 È A 
1 adattnte, Anche l'alterazione di cry pl E pernettendo oi coloni di trova: | La sopravvivenza del morti attraver- ME SSA ‘gioco, general. | EU è probabile che gli MOL 
terre ora determi è visto, 2 per i funzionari che cessano la [re credito, occorreva organizzare la | 90 la storia — La passione pel giuo | ila sono dei giocatori’mediocris- fortunato paese liumineranno st ar- 
dal Decreto dell'S febbra 2; ma lu, | loro carriera, dopo aver resa alla Reg J proprietà privata co: Napoleone. Fox, Rowlansson,| im; zosamente la casa per attirarvi i be- 
più tordi, soltomessa alle disposizioni | genza: segnalati. servizi; Se ta sicurezza delle proprietà è tan- | John Bland e la duchessa di Dew- npoleone e Wellington amavano) nefici chirotteri a dare la caccia a 
di quello del 16 dicembre 190 {. per gruppi di famiglie di una | to necessaria nelle metropolis lo divie | shire, molto i giuochi a carfe, ma come gio- | quelle zanzare che potessero esservi 
i Con to decreto, si è Inteso di | stessa origine, o per le Società filan- {ne maggiormente nelle colonie. La catorì valevano ben poco. Ne giocato: | rifugîate. 
colonizzazione, Mearicato di determina | OPIChE, che intendano trasmettero ed | Fr dia, tanto per la Tunisia, come | Anche le donne e non fe suftrageltà | re arrabbiato fu il Blochet, il genera: la Casa Bisleri di Milano 
colonizzazione, Incaricato di determina | q1trj, in termine prestabilito dall'Am- | peri Madagascar e per il Congo, sl'è gi lamno voluto è saputo fondare | je prussiano che divise con Welling- | yı fai enê dîi Spedire Golù il 
e le nuove regioni da colonizzare, l'im di cessi; | perciò ispirata al sistema ustraliano TRESS artabiliche. ve I Tale] DTA È può fare a meno di spedire colù il 


| 
| Narra Americo Scarlatti in u Minér-|a Waterloo. Durante l'ocenpazione: di È 
‘azionamento è l'alienazione delle ter | 


è ele: sarebbe inutile, e probabilmen 
va » chee allorchè Richelieu fondò la | Parigi egli perdette. fortissime some | €: n 
codemia di Francia le donne di Pllc | me, giocando jn un famoso circolo, il | fe hessunò To prenderebbe... tranne 
sitarono e polemizzarono per | Palais Royal Puntava delle somme | forse, il dottore di cui sopra. 


rali stabiliti in Tunisia da più di cin-|z0 di evitare ogni mutamento cland 
que a stino, sembra rispendi 
abitanti dei centri indu- | PÎ altro, nelle colonie. 


hè una Commissione detta dei 


meglio di o | 


cui spetta di riferire sul valor 
ed il pre 


dei {erreni in pa 


striali, che avessero, bisogno di lotti | Questo sistema porta il nome del suo | sostenere il loro diritto a cospicue, e quando perdeva diventa- 
e era RL destinati alla piccola coltura. ore: sistema Torrent. di qualche seggio, m va furibondo, sì metteva a Vestem: 
modo di friazionare le 4 lepre » trusmesse: dal | , ESSO consiste nell'immatricolazione. | tenne duro, e non sj lasciò vinctre | miare è û ingiuriare il « croupiers ». 
e al Viabilità, di condottura. pretore Generale. d'Agricoltura al || UN registro fondiario/tella. colerita ê | neppure! dal Ariosto assnito' dato sila Corcava di distogliere il'figlio dal 
d'itiua ele, ul quali surà necessario Direhare Genome | tenuto da Un'ufticio speciale e l'imma- | vietata rocen HT 1888 con formidabili | seguire il sto ‘esempio, ¢ a talê sto: F Î B l'altro 
Le disposizioni generali per la ven. | (colazione. risulta dall'iscrizione in | untiztirio, fra cu gli articoli scritti | po gii aiceva che mon aveva alone | PIG UI] , SIGODO 
n 1 prezzo del Lol | dita degll fimimobili denvaniali sono, | 18510 registro e da una copîa rilascia | in proposito di. Giulio Simon. è di attitudine per il giuoco. Un giorno il FER 
condizioni spoctali | pra. indicate dall'ordizianza, del 21 a; | ta all'interessato, che costituisce in at | Giorgio Sand. GIL Hm n non giovanetto gli si presentò per mostrar 
‘0 aquirenti o O Posto Br to pubblico e corvisponde nd un certi |-vollero mai dome in mezzo û loro! U-! gii la propria abilità come giocatore, | La sinfonia dell'Alda. — A propari- 
MIDA MORE de POLI e I E ha sola volta nel 1860; poto mancò si gettò; sulla tavola una manata di ru-| to dellu:sinfonia dell « Aida Tom » nel 
3 nza pubblico. Lo vendi- | lonizzuz hanno la facoltà di of 1 detentori di immobili sono lieb. | fosse dero, to dall'infrangibile. leg bli che nella notte aveva vinto ad un | « Giornale d'Italia » racconia il per 
to RENO Ro CO e e tottuareil pagoraguto del Desio dine: | F1 di applicare o reno sistema Tors | per la signorina di Seuderi, la quele Î ufficiulo russo. siediti tà e gino (ché. questa stima nale HA 2 
TL tendo quisto, sia a contanti, sia a rate annna | "Ss Ma, una volta: avvenuta l'iseri TS suoi romanzi i) 1i oud mo — rispose il Blùcher. £ och mi EA 
lire 101% è stito riocento con quel | Senza pate ا‎ Vene Jj | La procadura ‘dell'ilmmalricolazione | dellà gloria attoraria T8 ye più al- Te lo dicevo iotche non saresti | va il celebre direttore d'orchestra mae 
fol Tê luglio 1910, tuut'ora in vigor | di ERO ti ta cui possa giungere il genio umano! | mai riuscito a vin concluse il | stro Franco Faccio, è precisamente 
A A pe deere LA e li Rod | Ir detentore tal E ES jo. | Ma la proposta di nomina ad 4 Im |vincitore di Napoleone intascando, il | quando si rappresento per ta prima 
I mo: luogo. ¢ n qe Tai riserva nell'atto! di anu ipoteca di | meallt domand di BM mortale » della serittrice, sebbene lar | danaro. volta «Otello », Tom chiese perchè la 
Te ir LI »Î quale | primo ordine sul terreno venduto. Se | presenta usa doscridione fisica del sto SAMIR REE è sotto i coll Altro appassionato del giuoco ne | muovi opera verdiana era senza sin- 
ER De e 
ا یی ایا ی و ا‎ Ae 211 GEAa SEME dofofazse e Mero di dice Guia erp grande influenza che le donne ateva perduto un po" al tappeto ver Perchè, non ne ha all'opposto. di 
nt i e I ino BORIDES È uno reclama, entro | NY allora e ele del resto: sempre eb: | do, un po scommettento sulle corse | « Aida.» che ce l'ha. ۶ 
ریا‎ TY a "di | aer itoria della Proprietà Fondinrla, | un determinuto periodo, e la domanda | Bû sulle nomine aj posti vacanti nol: | di cavalli tre milioni di lire. Il maestro invitato a parlare di que- 


Se Jo immobile non è immatricolato, | è Meonosciata regolare, l'immobi l'Accademia osò dor 
totti gli originali del con istro. ta dunque, che donne abb 


A tre 


condo 


ti aveva dato fondo gio: | sla sinfonia che nessuno conosceva, 
tutto il suo ingente patrimo- | spiegò il misterò. 


o, da de ilo surnn. | iscritto nel f 


pazione 


cx vendere od ricevano, il | DO tratte] è depositati presso la Di-| Quella. finimatricolazione: costitutseg | Poter® di disporre esse dei nostri po] ni e crivellato di debiti. | Si tratta della prima rappresenta- 

Ueolari da mf Vla PS 1° 1 primo vorsumanto t serirro-Noge | SORIM pati ani SUONI DI: | Tao Le pane So Lo FAS PMO RR I I 
11 E O OOD PD UIA a EPG ASS GE vaso pari OBA tare una mozza eccezione fatta per la ‘e seduto al tavolino verde per|U!% — thancavano due serê alla anda 
dl 'apiprovati con un'ordinanza del Diz | bile prima della Qima del contrafto è |ognitazione i ne copazo; lid orig | celobre pittrice! Vighe:Lebrtn; lu quae consecutive: Fu supera- | {a in scena dell « »: e il maestro 
Le A TITO LORA (PRMOTESYRVI CI ie Ii ai Gialli SIOE le sebbene non considerata come mem | {o dal famoso avventuriero Casanova | Verdi chiamatomi all'Ufficio dj Ricordi 

Cotnmercio è della Colonizzazione, che | 0 e na Hi n DO SR pi Sp bh importanza dell'operazione sta lut. | P0. dell'Accademia, vi ebbe nondi- il quale vanta una partita a corte | mi disse che invitassi per quella sera 
forza in î del pubblico, | 10 sconto ne e più docordato, s6 | tû nell'fserlzlone dell'Immbbile: i minano «ses antirò perpottue durata quarantadue ore. Una. volta | l'orchestra dovendosi provare la sinfo- 
sp Toto. ute | ackuireiia sorrà liberarsi dell'intero | tamonti, dhe possono! AE O Ii 81. LETER YVAN COREE un certo Eifes famoso per la sua ta 


nia dell'opera. 1o non ne sapeva nulla, 
e cascai dalle nuvole: ma, obbedji sen- 


û in segno di gr 
i bellissimi ritratti ci 


ivo versamento. | guito, 
disfat 


lone, vendito, fraziona» 
tuzione di ipote- 


1 1 pitalo in un succe cagneria, giocò, inintorr 
di questa ordinan- | capitalo in un 


due giorni e una notte, 


ute | Gli nequirenti ch anno Sc 


H(orfofihehte sono nent | zione a quelli riflattenti la goltura, pre | Non .sì ‘ta the nonetonara: sui faglie je Sl G0NSIdora che, rato; Roi AIST fine del secolo XVI e su ® Verdi, che aveva pregato Giulio 
; ; paranoie (VIS dal CONCratto Ai vendita. polsi | del: Nogisito 16. PIO commi DRC it RON Diana Oa TES io del XIX la passione del giuo | Ricordi di starsene a casa, feci distri- 
RASOIO [io domina daro ali ‘asda TEAR Tani SIE ORI IATA e dull'assistore come spetta-|co imperversava in Inghilterra e st | Pure le parti all'orchestra, salii al 

IO AIN VeRO SOE He luogo nel | o la nuova iscrizione produce l'ifetto| il Ale seduto pubblictie dell'Acca-| arrischiavano somme formidabili so. | mio posto, e diressi come meglio pote: 


demia, bisogna convenire ehe er 
un 


secondo anno di godimento: le annua: | sd già | pra una 


sume il valore della primitiva 
10 onore quello conces 


çul è stato attribuito | lità differite saranno così ritardate | Ogni diritto non iscritto è inesistente, 
un lotto, deve, sotto pena di docudenza | tutte di un anno. In pratica, por vendere più facilmen 
i dalla | 1 versamenti non eseguiti to e per acquistare più sicuramente, 


irta lo la sinfonia. Appena eseguite le ul- 
Sir John Bland în Una notte peri | time battute, l'orchestra scattò in pie 


di poter sedere in tut-| detto 800 mila lire e il: famoso. alle: | di ‘come vin 
> solo 101 2 
degli « Immortali » | vatore dl cavalli, colonnello. Mellish E AEE 


ndiss! 
Lel 


te Jo ussembl 


nel termino di 16 giorni n dato 


ell u neticamente. Cessato, J i 
E tutti aeceltano il sistema Torrens. | Mure senza diritto di voto € cen | giocò una partità che gli costò un mi: |r, Cessato l'applauso, il 
BSNS e com | da Giomo della Scadbnza; AL ua tate li (Plura che dere inno solite piu | Mig di I uy wofte | Tone di lire În un'altra perdette due | nn pare, ‘he Stava rincentucciato in 
del, Demnnio le spese dell'atto o com | dal gio e ena, È dunne appartennero, nei tempi anda- | millonj e 4 a lire un. palco, mi fece cenno che andassi 
ruta | reso in ragione del 5 per cento per alla proprietà, questo sistema P1 E RES PE 
piero il versamento della prima rata | resse ju rag! I ha il vantaggio, dal punto di vista dat | û, It Acendemie morte SR Delio pare SUSA 
del pedi pai cuneo; Lipari ا‎ VITTORINI Tri | credito, di facilitare i prostiti garantie | E nie cm GL Dai 0 del secolo scorso perilette 4 mi. | — ‘Caro Faccio ,l'orchestra ha suo- 
A RES ia Ca “ rare i pun di ا‎ rie è corrispondenti delAFcadis oni di lire, e Jord Stefto; nato bonissi 1 av 
Gli Beulrenll, non, sono monet ta | tuale nei pugomanti; o nianghera di. o | tl fia iBotoca: ;Ma,nan;hasta: Ja Dol Resta ammi ‘ona roll d lion i i NF mente. Ritiro da i 
posstaso, di parte del Servizio dei De | seguire gli altri obblighi stabiliti dal | DINA che ha il proprietario di off 


»modata inutilmente. Ritiro la sine 
1 ite alle perdite, i guadagni. | fonia, 
srtlene all'Accademia del Li ıe che | Lo scrittore 


PIF iu... Ersilia Gaetanj Lovatelli ap-| Di 


mento della pri. | la vendita, fo Stato avrà la facoltà di | mom in pegno il co 


mani, che dopo il pa, 


0 di proprietà, del « le on eb Cotton mise jnsie = 7 
O la NO N rendi DE | SHEE con EBS lole tegall; Vena | I al POPE el o non Taro IS ai RE E giocando, un patrimonio di oltre TREO 
‘o par caso, l'obbligo che ha l'aqui- | cuzione del co L glo yer j ire © lo sue ricerche di arch-olegia. |600 mila lire, e no approfitio pi — La ritiro, e non sarà mai esegui» 
rente di coutrulre sul tetano) venduto | eon semplice ordir qualunaue volta vole ne portare un e E E E eta. Non mi piace affatto, 
ispallaevis aro&sato;Iard pani qualsiasi mutamento alla sua propi cura collezioi : se see affatto, 
ae UL SOIGCACVI AG, fas epee TO MRO E TET voti neralo Scott, giocando a a Whist » a | ME le mie insistenze (continuò 
ê tey bA HT AEN N ‘quasto: caso: Jo Stato, decorso un | CPodilo û. quello a breve durata, peri 107p DE CT Ford eta pro. | "aggtanellare cinque milioni di lire a il Faccio) rimasero vane. Il 
MIVERII Ra FiOine HEL 'Abiii nie RU u alia. | mess dalla nolifonsiora e salvo paga: | il quale non vale la pena di costituire | dezzi fisica imponeva ai ‘popoli, sr mon è rimasta l'avventura toe. | Verdi fu irremovibile: e quando quel 


erore dal gie della consogha | mento durante questo periodo di tutte | Una vera ipoteca. Il regime Torrens | 2 
nobile. Perchè la domanda di | le somme arretrate, se l'acquirente era ¢ dunque utile sotto tre aspotti di 
acquisto possa essere presa în consi» 'moroso, riprenderà posses 

dotazione; i1 richiedente deve giusti-| mobile, restituendo 

cure di non possedere, in Tunisia, ur | caduto le somme ve 
nû proprietà rurale di circa 100 ettari 


turale che Je anime degli eroi fo 
itenute le degne di sopray. | Vando: 
e ni loro corpi. dare i 


1 dell'in 


cata a un cnoco del Palis Royal. Tro | benedetto vomo Si fieca in testa un'i- 

Privo di danaro, stava a guar | dea, nessuno è capace di smontergli 
giunco degli altri mangianilo | la. Ecco perchè ta sinfonia. dell i Ar: 
infallibile per conoscere, in ogni mo-|!9 anime degsi eroi nects cò i sei soldi al « bi ıê sgl | PTOfessori d'orchestra, 
meno il 5 per vento per gno del prez | mo di Un imiobmle;; | o nullaglia sallssero; {mmediatartt |A NEO IRR a TOA 


versi 


to la situazio 


û dimostràto, fn questo cuso, Ia neces. | #0 totale della venidita, rapprosentante 2, facilita il credito; te ai cieli, e di lassù continuassero Li PRA È ORE di SeTTranchi ZEN 
FA dl'ingrandire la sua proprietà. Su | la locazione dol suolo. 3 evita lo lungaggini e le conse» | aria E ta quaggiù. Presso | of BN E NI Eri eti Î 

; queste domande decido il direttore del | Gli acquirenti dei lotti dl colonizza | guenti spese che si verificano nella cir ti, BORON ibi i vincere 500. mila franchi. sinti a jy UN dottore olandese Vortiees va f 
l'Agricoltura, udito }l parere del Co-|yzione sono sempre tenuti a cotstuîrvi, | colazione degli immobili. mn ino stimati capn i ; va fa 


ì c 4 a azione o tioamî co-| A questo punto ebbe f] buon sengî] Ado’ Ura crocjala contro ta vel 

A nita eo o; ma Ta vendita di un | nel termini di untanmo dall'ammissio | In Tunisia l'immatricolazione è sta-| zione o trasmigrazione tstvolta, co- i bare pala] TT "tenti, Velotta, 
ibi a | HNL seli TO a iui ARI REI, del 1 lugio 18 | me narrano le antiche Toggend® kre AO Arp epogmolo in I pCousa di nevfaste- 

x pagamionto, per intero, della prima pro | abitarvi in modo permanente, o di fis- | che fu poi modificata con quella del | ("€ i ‘uni RUNE ed ero; erano ri- È il severa va Totesteranno contro 
prietà ed all'edempimento di tutte le |sarvi, in loro vece, ina famiglia fran: | 17 marzo IR e, per quanto è stato | vU vivi nel 1 vero verdetto del medico tutte Je 
condizioni, precodentemente imposte | cose. L'inadempienza di tale condizio- | possibile, si è cerento di attenersi al dionne che amano chiadere il viso den. 


or quella ne può altresi produrre l'annullamen- | vero sistma ‘Torrens, il reticolato softile di tima © 
Pourante 10 anni, a decorrere dalla | to della vendita dò parto dell'Ammini | L'isevizior li trina 6 di 


altro mondo, ove ser- 

0 intere le individualità Loro. —_—_—ree—_———-—- 
la poetica, 

ha per fine di liberare | sett popoli primitivi classificavano le 


x ile che pare una 
immisione In possekso e salvo conséni: | stràzione, l'immobile da tutti i diritt anterori | «enne morte di parto fra Î gnerrieri Trappole via emê CAR 
xû preciso e per iscritto del Demanio, | | Per certi torrent dell'estremo Sud del | non dichiarati: il titolo fondiario, che | orti in battaglia 0o ammettevàno, Hi È 0 : Ferzê, rudi del vanto, delta le ca- 
è vietato ad ogni ucquirente di imme» | ta Reggenza, dai quali non si può spe- | essa costituisce, forma l'unica base n TE ne vive. |] Oichè butti î giornali ne parlano j gelo Ma ilo E brezza, del 
bili demaniali, o ai suoi oredì, di alio | rare un impiego apprezzabile del capi | della proprietà. Una copia umelale di NE, aa a irê | più che sì trattasse del telefono sen- Polûso è par- 
nare l'immobbile venduto, sotto pena | tale che dopo 10 o anni, è Senti- | questo titolo, accompagnata da una f ¥00 allora perchè tali, non perche 


ì 
j 
la in nome dell'igion 
“he (za fili, ne parleremo un po' ‘è © della salute e 
| di nullità della transazione in parola to, infine, uni altro procedimento di | ipanta dello immobile, è rilasciata al | «Sere umani: Dopo gli sei le prime | qj, AES HOR 0 
è di rescissione della vendita fatta dûf l'alienazione. proprietario e tutto le convenzioni po- | PYSOMe credute atte a sopravvivere dl 


= Ì Mali i irc la morte furono Î sacerdoti e le |, Sì tratta dunque di una nuova ma | tate nel veste 
A A a A skcehiteane,. Le eli enefeNboie a0 | ier di dar 1 Chto Il OS | Ale OE OSE vale, pa Sempre 
a Tae hon avranno preso Pow Filê reta ul momento cui la, dumten: | tale e sulla copia. La immatricolazio. | PIUMItIvi sacerdoti, contriburono sen Pica è proposto, contro le lare [vi deponete tutti i microbi che 
Dito di Totto, © che non avranno ale [da di ncquisto è accettata dall'Attimi, | ne è facoltativa, corme Hol vero sistema di tali i CofToborare nella mente| ve il petrolio i pesci ed altre specia Bê aver fabbricato iti 
tommperato ud alcuna delle condizioni | nistrazione, met al momento della | Torrens > a i tao ERA po RN lità poco geniale; contre le zanzare | vostro port oa 
ie conelusione definitiva della vendita, | Per ottenre l'isérizione, l'interessato | lità feriti vi | alate le ira) con. petrolio; Ma | che yi sì zon, tutti quelli 
Pa le domande di concessione saran | che, ia luogo dopo quattro inu od | si rivolgo alla Conservatoria della Pro incentra i profeti | dinamite î fanali circondati da fil in AIR dana cè 
no preferito quelle presentate dagli | in seguito ûd accertamento che, du: | prietà. Questa domanda è pubblicata | + gira cea RI 2 vischiati, CE da fili elettrici talminan- | duce, sua r vaio) 2 delle velàtte pro- 
conseguire la vita qlieriore | co, e tanti altri mezzi pîl etretto 5 È 
Al poeta e all'artista che con le Jo-|0 MeO originali... et 1 
I“ opere perpetuano le gesti è le for dottore 


Miievi diplomati dalla Semola di Agri | rante questo periodo, sono state soddi. | nel Journal Officiet per un porfodo di 
Coltura di Tunisi e dai padri di tamî | stitto ie condizioni prescritte all'atto | 10 giorni consecutivi. Una seconda lic 
Sila. agricoltori di professione, che | del compromesso serzione fa conoscere la data, in cui 
Fiano quattro figli almeno, con loro | Se questo non sono state compiute, | il servizio topografico eseguirà lu deli- 
comiventi. In questo caso, è però la 1a vendita è annunilata è l'ammonta: | mitazione provvisoria dell'immobile, 
aon! privilegiata che deve ìstaliar | re del primo versamento effettuato da- | specificando 1 contin indicati dat ri ; 


Bengasi, Derna, Tobruk, 

Sabato, ore 10 — Siracusa, Gntomin, 
Reggio Calabria, Messina, Napelî, 
linea E rit 

Domenica, ‘ore 6 — Zuara, linea XIY 
and. 

Domenica, 8 — Trapani, Pulermo, 
Napoli, linea V' rit. 


iam 


Caporali e soldati! 


Nelle ore che gli obblighi della vi- 
ta militare vi lasciano libere, fate 
Opera a voi stessi utile studiando le 
lingue moderne, le quali vi apriran 
no numerose vie quando tornerete 
alla vita borghese. 

Un dottissimo professore ha com 
pilato grammatiche e frasarî per aji 
prendere le lingne in poco tempo 
e senza bisogno di maestro, 


Grammat. tedesca 4.50 
Gramm. fr « 4,00 
rasario i " 4,00 
Frasario ita " 4.00 
Frasario ita « 4.00 
Importante 


I nostri frasari contengono numero 
se e svariate corrispondenze com- 
merciali di massima utilità pratica. 

Dirigire Je richieste, accompagna 
te dal relativo importo, Amministra 
zione « La Nuova Italia » in ROMA 


Via della Vite. n. 3. 


ae 


Ù 
6 Millan di lire 


ertata al R. Governo a speciale geranzia 
n ni "i ire © Riear 


NEN FURTI. VITA NANA 
GENTI PRINCH eNRIC ا‎ 
PER LA LIMA Sciara O Fronted. 18 


س 


ALE 


ns 


sa, cercasi da PIAS AF 
— Rivolgersi ‘La Nuova Ital 


su qualunque argomen- 

f to, traduzioni in tutte le 

lingue, sollecito disbrigo pratiche presso 
gal que ministero od iero privati in 


— Massima serie 
mitissime pret 
153, 131 fermo 


tese. — Scrivete: Tessera 
posta — Roma. 


| prtara del! sevizio merc 


mi 


Dal 27 Giugno u. s. sulle linee: 
Tripoli-Zanzur, Tripoli-Ain-Zara, 


Tripolî-Chedua (Azizia), 
Tagiura, 


Tripoli. 
si è aperto al pubblico 
il servizio delle merci a dettaglio 
ed a carro completo, applica 
apposite 
pubblic 
lonie } 


do le 


« Condizioni e 
te dal Ministero delle 
r i trasporti sulle ferrovie 
della Libia e che sono ostensibili e 
vendibili nelle stazioni della Rete. 


PARTENZE DA TRIPOLI PER 
ore 6 
ura — ore 7 — 
ur ore 6 


Tariffe » 


if Ain-Zara ore 7.30 (I 
ARRIVI A TRIPOLI DA 

1 Azizia ore 9,32 — 18.12 
“| ‘Tagiura ore 41.10 — 18.2 

Zanzur ore 10.40 — 18,52 

Ain-Zara 10.90 (4). 
1 1) Questi trer e 

tuano nei giorni A 
"| ed ultimo del mese 
co | 


partenze da e per Tripoli della nuova 
Società di Navigazione “ Sicilia, 


LEVATRICE DIPLOMATA 


mA DI Paro 


Tuiiurd I DiL POLICLINICO. DI REMA 


Visite nel suo domicilio dalle ore 9 alle 11 dalle (Galle 8 
Gratuite ai poveri 
m fondo al Suk El Turk 


o 


FABBRICA DI LETTI 


Sciara Riccardo 174 


costo sì apriranno 
etti in tutti Û goneri 
ture complete per primari Al- 
hi, Caffe, Casermi 


Comodissimo al viaggiati 
nissimo alle Stazioni 


l'ore — Cucina Milanese 
Buffet Stazione Porto 
Servizio cestini colazione per viaggio 


to a an 
tronco, precipita in mezzo alla ra- 
dura. ingombrando a un tratto col 
suo rameggiare intricato il passag- 
gio dei nostri 

Sotto û quel tronco v'era rimasto 
un soldato. E quel soldato era il 
povero Catterò. 

Sapete però come finì quella gior 
nata” Alle dieci il nemico era volto 
i nfuga da ogni partê, 6 come suo 
ultimo rifu ‘ava di concen- 
trare | reggimenti decimati e sbara» 
gliati fra le gole dei monti Corali 6 
sull'attipiano di Machensie, Alle 
due del pomeriggio sû tutt i punti 
il fuoco era totalmente cessato » 
l’esercito piemontese; nel libro del- 
la storia sua registrava a caratteri 
aurei Ja luminosa vittoria della Cer 
nu, 


FINE 


ARRIVI 
Martedì, ora 6.20 — Tobrnk, Derna 
Bengasi, Misurata, Hon nea XH 
1 
id. 6 Palermo, Trapani, 
Marsala, Sciacca, Pantelleria Tunisi 
IS Monastir Medhia, Sfax Gabes, 
Djerba, linea VITI and 
Mercoledì 1550 — (Catania) Stra 
sa linea IIb. ar 
| Giovedì 11.50 nova, 
vorno, Napoli. M ina, Rog 
brla, Riposto, Catania, Sira: 
t inek XII and. 
1$ — Napoli, Palermo, 
1 V. and 
1 rû 5/30 Misurata, Sliten, 
8 linea XIII rit 
monica ork 15.50 — (Catania), Si 
racusa linea IH. and. 
Domenica ora 21.30 Zuara linea 
XIV rit 
PARTENZE 
Lunedì, ore 9 Siracusa (Catania 
linea 11 vit 
Mercoledì, ore 11 Malta, Sirnen- | 
st, Catania, Riposto, Reggio Calabria 
i, Livorno, Spezia, 
ea XIL rit | 
} Djerba, Gabes 
| Stax, Medhia, Monastier, Susa, Teni- | 
Panitelloria, Sciacca, Mazzora, Mar | 
tula, Trapani, Palermo, linea VII 


| 

Let 

| Mercoledì, ore 22 — Homs, Slitazi, 
| Mtisurata, linea XII ahd 

| Gio 9 — Siracusa (Catania), 
lu rit 

Venerdì, ore 22 


edi ore 


Homs, Misurata, 


“| “PALACE HOTEL MILAN, 


SIRACUSA 


+ GERVASONI & SIGNINI 


Proprieta 


ta, | 
ata, 


| fragore della batta 
grida come un ossesso: 
Fronte al nemico, perdio! 

Hi afferra i soldati pel petto. Ii 
spinge alle spalle, Ii costringe alla 
e' fila, li scotola, Ni accarezza li sgri- 
| da, riaza Î caduti. grida di tutti fa 
balenare il lampo del suo ferro sku i 


nato: poi si trae celeremente da un 
ı lato 

Fuioco!.. urla con tutto il 
- Î valore dei suoi polmoni, 

E le scariche della nostra fucile- 
rà allora incominciano ¢ sì ses 1 
-' regolarmente unite e vibrate, mene 
ire le trombe» dietro un ontine del 
magione, squilfano it senile do- 
lente della ritirata. 

D A un punto improvvisafiente, un 
1, cupo boato scoppia sol alle no-. 
pap ıl tempo 

U 


1 


1 Jevare in alto gli cechi che 
- gollo sonoro si ode. rit mattia dii 
- fronde «di foglie, di ramoscell! ci! 
o piove addosso e un degli albe 


| Prospetto provvisorio degli arrivi e delle] 


Avvisi Economici 


I soldati cominciavano a balenare 


l'uniforme’ stre teste; non si ti 


PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO 


Prima pubblicazione di matri 
monio tra il signor Giovan 
Gariglio di 25 anni da Torino co 


la signorina Acquilina Ester Ma: ferroviario al pubblico 


rianna da Tripoli. 


BOLLETTINO. METEROLOGICO 


del 21 Luglio 1913 


Barometro 761.4 
minirga 19.9; massima 28.5 — Ven 
ti: velocità in km. all'ora 8; dire 
zione NE — Umidità 65. 


mometri 


Il Travaso delle idee 


Senatus consulto 


0 jestura, come suo primo lo sconosciuto il quale in Sciara el ر‎ anni da Tripoli. — Lilanios Gio- 

fece senz'altro arrestare i tre | Gharbi veniva acciuffato da due | vanni — Corso Paolo. 
accusati. ma contemporaneamente | agenti di città e condotto in questi: 
approfondì le sue indagini Je quali! ra. 


Fgli è un certo Mohamed ben Ali 


Addosso gli vennero. sequestrate 


Una retata di ladri 


Ter nolte il pattuglione della Que- 


Mohamed di 45 anni, 


named ben Hamed di 13 an 
Ramudan di 17 
di t4 


inî Ha- 
anni e 


perettà furono trovi 
ina quantità di tavole di provenien 


Int 
1 luego 


ogati non vollero indicare 


dal quale le avane ra 


Servo infedele Paluzzo Madama aspetta i nuov 
Jospiti. Chi son de 
In piazza dell'Orolozio esist: un Eli onorevoli che 


gislatura son dest 
loro to x Montecitoriale, è affisa 
no lo sguardo ansioso sul Portone 
Palazzo del Senato, 


ultima ru 


è parecchi lì fuori, al 
tendono no del loro adorato ( 
po, l'or ittì che hanno finory 
#rvito fedelmente, e che ora, in 
rato, li tier i, rispondendc 


s08 
i interrogativi con i 
d'ufficio 


ai loro pu 

squilli 
Questi 

la Planche 


questa settim 


u per tto 


del Travaso delle 


na, che inoltre conti 


ne le seguent me gemme 


prezit 


d'umorisme 


Moderi 
fagraz 
pubbli 


quudiziario Gus 
hana: Oronzo E. Margina 
esami del pu) Os 


Al Min 


a Pi 
sorse della Turel 
orale L'blettravaresi 
Ciara  Tadatt 
Travaso » a D 
Un co) 


ca 


ito 
tenza ai potent 
state. Tedlr 


e 


idee trava 


GUGLIELMO FERRI 
Redattore capo responsablla 
Tipografia del giornale 


(Cent. 15 la parola : minimo L. 1.50) 


Dendonsi i: 


asima venti mini 


dalla città 


sella 


Occasione 


geni f 


Carte ii 


tip 
‘a Italia ,, 


prereribilmente 


| 
prietà del Signor Crist Cutsinpis 


anni di Cir 
Il Calsiapis nc 


di AA nazionalit i 


ava da qualche 


sonale, ebbe finalmente occasio 


funzionario in 


he conta appena 13 anni 


Interrogato dal 
0 della Polizia Giudiziaria il 


rubato in 


di aver 


riprese il catti 
Parte della refurtiva 


altra fu 


Pra stata di 


sua Ce 


STATO CIVILE 


NATI 


Nati — Mortì e pubblitazioni dı 


Italio Ignazio di Davide 
Meni 


Vignoli 
— Mseca Fortuna di Hla! 


\ttardo Giu 

De Bono Anto 
Patane Rosario 
Raffael 
Vincenzo 


nio di Giovanni 
li Sel 
lì Scialum 


astiano Garrari 


Giachetti 


nato morto) Ghilardini Giusoppi 


Debase Rahele 
li Nissim — Scimiref Giuseppa di 


MORTI 


melo di 42 anni du 


Gore camera presso buo- 
mı famiglia — Indiriz- 


zie Corolla 190, 


un Û 


lenio folgorante ruppe sulle nc 


stre teste e la fitta caduta delle pal- 


le riprese a grandinar terribilment 
intorno a noi, 

Che fare? 

Nan avevamo aleun mezzo di dife 
, nessun riparo e nessuna speran 


za 


scompigliando le file che non più 


reggevano unite: Î comandi si perde 


vano nel clingore degli scoppi vo: 
lenti e la discesa di coloro che 1 

vavano disordinatamente impe 
le mosse di coloro che già erano ar 


nyati, 
xxx 
A quel balonio d'incertezza, ra 
pio come il guizzar della Folgore il 


maggior Corporandi, con 
sbrendolata, senza più al fianco, È 
fodero della sclabola, una mano pia 

ta e la faccia Insanguinata, prom 
a in mezzo al soldati e, brandende 


1 
Mulo Misa di 90 


Tripoli 


sî volse nuovamente al soltato Gatte 
» elie non s'era mosso manco l'un! 
Jal posto dove era salito. 
iuatda bene, Cat 3 

ve stanno t nos 

Due granate, ‘n quel panto, p'on- 
barono fra gli uttini alberi della © 
sla, là ove crano state sistemate 1e | 
vedette, scoppiando con un fragure 
arrendo che si ripercosse prolur 
tamente come il rotolio del Luono, _ 

A basso, Caller... urtò il 
capitano. 

E d'un b 
mezzo ni suoi che, ad un lampo | 
la sua spada, Turon tutti in piedi in 
un attimo, col fucile imbracciato, 
pronti a far fuoco alla prima pa ola 
di comando. 

Intanto i primi drappelli de nostri 
rimasti alla difesa degli ultimi ripa- 
ri, cominciavano ascendere in ritira 
ta piegandosi sopra di noi. E la ci- 
ma del colle, in un’istante formico- 
1è di nuova gente; un orrendo clamo 
re barbarico ci colpì le orecchie e, 


alzo fu nuovamente In 


alto la spada, con la voce tonante, colpito în pieno da uno scheggiar di 


dopo pochi istanti. non tanti quant! 


la falsità della denunzia fatta (lal | Sidi di 28 anni da Gumati, 


ehbe di tagliuzzarsi la fronte e Ji | (rê lire di monete d'argento. 


stura in Piazza del Pane arrestava 
Nuser ben 
Milad ben Amur di 15 anni, Mo 


mir ben 
Giuma ben Mohamed 


za sosnetta. 


bale. 


il | negozio di generi alimentari di pro 


tempo la scomparsa giosnvi re di 
una certa quantità di caffè dalla 
sua bottega 

Raddoppizta la vigilanza su! sun 


ne di sorprendere il ladro nei mo 


momento che sottraeva da un sac 


Fituri confessò 


varie 


lui già venduta 


la nella 


matrimonio dal A5 al 22 luglio 


chetti Livia Teela di Argan! 
Labi Iolanda di Him 
seppe (nato morto; 


na (nata morta) Tejele Ester di E 
ia — Follah Serina di Elia — AL 
tun Fortuna di lacob — Altar An 


tonio di Giuseppe 


Paolo. 


Tripoli schini Umberto di 
20 mesîl da Gerusalemme — Seros 


Dani e Raffael (gemelli) di 10 £ 
ni da 


assodarono in maniera irrefutabile 
Ibrahîm il quale altro scopo non 


percuotersi da ye alle spalle ron un 
bastone che quello di simulare un 
reato incolpandone i tre e far così 
le vendette dei propri fratelli, 

La conelusione del medico dell-o 
spedale che lo medicò corroboraro- 


contro Ibrahim. 1 

I tre furono immediatamente ri 
lasciati e il falso denunziante ven- 
ne dichiarato in arresto tradotto al |P 
le Carceri del Gastello. 1 


mm 


0 Arrivi 


Teri l'altro provenienie da Bo. 
logna ov'erasi recato per una breve 
licenza ha fatto ritorno a Tripoli 
il professor Tommaso 
quale sin, da ieri ha ripreso le sue [I 
funzioni presso il nostro ospedale | € 
civile V. E. MI. 


Casoni 


Avviso 
Si porta a conoscenza del pub 
Blico che la Società E'cltrica Co 
loniale Italiana Impianti di Tripoli | F 
ha traslocati i propri uffici in Siera 


Riccardo N. 166. 
del caffè e lo intascava 
rr Aceiuffatolo faceva avvertire da 
un suo comm » la Questura. che 
Rinvenimento di una sciabola furca inviò due agenti i quali > post 
sarono del ladruncolo risponde 
¢ di cartutt@ Maser [i nome di Fitori ben Mubaeki 


Terî Parabo Mohamed ben Za- |¢ 
iolan di 
dendo alla pulizia del pozzo della | ¢ 


{5 anni da Tripoli proce 


moschea in sciara Giama el Drug 


rinvenne una sciabola turea ed una 


cartucciera con 26 cartucce da fuci 


le Mauser che si affrettò subito û 


consegnare in questura. 


‘arresto di due ladri 
Circa le 18 di ieri 
hamed ben Hag di 2 
ma ben Matuk di 


i arabi Mo: 
i anni e Giu 


entrarono nel negozio di & 
limentari del appasodi 
Remo du Roma al Suk el H 
e fingendo di voler acquistare delle 
sigarette involurono una 
pastina preparata in scatolette dell 


sella di 


valore di lire Se 

Il Zappadosi accortesi della ‘scom 
sa della 
segui i ladri i quali furono arri 


setta di pastina in- 


stati da due agenti hravestili e con- | € 
doll in Questura. ¢ 
{ 

L’arresto di un ladro |: 
1 
Nelle prime ore di ieri Muktar 
ben Dahu di 30 anni da Tripoli era 
fermo in Piazza della Legna in al- | ¢ 


tesa di comprare delle stoviglie di 
terra cotta 

Ad un certo momento si sentì fra 
gare’ nella borsetta che portava û 
tracolla e contemporaneamente vir 
de un uomo che poco prima le era 


accanto, fugi 


insegui 


« Nuova Italia » 


della collina che poco prima noi a- 
Îla difesa del 
maggior Corporandi e del capitano 
“Chiabrera con le sue compagnie di 
bersaglieri. 
amo accerchiati, perdio!.. 
grîûo il capitano con una bestem- 
ima agitandesi irrequieto, è spalan 
candle gt'ocehi che parevano ardere 
di fiamme d'ira, di rabbia impotente 
edi vendetta. 
— Di tà snlgono... dî qua siamo 
attaccati... i 
i 2E a momenti lo sarem> manches 
di 


sotto 
Por, rialzando la testa, il enpitano 


me le prove raccolte dalla Polizia 


escogitato da wo arabo per 
colpine gliaccusatridelsuoî fratelli 


Qualche mese addietro mentre 
l'arabo Alì-ben-Msaud. suo: figlio 
Msaud ben Alî ed il nipote che con 
vive con essi Mohammed ben Msaud 
erano.in giro per le proprie faccen- 
de. la loro casa fu visitata dai ladri 
i quali fecero man bassa su tutto; 
portando via oggetti di vestiario, 
biancheria e denari. 

Nel rientrare, le tre vittime alli- 
birono constatando il saccheggio e, 
senza por tempo in mezzo si diede- 
ro attivamente a ricercare gli auto- 
ri del furto. Per alcuni precedenti 
e per molte circostanze i loro so- 
spetti si fondarono su quattro fra- 
telli contro i quali sporsero regola- 
re denunzia alla Pubblica Sicurez- 
za. 
Questa iniziò le dovute indagini 
è risultò in modo evidente la colpa- 
bilità dei quattro indiziati, li fece 
senz'altro arrestare, rinviandoli al 
Tribunale dove aî primi di agosto 
avrà luogo il processo. 

All’arresto dei quattro ladri sfug 
gi un loro fratello Ibrahim Bukel 
ben Said il quale era riuscito a di- 
mostrate la sua innocenza. Ibrahin: 
però, non contento di essersela fat 
ta franca concepì un odio feroce 
contro coloro che avevano denun- 
ziato i suoi fratelli e meditò Ja. ven- 
detta la quale doveva essere abba- 
stanza bizzarra ¢ doveva ricadere 
tutta su di lui, 


L'altro ieri a Ibrahinv st pre | 
sentò all'ospedale civile col capo 
avvolto in una benda insanguinata. 
Egli dichiarò di essere ferito di col 
tello alla fronte e di aver la sehie- 
na contusa da una terribile basto- 
nata ricevuta. 

Il medico di guardia lo visitò. e 
gli riscontrò difatti tre ferite alla 
fronte prodotte da «uniarma taglie». 
te ed una ecchimiosi alle spalle: 

Dopo essersi fatto medicare i 
brahim, col capo fasciato e con la 
schiena ricurva, sì recò În Questura 
dal funzionario di guardia al quale 
narrò come egli un'ora prima fos-| 
se stato viltima di una violenta ag- 
gressione per opera di tre individui 
che egli aveva perfettamente rico- 
nosciuto nelle persone Ali ben 
Msaud. del figlio di lui Msaud ben | 
Ali e del nipote Mohamed. Il fatto | 
ora avvenuto mentre egli usciva da 
un caffè in via del porto. I tre, che 
fino a quel momento si erano tenu- 
ti nascosti in un angolo della via; 
appena lo videro lo affrontarono. 
Egli non fece in tempo a fuggire. 0: 
per lo meno a difendersi, e, mentre 
il Mohamed lo teneva fermo per le | 
braccia, lo zio di lui lo colpiva alla 
fronte con tre coltelate e il cugino 
lo pereoteva con un bastone alle 
spalle €, nello stesso tempo; lo de- 
prettava di quattrocento lire che | 
conservava in una borsetta di cuo!o 
che aveva alla cintura. Poi i tre 
commessa la bravura si allontana- 
rono rapidamente. 

Data la verosimiglianza della ver 


Appendice della 


STORIE DI GUERRA 


L'albero fatale 


Racconto di GIUSEPPE DE ROSSI 


— Sono i nostri e i francesi... Ve 
do i calzoni rossi. 

— È gli altri? 1 

Ê! tutto un nuvolo denso di 
fumo. i, 

— Ma gli altri, perdio! 

— 1 russi? 

— Sì... quelli che salivano... 

Salgono ancora... Aspettate:.- 

una parte si son fermati... Cê una 
fila di cannoni... 


xxx 


In quel momento un orepitare vio- 


lento di 
nostre spalle, 


ilate scoppiò dietro alle 
le eS dalla vetta 


Alberto Cittadini 


Casa Vinicola di produzione e di esportazione - 28 Medaglie - 2 Gran Prix 


VINO CHIANTI 


Tipo Costante da pasto sm Prezzi di assoluta convenienza 


Gran Spumante Cittadini «<> Champagne Carta Bianca 


PREFERITI OVUNQUE PER QUALITÀ PREZZI MITI 
DR e an too 


T R I P Ol, UFFICI - Suk el Naggiara 103 
I i NOTE OI - Sciara el Garbi 


STABILIMENTO B. MU RE 
MACCHINE AGRICOLE, VINICOLE, OLEARIE 


(Promiato 


Am DI QUALSIASI TIPO PER 
CT QUALUNQUE PORTATA 


i La LENZA 


lutti i concorsi 


TORINO 


۱ DERE PREVENT 
Listini con disegni a richiesta 


GRIMALDI a C. 


sui Bari e ce Best] GE NOVA 

TT € 2 
E ZIONI E 11 TOC 
SPINALI usate le tavolette d i 

YOGHURT ù i FORME PARASSICARIE. TL 
Li su ‘ METTA i , UA i GENUINE AMERICAN 
Statola bastevole get 12 giorni L. 3.75 \NeRALE PURGA TIva = BAY-RU M == 
aa UR N ITAL, DELE TEABA BY 

CHIEDERE L'OPUSCOLO pcQ fa ‘ANA POSSIRI 1 ATE 1 ROP RIRPÀ 


I‏ | س 
LA BIOSTENINA | |‏ 
CARPANI Ì‏ 
i | af LERGO:S MARGHERITA/MILANO‏ 
Rappresentan la Tripolitania‏ 1 : 
liana 5 ONO FANTOCOI & B — Soir f ziz < PRIPOLL‏ 


che contiene, in tutte le 


nella stitichezza sempli- 1 
È 


affezioni ove necessita ce; nell'imbarazzo ga. È 


— | 
Stabilimento Costruzione Meccanica | swombrare il tubo dige- strico e intestinale; nel- | 


PANZERA - Memo rente © excite per 


esso un'azione depletiva‏ | بے 


CALDAIE E MACCHINE A VAPORE 


Torchì r macchine » Torchi per uva 
Strettol, Frantoi e Presse Idrauliche por MEI HF 
olive - Motori a gas povero e ad olio senzit causare irritazio- 


l’ingorgo ¢ stasi epati. 
ca; in alcune diarree 


su altri organi, ¢ ciò croniche causate da fer 


mentazioni putride, cce,, 
se a mano, a cavallo o a motore per 


ririgazione di giardini, ne alcuna. Co. 


Seen 


e stira a lucijo” LE EST 
AMIDO-GANFI 
ı Marc: allo - Mondiale FELICE BISLERI & Ci ai MILANO 


Rappresentanti ¢ depositari esclusivi in Libia 


FANTOCCI «mm BERETTA 


Sciara Azizia — TRIPOLI DEPOSITARIA PER LA LIBIA: 


MM ridi MAMA 


Lo mien imc Rl Commerciale liana i ¢ oli Tripoli 


KEATING’ S ا سک‎ 


POWERD 


Sterminatore delle pulci, | 


Chiedete alia = 
| © Prossima Apertura 
LAVORAZIONE AULA BOLOGNESE 


grax TÀ 
3 Moris è dglia all'uva 
è Goti © NID 


ST AsILIMERTO Sci = Zavia 
Spacelo di vendita: Vin Azizla (Augoto Lada Pane) 
Monte ui rivenditori - mense e alberghi 


nostra Agenzia 
Commerciale 


LA GUIDA - ORARIO 
IETERNAZIONALE 


ORLANDI 


sempre pronta 


Chiunque vuole fare una buona “ reclame ,, si serva 


cimici, mosche, tarme || 
— ed ogni insetto — 


della pubblicità del giornale “ LA NUOVA ITALIA,, 


1 


LE INSERZIONI 
piccola cronaea L 3f 
nelle colonne cı testo 1. 2. vitae panza 
o Lo 1.50 
in ROMA 


3 


Una tragedia a Menfi 
PALERMO 23 


Telegrafano da 
essere 
avvenuta una impressionante 
| tragedia. Sulle prime ore del matti- 
| no da una casa in via Cavour si n- 
dirono agiare parecchi colpi di 
{fuelle e grida disperate di aiuto, 
Molti accorsero verso la casa d'on- 
de eran partite le grida che era quel 


la segnata col N, IHG. Si trovò la 
signora Angelina Libocchi in una 
puzza di sangue gravemente ferita 


al braccio sinistro con in mano an 
cora na rivoltella, Sul letto giace- 
va bambino di cinque 
testa completamente 
colpi di arma da fuo 
cerebrale fuoru 
itola cranica 

delitto grava ancora il 


un grazioso 
la 


sata da 


anni con 


1 materia 


1 cittadinanza è impres 
ima perchè mai a Menfì si 

» un delitto così feroce. Spe- 

ıû che le Autorità facciano la 


| (ministri Credare e Mitta Tirano e Gross o 


PER LINEA O SPAZIO DI LINEA DI CORPO SEI: Cronaca L $ 
1.50, 


60. avvisi economia: 15 centesimi per farola (i 
TRIPOLI presso l'Amministeazione di 
MORSI & BUONANNO, Va 


7 è pronta 
ad accettare le condizioni degli al- | 


aranno | Menfi provincia di Girgenti 


5 | ‘GIORNALE QUOTIDIANO ILLUSTRATO DELLA TRIPOLITANIA E CIRENAICA 
PRIMA EDIZIONE 


doppio. | STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRAFICO E FOTOMEGCANICO, IN TRIPOLI 


zione del giornale; ıa ROMA 
45-00) 


PREZZO DEL 


neorologie L annunri 


Lpodatieta N 


mandazioni, è voce 
si lusci- sfuggire una 0 
Que era 


da letto di mia madre. 


dera n 


sconfitta 


q no 


commossa 
zione 


lali 
dentemente 


i, disse, Queste condizoni saranno evi 


ere giacchè 


E per quel giorno l'incognito fu |edorte dal modo di procedere della 
lito | Bulyoria: Certo l Grecia e ta S 
Lo czar Ferdinando parla benis- | dix non si presteranno al giuoco di 
Simo l'Italiano avendo passato in! permettere um armistizio il quale 
Italia purecchi anni della sua ‘in- {darebbe alla Bu rmpo di 
lfanizia © perchè la Principessa Lui. | raforzar 
sa parlava d'abitudini "iano, | La firma dei pace 
Anzi — diceva il Re stesso al | sarà compiuta sui € di batta 
Mantegazza — non solamente par. | glia; si regoler 1 
lava l'italiano, ına spesso e volen {indennità di guerra 4 
| teri în napoletano, la qual cosa | per f greci in Tracia pro 
meraviglio una voltà i rivenditori | cedura surebbe una a 
di corallo di Portici è di Torre der ario come la Bulga 7 
Greco, quando la Principessa Luisa : cui Venizelos ha exp 
vi sì recò con lui per comperar Î 7 eco, Ap 
cuni, oggett esiteri 
L'uoino che regge attualmente i ‘ ( 
ni cl 1 ade Bulgaria u | 7 he 
cmusenr piacevolissimo è 
Ù Ii il dono della propria, per I 7, , 1 
ona ch tutta, misurata, effic Vo 7 bella 7 
° memoria j pr rare a Ile C 
prod 1 7 \ n 


SU | TIRANO 23, ore 10 — S. E. Cre 
; Î daro e $. E. Nitti visitarono ieri lo 
te | preoccu 1 | impian droelettrico riunendosi 
LS 3 1 | 1 ıe, sessendo presenti 
Bulg 2 | mons nellî e tutte le antorità 
è vil |5. mons, Bonomelli e gli 
ia For altri brindarono  applauditissimi 
Î si ۴ tI nr 1 Nel pome atervennero 0S 
asa 1 |1 rappresentanti - della Crecia a Hist pr PRO TA j 
popolo lea ATENE; 23 ore 11 — Panos, ex | All iug. Por E. Credaro par- 
riporterà ministro greco a Sofa, Alexandro-|!% APblatditissimo. Segul un som- 
ESITA: pulos ministro greco a Belgrado, 
x ! Rhangabe, capitano di cavalleria | _-->-—- 
lome sono rappresentanti della 1 : 
ON O ORC | aR | della. | Gieola | ittorig:syaguole nl Marocco 


TETTAN 
ta di 


Una grande accol 
rdigeni essendo segnalata nel 
zione di Sabine 4 colonne si 
nattino per di- 
ia 

perazione 
attac 
» esteso dovette 
dalla artiglieria 
Le colonne spa 
sei villaggi due 

mportanti e pi 
b ruc 


umero di mor 


2 Ma 


COU 
I 


il fronte molt 


neendiarone 


i quali molto e 


nsiderevole 


ro un C Uno è 


nemici 

Le truppe spagnuoli 
enentê morto un magi 
capitano due tenenti è 
riti 


La follla suffragista 
Pistolettate e trappole da topi nel- 
l'aula del Comuni 


LONDRA Durante la di 
scussione della Camera dei Comuni 
del progetto per il voto unico a cia 

in elettore 


ebbero un 
1 un 
39 soldati fe 


5 come si sa in Inghit 
terra ora si può essere più volte è- 
lettori per titoli diversi) un indivè 
duo della tribuna pubblica gridando 
Giustizia alle donne »! sparò dei 
colpi di pistola mentre un altro in 
dividuo gettava nell'aula sulle te- 
ste dei deputati una manciata di 0- 
puscoletti e una quantità di trappo 
le da topi, Entrambi furono subito 
afferrati e trascinati fuori dai « po 
hier 


TOS 
La pistola non era che un giuo- 
cattolo da ragazzi ma siccome non 
lo si seppe che dopo la commozione 
della Camera fu intensa e si credet= 
te ad un attentato. 

Le trappole di topi costituiscono 
un simbolo. Infatti le suffragiste 
hanno battezzato col nome di « st 
Stema del gatto e del sorcio » la leg 


nel convegno per le trattative di pa | 
ce a Nisch 


ge recente a termini della quale le 
Suffragiste condannate che vengono 
rimesse in libertà provvisoria rifiu 
tando ogni nutrimento sono. rimesse 
in prigione appena terminata la lo 
ro convalescenza è sono obbligate ıt 
scontare integralmente giorno per 
giorno la pena di prigione oul sona 
stsate condannate i giorni di liber- 
tà provvisoria non venendo compu 
tati, 

Le sulfragiste a Liverpool tenta- 
rono di rompere i cordoni della polî 
zîn e di avvicinarsi al Re mentre 
passava col suo seguito nella Lord 
Street. Non essendovi riuscite si re 
carono a rompere a colpi di sprare 


ma non priva di tin eccessivo en 
asma 


U 
M 


Uu giorno a Chantilly, serive il 

Jantezazza; il giovane principe en- 
trò nella biblioteea dove stava sı 
[vendo il Drica d'Aumale, suo zio, | 
| senza farsi anni 

Sorpreso per la visita inaspettatà, 
ul Duca d'Xûmale non dissimulò Uk 


a nazionalità 


Un numero Cent... 
Num. 204. 


ABBONAMENTI: 
Italia e Colonfe: Anno L 18 + Semestre L. 10 - Trimestre L. 6 - Untoné nostale: i 
PER ABBONARSI COSÌ IN ITALIA COME ALL'ESTERO 
Vasta! versare l'importa siil'abbinumento presso qunisiasi. Uffieto postale, 
tn TRIPOLI gii abbonamenti eı ricevomi: prensa. Amen 
prosso l'Ufficio di corrimpondunza. Via. Vir 


` Il risveglio di un 


Anno Il 


Com'è sorta la grande Bulgaria 


russo nella città e di im 


La Bulgaria, questo giovane re cavalleria 


gno Che ha falto stupire il” mon- porvi la esa. | 35l0 rion çera. gentile, al suo indi 
do con le fulmince vittorie ° ehe! Pu PR Vara i padroni di | "1240, poi, lutf'un- {rallo, fece nudi 
Hanno condotto per terza volta Vetan ifrono arditi ando: Povero 
i suoi eserciti fin sotto le mura di mente su antinopoli  oecupan cave aa ne 
Costantinopoli obbligando la Jir do "OusfneKoepiî e spingendosi Nom di 
chia‘ ‘iniplorare lu pace, è.sor- | în dé E giorni fino û Gallipoli È ; 
lo, scrive il mio amico Vico Man: | Il iranica; 4 Costantinopoli fu enor- |. Pirante un altro soggiorno a Pa 
tegazza trentaquattro anni faal-|me : | Eî desidero visite il Palais Ti 
* Ilindomani della guerra turco:ru Furono preparata=]è difeso gai | Z4 più di care per lui 
Sa sotto, la forma di un-mad@sto | Gallipoli e, per proteggere la capi | Mt ort Retta, Prog ue 
Principato: di un piccolo Stato vas: | (alek; fa scelta lar posizione di Teha i LITE ARA LI 
sullo sotto l'alta: suzerzinetè del | daje, a circa quaranta chilometri, E elo ne 
Sultano. dure furono concentrate tutte A 
L'intervento, della Russia, stesa! (ruppe disponibili Spat i di 
in campo, per difendere: @ liberare | _ Confemporanenmente, gli esar.| ®, #1 accom correte 
dal gioco turco gli slavi della Pe-|citi della n Monten è [MEN ri mato ud 
nisola, ‘assicurava l'autonomia al | Rumania ottenevano strepitosi sue | E INCERTI 
giovane Slato cristiano il quale | cessi. LI primo si impadroriva i | Vi 1 
non. aveva ancora coscienzn fêl Nosk, mentre i rumeni rompeva-|"9 Per ® 
propria nazionalità, che del resto, | no je fila nemiche di Viddino è i | DL DINO qui tarla at 
non vera e non sarebbe stata rico-| montenegrini . occupavano . Dulei E PES alt 
nosciuta dalle autorità ottomanu» tnê è Antivari 7 fuindi di non av mirc 
Dal che. appure molto evident Ariche...allora, come: adesso, os. | della sua visita gli eal det 
che allora « ‘conte fino n pochi è rv ancora. l'autore, si fecero i [HS Hoya 
ni Om, sono, del resto. » Ja questio: | preparativi per la partenza del Sul | oman 1 stabilita 
ue d'Oriente, è stata sopratutto tijl bino, la cui dimora a Gostantiniopo | e PIT, dis Royal in 
ha questione puramente russa, in} ti presentava non poche pre | na vettur ta: ina 
quanto che. le ambizioni dell'im-.| pazioni e molti pericoli. E per] toda Via tppetlo dî 
pero slavo, vîgilate e contenute in | sulvare ku capital Sublime Por|P' 
qualche nodo dalle potenze: Eu: | ta si decise finalmente ad implava NI riò punt ı1o il girò 
mopee, tendevano appunto ad assi- re La pa Anche melle it ve | i ppitr bime rvalo ci 


1a corti 


rig; di Mass | 


il 
orto: | vecchie analogie con quelle 


ıu. Balcanica 
nazionalità 


curàre nella penis 
risveglio. della 
dossi. 


rfitallora si: possono cor 


| recentementa dal 
| metto Wi. la caduta di Plow 
raggiamenti/ di Pietroburgo, viuse Ja Turehia di rivoli 
i successi! della insur 1 diy Polonze invocande 
che diedero .iprimi accenni dela 1o, mediazione 


li vino 
dopo 


3 furono: lb simpatie e 


ion serba 


riscossa contro îl secolare nemiéò: | La, sola Inghilterra, dopo che 4 EE 8 
i 1 È are in relazioni strette e 1 
( nel 4877 le popolazioni ma-| allre pote sî schermivono, fe Adrianopoli È sempre aa sciano sperari lo tondizioni greche | 
cedoni mandano “il primo memo: | qualche passo. presso il gabinetto 0 bÛ + cordiali, iniziandosi i negoziati an- Et CSR 
zialo al governo ottomano; miu [di Pietroburso; ma la Russia, pu | [e buorelatenzioni di Ghennadieff | che con ta Serbia e con la Grecia, per da pite con la dala 
questo respinge tulle le proposte | drona della situazione, rispose al | casondo desiderio comune il fare u oy s4 Caisoi telesrafa da 
è continda nella sua opera di per- | governo, Briltannico in termini bre SOFIA, 22 ore 19 [orea Bl ngi cho» ondrevole. por ata gral di 
secuzione a danno di cun: popolo | vi e recisi cl DI (ÎVO, adi: È sono ristabilito. le comunicazioni | SUDO) ibi | 
oppresso, saccheggiato, ‘deruba: | lo alla conclus della pace, dic Û ye VIOLI ORI 5 1 ‘natia 
love massacrato nel modo più inu, | mostravano d'altro cauto la irrevo» | 99% SERATA: RE ati La Bulgaria vuole smobilare [ax a O LI 
mano e enudele sotto gli oceli del- ilontà «di insistere nel ri- | ricevuti smentiscono rec! Sr VIENNA, 23.0re.11 La Neue I h ا‎ 
PEnropa civile imento del proprio diritto occupazione turca di Adrianopol 2 a ıê l'oe cche i rappreser nuti greci proj 
L'anno dopo i Bulgarî, convinti | e del fatto compiuto. In seguito a tali notizie il governo | Freié Presse dice di essere stata ine | rinno nl fon gno IL ebb o 
i te fi 1 si ke lenti stendere la frontie 
ne il grido disperato lanciato al| Dove l'analogia « è veramente pa ordinato ai funzionari fuggiti da | formata circa la decisione della Sul Di Visa pie 
regime turco’ non valse a richia | pertelia n e mel malo col quale La Adrianopoli e da altre iocalità della | garia di smobilitare dimostrando co | lt MEI, E 
mare l'attenzione del mondo uma: | Russia, conoscendo le astute lun- Ad n cana ‘lo | sì la s!ncerità delle sue intenzioni di ; Ala, fi Volta 
1 Ile st ini della diplomazia turca, | Tracia di rioccupare senz'altro io territorio greco anche Xanti Velina 
MARE LeoSgIento, a, NOTIES a E RION RICA S i Ghennadieif ın | fare la pace. laa, Neurocop, Stromilza dove co 
Se popolazioni sî rivolgono ancora | prose, come ha fallo oru la Bul: ro posti, Il ministro Ghennadiett in È e ilgaro nia 
una volta all'Europa ria, dei negoziati serti û decisivi: tanto ha diretto alle Potenze una no È SEI O Rt Ia Paci 
evi per movente degli abusi Hi ABS FOR a LA lluserc | vare convincentemente che suo de- n s f vine commesse dalle truppe bulsare 
CESTI e dalle rei EROE O senato. | siderio è il ristabilimento della pace [ONAN sconfitta nissata da tina Spiate com 
i dio ona Maturo il popolo | armistizio, firmato il 31 gen- in Bulgaria, ha inviato a Nisch due | Litigi, SI ao cei, Galla SI Li Site 
bulgaro, ridotto agli estremi, sen-|naio, con la approvazione del Gras | detogati ed ha inoltre ordinato alle | op «"Pomps'» manda da Hady Bey SAI ATEO | MERE 
distinzione di sesso © di età, si ri- | duet Niel dt CRI. DORSO ti truppe di evitare incidenti con le il, quartire generale dell'esercito | curezza della vita. dell'onore è de 
Dee Ri Volla I DARE ERE LE N vico i 7 lef spe | yieca erî dei grecî che passeranno 
st "baro no Dr Ilecitire. da | ulcune ‘posizioni, mentre, anni, do: | ruppe rumene. le 4 ea condolio ad | SAVER di 4 ie] RUDE 
Eyl o êl po, nella piccola città di S. Sich Ira che le Potenze lo aiuteranno a | 104 vas 20 | Sotto la Bulgaria, 5. Un terin 
ess no stato di cose che «lì per On PES LOLA Meer Ried - 1 1 lady Beylik ia vi scrivo questo te di tre a quattro orni per | 
netta di vivere mon iù comé un | po; che sl di Una punta | porre termine a questa calamità di | 4 N ie mirino nella pie |M MO û quatiro giorni | 
di ‘animali, pronti sempre | che Savanza nel mar di Marmara * | puerra. cola stazione di Hady Beylk, dove | Yh presentanti infine 
ve massacrati quando piuce | Û 8 IL secondo ed ie | rien |P de amane si rara i quutrtiee | ranno ogni nuova batt 
° Some O! ira AQ pace, (delie: Beranco H iri ceneral’, nell'attesa che la riparazio | n È 
Ri [oro padroni, ma come, UN | ta i 4 generale, n Ù nuovo sacrificio e faranto quindi 
slim ‘completa autonomia, con’ un | chè, veniva lacerato al congresso di | i | mella! di andare più lontano, Sotto 
OPI garantito dalle [berlino dal, quale sorse finalmente | | COSTANTINOPOLI: 23 ore 6 — | Pea f ar Phe milano la CA ripa ve i) 
TRE ‘Pola! >rolettriei dei Gri- | libero, fortê ¢ unito. il piccolo Sla | gi assicura che un Irradè del Sulta! çasione sono lr tende drizzate in = 
grandi Potenze Protel AL Si assici adè de Ba , 
Stiuni! d'Oriente, unico mezzo per (o de n tare del Giovane | no ristabilisce le relazioni diploma» | run numero: ed una attività alte Da ta la 
ROSA MERE, 1 li EZRA 1 11 Sp Dei qui Ie il mia | tiche fra la Turchia e la Grecia. [era tile ari: RE li k Sa 
e la Russia per aiutare è di | czar dei Bulzari, mio | n vira di questo giovane esercito 
Risa È N dayî balcanici | illustre collega nutre quella gut | 1 turchi sono entrati a Kir-Kilînso | {fra di questo giovane ere nie RAR 
sla razione ¢ sii alia € le ti sono sorridenti. Essi hanno 
scendo in’ campo, fortemente uf | amnirazion Mpa RE | feriti sono sor : 
aril nel 1898 Ohh corel del reste è isitimo dovere ee |g figlie DYA O ee e ne vone ent al Consolato germenlco a Genova 
Serbia e del Montenegro com-|re ad un monarsa pieno di e toto | sci. primo piano della casetta bian | -— © xi 
Ta SO (e de parto” ‘occidentale | gno, di collura e di buon senso trata cala: OBA | ela ae of roca la stazione | GENOVA: 10 — teri si pren 
N ato Te ana osserva. l'a e di | € tino; dal | va ûl consolato germanico il profes 
0 i5 » mentre i Russi ; bene o a l'autore è necupata da Re Uostantino, 
O” Costi roger sé: sto libro che a Ferdinando dÎ | soFIA, 23 ore 10 — Il comandan | ,,,;,),;,w Nicola è dal diadoco, i qua | sor Erich Brehn, di anni 30, prete 
n parte « le diret: Coburzo si deve sopratutto İl pron: | dell'esercito turco in Tracia ha in| (i hanno srovato un altoggio riudi-|sorè di un liceo di Berlina. Al con 


affetto da mania 
dî ricercalo dally 
autorità della sua nazione come re 
sponsabile di gravi delitti invitando 
reli un biglietto 


sole disse di 


mentale. Lo stato maggiore vectpa 
1 piano terreno della casa per il 
momento la sezione delle operazioni 
di questo stato maggiore è istallata 
ento è discute con Venizr 


persecuzioni 


il console a rilase 


los, che è arrivato contemporanea: | di, identificazione. 
mente, a motto: Durante it viaggio | ‘Î console capi ehe aveva a che 
che iu ho fatto col presidente del | fare con un pazzo: comunque pro 


mise d'interessarsi È 

Più tardi il professore faceva rî 
; al consolato per avere una ri 
nella attesa Sedette sopra 
ingoiò una sostanza 
plpito da for 


Consigli, Tho interrogato sulle în 
tenzioni del governo greco riguardo 
alla pratica russa che chiede ta ces-1 
suzione delle ostilità. Venizelos mi | sposta 
hu detto che a Sofa piuttosto che | un apd è I 
ad Atenerd a Belgrado, che bisogna | venelica. Poco dopo 
fin uma dona E la Bul-| tssimi dolori fu trasportato all'o 
gari ele ci hucattaccato — dice Ve' spedale dove giunse cada 

le sie armi sono attuai:| YF risultato lrattursi di un povero 


ni 


ghe di ferro la vetrina di nn negozio 
di mode. Esse vennero arrestate, 


è alla Bulgaria maniaco, Indosso aveva îl portafo 


inse sconfitte 
ti si consi gli con 400 marchi e 20 franchi. 


qidudi che spetta di dire 


sr 


> 


ua (timato la resa ad Adrianopoli, Il Bo; 
sr verno buigaro è stato informato che | 


piena d'amo: ta guarnigione di Adrianopoli اا‎ 


Alla Sobranje il ministro Ro- 
lavoff ha fatto una larga dichia 


dosl 


partiti per far rispettare l'onore ed 
Î assicurare gIl interessi della Bul- 
) garia. : 

Il ministro  Ghenadieff 


rispose 


regno dalla crisi tremenda median 
te una pace onorevole. 
Lo trattative con la Romania 5 


del. popolo | 


fior 


#IOAN® ' prò sanza opporre alcuna resisten-|,),,, sco, 


Usseri 

assurse ancor giovane; al prin: A“ 

cipato, a soli ventisei anni e quan 

i. | |do lundare a fune sil Principe, del | razione a! gaverno' esponendo gli av 

leanico, era consi | venimenti e facendo appello ai vari, 

derato! come suna pazza, nuvventura 
he 


Rasta enunciare dei: piccoli aned 
dotisririindanti IL giovane: princi: | 
inramente SU che è missione del governo trarre il. 


ra 
che i Bulgari, e non 4 torto, cir: 
conduno di tunto- prestigio e delle 
devozione più profonda e della sti 


in 
mite ora dall 
Ferdinando, 
L'antore osserva u questo puntò 
elie vi sono niolte analogie, mtu 
TF Ae resto, tenuto conto. dello 
Stesso nemico è dello stesso obbiet- 
tivo, « fra gli avvenimenti svoltisi 
ora nell'ottobre e nel ROIO 
M2. è accadde allora 
Pirati gti esorelto russi, E E riot Stato Ba 
1 i i, diressero le Jo 1 
pei SERE OE trapano i loro {medioevale e tultaltro « 
fors) su Adrianopoli; allori come | Wi iT risclii +. 
cesso validmente difesa e Mi 
cata, Ma la demoralizzazzione dei 
Thi enitî su tutta Ja linea, | pe per dim piramà fara 
la miseria, Ja fama ê la mossa af |quali Basi si fonda l'uomo 
frettala © folminea ‘dei russi, per 
misero al colonnello; Strukoff dî 
entrare col primo distaccamento de 


lo risveglio dell'ani 
Bulgaro; e non è chi non 
con crescente entisiasino 
costante, indefes 
re, di abilità e di tatto d 
û, brillante uMciale degli 


‘che 


cito di Re 


lensificazione dello s 

delle lingue viventi o con insegnimen 
stra in Magdeburgo, carriera cui mi fi ‘speciali di disegno industriale, di 
ero accinto con tante speranze e CON | somput 


in modo da riu» 


della patriottica. 
verranno soddi 


sfatti e mentre si porrà mano alla co 
struzione del monumentale palazzo 
che accoglierà in Alessandria i nostri 
istituti, altre aule saranno nggiante 


nostro che sorge 
al Cairo, 


Emigrazione italiana 


Nel primo trimestre del 1913 sì sono 
imbarcati meî quattro portti princiba 


emigranti, di eu 


L346 diretti agli Stati Uniti, 216 al 
anadà, 91 all'America Centrale, 4916 


Pluta, 3 all'Azzor 


esi del Pacifico, 367 all'Au 


vati nei porti del 


Regno, nêl primo trimestre del 1918, 
32,547 emigrati (30,044 emigrati ita- 


ti stranieri), GIL 
Stati Uniti 
18,391; dal Bra- 
9651, dal Centro 


‘e del corrente an 


no sono partiti per gli Stati Uniti per 
| 1a stessa via nel periodo di tempo mm 
dicato 2367 emigranti italiani. 


alla visita medi- 


303; visite preliminari è definiti 
ispezioni alle locande, 455; 
contravvenzioni a carico dei vettori, 
13; 92 richieste di provvedimenti su 
proposte dei regi commissari. 


omigranti ricove 


rati nella «Casa » di Napoli nel pri- 


3 fu il seguente: 
cui 152 esteri in 


mento; febbraio 5,987 id. 187 id. 


272 id. id. 
triduid: 
sono compresi 
partirono da Na- 
rasbordo pel Sud 


respiuti dalle Ameri 
i rimpatriati per in- 


Seguono i dati comparativi dei mo- 


il 1913 e il 1912; 


dstinguendo gli italiani dagli stranie- 


Altri capitoli ri- 
enti degli ultimi 
e la capacità del 


piroscafi adibiti al servizio d'emigra- 


Fra un sigaro e l'altro 


Una bella favoritta. — Non tutte ¢ 
signore hanno l'inspirata foriuna del 


ventata la more 


favorita dello, pseudossultano  marac- 


che aspira a ragna- 
renello tribù degli Arban-Nerolz, > 


+ Eleonora + uni 


Mezzoggiorno di 
neri ¢ dalla ca- 


È è una giovinetta 
Arles. Ella era cameriera in un al- 
borgo d'Oudida dove faceva Îl sto Bere 
Vizio con molta passione. 


esistenza più re. 


golare ella sì fece compagna di ‘uno 


ava a lavorare 
laria di Taourit. 


l'accampamento) di Te- 


coppia lerregola- 


trascorrere il peri 
db grandioso, della luna. E 


invaso da briganti mà 


Per restituire 


rofondì. 
tempo trascor- 


se nei negoziali impurissimi, ¢ quar- 


Chenguiti e fa Tat- 


. Ella è 


incoronata regina 


cerimonia solen- 


Le vicende della, bella Eleonora 
Taio pcobabi liela Les n sam 
doperette, = © © Mal 


Gosì l'Italia in modo degno del suo 
passato e dei suoi nuovi destini, affer 
è più la sua alta missione 


italiani provenienti dagli 


la ban, Nuddim, che Ta éé 
pseudo-sultano  Chenguitti, 
0 500 franchi 0 
allo spagnolo intammorato la camerie 
ra dagli occhi radiosi e ed 
Si trattò a lungo, il te 


‘ole 


, ec, fi 


scire nei suoi effetti non meno effica- 
ce di un vero e proprio corso secon- 
dario. x È 

Ismuilia. potrà vedère meglio or- 
ganizzati ed ordinati gli attuali corsi 
frequentatissimi; Suez avrà, forse non 


e fra i più fulgidi astri musicali, | lontanamente, una sede più decorosa, 
On paia scole fiorenti. 


¢ più ampia per le 
Anche i, desideri 
colonia di Mansura 


al granaioso edificio 
nella via di Bulacco 


mérà sempre pi 
di pace e di civiltà. 


li del Regno 89,908 


A1 Brasile, 29,927 al 

re, 42 a FP 

stralia. 
In totale sono arri 


i © 2508 emigra 


erano in numero di 
sile 2002, dal Plata 
America 60. 

Nel primo trimestri 


ranti respinti 
co, 
ve, 229; 


I1 numero degli 


mo trimestre del 191 
Gennaio 3.580 di 


$ marzo 8,330 id. 
Totale 17,897 id. ‘bf 
elle dette cifre 
251 emigranti che 
poli per Genova in ti 
| America. 

Gli emigranti 
chie furono 502; 
digenza 1690, 


vimenti mensili, fra 
ri e Stato da Stato, 
specchiano i movim 
otto anni; il numero 


zione, 


ti Lella Eléonor: div 


chino Cheneuini, 


è Hêma 
gentile creatura del 
Francia, dagli occhi 
pelatura. corvina, 


1 


sidetusa di una 
olo, che and: 
ia notte, 


lagh, dove l'amorosa 
re aveva deciso di 


bella Eleor 


domandò. 


do l'affare 


ta segno a ogni cura 


questi ultimi tempi 
€ fu onorata con una 


ni che Ja sporenronòo ih (A1 


voluzionari del 1848 ed ebbe il ginoc-| 


ja: « Un quarto] di canta! d 
| restò altro da 
balta ad ami 
menti imprevisti » la rap a 
me non poteva più aver luogo. 


unziare € 


Questo fu l'epilogo della mia 


non lievi sacrifici ». RR 

Certo j prîmi passi di Wagner nel- 
l'agone scenico non furon molto con- 
fortanti, ma in confronto alle diffi: 
coltà che dovè vincere per ottenere 
poi la rappresentazione dei capolavo, 
ri che doveyano poj collocare il suo; 


son pur sempre rose e confetti! 

Ma quale ammonimento, quale con 
forto, l'esempio di lui per tutti i suoi. 
emull! Che se poi  contrapponiamo 
l'autoconfessione di questo poeta dei 
suoni a quella del gran musicista del 
la parola, Gothe, allora non potremo 
più dubitare che il più nobile attri- 
buto del genio è la serenità, l'equani- 
mità. 

Se l'avesse avuto, Wagner sarebbe 
oggi il Gothe della musiva! 


ERNESTO \GAGLIARDI 


TA) STORICA VIVENTE 


ha visto 


Napoleone a Sant’ Elena 


nò che wi si frugosse ma non avendo: 
mi trovato nientw addosso mi fu per- 
messo di vedere l'Imperatore. Mj 
vano insegnato la maniera con la qua | 
io avrei dovuto salutare l'Impera- 
tûre, facendo cioè, una profonda ri 
renza, ed inginocchiandomi col gino 
dhi destro e con una mano sul cuore. 
Napoleone mi disse subito di alate 
mi, mi accarezzò sulla testa e mi dis 
se: «Du séi un amico piccino, ma fido | 
leale ». Avevo dodici anni. Gli occhi | 
neri, penetranti dell'Imperatore mi 
entrarono nell'anima e nom li dimen- 
ticherò mai, Morirò con quello sguar 
do supremo davanti 
i tesori napoleonici del vecchio | 
Pietro cè una piccola bambola e 
la quale si divertiva il piccolo Re di 
Roma. La tiene religiosamente ‘Custo 
dita, ed avvolta jn parecchi fogli di 
curta satinata. — E' proprio quale e 
quale Ja lasciò il Re di Roma fan 
ciullo. E' un po' sporca, è vero, ma 
così me la dette: furono proprio Je sue 


| 


di quarantun anno Pierre 
Shamel Rohy prese parte wi moti ri- 


chio Sinistro, mentre ci si batteva sul 
le barricate per le vie di Parigi, colpi. 
to a buono da una palla... Fu per pa- 
rechi anni « vestiarista » dêll' « Ope 
ra ». Ha in questa sua qualità cono- 
sciuto Verdi che sì intrattenne con lui 
discorrendo di Napoleone: Eglj gode 
una pensione dallo Stato di un paio 
di lire al giorno e con queste tira a 
vanti la vita vivendo dei suoj ricordì 
Vigoroso di spirito, fluente di paro- 


la, tuttora scrive e legge senza occhia 
li. Compirà 106 anni il 25 del prossi- 
mû agosto. 


sce Ja sua vitalità prin 
fatto del matrimonio. 
în gioventù. Giacchè, dite il centenn 
rio, i miei genitori si sposarono gio: 
vanissimi. Mia jnadre aveva sedici 
anni e mia padre diciassette ! 

« To ho, dunque, del sargue giova: 
ne nelle mîè vene wl 

Poi ho sempre avuto ‘la volontà di 
vivere. Mangio frutta e bevo latte, 
Non ho mai preso moglie e la mia vie 
ta è stata sempre libera da ogni cc: 
cesso. Sono stato lontano più che mi 
è stato possibile da Bacco, Tabacco e 
Venere. Non dico ai mini tempi Je 
belle donnine e un buon bicchiere di 
Vino mi sono sempre piaciuti, ma con 
discrezione. Guardate Ja mia mano e 
la mia voce non tremano neppure a- 


desso. Non hanno mai trematot "fi 
To faccio tutti giorni la mia passeg: | ME} la linea ferrovi 


giatina ¢ mi rammendo gli abiti da 
me stesso. Dopo di che porgendomi la 
sua carta da visita mi congedo. Ma 
prima di andarmene lo pregai di Sef: 
vermi qualcosa sul suo biglietto ed è:| 
gli con mano ferma mi lasciò Î sê 
« memento » così esprimendosi e seri- 
vendo: 

« Souvenir du centenaîre dont la 
maîn a öte tenue dans celle de sa Ma- 
jestè Napoleon! — Pierre  Schamel- 


Roy n 
Lo terrò come prezioso ricordo del 
maggior documento | storico-timano- 


vivente di questo secolo! 


Le mostre scuole ad Alessandria. d'Egito 
I giornali di Alessandria, rilevan-| 
db l'ottima impressione riportata. da 


ne. 


S. E. Ziwas pascià, visitando le. no- 
stre scuole di Alessandi dre 


no che sì sta per istituire altre scuo- 


le italiane in quei quartieri del Cairo | che 


¢ di Alessandria ove vivono molti no- 


ر 


rû di compositore e direttore d'0) 


alle loro 

si stamparono 
im 
della 

cai ico, Pure d 
“uma seconda volta) ti 


io non vidi che 
coniugi Gottschalk e, strano dirsi, 


nazionale. Ciò non ostante ini lusin- 


) S'imbattè nel 


tà del pubblico, credette finalmente 


ivo dan 
no all'impresa; fatto sta che gli fu 
addosso è lo conciò si malamente con 
pugni è calci che il malcapitato do- 
vette rifugiarsi in camerino con la fac 
cia tutta in sangue, Isabella, infor- 
mata di quanto accadeva, accorse di- 
sperata, ma il furibondo marito col 
mò ‘anche Jei di così poco amorevoli 
carezze che cadde in convulsioni La 
confusione sul palcoscenico era al col 
mo, ognuno prese parte pro 0 contro 
qualcuno, per poco l'episodio non de- 


LA MAGGOR CORIO 


Un centenario che 


Rileviamo da La « Nazione »: 
L'altro giorno un abbonato 
« Nazior 
le viavia 


della 
» ehe stu a Parigi ed il qua 
du buon fiorentino si ram- 
menta di noi jnviandocì qualche ni 
tizia curiosa e Interessante, ha 
visitato un veterano © 


vato e 


| rio che si rammenta bene di Napoleo: 


ne il Grande 


e visitò e col quale par 
1û a sant'Elena. 

Stralciamo dalla lettera dell'abbo- 
nato la descrizione di questa visita e 
del colloquio; 

Ieri nel pomeriggio in una came- 
retta interna di una corticella di una 
casuccia nei suburbi di Parigi io ebbi 
la fortuna dj stringere la mano di un 
vecchio che può vantarsi di avere a 
vuto nel sua mano la mano di N; 


poleone ed ho udito il suono dj una 
voce che forse, anzi senza Îl forse, è 
l'unica voce vivente che abbia 


nni fa risuonato gli o- 


quusi cento 
hi di Napol 
interessante vegliardo il quale si 
fda il passato con esattezza cine- 
a si chi M. Pietro Sha 
1ı bellezza di 105 
un soldato di 
dutta la 
sua vita a fianco dell'imperatore, co 
me suo domestico o 4 aftendente inti 
mo » per riferire l'esatte parole del 
figliolo superstite: 

Nato 
no dei 
Roma 
Monsieur Pierre come lutti 10 chia- 
ano nel vicinato ove è popolarissi- 
veneralo — si ricorda di aver 
ilo l'Imperatore tre volte e tutte 
tre a SantElena dove lo condussero a 
r visita a suo padre îl quale aveva 
tito Napoleone anche sulla via del 
l'esilio. Egli lo vide poi per l'ultima 
volta sul suo letto: di morte, 

Il vecchio Pietro abita in due stan» 


one. 


ma 


mel Roy 
anni e suo padre 
ordinanza ol 


passò quasi 


Mes fu u 
»mpagni di giuoco del Re di 


zelle che sono dei veri e propri depo- 
siti di ritordi napoleonici di tutte le 
qualità. 1 murî di una camera sono 
addirittura tappezzati di ritratti di 


Napoleone in tutte le età e în tutte 
le foggio. Qui Monsieur Pierre ha il 
suo letto 41 gui sopracoperta è una 
bandiera napoleonica. E' sempre un 
bell'uomo con una fisionomia aperta 
è lineamenti vigorosi che il tempo ha 
sefupato ma non distrutto; ha il naso 
aquilino e dei lunghi fluenti abbon- 
dunti capelli bianchissimi che gli 
dono sulle spalle come matasse di 
ta. Sulla testa porta un berretto di vel 
luto nero gallonato di oro e con la 
«N » napoleonica. 

La sua voce è tuttora chiara. E 
quando io gli necennai a Napoleone 
ed alle sue gloriose ricordanze che 
fanno dî lui un documento storico 
vente, ‘egli commosso esclamò con ac- 
cento di Nerezza e di lieto animo: 


Qui, j'ai vu L'Emperaur ». 

mi descrisse con molta lucidità 
le sue ricordanze della adolescenza e 
il pensiero e la fortuna di poter parla 
re con chi era un ragazzo cento anni 
fa mî impressionarono molto, 

Mi raccontò che quando si recò a 
visitare la prima volta il babbo a San 
{Elena era un ragazzetto e che il ter: 
fibile guardiano di Napoleone quel- 
l'antipatico secondino di sir Hudson 
Lowe lo sospettò dj essere stato inca 
ricato di consegnare qualche lettera 


9 e __ | supplire 
zê; non n 
i bretti; nessuno ci 


be rappresen 0 
comporre fatasie, sonate, « ouverti-! senza le complicazioni alle quali 
stesso Wagner ci inizi: 
modo, senza la mi. | dora prima del principio, în pi 
nima nozione di composizione istru-{e nei posti distinti, 


Pezzo assai lungo che all'atto pratico | um ebreo polnecoò in completo assetto 


ci di donna cui seguiva un'aria di te-|gayo che altri spettatori sopraggiun- 
gerobbero quando sul palcoscenico si 
svolsero scene le più stupefacenti. Il 
dell'arte fu il Weinlich, il rigido can-| signor Pollert, îl marito della mia pri 
ma donna (Isabel 1 

sda; acconsenti a dargli Iezione soltan | condo tenore (Ciaudjo), bellicoso gior 
vanotto contro cui da tempo nutriva 
fondati rancori e, dopo essersi assi- 
curato dal buco del sipario della scar 


giunta l'occasione di prendere giusta 
vendetta dell'amante di sua moglie, 
senza che ne risultasse ece 


si 


uomini fl sero le mano sul manossitto e pre: 
Saro a dileggiarmi senza pietà: per 
Ito tempo mi fecero +ntromare 19 o 
mio grande sdegno, d'una 
15? cell'angosciata amorosa: « O10 
A il cavalfere trottare? (trabisenti. 
Lanalegin tra Gothe e Wagner è 
qui fractile sorprendente; nella ca- 
sa paiirnî di Githe in Francoforte 
amaltiamo ancora il featrino su cui 
eyi fete te que prime arini teatrali è 
Te uu. cneltê con i ricchi costomi ch. 
Ja ui Jui madre non sdegi 
miare di propria mano, un tentrino 

1 dell'arte ha maggiore 

i grandi tea- 


resr » di fola testa: mi ricordo che in 


questo fantastico 


bivgrafo dj... sè stesso! Per male Che | r 
Mino si conosca „si, conoscàrà sempre 
meglio che nub St primio vento che 
II più lolle volte 10, conoscerà solar 
to Af fuma è che pier quanto impegno 
metta immedesimarsi con dui, reste- 
merû sempre, Ad stessot 

Splendida conferma di questo vol 
ganê atsinma, estetico 3000, Wa 1 tr 
denelìi, Gothe é Wagner; entrambi o 
hanno, ka ao una Autobjografia che 
contrabbilancia do spin tutta un ci 
e con Je lors 0 


mentale, riesci a mettere insieme un | İ 


risultò essere una scena per tre vo-!n 


nore ». 
Ad ini 


jarlo melle regioni eccelso 


tore della « ‘Thomaskirche » di Dre 


to alla tonedizione imprescindibile che 
sino a che non avesse imparato a ben 
maneggiare j ferri del mestiere sì a- 


stori 


pere contribuirà n trasmettere 11 1 tri. uethe vendo presa Ja orima id | sterrebbe dal comporre, poi gli la 
nome alle più lontane generazioni, | lel « Fausto » da una rappresenta. | le briglie sul collo, acconsentendo per 
proprio,come le « Confessions » quel» di burattini! sino a comporre a gara con lli, sin: 
1a ti Rousse agner nutre un ver) fetîicism | chè un bel giorno Jo colmò di gola 

Chi — pet prendere un altro eseme | nons Je pel teatro, ma per quanto v'|con questa esplicita dichiarazione: 
pio Alia Nella terra di Francia così | a ann.sso e connesso, specialment? | « Questa (una doppia fugn) Ja può fa- 
cura û Muri Stoarda — non èapisce | per l'eterno femminile che dal teatro | re incorniciare, ora io non ho più 
meglio la mpsien di Hertioz dopo tr | non si può disgiungere. niente da insegnarle »l. 

rio detta d'un Mato lo deliziosa au-| « Ho già detto che nella nostra fa-| Un melomene mezzo scemo; 10 zim- 
t uno del più affascinanti | miglia non si faceva sfoggio di tene-| pole di tutti, pet quaie nvava cone 


1 letteratura gallica? 


r rezza specialmente dj quel una strana simpatia, lo 
Giianque sì sin abbundonato all'in-| che si manifesta con 1. pubblico, inducéendo nia bandi 
cauto di tali fetturg, può non soltanto |travarmi sempre in quell'amblante ¢- | militare a suonare in un ritrovo po: 
ra ıi Maggiora famigliari | selusivamente femminile non poteva | polire una sna aria... ver istrumenzi 
iffustrì nutori che non i ja mono d'esercitare un forte frac lla fate, La) sihi Aéahle Cone si 
ma di penetrare più tud- | colpo sulla Mi tono n | riinovò nel estro Civico di Lipsia; 
ipline cui aggiunsero | famiglia 6d irrequieto tempestoso a aveva composts "Una n SANCMURA. È 
poco pi nati ti, ma appunto perciò, tutti gli Wri l u cvitoforo © Jambo 
la Altra fonte di diletto rttribuiti della femmineità, special 0 ‘alle 
1ı cosiffutto letture, Je analogie] mente in quanto connessi col teatro, 
i riscontrano sovente {ra perso: l'esereitavano su di me uno stimolo che > scrivere n musica per 
snggl cha meutulmente ¢ moralmen geva sino alla brama » 


esso, in vice ser gli 


N 
tê Ati » all'altro come il Polo | La sua esuberante vitalità, In sta EO per gli sirtuniont in 
0 ind. nvadente personalità, irrompono pre volle’ tero, ogni quettr, bat | 
1 ppana dieci anni e | stissimo, ad ogni proposito; tutto nd wera hua conîpi 
protedva Tibor tivi te quin J dita în iui l'essere predestinato 4 s0g- |\traucy alla r odia, 
ju ‘Loatro ir vata Con nre la massa e gli individui, sia Ai EF 


frn le dveva accompa ita ordinaria, sin dal palcosce 1 « neri » — racconta Wagner stes 
1 I) corpo d'oceu poesia e musica, i due demoni | so taccarono brillantemente i 

bı Il piccolo Der he lo ono In un amplesso su) rotti sempre, come ho 
di di attori di questa | nulla varrà mai a sottrarlo; gli eroi tal colpo di grancassa, | 
intimo; per lui | grocl, gli son famigliari assai prima 0 effetto pro- | 

t eatra. | che non quelli dell'Ebba e del Wal ro poi i « irrompenti 
ire la pro | Kalln, Ia sua inclinazione ii costumi | dalle  piofondità orchestra, e 

pi riur con la fisen | teatrali, allo sfarzo degli sitredi, 14| „ verdi, rossi n o sri » insieme, 
1 ! sorprendente facilità con emi passa lio non Saprei dire, perchè quel fatale | 
Le pr impressi prime me dn periodi d'ascetico raccoglimento, | colpo di grancassa ripetutosi con stu: 

î Wagner, ‘guno al te i bagordì, ul giuoco ,ulle risse, tutto | diata perfidia mî frastorno talmente 
mo. Quell'iccellente pasta d'attvario | contribuisce a fare di lui un mirabi-| da farmi perdore Ja padronanza dine 
1 ro, Incorreva ì | lissimo istrione. Durante una gita pe | Sentivo i vicini, attorno a me, hattera 
ua virtuosn sposi, per: | destre non sdegna stendere la mano | il tempo e preannunciare jl ritorno di 

1 Sreddare Ju minestra, per | al fortunati che gli passano accanto | quel malaugurato colpo di grancassa; 

i pi bello attriol; la gio-|in onu carrozza. Arrivato in û55 ciò che soffrissi io. che sapevo pur 

i ıadte, un dramma ib a-| da perfetto vagabondo in un sobborgo | troppo quanto esatti fossero 1 Toro cal 

f n wn Istituto di è di Praga, è desolato che sta mala] coli, nessuno saprà mai. Non vidi più 

1 ' io tella Jo faccia imbattero proprio hol | nulla, non sentii più nulla: quando 
1 i si nûr j lu carrozza di corte uristocvatiohe n-|l'u ouverture », nel cui finale avevo 

ba nette meno che un prin: | miche delle sorelle, ¢ corre a rinta samente oi volge 

i quando egli, | narsi n « all'impensata di tutti, mi parve 

dre, era Mia prima cura fu di ridare alla gliarmi da un sogno angoscioso; 

‘è mancarte, ¢ sera 0| nia facciù 1) suo naturale colorito », | qualsiasi stupore possa avere mai pro 

a n 1 nslgliato A Lal mopo saerifical due & dotto su di ria del 
bronssenzo più elementare. TL 10l- | interi, durante i quali porti cc mio prediletto Hoffmann, esso è nul 

dol padre, l'autore dram | fmente sul visò compresse di prozze: | lo in confronto a quello in cui questo 

3 1 pittore, G d holo ale piombò gli spettatori, Non udit 


4 disupprovizioni di. sorta, non (criti 
fi quindici mnf:<sm ‘punto d'essere 
1 t ESN o I plo dal gin, | che; mon fischi, Hon risû, ‘solo vidi di 
Padre: ii olga RPO O iP | pengersi sul viso di tutti, un atton 
ro'qualcuno D sciti mole 10 Bemrtafaccio f cano | ento come per un fatto mai avve 
rd D CoIOStasimo Ama gl fui por | Osi prima. Alzarmi, attraversaro lo 
۲ ro, Gotato to te erek oma | Panche della platen’ per avvieinarmi 
bollisitma voce di tenore, ri |b dj Gule € di Shakespeare, « Leu | Msc, fu per me un angoscia it 
ui y Attilio della modica essi | j Gallo e di Shakespeare: « Leb l'aeibile; Chi dirà mat Jl mio strazio 
J istigazione di Welt che una variante dell « Alnieto » | ripassando dinanzi alla « masche. 
vor, l'autore del « Freissehultk m Ros] kisto i o, che Il protagoni | 1% > chi lo sguardo con cui mi squa 
olla maggiore, esordì n [Ch gerilla dalla Kpparizione "deo | dro? Quollo sguardo fece su di me 
MILIARE, Golbtentola dÎ Î spettro del padre, ucciso jn condizio | ® effetto chie per molto tempo non 
1 Oren il di DI f mung a quelle dl padoe d' | POSÌ-DiÙ Diodo nola platea del Tentro 
piso he ‘non lo venne mi Civico, di Lipsia m 
leto, esterminia tutta la prosapia a 
1 Ula di qideho nome fû Î JolTassassiio, meno. figlia, Adolnlda, | CSSA ‘sonorità; creò il si | 
tra, Clara: MI padre | Cl aesaseino. iena: gl, Ade aio | tivo genio! Dello « Fate», la sus pri 
do permanentemente SOU | ia o eni ella vione rapita da um ca-| MIssima opera, (folta. dalla « p 
rato al Teatro Reale di Dresda, eri | lere pred ROTAIA Serpente » del nostro Gozzi), non riu 
i lie {i futuro autore dol lita Ta fmiglia del salvatore sci a fare tap piane che l'intro 
Lol Milan a beneplaci | Gita 1a (miglia dol salvati duzione a Lip 1. Gewandhaus, 
bl i af he il saltare il fortiestm colebro sala di concerti; un 


tro fell di di Rui: Nen mono | fo; questi pi ; po bangla militare no riportò tale im 
trade tà midro, dO di Har | Sino, Jo getta in vm carcore pressione che sesibì d'iniziarlo nell'u 
{ara cmtosbista, mia sonsatissima, tO: | Roo insione alla giov so delle timballe ture 
he in famiglia ceran già abba li ngogna; ella, ignara dj mit, Nel 1836 — non lin êl 
REA Or alr we a fuggire con dui; natural [19 troviamo maestro cor 
raggehone jul u di io I duo giovani nrdon subita d'or | te di orchestra al 
I figlio lo osereltò per il | tngiseimò amore: Lenbald, alle prese | di Magdeburgo, Vi rest 
um esi di termini quasi Pa | tra lamore e lo spettro del padre che | CONdivioni disastrose. Spera di rimp 
ava del bello; e del gi dà iregna ed a emi ora sg | 89 Un po’ lo smunto borsellino 01 


In quanto a me, ganizzando un « festival » mı 
La celebre cantante Devrient 


der che per il suo orec 


di Tui neei 
sì rivolge ad 


giungon gli spettri de 
e dei sto congiunt 


Mlilamento escluso vil tea 


chroe: 


tendendo soltanto alludere 


# na fattuechiera perchè lo liberi da lo savio 

la OPHIR e colla. piltura. così atroce incubo; | sortitegi della | MOS ora Idonticacon la stessa 

mi minacciava D000 | strogn restan pord senza vffotto. pe, fa un viaggio apposta per pi 
1 Min aut Iiledigione, 3¢ gun disillusione il frenetico glovane El 19 di lei cooperazione. Il pubblic 
melito ini fossi dedicato al teltro ». | iéetde anche lel, che ha pero tempo | Tede ad una mistificazione, j prez 

n ton toglie che poco. dopo dB-| di suscitargli contro di hil anche tutti | PENA finisco ndi matterlo di 
jing la di eî i più se ne restano in casa 
Lamento che por solennizzare Il | is, Nd, aio è per una volta tanto ebbere buon fiu- 
ritorno dol Re dalla captività napoleo | ole detta Ma omaggio a Beotho. [1° SU programma vi era anche 1a 
nici, si. onganizzò, una. rappresenta | Won) è inuord sulla morente i aî famosa « ouverture w del Cri: 


no con i! 


stoforo Colombo » 


Weinberg an re pala di trombe 


Orrore della famiglia, costernazione 


FN 1 igna sul Elba n), dive inte intonate vi esprimono 
can tnîsica di Caro 3 Weber (di | feral. L'antore si consola però con Î 1ٍ angoscie e l'esuttanza finàle del n 
olun Nllora d'orchestra), o che jo (14 seguente riflessione: « Tutti mi rom | cigatore glorioso ma nella stretta: si 
Vi Mural, stretto nella maglia, con | Pevan la croce nddosso per così SUM | 1a d'un albergo producon un tale pan 


pile kD Ee be tendenze artistiche e per tutto il 
o alice tempo sprecato, jo però tro 


in una graziosa demonio che nessuno capisce più inl 


in me 


piusizione fattcosame appresa, in la; segui la famosa composizione di 
va quadro vivente ». un conforto veramente sui « generis », | Beethoven, Ja « Battaglia di Vittoria» 
In ricorrenze familiari i figi son | CIÒ che nessuno sapeva. quel con salvo d'artiglieria e ınoschetta- 


vo io, chè per giudicare ll mio 
mına bisognava conoscere anche 
la musica della quale avevo deciso di 
rivestirlo o cul nvreri posto mano 
quanto prima » 

Ma nella musica non era migliore 
scolaro che in umanità, La famiglia 
rigmotte (pel qule egli st 8so Av allurinata voleva che imparasso a suo 
dipinto gli sconari, il igiovanetto si {nare almeno un istramento, « Sicco- 
propone di valersene « pen dar corp); me dichiîirati calorosamente che per 
e consistenza alle mie pritoe inpres: meda « musica » consisteva nel « com 
aloni teatrali. Volexo sorprendere { porro » © non già nel « suonare un j- 
mio con ina rappressalizione su ili Strumento », così decisero che prende 
Questo allo. Scolpi, lascio irani l rei lezioni regolari d'armonia da quel 


n commediola 
mela della 


ria, « trombe o corni duplicati, tripli- 
enti »: « Rattaglia come più feroce 
non si svolse mal in una sala di con- 

to; l'orchestra si gettò. con forze 
hiaccianti sullo scatso pubblico che 
rinunciando ad ogni proposito di re- 
sistenza, sì volse in fuga precipitosa; 
un si salvi chi può generale, talche la 
festà per ta vittoria di Wellington de- 
generò in intime espansioni tra me e 
T'orchestra ». 

Ancora peggio quando si trattò di 
daro la sua prima opera « Il Divieto 
di Amore », tolto da lui stesso dal 


promdevano i gonitori o 
dÎ loro fettura, în una 
Salto » de' Grill 
stro Riccardo tuischiato al cor dei 
onl che û o il carro tric 

falê di Fuone. Trovato tra le robe 
gelato did padrino un ‘oatrino di ma- 


sospetta all'Imperatore. 

— Mio padre — racconta il vecchio 

— aveva chiesto licenza per ammietter 

mì alla presenza dell'Imperatore ed 

Îo fui condotto dinanzi a Sir Hudson 

Lowe. Egli mi domandò se io aveyo 

alcun messaggio per l'Imperatore. Ri- 

sposi di no. Ma non cl credette. ona | 


w qu ognuno com quanta off’: pio stesso Muller da cui Je aveva già! « Mass for mass » di Shakespeare, 
rae maûrjonelln, raftazzonai ' prese segretamente prima, restando-|ma ribattezzato per volere della cen. 
mi necessità con > randelli di gli debitore dell'onorario. Da parte | sura col titolo, la « Novizia di Paler- 
gulte pmecinto al guardaroba teatrale mià promisi di riprendere seriamente ; mo ». L'impresa era fallita i cantanti, 
dul mle sorelle ¢ nosì mano 44 1 mijet studi ginnasiali, ma ben presto ' alla vigilià di sbandarsi consentirono 
un dramma envalleresco le cul parti, ambo gli insegnamenti divennero per a rappresentarla soltanto per deferen- 
veleno scemetmzito provare con i mist me una vera tortura; le aride lezioni za all'autore, ma nessuna forza uma- 
Disgraziatamente, ‘appind d'armonia mi ripugnavano sempre di na poteva indurli a studiare la par- 


Ta rilacei, 
fiulta 


prima scena le mie sorélle po più, mentre continuavo a concepire € te, nessun sortilegio infernale poteva 


1 


n u VT VI و‎ 


iti 


Apa dl sido meri > 
frei al pia 


Dal 27 Giugno u. s. sulle linée® 

Tripoli-Zanzur, Tripoli-Ain-Zara, 
Tripoli Chedua (Azizia), Tripoli- 
Tagiura, si è aperto al pubblico 
il servizio delle merci a dettaglio 
ed a carro completo, applicando de 
apposité « Condizioni e Tarifê » 
Pubblicate dal Ministero delle Co- 
lonie per i trasporti sulle ferrovie 
della Libia ¢ ché sono ostensibili e 
vendibili nelle stazioni della Rolfe. 


PARTENZE DA TRIPOLI PER 
Azizia — ore 6 — 14.40 
Tagiura — ore 7 — 15.10 
Zanzur ore 6.25 — 1540 
Aîn-Zara ore 7.30 (1). 
ARRIVI A TRIPOLI DA 


Azizia ore 9.32 — 18.12 


Questa sera speltacolo © straonti- 


. Kursaal 


nario per la recita d'onore di Nina 
Provenzano. Le larghe simpatie che 
la bravissima canzonettista si è ae 
caparrata in futto il pubblico del 
Kursaal fanno prevedere un pieno» 
ne straordinario. Tanto più che: per 
l'occasione il magnifico tenore Mas- 
sa darà una audizione, straordina- 
ria e tornerà a calcare il palcosce 
nico anche la scnorina Mirval con 
Il suo numero di canto e danza. 


GUGLIELMO FERRI © 
Redattore capo responsabile 
Tipografia del giornate 


—r arme 
Avvisi Economici 


(Cent. 15 la parola: minima E. 1.50 


iat giafore, 


xe ab rire 


Piarzista, 
le, prot 


attimo referen 


Tagiura orê 1140 — 18 
Zanzi orê 40.39 — 18,52 


Aîn-Zara 10.30 (1). 


t 


10, 15, 20, 25 


1) Questi treni 31 è 32 si 
tano nei giorni 


del mese 


Waaa 


Dopositarlo por la Libia 


Militare e Ci. 
vile. Kiegan 


Carte fi. 


tit 


Giovane solo imme 


Cameriere 1° (dt 


| Sartoria Hali 


{acrità giunse 


le. controstallie 


»itano, questi .ri 
delle merci non 


li ed innanzi al 
b della Libi 
Tribunale Cav 


dorata sentenza 
nfehe non 
e . controstallie 
¢ in altre azien 


esieduta dal Ba 
relatore 
che non fossero 
anche pei 


in i al Tribu 

Ila Gorte di Ap-| 
Banco di Roma | 
ili e le razioni! 


vvocati Punzo « 


Monografie, iv ua: argomen:| 
Roma, — M 


0 protese. 
153, 131 fermo. posta 


Le Due campane 


Società Commerciale Italiana - Tripoli 


LEDATRICE DIPLOMATA 


Urso Bramante 
I] CARLO PINTO 

Ostetrico Ginegologo 

Libero docente alla A. Università di Pavia 
TRIPOLI - ITALIA 


Via Arba- Ar Rx Ponta Civile 


SALUTE 


ELENA,, 


urgiche-sfetrco-Cineologiche 


Belga a colpi di poma 


Si vendo presso, l'Ammibistra. | 
zione de “ LA NUOVA ITALIA ,,| 
ROMA Ha Vite. 3- ROMA | 


AL PREZZO DI LIRE 2 


| Casa DI 


“REGINA 


Der le malattie Mediche 


Posizione Incantevole (Piccola Dhara) 


SERVIZIO OSPEDALIERO INAPPUNTABIL® 


1.° Ordine | 


DIURNO E NOTTURNO 
SEBASTIANO, piopriettrio. 
csì 


Comodissimo ai viaggiatori porohè 
vicinissimo alle Stazioni ^ PORTO 
0 “CENTRALE,, - Ristorante a tutte 
l'ore — Cucina Milanese 

Buffet Stazione Porto 
Servizio costini colazione por viaggio 


Confortabile di 


MEDICO DI GUARDIA 
D.R ZACCARIA 


“PALACE HOTEL MILAN, 


SIRACUSA 


Propriatari: GERVASONI & STGNINI 


nuci spi 
trettanto rapido o quasi altrettanto 
misterioso che il primo. Je due 
bestia si toccarono, appena. I lupo 
grigio balzò dn ım lato è II suò eû 
po rii fvor di vista per un 
istante, nel baleno del rapido mo: 
Il cane traballò, lusciani 
do scorgero un fianco  grondanto 
sangue, Incalzato dagli momini, ¢ 
glî tornò all'assalto, ma solo per 
ticevere una nuova ferita ehe lo 
persuase a tenersì da parte. Arrivò 
allora il guardiano con altri quat 
tro enormi cani. Questi furono serol 
li e glî uomini armati di lacci e 
randelli stavano serrandosi per aid- 
tarli a finire da belva, allorehè un 
ragazzetto montato 5u un pony ver: 
né sulla spianata û gaioppo impe 
11080. 


(continua) 


1 
vimento. 


a 


benissimo allo s 
giovine ancora ma bastava tutta 
un'idea delle attitudini 
fu dunque. portato 
n di Gim in aper 
igna ¢ due enormi sug 
ico # uno plumbeo venne 
liati dietro di lui. Il tede 
» d'entusiasmo nel ve 
volare attraverso la prateria 
| lupo andava di gran fretta, mu 


ia a dar 


, proprio in procinto 
tedesco 
è vedrete il 


uva. dietro, 


« Attenti ora 
upo balzar in ari! a 
In un momento i due avversari 


si affrontarono. entrambi ind'etrog 


giarono. nè 
balzato in aria; ma il cane bianco 


rotolò, colpito terribilmente 
spalle 


l'uno nè l'albo fu 


alte 
posto fuor di ‘combatti 
mento, sè mori ueciso. Dieci se 


re — avrebbero potuto sopraffare’ condi dopo arrivò il plumbeo, a 


la cana lega - de Mato | 


a mentre 


ale ave a lui 
da alcuni pro 


un bel & 


ine € 


provoca: | 
ignor De Mar 
a lui di aver fit 
cavê fittate u 
| 


pol 1 | Donda a sorta una causa abbastithi| 
Per conseguenza presso il suddet BRL SA N È ACT pila lia nei pai 
{to Utlicio non vi saranno altre vi- Una cerimonia nuziale che finisce male 2 ror’ per le SIONE] 
She, Setmitve DE A MOMENTO | Tersera durante una cerimonia | tenuto economico delle contestazio | 
all'infuori di quelle dei giorni 21-28, nuziale araba certo Sala hen Ab-|m | 
e 31 corrente alle ore 10.30. | dalla di 24 anni del Garian cugino | Gomunicheremo aî nostri lettori | 
2 18; della sposa, per vecchi rancori ve: |a sentenza che emetterà PHLmo S 
Una.meritata onorificenza viva a quistione con uno derli in Hot Cav: De Filippis al qua] 
"Ripariamo oggi ad un'involonta- | vitàti certo Abdalla ben Mohamed into 0 presentate bor | 
ria omissione da noi commessa nel di 26 anni del Fezzan dal quale | memorie ell avvocati difensori: | 
la. pubblicazione di un Bollettino, riceveva una solenne bastonatura ' Avv. Michelangiolo  Canofari p "| 
Militare dello séors ugno e chef Così avvenne lo scompiglio fra l'Ing. Lega, Avv. Angelo Funi p ri 
ci viene cortesemente fatta rileva. |gli sposi e gli invitati e la cerimo- jl Sig. De Marco ed Avy, Teodo: dI 
re da alcanî midi: | nia fu sospesa per ta serala, Frodiani per i proprietarii delle del | 
Fra gli insigniti della Croce di | le cav 


sconosciuto | Da massima n tema di giuramento 


aveva chie 
inquilino lo sfrat 


in base w 
gle, ma Vinquili. | 


licano se è voro | 
rostante che dul- | 
tasse consentito | 


invece stato con 
n 


Cronaca Giudiziaria 


Una Massima Importante 
in lema di controstallle 


in Tripoli della merce destinata al 
Banco Roma e per i ritardi nel ri 
liro il Capitano pretese dal Banco 


Vi fu quindi causa inna 


ll Presidente del 


ritenne che per le dom 


de di Tripoli si lavorasse in quei 


le controstallie 
1i dichiarati lavorativi con dif-| 


nere La 


ne dei lavori di estraz 
| 


» Cassar 


no ha deferito giuramento | 
li amministratori della successio- | 


ferto del valore di lire venti che 
poi vendette per soli ottanta cen- 
tesimi al fabbro ferraio arabo 
Hamida, ben Mahmud, 

Il caso volle che mentre l'Ha- 
mida trasportava il comodino nel- 
la bottega s'imbattesse al Suk 
rata; era affollatissima d'indigeni el Terka con un agente indigeno 
accorsi dai punti più lontani della il quale lo fermò per necertersi del- 
vasta onsi a rendere omaggio al Go- la provenienza dei mobile, 
| Vernatore, Misurata avrà certo un! Hamida che in buona fede aveva 
bell'avvenire; numerose ¢ fiorenti acquistato il comodino fece il no- 
industrie, oltre l'agricoltura: Ja ren me del Hlifa che fu subito ricerea- 


i) 
I 


Col piroscato 


il compenso per 


derunno rieca-e:ne faranno un cen- to dall'agente ‘e condotto in Que-|Chiedendo che vi fossero calcolate 
tro importante. Dalla nostra occu strura. anche le domeniche e i giorni di 
Dazione ha progredito già molto.e| Ivi dal funzionario il Hiifa fu rati « lavorativi con difficoltà » 
lia riportato un notevole sviluppo sotto posto ad un abile interroga û Capitaneria del Porto. Non 
per le sapienti cure del gen, Ca- lolo e finì per confessare, avendo il Banco di Roma tate 


le pretese del cap 
chiese il deposilo 
ancora sbarcato. 


e! Oggi sarà trasferito alle carceri 


“astello in attesa di giudizio, 


merana prima, è poi del colonn. f 


Willi che attualmente vi prodiga la del 
sua geniale e multiforme attività, 


Tribunlé di Tripo 
Andreotti Fortunato] Ja Corte di Appelli 
Tripoli ieri maneg 


ricate, con marciapiedi 
Si pulite e ben illuminate. 
qui S. E. "vS Pospedale. comp 
cendosi dell'ordine ¢ delle amoros 


de Filippis con el 


re una suola si ferì alla ma- 


assistenze con eni sono curati gli NO Sinistra. x sossero - dovuto | 
aitiniafati; Je casermette dello trup=| FU medlicato all'ospedale | civile | anche ammessa ch 
VB. I. 


pes l'acquedotto, cestruito dal genio 
militate intenessfingltsi di tutto. Do 
po.rigevuti Rogi muti a colloquio 
gli ufficiali RRA civili e i capi] 
del paese e dell’oasi, S SÌ avviò 
a Capo Bu-Sceifa, che è il porto € 
lo scalo di Misurata, ‘e dove è sorto 
un ordinato e grazioso villa 
presidiato da un reparto del 
Tanteria. 

Il « Tobrue » con e il se- 
guito salpò da Bu-Sceifa ier 1 
le 20, giungendo a Tripoli alle ore 
10 di stamane. 


giorni festivi. 

La Corte poi 
rune  Menzin 
ritenne 


Ferimento 


ini si è presentato 
camera del pronto soccorso dell'o 
spedale civile il ragazzo arabo Mo. 
hamed ben Hamma di 10 anni da 
"Tripoli comprimendosi con un faz 
zoletto una ferita alla fronte dalla 
quale seo del sang 
A} chirurgo che lo È 
il Mohamed ha dichiarato di 
re stato ferito da un italiano che 
i ha inteso più volle chiamare 
col nome di: cavalie 
La Pubblica sicurezza indaga. 


nella | cè ‘Telesio 
dovute 


ficoltà, 

Sost ia d 
nale che davanti a 
pello Je ragioni del 
l'avv. Lorenzo Mor 
del Capitano ili a 
Franco 


med 


Chiusura della sessione 
del Consiglio di Tera 


Gli inseritti di leva sulla classe 
1893 residenti in Tripolitania sono 
avvisati che col.34 corrente resta 1 
chiusa definitivamente Ia sessione Mabrik ‘bon Salem dal quali 
del Consiglio di leva stabilita pres- I comuna ferila al capo che | 
so I'Uficio del Presidio Militare di Eli venne medicata all'ospedale ci-| (4 


Il signor Ir 
n po: 
larmente 


prietarì arabi 


Duello a sassate ‘ esso di û 
fittate 


ieri al Suk el Hodra il ragaz: 


comunicare un c 


tordielro ricorso de 


c0 il quale assum 
le mede 


ne u: 


Cavaliere della Corona d'Italia fu Dallo sconosciuto 


omesso Îl'nome ‘dell'Ing. Baseggio È sempre 
il quale ha avuto tale meritata ono- 


il solito 
non si r 


mai ad 


che picchia e EE 


rilicenza per meriti specialì acquisi | appurare Ja verità nonostante Ja | û Sureessione | 
ti durante la @uerra illo turca. | presenza permanente di una guar. | SO contro un suo | 
Al nuovo cavaliere i nostri ralle- | dia di città. A mp A 


Tori véniva' medicato in detto | UN contratto annua 


nosocomio certo Sciman ben Mes 
saud dî 35 anni da Tripoli 
Interrogato da chi era stato ferì 
to recitò ormai Ia vecchia avema 
ria: da uno sconosciuto. 
Sarebbe opportuno che 


‘ramenti. 


Il nuovo direttore dell'Ospedale 


1 utteso col postale d'oggi il pro 
fessor.Jlvento il quale viene ad as 
sunf® la Direzione del nostro 0- | 
le civile Vittorio Emanuele 


ne Cassar perchè ¢ 
che il contratto nor 
l'atto scritto risul 
per un anno fosse 

venuto per anni di 


il 5 


sostituzione del prof. Germano ‘ Questore Comm. Alongi dispones- | pifandono l'inquilino l'avv. Fran 
II prof. Onorato cesserà quindi 58 pel cumbio di quell'agente SO o Ja suc Dast: Cassani Lav 
immediatamente la sua enrica | Stitrendolo con qualche altro pid | Gedo. 
provvisoria di direttore. NATI La questio! istanza elogant 


ì chinmato a risol 


che il Tribunale 


a Sliten e Misurata 


Dopo A?izia e Garian, Homs e 


Gussabat, | il Governatore sè 
recato avant'ieri e ieri a Sliten e 
Misurata per conoscere l'importan- 
te e ricca plaga costiera della Tri- 
poltania orientale. Zuara è tutta Ja 
costa da Mucabez al contine tunisi- 
no sono ben note al Generale Gario 
ni, ne fu-l'occupatore e il conqui- 
statore attraverso una serie di splen 
didi successi @ di vittorie riportati 
dalla divisione wi suo ordini dall’a 
prile all'agosto 1912. 

Da queste escursioni, che S. E. va 
compiendo con instancabile attività, 


vuol trarre una chiara, diretta e js 


comprensiva visione dell'opera sin 
qui svolta dalle autorità militari e 
civili e delle varie e più urgenti ne- 
cessità local 

Il « Tobrue » lasciò il nostro por 
to lunedì sera giungendo igrinatti- 
all'alba nelle acque di Sliten. Han 
no accompagnato il Governatore il 
Capo di S. M. colonnello Ponzio il 
colonnello Grazioli capo dell'UMicio 
Politico Militare il marchese cav. A 
stuti Segretario particolare; gli uf 
ficiali d'ordinanza tenenti Altina e 
Della Croce, il tenente Somma. Lar 
rivo del « Tobrue » fu salutato dal 
le artiglierie dei forti, mentre una 
compagnia del 50. fant.  schier: 
all’imbarcatoio rendeva gli onori. 

Il colonnello Petitti, comandante 
dedi presidi di Misurata e Sliten, re 
cossi a incontrare S. E. mentre le 
altre autorità militari e cìvili e” uy 
gruppo numeroso di capi e notabili 
con a capo il Kaimacan, avvolto in 
un ricco «bornus» fiammante affol- 
lavano il-pontile di.sbarco. S. E. vi 
sitò per primo la stupenda cappella 
votiva piccolo capolavoro (atte, 


della graziosa cittadina si t 
schierato un battaglione del 
S. E. passò in rivista mentre i 
zaiua eseguivano nella piazza in se 


gno di festa una caratteristica fan 
tasia. 
S. E. entrato nell'ampia e bell 


ricevette gli ufficiali; indi i notabili 
indigenì che gli espressero il Joro: 
gradimento e il loro ossequio. De- 
po una visita alla Beledia, alle Ca- 
sermette e agli alloggiamenti delle 
truppe; S. recossi alla grande 
Moschea degli Audal Sidi Abd-el-Sa 
lam el Asmar, importante confrater; 
nita religiosa. Alle ore 9, dopo aver 
espresso il suo vivo compiacimento 
per l'ordine, l’attività. l'ineremen- 
to davvero meraviglioso della indu- 
stre cittadina — dove il bel 50. ha 
dato larga impronta e chiumi segni 
d’operosità — S. E. e il seguito col 
colonnello Petitti, proseguirono in 
automobile per Misurata, accompa- 
gnati per un breve tragitto da u- 
n'imponente cavalcata. La strada. 
costruita dalle nostre truppe, è co- 
moda, agevole e si svolge in; una 
regione fertilissima dove è tn’ sue: 
cedersi continuo di oasi e di 

ni ubertosi, L'oasi di Mis 
na delle più belle, vaste e popolose 
della Tripolitania, Prima di giun- 
gervi la comitiva incontrò il 4. bat- 


qualsiasi ipo. si vole subito mı 
terli sita provi 

Il iupacchiotto che stiva ind 
nato nel « har a, avrebbe put ilo 


servir 


dei cani. E 
durante V'assen 
ta campi 


derli 
dopu un miglio il canê bianco gli 


di serrarglisi addosso. Il 
I. grîdi 


vere è questa: se si può deferire il 
giuramento decisorio, che in dottri. | 
na è considerato come transazion 
all'amministratore di bo 
nî immobiliari che non abbia dal 
mandato facoltà di transigere. I 
Anche questa di sentenza che sarà 
a dal Presidente Cav. De Fi 
daremo notizia ai nostri let 


nersi fuor dei piedi 
1 se shollita non aveva poi più 
re molestie. Un giorno, per sfuggire 
al padre che lo inseguiva» si stanciò | v 
nella tana del lupo: ¢ il suo camera- 
ta. destato dai sonno in un modo co 
poco cerîmonioso. si volse all'u-|v 
scio e spiegò la duplice fia ebur- 
dei suoi denti, ammonendo chia 
« Non attentar 


ramonte il genitor 
ti û toccarlo! » 
Dopo d'allora il piceolo Gim cor- 
va al covile del lupo ogniqualvol-! 5 
Ita si sentiva minacciato; e talora il 
solo îndizio che il ragazzo si trova-} 1 
va in gualo era di ved È 


si 


In quel tempo gli allevatori del | È 
bestiame nei diutorni di Winnipeg 
[erano preoccupati dal moltiplicar- 
Upi che decimavano le loro 
mandre. Onde il giorno in cui com- 
parve a « club » della città un no- 
bile tedesco a presentare certi suoi 
enormi cani danesi che — a suo di. | n 


. | ne 


! passava. diminniva il numero dei ; 


taglione libico comandato dal tent | re ag ao 
colonn. Riveri cui S. E. espose 1 

compNeimento per la tenuta e il Un furto all ospedale civile ROLLETTIM METEREOLOGICO 
portamento. Hlifa della lite, 


Lo - spazzino municipale 
anni del Sabel si 


irata accolse l'ospite illustre 


n truppe ben Hamed di 


del 22 Luglio 1913 


con festosa cordialità; le ll'ospedete . civile per racco- 

schierate j i lungo il percor-. recò sall'osped S sati rometro 762,3 — Termometri 
SEL To “ltoglioni del gliervi. delle imnondizie ¢ profittan! Barometro 762,3 — Termo Ven 
so erano formate dal Dallas o no do che nessuno lo vedeva pene- | minima 5 


ti: Velocità in km all'ora 7; dire 


63. e del 50,, dell'artiglieria 
ù 63. 


squadrone di Savari. n ni 
La gaia cittadina, tutta imbandie 


ineustodila © si 


trin una corsia i 
:omodino di 


0-futler spall midi 


zione F 


un 


presto anche il lupacehiotto Vivo. 
scendo all lena, esso non 
svlluppare un torace e 


Appendice della « Nuova Italia » 


Il lupo di Winnipeg 
Get ` Novella di E. Th. 


I sorpresa, trovò otto lupacchiotti. 
7 in tutto dunque nove taglie da die 


È el i 1 cias "i to facev: 0 
‘zioimo di giugno del 1880 (O ine: euro. Maneggianie sua vita dura quant'esser poteva 


prado) a 


delle mascelle tali che nessun sS 


Il poteva vantarne di 
û tenuto nel cortile 
per spas i avventtori e questo 
spasso consisteva sol'tamente nel 
far assalire il prigioniero dai Ci 

Il giovane lupo fu più volte morso 
e malmenato quasi a morte, ma poi 
i rimetteva; e ad ogni mese che 


gugio della. 


[cani disposti ad affrontarlo. Nella 


Un 


giovinotto Ù lume dî genti 
Photo di Roches, un bel gio e | do vigorosamente il bastone e con non v'era che un barlume di Ke 
miettecio, ubriacone € ES l'aiuto di un cucciolo giallo, uocise lezza: ed era Panini sno 
più proive alla caccia Che file l tutti i piccoli» fuorehè uno. Esiste fra lui e Giu» il figlio del propri 
voro. mentre girava col Sua Lo una one per la quale è tario del « bar ». Da 
in cerca di preda lungo le 7 l'ultimo! H padre di Gim non era un geni 


‘Sliperst 
ssi di | di malaugniio ) gadidere hi solito egli viziava 
scose del flume Îtosso, nei PES i rami io di una famiglia di anima- fore modello. Di solito egli viziava 
Winnipeg, vile um lupo grigio uscit Ml e tp 


Duca e lasciò partire un CO x ehil @ col- furore lo batteva crudelmente per 
San E E on ldei nonnulla. Il ragazzo non tar- 


bel 
alla ventura, che uccise la patrie i 
ta icurato. dando | È Son ela? deft bar » nol dò a comprendere che non lo si pu- 
PIT de Ve ‘ui Cassetto non tardarono a pas- niva perchè si fosse comporialo ji 
il suo cano nella Lila Sea È sii a ûi quali i teschi e- le, ma perchè il padre era irritato. 
0 a a Di Salî bafattati, ricevette ben Sapeva perciù che, se riusciva a le 


ky de egli pure ev con sua viva 


Miopeale per lo vo st AMIN = N fivet - nie | 


La Crema “Simplon, n e gialla 


Premiata «ll Esposizione Internazionale di TORINO 1911 con 2 aanedaglie 


us + n 


sa n Bin DI è la più cconomica 


La Grema SO, citolicnte conserva te calzature 


nti per la Libia DE BERN ARDI ® SCARSI Tripoli "È 
ت‎ gaa | | 


LIA SIA zi 


O 
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Milano, 


iro di CATALOGHI OR. 
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RzZION 
rovaoa L $: piccola oronnoa L. By 
ì selle ecionne di testo L 3. ella pagise 

15 cratesimi pit parola (minimo L 1.50, 

dal giornate; To ROMA 
elle Vite, 4 (Fol, N, 


1 fessore di lettere suo compagno dî 


| eatene lo istruì sufficientemente ed 
ora il Gareri scrive bene è verseg- 
ia con una certa agilità financo. 
In pre a sua buona con- 
dotta egli ad Alghero fû addetto al- 
la farmacia e all'infermeria del re 
clusorio e divenne in breve abile aiu 


a | tante di farma 


Uscito di 1 ritornò al pro 
| prio paese û Chiaravalle Centrale 

Galenda » volle redimersi dalla 
vita di nefande trascorsa è sì diè 
i lavorare onestamente 

Ebbe la fiducia dî vari signori gel 
paese e fu per vari anni guardiano 
tore della famiglia dell'on. Bru 
no Chimirri mostrandosi zelante ed 


onesto 
Amantissimo della famiglia di un 
fratello egli iolatrava un ani- 


suo 


| 


pote bella giovanetta ch'era molto 
| corteggiata dai giovanotti del pae 
se. A oro tal Macri mo- 
strò di essere il favorito di lei e pub 
blicamente sı vantava di averla pos 

eduta 
La voce giunse alle orecchie dî 
Calenda » che giurò di vendicarsi 
Mentre un giorno del 1905 il Ma 
era con amici a giuocare a carte 


ina frondosa quercia s'inteso 
po di fucile e il povero Macri 
sta reelinò il capo sul 


Era stato il ( Ipirlo. Da 
una casa vicina a mirato 
parato e colpito a segno 

Il Maori sopravvisse e il Gareri 
illora st diè alla latitanza 

I terrore in tutte le cam- 

e in verità durante la sua 
anza non si ebbero a deplorare 

alle § è è alle cose 

nulla da part Calenda ». So 

» nel 1907 il Macri mentre un gior 
no € Rel bosco fu colpito al beac 
lodi una palla di fucile. Si altri 
bui 1 manento ¢ dio al Gareri it 
ittale Tora Mn processato #d ‘in 
ontumaien condannato da questa 
( d'Assise a 20 anni di reclusio 


riv del Gareri continua+ 

na forse perchè più 

attive Je ricerche egli decisè di cin!- 

grare È tale suo proposito fu nota 
in paese 

Non avrebbe però potuto fmbars 

care da un porto italiano, e decis 

di varcare la frontiera a Chiasso 

per poi imbarcarsi dalla Francia. 

Erano in quel tempo a Chiaraval= 


It. 
R0, 


PRIEZI 
PER LINEA O SPAZIO 6f LINEA Di WO 


data dal 


destando gr 


a splendida 


| 
È 


enisselta 


It 


| 
Un ricco po sidente vicentito assassinato | 


© VIGENZA 
n Berî 


E, 


p 


n terra 


del Ghier 
Questi e 


nt 
stito colpito 
tr 


le due giovani contadini che deside 
clandestinamente 

1 loro genitor intesero col 
Garerì e fornitili di 800 lire per o» 
a lu! li afkdarono. 

Partirono i tre, ma per moltis. 
simi giorni non s! ebbero nuove. 

Alun mandriani, pdrò dopa 
qualche tempo, scoprirono fra steve 
rovi, due cadaveri. Portarono 
al paese è i die 

ndaveri furono identificati: eraro 
due giovanotti che dovevano eni- 

clandestinamente » in co; 
agnia e sotto la guida del Gareria 

I loro parenti allora dissero tuts 
to, e i due assassini furono logica» 
mente attribuiti al ( ri, che as 
vrebbe cinicamente uccisi i due gio» 
vani per depredarli delle 1600 lire 
che essi avevano, 

Il i intanto era giunto a 
New York e aveva trovato subito 
occupazione decorosa 

Mettendo a profitto quanto aveva 
imparato nel reelusorio di Alghero 
fu assunto in qualità di aiutante 
di farmacia in un villaggio presso 
la metropoli americana, e li stette 
per circa tre anni indisturbato 

Ma i genitori dei giovani trucî= 
dati volevano venietta del barbaro 
misfatto e non stettero Inoperosi, 
Scovarono il domicilio del Calenda, 
ro premure perchè fosse cattu= 
rato ed estradato, è vi rinselrono, 

L'ex-brigante, quando meno se 
l'aspettava, fu arrestato e condotto 
in Italia ed ora sta per suonare l'o» 
ra del « redde rationem 

Al dibattimento + il Gareri sì è 
strenuamente difeso. Egli noga di 
avere ucciso Î due giovani e di ava 
re ferito per la seconda volta it 
Macri. 

Vedremo, fra qualohe ora, poiché 
non ha da parlare che un altro 
avvocato soltanto a sua difesa, quel 
che penseranno giurati, che hans 
no seguito con interessamento que» 
sto processo, 


pi e 
la triste 


nuova 


| ravano emigrare 


ott 
OIL | 
om parse nl 
topo il fatto furono uditi Î 


fella v alti 


1 


r 
nel 
Ì 


ero a terra divers naz 


Giò farebbi 


tasinio abbia Le 5Î 


era un ricco pi 
Fu 
di Campiglia 
munale di Noventa 


0. per 25 anni 
ud ora era 
jare € 0 


ro è Campiglia 


L'ultimo brigante 


po 30 anni di galera 
ritorna alle Assise per omicidio 


Nuo 


Per telegrafo alla na Ita 

CATANZARO, L'awa della 
Corte di Assise da circa un mese è 
riboccante di pubblico che segue 
can interesse il processo a carico di 
un ex-brigante, che ebbe già a scon 
tare 30 anni di galera 

A ved non si direbbe che Glu 
seppe Careri fu un brigante: 
aspetto civile, il volto încorn 
da lunga barba bianca, agli occhi 
un par d'occhiati d'oro. Eppure e- 
gli fece parte della celebre banda 
del famigerato Casalinuovo, che an | 
cara i vecchi ricordano con terrore 
per le nefandezze e le sue atrocità 

Il Gareri, più noto sotto il nomi 
gnolo di « Calenda », fu catturato 
con tutta la banda e nel 1868 que- 
sta stessa Corte d'Assise lo conda 
nû a 30 anni di MI o che 
egli sconto nei vari pefitenziari di 
Italia. 

l'ingegno svelto apprese a legge 
re, ma poi nel penitenziario d'Al-* 
gllero in Sardegna a quanto ègi 
dice raflinò la sua cultura. Un pi 


ود 


| Legbrandi manovre a la 


ritardati perchè i delegati bulgari | 50 


GIORNALE QUOTIDIANO ILLUSTRATO DELLA TRIPOLITANIA E CIRENAJEA / asé 


PRIMA EDIZIONE 


UFFICIU Di CORRISPONDENZA IN ROMA: via DELLA VITE, 3 


petto pittore: 


le sue mura po 


Serebbero su f menta romane 
Edward Di 


Dot dirigendosi da 


Anche l'ingle: Ikon 


visitò Saena nel 


Tripoli a Marzuk 


Nei Balcani | 


la Rumania secondo cui i prelìîmi- 
nari di pace dovranno firmarsi a 
Bucarest la Rumenia ha invitato !a 


da queta | Greca a designare i suoi plen!poten ' I 


ziari, 


| Il desiderio. della Russia 


| BELGRADO 24 — I! ministro di 
| Russia a Beigrado visità il re Pie- 
tro esprimendogli il degiderio della 
| Russia che si concluda l'armistizio 
| al più presto possibile. Nulla si è 
determinato ancora circa i jdelegati 
alla conferenza di Bucarest. 


Il Re di Rumenia per la pece 


| BUKAREST 24 Il governo ru- 
{,meno per facilitare la preventiva 
conclusione della sospensione delle 
armi ha inviato il generale Coanda 
| a Nisch per incontrare i delegati da 
gli alieati diretti a Bukarest per par 
tecipare alla conferenza per la pa 
| possibile che le misure pr 
| ventive per evitare una nuova effu- 
| sione di sangue si prendano prima 
della firma dell’armistiziio avendo 
il Re di Bulgaria telegrafato al Re 
| di Rumania pregandolo di interco- 
dare presso li Ro di.Serbia di. Gre- 
cia e del Montenegro perchè ‘anche 
essi accedano alla conclusione della 
pace, Re Carlo ha teleerafato a Re 
Pietro a Re Costantino e a Pe Nico 
la per appoggiare la rapida conclu- 
sione di un armistizio. 


Il ritardo dei negoziati di Mioch 


SOFIA 24 
mante che i n 


| 


Si annunoia ufficial- | 
roziati di Nisch sono | 


ignorano se i rumeni vi saranno rap 
presentati e perchè loro mancano !| 
poteri per trattare coi delegati ru- 
mani poteri che saranno mandati 
stasara. 


cor 


Dall’ Italia 


L'Inaugurazione soleone della sede 
lanete deli'Istitato di Assicuraz oni | 


0 no scoglio, ha un 


i e, secondo Roh! 


nopoli è stata occupata da ura di-| 


ed è abitata da Arabî, con parcechie 
moschee, A levante, dopò i palmet 
di Kessir. a circa 20 Km. Sorge l'an 


Lica città. sar Ladan, menzionata 
Africa 


sid U 


unche da EAA 
Costrutta 


da Leone 


no. ıd anfiteatro 


u tino combattimento 

Ssi # Santicors sono entrate 

vittoriosamente adcik,  en- 
‘uslast{ t5 a 


polazione e i 5 padronite di 
trentadue ca: tremila fusi 
li, di una mi e (li uno 0- 
cpedale nrovvisto di farmacia è di 
molti viveri, 


Come fu occupata Adwanozoli 


COSTANTINOPOLI 


23 


Adr'a 
visione di cavalleria comantiata da 
Ibrahim ziata da una co 
lonna di K ‘ari hanno 
opposto una dohole resistenza sol. 
tanto a Kirk Kit 


La quer mila UNA 
Una energica pretista 
bulgara contro la Turch'a 


COSTANTINOPOLI 24 Homi 
nistro bulgaro Chenadieff ha tele- 
grafato al Gran Visir affermando 
che la Turchiai con !a sua azione ha 
violato l'integrità territoriale della 
Bulgaria, Chiede che i turchi ritor 
nino entro la linea di frontiera in 
Tracia conforme al trattato. di Lon 
dra. La porta risponderà che consi- 
dera tale trattato scaduto. 

| 


L' avanguo dia. ramona | 
| 
Viesta la sua” maicia 
SOFIA, 23 La risposta della 
Romenia giunta osgi ha prodotto 
una favorevole impressione. Confor 
me a | che dice la risvosta, l'a- 
vanguardia Rumena si è fermata| 
nella località dove giunse l'altro ie-| 
ri. Ii governo confida che un accor 
do con la Romania si raggiungerà 
nei più breve termine possibile. 


La calma tema in Bugaiia 


La cavallera turca occupa 
e incendia dieci villaggi 


SOFIA, 24 Non c'è attualmen 


MILANO 
trato la sede 
dell'Istituto d lcurazioni, pre 
senti tutte le autorità molte perso 
nalità parlamentari ucnehê il diret 
ore generale dell'Istituto cav. Toc-| 

i capi dei principali istituti di 
oredito e di prev larlarono 
Pagliani, Direttore generale del ere 
dito in provinela, Muyaldi Tocci e 
iofine S: E. Nitti xl ile illustrò 
bbiflanteniente ligiportanza e Je fi 
nalità: dell'istituto spesso ivterrot 
lo da scroscianti applausi è saluta- 
lo alla fine da un'imponente ovazio 
tie. Furono/quindi distribuite le me 
daglie di benemerenza ai peodutto 
rî della provincia 

Segui un grandioso rinfresco. 


Il 


MILANO, 24 + E. Nitti slè 
recato a visitare gli stabilimenti in- 
dustriali di Desio: quindi è andoto 
a Manza ricevuto dal sindaco e dal 
le Autotità. Visitò Ja cappella espia 
toria, gli stabilimenti industriali 
tornando poi a Milano, 


Hnte Siciliane 


S 


| du Palermo 20 
Oggi dinanzi una immensa folla di 
inviati edinanz. tuite le autorità’ ha | 
vitto og: I vat: della cannoniera 


Manfin ci scrive 


Cuboto 
Marina fl ‘stata la vaga signorina 


Lt Il varo: della canseniora “ Caboto. 


te traccie di agitazione nell’opinio- 
ne pubblica che non fu mai infor | 
mata nè delle fasi delle trattative! 
di pace nè del resto delle operazioni 
militari. Soltanto restò sorpresa pei 
successi impressionanti degli allea- 
ti, dei rumeni e dei turchi: ora il 
contegno di tutti è calmo: non c'è 
nessuna agitazione antidinastica; le 
ripercussioni politiche potranno a- 
versi solo quando sarà finita l'attua 
le crisi, 

La cavalleria turca ha attraver- 
sato l'antica frontiera turco-bulga- 
ra nord di MustafàPascià, ha occu 
pato una diecina di villaggi che ha 
dato alle fiamme. 


Bove avverranno le trattat.ve di pace? 


BELGRADO, 2% ore 23 — E' pro 
babila che le trattativa di pace av- 
vengano a Bukarest fra i delegat 
degli elleati e i delegati bulgari. 
Nisch non ci sarebbe chee l'incontro 
dei rappresentanti delle quattro na 
zioni. 1 quartieri generati serbo fre 
go rumeno e bulearo sono stat! inca 
ricati di stabilire le disposiziom di 
| carattere militare. 

x x x 
BUKAREST, 23 — E* giunto la ri 
sposta della Bulgaria e 4 Serbia 
do quali accettano | aproposta di 
Ja Romania sécondo la quale 1 ne 
goziali di pace dovrebbero avvenire 
entro i confini del regno stesso li 
Rumania. 


il 
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Mmparto dell'abbonamento preso qualsiaai Û4 
tt vit 


SNA ABBON 

ItuJia e Colonte: Anno L. 18 - Semestre. 
PER ABBONANSI © 

basta versare | 

so Tirol 
pionso, 


INT 


1 abbonainonti si 


olo di corrivposenza. VIA, 


a VIRA 


La pacifica occupazione di docna 


colonna Hercolani 


questo importantissima sistema rm 
diotelegrafteo da campo, esse comu 
nian a distanze quasi triple per 
esempio Gadames-Nalut. trene 
ente impiantata dal tenente Bona 
mito e Sorma-Sirte. 


Questi risultati si devono princi 


pulimbilte al capitano Succo del Ge 
una ché I Mivettore e l'organizzità 
7€ di {ulti 1 servizi radtotetearifivi 
della Tripolitania fin dall'inizio dl 


i querra 
I sua valore è pari alla sua » 
destia il Jrullo del suo lator ii 


lelligente © ‘assiduo lo raccoglinmo 
Gue 


2 che le nostre colonne la 
te nelle desulate regioni dell'i 
no tripolitano sono legate tntia 
a noi 


e di muinuto in minato posso 
no were il conforto di comunici 
conda patria lontana 


Notizie sul ferttrio eltoine a Somma 


Soena è il centro principale di un 
vasto gruppo di qusi, conosciute sot 
lo il nome 3; 


ili ousi di Gioîra 
to nell'interno, del. deser 
û nord del Gebeles Soda 
lagne nere) a cirea 300 Me 
sul lixello del mare 

TÎ Sto nome (da «giof », ventre 
indica la forma dell'onsi, una de 
pr circolare oblunzga contor 
Ur da alture è quasi nettamente di 
visa Înl'due dia unt catena di colline 
da suda nord, Ha un'area di circa 
2000 Kg, ma vi abbondano i tratti 


i 


Sebbene sia attraversata du nume 
nerosi midian più di qı 
lr consi, e alle val 
primave 
dv 
dalla a 


ima Se 


June al 
Sopra» fulto în 
di una rigoglio. 


pure non è molto a 
ioni 0 all'agvic 
$i eccettuano i dintorni di 
Hon, nei quali diversi uidiaa forma 
no i così detti Gherara,- ch si col 
livano in certi anni, neglìvaltri uo. 
zhî vi sono troppi ciottoli 
le sementi possano attecchirvi 

trova dappertutto l'acqua i 
î di profondità: nei villa 


irdini a Soli 3 metri e 
per trovarla bisogna rompere-tine 
rato; di’ pietra calcare, Nel sanlro 


Gebel Pili 


lella catena mediana 
il Rohlfs trovo un 


pietra focaia. Il nucleo di tutti i 
monti sî compone di arenaria ce dli 
salcare, ma sul Gebel es Soda e su 
gli altri vi sono atificazioni o 


‘orteccie, che talvolta consi; 


ına crosta di ematite brur 

Vatra si divebbe un int 
Questoasi è una delle più 

de del deserto, E 


tocipacalla siccità del Sabara 


peralura dell'anno safe a RU, per 
"li può considerarsi una delle più 
alle regioni del gloho 

Ile ) più asciutto e più 


sopportabile, che non sulla spiazzia 


Jel Mediterraneo. dove lu eramla u 
ì impedisce ogni evaporazione 
pelle vî sono fobbri in 


po rare le oftalmi 


termittenti, 
té 
pe 


altre malattie; comuni invi 


Quantunque sì trovi sul ve 
mediterraneo, l'oasi era anness 
ministrativamente alla circoserizio 
ne del Fezzan, ma il caimaenn veni 
Ya nominato direttamente dnl pa 
seit df Tripoli Usuoi bibu pero 
vissero a hingo indipendenti; anche 
ulfimanente l'autorità turca si li 
mitava alla riscossione del tribnto 
fisso di 100.000 piastre: (25.000 lire 
italane.) 

La: popolazione calcolasi di 6000 
fibitanti, di in Arabî e Berberi è 
in parte mescolati con altri elemen 
i. Si dedicano principalmente alla 
coltura dei loro giardini: il poco 
commercio dì esercitato da Arabi di 
altre tribù. 

La città murata di Soena, sebbene 
non sia la più grande, è la capitale 
possiedu alcune botteghe e vi tiene 
giornalmente; un'asta pubblica. E" 
itato: da Berberi,, mentre Hop, 
i nel centro, è la più popolosa 


paio} 9688 lo scbebe 


ê 


compiuta dalla c 


UN RADIO TELEGRAMMA PER- 
VENUTO. DA SOCNA ANNUNZIA 
L'ENTRATA DELLA SPEDIZIONE 
HERCOLANI IN QUELL'IMPOR- 
TANTE CENTRO DELLA'SIRTIGA; | 
AVVENUTA TERI MATTINA SENZA 
INCONVENIENTI DI SORTA. IL 
NOSTRO VESSILLO FU INNALZA- 
TO SUL CASTELLO, SALUTATO 
DALLE SALVE D'ARTIGLIERIA E 
DAGLI EVVIVA DELLE “TRUPPE | 
DELLA COLONNA E DELL'INTE-| 
RA POPOLAZIONE; IL PAESE 
COMPLETAMENTE FAVOREVOLE 
ALLA NOSTRA OCCUPAZIONE AC- 
COLSE LE TRUPPE CON ENTU- 
SIASMO; | GAPI E | NOTABILI 
ERANSI RECATI INCONTRO AL 
RESIDENTE MOSTRANDOSI LIE- 
TI DEL SUO ARRIVO. 

LE LUNGHE E FATICOSE MARCE 
DA SIRTE A SOGNA; ATTRAVERSO 
IL DESERTO F CAN TEMPERATU 
RE ELEVATE, FURONO COMPIU- 
TE IN MODO AMMIREVOLE; SE- 
GNO EVIDENTE DEL VALORE E 
DELL'’ASCENDENTE DEGLI UFFI. 
CIALI E DELLA RESISTENZA E 
DISCIPLINA DELLE TRUPPE COM 
PONENTI LA SPEDIZIONE. 

S. E. IL GOVERNATORE HA TE- 
LEGRAFATO AL CAPITANO HER- 
ESPRIMENDO A LUI: A» 
dl ICIALI E ALLE BRAVE 
TRUPPE DIPENDENTI, LA SUA 
SODDISFAZIONE PER LA DIFFICI 
LE ExARDITA OPERAZIONE. 


L'accupazione di Socna segna un 
altra tappa importante del nostra 
cammino e della nostra peneli zio 
ne nell'interno della Tripolitania 
L'operazione compiuto feliremen 
fe mercê un'accorta ¢ sapiente 0) 
rd politica e un'accurata preparazio 
nio logistico, aumenterà il nostro pre 
stigio; è rendendo più agevoli e più 
efficaci te relazioni 0 le trattative col 
serd ad estendere senza 
n tut 


N 
contrasto la mastra influ 
fail paese 

la colonna, che ha compiuto una 
così stupefacente marcia, era direl 
ta dal capitano Gaddi-Hereolani, un 
nomo i cui meriti sono generalmen 


nad 


te conosciuti ediapprezzati. Freddo, 
calmo, sempre il capitano Mercala 
ni ha reso finoggi dei grandi servi 
gi in Pripolitania, uno dei quali è 
stata latcennarosa occupazione di 
Sirte dove con pochi reparti riusti 
a fronteggiare per molli giorni le 
aoccanite ostilità arabe fino allora 
insospettate. >> 

La dolonna “era così cûm pasta 
Una compagnia di ascarì Eritrei co 
mandata‘ dal capitano Bardi, una 
compagniatti ascarì della Sirte, te 
na sezione di artiglieria da monta 
gna montata su cammelli comanda 
ta dal tenente Marchionni, una caro 
vana di rifornîmento, alcuni drap- 
polli dî gendarmi indigeni ed una 
taina padtotelegrafica, da campo 
che attalmente è in corrispondenza 
diretta con Sirte distante da Socna 
260 eQitometri in linen retta. 

I proposito di questo nuovo mez 
zo di comunicazione è notevole la 
grande applicazione che esso ha a 
vato dal nostro esercito in questi 
ultimi tempi in cui-le nostre colon 
messi sono internate per centinaia è 
centinaia: di chilometri nel cuore 


detta Libia. 


Come pure sono degni del mag- | | 


gior rilievo; î progressi raggiunti | 
dalle nostre stazioni mobili al seguito 
delle truppe: Esse prima avevano t 
ja potenzialità massima di trasmis 
sione’ da ottanta; a cento Km. Ora 
con î perfezionamenti apportati dai 
nostri ffioruti del genio i quali di 

vante questo periodo si sono dati 
con grande alacrità allo studio di 


Fra tn sigaro “e Tato 


‘ina bı E 
invenzione avrebbe elovata Ta Tregnen | 


sè subito di essersi messo su una stra 
da a fon 12 cises, Ora se davsviello ha 
seguito la stessu via di Tesla, l'înven 
rione sua nom può essere pratica; se 
pirê sj tratta di un principio nuovo 
da lui scoperto ¢ non ecmunicato, al- 
lora potrebbe esser vers, però non na 
scondo che questo snrebbe strano, Lo 
scienziato, quando fa una scoperta, 
la comunie;, per debita stesso di scien 
za, a meno che non voglia fare 10 spe- 
culatore, La praticità dell'invenziutte 
è inverosimile, quindi evidantemente 
sî'itratterà di comunicazioni hon esat 
ite û molto jncomplete. La cosa non û 
improbabile, poiche esperimenti così 
luminosi, quali quali dell'alta freque- 
za producono l'impressione del mera: 
viglioso, dalla quale + dime: che si 
riesca n riavere subito: è perciò che 
il pubblico sj entusiasma e grida ma 
kati al miracolo, tanto che jl Testa 
fu Soprannominato « il mago dalla e» 
lettrività ». 
L'on. Battelli, altra competenza rico 
nosciuta, si è espresso in questi ter- 
mini: « Il dispositivo del prof. Jaco- 
viello ha molta efficacia per la telegra 
fia ‘a grande distanza, la quale certa- 
mente ne avvantaggerà, e non vi è 
dubbio che potrà recare vantaggi jin 
altre applicazioni industriali dal pun- 
to di vista del rendimento. Ma non 
varrà allo stato delle cose a dare la 
illuminazione elettrica senza fili ». 
Parrebbe dunque che ancho questa 
volta, le speranze di fornire alle in- 
dustrie ed alia illuminazione l'energia 
necessaria a mezzo delle onde hertzia 
ne mon avranno tima pratica attuazio- 
ne. Ma ciò non vuol dire che sj deb 
ba escludere fin d'ora la possibilità 
che per l'avvenire nuovi sistemi, nuo: 
vi perlezionamenti,  nùoye scoperte 
mettano l'uomo metle felici condizioni 
di attingere più direttamente e più 
copiosamente alle forze della natura. 


RAFFAFLE PIRRO. 


Firenze, tra le maggiori città italia 
ne, ha forse il maggior numero di no- 
mi significativi nelle strade, nelle piàz 
2e, nei « canti » o cantonate, La furia 
distruttrice è stata violenta anche a 
Firenze: parecchie strade furono ribat 
tezzate tre o quattro volte‘in un palo 
d'anni. Così u Via dell'Arcivescovado » 
poi « Via Francisco Ferrer », poi 
« Via Roma; » « Piazza Goldoni, » poi 
« Dora d'Istria », poi e Torino... » e 
SÌ potrebbe seguitare nell'enumerazio 
ne, du ei sj potrebbe avere un'idea 
del disorientamento in cui i poveri flo- 
trentini vengono a trovatsi. Per for- 
tuna, recentemente 1a Commissjone 
per le strade ha preso una determina- 
zione: di aggiungere alla nuova la yec 
chia dendininazione per tutte le strade 
invece che par le più note, come si usa 
in tutte le città. In tal modo st potran- 
no finalmente sapere i nomj antichi 
delle vie-Rorentine. Sono nomi interes- 
santi come &ltrettanti titoli della sto- 
ria politica o privata di Firenze vec- 
pa © sono anche suggestivi. Eccone 
qualcuno: « Via della Vi Vi 
Goinitoto dell'Oro, Via ta cal Via 
del Paradiso, Via dell'Inferno, Via del 
Purgatorio; Via della Morte, Via dello 
Scheletro...» A quale episodio ignora» 
to, a quale vecchia leggenda sono Je- 
gati codesti nomi poetici o macabpi? 
Via della Morte si 
dice che abbia preso nome da Hol 
leggendaria Ginevra degli Amieri, che 
in tempo d'epidemia fu sepolta viva e 
salvata per miracolo. « Via Ghibelli- 
na a prese nome dalla Porta Ghibelli- 
0 6 cerchio di 
i Ja vittoria 

di Mohtaporto, w Via rs so 
ra via Verdi) rammonta l’inondazione 
dêk 1587) ima delle Più gravi con cui 
l'Arno abbiu minacciata Firenze. 


vivissima | Chiamata û pronunziarsi sul teatro 
lacco di Leopoli veg ا‎ 
mico sistema di illuminazione. Sj- anı | 


mico, fosse evitato più piccolo peri? 
lo per chili metteva in azione. Un 


efficacemente protetto, 
gere a volontà il cammino 
pedine sottacqua, 


le dell'esercito  spagnuolo 
la possibilità di incendjare a distanza 


di navi avversari È 
no degli assalitori stessi 1 loro formi: 
dabili aporoy=igrioramenti.  Semlitò 


1 
per un momento che un grande mò: 
vimento trasformatore stesse per _mu- 
tare radicalmente l'andumento delle 
industrie tutte, per sconvolgere j me 
todì di guerra. Tanto più che Tesla in 
un sogno sublime, aveva fatto balemi- 
re la speranza che quantità ingenti 
di energia potessero senza grandi spe 
se, facilmente venire irradiate da quel 
le sorgenti ricche © jnesauribili che 
sono Je caseate di Niagar, distribuite 
a tutto il continente americano. 

A quale nuovo e meraviglioso spel 
tacolo stava per assistere jl mondo? 
Quale êra nuova sî sarebba aperta 
per esso? Quali muovi mirabîl;; tra 
sformazioni avrebbe subito Vi Yt del 
luomo che intravedeva così inaspe- 
rato benessero? 

Non se ne fece nulla. Gli è chele dif! 
ficoltà per la trasmissione  elettrità 
fili costituivano degli  Ostiicoli 
addirittura insuperabili quando si ri 
chiedevano, effetti maggiori dall'ener- 
Bia elettrica irradiata attzuverso I 
spazio. 


sen 


LG 


Negli scorsi g'urni i giornuîi hatin’ 
parlato di una scoperta compiuta dal 
prof. Jacoviello di Parma she ci ri- 
conduce alls speranze formate sugli 
sui ho ac enmato 

Il prof, Jacoviello ha ‘esposto 
Uditorio seeltissimo, formato di com- 
petenti e d'iutorità una sua jnvenzio 
ne relativa alla trasformazione dslle 
correnti elettriche usuali im onde her 
ne utili per l'industria. 

L'apparecchio su cui sî basa 
zione 


esperimenti 
dan 


1 
onsta dî un arco elettrico ca: 
pace di trasformare in onde Nertzih: 
ne il hovanta per cento dell'energia e 
Jettrica. 

Questo arco è simile a quello che 
serve per l'illuminazione delle grandi 
lampade ad arco, con la differenti 
che in esso vengono sostitujti ai car- 
boni due tubetti di metno dj men: 
sioni e qualità speciali, situati in ma- 
njera determinata, L'arco così costi. 
tuito potrebbe permettere l'uso di vol 
taggi altissimi oscillanti fra 15.000 e 
100.000 volts. Un forte getto d'aria re. 
golerebbe Ja funzione dell'arco in iho 
do da renderne più eMcacj i risultati 

1 vantaggi di questo nuovo apparec 
schio che surebbe destinato a trasfor- 
mare e a rendere superlativamente 
più feconda l'utilizzazione | dell'ener 
gia nel modo più pratitco e meno di 
spendioso, permetterebbe di udopera- 
re condensatori elettrostatici di di- 
mensioni inferiori ad un. ventesimo di 
quelli adottati da altri sistemi attrai 
mente in uso. Con l'arco  Jacoviello 
poi, l'energia elettrica potrebbe veni 
re concentrata in punti determinati 
producendo luce e calore, oltre ad es- 
sere irradiata nello spazio. 

1 primj esperimenti furono compiu- 
ti il 17 novembre scorso nell'arsenale 
di Spezia col consenso e l'approvazio. 
ne del Ministero della Marina. Assi 
stevano l'ammiraglio Avallone e jl eo 
mandante Pollini: gli esperimenti rin 
Scirono perfettamente e la stazione ri 
diotolegrafica di Venezia, destinata û 
ricevere la prima comunicazione con 


sulla trasmissione dell'energia 


E! ormai trcppo nota delle vieeh- 


rio di Mertz condussero all 
ne della telgrafa senza fi del ni- 
stro Marconi, L'esperimento dell Herlz 
era ln constatazione di un principio 
d'ordine generale. L'energia elettrica, 


nello spazio in forma di onde con 
cantriche sferiche, simili a quelle che 
si allargano nelle acque tranquille al- 
lorchè vi cade una pietra a turbarne 
l'equilibrio, simili a quelle che diffon- 
dono il suono nell'aria. — Il nostro 
Marconi si servi dj questo principio 
per l'attuazione della telegrafia senza 
fili. Oggi innumerevoli stazioni radio 
telegrafiche sono sparse su tutta la 
superficie del nostro globo, sono in- 
stallate a bordo di tutte le navi che 
compiono j grandi viaggi, a bordo del 
le grandi navi da guerra. Le comuni- 
cazioni così diventano facilmente pos 


sopra delle catene di monti inacces- 
essibili, superando vaste ed jnestri- 
abili foreste, lande deserte ed inospi- 
tali sfuggendo alle insidie di belve fe- 
rovi e di popoli barbarî. — E' vero che 
sse, attualmente, non soddisfano a 
cora tutte le richieste della vita mo- 
derna. A causa di speciali perturba 
zioni non sono sempre sicure; per Ja 
natura stessa delle onde che le tra- 
n sono segrete, perche la 
notizia viene irradia attraverso lo spa 
zio ¢ non giunge soltanto alla stazio- 
ne radiotelegrafica cuj è diretta, ma 
a tutte quelle le quali si trovano sul 
| raggio di azione dell'onda trasmessi 
Ma è stato risoluto il problema di 
mantenere municazioni fra la ter 
ra e j velcoli jin movimento e fra i 
veicoli in movimento mentre compio 
no il loro cammino, 

La nave, che non molti anni ot sono 
Tiinaneva completamente isolata nella 
solitudine del mare oggi resta in co 
zione costinte con In terra 
cui è partita, con la terra che forn 
ta del suo enmmino; la nave re 
iunicazione costante con le 
ire navi che sj trovano nei medesj 
mj paraggi, a distinze relati 
Vamente grandi e qaguntunque seguano 
direzioni differenti. E nei momenti di 
perio può chiedere njuz) e sono 
giù numerosi î casi in cuj il grido è 
stato sentito è migliaia di vite umane 
sono state tratte me che di 
versumento sarebbe stata certa ed | 
novitabile; e uliman aduto 
ce si è potuto arrestare un assassj 
che cercava sottrarsi alla; respon 
sabilità del suo delitto figgendo dal 
l'Inghilterra in America prima che 
sb: 


smettono 


munie 


14 


sla Inc 


anche 


ente-à ûc 


Non passerà moît> e piccolo stazio- 
ni radiotelegrafiche potranno, Te 
listullate anche sui tren; ferroviarij e 
potrà così essere risoluto in muntera 
definitiva il problema important 
mo ver l'umanità di evitare sicura 
mente gli scontri ferroviari, perchè i 
treni, potendosi mantenere durante ıl 
loro cammino a cont.tto con le varie 
stazioni del loro percorso e con gli al- 
tri treni sopraggiungenti in direzion 
apposta 0 nella medesima, a breve in- 
tervallo, potranno essere edotti di 0 
Eni minimo pericolo in tempo utile 
per evitare quei disant che sj deplo 
rano pur troppo con urta frejaenza 
solu mite in contrast) dol pro 
gresso della nostra civî 


xxx 
Ancora molto avrei da dire se voles 
oconparmi di tutte le utilissime ap- 
plicazioni che si derivare 
dalla tras enza fili, 
malgrado gl'in cui essa è 
soggetta. Ma voglio fermarmi soltan- 
to su una che sarebbe la più strabi- 
liante e feconda di risultati industria 


le onde heriziane qdopi dal Ja- 
tane 


coviello, rispondeva ‘im 

che esse giungevano chiarissimo. N 
gli esperimenti dei primi giorni di. di- 
cembre servirono specialmente 4 ıo. 
strare come il nuovo, potente genèra 


tore d'onde, lancjato nel campo in po sa! Solo di 


striale troverebbe una applicazione 
praticissima. L'inventore provò infat- 
ti come una lastra di metallo, ferro, 
lamiera, ghisu, ucoiaio, posta i vi. 
cinanza dell'arco jn breve momento di 
Venti incandescente, arrivando sj ‘an | 
co alla fusione. Da ciò-si deduce la 
possibile costruzione di nuovi forni e- 
lettrici assai più semplici e meno cos 
stosì degli attuali e il fatto che pallo. 
nî e tubi di vetro bianco o colorito 
nel cui interno sia il vuoto assoluto, 
posti lungo il cammino delle onde, 
rischiarerebbero di luce 
dando luogo ad un nuovo e più econo 


muzi anzi che Parma avrà presto il- 


luminato in tal modo il piazzade della 
stazione ferroviaria. 


xxx 


Zapolska e finalmen- 


‘Polonia, Wy d 


« Le Rappresaglie » dj Pre 
do; « Il Vortice, si c 

| codentemerte accennato. Vi è ‘a do-| « L'Altro, » della zal j a ENSkYi 

| ventivamente situati in determinate | mandarsi soltanto se le difficoltà che ' fe una tra, gedia = 

Di fatto dolo. PoSizioni; in modo che mentre essi.rju ' fecerò dimenticare i meravigliosi defe g Cupa ma profonda del * 


pen compiuti subito dopo da, sex ' spiansky, 


Come si vede ve n'è quanto basta 
per ritornare alle speranze cui ho pre 


li importantissimi, tali da sci nvolge- 
re addirittura tutto lo stato di cose 
attuale se potesse essere attuata, 
Quanto nel 192x Marconi annunziò 
al mondo la sua scoperta per la quale 
la conduttura non era più necessaria 
a trasmettere l'energia oluttrica sufii- 
ciente a stabilire la ronunicazione 
delle notizie, si pensò che malto pro- 
babilmente, per 19° stesso mezto, sf 
sarebbe poto avere la trasmissione 
dell'energia elettrica sufficiento a pro 
durre offetti meccanici, calorifici, lu- 
minosi: la trasmissione dell'energia e 
dettrica occorrente nelle grandi officj- 
ne 
Tesla, l'elettrotecnico famoso, an: 
nunziù che in seguito ad esperimenti 
compiuti, aveva trovato che anche l'e 
nergia necessaria per l'iluminazione 
poteva essere mandata attraverso lo 
spazio. Egli aveva costruito delle lam- 
pade speciali the si flluminavano sot- 
to L'azione delle onde irradiate attra- 
verso lo spazio. 
Un luogotenente dall'esercito degli 
Stati Uniti pensò subito ad applicare 


d'un ordine ben'pjù elevato, Per qua 
to stamane e leri l'autorit 

si sia affrettata a tre che il 
vlo possa in qualsiasi modo djpeı 
dere da un'azione sua palese ovmeno, | 
sta di fatto che già più volte l'antori- 
tà di P. S. per amore di-quieto vivere 
e scusandosi chè Genova non ha spa 
ziosi campi di atterramento, ha osta- 
colato jn tutti i modi che a Genova 
stessa. sî facessero esperimenti divin 
zione. I) Questore disse e dice anco- 
ru: « Per dare il permesso voglio l'as 
solutà garanzia che non succeda il 
menomo incidente! Se un aviatore mi 
cade dall'alto sulla città, chi ci passa 
sono jo! No! Nol ». 

+ E' verissimo che a Genova, per la to 
pografia stessa della elttà, difettano 
Elî ampcissimi campi d'aviazione che 
si trovano altrove: ma non è men ve- 
ro che dati gli attuali progressi del- 
l'aviazione anche i recinti limitati di 
cui dispone Genova sono sufficenti E 
così hanno jrfatti riconosciuto gli a- 
vlatori dei capitano Prandoni, che e- 


Arma del genio 
j | De Antoni cav, Carlo ten. colopn. 6 
‘genio — ‘Trasferito ispettorato genera 


valiere cav. Vit E. maggiore i- 
Spettorato generale genio, — Id. cu 
mando genjo Napoli. 

Tombesi cay. Raul jd. 3 genio — ld 


Giambrocono cav. Aîfenso Id. dire 
7ione genio Verona (sottodirez. Pado- 


Personale permanente del distretti 


di| Preti Celestino cap. distretto Orvie- 
to — Trasferito distretto Roma. 
ragno Ernesto jd, Roma — Id. Or 


Corpo sanitario militare 


È ET 

fi i fe 

Corpo di stato m 

Rosen Hario marese. dj art. R. cor- 

podi Lruppe colomidli: del'Eritrea — 

Promosso, sottotenente nell'atina di 
artiglieria, 

Tsong Attimo, cap: 47 fant. — Co- 


manlatò Ti serv. di stato meggiore 
comando ‘corpo eta'o maggiore, 


Arma di fanterta 


4 45 fant, 


le genio, 
cl 


(6 genjo. 


va) — 14. 3 id. 
%allino ito, s01 — Pro 
adbtso tente. 
Fongoli Ugo  sbliot. R. corpo 
truppe cConiali della Somalia italia- 
Ta disposizioni sHinistero colonie) 
Promosso tanchis a scelta cecezio» 
riale contintiando 
Vagliasindi Pi 


vieto. 


nne contro. 
, 


po rol i1 ber 


BOL 


eT HH attraverso i mari immensi, al di 


sogliori (cmmfhiato battag. aviateri) | 1 seguenti ufficiali medici sono col-|T@N9 giunti a Genova per visitare il 
BD r gn © ra iti in posigione usiliaria, per ra. | "Po di atterramento in Piazza di 
Barona cor, Uo unl ten. eclonu. | gione di età dalla data per ciascuno |Francia, ed adatto lo avevano rit 
5 feridî(k femipord | Controlrilicato nuto per jl loro molteplice approdo. 
nec cose di servizio 1 | Russone-Chiattone cav. Giovanni | D'altra purte ,io personalmente ven 
Comò rvizio 79 tant! Antonio, colonn. medico dirett. sanità | 0 avuto occasione di vedere i tate- 
Ricciardi iGo ld. non pro-| VIII corpo armata — Dad 14 luglio | Tammi scambiatasi tra gli aviatori 
venienti di êuu izio a Nu-| Pottinari cav. Adriano ten. colonn. | ¢ l'autorità militari, posso assicu- 
poli Tresfetito in aspettativi. Psr] medico direttore ospedale Padova —|T9Te che jl « raid », preparato, e por 
vidizfono dicquadri DEN messo dall'autorità militare stessa &î 


no a jerî mattina, fu jmprovvisamen- 
te, da un'ora all'altra sospeso perche 
Tiiutorità decise di « non permetti 

re più raid da città, ma da campo 
a campo d'atterramento » Ma, Dio 
mio, non era un campo d'atterramen- 
to quello tutto cintato scelto dagli 
stessi Aviator e conceduto gentilmen 
te dal Comitato dell'Esposizione? 

A dis ntite non ri 
chieste, sta nella convinzione di tutti 
che il raid fu sospeso, come pur av 
venne recentemente per altro proget 
tato arrivo di un vellvolo militare, 
per amore di quieto vivere.e per pay 
La questione ns 


ra di responsabilità. 


Surge però a un prob di difesa 
naziona: ammissibile che queste 
paure Impodjscono ehe Genova rittà 
frontiera sì prepari ‘con esperimenti 
pratici a servirsi di questa che è la 
quarta arma di difesi nazionale ? 
Dobbiamo, pensare che ,il Ministero 
della Guerra 0 i suoi organi siano j 
sai arbitri dell'aviazione militare, e 
siano assolutamente indipendenti dal 
potere civile! SÌ prendano, come è 
doyeroso, tutte le precauzioni per l'in. 
columità pubblica: ma nessuno osta 
coli gti esperimenti praticj d'avjazio» 


ne rollitare, û sopra tutto gi studj « 


si concreti, come si è fatto in altre 
nazioni, nia 1 ¢ un regolamento 
sull'avjazione, togliendota all'arbitrio 


e al giudizio degli incom 


ti! 


E lasciando da parte i funzionari 

> quielisti passo a quel 
fortunatimente invece sunno af 
te responsabilità e proc 


sovarehiamen 
li chi 
fron! 


senza riguardi e con energia 
bone pubblico. Giorni sono un gioma 
10" genovese lanciò improvvisamente 


una gran bomba postale! che miss a 
rumore tutte 1 del Campidoglio 
Renovese, di per sè stesse soverchie- 
mento impressionabilit I bollenti col 
del giornale in questione, nu 
nunziarono che avevano a loro mani, 
disposizione dei destinatari, talune 
lettore, che erano state trovate, an 
cor chiuse (il che escludeva jl dolo) 
la spazzatura che veniva venduta 
dıl Palazzo delle Poste, e chie i 
vonitori avevan trasmesso al giorna 
le stesso! L'avvonimento face chiasso, 
0 la direzione delle posto si affrettò 
a richiedere le lettere per trasmetter 
lo nj destinatari, Le infelici missiva 
vennero però rinvenute violate da co- 
loro che le avevano tolte dmlla spa 
zattura e in ultimo rimesse al giorna 
le, che ne pubblicò gli indirizzi, al 
cuni dei quali di signore! Del fatto 
si parlò molto e con qualche facile 
indignazione, che non raggiunse po 
rû un mio amico « bohème » a fi 
fo, che esclamò: « Ma se di tontò în 
tanto non si perdesserò effettivimen 
te delle letter me sarebbe possj- 
blie rispondere al ereditoi ni 
ho pagato perchè non ho ricevuto jn 
tompo Wavviso: Jo avn perduto la 
Posta ». 
Gosì filosofo non fu 
tore Superiore delle 
Francesco Sessjni, 


leghi 


però jl Diret- 
Poste Comin. 
uomo energico e 
ato, timo de’ migtiori funzionari 
Che siano stati mandati û Genova da 
tempo, che dopo avere in un comuni. 
cato ai giornali, spiegato com 
selconto agenti postali, il. disgui 
dotesse essere avvenuto forse è quasi 
cortanente per vendetta, e con in: 
tenzion criminos: mise in moto 
tutti i suoi ispettori, sotto Ja direzii 
no dell'Ispettore capo Gareffi, uomo 
sagace o valente, e riuscì fortunata 
mente ad indiziore i colpevoli dell'a- 
sportazione delle corrìspondenze, o a 
stabilire chi fosse il volgare buiguro 
sho lo aveva violate, quasi fossero 
delle semplici donne ‘elleniche! Co- 
stu, un estraneo all'amministrazione 
postale, ha confessato già il fallo ed 
è stato deferito all'autorità giudizia- 
ria. 

Alla scoperta dell colpevole ha con- 
tribuito un improvviso è misterioso 
imbarazzo gastrico d'un avventizio, 
addetto alla pulizia del locati; che 
non appena odorò il vento infido de- 
gli ispettori, sj sentì preso da così 
orribili dolori di ventre da recarsi al- 
l'ospedale, dove stette un solo gjor- 
no, subitamente guarito dall'illusione 
di aver schivato interrogatori. com- 


la cosa alla guerra è si servi delle on 
de hertziane per produrre a distanza. 
la scarica di fuejli e di cannoni, ‘pre- 


sclvano oltremodo micidiali per jl ne 


promettenti, che gt piombarono poi 
tra capo è collo, ¢ quel che è peggio, 
furono seguiti da Un jmmediato li- 
conziamento | 

Le severe istruzio; 
curano, lo si spera, cl 


impartite assi 


{30 non abbia a ripetersi. 


GENOVA, (Zandrino) 19 — Stamn 
ne tutti j giornali cittadini Drontolano 
in coro per una specie di pesce di 
1, Tû. (6 | tiglio, ché ‘stato loro ammanito; è 
to — Td, 9810 cittadinanza, da un nient'aftatto 
Livorno | niaterioso Lemice Storienxt Tori, con 
largo sfoggiò di particolari e di nomi, 
tutti { giornali annunciavano, per il 
mattino appresso Ne’ circa, l'arri 
1 Genova «al Campo di Ciriè a Tori 
no d'una squadriglia di quattro bi 
piani Fatman, pilotati da sottuficiali 
dellla compagnia comandata dal capi 
Gli aviaton militari 


li nell'arma di 
pottotenanti in 
nell'arma 


ar 2 battag | tano 


la cittadinanza, o tutti, senza distin 


= Comati: | improvvisamente, si sparse la voce che 


dl tanto atteso « rald » non sj sareblio 
più effettuato... per ragioni tecnichet! 
I commenti si scatenarono generali, e 
tutt'altro clte favorevoli a certe au- 
torità non... militari! Oggi poi; in ac 
condo coi giornali, il crescendo sì è 
olevato a un diapason furioso, jn 
quanto, Jora tarda della smentita, u 
vendo impedito jl suo diffondersi, pa 
recchio migliaia di buoni genovesi r 
nunejirono due o tre ore prima alle 
molli pi per recarsi ‘sugli spalti 
delle mura dola città per essistere al- 
l'arrivo della squadriglia che nun com 


ten. colonn. 
N Nominato 


vale sei 


o, cap. a dispo: 
comandato 
a) Cossh di 
Ministero quer 
avall. di Lucca 


patrizio di Pr 
-| parvo! Raramente ‘un pesca d'aprile 


autentico è stato abboccato da mag- 
gior nuoro di persone che nov que- 
sto di Raglio lo, che son rimasto n 
letto, penso tuttavia che Il danno non 
stato tale: di questa stagione; uma 
Buona bwocata d'arja fresca mattinate 


Ministero 
Nizza cav 


jd. Roma nord est 


brigata Friuli 


Piemonte 


icciardì Gaetano fd. per rid, di q.| Chironi Pietro cap. med. 9 art. cam- 
è Napoli — Richiomato in servizio 18 pagna (comandato osped. Torino) — 
Fanteria T'rasferito ospedale Brescia. 
Gattagfiose Ulieso cap. in aspett. per | 
Pmità temporatico non provenienti | Corpo di commissariato milita 
” RAS r Core 101 e Ufficiali commissari 
1 ttitiva di cul contro è pror Dinello Anao'eto, cap. comm. in a 
{û JJ se mesi | spettativa — Collocato a riposo, per 
Houf Carlo, id: 78 fant. — Colacato infermità 
1 per infermità tempo : 
gege r IO Ufficiali di sussistenza 
Diumenito, teu, in aspet| 1 seguenti sottot. dj complemento 
d por: fuferimità term. Id: û Lecco! doj compì mministrativi appartenenti 
intiva n) corpo di occup. detta, Libia, sono 
Gl Dom d per riduz. | nominati sottotenenti In servizio per 
1 Richiamato in servi: | manonte ne commissariato 
| militare, 
m ta id. per inoti isal ıo destinati alla direzione 0 
Firenze = ‘rusforito in a | stavi di commiss: por cinseuno 
T 1, ¢ indicato, 
} Si il per riduz Galeno Antonio sottoli di aussi 
ì Richiamato in ser-| stenza distretto Bar, direz. commis 
; rinto Bari — Destinato direzione | 
1 1 ( p. 18 fant mın, Palermi 
1 L — Collocati În |  Zombonj Alessandro sottot. d'ommi 
nistraz. id. R 11 
( 11,44 jd. — CONO: | panificio Savigliano, 
per ivi speciali | Guida Giuseppe 1d. Mrapant id. Pa 
or Id. diroz; comm. Roma (s 
î I Là. per tn-|yjone Cagliari 
ra ) Domenico cap, di. aussi 
Ù LI 12 nzk diroz. commissariato Bari 
Li È l'resforito dire comm. Roma, 
mizioni civili corno d'amministrazione 
5 Cleconetti Alessandro ten. d'ammin 
2 qi | diez. comm. XI corpo armata — Col 
REE locnto jn riforma, per infermità non 
provenienti dal servizio 
fi; Jê seguenti te: | Ravazzoni Avignato, cap. d'amm, di 
ppre roziane comm. li corpo armatà 
fo 1 rft Ui: Î Frasforjto magazzino casermaggio A 
' i nia Pad Jessondrin_ (conseguatario; 
1. >. U, Lajolo di | Quarati Pietro ten. d'ammin. 28 art 
I campi — IA, opiticio vestirio ed equi 
Belutro, 871: — Ta! (Gdrel'pagginmonto, 
1 1 KR corpo di truppe Siddi reno ale ara 
Eritrea — Id Graziotto 
; . 
ele Lettere genovesi 
1 1 tenenll dj comple 
umn di fanteria sono no 


i i samigio: attivo 
vo nell e sı in hae | Un pesce di... Luglio aviato- 
ni vi AR deposito Mona | rio — Un mistero postale che 
1 ovest — Dostinato:G) fant si ‘avete; 
tricarndi Attilio Macerata 


xx x 
I sognariti sottufficia 
pt seno nominati 
rvizio atlivo pormar 
te 

Giecarel( lolfo mi 


lodfgoni.o Destinato 88 fant. | sar i nel recinto doll Bape 
Virand Ettore id, 2. jd. 1d. 80 id: | sizione Coloninte esistente in Piazza 
Solari cav. Luigi tn. colonne 37 tan | di Franci gli aviatori stessi, vo 
teria — ‘Trastferito 82 fanteria. nuti osp Torino, aveva 
Viltarits env.st map. 29 dd no visitato e trovato picnamento adat 
id to per l'tterramento del loro appa 
i are cap. 68 id. — Nomi | rocchi notizia mise in subbuglio 


nato. ATI" cana 


Scheda Vinoonzo id, 5 ld, — Co-|zioni di partiti e opinioni, si prepa- 
mnindato reggimento rtig. a cavallo | rirono ad onorare degnamente que. 
Alberti Riccardo Id, 00 id — Trasfe | sto primo « raid.» aviatorio militare 
rito D fan italiano, che rivalaggiava finalmente 
Vosxh Nicola, ott. 27 id. — Id 9. | con le arditozze degli aviatori di Fran 
Michetti Teofilo Td. 55 id. — 1d. Sl | cin. Se non che verso le ore 14 di jeri, 


Parsnj Alfredo ûd, 59 id. 
glione specialisti 


dato Duitt 


Arma di cavalleria 


Gatti cav. Annibal 
rek. cavalli, di Romi 
comandanto OK. 


valerio 
Capponi-Trenca Can 


glivone Ministero guerra( 


Fir; cave, di Luce 
û disposizion 
OR, cd 


osser 
ra e trasferito T 

Quarini Matter 
Anlcino elite Palatino, 


lì igi, His roggi Nizza cavallorio 
a disposizione 
guerra e comandato reef 


arma di Artigiteria. 
Ruolo combattente 


Ualfoonta 


Sentfiotti Marlo, cap, regg. arti. alè ultra-gienica, 
cavalin (2 comp, automobiliatica Mon] Se non che l'improvviso contriordi- 
20) — Traslerito 6 art. cap . ne sì presta a ben altre considera; 


| Domenica ora 21.30 — Zuara lined 

Aperta del semidio meri > xve - 

fra al bic | 

Dal 27 Giugno u. s. sulle linee: 
Tripoli-Zanzur, Tripoli-Ain-Zara, 
Tripoli-Chedua (Azizia), | Tripoli- 
Tagiura, si è aperto al pubblico 
il servizio delle merci a deltaglio 
ed a carro completo, applicando le 
apposite « Condizioni e Tariffe » 
pubblicate dal Ministero delle Co- 
lonie per i trasporti sulle ferrovie 
della Libla e che sono ostensibili e 


PARTENZE 


Lunedì, ore 9 — Siracusa (Catania), 
linea II rit. 

Mercoledì, ore 11 — Malta, Siraca- 
sa, Catania, Riposto, Reggio Calabria, 
Messina, Napoli, Livorno, Spezia, 
Genova, linea XII rit 

Merci i, are 16 — Djerba, Gabes, 
Sfax, Medhia, Monastier, Susa, Toul: 
sì, Pantelleria, Sciacca, Mazzara, Mar 
sala, Trapini, Palermo, linea VITI 
rit 

Mercoledì, ore 22 — Toms, Slitemj 
Misurata, linea XIII and. 


vendibili nelle stazioni della Rete. vedî ore 9 — Siracusa (Catansagi 
II rit 
| PARTENZE DA TRIPOLI PER Venerdì, ore 22 — Homs, Misura 
EE ES î, Derna, Tobruk, linea XI{ and 
lago Sabato, ore 10 — Siracosa, Cataniay 


| Reggio Calabria, 


} Messina, Napclij 
1 


Zanzur ore 6.2! I rit î 


Ain-Zara ore 7.30 (4). Domenica, ore 6 — Zuara, linea XIV 
and. 
ARRIVI A TRIPOLI DA Domenica, 8 — Trapani, Palermo, 
Azizia ore 9.32 — 48.12 
Tagiura ore 11.40 — 18.25 


Zanzur ore 10.49 — 18.52 
Ain-Zara 10,30 (1). 


(1) Questi treni 3 è 22 si effet 


tuano nei giorni 5, 10, 15, 20, 25 


ed ultimo del me: 


LA ROSA BIAGIO 


Ia i ۴ vassi 
/ 


Brospelto provvisorio degli arrivi e delle | 
parlenze da e per Tripoli della nuova | 
Società di Navigazione “ Sicilia, 

ARRIVI 


PARAZIONI CAMBI A PREZZI mi 


Sts 


idente di questo tribunale, doma- | 


Quindi, a garanzia del pagamen- 
to delle controstallie, se può essere 
impiegato il mezzo comune del 
sequestro conservativo, non. può 
invece, essere attuato - quello 
speciale del deposito,  consen- 
tito dall'art. 580 e comm. eschi- 
sivamente pel pagamento del nolo. 
3. Occorre una giusta propor“ 
zionalità tra l'entità del nolo tut 
tora dovuto ed il valore del carico 
getto del deposito: 
illegittimo, quindi, il de 
di una 


osi 
n quantità di merei di 
ingente valore, ove sia dovuto so. 
lamente un residuo del nolo in mi- 
sura lievissima. i 


Vendita giudiziaria 


In virtà di decreto dell'Illimo Sig 
PF 
ni 


Miglio 1913 alle ore 10 al capan 
none dei Servizi Marittimi sarà pri 


ceduto (dal sottoseritto cancelliere ul 


ntali 390 di farina 
della mnata 
iore offerento. 
Tripoli 24 luglio 1913, 
Ml Cancelliere UM Giudiz 
Oreste Seardino 


= den 


ROLETINO EEN 


del 23 Luglio 1913 


Forca i 
“GIOCONDA,, 


ACQUA MINERALE PURGATIVA 
ITALIANA 


Martedì 


g۵8, 


ora 6.30 — Tobruk, Derna 
Misurata, Homs, linea XIL 


Mercoledì id. 6 
Marsala, 
Monastir Medhia, Sta 
linea VITI and 

1 15 


Trapan 
1 


Sus: 


n LIBERA IL CORPO 
Catania) Siricu 
nd E ALLIETA LO SPIRITO 


11.50 — Genova, Spezia 
iM 


sina, Reg 


tanla, Sirac 


tuto, 
nd > 


cito, jucunde 


ee 6 DR ol, Palermo, FELICE RISLERI & €. . Milano 
ora 5.30 Misurata, Sliten, Depositaria per la Libia 
LTT IE catania); sı E SOCIETA COMMERCIALE ITALIANA TRIPOLI 
IL and e e 
“PALACE HOTEL MILAN, | Seite stat hor 
SIRACUSA BT ILL 


Buffet Stazione Porto 
Servizio cestini colazione por viaggio 


Proprietari: GERVASONI & SIGNINI 


ESS Veterinario di Casa Reale 


VINCENZO FIORONI — € 


Gendiltasimo Sig. 


» ho tardato prima di seriverie In merita al Sun VESCICOL, Ou 


in PIOLASSET 


Roma 16 Giugno 1919 


Dr. LUIGI DE DOMINICIS 


Veterinario della Renal Casa 


Rivolgersi esciusivamento alla Ditta BARTOLONI - PASQUM & C - Ancona 


ai Signori Vetorinari a richiesta campioni gratia 


soli urlo ‘ore dei cani 


il na 
tore degli ubriachi. Lo soprannomi 


levava dai b 


Egli conosceva le grida dei lupî, | narono il Lupo Mannaro 


il canto] La sua vita era la;più strana ché 
Eh diavê porge un individuo 
della ê. Libero di 800 
aspra disfida. Quest'ora il la- re fra { Libero, dI ei 
| utti i boschi e Î piani, (gli 
; preferiva condurre unu esistenza di 
Il cacciatore si trasse alla riva del rischi continui, facondo sovente Uol 
RG Vi Je corse furtive nella città, 
OE 0 el una via di Winnipog 
rh'egli non conoscesse; non vèra un 
ventre, serso il gl 
venire, attrav 1 ; Polîziotto, il quale fon avesso vi 
cio, verso il luogo dov'egli sedeva, | duta la sua forma rapida e Lieve cı 
immobile come un tronco, sovra un me un'ombra nell'elba grigia; non 
un canê ehe non aerigoiasse il pelò, 
a quando il vento, apportatore di no- 
ombra s'acce tizie, annunelava che il Lupo Man- 
io ¢ annusò; poi gli occhi della bol | naro era vicino. Ma attraverso que 
0, 


l'urlo per chiedere aiuto, 


il lamento della solitudi 


ne è 


malo della solitudine 


un urlo di rispost 
sbuceare dai lont 


tronco. 
gli girò attor 


va lampoggiarono; essa broritolò co- | sté memorie cupe e tin po mitieli 
me un cane che sia un po’ irritato, FOTO, un gentile pensiero: mai 
ser lo che il Li 

poì soivolò indietro, nella notte. ra udito che il Lupo Mannato f 
a E, | | e fatto del male a un fanciulli 
Cosi Renaud seppe ê in breve mol 

{i appresero (che un enorme lupo 

grigio viveva presso la città, 


| sa linea IIb 


cialo j Dosghi, 


Barometro 760,1 Termometri: mi 
ma24,7; massima ١ 
Îla in Km. sil'or E 


1 
Umidità 67 Ì 


GUGLIELMO FERRI 
Redattore ci 
Tipografia del giornale 


do responsabile | 


Avvisi Economici 


(Cent. 15 la parola; minimo L. 1.50) | 


kffittasi è, 


lotti terrone 


Dendonsi 


Docasione set 


du visita in un'ora! KR 
atto. stabilim r. dolla Soc 
fn Nuova Italia ,, 


Affittasi 


Ed 


postale 


Giovane solo 


zare Casella 100, 


Camerier 


Norgo. — Rivolgersi 


0 Tino 
Tuditi: 


par canoro 


primario AL 


N fig, su avatunauo argomon: 
OMOGIATIE, to, traduzioni in tutte le 
lingue, sollecito disbrigo pratiche prosso 
qualunque ministero od uffici privati in 
Roma. — Massima serietà, segretezza, 
mitissime pretose. — Scrivete: Tessera 
153, 131 fermo posta — Roma. 


LEDATRICE DIPLOMATA 


E. Urso Bramante 
Assistenti Dit Prov. CARLO PINTO 
Ostetrico Ginegologo 


Libero docente alla R Università di Pavia 


TRIPOLI - ITALIA 


Via Arba- Arssat — Bx Posta Civile 
IC Ri Hummam-EL Kubir) 


11 


Sul principio di quell'inverro 
Gim si ammatt e morì 


stato sammneso û 


I lupo | 
fur Ju guardia al letto del piccolo) 


ewa 


accompagnò Ja suna, 
ti 


Tornò poi al dar: | 
nerho ni | 


malati 


la vigilia di Natale, al cimitero 
San Bonifn: 
ma quando 
nuevo, saltò vis assito è scomparve 

Qualche temp) dopo un eu 
re di nome Renavd è la sua ilo 
la Ninetta, arn graziosa meticci, 
vennero û vivere in una piccola wr 
panna di legno sulla riva del fiume. 
Non sapendo nolia della stori Gi 
Gim, egli fu non poco sorpreso di 
trovare delle tracce di un lupo pres 
s0:8. Bonifacio, Ma la veglia di Na- 
tale, quando le campane sonarono 
ancora come avevano fatto alla mor 
te del piccolo Gim, Renaud udi un 


Lunt d'incal 


| FOTO, ceto cca 


| Cante 


bio con due suoi correligionari. 

Dallo parole passati alle vie di 
fatto, il Mohamed ricevette do uno 
dei due sconosciuti tale una tremen 
da bustonata da cadere al 
privo di sensi. 

Ricoverato all'ospedale civile V. 
E. II da quei sanitari gli venne 
riscontrata la completa frattura del 
l'omero e giudicato guaribile in 
novanta giorni. 


arrivo del colon. di finanza La Fei 


Proveniente da Roma ieri giunse 
a ‘Tripoli il Colonnello di Finanza 
Salvatore La Ferla. 
gli viene con l'incarico dî or 


suolo 


Guardia di Finanza in Tripolita 
e per creare un corpo di finanzieri 
indigeni. 


Chiusura della sessione 
del Consiglio di leva 


Gli inseriti di leva sulla classe 
1893 residenti in Tripolitania sono 
avvisati che col 31 corrente resta 
chiusa definitivamente la sessione 
del Consiglio di leva stabilita pres 
so l'UfMicio del Presidio Militare (li 
Tripoli. 

Per conseguenza presso il suddet 
to Ufficio non vi saranno altre vi- 
site definitive per l'arruolamento 
‘infuori di quelle dei g'orni 2 
e 31 corrente alle ore 10.30, 


ro bollette 


Cronaca giudiziaria 


In tema di controstallie 


aca Giu 


Pubblicammo nella Cro 


diziaria di ieri il resoconto di una 


ricevente Banco di Roma e il co 
mandante del piroscafo  Alzerità 
che nel giugno del decorso anno 


venne qui in Tripoli con carico di 


citta 3 mila tonnellate di avena. 


Poichè in detto reseconto ineorrem 


mo in una inesattezza e poichè là 
quistione interessa Jo svolgersi del 
locale commercio marittimo eredia 
mo opportuno pubblicare le mas- | 
sell.ma | 
sentenza 


sime ritenute da questa 
Corte d'Appello nella sua 
giugno 1013. | 

1. La determinazione contrat: | 
(tuale di Zevorativi dato ai ‘giorni 
prefissati per lo operazioni di seari 
, Agli effetti della de- | 


del 


co, va inte 
correnza utile del periodo di stallia, 
nso che debba esser reso pos: 
ore di fruire in 
di | 


nel s 


al noli 
almente di tutto lo spazio 


sibil 
teg 
tempo assegnato per lo scarico. 
ove per l'in 


e consegue che 
tervento della vis maior (stato tem 
pestoso del mare) sia rimasta vul 
nerata lu pienezza della potenzia 
il poriodo di tem- 


lità lavorativa 
po accertato quale 
difficoltà, non vada com 
lero nel periodo di stallîa, 
alla somma of | 


lavorativo con | 


ilo in 


bensì | 
ionalmente 
fettiva di lavoro espletabile. 

Il eredito per titolo di con“ 
i caratteri | 


propo 


Irostallia nûn riveste 
giuridici di a 
bensì quelli di una indennità spet 
tante al noleggiante a titolo di ri 
imento di danni per la viola 
zione contrattuale integrantosi nel 
prolungamento dellê ope 


carico 0 scarico oltre i limiti s 


nolo, 


‘essorio del 


dal patto o dagli u 


pendo che fare 
oh non «di so ste 


tori, non £ 
no col videre 
questo no, non sarebbe shito de 
roso — ma del tedesco i cui meri 
vigliosi canî erano stati sgominali 
da un lupo non ancora compiuta 
mente cresciuto. 

Gim cacciò la piccola mano sudi 


cia, macchinla di lacrime, nella sua 


di marmo û caramelle di gomma, 
riucce è 


pe 


è tabacco e zolfanelli è 


altra merce di contrabbando 


il collo del lupo. Allora, con viso 
ancora un [û imbronciato, s'avviò 
verso casa su! pony, conducendo 14 
belva e Janciando una minacela © 
un anatema finale al nobile tede, 
seo: « Per un soldo potrei sengliar- 
velo contro, che Dio vi ma'edica' » 


[importante causa agitatasi tra il 


adulto, ! 


, sed fuori dolo spago con cui J 


“alle pese co sui abbonati 


“Riceviamo e pubblichiamo: 


ente | Spell. Direttore del Giornale 


« La Nuova ftalia ». 

Un gruppo di disgraziati utenti 
ed abbonati della Società Esercizi! 
Elettrici della Libia si rivolge al 
Lei, perchè voglia, nel suo stimato ' 
giornale farsi ‘eco delle condizioni | 
Veramente pietose in cui ci trovia- | 
mo. 

La (Società un giorno si 4 uno no, 
e anchee più spesso ci lascia perfet 
tamente, al bujo. Dipeade da'la mac 
china guasta, o dalle linee mal fal- 
le; o da ignoranza dbl personale 
non, vogliamo, sap: il fatto è ehe ' 

possono coniare i giorni in un me; 
se nei quail abbiamo la luce. L'esat 
tore alla fine del mese viene ad in- 
cassare, e noi gi istamenta dato. il 
pessimo, servizio ci rifiulamo di p: 
gare. Dalla Lib.a siamo Webarati 
morosi, in modo che anche volendo, ! 
non possiamo essere attaccati alla 
Società Coloniate per un patto in- 
tervenuto fra le due Società. Quin 
di siamo obbligati a restare abbona 
ti alla Libia, a subirne 1 caprive 
delle sue macchine, e lo sconcio del 
suo mal servine giusto questo? 
Lei, nel suo siorpale una volta ave 
va, invocato intervento dell'auto; 
tà. competente quando il teatro ri- 
e al bujo. Ora siamo noi privati 
e l'invachiamo facendo notare 
che il.collaudo dellimpianto elettri 
co non venne mai fatto contraria. 
mente alle convenzioni. Ci scusi ma 
siamo stanchi di questo stato di 
cose che ci porta danni e inconve- 
nienti enorm 
Un gruppo di abbonati 


Disgrazia al Molo dello Sperto 


Nel pomeriggio di ieri, al Molo 
dello Sparto mentre si procedeva 
allo scarico di numerose rotaie dai 
vagoni di un treno delle ferrovie 
di stato il manovale arabo Mahfud 
bêh Mofiabed' di 23 anni da Tripo- 
li veniva investito da una delle ro 
laê 


‘Trasportato | dll'ospedale civile 
dal chirurgo dì guardia gli furono 
riscontrate due gravi lesioni alla 


Bambi sinjstra. 


Arrestato pie, porto di coltello 


Alè Örê 2ı di ieri in Sciara Arba 
Arshdl due inti di citlà arte 
stavano certo Musella Antonio ni 
tivo di Pantelleria perchè fu trova- 
favi possesso’ ili uh lungo coltello 
a manicò chè asportava senza 
piustificato motivo. 


Attenti ai bambini 


Teri il Bambino Sala ben Hamed 
anni da Tripoli trastullandosi 
a propria cadde battendo l'oe- | 
cipede a, terra. 

Alle sue grida di dolore aci 
la madre che a braccia lo tra 
1Ö all'ospedale civile ove rimase ri 
coveruto. I 


Gli effetti di un morso 


Per i soliti pettegolezzi lis 
Isacco © Giani Scialum di 
{ripolino alla Hara Chebir 
quistionò con un suo corri 
ile glî dette tale un mc 
Sinistro da 
quasi il lobo, 

‘ Riparava all'ospedale civile do- 
ve venne medieulo. 


Ferito gravemente fer gelosia di mestiere 


Mohamed ben Sliman di 44 anni 
arabo tripolino al Suh el Htb per 
sia di m riva a diveri 


sulla be ripéter qui Te sue parole” Egli qscacarserale, ©, fra pallottoline 


non aveva che nove anni, ma sa- 
peva bestemmiare come un 
joltrechè:come un raxazzo rozzo e 
Maledusato.. Fra cresciuto in un 
٤ bat % alihieto e ne aveva raccol- 
to il gergo inviale: onde prese i 
| imprecare contro gli uomini e i loro 
padiî ® i ‘oro figli e tutta la loro 
| razza. Se un lal linguaggio fosse 
essi l 
vyrebbeco orse linciato; ma poichè 


A compl 
pubblicato 


( 
(esercito SO sì comunica | 
che coi suddetti militari sono chi: 
mati alle armi anche: per i Igior- 
no 5 agosto! 
4. — I militari di 1* Categoria del 
le classi 1883 (milizia mobile) e 1885 
(esercito permanente) ascrilli alla 
fanieria di linea ai bersaglieri, alla 
Sanità ed alla Sussistenza, dei di- 
stretti di Cagliari e Sassari, che non 
risposero. allu chiamata ale armi 
per istruzione avvenuto il 15 maggio 
scorso in Sardegna, per essersi tro- 
vati in quel tempo a risiedere fuori 
dell'isola e che non si siano presen- 
tati coi richiamati del 10 corrente. 
2. — I militari di 1* Categoria del 
la classe 1888 (esercito permanente) 
ascritti alla Cavalleria (lancieri e CA 
valleggeri), dei distretti di Cagliari 
e Sassari, che non risposero alla ar- 
mi per istruzione avvenuta il 2: 
maggio scorso in Sardegna, per es- 
sersì trovati a quel tempo a risiede- 
re fuori dell'isola e che non si sia- 
no, presentati coi richiamati del 10 
corrente. 
A tutte le chiamate indicate nel 
presente manifesto dovranno rispot | 
dere anche quei militari di 1* Cate- 
goria delle classi in congedò illimi- 
tato dell'esercito permanente o di 
zia mobile, ascritti alle armi e 
specialità indicate nel manifesto 
stesso, che non risposero alla chia- 
mata della loro classe, per aver otte 
nuto il rinvio ad una chiamata suc 
cessiva e si trovino tuttora in tale 
posizione, ed i militari della classe 
1887 rinviati da precedente chiama- 
ta alle arm istruzione, ancor: 
ehè abbiano preso parte alla chia- 
mata per mobilitazione. 
Quelli dei suddetti militari che sî 
trovano a risiedere a Tripoli do- 
vranno presentarsi, muniti del fo 
glio di congedo e del libretto pet- 
sonale, nelle ore antimeridiane del 
giorno sopra indicato al Comando 
del Deposito della Tripolitania (ex 


Comando Presidio) sito in Pi 
dello Sparto. 


n 


Una giusta osservazione 
A 147 
Onorevole Sig. Direttore, © 

Voglia essere tanto cortese woler- 
mi stampare questo reclamo nelle. 
colonne del Suo accreditato giorna 
le. 

Poco tempo fa le nostre autorità 
ebbero la buona idea di far numera 
re tute le porte delle abitazioni. Ma; 
crede che delî numeri valgano, st 
le vie non portano un nome, almeno 
provvisorio? 

Difatti nessun nominativo porla 
no le vie longitudinali fra Sciura 
Riccardo e Sciara Mzram; cosicchè 
i numerosi abitanti di quello con- 
trade non possono avere un indiriz 
zo per mandare alle loro famiglie, 
parenti eco., perchè non esiste. > 

Vi abitano pure uomini d'affari 
professionisti, e la loro corrispon- 
denza sono obbligati a ritirarla fer- 
mo posta, e diversi loro affari deb- 
bono trattarli al caffè perchè appun 
fo non possono dare un'indirizzo 
ai loro clienti. “Sardi 

Perciò tutti gli interessati invita» 
no le competenti autorità voler 
provvedere con la massima sulleci- 
tudine, credendo giusto e necessario 
che ciò sia subito quito. ; 

‘Ringraziandola, Egremio Sig. Di- 
rettore del favore concessomi»:@mat 
abbia per di Lei obb.m0 


PB. R: 


2 Appendice 


Il lupo di Winnipeg 


Novella di E. Th. 


randelli stavano serrando: 
spianata a galoppo impetuoso. 
Quando fu vicino, saltò a terra ev 
cacciandosi tra il cerchio degli uo- 
mini, corse a gettar le braccia al 
collo del lupo. 

« Oh Impacchiottino — diceva — 


Jupacchiottino ‘caro! Iupacchiottino 


bello! » E il lupo a lambirgh ta fac 
cia e a dimenar la coda. Poi il fan- 


ciullo si volse alla turba, e, fra le. stato tenuto, da un ono, 


crime li inondavano la fac- 
8 Gioni gt trattava di un fanciullo, i caccia. 


‘cia gridò... ma no, a che p'overeh- 


/ 


- Via dei 


REE ala i I Ev 
ا ی‎ 


Bastioni 25 


Chiunque vuole fare una buoha “ reclame,, si serva 
| della pubblicità del sjornziaz A OVA ITALIA,, 


eril i fa Wi 


aa 


ITA E bo 


rha 
Peril: 


E anna aer ar 
E E r 


È 
È 
LI 
È 

si 


= 3 mR MP( cena: " I 


ct | Già dî Tripoli 


| SERVIZIO ADFISSIONI 


Sic An "1A MUON ITALA, 


\ Anonima FTL NUOVA ITALIA & 


n let Il 
aia FARMACIA LAO | Koncessionaria esclusiva 
GA LANZON e TRIED) 


fi STATA ERA I A LA 


iI 


MMM AAA VA VM 


OCCHIALI 
Contro il CRIB 


Shocilità del genere 
(Catalogo eratis) È 


MM LN \ 


س 
Sorvitevi [uo‏ 


© | GUIDA ORARIO 
{EINTERNAZIONALE 


ORLANDI 
{{Tu vendita pres. 
so la mostra A-| 


TET Loco III 
NORDOEUTSCAER LLOYD BREEN 


Dee 10-3 — NAPOLI 


ROMA — Via I = ROMA 


Vapori eis © di Hi 
DA NAPOLI per 


Nord America (New York) Via P: 
Cina, 


È termo & Gibilterra. 
iappone & Australia toccando Port s 
Aden, fon Resa 
Alessandria D'Egitto & Marsiglia, 
Genova & il Nord tocando. A} 


© ampton, Anv fiibilterra, south 


ema 


lità — Insensibilità 
nia sessuale — 


dl 


è Ta anima 


In vendit 


rimonta 


Pitt 


Attenti « Dino!! 


Cav. G. B. RONCA - VERONA 
Istruzioni cetalogo gratis 
Sea 


I 


Abbonatevi ui el Giornale “LA. NUOVA ITALIA. | 


"BAY-RUM 


DELLA CASA E. T. N. 


Ex per la proprietà di impartire alla testa us | 
gradevole senso di freschezza che sì com 


st . DI ggio, ba passeggi 
CATALOGO têto il corpo. Dopo ua viaggio, una pas soggiata, 
dopo una faticosa giornata nulla v'è di più piace- 


R ‘S:f1ARGI 


Rappresentanti e depositari perla Libia 


| VANTOCCI & BERETTA Sere Azizio Pravo 


= | 


La * RENE. 
f dol commere di 


Rappresentanti © depueiti=| esc'muivi ta Tibia 
FANTOCCI © BERETTA 
Sciara Azizia — TRIPOLI 


en 


APPLICAZIONI MM | 


per terrazze, Gori, marciapiedi ecc. ICE LOTION | 
E Deira di ceco con LOZIONE DIACCIATA 
qua EE ROCHE PANE DO O A BASE DI BAY-RUM 


Recopito in Tripoli presso il Can. 


| 
Primizio Gandolfi || 
nio | 


sn es 
Gratis a richiesta 


ee A A ARÎ vole che di cospargersi abbondantemente il capo 
ted I di questa lozione e lasciarla evaporare da sè, Ù 
Il miglior. insetticida! È di gran sollievo in casi di nevralgia e previene 1° cccsssizo 


sudore. 


n ’ È inutile aggiungere che il BAY-RUM ICE LOTION possiode 
KEA T IN G S le stosse proprietà del BAY-RUM SEMPLICE 


preparato per distruggere la forfora, per fovori 


POW E R D capelli ed impedire la caduta, 


grande 2.75 


PREZZI A MILANO RoFu FUMERIGINGI 5 
Sterminatore delle pulci, | f Facon piccolo r. 1.65 RIMMEL I | 


. a 7. 0,60 
cimici, mosche, tarme ; î ia 


— cdl ogni insetto | 


Macchine da Pastificio | 
Le più modeme e semplici 


Rulli 


Dita NLN BARTOLONEO 
di ROSSI ORESTE 


CASA FONDATA NEL 
TT ESPORTAZIONE 


E : 


IALITÀ 

Elisir del Prete MICIDIAL _ 

TONICO-DIGISTIVO. PL Tiree isti a ì 
MERCOLEDÌ 


Aceto Etereo Aromatico 


LICIDIAT 


Nella Tipografia “La Nuova ETHER 
Italia,, si accetta qualsiasi la- 
voro tipografico. 


aT 


>R U E vi QUALUNQUE TIPO | 
x DI | 
QUALSIASI PORTATA | 


-. APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO | Î 


CSI ip È 
» 


ATTREZZI PER IMPRESE A 
ا‎ 


GRIMALDI & C 
Fan] GENOVA 


Per tutto lo 

INFORMAZIONI COMMERCIALI | 
Della 

TRIPOLITANIA e CIRENAICA 


Rivolgetevi direttamente alla Società “ [a Nuova Italia .. 


Cei ET] Ai e e i ee 


5. Meeoln oronana Li 1 
di tento I, 2, ultuma pagioa 
suioi 1$ centesimi pet parola (mini 50, 


mm. e da otto pezzi da 75 mm, ed 
{ha un equipaggio di circa 250 uo- 
rà mini al comando di un capitano di 

frega 


| Le tasse sugli aferi ja Libla 
ROMA 


Vigore 


22 Il decreto è 
I 


‘în il primo ottobre 
a suo tempo vi te 


latlyo del 


2 | Un nuovo controtorped n 


creto legi 


su proposta del Ministro delle Co: | NAPOLI, 24 — È' stato oggi va 
i'lonie on. Bertolini d'accordo col rato felicemente il-controtorpedinie 
* | Ministre delle Finanze on. Facta, {tè « Impetuoso 


mo State approvi ne | 


til Concorso internazionale: di aratura 


a Colorno 


sapplicazione in 


quale colpisce gli att 

| Mimenti che 

getto dell 

| di quelle i 

le bollo, della t sulle 1 ne in 1 brillantissimi 

zioni, sulle Soc sulle i ito che si può dire sia que 

n overnative, sulle uece Ti puro peg r r: 

a che si tiene iu Italta 
ie tasse giudiziarie ( dintorni 
Con quest 3: I 0 

iyo, che inizi ame 1 eban sa ni 

della Colonia vengo I 1 industria 


| sce gravome 


sperimentando utfralmen 


vaute, come gli af ırntura n trazi 


pubblic 


mi proprio mantenimento è diret Dt motoaratrici 4 
0 impedire le frodi dell'Erar I chi iı ner no 
pulazione in Lie Û atti che dov La cloro» Fond: ni 1 
dii û oe e in Halid, i È esta più iu 
"i levano della esenzione stabili 
ta dala legge del luogo di creazione teyen 
Il nuovo regime risolve equamen a, del Ne 
1 rapporti tra la coloma e la ma anichetdel 
Ire patria nei riguardi degli ali | arno 
elle pulati nell'una, debbone far| aMijati special 
valere nell'altra ta n Fiduzio 
Le norme per l'accertamento del Ì 1 
le tasse, la loro liquidazione, fa lo 
DOT 
ro non riscossione, ¢ i reclami rap 
presentano una grande semplifica ‘ili 
SNO dl froriirai sfiato Hote Sicilian? 
A rendere ma; rmuente produt 5 o 
tiva da tassi sì è provveduto ad ap Le gare di nuoto a Palermo 
plicarta per mezzo di uflic PIERRE rE 
stenti in gulsa da evitare Ogni sê” jju nostra città: la gara di nuoto 100 
/ La partenza era dalla riderite apio;g 
l'incrociatore “Marco Polo. IRSA pel Al ENI E 
Tacagliato in Cina uti hanno disput i» 
L'equipaggio è in ottime condizioni di talle | to i et n e ie cy Dum 
NAPOLI, 24 Apprendiamo +A | èo ‘canottiere: del Loria, o il 
mezzo di una lettera inviata da | percorso in 15 minuti 47 Lù 
Ninkang da un ufficiale dell'inero-| Secondo è arrivato Guli Ax 
ciatore Marco Polo alla sua fami, È 
glia, che la nave dat 2 luglio si L'inaugurazione della tramvia- 
{rova incagliata su di una 1 ا‎ a Tommaso Natale 
quei paraggi. Nulla si dice circa i 
particolari del sinistro e le cus Il no 18 ¢. m. è stata Inaugurals 
che lo provocarono, solo, nella lete j lu linea tranviaria, che va da plazzi 
j tera si assicura che stato mag | Mari û û Tonımıûso Natule 
giore ¢ l'equipaggio della » Marco 
Polo » sono in buone condizioni JÎ | a ت س‎ 


salute. Attendiamo perciò dal mio'- 
stero della marina finora ha 
tenuta celata la grave notizia, ul 
terorî particolari che rendano no 
ti lo stato della nave, le cause del- 
Vincaglio e la precisa località dove 
la nave trovasi Incagliata 

La « Marco Polo un vecchio 
giore di cirea 3 mila tonnel- 


Una lega contro il caro - viveri 


Notizie da Chiasso recano 

Tre potenti associazioni svizzero, 
colê l'unione delle Società d' consi. 
mo, l'Unione delle federazioni sine 


iner dacab «¢ Ja Federazione operai 
late, che ha e volte fatto il svizzera, sl riuniron in È 1 
viaggio dell'O Indiano e del nun FORM» 


to d'iniziativa per la formazione di 


Mar Giallo. La nave salpò negli 
Lega Svizzera contro il ca» 


ultimi mesî dello scorso anno da Una « 
ilo per un viaggio di circum- rovi 
Î navigazione intorno al mondo, Si) La 
disse anche che il « Marco Polo 

che è ormai una nave priva di qual- 


ideata combatterà 1 di. 
Pitti doganali sulle derrate alimene 
isî efficienza bellica, sarebbe sta- | Î € le misure restrittive per l'im 
la venduta alla repubblica cinese. portazione ed i dazi. protezionisit 
ssa è armata da 4 cannoni da 120 sopra oggetti d'uso comune. 


, IN TRIPOLI 


sedute. Ha die 


ii | 


PRIMA EDIZIONE 


STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRAFICO E FOTOMECCANI 


UFFICIL Di CORRISPONDENZA IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


Se i popoli balcanici avessero vo 
luto, avessero potuto,  nell'sultan 
za delle vittorie, comporre in pace 
i loro vecchi ¢ nuovi dissidi essì sa 
rebbro stati una costellazione  1u- 


la tempesta; nube nera e nti 
Sa fra due vone di cielo tempesto 
50. 


Così 


la guerra sanguinosissima 
mentre ha risolto un vecchio probi 


cente ne! cielo dell'Europa orienta- ma, he ha preparati altri non me 
lè dei piccoli Stat! uniti, maestri e foschi e Intr nella cui soluzi 
argomento di concorda fra razze e ne trionfera un'aitra volta la veri 


Fonatti di “tradizione "cosi: diversa ella sentori i 

IORI comone oppressore | nebore stall ‘uni serenità. SUIT” COGI pA dei PON 

umiliato da noi. Così il libero ge- | rizzante euro lo N 

nio d'Italia, mentre pareva compis: | ce, si compon Ania | 

se urfa violenza liberafido l'incoscieri | dopo tanto sar er DOO GO NON E e 

te bivrbitrie araba dalla rana bur | alraggi brutal militi © ricevuti la tun favola conse io sarà TDN 

barie turca, prestava occasione e e) E o N E IZ 

Riggiortatia: DONO ET Ti | HHO ROSE TEI Ao corne PIO i distordie8 i o niche 

quatto popoli oppressi, û ina it tg 

quilt popoli oppressi, an n [iui ta He fedi det! DEMETRIO ONDEI 
Ma alî, abi! in ogni em esooo | —_——__ ans 

gn cielo gli womini rapprescatino 1 iti 

E E i peo sO Por la der sione li mM a:misti.io nione degli ambasciatori ha definito 

l'organizzaz'one interna dell'Alba- 


BUKAREST, 24 
spon 
esprime il des!derio che anche l'ar- ciso anche di csperire tutti i mezzi 
mistizio venga concluso a Bukares!. diplomatic per ricondurre la Tur- 
La Rumania è disposta ad accon- chica alla essorvanza del trattato di 
ontirvi pueche sı decida a Nisch la Londra prim 
sospansione delle ostilità e dell'a- misure. 
vanzata degli eserciti. 


MIRI La Grecia, ri nia salvo pochi punti che sì defini: 
lendo alla nota della Ruman'a ranno nelle prossime 


a di ricorrere ad altre 


| Dall’ Italia 


L'occusazione di Soona in Italia 
I commenti dei giornali 
ROMA I 


BELGRADO, 24 lerì nel pome 
riggio a palazzo reale sotto la presi 
denza del Re s! riuni un Consiglio 
col minisiro che si occupò dolla for 
mutazione definitiva delle condizio. 
ni dı pace, Sì assicura che anche le 
trattativa cei delezati. militari clr- 
ca la determinazione della linea di 
delimitazione. tra rolti avvor 
ranno a Bukarest e non a Nisch. 


lornali + 


import 


pera dal punt 
pe tutte le 
| dopo Ghac La e Tribuna 


La Balgara chiama in aiuto [e POTENZE: lever i morto come l'oceupaz 


SOFIA, 24 — Ghenadioff si è yı. | "VOLUTA Hi 
volto al ministri dello varie potenze | OS HÎ Mencirazion 
perchè. Intercedano» presso” 1 rispet. | (© "Uto della 1 
tivi governi affinchè intervengano 
rapidamente ed energicamente nel 


conflitto balcanico. 


Rosa ed Must. ia presso il GOY Imp oreco 


ATENE, 24 1 ministri di Rus 
sla e dell'Austria Ungheria fecera 
un passo amichevole presso il gover 
no greco analogo al passo fatto 
ministri delle stesse potonzo a Bol | 


Sorna la € 


vista 


It politica che 


tania ha 


n questi ull mr rest all'indoni 


ni de 
tà. 1 


li ostili 
gli Iti 


pe ati 


bena accolt 
tuti 


nel cuore delli Pripolitan 


nq 


| ment 


Descrive 
della 


la ricchezza di 


| zione ebbond 


vote che loc 
il 
Muezuk 


mû ( 


grado. 


Un'enercica. dichiarazione 
rumena al governo. otfemano | 


BUKAREST, 25 I Re di Roma 
nia ha richiamato l’attenzione del 
Sultano sulla eis'ilusione che po RUI Ir 
trebbe provare la Turchia occupan | e 
do i territori la cui sorte l'Europa 
regolò categoricamente, La Serbia 
ha rifiutato rec!samente una trea 


I vaccolti sulla Tripolitania 
ROMA 


vernativa 
della 


sti 


29 La commissione £ 


per 
Trip olitanin ha fentito in au 
peri 
fı 


giorni parecchie sedute 
scutere i dati di 
cid 


alti in 


| Il rappresentante d'Italia nelle civer- 
Qene fur:o- bulgare non parte più 


Li Il 
nio Car rappresentante 


Lo 
nato dall'Italia 1 


nipotenziari Pasic, Spela!kovie Cua 
colonnelli e un sesretario, La vire- 
cia designerà probabilmente Veni 
zelos e Panas, La Serbia designo- 


a commissio! 


la delimitazione 


internazionale per 
à oggi uestioni per 
IE de E della Ida di confine fra la Tur: 
GHA possana Dear chia e la Bulgaria sulla base della 


sivamente. 


Lo Car di Russia 


linea Enos-Midia, di cui fu annun 
ciata la partenza per Gostantinop: 


lira sospeso Il suo viaggio in se 


protettore della; Bulgaria? | uno ai nai avventment 
GESTI: 2 ean put nie LA dimalê di $, E Miti a Milan 
protezione per la Bulgaria. MILANO, 2 6. E. Nitti visito 
1 È „| lo stabilimento Arelli, Ja scuola su 
Lo richieste: della Porta Pal CODÎ persore ie ccmereso: meren it n 
cevimeno alta Camera di ecnimer- 


COSTANTINOPOLI, 25 La 
Porta ha trasmesso a Sofia una 1! 
sposta in cui d'chiara che in base 
nell'ultima 
circolare ha deciso, per tutela rec! 
proca dei propr! territori di stabil!- 
re la sua frontiera naturale nella 
linea che va dal fiume Maritza ad 


Adrlanopoli. 


cio ricevuto da molti Senatori, dle 


putati e da tutte le autorità 


brindisi 1 se 


mo applaudit 


nuni 
presidente lel 
A tutti 
Nitti 


natori Salmoiraghi 
Stabilini 


comizio agrario ¢ 


nispose, ringraziando, S 


Un monumento a Gabriele Pepe 


viibasta | ROMA; 25 |; Spingardî assi 
panino alert dl ART ica Campoli al 


| ad armi e ha designato per suoi pie 


| agli argomenti esposti 


— Trimestre L. 6 = Unione postale: il doppio. 


unto pirnaso qonlelun Uffinio. postale, 
dol giornale; ib ROMA 


SÌ IN ITALIA COME ALL'ESTERO 


BONAMENTI: 


lon Via della 


5 . 
Itala e Colonie: Anno L. 18 - Se 
‘© PER ABBONA©: 
busta werinro L'importo 

tn TRIPOLI gi} abbonnia 
presso 'Ufiolo di od 


mestre L. 10 


bona 
ricevono 


LA DISCORDIA DEI PICCOLI 


estranea IT 
Senza. intesa anterio 
confitte subite dai Purehi contro le 
ittinî italiane in Tripolitania chie 
li alleati balcanici assalirono vit 


n. Con, O 
fu dopo le 


jpo: ritornano stoltamente 
ente del male stesso 


alia 
da cui si] 
sono appena liberati | 
Le rivalilii o gli odii doi piccoli, | 
molto: più se vicini ed affini, come | 
gli aii fraterni. sono i più acri è | 
ı pai ostinitti. 1 popoli balca 1 
atti nell'abborrimento del comune 
oppressore: furono sempre divisi fra | 
loro da inestinguibili rival d 
cui la storia ricomta scoppi 
L'astro dell'alleanza si o 
appena con ila la 
vittoria ed essi ritornarono 
sccmnili sh quei medesimi campi 
ve pugnaron cor nufanaroto 
col sangue 1 
terra che aveva bevuto 


fi 
non 


inglomoso i 


dal glorioso patto fraterno. Hee 
di peggio: incendintono locas 
imiissacrarono il fratello, violhro 10 
la sorsla e la sposa del commilito 
neyehemavevi combattuto, o era 
morto al luro fianco: orrendo spe 
tacolo, ehe fa ripensare al molto dul 
la Signora di Roland: O tiberta 
quanti delitti si compiono in tuo 


mel 
L'Europa, che aveva avuto fre- 
miti dî ontustasmo avant n CTT 
Peroico sodalizio di popoli pugnae!, 
aspiranti a libertà, torse nause 


dal campo sacrijego delle nuove, 
più feroti battaglie, nelle quali il 
sungue delle nobili vittorie, aveva 
provocato. il sangue delle ignobili 
icompetizioni, come L'acqua Wu 
pioggia feconda, nutre e gontia la 
mube della tompesta desolatrice 


La diplomazia, o le diplomazie 
europee, l'eterno scracallo che si nu 
{re di marziali cadaveri, l'eterno tu 
po che sopravviene a lambire il san 
gue sul campi di battaglia, col pre 
testo di concigliare e favorire la pa 
ce, cercò e cerca i propri immediati, 
o indiretti iteressi. 

La Turelia poi gongola di vedere 
vendicate le proprie sconfitte calle 
armi stesse dei vicitori, e ner v' 
tori cerca un alleato alle ao nate | 
rivincite, un appoggio alla crollan- 
le liraniide debellata, la quale si 
i, ancor meglio più tardi, del 


0 


hi sw di odii senvinati dalle reer | 
pre crudelissime offese, per rt 
tentare il varco alla perduta pote 
Zil. 


Davanti a questo spettacolo, si | 
pensa che L'indipendenza, Ja liber 
tà, tanti altri beni, trovano 1 
giore ostacolo nelle nostre stesse 
passioni che nelle armi dell’oppres 
sore o del nemico; queste si Vinco- 
no con un erolsmo più facile a tro- 
i uomini che non l'intima 


vars ne 
virtù necessaria a vincere que 
O Satidici versi di Maclodio, vot 
sarlavate, vol porleto agli uomin 
ui tutti i secoli 
Giù dul'cerchio dell'Alpe frattanto 
lo strantero gli squardi rivolve 
Vede i forti che mordim la potve 
E ti conta con gioia crudel. 


Bulgari, Serbi, Greci, Montevox 
ıı, che vi decinnte ferocemente por 
una città, cui saerificate il doppio. 
iplo di vite che non siano | suo? | 
anti: per un lembo di terra che 
seppellite è vostri cedu | 
fattolo ele non 
e Il vostro sangne, 
e sul camp 


; per 
vale û Ja 
Turebia ricom: 
tornate al vostri vessilli, 1 
le vostre scbere. i1 nemico sì 
ya, (Î è qui dirò col vecchio mao 
aire. 1 
Vincitor, siete deballr pochi, 
Ma per questo a sfidarvi ei (Los 
(de, 


„Yû non è 


tu! 


Povero è vecchio Esopo! Da oltre 
due mila e cecent'anni, col luo ge 
niale ¢ sapiente favole are, 
mostri agli nomini il giuoco delle 
passioni, le colpe e le pere loro, 
per ammmestrarli a trarne utili e 
Sperienze, e gli ‘nomini, che chia 


marono inutilmente « Maestro del 
li vita» anehe la Storia, dopo 


tanto, succedersi di secoli è di ci 
viltà; ritessono la tua favola, eter 
ne Penelopi, seriza nulla 
parato nè dal tranquillo 
tuoi apologhi, nè dai tragici stre 
pitî delle passioni, nè dalle loro ca 
lustrofì. 

‘lu hai detto che la discordia dei 
piccoli è la potenza dei 
le Jotte dei gra: 
dei piccoli 
no nel acci 


Andi; che 
ui sono la rovittà 
ma gli umili continua 


potenti, e questi a combalt 
1 lio di quelli, come se Puma 
nità fosse agitata da oni in 


mutabili in un cerchio di fatalità in 
vincibili 


La reg balcanica fu per Tun 


i secoli lealro cupo è eruento di 
rutile lrannica: purve che q 
to di meno conveniente ni tempi 


progrediti fu legalmente dibolito; o 
per ve lasso cessò nel resto d'En 
ropa, sì perpeluasse in quei disera 
ziali paesi, dove si direbbe el 
vido drago del 


a 
Vurkestan si afl 


fasse in lotta crudele e vittoriosa 
colla sfinge bizantina, non imnu 
more della tradizione: romani. SK 
în que’ paesi chè Giorgio Byron 
a i colori più foschi per rap 
tare le chiuse tirannidi e le 


sini del suo romanticismo 
ci episodi 
antica fra te popolazioni 
Tè depositarie delle 
mên ell’ultimo linpero e rap 
presentanti della romanità orienta 
le, ¢ la nuova, brutale barbarie 
turchesea, non d'altra tradizione 
ricea che delle insidie assassine 
della tundra dellezutie 
Jitarie nelle ampiezze del deserto? 


avila e 50 


Più che nelle loro storie, la tradi 
zione di questa lotta accanita, è dei 
martiri inenarrabili, vive nelle los | 
ro canzoni malinconiche, piene ci | 


mpfanti: nei loro inni di | 
guerra îenoti all'Europa, che vi ap 
puiono in luce crepuscolare, come 
i bardi nei canti di Ossian 

Ghe fremiti di entusiasmo corsi 
yo per l'Europa, specialmente nel: | 
le nazioni oppresse da Governi 
ier. è più in Italia, quando sì 
pe della insurrezione greca del 
21 o dei mirabili eroismi di quella 
lotta, che lasciò fredda, anzi insi 
la serva diplomazia! Eroi e | 
i corsero ad atotare la grande | 
rta ¢ a chiederle canti e butta 
mano che uno 


antiehti 


ie. E a mano û 
i popoli formanti la costellazione 
rica, il giogo dei 
turchi, o conquistava qualehe fran 
chigia, Je nostre popolazioni piau 
divano alla riscossa, come a pilo 
go o a promessa delle loro conqui 
ste civili. 

vocato dal tempo, dalla civiltà, 
dai dolori, V'astro augurato dell'al 
fra quelle oppresse nazio 
almente dalle vette dei 
ai terrifici miti dell’an 
tica sapien si rispecchiò flet 
do di tue uîgna nel Danubio, 
che divide ancora l'Europa romana 
bizantina, due storie, due popoli, 
due problemi, una terra irradiata 
ida sereni crepuscoli, un'altra fosca 
eimpestosa, eruenta 

È i fraterna alleanza di quelle 
ne nazioni, balde 
menti dell'avveni 
crudele, sel 


û seuoteva 


Jeanzi 
nispuntò fi 
Balcani saò 


zz, 
contro la vecchia, 
tra tiranna, 
stragi e di angherie 
tilaniche e le vitt 
suscitarono l'ammirazione 
Sisma! délle attente popoli 
curopeo. IM Berchet avrebbe pi 
frasativfion esse i versi del suo can 
to a Legnano: 

Oh, spettaco) di gioia 
Son concordi, son strett 
; gofftedo Mameli avre 
tuto il ritornello 


1e opprimeva di 
taglio 


che 


1 Lombardi 
ja na lega. 
biye ripê 


esta 


BUKAREST, 25 Mentre le osti. uaugurazione del monune 
lità continueranno a Londra la riu: tre: Pepe, 


E noglioso a que campi v'attende 
Dove il vostro fratello perì. 


Quando un popolo si di 

Dio si mette alla sua testi, 

suo fulmine gh dò 
Alla gloria di questa ep 


pea sla 


f qual essendo lit saio, 1 
che non 'si par € 3 casa! da nari venta: di acconciatura, ma con ti 
7 rd n) û la sud matura primi orf Bs a de 
ig EGE ini più lo strascico — dice i] Pasolini — le | non vacilla mai e da un istinto costi 
condo le '’ vere teghe e i drappeggi sono stati raccol|ite di grandezza e di. giustizia, politie| A 
lemia di di: sfido gli uomini, i\— l'opera era costituita dapprima di ti ma |a stoffa della veste è sempre Ja|ca n. 1 è 
donne, casta Ti ecco i | più uomini di tutti gli midi di tro- | tre volumi cuj appresso se 0 EES i Ed aggiungerò, ıl li-|l Dopo il Jibro d'un uomo sopra tma | primitiva dla Sonia 0} 
termî in voga net salotti, nei caff& e | vare a ridire... se anche un quarto sebbene quest'ul-| bro nelle sue modeste - proporzioni at- grandissima figura di donna vi consj- | Se tale concelto ha avuto, 
ui circoli, sutto 1 tetti coniugali Gui | ‘E qui fini la nostra conversazione, | timo di più modesta mole — il terzo ‘tuali pur sempre lo steso. glio, o amici, di Ceggere anche il îš lore per Ja Francia, che, ricca, 
Boulevards +, nei ritrovi mondani, [che vi ho ripetuta fedelmente, senza | volume, dicevo, della dotta ed esuu-| L'esperimento, de] resto, era già|bro d'una donna anzi d'ima giovinet|lonie, non lo è altrettanto di, 

ordigni, E LA a parola (1 epal: RIE di mio che la fatica di tra- | riente monografia è costituito da ben 'stato tentato così più lusinghiero suc-|ta sopra una grandissima figura di |quala I IRR 
nina pepamenia IA acai & (scriverla. 1635 documenti riportati quasi per jn cesso da tre editori stranieri: infatti] uomo: il libro è intitolato « La capti-| se si riflette SEE, 
‘lita dA ort gruppo’ dii slgnohe, cche)li .... XK x tero e ordine eronologien. su] 1895 un simile rifacimento compar | vità de Sainte Helène » ed autrice ne|taliani sono ûl 1 ro, ich, 
dopò vere affermato il concetto che |i E davvero simpatica questa esposi-| La Joggenda di Caterina Sforza, del xe in Germania, nel 1898 a Londra e|è la giovine miss Betsy Balcombe Ja| mi anni, la nostra ei LA 
l'uniotie dell'uomo car lf donna, li- [zione relrospotbiva, anedottica, corr | 1a figlia naturale di Galeazzo che fu l'anno scorso in Frincid û cura di quale, figlia d'un fornitore dell'isola | plessiva è stata, jn mea n 
bera o legale, è una « souillure », non E BEI CA Re: del [sposo non troppo fedele a Bona di Mare Hèlys con un racconto rapido, | famosa, potè vivere in uia specie dfn | ai 500,000 individui, quella: transoc x 
i traduco la parola Jettoralmente, in- |! apra pi na “e Pare È Mn Savoia, corre ancora per le campagne brillante e sopratutto fedele. E all'-|timità amicale col grande itiperAt0tt | hen superiore ai 300.000, e dn È 

SEDARE RABAT Te iam, dl 1 NUOTO | Er Lo Fe dica Ai il cjg di Romagna con le Yonlasichérla ima toi Aon Rola nl OVE milacare | chiuso « fa B0 RAE Ai PAIONO ZI o dia di DID 

programma; 1 femminismo integra- di Parigi 6 1 ®  cabre delle sue rocche piene di tra-' jl modo di seguir le sue sorelle in dut-| avere sconvolto tutti i confini alle na |\connazionali? i] ٤ i 

le! precisamente ‘sono | Ed è anche commovento, perch in | bocchetti e con le fantasie ardite gegli trina: così nella riduzione che jo stes | zioni del mondo. Le memofie ‘della | Timportatiza da attribuire e il si 
Lana HA BIHE tutti i giuocattoli, costumi, mobili, | ®MOri aventi la lor fine in un colpo so Pasolini valle affidare alli zia | Balcombe ripubblicate ora da Albert | stema di utilizzare i benj « habous î, 
1 a miriade di oggettini di di pugnale o in una misteriosa dispa e alla diligenza d'una gio Savine nella sua coljezione storien e-|sono i più numerosi ed i più adatti 


E' quello che 
andato a domani a 
te, anzi ad ına delle più aidaci ed | gioielli, e u 


attive propagandiste, a Marie Verona, | tte le varietà, dimensioni è usi, e'è | rizione d'un incomodo testimone. Evangelisti — vedete che quando il fem | dita dal Michaud di Parigi sono piene | essere ‘colanizzati, non meritano mi: € 
&vVocatessa df mòlto talento, una tric | lla la fsonomia della infanzia. Os-| [a figura della donna che, privata dei ministio è bene inteso serve sempre di vita e di spiritualità e sopratutto di | nore attenzione. SANE. 
lunà popolare ed ascoltata servando le vetrine pieno di bellissimi | figli, assediata da semlei numerogi e û qualche così — « affa cui erudizio. verità La giovinetta inglese mon si | Occorre conoscera Ja vera natura dj. 
Marie Verona, mon è una bellez- | SEE creati per IK YÎ. | potenti, non sj pèrità di salir semini- € il Pasolini e, al cui gesto clas pèrita a svelare le noie e le persecil | questi beni, per comprendere quale 2 
Sa Hl BED Hens Mella parila, è pe- E iano oo 1 qj | da sulle mura — anche il Macchiavel- più amichevole rico- zioni che i rigidi © carcerieri » quoti-| sviluppo economico essi possono im 3 
rr e on 4 e poss alone: 1 gioie SA si e ta-|li raccoglie Ja leggenda — e di grida noscenza » ecco che la fiera amazzo- dianamente contavano. all'eroico  pri- primere alle colonie. DI se 
O Ad Len E HB aloni” û nta | 12 sa alfa voce, che « le tagliassero piu tresca ritorna alla vita e a melgioniero e în qualche pagina la cem |. Chi edstitisce un « habous » può 
Liiermitto, equetià» the 5j ‘è messo in |g di Dio. re i figliuoli, a Jej rimaneva la «tam rei alla vita di tutti. Ella û pur | mozjone sincera da cui la giovine mar | consentire, nejlo stesso tempo Ja n | 
testa. di non pagare le imposte ed salendo per il magnifico pa da rifarne degli altri »-doveva cer- sempre una delle più caratteristi ratrice è pervasa si ripercuote nel | da. proprietà e l'usufrutto; in, questo ك‎ 
Na intentato processi su processi allo | che da accesso alla vi tamente tentare J'ardore di studioso le vigorose figure che sp cuor del lettore cui armai non scno) caso, la proprietà immobiliare diven: {E 
Stato, non so però co nquale proba-|le impressioni di gic allegria, | d'uno storico della tempra energica jo XV ed il racconto del più nè un mistero nè una menzogna|ta un « habous pubblico ». pa 
Dilità di riuscita « |di Impazienza sono deliziosamente | volontaria ‘di Pier Desiderio Pi tà ora torbido per jire ora lumi Je durezze esercitate dal fi Altre volte invece, ed è forse i] ca- W 
Voî avete fatto bene a venire precisate da quindici grandi tele dini. Così nacque l'opera grandio: di glorie è quanto di più attraer don Lowe sullo frequente, chi costituisce l'« La Il 
domandarmi informazioni attorno al Giorgio Emaki 1 PILES delle don SÌ essa si diffuse pol mondo dei possa offrire a] lettore. Il quale passa | tore arm bous » accorda soltanto la nuda pro- “ 


su mole giganti 


ca ma libro cui la critica per la sufrutto ai suoi figli ed ai loro discen 


ammirevolinente costruiti ¢ disegna. | a dispar sinuito dagli splendori dell 
1 dei fatti narrati ha dato: preventiva-| denti (habous privato).  L'usufrutto 


d'unu armonia fresca e gi ve dal mercato librario: ]n Gaterinià Roma 


casa vogliamo, 
anche perché un malinteso deplorevo- 


nalista, deve sape 


issedic in Ro- 


ca 
| 


160% ‘avvenuto a proposito del femmi ettono una magnifica nota d'arte e | Sforza di P. D. Pasolini era diventa- magna, dalla gioia d'una vittoria ela} mente ragione in ogni sua parte. non andrà alla Istituzione, che ha la 
nismo: Sì ritiene genèralmente che le | di gioia serena'al disopra di tutti gli |\ta ‘una rarità di bibliot morosa uja tristezza d'una prigivi IL BIBLIOPOLA,| nuda proprietà, se non dopo scompar ۳ 
vere femmini ırigihg abbiano nb [oggetti esposti, e rivelano tutta la Si tutti questi discendenti, i quali pos 


celata la formula ¢ e certune | loro bellezza clussica per il loro pore | 9 A IN | sono, alle volte, raggiungere un nu- 
chie « la donna non deve essere rò | fotto accordo con le ricche tappezze- mero considerevole .da 200 a 30% 

n nè madre.» che è la conelusio. FUOCHI irca o È È i in Tuniela gli « habdus pubblici » 
Te logi00,aaguenta;l'eaprossione: del olona del discuta] x sono governati da un Consiglio di Am 


In n grevox des ventres » secondo nu» | 0+ la retro luocatte 


turalinente Je loro dichiarazioni di | antichi quelli speciali in legno sc 2 EIT ministrazione « la Djemaia » e sotto- 
guerra. Bisogna diseuterli questa for- | pito provenienti! dalla foresta Nera er le t rr d | Af posti al controllo dello Stato; quelli 
RR A pê erre demaniali In FICA: . |eorivati », sono asamiinistati dei to 
ch qesta ‘teorin assurda venisse | gli nutomatici, i « bibelots » di ogui | ro aventi diritto sotto la tutela dellu 
ppplicatd atta lettera urtiverebbe | Sorta, e ce no sono una quantità inter- iti Il controîlo delle imposte attesta elemento locale, si sostituì i sistema | Siusizia musulmana o della Djemaia. 
ib uno spazio di tempo, mela | mnabile, Fra 1 fanti io mito im COMO. Sono state utilizzate cha, allora, 187 2U pail lavorato GONE GIL SRO e O n e 
MEDIA: Tina elia mazza ezio 10) ITCH O GENE Halo, HE: Ppa ali ja sı 19 milioni di ettari — si elevava a | Nel «u Dahom » e nel « Congo », J1 | Dlici » che per gli « habous privati » 
piuttosto alla Ano el mondo, Golo | tene al duca dl Roma, e questo ic | 18 ta: drag 0 Tad ‘50,19 ioni a ettari el elev | NO Dini» e el è Congo vil E O 
te ln و‎ O norteatona: limoni: febbile (tail: of! 1 Nt" NE CENA LEA | protettorato (CÈ uue posto per tutti. è invece Ja concessione gratuita. T|\principio, allenare i fondi, a loro pro i 
intanto SA risoluzione della | noleone, è di una melanconica el0:| {ny ا‎ o E E E TEINS: O alla p zione, dal | concessionari delle terre del Duhomey | Ato. 
questione sociule. Quando non ci sa- | quenza pera Toh, l'ultimo censimento del 1906 risulta | hanno un termine di un anno per la | La legge musulmana è però. così 
1: più uomini il problema sociale | Molti anche agli oggetti provententi | Si puo rspondare con qualche cifra | che i soli ouropel' erano 152,000 e pos: | Limsf@fmizioni del suolo: durante que | SoUile: ole, pie Wietando' la vendita 
Molta Mn però non tutti sono [ida tutte Je parti del mondo: co ne |come si è futto pi sedevano 774,000 ettari di terra: la | sto periodo provvisorio, pagano un |Vera e propria degli « habous » accion 
lello steuso ays Por iplo le suna oleh, E pl olan ; 1 O Li SERIA, che î prima cifra è costituita, in modo prin | canone di L. 100 per ettaro. sente che essi siano messi altrimenti 
o fanno paria dii varie | desi, americani, giuhp SSR RI Ue MIRINO de cipale, dall'e’emento Italiano (100.40| Nella « Nuova Caledonia », cho è iE ERR. EE 
> ARR Une ii si tsone circa) e la sua preponderanza | per Ja Francia a colonia di popo permesso, cioè, in primo luogo 
donne francesi, hanno | non numerosi ma bene assortiti. € | 226 miljoni net 1910, e contrariamente 3 È 1 2 RPO | di alionare l'usufrutti i 
Uibisitivo di fare propaganda | Ingegnosi, provenienti dn Milano. Di- | ito esportazio lo'Importazieni’ sono | * rebbe diventata lie maggiore se mento più importante, dopo, l'Algerin{ U alieni ZORO, OOo 
per rin pifotme che devono | vertente è la ssposizione dei gIUOCaY | Ja ire anni in docroscenza continua, lO Cava vendita dej vini non avesse |\e Ja Tunisia, © dove la colonizzazione | & POA faupua, chiamata) « enzel n. i 
essare: profit tu tività ‘in | HU glapponosi, ingenui, d'umarte pi | 44 | te esportate l'ruscamente arrestato il progressivo | libera ha preso più sviluppo sono sic | MA l'alienazione. degli « habous n f 
dora; compresi gli. uomi fotta, d'una rara îngegnosità, mol 0 ‘merci principalmente  esppriate “ingremento della vitico:tur qua- ltiuttano: roco: | PUÒ essere, più assoluta ancora, poi- , 
Voi supete cho ini è + affidato.» rappresentativi, o intensificanti l'anj-|50No 4 fosfati naturali (per cirea Ti, Pioripuamionte, sj dedicano” i “51 “deren lû è.del pari permesso di scambjarli + 
alate. de gia francese por i [tea lella grande mazione del Sole La toilioni di Uro), gli alt (per 7 milioni | itianj ne pubblica e la concessione gratuita, [0 un'altra proprietà di uguale valo- 1 
diritti detta tibbene, sepete ly jjo erleali con materiali in-|l'alta (por 4 QUELLI cereali, il Allora attuale ;il probsema che più | Nel secondo caso, Il concessionario da | 788A anche contro una soiumia di des 
O Dd Ile pren Due [Arona 1 piso Wei Uae RON i A nisin ci] essa la Tunisia consiste nell'at-| vo giustificare un capitale minimo di|!8%% condizione che sivinvesta nuo 1 


francese 


tivare l'emigrazione franc 
di onta dei 1281 Lotti di 


tr , poîch 


vloniz; 


ono simpatie 3000 lire. IL colono deve risiedere sul|4Mente tale somma, nell'acquisto si 


tutto l'interesse di mette-|!N Altro immobile. 


ne pun 
, quan | 


rito e Natton Larrior, che prendono può anche avere prendendo 


1 purte alle nostre discussioni, 


n tà dolla fabbricazione 


posto ed È 


graziosi specialmente quelli fabbricar j*0. di Vista lo imposte. Nel 18 


9, messi ad esclusivo profitto i OL in'coltiva-| ESCO perchè, in Tunisia, in applica 

yall, nol Ficonose l'autorità, i dui, paesani del dipa o della | © SI Swen pagati i debiti, La Hista ci-| op Messi a ی و‎ INCL و‎ ere 1 
6 0 FO È ch atte (90 Psa dl dipartimento oi 0 i pom pui bit 1a eta i | pej nega, da 05 A 1 son. Egli iiee int propria | one dl Dese del 1 termes 
Obibietbivo non è ne generalmente | re o dimostrano come semplici inta-|2 milioni per tesi e. della FA MI STRIGESI ROLO. EOE ONO ‘ao 18 GI Re RA capa o a cere Cali 
uole, di faro guerra agli uomini, | plintori di legno delle cart] po za. Vontotto anni ango so-| HO poehi notla Reggi M di piauitagioni locali; a lunga durata, zione di piccolissime parcelle nei 


rea che surebbe  ridice 


trebbero fu 
pene l'a loro portata gli istrumenti necessa 
ri 


di meglio se avessero 


di propaganda da moiti spie, la metà de suo lotto, e dopo 3 anni | ONÎ della, città; sono stati messi a 
pie vero apostolato, a questo fine, la | soltanto, se ne ha coperti i 2 ter dispo he dei coloni, dalla Direzio 
| Coscienza, coloniale, che sempre più |" Net «Madagascar n 1l suolo è di|l!® Generale della Agricoltura, che it 
si va formando in 


azione del servizà publittvi ngi 
û % milioni 
Si tratta! del credito agli indigeni? 


mei noi femministe, invec 


lamo che la felicità non piò 


senza famiglia, (NOI Vogliamo essere o Gli « alan»; ave sono; eaponte le | Astoriormento, in spel od iste rancia, Î futuri co viso in lotti di colonizzazione della su | ‘EVA acquistati per via di scambio; = 
libero, o (illo, © mon vogliamo | iumbole sono nomprosi © Ablbondhnte | o epoche, QUEILi SOMONE cate Joni cho come vivaio, prepara la Seuo/ perficio media di 500 ettari, sul quali oo, però, I. Jules Saurin, jo 1 
più degnamente. Nel matrimonio nol | varietà, abbigliate con sirre, con ei | WA, comportanti. perfino il 250, per i Agri a o aj citato NON Man sono accordate Te concessioni, gratuita | 1) RR RIT : 

I poritoli; o i drammi che | votteria; 0 si ainmuira una storia del | Gelto di interesso. Oggi; la Residenza PARI, ETRE le vicina rai SH ‘obbighi del’ concessionario sono bousn SA II panel «Bh: 

gi danno ragione, Vedete: ill costume militare, una collezione pac | dispone di somme isti di 1 gion, OO Vicina el siımilt a quelli chie: sono imposti nelle in ATI E E 

info Geco la moglie che l'sjente è rigorosumente stoi di fut | tire prestiti, a fungo termino, a loro fazione altre colonie africane, Lr rn Pur rispettando Jo spi 

lo vitriola Ta donna è civetta, il mari: [ta ‘le uniformi ‘francesi ; i soldati | profitto. Comunque, la esperienza francese [io © 14 lettera della legge musulmi- 
to miineggi il revolver: questo |. della: rivoluzione: 6 dell'Impero, una | Si trata del credito al coloni! Lor Conclusioni nella concessione delle terre demania | 2 1 i 
Bb E questi duo esseri | collezione, esattamente storica che | ganizzazione del credito fondiario è! eae e. (tamlaine oltre dA, sola VR RT PR HE Milo di iero È 

ng E ga Dt. | hanno domandato ull'artista che l'a | Stita preceduta da quell Abbiamo veduto qualj condizioni a | Fgh insegnamenti. Sa Directo Eli dice — la step 


composta del lavoro è della pazio a (rl sa Direzi 0 
El lavoro’ della pazienza; | su raccolti, pendonti. û. no, o sopra QUAli obblighi sono Stati iamposti (all DOBRA dedizione che ne di Clone, Generale. dell'Agrico]tu- 


rebb vigepdazae avessero PIù le pof si ammirano collezioni di o Ì luzior ir “Seni 

CONGIONEST da TAN ori e grati FIRE NA a ET viti naturali o industriali | coloni, con la concessione delle terre | che ben poco significa possedere este. LORA, O di acquistare, lo 

to se l'uomo non considerasse lu don: | ran d'Ache, op riginali del defun: ipresj gli ali, | demaniali in Algeria è jin Tunisia ed se colonie, se anche al problema del-| piandole nigi IAA *, Scan 

na che.éome una.... proprietà! to caricaturista; e graziosi. mobili che | non immobili per destinzione, i quali i risultati clie si sono ottenuti; l'appropriazione dell suolo non Segê, [somme di dena AML jo can e 
E sotto questo rupporto c'è tutta | sono meraviglie d'arte è di buon gu-|possono: formare oggetto di garanzia, | Nuovi esempi potrébbero, però, es-|poî, ‘un buon sistema” di gestirlo € di | i contro] nato, da impiegare sotio 1 

u @lufpaiona 4 ROip lore Ler don? Pal. pur restando in possesso di colui che |.sere tratti dalle altre colonie france- | metterlo in valore, compiendo, in frit | JE IS della. Diemaia », 5 

n otu Possono farlo. Noi sappia» l'al cj vorrebbero colonne intiere al | riceva i prestito, La virata di questi | sis dovo”le; alienazioni demaniali Dan: | parola, un& vara opera colonizzatiice. | terra ii Palena considerevole Ji È 

mo bene ehe la parola libertà ferisce, | giornale per enumerare tutto quanto anticipi è limitata ad un<anno (dere | no, pure Una certa importanza: Il possedimento delle eofonte iin è; | siam o ®, ad altre lussureg. } 

Suquieta, sconvolge i’ limorati, ¢ Si ['è esposto ? E finisco quindi mon: senza lt; ‘qui 19 agosto 1900 » del 4 luglio | Nella « Concincina », fa terre incol- difatti, in principio — spesso per u | Sith potrebbe, così, ‘essere. messa 3 

figurano, i disgraziati, che una spo- a 


inetti che 
all'entrata della 
sulliciente ab: | esposizione, piantati | appositamente 


unare ıi simpatici gla 


ancora nelle mani dei. coj i i 
arebbe fedele se la legge la | fanno bella in o 


aventi diritto agli « habous priyalj j 


unitamente, a due | lungo periodo di tempo — che tin ca, 
la messa in valore del | rico per In Metropoli, costret 


1907). te sono ¢ 


sa non marzo 1905, | condizioni 


tea 


o del 


Un terzo dec 


a ron 


coniugale per- | per richiamare Sl pubblico, e disposti | SUI Credito mutuo agricolo ha dotato |ssuolo durante, i primi tre o. cinque an tenervi UnAmmIniStrazione édl uh TOE I en Da Aso fi 
ıê il divorzio fosse un fatto compit- | con armon fan RIA" la Tunisia di ima Istfituzfone quasi | Mi, in ragione della superficie di ter | te contingente di truppe Lû SAZ? SET vi coloni, {ranceat 
i In complesso è una esposizione | identica a quelle, che le leggi del 5 |rého concesso, e il pagamento dell'im | ne non muta chê quando si india Ta indigeni vente allarmaro, glie ® 
Evidentemente ciò produrrebbe la | istruftiva ‘che interessa’ non. solo ‘i | novembre 1894, del.31 marzo 1899 e del | posta fondiaria . ae pera Integrale Che consiste Tea | 1 5 NE certa parte di queste ter È 
folta slimbitii ma anche i grandi, ed il pub | 5. luglio 1904 Hanno creato in Francja | | Nel « Tonchino)» &l fà una’ iin | rare nel paese muovo nomini energie i Chere, ORLA Alea = 
può ritenere clin 1 benî resteranno | blico si ferma lunganiente davanti ad | o jn Algeria zione tra i terreni destinati a fornire | che sappiano  utilizarlo ai fini dea] " (ayoratore del luogo). 
Mompre Mini Che ‘ci sin edufvalenza ofl € stat », sopratutto por. Am’ | -Una Cassa regionale o parecchio | Faken fabbricabilò e'quelli da coltiva: | conquista’ soffrendo cit ToT ole; | inci Potrebbe così dimosi 


di diritti come c'è l'equivalenza dei | miràre i costumi, che sono una vera trodurre 


î : RAS : corretti | CASSO locali non hanno tardata n co-|te i primi sono oggetto di vendita, |nefici a se stessi e prodot& disimpi 

SI MRO AL temiata 0 gti Moda, tanl sono’ reel retreat. sot limpero a GUR 45! | con d'obbligo por. l'acqufrenie di ço. | allo Stato: E’ ciò chie st è riscontrata 

Il secondo, è quello che bisogna crea- reti, che le fa godere a titolo di pren | struire; i secondi di concessione, sen-| in Algeria, dave il gettito delle impo: cupare, I 

re dello leggi di protezione dell'iafan- stito senza interesse, della più gran | #% però rilusciare il titolo definitiva, ste indirette si è raddoppiato, dopo il POLÊ bri lavorati 

zia che mancano assolutamente. U | in? usi jn | Parte dei fondi che Ja Banck di AI-| di proprietà durante il periodo, rgl|movimento di « colonizzazione » fran pese : Primi ad aj 
credetelo sono una delle più | II Margini ella sloria gorin mette a disposizione del gover | quale deve compiersi il bonificamento | cese che si è prodotto dal 1871 al 1850, | Sè E Valoro di un suolo, 

grandi preoccupazioni delle femmini- no tunisino, in cambio del privitegio, | del suolo. Ma che cosa si intende per coloniz: | jly eel di ROR 

ste, ero ii nostro | Una ventina d'anni fa una delle più | che gli.è stato concosso da quest'lti:|' Nel « Senegal » prevale il principio | zazlone? Nella sua classica opera, ‘più raddoppiato o trip! 

posto ris Partamenti par Taro adblla: ‘simpatiche ‘o Intellettuali’ Agire del | mo, Quasti nuvi organismi Bino ve [della "vendità pier aggitaicasiona pub-| avanti ricordata, sulle concessioni co fia ess: Ra 

Te! balla le Suileta DETAR S PERMET Scatta stato, il Conte Pier Dadiderid| 307e, rendoranno: presfoso  ausilioa1 [alles acon. tancano; caidas La HI darne la] 


v è curare la sua : i 0 izzazio: 
TAR Enti ha è mo. Pasolini — il quale, por consiglio e |'éoloni. sioni gratuite. L proprietà dei conces| Più esatta definizione. Gon l'utilizzazione 


isti i inni pe hi A) 
rale, Îl to sviluppo completo Nol istigazione de] suo quasi conterrazseo | L'immigrazione degli europei ha ro | sionarî non diventa definitiva che do| 1 paese .colonizzatore — egli dicé — ta a e, non, si hi vemils, n sostan 
siamo lontane come vedete dalle ri. Marco Minghetti — si ora giù veloro- | ento serio pregiudizio agli indigeni? | Po 3 anni, se la coltivazione del suo | può) spignre; sulla colonia le pra atalmenta ‘e, î: 
voluzionaria del femminismo: la fami samiente provato nell'arringo ctorico | Ancora le cifre possono rispondere. [® accerta. Du allora il concessiona- mente gli indigeni delle, titre che essi 
glia, l'anione degli sposi, l'educazione con uno studio magnifico sui @ Tiran| Al momento della occupazione fran [flo è tenuto al pagamento di un ca- 5 

sêr 
tav 


divi bambini, ecco il programma del ni di Romagna » e f foro rappami coi | cose, la produzione dei cercati sì ele- [none di L: Q50, per ettaro. 
femminismo? avvenire Î PAPI del medio evo si presentò nuo | vava n 1900.000 ettolitri. Oggi, la | Nel « Sudan », con l'ordinanza del 
Ma O o POME dui | Vanieute al'gludirio della critica con } proddzionie cotlenuta. dal coloni îran- [90 gennaio: 1899, ‘si soppresse ti sistà. 
neo ai 3 donna eve essere ‘un'opera più ristretta riell'argomotito» | cesì raggiunge da sola questa cifra|ma delle concessioni a titolo gratuito | 
pamela) b i | più estesa. nella mole: una visfone per! o durante questo tempo la produzione | e nell'interesse dita ‘siturezza pub. i 
“Che farà essa della sua libertà? {fetta e completa di quelta grande fi- [indigena è posata û 0.000.000 di et- | ica; polchà 1 concessionari abbua- n colonizz: 
Ancora tina Vélta essa sarà liore iS di donna che fu Caterina Sforza tolitri, donavano i loro terreni al peggiore | significato, mira 


وط 


Mercoledì, ore 22 Home, Site, 
isurata, oes XII and. 
Giovedì ore 9 — Siracusa (Catania), 
[TI rit 

Venerdì, ore 22 — Homs, Misutata, 
Bengasi, Derna, Tobruk, linea XTE 

Sabato, ore 10 — Siracusa, Catài 
Reggio Calabria, Messina, 
linea 1 rit, 

Domenica, ore 6 — Zuara, linea XIV 
and. 

Domenica, 8 — Trapani, 


Palermo, 
am 


Chi è quel commerciante che può 
fare a meno della conoscenza delle 
lingue moderne? 

Ma lo studio delle lingue richiede 
tempo e danaro. 


Un dottissimo professore ha com- 
Pilato grammatiche e frasari per ap 
prendere le lingue în poco tempo e 
senza bisogno di maestro. 


Gramm. tedesca 4.50 
Gramm. francesé L. 4.0) 
Frasario it, inglese » 4.00 
Frasario it.francese n 4,07 
Frasario it. tedesco 1.00 
Importante 


I nostri frasarì contengono numero 
se e svariate corrispondenze come 
mereiali di massima utilità pratica. 

Dirigire le richieste, accompagna 
te dal relativo Importo, Amministra 
| zione « La Nuova Italia » in ROMA 
| Via della Vite. n. 2. 


MII i iii vivi 


OEE LA SALUTE ٩ 


« Condizioni e Tariffe » | Sala, Trapani, Palermo, linea VINI 
pubblicate dal Ministero delle Co-|"!% 

lonie per i trasporti sulle ferrovie | yy 
della Libia e che sono ostensibili e 


Palermo, | 


apposite 


vendibili nelle stazioni della Rete. 


PARTENZE DA TRIPOLI PER 


Azizia — dre 6 — 14.40 
Tagiura — ore 7 — 15.10 


Ain-Zara ore 7.30 (1). 


ARBIVI A TRIPOLI DA 
Azizia ore 9,32 — 48.12 
Tagiura ore 11.10 — 18,25 
Zanzur ore 10,49 — 18.52 
Ain-Zara 10.90 (1). 


(4) Questi treni 31 e 32 
tuano nei giorni 5, 10, 15 
ed ullimo del mese. 


Prospetto provvisorio degli arrivi e delle 
partenze da e per Tripoli della nuora 
Società di Navigazione “ Sicilia, 

ARRIVI 


Martedì, ora 6.30 — Tobruk, Derha 


Bengasi, Misurata, Homs, linea XII 
rit 

Mercoledì Id. 6 — rmo, Trapani, 
Marsala, Sciac eria Tunisi, 
Susa, Monastir Medhia, Staz, Gabes, 


VII ar 


Djerba, Jin 
Mercoledì 15.50 
sa linea IIb. 
Giovedì 11 
vorno, Nap 


(Catania) Siracu 
and 


Genova, 
li Messina, 


Spezia, Li 


Vetierdì ore 14 — Napoli, 
Trapani, linea V. and 
Sabato ora 5,30 — Misurata, Sliten, 


Homs linea XII rit 


SRI ANGELICA) 
COVA MINERALE DATAVOLA“ 
— Depositario per la Libla 


e ' Società Commerciale Italiana - Tripoll 


Bimreria Restaurant * CAMPIDOGLIO,, 


iaxxn del Pane 


A TNE LE ORE E PER SE IL. 1 
Chop Birra 
Minestra in brodo 


se con contorno 


Cotolette alla Mi'a 


Domenica ora (Catania), Si 
ee 

Domenica ora Zuara linea 
XIV rit Î 

PARTENZE 

Lunedì, ore 9 — Siracusa (Catania 
linea II 

Merce 
Messina pezia, 


la morente le- 
gislatura son destinati a vedere la 
loro tomba Montecitoriale, ¢ affisa- 

» sul Portone 


larabo Tal Jie Salem ben Mo- 
hamed di 25 ar nativo di Sliten 


Il Travaso delle idee 


Senatus consulto 


Palazzo Madama aspetta i nuovi j Zanzur ore 6.25 — 15.40 


ospiti. Chi son dessi ? 
gli onorevoli che 


E' chiaro: 


no lo sguardo an: 
del Palazzo del S 
Lio nl 

Ge n'è parocchî Hi fuori, che at 
tendono il cenno del loro adorato Ca 
po, l'on. Giolitti che hanno finora 
servito fedelmente, e che ora, in 
grato, li tiene sospesi, rispondendo 
aî Toro punti interrogativi con i tre 
squilli... d'ufficio. 

Questo su per giù il soggetto del 
la Planche del Travaso delle idee dì 


ato, « ultima ra 


questa settimana, che inoltre contie 
ne le seguenti preziosissime gemme 
d'umorismo; 


Modernismo, dî « 
n non essere? 


Bepi esere 
La terribile con 
Nagrazione tra il Vaticano e la Re 
pubblica di S. Marino Duetto 
giudiziario Gasperini - Prato — Ul 
| Senatore Salvarezza — Cronaca Ur 
bana Marginati e gli 
Ospiti illustri 


esami del pupo 


W Ministero della Guerra — Chiu 
sura estiva capuolina — Gli aspi 
ranti a Palazzo Madama Le ri 
sorse della Turchia — La campagna 
elettorali L'Elettrovaresotterapi 
ca — Clara Tadatti scrive — Il 
« Travaso » a Fiuggi e a Monteca 
tini — Un convegno politico — La 
Ro... mania della querra — La po 
tenza ai potenti — Consigli pe 
state. Teatri, idee travasate ec 


GUGLIELMO FERRI 
Redattore capo responsabile 
Tipografia del giornale 


Avvisi Economici 


(Cent. 15 la parola : minimo I. 1.50) 


DR 


| TRIPOLI HOTEL! 


Mercato del Pane | 


ENGLISH ROOM | 


Prezzi modicissimi 
CESARE TESTA | 


Proprietario 


Comodissimo ai viaggiatori perchè 
vicinissimo alla Stazioni "PORTO,, 
è “CENTRALE,, - Ristorante a tutte 
l'ore — Cucina Milaneso 


Buffet Stazione Porto 
Sorvizio cestini colazione per viaggio 


“PALACE HOTEL MILAN, 


SIRACUSA 


VENER 


a IS awe 


TARE ISLERA A 

fici ITALIANA e MACCHINE 4 
STEMI. CELI ا‎ 
3i 


chi della campana risponde lo stra 
no e melanconi urlo del lupo dal ci 


mitero alberato, lontano un centina 


ve fu deposto il suo 
è sulla tec 
ostato con 


piccolo Gim, l'unico è 


ra che mai gli si sia 
senso d'umore. 


{io di pussi 


DER LE. INSERZIONI 


Rivolgersi in Tripoli: divet 
qumente all' Amministrazione del 
In Malia: alla Ditta 
Rossi & Buonanno Via della Vite 
3 Roma, 


giornale. 


MAMMA 


KSSE 


stino. 
vi e colmi di rapidi eventi. L 


potuto 


1 consuma 


il 
| 
) anni di lotte giornaliere. | 
| Ghi può penetrare nell'animo d'u 


na belva? Per quale ragione avrebbe 
il lupo dovuto affezionarsi a un luo 
go di continue tribolazioni? Non po 


essere cono: 


li non 
la: nè il suo mo 
la vendetta 
non si trova 


teva perchè 


esse altra contr 


vente poteva ess 
triste passione 
le bestie 
Non rimane dunque che una 
razione, non rimane che ua lega 
o potesse avvincerlo: ed è il 
più potente dei diritti, la forza pi 


«es! 


amano la 


che nell'uomo 


pace 


me ¢ 


imperiosa che sia sulla terra 

Il lupo di Winnipeg non è più; 
ma ancor oggi il sagrestano della 
chiesa di San Bonifacio afferma 


“Spin camera | 


i parte Serivero (soll 


da visita in un 
illo "stalitiini: ‘tri 


lat 
Affittasi 


attratto dalla procacitè di quelle 


forme l'avvicinò e Je sussuo all'o- 


recchio qua'che. parolina doîce, 


Ma il Hheb non s'era accorto che 


colei che le aveva sconvolto i sensi 
er seguita a breve distanza dal 
marito il quine. senza perdere tem- 
po, si Steel furibondo contro 
VHbebh picch'a dolo di santa rasto 
ne, obbliganduto a riparare all'os; 
dale civile ove dal chirurgo Li guar 
dia gl ifuromro riscontrate festoni 
al Capo e ag! zigomi, 


Cl'inzerti del mestiere 


Il cameriere Amilcare Meraldi di 
22 anni nativo di Zenevolto (Pavia), 
ieri, pulendo alcuni bicehier per- 
apparecchiare una mensa uno di 
essi sî spezzò in due ferendogli In 
mano sinist È 

Riparava all'ospedale Cile 
fu medicato. 


ove 


Ferimento 


L'ebreo Moisè Ganiscio di 
di 20 anni da Tunisi,iersera, pic 
chiava l’uscio dell'ospedale Civile 
pêr farsi medicare una lesione : 
labbro. 

Interrogato da chi era stato per- 
cosso rispose: mi hanno percosso 
senza aggiungere altro. 


Sion 


Infortunio sul lavoro 


oprendista falegname Fyidio 
Pontico di 13 anni da Patrasso, leri 
sul lavoro riportò una lestone alla 
mano sinistra che si fece medic 
all'ospedale civile. 


Gl'investimenti del giorno 


leri quasi  contemporaneamente 
venivano medicati all'ospedale civi- 
le.il bambino Teofilo Magrepbi di 

0 mesi da Tripoli investito da un 
To in Sidi Salem, e Kuglia Giulia 
di Messaud di 12 pure Investita da 
ul Canto. 

AI Teofilo gli venni riscontrata u- 
na contusone alla gamba destra e 
allla Kugia una lesione al piede de- 
stro. 


Avviso 


La Società Elettrica Goloniale Ita- 
Hana ha trasforito i propri uffici in’ 
Sciara Riccardo N. 166, 


Kursaal 


lersera debuttò la diva e 
Etta Cielo che 
to tutte le 


contrica 
bito conquiski 


mpûtie del pubblico per 
anza e per Îl suo grazioso 
brio. Applausi e richieste di bis non 


Giovane solo Sito Lirio 
| DAMBPIBPE: A: Sci du primo 


su qualunque argomen- 
Monografie, i traguzioni in tutto le 
lingue, sollecito disbrigo pratiche presso 
| qualunque ministero od uffici privati In 
Roma, Massima serietà, segrotezza, 
mitissime pretese. — Scrivete. Tessera 
153, 131 fermo posta — Roma. 


Apertura del! servizio merci 
ferroviario al pubblico 


te; 27 Giugno u 
poli-Zanzur, 


s. sulle linee: 


Tripoli-Ain-Zara, 


ia), Tripoli 
nerto al pubblico 
o delle merci a dettaglio 
applicando le 


Ln 


arro completo, 


udì 


' tirare dei cani 
le mascell 
suagliarai all'indietro d 
ri, e di nuovo stette là, sole 
mente piantato, da quel feroce o 
magnifico bandito che egli era 


‘Tre volte ritentarono, tre volte 
ebbero la peggio; e il poderoso to 
race della belva non mostrava an 


na, FÎ 


cori segno alcuno di stanche; 


lopo aver aspettato, im 
essì avanzò pochi passì 


nalmente, 
puzienti 
e diede 
di fuei 
spettata. 
il Lupo Mannaro stram 
lo, finlamente: la sua vila di bat 


nbime! agli uomini armati 
l'occasione lungamente a 
arono ® 
al suo 


‘Tre carabine sc 


le mancarono. 

Applaudite; come sempre; Ida Ro 
sa, Ines Smith e Nina Provenzano. 

Il tenore Massa furoreggiò come 
è sua abitudine è il trionfato: | 
¢ dî tutte le serate e siamo lieti di 
dare al pubblico la notizia delli | 
suit riconferma per altri otto giorni. | 

Bene l'orchestra sotto la direzione 
intelligente e sicura del maestro | 
Marrone, giovine valoroso ed esper 
to, che, se vorrà, potrà far molto 
sia come direttore che come compo: 
silore. 


وو 


BOLT NOUN 


del 24 Luglio 1913 


Barometro, 7: — Termometri 
minima 19,9; massima 29,1 — Ven 
direzione 


e di ragazzi a piedî si trovarono sul 

Je tracce del Lupo Mannaro. 
Quand'egli si vide circondato € 

stretto dagli avve 


la città, cer 


î sî condu 
ché 


> un luog 
ala per una 


rit 


resistenza finale; e, vedendo un ca 
naletto sotto un ponte di legno, vi 
balzò dentro; poi sî volse a fronteg 
giare la muta, tenendola a rispetto 
sa distanza. Gli nomini presero del 
le stanghe e demolirono il ponte 
gli saltò fuorì, sapendo ormai che da 
veya morire, ma pronto al suo fato 
e desideroso soltanto di combattere 
degnamente, E allora, per la prima 
volta, egli stette nella piena luce 


Tri 


Vla sua 


ii Hercolani, ha da- 
issare la bandiera italia 


spiegarsi del, tricolore sulle 

iccole case della città è 
[stato salutato da una scarica a sal- 
[ve della batteria da montagna e dal 
gb di viva l’Italia emesso dalle 
nostre truppe indigene e ripetuto 
dalla folla di arabi. 


i aa 


Quistioncelle cittadine 


Riceviamo e pubblichiamo: 


Egregio Sig. Direttore 

Se crede faccia seguire la preser- 
‘le alla giusta osservazione pubbli 
cato ieri a firma P, It. 

A proposito dele porte numerit: 
‘lo scrivente e quanti abitano nella 
stradina che quarda la Direzione 
\delle ferrovie dello Stato in fondo 
la via Riccardo, sì sono permessi 
iliviare all'on. Presidente delta 
comm. Straord. Municipale perchè 
fosse dala pure ‘un pò di luce e. 
sorvegliata l'igeiene; giacchè come 
con altra petizione o istanza, suffra 
gata da circa 20 firme, avevano spe- 
rato. 

Epo la lace?... Şi studia un îm- 
pianto, le Società B, €, D, preven 
tivano, il Tecnico municipale rileva, 
lu Commissione,» sopratuoya, e men 
ure avviene tuto questo affaccendar 
si, gli abitanti continuano a mette 
re in pericolo Haki collo sui rol 
tami. Noi pafliamo poi della pulè 
sia la qu è totalmente scona- 
sciuta. Maztroteranno eco questi lu 
mento Sia > 

Ed ora, se mi permette; dirò il 
mio pensiero su di una quistione 
indole puramente generale e giù 
altra volta dibattuta su «La Nuova 
Italia», quella cioè della denomi-! 
mazione delle via della città. 1 

Nei primi giorni della nostra 00 
cupazione fu costituita una Commis 
simar dare alle strade un nome 
ed'allora: vennero fuori, cavate chi 
sa da dove, denominazioni da fare 
inorridire il più ardito glottologo. | 

Prima dell'occupazione: italiana 
let vie si chiamavano italianamente 
' vie da culti indistintamente compre | 
so û turchi. Ora perchè noi, propri io | 
noi, Udbbiamo chiamarle Sciara? 

Quanto ai nomi poi c'è da osser- 
vare che non abbiamo davvero biso 
quo di prenderlì în prestito nè nel. 


1a storia araba nè în quella turca. 


Quanto sarebbe più degno per 
Tripoli Italiana se la strada dell'ex 
comando, turco, si nomasse 
invece Corso Pietro Verrì a meglio 
ricvbcdre la bella figura di questo 
forte Soldato nostro! 

E le'altre.che recano nomi di illu 
stri ignotì e di noti affaristì dell'epo 
ca: R. Cassar, Mzram, per citure le 
principali, quanto sarebbe più bel 
lo e più italiano sesi denominasse- 
ro Corso Pastoretli, Corso Solaroli, 
Granaffed e tanti e tanti altri nomi 
‘dei nostri gloriosì mort? 

Come pure la lunga via che dalla 
Dogana porta alla torre dell'Orolo- 
gio non sarebbe bene appropritto 
Corso 5 Ottobre? Non è forse la pri 
ma dia calcata dalle nostre balde 
truppe appena posero piede a Tri 
poli? 

La ringrazio e la saluto distinta 
mente 


Ores, 


Per dan fastidio ad una donna 


lersera in Sciara Cas el Busti 
una formosa giovane musulmana 
avvolta nel suo barracano camni- 


indietro soli, la slitta si trovò fra- 
cassula nella foresta; ¢ sulla via che 
essa aveva” percorsa si notarono le 
orme di un enorme lupo. 

Evidentemente il siovinotto era 
stato divorato dal Mannaro. Gli a- 
bitànti di Winnipeg decisero allora 
di organizzare una gran caccia per 


del giorno di fronte a tutti i suoi ne 
mici, luî, il misterioso uccisore dei 
chni, la voce incorporea dei boschi 


taglia era finiti 
Aveva scelto egli stesso il suo de 


di San Bonifacio, il portentoso lupo 
di Winnipeg. 


stanarlo e finìlo. E il giorno di Na 
tale, due anni dopo la sepoltura 
del piecolo Gim, una marmaglia di 
cani, una svagiata compagnia di 
cavalcatori, una plebaglia d'uomini 


stri Ric; 


Novella di E. Th. 


ari della ma 
n dalla colon 
ani da Sirte fino | 
Tui te 


| Sirle, dove 
sì era organizzata, nella notte dal- 
9 luglio. La Partenza di notte 
cra, stata cons ATI gran caldo 
che ha accompagnato Ta spedizione 
durante tutto il viaggio attraverso il 
deserto Sirtico. 
A prima tappa fu Tenet, un vil 
povero, ombreggiato da pò- 
de pat dove la colonna sosto | 
sita giornata. Ne ripartì al tra- 
monto diretta a Assan altra località 
quasi sperduta nella immensa des” 
lata solitudine della regione, altro 
lungo: riposo proseguì per Giudem, 
Ovunque i rappresentanti d'Ita- 
lia sono stati accolti festosanente 
dalle popolazioni, già prevenute del 
loro, arrivo. I 
La colonna Hercolani si rimi in 
marcia, per Buggeim dove giunse 
nelle prime ore della sera del quinto 


giorno, 

A Buggeim i i soldati poterono suf 
ficientemente ristorarsi avendovi 
trovato abbondante frescura in una 


piccola oasi e buona acqua 

A Buggeim la ‘colonna si incon-, 
trò col capitano Negri, residente di 
Orfella, il quale vi si era recato, per 
stabilirvi un piccolo presidio al co- 
mando del tenente Barbieri. 

A Buegti la spedizione sostò tre 
giorni.e nella notte del 16 riprese Ja 
marcia verso Socna dove giunse al: 
le otto della sera del 23, compien 
do circa 300 chilometri in quindici 
giorni divisi in dodici tappe. 

La seconda parte del viaggio si 
compì in circostanze non mene sfa| 
yorevoli di quelle della prima. Il cal, 
do è stato veramente tragico ed in 
quajche giorno ha 
no i 46 gradi mettendo a dura pro- I 
va la resistenza degli stessi Ascari! 
erituei che, pure sono abituati alla 
temperataitti Rd Erd paesi 

L'éntrata della colonna a Socna 
fu veramente trionfale. Tutti i capi 
della città e molti della regione con 
un, codazzo di cavalieri si recarono, 
incontro alla spedizione facendo at 
to di omaggio e di sottomissione al 
capitano Hercolani. 

Un'altra dimostrazione di situpa 
tia si ripetette quando le nostre | 
truppe si schierarono nella piazza 
principale dove si era raccolta una 
moltitudine festante di arabi. 

Il capitano Hercolani fu subito in 
trodolto nel castello dai capi indi 
geni i quali gli fecero in forma so- 
Jenne la consegna della città e. le 

più devote dichiarazioni di soltomis 
sione al governo d'Italia. 

Il capitano Hercolani 
dell’interprete rispose 
è assicurando che l'Italia sente tut 
ta l’altezza della ‘missione civile che 
è venuta a compiere in Libia e che 
il suo scopo principale è quello di e- 
levare il livello morale di queste po 
polazioni che mai dal governo tur 
co hanno ottenuto un benefizio; un 
incoraggiamento. 


a mezzo 
ingraziandò 


IN. 

Paolo de Roches. il bel giovanotto 
ubriacone e fannullone, che Ninet- 
ta s'era incapri اون‎ di sposare no 
nostanté-il'-divietospaterno, era un 
tempo uO ‘Ubi toimnentatori del lu 
pacchiotto, del, bar. 

Or acvadile ehe'un giorno, messo: 
si in via attraverso) ia foresta, per 


trasportar id pach su una slitta 
guidata» ‘da’ cani; Paolo non fu vedu 


` to più ricomparire: 1, cani Logrono) 


UNDE I 


La Macchina migliore = La preferita 


enon 


La Underwood ottenne le più alte onorificenze 
™ La Underwood è il più semplice e la più pratica 
» La Underwood è l'ideale dei Dattilografi 


> BASTA DIRE! = 
La {ao usi iio Tema Cinpany re iti 10.000 


Lo] 


pi 


Esclusivi Rappresentanti DE BERNARDI & SCARSI (per tutta la Libia) 


PRIORA TI mene 


s 


Ê û TA” To 
sa N î 
GIUDICATEL. 
Voi che avete esperimentato û vostre spese l’inefficacia dei 
vecchi rimedi e la nocività imitazioni e contraffazioni 


provate il Rimedio unovo 


ulifici @ sul principio dell'Antusepsi 


0 render volatile per perncttergti 


ut, Bronc e nei Polmoni, 


[REI 


A 


orti dello loro 
ABILE EFFICACIA, esse non 
dano. 


Guariîrvi 


TSE i 
رع س‎ rvarvi - Per 


MERCOLEDÌ APERT 


2 5 non vi è nulla di più conveniente, che 
Per Prese una scatola da 1/2 chg di 
ik: aggiunta al caffè. 
a tanto più si conserva, 
anto più grande è il quantitativo e 
quanto più compatta è impascata la 


LAVORAZIONE A dei mati di Gola, Raffretorî, Ron 
SPECIALITÀ 


Influenza 


iti, Lavingiti, Tonsilliti, 


l'aro 
Pastina 


DOMANDATE, INSISTETIE por ottenere, Esiceto intatto lo Parmacio 
la SCATOLA dolls VERE 


Pastiglie Valda 


LDA è l'indirizzo del solo fabbricante 


STABILIM 
Spaccio di 


Seon 


La “ FLAME ,. è Tai 
del commento. 


arsi della merce, — 
di legno il conte- 


Muto si mantiene sempre fresco. 
{Genuino soltanto se 
1 con questa marca: 


1, 49, rue Réa , Paris 


per libin î 
| FARRUGIA &C - TRIPOLI È 


itt di Tripoli o/@ST ALTI | 


CASA FONDATA NEL 1852 
Servizio AsprssioNi Applicazioni per Terrazze, Marciapiedi, Cortili, Ca- 
SERVIZ ATPISSION 


germe, Ospedali, Manicomi, Macelli, Scuderie, 
Mui ni, Cantine, 1 i 


| 
| 
È “a mini dazioni ecs. Betti lavori sono perfettamento impermeabili, 
| ii il i Il LIA La Ditta Cugini Praga tiene in Tripoli Operai Spucia- 

. Ril. » 


N 


Dal 1595 anpaltetrico del Municipio di Milano 950,000 


Ù sa i Concessionaria esclusiva | f ache ste id gap, città, SR A MOTI serial 
[sare FFP AEE O CC rT ESE I rina o di altre Amministrazioni Pubbl che. de 
STABILIMENTO B. MURE [een mami | sammmmnemeizioneoze| BE RIEERESROI NRE 
MACCHIE AGRICOLE, VINCOLE, ERRE il 


a eee SCIARA BU 
(Preminte în lutti i concorsi AAA 


ed esposizioni 


TORINO 125 Via BeLrtome 


Listini con disegni a rie 


EE BASEGGIO 


Casella Postalo 57 


js vivi ivi 


ili ui ic [FOS I, MOUSSE] Pire 


ren KEATING S Mousseau - Rouzé, Successeur 


EL ALS E RE Maison fondée on 1848 103, ue Porto Dijeawx. — BME H 
SERIE O TE TINI AE POWERD Construction et Transformation de Fours en tous Qenres 

Diplome d'honneur EXPOSITION de BORDEAUX 1907 
LA BIOSTENINA Sterminatore delle pulci, 3 


3TENINA 15 eat "or PETRI MECANIQUES 1. 
ai è onve Révarsible et à ouva iondi e 
Installation de: Boulangeries met 
= od ogni insetto ——{f St temante envoi france de Catalogue general sun 
1 SER le wife der Apparel simile — Exiger la Marque J 

iO MED Sehag, agent poor foule Ja Tunisie, 40, ri AL 


lin sciroppo è 


cimici, mosche, tarme 


MISSIONE MINE SESIA PONZA! TIZIA MA MAMA MA 


: . Arretrato Cont. 1O 
Satigfb 26 Luglio 1913. 


PREZZO DELLE INSERZIONI 
PER LINEA O SPAZIO DI LINEA DI CORPO SEI: Cronnoa I $; piocola cronaca L 8f 
Secrologie Lu 2.50 o L 2. vlt 
Giviaa ıa 17 
Lo inserzioni si 
preme 


ripartito alle ore 9 per compiere urf 
altro breve volo di prova che è du- 
rato 50 minuti. 


| 
ha brillante: sorpresa | Lale ter passa sul Collard 
| OPAL dala COOMA Sii! tore der cova a un grup 


viatore Bider vanti ad un grup 
| 3 po di amici e di altri aviatori, alle 
contro Va campo BEAUDO cre 4.30 spice il volo col suo mo 
rtte irippe foina Hit (antn al GERI | nopiano diretto a Basilea. 

Benchè contrastato nel suo volo 

TOBRUK, 2R — IL GENERALE l |, from che " 
STASIO, INFORMATO NELLA NOT (0, redurnti raffiche di vento. Ja 
TE DAL 23 AL 24 CHE DIETRO AL lia vuota csi diresse NUO e Ita 
CASTONE, A CIRCA VENTI KM. A' re passando sul Gottardo. 
[CORRI NDEIAR TROVASI UN! "Alle ore 7.35 il Bider con un vol- 
OR SLE NEMICO, CON 2! planê discese a Liestal donde, dopo 

PEZZI DI ARTIGLIERIA NECIDE- VI 


IN CIRENAICA 


chi mini dÎ sosta Pesi 3 
VA DI SORPRENDERLO USCI |, ne Baile riore fiume: alle 
ALL'ALBA DI IERI CON 2 BATTA-Î re g/15 percorrendo cinquanta chi 
GLIONI DEL VENTESIMO FANTE- ||, EE 


RIA, UN BATTAGLIOI ALPIN! 
VERONA E GON LA QUARTA BAT- 
TERIA DI ARFRLIERIA DA MON- 
TAGNA. LA COLONNA AL COMAN- 
DO DIRETTO DEL GENER. STA- 
S10 INCONTRA' ED ATTACCO’ VI 


Un colpo di scena 


nel socialismo sichiano 


L'on. De Felice fonda la ‘ Casa del pool 


GOROSAMENTE IL NEMICO IL) ROMA, è Da 
QUALE DOPO ALCUNI COLPI IN-|, I 
NOCUI DI ARTIGLIERIA VENNE ti di 
MESSO IN FHGA LASCIANDO IN ,, izior 
POTERE DELLE NOSTRE TRUP-|\rehbor dovit 
PE DUE PEZZI DA 87 A KRUPP a qu 
E MUNIZIONI. [tis 
NESSUNA NOSTRA PERDITA. SEE 
e ' bali ina 6d û l'effettivo dirigente del 
Il generale Salta perte. per l'italia [ie pubbtiche: Amministrazioni. Gis 
BENGASI, 26 — li\generala Sat-| oTgono del partito velate magni 
sa ê partito da Tobruk per l'italia. | sn 
اھ ال ا جا ی چا ا‎ 
Via Grave disgrazia a DN (me Pe ele 
della: “ R=gina Marsherita',, | parava il ‘colpo, e il colpo è venuto. 
Il comandante In seconda morto [Un ramma da Catania ‘In 
OIA e marinai FPL int cotituita a Gnsa del: bono 
Il 
Hr vanifesto; piutasta; vi 
I | partito uficialê socia 
Ì Î De 
u Î I li gnificativ non tan 
s Il lel Do Felice è sempre a ' Catantu 
1 ine: | predominante; ‘quanto. perchè attest 
P he in minacola di soppraffazlon 


Dall'Estero 


Dall’ Italia 


Muisovre di cavalleria in Lombardia 


Wisteroso sulcidto a Trieste 
dl un ricco negoziante atenlese 


TRIESTE Da pochi. giomsi 
ROMA SG e Sifsono ialziati ra qui giunto da Atene Jl ricco uw 
Lombardia Je manovre «di cu goziante ,PAnnyoptis Georgiadia; che 

ì cul savtecipano sedici rog nella (capitale, grecs, Aa, al 
CERO OEE I negozio di chineserie ed una 

vıle di Torino. Vî întverran RTE O 

no | e e parecchi generali stato trovato, dal perso 
a che non l'aveva 


sua came 
a di arma da fuoco 
tto e Stringéhdo ancora în pugno 
a rivoltefa di cul st era servito put 

dare ad effetto il triste Proposit 
Lyinfeliee ha lasciato parecchie | 


La Legge conto le “avvocatesse,, [bo 


ROMA, 25 ore 23 La Cassazio- 
zione respinge il ricorso di Teresa 
Labriola megando la legge il con- 
senso alle donne di esercitare l'av- 


0 u "f "ROBURGO. 26 — Lin comu Asta tere, di cul non si conosce il tenore, 
I bulgari in ritirata | vo vacatura. TT 
u stampa estera comprese tl TETI sino Î H dire al console eco d ries 
ATENE 25 ore 22 — Si assicura fu sia den NE pan Ju in Da Piacenza a Torino i3 arcopleno AA RI ile I Ma Tosti 
che i bulgari sgombrarono Dedea- Un, della Russia durante Hi | PIACENZA 11,40 Sta-| li, raccomandando che sulla sua tan» 
gatch. Mlalernica. Si dichiarò che 11 Gover=] mani alle € si sono veduti | ba sia posta una se croce con 
| no imperiale terrorizzò la Grecia, | volare sulla città due arcoplam i Qui riposa Ja vittima di 


quali dopo avere per alcuni minut giudiziario 


volteggiato sulle case hanno atterra scono tuttavia 10 causa 
to îu Piazza d'Armi che han erminato Il Payoptis 4f 
1 due aviatori sono i soltotenenti: triste passo, veva con sè Una 

' 


forte somma di 


aro è proziosi. gio» 
Ha anche lasciato un testamento 
stato dı ). presso Un ru 


Rossetti e Bullerni i quali proven» 
10 dal campo di aviazione di To| 
rino. 


Il P. 4 vola su Roma 


ROMA. 26 ore 11.40 — Stamani 
ore 6.40 il dirigibile P. 4 è par 
tito da Vigna di Valle diretto su Ro- 
na 

La superba areonave favorita da 
tin tempo splendido selvolò: dol 
mente per la limpida cheiarità del 
cielo romano passando sul Quirina- 


iolli 
che è 
talo 


La corazzata “Louisiana, la pertesto 


NEWPORT, R, L 25 — La cora de 
ta degli Stati Uniti u Lowisiana » he 
avuto oggi dei gravi danni alle mac» 
cline: una valvola si è r @ poco 
è manchto che qua non fosse pe- 
netratu nelle caldale. Il capitano 
Potts per salvare Ja nave hû spinta 


le è sulle maggiori piazze n tutto na secca di 
La popolazione ha improvvisato | Cunanicut Island dove ora giace 
al navigatori del cielo entusiastiche ammiraglio Badger, comandanta 


della flotta dell'Atlantico, ha manda 
to sul luogo diversi rimorchiatori. 


dimostrazioni 
Ritornato 


a Viena di Valle ne è 


la gittà dirigendosi verso la Bul | 
Ji prefetto e il suslaco sono | 


PRIMA EDIZIONE 


UFFICIU Di CORRISPONDENZA IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


ie lo tenga ben in mente! scia 
Prenda nota, dilizente! » RIPA 
IL PRINCIPE SHE VUOLE L'AL- (= siti a Filipp mon 

BANIA! I umeni occupi» Vianilza 
nono di Sofia. Una colonna si travi 


Giica il Re û Principe quali 


sorio i loro desideri? il ele, a 53 cllowetri a nord 
le, logico clie roi cat. jest 4 Sofia. 

tolic mmo un ‘cattoliéo, | 1 comandante li Ned rif 

ma poichè di questi nomina si deci jC chi due viltazz: nei dintorni 

die in sede che non è l'Albania; hoî |M scale furono n ati sini tut 
ino: all'Europa. EF bene | quali aycebî: a anche re 

però far sapere ehe il popolo albunt | lege PODI EROI dei i 1 

se insorgerebbe contro ja nomina | Pelgari, presso. Keehau t 

di'-im Principe Slavo o in rapporti |! ı4 Bulgari dal distretto di Tik 

{di dipendenza dalla Sublime Por tn at di dà del Vendar, sono slit 

Un nomina poi di un albitr ni Hi Grint 


TETRA i a Potenza A Costantinopoli si progetta! 


Una grande campagna? 
300 mila uomini nella Tracia 


| vienna 25 HT Sudstax 
pondenz ha da Costantinopo 
li che le misure militari prese dal 
governo lasciano supporre che si 
pensi ad una nuova grande campa- 


pielletto d'a 
sprimevo 
ora fife 


{ra patria conformemente ai 


voti în mod Vaquita vi 


{brni libera è i al moto î 
eal all #na. L'amministrazione dell’esercì 
GI ed $i to che fa venire continuamente rin 

te pu forzi dali'Asta Minore ha deciso di 


costituire in Tracia un esercito di 


almeno, 
sit 200 mila uomini. L'Intendenza pren 


Monsi: 


I dirmi: 


, ر‎ ABBONAMES 5 
alla Cono An 1 Some 10 ne 6 - Une postato: è doppia. | STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRAFICO. E FOTOMECCANICO, IN TRIPOLI 


ITALIA Col 
vini 


ME ALL'ESTERO 
Epo, gualsiani Utfioro. postal: 
Fi del giornale; io ROMA 


acselala di glusfiza 


Anno Il - Num. 207. 


renî l'A it pat 
culla Vite, Tal, 


Un numero Cont. 5 


INARSI COSÌ IN 
n TRIPOLI gil abbonati ta 
n jaotÎ wı rlcovo 

TORO URS di SOE Le 


la nuova: Albania 


Un’ intervista con l'arcivescovo di Scutari 


gini, pereli sono, diciamo così, i 
« padri’ della rivoltizione. nostra, 
gli wterni, indomabili boll. alla 
Silblime Porta. Anche quando: fos 


n, per le fortificazioni natu 
rali iû, cart sino annidati quegli a- 
quilotti, il Montenegro non potrebbe 
mai effettuare l'anriessione: da solî 
putrobbato imporre al Mont 
la riounzia ad una domina 
fatto. 


Ma Ei vuole 


one di 


ho interrotto io 
clic abbondino î montenezrino(ili 
colà. 
Non è esatto; anzi coloro che ir 


sinuarono questa aflerinazione 


so assienrarie cha le hanno detto il 


falso. Infatti vi ù un capo, anzi, per 
essere più precisi, l'ex caporo not 
bile Socol con sua. figlio tei 


quali anehé eli itattani Tnimioravato | 
il torto di fare nella stampa desti 


ctu lig anima e ‘corpo 


ma Socol Bazi è mii'sono ‘cor 1ore, cor 
nio ‘con sê Che dodici trsomente aecompagnandoni ir I IRIS 
, û loi unite da pu le scale pulazzo, 'artamento. della nu 
ore nel delitiviosò ‘ripeteva a Ino’ di salute : 
proposito di smemb 4 Patria Insista; însiata ehe noi abb so attamano:in-sorzitorio n 
Gosì dicendo, monsignor Sareggi mo bisogno di f si miceti L* FA; ottomane în tercitetio bulgaro 
era animato da vivò sdegrio, e pa mento, che siamo assetati di Î- | SOFIA 25, ore 11.25 Le trup 
vû scandendo le parole, « per zia i E ar 
È Lg اک‎ pe turche; avanzando | nell'antico 
ce eee a û A a territorio Bulgaro, incendiando € 
uccidendo, raggiunsero il villaggio 


di Karaptka, sulla via Jambal. 
La popolazione spaventata fugge 
verso l'interno, 


Una smentita della Foria 


COSTANTINOPOLI, 25 ore 22 
La. Porta. smentisce oche l'esercito 


In seguito a dun attacco nottui 
nû, durate questi due ull giorni 
la nostra fanteria è lû nostra arti 
glieria risposero e il nenico fu re 
spinto 

‘Presso È 
combattime 


pi Palarika si sono'avati 
nti di Jieve importanza 


turco marci sopra Jambol, 
mia essi si sono estesi sulla linea del 
la Patritza sino al monte Osckovo 


La Patria sino al monte sckovo. (TO; ferssombrere aci da MTA 
i questi comiatimento, mentre j| be d'otrarazioni di un dip:omatico 


savano i villaggi di Mala | VIENNA: 25; ore 11,45 — Un di- 
| | plomatico dichiarò alla « neueswie- 
nar tageblatt » che una grande po- 


serbi oc 
Kiki 
Il nemico 
niro la nostra antiea front 
di Pirot attraverso la quale pas 
lar 

Vichava 
fuoco di 


û neessò dal comba 


tenza ottenendo l'autorizzazione a 
procedere contro la Turchia per la 
questione Adrianopoli, tale azione 
spetterebbe anzitutto alla Bulgarla 
ele difesero energicamente la | a quale date le circostanze attuali | 

itiera, per modo che l'attacco |sarebba maturate ricorresso al | 
nemito fall; l'aiuto della Rumania. | 

a 


Montre una cotonna serba è | 

Ha frontiera di Rniagevatz NE rari: Fi 

Gila frontiera di Kinet (La Romania sarà incari at; dall'Europa 

te delle truppe serbe, avanzando | a fare mbrare | 

verso, Relgradelie, si i avviei i turchi da Adrianopoli 
nata a breve distanza da questa lo n 

calità. L'altra parte delle truppe di VIENNA 25 Secondo la New | 

Presse si discute l'opportunità che 

l'Europa incarichi la Romania a co- 

stringere la Turchia a sgombrare | 


savano ieri i parlamentan li 
Sulla riva destra del 
nemico aperse un, debole 
leriia contro gli avamposti ser 


iu 


Zaetehar che oceupava Kula i 
ta a nitza. IL nemico è stato 
(irezic 


a i TE BRO a kova, | d@ Aerianopol: | 
Giava, rit Sat foce [Va comunicato dei Governo di Piet;oburgo| 


chi sono stati respinti 


La Porta dovrà rispottaro le decisioni eLropee. 


mentre le rivendici serbe, co 
ie Stato slavo non erano state sol 
toposte severe critiche. | 
Qu hiarazioni non sono 
conformi alla reali. Le 
ze fatte dal Governo russo a 
do è ad Atene ebbero costantemente 
lo stesso carattero, La Russia, co 
me tutte le altrè Potenze, non può 
tollerare un eccessivo indebolimen- 
lo e l'umiliazione della Bulgaria, 
nè fondere ad alcun altro scopo che 
alla conclusione della pace nella, pe 
nisola balcanica appena sarà pos 
sibile. 1 
ı La Russin è persuasa che 1nt 
te le altre Potenze condividano Je 


Viddin circondata dai sc;bi 
Reggimenti Dulari che $i arrendeno 


BELGRADO, 25 - Dopo aver pre 
so Belogradoich alcuni distaccamen 
ti serbi cominolano a circondare 
Viddin. 

Le truppa bulgare del generale 
Kutincieff cominciano ad arrendersi 


La Bulgaria derunzia alle Potenze 
le prodezze di Enver bey 


SOFIA, 26 — H governo bulzaro 
fla incaricato i ministri vur SG 
ti informare i loro espetlvi 60 
verni che le har golan dar 
cli mandati da Enver, bey sı ab 
bandondno a massacri sik popola=| ehia te 
anı cristiane di Adriano ih, Lit mezzo dli fı 

La popolazione di Ailrisuopoli In ni da esse prese »» 


alle stes 


to 


stesse vedute a questo riguardo e 
ciò giustifica la supposi 
al 


gione , che 
tudine della Tur 
troveranno 
le decisto- 


anche 


Balcani 


Nei 


Per |a pace 
Pasic parte par Bukarast 
BELGRADO, 26 ore 11.40 — Il 


ministro Pasich domani, partirà ner.|, 


raggiungere i delegati incaricati per 
la conferenza a Bucarest. 

La riunione militare di Nison non 
pare esclusa. Si è in massima poco 
disposti a ceusore le ostilità prima 
della conferenza di Bucarest, Però 
sembra che sì accetterebbe di discu 
tere l'armistizio a Nisch ind'penden 
temente dai nesoziati di Bucarest 
purchè le disposizioni dei delegati 
bulgari dimostrino che la cessazio- 
ne delle ostilità può accordarsi sen 
za compromettere i negoziati. 


| delegati per la pece 
sono giunti a Belgrado 


BELGRADO, 26 Sono giunti | 
delegati della pace: Vucolic monte 
negrino; Panas graco, Coanda ru- 
meno i quali ripartiranno domen! 
ca per Bukarest. 


L'armistizio è ancora Jontano 


BELGRADO 25 ore 11,30 — Nul- 
la è stato deciso ancora circa la 
riunione a Nisch dei delegati del 
quartier generale, incaricati di rl- 
solvere la questione dell'armistizio. 


L'armistizo sarà deriso 
nella prossima. seltimena 


RURARBST 25 La situazione 
resta immutata. La Grecia ıe la Ser- 
hia sono poco favorevoli all’armisti 
zio. Tuttavia avuto riguardo all 
tervento di Caroli sì ritiene che L'a- 
vanzata dei sei ‘eci diverrà. ine 
no altiva. La conferenza potrà ru 
nire nella, prossima, settimana. 


Nuovi combattimenti 


e nuove sconfitte bulgare 


BELGRADO, 25 L'invio dei 
parlamentari bulgari a Pirot e a Ni 
seh ed i frequenti tentativi d'inizia 
re trattative di pace non havno in- 


"TRIESTE, 23 — Un redattore del 
Piccolo della Sera ha intervistato 
l'arcivescovo dì Seutari, il quale ba 
fatto le seguenti dichiarazioni: Qua 


le sia l'influsso el clero su queste | sero Taseîati soli, ipotesi lontana ed | ci rimetti 


popolazioni è noto: come esso ab 
bia aiutato a tener viva da fiamma 
del patriottismo: è. pure moto; mî 
parve quindi. interessante intervi: 
stare mons. Giacomo Sereggi, wrci 
vescovo, di Scutari, al quale: fanno 
capo i malissori o i cattolici di que- 
sta cili. 

Il prelato, da buon albanese, mi 
ha anzitutto offerto sigaretta e 
caffè: poi, avendo: ilo le 
sue impressioni generali sulla situa 
zione ‘politica ‘dell'Aibania nel mo- 
mento ole volge, mi ha risposto: 


CIO’ CHE L'ALBANIA CHIEDE 


di siamo ansiosi che con equi 
ti evgiuslizia si delumiti L'Albania 
meridionale, ci aspettuuno che si 
ripari ai torti fattici nella delimita 
zione decisa fno ud ora, Ja, quate 

ha spogliati di regioni « albanesissi 
g ch presto ci si dia una co 
alituzione (deliuitiva, cioè risolutiva 
del problema albanese ed un Prin 
Cipe o Hê che sia, into 
gli albunesi possano, sti'inzersi per 
ammino della civiltà 
). Questo è il mio pen 
one attuate dell'Al 


Jie ion vi sia altro 


Con queste parolò, arcompagnal 
da tin gentile sorriso moderatore 
monsignor St lia pensato, 0 


ro l'intervista 
rmi innanzi ad 
ila modestia 


principitre ed ¢ 
ma sid potevo fer 
una barricata eretta 
più ché dalle preoci 
pulevannrenderto 
fronte ad un giornalista, ed ho in 
sistitos 


LOTTA DI POTENZE 


Ella èvinformata senza dubbio 
della divergenza di vedute tra Pri 
plice Alleanza: «da una» parte; la 
Francia e 14, Russia dall'altra? 

So che la Russia trascina; la 
Francia nel tentativo di dare all'Al 
Dania un assestamento tale che con 
senti, presto o tardi, û slavi e «re 
ci un'altra invasione, ma noi contì 
diamo che l'autorità e il buon volere 
degli amici esaudiranno i nostri le 
gillimi voti 

Quali danni ei 


ede deriverebbe 


ro allAlbania dell iamento di 
un alto imissario europeo? 
Sai ro numerosi ed inenl 


colabili. Noi abbiamo bisogno di pa 
è di raccoglimento; noi dobbiamo 
rifardi di oltre quattro secoli o mez 
zo di lempo completamente perdu 
lo sotto Ja dominazione ottomana 
mina di un commi 
a alcuno di ua re 


6, non 
alimina le competizioni © tri 
pi di cui è l'agone questa nostra 
Sentral Albania è può causare; 
du un giorno all'altro, funeste cam 
Plicazioni. E ciò sia detto senza ph 
wiudizio ancora del fatto che un pie 
Se, povero came il nostro, rovinute 
da un eterno stato di suerra, spe 
gliato addirittura dagli invasori, in 
{in allo commissario, per 
non troverebbe l'ideale di 
« economico »; mentre un 
principe o Re, per le sue condi 
ni politiche e sociali, potrebbe f 
re affalto sulle nostre © 
Sun finanze 0, pesorebbe nella 
formia e nella sostanza ben più lie 
veméule, Della necessità di cui le 
parlo si sone investiti, spotitanea» 
mente | malissori ie, Holl e 
Gruda compresi, in tal spri 
miendosi in un memoriale presenta 
to all'ammiraglio Buruey 


IL GIURAMENTO DI HOTTI E DI 


.cessità 
di cose, 


un, capo 


0 


terrott oil corso delle, operazioni. 
| Terî edl oggi sî sono avuti combatti 
| mentivin tutte le direzioni. 

{deri verso de tre pomeridiane, 
| nella direz revoselo e del- 
l'alta Bregalnitza, le truppe bula- | 
Î ıe apriro: n fuoco nutrito di r= 
liglieria contro }'uala destra serha e 
tentarono di riconquistare le posi- 
zioni perdute. 


GRUDA 


è di Gru 


= A proposito di Motti 
lorosi mon 


din; ritiene lei ehe quei val 
tanuri potranno mantenere il giv 
rimento di non farsi anne tters al 
Montenegro? 2 

- Sonz® dubbio, signore! Essi 
hanno la solidarietà incondizionata 
di tutta la malissia, cioè del Duka- 


È 


usi e 
che: gli rappresenta un dramma... è 
un'economia sensibllissima. | 


Ghio ia 
soci odono eno, per palio | 


nome di Gabriele D'Annunzio devé perl 


hel gusto” 


lin dimonia perfetta delle ragioni del 
l'arte. Gli attori toreono un po' il mu 
so, ına fliniscono per accomodarsi coi 
tinematografi, quando sono chiamati 


a rappresentare per essi i drammi ge © 


stiti, che a qualunque guitto pus dar 
l'illusione d'un primattore. Quanti 
'Zacconi ha creato la pellicola! 

Tri quante films sgambettano i Co» 
quelin muti! Di Eleonora Duse e di 
Suruh pullulano molti saloni piantet 
veni. Morte alla superiorità della ‘paro 
là, al tremito della voce, al grido: pos 
sente dell'anima! Mi basta vacillare 
sugli stinchi e far sbavare un po' di. 
champagne fuor del bicchiere, per es: 
sere il migliore degli Osvaldi. Ballo 
un bel pugno sullo sgabello di una 
bettola, sonoKean.: Ruzzolo Jago per 
terra e sonoOtelto. Per Amileto basterà 
che tenga un libro fra le mani, in at 
to di commiserazione. Tanto, clie c'è 
in quel libro? Parole, parole, parolê! 

Con questi metodi semplicisti, il 
Jitàmna' si svolge in mezz'ora, gli ine 
lèrpreti si promuovono di grado è il 
teatro di prosa ci rimette il credito û 
ì quattrini. 


De ae da 
Adesso capita fresco fresca, il, caso 
lella Pisanella. Lasciamo andare se 
ıl cinematografo era un pò' 
? nelle previsioni della commedia. 11 


me significare visione — arte, poesja; 
verbo. Scenari, coreografia @ costunij; 
se mal, dovrebbero illustrare il fondo 
lel quadro. Ma la Pisaniella deve dn 
the‘ spigarmi il suo fascino, jl sûd 
segreto, i Sito doppio. aspetto bimba 
ico, il nefasto influsso elié Jraduee 
n strage e motte il profumo dell stia 
‘higmatica femminilità. Inyece, eccoti 


1 cinetnatografo' che precede Ja tour: 


ide della Rubinstein. 


Vedremo, durique, la Pisanella ‘ei 


enci, negli ori, nelle stoffeyimiéi chio: 
strì, fra i leopardi, fra i mazzi di. dose, 
ra le risse, atteggiarsi al ritmo, della, 
lanza o al brivido della morte, ‘tie 


luale purola ci dirà chi blla sia quale © 


inima misteriosa e fatale ‘chiudà îl 
soave corpo d'efebo, quale mediovale 
> sonora bellezza vibra nel verga, rico« 
rutto su autichi modi? j j, 

Sazieremo l'occhio, con gli splendori, 
slegli altri e con le vesti lusignane <& 
nu chi trasmetterà all'orecchio i dolet 
toni 0 gli aspri accenti?. Assisteremo 
+ un bullo, senza nè pur Jamusica. 


i 


I & sî » © | ¢ nû » di Morgan, 
Pierpont Morgan 
sonuscere tra quei di 
nini che avevano ii la 
Inanza e gli affari, soltanto în età 
natura, dopo ben quarant'anni di» 
sreparazione, Tutto il segreto della, 
Meravigliosa tenacia, della, , forta 
tbilità del Morgan, nella & Prema 
lirezione degli affari, è Proprio da 
‘icercarsi nei suoi quarant'armi ‘di 
dreparazione assidua, ostinata, per- 
sonale. 

Egli non si dissi 
per questo parve un gigante 
matura... Una delle caratteri 
lel grande finanziere érà ] 
Mancanza d'eloquenza, ‘anzi U ‘ pi. 
rola. Egli sapeva dirigere ı “senza 
parlare o parlando pochissimo. In 
pubblico poi non sapeva assoluta- 
mente aprir bocca. Sj contentava 
solo di esprimere talvolta il Suo pen- 
Siero con una frase incisiva, rias- 
suntiva, caratteristica, Ascoltava in 
| Bilenzio e le sue decisioni erano ma 
Rifestale coi monosillabi- Si? Nort 
Suoi sì e î suoi no nel mondo fl- 
Manziario eran diventati. vere 
Drie sentenze d'una cofte up 
sd giustizia. -Facevano' la legalità o 
l'illegalità. Morgan era lembro di 
sari clubs ed Associazioni, assisteva 
3 Varie adunanze, pres patte a mol- 
li banchetti, ma non disse mai una 
Parola. Non ereditò e non coltivò 
così l'arte della popolarità, ad ac- 
Quistar la quale la parola è necessa. 
Tia. I suoi modi violenti e bruschi 
ino: gli servivano 
troppi importuni. 


li 
giunse a farsi 
îeci o dodici uo- 
in loro ‘mani 


pò in gioventù; 
l'età 


mia iii o 


Ja lingua del u 


inglese è Ja 


rivato 

del cor lell'industria. | 
A quale dei tre | a 

ira? Senza dubbio è ff 

il tempo e Ja fortuna” 

na essendo ]a speranza 


be le infinite suscettibilità nazionali, | 
Studiare l'esperanto O jl volapuk 
quando è molto più facile, comodo e 
spratutto conveniente imparare per 
esempio il tedesco! 

Il primato sura dunque di qualeuna 
delle tre lingue su citate e purtroppo. 
no nsi può sperare almeno per il più 
prossimo avvenire un successo dell’ 
tajiano, che, la perfida grammatica è 
la ricchezza di vocaboli rendono una 
delle più difficili lingue a impararsi 
veramente bene. Un italiano Husclra 
conversindo û farsi passare per un te 
desco ma un francese, tin tedesco o 
un inglese non potranno mai ingarina 
re docili 16 sulla [oro ti ELI 
esprimendosi nella nostra lingua. 

Però, cosa singolare, i] russo può 
parlare impeccabilmente l'italiano @ 
viceversa. Come si vorrebbe spiegare 
questo? Horse è l'affinità morale e in 
tellettuale che esiste fra i sudditi di 
Nicolò e quelli dj Vittorio Emanuele. . 

E qui riesce opporturiò 'Soggitnigere 
che l'influenza della natura e degli e 
lementi sulla lingua è ora nujla' nor 
solo perchè oramai non cè ipiù! du 
creare în fatto d'idiomi, (ci sono turbe 
di ben chiomati sapienti per’ questo) 
ma anche perchè la incessante fusia 
nie delle razze, i rapidi mezzi di ¢ 
municazione, la diffusa passione per 
i viaggi, rendono sempre più proble: 
matica la netta distinzione fra i di 
versi ceppi linguistici e le diverse 
stirpi. 

Per questo l'ultima parola in fatte 
di lingua avvenire bisognerà ]asciar- 
la a progresso umano che esigendo 

mplicità di collegamento, pronuncia 
chiara e brevità imperiosa darà Ja 
preferenza a quella lingua già nell'u 
so, che saprà adattarsi a talj esigen 
ze senz sollevare gli anatemi degli a 
doratori di polvere sugli scaffa 

Attilio Mandelli 


FRA UN SIGARO E L’ALTRO 


L'occhio contro I’ orecchio 


no dovvrà fra poco discutere un di 
segno di legge il quale prefigge d'in 
trodurre nelle scuole il cinemutografo 
per films educative. 

dison, ch'è entusiasta del disegno 
sostiene addirittura che si potrebbe fo 
feta nemo di ‘inutti HU, perchè! Tuts 
chio è il veicolo naturale delle cogni 
zioni 


A Orange sarà prossimamente ini- 
ziuto un corso d'insegnamento a bûsê 
oni, che durerà ott'anni. 
ati Uniti sono apparse recen 
temente alcune pellicole, che illustra- 
no i sistemi usati per inoculare i ger- 
mi delle malattie negli animali e gli 
effetti di tali germi sul sangue. 

Il biologo Camandon ha preparato 
una micra-films sulla circolazione del 
sungue e altri, con un processo di com 
binazione fra la radiografia e la cine 
mateografia farà vedere i movmenti 
dello stomaco nell'interno del corpo. 

Ea quante similari applicazioni 
stientificte In trasparente. pellicola 
sarà adibita! 


ava alti Jai pe la 

AC pil pet 

« Commedia »... era la volgarissima 
fiorentina ». 


no e 
delja Tingua italiana. Poeti, artisti, 
sovrani, signori si ritenevano disono 
rati se non pòtevano esprimersi nel | 
dojce idioma del Petratea. Le corti di; 
Spagna, di Francia e d'Inghilterra ti! 
suonavano degli uccenti armoniosi 
« « dê T'Italica gente ». Tale enorme 
diffusione si mantenne fino alla metà 
del Secofo scorso specialmente in O- 
riente. Notissimo è infatti il caso di 
quell'ambasciatore di una grande po- 
tenza che dovendo recarsi alla sua 
nuova sede di Costantinopoli fu vo- 
stretto a imparare jn frettà e in fu- 
ria Ja lingua italiana che tutti colà 
purlavamo, e trasferito poi a Roma si 
contentò invece di ripassare Ja gram 
matica francese,.. 

Ma alla più bella e espressiva lin- 
gua del ceppo latino succede la più 
calda e sonante: Ja spagnuo]a, Diffu- 
sasî rapidamente nel mondo nuovo, 
conserva ancora molto del suo antico 
splendore specialmente nell'America 
Meridionale. In Sicilia stessa non è 
raro trovare qualehe dialetto che non 
è altro che lo spagnuolo italianizzato 
Del resto da lingua di Cervantes an 
che nella sua forma le û è com- 
prensibile a noi italiani molto più de] 
francese 

Il francese sorto da un incrocio de 
gli idiomi germanici, celtici e roma 
ni, è la più povera e imbastardita del 
le lingue formanti i] ceppo Jatino. Ep 
pure ai giorni nostri è la Jingua più 
diffusa. Le ragioni sono prevalente: 
mente storiche e letterarie. Lo spiriti 
di libertà manifestatosi in Francia 
con più virulenza che altrove, ile tra 
gedie di Racine e di Corneille, Mo- 
liére col suo teatro e più recentemen- 
te gli seritti infuocati di tribuni ri- 
| voluzionari, Voltaire, Rousseau e il 
romanticismo diffusosi col sentimentà 
lismo alla Victor Hugo favorirono più 


| d'ogni altra cosa i] propagarsi della 
| lingua francese. 
Accanto ad essa due lingue tentano 


di contenderle i1 primato e sono il tez 
desco e l'inglese, 

Presentemente Ze posizioni sono 20 
sì distribuite: l'inglese e i] fı 
no Je lingue usate nelle conversazi 


Il titolo vi dica l'argomento. Si trat 
ta della guerra indetta dal c 
grafo al Teatro, Guerra ingiusta, slea 
ssa all'arte, al buon gusto' 
l'intelligenza e alla coltura dell'uo- 
ino. Qualunque mezzo fisico voglia so- 
stituite al mezzo intellettiva-ton può 
che nuocere allo sviluppo mentale del 
popolo. Se il cine 
assorbire il teatro, tanto var 
Sopprimere la pittura e mettere al si 
posto la fotografia. La pellicola e sur 
tà per riprodurre materialmente la nu 
tura, mon per la sua interpretazione 
psicologica e poetica. 

L'invasione della macchina stridulu 
@ luminosa rasenta tracotanza. Asse- 
gniamole i suoi veri confini, limitia 
mole la sua naturale funzione, appli 
chiamola magari, come già sì comin- 
cia a fare in America, quale mezzo di 
conoscenza e di trasmissione d'esperi- 
menti vuole e nei gabinetti scen 
tiflci, Ma non le permettiamo l'ingres 
so nei sacri recinti dell'arte perchè 
la renda grottesca e ne sfrutti impu- 
nemente il patrimonio intellettuale con 
la parte minima dela genialità crea- 
{rice d'uno serittore: la scenografia, 


‘mato 


Non basta, dunque, un campo così 
vasto di curiosità, di utilità e di pit- 
toresto per lo sfruttamento sine fine 
della macchina petulante? 

Perchè gli speculatori devono atten 
tare a un'attività più nobile, insostitui 
bile, con combinazioni chimiche che 
LArte non può consentire? La pellico 
la penetrerà nel sangue, nello stoma 
co, ma non mai nel cervellon.che di, 
stilla idee, visioni, immagini e senti 
menti animati solo dalla maestà deffti 
parola Finchè la pellicola mon avrà 
una voce è la marionetta, epilettica, 
un'anima, il teatro le ibito & 
me attentato di prodi 'profana- 
zione, 

Ma come! lo sviluppo d'un carattere 
umano, che sj manifesta nel'contatto 
o nell'attrito di sentimenti, che la pa- 


il movimento e il gesto. 

Quale turpe spettacolo, quello di ve- 
dere uvvilito i Ipensiero, l'osservazio- 
ne, l'azione intima ed esterna d'un 
personaggio nel bulordo giuoco della 
mimica, in un confuso andirivienì di 
persone, cui la macchina imprime u- 
na celerità convulsa e una tela bian 


ca, di tratto in tratto, dilucida con 
qu lettera o con qualche didasca 
lia. 


lo non so davvero da quale cattivo 
gusto sia affetto il pubblica per inte- 
quelle epilessie comiche o 
drammatiche che fanno la fortuna 
dei cinematografi. Giacchè — e questo 
è lo strano — il dramma cinematogra 
fico attira più degli spettacoli dal vero 
che dovrebbero essere la giusta ¢ solh 
attrattiva delle films. E' comprensibi- 
le il fascino che debba esercitare sulla 


tola esplica, sotolinea, documenta, è- 
splora, sorprende, impersona in atto di 
vita, dovrà essere tutto commesso al- 
la retina d'uno spetatore 0 alla smor- 
fia necessuriamente eccessiva di’ un 
uttorè? Una frase ch'è un lampo, al cui 


bagliore si scopre il segreto d'un’ani- | 


ma vin dialogo, sul cui sottile tessuto | Le 


gesto? | inl 


Si disegnano le ragioni ascose d'un 
dramma la concitata û lenta eMcacia 
d'un scena, che dalla voce.a dal signi 
ficato preciso d'ogni Imponderabile in 
flessione prendono il loro tolore diam 
matico, — son mai riproducibili nel 
dramma citematografico, l'efficacia 
del quale s'aggrappa alla sommarietà 


L'opera d'arte affoga nella sua sem- 


۴ altri avi 
plice parvenza esteriore, non di Fado j voto 


fantasia un ‘abvenimento riprodotto 
integralmente: una funzione solelinte, 
uma rivista, una sfilata di navi, una 
pista con analoghe corse, i preparati- 
vi di battaglia e — se fosso sempre 
possibile — la battaglia stessa, una 
corrida uno sbarco e tutti i centomila 
fatti che avvengono nel mondo e son 
riprodueibili sulla pellicola. Credo an- 
che più intenso il fascino del paesag 


in arabo, in-| che. 
A Ò 
da una dint di Sim-|« paia 


dio Evo segnò il vero trionfo! del vi 


bi 

tagliato e dorato. 
tragica. Essa venne 
un girovago 

la. Il girovago assicurò li compra- 
trice che essa avrebbé reso il suo 
‘padrone re in guerra e in 
amore. La donna Ja regalò ad un 
amico; il marito di lei, che lo sep- 
pe, la uccise. 


Le tavelle 
del mondo 


‘ume nacquero le lingue? he 
un popolo preferì un linguaggio diffe- 
rente da .. elfo usato da un altro? 
Mis'era, che si perde nel gran ruiste 
1o dele origini delli vita. 

Certo le hrgue provennero in pri. 
mo luogo dalla ri d'una ripet- 
zione de suoni prodotti dagli elmo» 
ti. Non sj può concepire la vita u 
na non preceduta da quella degli nl 
ivi animali inferiori, dalla vita vege 
tile è dulf'esistenza dei minerali, La 
pria parola dell'uomo per farsi dh 
tendere fu certamente quella che ima 

un suono della natura 
&vidente dunque l'influenza che n 
na data regione ebbe sulle lingue del 
la sua pop: tu 
pratutto avrebbe com 


sua 


1 


Uno 
pazient 


zione 50 2 80 


un 


po di trarre deduzioni intéressantis 
sime da questa pr ; COSì sareb 
be forse spiegato perchè l'idioma ita 


lico ha quella dolcezza melod 
lo rende pie 


1 che 


vole alle più sottili in- 
Varabo ha per e 
fan 
del 


ilossioni, se perelié 


sempio cere u h » aspirate cl 
no pensure al rantolo so! 
gran vento nel deserto 
Tutto ciò spiega ancora Ja ragic 
della maggiore o minore diffusione di 


un linguaggio. Sicuramente questo si 
propaga più facilmente e rapidamen 
te nelle regioni e nei popoli affini. 1 


gradi ceppi latini, greci, anglo-sas: 
soni, pres 
terl 


mitici, ecc ano carat 


n 


omuni e lingue somiglianti d 


do ila più lampante prova di tale ve 
rità 

Così Je immense foreste selvagge 
delle regioni scandinave, germaniche 
è britanniche servirono certamente 


coll'influenza del vago mistero che Je 
circondava, a imprimere nej caratteri 
dei loro abitatori quella sotennità au 
stera che fa ridero nol meridionali. 
Qua ri gutturali e soffocati 
iti del nord suscitarono 
degli alberi e nei bos 
he 


bi su 


che i venti g 
fronde 
falti, non pi 
tenuazione nelle 
E chi non su trov 
d'uccello, qualche 
talla lontana qui 


at 
lingue germaniche? 


Sarono con qu 


qualche canto 
mormorio di casca 
he tenue lamento 
di brezza accarezzante gli oleandri in 
nella lingua di, Dante? 

Ci sono poi certe parole e frasi Ita 


Uale e anche francesi che 


lastiano alcun dubbio a proposi 
to dell'infiuenza degli elementi sulle 
lingue. 

Misurate 
op 


la di dello 
În questo verso di celebre poeta 
« Sorrente m'a rendu mon doux rêve 
infini 


Non pare un sussurro di fronde in 
un pomeriggio d'estate magnifico di 
sole e d'azzurro? 

Premesso questo 
della quasi 
pure furon 
poeti 


la ragione 
comparsa di linghe che 
»bilissime e servirono a 
tali? x 1 
pid gli stossì accenti che tramandaro- 
no al posteri i nomi di Cicerone e di 
Demostene? Forse tali lingue vennero 
condannate, fecero loro subire un pro 
cesso di decomposizi ‘aiuto de 
gli elementi ehe ad tante è 
vavano intorno ad essì la joro voce 
immortale ed eterna 

Alcune lingue sono pure destinate 
ire assorbite da altre più 
rispondenti allo spirito moderno, { 
# i] cinese, I| copto, il turco, e far 
bo anche, hanno 1 giorni contati 
mono nell'usò comune, negli atti uffi 
clali © nella Jettoratura. 1 {teri 
ni di queste lingue saranno cè 
nto battuti da quelli latini che fra 
gli altri pregi hanno quello della qua 
si universalità 

Anche le razze del resto sono Jegale 
alla sorte delle Jingue: non è detto 
infatti che le qualità distintive delle | 
diverse stirpi rimangano sempre alla 
stato attuale come non è affatto certo 
eli’ le nazionalità abbiano 
fino ai giorni nostri la pri 
rezza. 

€ 


imm 


rchè non s'od 


tan 


mai riconoscerebbe nei moderni 
rampolli di case illustri j loro nasuti 
e siligolari antenati? 

Nello stesso ordine di idee chi rico 
noscerebbe il bastardo e falso latino 
cantato dal canonico nel latino armo- 
nioso è solenne de) tribuno romano? 

Causa di grande amarezza questo 


gio, che raggiunge il godimento intel- 


stato dj cose è per aleiihi sognatori... 


sen | dell'azione e alla pletora del 


Corruscar d'armi si scorge ogni tan | lettuale con la conoscenza istantanea 
to in qualche gazzetta a favore delle | di regioni, boschi, praterie, marine, 
Jingle morte e contro l'invadenza del'panorami,, fioti, canali, fiumi — igno 
le lingue moderne. Ma di sognatori ve ti alla maggioranza degli spettatori e 
ne furono sempre e sempre un po' rì-' che divengono elementi di coltura, 
dicoli. Specialmente ora che non è 'sazioni d'arte, svariato gioco di colori. 
Più îl tempo di quel cardinale Betmbo{ Per appunto, un congresso amerì- 


liani 
Malco ceti amuleti 


poveri; egli fa affari per circa 
quindici scritture al giorno. Una 
volta che queste scritture sono state 
chiuse nella loro speciale scatola 
0 nel loro medaglione, Ja scatola e 
il medaglione non si riaprono più; 
se un estraneo li apre, senza uno 
speciale permesso, esse perdono tut- 
te le loro proprietà. Se poi sono u- 
Satê a scopi illeciti, esse mettono lo 
scrittore in gravi imbarazzi con la 
polizia anche se egli nulla sa dell’at 
to compiuto. Gli incantesimi, per 
essere efiettivi, debbono essere ma- 
noseritli; sono vani se stampati; 
nessuno poi può prepa per sè 
stesso; debbono essere seritti da u 
n'altra persona. 


Una scelta fra i prodotti di Goo 
lam Hoosen Khan può dare un'dea 
del loro scopo e dela Joro indole. 

L'uso di sotterrare danaro e gio 
in vasi di terra 0 di metallo è così 
comune oggi in India come lo era 
al tempo delle « Mille e una not 
te n 

Nei muri e nei tetti i Rajah e le 
lorò famiglie nascondono i loro te 
Sori; ¢ in posti che uno o due per 
Naturalmente è im 
che il si 
diglio ‘onservato 
glì operai indiani speciali — altis 
simamente pagati — che preparano 
î ripostigli per i tesori; molto spesso 
il loro 1 guito da una 
morte repentina e misteriosa. Ora 
i depositi conosciuti solamente da 
una o due persone sono facilmente 
dimenticati. Dî qui l’uso degli amu 
lalî, alla zecca di Bombay c'è una 
gran quantità di ar rele 
che aspettano di essere fuse è sono 
trovate nei dintorni di veceliie ca 

L'amuleto rende il suo posse 


sone conoscana. 
portant 


to del nascon 
ci sono de 


m 


tapuee di guadagnarsi al primo in 
contro l'amore di una donna 


I rapporti tra i sessi sono estre 


mamente limitati in India, anche 
nelle classi più povere: ciò è do 
vulo al disprezzo che l'indiano nu 
tre per la donna. Ogni genore di 
corteggiamento è dunque difficile. 


La seduzione 
di forze 


lo 


rali 


chiede 
soprannat 


intervento 


C'è poi un amuleto che aiuta la 
donna « trovarsi un marito per 
quanto sia fisicamente difettosa. 11 


matrimonio, in India, è 
tante dovere religioso 
I difetti fisici sone 


un impor 


‘eneralmente 


compensati dal pagamento di una 
| qualche somma, che costituisce la 
| dala della sposa 

İl talismano serve a rendere pos 
ibile il contratto matrimoniale su 
basi molto economiche 

C'è un altro amuleto che aiuta 
un marito a scoprire la moglie fug 
glasca, Siccome i matrimoni sono 


generalmente combinati da parenti, 


o per mezzo di un intermediario, 
così è naturale che molto spesso la 
sposa non possa non solo amare, 
ma neanche tollerare il marito 

Le ricerche di una moglie fug 
gita via, in un paese dove l'arte 


di nascone flinatissima, è 
circondata da grandi difficoltà 


Vi è un talismano che appartiene 
una categoria che è severamen 
proibita dalla polizia: esso vale 
4 ottenere la morte di un nemico 
Subito dopo, ecco un altro talisma 
no che protegge «il portatore dalle 
ferite; esso è la naturale consoguen- 
za del precedente, giacchè solo una 
protezione soprannaturale può va 
lero contro la lama o palle dirette 
da una potenza soprannaturale pe 
non parlare dei veleni che ciascuno 
in India si può assai facilmente 
procur 


C'è un amuleto che serve ad ori 
ginure dissidi tra marito è moglie 
amuleto caro alle suocere, che vo 
gliono rigidamente essere padrone 

vasta famiglià patriarcale. 
ne è uno che serve a liberare 
una casa dai onttivi spiriti. Giacchè 
la pazzia, Je malattie incurabili. i 
rumori notturni, il erollo di edifici 
malsionri, tutto ci. è attribuito a 
demoni, dei quali si dice esservene 
intorno a ventimila. 

La loro influenza è solo vinta da 
quella degli spiriti banighi, che bic 
sogna propiziarsi con gli amuleti. 

Infine vı un amuleto che serve 
a rimeltere nelle mani del padrone 
un servo che ha commesso un fur 
to. E' questo amuleto di grande im- 
portanza, in un pa dove il co 
stume di portare indosso dei teso. 
ti î quali sono poi poco custoditi, 
determina nei servi una continua 
tentazione, L'urte di fondare i me- 
falli preziosi è diffusissima in In: 
\ dia: collari è monili d'oro e d’ar- 

gento dlopo mezz'ora del furto sono 
resi irriconoscibili. 

Cè poi un talismano assai inte- 
n: E' una collana fatta di 


i i it 


esso generalmente con | 


uleti 


L'India nutre una fede profonda 
nella potefizà delle arti che possono, 
per servire a scopi personali, oppor- 
si o scongiurare le implacabili Tele 
gi della natura: crede cioè ferma- 
melê nella possibilità di modifica 
re il destino, nell'infiuenza del ma- 
locchio, nell'esistenza di diavoli e 
apwiti di varia indole, e degl iddii 
maligni. 

In quei paesi si può dire che o- 
gni persona possiede qualche ogget 
to che deve procurargli la buona 
fortuna, a stornare le sventure. 

L'indole di questi amuleti varia 
secondo l'indole degli abitanti. 

Nel sud essi hanno solo un carat 
tere protettivo, difendono dalle ma- 
lattie, dalle siccità, o nel nord, 
invece, è specialmente nelle terre 
vicine al confine; gli amuleti assu- 
mono um carattere attivo, giacchè 
sono portati da gente che è nata e 
cresciuta tra idee e spellacoli di 
guerre e di violenze. 

Il traffico degli amuleti e dei ta 
lismani rappresenta, naturalmente, 
luna \adsai onorata professione 
colui che la esercita è spesso invo. 
cato in oceasione di nascite, di ma 
trimoni, di lunghi viaggi, o di ri 
voluzioni importanti 

Gli amuleti sono di disparatissi 
mo genero. Ve ne sono che servono 
a scongiurare il malocchio: chi 
comunica guarda prima il talisma 
no che la persona, ogni influenza 
maligna cade. I bambini che sono 
È limente nudi come mani, por 
tano tuttavia 0 una collana di per 
lîne attorno al collo, o una cintura 
di cordicelle con degli ornamenti at 

taccati, o magari solumente un pez 
20 di straccio colorato attortigliato 
nei capelli, segno di una sollecitudi 
ne materna e nel tempo stesso tri 
bulo reso alla superstizione popo 


lare 

Uno degli amuleti più diftusi è 
quello che ha la forma di un pe 
perehè il pi repulato np 


portatore di buona fortuna. Ogni 
fanciulla dei Parsi che si sposa rî 
cave in dono un pe di nto 
flessibile con gli occhi di rubino o 
di granata; un pesce è scolpito 
sulle porte di certe antiche e diru 
te reggie orientali. Un pesce di lo 


gno lungo un pollice e chiuso in u 
na scaletta d'argento battuto è il 
fulero d'una delle più belle novelle 
del Kipling 

Questo pesce, cieco come Cupido, 
procurava i maggiori disastri a co 
Jui al quale veniva dato; recava in 


vece, fortuna ‘più prospera a chi 
riusciva a rubarlo. Un talismano 
è spesso costituito da un medaglia 
ne di bronzo o di rame, o di metal 


)s$0, inciso, ornato di gioiel 


lo prez 
li, smaltato 
tiene una corta iscrizione su carta, 
pelle o stoffa. E questa è la forma 
più comune di amuleti nelle Indie. 
Scritte incantate sono pure state tro 
vate: nell'esterno @ nell'intorno di 
edifici, sui muri sulle lame delle 
spade a due tagli, o su altre armi 
Lo scrittore di amuleti è un vero 
zingedro. Figli non ha dimora fissa 
e gita come una assai modesta pro 
prietà portatile: i panni che veste, 


e le sue collezioni manoberitte di 
sontenze 

Gaolam Hoosen, combina la serit 
tura degli amuleti con i doveri di 


pubblico scriba û « chattiwalla » 
ed ha i suvi clienti fra la vasta mas 
sa di popolo iletterato della popola 
onê indiana. Egli frequenta i din- 
torni delle Mosehee, ed è orgoglio 
so di dire che egli è nato è cresciu 
to a Lahore, dove egli ha compiuto 
uno «peciale corso di istruzione du 
rante sette anni 

Una certa parte di questo tem 
po, egli dice, l'ho passata in Juoghi 
solitari, in mezzo a cimeteri dove 
ho compiuto gli incantesimi neces 
sari û infondere potenza ni miti 
scritti » 

Che questo Guolam nasca di ras 
2a bellicosa, lo sì capisce a prima 
vista: lo dimostra il suo naso am 
maccato da im colpo di bastone, 
che eli ha danneggiato anche un 
occhio, conferendortli così la facol 
lA di lanciare il malocehio, ciò che 
talora contrasta con la sua attuale 
professione 

Egli scrive su carta fabbricata 
dagli indiseni, o su cartapecora, 0 
sui una specie di papiro ottenuto dal 
platano. 

Il suo inchiostro è nero, o color 
zafferano: solo in ispeciali occaslo- 
ni egli adopera il sangue umano. 

Per dare agli scritti la necessa 
ria efficacia magica sono necessarie 
cerle particolari cerimonie; ma Go 
olam modestamente afferma che tut 
to il potere sta nelle sue qualità 
personali. 


xxx 
Lo scrittore di amuleti è ogual 
mente ricercato dai riechi come dai 


rai Ri -5.90 — Misurata,-Slitepg 1 


Carte la visite leri 
allo atabilim. tipogr, della Soc, | Homs linea XIII rit. 
Ed. “ La Nuova Italia ,, Domenica ora 15.50 — (Catania), Sì 


li AME racusa linea II. and. 
sulito. preferibilmente û fune 4 
Affittasi sii estinto i | Domentca ora 2150 — Zuara neg 
lata cpr teslima cun comodità moderne | XIV rit. 
- | pampa acqua luce elettrica ecc. Cusalla PARTENZE 


postàle 249, 


Giovane solo 
zare Canella 190, 


Camerie! 


bergo. 


" ro ___| Lunedì, ore 9 — Siracusa (Catania), 
cerca camera presso os | linea IT rit. 

na famiglia — Indîrls | Mercoledì, ore 11 — Malta, Siracit 
so, Catania, Riposto, Reggio Calabria, 
Mossi Napoli, Livorno, Spezia, 


Genova, linea XII rit. 
Djerba, Gabes, 


Rivolgersi “La Nuova Italia, 


Monografie, su qualunque argome! 
gt traduzioni In tutte 
lingue, solleciti isbrigo pratiche presso 
qualunque ministero od uffici privati In 
Roma. — Massima sorietà, segretezza, 
mitissime protose. — Scrivete: 

153, 131 fermo posta — Roma. 


Mercoledì, are 16 — 
Stax, Medhia, Monastier, Susa, Tunk- 
sì, Pantelleria, Sciacca, Mazzara, Mar 
Fra) Trapani, Palermo, linea VINI 
rit 

Mercoledì, ore 22 — Homs, Sliten, 
Misurata, linea XIII and. d 

Giovedì ore 9 — Siracusa (Catania), 
I rit 

Venerdì, ore 22 — Homs, Misurata, 
Ben Derna, Tobruk, linea XI{ and 
| Sabato, ore 10 — Siracusa, Catania, 
Reggio Calabria, Mossina, Napcll, 
va T rit 
enica, ore 6 — Zuara, linea XIV 


asi 


Apertara. del servizio. meri 
ferroviario al pubblico 


Dal 27 Giugno u. 


s. solle linee 


Tripoli-Zanzur, Tripoli-Ain-Zara, | Domenica, 8 — Trapani, Pulermo, 


Tripoli-Chedua 


izia), Tripoli 
si è aperto al pubblico 
servizio delle merci a dettaglio 


il 
ed a carro completo, applicando le 
Tariffe » 
pubblicate dal Ministero delle Co 


MARIA VARISCO 
LEVATRICE DIPLOMATA 
ALLA R. Univiesttà pi PaLEmso 
Anta DEL ro Osrereico 
Unmerto 1 Lisrco pi RCNA 


Visite nel sun domicilio dalle ore9 alle 11 dalle Galle 1 


Gratuito ai poveri 


In fondo al Suk El Turk 


apposite « Condizioni e 


lonie per i trasporti sulle ferrovie 
della Libia e cl 


sono ostensibili e 
stazioni della Rete 
PARTENZE DA TRIPOLI PER 
14.40 

15.10 


vendibili nelle 


Azizia — ore 6 
T 
Zanzur ore 


riura — 


Ain-Zara ore 
ARRIVI A TRIPOLI DA 


Rita Bolero 


fusioni alla regione sacrale e alla 


Azizia ore 9.î 18,12 
Tagiura ore 11.10 — 18,25 Le Due campane 
Zanzur ore 10.49 18.52 

Zara 10.30 (4). 


Battaglia a coli di pena 


Si vendo presso l' Amministra 
zione de “ LA NUOVA ITALIA ,, 
ROMA + Via della Vite, 3. ROMA 


sì effet 


ti treni 3 
tuano nei giorni © 


10, 
ed ultimo del mese, 


AL Prezzo DI LIRE 2 


Prospetto provvisorio degli arrivi ¢ delle 
partenze da e per Tripoli della nuota | 


Socletà di Navigazione “ Sicilia, | 
ARRIVI || FABBRICA DI LETTI 


| Sciara Riccardo 174 
Derna | 


Martedì, ora 6.30 — Tobruk 
o Tobr Col 1° Agosto st apriranno. du 


Li I, Misurata, Homs, Honea XII | | fabbriche di letti ln tutti | generi 


rit ||-Rornituro comptote por primari Are 

Mercoledì id. 6 semo, Trapani, | | borghi, Caffe, Caserme, Ospedali sce, 
Marsala, Scineca, Pantelleria Tunisi, | Prone: NARCISO, 
Susa, Monastir Medhia, Stax, Gabes, 


Djerba, linea VIII and 

Mercoledì 15.50 — (Catania) Siracu: 
û IIb. and 
dl 11,50 — Genova, Spezia 


|| LEDATRICE DIPLOMATA 


| E. Urso Bramante 
Assisristi bit Prop, CARLO PINTO 
| Ostetrico Ginegologo 


sa lin 


Li 


vorno, Napoli Mossina, Reggio Calas | Û |. 
brià, Riposto, Catania, Siracusa, Mal Libero docente alla R. Università di Pavia 
ta linoa XI and | TRIPOLI - ITALIA 

Venerdì ore 14 — Napoli, Palermo, ! y Via Arba- Arwsat — Kit Posta Cielle 
Trapani, linen V. and {esi cla 


Birreria Restaurant “CAMPIDOGLIO,, 


Pinzzà duel Pane 


AOTUTE LE ORE E PR SE IL, 1 


Chop Birra 


TRIPOLI HOTEL | 


Î 
Mercato del Pane - Sciara Mzran | 


fl 

ENGLISH ROOM | 
Prezzi modicissimi 

CESARE TESTA 


Pane a volontà 
ا‎ Minestra in brodo 


| Cotoletta alla Milanese con cantorno 


Proprietario 


Comodissimo al viaggiatori parchè 
cinissimo alle Stazioni “PORTO, 
“CENTRALE, - Ristorante a tutte 
l'ora — Cucina Milanese 
Buffet Stazione Porto 
ni colazione per viaggio 


“PALACE HOTEL MILAN ,„, 


SIRACUSA 


NI & SIGNINI 


10 misterioso, n per tk Ù aprendo una por 
questo appunto aveva chiesto n suo ta 
pudre il permesso di visitare l'offici | In mezzo alla vasta stanza, ingom 
na elettrica recentemente (rusforma bra di mucehine e di utensili, un 
{a sotto la direzione di un giuvano chassis massiccio @ basso pO, 


ingegnere francese. For xche il su quattro ruote robuste, fra m 
ricordo di Iaimondo Chavenay, tra 
visto qualche volta presso suo padr 
o în paese, entrava per ualehe € 
in questo interessamento che ave 
la spinta û visitare l'officina. Bione 
giovane, esuberante, mss Mabel 
sentiva deliziosamente  acearezzata 
dallo sguardo ardente del giovane. 
Ma la visita volgeva al suo termi | 
ne 
Ma ln visita volgeva al suo ter 


ad nn ammasso confuso di conge 
gni 


Ricevo l'energia in questo as- 
» di rocohetti, post! sul davan 
Ì » onde che invia attraverso; lo 
si [spozio, in ragione di conto milioni 
al minuto secondo, determinano "0 
me nella telegratia renza fili, una 
prrente alternata della stessa fre 
quenza, che fo impiego per far cam 
la vettura. 
davvero int ressantiszine 
interruppe Holton Correrete 
nella Coppa internazionale? Sapele 
che l'ho fondata io. non è vero} 
Non ro ne sarò pronto A tempo; 
mi pare cho si corra fra les mesi 
non è così? 
Sicuro. Il premio ne vate la 
pena: 200,000 dollari, cioò più di 
un milione della vostra moueta 


mine. 

Signor Holton 
ora vi mostri 

interesserà 


Vinge 
mu tentati 


certamente 


gnere 
che vi 
molto. 

— Di che si tratta? 

Di una automobile  elettriva, 
con un sistema tulto nuovo. La vet: | 
fura da mo costrutta riceve l'energia 
attraverso lo spazio da ondo simili 


Porta Nuova sul lavoro riportò con 


coscia sinistra. 
Fu medicato all'ospedale civile. 


Autace Club Sportivo “Copitano Vert, 


Domani domenica 27 alle ore 
20.30,la sezione filodrammatica rap- 
presenterà l'Ordinanza bozzetto del 
la vita militare in un atto. 

I soci ginnasti daranno un sag 
. Quindi la 
Signora Coppini reciterà il bellis- 
simo monologo, 


Una tempesta in un biccher d'ac 


gio sui grandi al! 


scherzo comico 


qua ed il socio Cameroni farà delle 
macchiette militari, Chiuderà il trat 
tenimento un'importante pesca a be 
io del Club con più di cinque 


nefi 


cento premi offerti daî soci. 
T biglietti distribuiti 
per l'estrazione di altrettanti nume 


sono validi 
ri. 

I soci sono vivamente pregati di 
non mancare 


koe 


Cronaca Giudiziaria 


Con recente sentenza il Tribunale 
di Tripoli ha rigettata la domanda 
presentata da Mustafà ben Zikri 


‘tiria con la quale il tempio è dedi- 
cato a) culto delli Madonna, La nota espansione nel Fezzan 
(La cappella è circondata da alcu- | Giunge da Socna la seguente im- 
ni mausolei recanti anche essì, pa- | portante notizi; 
recchie iscrizioni latine scolpite su, Accogliendo l'invito dei Capi, re- 
Marmo. catisi a Socna a fare atto di sot- 
u di una colonna poi sono inci. | tomissione a! rappresentante del 
nomi di Jhon Demaltusieux e | Governo d’Italia, il capitano Her- 
Sforza con la data del 18 agosto. colani accompagnato da una scorta 

Il capitano Negri ha potuto anche | s'è recato ieri a prendere possesso 
rilevare Nesistenza di miniere di | dell’oasi di Hon, località ad Est di 
Zolto di Rame è di altri minerali. | Socna da cui dista circa 30 chilo» 

Per la via di Tarhuna, Cussabat, | metri. — E’ abitata esclusivamen- 
Gefara, Sidi-Benur il capitano Negri | te da Arabi e ha una popolazione 
giunse ‘Tripoli, donde fra qualche superiore a quella di Socna; è fa- 
giorno ripartirà per Cars-Beni-Ulid. | mosa pel numero e l’importanza 


Una gino cova di cani 


giunta a Socna 


unge da Socna una notizia che 
ha prodotto una gradita impressio- 
nell'ambiente militare. 

Dodici camions sono giunti a Soc 
na dopo aver percorso cirea qual 
trocento, chilometri, 

La colonna è partita da Sirte ed 
ha seguitoy per quanto le condizio- 
ni del, terreno. lo permettavano, il 
medesime ilinerario compiuto dalla 
spedizione, Hereolani. 

Nou sono noti i particolari di que 
sto raid automobilistico, ma sì sa 
che il viaggio fu ostacolato da difti- 
coltà immense le quali potettero 
sere superate soltanto per il c 
gio e la volontà degli chauffeurs 


______ 


Ascari eritrel the bastonano 
Una: donnina allegra 


La Rebecca Buaron di 
da ‘qualche tempo ha ceduto uno 


2 anni 


dei suoi tempietti in Sidi Omran 
ad İna certa Blanchet! 
Tersera, erano circa le ore 20 una 


sola donnina era in casa certa He 
ria ben Mohamed di 25 anni tripo 
lina, mentre le altre comprese la 
Blanchette erano a spasso 

Venne picchiato alla porta; la 
Heria si affrettò ud aprirla ed entra 
i del Quinto battaglio 


rono tre as 


ri 


il Rodino per 
risoluzione di contratto e 
dall'Hotel Savoia, domanda che il 
Ben Zikri fondava sulla destinazio 


contro il Sig. Oreste 


sfratto 


a cinemat locale a 


! pianterreno, che non era prevista 


in contratto e sulle trasformazioni 
fatte dal Sig 

La sentenza è 
dente Cay. De 


Rodino nello stabi 
redatta dal Presi 
il Ben Zikrî 


Filippis 


ne eritreo aggregati al secondo bat 
taglione libico. La rà non 
endo in grado di poterli con-' 
entemente ricevere, li invitò ad i 


Intanto si sta già progettando la 
costruzione di una strada automo- 
bilistica da Sirte a Socna. 

L'entrata a Socna degli autòcare 


Azza, 


vên 


andar via ma Î tre ascari, non solo 


non ubbidirono ma le saltarono ad 


dosso malmenandola ferocemente. 


è stata accolta con un senso di pro 
fondo stupore dalla popolazione I 
quale mon sapeva rendersi conto 


del funzionamento di quelle ma 
ne che agli indigeni sono sembrate 
miracolose. 

E così è ormai assicurato anche 
questo mezzo di comunicazione con 


intervento di una pattuglia di 
gusto: 


L 
carabinieri mise fine alla di 


seana. 


Due degli ascari ebbero il ter ee ; 
quel presidio Jontano oltre la’ tele- | + A OD n giudizio al 
grafia senza fili. dî potersela  svignare mentre il L'avvocato Martini ed il Sig Rodino 

terzo che, strin, ancora in ma | gagli avvocati Punzo e Franco. 


(BOLLETTINO. METERGOLOGICO 


del 25 Luglio 1913 


Barometro 750,0 Permometri 
minima 22,0; massima Ver 
ti: velocità in km. all'ora 11; dire 


zione S — Umidità 48 


وھ ا 


GUGLIELMO FERRI 
Redattore capo responsable 
Tipografia del giornale 


Avvisi Economici 


(Cent. 15 la parola : minimo I, 1.58) 


N = vi 
ibi 
d'indioar 


Finestra - Vis - vis 


vcomprendote con 
ponta 


ripol 


Tendonsi 


due Totli terreno Solara Scint 


duemila è tremila. posizione 


aumenti Vesti minuti dalla eleh — Ca 
postalo 240 
DECASIONE tots tanga 4,00 tiva 


gorsi i legname via conolato Francone 


Cedesi sini 


ditato ben cor 


Ristoraute Oro, 
itralisaitao 
n trattativ 


apprezzamento della situazione. 

ttricità non perdona. Ma che 

cosa volevi vedere dietro İl «Juadro? 

Mio cugino Harry mi aveva de 

seritto uno scoppiettio strano, 1A in 
fori ed io volevo sentirlo. 

Tutte lo teste sì volsero verso il 
quarto personaggio, verso Harry Ja 
| sper, di cui l'occhio falso sit 
istintivamente lo sguardo dei su 
interlocutori. 

Ignoravo,.. non potevo sapere 
rimpiango profondamente, se av 
saputo che c'era del pericolo, certa 
mente non avrei... 

Imbarazzatissimo, ogli S'ingarbu 
impre più, si perdeva in 
spiegazioni, balbeltav: 
ntilmente miss Holton venne 


ava 
imentica del 


si intere: 
è si accalorava, già 
pericolo corso, sorvegliata 
più da vicino da suo padre 

Figlia di un industriale scenziato, 


adesso 


a quello erziane, Del resto, suarda- (continua) 


س _—— 


Al cav. De Filippis viene 
conferita la metaglia d’oro 


del premio Vittorio Emanuele 


nona sciabola baionetta con la 
quale minacciata la Heria fu ar 
restato e condotto alla vicina caser 


ma di Porta Nuova, 


Arabo prepotente 


io di ierî, alcuni sol 


CASERTA, 23 — Campano ci 
scrive da Caserta  comunicandoci 
che'con deliberazione 6 luglio corr. 
a:Gommissione pen îl premio Vili 
rio Emanuele conferiva all'egregi 
(Cav. Raffaele De Filippis, Presi 
dente del Tribunale di Tripoli, la 
medaglia d'oro, ¢ cioè la più alti 
onorificenza, per il coragi 1û |1 
virtù ed îl valore dimostrato dal | ve, 
ghe 
scoperta il pas 


lel pomer 
dali mantro.altraversavano. Porla di 
Mezzo che mette fuori Porta Nuo 
va furono investiti con bassi epitoti 
da un arabo il quale pretendeva di 


re pel primo per un punto do- | 
an 


di una enorme po: 
fi 


) è limitato ad 
volta. 1 soldati, 


guardarono 


û CAUS: 


14 


a determinata da una 


una persona per 


naturalmente si bene 
dall'ubidire alla pretesa dell'indige 
no e poichè costui rincarò li dose 


coni 


Ci complimentiamo con viva sini 
cerità coll'egregio Signor Presiden- 


fe del nostro Tribunale ‘perla | dir ingiurie che li offendeva 


ben meritata onorificenza che per 
quanto giunga in ritardo ben si ag 
giunge alle lodi ed encomi fattì in 
quella occasione al valoroso magi 
strato dai suoi superiori e dai Mi- 
nistri dell'Interno di Grazia e Giu: 
stizia. 

Cî associamo cordialmente alle 
congratulazioni fatteglì dai suoi a 
mici di Caserta e di Torre del Gre- 
ca che gli hanno inviato numerosi 
telegrammi attestanti sopratutto il 


uomini e come soldati lo dichi 


pesto. 


rorio in ar 


una viva collutazione 


e l'arabo, infine, ridotto a miglior 


seguì 


consiglio se la diede a gambe per 


pedale per 


si poco dopo all'os 


re 
farsi medicare alcune contusioni al 


volto. 


lafortunio al cantiere Almagià © 


‘prato ricorda che serbano: déll'il-| sqlomi Vincenzo di Carmelo du 
lustre magistrato la sua città na: | È 1 "È 

e si c'e la sua patria di e-|Stthsusa operdio presso  l'impres 
i al Cantiere fuori 


lezione, Torre de 


1 tatori ‘inattivi, sS ti 
Ao alla giovanetta, tornata finalmen 
te dinnanzi al quadro, una gran ta 
volu dî marmo biunco, su cui i qua 
dranti degli apparecchi di misura 
zione e le mpugnature degli inter 
riittori spiccavano con le loro arma 
ture rilucenti Il più grande dei due 
uomini le di: 
Mabel, quale imprudenza! Non 
Hai dunque visto l'avviso? Proibi- 
zione asoluta di penetrare dietro il 
quadro!.. Guarda: sei stata causa 
dell'arresto di tutta l'officina... 
Da americano pratico e ricchissi 
ino, il signor James Holton dimen 
ficava già il pericolo e vedeva sol 


uova Italia » 


‘o'‘miss Mabel che, ancora sotto 
l'impressione del pericolo confusa- 
inentò' presentito, era rimasta im- 
mobile rigida Hi mezzo ai fili elettri 
ci intrecéiati dietro il quadro di 
distribuzione delle alte correnti. 

=. Potete venire via, signorina, — 


ji nolla da temere? suppongo, un caso di forza inaggio 


No, signorina, ho arrestato fut 


per lei le imprese meccaniche avè- 


re. 
lavoro dell'officina. — Infatti hai proprio arrischiato 
fino allora spet, la vita — riprese a dire il signor 


Pardstown, si precipitò ver- 


ne interno. Trpoliana 


compiuta dal capitano, Negri ب‎ 


Per speciale cortesia del Capilano 
Negri che è quì tra noi da qualche 
giorno, possiamo fornire ai nostri 
lettori i particolari di una lunga in 

intissima escursione da Jui 
compiuta nella vasta regione degli 
Orfella di cui egli è Residente. 

N suo viaggio è durato 40 giorni 
percorrendo in camion circa 2 mila 
chilometri, 

Lo scopo principale di questa sua 
escursione è stato quello di ricono- 
scere la vasta regione da lui.dipen 
dente e, conseguentemente, di pren- 
dere contatto con le più lontane po- 
polazioni. 

Partito in due camions con una 
piccola scorta, una guida e l'inter 
rete, il capitano Negri, da Cars- 
eni-Ulid; capoluogo degli Orfella 
si recò a Buggeim, attraversò parte 
del deserto sirtico, passò per Ghinda | 
e giunse a Misurata passando per 

la grande carovaniera del Sudan: 

Erano con lui anche, il tenènte 
medico Battistini e qualche capo ara 
bo. 

A Bugteim il capitano Negri so- 
stò alfulii imi in attesa di un pie 
colo reparto di, ascari al comando 
del tenente.Basehieri. Durante la sua 
breve: permanianza egli eseguì alcu 
ni riv ata località la quale co. 
stituisdé Un, cêhrê di notevole impor 
tanza,, 

L'oasindi Buggeim è 
un centingio di palme alla cui om 
bra sivfMihvano una quarantina di 
casetlé atabe'b'Quali presentano Ja 
strana carditteristica di essere come 
soffocate dalla, sabbia la, quale le 
circonda, cemplatamente lasciando 
libers@eseltanto ila parte sliperiore 
dallavi}nale Si accede nell'interno. 

Bugieim è altresì notevole per nu 
meérose memorie romane tra cui pa 
recchi avanzi di costruzioni e un 
castello) until sùperba mole quadrata 
abbastanza ben conservata, il cui 
internb AMO di solonnati mir: 
morei. Nd . ” 
L'ecqua tiè abbondantissima ed 
a poca profondità. 

La zona tra Beni-Ulid e Bui 
è ondvlata;-profondamente incisa da 
uadi, ma la vegetazione vi è scarsa. 
Lungo il cammittò il capitano Negri 
ha rilevato, spittse qua e là molte 
roving. romane: (li ultimi cento chi- 
lometri, prima gt arrivare a Bug 


geim tsi ‘allarigano; in un immenso 
flab obra 


im 


Gkgeîtlî ‘la spedizione, per 
Hk a Sirte donde, do 
orno, ritornò a.Bug 
im percnipartiri. per Chirsa per cut 
passa la carovaniera Garian-Misda- 
Socnailusvor 

A Chi hod ‘ivanzi di una gran 
de necropoli, romana la quale, se 
condo jil capitano Negri si divide in 
due zenocuna dell'epoca precristiana 
molto rovinata, l'altra dell'epoca 
cristiana con una cappella, qiladra- 
ta ricca di colonne marmoree. In ès 
sa si osserva pure. una i izione la 


Appendice della 


La corsa per la vita 


Novella di JEAN JAUBERT 


La visita che miss Mabel Holt 
aveva voluto fare pill ano, 8 
1 « dstown Gi iù 
trico della « Pards im 
rido risuo- 


. restate im 


— Fermate! Fermate. i i fisse inchinandosi; — non c'è più £ 
rruttori, | nessant pericolo! tanto Varresto del lavoro, il lieve 
hi elettitéi, |" Mi sono dunque davvero trova | danno commerciale. 
i motori & vuo | ta in gr: nde pericolo? Ma l'ingegnere fu pronto a rispon 
arresto | — 16/5000 volts sui fili che | dere: 

i l'officindi. lo |'rasentavate;: è 500 sono sufficieti | Ma laon M dekrefiB |. 

i volanti si ammorli pêr dicidere vin'domo. — L'arresto è cosa di poca RO 
ا‎ del ri) tucceédva’ — Ah! — soggiunse miss Mabel, tanza, signor Holton, è la vita € 

gia SUO ‘del livoro feb | cori uri fremito, — E adesso non c'è | vita di vostra figlia rapresennbt, 


Più calmo, ora, 
nay, l'ingegnere di 
trale di 


Casa Vinicola di produzione e di esportazione  - 28 Medaglie - 2 Gran Prix LE 


VINO CHIAN 


Tipo Costante da pasto sas» Prezzi di assoluta convenienza 


Gran Spumante Cittadini 2 . Thampagne Carta Bianca 


PREFERITI OVUNQUE PER QUALITÀ E PREZZI MITI 


TRIPOLI, DEPOSITI - Sciara el Carb 


ICONA RIONE TT TTR Dian ATE E [TNT TIE REIT r re 


CRESIMA AI TS 


usta ius trata dal lnvenzioni I dooneri ie N antial 
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Domenica 27 Luglio 1913. 


CENA 
{Fg 


nelle colonne di testo L. 7, ultasa pagioa 


centesimi pit parola (mi 


Sl & BUONA della Vito, 


stori della valle rientrando nei Joa 
ro abituri videro ingrandirsi nella 
sfondo nello sfondo di contre at cie- 
fo un globo oscuro che venne via via 
prendendo la forma precisa di un 
pallone aereastatico. TU compa 
| gna degli alpini che al convando det 
| capitano Paselle eseguiva degli eser 
clzî fuori dell'abitato della cittadi= 
na, avvertito l'’insolito sferoide, mi 
| ciò nella sua direzione e pervenne 
giungerlo ai piedi di una monta- 
gna. Quivi IF pallone, impiglikto 
fra gli arbusti, era stato abbando- 
nato da quattro aereonanti, fra i 
quali spiccava una divisa di uffich 
Mentre i soldati cerca 
vano di disincagliare Il pallone. wi 
teneni i carabinieri, Silva, sî av- 
vicinava agli aereonatuti, li dichia» 
sequestrando l'in 
»hine fotografi» 
opografiche 

sferico, di notevole 
appartiene all’Aero 


le austriaco, 


rava in arresi 
alcune 
lè e diverse 
Il pallor 
pacità 


voluero, n 


Club di Innsbruck 
Un avventura romanzesca 
In un primo interrogatorio gli ae- 
reonauti dichiararono di chiamar- 
si: Massiniliano Macher, sottotenen 


1 


Ido Witter, pro- 
û di Gratz; Lui- 


Vienna 


da 


gi Scholtz, possidente, di Gratz; E> 

Landezmiano, chimico di Pra 
a, appart i i tre ultimi all'Ae 
reo Club di Innsbruck, e l'uMeialo 


aviazione di Vienna 

carabinieri, vennéro 
nudo della Divisia 
nella nostra città. 
fece Il prof. 
correttamente 


rtimmo da Innsbruck ierà 
0, elevandoci subito 
Dopo qual. 
ggio, il pallone che a- 
una zona 

a perdere la 
nale (nostra 
ndere, Fu allora get 
si potero» 
ttro mila metri. 


quota 


zavorra € 
q 


\ quell'altezz 


1 il cielo era puro; 
sicchè pe pe del calore del 
sole il gas si dilatò è il pallone st 
elevò fino a cinquemila metti. Fun 
mo allora obbligati a liberare una 

di g 

la corrente nerea ci d~ 
veva traseinato al disopra di un'im 
mensa distesa di nebbia che ci im 
pediva la vista della terra, toglien 
doci il modo di sapere dove ci tro 
vavamo, IT palo spinto dal ven 
to abbastanza forte, continuava û 


in direzione di sud-est 

¦ pomeridiane le nuvole co 
Jarsi consentendo 
Era un 
10 di gole, di 
assolutament 


Alle 


vedere il 0 
aspro è 
picchi è di bi 
sconosciute 

Eravamo allora a 3800; ma l'as 
rostato cominciò a perdere rapida» 
mente la sua za ascenzional , 
sopra tutto per l’effetto della co 
densazione derivante dall’abbassar 
sì della temperatura. Non sapevanio 
spiegarci come questo fenomeno av 
venisse, Il momento sì presentava 
grandemente pericoloso. perchè «da 
n Istanto all'altro potevamo essere 
sbattuti contro i piech! delle monta 
gue o contro le pareti delle farre o 
della vallata, contro le quali il ven 
to ci spingeva. Verso le 6, essendosi 
l'areostato grandemente abbassata, 
ndo diventare più grande il pe 
ricolo, scendemmo nella vallata do 
Ve ci ritrovarono. 

Noi non e! siamo posti in via 
go per nessuno scopo di spionaggio 
militare. Siamo semplicemente det 
turisti. Le correnti aeree ci hanno 
impedito di compiere quanto aveva 
mo divisato » 

Il materiale sequestrato 


autorità ha telegrafato al Minî 


ci di 
ni 


| stero dell'interno e al console di Inn 


sbruck per istruzione ed informazio 
ni. Esaminate le carte, il Comando 
presidio potè constatare che x 
tratta di un giornale di bordo sem- 
plicemente è nulla di sospetto si rin 
venne. 

Le lastre fotogrofiche vennero Af» 
fidate per lo sviluppo al cay Malic 
guani. 

In attesa dell'esame di queste a 
delle istruzioni da Roma, gli aerona 
uti sono trattenuti nella sede del 
presidio, 


PREZZO DELLE INSERZIONI 
PER LINEA O SPAZIO DI LINEA DI CORPO SEI: Cronaca L $: piccola cronaca fu 3f 


| mineiarono a dir 


Rearologie L. 3.50 
(divina fa 12 colon: 


1. 0,60, « 


La inseraioni m ricevono» ja TRIPOLI presso l'Amministrazione del glora 


reso» Società italwna ita RO 


Rosoli Abba ; 


fone; 


J Pilo, Giuseppe 
Sin 


domito mighorato comme 


Quero fu Alessan 


di Genova 
Francesco Nullo; Anton 
Giuseppe Sirtori Giacinte 
a quattro 


Mo 
Cari 


sti 
ni caceiatorpediniere 
0 tipo commesse alla Ditta ( 
T.P cl. di 
Alessandra Poerio 
Guglielmo Pepe 


1000 


pdiniere di squadre d 
tonnellate commesse Società 
Giov. Ansaldo e C. di Genov 

Anteo “ al pontone semove 
per il vienpero di mruerzi 
commessi alla Ditta Snuulder 


Cio sfayge alla Pubbica Sicurezza | 
Fantastica corsa sui tetti 


un soklato di 


1 ai Î 
nuta 


Ils 


apparte 


occhi sbarrai lo guardavano nel 


l'audace esercizio ginnastico 

Così di salto in salto il Frizzi ar- 
mivava in Lo al salone e quando 
sli agenti spalancarono la porta del 
în sua camera per intimargli l'ar 


resto il Frizzi non c'era più 
Arrivato camerone, 

la finestra e sali sul tetto 

L'albergo popolare intanto si mette 


fondo al 
in fondo a 


sfondò 


va in subbuglio 

II Frizzi aveva impaurito tutti i 
dormienti che si erano alzati mene 
tn'egli continuava la sua fara sul | 
tetto nella hic incerta della notte, | 


sempre colla sola camicia.. Ad un 
tratto 51 Frizzi scomparve, Anehe | 
Inssù aveva trovato qualche. risor 


sa 

Dove è andato a finire? Nessuno 
lo ha saputo dire e tanto meno la 
polizia che dovette allontanarsi do | 
po tre ore di inutili ricerche. 

Fu arrestato, in mancanza di me | 
glio, un individuo sotto usa di 
wer faellitato al Frizzi questa ro“ 
manzesca fi 


Ufficiali astri 
în: femilorio. an 


« La Nuova Italia ») 


UDINE 28, matt. | 


Il tramonto stava calando nella 
conca di Moggio quando i pochi pa 


Ì 
| 


PRIMA EDIZIONE 


STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRAFICO E FOTOMECCANICO, IN TRIPOLI 


IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


tenze può indurlo a consentire a ri- 
nunziare ad Adrianopoli; anche vo- Ippolito Ni 
lendolo, non potrebbe farlo perchè Pilade Bronzetti è Giuseppe Misson 
me 


principe eredì ln Itta N 
tarlo Juesufizedin si recherà in A- ( 


esercito e paese farebbero una ter- û sei caccuttorpediniere, tipo 


ribile rivoluzione, 
Fra pochi giorni 


drianopoli. I turchi trovarono nella 


50.000 


ripresa città 75 cannoni 


mauser molte munizioni e vettova- 


(La comica fuga di no disertore 


glie. 


Ai Hene si diffida 


delle. proteste: coadifanti | ciau 


della Bulgaria 


ATENE 26 Commenta i 
fatti dalla Bulgaria e l'invio 
greci n Nisch, la star 


lo 


pass 
ili di 


pit esprime in generale i Suoi dubi 
sullà sincerità della Bulgaria e 
l'onestà delle sue intenzioni 

{ giornali si chiedonovse»la: Bul. | 
garia non cerca come in molt 
sì precedenti di guadag 
Essi fanno rilevare che 


| 
| 


no speciale è qui giunta |}; 


esaurita militarmente 
1 la 
esattamente 


unente vuole pace 


ipini a Valdiori 


Stama 


La fogna e i pi 


VALDIERI 27 ore 11.15 


ni con tr dormiva quilla Lal 
S. M. la Regina Elena con i prino! | p. &. dispose per lar > 
n Î Li lo Va 40o f 
autorità focali erano alla Sa“ | coy, se êdi 
zione a ricevere gli augusti ospiti. | ıa cita assediata dt espugnare 
L'ordine venne impartito e l'acce 
e di Pd namento si restrinse 
Tutte le uscite dell'albo furc 
ROMA, 27. ore 11.15 — Durante | no. hiaccate. Si. convinciò ad agire | 
il volo compiuto ieri sora dal diri i i entrarono. pan piano; | 
zibile P4 l'arconave raggiun Di lele Inci si-spensero. | 
tezza media di mille metri e percor sia passato in questo pun 
e oltre 180 chilometri senza nessu- i testa, del Frizzi non si 54 
nissimo Incident vegliato di soprassalto 
È icolo, è ba ato dal| 
ROERO pe o INTESA eppure perdere tem 
ROMA 26 — Il Dirigibile militare | no ad infilare i pantaloni cercò di 
proveniente da ieciano fece am mettersi in salve Î 
miratissime evoluzioni notturne por | "ee lend nella ment 
Roma e per Givitaveechia le camerate dell'albergo popolare | 
È ER NET A no divise da semplice! tramezzi | 
Ui MMMM noll'arsenale: di Venezia [She non arrivano at soMtro. Egli 
VENEZIA 26 — Stanotto si è avi |Dalzd con alcuni satti nelle camer 
dincenti e svegliò gli ospiti che con | 


luppato un grave Incendio all'officì 
na dei calderai nel Regio arsenale 
marittimo. Fu subito domato per la 
prontezza dei provvedimenti pres. 
I danni sono insignificanti; nessuna 
vittima, 


L'oltavo ballaglione erilico a Roma 


ROMA, 27 ore Il — Stamani è 
arrivato l'ottova hattaglione ascari 
erittei comandato, dal maggiore Tan 
gredi. Alla stazione trovavasi il ge- 
nerale Zoppi parecchi ufficiali e nu 
merosa folla. Il generale Zoppi riu 
ui a rapporto gh ufliciali e pronun 


cò un breve discorso în n 1 
ministro Spingardi assente da Ro- 
ma ricordando i combattimenti a 


cui 8. partecipò eil il valore dimo- 
strato quindi 1l batt pr 
duto dalla musica degli allievi de 
carabinieri, applaudito da uma enor 
me folla si recò alla caserma di San 
tacroce in Gerusalemme. 

Il Re giunto stamani passerà in 
rivista l'ottavo battaglione, 


one 


Nomi delle nuove navi 


La « Gazzetta Uficlale » ha pub 
blicato i RR, DD, coi quali vengono 
imposti î nomi alle seguenti navi In 
corso di costruzioni Acheron 


per (Par dettern'a 


Lele; Stige; Cocito » e « Flegetonte 
nue cisterne automottici 


trasporto di naftaline, della portata 
di 700 tonnellate commesse alla 
Società eser » bacini di Co- 


nova. 


vamente la frontiera, Furono pero | û 


UFFICIL Di CORRISPONDENZA 


mente teggiamento della Gre 
cla. E’ bensì vero che la Rumania 
itende ad aiutare la Grecia e la Ser 
bia e ad ottenere nell’assetto. hat- 
nico un vero ¢ proprio equilibrio 
ina è altresi vero che essa leme che 
un ritardo nella firma della pace 
pessa precipitare gli eventi e deter 
minare un intervento russo ed. ini 
| striaco: Per queste ragioni Ja Ruma 
nia nel metitro reclama che Jaz Bul 

ria, firmi la ‘pace anche com ki | 
| Serbia e la Grec'a si apparecchia a 
coneluderla per proprio conto con tı 

1 


na certa sollecitudine. 


fe‏ ا 


LI 

ini ci gi re 
dono ti vsuo.o. tentativo 
Contro Ja fronnera baigera 


SOFIA 26 | serbi tentarono di | 
prendere l'offonsiva contro le pos!- 
zioni di Viasina e di passare nuo» 


dI 


17 n 


respinti vigorosamente dail'art!g 
| ria buigara. I serbi e i monten 
| ni nell'attacco del 23 17 di Cosoia- 
na subirono perdite enormi. 
Anche i greci tentarono di pren-- 
| dera Poffansiva a Portohevo ma fu 
rono dopo nutrito fuoco bulgaro oh 


bligati a ritirarsi. 


| 


08. 


Un E Osa. 5 


Anno ll - Num. 2 


ABBONAMENTI: 


postale; i doppio. 
ESTERO 

pros qualsiani: Uffioro postale. 
ncisalutrazioni 

\miciralatrazione del giornale; in ROMA 


to 


ono rengo 
a e 


luna sventola ora nuovamente sul- 
l'antica città di Adriano, 

I l'esercito bulgaro dov'è? Dov'è 
muelta formidabile falange che rup 
pe la compagine ottomana? 
dito bulgara è inattivo. Esso 


. H governo di Sofia è venuto nel 
zione di 

eh 
contempora 


non 


sistenza, perchè non. si 


nteggiare 


nemici, 


mori È possibile tener testa a serbi, | 
a greci a rumeni ed a turchi. 


II governo bul 


Aro cerca di ag- 
mente all'anco- 
fa un appel- 
nile potenze, mentre lo ezar Fer 
dò si volge al re di Romania e 


Sofia, e 


invocano 
I dell'Europa, per 


passi. 


l'Europa, farà certamente 
impedire L'annientamen 


| 


|taeneros rumena 
| BUKAREST, 26 oro 19.20 

| seguito a domanda di 
{truppe rumene si fermarono a 15 
| Km. da Sofia © questo per evitare 
| di umiliare fa Bulgaria. 


las parte por 


| ATENE 2 ۷ pe 
| Satenieco, por inoor 8*00» 
stantino indi proseguirà per B 
rost. 


uitarest 


nizelos part 


GRADO, 26 Sono stati de- 
guenti delegati serbi per 
‘enza di Bukar Pasto ex 
di Serbia a Sofia; Spalar- 
| kovitch ministro di Serbia a Buka- 
| rest Ristitch colonn. di stato 
| Smilianiton o Kalarovitoh du 
tari del ministero dezii esteri. 
rante nza di Pasic il min 

| delle finanze dirigerà i ministeri da 
gli Esteri e degli Interni, 


(La dogane Bla pr fa ite 
SOFIA 26 La delegazione bul- 
gara per la pace partita per Bu- 


| Karest è compostsa da! n:inistro del 
le finanze Tontch capo di stato mag 
giore; Atcheff ex vice presidente dei 
la Sovranie; Radeff tonenta colon- 
nello e Siancheff e due segretari. 


Fon potendo ottenere V'armisti i0, ‘a il: 
| gaiia chiodo una iregua di tre £ 
pan motivi di ordine. militare 


ATENE 26 Venizelos partito 
per Bucarest ha partecipato alla riu 
nione avente lo scopo di fare delie 
proposte alla Bulgaria nella Confe 
| renza tendente alla conclusione di 
| un armistizio il quale sarchiie deci 
| so soltanto dopo sentito il parere 
| lella Conferenza di Bucarest. In sê | 
guito al rifiuto digli allea 1 1) accor 
dare l'armistizio la Bulgaria chiese 
una tregua di 3 giorni per motivi d' 
ordine militare. Crodes! che ll Re 
Costantino risponderà alla doman. 
da. 


la risposta del! Fe Micola 
al Re di Romenia 


BUKAREST 27 ore 10 Il Re 
del Montenegro rispose al telegram- 
ma dei Re di Rumania nello stesso 
senso di come rispose il Re di Ser- 
bia e it re di Grecia. 


forni 
0i 


mal più Adtiarogoli* 
COSTANTINOPOLI, 27 ore 11.15 


— Taalat Bey dichiarò formalmen- 
te che nessuna prossione delle po- 


‘ta Turchia nen celeri 


ta.del giovane regno; na frattanto 


lia avuto ordine d'inguaiare la sp: 
di 
la dolorosa determin, 
opporre 
possono fi 
| neamente quattro eserciti 


| grappatsi. disper 
ra della diplomazi 


di 
all'imperatore di Germania, Non di 
sperano i 
l'aiuto, la tute 
chê i nemici coalizzati non isbrani- 
{nota Bulgaria. 


Halla e Colonie: Anno L. 18 - Semestre L. 10 - Trimestre L. 6 = 
PER ABBONANSI COSÌ IN Vada: CORE ire) 


ometa voriato | ituporto «ell abbonasm a 
o TRIPOLI 8 bbommnonti a ri 
presso Ditta di vorrispondenze 


I turchi ritornano 


La grande tragedia balcanica pre 
cipita ogni giorno fra le più strane 
sorprese; — e il suo inatteso svolgi- 
mento, contrario alla logica ed al 
diritto, porta a mutamenti sbalor- 
ditivi e così rapidi, che lEnrog 
civile rimane perplessa e pensosa, 
non sapendo quale soluzione adot- 
tare dî fronte a questo terribile ca- 
taclisma sociale. 

Dopo la impetuosa guerra degli 
alleati baleaniei contro Turchi 
e che pure procedette fra orrori spi 
Ventevoli, fra incendi! di città ¢ 
macello terribile di uomini; dopo 
quella furiosa tempesta di fuoco 6 
di sangue, si sperava però che un'e 
ra di pace comniciasse per gl'infeli- 
ci popoli balcanici, & che la ver 
gogna, della dominazione turca coli 
suo resto di barbarie sparisse per 
sempre dall'Europa. 

IMusione! Gli stessi stati balcank 
ci, che avevano saputo fiaccare 
potenza ottamana, dovevano pren- 
dev cara di preparate In rivincita! | 
Essi} che dopo secoli dti gemiti e di | 


Î 


speranze, avevano potuto finalmen û hattro eserciti invasori procedo: 
te salutare l'ora della riscossa, @| O: i serbi e i grevi premono le fron 
scuotere l'antico giozo ce rivendica-| liete, + rumeni marciano verso So 
rê rî Sncro diritto; éssi che, con uffa, e i turchi ritornano în Tracia è 


srentola di nuovo fo sten 
lardo detl'istam 


Situazione migliorata? 


ilsturcorritorna!-Hitorna infr Entopa e la Turchia 


ROMA 26 La situazione nella 
Halcania, pure s: vdgiia avviare 
naimente verso una soluzione 


avanzata dell'esercito . turco 


me un elemento di complicazi 
non sembra destinati a viva 
soluzione della guerra, | 
nell'ultima seduta 
ambasciatori 


completo nel proposito di obbligare 
la turelia a ritirarsi nei contiui sta 
bilità. 

Non è improbabile che l'esercito 
turco è il governo di Costantino 
li si illudano sulla 'nefficaera di que 
sto accordo ma tale illusione non e 
corto destinata ad avere Jui 
rata, La conferenza sì riunirà io- 
vamente lunedì ed è assa! probahi 
le ehe in quella seduta essa si 0¢ 
condi sulle misure da adottare per 
far Irionfare la sua deelsione. Gli 
ambasciatori hanno subito veduto 
quale grave pericolo avrebbe mat 
vato il disinteressamento verso l'a- 
vanzala turca, 

La Russia è decisa ad impedire 
alla Turenta di riaprire Ja guerr 
1 comunicato diramato da Pietro 
burgo parla assai chiaro, E° certo 
choe se le Potenze non assecon 


a du 


ranno la Iussia questa agirà da S0 | 


li nuinacciando di aprire tutto il 
diflicile problema dell'Asia Minor 
Non fosse altro che per questo atte 
giamento della Russia I Buropa agi 
rà con concordia e prontezza ed im- 
porrà alla Turchia osservanza dei 
patti sottoscritti û Londra. 
Le trattative fra Bulgaria e Ru- 
mania pare debbano anch'esse ap- 
prodare presto ad un pratico risul 
tato. Nei nostri ambienti politici si 
è cal riguardo preoccupati. Non si 
riesce a conci la fretta della 
Bulgaria nel finnare Ja pace con la 
mania coll'assenza di ogni fretta 
nella conclusione della pace con la 
Serbia e la Grecia, La Bulgaria sem 
bra sia preoccupata solamente (li 
femnare la minaccia rumena e all'in 


rientrano rin Adrianopoli, sulle 
LOL Fv 


che giustamente era considerati ¢ 


iano Lrovato 
della conferenza degli 
a Londra un accordo immediato è 


ciare il turco dall'Europa, essi stes! 


no sforzo mirabile, seppero sca 


si aggì ve lo richiamano, con la lo-| 


contesa, con lH loro ster | 


ro tragici 
ra fratrichda 


cia, che riconquisla ‘con una pas- 
séggiata militare e con uno squillo 
di tromba. Con una breve Intinni 
ferire, | 
2 alla cui 
saerificò 


zione e quasi senza colpo 
rioccupa, quelle fortez 
azione la Bulgaria 


del suo esercito, dopo sette 


espii 
il fiore 
mesi di violento assedio. 

Il colosso. abbattuto, e 
Drava moribondo, si rialza rapidi 


che sem- 


InaSpettatamente; e per| 


più 


mente e 
ora riprende la Tracia, 
forse rivolgerà l'occhio verso lı 
cedonia. 

Fu la Turelija forse 


accomamente e di soppiatto gittare| 
| 


urti 
Ma] 


e 


chie seppe 


il pomo della discordia fra isuoi ne 
mici, per dividerli ed aizzarli l'un 
contro l'altro, affinchè s'indebolis- 
sero fino al punto di permetterle la 
rientrata in iscena e l'agognata pie 
vorse spiò fra | retroscena 


vincita. 
diplomatici delle grand! potenze 
orse ehe Austria mirava 
nerare il dissidio balcanico, p 
frantumare il minaccioso blocco sha 
vo,che si andava formando ai suoi 
confini meridionali. Forse favorì Je | 
subdole manovre della cancelleria 
di Vienna, forse attese sempl 
mente che l'evento si maturasse; 
certo sî è che la Turelia ha saputo 
prontamente profittare dell’occasio 
ne propizia che le sì porgev 

zando la testa appena vide che la 
lega balcanica si rompeva € che 


il 


mo e sì stozzavano a Vice 

prima’ pretese lo sgombro dei 
i ssto: poi da tutto il 
ros-Midia 
red 


bulgari da Todo 
territorio oltre la 
fissata dal protocollo 
infine anche di Adrianopoli, 1 
ca capitale dell'impero, 
dita era una spina al cı 
vinta, 

Mi 


linea 
di Londr 


anti-| 


hi 


dla 


tosta d'un infame 


La Questura di Tripoli libera la Colonia 0 
3 1 in tentacoli dell’ ““ alfonsismo,, 


[li 


Aila vigilia di una triste pagina giudiziaria 


quello che già la Ménagér aveva 
detto circa la costituzione e l'orga- 
nizzazione della vasta associazione 
a delinquere da lui capitanata. Bd 
ecco, in breve, il vergognoso raccon- 
lo del Fenoglio 

— Ho conosciuto il Genta per a- 
verlo veduto nella mia casa a Tori- 
no dove era venuto ad ingaggiare 
una donna per Pripoli. Poco tempo 
dopo questo avvenimento, e quando 
io.lo eredevo a Tripoli, me lo vidi 
ripresentare, tutto avvilito, e mi 
raccontò che la sua casa a Tripoli 
era stata chiusa perchè non era per- 
messo tenere donne italiane. To ave- 
vo modo di procurarmi della mer- 
Rj canzia francese epperò parlai col 
Genta sull'opportunità di impian- 
tare insieme uno.... stabilimento a 
‘wipoli. Però sorsero delle diver- 
‘genze fra noi e non facemmo l'affa- 
re. Genta tornò a Tripoli û ci vermi 
anch'io per studiare la piazza: qui 
il Genta fu di più miti consigli: I'af 
fare fu falto a queste condizioni: 
che il Genta sarebbe restato qui, al- 
la, direzione della casa ed io sarei 
stato. in Italia per l'ingaggio e la 
spetlizione della merce. Sul princi- 
pio le cose andavano bene: poi pe- 
10 il Genta cominciò a trattar male 
finanziariamente le donne. (Dai re- 
gistri del Genta infatti risulta che 
due semplci vestaglie furon fatte 
pagare alla Ménagér 26) franchi). 
La Maffei se ne andò e fu questo il 
principio dei nostri danni. Per evi- 
tare la sua concorrenza che mi ave- 
vun riferito essere pericolosa consi- 
\gliai al Genta di denunciare la Maf- 
fei giacchè supevo che aveva falso 
nome (sfido! era stato lui a metter- 
lielo!) Ma questo colpo mi era riusti 
to male... è ci vuol pazienza. 


Due minuti nella mala vita 
La losca organizzazione 


Da quanto han detto la Ménagér, 
il Fenoglio e l'Adele Chevallier, che 
era qui a Tripoli come direttrice del 
lu casa del Genta sotto il falso nome 
di Adele Testa, anch'essa arrestata, 
possiamo ricostruire il losco am- 
biente dove tutte queste tragedie u- 
mane vengono perpretate, dave si 
pervertono e sì uccidono tante ani- 
me buone e tanti buoni sentimenti, 
dove si commettono tantì atroci maf 
tirî morali. 

Ognuna di queste donne disgra 
ziate è costretta ad avere per la ne 
cessità della sua stessa vita d'infa 
mia, un uomo pronto allo sbaraglio 
che le sostenga e le difenda. Ques- 
tuomo è il così detto maguereau o 
soutentur. 


Generalmente essì prendono que- 
ste donne yuando sono ancora igna. 
re della vita, quando nell'uomo che 

| le dice una dolce parola esse non 
Sanno vedere il traditore del domani 
Costui le lusinga, le attira a Sè, pian 
piano le fa cosa sua e poi, o con 
la violenza diretta o con quella in- 
diretta, di effetto più sicuro, le spin- 

a prostituirsi. Le donne già in- 
| golfale nella vita di fango son pro- 
prio quelle che generalmente aiuta. 
no l'uomo nella opera di distruzio: 
per il maquerenu esercita una spe- 
cie di cupo fascino sulla sua donni 

ella fa mercato del suo. corpo e. 

Spontaneamente, depone il guada. 

«no nelle mani dell’uomo: ogni sua 

parola è per lei un comando: ed ob- 

Medisce ciecamente, sempri 

ache quello che non a Tool 

buone, è costretta a farlo con la 

Violenza. Si viene così pian piano 

a determinare nell'animo di queste 
disgraziate uno stato di abulismo, 
invincibile; esse non possono: più 
Volere: no sanno perchè sono così 
resê schiave: hanno ribrezzo è ter- 
tore. di esserlo: ma non possono 
indietreggiare, non possono reagii 

non possono perchè il maguereai 

non vuole. Esse son diventate cosè: 
l'uomo le può baciare. e le può bat: 
tere; Può prendere con sè un'altra, 
altre dieci donne e la prima deve 
tacere: può venderle, fittarle senza 
che esse possano ribellarsi: 

guadagno deve venire nelle loro ta- 


sanno bene che 
scherzano e che 
€ possono fare 


) volle che m'imbattessi 


venire) a 


fire quando volle disgrazia ghe mi 
una 


e, appena pronto il passaporto per 
sarei 
seraziate 
Siamo soggiogate da questi delinguen 


all'ordine 


ni di prigione per contravvenzione 


infine, a Ventimiglia. Non mi 
er toccata Hi mia 
ai 
proprio 
sotto la tettoia della stazione, vedo 


! Col primo treno 


con da Penteix, col Boggio e co Sidi! 

appena 
iracusa: qui il 
0 distribuiscea me é alla 


« Da questo momento tu ti chiami 
fel scritto sul libretto. C'imbarca © 


la 
gio per 


formazioni importantissime per lo 


Fenoglio e aveva di già intaseato il 
danaro. E con me, per ottocento li 
re, era stata venduta pure la Pon- 
teix che aveva anch'essa il Boggio 
per amante, 

Fummo dal Fenoglio condotte in 
una sua casa di deposito in via Prin- 
cipe Amedeo n 1 e fummo quiyi 
rinchiuse. Ma io, dato il mio carat 
tere, non potevo assoggeltarmi.a que 
la ingiusta e iniqua prigionia: ed 
una sera riuscii a fuggire, tanto per 
prendere un po’ d'aria. Il desiderio 
inlenso della libertà non mi aveva 
fatto pensare che era notte avan 
ta: il e 
nella pattuglia che mi arrestò: ri- 
masi in prigione otto ‘&fòftit:! por 
fui liberata: mi fu dato il foglio di 
via con l'ordine di tornare in Fran 
cia. lo, che non volevo i 
Tripoli, fui tutta soddisfatti di qe 
sto provvedimento che si eva pre 
a mio carico e mi accingevo a più 


incontrassi di muovo Col, Fertglio. 
I1 quale, dopo avermi TUG 

grande scenata, mi ingiunse di re 
stare a Torino: avrei eluso la P. S 


cui si stava già occupando, 
nartita per Tripoli. Noi 


ù che cı opprimono con ogni sor 
ta di angherie e di sevizie: e ap 
punto per ciò mi decisi a restare a 
"Torino, contrariamente 
della Polizia. Ma un giorno 
rientravo in casa dopò 
a mangiare fui riconosciuta da al 
cune guardie e nuovamente ûr 
stata: fui condannata ad alcuni gior 


che 
pre stata 


gua e 


al foglio di via e poi rimpatriata» 
due guardie mi accompagnarono fi 
no al 

pareva vero di a 
terra e di esser potuta sfu 
miei sfruttatori, quando, 


re 


venirmi incontro, sorridente; ' quel 
l'anima dannata del Fenoglio. 

Proprio era deciso & non 
sfuggire la pr 
in partenza mi riconduce a Torino 


fars 


Amar prendiamo, 
unti, il treno per 


subito 


Ponteix il 


passaporto: ' midi 


così! » e mi indicò il nome di Maf. 
se ne va. 

E così la Mén 
storia dolore 


Tripoli, inte 


r terminò 
sa del suo nga! 
landoci notiz 


eve iù 


scoprimento di quella banda di mal 
fattori di cui la poveretta era stata 
la vittima, 


Dal nord al sud d'Italia 
Intermezzo 


mbrollate, la narra- 
tizie e le informazioni 
Jeanne furon trovate e 


Abilmente 
le fr 


c'era tanto perciò.» da 
poter procedere a colpo sivaro con: 
tro tutti i mı alzoni di cui la :xMé 


na 


aveva ntato:le prodezze: 
ed ecco in moto la Polizia dun ea. 
po all’altro d'Italia per l'arresto di 
questi fiori di canaglie: ed eeco. co 
sì che a Tripoli si arrestano Pietro 
Genta, Alberto Fenoglio e Carlo 
Gorgenino: ad Homs, Antonig_Gi 
lardi: a Siracusa, Dominique Fer 
ranti e Giovan Battista Boggio 
Torino, Alessandro Marchisio e Ju- 
les Dufaur: e a Montegtini, dove 
forse era andato a pissat le acfiv 
per digerire le sue male azioni, Pal. 
gerino Sidi Amar Said: 

Nè finisce quì l'elenco degli arre- 
stati o dei colpiti da mandato d'ar- 
resto: ma non possiamo fare i no- 
mi appunto per non intralciare od 
ostacolare l'operato della Questura 
în questa delicatissima ‘è nobit 
ma operazione. 


Il cinismo d'un uomo 


Da quanto la Ménagér aveva nar: 
rato, risultava evidente che l’anima, 
il capo di questa combriccola infer- 
nale era il Fenoglio: su lui infatti 
gravavano le maggiori responsabili. 
tà: e queste responsabilità egli ha, 
confermate nell'interrogatorio che 
egli ha sostenuto con mirabolante 
spudoratezza. Egli infatti, non ha 


esitato per nulla a confessare tutte 
le male azioni che gli si attribuiya- 
no, non solo, ma ha aggiunto anche, 


e finalmente, di notizia in notizia, 
di deduzione in deduzione, con 
scambi di documenti e di fotogra. 
fie avvenuti fra la nostra e la po- 
lizia di Lione si potè accertare che 
la Jeanne Maffei altri non era che 
la Jeanne Ménagér, una disgraziata 
come ce ne sono tante, ma sul cui 
conto nulla risultava di vergogno 
so 0 di disono 
una sola volta, a Milano, era stata 
posta sotto processo come compli- 
ce în un furto ma era stala assolta 
per inesistenza di realo;  null'al 
{ro più era a suo carico. 

E allora perchè questa donna 
siùmasconde sotto un falso nome? 
c0 la seconda domanda che non 
‘a che avvalorare una volta di 
più le idee sospettose del nostro Que 
store 

Furono continuate le indagini che 
questa volta posero in mano alla 
nostra polizia il capo di una intri- 
catissima matassa. 

Giovanni Battist: , il man 
tenuto della Ménagér che essa, dî 
lata dell'uomo e della sua vita, 

abbandonato a sè stesso da 
circa quattro mesi, veniva designa 
to dalla polizia di Lione come un 
pericoloso sfruttatore di donne e 
fucente parle di una misteriosa as 
ione a delinquere 
2n restava altro a fare che in 
terrogar nne: essa fu ar 
stata jı di uso di falso pas 
di false generalità e sot 
toposta ad interrogatorio. 

L'infelice donna, con voce rotta 
lai singhiozzi, non pensò neppure 
lontanamente a negare quanto le 
imputava, non ma, dinanzi al 
delegato dottur Nuti che Ja interro 
gava ella diede sfogo a tutto l'im 
mane dolore accumulato nel suo po- 
vero animo per lunghi anni dì vita 
infame: ella sentì tutto il disgusto 
della situazione in cui l'uomo che 
Ila aveva pazzamente amato e che 
a resa infame l'aveva posta 
sentì tutto l'odio profondo adden 
sato nel suo cuore che è ancora buo 
no contro quegli uomini senza ono- 
rese senz'animo che essa altra volta 
aveva difesove, piangendo disse «tut 
tutto quello che ella aveva ap 
preso nella triste comunanza, fece 
nomi di tulle Je persone 
che ella da tempo  stigmati 
narrò tutti i fatti che erano a 
conoscenza con minuziosità straor 
dinaria di particolari, diede insom 
ma tutte le fila della complicata 


0 


Bos 


avev 


soci 


saporto 


i 
bili 
ZINIO 


matassa in mano alla Poli 
Non per vendicarmi 
be ella detto nell'interrogatorio. 

m per vendicarmi nè per difen 
dermi, incolpando altri: solamente 
per redimermi: per poter iniziare 
un'altra vita 


Il racconto della Ménagér 


Ed ecco, molto in succinto, quello 
che la Jenne ha narrato nel suo in 
terrogalorio 

Nel novembre del 1912 io mi tro: 
vavo a Torino, dove abitavo in Via 
Assietta. Un gio: via, mi 
sì presentò un a 


‘eb 


10, 


abo algerino, ven: 
ditore di tappeti, che poi seppi chia 
ma 


Sidi Amar Said. Attaccò di 
con me sotto pretesto di ven 
rmi un tappeto ¢ poi, senza tanti 
giri di frase, mi domandêè se volevo 
venire a Tripoli, facendomi bale- 
nare la speranza di lauti guadagni. 
1o senz'altro rifiuta ed egli se né 
andò. Pochi giorni dopo, io mi tro- 
vavo con l'Andreina Ponteix, - (la 
Dudée espulsa da Tripoli due gior- 
ni dopo l'arresto della  Ména, 
quando ci sì ripresentò l'arabo in- 
vifandoci da un certo Fenoglio, no- 
to tenitore di case di tolleranza a 
Torino. Andammo io e la Ponteix 
con il Sidi Amar che ci condusse in 
un caffè vicino dove era questo Fe- 
noglio attorniato da una numerosa 
comitiva di maquereauz a noi ben 
noti. (E dî quelli di cui si ricordava, 
la Ménagér ha falto i nomi). E' da 
premettere che io avevo fatto paro- 
la al mio amante dell'incontro con 
Parabo: e il mio amante, il Boggio, 
mi aveva fatto un aspro rimprovero 
accompagnato da percosse perche a: 
vevo rifiutato. Col Fenoglio, quel 
giorno, al caffè, era anche anche il 
Boggio. 

Fenoglio mì domandò se volevo ve- 
nire a Tripoli: il Boggio mi diede 
un'occhiata d'intelligenza: ed io 
dissi di sì perchè avevo capito che 
il Boggio aveva già fatto l'affare: 
infatti il mio amante, diciamo così 


mi aveva venduta per mille lire cene in più ed ha confermato 


Giornì fa, în una breve notiziola 
di cronaca, demmo nolizia dell'arre- 
sto di alcune filles d'amour di via 
Zenghet Buras ma non dicemmo di 
più perchè il parlare allora era im 
prudente, dati gli scopi nobilîssimi 
ed alti che la nostra Questura si 


| era prefissi. 


Dicemmo soltanto, giacchè per 


| nostro dovere avevamo assunto în 


formazioni in proposito; che era da 
lodarsi altamente il provvedimento 
preso dal Questore Alon Oggi 
però che tutto è terminato nel più 
soddisfacente dei modi e che nelle 
rolî abilmente tese dalla nostra Po 
ia molti pesci del genere maque 
reau sono incappati, oggi adempia 
ino verso il pubblico al nostro ob 
tanto più che tutta 


nobile sequela di fatti messi iu 
luce dalla Questura risulteranno 
anche nel nostro tribunale in un 
pubblico dibattimento che si svol 
gerû a carico di leanne Mi 
| meglio conosciuta in questa cilla 
| col nome di leanne Maffei. 

E° Lulta la inmonda tristizia di 


| un ambiente pestilenziale che dob 


biamo tratte 
sarà possibie 
di nefande 
parte, di an 


are come meglio ci 
è tutta una catena 
di sevizie da una 
di avvilimenti ë 
di martiri senza nome dall'altra. E 
una grande piaga della nostr 
û, piaga venefica e purulenta 
contro cui la nostra | ‘e non sca 
ia i suoi fulmini, quella che do 
vremo tentare: è una vita fatta di 
| misteri e di tenebre, vita ancora 
| sconosciuta ui più, quella che do 
| vremo descrivere; e da tutto ciò ri 
| sulterà per il lettore, come è risul 
| tato per noi, il più grande disgusto 
| per una certa specie di delinquenti 
| che vivono alle spalle delle donne 
disgraziate, senza tema di punizio. 
ni, e la più profonda compassione 
per queste povere vittime della per 
fidia e della malvagità umana 


Con la scorta di aleuni dati for 
nitici dalla nostra Questura che ha 
iniziato qui a Tripoli una splendi 
da opera di purificazione social 
siamo in grado di ricostrui 

È tristissima storia di vergogne 
dolori 


Qualche precedente 


fin dai primi lempi 
della nostra occupazione, fosse proi 
bito alle sacerdotesse di Venere ita 
di venire a 'I'ripoli a vendere 
i loro favori 


E° nolo come, 


liane 


Quando però si riconobbe che un 
tale di commercio non era 
meno necessario di tutti gli altri ehe 
allora fiorivano nella nostra Co 
a, allora le autorità addivenne 
la determinazione di lasciare 
libero il passo alle donne francesi 
Fu allora 


lor 


ro 


una semi-invasione di 
queste disgraziato:  semi-invasione 
che originò qua sospetto nell'a 
nimo del Comm. Alongi Uome 
mi egli sì mandava, una così 


pida  propalazione della notizia 
che la Tripolitania è la terra pr 

messa delle donnine allegre? — Ed 
questi domanda veniva facile, o 


quasi, la risposta che ci fosse un 
qualcuno che, per suoi interessi par 
ticolari, avesse fatto spargere a bel 
la posta l'interessante nuova 

Se per la maggior parte degli uo 
minì la curiosità è un difetto, per 
un Questore, come per un giornali 
sta, la curiosità è un sacrosanto do 
vere, È fu appunto perciò che il 
Comm. Alongi fece iniziare le pri 
mo indagini su queste figlie della 


disgrazia che per spietata ironia si 
chiamano più comunemente figlie 
dell'amore 
Intanto, proprio di questi tempi, 
alla nota casa del noto Pietro Gen 
în via Zenghet Bu Ras, usciva, 
per sottrarsi al suo laido è spudo 
mento, una delle 
zo, Jeanne Ménagér (alias Jeanne 
Maffei) la quale chiese ed ottenne il 
permesso di aprire nella stessa via 


un proprio... stabilimento che, in 
breve, andò per la maggiore. 

La concorrenza spietata che la 
nuova casa faceva alla casa del 


Genta istill- nel laido animo di 
quest'uomo il desiderio della ven- 
detta. Egli sapeva, e pour cause, 
come appresso vedremo, chela Jean 
ne era qui solto falso nome: senzial- 
tro, in una lettera anonima, denun- 
ciò il fatto alla Questura. 


4 


Non ci voleva altro per avvalo 
rare î giusti sospetti del comm. A- 
longi: le indagini furono continua 


| bligo di cronisti 
| unig 


CA 


ma che si ama? Le nostre amanti 
mutano, ma il sentimento che por- 
tiamo nel cuore non muta; resta il 
culto al quale sacrifichiamo. Nien- 
te somiglia al primo amore come il} 
secondo, e al secondo come il terzo. | 
Le circostanze della vita, l'ambien 
te in cui viviamo, gli accessori, in 
una parola, si trasformano, le ap- 
parenze si modificano, il fondo re- 
Sta il medesimo. (Più basso e con 
voce tremante). Voi foste la prima 
donna che amassi. Ebbene, at- 
traverso tutte le altre, io amav 
vo, nelle altre, il vostro sort 
i vostri occhi; 
a mia, tale e 
ndo vi promisi di 


quale eravate qı 
amarvi sempre, Direte, dopo ciò, 
che dimenticai i miei giuramenti? 


La vecchia (con malizia) Ma è 
una dichiarazione, questa. Come 
siete rimasto giovane, signore. Voi 
ragionate ancora d'amore. 


K voi 
cuori 


Il vecchio (con dispetto) 
uoco de 


| masta civetta! 
|. La vecchia Vecchia civetta, 
l'allora, molto vecchia. No, 
mio, non lo sono più. Mi è 
come il resto, come la bellezza co- 
ine la gioventù come la speranza 
di tornare indietro, ai limiti del tem 
po. 


amico 
sato | 


Una pausa. 

Il vecchio (con malinconia) | 
Non avete dunque notato come la 
lontananza abbella il passato, co- 
me la nostra imaginazione si com-| 
piace di fare una cernita nei nostri 
ricordi, e trattiene a preferenza, in 
grossandoli, quelli che ci sono cari? 
Si direbbe che provi un maligno 
piacere a suscitare dei rimpianti. 
Quando getto uno sguardo dietro a 
| me tutto m'appare in principio in 
mezzo ad una densa nebbia; poi 
improvvisamente in quella notte, u 
no, due fre punti luminosi si ele- 
vano come fari; sono i pochi mi- 
{nuti di felicità che ecclissano col lo 
ro splendore tutti gli altri e si vede 
ch'essi sono tutta la vita! Così I'al- 
tro giorno “per quel: matrimonio 


ricovero due vecchi che univano 
gli inverni della loro vita — quale 
emozione profonda ha stretto quei 
vecchi, che si ricordavano forse di 
un solo e corto momento di gioia! 
E lo stesso mi sentivo commosso vi 
cercavo collo sguardo e Dio mi per 


doni, gara niga ho sorpreso una 
lagrima che scorreva sulla vostra 
guanela. 


La vecchia — Infatti, mi ricor-- 
davo del mio matrimonio e tutto il 
resto scompariva. 

Il vecchio (in tono se Voi 
tossite cara amica; non sarebbe pru 
dente rimanere qui più a lungo. I 
tramonti sono perfidi in questa sta- 
gione 


Si tevano in piedi; ella s'appog- 
la al braccio ch'egli le porge. Pas 
| sa un gran soffio di vento che spaz 


za le foglie morte). 


MARCEL L'HEUREUX 


Una causa di 90 milioni di dollari 
JACKSON 26 Il Procuratore 


enerale dello Stato di Mississipi 
annunzia che intenterà un processo 
alle Compagnie fer dell'IL 
linois Central, dell'Yazeo del Missi 
sîpî e del Valloy. Egli domanderì 
90 milioni di dollari per accaparta 
mento illlegale. 


viarie 


Ferlsce la moglie 
e si sulcida colla dinamite 


Lafont, 


succade 


PA Fra i conîu 
conducenti un caffè ad Alaîs, 


vano da tempo frequenti iscene di 


sora, in soguito 
divgibio più vio 


ad un 
ento del consueto, il 


marito spard un calpo di rivoltella 


DI 


contro Ja donna che, quantunque Jeg 


gormente ferita, cadde al suolo priva 


di sensi. Ciò che fece credere al La- 


font di averla uccisa. Per sottrarsi 
Alle conseguenze del suo atto o per 
pentimento, il disgraziato volle por 
fine ai suol giorni. E' distesosi sul Jet 
to stringendo al seno la figliuoletta 
di appena otto mesi, sì pose e fece 
esplodere in bocca una cartuccia di 
dinamite. 

Il dibgraziato po ebbo Ja testa 
irentumata ed il corpo della bimba 
rimase orribjlmente squarciato dalla | 


te con sempre maggiore alacrità, 


terribile esplosione. 
t 


LA NOVELLA DELLA DOMENI 


| vi prendete anc 
| ehe sî danno a voi. Come siete ri- 


di cui si abbel- | 


COSE MORTE 


A Santa Perina, casa di ricovero 
per i vecchi, in un viale del parco, 
un vecchio e una vecchia sono se- 
duti su un banco. L'autunno deeli 
na; l'aria è umida; il paesaggio è 
bigio; il cielo è pesante; il suolo è 
coperto di foglie ingiallite. 

Il vecchio, nettaudo gli occhiali. 
— Da quanto tempo è morto vostro | 
marito? 

La vecchia, mentre lavora il ri 
camo. — Sette anni. Era ancora; 
giovane. Non si poteva prevedere u- 
na fine così impro Abbiamo 
fatta una passeggiata in vetturar; 
a più riprese egli si era lagnato di 
una forte emicrania. La sera met- 
tendosi a tavola mentre si pone- | 
wa in bocca la prima cucchiaiata di 
minestra, disse improvvisamente: 
« Ah! Dio mio! » E inchinò il capo 
su una spalla, 

Il vecchio — Ha dovuto essere un 
momento terribile, per voi. 

La vecchia. — Ho provato un co- 
centissimo dolore. 

Il vecchio Ah! 

La vecchia Figuratevi! Aveva- 
mo vissuto insieme quasi un mezzo 
secolo. Con Vetà, le dissenzioni che 
avevano potuto sorgere fra noi al 
l'epoca della nostra giovinezza, ¢ 
rano scomparse; eravamo legati dal 
la vita in comune, dall’abitudine; 
le nostre idee, a furia di scambiar 
cele ogni giorno, erano diventate 
mili; anche, invecchiando, sentiva 
mo il bisogno d istringere maggior 


mente la nostra intimità: avevamo i 
medesimi gusti, somigl'avamo. 
Dimentichi dei reciproci tori e 


pronti ad appoggiare l'uno all'al- 
tro per finire 1 nostri giorni, erava 
mo amici, dei buoni e vecchi amì- 
ei indulgenti 

GI occhi le s! empiono di lagri 
me) 


I) veccliio. — Queste lagrime vi 
ouorano, mia cara amica; esse pro 
vano l'indulgenza del vosiro cuo? 
re... perehè, se ho buona memoria, 
egli non vi rese sempre felice. 

La vecchia — OR! yoi lo sapete 
bene: le giovani sono pronte ad 
sutarsi, Senza dubbio in una corta 


epoca ,i0 fantasticavo molto, e le che Na messò in rivoluzione il nostro 


mie idee non si equilibravano nel 
mio matto cervello, Mi sono trovata 
con disposizion! di spirito che mi 
trascinarono a esagerare i suoi di- 
fetti, e naturalmente, li trovavo 0- 
dios; na, più tardi tornata alla cal 
ma, a un giudizio più sano avendo 
avuto anche, l'occasione di parago 
narlo ad altri che valevano meno di 
lui o non valevano meglio di Imi, lo 
giudicai con severità minore. Poi 
mi sono abituata al suo modo di 
fare al suo carattere. Era lui che 
mutava? Ero io? Non so. La ve 
è che non ho a lagnarmi dî lui; 
un bel cercare, non trovo nulla ( 
grave a rimproverargli, e non rim 
piango di essere stsata sua moglie 
Hoa molto sofferto, quand) è merto 

Il vecchio Pure, altri vi hanno 
amata più che lui 

(Bacia la mano della vecchia) 

La vecchia, nitirando la mano 
Amata di più’ Ne siete sicuro? Di 
versamente forse 

11 vecchio, 
dunque? 

La v 
mio. 

Il vecchio runasto male ,e un po" 
ironioo oma potete evocare vo- 
sino marito, quell'eccellente uomo 
che avete ragione di stiiare sen 
za che l'imagine di tutti coloro che 
vi amarono non sorga a fianco della 
sua? Il matrimonio, nou è tutta la 
vita di una donna con tutt: i suoi m 
cidenti e tutti a suo!... accidenti; è 
il marito, sia pure, ma anche l'a 
manto o son gli amanti. E voi a- 
vete amato parecchie volte 

La vecchi: Ma sì. Perche do 
vrei mentire? E, ogni volta che ho 
amato ho creduto che amavo pi 
tutta la vita che non avevo mai a- 
mato prima, e che non avrei mai 
più amato in seguito. Ma era una 
impressione semplicemente nervosa 
asseggera, che indicava una ima 
ginazione sregolata o un cuore svia 
Lo, Gli acerdenti di cui parlate si di- 
mentizano, naturalmente per la 
forza delle cose, Gli adulteri — ve- 
dete chiamo le cose col loro nome 
fioriscono attorno al matrimonio 
come Î rami attorno a un albero. 1 
ram! cadono l'albero resta, solido e 
più immutevole, assorbendo perfi- 
no il loro ricordo 
la a sua insaputa invecchiando. 

Il vecchio — Voi mi sooncertate. 

La vecchia — Perchè? (Ironica a 
sua volta), Voi forse vi ricordate dei 
giuramenti che mi faceste un tem- 
po? 

Il vecchio — Più di quello che 
crediate. A traverso tutte le donne 
che amiamo non è sempre la medesi 


Non vi ricordate, 


Non molto, amico 


bchia 


وة نتف ورج ما ادا i‏ :عد 
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nr 

Geartarsi dalle contraffazioni 


cem 


Nelle ore che gli obblighi dell 
ciano liber 


utile studian 


opera a voi st 
lingue moderne, le quali vi apriran 
no numerose vie quando tornerete 
alla vita borghese I 
Un dottissimo professore ha com 
pilato grammatiche e frasarî per ap 


prendere le lingue in poco tempo 
e senza bisogno di maestro 
Grammat. tedesca 4.50 | 
Gramm. francese 4.00 
Frasario ital.-inglese 4.00 
Frasario Ital.-francese 4.00 el 
Frasario ital.-tedesco u 4.00 Sla 


Importante DADI PER MINESTRA 


della C." LIEBIG 


I nostri frasarî contengono numero | 


se e svariate corrispondenze com- 
merelali di massima utilità pratica, | Sono i migliori che si cono- 
Dirigire le richieste, accompagna ER 


n È 
AA LITO Mpa Annia Reale ono, Possono sasa IgE 


zione « La Nuova Italia » in ROMA; 
Via della Vite. n. 3. 


“PALACE HOTEL MILAN, 


SIRACUSA 


tati colla massima fiducia. 


Comodissimo ai viaggiatori perchè 
vicinissimo alle Stazioni * PORTO 
e “CENTRALE,, - Ristoranto a tutta 
I'ore — Cucina Milanese 

Buffet Stazione Porto 
Servizio cestinì colazione per via; 
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DAVVER 
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NL erwin 
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Dottor RAFFAELE SALDUTTI 


Medico Veterinario 


Rivolgersi. esclusivamente alla Ditta BARTOLON - PASQUIN & C - Ant 


ai Signori Veterinari n richiesta campioni iri 


Pron. di Avellino; 


Avvisi Economici 


(Caporali e soldati!! 


| ta militare vi | 


ia 


trovarono all mercò di mise- 


seguitava da | rabili che imposero loro di darsi al- | zione E — Umidi 
Pira midità 74. 


Alcune delle buone fanciulle df- 
vennero delle maestre del vizio; ma 
molte subirono l'onta e lo strazio 
del loro corpo soffrendo tutti i do- 
lori tutte le angoscie. 

Quelle sono le vere schiave, alle 
quali vengono tenute sequestrate 
anche le vesti perchè non possano 
fuggire. 

Queste schiave che non si sono sot- 
tomesse sono spiate per fino quando 
vendono il loro corpo. 

Vi sono delle camere con degli spi 
ragli dai quali s'intende ogni con- 
versazione e da quelli spiragli gli 
agenti degli schiavisti sorvegliano le 
loro vittime. 

Guai se una fa delle confidenze al 
cliente. Subito è traslocata ad un'al 
tra casa, in una città lontana 

Blanê, il quale ha molti denari, 
ricorrerà în ap perabile 
che il verdetto dei giurati sia confer- 
mato e che l'ignobile ruffiano vada 
per parecchi anni nel penitenziario 
della Luisiana dove i condannati sû 
no sottoposti ad un regime dei piu 
rigorosi e ai lavori più faticosi 


RIPOLINA 


nitari il Jannis ha cessato di vivere 
dopo una strazian nia. 

Il funzionario dott. Pont ha fatto 
stare il Salem che dovrà rispon 
di omicidio colposo. 


arm 
de 


Un calcio di cammello 


Alle ore 8 di stamani la bambina | 
israelita Sarina Rubin di Nisa di 
G anni tripolina, mentre si trastul- | 
lava davanti la porta di casa sua 
ha ricevuto un calcio da un camel 


lo guidato da un arabo: 


Trasportata a braccia dalla pro 
pria madre all'ospedale civile il-chi 
rurzo di guardia le ha riscontrata 


una forte contusfone al viso. 


Moglie difficile 


{eri Mohamed ben Said ebbe il 


senlile pensiero di acquitsare un | 


sua giovine sposa Minani bent Has 


ucano che offrì per regalo alla | 


sen. 
Minani che al posto del bar 


cano avrebbe preferito un ninnolo 
il 


ù acerbamente 


rimpre 
marito il quale perduta la pazienza 


d'oro, 


Hi percosse con un bastone produ 


ole una lesione al capo 


Gl'investimenti del giorno 


La vittima è Mohamed ben Fu 
6 annì da 


ih ben Mohamed di 


Tagiura investito stama 
7 in Piazza del Pane da un Camion 


militare. 
All'ospedale civile gi fu riscontra 
ta una lesione al piede sinistro 
Comunicato 


Sì avvisano i ricevitori delle mer- 
ci imbarcate a Genova sul Pirosca- 
fo « Armonia » arrivato in questo 
porto il 26 Luglio 1913, di rivol- 
gersi alle Ditte sottoseritte per il 
ritiro del buono di consegna. 
Ditte riunite 

Conti, Giorgi & ( 

Davide Moresco & ( 


ROLLETTINO. METEREDLOGICO 


del 26 Luglio 1913 


700, 9 — Termontetri 


Barometri 


o limite eh 


sl pos 
una 
ta del vostro con 
corrente ammon 


di que 
gina dietro un quadro ad alto poeti 
ziale, come se fosse stato un mi 

no di novità, senza riflettere, 


Qui acelusa vi mand 
particola 


il cui totale al f 


| dore,  senzi ta al passivo 3,000,000 di dollar. 
Ruimondo ce l'aveva con lul, per la Con la sperariza di nuovi ordini, 
sun inettitue per Ja sua stordaggi: | vi mando, signore, i miei saluti 


Fortur u non erano ay 
muto di 
L'ingegnere aveva finito di scorrere 
la postu; rimanevano soltanto le ri 
viste tecniche, delle quall lacerava la 
fascia © igentemonte 
il sommario, 

Fra due rivisto sfuggì 
lettora. Chavenay rupi 
ne trasse il foglio che 1 


Por Ja Harry Jasper SURE 
la NewJork Central Bank 


Per 


vo 
Spensy 


Signor Harry Jasper (Parstown). 

Il nome del destinatario ripetu 
to în fondo alla lettera illuminò Rai 
mondo che aveva letto senza capîr- 
ci una parola. La lettera non era 
dunque a lui diretta, e, nascosta 
fra due riviste, era sfuggita all'at- 
tenzione del fattorino. Se Raimon- 
do avesse guardata la busta, como 
la verificava ora è che ora effettiva» 
mente diretta al Signor Harry Ja- 
sper (personale) non l'avrebbe letta, 


ercorreva nek! 


un ultima 
la busta e 


New-York Central Bank. 


Signore, 


« In risposta alla pregiota v 
del te, ho l'onore di 
zlarvî che l'ultima liquidazione è sta- 
ta difficile, il vostro credto è quasi 
lo esaurito e non trovia- 
tà enormi della 


completame! 
mo che con diffle 
gento che fornisce fondi. 

« Credo di potere ancora 
fronteggiare la situazione per tre mor 


(continua) 


massima 29,8 — Ven 


minima 


a tren 
di milioni, legato di una prozia, mene 


{re Raimondo Chavenuy non aveva 
che i suoi onorarli per vivere, Non; 
surebbe mai stato possibile nessun 


poi & li fossero scomparsi 0 
gli avessero offerta Ja mano di miss 
Holton, la sua dignità gli avrebbe 
vietato quell'unione, Miss Mabel | 
non doveva esistere per lui; eppure, 
tutto il suo essere sì ribellava contro 
questa risoluzione, e il suo pensiero | 
le la barriera 
frappos ımisa Mabel 
sotto un aspetto più hello e desidera» 
bile. 

Liayova ne 


li 


| 
| 


conti 
ara 


ato al primo i 
non û mal potuto os 
così lungamente come nella visi 
l'officina, Riviveva quel lungo pome» 
riggio e tutti i particolari della bel 
lezza di Mabel, e ricordava il peri- 
colo che essa aveva corso e la rapida 
decisione che l'aveva salvata. Un at 
timo, una nossa, Un contatto, uno 
sforamento poteva bastare a fulmi» 
narla. E tutto questo per consiglio 


‘dove vi era bisogno ' che si 


è il danaro 
avere un complice, 

turpe mestiere e viag- 
giava da gran signore, sorveglian- 
do dal suo vagone di lusso il carico 
che i suoi agenti facevano viaggiare 
sin seconda classe. 

‘Quando Blane aveva qualche di 
sturbo con la polizia e delle accuse 
si levavano contro di lui, non si tro 
vava mai i testimoni che dessero le 
prove per farlo condannare. 

Finalmente si potè accusare for. 
malmente Blane di avere condotta 
Giannia Bruno da una casa infame 
di Chicago ad una di New Orleans. 

Questa volta la schiava non ebbe 
paura e quando si fece il processo 
disse tutto quello che sapeva e i giù- 
rati federati di New Orleans trova. 
rono colpevole il potente Blane. 

Duranté il processo vennero fuori 
molti dei misteri del mondo tene 
broso degli schiavisti. 

E' certo che vi sono delle case in- 
fami che pullulano nelle grandi cit- 
tà delle centinaia di disgraziate fan 
ciulle che furono ingannate, tradite, 
gettate nell'abbiezi 

Fanciulle che vennero in America, 


guadagnare onestamente il pane e 


CRONACA 


Violenze e minacce contro 
due agenti indigeni 


Stanotte due a 
serv 
richiamare lara 
laiol ben Stiaf di 


nti indigeni di 
Sidi Omran nel 
shd ben Bel 
anni del Fez 
va disturban 
do la quiete pubblica, venivano da 


esso investiti con le più atroci con 


tumelie e minacciati di mı 
un coltello. 
I bravi agenti dopo una breve col 


» con 


luttazione riuscirono a disarmare il 


malandrino e tradurlo ammanetta 


to in Questura 


Per gelosia di donne 


Verso lo ore 
Elia Bubi di Sfaln di 24 anni in zen 
ghet Hamman el Sghir fece incon 
‘ale in amore a 


4 l'ebreo tripolino 


tro con un suo ri 


causa di una donna che da lungo 
tempo sî disputavano. 

Ne seguì un breve diverbio e po 
scia i due vennero alle manî pic 
chiandosi con dei sassi. 

A fine di partita 1 
con una-lesione alla.zgamba sinistra 
che si fece medicare all'ospedale cì 


lia ne usciva 


vile. 


Fatale caduta dal proprio canto 


Verso le ore 16 di ierî, il carret 
tiere arabo Junnis ben Hlifa di 35 
anni al servizio dell'impresa Bulini 
rimase vittima dell'imprudenza di 
un suo compagno certo Salem ben 
Bdali 

Il Junnis conduceva il suo carret 
to per sciara Sidi Omran. Il Salem 
che lo seguiva alla distanza di una 
cinquantina di metri con un altro 
carretto per raggiungere il compa 


be la for 
a di trattenere la bestia di guisa 
che andò a investire violentemente 


trovava in piedi 
sul suo carro În tito al forte ur 
lo sbalzò e cadde al suolo in malo 
modo rimanendo privo di sensi. 
Raccolto veniva trasportato all'o 
spedale civile Vitt, Em. III. dove 
vi giunse in fin di vita avendo ripor 
tato la frattura del cranio. 
Stamani alle ore 8,30 malgrado 
tutte 1 i da quei sa 


pidamente, ma la sua attenzione 
era rivolta altrove ed a momenti 
sorprendeva İl suo pensiero a vaga 


ghi e bril 
lanti studi, poi, gli inizî della sua 
carriera in Francia, infine l'ecce 

2 he gli era stata 


presa di pi 
lazioni che aveva annodate nei 
dintorni con gli industriali, lo stu 
dio che aveva fatto di quel mondo 
così nuovo e così curioso per lui; 
ma sopratutto ricordava l'imagine 
di una sı e bionda giovanetta, 
dagli occhi celesti, la capigliatura 
abbondante, il bel viso tondo e re- 
golare: l'immagine di miss Holton. 

Raimondo amava miss Mabel e 
rifiutava energicamente di confes- 
sarglielo; con tutta la forza della 
sua volontà respingeva quel senti 
mento, perchè tutta la sua ragione 
gli diceva l'inutilità di un tal so- 


da tempo il suo 


caste € buone, credendo di potersi 


larmanti propor- zan il quale sehiar 


| gno spinse il suo cavallo a tutto ga- 


Ù o. Che | 
mistero degli i e 
di, Stessa RI 
a iniziata, “senza 


iata, la campagna 
quartiere eon! ti ignobili bru- 
ti, ind dell'appellativo 
di uomo,® ivono sfruttando 


O] elle ne giga essi stessi, il più 
volte, hanê scagliato nel fan- 
più immondo. Sia per essi, fino- 
ra immuni da qualsiasi pena, tutta 
la severità della legge: per essi che, + 
Oltre ud gsser tei delle loro furfan- | 
ferie, sono macchiati della colpa an- 
ù infame della perdizione e 
della rovina di tante anime innocen- | 
ti e buone, In essixpiantano le radi 
ci tutte le cattive efflorescenze della 
sotietà nostra: essi costituiscono la 
eritlogama perniciosa che assorbi- 
sce è scompone tante belle e tante 
buone energie ed attività. 
Ad ‘essi soli sia data la responsa- 
bilità'delle proprie e delle altrui col- 
pe, pererid id ssi spetta: sia per 
loro tutta la severità della giustizia 
punitiva; sia per le lore disgraziate 


مهھ 
UNA STRANA COINCIDENZA‏ 


contro gi sfruttatori di donne 


Il re degli $chiav'sti arrestato 
a New - York 


Der tetteta ‘aa La Nuova Italia » 


1 3 ROMA, 25 luglio 
seguito alle all 
ioni assunte in questi ultimi anni 
«dalla purulenta piaga della ta 
delle bianche in America ed in Eu- 
ropa, esercitata da un formidabile 
sercito, di lenoni, la polizia d'Ame 
a, di Francia e d'Italia dove più 
ferve il movimento schiavista, 
nò messi d'accordo per un'azione 
mune contro la schiera di questi i- 


rete nella 


naia. 

Di questa campagna in Italia si 
sta occupando alacremente il mini- 
stero degli interni il quale ha orga 
nizzato un atti mo servizio di v 
gilanza in tutte le stazioni ferrovia- | 
rie e in tutti gli scali marittimi allo 
scopo di interrompere i fili di q 
stà trama vergognosa. Lo stesso 
pratica a New-York ed in Francia 
con ottimi risultati, giacchè le giver- 
‘sé Inolizie sona riuscite tinoggi, ad 
acciuffare un numero notevolissimo 
di macros e di altri agenti incarica- | 
i della tratta delle bianche, Data 
l'azione concorde e improvvisa delle 
Varie questure, che non ha dato il 
tempo ‘agli indiziati di mettersi in 
salvo, è da ritenersi che il colpo por 
fato a questa infame speculazione è 
‘stato mortale. | 

Tutti gli arrestati saranno deferi- 
ti ai tribunali e sì spera che i giudi 
ci completino con una condanna e 
semplare l’opera davvero provviden 
ziale delle varie polizie, e tagli così 
îl capo all’idra deleteria che inqui 
riuva la società con il più abbomine 
vole dei commerci. 

Intanto. da New 
notizia” del'urr di Jules Raoul 
Blane ritenuto il re degli schiavisti, 
fornitore.delle case di prostituzione . 
degli Stati Uniti e dell'Europa. Il 
Blane aveva una potenza enorme e 
tapitanava un intero esercito di ma- | 
tas dhe: 19, proteggevano strenua. | 
imente.contro ogni sorpresa della po 
lizia,che gli era alle calcagna senza 
riuscir mai a mettergli le mami ad 
do 


fork giunge la 


Ricco, pieno di diamanti, circon- | 
dato ila persone fedeli; pronto a get 


Italia » 


rigido con Harry Jasper, l'antipa- 
tico, e sgarbato cugino. 

Poscia.la, vettura si mise veloce» 
mente in moto, avvolta in una leg- 
gera nube di polvere. Il suono del- 
la (trombetta a lungo echeggiò nelle 
orecchie di Raimondo, mettendogli 
în, cuore una sensazione penosa € 
dolcissima insieme, sensazione va- 
gale non mai ancora risentita. 

xxx 


Raîmondo Chavenay stava sedu- 
to nel suo gabinetto direttoriale, 
‘ammobigliato con lusso, dalla So- 


Il corriere giornaliere era composto 


gno. 
Il signor James Holton era quasi mi 


ucdiario, miss Mabel doveva, alla 


di ‘rapport della giornata 


Vittime della giustizia tutta la com- 
passionevole umanità. 


Una benefica. campagna 


enubili sfruttatori che hino cost 
tuito una vera ¢ propri 
quale le, inesperte, le abbandonate 
si impigliano giornalmente a centi 


corsa per la vita 


Novella di JEAN JAUBERT 


lo | cietà « Pardstowon Central Statia», 


i inch | di reclami di abbonati, di offerte di 
miss | servizio, 
iò un saluto freddo e | precedente! è 


per. 


È ê per cui la vita 
jon ha nè so: nè affetti tranquil | 
ta cui tutto è negata tutto ciò che 


per le altre donne costituisce dol- 
cezza, su queste donne che debbono 
rinnegare il proprio nome, la pro- 
Smiglia, da prot patria 

bassa la spada dell'um: iu 
stizia: esse sono 1ê villime GENESI: 
fa e dine volle lo RIPE nomi 
ni: le vittimé di quegli uomini che 
‘possono impunemente violarle, mar 
tirizzarle, insozzarle come I meglio] 
loro piace senza che esse siando di- 
tese o protette. 

Ecco in breve le ragioni per cuì 
queste poverette restano alla mercè 
di quei luridi uomini che vivono als 
le spalle della loro vergogna. 

E' un mediatore quello che pren- 
de l'ordinazione della merce dall'in- 
gaggiatore. Il mediatore si mette in 
diretta corrispondenza coî riage: 
reaux: con questi stabilisce il prez- 
zo e le condizioni della vendita, Fat- 
to ciò, ritorna in ballo l'ingaggiato- 
re che conclude l'affare: sborsa il 
prezzo pattuito al maguereau, il 
quale se lo intasca, e ordina alla sua 
donna di seguire il compratore. 

La banda dî cui si è occupata Ta 
nostra Questura era così organizza. 
ta: il Sidi Amar Said e il Marchi 
sio trovavano la merce: la mettevi. 
no quindi in relazione col Fenoglio 
il quale concludeva l'affare coi yi 
ri maquereaur. Fatto ciò il Feho: 
glio, con la sua perversa intelligen- 
za, passava al problema più diffi 
cile quale era il rilascio dei passa- 
porti. 


L'enigma dei passaporti 


Quale mezzo ‘aveva escogitato it 
Fenoglio per ottenere così spesso © 
in così abbondante numero i passi 
porti per la sua mercanzia? Anche 
ad assodare questo particolare eni 
gmatico è pervenuta la nostra Que- 
stura persistendo nelle sue bene or- 
ganizzate indagini. Ed ecco il pro- 
cesso delittuoso di cui sî serviva il 
Fenoglio. 

Un impiegato del municipio di 
Marsiglia, poco fedele ai suoi dove- 
ri e che ora è arrestato anche lui, 
faceva delle tessere per artista, met 
tendo dei nomi fantastici o quasi: 
La tessera così falsificata è con la 
fotografia della titolare veniva pre- 
sentata negli uffici di Torino quali 
rilasciavano il passaporto. Li foto- 
grafia poteva” sostituirsi quando è 
come si voleva, cosicchè col passa- 
porto della donnaA, potevano viag- 
giare B. C. e tutte le altre lettere del 
l'alfabeto, giacchè bastava togliere 
Ja fotografia e il trucco era bello è 
riuscito. 

Una volta però, a Torino, il Fe- 
noglio Tû fesso allà porta da un 
impiegato che, forse, aveva subodora, 
to in lui l'individuo sospetto: allora 
intervenne il Dominique Ferranti 
che aveva amicizie negli uffici di 
Firenze e che da allora si occupò 
della non facile mansione. 

Tutto ciò è stato provato all’eviden 
za, oltre che dalle dichiarazioni del 
la Ménagér e della Chevallieèr, an- 
che dall'abbondante corrispondenza 
tra il Genta e il Fenoglio raccolta 
nella casa stessa de] Genta, che, no- 
nostante la nota furberia, aveva di 
menticato o trascurato di distrug- 
gere tutte queste prove  flagranti 
della reità sua e di quella dei suoi 
degni compagni di commercio. 

Ora il Genta, il Fenoglio e com 
pagni sono stati mandati a Torino, 
essendo il reato da loro commesso 
competenza di quel Tribunale di- 
nanzi a cui dovranno rispondere di 
falso e di violenze private. La Cher 
vallièr è nelle carceri del Castello 

în attesa di decisione e la Ménagér 
anche è al Castello in attesa del 
dibattimento che si avrà tra giorn! 


al nostro Tribunale. 
Pur chiudere 


criv 


La conclusione non e'è: la 


Appendice del 


i 


— La gloria 
macchina ed u' n 
me la più alta delle ric 
rispose. 

— E' vero, 
plicò Holton 
da oggi ad al 
sitare il mio 
piacere.. Sapete ci 
benchè le mie e 
genere tutto diverso. 

e Sarà per me un grande onore 


dî avere trovato una 
tile non sarebbe per 
‘ompense? + 


iete francese.» — re 
— Pure, tentate, ¢ se 
Mora potete venire vi 
laboratorio, mi farete 
he io pure lavuro, 
rehè siano di un 


_ Venite dunque quando vorre 
te... 3 
Nell'uscire, il signor Holton si 

ra con Raimondi 

congratulò ancora O 


Chavenay ché; dgonfuso, 
schivarsi. Indi 
nò profondami 
Mabel e scambi 


ere Si 
lente dinanzi @ 
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\ shoggirono at rigori della censura temetato patriota tenne vilmente 
) gurra diventarono oggetto i ingiuriato dalla plebe e considerato 
discussioni e terioso' come traditore è nella 3uffa sanghi- 

gu re a Firenze, Sirchè il La- Î nosa poco mancò ch'egti, in divisa 


ili pe di arerne sen , di generale, non fosse stato fucilato 

discorrere dimandò al Pepe spie dagli Svizzeri in Piazza della Cari 
guzione se quelle pa a'tà presso l'albergo dell'Altegria, o 
no al poeta ovvero ai versi. Il Pepe | era la sua stanza 


rispose the egli aveva terilto Riconosciuto da alcuni ufficiali eh 


be 


| namentenmper gli italiani non du alra la vita, mà fu menato pri 
ue pa uno gionlero nel castello dell'Ovo in cui 
ato / | rimase tre giorni dopo di essere sta 

qua davi i dligiato della sua piccola robi 
ndo duetto! viola e del empre nobilmen 

è ‘scarse 

è fu fe n una Star | Le gazette tempo cercarono di 

o che il Pep argl o oltraggio, insinu 

di qumnente fa rındo ch'egtà affetto da morbo cere 
ta bra pnservara più memoria 
Conseguenza del duel b' dei fatti ¢ delle lè è sovente non 
Dina ù 7, | sagionara il venerando Gino 
o La yid lei) ( nel ( alore di Firenze 
nigiur I giugno 4849 pubblicava il 

i | ario, «e ando l'in a 
noi Napali il Pepe | de gno, esercitato dall'esperien 
via nikani na pr | meditazione dell'animo 
| sione ci 1 Del Ca d'ogni paura 
della Vi 1 (e Pepe non morì 

ertà el giorno della a lotta fratr 

5 a 14 / ) a causa dei 

۶ è} malvagità 

1 putato al Pi } 7 1 i tristitsini 
mina é della 9 1dd) % toma antico, il 

} I il soldato del 

1 I ' la sua 


ita ric 


la 


L'esperienza francese 


por le terre demaniali in Africa 


da una malattia grave partendo il cAzarornse 


riguarda PAU: i 
$ i indivi 1 1 1ê con 
] i poco 
tu IA prudenza e vigilanza 
1 tumento sin ria scelta det 
1 ùi 
rappr Lo qualità : he i futur 
dell nizzazio id no possedere, lo garan 
n i io, Je cond e gli obblighi, chi 
quell mi ltro di Joro si imponevano, non dovernno es 
[ 1 1 furono, ritenutl mai 
1 1 "i nire l'Amministrazione i 
t Lenin diritto di pretend 
proprietà Chi, senza Ja spe diritti che essa conf 
' divenjevi proprietorio, soreb La concessione, anche quando era 
1 1 prsi iu arr lo oneroso, non era maj vt 
Ho fui 1 propria, ma un con- 
۴ dove tatto era da fat do ut fatîns 
Si v lar alta pr ni, lo concessioni ave- 
prietà individuo coloni d'essere — ed ebbe torto 
sarobbero restate al 10 an irarne Ja procedura 
te x; rid nomini, nè capitali’ vi sareb- dapprima pr prio, ¢ non diventa» 
bero afflu re definitive non dopo un 
La alienazione, € uenteniente tempo, allorchè il concessionario, pri 
il formarsi della età privata rap vato o nesocjazione che fosse, avesse 
presentava li jl mezzo migliore dimostrato di aver assolto If compito 
por ‘raggiungere Ul fine dela culo» suo 
nizzazione Tra | concessionari, le società, j 
Lo Stato dovette quindi dubbiamente, presentarono il vanto 
poco le torre coloniali: n titolo onero-' gio, quando sì tratta, in specin] modo 
« 0 n titolo gratuito, poco Importa di terre del tutto jneolte, di dispor 
con determinati obblighi e più o me-. di mozzi di azione più ti; ma fu 
no larghe restrizioni, ma concederle! un gran bene il non accomare lo con 
i privati i alle sole associazioni, attrì 
Chi accordò le concessioni? | buendo jl giusto vatoro anche alta pi 
In meritò all'Autorità, che di ı proprietà û spianando Ja via a 
sporre di detto terre, sì pu n adire che disponevano sì di mezzi 
che Ja Francia avesse finito ner ab i, ma che erano dotati di mag 
bandonate (uesta facoltà at Consigli ‘ gior buon volere. 
color vule a dire avesse abbando:| I partigiani dolla piccola proprietà 
Nato ji demanio alle colonie; ma non | sono Invero, numerosi jii Era 
tardò nd accorgersi che ora sulla cat | La preferisce J'inmetia per { risol. 
tiva strada tati che essa ha prodotti: ne è fautore 
| Una Commissione, incaricata dı Ile ' Il Sanrin per Il fatto che le piccole im 
consessioni coloniali, funziona ora al coloniali riducono le spat 
Minjstero delle Colonie e dû il suo vi metà; la difende Il Corisier, di- 
viso a] Ministro sulle concessioni che rando che « la grande propriet, 
sono richieste nalle colonie puramente agricole, û 


l'avvenire sta nella 


giudica 
piccola propri 


previ 
che ha la re 


Secondo thtti pri ovonomisti 


i; soltanto lo St 


jI e il maggiore interesse | Dall'altro Jato, 1 partiginni delie 
dell'opera coloniale, doveva occupar grandi concessioni, tra i qirali M. L 
«i fin dat principio, delle concessioni, roy Beaulieu, sostengono cha le $ 
û per lor nenê controkarie, Î cietà. rappresentano un meravigliono 
Niente di elò che sj faceva nelle co strumento di penetrazione: esse rag» 
Jonie doveva, secondo essi, rimanere giungerebbero, cloò, un duplice scopo, 
sconosciuto all , e Note politico od 


A prescindere d 


plice controllo dello Sta Ila polemica tra la 
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ele operazioni dl 
| Cirenaica dove torti 


luî complute Ir 
appena uscite 


Un'altra viffor'a gresa 


LIVONOVO 28 — Il quartiere ge- 
nérale greco comunica una brillan= 
{e vittoria riportata a Simitli. Il ne 
mico abbandonò nelle mani dei gre 
(i Ire morta! e niolto materiale di 


gidino stesso del funerali del suo û 
mato figlio. 


Gli ascari a Roma 


piera. I greci lo inseguirono daf, ROMA, 2 50 Accompa 
presso trasformando la sua ritirata SEA 0 li ascari del 
inevera fuga. GI elleni, passarono la 18 bı 


a D'umaia 


la di Krepna diretti al 


È STASI TIR DE "i 
tad pr d un 
Dall’ Italia ci ca 
muinenti fr quella. a, Vittorio] 
AROMA aj bm ché ha prodotto una 
| Il centile Ameglio ripertità per Rodi rotonda impressione nell'animo 
ROMA, 28 cre 15 — Il generale ‘°°° ; 
zî il giorno tre agosto riparti L'eletto di Rimini 
rà per Rodi “ 
} RIMINI 28 ore 1,150 Nell'ele- 
Il generale Salsa a Roma zione politica è stato eletto Bell 
ROMA 28 Proveniente da Ty "e097 1 
bruk è giuato a Xapolî il RI Un'espos'z'ose in Kuge!lo 
Salsa al quale furono iatte festose BORGO SANLORENZO 28 I 
ic nze allo sbarco. € slun- û gurato l'Esposizione Mugella 
serà a Roma. Dopo aver visibato i na Agricola Industriale Storica Ar 
ministri proseguirà per la città na- tistica alla presenza dell'on 
tivi dove si tratterà due mesi per glieri  vappresentante del © 
ripe indi in ottobre riprenderà delle autorità e deputati, Parlarono 
suo ufficio di Napoli. I giornali spe applauditi il presidente 1! sindaco € 
cialme {a « Tribuna » salutano il presidente della Camera di com 
entusiasticamente il genera vitto- morcio di Firenze 0Ö Von 
rioso enumerandone le benemerenze Battaglien applaud 


La solenne. inaugurazione 
del monumento a Gabriele Pepe 


L'inaugurazione della nuova caserma e lo 
scoprimento di.una lapide ad un eroico 
caduto in Libia 


CAMPOBASSO, 28 ore 18 10 ul 7 
Ali presenza del Dutch AGS Û dirina: mavuari 1306:50pe 
Ministro dell Spir raqim | not 
( tà iù dano, Part IO7 per ta qu 
1 Span ) A ra 
im u Gabriele P Nel 181 7 
Parfarono acélamati senatore nelly De 
DOW ou del comituto, lî ontro 7 i 
Garcdano a nome della Camera e il 04 e riport 
stro Spingarili u nom hit BOF 

Governo, il sindato Spetri ] plat dl 
ito Palesanti rappresentati tano da Oj 
Civita Camporano patria del ome: qu 

vale epey diverse pro 
La corimeha: finì i 1920 stop 
banchetto dferto dalla 1 lt 4 
Nel pomefiggio poi con. Vinte | fea regione ıl partam 
vento ‘del Puea D'Aosta del Mini-|e pronunzi IDassemble 

ro Spingardi e di lle le alire | (evali discor iti è vigorosi € 
Sunmominate autorità venne inate | ziagnaninii sensi dililertàs Natura 


tata la nuova caserma intitolata al | mense nel IAL venne rinchiuso nel 
genorale Gabriele Pepe e fû scoperta (14 carceri della Vicaria è poi trasfe 
Una lapide in onore del tenente Ver I rilo nelle prigioni di San Francesco 
done che cadde eroicamente duran donde uscì per essere confinato in 
{e ima ricorizione nell'ossi di rî. | Austria insieme a Giuseppe Poerio 
poli | Cottetta, Pendrinelli, Arcovito, e Pa 
Pronunziarono belle parole il | quale Borrelli. Poco dopo col U 
maggiore Di Sulvi ed il Ministro | esta /u relegato a Brun in Moravia 
Spîngardi |a piò dello Spitberg. Di tà per con 


cessione austriaca polette co suoi 


compayni recarsi nell'ospitale Hiren 
ave visse paveramente insegnan 


In un paese del gagliardo Sannio, , 3¢ 


n Civitacamporano, il dì 3 dicem- | do storia e letteratura agli stranieri 
tire 4770, Gabriele Pepe nacque da | tando articoli per l'Antologia 
Carlo:Marcello e da Angiota-Martà | Se non chè la quieta e modesta sua 


pesso gli amici lû 


sorprendevano a tattopur 


delta stessa famiglia di quel | casa nella quale 


Cocò i 
Vincenzo Coco, autore del saggio è i calza: 
ni, depuistò d'un tratto grande rino 


rico della rivoluzione di Napoli del 
1 e celebrità pe duello da lul 


1790. Educato In patria cominciò a | 
entire i primi dolori quando suo pa 
dre nel 1704 per rivotgimenti poli 
licî senne © imprigionato e quindi 
manduto in esìtio in Francia 

bi entrò nella 
comperando per lire 8500, 
quel tempo solevasi fare, un posto 


nuto col famoso parsa francese 
{/jonso Lamartine, il quale in un 
suo poemetto del dernier chaut de 
Ghilde-Harold, ave02 pubblicato ver 
si'oltraggiosi per l'Italia, qualificnn 
dola terra dé morti con altri sconcet 
vituperi 
Il Pepe indignatissimo stampò dl 
la sua volta uno seritto, commentan 
do il verso di Dante: « Poscia, più 
che al dolor, potò il digiuno », e per 
vendicare l'Italia arquiamente vsser 
vò che l'opinione di avere Ugolino 
però: salvossi. riparando a Marsi: | mangiato + figliuoli mon sarebbe 1 
Da sic ebbe La magra consol | scita nemmeno dal fiacco autore tel 
tin canto del Ghilde-Harold, Le eut pa 
role vantro l'Italia erano come la 
| spada deù vigliacchi descritta la 0 
senza taglia. 
espressioni, 


buown'ora milizia 


come a 


cavalleria © feew le prime armi con 
tro i francesi: In seguito combattet 
te a difesa della repubblica Parteno 
pea, sino al giugno T90. Una severa | 
punizione now gli poteva mancare 


ep, 
glia, 
sione dì sitare In tomba del gr 
morto nel taz 


lore anell'egli esuli 
sarelto di quella città 

Dopo tu pace dì Firenze abbando: | mero; 
inestiere tell armi e tornò al | Talî sanguinose 
allo>stu | pel titolo letterario dello soritto 


che 
forse 


nû il 
paese nativo, ove sì diede 


| di sottotenente in un reggimento di 


Un numero Cent. 5 
Anno Il - Num. 209, 


ABBONAMENTI: 
Italia o Colonie: Anno L. 18 - Seioesre L. 10 - Trimestre L 6 - Unione postale: il doppio. 


:0SÌ IN ITALIA COME ALL'ESTERO 
tanta verasre l'importo dell'abbonamento preso. nualsiasi Ufiovo portale: 


gno doi giornale; io ROMA 


Russia e Bulgaria 


Questi pessimisti immaginano a-| 
VIENNA, 2 dirê che le potenze, non piema: | 
mente d'accordo fra loro, noti poss 
Il nuovo governo bilzarg, visto no mettere in esecuzione quei merz | 
che non;ara; possibile traltaga I pa ogersitivi chessi mostrarotto effitaci | 
ce separatamente, si è trovato nella per set TUWA pro sivaggiun 
necessità di mandare a Nich dve' we, le'grandi potenze dovranno in 
plenipotenziari, i u i Pabvikoff per suggellare la definiti 
û Ivanaft Incominelano; quindi... | one def Balcani 
pour parlers per i preliminari heria potrà forse chiu 
pace, lio sulle nuove ocenpa 
Il governo bulgaro liû fatto sapere fle della Turchia, per 
al governo rumeno di esset pronto | chidere invece che ta Bulgaria, che 
a cedere i territori bari dell di | sterificato tante migliaia di sol 
nea Tarlukaia-Balcie, dd alminet (al per la presa di Adrianopoli ven | 
teve la Rumenia alle trattative di |" 


(Per lettera a « La Nuova Italia 


mattia 


va rec 
PEt Ur 


zioni da | 


Gompensala altrove, magari a spe 

pace, credendo così. Che l'esercito [sa della Serbia 

rumeno non proseguirà più otti! ri Wirtta questo razionamento non 

nella sua marcia Mit vottolineare uno stato di dub: 
La Wiezey Allgemeine Zeltungti \Mierze generali 

ferisce, û proposito della, disperabe |} Da parte della’ Russia, invec 

siluazione, che in I più 2 che qualora tutte le pole! 

ovunque, ¢ special Û Sofia Uf ye OEoro disposte a fare quel ch 

fermento sirsordinario € Gi riflette J ivverne per Scutari, la Hussia f 


rebbe 


possibile qualunque eventualità, lac 
sercito bulgaro è ormai completi 
mente û terra; poichè, essendo stato 
distrutto il ponte della ferrovia el 
conduct a Vino sî è tagliata Puniew 
via che ‘mettov i vettova it 


mezzi sufficienti per ridurte 
ala va la ri 
olvere la questione dell'Armenia 
La Francia verrebbe dietro soll 
ala questione della S 
n dell'Asia Minore, 


1 orta; barierebbe 


do a sua vol 
Ti 


pe 


mento: dal nord delli Bulsari. In-|&gjeayrebbe dovuto apriesi una vol 
{ale Stato di cose noti c'è di perdere TT lata la crisi baleanica, ve 
tempo: il muovo governo la fatto | rebbe aoticinito 
Dere ad iniziare le trattative divette | Mû j turchi mostran n tor 
La Zeîl fa notare che î due pient®| resi 'iuesto punto, facerido TI 
potenziari arrivano a Nich sceompiel mento sulla opposizione fra Inghi 
nati dall'attachè militare russo a e Francia a questorriguardo 
Inspari tempo jÎ ministro ru sta, insommn per giustare 
sou, Bulgrado sarebbe più attivo chel ima cosa da una: parte, è l'inbrogtio 


mune Pitttandost di dover definiti | rinasce dall'altra; La seconda guer 
vamente regolare î rapporti. fra sli | va macedone fa rovesciato un mon: | 
stati bal i, la Russia vor do di prim di ristabilire un | 
ıe il protettorato russali hove equilibrio bisognerà mettere 
non è una vana pare ditultgtdo serbi, greci, rumeni 
aSiecompiondi tekstas pi rR rea cio Riva 
monte Che Ju Russi melta.la sua in | rofia;co meglio ancora Austria-Un 
flnenza pur far uscite la Bulyariftfastronne Russia, Ora il compito nort 
da una situazione-che non potrebbe | è Leve divvero: Jimbroglio conti 
Sore più complicata. « il fatto che | nua 
si è venuto nella determinazione di 
trattare direttamente può essere ıi | sao 


sintomo che permetterebbe di apri 


ati ‘nor a nr 

re ilcenore alla speranza di un pa | delegati pei la pare û Blatt t 

cilico componimento, se non vi fo 

sero altri guai BUKAREST 28 — E! slunto il pri 
Lù Neue Freie Presse vedrebbe | mo delegato per la Conferenza dela 

nell'incontro di Nich l'inizio di una | pace Furnesaverin. Pasic VukoticPa 

detente, che sarebbi stata sotlolinca | nas accompagnati da altri delegati 


da un teleeramma di re Carlo a 
Ferdinando, Bisogna però aver 
secondo alenni ufti 
di Bukarest il verno rume 
ho nella sua risposta alla nota bui 
gara avrebbe posto queste condizio 
ni: il confine Turtukaia Tobrieh 
Baleio, e I" ito rumeno. nor la» 
scirà il terr 

la conclusione della | 


e dai generale rumono Coanda dal 
| colonnello di Stato magg. Chritesco 
arrivati nel pomeriggio salirono In 
treno speciale che arriverà a Buka 
rest domani. 


presente che 


| delegati rumeni | 


BUKAREST 28 Finora i delega 
ti rumeni per la Conferenza della 


rabile che, iniziale le trattative: 1 N E E A 

verno rumeno non {4 e d n | Majoreseo il ministre dell'interno 
N A n all ' | 'FaGkejoftéesco il ministro delle finan 
non provocare complicazioni 4li | ra: Marghiloman. 
terno. 

ale viennese aggiùn 7 
Qualche giornale vienn i I 
‘che anche la Turehia ha deljbe 1 pace i mercoledì | 


scipare alla futura con 
za, per far regolare, in parle 
almeno, i fatti che sta compiende 

It ieri non si ammetteva im 
gli diplomati 


rito ottone 


fato di parl 1 
BUKAREST | negoziati per la 


pace cominceranno mercoledì. 


I turchi fuori della Buigaria 


SOFIA 28 Dicesi che i turchi 
avrebbero sgombrato l'antico terri 
torio bulgaro. Ghenadieff partirebbe 
stesera. 


no 
possibile che 
inettere che ver 
liberati della confe 
perchè in questo modo sarebbe 
annullato 

n sl 


ıa di Londri, 
stato 


tutto il lavoro della confe | 


i L’avanzata turca | 


"agi diceva anche. che. il governo 

ottomano non poteva resistere all'on | SOFIA 28 - I turchi si sp'nsero si- 
da dei Giovani Ture ARRE no a Wasiliko Hebitchero senza !n- | 
Stirobbe ritornato nell'ordine obra val: ernia? | 


» intesa coi 
e coi rumeni; Oggi Si 
la situa 
i come si ere 
nisti e dei 
che 


pena In Bu 
serbi, coi E 
comincia 4 tro) 
non è poi così sempli 
deva, Vi sono degli ott 


Messimisti: i primi ‘osser 
ago Î nuto che la 


lonê 


Ravala resterà greca 


ROMA 28 ore 15 — Il «Temps | 
riceve da Atene: Secondo informa- 


mai nella storia è avvenuto Sen zioni pervenutevi le potenze sareb- 
Turphia potesse ono; dun | bero unanimi ad ammettere che Ka 
n perdute 


territorio una vo! 
è quindi presumibil 
e compagni — secon 
rente oltimistica 
dire a nna speci 

Ma i pessimisti osservano 
ehe non fu ieri potrebbe essere do 
mani, lanto più se vi sono le gran 
di potenze interessate ud intorbida 


re le acque. 


vala resti greca. 


Gahtin occupata 


SALONICCO 28 — Un Radiotele- | 
gramma da Kondurictis annunzia la) 
avvenuta occupazione di Cantin sen 


za resistenza. rn ò ; 


le che Enver 
lo questi O 
ano contrud, 
xe storica 

che quel 


a Speciale la innovazi Mio eso) 
po a ANE ile un 
iudizio sulla donna artista in con- 
fronto dell'uomo, è nella divisione del 
le opere. ll metodo seguito finora di 
la divisione per nazioni, non ha che 
una giustificazione apparente e sûltan 
to tradizionale; ma è di persê stesso 
illogico, arbitrario e irrazionale! L'ar 
te non ha patria: ogni arte naziona]e 
non essendo umana è arte secondari: 
meglio ancora non è arte! Si aggiuga 
che nel caso nostro speciale, tra don 
nà e donna di diversa nazione, vi è 
minor differenza che tra momo e to- 
mo, L'uomo manifesta ta sta azione 
in mille modi diversi: la donna social 
mente è biologicamente non ha o non 
dovrebbe avere che una sola azione, 
che si compendia in due forme, la ca- 
sa e là maternità; due forme di per 
sì stesse così alte e sublimi che as-' 
surgono: quasi istintivamente alla di. 
gnità di Arti! 

La divisione per nazioni dovrebbe, 
se non altro per prova, essere bandita 
ad essa dovrebbe essere sostituita la 
divisione. per generi. 

In questo molo soltanto sarà possi 
| bile dare un gindizio un tanto che e- 
satto sui caratteri delle manifestazio- 
ni artistiche della donna. 

Il paesaggio visto dalla donna; il 
mare visto dalla donna; i fiori visti 
dalla donna; la casa, la maternità, i 
bambini, ]n giovinezza, la patria vi 
sti, attraverso l'arto della donna. 

Ritengo che tutto questo potrà di- 
Vetlire interessante, istruttivo, e forse 
anche educativo. 

Io lancio l'idea così neke sue linee 
generali e sintetiche: ma non sono io 
amente che possa e voglia darle vi 
è alle donne, è più specialmente 
alla «Donna », che dirige l'amico Cai- 
mi, che [idea è sottoposta perchè jn 
un campo chiuso e tutto femminile es 
sa possa venire discussa, modificata, 
cettala o respinta. 


D'altra parte penso che da futura e- 
sposizione è ancor lontana, per quan- 
to essa sia sicura, e penso che le don 
d'Italia e dell'estero, hanno tutto 
il tempo, se Ja proposta s'attuasse, di 
preprare altre opere che rendano la 
terza Triennale Femminile, ancor più 
importante, più interessante e più sim 
patica di quello che non sia stata quel 
la testè chiusat 


Se gi trattasse d'un'impresa virile, 
dubjterei che si potesse far meglio û 
quello che si è fatto, ma ci sono di 
mezza le donne, e chi non sa che ciò 
che donna vuole Dio 10 vuole? 


°. M. ZANDRINO 


fra un sigaro e ll 


Molti avran sentito rammentare l'a- 
cido formico, ma non altrimenti su- 
pranno forse che esso deve il suo nome 
alle formiche in alcune varietà delle 
tuali esso è contenuto in modo rile- 
vante e da cui può estrarsi, Esse da 
buone industriali, han dato il proprio 
Home al loro prodotto, onde mettere in 
guardia il pubblico dalle imitazioni. 
Non: si sa per altro se abbiano mai 
tenuto delle adunanze per fondare u- 
na qualsiasi società anonima per azio- 
Ni. Sono cose segrete queste e le azlo 
ni delle formjthe non sono per ora nè 
quotate in borsa, nè conosciute sotto 
alcuni aspetto, osserva il « Naturali. 
sta ». Leformiche hanno però qualche 
superiorità, da certi punti di vista: 
lavorano jù silenzio, e non gittano ale 
l'aria mezzo mondo con le loro grida, 
L'acido formicp-dunque si estrae dalle 
formiche conzajeool ed acido solto- 
rico eScon ossalico 0 con acido e gli- 
cerina. È, 


Saa 


Città di Tripoli 


SERVIZIO AFFISSIONI 


Torino usi 


ce Rossi Ninzi — una delle poche ori- 
ginàlj che va all'eccesso con un grot 
tesco voluto ricordante i) Daumier — 
che queste signore artiste si compiae- 
ciano quasi nell'antifemminità. Sì di- 
rebbe che tutte debbano portare i cal 
zoni ,come Rosa Bonheur. Vedendo i 
quadri della Rossi Minzî, che è una 
gentile, timida e leggiadra signora, si 
pensa a una generalessa delle suffra- 
gette grassa, grossa, baffuta e barbuta 
Eppure qua e lû la femminilità fa 
enpolino — me generalmente lo fa 
vergognosa più che pudica, timorosa 
più che modesta, Par che tutte queste 
donne abbiano una paura fole di.pa- 
rer tali. Poche sono quelle che sanno 
avere il coraggio di affermarsi donne, 
affermando che nella donna deve es- 
sere sopratutto vivo jl sentimento. 
Di veramente forti, di maestre, che, 
nella manifestazione dell'arte loro, ab 
Diano saputo essere  femminilmente 
donne, vi sono poche: prime e molto 
innanzi alle tre lu francese Besnard 
- la cui « Maternità » era la più hel- 
opera dell'Esposizione — e Titalo 
parigina Julia Romani, e poi l'inglese 
Florence Small e l'austri: Lueze, |a 
cui « File-mère » ha del capolavoro; 
Poi vengono le francesj Minier, Si- 
mon e Breton, Je italiane Ida Satet 
dote e Ines Treves Cassin di. Toriho, 
l'Amalia Besso e l'Ida Magliochetti di 


festazione di femminilità, sj potrebbe 
riconoscere che la poesia e ta malin- 
conia severa dellè ajte montagne soli 
tarje e delle tranquille sconfinate più 
nure onduate e dei piccoli angoli re 

dove natura parla e vive con vo 
ce più intima hanno cultrici nobili & 
appassionate, specialmente in Italia, 
cominciando ‘da quella forte 6 perso 
nale 


tri 


de torinese che s'‘onora dei 
nomi di Adelaide uj Ametis, di 
bilia FerrettiniRossotto è della Con 
Sofia di Bricherasio, 
poi alla pur tori Lucia Crotti, al 
la veronese Mimi Gelmetti, alla lom 
barda Adele Martignone, alla genoye 
se Laura Baghino, che fa del puro è 
Juminoso Sacheri, alle belga meravi 
lose Wytsmanm e De Wert;satin for 
e e origini ui ‘Olga 
Stenbock, alle bavaresi Von Plûn 
chner ¢ Horn Zippelius, alla Rosy Sa: 
cerdote, ecc. ere 

Ma il sentimento nel paesaggio non 
è espressione di femminilità, chè 
za il sentimento non esiste paesaggio 
e ogni pittore cerca di meti 
sentimento nei suoi paesaggi. 

La femminilità si trovava fortissi 
ma in una francese Ja Dufau, il cui 
« studio di nudo » ha soflevato per ta 
sua arditezza e morbidità l'ammirazio 
n° ûi ognuno, e che aveva nella pittù- 


tessa venendo 


sen 


re del 


ra, lo stesso valore che nella senlta 
ra Ja « Maternità » della Bernard, 
moglie del direttore dell'Accadernia dj 


Francia a Roma, e si trov 
unu giovanissima, presenanst çn 
tutta modestia, Adelina Mirine di 
Genova, di cui Ugo Ojetti ‘serjsso et 
Sinspira con grazia dalle punt :vaeti 
ili Helleu. L’osservazione a esatta! 
punta secca, di cui Hellen, Milly 
shine ed Etienne sono 1 principj ıı 
cierni a Parigi, hu precisamente tutti 
| caratteri della femminilità elegante, 
e Ja Zandrino jnspiransi ıi maestri 

è creata una forma proprti thal e 
ra precisamente nel « Lei e Lui » j! 
grande ed elegante disegno che tanto 
è piaciuto alla duchessa Lnetitia di 
Savoia Bonaparte, che oggi si trova 
nel Palazzo Reale a Torino, ni 

Ora io credo che il mezzo di farete 
n'Esposizione veramente !eminife, in 
cui Ja femminilità abbia med e qua 
dro per facilmente esplicarsi nun sia 
diMelle a trovurs; e credo chè a que | 
sto criterio sì dovrebbe intrmare, fra 
tre anni, l’altra esposizione femunini: 
le di belle arti, che dal orManta sie 
cesso di questa seconda organizzata 
da « Donna n, è già derivat». 

Il successo della Mostra testê chiî 
sa è stato sotto ogni punte di vista 
grande e completo: e ben faranno la 
« Donna », il suo dirèttor? Nino G. 
Caimi e il Municipio di Torino a fa 
vorire e rendere fissa e sempre più im 
portante questa manifestazione arti. 
stica così simpatica e cratteristi 

Sarà però bene che certe forme e 
certi criteri che furono usati in que- 
stoccasione siano mutati, Non dico 


aneha in 


se SOC A A NUOVA IALIA, 


questo perchè vi sia. stato nll orga 
nizzazione alcun che 
sopratutto dati gli ottimi risultati che 
desti me Stessa. ha ‘ottenuto. 

‘a io penso che quest'Esposizipne di 
ba essere femminile iri ‘ogni e 
gano e eritezio. 


te in cui col cuore oppresso e dubito. | è 


tra, a malgrado della quasi comple 


rotiéhe che sono oggi tanto comuni e | Roma quest'ultima dolcemente: inspi- 
spesso volgari nelle mostre artistiche, | rata a Puvis de Chavanne, Ada Schak 
perchè involonturiamente si veniva | dj Milano, Angelo Sassj Fuselio di 
pensando alle mani delicate e fini di | Firenze e 

| donna, che avevano creato tutte lel Se poi il sentimento del paesaggio 
opere che sj vedevano là allineate, ¢ | jo si volesse accettare come una mani- 


Raffai Raffaele, capitano contabile 
58 fanteria — Trasferito ospedule Pa- 
dova. . 


Uno squat 


all'esposizione di “ Donna ,, û 


TORINO Luglio 

L'altro giorno, dopo essere stata vi- 
sitata da ben 14,000 persone, Si è 
chiusa l'Esposizione Femminile dj Bel 
le Arti che per iniziativa di Donna 
si era aperta, ospite îl municipio di 
Torino, ne! Palazzo Stabile del Valan- 
fino il 22 Maggio scorso. 

All'eleganite, rumorosa e fastosa i 
pertura ha fatto contrasto opportuno 
la calma, tranquilla e un tanto che 
malinconica chiusura. La bela e iu 
teressante mostra si è spenta Jascjan- 
do, come quelle pie donne che muoio- 
no in odore di santità per rinascere 
poi nei cuori devoti e sugli altari, 
un ricordo profumato dj simpatia e 
d'un sapore nostalgico. Infatti le sue 
ampie sale tranquille e Juminose, do- 
ve tante opere esprimevano in un elo- 
quente silenzio Ja speranza di vita 
che le aveva suscitate e il sogno di 
Juce che Je aveva animate, si presta- 
pensierose e 


vano ale lunghe soste 
mulinconichi incitavano a 


riandare nel tempo le ore ormai mor: 


e quasi 


tranqui] 
Lapparire d'un voîto ar 
îsposizione più di un'altra 
a al risveglio dei doleî ri 
cordì intimi; vi iucitaya più di un'al 


so sì aveva atteso jn qualelu 
ki Mus 
FE questa 


si presta 


ta assenza dj quelle manifestazioni e 


quasi ognuna intesa a dire un pensie 
ro, un desiderio, 

All'epoca dell'apertura, 
promesso aj Vettori di parlare diffu 


io avevo 


nto delle singole espositrici mi 
gliori] Ma fu precisamente questo mic 
incauto « migliori » che, pigrizia aj 
tando, frustrò ogni mia migliore 
intenzione, mi trattenne dubbioso a 
lungo, tanto che l'Esposizione sl è 


ormai chiusa senza che io abbia ma 
tenuto la Niuno dirà 
stata da 


promessa 
mente che grave 
dita: tutt'altro] Le 
per avventura, avessero sperato di 
leggermi, non rag 
ligno; che niuna essendo stata tenu 
ta per migliore, tutte avrebbero ra 
gione di ritenersi tali. E ciò non sa: 


stesse Espositrioi, 


avrebbero 


Tebliè poi per nuocer loro, che l'im 
placabile selezione della Giuria, aven- 
do solo lasciato le umente brave 
alla prova, io. penso che il credersi 


migliori di quello che effettivamonte 


si sia; contrariamente alla comune 
credenza, non noccja a chi veramente 
vuole e pensa! La fede ha sempre 
creato: la critica, e spesso anche Ja 


benefica autocritica, soventi. distrug 
gono e arrestano i veramente sensi 
bili. 


mi si dica che raolte tra le espo- 
sitrici avevano ed hanno già un nome 
futto, e non sono più giovanissime; 
tanto che senza danno potrebbero 
sentire la verità, che io ritengo ciò 
nonostante che sia più a pregiarsi îl 
critico il quale non crede sè stesso 
diminuito lodando, che non quegli 
che facilmente biasima. Tuttavia per 
sfuggire all'uno e all'altro eccesso, io 
mi contenterò di ricordare soltanto 
alcune manifestazioni che sì sono sin 
golarizzate per ragione più o meno 
volontaria. Così dovrò ricordarvi le 
mostre di Etuma Ciardi e dì Evange- 


lina Alciati, che per essere le sale 
mostre personali dell'Esposizione fu 
no por natura] conseguenza delle 


più discusse. Per me, e altri pure lo 
disse, l'una e l'altra pittrice, valentis- 
sine, non hanno però personalità pro 
pria: sentono l'una de' parenti e l'a] 
ira del maestro. E' questo, d'altra 
parte, uno de’ difetti comuni della 
partecipanti a questa mostra: deriva- 


La Ciardi ha però, lo sì deve rico- 
noseere, unn visione propria del se- 
colo XVII ch'ella tanto predilige, e 
questa originalità può bastarle per 
consaerarla artista, L'Alciati è davve- 
ro unottima alleva del Grosso: fa 
del Grosso, però, senza Alciati. Ecco 
il suo difetto cui vien dopo quello 
della mancanza di vita negli occhi dei 
suoi ritratti. Eppure per gli occhi 
viene tutta l'anima ! 

lo mi attendevo venendo a questa 
mostra di sentirvi fremere e balzar 


fuori l'anima femminile Mi sono in- 


gannato quasi a pieno! Questo difet- 
to jo ho rilevato quasi come una qua- 
lità, quando parlai la prima volta di 
questa mostra: per negare l'esistenza 
d'un’ arte femminile, in qualche mo- 
do inferiore all'arte maschile: ed è 
un fatto che in questa mostra di fem- 


nostra influenza, un solo augurio ici 
sia consentito formare, come applica- 
zione di questo breve studio: | 

Che i Criteri fondamentali della con 
quista agraria della Libia corrispon- 
dano al movimento del Paese, che si 
manifesta così imponente, nel senso 
di impiegare le sue energie alla co: 
Jonizzazione delle nuove terre. 

Dott. M. Mariani 


— جو‎ _k 


Riconquista la vista dopo 70 anni 


PARIGI, 2% sera, — Il « Matin » 
ha da New York che a Chicago una 
cieca dî 76 anni ha riacquistato Ja vi- 
sta. 

La signora Welsh aveva perduto 
l'uso degli occhi all'età di sei annî in 
causa di una doppia cateratta. Bel- 
lissima comlera non mancò di ammi- 
ratori e nonostante Ja sua infermità 
prese marito a 22 anni, ma non pote 
mai jere il consorte che è morto 
l'anno scorso. 


gnora Welsh ebbe otto figli, di 


ve 


enj sej ancora, viventi, ed appunto 
Xo scopo di poterli vedere alrueno 
una volta, ha accettato di ot 


toporsi alle cure del dott. Satloreld. 

Con estremo stupore di tutta l'Ame 
rica Ja signora Welsh ha riacqui 
stato perfettamente Ja vista. 


Uragani nel Belgio 


LIEGI 28 - Violenti uragani sono 
scoppiat! in vari punti della prov!n. 
cia. 1 raccolti sono andati distrutti 
| danni sono incalcolabili. 


BOLLETTINO MILITARE 


aspettativa per infermità temporanee. 

Guiano cav. Luigi, tenente cotonnel 
artiglieria Napoli, — Pro 
nello 


lo direttore 


Gaiano cav. Luigi colonnello a di 


sposizione Gomandato direzione 


artiglieria Napoli 
Papa di Costigliole 


maggiore 


conte Carlo, 


û artiglieria fortezza 


mandato comando stato ni 


corpo 


jor Cussh di essere comandato 


come contro, 


Luporini Luigi, capitano 26 jd. cam 
trasferito 2 


pagna 
pigna 
Ammaturo 


artigli m 


Michele 


, tenente 10 lû 
Comando dire 
ione esperienze arteglieria 


fortezza 


Arma del genio 


Perizzi cav. Mebaldo, colonnello 
comandante 5 genio, ollocato in 
ispettativa per sospensiore dall'im 
piego. 


Laccetti Luigi, tenente 3 genio (co 


mandato battaglione specialisti genio 


Cessa, di 


essere comanduo come 
sopra 
Polieardì Angelo, id. 3 id ‘ 
indato battaglione speelalisti ge 
Lastrueci Romo sottotenente 4 
id. (1) Urasferito 2 genio (1) 


Personale permanente del distretti 
De 
mandante 
Collooat 


Corn cav 


distretto 


Pietro, — colonnello 
Bendvento, 
ausilia 


in posizione 


ragione di età. 
rrucci nobile di Firenze cav 
îd. dd. ld. Bologna — 14. id. id 


Leggi cav 
mandante 


Vittorio, colonnello co- 
distretto Mantova — No: 
minato comandante distreto Pesaro, 

Marani Ulisse, tenente colon 
nello id, id. Pesaro. — Id, id. jd. id. 
Bologna. 


cav 


Gorpo sanitario militare 
Rorella Alessandro, 
ale Milano. 
lo modi 

Canessa 
$9 funteria 
plemento, 


tenente medico 

Inserito nel ruo: 

di complemento. 

Giuseppe, tenente. medico 
Inscritto medic di com 

ruolo ufficiali. 


xxx 
tenenti medici sono d 
spensati, per loro domanda, dal so 
vizio permanente e sono inscritti nel 
ruolo ufficiali medici di complemento. 
Di Paolo Emilio, tenente medico rog: 
gimento cavalleggeri di Lodi 

Bellotti Roberto, id. ospedale Geno: 
va 


1 seguenti 


Paolo, id. 76 fanteria. 
Pietro, capitano. medi» 
avigliuno — Trasferito 


Camuri 


co 
2 gen 
Lovaglio Rocco, tenente medico 13 
fantoria — Id ospedale Roma. 
Corpo di commissariato militare 
Munerato Ferruccio, capitano: com- 
missario direzione commissariato V 
corpo armata. — Trasferito direzione 
commissariato III corpo armata 
Benedieti Osvaldo, id. id. id. 1 jd 
(sezione Novara). Id. alla sede della 
direzione. 


Corne d'amministrazione 


Mamola Angelo, capitano d'ammi- 
nistrazione reggimento  cavalleggeri 


minki non vi sono che le esecutrici. 
Anzi pare, e ne abbiamo una prova 
molto esplicita nelje forti opere di Bi | 


Guide, — Trasferito comando. corpo 
stato maggiore. 


Siattesi Temistocle, id. ospedale 


5. che, se si vuole sviluppare Ja 
Piccola colonizzazione, in un modo o 
dn un altro ,bisogna favorire la cea. 
zione dei centri. I coloni, che sî tra- 
piantano nel nuovo paese, non voglio. 
no condannarsì all'isolamento. e devo- 
mo pur soddisfare alle esigenze della 
vita e della loro professione. 
Soltanto così, ogni centro o borga- 
ta potrà stimolare i coloni a mettere 
in coltura il suolo, per un raggio di 
8 a 10 chilometri; 

6. chie l'elemento locale non deve 
esser trascurato: Ja cotonizzazione eu 
ropea deve procedere di pari passo 
con la colonizzazione indigena 1 pri- 
mi insuccessi dell'Algeria  dipesero 
anche dal fatto che non erasi tenuto 
conto di un elemento tanto importan- 
to; 


e, quantunque convengi ınan 
tenere in uno stretto limite e spese di 
Stato nelle nuove colonie; i lavori di 
preparazione (porti, strade, ricognizio 
ne agricola, opere maggiori per lû 
irrigazione) devono essere quanto mui 
solleciti 

8. che d'organizzazione del credito 
per i coloni deve seguire, immediata- 
mente, l'organizzazione della proprie 
ta 


Il credito è 
nelle colonie, 


tanto più necessario 
in quanto che, in esse, 
arrivano gli emigranti, spesso 
forniti dj capitati, ma 
tà e di buon vol 


poco 
eni di attivi 


e cojonie inglesi sono diventate co 
porchi 
no mai difettato 


sì prospere, i capitali non han 


de De De 
Dopo avere reso conto della sclizio 


ne che la sorella latina ha dato ul pro 


scuole, ciò-che più importa, forse, è do il capitale di acquisto ed il suo în blema fondiario coloniale în terre so: P — L reggimento ca 
iui n ne in un caso e nel-| teresse; ° [rele a quelle or ora passate sotto la|ri di Tr pa 


speculazione, perchè, ne 
mica del lavoro, che è l'unico mezzo | 
di rendere prospere ]e colonie, 

Non sj è vedutg, in Algeria, le So- 
sietà di Setif & quella algerina, alle 
quali stati concessi 120/000 et 
tari di terreno, limitarsi semplicemen | 
te ad afliltarie agli jndigeni? 

La miglior prova, certamente si è 
avuta quando la terra è stata riserva. 
ta ai veri agricoltari, quando sj evitò 
ogni favore e quango infine si accorda 
zono le concessioni, soltanto in vista 
« di permettere alla gente seria di fon 
dare jmprese ugualmente utili agli in 
tsressì del privati, alla cotonizzazione 
e allo Stato. 

« Come furono fatte le concessio- 
ni a 

I due sistemi di alienazione delle 
terre demaniali in Algeria e Tunisia 
ÛD stati come abbiamo visto, « Ja 
concessione gratuita e la vendita ». 

E' paturale che [a concessione gra 
tulta si prestò maggiormente ai fini 
della colonizzazione in puesi vergini 
ancora di ogni coltura, perchè essa at 
tirb, in primo tuogo, gli emigranti, Ja 
sciando loro tutte Je risorse, permise 
che essi le impiegassero, completa- 
mente, alla trasformazione del terre 
no; ¢ diede infine allo Stato la pos 
sibilità di scegliere a suo agio i cc 
ni „di imporre loro determinate con 
dizioni e di vigilare perchè queste fos 
sero compiute 

Ma, il fatto che la conquista era sta 


ta opera di tutti e che vantaggi non | 


dovevano essere quindi riservati a po 
chì — oltre che gli Stati Uniti e l'Aw 
stralla non danno esumpio dj conces 
sioni gratuito — indusse ad applicare, 
finchè fu possibile specialmente in Tu 

la, Il procedimento della vendita 


Questa diede all'acquirente una pro 
prietà più sieura ed una libertà d'a 
zione seevra dagli inconvenienti, che 
potevano derivare, allorché Ja con 


sione era gratuita 


Promozioni straordinarie. per merito di guerra 


che 


L'esperienza dimostrò, inoltre, 


in pochi cas il colono si affezionava 


realmente ad un terreno che non'ave-| , SÎ ¢ n OEE, MABE RE 
va pagaloyin tesi generale, si verificò | com lea NEO ESD IZ 
che du sud ribscità e per conseguenza | o 4] 
l'interosse che comportava Ju sua in| ita SS ATI SOLO 
upplicazione artiglieria! è genio 
stallazio: paeso, erano tanto, più 
lid. maggiore e destinato 1.artiglieri 
sensibili quando egli contava di più |, ™“# i SARO SEA 
4u sé stesso è non domndayi allo Sta: | PEs cnmpali P 
to che quanto aveva 1 diritto di allen TERE IR STO Pani 
xlolfo, id. reggimento 
dere 1 : 
| Lodi, Cavalli Giulio, 
xxx id. id. id. Guide Digilio Francesco 
Riassumendo, J'esame dei differenti | 19 artiglieria campagna — Pro 
sistemi, adottati por le concessioni o: | MOSsi tenenti, 
loniali nei diversi paesi, o specialmen 


UFFICIALI IM SERVIZIO. PERMANENTE 


te in Algeria e Tunisia, dimostra 
1: che una grande prudenza si Stato maggiore genoralo. 
rende necessaria in materia di con] piacentini cav; Settimio, maggiore 

sioni in genere, per mantenere | generale aiutante di campo: di S$. M 
qualche anno. La migliore cosa che si | il pa Nominato  Grand'uttiziale 
possa fare è di hdottare, anzi secondo | nell'ordine dell Cordmi-aMtalin 
lo circostanze, tutti | procedimenti, 
enza esauderne dijenno Corpo di stato maggiore 

Vi saranno, a mo' di esempio, delle | Do Camillis cav. Domenico, tenen 
terre demaniali coltivate e popolate, | te colonnello capo stato maggiore di 
in tutto: 9 ln parte, o facilmente co | visione Messina. — Nominato cupo di 
lonizzabili, per Ja probabilità di tro-|stato maggiore divisione Brescia 
vare acqua? Si venderanno al pubbli. | Mozzoni cav. Pletro, id. id. id. Bo 
co Incanto, allo scopo di trovare il |Jognn Trasferito uddetto coman- 
maggiore offerente. do corpo stato maggiore, 

Vi siiranno dele terre menò privile] Cotfaro cav, Guido, id. id. id. Ales 
glate; ma che si prevedo tuttavia po | sandria Nominato capo di stato 
tranno costituire, in un avvenire pros | maggiore divisione territoriale Bolo 
sime, fin centro di popolamento? Lu 
renza potrò esser fatta a trattutiva REM dalcarabigleri ‘reali 

Come vivigtare, Înveca, corte terre |, Cornia Giovanni, capitano logione 
quale. qelf Aon: sarà possibile Bari Nominato cavaliere nell'Ordi- 


ne della Corona d'Italia 


Arma di fanteria 
Carnevale Alfredo, capitano 10 fan 
teria, — Collocato in 
sospensione dall'impi 
Ca 


spettativa per 


a Umberto, capitano 2 grana 


tiori — Comandato corpo stato mag 
giore 
Chiavarelli nob. di ssambrone 


Giuseppe, fd, 71 fanteria (comandato 
Ministero guer Cossa di essere 
comandato come sopra 

Torricelli Luigi, id. 31 id. — Coman 


dato comando 
Napoli 

Radogi F icesco, tenente 
(comandato colle 


stazione fotroviaria 


i8 td. 
io militare Roma), 
Maggiani Mario, id. 16 id. (id. id.)., 
Do Nicola Pietro, id 29 id, (id. id.) 

Trasfeniti collegio militare Roma 

Bolluzzi Silvio, id: 11 bersaglieri 
Comanduto scuolu militare, 

Rella Chiesa di Cervignasco e Be 
nevollo Angelo, id. battaglione n 
ri — Trasferito 31 fanteria, 

Butolo Valdimiro, sottoenente 7 fan 
toria — Id. 45 id 

Orlandi Orlando, id. 89 id. — Id 32. 
avi Pier Domenico, id. 44 id, — 
14. 97 id 

Baglione Alberto, id. 3 alpini (co- 
mandato battaglio Mori), — Ces- 
sa di essere comandato come contro. 

Arma di cavalleria 

MII Amedeo, sottotenente reggimen 
to cavalleggeri Umberto I (comun: 
dato corso complementare istruzione 
scuola applicazione cavalleria). 
Trasferito regg, laneeri di Montebello 
continuando comando come sopra. 

Arma di Artiglieria, 
Ruolo combattente 

Bassi Ugo, tenente direzione arti- 

glieria Alessandria — Collocato in 


ottene 
ro qualehe profitto che dopo 10 0 15 
se non concodendole gratuita 


anni, 


2. che | concessionari privati de 


» disporre di qualche risorsa (un 

di circa 5 mila }ire è giudica 
impensabile 
attrezzi, degli animali ¢ per attend 
re i primi Jl! mentre chee i ( 
sigli di atumipe trazione delle Soci 
devono presentire garanzie di mo 
UIA perfetta ed -mpegnarsi di lmpio 
gare un pergazale abile e volenterosa 

3. che la superficie dei lutti dj ter 
rono da concedere deve essere suffì. 
ntemente estesa. 

Non si può fare, in principia, che 
della agricoltura molto estensiva: la 
raccolta dei cereali e îl prodotto di w 
na mandra di Iustiame vivente al po 
scolo sono le sole rendite possibili 
L'estensione suficionto delle terre si 
giustifica ancora con altre ragioni: DI 
sogna sempre defalcare Ja quota di 
terreni aridi, maìsani, SImpwpri ad 
ogni coltura e quarta del lerreni bo 
chivi, che qınviene conservare tali 
Comunque, la superficie del lotti uon 
devo essere sempre uniforme, la va 
rietà di diversi elementi contribuisce 
ad assicurare jl successo; 

4. che le terre concesse gratuita- 
mente devono costituire  Teccezione, 
Pur mantenendo un prezzo molto has 
xû ed accardando Je maggiori facilita» 
zioni di pagamento. Lo Stato deve ri- 
trarre dalle concessioni una parte al 
meno dei fondi da destinare alla cor 
lonizzazione dal paese giacchè non gli 
è possibile ottenere un equo ¢ legitti- 
mo compenso, 4 diminuzione delle 
grandi spese sostenute. La maggior 
facilitazione di pagamento consiste 
nel lasciare ai cojoni da facoltà di o- 
stinguere il loro debito in un determi» 
mato periodo di anni, ammortizzan 


or l'acquisto degli 


Monastir Medbia, Sfar, Gabés; 


| Mercoledì 16.50 — (Catania) Siracy- 
sa linea Ib. and ; 

Giovedì 11,50 — Genova, Spezia, Li. 
vorno, Napoli Messina, Reggio Cala» 
bria, Riposto, Catania, Siracusa, Male 
tà linea XII and. 

Venerdì ore 14 — Napoli, Palermo, 
Trapani, linea V. and. 

Sabato ora 5.30 — Misurata, Sliten, 
Homs linea XII rit 

Domenica ora 15.50 — (Catania), Si 
racusa linda If. and. 

Domenica ora 21.30 — Zuara linea 
XIV rit 


PARTENZE 


Lunedì, ore 9 — Siracusa (Catanla), 
linea Il rit 

Mercoledì, ore 11 — Malta, Siracu- 
sa, Catania, Riposto, Reggio Calabila, 
Messina, Napoli, Livorno, . Spezia, 
Genova, linea NIT rit "CT 

Mercoledì, are 16 — Djerba, E, 
Sfax, Modbla, Monastler, Susa, Funi 
sì, Pantelleria, Sciacca, Muzzara, Mar 
sula, Trapani, Palermo, Inca, Yj 
rit. 

Mercoledì, ore > Homs, Stim. 
Misurata, linea XIII and. 
on di ore 9— Siracusa (Cataxla). 

Venerd 


29 


re 22 Homs, Misurata, 


si, Derna, Tobruk; linea XT and 
Sabato, ore 10 Siracusa, Catania, 
lo Calabria, Messina, Kopel, 
linea rit 
Domenica, ore 6 = Zuara, linea XIV 
and. 
Domenica, 8 — Trapani, Pulermo, 


IVES TA ENO 


scì veramente imponente e per la | Susa, 
quantità dei premi e per il loro va- | Djerba, Tinea VIIT and. 


lore. 

Si ringraziano vivamente tutti co- 
loro che hanno inviato detti premi 
e tutti gli altri che si sono prestati 
per l'ottima riuscita del tratteni- 
mento. 


ROLLETTINO! METEREDLOGICO 


del 27 Luglio 1913 


| Barometro 761,0 — Termometri: 
minima 22,6; massima 35,1 — V 

Km. all'ora 11; di 
Umidità 43, 


ti: velocità in 
rezione SE — 


GUGLIELMO FERRI 
Redattore capo responsabile 
| Tipografia del giornale 


fp — cc —__e__ i 
Avvisi Economici 


(Cent. 15 la parola : minimo I. 1.50) 


vemdonî divix 


0 FP chpalti 


LLI 
A ee 


alat ato, per trattative rivol 


{Carte sio sati, va della 
A er tia 


ripolina 


‘conibatilmento, dimostrava energia attività € 
perizia, così. ila coadluvare eMcacemente dl 


proprio comandante di plotone, — Kikla, 2, 3 i ۴ 
ako” FHS `» | $Isatco ben Hlifa garzone in una 


PETE e AL malelleria israelita alla Hara Ghe- 
< avuto ferito 10 proprio comandante dt DIfa, ieri agganciando un grosso pez 
squadra. ne assumeva ll comando 6 Ja con: 0 di carne si ebbe la mano sinistra 
duceva con Intelligenza e grane energia. — lrafitta da un gancio. 
Assaba, 23 inarzo 1013 » Riparava all'ospedale ci 
venne medicato, 


Gl'Investimenti del giorno 


la volta del bambino arabo Pa 
ha ben Dan di 5 anni da Tripoli in 
vestito stamani alle ore. 9 in Selara 
Azizia da un biroccino guidato da 
un militare. 

stilo accompagnato all'ospeda 
le civile da un vice-brigadiere dei 
Carabinieri dove dal chirurgo. di 
guardia gli sono riscontrate 
lievi escoriazioni alla gamba sini 
stra 


Un gancio in una mano 


ove 


(continua) 
e 
Un voto antico 

x 1 


Riceviamo e pubblichiamo: 
Caro Gronistà, 


Sì perde nella notte dei tempi il 
giorno în cui tu levasti la voce per 
dire che a Tripoli era necessaria 4 
na linea telefonica urbana: ma 
benchè tanto e tanto tempo sia di 
gid passato, tanto tempo da compie- 
re milioni di studi e di progetti, 

giacchè è cosa notoria che in Libia 
nulla sì può fare senza preventivi 
progetti e studi! — pure i poveri 


Si frattura una gamba 


Stamani alle ore 8 il carrettiere 


arabo Meshud ben Bedui attraversa 


abitanti italtani di questa città an-|Y® Sciarn Bugrida conducendo a 
cora non han veduto neppure lini. Ano il cavallo che trainava un 
zio dell'appagamento di un così Carro 


Ad un tratto Ja bestia è scivolata 
ed è andata a cadere di peso addos 
| so al Meshud 

Alcuni passanti con una grardia 
indigena hanno prestato soccorso al 


giusto desiderio. 

Il caldo eccessivo di stamattina 
mi ha fatto apprezzare tutta la co 
modità telefonica. Dal fondo di 
Sciara Mzran son dovuto venire fin 


lefono ecc. etc. 


Una quistione in Zenghet Bu-ras 


£ (SORGENTE ANGELICA) 
AcoUA MINERALE DA TAVOLA 


Dopositario per la Libia 


Società Commerciale Italiana - Tripoli 


sm 


FABBRICA DI LETTI 


Sciara Riccardo 174 


Col 1° Agosto sl 
o di lettt In 
ultare completo per primari Ale 
berghi, Caffo, Caserme, Ospedali sce. 


Proprietario A. MANCUSO 


tori porchi 
*PORTO,, 
CENTRALE, - Ristorante a tutta 
l'ore — Cucina Milanese 
Buffet Stazione Porto 
Servizio costini colazione por vi 


MATERIALI «CLIO veni € 


jan: FMANTO, 
JR asia 


Gp N 


Si risporo l'ingegnere; 
| del resto sono venuto ieri da Par 
towon con la mia vettora 
In quanto tempo? 
In nove ore 
Vi ppena 300 chilometri 
Un sorriso illuminò la faccia: dei 
presenti n 
E° tutto quello che potetis fato? 
domandò Holton 
Hot no, Trenta ehilomidtei allo” 
ra è un'andatura da passeggiata 
La strada era così pittoresca:ggMa 
voi, signor Holton, a che puntd Siete 
dello vostre ricerche? 
Sono ontrate irr una fase»perico 
lost, 
pericolosa? » 
SÌ; per giungere a produrre l'in 
doxyle, ho dovuto passare per l'in- 
termediario di un corpo che mi dà 
pensiero, perchè ha le agradevoli pro 
priutà di scoppiare violentemente al- 
Ja Iuce solare, è siccome il mio la 
boratorio è nella stessa casa... 
(continua) 


Li Paina FABERICA ITALIANA ci PINCCHINE- 


| Giovane solo sci TE | 


Ameniere 


1 su qualunque argomen: 
Monografie, o dunn intatte te 
Roma. Massima serietà, egretezza, | 
mitissime pretese. Scrivete: Tessera 
153, 131 fermo posta Roma. 


re 


Prospetto provvisorio degli arrivi e delle | 
partenze da e per Tripoli della nuota | 
Società di Navigazione “ Sicilia, | 


ARRIVI } 


| 
Tobruk, Derna 
Homs, linea XII | 


Martedì, ora 6.30 
n Misurata, 
rit 

Mercoledì Id. Û 


ngasi, 


Palermo, Trapani, | 


Marsala, Sciacca, Pantelleria Tuni; 


“PALACE HOTEL MILAN, 


SIRACUSA 


Proprietari: GERVASONI & SIGNINI 


DER LE INSERZIONI 


parsa 

Rivolgersi in Tripoli: divet- 
qamente all' Amministrazione del 
Ditta 
a Vite 


giornale. In Italia : alla 


Rossi & Buonanno Via de 
3 Roma, 


Gam 


v 


KS 


>>> 


doveva div 
mattino, alcu 
dî dormire; erano appena le 2, ma 
la mussa oscillava in gross condat 
Î îrregolari, più folta intorno alle vet 
| fıre partenti, andando dall'una al'al 
tra, formando ad un tratto un grup 
po intorno a qualche disputa, 0 ad 
dl un colloquio di 


i tentavano 


una sCOMmessa, 
corridori 
Di tanto, in tanto, pa 

ridore, diceva le probabil 
veva, a quanto era quotato © 
va incoragiiamenti 

1 francesi hanno mandato un 
aquipe formidabile — diceva uno, 

Sono delle belle vetture, alle 
quali incominclamo appena ora ad 
avvicinarci 

Che cosè quella vettura olettri 
car 

Di Chavonay — rispose Il miliar 
dario. E' una novità 

Oh! che cosa può fare una vet 
tura elettrica? Niente! == affermaro 
no recisamente alcuni. 

Ol! eccolo che viene; potrà in 
formarci egli stesso — soggiunse Ja- 
speri. 


a un cor 
he n 


partenza per quella corsa di automo , 


Che cosa si aspetta dunque? Per 


quel che so, la linea è già impiare | L'isvaclita Diamantina ben Biba 
lata: con una piccolissima centrale | di 36 anni da ‘ripoli al Zenghet 
e pochi quardafilì si avrebbe un | Bu Ras ha una casa di EST ì 
servizio davvero utile e benefico, | proprietaria col cognato Hamus Ar 
Ci vuol tanto a muoversi? oppure | bib 
siamo condannati a stare qui, a da- | Pare che l'Abrib avesse comunica 
re le mostre migliori energie alla | lı alla cognata l'idea di vendere lo 
Colonia e a non avere, mai, nessun | stabile per fabbricarne un altro i 
vantaggio da parte nostra. RATE ORE 
Speriamo che anche questa non | Tale proposti non pivcque alla 
ora Rox clamaniis CUE Diamanti e la guerra if 
to quantunque a ritener questo per | vata Ser 
coro m'induca il fatto che tuttì î| Terî, i du i ritomando 
nostri uffici pubblici di tele/ono s0-| sull'argomento ebbero uno scambio 


no forniti:sicchè, tra le frequenti 
chiamate e risposte, poro tempo ri 
mane per pensare ai cittadini che 
sì servirebbero molto volentieri di 
dì comunicazione 
u acquisito alla nostra 


di parole vivacissime e la lotta s'In- | 
guggiò. 

Ultimato il pugilato la Diama 
all'ospedale 


le furono medicate alcune ammac: | 
cature | 
\ 


| 
t 
ma si recava civile ove | 
questo mezzo 
dalla scien 


vita civile 


Speriamo, dunque, ma non trop | ae» 
hi ringrazia e ti saluta Audace Club Sportivo ‘Capitano Venti, 
il tuo Assiduo La serata di ieri 27 ha segnato un 

vero trionfo del trattenimento fu 

migliare che il Club organizza 0:‏ سی ی ی ا 


genî settimana. Tutti rimasero sod 
La tasa di salute “Regina Elena ,,| cistatti della tristommasione! della 
sula dovuta al Socio Sig. Buietto il 


continuerà a funzionare 


Siamo lieti di comunicare al pub 
blico che la Casa di Saluto Regina 
Elena, di cui ci siamo occupati co 
me di una delle più importanti que 


quale gentilmente è con tanto zelo 

si è prestato, che ha condotto a 

termine il lavoro in sole tre sere 
Molto ammirati ed applauditissi 


ni furono i soci ginnasti Cameroni, 


slioni che ricuardano il progresso | Massucci, Merlolti, Acquati Oualla 
la civiltà della nostra nuova Colo. | chè fecero degli splendidi esercizi 
nia, contrariamente a quanto fu det palla sbarra, agli anelli ed alle pa 
to, continuerà a funzionare, rallele. Destê molta ilarità lo scher 

Il dottor Zaccaria che tutte le sue | 40 comico recitato dalla Signora 
nergie ha dedicato alla bella opera | Coppini e Signor Cottone. Riusci 
continuerà, ad onta di tulle le diffi. | tissimo il bozzetto in un ullo L'Or 
coltà, a tenere aperto l'istituto, si*|dinanza e più volte furono chiama 


ri Coppini 
Come sempre 
Ss Cop 


ti allaribalta i Sten 
Balsimelli, Cottone 

molto applaudita la 
pini, alla quale due soci 
due bellissimi mazzi di 


curo, del resto, del favore non solo 
delle autorità local ma anche del 
governo il quale certamente dovrà 
Vedere in tale benefica istituzione U 
na delle più belle e coraggiose ini 


nora 


ziative che mai siano state prese da | molto complimentata la nostra gen 
un privato in mezzo ad ostacoli ric | tile maestra di piano Signora Elena 
tanuti quasi insuperabili ed în una | Baronachi ed il socio Signor Leo 
città che presenta tutte le insidie | nurdi che si prestò come suggerito 


Chiuse la serata la grande lot 
ficio del Club riu 


tutti i pericoli derivante dal suo € 
stato di trasformazione 


gnor Holton, per evitare perdita di 


tempo. 

Già Raimondo si sentiva profonda 
mente interessato da queste parole, 
che gli ricordavano Mabel, 

Probabilmente non era il signor 
Holton ché ha ordinato quei lavori? 

Si. Si trattava dì un camino da 
trasformare, non sappiamo verameni 
te per quale uso, In fondo, se il ca 
mino tira male, noi non ce ne abbia 
mo proprio colpa. Quegli che ci ha 
dato le istruzioni è un uomo biondo, 
giovane e con de baffett.... 

— Forse il signor Jasper? 

__ Sì, credo che s chiami appunto 
così. 

Era perfettamente al corrente 
dei lavori necessarli? 

— Si, mi ha insegnato un procedi 
mento che ignoravo. Siccome obbiet 
tava che la fuliggine si sarebbe aceu 
mulata nei gomiti, mi ha fatto met 
tere delle superfici levigate, del veir 
specchi, formanti un taglio netto in 
tutti gli angoli. Mî è sembrata inge 


accumula, il camino può pr 
fuoco. 
Sta bene, grazie. 
lì Raimondo si allontanò. Egli non 
capiva affatto a che cosa potessero 
servire quegli specchi, perchè il ca 
minû in questione era un condotto 
d'areazione, destinato ud espellere i 
cattivi odori, e non doveva quindi 
venire sporcato dalla fuliggine; quel 
lavoro era perfettamente assurdo; 
del resto, che cosa si poteva mui spe 
rare di buono da Jaspi 


e N 


Edizione speciale! 
La Coppa James Holton 
I partenti... 

Alla cruda luce degli archi elettri 
ci, uno stuolo di strilloni sî spargevit 
dû ogni parte, gridando l'ultima edi 
zione dei giornali quotdiani, La mat 
tina appresso daveva aver luogo la 


bilì per cui James Holton aveva of- 


nea arrangia 


‘solenni — 


‘glorniata,) dimostrando di possedo belje vir’ 
| KA lila — Assaba 93 marzo 1913 ». 

Cap. agg. Ber Agostino, prom. sere: 

è Con ammirevole calma, sotto il vivo fuo 
tê nemico ed in terreno completamente sco- 
Verto. ‘ragotava 11 tiro della, propria mitra- 
gilatrice sul nemico, cho minacciava il an 
to sialstro del battaglione. ¢ to metteva In 
fuga, destato così l'entusiasmo del: suol i 
pendenti — Assuba, 21 marzo 1919 » 

Zippatore Tolgo Eugenio, prom cab. 

* Asumeva, fl combattimento, 11 comando 
deji propria squadra, per avere Il coman- 
finê dt squagra assunto Il comando el 
llotone ¢ he teneva Îl comando In modo am- 
|itfvovate per tutta 10 giornata — Assaba ¥3 
mario (109%. I 

Soldato Queagrande Alessandro, prom. cop 

= Insegulva ed; lceldova con un colpo dt 
fuello un arabo che rimasto Indietro, spa 
faa \colitro la compagnia. In butto Il come 
huttiagdto dava, prova UL coraggio ed ardi- 
monito esomplare. — Assaba, 1d I 

Soldito Caudateu Glovanni, prom, cap 
fê del combattimento, 
il proprio-caprojo di squadra 
assumeva it comando, tenendo per tutta 1a 
'imitiistole esetaplo al propri com 
pani, — Asa, fd 


iı Reggimento genlo, 7. compagnia. 


P Me CAMMEO! prom (cop, 7a Sciara Arba Arsaul’ pêr par; | DOYArO carraltiere trasporlandolo în 
£ Ilda Jiicombattimento di Assaba o j (47€ ad un avvocale benchè in | Mû vettura da piazza all'ospedale 
Delê inccesaito avanzato Qelin 1. Divisione  CATrosza, | ‘mi sentivo suffocare: | Civile. 

Speciale ior a attività ca n! giungo allo, studio legale è lav. |: Wi dal chirurgo di guardia gli è 
solita EY co gente funzioni di (noegto era {ori di Tripoli, E neces| Stata riscontrata lu completa frattu 
telatoniWi Assaba, 14 sario dire che se avessi avuto il te-| ra della gumba destra 


il Reggimento: granatieri. 

(AGG, Al Comando della 1. div. speciale. 
Gaporate'Boccara Vittorio, pro ese 

« Quale | detta 1 
MiYistone speciale dimostrava nei cam È 
bilttlmonto ja (29 marzo), In cul, sprez 
del ptricoto, si adaperava n rendere 
wlll pel € raccontiondo dal 


lorpreto 


1 Asta: 


zante 


opera mando, 


nienniéi fert prezioso Iuforini Du 
rauto tutta fu gequistava ma 
inerise Denwimerenze nel trattare con 1 capi 
arabi quistiolit*ielleatissime 0 segrete 


Rggimento, alpini, 


do: della 1, divisione spe 


Spazi Emilio, promosso ot 


Aiidetto val, € 
late; Caporale 
porate magione 

+ rt Vesemplaro attiva e roragglosa con 
dotta tenuta durante I1 combattimento di As 


saba 


Ri marzo 1019 » 


Compagnia Interna RR. 00, 41 Tripoli. 


Zapiiò eritîeo Ali Mahammed, — promosso 
miuntaz (caporale) 

* Adatto al Coma: brigata di 
fanteria, eqvinentieato. di portaro orditii serit 
Lp réparti sirapognmininecamnmisnento; o 1 
iruvorsava pù Nojfe zone molto: battute tal 
{uogo) feluca, mostrandosi. sempre calmo ¢ 
‘Sprezzahito del pericolo. 

eriolstvid: elîianz Caopla d 


— Assaba ıa 
Jı fpurdo*c 


Jaglione ail Vestone, 


Canora’ magg. Ferrari Giuseppe, promosso 


tn due combattimenti un pio 
tono, dando. mirabile prava di forte caratte 
re, Zlifinii o’ discernimento — Assaba 29, 0 
KIO 25 marzo 1911 

Caporale D'Annibale Anselmo 
WAI: 
ın dye gormbatijment puliava ta proptia 

ın 


promosso cA 


n gon, Intelluenza e sagacia 
16 dl 
i esempi 


su 
voll 
tal tike 
aran 


osortava © 
i propri dipeni 
sa 29 mûrê 1 


6 Assai 


Caporale: Bontempi Ercullano, proniosso ca 
I 

«quale compninnte (Il squadea in combat 
Almoritò,., dava asgmiplo dl audnela e disprez 
9, gl pegifalo, Ferito. gracomeuto alla wai 
ha spronunziaya ad alta voce parole il'incità 
RN alla SNA founda. — Assaba 24, marzo 
mdi 


porate: 
in com 


Sojitato ATO Primo, prom 
+ avutà(l'csdibb O 


Promozioni per 
Encomi 


Con ordine del giorno N. 160 bis Il, Çoman, 
du del Carpe d'ocupazione della, Tripolitania 
comunica le segueoti, promozioni ottenute per 
anerito di guerra, [i 
Mattagiione alpini susa, 
Caporale Micheletto Giuseppe, promosso va 
poral maggiore: 

« Percorreya. lue Volte un tratto ul: torre. 
no molto nisldioso e attuto ual fuoco av | 
versario, allo, scopa u’incitane 1. propri. sol: 


dati a portarsi I] più sollecttamente possibila è, 


a nuovo appostamento. — Assaba, 29, marzo 
1913 

Soldato! Pettit Bernardo, jiromosso cap. 

« Sprezazute sel pericolo, snidava e metto. 
va in fuga un gruppo di arabi) 64 incalza. 
doll da viciho li costriageva au abbandona 


re delle munizioni da guerra: — Misga 124 
marzo 1019 «, 

Battaglione alpini Tolmezzo. 

Sergente maggiore Conedera Guido, , pro: 


mossê maresclallo; 

+ Comandante di plotone, disfripegnava In 
combattimento I1 suo compito ‘cor discèrta 
mento è sangue fredito. Ferito gravemente ni 
ginocchio. destro, dimostrava rêt *d'aut- 
mo, dictilarandosi contento Ji aver fatto, il 
proprio dovere. — Assuba, 29. get 1988 7, 

Serg. magg. VI Giuseppe, [roimosso 
marescla]lo: 

» Dimostrava fermezza ed indonfabilé’ CO 
raggio nel comando del suo potone in com: 
pattimento. Durante l'assalto, nel mentre Jr: 
citava 1 suol uomini, ventya gravemgnte: feri: 
to ûl bracelo destro. — Assaba, 43 marzo, 01% 

Serg. Bulfon Amedel, promosso serg. Magk 

+ Ferito gravemento l'ugfjetale comandante 
11 plotone, jo sospituiva nel comando, rh 
scendo; con Intrepido contegno al fof 
calma, slanelo e coraggio nel sil pM? 
denti. — Assaba 23 marzo 191%, » 1 

Caporale. Canaojini Nicola, > promosso 
poral maggiore 

« Con intrenido contegno guidava im com 
Dattimento la propria squadra, ant 
suol dipendenti con l'esempio, finchè È 
ferito ad una gamba — Assabi "23 mazzi 
dato Celant ‘Vittorio promossa omiorate) 

«Visto catena {1° proprio ‘comandante di 
squadra, ne assumeva II comando:suidando 
la negli assalti con slanelo ed intelligenza 
— Assaba 29. marzo 1919 » 

Soldato RI Bernardo Olovanni. bromosso la 
porale: 

« Gomandava 
ara, guldando) 
l'assalto, ed animando con l'esimplo/ 1: suol 
compagni — Assaba 2% marzo 10 1 

Soldato Sacillotto Umber già: promosso 
caporale: per anzianità, — proniosso caporal 
maggiore per merito di guerra 

+ Assunto, quale soldato, Il comando di un 
gruppo (i solisti trapimischtatisi 1 nevi 
battiment8, fia Mffgova' 10 TORO “Goi ditta! dt 
seranità, Infondendo al suol colmpaeni slam 
cio ed ardimento, — Assuba, ‘23 marg 119 1 


in combattimento una squa 
oriterio @ coraggio a| 


attagilono alpini Foftre. 


afafbselallo' capo Morlel  Giuseppo, promos 
so Maresciallo maggiore 

«Sotto IL viyo fuoco nemico ed in terreno 
riuselva, con ¢ 


completamente scoperto, 
(gia e con una cana ammirevole, A clr 
re eil scaglioni retrostanti della, Sezione mi 
tragliatelei, scossi dalle sensibpli. Porte; all 
uomini è quadrupediarassicuy abb siasi Hf lel 
forniniento delle munizioni — Assàba 25 nae 
20/1058» 

Sergente Ferro Oaholano, promosso sergom 
te maggiore: 

+ caduto In combattimento Il proprio <o 
mandante dip con lodivolo fnieiatita 
lo sostittifva 1 
energia è ;stanelo nel ripetuti e assalti 11, suo 
plotorie, e dando sieyra prova, di valore 
Asal, 2 

Caporal maggiore 
masso: Sergente: E 

< Caduto in combattimento I1 proprio co 
mandante di plotone, con lodevofi TAL 
10 sostituiva nel comando, conducendo fenn 
energia e stanclo nel ripetuti. assalti IL suo 
plotope, è dando ste di valore 


comando concmucento «on 


marzo 1011 » 
Brustolin Fortunato; pro 


Andante 


Liatt[menplo rabistrava abilità toro 
Jn, essendo sempre di ssempio al compa 
gol, slaksquali sapeva farsi obbedire o sent 
rê coni slauelo, — Asap; 29 marzo 1010 » 
Soldato Gelpi Giovanni, promosso cap. 


mito: di 


sim Avato Il com 


Mentre © arrivava alla stanza dei 
fornì, un contromastro si avanzò: 
Signore, i fumisti della casa SÌ 
lasiche abbiamo richiesti per esami 
pe il camino, sono giunti ed aspet 


tino i vostri ordini. 
Raimondo dette loro delle istru- 
zioni, Mentre gli vomini preparava 
no le impalcature, il capo operaio ri 
Tase vicino a Raimondo, che lo in- 
terrogava. 
Vi avevamo fatto prevenire giù 
dvafatieri; eravate dunque lanto 0e- 
stati 
| restioiit signor Peerce e poi 
presso di 'Sigrior Holton, dove abbia- 


ferto generosamente un premio di 
200.000 dollari, 
Aspettando il momento della pur- 


osa la cosa, ma avrei preferito un 
condotto diretto. 
— Contro la fuliggine uvete delto? 


ci dirigeva Yeneya che tutto fosse 
terminato prima dell'arrivo del si- 


la missiva la Si 


sgicuro sche, 


» era abbastan 


icita, Il, signor Jasper Harry 
a ‘Signor Holton della 


più larga ospitalità; ma come û 


tirt tifo terminito appena ora. Quello 
‘quotidiano | che 


ql piotone ci 
plo iel conibattimento. 
nergia e fermezza Il co 


o ne tev icon @- 
do per. total 


Novella di JEAN JAUBERT 


Adesso era dispiacentissimo di 


Jasper lo în- 


soddisfatto di. sapere TU 


l'americano nori ‘sarebbè 14 pri 
La lel 


terzo la sua rovina. 
« New-York Central 


vrebbé potuto jin, tre mesi prosurni 


si 3,000,000 dî dollari? 
— Alla fine dei 
da lui — concluse. — O! 


lettera, la restiluirò alla posta, che 


ne fal ù 31 
Raimondo si alzò, chiuse 
e uscì fare il suo giro quote! 

la Matia: a 


L'OTTIMO FRA i PURGANTI 
Effetto 


main | Piuanyadi Janos | 


ra E n ; e e blando «“ 
Più di IGOO autorità medicite si sono prosinciate sulle suo proPalive, — BiMidaro delie contraifazioni. 
Esigere l'etichetta col nome Andrea Saxlehner,, ai he ج‎ 


naturale 


una IM- 


GUARISCE 


i disturbi gastrici intestinali, 


i bruciori, le acidità, la stitichezza ed 
/ è purgante di effetto immediato e sicuro 
PREPARATA DALLA 


9 


sportator 


i es 
è d 


icane, è 
le 


MILANO al Carrobbio 


Vendesi in tutte le buone Farmacie in buste 
da Cent. iO e 20 e in flac. dal. 162 


Nuova Italia,, per gl 
elle colonie afr 


Polvere sperato per distruggere ent: 
tivo odore e per vini ugli incon- 
venienti prodotti dalta traspirazione. 


SEQUESTO PRODOTTO È UTILE SEMPRE NEL PAESI NORAAGI, IN 
UN PAESE COME L'AFRICA I, INDISPENSABILE. CHO LO Ars 
L'ENORME VENDICATCRE GIA" NE ABBIAMO IN TRIPOLLLANIA 
CIRENAICA BE DAPERAT u OT ر‎ CALORE INTENSO RENBE 


33 
tra Via di Fa 


tanza ecceziona 


La pubblicità del giornale “La 


RAPPRESENTANTI ESCLUSIVI. TN a Prezzi I I 
FANTOCCI a 0 BERETTA 7 300| n oso PRE "i 
CORSO VITTORIO EMANUEL VIA AZIZIA | ك‎ CC © | î 0 


LARGO-:S-MARGHERITA/MILANO 


hiunque vuole far “ SA Revan bi CE DEF la MS 
Cc q are una buona ‘“ reclame,, si serva FANTOCCL ® BERETTA 
TRIPOLI Sciara Azizia TRIPOLI 


della ANE del mas “LA NUOVA ITALIA,, 


O O E Î 


Lì “ RECUME.. è aim | 
del commercio 


Rici 


miri alla Marsigliese, 
te In f i 


| ENGLISH ROOM 


Î Prezzi modicissimi 
| Proprietari CESARE TESTA (ESA 
Ì 


MALLU û LI 


F. FOREST 


Représentant de Fabriques 
9, rue Bs-Sadikia - TUNIS - 2, rue Es-SNadikia 


ES II: MANE d'Eclaage el Chauffge 


nulla-di più conveniente, . che 
scatola da 12 chg di 

* aggiunta al caffè. 
a tanto più si conserva, 
1° 6 ilo più granue è il quantitativo e 
8 quanto, più Pe è imparcata la 


piatfehi | 


etuwlyi in Liba 
BERETTA 
TRIPOLI 


C AAA VAN Li antiene e 
MER OLEDÌ SOS HESS | par l'ACRTYLENE, le CAZ, VALCOOL, le PETROLE |A 2 1 nuto si mantiene sempre fresco, 
E SAN et lee HYPROCARBURES I «LA NUOVA ITA- GeO 
fresca è scie pronta | n LIA RIA qual | con sta marca: 
STABILIMENTO Sci Zavia il Fournitures Généraies 3 da , | i] 
Spaccio di vendita: Via Azlzla (dugolo Paa dl lune) || Tous Aocessoiîres et Pièces ditachées. Inwtallationa, Réparatione siasi lavoro tipogr. | a 100) eI veni tile eo 
Sconto ai rivenditori - mense e alberghi | MON deo i 1 ٤ | Ì n 


1 NIATA AAS 


DOO O. la reclame è l'an ma del Eat | ni Tsui rn 


trict, VAN 
vin Steno, 7 = TORINO = vi iii 
vere aromatica pet Ik confezione dal vero'Vermoutti di To 
NT Ra PIRLO Deco rene "I° Ettoriateria conerate 
SPECIALITÀ 
+» Elisir del Pret 
TONCO MIGENTIVO FEMMITTGO n 


«Ni 
Aceto Etereo Aromatico i 


per toe'etta 


Mousseau- Rouzé, Successeur 


d 66 B E N 7 | Maison fondée en 1348 103, Rie Porlo-Dljeawx. — MRI 
p9 | 


| Società Anonima per AUTOMOBILI e MOTORI | Construction et Transformation de Fours en tous genres 
ea ESPOSIZIONE ROMA AMMINISTRAZIONE | | Diplbme d'honneur EXPOSITION de BORDEAUX 1907 


ni Via Flavia Nn. 2-4 ا‎ TOA | 15 Médailles d'Or PEIN MECANIGUES Il Diplîmes d' Honuenr 


Telegranuni: Bonzmotor — Telefono; 10038 
A onve Réversible et è ouvaj iondi en fonte 


lastaliation de Boulangeries meccaniques 
Sur demande envoi france de catalogue general illustrà 


| le méfter dos Apparellt simialres — Erge la Margue J. MOOSSER PER 
MED. ebay, agent pour Joule Ja Tunisie, 40, re Al-Djazira, 40 


2 MOTORI a Gas povero ad aspirazione dirutta «Generatori originali * BENZ, 
Nella Tipografia “La Nuova MOTORI ad glio pessoa sitema a E; 

SEP 5 Isis) Sa NL Li Po 

Italia,, si accetta qualsiasi la- l'Eocomobili-Locomotive a Benzina-Petralio | 


1 i Impianti Industrlali compieti - Preventivi a richiesta 1 
voro tipografico. AUTOMOBILI “ BENZ,, - Cataloghi a richiesta | 
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Arretrato Oomt. O 
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PREZZO DELLE INSERZIONI 
PER LINEA O SPAZIO DI L'NEA DI CORPO SEI: L $; piocata crenata bı 3; 
50, anna ali si testo E 2. ultema pagina 

fonte: L. 0.60, avisî economisi 15 centesimi p4 parola (minimo L 1.89). 

sı in TRIPOLI preso l'Amministrazione del giornale; in ROMA 

ana di nebalioità POSSI E BUONANNO, Via della Vite, d (Fel, 42-48) 


PRIMA EDIZIONE 
STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRAPICO E FOTOMEGCANICO, IN TRIPOLI 


UFFICIO Di CORRISPONDENZA IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


Il Ro di Grecia riliuta una tregua |, La rioccupazione parziale della Il gen. Salsa a Roma portoto larga messe di testi epigra- 
si Nt go | Tracia da parte della Turchia, i 3 foi inediti. I lavoro di Haghia Tria 
di tre giorni alla Bulgaria euì progetti sono poco chiaramente ROMA, 29 orê 10 — E° giunto İl Ja durerà altre due settimane; poi 

j definiti, preoccupa gli alleati, i qua #00. Salsa jersera è oggi ripartirà Ja missione passera. a Gorlina per 

E 28 ' gres! uno) oc-' li ritengono che la Traci“ non è uè Per Treviso proseguire le ricerche epigrafiche 
utta la costa da Cavalla a lurca ne ra iS ا‎ ; per il Sillog 

Enos. Il Re rifiuto la risposta alla | Deliberazioni ministeriali per da lilj "0 

proposta bulgara relativa alla tre-| AI LROM Aitoreti ii Ì 

gua dei tre giorni, basandosi su ra-|g gtatifo per: l'Albania glio dei: niinistri: ha deliberate 


gioni strategiche. Si smentisce l'ac | 


«‘. Dall'Estero 


cordo greco turco relativo ad un'a- ‘uti MR mei 
zione comune contro la Bulgaria. Loo) L'ultima parola dell 7 N K e n N Si ione ai 
pine È i RA, 29 — La conferenza de SIMS IURIANZA/ USL EO € limi fl Î 
I bulpari disposti ale concessioni | ti ambasciatori st riunirà domani o | î ii bi iL}, N UIL IDE RN 
TOSIN, 20 are 10 ‘Tetasrafano Sarre piatto por L'Albania | personale delle ferrovie. di st per la cora delle malattle telluriche 
ia Vienna notizie colà pervenute da | na delle due riunioni, ا‎ eR ila e sulle osizioni Lra Ci: 
Bukaast sella peobabiità di un se | diplomatici si E E soddigfat | POT Te truppe indigene i VOR 5 I Dar 
MODO o cli atlı sta {ti perchè le truppe turche non a-| ci wayi italieni nell P nato evitate 
fi balcani. (Queste notizie xan0 | vanzano maggiormente. | Gli scavi ialieni el ioola (i Geta i ea ali mita 
LS ondate. 1 zii sil SI dice che le potenze non si im- ROMA, 29 ( 0 I teo N alter P; SARI 
dichiarato. disposti û lor«he | mischcieranno nelle trattative di Bu | fatto in quest llr setta IE 
concessioni ai serhi ¢ «veci piur=|Karest se non risultino a loro pre- ia SORES i : ti francht ‘pei 
rantiscano û! | giudizio. Nel qual caso è prob li Greta Le i attica i 
) «lÎ Adrlanopolî ¢ | che l'Europa pronunzierà l’ult'ma 0 1 {ri û di tût 
dolla Tracia e quindi il ritiro dei Lur | parola. [Yeno a: Gg 1 e lustri e di tû 
chi entro la linea EnosMidia | egizie 1 le le speciali malattie dei tropici 
s Î Dall’ It li | tuarto y una cer- Aggiu he eneroso donatore 
liti î | la Flavi ha eret rava ma ere l’incognito. 
La Russia e Ja Sublime Port alla nin Reino 


PIETROBURGO, 29 — Anche la | 
Russia parteciperà al passo delle 


Il ministro. della Marina (tei 


Potenze presso la Porta e, in caso | Assi 3 Sîna di Ist ‘ 1 arrecato enor- 
dî insuocesso è nrohab/e ricorra |, ASPIRE E tu di ni lavoratori ehe vivo 
a date misure per cui chiederebbe | L'ammiraglio Milo lo sostituisce | ehe montana è VEIL In RR rc 
| consenso alle grandi potenze. REI Carina] SALA: le TRE: 
La Turchiaè incredula! cena delle din j di S.. Leo- | mo, PI 1 he ım queste contrade 
Î ili Cattolica s oltanto ie 1 ide salute e 
COSTANTINOPOLI 25 ore 23 | sara ti one AL otel nala dell'edifi. fa zz qualui 
Nei circoli uffic'ai) non credest al- | ( a nrofond ode una i nd qu omterà diffio!le 
daccordo dello voterze per interve=| fo, negli ul tati Shas li gy prat 
nire energicamente a Costantinopo | trovi nou si parlava Î ) 1 ni he senza dubbio su 
li circa la questione di Adrianopoli. | tov che di questo i [| zioni, Ai lati del i i sulio Scità pi pressione sull'udtitorio 
RARI Ù mali diedero poi ı | due nicchie per statue minori il fatto che un filantropo che dedi 
Le prefezio fatte a Ro Ferdiranto do uiblizan dedi iir vota continunno affidati ca ad un'opera inmanitaria una som 
Sg sito pat pagine di anbisito. Leonard-Catto» | Oliveri. Dalle” provin na di 500 filioni df franchi vai 
SI il HUME VUE eneiggr conte henluneren vi ieola il dott. Mauri ha ‘ad ogni costo conservar l'incogn 


Lo scorso mover | 


n we per Fopera di riorganizzazione | 


PARIGI 


bro, quando pareva che re Feriiman | € Ha nostriv marina da guerra ctu A 21 

lb di Bulgaria potesse entrare a ca | note così affrontare il lungo perito 

{ li [roncesi parlarono di ina | Mente c riuscendo GI completa soli 

trana profezia fatta oni | Saz 1 “ 2 ' 

romante allo Czar di Bulanva. La Si dice ch 3 O 1 | Libi 

Ci IOAN gi avea ENN pae i | lo elameta a succedergi i ch per la iIDIa 

Siiteeivo luna tatustral oggi stesso saranno firmeti i deere : . . ec se 
n, o assi !- Ka Relazione di S. E. il ministro Bertolini 

che la str previsione venne fatta | , Leonardi«Cattolica umerebb 

in realtà allo Czar di Butzarit, no frattanto ul ¢ ande Diparti ( DI n 

glà da una chi ante gua nto navale di Napoli in 1 nto ( 

in un giovane d'piomat jl signor | che L'ammiva \mero d'Aste lasci |) tu 1 Tripoi 

Giutio Mancini, fa cui brate cor seconda squadraz il che avverrà ( pia 0g un 

riera Tu spezzata lo «tore anno di |‘ ido il Duca degli Abruzzi assu / ela ito della 

una morte prematita. Ti Manvini | Mera il comando tn capo delle for 1 Re, p N 

i dileftava con grandissica compo| ze navali | porr 1 ripe al gi 1 

tera chi ehiroainzin A proposito della nomina dell'am )ا‎ put ‘ijpuuoato; tod] appare 
trovandosi eRlilallr cone di 1 niraglio Millo a ministro della ma ۴ ; isa nutiluto fn più punti. Diferse disposi 
ila, Fe Formato 4 porse la | tina, i giornali serivono ene Millo! 1 1 n sono più in vigore per ef 
ipo perchè sli leggessa Lavven:- | domenica fu chiamato al Qu x lì leggi sı suive. li Codice di 

Mancini, dopo di aver ilra. e dove fece di tutto per seher ‘ 1 N bh prineipiî 1 

1 n yemnezso U n il i dall'offerta reale 1 1 ıar 1 rn N u que! 

ELA, SE Sembra che questo l'atto abbia tro | 141 5 sn simili De rosi e PRS 

um bto imuninente, nun noi vato qualche contrarietà nt m 4 1 1 be cor internaziona)i 

it hig len pio, a | biente parlamentare dove si com- rripol ‘ Aju I nao-uppomot 

si grandiosa pel 1912 ed ui mentava la rapida ascensione di que | renai 1 miner ni ipii eme delle n 

nile ertastrofe per l'anno successe | sto. valoroso marinaro: ma poi è penale, q di pi du ti | mo deli dir mar intero È 

vi subentrata la persuasione, in con-| procedi na lice per la La Jogisiazione taliana non 
Le prime tre previsioni si senò | siderazione spec ialmente della glo-| marina more per rendere pi più quella del ve » Codice mati 

urate poiche il peine phrd-t | iosa popolarità di cui ‘l'eroe dei | ulle move tert ıe il re | nar 

tu preo dopo i madre, fu realizza Dardanelli è circondato golamento della vita g M Conseto del bisogno di rinnovario 

ui | nità reato col ‘il di Car Adesso intanto si preparano grani mentre per gli pet iter radienimente, il Ministero della mar 

SÙ portaron strepit di manifestazioni di congratulazio Lelio Pespertenza indichi q moditi-| na bha già du tempo iniziato gli studt 

rie l’anno sec în Tracia) Besta jne e di stima [cazioni «stano 1 or renderti! per lac riforma; ma | Lavori procedono 
x verore se gli avvenimenti attuali | x x x 0 adatti ak Î ۱ ۴ ssurimente rilento, chè di 

iliranno orto al eltiroma. ROMA, 29 ore 5 \pprendo in | Codice per la marina 1 cur Na Tir dilaposizioni ai 
LI tctevole chie di quese 17€ | questo momento che ta, successio-| MENTI vi tu ERI pers 2 ara di 

sioni si è parlato nel novembre | qe al ministro Cattolica era stata | PAN RASOI tO Non ft, A ES 1 

scorso, quando nessuno: pA 1 | Japprinın offerta all'ammitaglio Fa s sit Ale È ion nin 24 eis ne Ì on 

vedere gli avvenimenti sui. liil quale è stalo costretto. a i dell vita ıı " i grun numero di probi 


studio de 


quali ritar 
tanto più che 


r- | mî giuridici 


tei da l'opera r 


rinunciare, dala l'estrema cagione ۲ 


volezza della sua salute 
Mi si assicura che il sottosegre 


matrico 


otti p 


La situazione vista da Atene 
ATENE; 29 In im articolo che 


pai pochi di 


facilmente, 


espone la situazione attuale, « VE-! turio di Stato on. Bergamasco ri; I" arri mal RSet dci e 
stia » dice che le condizioni deglî al | marrà al suo posto, nonostante che [aaa si je 7 Ae ; $ 

lealî saranno rese pulbliche ۹ Bu | per ragioni di delicatezza abbia! jggg, è quello che più sente il peso de | Diversità coloniale 
cares, ove sumo negoziati Û pre Yih volte dichiarato di SOIC SORU i nni non sì è ato i eo | "Questo Coco, arimprtato in cole 
a core pure lu. pace il Ministro nelle, sue, dimissioni rispondenza delle grandi £ orma- | nia per essere adottato condizioni 
4 Il U 1 tonî verificatisi nell'indusi 1 i tras! jocall, si trovava in gio 0) 

N condizioni Vengono. il'mageio |||: Re, passa IN rivista L'ltaro otal. zioni veri nella Di, (oe diri Oni. Tordimmento! omini 
sona pa TRO 1 a ROMA, 28 — Alla Caserma di Ca- maior piran iy urs irb ib GIO Stari smi 
pUIBaloanic! E Sti A stropretorio S. M. il Re passò in Fis fi Godie rina a ve c- versi: da quelli del Regno, e quindi 

1 | quindi un 


vedere che le richieste degli 


sta Fottavo batlag. Ascari, accol: cupa solo e almente. della. node: altro buon'numero di disposizioni det 
esiderosi ii stabilire una vista l'ottavo battag I posizioni de 
Doe I STORE to da calorose ovazioni della Folle massa dalla micchina a vapore. Al Codice doveva essere modificato per 
SU NONNA the none vincolata | che Btu le tribune della sun formazione le condi rugiane di coordinamento. Alcune con 

8 SRI TRA 5 , zioni della navigazione erano assu di suetudini, inoltre, della marina indi 
agli alleati da alcu trattato; è tut| |j 42° fanteria a Scutari ras Salle presenti lu sie ECE EEE TREN 


tavia În perfetto accordo con esi | 
sul mantenimento dell'equilibrio, | 
che sarelibe costantemente minac 
cisto da una Bulgaria troppo gray 
ue. 


bare l'e 
stiera, e 


ri e le forme di eriminal izio della navigazione co 
tima afidavano assai meno della tran ciò In compagine del Co 
quiblità e della legittità della naviga: dice riceveva un nuovo danno, Ma vi 


zione: le attività dei nostri porti e del era di più, 1l Codice si riferisce uni- 


RIINDISI, 28 ore 10 — Il I. bat 
taglione del 42. fant. è partito per 
è sostituirà i marina) co 
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- ABBONAMENTI 
Italia e Colonie: Anno L. 18 - Semestre L. 10 - Trigaestre LL 0 Unione postale. Ù doppio. 


PER ABBONANSI COSÌ IN ITALIA CO! si 
tanta vomaro l'importo coll'abbonatiento presto, quasiasi Ufo postale. 


4a TRIPOLI gii abbonamenti wı 
RS i tai REDE dl ema 10 ROMA 


CINEMATOGRAFIA. BALCONICA. 


ROMA, 26. 
Le questioni fra i dive 


sblema. (a meno che non sia data 
î presi Ual caso che in diplomazia ha sem | 
non durerebbero tanto tempo se il Pre una parle considerevole) coin 
volge il pericolo di una 
il boccone è Iroppo 
! glriotto; la Palestina, la Siria, DA 


[natolia, 


loro non fosse che da un lato. uenra cu 


Questa. vecchia sentenza di non | rupea perchè 
so quale filosofo mi ritorna alla me 


moria, lo; 


ndo, quello che sta uc costituendo una 
cadendo nei Balcani, e le nuove mi 
nace da parte della Turchia, ap 
pena gli ex-alleatî si adunano a Nî 


seh per formulare la p 


lonta 


ambizione di ogni potenza europe 

Cos i turebi non hanno torto di 
fare un passo avanti sapendo. che 
che dal 


il pusso compiuto equivale se non 
lato della Bulgaria e della Rume-|supera tutte le buone ragioni di 
nia pare assicurata dallo scam: | diritto è di equità 


bio delle lettere dei due Sovrani, b.varo che si dice che L'Austria 

Il torto essendo appunto un po | ¢ la Hussia grazie ai buoni uflieî 
dappertutto; non si riesce a vedere | della» diplomazia italiana sono: ir 
la fine di questo conflitto oramai! pieno accordo e quindi sî polrebb: 
veramente: Lroppo lungo. La ‘Tur. | credere che si lasci agire la Rbssia 
chia che ha lasciato tranquillamen: | i nome di tutti, ima io stento a 
fe dhe i suoi nemici si battes credervi perchè tutti sanno che û 


fra di loro e sì diminnissero di nu- | cose fatte la Russia presenterobbi 
mero € di forze, appena ha veduto | il conto; cio cliederebbe ta com 
prossima una riconciliazione, sî ıê | psuso 
messa În marci ‘ed ha riocenpato | Fi allora tutta ta grave questione 
quasi interamente lu Tracia e ri | si imporrebbe e le due triplici né 
presò senza colpo ferire Adriangsfiéssarimmente si troverebbero, d 
poli la cui conquista costò tanto | fronte 
sfomo di azione e lande vite ai bul | Per cui Ta soluzione più praliea è 
gavi, e la Grecia sempre alquanto | chè la Bulgaria e la Serbia com 
infida per essere fedele alle tradi | nulla fosse accaduto rifacelano assic 
zioni, Hon si è ancora sciolta dai | ne la strada di Adrianopoli per dire 
suoi impegni collo Serbia che giù [al fl'urco; che L'Europa non le ap 
occhiezgia alla ‘Purehia e fa an | paruene più 
nuuciave dalle agenzie che i rap | Questa 1 > iir PITA 
portì diplomatici frà Atene € Oo] ce diparte Bir Asguit 
slantinopoli sono ripresi. 

În olla questa ‘ridita’ affannosa|| were 


di interessi cho cercano di sovrap. 


Le idee dei delegati bulgari a Bukarest 


BUKAREST, 28 La prima se- 
duta della conferenza per la pace 
avverrà venerdì a causa del ritar- 
do di Venizelos. Fra alcune persone 


ate la voce di 


porsi, ogni lanto 


magina di par 


qualcuno ehi 
lare, per l'Europa, affermare che 


non sì permetterà qu 


ta o quential 


tra cosa, che l'Europa comandi 


he Ri popoli, boJenmici DEE MEN: | cho hanno avvicinato i delegati hul- 
del Turco, debbono obbedife, ¢ Vî | pari qui giunti, sî ritiene che la But 
lutto continua nel <46s como pri 


garia è risoluta a fare tutto per 


mil giungere îl più presto possibile al 


J/ullimo a parlare è stato il pri | termine della Conferenza di Buka- 
mo ministro inglese Sir Asquith il | rest il cui risultato, secondo i dele- 
quale, come padre pulitivo della | gati bulgarî dovrà essere approvato 
conferenza di Londra si è affretta | dall'Europa perchè abbia un valore 


to ud ammonire la ‘Turchia che s | definitivo. Secondo tali previsioni | 
ottimistiche, i negoziati durerebbe- 
ro due settimane. 


parle le decisioni, le accadranno li | 


sî permette di strappare İl trattato 


di Londra o di violarne anche it 
xxx 


BELGRADO, 28 — Venizelos è ar| 
rivato a Nisch: è ripartito subito per 
Semendria diretto in Rumania, 


gravi disgrazie; ¢ poichè 1 


più 
*Purehia ha perduto il suo domini 
iaro che l'Inghilterra 
farle 


di Europa è 


minaccia di anclu 


perdere 


quello dell'Asia i 

Ma oramai in Oriente si è abitua | PARIGI, 28 — | giornali hanno 
ti a sentire brontolare la vecchia | da Costantinopoli che alla riunione 
Europa senza che mai ci si dec da | di ieri gli ambasciatori mon si ac- 
a passare dalle minacce verbali | cordarono circa il passo collettivo 


da fare presso la Porta a riguardo 
di Adrianopoli: si è deciso che cia-, 
scun ambasciatore farà un passo in 
dividuale nei termini che giudicherà 
più conveniente. 


Le richieste della Serbia: per Ja pece. 


BELGRADO 28 ore 22 — Il ag 
nale Politica pubblica le seguenti ri 
chieste della Serbia par ie trattative 
| di pace: cessione di tutti i territo- | 

rî conquistati una seconda volta, re | 
golarizzazione della vecchia frontie | 
andare d'accordo. Ma qu fa serbo bulgara, 2 pagamento del | 
per il futuro destino della l'indennità di guerra. | 
inoditerranea non si è trovato ul | 


cora e la minaccia di Sir Asquith La sede dei negoziati | 
non può per ora che ve sterile per lì puo tralia?) 


BUKAREST, 28 ore 22 — Sono 


LL, e quindi non se ne 


quello de i 
fa gran caso 

Infatti al discorso di Sir Asquith 
Kir 


ha risposto l'occupazione di 
Kilisse, e di Adrianopoli 

ita di seherma chi 
ppamenti 


La grande par 
i due ak 
i bulcanici © 
liono 


sì gioca fra 
europei lascia liberi 
j turchi di fare quello che vor 
La minaccia. del primo ministro 
1 valore se 


inglese avrebbe un £ 
rovato un punito 


possano 
o punto 
urchin 


si sapesse che si è 
sul quale le due triplici 


Tutti sinno che Asia see un 
ion altro deve cessare di es-| 
Sr a 9 e la porta: stessa del giunti i delegati bulgari per la pa-, 
Mir Nero, tantinopoli, sarà 06-; ce Nelle prime sedute si discuterà 
cupata da una nizione © atiana o il trasferimento della Ganferariza a 
quanto meno sarà costituita in li Sinaia il che dipenderà dall oven 
„ berl sotto la protezione europea. tuale soggiorno di Re Carlo în que- 
Ma lu risoluzione di questo pro- sta città. 


È 


n. 


dipingete figure 


Eravamo disporsi in sulle mura, 1 o. 
[tor onesti e sinceri, | A pena ogni due pezzi un udii svaven 


irle, nella guisa d 

NO IGO e ie 
uffetti e pensieri, di farl pé 

a | dei personaggi, 

scriverci le ا‎ 

In questo, nell’ordire su un 
cio simpson una n rrazio i 
che, appassioni e commuova, è ar 
te ا‎ del Farina. Un giu-. 
dizio che tutti li riassume e meglio 
di tutti penetra ¢ i da da 
opera è dato in una. ra di 
rio Rapisardi, dalla quale stralcia- 
mo il seguente periodo: « Su trama. 
sottile’ di seta voi 
che hanno tutti i caratteri e i pal- 
piti della realtà, dai più comuni 
venimenti della vita braete- quella 
soddisfazione estetica che altri si 
sforza invano di cavare da fatti 
straordinari e da creature mostruo- 
se; dell'imbrogliata matassa del 
cuore rintracciate, con sagacia mi- 
rabiel, il bandolo, e lo svolgete con 
arte finissima che sfugge agli occhi. 
volgari. Godetevi, mio caro, la cor- 


quale non 
ai dette; 


nell'anima dei 
di mi jd 0 


| 


‘bisogno | 
forza 


È non avrai anche tu, mio buon 


i consigli che nel libro son dati a 


l’apostolato dello Stall sarà perfet- 
lamente raggiunto. 
Lultro libro che ti aiuterà a pas: 
sure giocondamente una qualche 
ora melanconica è, lo so bene, d'un 
tuo amico diletto e per invogliarte- 
ne alla lettura, anzi alla rilettura, 
non dovrei veramente spendere 


pagnia degli Sterne e dei Dickens, 
e ridetevi degli accattoni di pubbli 

cilà e della giovinaglia che vi volta 
le spalle. 1o vi ammiro e vi amo». 
Pregio raro e sommo di seriltore 
il saper trasformare in opera d'ar- 
le un avvenimento comune della è- 
sistenza, animarlo dei suoi senti 
menti, ìnfondergli la sua vita: Var 
gomento è nulla ed è tutto quanto: 
occorre per farne una bellissima 0- 
pera d'arte. La virtù dello seritto- 
re, come quella del mago della 
leggenda, sola trasforma in ciotto- 
li o in perle i soggetti presi a trat- 


contiene flare. 


Ti devo dir altro, caro Bepi? 


tua sorella lontana il libro dello 
so che a 


Fante di Picehe 


IL BIBLIOPOLA 


Gli ideali della vita e della morte 


condi 
iviltà futura è evidente an: mith r 
Ili cho, ciò ammettendo, so-| L'ispirazione del « Ca ira » di Car 
ıo pur anche costretti a ricoaosesre 
imprevidibile od anche improbabile Ja | pica e schiettamente moderni; 
li 
upostoli della puce trovano Oggi =| 


nanzi alla morte assume una subli- 
igiosa. 


ducel è in tal senso schiettamente &- 


Lavergne dispari. nella ‘paura: 
L'armi fallian Che più far sì potea? 


ma piuttosto alla persuasione che 48 | Morir - risponde J'AsseMblea sedupa 
sîl sî Inevitabile, e che, ammessa i 
questa necessità, convenga non tra-| E ancora: 


Gruppò d'antiche statue severo 
Sotto ì nunzi 


stzantisi con l'ore 
Sembre il popolo; in tutti uno il perle 
[siero 


Dicendo « ideate della morte » non 
si osprime nulla ne di anti-umano ne 
di ivumano. Polehè la morte diventa 
ideale quanto può essere pensata co- 
me dedizione suprema che' rende pos- 
sibile una più libera ed intima comu 
nanza di vita nel gruppo sociale a cui 
Apparteniamo all'umanità intera, La 

orta ideale quanto la sì può 
pensare tramite per cui l'uomo; Viva 
o aleno nell'aîteuj 
| bene; viva non più come persona me 

‘agine di benefattore od an 


come martire ignoto. La morte diventa 
ideale quando è testimonianza di um 
dea che alimentata di martirio vivrà 
più potente. Altri sacrifici più crudi 
he da morte si possono pensare ¢ ave 
vengono nell'umanità sofferente e nel- 
l'umanità generosa: ma se altrj sono 
più crudi, il sacrificio che colla mor- 


gli ontusiasmi delle due parti conten j ® si esprime è riassuntivo e supremo. 


Perciò esso si impone, di preferenza 
che gli witri, alla mente e a) sentimen 
to dell'uomo: nell'ideate della morte 
l'uomo sente allargato i proprio con. 
cetto della vita; Ja vita sî stende al 
suo sguardo per una continuità più 
Vasta e assume un significato più pu- 
ro; l'uomo sente il proprio cuore sgom 
bro definitivamente da ogni egoismo 
perchè in que] suo balzar nell'ignoto 
egli si spoglia a dun tratto di tuitò 
ciò che nella vita gli ha àmpedito di 
amare. 

La morte diventa ideale per un su» 
premo e riassuntivo atto d'amore, 

Eppuro {u giusto, fu civile, fu uma- 
uitario che di contro « all'ideale delli 
morte », la società contemporanea pro 
CIS na « l'ideale della vita.» _ 

ppunto perchè non l'orrore 

delle strage nè Il numero dei E 
‘ucelsi la coscienza contemporanea Lui 
spetta e venera nell'eroismo gnerresco 
Ina bensì del sacrificio supremo, è Jo: 
gico ghe esso chieda che non sia con 
sorvato come sistema e come consye: _ 


Viduo, solo può ommirarsi come sacri 
fico non come forza offensiva. 


le quali stanno |10 giù so che tu hai mandato alla 


che | Stall per Î tuoi mipotini 
nor io. In|questora, giù stai leggendo la nuo: 
la leggia. | va ristampa del 
la|di Salvatore Farina. E ciao. 
del concetto e del senti- 


‘è le tendenze belliche di un po- 
polo; necessarie, al momento del pe- 


servare che Ja tendenza bellica o il 
cosidetto spirito militare è un insle- 
i, variamen:| Perchè viva la patria, oggi si muore 


sizione ad uccidere, ma anche ad esse 
Ora nel valutare quest'ulti: 
essaria |a 
più serupolosa equarTmità e fa mag- 


uecidera 
qundo L'ebbrezza di dedizione per cui 
Ta morte propria par bella sul campo, | Morte di 


mò aspetto u | nell'altrui memori 


parte le pfe come i 
o sì originano Che, sacrificio maggiore e più santo, 


troppe parole, Si tratta, caro Bepi. 
del decimo volume delle opere com- 
plete di Salvatore Farina che, a 
malincuore dei novelli arrivati, 
ınane sempre uno dei più grandi 
scrittori della nostra contempora- 
nea letteratura narrativa: quegli 
che col De Amicis e il Barrili fore 
mava la grande tinità che i 
cercatori delle novelle stranezze mo 
strano di non contare come si fa di 
ente che, dicono, hà ormai fatto 
il suo tempo. Ti pare? Eppure i 
loro libri sì ristampano ogni ann 
è allora? chi è che ha ragione? 
Questo novello volume 
(re delle più felici produzioni del 
venerando scrittori 
degnamente accanto a quei 
lavori d’arte e di sentimento 
sono Mio figlio! e Il sı 
esse rispiccano del pu 
dra originalità dell'invenzione 
delicate 


pa 


Che la pace fra i popoli 
zione di 
che a qu 


cessazione delle guerre. Poichè xe 


nunzi a sè oppi 
ciò non si deve alla persuasione c 


ta guerra sja cosa lieta e desiderabile 


seu 


ricolo per la difesa della patria . 
A questo proposito è opportuno %s- 


me di disposizioni mora 
te gludicabili 


mon è soltanto dispo: 


re ui 
ma jo credo sla ormai n 


giore obbiettività 


Tanto la disposizione ad 


fscono  ugui@mente barbariche 


anı 
a chi sispiri all'alti 
manitario del «pregio della vita ». 

Quando lase 
venzioni pass 
Je accuse virujente che reciprocamen 
te si scagliano i fautori della pace e 
dell'ideale umanitario anti-guerresco 
è î fautori dell'educazione bellica, so 
guanti nuove epopee nella prevision 
di nuove stragi, noi dovremmo ri 
noscere che due altissime conce; 


ni 
sono ispiratrici delle convinzioni e de 
denti. 

Da una parte #' « ideale della vita 


dall'altra I' « ideate dell'morte n. dat 
le due schiere opposte raccolte da 
queste dine supreme od opposte ispira 
fioni umane sono da esoludersi tanto 
coloro che la guerra combattono per 
proprio egoismo ignavo, quanto colo- 
ro «ho dileggiano l'ideale della paco 
perchè lo sentono foriero di un'epoca 
in cui sarà unica supremazia quella 
del Javoro produttivo. 

Esclusi questi, ossia i] volgo dogli 
ogoisti, da entrambe le schiere, resta 
pur sempre nel « saper morire ». L'uo 
mo grandoggia innanzi al dore e in 


piensimen: | caro Bepi, che, data la delicatezza | nanzi alla morte: di tale grandezza fi 
te con Intelligenza © fermezza. Il suo maneà: | è complessità del soggetto, non a | nora la guerra fu scuol 


innegabile 
e dobbiamo riconoscerlo. Il sojdato 


da montagna qpseta: | (Ura necessaria, riesce: trattarne in | non è soltanto un uma che uccide, è 
batteria a cammetti. | termini che non offendano il senti. | anche un uomo che muore; sotto il 


primo. aspetto ci rattrista, sotto il se-| 


oral Paolicohi Gino è caporalo Mariani | Long.ono di hobilitarto. Special- | condo cî è sacro, 


E' I° « ideale della morte che aleg- 
gia nel sentimento epico dei tempi 
moderni. Più che Austerlitz, Jena e 


Nol chiediamo dall iù i1 
SSR 


» Ver Ja loderole condotta tenuta in com | È 
Daftimerito. — Assaba 23 piarzo 199 », iguiorarsi: 
Bepi, se non hai la ventura da 
in Giacomo, ma. | vere un figliolo tuo, d'avere però i 
orale: Zoppi Matate; sol. | figlioli dei tuoi amici e quellì delle 
tue sorelle cui consigliare la lettu- 
ra dell'eccellentissimo libro? È poi, 
sui una cosa? Il libro va letto dai 
grandi: e se questi regoleranno il 
lor sistema educativo con le norme 
e 
profusione ne guadagnerà l'educa- 
zione generale e lo scopo eui mira 


per merito di guenra = 


solènni 


ENCOMI SOLENNI 


Battaglione alpini Susa 
Sergenti: Mach di Palma 
rocco Giuseppi 
ato Cattanco Michele. 


Battaglione alpini Feltre. 


Sorgente mngglore: Benate Celeste; caporali 
migliore: Zaetta Ernesto; caporale: Raxeane 
Giulio; caporale aiutante sanità: De Bocco 


Luigi. 
Battaglione alpini Vi 
Caporali niagglori; Pizzotti Alberto; Ric. 


chelli. Guglieime. 


11 Reggimento bersaglieri. 


Maresciallo: Torresani. Lulgli sorgenti n 
warl Smaniotto Emilio; Boltero Palmiro; Li» 
xozzl Giullo: Salvietti Francesco; Verdi Pao- 
lo; Tosi Lombardo; sersenti: Lenzi Pietro; Pu 
ca Ezio Anfossi Giovanni; 
Congedo Apollonio; 
torlo Tunesi Angelo; Angeli Modest 
Lorenzo; Rocchini. Luigi; caporali 


Archi 
GCiarimbo 
II Valerlano; Macera Giuseppe; Mauri Enrl- 


ricoi Nicoletti Antonio; Bachini Amato; 
nari Umberto; Marchi Salvatore; Marlani Giu 
senpa; Lo Nero Francesco; Lopez Achille; Pen 
serinl Secondo; solilati: ıu Filippo; BIM 
Giovanni: Favettl Memo; Cesta Pasquale Gal 
fonì Giuseppe, Pau Giulio, Cossu re. 


1 
il Corpo d' 


lenente Generale 
della Tripolita 


V. GARIONI 


Com ‘e 


Igiene e diletto 


GaroBepi, mi hai dato una gran- 
de soddisfazione poichè almeno or 
mai ho la sicurezza d'avere non s 


lo un lettore attento e fedele ma 
uno anche che segue i miei consi- 
gli è legge ad uno ad uno i libri 
ch'io gli propongo: il che non so 
se avvenga di tulti gli altri mici 
possibili e problematici lette 

E se questo non avvenga, caro Be 
pî, son costoro che hanno torto 
perchè tu e gli altri oramai vi 
Surete dovuti convincere che io so 


yo stilo ‘sempre ossequiente alla 
ipio:| dei libri che nor vale la 
pena di leggere io non mi occupo: 
nosso discutere gli altri, non sem 


pre il mio criterio potrà e il 
giusto perchè ognuno avrà il suo 
| punto di vista speciale... ma, in 


fondo, con la convinzione d'essere 
un lettore coscienzioso ed attento 
è ben sicuro che se io dica che un 
libro merita d'esser letto, novanta 
nove volle su cento imbrocco gil 
sto. 

E dopo questo piccolo sfogo di 
soddisfazione morale che hu stesso 
lui causalo con un vago accenno 
della tua ultima epistola jo oggi ti 
consiglio di legger due libri. E li 
parlo subito del primo che fa parte 
di quell'aurea, raccolta di libri d'e- 
fTqucazione, diciamo così, sessuale 
in parte scritti ma nella sua tota 
lità regolata e diretta da Silvano 
all, Î quale ha preso a suo ca 
rico l'educazione maschile come la 
Wood Allen ha preso a carico suo 
quella femminile, 

Ora è venuta la volta del 0 
è Silvano Stall insegna « noi geni. 
tori « Quel ch'io li ricordi, caro il 
mio Bepi, che anche questo volu: 
me come quelli che lo hanno pre 
ceduto e quelli che lo seguiranno 
è edito dalla S. T.E. N. di Torino? 

Ti osserverò invece che immen 
samente oggi è da tutti sentito il 
vero bisogno d'imparlire, razional- 
mente e con sani criteri, una seria 
ed elevatà educazione sessuale, spe- 
cialmente alla nostra gioventù, sic 
come quella che corre i maggiori 
rischi e che è maggiormente dove- 
roso è necessario preservare sana 
evigorosa per le più sante ballaglie 
della vila. 

Non mi fermerò oltre su quest'ar- 
gomento al quale le più elevate 
menti di educatori, di sociologi, di 
studiosi si appassionano; e troppo 
se ne discuto — anche se non sem- 
pre a proposito ed a misura — în 
congressi, giornali, riviste, Ibrî edi 


(Continuazione numero precedente) mansione calma, abit eu attività ammi 
revoli — Assiba 4 smarzo fi 


| orm chè mi sono prefisso în prin 


si debba tener conto del di- 


Promozioni per | 
Ehcomi 


MU. Reggimento horsagiiori. 
Maresciallo Orsini Arturo, promosso mare 


ma solo adattamento della leg: 
guardi di 


= Nel combattimento di Assiba, quale ad: 
detto sl comando di regg., attraversava, ri: 
petutamente zone battute dal fuoco nemico 
per portare ordini. distinpegnando IL slo 
compito con nrdire ed Intelligenza. — 23 
marzo 1013 » 

Sergente Amadio Guido, promosso sorte 
ıe maggiore: 

» Gaduto ferito 
ne 


Mibiche, i 


I coma 


lante ûl plotone 
ın modo 
lodesolis fase risoluttiva del: 
Dazlone. — Assaba, 21 marzo 1013 » 

sp ioggiore Galassi Guido, promossa «br 
gono. 

ca 


Ispirare anche al diritto pubblico lo 
» Je disposizioni relative al 
o marittimo, con e quali sono 
definite le varie parti che lo costitul- 
sconò; è più rigidamente affermato it 
diritto dejo stato sulle stesse; sono di 
sciplinat jin modo più equo i rapporti 
fra Il demanio è le proprietà privte 
confinanti; sono regolate le concessio 


to ferito Ju combattimento L'uificrato 
ante del ploton 


mando, uoto ne 


Asa 23 


con cor 


marzo 191 
ni relative al demanio medesimo, ¢ re | Cap. magg, Bonafede Antonio, promosso ser 
s più pronte e facili Je revocazioni | gente 


nto al 
ndo, ed el 
nn, 
munizioni ¢ 10 sko 
Dn. 21 


ottime‏ م 
mmititare‏ 


o facilitando, Ja di 


so di inadempimento da parte 
dei concessionari, 

Alcuni capi del collce non figura 
no in quello coloniale come il capo re 
lativo alla pesca, per la quaje fu prov 
veduto con il regio decreto 27 marzo 


ine 


vate spirito 


Incitando 1 com 


Bradua Enrico, 


ron 


Horst. Dell'Atte Francesco, il 


grûre con je st compagine 


tamenti 


sull'urto delle 


come quella sulle xo, arriviamo 11 prituo aut 

avi e sull'assistenza in caso di niu: | in nuova postata Assi rio VI 
‘agio, non sì è mancato di toner con. | Tersagtiere Ognivene Salvatore, promosso 
to degli impegni internazionali assun: | caporate 


+ Esorcltava #ra dente sul compa 


ti, che vengono in tal modo estesi al 


per l'amuiravol glo. personale 


le colonie libiche, perchè è di | n 
scali, 2) mart 1011 
grande vantaggio l'unificazione della | *ergiera Miao Calogero promesso cap 
e perchè quegli accordi rappre: | . comandava una squadea con tale cûd. 
ntano un progresso delle dottrine | gin o ertterto’ dà riscuotbeno xul campo sii 


giuridiche, del quale ne che anche 
le colonie si avvantaggino. A questa 
più vivo sentimento di solidarietà u 
pa fa riscontro la maggiore solle 
citudino, che Il coloniale di 
mostra per gli Istituti di previdenza 
a favore della gente di mare, 


Dattagiia stesso 
del co 


comapmuate di 


Codico 4/2 Reggimento cavalloggeri Lodi, 


lè Venturini Anael 


Si è, In fine, avuto ci nella roda, * Comamiara to un pio» 
zione delle singole disposizioni — Ja | tone mantenenito amule 
forma delle quali fu quasi sempre | Yo — A neeti 1 af 
modificata per renderja più chiara | ® f E ai 
: sa 3 O E | nemico per ine tepa Aa un cava 0 
aa di oliminare. non: pi ro a.ohvallo — Assia 23 inarzo DIS » 


che controversie di giurisprudenza, 
che in Italia si agitano da tempo e 
che intralelano il rapido svolgersi dei | « ou 
rapporiti giuridici e la vita degli af teneva. u 
fari senato. 

Tale lavoro di revisione sostanzia]e 
è stato completato da quello più pa 
ziente 0 più minuto ma più vasto è 
nion meno utile di coordinamento for 
malo delle disposizioni do Codice con | "Comandante ni pioto 
le altre leggi pubblicate in colonia € | pronto intuito esempio co 
spocle con gli altri codici, con l'or-|e ai calma — Assaba, 
dinamento giudiziario, con quello am-| Ssottuto salma | Giuseppe, piroinosso cap 
ministrativo, con quello della suddi-| « Tarmpio mirabile al suol compagni por 
tanza, con quello della pubblica sicu- raggio © sangue fre Assaba 10. 
rozza, oce, Nè è sombrato ciò Dustevo 
le molte disposizioni, che sono 
siate giudicato sempre fuori posto 
gli studiosi del Cadice per da mari 


wai mosso ser: 


e dh vote 


contegno 


er ta 
volto ta: 
di mo 
leva parto vivissima meli ‘ul 
Mi delta: emefen — Axsaba ld. 

sl IDAKE. Moroni Giuseppe, promosso 
te 


anzichè recarmi al post 


inl, pl 


po 


guidava con, 
tq di coraggio 


sato 


06 7 
1 


Gruppo Speciale Artiglieria mi 


inegloro D'Ausletl lovanni, pro 


Caporal 


nie 

Me della fandglià, dell 
le tpuzioni e delle consuetudîni marit: 
| time, ete sono quello di piu vasta 
nale relativa nila marina mercantile formazione e di più tenace conserva. 
‘zione: e ciò appunto si è tenuto pre- 
sente nella revisione del Codice Ma il 
dua:ismo di certe disposizioni non + 
gnifica nè privilegio nè restrizione di 


ge per renderla equa noi ri 
tutti ed avvaloratrice delle attività dU] galo capo: 
ciaseuno. Per agevolare, anzi, la vilu 
marinara indigena, che si svolge prin 
cipalmente lungo le co 
nuovo Codice ha creato ‘a fuk dol 
cape-barca, che prende posto tra i 
graduati della marina mercantile è su 
rà assunta in special modo dalla gen 
te di mare indigena . 


cale so 
dei 


J comano i una squidra, per io 
n A questo decreto si è con » vigilare ı1 tro del propri di 
ser n Lautonomia formel pe il neurite del pericolo, rim 1 
lh fa l'ecilitulia at Burffarota ni I. nonostante 1 ripetttà. consi 
| già in corso di e Tule | mandano el y Assit 


si 
A 
fala, ogni attività p 
Il di così graye: che. coh decre- 
to 6 aprile n. 95 landosî i 
rapporti di sudditanza, si stimò stab 
Jire esplicitamente che i sudditi potes 
sero prestar servizio nella marina 
mei . Occorreva, tuttavia, de. 
terpiluare Je modalità di questo eser- 
çito e per esso anche nel Codice di 
marina mercantile si doveva manife- 
stare Ja necessità di un duplice regi- 
me. Era, infine, sentito il bisogno che 
tutte le disposizioni del Codice si im 
prontassero a quello spirito di maggi 
re semplicità e snellezza sche si ri- 
chiede nella legislazione coloniale. Per 
tutto questo eumulo di ragioni, Il Go 
vertio ha divisato di superare ogni in- 
dagio e di provvedere ad una rev 
slone del Codico, che è spata compju- 
ta in brevissimo tempo, ed ora hu 
l'onore di sottoporre alla firma di Vo. 
stra Maestà il decreto che Japprova. 
Questa opera di revisione non ha 
avuto intenti selentifici. Ha tratto van 
taggio dagli studi della Commissione 
rente, mars è inspirata principalmen 
te ule esigenze pratiche della colo 
nin, e a quelle effettive della naviga 
che si sono manifestate noi due 
anni, nei quali il Codice è stato appli 
fo con vigili eure dai nostri funzio 
ari nei porti libici, 


zioni 


D'altronde  surebbe stato , un |9 
grave orrore dare alla colonia un Co- 
dice radicalmente diverso da quello 
della madre patria, perché è indispen 


abile l'unità del regime giuridico pei 


trusporti dall'una all'altra sponda del | Codice non ern provvedimento chef * Csiuto 10 combattimento IL proprio eno 
Mediterraneo italiano. Ma perche la] giova Ula consultazione a alla to: pe 0 eins rig! 
navo rocandovisi da un porto colonia» | rı più larga conoscenza fra f pesta | te ge inp I a a n 
le ad altro del Regno, deve x try ifallani 6 indigeni. Alte Ap. Û separi. Ssrafini. Luca, promosso 
sempre sotto l'impero di un'unica le | psi appaiono grandemente simtuttità | « caquto in combattiment 
Rislazione. Gli è perciò. che [opera | di disposizioni, come quello suli | squarra, no asmumern: it 
riformmatrico è stata sobria ed anche | tratta degli schiavi, si sono omesse | cento afloforanie 
noi punti nei quali la riforma appi-| tutto le numerose ed empiriche pre. | saba 4 smarzo 101 
rivalovidente od era suggorita da ot |sunzion! di tratta 0 di commercio qi | BE. Attegro. eugenio promosso ¢ 
tima leaglonl, l'attività innovatrice sì | schiavi, nan più osservate nè più ap-| _* Caduto 1n combaitimanto 11 pronto: capo 
è arrestata, Tutto ciò che sì è modi. | plienbili per essere scomparso il fe LY se ا‎ ir) lex E 
ficato si riferisco 0 ad istituzione o re- | nomeno criminoso, che colpivano, carati 
golamenti, che svolgono la doro atti. | nelle speciali manifestazioni previste)" norsagi, pezzoîa Uil 7 
vità od li la, jora’ efficacia esclu= | dajla legge. Questo modo di abrognzio ||" Esine In A 
sivamente iu colonia, o a rapporti giu| né della Jegge è il più assotuto, per-| menta uma sauna, o 1 compagni 
ridici che si esnuriscono in colonia o decretato dalla civiltà a dal prò-| con Ja voce e con l'esempio. Assapa fa 
nolle sue acque territoriali. A tal A- | grosso del mondo. In quella vote, | nursagi crannetto Federico; ‘promosso ca 
ne è stato disposto che Jo navi inserit | poichè 41 nostro Codice penale è quel n 
te prowso gli uffgei marittimi della ‘fri | 10 di marina mercantile non prevedo: | Bersiel Del Vacghto Donato, promosso) cap 
politunin o della Cirenaica sono, s0g-|no alcune forme del triste cummeri nto IL comando di una squatra, a 
otte nb zioni del present: Co | degli schiavi, ché, sebbene raramente, | Me™ een molto criterio, cana e e 
dive: quell inscritto presso gli Ufci | tattavia perdurano; il Codice colonia: |", gi. Oisei Mario, prom. cabor 
tnarittimi de Regno sono soggetto ûl | le non ha mancato di stabilire per te Andante: di var «DRE, RYA 
Codice della marina mercunti: |.stosse severo od anerglelio misuré di ‘pio carma; criterto € sattà discivtin 

tala, amiche quando si trovanò | roprossione,-como. non ha.mancatoydil-asmda {tt 
Ei acque della colonia tranne pet | volpiro Ig contravvenzioni agli ordini | tere. aievina vito, prom; ear 
quanti ırda Vesercizio della giuri | delle autorità per vietare o restrtrfgo onbautanità ai una diva prova 
«dizione è la polizia del porto û delle | re i] commercio delle armi da fuocò 4 mirabile, tuto 0 
acque territoriali di materie esplosive o di bevande il NL EÊ o sael — Ansa 

Le circoscrizioni costiere | 0!!! Caporale: Pensotti. Pinto, prom. ser 

lu osservanza agli necennati crite Gli impegni internazionali] + Dents II combattimento aimostra 
Yi, fi orate asin Tripolitania e della | 1n quello parti; pol, del Codice, ajc | ® cavo mitragliatrice = catia ea ara 
Cirenaica è stato: diviso Iu cireosert | {o quali. Je convenzioni internazionali ıl Selma sto esuli 
zioni marittime, questè dn comparti: hanno recato modificazioni o comple n puis 


1 
1 
sono ind 
nl Codie 
cate con d 
Jonte 
ato un funzionario del Reguo, ma 
cho altri cittadini o i sudditi italiani 


nti a questi ultimi in circondari 


‘o amo 1 zone di glurisdizion 
ate in una tabella annos 


, ına possono essere modifi 
oroto del Ministro delle e 
pi 


A enpo di ciascun ufficio è 
n- 


pussorio osservi preposti, se ritenuti i 
donoi. 1 enpitani e gli uMiclali di por 
ta nei rispottivi circondari hanno una 
giurisdizione civ nie assai più 
ampia dei loro colleghi dol Regn 

In forza della prima, i 0 
no Wille le controversie relative 
marina mo mtilo denti 
valore di lire mille 
lo di valore superlor 
roclamo 4] magistrato so prima n 
si alû tontata la conciliazione nvanti 
le autorità marittime, In forza dol 
tra giurisdizione, conoscono di tutte 
le contravvenzioni e Je infrazioni di 
scipiinari previste dal Codlee 9 dei de 
Nitti puniti con pena restrittiva dolla 
libertà personale nol massimo non 
superiore a tre 1 e con pena pecu: 
niar non suporiore a dire mille, Essi 
hanno, inojtrè, funzioni rispettive ed 
è concesso loro un potere discreziona. 
le nell'esercizio delle facoltà loro afi- 
dite In tal modo tutti gli adempi 
menti formati, presoritti per gli arrivi 
è 1e partenze delle navi, tutte le rela 
sioni tra la gento di mare, dal capi 
tano 0 dall'armatore al marinaio 0 
al mozzo, oon le autorità. marittime; 
tutte par l'esercizio della navigazione 
tutti gli incidenti della vita del por 
to, e 10 esercizio stesso delle industrie 


il 
per quel 
non è ammesso 


maso som 1 
+ Incaricato, con pochi nomink al suol OF 
i ll riformire dl munizioni la Batteria, 


mercantile Italiana, sono state più ra 
zionalmente collocate, ed altre rag: 


opuscoli, Mi piace tuttavia rilevare 


tutti, anche se provvisti della cul 


mento al tempo stesso che si pro 


mente difficile è il rivolgersi. alle 
età giovanili, ¢ non è raro il caso 
che, volendo mettere in guardia 


contro il male, se ne acuisca la se- | Wagram ci esaltano di orgoglio uma: { tudina di vita ciò ci 0 
no Mentana, il Vascello e Vila Glori. le individnalmenter e anche TE 


+duziana, Gli esempi, anche di 
grandi autori, non fanno difetto. 


cap. | Mentre il pregio più vero e mag: | vanto delle ecatombi, 
‘olta Stall » | cazionê « del sacrificio », che se da tut 


giore di questa « 


stitulra dimostrando nel disimpegao di tale ia appunto nell'aver saputo e- te le prove della vita è imposto, di- 


gruppate o disposte in ordine logico, 
ib modo che il pensiero legislativo ap 
pala più completo e più armonico, e, 
per conseguenza, anche più lucido, 
Da questo lavoro il Codice della 
marina mercantile per la Tripolitania 
e da Cirenaica è stato condotto a nuo- 


btravarsava di. nolto un terreno poco co 
noscluto e pericoloso, assolver 


to — Assaba 33 marzo 913 » 


Reggimento Artigileri 
' 


Garlo, promossi sergonti 

+ Funzionaldo da capi pezzo Almostrava 
no coraggio, abilità e calma la momenti moL 
do eritieli — —> Assaba, ll 


Regt. artiglieria da montagna — Batteria n 
cammelli 

Soldato Morosini. Giovanni, promosso 
* Venuto a mancare un capopazro, 10 $-} 


quello del Regno. Ma l'ordine delle 
suo disposizioni, 1a loro forma, de se 
lezioni e i completamenti innanzi ac- 
cennati, gli hanno dato nuova ener- 
gin: la quale è da augurarsi che sì 
tegga e avvalori la vita nuova di traf, 
ficl dungo le memori coste libiche, da 
Bukamesh a Solum. 


BERTOLINI 


alla fortuna della no | 


chio in esso si svolgono, sono resi più 
agevoli, di più pronta e fucile essen 
zione e l'interessato ê autorizzato a tu 
rare o a sbrigare direttamente le {ae 
cende è le questioni ch to riguardano. 
Tn questa savia attività sono ammessi 
indistintamente cittadini e sudditi iv 
taliani, gìncchè il Codice riconosce al 
secondi il diritto ‘alla compartecipn- 


zione della proprietà navate e al libe va vita, puro essendo sostanzialmente 


ro esorelzio della navigazione 
Indigeni e italiari 

La ruzza araba ha i genio della na 
vigazione e la coRaborazione degli in 
digeni alle industrie marinare può 
Fuga cotoninle. E' naturale che 
non mlê xe norme possono essere 1° 
dentichee per gli indigeni e gli italia» 


Cedesi ottinia otcaslone Ristorante 
logio punto centralissimo n 
ditato ben vortedato pur trattative ri 
geri al proprietaria. 


Peter uit a fun 
i seapoli canina 

Tata cootralisima con comodità moderne 
pompa wequa luce elettrica eco, Carellà 
postale 249, 


zare Casella 190, 
per can 


Cameriere £7, 


Vergo. — Rivolgersi * La X 


Monografie, i tante none e 


lingue, sollecito disbrigo pratiche pri 
qualunque ministero od uffici privati in 
| Roma. — Massima serietà, sogretozza, 
mitissime pretese. — Scrivete: Tossora 
153, 131 fermo posta — Roma. 


na famigli 


su qualunque argomei 


` MARIA VARISCO 
LEVATRICE DIPLOMATA 


ra R. Univiesità. DI Pacis 


Ierirtto Osmerrido 


ıerıxico DI Roma 


Visite nel suo domicilio dalle ore 9 alle 11 dalle 16 alle 18 


ha condannato gli attori a tutte le | 


missariato e che essendo questo ter- 
minato erasi esaurito l'oggetto del- 
la Società. Che in quanto all’accor- 
do tra il Banco Roma ed il gruppo 
arabo questo riguardava il nuovo 
appalto tra il gruppo arabo ed il 


Commissiriato, appalto che non 
aveva nulla a vedere  coll'ap- 
palto precedente fatto diretta- 


l'appolto precedente fatto diretta- 
mente dal Commissariato col Banco 
Roma e già disdetto, 

Molto elaborate furono le (Tese 
presentate le parti rappresenta- 
le dagli avvocati Lorenzo Morelli 
per il Ranco di Roma e Giovanni 
Martini per il gruppo israelità. 

Il Tribunale con una ben detta 
glîata sentenza in cui sono partita- 
mente discusse le ragioni delle pi 
ti, ettate tutte le dimande pre 
sentate dat gruppo istaelita ace 
gliendo invece le ragioni esposte ( 
l'avv. Morelli per il Banco Roma ed 


spese del giudizio e compensi di av- 
vocati, 


جهھ 
f‘ Domine, quo vadis?,,‏ 


Genti poveri 


In fondo al Suk El Turk 


FURL: VITA UMANA 


ENRICO LARÌ du JS 
clara KI fremaio K 18, 


TIA SPORT 
TI PRINCIPALE 
Ki LA TIBIA 


ENDI 


Rita Bolero 


Le Due campane 


Battaglia a colpi di penna 


Sì vende prosso l' Amministra» 


zione de “ LA NUOVA ITALIA ,, 
ROMA - Via della Vite. 3- ROMA 
AL Prezzo DI Lire 2 


SALUTE 


ELENA, 


he-Ostetrico-Ginecologiche 
(PIOCOLA DHARA) 


Coufortabile di 1° Ordine 


diurno e notturno 
Proprietario, 


Î medesimi vengono internati. 


Comodissimo ai viaggiatori perchè 
vicinissimo alle Stazioni " PORTO , 
6 “CENTRALE, - Ristorante a tu 
l'oro — Cucina Milanese 
Buffet Stazione Porto 
Sorvizio cestini colazione por viaggio 


io non ne ho bi 
signore! 


rovinato, 


Siete Alla fine del 


mese voi sarete liquidato, 86, non 
verserete 3,000,000 di dollari alla 
New.Jork Hank «, Voi non posso 

dete più nulla 
folla ostile si ammussava e 


va già contro.Jasper 
non è il vostro primo len 


titivo — gridò ancora Raimondo 
sasperato, — Quando visitasta Par 
dstown Station, ancora. voi Avete 


spinto miss Holton ad avventorarsi 
dietro il quadro ad alta pressione 
Voi cercavate già di sbarazzaevi di 
lol, per accidente... Vi credevo un 
inetto, ma xist invece un, baridilo 1 

Una detonazione risuonò. Nél ve» 
dorsi smascherato, Jasper Aveva 
iratto dalla tasca Ja sua rivoltella 
ad aveva sparato contro l'ingegne 
re. Ma i meccanici di Maimondo 
avevano fatto in tempo ad afferrare: 
la od il colpo deviò. Uhavenay, pe- 
rò, sfiorato, sanguinava da una Lie 
ve forità, 


(continua) 


VOL 


SERVIZIO OSPEDALIERO INAPPUNTABILE 


Dott. ZACCARIA SEBASTIANO, 
La CASA DI SALUTE è a disposizione del Sigg. Medici, potendo bı 


metri fuori Ja Parta di 
» a Roma , sorge una pie | 
1 quasi di campagna in 
La tradizi ristina v he in 
quel punto S. Pietro « 
perso imperiali o 
ni, avesse Ja v G 
quale, alla doma 
vadis love va 


GUGLIELMO FERRI 
Redattore 
Tipografla del giornale 


ipo responsabile 


== 


| 
Avvisi Economici! 


minimo I. 1.50) | 


(Cent. 15 la parola 


Signore anzia 


10 


dell'importanza dî questa Ditta che! 


«Le visite del ministro Nitti 


a Milano industriale 


ita Socetà tall Langen £ Welt 


La ben nota fabbrica di motori a 
gas Olto è di motori Diesel fu onora 
ta dalla visila di S. il ministro 
di Agricoltura, Industria e Commer 
cio. 

Il ministro visitò minutamente 
tutte le officine rendendosi conto 


è Ja sola in Italia che si sia specia 
lizzata nella costruzione dei moto 

a combustione 
Furono passati in diligente ras 
segna i motori a petrolio, i motori 
a gas povero, i motori Diesel in co. 
truzione: in parlicolare att 
amirazione il complesso ci 
û con motore Diesel de 
lu Rogia Nave Conte di Cavour 
La Società Lan; Wolf ha 
fatto importantissime formil 
ıu Marina; al 
a stabilimenti 


dal Ministero delle 


ıre alla 
Minîstero della | 


dipendenti 
Finanze, ed es 


sn è favorevolmente conosciuta nel 
lè afore governative oltrbele nel 
campo industriale 

Da qualche hanno lo stabilimento 
si è dedic anetie alla esportazio 
ne ed ha mandato motori nelle A 
meriche, nell'Egitto, in Portogallo, 
in Franci ve funzionano on | 
splendidi risultati 

Il ministro Insciando lo 
m ebbe parole di viv 
piacimento per questa Società st 
tiene un posto così eminente nelle 
industrie italiane e dal suo passato 
benê auspicò per Favve 


ا 


CRONACA. GIUDIZIARIA 


La causa Nahum ed altri 
Contro il Banco Roma 


Una importarità causa è stata ieri 
decisa con sentenza dal nostro 1r 
bunale, presieduto dal cav. De Fi 
lippis 

Nel gerinaio 1913 la Ditta Abramo 


Nalium unitamente ad un gruppo di 


banchieri è commercianti israeliti 
di Tripoli aveva assunto In Soc'età 
col Banco di Roma un contratto col 


Commissariato Militar 
oggetto l'appalto del 
sport per tutti i bisogni delle Lruy 
pe, trasporto da effettuarsi mediani 
te cammelli che lo stesso Commissa 
riato avrebbe a proprie spese prov 
visti 

In data aprile 
termine questo contratto di appal 
to, il Commissariato ne fece disdet 
ta regolare: poscia un gruppo di a 
rabi divenne assuntore dell'appal 
to. 

Questo gruppo di arabi sì rivolse 


per| 
tra 


avente 
servizio 


1913 venendo a 


QASA DI 


“REGINA 


per le Malattit Mediche-Chiru 
POSIZIONE INCAN 


Medico di guardia 


che da 


simo loro curare gli ammal 


| 


“PALACE HOTEL MILAN ,, 


SIRACUSA 


Proprietari: GERVASONI & SIGNINI 


Jasper, lavorando con il 

Holton, sapevate che nelle sue ri 

cerche sarebbe giunto ad un cam 
icoloso, ed incaricato di sor 

i lavori del camino, Voi 

falto aprire a levante.. 

I All'ombra 

| AL sole! ogni mattina, per 

qualche minuto... L'ho visto jo 


Siele voi che avete fatto mettere dai 
fumisti della casa Silas, dicendo di 
farlo contro la fuliggirie, degli 

chi ad ogni gomilo del camino p 
guidare il raggio solare nel cami 
no... Voi avete posto la turbine, 
l'avete ordinata è nichelata, p 
| lere, il ragg » del sole sull'esplo 
sivo... Voi, sempre voi, avete vol 
ta e preparata in lutti i suoi parti 
lari la catastrofe che avrà luogo 
fra poco, al levare del sole 
Tullo ciò è assurdo 


Perchè 
vrei preparato un simile attenta 
lo? 

4 Perchè se miss Holton muore 


prima della sus maggiore eth, voi, 
suo cugino, erediterele 0,000,000 


dollari, il legato di sua prozia... 


Due meccanici della sua | 


dominarsi e, | 


mè vero? —| 


al Banco per l'aiuto finanzia | 
rio ed il Banco Roma accettò l’offer 
ta 


debbano èssere così imponenti visto parte della refurtiva che ascende 
ehe già i vari uffici pubblici comuni oltre trecento lire: 
cano tra lorò con questo mezzo. I due innamorati sono stati sta- 
‘Sappiamo che Ja quistione fu stu mani tradotti alle carceri del Castel 
diata fin dii pririti giorni dell'occu- 10 a disposizione delle autorità giu- 
pazione e che il cav. Comi ex diret diziarie. 
tore del nostro ufficio telegrafico ne | VISTI 
foe una*rlazion8 a} ministero con Fra due carrettieri 
la quale dimostrò l'urgenza di un | Nelle prime ore di ieri al Molo 
l'impianto 'felefonito pubblico. Ma ‘dello Siro il carrettiore Desini 
il'risultio si Vedè quale è stato Michele di 29 anni da Terranova ca 
dopo che di fale impianto non se ricando delle merci sul suo carretto 
ne è più parlato. \veniva investito da un veicolo. Al- 
Ci sembra ovvio dimostrare i vûn l'urto il Desini battette col capo 
taggi che deriverebbero alla cittadi contro una delle ruote endosi al 
lanza da un servizio telefonico @ l'occhio sinistro. 
più particolarmente ai commercian* | Risentitosi col maldestro condu 
ti cd agli industriali. Già esistono cente italiano veniva por giunta da 
alcuni importanti stabilmenti indu costui percosso riportando una lesio 
striali fuori di Tripoli ed altri an- né alla gamba destra, 


{cora ne sorgeranno a misura che la 
Una donna chi cade da na scala 


ad 


il cuore dell 


Ì 


Nel triste anniversario 


, Sono oggi 13 anni da che una 
ano assassina spezzò 
e Buono, Umberto I., mentr'egli 
come il suo solito si indugiava fra il 
popolo che lo acclamava. Egli che 
a Busca, a Napoli e a Casamicciola 
iveva portato la parola di conforto 
a Monza aveva portato quel- 

1 fato la sua Italia che lo aveva 

iamento abbandonò per la forza 
fel padre la sua Italia che lo aveva 
avuto strenuo cavaliere a Villafran 
ca, quando essa s'incamminava ver 
so più alti destini. 

Oggi come in quel giorno pare che 
una nube di tristezza si distenda 
Sulle anime nostre: oggi come in 

uel giorno sentiamo di poter rìyol 

ere con maggior fiducia lo sgusr 
lo verso Colui che, nel giorno del 
lolore, degnamente salì sul trono 


| città si svilupperà. Ora uno dei loro 
| maggiori imbarazzi è creato appun 

ch 4 L'israelita Elisa Minena di Abram 

di 38 anni da Tripoli cameriera pres 


macchiato ancora al sangue del O dalla difficoltà di non potere co 


so l'albergo Taormina, ieri, mentre 
Si recava sul terrazzo dell'albergo 
stesso, salendo una scala a piuoli, 
cadde producendosi una forte con 
tusione alla gamba sinistra 

Soccorsa venne condotta ull'ospe 
dale civile ove fu medicata 


I 


Gl’incerti del mestiere 


Stamani il )avorante nto 
Simone Arbile di 
polino al Suk el Siaza la 
intorno ad un grosso braccilae d'ar 
| gento si è dato un colpo di martel 
lo contro l'occhio sinistro ferendosi 

I stato medicato all'ospedale ei 
vile. 


L'investimento del giorno 
è l'arresto. dell'Investifore 


ore 9,45 di ieri, in Sciara 
u l'automobile segnato col nu 


ni sa 


SACRIFICIO D'AMORE 


Der amore bl so fidanzato 
diviene ladra ed è anrestala 


Rosa Ruocco è una simpatica don 
netta napoletana che era al servizio | 


n Il 
della tommerciante Maria abacchi ! {Alle 


ni sun concittadina, ale le a 
econo ta: qual mero 395 condotto dal milanese 

veva affidata la vigilanza di una 
Morluti Giuseppe investiva il ragaz 

bancarella di chincaglieria all'anzo 
É 2 zo arabo Amor ben Hlifa di anni 

lo di Zenghet el Bacara al Suk el 

OR: 10 nativo di Sfara. 

L'investitore veniva fermato dal 


La Ruocco da quilehe mese si © 


maresciallo dei carabinieri comar 
ra fidanzata con un giovinotto di Melo ji Stagione di SE N 
Andria, certo Riccardo Caratella di ; AI 
(he L'Amor in una vettura da piazza 
23 anni, curreltiere a tempo perso il 

fu accompagnato all'ospedale civile 
quale trovandosi corlo a quattrini 

dove dal (chirurgo di guardia  £li 
un bel giorno chiamò in disparte 

venne riscontrata la frattura del 
la Rosa e le foce intendere la sua 

E 3 cranio. 

etilica situazione è il bisogno urgen | 


lo chie aveva di alimentare le su 
magre saccocee; e poichè egli supe 
va che la padrona della sua innamo | 
rata conservava qualche peeulîo frut 
fo dei suoi guadagni, propose alla | venditore di bibite ghiacciate 
zza l'ingenuo giuochetto di far- Nessim Dibasci di 41 anni ebreo 
lo scomparir |tripolino, ierì, sturando una botti. | 
La fanciulla sulle prime si mostrò glia di guzzosa que lì scoppiò 
quasi indignata a tale delittuosa pro fra le mani producendogli lesioni 


er lo stopolo di una 
bottiglla di gazzosa 


Il 


posti ma il. Caratella gliene dissi lalla mano destra e al sopracciglio 
tante e in tanti toni che ella finì col Sinistro 
l'acceltare il criminoso incarico. ^ Fu medicato all'ospedale civile 


È difatti, giornalmente, la Ruoc 
co, profittando della fiducia illimi 
lala che la sua padrona aveva de; [erî il manovali 
posta in lei, incominciò a sottrarre | pen Abdunibi di 
quanto gli capitava per le mani de- | 
narî, argenteria, biancheria ed al 
tro, consegnando il bottino al fidan’ 


Disgrazia al Porto 


arabo Bi 
anni da Zavia 


ricandosi sulle spalle una gross 
ssa si ferì alquanto 


al capo. 


gravemente | 


Di ciò si dolsero i rappresentanti 
del gruppo israelita ritenendo con- 
tinuasse la Società precedentemen 
te concordata col Banco Roma e I" 
tenendo perciò che il Banco doves 
se renderli partecipt degli utili del 
la nuova combinazione col gruppo | 
ario 
Il Banco Rom®si oppose alle ri 
chieste fattegli, donde sorse il giu- 
dizo, | 

Innanzi al Tribunale il gruppo !| 
sraelita sostenne che il contratto so 
ciale col Banco Roma aveva per 0g 
getto l'impresa in generale dei tra- 
sporti mentre il Banco Roma sosten 
ne che quel contratto aveva per 0g 
getto soltanto- l'appalto dei giorni 
| disdetti il pr 


il 


Di fronte alla turbine 
\ppunto 
Ed il sole non sì è mai levato 
dacehè si trova là quel corpo? 
No; ma che cosa avete? 
La fisionomia di Raimondo 
sconvolta 
officina passavano in quel momen 


| to; eglì disse loro una parola ed © 
| si; senza affettazione, si posero die 
tro a Jasper, 


Poi, con uno sforzo di volontà, 
l'ingegnere riusci a 
con voce chiara, vibrante, 
selamò: 

Signor Harry Jasper, io vi ae 
cuso di tentativo di assassinio con 
{ro miss Mabl Holton! 

Vî fu un momento di sorpresa 
generale, 

Mia figlia! — esclamò Holton: 

Jasper aveva leggermente impal 
lidito, 

E pazzo 
mente. 

— Mabel è viva, 
domandò: ansioso il signor. Holton. 

Miss Holton è viva ancora 
rispose lingegnere. +— Voi, signor 


secca e 


rispose sdognosa 


MOLLETTO. METEREOLOGICO 


zalo. 

Ma il giuochetto non doveva dura 
re a, lungo giù chè la Tabacchini 
incominciò ad avvertire la inespli 
cabile scomparsa di oggetti e di da 

1i 


Fu ricoverato all'ospedale civili 


| 
lOggetti rinvenuti 


Il signor Giuseppe Sarla, Piazza 
Danco di Roma la rinvenuto fra i 


merce e;danaro erano affidali, era | SUOI bagagli, due hi contenenti 
lu sua cameriera, ieri, in seguito | finimenti © briglie per cavalli. Li 
alla sparizione dî un infero servizio cede a chi proverà essere di sua 


da tivola in argento, la denunziò Pertinenza. | 
in Questura 

Il funzionario dott. Pont dispose 
subito per l'immediato arresto del 
là Rosini e del suo innamorato, i 


quali condotti alla sua presenza, in 


del 28 Luglio 1913 


| nari ‘o poichè l'unica persona a 


Padre. municare rapidamente con la città 
dove risiedono i loro principali in 
teressi. 

Ora che Tripoli, bene o male, s'in 
cammina verso il suo nuovo desti. 
no commerciale e industriale biso» 
gnerà pure che il:Governo la agevo 
li con un'impianto telefonico che è 
una delle più imprescindibili esigen 
ze della vita economica di un paese. 


E 
j Stamane tutti gli uffici pubblicî 
hanno esposto la bandiera abbruna- 
ta, in ricordo del t i 
rio. 


veo__ 


I Capi indigeni per a partenza 
del Prefetto 


L'nnaunzio della prossima parten 
za del Direttore dei Servizi Civili 
Comm. Mentzinger, il quale sarà 
sostituito dal Comm. Pericoli, ha 
prodotto nell'elemento indizeno un 
vivo rinerescimento. 

Abituati a conoscerlo, abituati al 
la cordialità dei suoi modi, i ‘capi 
arabî non sanno rassegnarsi a ve 
derlo allontanare da Tripoli dopo 
circa diciotto mesi, durante i quali 
il Comm, Mentzinger è riuscito a 
guadagnarsi "tutta la simpatia 
l'ammirazione dell'elemento indige 
no. 

Addoloragi della sua partenza ‘tut 
ti i capi, senza distinzione di idee 
e di principi, hanno redatto una 
calda petizione fitmata da 40 nota- 
bili di Tripoli e del Gebel con a 
capo il Kadi, con la quale essi mani 
festano alle alte autorità italiane il 
loro rincrescimento e chieggono di! 
lasciarlo ancora al suo posto. non 
sapendo fadultarsi a questb cam 
biamento che interrompe in modo 
brusco i rapporti di devota cordiali 
tà stabilitisi dopo una così lunga e 
famigliare conoscenza col Direttore 
dei Servizi Civili. 

La petizione è stata l’altro ieri pre 
sentata al Governatore da una com 


ione presieduta dal Kadi. 
La stessa petizione, tradotta sarà 
inviata al Presidente del Consiglio 


on. Giolitti ed al ministro delle Co 
lonie on. Bertolini. 


ES 
I telefoni a Tripoli 


Parrebbe dal titolo che la cosa fos 
se giù un fatto più o meno compiu 
to, ma, purtroppo, non è così, nè sia 
mo autorizzati a nutrire pel momen 
{o la speranza di vedere il cielo del‘ 
la nostra città attraversato dalla ben | 
nota rete di fili telefonici. 

Teri un nostro assiduo ci se 
in proposito e noi pubblieammo la 
sua lettera riserbandoci di ritomare 
sull'argomento per: conto nostro, 
giacchè rileniamo, e con noi è latta; 
la cittadinanza, che esso sia uno 
dei più importanti che occorre agi 
tare a beneficio del progresso stesso 
di Tripoli. 

Non yogliamo indagare per sape 
re quali siano gli ostacoli che finora 
hanno impedito l'istituzione di un 


calzati da un abile interrogatorio! Barometro 75 Termometri 
finirono col confessare pienamente minima 24,0: ni Ven 
il loro reato. tî: veloci in Km, all'ora di 


ione NW Umidità û 


« Nuova Italia n 4 | bra veniva un pò più tardi, quando 
il sole aveva girato, Ma allora, se 
il camino pure un secondo 
battuto dal sole... se un rmugrio tos 
se penetrato ed avesse potuto. < 


scendere... E gli specchi nel cami 


fosse 


no? 
Raimondo rifletteva profonda 

mente. 
, mon lavoriamo che alla luce gialla;| — Perdonate, signor Holton. in 
ed inoltre il mio laboratorio è ehiu- | che \onsiste Vapparkechio che si 


trava sotto il camino? 
I/apparecchio  nichellato? 
Quello ‘riluce straordinariamente... 
È un'idea di Jasper... Per facili 
tare il tiraggio nel camino di ne 
reazione, siccome non vi accendi 
mo il fuoco, la torrente d'aria sa 
rebbe nulla, ed egli ha pensato di 
farvi disporre una turbine di ven 


lsd da tre porte, le finestra sono 
chiuse da doppie imposte incatenao 
ciute è ho fatto tras'ormare il ca 
mino di sercazione. » favarii go 
miti è Papertura nori ê verticale, 
ma volta in-tale ‘direzione ene in 
qualunque ora del giorno è impos 
site che vi penettino i raggi dol 
sole. 


«servizio telefonico interurbano, ma 
dobbiamo però ritenere che essi non 


Appendice della 


La corsa per la vita 


Novella di JEAN JAUBERT 


— Miss Holton — l'interruppe il 
giovane france: si trova duque 
in questo momento esposti... 

Chavenay si morse le labbra, il 
‘suo primo pensiero era stato, come 
sempre, per Mabel e lo aveva lascia 
to scorgere. Ma nessuno aveva rile 
vato il'sentimento che aveva ispirato 
quelle parole. 

— Si — rispose il migliardario 


tilazione, l'effetto della quale è po- 
tentissimo. 


è da quando possedete 
quel corpo? 
— Da ieri soltanto. 
- E dove lo tenete? 


mia figlia, che è leggermonte indi- 


sposta; non è poluta veneire ad A5: - Si — intervenne Jasper — ne 
sistere alla corsa, è da mia casa, i | abbiamo fatta Vesperienza  Faltra 
mici domestici, tutti sono esposti ad | mattina, alla levata del sole. 

cun certo pericolo... Avrei dovuto i iorpreso, Riîmotnido, si ricordò 


di aver visto, în una passe 


solare il mio laboratorio; ma spera- fi 
mattinale, il sole battere a quell'o- 


yo di non incontrare quel corpo... 


Sullo scaffale dei prodotti, con 
tiro il muro di fondo. 


— Ma il pericolo è spavetnoso! ra sul camino in questione, che, 
— No... voi capite bene che ho per la sua strana posizione, non a- 
‘preso tutte le mie precauzioni. Nui verva potuto non rimarcare. L'om- 


to Cittadini 


-. 28 Medaglie-- 2 Gran Prix © 
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Champagne Carta Bianca 


MITI 
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Cura Ja STITICHEZZA in modo 
maraviglioso e sicuro 


‘| II MATHÈ dela. FLORIDA 
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Fs; ES 

Le ! {il solo rimedio efficace che non pro- 
یں‎ sa? | {duce disturbi nè assuefacimento. 


Scatola bastovole per 17 glorni ll, 1.30 


miNnERALE PURGA TIVA oa 


LANA 


n sli a lui lei — È 


I 
| | AMIDOZZANFI 
tina Gallo - , Mer eli le 
citaacì esctitatvi In Libia 
[ra Sciara Aria HERE ae 
È indicata, per i sali ù sopratutto utile [eresia 
che contiene, in tutte U nella stitichezza fail ILA BIOSTENINA 
a CARPANI 
affezioni ove necessita ce; nell'imbarazzo ga- |! 
| sgombrare il tubo digo- strico e intestinale; nel- 


rente © esercitare per l'ingorgo e stasi epati- 


NS ca; in alcune diarree Blenor »_Ì 
su altri organi, e ciò croniche cansate da fer gla 

0 
senza causare irritazio- mentazioni putride, ece., 


ıe alcuna. CCC, 
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incoscritto e diviso in paesi 


UFFICIU Di CORRISPONDENZA IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


quglii dei bovini pure Compagnie 


Ameglio torna a Rodi 


PER ABBONANSI COSÌ IN 
1 


Nei Balcani 


| delegati per la pace a Bukareot 


BUKAREST 29 — Tutti i delegati 
della pace g'unti in questi giorni do 


mani scamb'eranno le credenziali, | schema della organizzazione inter- 


La prima conferenza per la pie 


BUKARET 29 — Sono giunti i 
plonipotenziari serhi e montenegrini 
Venizelos è atteso neila notte. La 
prima conferenza al ministero degli 
esteri sarà probabilmente domani, 

Il capo della missione bulgara ha 
visitato i plenipotenziari rumeni: la 
nota dominante nella conversazione 
fu la costante preoccupazione del 
bulgari per cancellare l'impressione | 
lasciata dall’azione bulgara nei cir- 
coli rumeni e il des'derlo della Bul- 
garla di inaugurare una nuova era 
di relazioni rumeno-bulgare. 


La Turchia e Ja Romenia 


COSTANTINOPOLI 29 us 
tano rispose al Re di Romania rin- 
graziandolo dei suo! sentimenti ami- 
chevoli © rilevando la necessità d' 
stabilire come linea di frontiera il 
fiume Maritza in base agli argomen 
ti contenuti nella recente nota deila 
Porta alle Potenze. 

La Turchia ha proposto anche al | 
la Serbia di riprendore le relazioni, 
diplomatiche senza prima firmare il 
protocollo della pace. Il delegato 
Paulovich si è incaricato di riferir- 
ne a Belgrado, 


La Rumania e la Balcaria 


BUKAREST 30 Il governo bul 
garo chiese alla Rumania di occupa 
re Widdin per proteggere la popola 
zione contro | serbi e per evitare co- 
si alle truppe serbe di occuparla. | 
Questa domanda provocò una con’ | 
ferenza fra il delegato rumeno Ma- 
joresco e Pasic. 

La prima seduta della Conferen- 
za doi delegati balcanici si aprira 
doman. 


L'occupazione di Gumutdjina 


ATENE 30 Un comunicato del 
ministero della guerra dico che 
Gumuldjina fu occupata senza resi» 
stenza. 


La Rumania non fa 
le parti del: nemico 


BELGRADO 29 — Il Samupraja 
scagiona la Ruman'a dalle accuse 
rivoltele daî giornali di far la par- 
te di giudice e agente del nemico. 
Afferma che l'attitudine della Ruma 
nia verso il suo Sovrano merita tut 
ta la riconoscenza della Serbia. 


La Turchia sosta 


SOFIA 29 — La Turchia arrestò 
l'avanzata nella vecchia Bulgaria. 


Altre fughe bulgare 


ATENE 29 1 grec! Inseguendo 
lori i bulgari giunsero a 4 Km. | 
a sud di Diumain. | bulgari sÎ riti. 
rarono a nord oltre la frontiera. 


lat 
Il completamento dello statuto 
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per l'Albania 


LONDRA 30 — La conferenza de 
gli ambasciatori nella seduta odier 


na definì completamente i tre bi 


La Manîca non risparmid ni fuggi ca 


rû tutti a 
pi: 


0 ente l'i ala 
ich ù cassettd per i 
ai corchiere. E Via fino. 
6, dove là comitiva. 


(arca che da porta, nel buio ; 
tempestosa notte, a Lambeth. 1 


A Lembébî il conte di Lawzon ada 


carrozza; ma il servo storditamento a 
veva staccato j cavalli per Aa 
più comodamente all'osteria, e la re 
gia coi auoî dovettê atiéhatere ché lo 
quipaggio fosse in ordine: riparandosi 
alla meglio dalle intemperie:sugli isca 
lini dî una chiesa. i > 0 

Durante l'attesa un'mozze; di stalla, 
uscì con una lanterna È Si dilesse,. 
per cercare alcuni. dttrerzi, proprio 
la dove la regina batteva l'demti di 
paura e di freddo. Se neuccorse l'ulta 
liano » e temendo che la sovrana po- . 
têsê venit riconosciuta con cina 

quali funeste conseguenze, ràpidamen 
te tagliò la strada allo staffiere; urtan 
dolo violentemente come’ se fosse sci. 
volato nel fango. È 

L'uno e l'allro rotolarono a tetra 6 
la lanterna sì spense. Lo stallieer be- 
stemmiò e il gentiluomo si profuse în 
cento scuse; ma la regina! rin fù vi- 
Sta, è la comitiva potè senza disturbo 
riprendere il viaggio. et 
re miglia più in là, altro incidente; 
i soldati di un corpo di guardia si por 
tarono sul passaggio della cartozzi, 
gridando con fare tuttiltro chie rossi: 
curante: «Dei papîsti che scappano! 
Vediamo un pot» 1 
Una magistrale frustala distribuita 

cocchiere ai cavalli non lusciò pe- 
rò il tempo ai soldati di aggiungere 
tro. I «papisti» passarono anche 
uell'ostacolo. ) 

La furiosa giloppata, cambiumdosi 
ad ognì poco i cavalli con Altri prece- 
dentemente disposti, proseguì fino û 

vesend distante cir miglia 
la Londra, dove l'u Italiano» tirò un 
gran respiro vedendo che il veliàro da 
lui fissato non aspettava, che di scio 
gliere le vele. 

Però la regina, inquieta sulla sorte 
del rê che era rimasto‘a Londra, chié- 
so ê Quasi supplicò | suoi compagni 
attendere a prenderti imbaréo Lar 
rivo di un corriere che portasse notizie 
| dalla capitale, 

Italiano », fece brecthi da mer. 7 
cante e la nave col suo augvisto Carl- 


co salpò infine le ancore mettetido 14 
prua su Gulafs. sit 


vi lè sue insidie è le sie ‘violetize, Par 
non arenare il suo legno sûllu ‘costa 
frances, il comandante dovè bordeggia 
re metà della notte în alto mato, aspet 
tando l'alba, Come Dio volle ulle névb 
della mattina la regina Maria e i suo 
compagni foccavano felicemente la tef 
va di Francia, { 


Il Travaso delle idee 
La Svizzero maclica 


Non la nazione finitima'è in bal- 
lo; ma solo qualche diecirta ‘di’ più 
o meno autentici suoi sudditi han- 
no in questi ultimi giorni dato lo 
Spunto ai giortiali per parlare di 
loro, abbandonatisi in braccio alla 
l'ibellione per a troppa‘ severità 
della disciplina ad essi imposta da 
un Comandante. 1 


stata veramente ‘ina nia 
clita vera e propria, poichè le con- 
seguenze non sono andato; oltre dl 
goccetlo fraternamente bevuto do- 
po qualche accenno di ammuùtina- 
mento ; non pertanto il 
delle idee non si è Vascia 
re l'occasione e, TORENT 


Venimento con una gustosa cantica 


Non è 


‘convince | 


roncata | manduto un suo servo fidato con rita. 


tero spingerlo verso la ghigliottina. 
della quale 


— Sono tanto 


giovane e 


ll fatê allora git 


— Ricordatevi che av 
dere vostro padre! — 
Panari non rispose 


do il Wola. lo baciò in fronte. esa) 


— E' giunto... Dio mi perdonit 
Due minuti dopo la Sua 
ja e con essa veniva 
Pultim esistenza per volere della giu- 


‘@. Benvenuti, 


una regina d'Inghilterra 


Uno degli episodi più drammatici 
di quel fatale 1688, che vide Giacomo 
Il d'Inghilterra spossessato da Gugliel 
mo d'Orange di quella corona che a 
Carlo 1 suo padre era costata la vita, 
Tu certumente la fuga della regina 
Maria. 

Organizzatore abile & zi 
questa fuga fu un gentiluomo di cor- 
te, non altrimenti citato nei documen 
ti storici che coll'appellativo di « Ha- 
liano», 

Appena a Londra e în tutta l'Inghil 
terra il sentimento popolare comi 
cio, anzi ricominciò, a volgersi decisa 
mente contro il sovrano, che la sua 
infatuazione cattolica rendeva mal vi- 
so ai più, fu deciso secretamente alla 
Corte che il principe ereditario, infan 
tê di pochi mesi, sarebbe stato imbur 
cato colla sua nutrice a Portsmouth 
der far vela alla volta di Francia, 

Quando il comandante della piazzò 
di Portsmouth, timoroso di conipio- 
mettersi agli occhi del partito avve 
ûl re, sì fu rifiutato di permettere q 
Sto imbarco, e il regale fanciullo do- 
dui fedeli che l'avevano 
in custodia ricondotto sullu via di Lon 
dra, si comprese a e gli vve 
nimenti incalzavano e che anche la r 
gina non doveva più oltre aspu 
cercar scampo nel continente. 

Un piano di fuga per la 
giù stato co 


rana era 
certato su richiesta del re 
dal gentiluomo italiano; tra lû neces 
sità di attendere il ritorno del piccolo 
principe di Galles, ne jmpedi l'esecu- 
zione 


Per duò giorni non si fece che spe- 
dir corrieri sulla strada di Portsmonth 
per avere notizie dell'hifi 
por garantime 


té reale, e 
ncolumità sotto l'e 


gida di lord Dower e di lord Powes. 
di 


Questi giorni l'e Italiano» li 
Impiegava a preparate un altro pro- 
getto di fuga. Noleggiuva a Dower due 
yachts, l'uno in nome di una damu i 
taliana, l'altro del conte di Larızun de 
Votissimo anch'egli ai sorani. Quindi 
con tre carrozze di posta muove incon 
tro al principe di 
no e salvo a Gifford. 


les, ehe trovi 


Nel ritorno lord Salisbury vuole ad 
gni costo fur prote 
tutto il suo reggimento di dragoni.! 
Questo apparato di forza cocita natt- 
talmente la curiosità e la nalevotenza! 
delle popolazioni, grà tanto mal dispo, 
ste contro gli Stuardî, Il passaggio del 
lo spettacoloso convoglio suscita anzi 
qua e là dei torbidi, delle mantestazio 
nî assai poricolose. 
Per contraccolpo la plebe di Dower 
iprende le armi, e allorà il disegno 
dell'eItaliano» per far fuggire la regi- 
na è il principe di Galles dev'essere 
per la seconda volta abbandonato, riu 
cendo ormai impossibile l'imbarco în 
quel porto. 


re il corteo da 


rtunatamente l'a Italiano » era vin 
uomo di grandi risorse che non tardò 
a concepire un altro piano. La dome- 
nica 11 dicembre, verso mezzanolte, 
un marinaio avvolto în Un ampio man 
tello entrava nel palazzo reale di Whi 
the-Hall da una porta segreta, raggiun 
geva gli appartamenti privati dei so- 
Vranì e consegna ad una duma un 


dopo qualche ora Ls piedi 


re 


line un lan 


era sensibilmente, diminuito, 
Particolarmente energica si è dimo- 


strata Ja attività battericida di un mi | rire! 


sciiglio di frammenti di zinco, rame e 
alluminio: con tal miscuglio e col sus- 
sidio di una corrente d'aria, è stata 
rapidamente ottenuta la completa ste 
rilizzazione di una massa d'acqua ab- 
bondantemente inquinata di baci}ti 
del tifo. 

A quanto pare, în certi casi l'azione 


di composti chimici derivanti dai me- 
tali i quali rescono pregudizievoli al 
Ta vitalità dei batteri; 
vece essa dovrebbe attribuirsi all'in- 
fluenza diretta de! metallo in soluzio 
ne, sebbene Ia quantità sia estrema- 
mente piccola. 

Non è improbabîle che siffatta azio- 
ne Si ricojleghi alla dissociazione dei 


« Il boia però la prese e la spinse 
la cadde 
dai 


sotto la lunetta. Za mann 
è un grido d'orrore sì sprigionò 
nostri petti! Mastro Titta aveva 
Eliato, nom aveva preso bene la misu 
Ila spinta, perchè sotto la lunet- 
ı entrata anche una parte della 
spalla che era statu distaccata dal 
soltanto per due terzi. 

« I1 publico, che è sempre molto 
proclive alla pietà per ê donne co- 
minciò a rumoreggiare, a grida 
« grazia... grazia... » ma il boîa pre- 
se in mano la scure e con un fenden 
te terribile compì l’opera. Giustizia e 
ra fatta e i soldati del Papa sospinse 
ro subito gli spettatori verso Je stra 
de adiacenti e nessuno fiatò più ». 

Il dottor Gigriarelli nella sua storia 
di Perugia, parlando della casa abi 
tata da « Mastro Titta » accenna nd 
un certo Fratteggiani — sarto di via 
Meni che orà è morto — il quale, a- 


| ferro; 1 


vendo il suo domicilio da quelle parti, 
narrava di ay udito durante la not 
te inojti rumori e di aver assistito, 
insieme a sua moglie, ad un arpeggi 


monto divino e 


© si sus ap 
prio sotto Je loro persiane, senza che 
SI vedesse 

Una tale onda è giunta tra il 
popolino Sino ai giorni nostri ed io 
stesso interroganio qualche vecchiet- 
ta mi son sontito ripeter 

4 Grodete puro che tutto ciò è vero! 

Naturalmente mon si può far altro! 
che ridere sopra a certe chiacehiore, 


unima viva 


ma non è escluso chie esse non corra: 
no. 

Vent'anni addietro 
ina donnetta 
la cosu e un 


mi diceva 
si è parlato molto del 
mîca che andava 
A fare i servizi al palazzo di un sì- 
guore, tornando dopo la mezzanotte a 
casa fu fermata da un'ombra che re- 
cava scritti sul petto tre numeri, Li 
per li essa ebbe paura, poi si fece co- 
raggio e proseguì per Ja sua strada 
Giunta u1 suo domicilio raccontò ogni 
cosa al marito, il quale In sconsiglio 
mettere al lotto e il sabato sera 
Erano ischti... 

utti Tre i numeri! 


Come ho dito più sopra « Mastro 
Titti » ha chiuso il triste ciclo delle 
decapitazioni eseguite in Italia — 


prima insomma che la pena di morte 
Tosse bolita — Tha chiuso appunto a 
Pervglu il 90 settembre 1878 giusti- 
ziundo Antonio Panuri che aveva fat- 
idere suo padre. 

Sì trattava di un giovane contadino 
che mîre aveva cercato 
strappare alla ghigliottina dichia- 
tando persino ele egli non era il fi- 
glio dell'cciso poichè essa aveva tra 
dito il marito facendo who strappo 
alla fede coniugale dopo tante sevi- 
zie sopportate. 

I giurati durono inflessibili e pro- 
nunziarono 14 sentenza di morte che 
fu eseguita l'ultimo giorno di settem- 
bre sotto una pioggia fine e insisten- 
te nonostante da quale una folla im- 
mensa di curiosi sì trovava fn piazza 
d'Armi per assTstere al lerritBe spet. 


invano la 


presenti nell'acqui 


| battericida è dovuta alla formazione | I 
stizia del popolo italiano... 


un monsignore, e co] pieno, consenso 


bentra i] sudore, il malato: prova su- constatare che îl numero dei bacilli vt 
bito un senso di sollievo, 


x x x 


Il dottor Rankit, àssistente nell'Uni 
versità di Montrteal hà eseguito al- 
cune interessanti esperienze, dalle 
quali risultò che certi metalli, în deter 
minate condizioni, possono spiegare u 
na energica azione antisettica impe- 
dendo Ja riproduzione dei batteri o 


Versando in un recipiente dirame 


febbre tifoidea dopo alcune ore l'ac- 
qua diventa completamente sterilizza- 
ta. Tale effetto non si ottiene più quan 
do attraverso l'acqua sî faccin passa- 
re una corrente d’aria. Diverso è il 
comportamento dello zinco, Facendo 
passare una corrente di aria attraver 
so dell'acqua infetta con bacilli di ti- 
fo, nella quale erano sparsi dei fram- 


menti di zinco, il Rankin ha potuto" metalli in ioni. 


“Mastro Titta, 
¢ l'ultima: esecuzione capile in talia 


PERUGIA, — Fra poco Ja casa a 
bituta da « Mastro Titta », quando 
sì recava iıı questa città pe 

> mestiere di bofa, sarà ingrandi 
e trasformata e f e verrà tolta 
he l’epigrafe che ne segnava i con- 
fini. 

Non, sarà inutile quindi 


compiere 


il s 
ta 


prima 
il ricordo tangibile di quefl'esecu 
re della giustizia sia sparito a Po 


ch 


raccogliere quanto si raccon 
ta in proposito di ıi e delle sue ese. 
cuzioni, 

Il dottor Gigilarelli nella sua 
Interessante « Storia di Perugia » di 
che « Mastro Titta » e îl suo alu 
tante iniziarono Je foro prove della 
« ghigliottina » i 16 gennaio 1810 în 
una casa del Bujagio e che l'ultima 
esecuzione capitale compiuta in Italia 


rugia 


ehbe Itiogo a Petugia sul Piazzone il 
û settembre 1874 
| Giovanni Bailista Bugatti — detto 
Mastro Titta » — era nato nella 
Svizzera nel 1779 ed era venuto a Ro 
mà con suo padre guardia svizzera 
| pontificia. La prima professione sta 
fu quella dell’ombrellato, ma per essa 
egli non si sentiva portato affatto. II 
suo svago prediletto era uno solo, Dar 
[la caccia ui sorci, tagmar loro la te 


| lû e squartaril 


Nomi 


ato Boi 


per suggerimento di 


Mastro Titfa » compie tn 
tito" tpi a *Poligno 
i tale Ni 


del pure, « 
Pina" 
nol 1 


05 mozzundo la testa 
Gentiloni quella prova 
1, al è; gli furono 
posti sempre dal governo del Pa 


¢ do 
tanza 


rin 
| corri 


pa quindici sordi di dssegno 
oltre al rimb 
se quando ov 


mensile 


‘a recarsi fuori della 


che 
vuto ospitàre 


atiche Perugia hı do 
non doveva decapì 
ma qualelio volta an- 
« mazzo]ure ¢ squartàre » i cone 
ati e per questo maggior livoro 


tire sottanto, 
cel 


di 


l'assegno veniva aumentito. Uno dei 
pochi perugini che ricordino « Mac 
stro fitta » il professor Angelo Lus 


satel 
ta 
sito, 
Ta casa abitita dal doi In que 
sta città trovasi in via del Bulagaio 
1 n 26 e fa angolo con la via del 
Fiore, Fih dal 1700 essa era stita sem 
pre a disposizione dei colleghi di N 
siro Titta ei era guardat ta dul 
le sentim è difesa da due cancelli, 
in principio e alla fine della via stes 
sa 
« Nessuno poteva varcarli, e thi do- 
vava transitare per quei paraggi eı 
costretto & prendere una strada 4 
quella parallela. 
Ricorda qualche osecuziono — ho 
e rivordà colo SI prepare 


Un Vecchietto pieno dî vi 
che così mi ha detto im propo 


Av 


TI 


chiesto 
va 

Ai mici tempì — ha detto il prof. 
Lussattoli i nostri genitori, per 
datci un esempio, ci obbligavano ad 
assistervi è molti padri solevano an- 
che somministrare ni Agli un paio di 
nerbate, forsè perchè il ricordo fosse 
più profondo, 

« Nel 1858 ho visto la decapitazione 
di una ragazza, una bruna bellissima 
Ja quale aveva avvelenato Ja matri- 
gua 


chiamato | 


tacolo. a completo travestimento per fà regina. si dea i, ha combinato il segueate = 
ll condannato la sera innanzi a-| Mentre questa si preparava, il mart | PAFiVabile sommArIgzI fe z 

Veva mangiato con molto appetito ed | aio — clie altri non era se non il ger, È È Hi 

aveva ordinato — come era nel sio |tiluamo Tallinò — attese in ‘ima snl U E 

diritto — i cibi più prelibati ed i|vicina, prendendo dol éênte dî Lûuznm | E/ mar, di « Bepi » — Ventimila 

vini più squisiti. Dopo cena si addor-|te ultime disposizioni per l'imminente | lege e alle milioni:soto i. 

mentò. soporitamente e dormiva 2-|clandestina partenza, e nascondendosi | 71 coro j e a 

sora la mattina del giudizio tanto cho | sotto gli abiti, come viatico per ogni | 1 07€ idrofilo e le agitazioni pro- 

fu necessario che gli aiutanti del bola | eventualità, una provvista di pietre | 7E — Vl direttore-sotuato' — 

le O Erano le quattro. Al: | preziose, . Lo Zar Ferdinando rimasto nale — 

'invito di alzarsi perchè l'ultima ora sure ona a EY 1 

ora giuntu per lul Pumarl disse con | namento i fuggitivi sono pronti e L'on. Grosso - Campana — Luni | 


la piccola comitiva discende una sca- | versità a Rodi — Lo svizzero che | 
letta che si apre accanto al gabineto | protest@ — Pasquinata temporatet- 


del re. L, «Italiano » apre la marcia; | erica — DAL 
Vengono dopo di lui le due nutrici del [us 4 Gigioropione — tnt ' 


principe di Galles col bimbo addor- | 7/07 — La potenza di poterti 
mentato, poi la regina e ultimo il Lau | — L'elettore fra due fuochi <A 
xun. traverso i colleghi — Le urne elet- 34 
Attraversa a saloni oscuri ed.a silen | orali — Da Montecatini, j 
zlose gullerie il drappello, giunge al | da Varese — Un ان‎ Apt 
Riardino privato. x irc ficio. — Bando j ve d 
« Alto Là!» grida qui una sentinella, | oy 4 Terracin Morin pae: 
glie sti camerati immediatamente. rag | je Gg E aa 
ergo — i delle <> 


giungono coll'armi in pugno. CL 1 
Lr Italiano » neM sl ferde d'animo. | SFgnalazioni — Teatri, idee trata- 
Mostra la chiave dell'uscita segreta ejsate ecc. ete. © کچ‎ 


« La mattina di quel triste giorno, 
due ore prima che il sole spuntasse 
la condannata venta fatta Uscire dal 
cigcore e deposta a braccia sopra un 
carro scoperto, tirato da un cavalli 
vicina a due confratri col cappucelo 
calato, cui spettava l'incarico di con- 
fortarla e dî recitare le preghiere dei 
defunti. 

ıi Appena il convoglio giunse a Piaz-| 
za d'Armi, la donna fu fatta discende | 


pparente: rassegnazione: 
— Dunque ci siamo? 

— Fatevi coraggio — rispose il fra- 
te — e raccomandatevi a Dio! 

Il pirricida allora ebbe ùn tremito 


j re e subito consegnata a Mastro Tit. per tutte le membra ricadde aî peso 


ta, dl qualo la baciò prima di tutto sul letto. Scosso di nuovo il frate gli 
în fronte, e quindì con latuto dei stoi ripetè: 

compagni Tîtrascinò fin sopra a) pal} — Fatevî coraggio? 

co; dove erà stata efélta da ghiigliotti-| — Voi dita bene — ‘egli rispose — 


temperatura umana — 


NOTERELLE SCIENTIFICHE 


La città del sole — La 


L'acqua nel corpo umano — T7 azione 


antisettica dei metalli 


Essi entrarono in una camera dove 


la temperatura saliva a 128 gradi Cel- | perfino uccidere i batteri viventi. 
sius; rimanendovi per otto minuti. Du j 


rante questo tempo di poco o nulla | dell'acqua contenente dei bacilli della 


aumentò J loro calore normale, ben 
chè nella stessa camera in cui erano 
state poste vicino ad essi delle uova e 
una bistecca, quelle si foSsero cotte în 
20 minuti, questa in 30. Ciò deve stu- | 
pire, chè l'uomo è stato capace di sop | 
portare per parecchi minuti tempera. | 
ture anche più alte, 

Arago afferma di aver veduto nel! 
1828 a Parigi un uomo entrare İn un! 
forno dell'altezza di un metro, dove 
un termometro collocato nella parte 
superiore ava 137 gradi Celsius, e 
restarvi per ben cinque minutit 


xxx 
Fin dalla più remota antichità fu 
oggetto di studio per i medici l'uficio 
importante che l'acqua compie nel cor 
po umano; però solo nei due ultimi se | 
alla volta a deter 
rticolari l'a 
provesso 


coli si riuscì un po 
minare con esattezza di f 
zi Questo liquido mn 


vitale dell'organismo. 
L'acqua rappresenta due 
peso del corpo umano, è pi ido 
dalle ossa, tre quarti delle partî molti | 
Di tutta questacqua, più 
© precisamente il DI per 
ui muscoli, Dol' resto il 
è eguale in tut 
la prima inf 


terzi 
indi 


del 


¢ dei succhi 
della metà 
cento, spett 
contenuto acqueo nc 


te le età della vita: n 


funzia è molto maggiore che durante | 
la virilità, ¢ nella vecchiaia sembra 
che torni ad aumentare 

L'acqua è ripartita molto inegual 
mente nei vari tessuti del corpo: 1o 
smalto dei denti non no contivne che 
11 0,2 per cento, i denti iJ 10, le ossa 
il 16; anche i tessuti grassi non ne 
contengono molto, e perciò il corpo 
delle persone grasse è più povero di 
cqua che quello dei magri e dei mal 
nutriti, La massima quantità di ac 
ua si trova nel cristallino dell'occhio 
99 por cento, 

Dall'azione fisica dell'acqua, dipen 
de la tenacia, J volezza, Vel 
sticità te resistenza alla 
trazione e alfa pressione, Se i muscoli 


e i tondini Te 
contonessero quantità 


sero privi d'acqua o ne 
insufficiente, il 


movimento dello membra sarebbe di 
motto limitato 

l'icqua esercita sul Corp’ rinfanò 
un'importante azione chimica. Le In 
numaerevoli reazioni chimiche che ac 


compagnatie mar 
la vita, 


ci foss 


ogni stazione del 


sarebbero impossibili se non 


Arrlle 
di Nerust, hanno 


contati ricorche di Svante 
di VantHoff 


tuto che l'acqua nello scioglier 


corte sostanze (sali e combinazioni sa 
Jine) non solo ne disgrega le molecole 
ripartendole In modo eguale, ma an 


cho divide ciascuna di osse in un 
particolare vione 
1 dissociazione elettrolitica ». 


do che 


Straordinaria è 
in una serie di pi 
| quali essa pron 
1) processo chiamato idrotisi con 
1 
ssorberido dell'acqua, si com 
pone in sostanze più semplici: ques 
» Viene prodotta da quel- 
le sostanze enigmatiche che vengono 
chiamate col nome di fermenti 

Tutti questi processi vitali sarebbe 


l'importanza dell'ac 


peessì chimici 


è parte scomponen 


siste in questo: che una sostanza € 


posta, 


scompasizio 


Alla Società degli Ingegneri civili di 
Parigi, Auf Rey Tia fatto una co- 
municazione sn metodi scientifici per 
la costruzione delle città salubri. 

La teoria del Rey, benchè abbastan 
za rivoluzionaria ed in contrasto stri-| 
dente con abitudini e forse anche ne-! 
cessità inveterato, non cessa d'essere 
Interessantissima, imponendosi all 
tenzione ed alle considerazioni degli 
architetti e dell ammnistrazioni muni. 

ipoli. 

La questione fondamentale per ]a 
costruzione razionale delle città su- 


lubri è che le abitazioni siano attra 
versate dal. sole 

L'influenza benefica del sole, di que 
sto potentissimo microbi 
nuta dalla 


ida è sost 
scienza, e dimostrata dal 

batteriologica, Tuttavia 
lè città si siano venute co 
struendo senza tenere aleun conto di 
questo fatto e forse senza sospettarne 
neppu 


l'osistenza 
mdizione supret 


La e 


per il risa 
città essendo da pen 
raggi solari in tutte 
deduce In necessità 


ne del 
anfrattuosità, la 


maggior tempo possi 


di esporre pi 


bile il maggiore numero possibile d'a 
perture dell'abitazione ai raggi diret 
ti del sole 

Per giungere ciò bisogna incomin 


cturo dal riformare la distribuzione 
degli appartamenti 
Mu Ja parte veramente  sclontifica 


della comunicazione del Rey concerne 


riontazione delle città 

Finora nessuna città è stata trac 
cilla sclentificamente prendendosi co 
Imo base tecnica pel tracelato di tutte 
Je vie pubbliche il cammino percorso 


lorno dal sol 


Ogm puuto del 


ogni 


0 ha una orien 


tazione scientifienmente stabilita. Tl 
fattore che interviene è d'angolo me 
fo formato dui raggi solari col piano 
orizzontale di ogni località. Quanto 
più Ja latitudine di un Inogo è debole 
cioè quanto più una città è vicina al 
èquatore, tanto più questa 
lrg fino a raggiungere 90 gradi n 
la rogione sqrutoriale 

Questo calcolo perinette di determi 
nûre con rigorosa procisione por mez 
20 di tavole astronomiche, le quali se 
gnano tl eamimino del so dej diversi 
periodi a. 11 erdo 
durantê Te quali i suoi raggi batte 
ranno su viascona parole d'oriertazio 


ne è di latitudine Jute, sicchè sì 
Ta Jarghozza d'una vin 
pelata di fabbricati di non al 


tezza datà In rapporto appunto allo 


potrà calcolare 


mne 


rientà: 

1 fabl 
tin catogorio 
za di R 


tortonored din ss 


cati si possono dividéro in 
1, fat 
ri, piccol case con un pian 


 piuno superiore; 2. 


ricnti di unattez 


fabbrichti di 15 motri, pinnterrono è 
tro piani; 3. fu ati di 21 metri, a 
cinque. plui 


Queste catogorie eSrrispondono alle 
caso per abitazioni, alto 
commerciali od agli ‘ufticà 

I fnbbricati vongono poi messi 
rapporto ajle vie 
sono dirette: 1 n nord-sud, 2 
nate di 90 gradi sul nord:sud; 3 
nate di 45 gradi; 4. Estovest, 

La vie nord-sud hanno bisogno di 
vita Targhezza minore di quella delle 
costruzioni, ma anche all'angolo che 


costruzioni 


secondo che queste 


Ineli 
ineli 


ossa forma col meridiano, 
I rogolamenti di polizia e di vinbili 
tà urbana dovrebbero essere comple 


ro Impossibili se nel nostro organismo 
mancasse l'acqua che concorre a pro- 
durli; è l'organismo stesso ne sente 
tanto il bisogno che in condizioni nor: 


mali, non permette che il suo contenu. 
to acqueo scenda pito della mi 
sura strettamente necessaria, è in pa 
to supplisce esso stesso alla perdita 
dell'acqua che it corpo subisce conti 
nuamente por varie vio, ricavandone 
a certa quantità dalle ossidazioni © 
ia processì chimici di altro genere, co 
me la formazione del grasso, del glu- 
cosio ecc. 

Nel corpo di un ndulto sì forman 
in 24 ore circa 300 grammi d'acqu 
con questa produzione natiralê s 
plisce almeno al 16 per cento dell'ac- 
qua che il corpo perde continuamente; 
perdita che, stando il corpo in riposo, 
si onlcola sia in media 2200 centimetri 
cubi in 2 ore, 

Un uMeio importantissimo  dell'ac- 
qua è quello di regolare Ja temperati 
ra del corpo; è l'acqua che fa con- 
servare al corpo una temperatura co 
stante, provvedendo a rinfrescarlo 
con l'evaporazione dalla superficie dei 
polmoni e dalla superficie della pelle 
e con la traspirazione. Il corpo non 

| resisto a Jungo undare a una lempe. 
ratura interna superiore ni 39 gradi. 
E' appunto In grazia dell'azione del. | 
l'acqua cho l'uomo può sopportare | 
temperature esterne di 45 © 50 gradi, 
e per breve tempo molto più alte 
Da questa azione regolatrice dipen: 


sub 


na! Quella disgraziata pareva già ma è terribile morire! 
morta, ®olo dinnanzi alla macchina | In pochi istanti fû vestito e GBbli. 
fatale ebbe uno scatto e parve racco-'gato a discendere sulla piazza dove 


de anche in non piccola, parte i] be- 


nessere subbiettivo dell'individuo; lei 


tamento rimanoggiati da ch n 
do; è Bl'Immobiti dovrebbero venir va 
Intati In'tapporto n] valore della pro. 
prin dercazione è Tuminosità, 

Tutto questo si vedtà al XXI secolo? 


xxx 


L'arkromentò, tnnogibile, dat 
tnutità, sebbene it caldo fuccia parlara 
di sè 

I glornafi recano recentemante ta 
notizia che due studiosi inglesi si era 
no fatti rinchiudere in un forno per 
conoscere qual'è Î massimo della tem 
peratura che l'uomo può sopportare. 
Essi, dichiaravano 1 giornali, sosten- 
nero 100 gradi Colsius, sonza chie la 
lord salite ne risentisse il minimo 
darino, Tale notizia — serve Ia a Nuo 
va Antologia »— è stata mossa in dub 
Dio da molti; ma senza ragione, per- 
chè, secondo esperienze futte 150 anni 
addietro Inomo è riuscito n sopporta- 
ro tamporiture bon più elevate di que- 
sto. 

Nel 1818, Tillet comunicò alla Acca- 
dome des Scionees che egli vide la 
figlia di un fornaio resistere per ben 
dodiej mfhuti fa ûn foro, dove vin 
termometro a spirito segnava 128 è ‘re 
quarti gradi Celsius. Lo stosso selen. 
zinto rilovò ché netla città di La No- 
chefonennijt aleune giovinetta erano 
costrette a rimanere fino a 10 winuti 
im vb forno, Miacaidato 4 13? gradi 
Celsius 

Che queste dichiarazioni non siano 


٨ mostra esperimento fatto | persone che stentano a sudare soffro. d 
ie ha e Lord | no' niolto di più in calori ‘estivi; é di: |gilere tutto ê 5û6 forze per arrestarsi ebê varultra” trist ‘ievvosa; al ‘che 


Bariks, Solander, Dundas, 


Seaforth e da parecchi altri stediosi. ee la febbre molto alta, quando su | gridando: Madonna mia... grazia! |gli aîutanti di « Mastro Titta » do-, 


MTB IT: da ri 


Prospetto, provvisorio degli alri. delle. 
partenze da e per Tripoli della nuota 
Socletà di Navigazione “ Silla, 

ARRIVI 


Martedì, ora 6.30 — Tobruk, Derna 
Bengasi, Misurata, Homs, linea XII 
rit 

Mercoledì id. 6 — Palermo, Trapani, 


Marsala, Sciacca, Pantelleria Tunisi, 
Susi, Monastir Medhia, Staz, Gates, 
Djerba, linea VITI and. 

Mercoledì 15.50 — (Catania) Slracu- 
sa linea IIb. and. 

Giovedì 11.50 — Genova, Spezia, LI- 
vorno, Napoli Messina, Reggio la 
bria, Riposto, Catania, Siracusa, Mal. 
ta linea XII and. 

Venerdì ore 16 — Napoli, Palermo, 
Trapani, linea V. and. 

Sabato ora 5.90 — Misurata, Sliten, 
Homs linea XII rit 

Domenica ora 15.50 — (Catania), SI 


racusa linea IL and. 

Domenica ora 2130 — Zuara linea 
XIV rit 

PARTENZE 

Lunedì, ore 9 — Siracusa (Catanta), 
linea Il rit 

Mercoledì u Molta, Siraca- 

Catania, Riposto, Reggio Calabria, 
Messina, Napoli, Livorno, Spezia, 
Genova, Minea XII rit 

Mercoledì 16 — Djerba, Gates, 
Sfax, Medhia, Monastier, Susa, Tunl- 
sì, Pantellerta, Sciucca, Mazzara, Mar 


Franco è Punzo ed il proprietario 
Hsen dall'avv. Zuccaro, 

Costoro si opposero per varie ra- 
Sioni alla esecuzione e ne chiesero 
ull'uffiziale procedente In sospensio 
nê col rinvio al Magistrato. 

Ed ieri alla presenza del Presiden 
te Cav. De Filippis vi fu larga di 
scussione sull'incidente sollevato dal 
la difesa del Froio, 
| Per questi discusse l'avv. B: Poli 

zo sostenendo chè }a sentenza non 
{era munita di tutte le formalità vo 
‘Tule dalla legge per i fitolì eseculi 

vi, che la procedura fatta dal Vi 
era nulla per mancanza del precet 
| to, che il Froid aveva regolarmente 

soddisfatto al pagamento della pi 
gione dovuto al Vicari, che il Vicari 
non aveva più alcun diritto sulla 
casa locata essendo terminato il ton 
tratto tra Ini ed il proprietario col 
quale ultimo il Froio aveva diretta: 
mente contrattato 

Per il proprietario Hsen discusse 
| poi ampiamente l'avv. G. B. Zuce 
ro che sostenne essere il suo clie 


| anche possessore del Kûrsaal e chi 
lil Vicari non poteva var N 
{ diritto es lo terminata la locazio 
| ne concessagli 
| Per îl Vicari discusse l'avv. Mar 
| tini sli ndo che la ntenza in 
base alla quale azlì aveva eseguito 
era munita di bitte le nb: 
te dalla legge per i titoli esecutivi 
le non era necessario il precetto 
trattandosi di sfratto è c ifine | 
non poteva valere ervento di 
Hsen essendo la q limitata 
alla uzione dell tenza tra 
il Vicari ed il Froio 
Il Presidente Cav. De Filip 
entenza p nta immediata 
dopo la «¢ ine all'u 


an linea VITI 
re 22 Homs, Sliten, 

M ti a XIII and. 
Giovedì ) racusa (Catania), 

U 
۷ » ratà, 
derna, Tob XI and 
Sab racusa, Catania, 
( a, Messina, Npcll, 
n I rit 

Domer 6— Zuara, linen XIV 


Palermo, 


tapani, 


Tonico 


RICOSTITUE SANOUE 


NOCERA-UMBRA 
# (SORGENTE ANGELICA) 


DE 


uma li questa vitt 
portata da 
K 


GUGLIELMO FERRI | 
Redattore capo responsabile 


Tipografia del giornale 


Avvisi Economici| 


(Cent. 15 la parola : minimo D. 1.50) | 


Affittasi ; vie bia 


Acoua MINERALE DA TAVOLA” 
Dapositario per la Libla 


Società Commerciale Italiana - Tripoli 


AMANI VANI i 


FABBRICA DI LETTI 


Sciara Riccardo 174 


Col te A 
fabbriche di I 
- Forniture comp 
herghl, Caffè, Casert 

Proprietario A. MANCUSO 


o Si apriranno di 
ti In tatti | 
primari 


Comodissimo ai viaggiatori perchè 
vicinissimo alle Stazioni “* PORTO 
o “CENTRALE, - Ristorante a tutt 
l'ora — Cucina Mitane: 

Buffet Stazione Porto 
Servizio cestini colazione per via 


rcora una veltu 0 
ci oltrepassa a tulta velocità 
tnimondo gettò un ocehiata sul 
tassametro. 
Si, — rispose senza voltare la 
testa — andiamo con da velocità Ûi 


do chilometri all'ora, poretià siamo 
ancora molto distanti dall'officitai e 
le onde vibratorie si perdono pêr la 
da: ma ad ogni giro di ruota, ci 
avviciniamo o peità crescerà 
senza posa 

Il silenzio regnò di nuovo fra loro 
percaleuni minuti. 

Sopratutto — riprese L'ingegrie 
re lenetevi ben suldo. Non abbia 
mo tempo di rallentare alle voltate 
cd avremo delle scosse. Di tanto in 
fanto leggetemi, viprego, la cereli 
tà, il cammino percorso, l'ora:l i 
quadranti sono dinnanzi a voi, illu 
minati da quella lampadina, 

James Holton si chinò'e lesse: 

61 chilometri all'ora... أ‎ 

Bene la celerità aumenta sensi 
bilmente. Attenzi 
tra voltata 


la 


Uedesi i 


ditato ben 


gers 4 


pomp 


VE! la, cerem) 


Rivolgersi 


“PALACE HOTEL MILAN, 


SIRACUSA 


Proprietari: GERVASONI & SIGNINI 


li dicomando, la mı 


nu porti come 0 
Intorno a loro... dietre , 1a fol 
la rimoreggiava. quasi pazza: dell: 
nuove scomi i facevano; erer 
ito degli strillon 1 ancuri, 
può furiosa che mai 
x x x 
la vellura di ituimordo era sià | 
ia piensa montagna, Dur n, la 
strada saliva tortuosa € arcidenta 


ante di un proietto 
re elettrico posto sul davanti, illumi 
nava î minimi particolar della via 

Qitre il cerco di luce e sui fianchi 


ta; la luc | 


erano tenebre insidiatrici. 
Slenzio; dolcissima, la vettura 


saliva rapidamente; sulla tavoletta 
vati strumenti permettevano di con 
trollora la marcia, Un orologio, re 
lato la sera prims segnava lege 
* minuti 

Se arrivato, Ghavenay, AVF 
ben guadagnato îl premio, polchè 
sieste stato voi che avete smaschera 
to Jasper... Il miserabile! Ma 
che camminiamo così lentam 


di Por 


| Giovane solo sist 


| Lamerie 


contribuendo all'oceupazione di Bir trovandosi ad attingere acqua in 
gonemen e di Tizî dove trovavasi sciara Omt Garian nei pr 
ultimamente di presidio. la Nuova, s'ineontrò con una sua 
La seconda compagnia va a Sirte comare con la quale attaccò briga 
a rî ngere la colonna del colon- per vecchi rancori. 
nello Miani che è, come dicemmo, Le due comari si accapigliaron 
in formazione, con l'incarico dî scor ' picchiandosi per bene e la scena eb 
tarla nel prossimo viaggio che intra be termine solo con l'intervento di 
prenderà verso Murzuk e Ghat ed altre donne che divisero le vontnrne 
ultri centri del Fezzan. denti una delle quali dovette rocarsi 
La colonna Miani probabilmente! all'ospedale per farsi medicare alen 
sì fermerà a Socna dove sosterà fi ne graffiature al volto. 
no nl prossimo autunno per poi par 
lire per la soa destinazione. A Sd 
na la compagnia De Dominicis si 
incontrera con quella del Capitano 
Bardi che, come suppiamo, ha fatto 
di scorta alla colonna Hercolani, ed 
\issieme seguiranno la spedizione 
Miani. 
Si calcola che il via 
rà meno di sel mes 
La compagnia sì imbarcò dalla 
banchina dol panificio militare. Fra 
no a salutarla molti ufficiali, an 
è colleghi del Capitano Pe Domini 
cis e dei tenenti Peruzzi e Viola 


Una nave scuola argentina a Tripoli 


Smarrimento 


E' stalo smarrito un portate 
contenente trecento lire in biglietti 
di banca e algqumi documenti. Il 
proprietario prega la persona che 
l'ha trovato di ritenere le trecento 
tiraf di restituîrgli i documenti in 
viandoli per posta alla direzione 
del nostro giornale 


io non dure! 


MEZZO MILIONE 


è costata alla Cines la maravigliosa 
pellicola del « Quo vadis în 


"che 


3 | Malia e all'Estero ha sempre fatto 
Fra giorni arriverà nel nostro furore. 
porto la nave scuola della marina je ajue$t9 vtdouy) [0p Sid, '[ 


da guerra argentir 
Sarmiento, La nave 
dul capitano Haracio Ba 


Presidente 


Politeama ha voluto che anehe la co 
lonîa italiana di Tripoli potesse 
dere l'interessante spettacolo: ed ha 


comanda 
vê 
reca a bordo un notevole numero di 


ssa 


perciò acquistato la monumentali 
allievi e sì trattereà a Tripoli al- | « film » che da sabato venturo sa 
cunì giorni. La Presidente Sermien- | rà proiettata nella bella sala del Suk 

to è în gîro per istruoizne el Turk 
3 Già mezza sala è venduta: chi 
air vuole perciò vedere la splendida ci 


uffretti perché 
? non potrà 


nematografia 


1 
« Quo Vadis ‘ 


Richiesta di operai 


La Direzione del Genio Militare | Pro!ettato che per soli due giorni 
di Misurafa impiegherebbe 10 buo 
ni operai muratori. Rivolgersi Al Kursaal 
R. Ufficio Economico Commerciale | Chi mancherà stasera al Kurs 
nel giorno 31 corrente dalle ore 10 | <nal? E' la serata d'onore del teno: 
alle {2 presentando documenti rê- | re Massa del più fine interprete 
lativi a precedenti occupazioni della canzonetta napoletana. Egli 
per l'occasione eseguirà delle nuo 
ve canzonette le m ari del suo va 
N sto repertorio | 
Un oste che ferisce un cliente | Domani cintratterremo. nell'art 
lerseta in una bettola araba al | di questo virtuoso del bel canto po 
Zenghet bei Bengasi certo Auata | Notare: intanto non possimmo che 
ben Sieginin di 25 anni da Tripoli Prevedere l'enorme successo di que 
veniva a questione coll'oste perchè SLO vero artista | 


| 


GOLLETTINO. METEREOLOGICO 


delle | 
del 29 Luglio 1913 | 


questi gli aveva somministrato del 
vino in una misu non giusta 
Siccome Fuat era alquanto av 
vinazzato investi l'oste con 
parolacce, e l'oste, per tutta rispo 
sta, diede di piglio ad una bottiglia 


birilli. Le du squadre hanno campio 
ni valorosì e combattono... in Italia» 
mo ed in arabo! 

Indossano ûn bel grembiulone a ri 
ghe blanche e rosse gli uni, a righe 
bianche e azzurre gli altri. Ai bimbi 
sono stati tagliati i capelli, pe! ‘caldo 
e per precauzioni igieniche; € noi che 
abbiamo creduto che il grrembiule di- 
stingua le squadre... dobbiamo ridere 
di gusto quando Ja diréttrice ci avver 
tè che i colori distinguono il sesso? 
Ciò è pratico! 

Nom mancano certamente i giuochi 
a questi ragazzi, qu del resto 
occorre dirlo? — sono riconoscenti al 
le « signorine » di quanto fanno per 
essi; hanno cerchi, boccie, palle e bi- 
rill, hanno una capretta obbediente 
che sî chiama Derna ed un grazioso 


ca E nel 
le mar no 1 
sercito! 

Ridono è giu 
ad altro! La scuol: 


E 
insperati... date anche Je difficoltà in 
contràte per la cl abbiamo 
istito ad un bell ci ha di 
mostruto come realmente i bimbi ab 
Diano una prontezza non comune ad 
apprendere. 
leuni esercizi sportivi hanno dato 
modo a molti di far conoscere 
agilità 

Il numero dei ricoverati è attual 
mente di 45 (82 maschi e 13 femmi 
ma esso aumenta sensibilmente. 
sign. Wui]lemin ne sono col 
hatê parlato dei, loro pri 


ente 
etti 1 


l'avveriire dell'orfanotrofio’ con vero | 
entusiasmo, 
Una stanza del nuovo fabbricato, 


presso lu cu ù adibita a re 
torio; ‘fa esso, è atwualmente troverà 
posto la Sezione d'Asilo (che quest'un 
no non ha funzionato per ritardo nel 
l'arrito dei materiali) e la Direzione 
in una p a di 


cola eni 


i non pensavamo certo, recandoci 
laggiù, di trovaryi tante belle cose 
fatte e tanta volonta diciamolo 
pure — capacità per fare!... Le sigg 


Jiamo, ci han 


Wuiljermin, se non s 
lato di un mese di licenza (oh, 
noi), in Val d'Aosta ete. 
sanno i loro da figliuoli, noî, 


nell'albe 


» po 


Una giusta lezione contro gli specula 


quale poco prime 


polare alla Dhara Piccola ove pre | 
sta la sua opera di garzone, nel to-| Il signor Guglielmo Froio aveva 
gliere da un fornello ‘una pentola | fittato da un tal Vicari il locale del 


Kursaal di proprietà di un arabo 
aduto il contratto col Vi 
contrattato l'affitto diret 
prietario Hsen 

lo affitto 


d'acqua bollente se la rovesciò ad 
dosso 

Dal chirurgo di guardia gli ven- | 
nero prodigate le cure del caso € 
riscontrate gravi scottature al pot 


to e al braccio destro. 


ri che con que 


Iroio-Hse 
I del luero che 
il locale, profittane 
za avuta contro il I 
mento degno di miglior causa in 
unse a questi di sfrattare dal Kur 
sual e sì presentò con l'ufficiale 
| diziario per immettersi in pos 
dell'immobile. 

Nella procedura di esecuzione il 
Vicari (che per una condanna i 
anni di reclusione è ancora uccel 
lita! di bosco) era rappresentato dall'avv 
Martini, il Froio d I 


veniva a perdere lu bi 
icavava subaffittandi 
di una senten 
‘vio, con un ne 


Morsicato da un cane 


Il tripolino Bernardo Fazzani di 
Michele di 10 anni, ieri, passando 
per il Suk el ‘a veniva adden 
lato da un grosso cane mastino. 

All'ospedale civile gli furono rî 
scontrata quattro lesioni al viso. 


Fra due comari 


ego di îerî Yi 


Nel pome 
amuisa Messica di 20 anni trip 


ina 


più ih erepitio ‘che 
miorio della folla: era una 
vettura che partiva. Tutti 5 
per un momento la Iuce dei suoi fa 
nali sulla strada del cirenito; poi 
voltasi a sinistra, verso l'ovest, la 
Vettura si stanciò sulla montagnia è 
dissparve; In breve, fu un fuono, 
un rumore ininterrotto dî tutti i 
motori. di tutte le vetture che parti 
ano precipitosamente, e, disordini 
tamente, senzaî distanze, tulle attira 
le dall'attrazione invincibile del da 
naro, tutte gettate su di una stradh 
svonosciuta dalla magica promessi 
di James Holton 
James Holton 
partite, ma non sapeva quale vettu-| 
ra sciciliere: Raimondo l'interpellò | 
Venite sulla mia arriveremo in 

tempo. 
Ma la vostra vettura non cam) 


10 
zione 


rdstown la s 
vostra abi 


Di più, a F 
ne è lontana dall 
In automobile, fo 

— In automobi: 
chine da corsa arriveranno... 

A Pardstown? Sono le 2,48. 
300 chilometri în due ore e un quar 
to... è impossibile... 

Il tempo è molto ristretto 
interloquì Raimondo, — ma si puo 
fare. 

Erano tornati al centro dell'im- 
thenso accampamento. Holton sali 
sulla piattaforma di un bookmaker 
è fece segno di prestargli attenzone 

Dieci milioni di dollari > gri 
dò il miliardario — a chi salva mia 
figlia... Bisogna giungere a Pard 
stown prima che si levi il sole, pri 
ma delle 5 e 12 minuli.. 

Un gran clamore rispose a quelle 
parole x 

Dieci milioni 
dollari!.... 

La folla si agitava, Dei conducenti 
correvano verso le loro macchine, 
altri, eccitati, domandavano la stra 


irono 


:? Ah! sì... Le mae 


voleva anch 


! dieci milioni di | mina, l'avete detto voi stesso. | 


Arriveremo in tempo, ve lo as 


sicuro. 
asdid olo. sor ‘prio 


molta ragione, riteniamo impossi- | Se CNGIIO Gil capo al'stio eliente | | Barometro 758.0 Térmiometri ong Di 
Riel bligantiolo & riparare all'ospeda- MINA massima 20,5 — V 9 vele 

A mono chie non sé li prestano con Obblicantolo a parte Mii) ti: ‘velocità in Km: all'ora 9; dire | QGLASIONE no} chpala | 
lorol:. Essi sono affozionatissimi ver, < ik I zione Umidità 77 flegname via to Frances 
so le « signorine ». A | 

Dorme nando ci siamo congeda. UN ragazzo che si scotta grvmene —_ 1, ___ Signore anziano i" în 
ti, rallegrandoci vivamente per tutto Verso sera in una vettura da pì وو ا‎ i] هف‎ 
ial Ranno fatto, il satoto As1 pie za veniva accompagnato all'ospeda-|  CRONALA GIUDIZIARIA 
coli alla most enza si è risolto Je civile il ragazzo arabo Alì ben | ne i ora en 
in un dimostrazione d'affetto verso di Mahamd di 9 anni del Gebel il! | Carte allo stabilim. tipog la Sor 


osso! 


La partenza per: Site 
della seconda compagnia Fri 


leri mattina la s 1 
ia, del. quinto, battaglione 
trei si imbarcò a bordo del pi 
afò «Albaro » diretta a Sirte 

La compagnia è comandata dal 
capitano De Domincis il cui nome 
è legato ai più bei fatti d'armi del 
la campagna libica 

La sua compagnia di cui fanno 
pitê i tenenti Teru Viola, altri 
due distinti ufficiali che hanno par 
tècipato a tutte le vicende guerresche 
dell'eroico 5* battaglione eritreî, ha 
Seguito la colonna Lequio nell'ulti 
ma memo fas 


compa 
Ari 
5 


« Nuova Italia » 


riosamente, stimolato dalle insi- 
stinte domanile del miliardario. AI 
coni minuti trascorsero. 

— Pardstown — disse ad un trat 
to il telegrafista — A che ora apre 
il servizio? Ù 

Sfogliò l'annuario e lesse: 
Von vi è servizio dî notte, si- 
gnorè; il servizio di giorno comin 
cia alle ore ê 
til SOI Si leva alle cinque e 
dodici minuti! — eselamò Hollon 
— Siamo perdititu. Ma è impossi 
bile bisogna tentare... La ferrovia, 
un treno specilae... una macchina 
corriamo. 1 

— Sonolle 2,47 — rispose un im 


pesto vicino a Raimondo ¢ 


di, la distanza, la direzione. 
fercalo il volante, si appoz: 


In mezzo al brusio generale, scop è sopra 


piegato — e nancy! (SONO macchine 
in stazione € non.me;anrivano prima. 


delle 


DO VOTA Nl 


- Meliana 


corsa per la vita 


EAN JAUBERT 


fasciata leggermente , 


della Bu 


Îl bell'edificio che è sede dell'Orfa- 
Hotrofio Arabo nei pressi di Bu-Melia- 
ila, — in addietro proprietà dei Cara 
manli ed abituzione preferita, del Bey 
— par che:segni, inquesta parte dei 
TÛ città, vil (limite! dell'abitato, poichè 
intorno ad esso si stendono ‘innume- 
revoli giardini, riechidi palme e d'u- 
Hivi. ) 

‘Il palazzo che hasall'inteerno alcuni 
fregi artistici di, indiscutibile valore 
non risale probabilmente più in la 
della fine del 700; esso è stato, ed è 
tuttora, oggetto» di studio per parte 
di archeologi ed amatori Aell'atte che 
ibtorno: ad esso hanno tentato — nen 
sempre conveguale fortuna — ricerche 
ed assaggi. 

Il patio spazioso, ha nel mezzo la 
Vesca per la fontana... a getto sespe- 
sol; tult'intorno è il porticato sorretto 
da svelte ed: eleganti colonnette di gra 
ziosa fattura e, disposti simetricamen 
{e, quattro vasti ambienti che hanno 
finora disimpegnuto i varî servizi 

Abbiamo visitaio l'Orfanotrofio, s0r- | 
tesemente ricevuti e guidati dalla gen 
tile Direttrice ‘Signorina Antoniett 
Wuillermin, ed abbiamo constatato ud 
sso come l'ordine e la pulizia 
ni nel piccolo Istituto; 
vi è diffusò în ogni dove un praticîs- 
Simo senso’ di iligenza, di armonia, 
di nitiderzi 

1 local Sond ‘tostantemente disinfet 
tati; l'igiene è insomma largamente 
rappresentiita! Vi è perfino una picco 
la infermeria Ospedaletto 

Nella stanza ‘ad ‘est è İl dormitorio 
femminile; a nord quello maschile; ad 
ovest. il refettorio (eoh due lunghi 
li pronti ad btccogliete i 45 commen- 
Sali) ed û sud T'aula'scolastica e dire- 
zione ud un tempo a secondu di ci 
entra... se gîri.lo sguardo a sinistra 
invece che a destra della camera 

Perchè questa ‘benefica e provvida 
Istituzione — che può oggi vantarsi 
di stare pari di qualunque altra del 
genere — sorse... per così dire... a, for 
za di buona volontà. 1 promotori fu- 


a 


fono molti e utti animati da seri in 
tendimenti: (il generale Ciancio può 
dirsene benemerito) i locali c'erano, 
gli orfani Pop ARERR, ma, co, 


me ognuno sa, Tripoli attraversava 
allora un periodo di guerra cruenta 
e l'attuazione dei vari progetti riuscì 
più difficile del necessario. Intanto i 
bimbi vi furono raccolti... ma il loro 
stato pietoso, miserevole non consenti 
va indugi burocratici, Vi fu allora 
dalla Direttrice (Direttrice, insegnan 
{e e quante altre volontarie attribuzio 
ni) agli stessi amminitratori delle spe 
se Pie, una nobile gar di abnegazio- 
ne, di energia, di sucrificio. I primi 
giorni ero fia cgrandi privazio 
nie piccoli Mea? Rfine sul pri 
pio dell'ottobre l'Orfanotrofio funzio» 
nava regolarmente. 

L'Istituto cheysi [propone uno scopo 
‘altamente civile ed umanitario neces- 
di elementisvolenterosi e capa- 
nre il maggior rendimento 
col minimo dalle forze e la Direzione 
Generale delle Sélole all'Estero ebbe 
cortamente ‘la mano felice sciogliendo 
la Signorini Wuillermin: noi lo ab- 
Diamo riconosciuto in qesta visita che 
ci ha veramente meravigliati. 


| 


x xx 


Un largo corridoio a mezzogiorno 
dello stabile porta ad un'altra aja del 
fabbricato, in parle restaurata in par 
te costruita dl'retente, oltre la quale | 
spaziano i giatttii annessi. qui 
the troviamb;$:43 bimbi — servogliati 
‘dalla sore]la, e condiutirce della di- 
rettfice, sig. Coming, Wuillermin — 
occupati in una importante partita ai 


0 ıı, Appendica, della 


Questo basti 


Novella di J 


1a folla si precipi 
sper, lo prese e lo portò via, 
N rido fetes i: Len! Lunch 
La legge del Linch! ; 
Dovè intervenire la polizia per 
liberare da quella gente furibonda 
il malcapitato 
-- Ma mia figlia è perduta! — gê 
mette ad un tratto Holton. — Biso- 
gna telegrafare... alvarla. 
E sì precipitò all Ufficio prov 
tio domandando la comunicazione 
con Parstown. 
Raimondo, 
Ja ferita, lo seguì. 
Ul Basta coprire 
‘nero l'armadio dei pi 
pericolo di disgrazia 
— gli sugerì. 
Intanto l'impiegato 


con un panno 
rodotti ed ogni 
è scongiurato 


suonava fu 


SOCIETA” ANONIMA LATTERTA dI LUTE 


Grande Marca “ITALIANA, 


(UATTE NATIIRATE STERN TAT | a i [LATTE CONDENSATO]E 
LATTE MIR. (Fatte sterilizzato NON SCREMATO 1 e 


7 1 2 
i Voniensato - Mercurio ITAA. go 


Crui; Milino 1204 pels, Torino 191 | 
a MANGA DEPORITATA 
LATTERIA vi LOCATE TRIULZI 


ili urd forma |i A nalità | LATTERIA Di LOCATE TRULZI 
pe Seal LOCATE TRIULZI rns MILANO I {PE MI 9 di 


ESCLUSIVI RAPPRESENTANTI PER LA LIBIA DE BERNARDI & SCARS I - TRIPOLI 


d'onore 


3s ONORIFICENZE 
MEDAGLIE 


DIPLOMI 


1 : Tini Tuas 


A Conservafrite f, us e. Canbonifera ti 


VAON39 7 Pot] 9 ? lava. 


3HOdVA V3dWOd _ 
WINE Y 1 — | 
IUOAYA Y 3dHOdOLN £ 

= ON3ONI 11920 {$) 
INDIZNILSI 1 Hd WS SÌ 
INHIDON 3HIKOOVA 3 


j 0h “ini 


Disaoidante | A) Dima Fabbrita Italiana di RACCHNE per Wei 


del EEE e per EDILEN 


Rigentratore i: 


Impianti co 


Vl, Teoole Bi re (tc gra 


TA. BLOCCHIERA - MATTONIERA 
FECT, (brevettata) è di co italiana: 


FROIITO! - LAMINATO! - ARCANI - ELEVATORI ott, 
VAGIATRICI- LAVATRICI per Sabbia e Ghiaia 


Formatrici d'ogni specie per Tubi sempikl sd armati 


Ste co OI ULRICH 


"ER TRUPPA, LAZZARETTI, AEREOPLANT, ECC 
B STOFFE IMPERMEARILI 1 GREZZI 
I 


PALA per lei - MARCE KEDI 
GHIRBE PER TRASPORTO. DPACQU VALIDA. PIET 
TELA DA VELA DI LINO ¥ Colo RS MICIDIAL E CATALOGNA 
SECCA. PI 1 AI 1 \ 1 i SI È PER AUTOMOBILI GRAN PREMIO (Na sima Tioiificenza) = 
TELA. CERATA FE MANDELLI IMPERMEABILI Ù IDI Buen iL ONORE 
GENERI DI LINO, CANEPA E COTONE PER USI TEONION, سمت‎ a 1 

MARITTIMI, PER ON ALI MILITARI, BOC BOC E dei niet 

FELTRO IMPERMEABILE TTT‘ csc ce 
SICUREZZA «—M& n \, LEGGEREZZA | Nella Tipografia “ La Nuova 

RUBEROID 7 È ata 3 

ECONOMIA 5 N 7 DURATA Italia,, si accetta qualsiasi la-| 

Der opaca N voro tipografico. 
ALU LA LANBERGE MPN all DITTA LAMBERGER & L MPL i 


FEE rant “TIMI e DITTA 
TRIPOLI mm Bier Restatant * CPIOCLI, Feed. “Roth 


Marcato del Par a Mzran A TUTTE LE ORE E PER SOLE Lol MILANO 
ENGLISH ROOM | FA pic GIUDICATE. 


Prezzi modicissimi 
Proprietario CESARE TESTA | Cotoletto alla Mi 


ALLA Grande Fabbrica italiana 
ese co dì strumenti musical 


FORNITOR 


Voi che avete esperimentato a vostre spese l'inefficacia dei 
vecchi rimedi e la nocività delle imitazioni e contraffazioni, 


provate il Rimedio nuovo 
basalo sui più recenti dali scientifivà e sut 


R.4 


La reclame è [an ma del commercio I 


TE 


principio dell Antisepsi 
sh'egli ha saputo render volatite par permettergli ج‎ 


l'accesso ne i Bronchi e nêt Polmoni, 
Provate le 


ile “VALA, 


© potrete giudicarie ai loro vero. valore. Forti delle loro 
PROPRIETÀ MERAVIGLIOSE a della loro INCOMPARABILE EFFICACIA, èvse non 
temono il confronto ma lo domandano, 
Per Preservarvi - Per Guarirvi 
INFALLIBILMENTE 
dei mali di Gola, Raffredori, i 


Tsposizioni estere e 


Strumenti ottone a cilin- |È 


dro o pistoni, in legno; a 


percussione, a 


gg corda 3 #5: 


HALEN ¢ n= 


\CREMA<BANFI 
F. FOREST nza aoifi - insu bile 
Représentant de Fabriques E ED RED 

9, rue Es-Sadikia - TUNIS - 9, rue Es-Sadikia || ‘SAR Alle = GTRIBOLI 


BERETTA È 
uc rt 


Sicilie. d'dape el allay | SSSOSENZA. 


par VACKRTYLENE, le GAZ, l'ALCOOL, le PRTROLE 
et les HYDROCARBURES 
س‎ 


Fournitures Générales 
Tous Accessoires ot Pidces détachées. Installations, Réparations 
Maison de confiance vendant le meillenr marché 


rr 1 _FT-mmteee | 


» Bronchiti, Laringiti, Tonsilliti; 
ere, 


ele intutte le Farmacie 


Cp Ù 
la SCATOLA delle VERE 


Pastiglie: Valda 


portante il nome VALDA ai lfindirizza Ff solo fabbricante: 
H. CANONNE, farmaci 49; rue Réaumur, Paris. 


E a 


Arretrato Cont. O 


‘GIORNALE QUOTIDIANO ILLUSTRATO DELLA TRIPOLITANIA E CIRENAICA 


Giovedì 31 Luglio 1913. 


PREZZO DELLE INSERZIONI 
PER LINEA O SPAZIO O1 LINEA DI CORPO SEI: Cronaca £ $: piosota cronaca Ta 3f 
anual commer ‘salle SRDS dt teo le 2. ninna Pasti 
cada) 0.0), avvisi ecsuomici 15 cementi pe Parola (minimo Û ist 


a I veta IERI BONANNO. Via della Vor dl aloBt 


le e con attomo al collo graziosa 
mente splegato un « boa » di « re 
pidipendente e la civetteria la più 
TARA NI pr, » argentato, 
jbl o rosso, di tutte le tinte ins 
| ud 0 le più antipatiche e le più 
rbficlali tamente 
are contrasto sulle trasparen: 
ze delle mussoline e dei « fulles »..g 
Così per i capricci della moda ec 
co le e fourrur ua estate, e quer 
Int biso; saper 
chie », porta 
te un boa di volpe eo 
come è di moda da ripararsi 
Inverno con un boa di « skangs ».a 
pelli non tenessero 
0 calde & non fossero pres 


che facevano € 


pe 


[Rata 
come se le due 
altrettant 
stesso pelo. 

la, è 
è Par 
ed è 


per la mes 
Mine sudano 
un piacere a 


altro! La moda que- 

imporre, e pare sarà 

1 erno, la libertà del 

tre 1 û ne vuole l'aba 
luta del busto. 

a salute delle signore 

ıe sarà tanto di guadagnato, 

ma l'estetica ci pere ed è per 

que lamente per questo, che if 


un pros 
devono. risol= 
ornali, e qualcu 
aperto delle inchieste e 
è di moda ha mandato i 
attori 


a parlare i 


1 intervistare parece 
chie personalità. della ı galanterîg 
perchè rispondessero alla questione 
to posata: si deve comprimere <i] 
ventre lunghi busti diritti, oppu 
rê si dh rimetterlo in libertà? ln 
1 parola si deve portare il ventra 
o inverno? 
Mia ‘domanda molti signori @ six 


ye hanno risposto; e fra le tante 


? n dice Ida RutZistein la 
om e la Interprete - 
nella » t'ultimo. applaudito lavoro 
di Gabri d'Annun x Che cosa vo 
lele ele vi dica? Io penso semplice= 
ment she la ı debba variare 
seconto la donna, Non ci può esse 
re regoli a i, e se la moda ve 
0 u, la moda va 


mporne una, 


| în questa questione, sarebbe ridic 
del cugiti dello (tat | i 5 ppi 
9 — Mandino da Cd: j; C* a chi starà bene In libertà Tà- 
SiG Mail Tre |sciata della soppressione dei lunghi 
BHI prucedevano | busti, e e'è chi diverrà grottesca $a 
rande velocità presso Kolding |l'adotterà; Figuratevi una Signora 
tiland, presso Ja frontiera | un Po’ opulenta di forma, E* così? 
rica, ha urtato tre | La donna di buon gusto conosce bes 
etto: da macellaio che fu rove- | ne sè stessa e saprà abbigliarsi co. 
into. Quattro per el tro: | me meglio le conviene 
ell fur Rig de 1 flatts Il gentiluo 
N ibbastanza eravemen- | mo conferenziere che tempo [û and 
7 iw America ad Inséinaroi il Te 
1 ıobili continuarono la | go wvagli americani, ed I eu 
lor na il macellaio avverti | 2 hanno un gran peso in materia 
la pr diante il ‘telefono di w toilettes » e di maniere sì di- 
Gilî automobilisti furono fermati | chiara risolutamente ostile alla nea 
pila frontiera: dichiararono di a moda che vuole soppresso il bu= 
pa Aia ran: | sto: « Questa innovazione — ha sent 
duod Kropotkî il ducnftenziato il popolare dandy n — 
1 i dello Czar, | non potrà dare che disastrosi rêk 
E bardne a baronessa | lati, e del resto io dubito assai € 
ESO aulavelt le nostre signore l'accoglleranno ‘e 
altro persone de nobiltà | l'adotteranno, per conto mio eredo 
I nussa e tre della nobiltà tedesca »- | che la linea sola è schietta sia gra- 
rano sulle altro vetture ziosa in una donna, ed estetica: la 
Sì perm agli automobi di |stentazione addominale non fi lia 
ontinuane la strada, dopo che eb-| che distri e l'armonia: Nell'anti= 
bero versato 125 franchi per pagare f chità greca il ventre non veniva nf. 
idagnisvagionali fatto favorita. Vedete le asciutte Ta 
S "a nagra 
Vita parigina Ros la poi sulle ragioni per 
cui sî vuole « portare » il ve 
PARIGI, 30 — Un vento di esoti le ‘FOU  I 


Signor de Fouquieres, ha risposto 
La causa sta forse nella gran vo 
ga che hanno ora le danze america 
ne, e specialmente il « Tango », è 
che danno tanta libertà alle anche 
Ma oredetemelo — ha 
soggiunto aT giornalista che lo inter 
fogava la moda del ventre in 
fui non ha molta probabilità di 
successo, e tanto meglio ». 
attrice Sonna Delza, è meno ra 
le è meno assoluta degli altri in 
ervistati. Essa pensa che « un poco 
di ventre » non farebbe male 
n'altra attri ile 
espressa alquanto evasivamente: 
" Esuminate — ossa disse = le pre 
miose collezioni delle gallerie d'arte 
d'Europa, i Van Loo, i Largilliere 
i Moreau e tollererete, come tollerò 
io, una sciarpa alla cintura e qual 


nn piega adatta ad accusare I} pro 


dic 


si è 


o | € da inverno, 


ta la forza nemica, è riuscita a sbar | "ê i piena esi 


un corpo 


atto lanto 


oh quel 


twerotogie L 250 


Dall Estero 


Un colpo di scena 


alla .gragdi-ianovia navali Inglesi 


Lo sbarco improvsiso degli invasori | 


LONDRA 
aval 


30 — Alle grandi ıı 
nel Mare del Nord 


ve 


quali partecipano 347 nay 


scena meravigli 


La Hotta v_nossa »; che rapprese 


care col favo: 


di 4000 all'es 
Humber >» Hull 

la città di e la be 

| Cleethorpes. Senza indugio 
to invasore prese possessi 
ficine elettriche di Grimshy 

pe tervtoriali locali tenta 


al porto d 


per occopare  immerliatamente 
ibil 


più ia 


to di difesa. Ciò dı 


( » su 
edere ad uno sbar 


pienamente ¢ 


oni del nem 


arca in 
ın, havno f 

Le torpediniere « Sylvia Le 
patri Vigilant » e « Avon » e 
recent sottomarini sono stati pre 

nell'Hunber dal partito ros 
Quando la Holla Sa ws 
avvicinata, le altre torpedinlere del 
1ı difesa sono. pa verso Hull. | 
Esse sono fornat di, mentre 
i trasporti shar 


Wsenture. aulomobilistitte 


sino € di follia softia da qualche an | 


no st tutte le manbfestazioni della 
moda parigina, Ja quale non obbedi 
» più ad alcuna regola definitiva 


e non rispetta più le stagioni la fan ed al ventre 
tasta ed il capriccio vi regnano so-| 


vrane 

Una volta per esempio le signore 
parigine usavano abbiglarsi di ve- 
st Jeggiore nell'estate e di panni pe 
santi nell'inverno e lo spirito il più 
innovatrice non avrebbero certo fat- 
to derogare a questa abitudine © 
se sî vuole anche necessità di sag- 
gia tradizione... Oggi !ssece si Ve“ 
dono come sì sono vedute alle manî» 
festazioni sportive di questi g'orni e 
malgrado la temperatura fosse as- 
sai Lepida e dolce ed il sole dardeg 
giusso 1 soi raggi cocenti non dico 
la metà ma un buon quarto certo di 
signore vestite in mussolina o in tul- 


3 processato 
| le sospensioni si approvò Il protocol dal nostro tribunale per peculato. E 


endola dalla 
pagare ‘alcune 
E' stato con- 


| vuto un colpo di 


passato stamane so | 


1 | sibile 
| britanniche 


iar hi ttaccato i ribelli concentrati marti 
nelle posizioni ei Zanin ot Gatte Siaì | GUUIO. 
Amelda, riportando completa vittoria | (App nISSETTA, RIL 
nemico civ à una tenace res Î j o $ lel 1 ha 
3, Furono ROLE GFF #90 qui | UA enon: sezione delli Fbi 
omici; setturati 2000 capi ai | ct 
4 a rante processo a carico di quattro 
distrutti trenta accampa: | UAN 
menti; a rasa al suolo Z: a elcaft. BE: Sant 4 ì 
Operazioni continuano, pae RIGIDI 
ettimo nes » scopo di no 
ali È RFE avo! disbhorb e nas 
all’ Italia Fran. 
MA 2 ا‎ in qualità di levalric 
La Rogina Madre a Geile) | @inilimionidilfamposo di 
TORINO, 31 — La Resina Madre RTRT ono Ere, 
proveniente da Roma giunse alle | sorafina, parente della levat ‘af 
10.20 e prossgui in automobile per | concorso nel delitto di procurato 
Gressoney aborto, è Colli Ignazia di furto di 
Ciao irca lL. 2000 a danno della Pr 
Il Re a Valdieri Il dibattimento è stito interes 
sante. 
VALDIERI, E EA OE 
alle 10.45 danza’ e lo aborto, ma ha sostenuto 
so 3 he questo avvenne naturalmente è 
ori iio 
La nomina del Ministo BI | ron mai con mezzi meccanici: dal 
canto suo la Jevatrice bn allermato | 


sti otto mesi, venti: mesî per la: Col: | 


ion. Brusialti sono sempre gravi. 
lì lla Di Bonedetto | 
Le dimissioni: dell'onorevole Berganasto | per non provata resa 
4 Il Tribuni dopo le poderi ar 
ROMA, 301 L'on. Bergamasto | vinghe dell'avv. Lo Piano per. la 


PRIMA EDIZIONE 


STABILIMENTO PROPRIO, TIPOGRAFICO R FOTOMECCANICO, IN TRIPOLI 


UFFICIU Di CORRISPONDENZA IN ROMA: VIA DELLA VITE, 3 


| gari ispirl tutte le delegazioni. Dopo Lacchini, è stato oggi 


lo di una tregua d'armi di 5 giorn! Sl S'era appropriato la somma 
che fu accolta con unanime soddi (0 SOI Ue 
sfazione. La conferenza fu rinvlatà combi: i sù ki vida 
a domani. Venizelos fu ricevuto da? “ifimnalo ad un anno di re 
ra che lo trattenne in cordiale collo» |Nosteso per dl 


QUI per ORT uillei: Era difeso ( 


chi © Modena 
La tizresa delle: relezioni flO? cl 


1 voli del P. 5 
COSTANTINOPOLI, 31 — Il cof-! ANCONA, al 
sulente giuridico dei ministero degli |, | 
esteri, Rechid bey, si recherà oggi 6 “û ‘ettari ¢ 
ad Atene per firmare gli atti relativi 
alla ripresa delle relazioni diploma» 
tiche turos-grache. 


| 
È Mao) | 

I serbi a Viddin | 
BELGRADO. 31 — Le truppe ser 
sono ciunte dinnanzi a Viddin, 
ringendo vienpiù la linea di accer 
chiamonto, Ess! presero il villaggio 
di Tapartchil ante 3 Km. dalla 
città. | 


Î 

Li trappe italiane a Goutari; 
SCUTAR!. 31 — E' giunto il prie | 
mo contingente delle truppe italiane | Ù re 
recatesi a sostituire i marinai. Esse | della Banca di Castel V 
furono entus'asticamente accolte | Ù > prac » 


dalla popolazione. | 


anni dai pubbli 
Mar 


gli avvocat 


Il P. 5 prov 


a Ancona destando l'ammirazione 


I voli del P. 4 


HP 


In fre ore 


11 
210 km 


anmiratissimo 


BRACCIANO, 


doferit; ali'autovità giudizieria 


per bancarotta froudolenta 


TRAPANI 


IN CIRENAICA 


| pinoli attaccati è sbaraaliali 
dalla: OHA HF Aossanito 


la, Governa 
ierì 


S. E, il generale Brice 
tore della Ofrenaioa, telegrafa 
un distaccamento della seconda Divi- 
sione, costituito da reparti itafiani, e 
ritrei e Ibici, agli ordini diretti del 
generato D'Alessandro, mosso da EI A 


ro partito. 


Imprrtanlo processo. a Calt:nissetta -- 
Tuatiro donie accusete di procurato 


Le impressioni 


ROMA, 30 Is 


divavere ussistito la Presti nf 


Popolo roma-| fatto procurarte l'aborto, che si ve 


nio » dice che la nomina delaninistro |. rificò în modo naturate. La Di Be 
della pina non poteva essere 17} medetlo nesò qualsiasi partecipazio 
Essa è stata accolta dalla joe, mentre la Colli ha accusato la 
marina e dalla opinione pubblica | padrona, la levatriee e la sorella 

con simcera simpatia uterina 
Eagurita l'audizione di numerosi 


ha lungamen 
lueidamente ri 


La mente del ministro Pittaluga 


ASSUNGION, 31 1" morto il 
ininistro d'Italia. Pittaluga che fu 
ferito da una rivolverata sparatagii 
dall'italiano Adelfini. 


L'on. Brunialti aggravato 


Le condizioni del- 


timoni e dopo 
e Incidamente 
il suo perito fli difesa, dottor 
inizia la di 
onerato ha 
riodendo per la Scoz 
zarello anni e tre i di re 
elusione e tre anni di inabititazione 
dall'ufficio di levatrice; per la Pre 


ferito 
( 


rescimone 
II iratori 


nuto Vac 


PADOVA 31 


in Seguito alle dimissioni, di Leona | gcozzarello è la Di Benedetto del 
di Cattolica ha pr le J | avvocato Pinelli l'on. Pasqua 
sue: I contrammir L'on ino Vassallo per la Presti e del 
Giolitti gli espressero, il desidero da ‘per la, Colli, 

che. continui nell'ullicio che degna-|annnò la (Colli u sette mesi di re 
mente occupa, elusione, assolvendo tutte le altre 


Implegato postale condanratd O totale 


con 


l'avvocato 7 


dl 
av 


Dir ram 


Je 


Un numero Cent. 5 
Anno It - Num 


21 


ABBONAMENTI: 
Italia e Colonie: Anno L 18 - Semestre L. 10 = Trimestre L. 6 - Wi lone postale : il doppio. 


ITALIA COME ALL'ESTERO 
qantrfaki Ufo postale. 
razione del giornale; (n ROMA 


importo. dell’ abhénam: 


PER ABBONARSI COSÌ IN 
Unita versare 


{0 TRIPOLI gui abbonamen 
presso T'UMoio di corriapoi 


La tregenda balcanica 


isole dell'Egeo 


che già si trovano In nostro posses- 
sol. Per quelle isole abbiamo sotto-! 
seritto un patto con la Turehi 
restiluinie, ma ad una condizione ' 
che non s'è completamente verifica-| 
ta. Restiuirle, dietro il richiamo del 
le trappe dalla Libia 
ê fu soltanto parziale o elle diete 
Solo parzialmente il risultato che vi 
aspettavamo, Le 


in Cirenaica fino a ler 


richiamo! 


soldatesche turehe 
riınasero 


stfîngendaei ad ım lungo prot 
mento della guerra, ad un enorme 


spreco di danaro e di sangue 

E venuto meno quindi i) risultato 
che.ci altendevamo dall'azione della 
l'urebla, e perciò siamo sciolti dal ! 
patto ineluso nel trattàto di Losan 
na.Non potremmio ripagare, con Ja] 
restituzione delle isole, la debolez- 


za Ja malafede del governo lon | 


to 
lo 


scenpolò fino al ridicolo, e spoglia: 


i perchè dovremmo spingere 


citt im nostro possesso, în questo 
momento in cui le leghe si sciolgono 
TIO i patti glurati, si strac 
ciano! trattiti, sUcalpestano 1 pro 
tocol? 

Mentre 


nfuriacla tregenda bû 


di, e lutto si muta tultos 
go, tutto sî cancella; Italia non 
deve, cedere davanti ir pretese non 


apporglate dal diritto, è deve con- 
‘a le isole occupate, cher pur 


ser 


e costumio non lievi saerifizi, 


La.prima conferenza per la pete 


BUKAREST, 30 L'odierna se- 


duta della Conferenza per la pace 
avrà carattere formale. Si traîte 
ranno soltanto î preliminari ind'- 


spensabili delle trattative. Anche le 
guestîoni tecniche si discuteranno 
col proposito di giungere ad un pron 
to accordo. 

L'Agenzia rumena dice che Veni- 
zelos influì in senso moderatore nel 
je pretese dei serbi, sicchè si spera 
che la conforenza non si aprirà altuo 
no del cannone. Gli alleati porranno 
le loro condizioni in comune per im 
pedire che i bulgari concludano la 
pace con un solo aligato. Credesi 
che la conferenza continuerà nei ter 
mini fra dieci e quindici giorni. Al- 
meno per ora si è deciso di non fa- 
re nessuna: comunicazione alla stam 
pa circa le discuss!oni. 


™ ami Cahill 
Una regia d'armi stabia 
BUKAREST, 31 Secondo le în 
formazioni attinte nei circoli dai de- 
legati greci si può attendere con cer 
tezza.che la odierna conferenza de- 
cider una tregua d'armi di parec- 
chi giorni. 


xxx 


BUKAREST, 31 Pasic ‘dici'arò 
che la questione di Viddin deve ri- 
sarvarsi alla conferenza. Risponden 
do all'ultimo dispacclo di re Carlo 
Il Sultano cerca di dimostrare che i! 
possesso di Adrianopoli è necessa- 
rio alla protezione di Costantinopo- 
li e dei Dardanelli. La conferenza 
per la pace sî è apreta alle quattro. 
| primivcollogui s’ispirarono ad una 
cortesia perfetta. Majorescu salutò 
i delegati in nome del re e del go- 
verno. Su proposta di Paslc, Major 
su fu eletto presidente permanen 
te. Il delegato bulgaro Toncheff, a- 
derendo alls proposte di una tregua 


x 


Presidente avvocato Miceli, 
MODENA, 29 == L'ex direttore del! vi Truden ¢ Bondolillo; Pi M 
Vullicio postale di Carpi, Augusto  vocato 


prenzio. 


d'armi si augurò che lo stesso spiri 
to di conciliazione dei delegati bul» 
ti 


ele 


Il governo italiano fa smentire 
dall’ « Agenzia Stefani » una voce 
ridicola per quanto tendenzi 
sa nd Atene, che cioè l'Italia avreb- 
be proposto all governo greco di rt 
conoscergli il possesso, di tutte le 
isole dell'Egeo, alla sola condizione 
che la Grecia consenta che Vitalia! 
conservi Isola di Stampalia. | 

La notizia, naturalmente, è in | 
sussistente, e Ja smentita è super 
flua, perchè sarebbe davvero ien0-| 
bisogno 
Atene 
per conservare il possesso di un è 


minoso che noi avessimo 
del consenso del governo di 


solotto, deserto nel basso 
se fino a questo punto s'illude il | 
govemo di re Costantino, sigmifian 
cli'esso davvero è entrato în un pe- 
riodo di pericolosa megalomani. 

L'italia sempre. fatto. sforzi 
nerosi. per talutare la ( iù 
rs dal letto di Precuste su cu! 
2 è ciò solo perl'antittis 


pe 
simo vincolo di parentela @per n 
sentimento, di simpatia e di affetto 
sulla quale 


verso la classica tera 
siraccose la prima face della civiltà. 
Ma oggi, per 1¢ fortunose vicendî 
d'una guerra non per anco termina- 
ta, la Grecia già si crede salita. 
allissima potenza, per potere nou 
solo liberarsi di una tutela che pit 
le fu tanto vantaggiosa, ma Per es 
sere in grado di dettare la legge ai 


protettori di ierì, 

Noi nòn | ci. preoccuperemo. più 
che tanto delle morbose illusioni 
bene Clif 


del ima è 


l'Italia assuma un att 


popolo 
ziamento re 


Egeo, la 


Li 


ciso riguardo alle ÎS 


cui occupazione ci è costata in: 
sonimegianche; persi lavori pubb 
che vi ablitamo promossi. 

L'appetito ellenico si estende o 
stentalamente anche su queste iso- 
Ie che si trovano in nostro possesso 7 
ebbe davvero strano se. IM 
gio ad una folle pretesa, VI 
talia sî spogliasse dell'acquisito di 
ritto sulle Sporadi meridionali, per 
gittarle nelle bi 
verno di Atene. 

In virtù di quale principio no! 
vremmo cedere le isole del basso 
Egco all'avida Grecia? Sol perch si 
Avova. attualmente essa stessa mm 
possesso di quelle dell'alto 
ed ha potuto fare un si 
ne în Epiro ed in Macedoni 
mostrare un appetito più considere 
vole di quello di Gargantu 

La Grecia non può invoc 
solido diritto storico, sia perchè l'u- 
nità greca fu sempre una chimera, 
sin perchè le isole în quistione fu- 
rono quasi sempre in suerra con le 
repubbliche. elleniehie — continentali, 
rincipio di nazio- 


‘amose canne del 


io 


) hoeco 
da di- 


In quanto poî al pi 
che molte volte è stato me. 


esso risate 


nalità, 
so avanti dalla Grecla, 
empi oscuri € lontanissimi del- 
‘ed oggi la po 
in mi 


ail 
l'invasione: dorica; 
polazione greca delle 
noranza: di fronte a musulmani € 
a ebrei, 

Ma si può decentemente 
invocare il principio di nazionalita 
quando i popoli baleanici stessi lu 
hanno calpestato, dimostrandosi so 
lo avidi di sfrenata conquista, che 
compiono. attraverso atti d'inaudi- 
ta ferocia e insigni tradimenti? 

Noi non abbiamo nessun conto da 
rendere alla Grecia, e non dobbia- 
mo nessun consenso, ricevere da es- 
sa per conservare le isole dell'Egeo 


isole è 


andok 


la 


e A e PL 1 


siderazione poi che vi sona. molti 
condannati per danni recati all 
campagne, i quali hanno da ston- 
tire la pena inflitta, fu disposto di 
adattare a carcere Ta camera giù 
ad'uso d'asilo infantile al secondo 
biato!tell'editicio comunale; fu an- 
‘cora propesto di pagare alla Rap- 
presentanza comunale nella prossi- 
| ma seduta, l'aumento del conto cor- 
rente colla locale Cassa, rurale da 
10.000 a 20.000 corone. 


fra un sigaro e Il 


Facendo l'inventario di Morgan — 

E' stato pubblicato di recente l'elen 
co di tutti i beni posseduti da Pier 
pont Morgan, é se ne sono avute sin- 
golari rivelazioni. È 

1} grande finanziere di cul fu vant 
tf sopra ogni altro l'accortezza, posse 
deva alla sua morte grossi « stocks » 
di azioni senza valore. Egli aveva ac- 
celtàto cioè di entrare in imprese av 
ventate, in speculazioni di amicj e di 
conoscenti di cui era facjle preveder 
li sorte. Aveva, pol investito senza di- 
scutere — e si potrebbe dire in qual 
che caso, ciecamente — in opere d'ar- 
t. Compraya sempre, e comprava di 
tutto. Aveva finito per formarsi un gu 
sto ,ma poichè la sua competenza non 
poteva essere illimitata, i «truqueurs» 
riuscivano spesso a far passare nel 
‘anticamera delle sue collezioni ogget 
ti che non vi dovevano entrare. 

Quando Morgan morì, si temette 
che a causa delle divisioni necessarie 
della sua eredità, un grosso « stock » 
di,azioni dello « Steel Trust » sarebbe 
stato gettato sul mercato. Si sapeva 
che Morgan controllava la potentissi- 
ma corporazione dell'actiaio e s'im- 
maginava che) egli ne fosse pure il 
maggiore azionista. Dopo la sua mor 
te le azioni dello « Steel Trust » non 
si mossero. a Restano in mano al fi- 
{glo pa si disse: Ora invece dall'elenco 
dei suoi beni mobili appare che Mor- 
gan possedeva del « trust » un'azione 
sola! 

Ecco qualche cosa dj leggendario in 
înateria che dovrebbe essere regolata 
dalla matematica. Lo « Steel Trust u 
ha 800 milioni di dollari ha ottenuto 
ıl fons l'amissione di obbligazioni; Evi- 
dentemente Morgan riesciva per il 
prestigio e la forza dajla sua banca, 
ma sopratutto perchè lo sì credeva 
personalmente possessore di un'enor- 
me quantità di azioni, a riunire nelle 
| sue mani, ad ogni vigilia’ di nssem- 
blea, di che costituirsi 1a maggioran- 
zu. Sì affidano volentieri i propri jn- 
teressi a chi si sa interessato in una 
determinata intrapresa. Morgan, in- 
vece non aveva « che un'azione ». 


A Pravaso delle idee 


La Svizzero maclica 


Non la nazione finitima è in bal- 

lo, ma solo qualche diecina di più 
o meno autentici suoi sudditi han- 
no in questi ultimi giorni dato lo 
spunto ‘ai giornali per parlare di 
loro, abbandonatisi in braccio alla 
ribellione per la troppa severità 
della disciplina ad essi imposta da 
Lun: Comandante, 
Non è stata veramente una ma- 
[flica vera e propria, poichè le cor- 
Sbbtienze non sono andate oltre ‘al 
goccetto fraternamente bevuto do- 
po qualehe accenno di ammutina- 
mento ; non pertanto il Travaso 
delle idee non si è lasciata sfuggi- 
ite l'occasione e, conglobando l'av- 
venimento con una gustosa cantica 
di Zepi, ha combinato il seguente 
inarrivabile sommario: 


El mar, di « Bepi » — Ventimila 
leghe e lle milioni sotto è mari. — 
Il cotone idrofilo e le agitazioni pro- 
letarie — IE direttore-soldato — 
Lo Zar Ferdinando rimasto male — 
L'on. Grosso - Campana — Luni 
versità a Rodi — Lo svizzero che 
protesta — Pasquinata temporalel- 
‘verita — IN Gigiocopione — Inter- 
rogatorio — La potenza ai potenti 
— Lelettore fra due fuochi — A 
traverso i colleghi — Le urne elet- 
torali — Da Montecatini, Fiuggi e 
da Varese — Un autografo ponti 
ficio. — Bando venale — N sinda- 
co a Terracina — Lettere all'amico 


Tuttavia, filosoficamente, ai può ar, 


qualche utile e parlano, di - demolirlo |' 


cercano sempre del Ng hanno, 
passato i limiti permessi. 
Credendo di non essere Ho 
ritornati alla natura, essi hàntib' Sup: 
presso a poco a poco altre parti, ai 
cora giudicate indispensabili. dil’ tue 
Jetta femminile, affine di liberare an 
cor più le membra. 
La più bella invenzione di questo’ 
genere consiste nell'aver rimpiazzato 
il busto con una specie di cintura co- 
sì leggera che per modo di dire non 


inte un minuto dj osser- 
jone per neersi che lè dontie 
no più niente sotto il loro 
vestito, anche per via; in costume da 
città. 

La sottana è stata bandita, come i 
nelegante, perchè ingrossa e sforma 
la linea. Levcalze sono fatte d'una seta 
così trasparente che si ha d'impres- 
sione, vedendo le gambe ch'esse sono 
destinate a nascondere, che sieno nu- 
de. n 

Quanto ai corpi, essi sono oltraggio 
samente scollati, e il petto non è nem 
meno velato da una camiefetta sì te- 
nue che fa risaltare più che non na- 
conda 

In una paola, non vi è ‘più diffe- 
renza fra un vestito da giorno € ija 
veste da serata. 

Per mostrare l'eccesso della moda 
di quest'estate si ripetono queste pa 
role d'una sarta celebre a una cliente: 

« La signora sarà soddisfatta di 
questo vestito ,poichè mettendo un na 
stro rosa al disotto, la signora avri 
l'aria d'esser completamente nuda » 

Vi è evidentemente” (continua il « Ti 
mes ») un'orgia dello svestimento che 
non pare debba finire così presto. 


mettere, che quando Je donne avranno 
finito di spogliarsi, abbisegnerà bene 
mbiare che ricomincino a vestit» 
si, e riprendere a una a una le parti 
delle loro tolette ch'ésse avevano ab» 
bandonate. 
curioso notare in ogni modo che 
questa specie di baccanale, orgiastico, 
accadde in un'epoca di torbidi e û 
inquietudini, un'epoca di guerre san- 
guinose, di minacce, di crisi costitu- 
zionali e di miseria sociale. 

Vi è forse qualche apporto tra 
fenomeni così differenti e Ja moda? 

Ai sociologi il dirlo. 


pei 


ll palazzo di grstllo a Londra riscattato 
Der mezzo di una pubblica sottoscrizione. 


Molti della vecchia generazione Fic 
cordano certamente il famosa palaz- 
20 di cristallo di Londra che, dopo 
aver figurato ad Hyde Park nell'E- 
sposizione del 1851, era stato traspor- 
tato a Sydenam ( nelle vicinanze di 
Londra) e adibito ad esposizioni di 
vario genere. 

Tutti i forestieri che visitano Lon- 
dra non mancano, di dedicare una 
mezza giornata al Cristal-Palace, ové 
infatti sono raccolte curiosissime col- 
Jozioni 

Ma il Cristal Palace, nonostante 
che costituisca una curiosità tondine- 
, non ha mai reso molto alla società 
che ne è proprietaria. Anzi, nel 1887 
questa società ha dovuto fare falli- 
mento e d'a]lora in poi il e 
co palazzo ebbe non poche 
ni © svariatissimi espedienti 

Pur tuttavia continuò Ad’ esistere: 
Ma ora i creditori della, Società! Vo- 
gliono, in qualsiasi modo, rifrarii 


per goderne almeno li. 

Contro questa sentivi orte hull 
protestato l'opinione pubbliea dì Lon- 
dra ed il « Times » si è fatto promo- 
tore di una sottoscrizione, per riscat: 
tare il palazzo e regalarlo allo Stato, 
il quale saprà conservarloe proyve- 
dere al suo avvenire. 

Occorrono per riscattarlo due mi-| 
lioni e mezzo, ma dalla prima lista 
di sottoscrizioni si può arguirà che 
essi saranno trovati in breve fempo. 

Il Re, la Regina, la regina madre 
Alessandra hanno già inviato le toro 
offerte alla sottoscrizione del «Times; 
dando così un esempio che safi 3égui 
to con slancio dai ricchi londinesi, pei 
quali il palazzo di cristàllo è un caro 
ricordo. 


eltiniette) vet ammo = per il Regno; 


Lombardia imp. 7.362 pers. 104.797 
cav. dinam, 19.232 — Piemonte id. 
4.565 id. 60.072 jd. 14,160 — Liguria id 
1.739 id. 49.807 id. 32.331 — Campania 
|. 35.948 fd, 50.458 — Tosca 
na id. 3.693 id. 31.415 id. 25.952. 
pdustrie che lavorano i mi 
ili fesclusa l'estrazione dei metal- 
li) e nelle costruzioni edijizie, stradali 
e, si hanno per il Regno 
10 imprse con 908,320 persone occu 
pate o con motori meccanici della pu- 
tenza complessiva di 54.516 cavalli di 
namici. Le principali cifre regionali 
sono le seguenti: 
pmbardia imp. 2,962; pers. 74.344; 

2 Piemonte impr. 
av. dinam. 7.871 — 
288: pers. 33.352; id, 
Veneto id. 1.46 id. 30.775 id. 
Emilia id. 1421 j2. 90.119 id, 


6.320 — 

6014. 
Nelle industrie che lavorano e uti- 
lizzano le fibre tessili sj hanno per il 
Rgno 82.723 imprse con 657.478. pi 
sone oceupate e con motori mec 
‘omplessiva 177.770 


principali cifre regionali sono 
Je seguenti: 


Lombardia imp. 6.667 pers. 303.46: 
cav, dinam. 65.473 — Piemonte i 
8.981 pers. 131.487 cav. dinam. 5 


— Veneto imp. 2.609 pers. 64.580 cav. 
dinam 9 — Toscana imp. 2,718 
pers. 31.095 cay. dinan. 9.185 
Nelle industrie chimiche si hanno 
per il Regno 6723 imprese con 103.904 
upate ¢ con motori mec- 
° a potenza complessiva di 
87.409 cavalli dinamici, Le principali 
cifre regionali sono le seguenti: 
Lombardia imp, 790 pers. 16.813 ¢ 
idnum. 11,500 — Piemonte imp. 


persone vi 


Ì 15,189 
cav 1 
Nelle industrie e servizi corrispon- 
denti ai bisogni collettivi e generali 
sì hanno per il Regno 5.42 imprese 
con 79.828 persone occupate e con m 
tori meccanici della potenza comple: 
80 cavalli dinamici, I 
principali cifre regionali sono le se- 
guenti 
Lombardia imp. 1.098 pers. 
v. dinam. 265.400 — Piemo 
8 pers. 10.195 cav, dinam, 
na imp. 579 pers. 
mici 42.447. 
Con 


siva di 7 


23.809 
te imp. 
50 — 
cav. dina 


indo l'insieme di tutte Je in 


dustrie abbiamo nel Regno 243.987 im: 
prese con 2.905.720 persone occupate 
e motori meccanici della potenza com 
plossiva dj 1.612.356 cavalli dinamici. 


Le principali cifre regionali sono le 
segeunti: 

Lombardia imp. 41.030 pers, 667.868 
cav. dinam. 402.965 — Piemonte imp. 
35 pers. 342.394 cav, dinam, 264, 

Veneto imp. 20.905 pers. 19 
dinam, 136.435 — Toscana imp. ®. 
pors. 188857 cav. dinam. 1 
Campania imp. 19,284 pers, 158.119 cav 
dinam. 142.107. 
pra 8323 comuni 1156 non hanno 
contribuito al censimento industri 
per assenza di rivelazioni nej r 
tivi territ 

1 comunì noj quali le imprese indu- 
‘cupano più di 2.000 persone 


pet. 


no 148. 
Tra qu isciranno altri 
due volumi nei quali la materia tr 
tata nel primo sarà riassunta ne] 
spetto geografico (pur sempre lascian 
do distinti i più importanti. comuni) e 
per conto minutamente analizzata Fi» 
spetto menti d'im- 


pianto e 
si d'industria 


La donna si sveste 


Come intervenne per prendere posi- 
zione nella questione del tango, il 
û Times » ha ereduto di dover scen- 
dere nell'arena o impegnare fw lotta 
contro la moda fmminile. 

E' fuor di dubbio che il collaborato- 
re del gran giornaJe inglese ha dipin- 
to con perfetto umorismo le tendenze 
della moda attuale. 

Le donne, dice egli in sostanza, non 
sî vestono più, ma si spogliano. 

Non è esagerato dire che noi siamo 
al punto culminante d'una rivojuzio- 


Le pretese di un rabdomante 


BULE, Luglio 
Il rabdante Uicich, che doveva 


s0 la sì trovasse; ma la deputazione. 
comunale deliberò che il Comune 
debba sostenere solo la spesa di | 


10.000 corone per compenso nel ca- | 


ne nel vestito femminile; e per trova 
re l'equivalente del momentopresente, 
bisogna risalire fino agli eccessi de) 
Direttorio e dell'Impero. 

Cinque anni or sono, le donne por- 
tavano ancora dei corpetti e delle gon 
nelle che [e coprivano, delle calze dal 
la maglia così fitta da non mostrare 
il colore della pelle, e sufficienti sot- 
tane per nascondere fino ad un certo 
punto i dettagli della Joro persona. 

Ma si è soppresso o quasi il busto, 
ed è vano ricercar |a traccia d'una 


che svapo- 


si è già uvyiato verso di lord della | sona le seguenti: 


tela; più in là un coltelt: 
în ciò che pare un cubo ri 


sì caccia, 
istalla csa- 


tà forse lo scartafactio della musica 


che aspetta compincentemente ehe in 
questo terremoto d'arte. le nate riter- 
nino finalmente al Joro posto. Le 
Dio eè un po' di tutto fuori che 
che generalmente corre col nome di 
senso comune. 

Notate, che nello scegliere questi 
due lavori non solo mi ha guidato. il 
ivi per 
sal net 
rte cubista, ma 

i e co 
. Pablo Picasso 
dd maitre » del cubi- 
‘que n 
affermazioni. 
l'altro son 


gi i u gra 


una delle 
Nè iu 
confondere con 
Jocchi e dei boccinti 
farsi col cubi 


più rispettate 


la 


smo una verginità pittorica 0 nascon 
del disegno e tutte le 
qualità dei « frult sec ». 

le di tutti gli « ismi » 
che in certo modo si inquadrano nel 
postimpressionismo, o se volete più 
te il futurismo, a questi 
troppo geometrici artisti, a questi pi 
tori ragionatori di esser riservato 
più specialmente quel successo di cu 
‘anche al bre 


dere la pove 
note 
Pare a noi, e 


modername 


ve trionfo della moda. 

Nuto jari il Cubismo mostra già per 
qualche ruga una precoce 
Non dico che morrà in 


senilità. 


Jorioso sen 


| aver portato un qualche artistiche 
dico solo che nel « reculer pour mi 
ux saunter » è 0 troppo indietro 

| per la teeniea e nel concetto di ricerca 


troppo avanti: se mai in arte il trop- 
| po avanti esiste. Che così inceppato 
da una tecnica barocca e ristretta e 
|da vedute nuovissime sproporzionate 


| al mezzi pittorici, il cubismo proba 
| bilmente dovrà trasformarsi od amal 
| gamarsì coll'« Attualismo » ed altri 
|u ismi » che spuntano ora all’oriz- 


zonte. 
In ogni caso felici d'essere smentiti, 
biasimeremo. l'esperienza. 
Notiamo solo che se è destinato ad un 
li, nato ribelle ad 
vescierà ar 


nol non ne 


glorioso futuro e 


ogni cazione accetti 


[les Ie quali g 
per 1 
on poche chine 
te, e molte û 
vi modi, 
generazion 
per ora si è chiacchierato 
quanto all'op 
In ogni caso aspettinmo. 


RICCARDO NOBILI 


‘alme: 
‘arte di un grande m 
punte di soven- 


‘e belle 
trascina dio 
rtisti, 


una 
Del Cubismo 


molto, 


> 


Il primo. censimento 
Industriale in: tal 


La Direzione genernla della Statisti 


en e del Lavora-UMegio del Consimone 
to ha pub'lieato J pren» volume del 
le notizie rilevate con il Simento 
industriale del 10 pitr 


‘0 dell 


come lo impros 


I numi tmyrese 


reitole in appe 
no di due 
o diretta 
erano attive il 1 
essenily i 
ate atti. 
i dnal 
ıı taosi che pro STIME 
Il numora delle persone cceupate con 
prende gli op i membri della fami 
glia del padroni addetti alle imprese 
con û sonza retribuzione. 0 il persona 
Je dirigente, sorvaglianto, ten 
amministrativo. 

aleun 

tanze di questo 
sognito in Italia 

Nelle industrie sstrattive. del sotto 
suolo si hanno per i] Regno 4676 im 
prese con 97.295 persone ocenpute ® 
con motori meccanici della — potenza 
complessiva di 23.000 cavalli dinami- 
si. Le principali cifre regionali sono 
le seguenti: 

Sicilia, imprese persone 26.120, 
cav. dinam. 4.889 — Toscana imprese 
1.000 pers, 21.288; cav. dinan. 4.478, 
— Sardegna id. 106 id. 15,508 id. 6.848, 

Nelle industrie che lavorano e uti 
lizzano i prodotti dell'agricoltura, di 
la caccia e della pesca — escluse, le 
industrie tessili e le chimiche — si 
hanno pr il Regno 130.525 imprese con 
663.176 persone occupate e con motori 
ineccanici della potenza complessiva 
di 305.486 cavalli dinamici, Le princi- 
pali cifre regionali sono le seguenti: 

Lombardia imp. 21.725 pers. 127.568, 
cav. dinam, 33.309 — Piemonte imp 
13.295 — pers. 78.670 cav. dinam. 30695 
— Campania jd. 11215 id. ®.173 id. 
28.344 — Veneto id, 11,612 id. 66,669. 


vale da non mi sone, 


trcluso il padre 1 


giugno 1911 è « che, 


dallo principali xisni 
nsimento, il primo e 


id. 34275 — Toscana id. 11.850 id. |spallina di camicia. ST è tanto ripe 


tuto clie la bellezza consisteva nella 


53.884 jd. 28.227 — Emilia id. 11.79 


C'è verbigrazia un vilî ûi 
ra e sì < ompone ~- in un:inalonia| 41.308 imprese, con 395.711 persone 06, 
di forma mal digesti e senza disceno | cupate e con motori meccanici della" 
— le cui corde yolanò netio spazio c -j'potenza complessiva di 177.995 caval le 


j smo, Georges 


| no ni 


| riosità che mon porta n 


FUTURSNO, CORSO 


accampa ragioni ineccepibili e fatti 
che hanno la sanzione d'un’esperienza 
iù che secolare, Dicono dunque alcu 
ni pittori della nuovissima scuola: 
Perchè volete negarci di astrarre dal 
controllo oggettivo del visto, mentre 
voi una tale concessione fate all'arte 
puramente ornativa? Certi arabeschi 
hanno perso sìn l'ultimo rapporto con 
ciò che la Natura offre ad esempio, 
pure per u nritmo quasi musicale del- 
la linea o per umarmonia incompre 


sa del colore, questi ornamenti, su- 
seitano in noj sentimenti d'arte. Altri 
futuri 


ti invece prendono un'altra 
un po’ paradossale a dir vero 
i dicono di non sferrare dalla na- 
tura ma di completaria come chi di 
cesse dandole una dimensione che 
manca ulla pitt 
di anatomica solidità 


um senso tattile 
he ha da sor 
gore di nuovi e più completi elementi 
costruttivi 


A quest'iltima classe pei 
prima per giustifi 
appartiene il 
sarà utile, 
Ja te 
te lo aspirazioni 

Non sì sa be 
nomignolo nato da un 


Cubism 


credo, esporre st 
Ilustrar brew 


e so cubismo sia un 


tal quale cu 
ve di rappre 
Aleuni vogliono at 
ûd una tearia 
prssa in una lettera nl 


bien maniera di ved 
od altro. 


sentare 


tribuire qu 
del Cezonne 


to nome 


Bernard, I e legittimo de] Manet | 
od il padre putativo e non putative | 
doi Limpressionistj seriveva sino | 


dall'anno 1903: « Permettez moi de | 
volia fopoter ce que je vous: disnis ici 
traiter Ja mattre par le eylindre, Ja | 
phere, le cone 

Teoria come ognun vede non nuova 


perchè non c'è accademia dove non si 


ni a 


» il vero; 
0 può nequistare un Jato di ori 
ginafità per la bocca û 
quale perarltro tanto senti Ja Natura 
da diberarsj precisamente dal precet 
to sthematico quanto geometrico per 
far vivere un sentimento diretto a si 

Natura 
anzi malissimo 
quella geometrica pr 
trovan beuti Je sole e 


cubisti 


inse goometrizzare 


cero della 
avrebbe 


stessa, Il Cezenne 


comportata 
me di oui si 


rigie animo de 


Naturalmente non tutti i cubisti ra 
1d un modo ne sentono iden 
il loro cubismo; 
rta ma 


ticament erò essi s 


cordi nol rovesciare una vecchia teo 
ria d'arte: quella che portata all'ulti 
ma osallazio neaveva servito al {rion 
fo finale 


ria n cul 


La teo. 
si accenna è espressa abba 


del Tur 


dell'impressionismo; 


stanza bene da un consigli 
dato ‘ommento del suo noto 
Liber Studiorum 

Dice il Turner 


ner ù ¢ 
Se vi avviene ad e 
emplo di dipingere un vascello da 
guerra in distanza lasciatevi guid: 
da ciò che l'occhio. pe 


in un 
osnme totale è sintetico dell'oggetto: 

pio, ne] vostro 
scollo, Je buche dei canni 
pete chie i vascelli da gu 
averle. 


non fate, 


ii perchè sa 


rra debbono 


nore dicono i cubist, non su 
pitt 
n sj 


n deve render conto di ei 


1û ved Coskeehè j ra 


gozzi che generalmente disegnano u 
una casa con tro facciate, un uomo col 
cappello in tesa d'onde trasparisce 1 


linea del cranio si 
qual modo a 


avviano In certo 
ur del cubismo; prop 

no grandi 1 
matiamo sibolico 
nel disegnare I1 corp 
û due stecchi di gi 


io 


di sel 


si dive nestri 


unda 
umano la testa 
mbe, te undo lu 


figura con altri due fuscelli che ten 


ni 


TO 


Ne hanno parlato un pol” tutti; par- 
liamone anche. noi. j 
1 nomi di queste cliasî definiscono 
poco 0 nulla Il'più sovente, quando 
cioè non hanno un carattere troppo 
generico, più che nomi, sono sopran- 
nomi imposti dal pubblico ad una da- 
ta classe di pittori; o nati da una cir 
costanza speciale che poco o nulla ha 
che vedere col principio artistico. 
Post-impressionismo, ad esempio, 
potrebbe a rigor dj termine definire 


dutta una categoria di pittura venuta 
dapo la prima impressionistica rivolu- 
zione; ed in questo senso potrebbe an- 
che classificare tutto quanto si dipin- 
gerd, più o meno armonie: 
principio in 
giorno del 


Je, put 
ijudizio. Lo stesso Futuri- 
di quella generalità del suo 

jl Postimpressionismo; 
tanto che'sino nl giorno nel quale per 
vecchiaia: non sarà Itulto da chi 
sa quala futuristico ni esso 
potrà integrare e far suoi innumervoli 
quito imippsati « jemi », Danno, in 
{endiamoci, che non ha aleuna impor 
tanza, se non quello di imbrogliare 1 
critici, Chê infine si tratta di classi ab 
bastanza indefinite ed indefinibili a 
limiti che sfumano in \ibridismi 
di ; e durbati da prestiti 
scambievoli di valori e qualità d'arte 
Tutte le suddette classi per altro pos 
cumunarsi in un identico lode 


vlogismo, 


sor 
Je id 
patia di 1 
timenti: L'odio sano, Jo spirito di ri 
bellione contro l'i 


che ha di conse 


azî ed as 


nza sim 
di son 


cadmio, Ja clas a de' roman 
tici, Ja virtuosità pittorica mista di 
glulebbe e pigrizia dell'arte uMelale 


Insomma tutta l'ovvia e trionfante be 
stialità. del. mestiere 

Frutto di questo spirito di ribellione 
che ıe momenti di sosta co 
ti alla cultura intensiva della 
ca fatalmente il nuovo — pare 
monte i} Futurismo in ogni 
Che esso sja un'arti 


noia ¢ 
oggi cer 
nd 


ivazione. 


‘ a non oserei ancora af 
fern {o è cho Harte che va sot 
to questo nome rappresenta un'arri 
schiatissimo mossa verso quella terra 
incognita ed inesplorata ove per ce 

lars ogni tormentoso mistero d'arte 
Il fatto che arditi esploratori, anche 


ne sconfitti, da quella terra incognita 
rivennero con qualche breve ed incer 
1a intuizione del « gran mistero », giu 
stiflen a mio avviso più che abbastan 
a îl temerario tentativo del Futuri 


smo. 2 م‎ 
1) quale por altro o più ché cosa ve 
artistica è di sovon 
inzione dialettica nel campo artistico, 
e precisamente nojla parte più astral 


ramonte 


ta, del suddtto ‘empo. da credere 
come più tardi rjtornando per nuovi 
prestiti alla Natura, jl Futurismo in 


g@nore potrà segnare un vero tangibi 
le progresso anche, nel campo pittori 
co oggettivo, 
Mi spiego. Ogni osell 
la oternamente tra l'ogrettivo o il sog 
Che per un poco prodomini 1) 
carattere no avremo il verismo 


cerca d'arte 


pr 
on tutti i s 
tani derivati; 6 
destinato 


più immediati o ton 
rat 
j disop 
assumerà prin 


se jl secondo « 


la speculzione artistio 


cipalmente qualità direm così inte 
na: da fantasia potrà magari liberarsi 
di ogni impaccio oggettivo, correre 
verso i lontani orizzonti dell 


anche 


so nell'arrisehiato v 
quelli dell'assurdo, 

o dallo svaria 
0 qualità 
gui variazione in arte feconda 


wuza 


predominio di qu 


Ron pos 


forchette 


li benecia animati da duo 
cinque punte ben contate 
» manî. 

itato di osservare il 
Mulino a Olio dipinto da Pablo Pi 


è o quella indefinibile Natur 

Morta di Georges Br In questi 
lavori il gioco infantile è divenuto 
teoria, o teoria rigogliosa, Con un po 
di pazienza nel 4 del Picasso 


river 
storto 


ad un lato as 
seguitando nelle sco 
perte si spiegheranno, in ciò che de- 
un artistico disordìme, le 
face Poi su questo cnos il 
si metterà a far puo 
vi che è un tetto perbene borgle- 
somente a quattro spioventi cd il mol- 
tiplicarsi delle facciate di tatti i sen- 
sì û generi vi darà un che d'irropa- 
rabile noia, come quando attraverso 
un tappo di boccia sfaccettao si guar- 
1da l'assurdo ripetersi d'un salo og- 
getto. Nè tutto al vostri occhi attoni- 
ti sarà spiegabile: vi sono delle for- 
me e del segni mistici, certo chiari 
chiarissimi agli iniziati, ma che per 
1 non edotti ed i non inclini al diver- 
timento delle sciarade e da logogriû, 
richiederebbero. una spiegazione par- 
ticolareggiata dell'autore. 
Così avviene nella Natura 
del Braque, la quale, sempre per gli 
iniziati, deve contenere le arm ne di 
Un astruso astratto fassa fon; ma 
che si pri certamente sembrerà un 
| eutiaso scomporsi e confotidersì 1 | 


altro 
tel 


Morta 


riginale 
۲ 


û darsi e mon a caso, che il Futu 
rismo nella auê ardite mosse corra ad 
una di queste incarnazioni, e che nel 
la sua circa ancora ascensionale 
si attenga a] detto fran « Rocu 
pour mieux sauter » E bisogna dire 
che mentre per i mezzi la nuova scuo 
la cora ogni più arrischiato moder 
nismo Jar » speculativo 
il già visto. Di qui forse 
ol caso, 

Palchè a giudicare dai saggi visti 
nelle esposizioni della nuoivssima ar 
te, si direbbe che il Futurismo in ge 
nero tenti ogni via per liberare l'arti 
stico sè da ogni contrallo oggettivo. 
Liberarlo anche dai ceppi imposti al 
l'urto, foglenmente dalla Natura, per 
lasciargli di questa solo la misteriosa 
qualità del ritmo, Speculazione bella 
ma in pittura forse destinata ad un' 
perk negativa ed atta a produrro il 
più singolare quanto criptico manieri 
smo: se sì capisco il futurismo vorrà 
mantenersi nel campo semieratico 
della congrega. Opera non facile è for 
se jmpossibile în arte. Piuttosto io ere 
do: che i pooh futuristi di vero indi- 
scusso intento lasciati più tardi ai lo 
ro futali destini gli sciocchi i « po 
sours », | calligrafi e gli imbecilli 
genero .riverranno un bel giorno nuo- 
vamente nel campo delle speculazio- 
ni oggettive forti di nuove imponenti 
prenderanno dall'arte nuova ciò che 
qualità, o che j pittori di altre scuole 


81 suo « 


può aver di buono, Così è sempre sta ' guli, una bizzarra miscela di forme | id, 53,541 id. 38.818 — Sicilia id. 11,722 semplicità delle linee e che bisognava | viaggio e della permanenza del- 


VUicieh a Bule per 67 giorni e non! 


La deputazione comunale, 


ritornare alla natura e all'arte vera, 


id. 5I.T84 Id. 22.965. 


Neke industrie che lavorano od u: che de donne hanno finito per e spese d'escavo. 


mal digerita, di compiacenti. guanto 
irreali trasparenze, tutta una ridda 


to e così sarà del Futurismo. 
Occorre però dire che per rimanere 


ne] campo astratto la nuova tte ‘assurdo e del grettesci: in mossa, ' tilizzano 1 metalli (escluse le industrie lo o per farne sembiante. 


I 
| 


Cameriere e camere € servizio mene 
, ceroadiî da pri 
hergo. i Rivolkerai "L$ Nata Tata] 


nana 
su qı Inque ari 0 
Monografie, ts: ions argomen 
linguo; sollecito disbrigo praliche pi 
qualunque ministaro od Uffici privati in 
Roma. — Massima serietà, sogrel 
mitissimo pretose. — Scrivete: T, 
153, 131 fermo posta — Roma. 


Susa, Monastir Medhia, Sfas, Gabes, 
Djerba, linea VIII and. 

Mercoledì 15.50 — (Catania) Siracu- 
sa linea IIb. and. 

Giovedì 11.50 — Genova, Spezia, Li- 
vorno, Napoli Messina, Reggio Cala 
brin, Riposto, Catania, Siracusa, Mal- 
ta linea XII and. 

Venerdì ore 14 — Napoli, Palermo, 
Trapani, linga V, and. 

Sabato ora 5.90 — Misurata, Sliten, 
Homs linea XITI rit 

Domenica ora 15.50 — (Catania), Si 
racusa Jinea Il. and. 

Domenica ora 2130 — Zuara linea 
XIV rit 


“GIOCONDA, 


ACQUA MINERALE PURGATIVA 
ITALIANA 


PARTENZE 


Lunedì, ore 9 — Siracusa (Catania), | 
linea I[ rit. 


LIBERA IL CORPO 
E ALLIETA LO SPIRITO 


Mercoledì, ore 11 - Malta, Siracn- 
sa, Catania, Riposto, Reggio Calabria, 
Messina, Napoli, Livorno, Spezi 
Genova, linea XII rit 


Mercoledì, are 16 


tuto, cito, juounde..... 
FELICE BISLERI & €. - Milano 


Djerba, Gabes, 
Sfax, Medhta, Monastier, Susa, Tuni- 


diritto di. pro, A uno dei detti | SP Pantelleria, Sciacca, Mazzara, Mar 

certificali dei E A ' sala, Trapani, Palermo, linea VIII pepe peo DE 
ESSE ACT Hi ob ean Pr SOCIETÀ COMMERCIALE ITALIANA - TRIPOLI 

ha ritenuto allo stato non provata | Mercoledì, ore 22 — Homs, siiten, | ri 

la dimmanda del Bengasi non rite- | i 3 SEU 


Misurata, linea XIII and. 


È Stowe 


|| LEDATRICE DIPLOMATA 


Urso Bramante 
ASSISTENTE DEI Pro». CARLO PINTO 


Giovedì o 
U rit 
Venerdì, or 


- Sirucusa (Catania), 


Homa, Misur. 
Tobruk, linea XI{ and | 


ngasi, Derna Si 


Sabato, ore 10 — Siracusa. Catania, | Ostetrico Ginegologo 
if lo Calabria, Messina, Napcll, | la 1 n) 
Reso pell, | Î Libero docente: alla R Università di Pavia 
5 TRIPOLI - ITA; 
Domenica, ore 6 — Zuara, linea XIV || Via Arba. Arsvat — Kz rn 


and, 
mr 


Domenica, 8 


Pulermo, | vw 
| iam rimini iii 


Chi è quel commerciante che può 
| fare a meno della conoscenza delle 
| lingue moderne? 
| Ma lo studio delle lingue richiede 
| tempo e danaro. 


GUGLIELMO FERRI 
Redattore capo responsabile 


Tipografia del giornale 


Avvisi Economici 


(Cent. 15 minimo D. 1.59)| lin dott 


la parola : 


Affittasi Mu 


professore ha com- 


ıe e frasart per ap 
in poco tempo è 


macetro 


Tripoli-Chodua (Azizia), Tripoli- | Ri ia E 
Tagiura, si è aperto al pubblico Signore anziano ۰ | 1 L. 4,50 
il servizio delle merci a dettaglio eri ancese L. 4,00 
ed a carro co , applicando le | [ante dn, vita in un Teri | 0 ario it _ingleso » 4,00 
apposito « Gondizioni e "'ariffe » | ta. + La Nuova Italia | sarto it.francese 4.0 
pubblicate dal Ministero delle Co Uedesi siti tota OF | Frasario it, tedesco 4.00 
lonio peri Irasporti sulle, ferrovie sO 831 logia. punto centra ; Ta tant 

(ella tibia e chê sono oslensibili e | perat nl murano, | portante 


ri frasarî contengono numero 


asi 


ite corrispondenze cûme 


1 
IT 


affi 


na utilità pratica, 


Dirigire le richieste, accompagna 
dal relat Amministra 
zione « La Nuova Italia » în ROMA 


Via della Vite. n. 3. 


mn 


Giovane solo fin 


lla 190. 


} | 

j E i 
VESCICATORIO del MONDO 
VINCRNZO FIORONI 


3ICOL in un emo GRAVE DI TENITE © 
PUNTIRA, perchè OTTENNE RISULTATO OTTDIO. 


vo importo, 


LI è BOVINI 


por 


Gontilix € 


al iv 


mo Sig 


potel 


N 
Padova 19 Giugno 1913. 


Dottor Cav. FRANCESCO SOLIMANI 


Clinica Veterinaria 


Rivolgersi esciusivamento alla Ditta BARTOLONI - PASQUIM & C - Ancona 


ni Signori Veterinari a richiesta campioni gratis 


“PALACE HOTEL MILAN,, 


SIRACUSA 


Comodissimo ai viaggiatori perchè 
vicinissimo alle Stazioni “PORTO. 
0 “CENTRALE,, - Ristorante a tutti 
l'ore — Cucina Milanase 

Buffet Stazione Porto 
Servizio cestini colazione par viaggio 


Proprietari: GERVASONI & SIGNINI 


nû 
dell'aria, 


brepas 
guitava 


una vettura in 
Halton, 


ı | soffocato dalla violenza 


rono. 5i 


consultare gli strumenti neppure cercava più di parlare: 
Tre ore è cinquantotto minu | tutti © due seguivano soltanto Ja 

ti — osclamo, — E° un'ora che sun | fuga disperata dei chilometri 

mor partiti e abbiamo percorso 80 | Intanto l'aurora, çeva e la ve 

chilometri... Si, non vê male... è|locità dell'automobile si faceva più 


precipitosa. Era una corsa contro 
la morte, quella 

La velocità aumentava ancora; si 
lenziosi fino ad allora, i motori co- 
mineiavano a sbuffare ed a momen 
ti, il regolatore delle correnti, po 
to sul davanti della vettura, faceva 
sentire uno strano crepitio 

James Holton ricominciava a spe 
rare; si erano già percorsi 100 chilo 
metri, più della metà del percorso, 
è la vallata det Kentucky appariva 
finalmente, con la sua larga strada, 
che offriva «alle role una pista 
più facilo e regolare. 

La luce invadeva il cielo, 


vero che ora si cammina a 96 al 
l'ora... Forse, Chavenay, voi avete 
ragione... purchè sì arrivi in tem 
Pola cl resta appona un'ora! 
Un'ora e 14 minuti 
1 >) chilometri 
su pazza, assurda, fari 
mentre facciamo appena 85. 
Raimondo, | tac 
Eppure arrivare 
concluse. 
Arrivare ‘ora la gran parola, l'u 
nica idea cho Ji occupava Lutti 
Dopo poco un'altra vettura fu ol 
trepassata a tutta celerità: il tassa 
metro indicava 122 chilometri al 
l'ora, Erano già le quattro e venti 
quattro minuti 
Insensibilmente, ma con grande 
regolarità, la celerità aumentava. 
Raimondo, adesso, non aveva più 


una co 
all'ora, 


(continua) 


| 


ROLLETINO. METEROLOGIO 


II MIGLIOR 


RISPARMIARE 1 


te decisa dal Tribunale con la qua 
le si vengono a ben designare i limi 
ti della competenza del Cadi in tema 
di successione. 

L'attore Hsen era rappresent 
dall'avf û,» Zuccaro, il Zagunn 
Amministrazione dei Wakf dal 
l'avv. Canofari, 

( 


m recente sentenza il Tribunale 
di Tripoli, con sentenza redatta dal 
Cav. De Filippis ha ritenuto defini. | 
tivamente che i certificati dell'Iman | 
è Muktar, capi delle strade, non so 
no sufficienti a dimostrare la pro 
prietà di un immobile. 

La questione è stata risoluta in 
una causa (ra Ali bey Bengasi ed il 
signor Bruschi 

Il Bengasi, rappresentato da 
Martini chiedeva lo sfratto 
il Bruschi, rappresentato di 
Fani, esibendo per dimost 


miro 
all'avv 
il suo 


nedo sufficienti i certificati esibiti 
ed ha disposto un mezzo istr 
La risoluzione presa dal Tribuna 
le è importante perchè eviterà dei 
probabili abusi in futuro. 


es — 


del 30 Luglio 1913 
1 


massima 
in Km. all 
Umidità 74 


8 
minima 
Velo: 
zione E 


metro 7987 ‘ermometr 


| 
(e | 


Apertura del servizio merci 
ferroviario al pubblico | 


sulle 
Tripoli-Ain-Zara, 


Dal. 27 Giu 
Tripoli.Zan 


no u linee 


vendibili nelle stazioni della Rete. 


PARTENZE DA TRIPOLI PER 


14.40 


ia — ore 6 


giura — ore 


Tagiura ore {1.10 


Zanzur ore 10.49 
Ain-Zara 10,30 (1). 


(1) Questi treni 3 
tuano nei giorni 5 


Prospetto provvisorio degli arrivi e dll 
partenze da e per Tripoli della nuota 
Società di Navigazione “ Sicilia, 


ARRIVI 


Martedì, ora 6.30 — Tobruk, Derna 
Bengasi, Misurata, Homs, linea 
rit. 

Mercoledì id. 6 — Palermo, Trapani, 


Marsala, Sciacca, Pantelleria Tuni 


avanzare... : 
svanziamo, signor Holton, | 

Ma Raimondo affettava una fi- | 
ducia che non aveva interamente. 
Le difficoltà dell'impresa gli appari 
vano troppo evidenti; aveva percor- 
so la strada la sera prima da turi 
sta e si ricordava i numerosi villag- 
gi, le salite, le discese incessanti, le 
voltate, tutto il lungo aspetto di 
quel viaggio interminabile, dell'im 
menso nastro che: s ava Castle 
Hille Pardstowni bisognava 
percorrerlo in così breve tempo! 

Di momento in momento, Holton, 
curvo sui contatori, leggeva ad alta 
voce: 

Di momenti in momento, Holton, 
curvo sui. contatori, leggeva ad alta 
voce 

85 chilometri all'ora... 

La vettura non guadagnava ter 
reno che molto lentumente, 

L'altipiano ora s'inclinava verso 
l'altra vallata. La strada ritornava 
montagnosa, rocciosa e scoscesa lun 
go dei torrenti. Alla discesa; anda. 


| 
| 


| 


| ed ultimo del mese. 


coloro che volessero restituire i li- 
bri presi in lettura prima dell'oceu- 
pazione, 


Se rimarranno schede, saranno 
pubblicati i nomi dei lettori ai quali 
appartengono. 

——tee___ 
HRursaal 


La serata d'onore del tenore Mas 
sa è stata un vero trionfo. 

Il canto di questo divo della mu- 
sica popolare partenopea s'impone 
di per sè stesso: esso scende per le 
orecchie al cuore e lo commuo) 
Non è solo il concetto del musicista 
che Ma interpreta: è anche il 
concetto del poeta: è l'anima napo- 
litana isfessa che H Massa fa rivi- 
vere nelle sue canzoni. 

E come ha la padronanza del sen 


i timento, così ha la padronanza del- 
' 1a voci 


robusta e duttile, squillan 
è piangente, dal tenue mormorio di 
un ruscello assurge al grido Ince- 
rante di un' n straziata. tut- 
to un inno di gioia, di dolore e di a 
more che Massa fa echeggiare nel 
suo canto: è un sorriso di cielo e di 
mare, di occhi azzurri e dî capelli 
d'oro. 

Egli fu applanditissimo e dovette 
nare non sappiamo quante can- 
oni: a metà programma ebbe pre- 
sentati da una canzonettista ricchi 
doni. 

Rene sempre la Ines Siiith che do | 
manî applaudiremo nella sua serata | 
d'onore, la Nina Provenzano, e la | 
Adele Stein un nuovo acquisto del 
nostro Kursaal 


Audace Club Sportivo “ Capitano Verri, 


Si oci footballers di 
trovarsi domenica 3 agosto alle ore 
16 neî locali del Club per parteripa 


vvertono i 


ı in: pallio una splendida me 
daglia d'oro. 

Il match verrà arbitrato dal signor 
Angelotti. Sî prega vivamente di 
non mancare 


CRONACA GIUDIZIARIA | 


Intema di successione — Competenza | 


Dopo la morts di Hag Rimudan 
Mzran la vistosa eredità rim 
comunione fra gli eredì: mi n 
la figlia del Mzran sposata a tal 
Hsen [iiszii Hsen, questi citò per 
il rendiconto dell'a inistuazione 
ereditaria Hag alî Scerif Zugnav 

Intervonne nel giudizio l'ummini 
strazione dei Wakf el giuma 
Tibunale presieduto dii cav 
Filippis con sentenza 28 corr 
ha ritenito ammissibile Hirt 
dei Wakf in causa, stante 
dîrilk iersî ri 
alcuni Leni 
successione Mzran e 
nedo la sua competen: 
nel merito sulla din 
conto, he dichiarato che 
sul diritto di su 
ti e sulle quote loro spettanti è solo 
competente il Cadi di Tripoli in vir 
tù e in base all'art. 8 dell’ordi 
to giuridiziario 20 marzo 1M: 
ima importan 


vento 
al lors 
di 
artein caduti nella | 
yû, pir rile 

A giudicare 


tin di renti 


moscere erede 


di nuovo, empiendo 1 SF 
percuotendosi di montagna in mon 
lagna, come il feroce ruggito di 
qualche belva malef 
La strada nel villaggio era libe- 

Due automobili però giacevano 
lungo le case, circondate dagli abi- 
tantì curiosi, svegliati dal rumoroso 
passaggio della corsa improvvisa 
ta. 

Appena la vettura ebbe lasciato 
il villaggo, delle chiamate di tron- 
betta risuonarono dietro di essa Sen 


na 


a rallentare, Ralmondo strinse 
ul margine stro della strada, 
mentre James: Holton si voltava. 
Un'avtomobile apparve, ¢ quasi su 


bito, in mezzo a tremendo frastuo- 
no, oltrepassò la vettura elettr 

"- Ancora una che ci semina! — 
esclamò con dispetto Holton. E chi- 
natosi sul registratore,  SORgiuns 
- Noi facciamo appena 80 ch'lome- 
tri... Non arriveremo in tempo... 
Purchè qualcun altro mrrivi, e nia 


qua re al grande match di cumpioneto 
notosi driorsa» ire | sociale e che sarà l'ultimo della sta 
civile deve fu mel gione. Le squadre saranno così for 
mate 
Fra i'due' Hitiganti il terzo le piglia | ta squadra — Magnoni, Dogliotti 
Moro, Buro, Martini, Menichetti 
Terserr in S Zonenet el |L., Beltramino, Pelid, Cameroni (en 
Haria dud arabi înna alle prese e Pilino), Nisi, Paschiuo 
stavano till peg, guonar 2a — squadra Menichetti A. Mer 
po jJ BERG i Lon Hi Acquali, Mariani, Gaetani (capi 
AIRE AEA CO) ; Len | tano), Oualla, Pardini, Dettinetti, 
Hassen di 40 anni Ja Tripoti il qui ini, De Ganda, Bortoletti 


1a angoli £ 

Erano le orea di stamani ed il 
musulmano, Asciur ben Stak Al} di 
A0 dini dativo di Zinzur si aggirava 
in atteggiamento, sospetto davanti 
ad. un négazio di chincaglioria ara- 
ba al, Suk, el Turk, 

Il proprietario del negozio fiutato 
il contegno dell'arabo lo ha tenuto 
costantemente d'occhio. 

Finchè l'Asciur ad un certo mo- 

mento credendo di non esser visto 
dal negoziante ha allungato una ma 
no-ed-ha fatto l'atto di rubare un 
vaso di terra, gotta. 
+ Ikinegoziante che altro non aspet 
‘lavê gli si è scagliato contro per ae 
ciuffarlo, ma l'Asciur più svelto se 
iê data ‘a gambe inseguito dal ne- 
goziante: .il quale dopo un breve 
tratto lo ha raggiunto e gli ha som 
ministrato una vera e giusta scarica 
di pugni e, calci, 


Gl'investimenti del giorno 


n Fellus di 


isa sua in Zenghet el Baccara 
vepive investito da un carro guida 
lû da un ippprudente carrettiere ara 
bo che se la squagliò tranquillamen 
te, $ 

I] Simon fu condotto dalla madre 
all'ospedale civile ove dal medico 
di guardia gli venne riscontrata una 
contusione alla gamba sinistra. 


Un polipo che morde 


Sull'imbrunire di ieri l'arabo | 
id ben Nuara di 25 anni da 

baznava lungo la sp 
MolbiSparto» ad un trallo, un pol 
po gli si avvingtio alla samba dı 
stra morsicandolo il piele 

Il Said'*preso dal patio 
frettolos) dal 


tê eredendo di far opera buona sin 
tarpose fra i due litizanti 

Non, l’ave ii] fatto! Uno det 
due contende I addosso e son 
un coltello chestringeva in pugno 
16 colpì sul viso praducendogli una 
ga ¢ profonda ferita. 
i pubblica sicurezza rice 
tivamente lo sconosciuto feril 


Un mulo ‘imbizzareito 
© che travolge una donna | 
n el 


i) 
1 


lun 


2 Alle ore 8 di stamani in sc 


La bestia ad un tratto si è imt 
2 rado che il condue 
lè facesse sforzi inauditi per tra 
nerla questa si è data a cor 
travolgendo fra le gambe 
Mabruk bent Hag Mohamed di 40 
anni da Tagiura | 

La povera donna è stata raccolta | 
¢ condotta all'ospedale civile da al 
cune persone, accofs 

Ivî il chirurgo di guardia le ha 
riscontrato una grave lesione al pie- | 
de desto. 


Biblioteca circolante, della società 


Per l'igiene 


Si richiama l'attenzione dell'Uffi- 
cio d'Igiene Municipale sulla condi 
zioni deplorevoli in cui si trova il 
vespasiuno nell'angolo in via dei 
Bastioni, dal quale emananano o- 
dori mortiferi per lo acewnulo di 
materiali vili depositati dai viandan 
ti notturni in barba ad ogni princi. 
pio di pulizia e di dtcenza. 5 

A tal proposito sarebbe opportu- 
nissimo che il prelodato Ufficio, prov 
vedesse con una certa urgenza alla 
costruzione di qualche latrina pub- 
blica si da togliere dall'imbarazzo 
coloro che, lontani dalla propria ca. 
sa, non sanno dove convenientemen 
te rifugiarsi. 2 

Si obietta che non yi è spazio suf- 
ficiente; ma questa non può essere 
una buona ragione plausibile quan- 
to invece è possibilissimo costruirle 
in una delle tante piazzette che Si 
allargano nei vicoli della città. 


Gli effetti del caldo 


Sono già quattro ‘giorni che il 
caldo ha assunto delle proporzioni 
eccezionali e i suoi effetti sono do- 
vunque risentiti Fortunatamente 
sono effetti, diremo’ così... comici. 
Bottiglie di acqua di sellz che sal- 
tano in aria frantumate: intieri ge- 
lati che scompaiono come per in 
canto liquefatti nelle loro sorbettie- 
re: persone che si squagliano ‘in su- 
dore. 

Per softrir meno che si può fare? 
Un bagno caldo è impossibile; 
freddo fa sentire più taldo dopo! 
HB allora? Allora non resta che en 
trare nella sala del Politeama cal 
Suk el Turk dove, da sabato: pros- 
simo, s'inidierà la proiezione del 
Quo vadis? il vero capolavoro dél- 
l'arte cinematografica mondiale. 


Servizio radiotelegrafico 


L'ufficio radiotelegrafico milli 
kna, è autorizzato ad acecttaro 


e trasmettere telogrammi privati, 
subordinatamente ‘alle esi e et 
servizio. 

موھ 


La crudelta di un nipote 


Mohamed ben, AbJalla di 42.an 
ni conviveve nell'oasj, di Gia 
Fischer con la propria 

Hlima ben Hag Amur di 
da Tripoli. 

leri il Mohamed perchè la. zia 
gli negò del danaro la prese.a pers 
cuotere senza pietà con un bastone 
e l'avrebbe finita, s l'intervento: 
di alcuni contadini accorsi «ae di 
sarmarono l’infame nipote. 

La povera vecchia in condizioni 
gravi venne trasportata su d'un 
camello all'ospedale civile dove dal 
chirurgo di servizio le furono ri; 
scontrate contusioni multiple 
tutto il corpo. 

I carabinieri ric: 
rato Mohamed. 


L'arvesto di un ladro di zucchero 


Il negoziante arabo Sefeniraba 
ben Hag di 40 anni da Tripoli, ieri, 
denunziava in Questura la scompar 
sa di un sacco di zucchero dal suo 
negozio. 

Il delegato dott. Pont in seguito 
alla denuncia esposta dal Sefenira 
ha il quale additò quale ‘sospetto 
autore del furto un suo garzone cer 
to Mohamed ben Said di 30 anti da 
‘Tripoli, fece arrestare l'infedele gar 
zone che ammise il suo furto. 


80 anni 


reano lo sciagu 


“Dante ‘Alighieri, 


Domenica 3 Agosto dalle ore 9 
alle £ Ara aperta per 


fa Italia » 6 


a vita 


fù 


uma 


sarebbe stata” 


follia spe- 


figlia sia salva... Mia povera Mabel! | 
Salverò miss Mabel, ve lo affer| 
mo, o, se non riesco, sarà un AC 


tura accelerò. Incontrarono ancora 


dente che mi sarà costato la vita... 


‘.. ‘Appendice della « Nuo 


ovsa per | 


Novella di JEAN JAUBERT 


fà cosa ' stelle 


Nella stamberga del Mohamed 
venne sequestrato il saceo di zucche 
ro che è stato stamani consegnato’ til 
derubato, 


la î 


i volante a destra; alla sun immaginazione, senza tre- 
a GA e la vettura aveva. gua: era la dolce Mabel, nella sua 
hat an ‘sol colpo. Avvertito il camera verginale, che dormiva tran 
a ri si attaccava ai braccioli, quilla, lungi «dal pensare all'orribile 
pra de ndo la necessità di tale pericolo che-Ja-tmnaci , Ignara 
nin LAI. RMS Celina ion fosse riu 
te 5 ri ere + sci re it ° Se nes 
sit pbiamo percorrere | SCOT, ari nè ip tempo? Se nes 
300 Rione riprese Raimon-| s0 N: io in tempo? 
È = ne-abbiamo fatti? CU, je * pensiero! 
do — quanti no abbiamo la! api ffhfnondo osservò 
N in due orê il cielo: dia ino, costellato di 


— Ne rimangono 296, 


e 10 minuti. Evdentemente, 


non è facile... | e Fug-' rarlaa, |, i 
Il silenzio پا د‎ E ‘Ad jh i 0 Raimondo scorse di 
gendo nel gran chi iva nel anzi ‘alla macchina il villaggio di 
la strada appar o in avanti Rat Montafmpont; premette sul bottone, 
E ‘hello sguardo” fece suonare la sirena ed il pio Va 
mondo, È ra: Jo stridente scoppiò; po si ad folci 
a terizione-. Suo malgra: | lugubre sonorità, per risalire 


tutta la sua al 


do; ‘una forma cara sì presentav: 


stra In brodo 
nese con contorno 


FRESCO! 
E MENO! 


vî 


è il migliore | 
ian 


ta mondo 


A. CAPRA ® Co 


25 


TEL |) Proto Resta MIRL, 
U ME JF. 1 


a Volontà 


E PROT | 


11 UORTO TUTTO SOFPR 


أ 
SSS‏ 


DIACCIATA 
TA BASE: DE BAY-RUM 
DELIA CASA x. 1. N; 


Ha per la proprietà di impartire alla testa un 


so di freschezza che si comunica, a 


È di gran sollisvo în casi di nevalgia © previene l'eccessivo 


È inatilo aggiuigere cho il BAT:RUM ICE LOTION possiede 


Il miglior insetticida) 


Sterminatore delle pulci, 


cimici, mosche, tarme 


2 ed ogni insetto == 


re, del Genio Militare di Ma) 


ASFALTI 


Ditta CUGINI PRAGA di MILANO 


CASA FONDATA NEL 1852 


| Applicazioni per Torrazze, ciapiedi, Cortili, Ca- 

e, Ospedali, Manicomi, Macelli, Scuderie, Riagazzeni, 
lul:ni, Cantine, latonachi per Muri umidi, coperture fo 
‘dazioni ecc. Detti lavori sono perfettamente imparmeabi 
La Ditta Cugini Praga tiene in Tripoli Operai $puc 

êi Italiani per la pronta esecuzione dei lavori. 
1895 appaltstrice del Municipio di Milano 950,000 
rciapic: lella , Fornitrice delle Ferrovie 


rina e di altre Amministrazioni Pubbliche. 
RAPPRESEN 


IN TRIPOLI 


Macchina da scrivere 
La Ni , re 


aa 


AE 
intern 
LEO 
SHAN 


| KEATING S 
POWERD 
mi 
| 
| 
i 


EFFICACIA, asse n 


Esclusivi Agenti 


per la Libia 


liti, 


TRIPOLI = Via dei Bastioni 


SEE SEAS 


Macchine 


1 
SITI 

| BRUSA 
Mercato di 


EVI 


CIEE TENENDO IL CAPO 


guai IL CALDO 
1 


BAY-RU 


ICE LOTION 
LOZIONE 


OCCHIALI [Rervitevi della 


gradevalo se: 


1 Hi cATALOGO betto il corpo. Depp ua viaggio, una passeggiata, 
| tra 1 GHIBLI CA Irativa richiesta SP? van faticosa gioriata lla wè di più piace. 
| Specialità del genere ORI ا‎ vole cha di cospargersî abbondantemente il capo 


He di questa lozione e lasciarla evaporare da sè. 
| atalogo gratis) Tn vendita presi 
so la nostra A- 


in Via 


sudore. 


MILANO. 


GIUDICATE... 


Voi che avete esperimentato a vostre spese l’inefficacia dei 
vecchi rimedi e la nocività delle imitazioni e contraffazioni 


provate il limedio nuoro 


e sul principio dell'Antisepsi 
ile per permettergli 
Bronchi e nei Polmoni. 


Per Preservarvi - Per Guarirvi 


i, Lavingiti, 1 


c10 in tutte lo Farmacie 


di | RICARDO PASCANI 


Ing. C. BASEGGIO 


SCIARA BU.EL.-HER Casella Postale 57 


basato 


sui più recenti dati scien 


ch'eglì ha saputo render colat 
l'accesso né 


Provate le 


PROPRIETÀ MERAVIGLIO 


1 LIBILGMENT 


INI 
1 lini, Catani 


dni miti di Gola, Raffre 


Asma, Lucino 
, INSISTITO pe 
la SCATOLA delle 


DOMANDATE 


I nuovo ““ A IF! 


Noeletà Anou.* La Nuova Itu È 
enti nn 


Dit A Tripoli 


Soc. An. "LA NUOVA ITALIA, 


“Concessionaria esclusiva 


` 


Società Anonima per AUTOMOBILI e MT 


RNPOSIZIONE AMMINISTRAZIONE 
Via Flavia Nu, 2-4 ROMA Via Finanze 6 
Tologramni: Benzmotor — Thletann: 10038 


MOTORI a Gun povero ad aspirazione diretta» Generatori originali “BENZ, 
Lw 


Rs 1 NEL. 


Rappresentanti e depositari perla Libia 
TA Sciara Azizia- TripoLi i 


rE 0,80 (frane 


PAN FOeBLGEBERIH 


Diejiasito 
La N 


THE NEOCHATEI ASPRALTE CO. LO, | 


Società Anonima Capita» Lit. 15.750 000 


Recapito în Tripoli preso il Can, 
Primizio Gandolfi 


Lerro 


MOTORI dle s Sl lo*stesse proprietà del BAY-RUM ‘LICE ossia 
0 ad ollo pesante 1 | È preparato par distruggerà la (forfora, De fovorire la 
MCO a Rapa a PAS pri isola re per uso: Cinematografo, ج‎ = si Pre servativi ES inipezire la cadutali I 
Locomobili-Locomotive a Benzina-Petrolio iù APPLICAZIONI ASFALTI (IE ji PREZZI A-MILANO te IN 
ار کہ میاویک ےچ‎ Pra O Tee piy re ea Flacon ‘piccolò x. 1.65 0 RO 
| ||asfaito naturale di miniere Italiane j » Erande * 2.75 


